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R A FORSE  ASSAI  MF- 

glio,  che  io  haucsli  tenutó 
in  me  lidio  riuerenccmcnte 
nafcolo  quello  gran  dclì^ 
derio,  che  ho  lungo  tempo 
hauuto  di  farmi  conofce» 
re  a V.  Signoria  Illulirif* 
iihia  & Reurendislima  per  diuorislinio  e affettio- 
natislmio  fuo,che  con  li  debil  mezo  prefentarmi 
al  colpetto  di  lei . Era  ciò  lènza  dubbio  alcuno  piu 
conuenienteealmcritodi  V.  S.  Illuftrislima  & 
piu  proprio  anchora  della  mia  naturai  modeliia. 
Et  neramente  fu  intentimi  mia  di  coli  fare,  per  non 
derogar  troppo  all’altezza  di  lei,  fi  per  non  tlàltoC 
louerchio  la  balTczza  del  mio  flato.  Ma  perche 
Dio  foloc  quel, che  penetra  nel  fegreto  del  cuor 
degli  huomini,Iaqualcofa  i Principi , perefiere 
huomini  anchesli  in  alcun  modo' far  non  pou*-‘ 
no;  Io  ho  pcnfato  che  Ha  men  male  aliai  appai* 
lelar  a V . S . Illuflrisfinia  quello  mio  pennero, 
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poi  che  altrimenti  non  poteua  uenire  in  cognition 
di  lei  ; che  priuar  me  medefimo  di  cofi  honoreuol 
• difegno.  Che  fé  per  ordinario  coftume  uliamo  ri- 
ucrire,&  lodare  chi  ha  pure  un  minimo  fegno  di 
bontà, & di  uirtù,'che  deurò  io  fare  uerfo  le  mol- 
te, è infinite  uirtù,che  con  la  loro  aufea  catena  fen- 
do tutte  indifolubilmente  collegate  infiemc,ador- 
nano  il  bellisftmo  animo  di  V . Signoria  Illu  - 
flrifsima  ? Pcrcioche  tanta  c la  grandezza  delle  uir 
tu  fue,  tanto  c lo  fplendore  in  ogni  qualità  di  be- 
ne, che  molto  meno h affai  tutto  quello,  che  per 
mia  linguafenepotrebbe  dire.  Ammira  tutto  il 
mondo  le  innuberabili  doti  ,&  grafie  di  natura,  & 
di  fortuna  , lequali  fi  ueggono  rifplenderc  in  V. 

S.  Ili  u flrifsima,  ma  io  riuerentemenrc  inchinando 
la  nobilisfima  cala  Madruccia,  lodo  nella  reai  pcr- 
fona  fua, la  bontà  dell’animo,  la  grauità  dell’inge- 

fno,  & la  prudentia  dcirinrclletto.  OlTcruo,  & 
onoro  in  lei  laffabilità,  la  pietà, & lacorrefia. 
Aggiugnefi  a quelle  diuinc  fue  qualità  la  giufliria, 
& la  clemcntia,con  lequali  gouernando  Im  perii, 
& flati,  ella  meritamente  ha  acquiflato,&  manti  cri 
fi,  la  grafia  uniuerfalc  di  rutti  i popoli  commèsfi  al 
prudentisfimo  goucrrio  di  lei  . Talché  perciò 
Trento,  & Milano  godono  la  felicità  del  fecolo 
doro, poiché quell’honorara  ucrga  è meritamente 
giunta  nelle  fue  mani . Onde  per  tante  fue  rarif- 


limeuirtii.&conditioni,  tutti  gli  huomini  di  buo- 
na mente  le  promettono  ancnora  quel  lu premo 
grado,  clic  fi  può  fperare  interra.  Però  inuma- 
to anch’io  dall’elTempio  di  tanti caualicri,che  la  fer 
uono,di  tanti  gentilih uomini , che  la  corteggiano , 
& di  tanti  letterati  chela  honorano,hoprcfo  ardi- 
re di  dedicarle  quella  mia  hilloria  diuerfa  ; laqua- 
le anchora  che  lia  fatica, di  niuna,o  di  poca  erudi- 
tone, c però  per  il  fuggetto  almeno  degna  di  ue- 
nir  nelle  fue  mani . Coli  prego  a degnarli  d’accet- 
tarla  uolentieri,&  con  li  amoreuole  atto  aslicurar- 
mi  della  grafia,  &fauor  fuo.  Colqual  fine  riuercn- 
temente  bacio  le  mani  di  V.  S.  Illuftrifsima,Iddio 
pregando  che  la  faccia  & felice , & contenta . A 
XXXI  d’Agollo  M D L VI.  Di  Fiorenza. 
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NETTO  DI 

REMIGIO  FIORENTINO- 


E V E APE  ALLE 
Stagton  migliori 
In  bel  gtardtn  di  uaghe  piante 
adorno 


Lieta  fin'uola 
torno 


'tlcez&t  in  - 


We  ua predando  a' piu Jòaui  fori , 

O net il  bel  nido  fio  dentro  e di fuori 
Sudi  di  mele , ft)  al  temprato  giorno 
L' auar  o contadin  ne  porti  il  corno 
^Pien  de' pregiati fuoi dolci  liquori . 

T al  uoi  ( Spirto  gentile  ) hor  quefio  hor  quello 
Leggiadro  fior , dagli  Scrittor  men  leut 
( zApe  nouella  ) ito  accogliendo  fite 
fi  no  fi  r' alma  Hifloria  adorna  hauete, 

Cb  in  onta  de'  noflri  anni  amari  e breui 
Se  col  uedran  milt alme  eterno  e bello . 
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TAVOLA  DI  TVTTE  LE  PER 

SONE  NOMINATE  NELLA 

PRESENTE  HISTORIA  DI  M. 

LODOVICO  DOMENIC  HI. 
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BRA1M  Rafcia.6S9 
\douardo  Re  f Inghil- 
terra. Jfi.  J44 
Alaf  Re  de'  Turchi. 
i4«r. 

Mhagd, -Cane, eie  è Re 

de  Tartari.  41J 

Alberigo  da  Baldiano. 

Alberto  Duca  di  Bavera.  li).  14*.  141 
Alberto  Scotto.  408 

Alberto  Mare  he  fé  di  Brandiborgo.  ijg 

Alberto  Tinca  d'Auftria.  141.  ,jj.  , jg,  ,gj 

Alberto  Imperadore.  ,gj 

AleJJàndro  AlcJJandri . 108.1ij.t4tf.1fo.  *07 
A leffdndro  de'  Medici , Duca  di  fiorendo,  f?  1 
Alfonso -f  Aragona  Aedi  Napoli . 1.  jj.  94  . 
97.  «<4.  t7tf.  jtf,.  <rtQ  . 

jOJ.  tfio 
*4» 


• '<4-  *7tf.  itf9.  tf  19 
Alfonfo  II.  Re  di  Napoli. 

Alf  >nfo  il ueechto Redi  Sicilia. 

Alfonfo  1 L Re  di  Cafligba. 

Alfonfo  Pietro  Cufmano. 

Alfonjb  Re  di  Sicilia . 

Alf°»fo  un.  r,  j,  Ua„f  ttt  py, fragno. 

ntanfire  ^e  de*  Mori  in  H iJVdVnd. 
Ammiraglio  d.  Tare/,,. 

Almmene  Arabo , R«  di  Toledo. 


*47 

*97 

>97 

>79 


A morato  Signor  ItTurchi. 

Ambrogio  Grimaldi. 

Amurate  Re  de'  Turchi. 

Andronico  Tiranno  di  Cojlantinopoìi. 
Andronico  Greco. 

A ngelone  Beligni. 

A ninbal  Romano . 

Annibai  Bentiuoglio.  mimi 
Anton  Palermitano. 

Antonio  Leonino  Genoutfe. 

Antonio  Lottato  Tauefe. 

Antonio  Grimani. 

Antonio  Siciliano  • 

Antonio  Spinola  Genouefe. 

Arrigo  Dandolo. 

Arrigo  Dandolo  Doge  di  vinegia . 

Arrigo  1111. 1 mperadore. 

Arrigo  primo  Imperadore  de’  R emani. 

Arrigo  Imperadore  il  primo. 

Arrigo  fgliuol  d'Arrigo  ili*  Imperadore. 416 

j»8. 

J*9 
>J4'4® 
J«7 
IJ» 


**7 
ilS 
7*9 
77® 
749 
J9tf 

77* 

tfitf 

J99.  eie-  4*j 
7*9 
18J 
477 
418 
39* 
47« 
4» 

4<fo 

40* 

7» 


Arrigo  Re  <f Inghilterra . 
Arrigo  UH.  Re  et  Inghilterra. 
• / , Arrigo  v I . Re  <t  Inghilterra. 
i)f  .1  Arrigo  Conte  di  Gonfia. 

14 g Arrigo  Re  di  Spagna. 

*98  Arrigo  Duca  di  Temer anta. 
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Arrigo  Ji  Lurjmborgo.  5»* 

Arrigo  Federigo  CauaRitr  Napoletano  * 611 
Ajlorrt  Gianni.  Sii 

A flotte  Manfredi.  12» 

Aia0  V i/conte.  *47 

A inolino  da  R ornano . «84- ìli 

A Telino  Signor  di  P adotta, & di  Verona.  ' 3f. 
B 

BAaiafetc  Signor  de'  T archi.  *2» 

balde  far  Cofcia  . nj 

B aldoulno  primo  Re  di  Gierufiilem.  177.  »oj 
B.1  Idouino  111.  V.  Re  di  Gierufalem  . 199 

Baldouino  I mperador  di  Cojlantinopoli . |*+ 
Baldouino  ili.  Re  di  Gierufalem . aÌl.  *2J 

Bambx  Re  de  Galla* 

Barbara. 

Barditene  vicentino* 

Bartholomeo  Capra. 

Bartholomeo  Coltone . 

Bafriano  Magro. 

Battijìa  di  Cannetoli. 

Batnfla  dalla  Mirandolo. 

Beatrice  T enda . 

Beta  Re  d'vngheria. 

Bella  li.  cieco  Re  dvngheria. 

B cifrando. 

Benedetto  Alberti. 

Bernabò  vifeonte . 

Bernabò  vifeonte  Signor  di  Milano - 
Bernardin  velafio* 

Bernardo  vitale. 

Bernardo  del  Carpio. 

Bemardon  Gonfione. 

Biagio  del  Melano. 

Biagio  Afirelo  Genouefe. 

Bianca  vifeonte  Dncheffa  di  Milano 
Bianca  Mariamoglie  di  fracefia  Sformai. +9} 
Bo emundo  Vrtncipe  di  T arante . 

Baldouino  da  Vanitale. 

Borfo  Duca  di  ferrare. 

Boltslao. 

Braccio  da  Montone . 

Buona  Lombarda. 

Buondelmonte  BuondelmontK 
C 

» Amarienfì. 
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Hi 
111 
14  + 
318.  ±60 
614. 
6\2 
Ai» 
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12? 
li* 
A«7 
li* 
180 
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»9f 

*33 
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Can  Grande  della  Scala.  J9» 

Cane  della  Scala.  13° 

Capitan  Landa.  SÉ» 

Cardinal  Gtubano.  Hi 

Canteo.  607.  il» 

Carlo  mi.  Imperadore.  Hit 

Carlo  Imperadore . 3*9 

Carlo  Semplice  Redi  Francia.  JJ* 

Carlo  Caino  Re  di  Francia.  *17 

Carla  VII.  fittimelo  di  Carlo  VI.  Re  di  Fran- 
cia. 1?» 

Carlo  vi.  Re  di  Francia  t **J.  440 

Carlo  vii.  Re  di  Francia.  *39  378  443 
Carlo  Re  di  napoli.  iìLl 

Carlo  VII.  Delfino.  121 

Carlo  Re  di  Nauarra.  i<4.  44° 

Carlo  Duca  di  Borgogna . 71* 

Carlo  ultimo  Duci  di  Borgogna.  37* 

Carlo  , & Francefco  Guarnì.  12» 

Carlo  Conte  di  Fiandra . foo 

Carlo  Zeno . All-  474»  All»  Ai? 

Caffeuccio  signor  di  Lucca . »97  4tt 


Cl 

Camillo  vitelli. 

Cam  Signore  della  Scala. 


499 

*7» 

i3» 

22» 

fif 

389 

A 32 

784 

«34 
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C aualhcre  di  Cardia. 

CauaUter  C ajtigliano. 

CauaUiere  deli  ordine  Gierofolimitano . 
Canottieri  Spaglinoti . 

C ecco  S moneta. 

Cecilia  Barbarità. 

Ctfart  Borgia  Valentino. 

Chrifliani  atFaffcdio  di  Acone - 
Cbrifiierno  Re  di  Dalia. 

Chrtfioforo  Scapi  ero. 

Chriftoforo  Colombo. 

C iliano. 

Cipriotti. 

Cittadini  Aleffandrinì.. 

Cittadin  Fiorentino. 

Cittadino  di  C ofcn\a. 

Cola  Vefie. 

Confinino  Ferrando, 

Cmfaluo  Ferrante. 

Contadino  verone fe . 

Conte  L odouico  di  Ladrone. 

Conte  Roderiga  Gol  lucri. 

Conte  P ietro  N anatro. 

Conte  H ornando  Condolei  di  C affiglia 
Cerne  di  Capo  Baffo. 

Corredino  JU  di  Lamagna. 
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li? 

779 

J74 
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4.8S 

All 

«71 

« 0 0 

110 
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64.6 

690 

14* 
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NOMI. 


D E’ 

C orrado  Imperadore.  i»9*  ftl 

Corraddo  fitondo  I mperadort.  4Jtf 

Corrodo  terfo  Imperadore.  J47 

Cofino  de'  Mediti'  47° 

Cofino  soffitti.  479 

Co  fionda  mogli e ePAleJfandrt  sforma . 588 

Co  fiondo  Donala.  t£o 

Col  litri  no.  447 

D 

Dhlmatìno.  *4' 

D4n<»  Alighieri.  >Jf 

Dome  do  Cajlighone.  6Ì1 

D.iKul  Be«  db»  Cardino 1 di  Scotìo.  jtf j 

Demetrio  Spartano.  <78 

Domenico  Micheli  Doge  di  vinegia . -4*0 

Domenico  Cotalnfi.  *j8 

Don  R .omino  Re  d"  Aragona.  J°S 

Do»  hi  fon  fi  Re  di  Spagna . *94 

Do»  ferrando  il  ter^o  Re  di  Spagna . *95 

Don  Pietro  primo  Redi  Cafhgba.  j88 

Do»  hlfonfo  Re  il  Santo.  *97 

Do»  Santino  di  Cajligha  Re . *97 

Do»  hlfonfo  il  nono  Re.  *95 

Do»  hlfonfo  il  decimo  Re.  »9* 

Do»  ferrando  di  Cajligha  R*.  jo  ■ 

Do»  Pietro  di  Cajligha  Re.  joi 

Do»  hlfonfo  ottano  Re.  jo» 

Don  Sanchio  Re  di  Navarro.  joi 

Do»  ferrando  Danaio.  59* 

Don  hluaro  di  Luna.  jn 

Donato  Acciaioli.  y»8 

Donna  dalla  Matrice.  580 

Dragonetto  Ronfiano.  tit 

Dnca  d'Oppania.  *tft 

Duca  di  sltjìa.  rio 

Donjlano  hrciuefcono  di Contnrìia  *80 

E 

Elifabetta  Rtina  Ungheria.  Jtt 

Plifabetta  figlinola  1 f hndrea  fecondo  Re 
< tVngberia . *jj 

E uerardo  Ambula.  189 

Edonardo  Re  d"  Inghilterra.  199 

E mannello  lll.lmperadordi  Cojlatinopoli.  )90 
Emanoue Ho  Canada.  441 

Enea  Vitcolommi.  115 

Ennio  Senefi.  154 

Eruoia  Dnca  di  Spoleto . 414 

Efircito di Oaldonin  li.  Redi Gierufalem. j88 


Fhhrianelù 
I 


)!• 

fanciulla  N JpoletanM.  J99 

farinata  degli  vberti.  JJ4 

Federigo  Imperadore.  Jtt 

fedengo  primo  Imperadore.  » 48 

fedendo  fecondo  Imperad.  148.jtfo.5ji.-550 
Ttderigo  ter^o  imperadore.  > >5-  • 4* 

Eederigo  Re  di  napoli . 604. 

■ Federigo  d‘ Aragona  Re  di  Sicilia.  jjj 

Federigo  Re  di  Napoli.  tf  J7 

Federico  Dnca  dhujìria  . ijj 

Federigo  il  nocchio  Duca  èthujlria.  »J9 

Federigo  Conte  di  Monte  Feltro.  Jffo 

Federigo  imperadore.  *57 

fedengo  Conte  di  Olia.  1 14 

Federigo  vb  aldino  dada  Carda.  450 

Federigo  Marchefidi  Rrandiborgo . ij8.  >19 
Tibetano  Canadier  vngbero.  *jj 

Ferrando  Re  di  N apob.  tf  19.  tf  »j.  tf  tj 

Ferrando  Re  di  Spagna.  66 8 

Ferrando  il  giouane  Re  di  Napoli.  tf  jt 

Ferr4»de  Re  f Aragona . ìtf  8 

ferrando  Concaio  Conte  di  Cajligha  . 14J 

Ferrando  di  Aragona.  17* 

Fiammingo.  448 

Fibppo  Imperadore.  jjo 

Filippo  Re  di  Frànti».  175 

Filippo  Augujìo  Re  di  Francia.  jjo 

Filippo  figliuolo  del  Re  di  Maiobca  Mi- 
norità. -1J4, 

Filippo  Duca  di  Milano.  *48 

Filippo  Duca  di  RorgognO.  jjj 

Fibppo  vi fi  onte.  tfji 

Filippo  Stroif(i.  487 

Filippo  Anelli  Piacentino.  jj8 

F orline  fi.  *47 

Fofia  dal  Fi  t fio.  » tf* 

Francefilo  Fofcart.  47» 

Francefilo  Re  di  Francia  677.  4*  j.  444 
Francefilo  Sforma . j70.jo5.jtf4.4j1.j79. 

584. 

F rance  fico  Petrarca.  ili 

F rancefea  de’  Manfredi.  177 

Frante  fio  Marcbefi  , Dottore  , Oratoro 

de’  Cene  nifi.  J71 

Fraticello  Gon^àgtf.  451 

Francejeo  Puccio . tftf 

»*  » 


1 


Trancefco  Carmagnuola. 

I rame  fi  a Sfèrra, 
fr  ance  fi»  dalla  Torre, 
francefili  Ttio. 
francefico  baldouino. 
francefili  Angluano 
francefilo  da  tnJlcrU » 
francefilo. 

francefilo  Guicciardini 
francefico  Vetruca  fiorentino 
francefio  f eremo  Citladin  fiorentino.  484 

U9 
PS 

6JO 
308 
59° 

59» 


T A V 0 

479-  **) 

.*  1 479-  4#* 
393 
«16 

4«4 

jej.  fif 

»4o 

59« 
691 
59® 


t * A.  (J 

Giorgio  Sechelo. 


francefico  Spinola, 
francefico  da  Carrara  ilgtonant . 
f rondata. 

f rondone  fiernidore  di  G io  Andrea, 
f refico  da  ffile. 
f rotitene  Ac  di  Dalia. 

G 

G Attrici  da  ftrefeta.  380 

Cabrino  fondalo.  ® J° 

Galca\\o  sforma  Dma  di  Villano  . 515 

Galta\\o  sfornir.  380 

Galeafifio  \ificonte.  3®7 

Calcifico  fecondo , V 1 ficonte.  *48 

Calca  fife  P arnione.  4n 

Cafiparo  Se  bilie.  iif 

Catta  Melata.  441.478 

G enoueft.  193.  134.  14 4.  300.  430.  491.419 
Gentildonna  Gaetana'  434 

Gentildonne  Scncfiì.  _ *47 

Gcntilhuomo.  5®* 

Giacopo  Tiepoli gcntilhuomo  Vìnitiano - *18 
3'8 

fio 

■ 40 
4l8 
J98 
•43» 
4®7 
191 
!«• 


Giacopo  Lnfignano.Ro  di  Cipri 
Giacopo  di  borgogna. 

Giacopo  M .trclicje  di  bada  . 
Giacopo  Sanatalo. 

Giacopo  zane . 

Giacopo  da  Calbo . 

Giacopo  Grillo  G enouefie. 

Giacopo  (cutter  francefio. 

Giacopo  d' Appiano. 

Giacopo  fiocinino . 

Giacopo  Caldura. 

Giacopo  piccinino .' 

Gioirne s fugofio  Dc£c  di  Genomi. 
Giano  filo  da  Salerno. 

Cinema  Veronefia.  . 1 . 

Giorgio  Dauidc. 


o .Ve'  ‘ 7 ' •*  ‘ *4» 

Giorgie  T lapejjmtio,  «49 

Giorgio  scali.  S:S 

Giorgio  Veficno  ili  V aradi  no.  6 95 

Giouanna  Rema  di  Napoli.  18» 

Giouanna  prima  R una  di  Napoli  4'f 

Giouanna  franeejea.  34® 

Giouanna  Veroneja.  5*7 

Gionaii  fumano.  t|  ®°« 

Giouan  fico  Conte  della  Mirandola.  4*f 
Giouanm  Z fica  boemo.  *°J 

G touanni  X.  Re  di  boemia.  io* 

Giouanm  Re  tttngliiU.cn a.  55* 

G icuanni  F regofio.  J4i 

Giouanm  di  P recida.  4*5 

Gtouan  f cenando.  37» 

G inaimi  bolina  Cardinale.  j>o 

Gieuanni  Malate  fila.  *75 

Giouanm  Come  di  Cunio.  348 

Giouanm  primo  Re  di  F rancia.  «78 

Giouanm  figb  nolo.  «)♦ 

Giouanm  ài  bi(d  de’  Medici.  534 

Giouanm  Mutalo.  48* 

G 10.  Maria  \ (conte  Duca  di  Milano.  433 
Giouanni  Diafio  Spagnuolo.  5®® 

Giouanm  Conte  ÌaTiouiILx.  134 

Gio.  Galeafilp  \i ficonte.  449 

Giouanm  Re  et  Aragona.  «45 

Giouanm.  Caracciolo.-  est 

Giouanni  dalle  Tldmpe  . 519 

Giouanni  de'  Medici.  474 

Giouan  bandini . 48» 

G«o.  Giacopo  Triuult io.  4 45 

Giouanni  Capocchio  R ornano  . 179 

Giouanm  Humiade.  955 

Giouanni  della  Rata  Conte  di  CafiertO.  *74 
Giouaum  St amatola  Veronefie.  411 

Giouanm  Wittelltjchi  Card.ty  falriar.  393 
Giouanm  Vificontt  Arciueficouo.  144 

Giouan  Maria  v (conte.  184.  990 

G tonane  Spagnuolo. 

514  Giouanni  Tede  fico. 

4 13  Giouanni  veficouo  di  varadino. 

508  Giouanni  Cardinale  di  Sant’Angelo. 

*13  Giouanni. 

513  Girolamo  Olgiato. 

588  G traiamo  Carbone. 

Hi  Girolamo  tutorio. 


184 

111 

«5» 

«5» 

•Sì 

118 

<09 

i*» 


k 


7 


Girolamo  da  Canale. 

Girolamo  Contile  G cnouefie. 

Gifmondo  lmptradorty 
Giuliano  Gotha  Conte  di  Setta.  i7j_ 

Giulio  Ctfare  di  Capo  uà.  6f4_ 

Gordiano  napoletano . 148 

G ott  frodi  Duca  di  Loreno.  31  g_ 

Gotlifredo  Boghom.  ioj. 

Grattano  da  Faenza  - 6f6_ 

Gregorio  da  Monte  Lungo  : jjj 

Gregorio  Hanmburhurgenfe - iji 

Gualtieri  Ohm  di  \tbene.  510 

Gualtieri  Tirelle  Ingleft - 4ii_ 

Guelfi  Genouefi.  48  j_ 

Guglielma.  >fl 

Guglielmo  lerrp  Re  di  Napoli  j di  Sicilia,  j 1 4 
Guglielmo  Confinino. 

Guglielmo  Vici  ramala. 

Guglielmo  ìmperadore  de'  Romani. 

Guido  Conte  di  Fiandra. 

Guido  di  Manforte. 

Guido  Conte  di  Montefeltr e - 
Guido  Grammatico. 

Guido  Bonatto  Kfilrologo. 

H 


DE*  N O M 'I. 

69  f Ltdnico  ottano  Re  di  Francia.  17* 

494 Lcdout.o  undccimo  Re  di  Francia.  t»4-44f 

118.  JJ4-  }8i Cr  too.  41® 


Lcdouico  XII.  Rf  di  Francia.  >30.441 

Lodouico  Delfino  di  Franila.  JJ7 

lcdouico  Sfiorila  Duca  di  Milano.  334.  g.Si 

Lodouico figlmol di  Lod.Duca  di  Baurera.qii 

Lcdouico  il  uecclro  Duca  di  Ramerà.  158 

Lodouico  Duca  di  Rauiera.  117.  ’C7 


ioti 

XII 

)8> 

«77_ 

4»I_ 

if» 

<11 

sn 


1 T \riodeno  B arbaro/fia  fKlgierì  .■ 
1 A Hallo  Krciueficouo  di  Magon^O. 
Fichi  uro  Re  d'Inghilterra - 
Hermolao  Donato. 

H irò  Capitan  Frantefie. 

H omnia  Dottor  Napoletane. 

L 

IMperador*  Arrigo. 

Imperatrice  L tortora, 
ìmperadore  Egiuio . 

IfiabeUa  Reina  d'Inghilterra^ 
lodoco  Marchefie  di  Merauia . 
ifitcìo  Angelo. 

L 

LAdslao  Re  Ungheria. 

L amba  Dona. 

Lembo,  Dona  G enoutfie. 

L ebbrofi  di  Prouen\a . 

Leonardo  Loredana  Doge  di  vintgia. 
Leonardo  Felfietclno. 

Leonardo  dalla  Rou ere. 

Lodouico  Re  di  Francia. 

Lodouico  Pio  Redi  Fr«wc/4  » .1. 


Ledi ’uico  Conte  di  Fiandra. 
Lodouico  Principe  di  Normandia . 
Lodouico  Corte/è. 

Lodouico  Fon!. ino. 

Lodouico  Ahdogi. 

Lodouico  Martelli. 

Lodouico. 

Lodouico  Arcimboldoi 
Lete  Cancellieri. 

Lcrtny  de ' Medici. 
LtrenXpRidolfi. 

Lettien  ìmperadore. 

Lucia io  Dona  C ittadin  Geneue/i. 
Luiba  Re  de'  G tthi  in  Hijfiagna. 

M 

Alpaga  Balejtriere. 
ayo-Marchefe  del.Va/lo  ■ 

Marc'  Antonio  Torello. 

Murra  vi  ficonte. 

Margherita  Reina  di  Dalia. 
Margherita  Sforma. 


577 
S 7* 
ijo 

4«  4_ 

*8<d 

»7j Margherita  éonteffa  d' Ho  landa. 

Maria  da  Poifiuolo.  . 
tir  Maria  Reina  d'vnglieria. 

•4f  Marian  SiUfitjni. 


4J0 

3<T8 

*04 

i8|_ 

Gii 

J9»_ 
J«9 
f°9 
480 
Jf4^_ 
f4f 
*4«L_ 
»♦! 

*92 

»•* 

4}  7 

«f* 

* 9 * 

io» 

?'» 

•14 


J>9  Mar  ino  Tomai  elio. 

416 Marin  Brancatio. 

tj8 Martin  dalla  Tona 

|9«  Martin  Raffino. 

Marzocco  P ifiano. 

>4f  Mafiimiana  Imperadot». 

«08.  <14 

60  f 

Ì«1 

894 

<7> 

171 M affino  dada  Scala. 

)«9 

44 6 Matteo  Marno  vificonte.. 

J97 

4ji Matteo  vi  (conte  fecondo. . 

ì«) 

4J4_ 

■34 

181 

«7J_ 


Matteo  \ifionte. 
Mattia  Re  itVngheria. 


18].  iff.  4 89.  494 
188.(81 


_ Mattia  Cornino  Re  d'Vngheria.  317 

Maometto  Ottantanno  Rr  de'  Turchi.  J77 

M aumetto  Signor  de’  Turchi:  «• 


r a v 

Metallo  veratro , txttaààn  Gtnouefo  489 
Mele  lie  Chelchemel  Soldan  <f  Emilia.  Jf) 
Michele  Mor.y»  ti.  f 4*1 

Mieliti  Attendalo  Capitan  generale  de  Signe 

17  j. 


OLA 


ri  V intimi . 


J74 

4'7 


Michele  PfaUcndorfìo. 

*44 

Michele  Palcologo  imbrodare . 

]9» 

Mo  ih  e iTOtho  tergo  1 mptradore. 

)‘4 

Mogie  di  Giberto  da  Correggio. 

jol 

M onlkncrr  B nardo. 

6 7$ 

Monte  <U  Manichee. 

jW 

Monte  Brancaccio-. 

117 

M organte  ’daCaJliglione  A min* . 

<XJ 

Marletto  Multo. 

1*9 

Mora . che /tahitana  in  Granata. 

Mofeido  Ke  dS  Tur  ieri. 

~ JT» 

FJ 

Kpo  dallt  T otft  • 

J9» 

JN  Nicola  Or  fino. 

4*) 

Miccia  fifoni. 

4«-4«4 

N:cola  V- 

ITI 

Muoio  Piccinino. 

47J.  «»I 

Nicolo  Porcinario. 

199 

Nicolo  I urichitg  VnfjMT*  . 

Tff 

Nicolo  da  F. (le. 

»*4-  1*7 

3 

D do  Antonio  Conte  di  Moni*  Feltro: j 7 7 

AJ  y 

ondelafo  Fahtro  Doge  di  Vinegia. 

418 

Ottacaro  Re  di  Boemia. 

»T> 

O tho  U.  Un  per  udore. 

40» 

Oibo  mi.  Imperadore. 

17* 

Otl/o  Vilconte. 

JP 

p>  Agano  D orla  Genouefi. 
X Palla  KnceUai. 

Vnntaleon  Barbo. 

4*7 

tpx 

41' 

Paolo  Kiano  Sauone/i. 

itì  4 

Vitelli. 

•J4*  °/l 

J*dtlo^¥o  d* Arimi** 

f ^ InfJèlridfO  V# 

< 

P (Ì*A  Cullilo  III* 

y 

Pana  E nrenio  i*H* 

Patta  Silneftro  1 1 . 

Pana  Benedetto  vili  • 

* 

papa  Benedetto  ix< 

Pd/u  Gregorio.  VI . 

144 

Papa  Clemente  UH. 

*5* 

Papa  Giouanm  XXII. 

Pd/u  N/Vaid  v.  i®7.  «4-  !»»•  VI 

Papa  si/lo  mi. 

»--4 

Papa  Giouanni  XXIIII. 

SapaVfbano  UH. 

V* 

Papa  Innocent  10  IIII. 

407 

Vapalnmcenlio  Vili* 

1*8 

Papa  Paolo  il. 

»«4-  idi 

Papa  Paolo  HI. 

67* 

pallori  Fr.inccji. 

J79 

Papa  Gregorio  VIT. 

rry 

Papa  Alel/andro  III. 

Papa  V rbano  vi. 

t»7 

Peto  da  Fondi. 

6*7 

Vierin  fregofo. 

19® 

Pietro  Mocemgo  Daje  <u  vinegta. 

47 1 

Pietro  Loredano.  4U.4JP-47I 

Pietro  Ke  Ungheria . 

V* 

Pietro  Fregofo  Da£f  di  Genoiia. 

*'}-}** 

Pietro  Conte  di  Alluno. 

*9* 

Pietro  Lungo. 

: P/ffrr  n ,U buffone. 

ÌI» 

f 

1 Pietro  Sumontio. 

g)7 

■ Pietro  Bailardo. 

SAP 

Pietro  Capponi. 

2j® 

4«r 
J7f 

_ »8i 

p'ILi.  430 

££»  *o).*o8.*»4 

p dolo  di  B ndd. 

frimai*»  ni.  Re  di  B oemid.  *'* 

P rofrtro  C cloni*.  *4» 

<ì 

^ \.trtoKupo.  ,<f4 

V A rtiterald». 


T ietto  z im- 
pietro Kiltrio  Cardinal*. 


«T9 


js  — 

■p»  Atordo  R.f  di  trip*.  *94- 

XV  tuffilo  Adorno  Doge  di  Qmotoa.  xx* 

RqfqeUo  \olterrano. 31* 

Katfciaco  di  Sueuia. 

Kitmiro  primo.che  fit  ilPCRtdi  Spagna-')* 
Raimondo  Alfa , aree*. 

B , VranceCco. 

Rt  di  bulgari*. 


TJ* 


D E' 


Renate  Re  di  Naftoli. 

Renato  Duca  di  Loreno. 
Riccardo  Re  <P Inghilterra. 
Riccardo  tu  Re  d'Inghilterra. 
Riccio  foldato  Spaglinolo. 
Ridolfo  Imperadore. 

Rinaldo  degli  Abi7£. 


’ N 
4*' 
*4 1 
*J9 
jj* 
J49 

14».  >88 

j degli  AbiQ.  fj8 

Rinaldo  ledevo.  44 j 

Rinaldo  Caftiglion.  Precipe  {Antiochia,  j 8? 
Rinato  Duca  di  Barri.  178 

Roderigo  C orto.  <74 

Roderigo  Carrafìo  <oj 

Roderigo  di  S i viglia.  g0f 

Roderigo  Riccara  CauaHier  Spaglinolo.  441 

Y^oTìhtm.  ^oj 

Ruberto  deBaMarcia.  64.0 

Ruberto  Imperadore  di  Cojlanlinopoli . jjx 
Ruberto  San  Severino.  jgj.  383 

Ruberto  Re  di  Napoli.  jgg 

S 

SAgr amoro  Vifionte ..  gj  7 

Saicli  Hebraim.  j7o 

Saladino  Re.  J47 

Saladino..  >44.  441.  407 

Saladino  Soldan  iTEgitte.  191 

Saiagro  di  Negro  Genouefè.  48 S 

S aluejlro  Vefcouo  C hiemcnfc.  >4! 

Saltellio  UH.  Re  di  Caviglia.  4); 

Sarac  ini  al  monte  Ant  libano.  44} 

Saracino.  ift 

Schiavetto  D abitatine.  djj 

Sciano  Colonna.  49 e 

Seipion  Boti  igeila.  499 

Senato  V imitano.  >88 

Sene/i.  4>  8 

Sfonti u tu 

Siciliani.  17  S 

Signoria  di  Vinigia*.  43».. 
4J3-  4J<f- 

Simon  da  Locamo.  395 

Spaglinolo.  448 

Simonett oda  Camerino.  418 

Solimano.  <87. 490 

Soli  mano  Signor  de’  Turchi.  48 1 

5 ordeOo  Vifconte  Mantovano.  tu 

Solfo  , t?  GiaeopoVi fiorini.  *|tf 

Spaglinolo  da  Toledo.  149 

Stefano  Contarino 414 
IL  UNI  DILLA  X 


O M I. 

Sinistri.  4jj 

T 

TAifeo  fiorentina  Medico.  381 

Tamburlano.  >9 4.  337 

Tamburlano  Re  di  Per  fio.  »o.  >33 

Tonchio  Conte  di  Cajhgha.  41» 

Tartari.  339 

Tede  [co.  448 

Teo/ilo  Imperador  di  Grecia . 40» 

T htodorico  Arciutfcouo  di  Cotogna.  1 41 

Theodor 0 Gaìgi.  148 

T hcodoTQ  Cornino  Prenci pt  di  Macedonia.  391 
Tibaldo  Brufato  Prencipe  di  Brefcta.  407 

Tiberio  Brando  lino.  410.  418 

Toma  fa  Moc  enigo.  4 «8 

Tomafo  Fregofo  Doge  di  Gettona.  *43.  49J 
Tomafo  Moro  tnglefe.  570 

Tomafo  da  Serenano.  >4j 

Tomafo  Pont  atto.  >4  7 

Tomafo  Monetario.  j4o 

Tomafo  Pagano  Perugino.  >84 

F.  Tomafo  da  Fbolt.  i4f 

T rijlano  Caracciuolo.  4o> 

Y 

VAUafca  fanciulla  Boema.  toi 

Vi lalrico  Conte  di  Cilici 4 «38 

Ve nciilao  Re  di  Boemia.  itj 

V enei ìlao  Duca  di  Boemia.  116 

Vergini  di  T olemaide.  43 1 

Vergufio  Landò  Piacentino 40S 
Ver»  <fe’  Medici.  ! j>8 

Vefcouo..  *79 

Vgo.Cefarienfe  CavaRier  Trancefe.  449 

Vgolmo  della  Gherarde/ca.  jt» 

Vguccion  della  Faggiuola.  fj  j4 

Villani , egr  paftori  di  Francia.  400 

Villani  del  Piacentino.  itj 

V 1 tolde  Duca  di  Lituhania.  «J4.  »4j 

V»(lor  Fifoni.  44» 

vladitlao  Re  dì  Polonia.  194 

Vladitlao  Re  iTvngheria , e di  Polonia.  180 
Vrtaca  R eina  X Aragona.  1 79  • 

V {fune  affano  Redi  Per  fa,  e <t  Armenia,  1 38 
Vtr.cnUo  Redi  Boemia . ijj 


ZAnoèi  P/no. 

zifea  Boemo, 
libimi  Ottomano. 
AVOLA  DI’  NOMI.. 


14»-  «n 
l?o 


digiti 


DI  TVTTE  LE  COSE 

NOTABILI,  CONTENVTE 

NELL’HISTORIA  DI  .M.  LODOVICO 

D O M E N J C HI. 


Bb  aitimxmto 

di  quattro  G/ohJMi 
■ fiorentini . 

I kbraim  della  madre  del 
la  Roffa  ,fn  da  molti 
querelato  per  dislea- 
e'  6^' 
Abr.wn  andò  una  notte  a corte  , # non  fu 
piu  ueduto . tf  ** 

Accolte^ del  Re  klfonfo  a conofer]  la  mal 
ilarità  d'uno  , che  laudaua  ilfuo  nimico.  )o 
Accortela  di  federico  lmperadore  a trouare 
un  fìnto  core.  11 9 

Accortela  della  madre  di  k%y  Jier  farlo 
fu  t?  ir  e.  ~ 4°S 

Accerto  motto  d'uà  Seruidore  a trafilerò 
cifmondo  Imper  odore.  Il* 

Acuti , & prudenti  effcr  deuono  coloro , che 

tenrono  ragione.  . 

Adulatori  da  noi  biafìuiati,  # acceltati.n8 
Adulatori  poco  diffimih  da  i tapi. 

Afelio  di  Mariti,#  di  Padre,  hanno  gran 
for\a  nettammo. 

Albata  Re  de'  Tarleri  crudehf  imamente  pu 

ni  un  traditore  • 

Alberilo  inuctore  della  mihtia  a cannilo., 94 
Albergo  da  Romano prefi , & crudelmente 

amax^tto.  s r • * n 

Albe r/ro  di  P>Mbia»o  armo  gh  Ital/ant  alla 
fottio  , che  l'ufo  al prefente.  ■?) 

Albergo  di  Satinano  caccio  1 Serbar,  tTlia- 

lia. 


•9* 


.1 1 


Alberigo  da  R ornano  occupo  T rinigi.  •*{ 

Alberto  Marche/è  di  Rrandiborgo  fu  il  primo 
a entrare  in  una  Terra  per  for\4.  tf  7 

Alberto  Scoto  in  che  modo  rinfcì  Signore  di 
Piacenza.  ;4°® 

Alberto  D tua  di  Sauieraptr  modcjha  rifuti 
il  Regno  di  B oemia.  tl9 

Alberto  Duca  di  Sauicra  piu  honefo , # pm 
finto  , che  klef andrò.  *}9 

Alberto  fratello  di  federico  lmperadore  fi  re 
bèllo  da  lui.  '** 

Alberto  Duca  d,  Rumerà  offe ruo  la  promejja 
a'fuoi  nimtei.  ’jl 

Alberto  Duca  et kùf  ria  ft  bat telare  molti 
' Giudei  per  paura-  H 

Alberto  Mrcbtft  dit  Brand, borgo  chiamato 
Achille.  . , 

Alberto  Orlandi , che  fona  1 fatti  del  R* 
klfonfo  fu  dalm  ben  trattato.  8? 

Alberto  Duca  di  Ramerà  rifiuto  il  Rtgno  di 
Boemia . *4* 

Alberto  Re  d/ Romani  amalgato  da  Giouan 
ni  figliuolo  del  Re  di  Boemia. 

Alberto  Duca  di  Bauiera  tolft per  mogie  una 
bella  guardiana  di  Piu  fa.  *4° 

Albigèf  bercaci ->  da  quat  Prencipi  erano  di- 
fefi.  '1* 

Alcuni  comprar  il  Pontefkalo , # altri  cer- 
cano di  uenderlo.  1,0 

Alcuni  s'impiccarono  per  tomtniflione  del  Du 
CA  Vrtaldo.  'i* 

Klfonfo  Re  fedele  verfo  klmcnone . *99 

klfonfo 


COSE  NO 
Alfonfo  Re  potendo  fuggire fi  ft  prigione.  f4 
Alfonfo  Re  non  uoleua  hauer  JcJpetto  i fuoi 
«affilili.  SS 

Alfonfo  Re  u olle  piu  tojlo  tfferuar  la  fede, che 
tfbarmiarei  danari.  J7 

Alfonfo  tenuto  per  nero  padre  Cr  Re . 58 

Alfonfo  RetLuia , e non  uendeua  Li  pace,  io 
Alfonfo  Re  era  tenuto  a filippo  Maria  lo  ila 
toylauita.  ii 

Alfonfo  ifdato  a duello  da  Renato  Principe , 
andò  per  combattere.  ts 

Alfonfo  Rt  prigione  mantenne  ["autorità  di 
huomo  libero.  ti 

Alfonfo  Re  utlfe  fornire  d'udir  meffa  , ben- 
ché corrrjfegran  pericolo.  7» 

Alfonfo  Re  raccomanda  laRepublica  Vini- 
tiana  a fuo  figliuolo.  74 

Alfonfo  Re  lauaua  i piedi  a feffanta  peneri  il 
Ciouedì  fanto.  81 

Alfonfo  Rehaurebbt  ceduto  il  Regno  a un 
Intorno  compiuto  di  mrtù . 8$ 

Alfonfo  Re  dormine  co' libri  fotto'l  guan- 
ti ale.  89 

Alfonfo  Re , trionfando  , perche  non  uoìfe  ac 
cettare  la  corona  dell’ Alloro.  98.  99 

Alfonfo  Re  fu  piu  temperato  , che  Ladislao 
Re  di  Boemia , <y  nleffandro  Magno.  114 
Alfonfo  Re  nduffé  gli  Sp.ignuoli  ad  amar  la 
dottrina.  j 

Alfonfo  Kt  mantenne  la  guerra  di  Napoli  an 
. ni  uentidui . 4 

Alfonfo  Re  quarto  fu  temperato  in  una  co- 
lera. 4 

■ Alfonfo  Re  degno,  che gouernaffe  tutto'l  mon 
do.  i 

Alfonfo  Re  teneua  per  miglior  mufica  udire 
le  Infierir  , che  i pifferi . i 

Alfonfo  Re  dotaua  quante  fanciulle  fi  uoleua 
no  far  monachi.  7 

Alfonfo  Re , perche  daua  udienza  in  perfona 
. apouen.  7.  8 

Alfonfo  Re  dando  ilguafio  a Surrento , lagri 

• nuu.t.  8 

Alfonfo  Re  nel  nefiire fu  poco  differente  da 

• fuoi  popolari.  8 

Alfonfo  bramaua  piu  di  parer  Re  nei  coftu- 

mt , che  negli  haliti  . 9 

Alfonfo  Re  piu  Umana  la  una  deglilmmi- 
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ni , che  pigliar  la  Otti.  9 

Alfon  fo  non  uoleua  effer  Re , & comportare 
gofferie  di  gente  rofa.  u 

Alfonfo , cerne  fi  uantauadeffer  flato  il  pri- 
mo 4 dmtrjlrar  a'  Capitani  il  modo  di  t rion 
fare.  ■ 1 » 

Alfonfo  Re  andana  a udire  le  lettioni  a pie- 
di. i) 

Alfonfo  Re  udendo  "leggere  i fatti  cTAlrJfan- 
dro  M agno , fi  rifinii  d"un, t infermità.  iS 
Alfonfo  Re,  quanto  fu  anioreuole  uerfogli 
amici.  19 

Alfonfo  Re  accomp.tgnaua  a piedi  il  Sacra- 
mento delTEucarifiia . 10 

Alfonfo  R e t enetta  piu  conto  delle  buone  ope- 
re , che  delle  feioecht  parole.  11 

Alfonfo  Re  Tlimauapmle  lettere,  che  e‘  fape 
u a, che  il  Regno . ij 

Alfonfo  Re  non  beuea  nino.  18 

Alfonfo  Re  libero  Arrigo  fuo  fratello  dalla  pri 
gioiva  del  Re  di  Spagna.  28 

Alfonfo  Re  mando  al  concilio  piu  lofio  liuomi 
ni  fimi , ciudi  gran  fangue.  j o 

Alfonfo  Re  fi  p ortaua  dietro  i Comentari  di 
Cefitre  legcndont  ogni  giorno.  ji 

Alfonfo  Re  teneua  ptrduto  quel  giorno , che 
egli  non  haueffe  letto  qualche  poco . j* 
A Ifonfi  Re  liaucua  letto  quaranta  uolte  la  b i 
bia.  ji 

Alfonfo  Re  diligente  a confiniate  Fhonor  del 
le  Donne.  jj 

Alfonfo  Re  non  lafci'o  amarre  un  Re  fio  ni- 
mico. 40 

Alfonfo  Re  non  uolfe  fare  amavate  Cofino 
de  Medici.  41 

Alfonfo  Re  procurami  di  conofiere  gli  huO- 
minì  letterati.  4<f 

Alfonfo  Re  daua  autorità  a' fuoi  decreti, 
quanto  fi  conformauano  alla  ragione.  47 
Alfonfo  Re  odiaua  il  ballare . 49 

A Ifonfi  hauerebbe  edificato  un  Tempio  a dio- 
ue  po filorio  . 

Alfonfo  Re  di  Napoli  diuenuto per graffel^a 
inetto  alla  guerra . jo; 

Alfonfo  per  timore  rinuntio  il  Regno  4 Ver- 
nando fuo  figliuolo.  J09 

A Ifonfi , quanto  ff. mento  mofiro  fuggendo 
in  Cicilia.  }°t 

*#* 
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Alfonfo  dopo  grandi  imprefe  diutnto  mlifii- 

n io . Jio 

Alfinfo  Re  fi  rafiimigha  a Caffandra.  171 
/ J'jiiJo  Re  cimi  in  teapob /opra  un  carro 
trionfale.  197 

Alfonfo  R e di  Cicilia  di  cor uft  modeflu  uer 
fo  un  Cortigiano.  141 

A ifonfo  d' trigona  non  fi  mofiro  mai  corti  fi 
merligli  Kfhologi.  170 

A Ifonfo  Re  di  Caftiglia  perdi  a un  tempo  lo 
\mptrio  , (x  il  R egno.  4 

A Ifonfo  Re  di  Spagna  ninfe  i Mori  a Tan- 
fi- s *94 

A Ifonfo  il  [auto  ripiglio  Murra  da  M ori.  197 
Alfonfo  il  fiuto  gratifiimo  uerjo  M urna  at- 
ta. >97 

Alfonfo  Re  aodi  jpont  notamente  a por  fi  in 
potere  di  Almenont.  300 

Alfonfo  ottano  , come  raffreno  in  Galitia 
auelli,  che  fnetuano  a ghaltn  ingiuria. 301 
Alfonfo  Re  lodato  da  Federigo  Iniperadore 
per  lo  piu  magnifico  Re  del  mondo.  1 13 
Alfonfo  Re  riputato  da  Federigo  maggior  di 
fi.  «14 

Alfonfo  Re  di  Cafiigba  clcmentifiimo  uerfo 
un  Moro , che  lo  uolfe  amavate.  1 41 
Alfonfo  Re  /aiuto  Sulmona  patria  di  O ut- 
dio . 1Ì4 

Alfonfi  Vii  a fio  fece  uccidere  Gìouanni  fuo  fra 
itilo  , perche  era  Luterano.  i&s 

Alfonfo  Cordona  creato  Conte  di  leggio.  98 
Alfonfo  Redi  Leone  a eh*  ri  ufi  perhauerc 
rolla  la  fede.  « 79 

AÌcffandro  V . rapa  liberale  uerfo  i lettera- 
ti. *4° 

Aleffandro  v.fu  Vefccuo  ricco  , Cardinale  po 
nero  , & rapa  mendico . 140 

A h ffindro  Papa  III.  non  perdono  a Federigo 
Bar  bar  offa , finche  non  fi  getto  a fuoi  pie- 
di. *87 

Aleffandro  Magno  beuenào  vino  mattini  la 
fiuagloria.  *8 

Ale lj .miro  Magno  f legnato  ama\\o  dito 
fuo  amicifiimo.  «14 

Aleffandro  de'  Medici  mofiro  fogno  digiufii- 
iia  ,frpi enfia  e cortefia.  V* 

Abnagtflo  di  Tolomeo  tradotto  di  Soriano  in 
latino  per  opera  di  Federigo  1 1.  Unpcrado- 
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re . nt 

A Iman f -re  Redi  M ori  mori  di  /degno  . xff 
Almeno  Moro  non  uolfe  mancare  di  Jua  fede 
uerfo  il  Re  Alfonfo  , tfu.un  un ^ uè  ne  ajpet- 
taffe  la  ruma  del  R egno  M re/co.  >99 
A Im.  nono  non  uolfe  Slrigntre  il  Re  Alfonfo  a 
pagar  la  taglia.  >99 

AÌmcmne  (ingoiare  ofieruator  di  fede  >99 
A Imenone  /en\a  / aluocondotto  andò  nel  cam- 
po del  Re  Alfonfo.  300 

A luaro  di  luna  di  gran  Signore  fu  decapita 
to  in  tanta  pouerta , che  lo  fiptbrono  co» 
eterno fine.  ji* 

A hi. irò  di  luna  etmani}  Do*  A Ifonfo  Binerò, 
(y  lo  getto  da  unafinefira  il  venerdì  fur- 
to. V 3‘J 

Amadio  Duca  di  Siuiglia  creato  Sommo  Pon- 
tefice. 119 

Amarore  il  nimico  nongioua.  119 

Amba/- tana  pompofa  dì  A Ifonfo  Redi  Spa- 
gna al  Papa.  >94 

A min  Itone  tfiingue  f amor  de‘ fratelli.  1 fa 

Ambinone  annulla  famore , tra  padre  & fi- 
gliuolo. if» 

Ambii  ione  ne  1 Re  uince  ogni  fiumano  effet- 
to. *j8 

Ambrogio  Grimaldi  fógno  lafua  morte.  188 
Amerigo  Capaccio  creato  Coule.  9«l 

Amorato  Re  de' Turchi  di  /ingoiare  mode - 
fiia.  txT 

Amorato  di  forterffa  d’animo , (X  difapien- 
tia  ornai».  **g 

Amore  non  mai  prefe  danari.  té  7 

Amore  uà  difarmato , (Xpu  dorme  uefiito 
di  coraTffa.  té? 

Amore  ardente  delle  Donne  di  Gebebero  città 
uerfo  1 lor  mariti . J» 

Amore  cCun  CauaBiero  uerfo'l  Re  Barda.  139 
AmorcHoUfra  del  Re  Alfonfo  utrfb  1 fobia. 

ti-  JJ 

Amorato  uinto  vladislao  fi  rendè  monaco  di 
Macomen , per  non  macchiare  it  fua  glo- 
ria. 5J7 

A nabattifii  /ebbero  origine  da  Tomafo  Mi- 
nerario. féo 

Anabatlifli  biafmano  il  batteUffart  i bam- 
bini. f** 

Anabat  uff  fanno  ogni  cofa  comune, &•  a»- 
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N le  mogli . fgo 

Andrea  Red'  Xngheria  dcWefilio  dado  di  Re 
gno , 0-  indi  alla  mone.  jt< 

Andrea  Sommità  litrefiarco  fnfo . ìjf 
Andrea  bere  parca  to’  compagni  arjb . 133 

Andronico  Tiranno  di  C ojlantinopoli  morto 
per  Cambinone  di  regnare.  fjo 

Animali  non  comportano  Re,  che  non  gli  min 
Cd  di  Mirti.  «44 

Ammali  beati  habitano  in  corpi  bruti.  14} 
Anime  de  1 Re  non  fon  [oggetti  alle  Moglie  de 
prillati.  «| 

Anime  Regni  tafhcurano  [otto  la  tutela  di 
Dio.  rj 

Animo  fi  conformi  alla  fortuna.  ■>  ' 189 
Anime  de'  chrifiiani  fi  deneno  pigliar  con  fpe 
ranifa  di  Immanità.  ffyo 

Anime  deU'huomo  , perche  è in  fai ‘abile.  11 
Animo  humano  brama  di  tornare  a Dio . ■« 
Animo  Immano  fi  empie  deli  eternila  , e non 
di  cofe  caduche.  «« 

Animo  del  Re  A fonfi  Moietta  la  [erutti  per 
amore , e n»n  per  paura.  60 

Animo  [ita  del  R e Alfonfi  prigione.  69 
Antmofit  'a [ingoiare  del  Re  Alfonfi.  11 

Antonie  Sicilia  no  attaccò  il [noco  alt  Arfana 
le  di  Gallipoli.  419 

Antonio  datiamo  quanto  arditamente  njpo 
fi  al  gran  T ureo.  43  o 

Antonio  Leonino,  come  fece  defiderare  la  Jeta 
una  da  luoi  jànam.  349 

Antonio  g rimani  benigno  uerfo  i [noi  actufd 
tori.  4 SS 

Antonio  tonato  afillamente  pnnì  un  mici- 
diale. >*J 

Antonio  Spinola  crudele  conira  quei  di  Corfi- 
ta  fu  da  quelli  auelenato . ]9t 

Antonio  dalla  Torre  ,&  francefilo  tonalo 
ifhgau.wo  c.iouan  Marta  Vi  fi  onte  alla  cru- 
deltà. >84 

Ar  ago  ne  [e  famiglia  lontana  da  ogni  crudel- 
tà. 7f 

Ardire  del  Re  A fon  fi  a piderRonalengo.ej 
Ardire  1 fnn  Cortigiano  uerfo  il  Re  A Ifon/o  di 
CicHia.  «4t 

Ardire  [Aerato  fan  Cotadin  X erotte fe.  i 47 
Ardita  tmprefa  t l'un  Borgognone  , perche  gli 
era  leu.ua  la  [fifa.  jj» 


t ABILI. 

Ardita  hn prefa  et  un  Dalmatino  a porgere 
alla  Rocca  di  Genova.'  «4» 

A edita  njfofia  di  Gicuanni  X [conte  Ardue- 
[covo. 

Ardito  conforto  d'uno  madre  al  figliuolo  me- 
nate a morire.  380 

Armata  V miliana  arfa  da  francefio  5 for- 
Zf.  fo7 

Armature  di  cuoio  cotto  ufate  da  gh  ami  - 
chi . 194 

Armature  di  [erro  ritornate  ad  ufitrfì  in  Ita- 
lia . 174 

Armi  de' Dori/  fratelli  centra  la  Republica 
C enouefe.  487 

Arrigo  di [uorufctlo  fu  croato  Rtuflnghiher 
ra.  J19 

Arrigo  Vi.  Re  itlnghiltrrra  privato  del  Re- 
51W  t&  poi  riflit  mio . J30 

Arrigo  Dandolo  poteva  effere  Redi  Cofianti- 
nopob  , ma  lo  vietò  Camaleone  Barbo.  431 
Arrigo  ft  morir  di  dolere  Arrigo  fi 10  padre 
afiediato.  41  s 

Arrigo  Conte , chiamava  la  moglie  puttana 
perche  1 figliuoli  non  brucano  di  notte.  1)4. 
Arrigo  primo  I mper  udore  cpn  quale  deferita 
placò  tammo  di  Arnaldo . 404 

Arrigo  Impera  dorè , come  di  vinto  fu  un  to- 
no] 0.  4<Ti 

Arrigo  Re  <f  Inghilterra  forfè  marie  fortu  - 
ne.  jij 

Arrigo  Sinifcalco  uccife  Othonc  Conte  Vaiati 
no  in  vendetta  di  filippo  Imperatore  fin  Si 
gmre.  33» 

Arrigo  Re  d’Inghilterra  ricorrendo  a Dio, 
ruppe  i Vramefi.  ■ 60 

Arrigo  fatto  morire  in  prigione  da  Federigo 
Il . Imperadore  [uo  padre.  13J 

Arrigo  prefo  da  Ttdertgo  fino  padre  morì  ho 
prigione.  Jft 

Arrigo  fu  il  primo  Imperadore  eletto  da  gli 
elettori.  jj» 

Arrigo  Duca  vecchio  privato  dello  liuto , ri- 
tornò in  Vomeran  a.  jjj 

Arrigo  V.  Imperadore  hrbbeda  Celefimo  lir. 

il  Regno  di  Cicilia.  1 48  » 

Arrigo  dì  Lmimborgo  Imperatore  amavate 
am  veleno.  39» 

Arrigo  Dandolo  abbacinato  da  EmanueO» 
6 orno  « 
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imperadore.  411 

Arrigo  Dandolo  Dogo  prefi  Ccflantincpob . 
418. 

Arrigo  vi.  frinito  del  Rfjii» , 0 fatto  mo- 
rire m prigione . j jo 

Arrigo  [otto  la  pace  prefi  Guglielmo  Re  di  O 
ciba  con  inganno.  313 

Arrigo  Imperniare  cacao  di  corte gb  adula- 
tori , 0 fonarne  a’ peneri.  j,i 

Arroganti  a de'  Senatori  in  Roma.  406 
Arte  mibtare  , come  a puognmare.  74 
Artificio  mirabile  del  Re  Alfonfo  nel  faetta- 
re.  93 

Afta  minore,  hoggi  Turchia.  198 

kjlore  G unni  crudele  a Ser.tne\a  Matte.  538 
Ajlore  Manfredi  Signor  di  faenza  r caduto  fi 
a V aleno  fu  crudelmente  morto.  660 
Aftrologi  non  prati  canino  nella  corte  et  Al- 
fonfo et Aragona.  «70 

Afìr elogi  honorati  da'  P rencipi  lìciti . 170 

Aflrologi  no  po/Jòno pronoJlu.tr  de'pal^i.  171 
Ajlronomia  fi  comincio  ad  infrgnare  in  Euro 
pi  per  meio  di  Federico  II.  Imperadore. fft 
Afiuta  O rat  ione  et  un  gentillmomo , perche 
rìufciffe  Doge  Fruii  cefo  F ofearo.  471 
Afiuta  uia  di  Francefco  f ofearo  mfarfi  crea 
re  Dogo.  47». 

A/ìutia  di  Nicolò  Piccinino.  47J 

AJlutia  , clic  non  fi  turba  per  paura,  è degna 
di  lode.  340 

Ajlutia  ardita  di  Cane  dalla  Scala . 341 

Aflutia  del  Po deflà  di  Gcncua  nel  cattare  I n- 
nocentio  Papa  dalt affi  dio.  488 

A fluita  nuoua  dt  Frandaa.  830 

A fiuti  a di  Mafiino  dalla  Scala  a pigliar  B re- 
feia.  J7» 

Afiutia  di  Francefco  Sferra  ptr  rifare  il  Ca 
fletto  da  porta  Gtobbia.  370 

Aflutia  di  Giouanm  Conte  di  Cuoio  a confer 
uar  Punico.  348 

Aflutia  del  San  Seuerino  a far  prendere  il  Bo 
retta.  j6S 

Aflutia  di  Roberto  Re  di  Napoli  a liberar  fi,, 
0 Genomi  da'  Vi  fonti . 367 

Aflutia  di  G aitarlo  Sforma  per  rompere  il 
ponte  de'  Vanni . 

Aflutia  de'  Tartari  per  poffare  il  Danubbio. 
gSo-, 
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AjlufUa  di  Federigo  Duca  d'Vrbiuo.  j in 
Aflutia  di  Federigo  il.  Imperadore  a prender 
San  Miniato.  381 

Aflutia  di  Giouanm  Fregofo  a foecorrere  San , 
Bonifacio.  3 Si 

Aflutia  di  Pietro  Sregofo  a uincere  i fiuti  nu- 
me. 3.  tfj 

Aflutia  di  Aduardo  a fpauentare  Filippo  Re 
di  Francia.  331 

Aflutia  di  Guido  da  Monlcfehro.  33» 

Aflutia  di  Fcdrigo  <P  Aragona  Redi  Caci  ha, 
Ift- 

Aflutia  di  MeLbe  Saldano  conira  Chnflia  - 
ni.  334 

A fiuto  configli»  do  rìccio  Spagnolo  , 343 

Attentane  del  Re  A Ifonfo  a studiare.  83 
Atto  generofo  di  Gotif  redi  in  un  Duetto,  xjt 
Atto  prudente  del  Re  Alfonfo  tu  un  tifo  dub 
biofi.  44 

Atto  d'animo  hberahfiimc.  *41 

Alto  ammofi  del  Re  Alfonfo  ad  aiutare  uno  , 
che  fi  annegaud.  68 

Angelo  Baligni  di  corpo  firn  furalo  ,0  di  fin 
golar  ualore.  813 

Augurio  della  guerra  Fiorent  ina  dal fiucceffo 
di  quattro  Caualheri , che  combatterono  in 
ilìeccato.  et 4 

Aflutia  fi  difiriuc , affegmendo  i fuoi  confi  « 
ni.  »4J 

Augnane  prefa  da  Lo douico  Re" di  Fracia.ejt 
A\o  Signor  di  Ferrara  fallo  morire  da  tro- 
feo fio  fìgbuolo.  39». 

Asolino  piu  crudele , che  qualunque  Barba 
ro.  417 

A X$?h>io  da  Romano  morì  prigione  in  Son- 
dilo. 183 

A \\obno  da  Romano  uidc  in  fogno  Li  fui 
morte.  183 

A ifìpbno  da  Romano  fece  morire  dodici  mila 
Padouani , perche  Padona  figlierà  ribella- 
ta. 378 

A\\obno  fece  cifrare  i figbuob  de'  Cittadini 
da  lui  dannati.  377 

Addino  fece  cauare  a tante  perfine  gb  oc- 
chi , che  ne'  empi  un  Calino  , 0 gb  uolfi 
u edere..  377 

A potino  da  Romano  Signor  dt  Verona , 0 
d'altre  Città . >83 
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Asolino  da  Remano  uide  infogno  Li  fortu- 
na Jc' furi  figliuoli . 185 

B 

BAiafete  fi  j acuta  beffe  et  ogni  religio- 
ne. 67  j 

Baia/ete  dieeua,  che  non  fi  doutua  adorar  al  - 
tro  D io  , che  la  Virtù  , & la  fortuna.  67 / 
Baldaffax  Co  fa  a , dopoi  Sommo  Pontefice. ti) 
Baiafelt  uccifit  un  fuo  maggior  fratello  per  re 
gnare.  Jj8 

B aldoumi  prillati  d’rffergentilhuomini.  489 
C afa  Baldouina  fenlemiata  a Piar  fempre 
aperta.  4<sf 

Baldouino  Re  uoleua  piu  tofio  morir* , che  ab 
ban  donare  il  fuo  e/ercito  . >01 

Baldouino  usò  fingolar  Immanità  uerfo  una 
Donna , & ne  riceue  il  guiderdone.  1 4 S 
Baldouino  Re  accompagnato  anco  da  Turchi 
con  lagrime  alla  fej  cltura.  199 

Baldouino  Re  di  Gierufalem  offerua  la  prò - 
me/fa  fede . 180 

Baldouino  Re,  qual fiorali^*  diede  di  fé  nella 
fanciuBeffa.  100 

Baldouino  primo  R e di  Gierufalem  con  pochi f 
fima  gente  ninfe  graffo  e ferrico  del  C alfa  . 
tot. 

Baldouino  I mperadore  uendè  a Vinitiani  af- 
fai reliquie  di  Santi. 

Baldouino  impegno  fuo  figliuolo  a mercanti . 

Baldouino  primo  ne  di  Gierufalem , perche  ri 
prefe  la  prima  moglie  poca  honefta.  177 
Baldouino  ili.  Re  di  Gierufalem giufiifiimo . 
*»'■ 

Baldouino  di  Panicale  morto , fu  tenuto  per 
Capitano.  tff* 

Balda ffar  C ofeia  aneto  a Roma  per  effer  Pa- 
pa , crfu . -.iì 

Battifla  figliuolo  di  franeefio  Sforma  fpauen  1 
tana  con  lafua  dottrinagli  liuommi  dot- 
tifiimi.  989. 

Baiare  è peggio , che  la  febee.  ntf. 

Badino  è poco  difitmilc  dal  paif^o.  17 

B.I mba  di  lauoraiore  fu  creato  Re  di  Spagna 
per  una  nuellatione  fatta  al  Papa.  1 9; 
B amba  Doria  umfe  tarmata  Vtniliana . t 
Barbari  fono  coltro , c’hanno  cofiumc  Barba- 
ttfchi . >1 


Barbaro ffa , come  offcruauaftdc  4*  C hrìfità- 
ni  mercanti.  577* 

Barbaro ffa  qual  cafiigo  diede  a C orfah  , che 
non  offeruarono  il  juo  faluocondotto  ad  un 
mercante  Chriftiano.  578 

Barbi  ero  , che  ucci fe  Lo  ionico  Arcimbeldo , 
che  gli  lafciauagran  fomma  di  danari,  jgy 
Barberino  wnlo  daVmitiani  fu  da  furi  Ge- 
nouefi  duramente  punito.  19J 

Bardi  Ione  Vicentino  fi  taglio  la  lingua  co’Jen 
tr , per  non  confiffare  il  falfi.  118 

Bartolomeo  Celione  fu  il  primo,che  fece  /para 
re  tarligliene  contea  turnici.  jj8 

Bartolomeo  dalla  Scala  ama\\ato  da  Antonio 
fuo  fratello.  J9° 

Bartolomeo  da  Prato  decapitato , perche  non 
offerua  la  di  fa piina  militare . <9$ 

Bafilico  leggermente  tocco  , rende  odori  \ ma 
prfìato.  genera  Scorpioni.  J7» 

Batti  fi  a Canneto  ’o  prefio,  £r  morto  crude  Ime» 
te,  &•  tfirafimato per  tutta  la  Terra  . 818 
Beatrice  decapitata  dal  marito  per  adulte- 
rio. 14» 

Bella  Re  traditore,  & crudele  contro  Rute 
Re  de’  Comari.  )9t 

Bela  priuato  de  gli  occhi,  fu  Re  1 fVnghe- 
ria.  J17 

Bela  co/a  è Signoria , quando  non  ha  compa- 
gnia. 38  j 

Belerà  è il fiore  delle  uirtl.  48 

B e! mai  Re  di  Alga^ira  fece  uccidere  quel  mo 
ro , che  uolfe  amarrare  Alfonfi  Re  di  Cafli 
gita.  »4J 

B eltr amolo  <f amico  fu  il  boia  de  glialtri  con- 
giurali. i«i' 

Beltr aiuolo  Tir afcin.it 0 a coda  di  dieci  Afini , 
fu  appiccato  con  una  Catena.  181 

Beltrando  feoperfe  il  trattato _ di  Maria  Ta- 
llero fu  bene  premiato , & poi  per  fua  arto 
gamia  punito.  418 

Belarani  quattro  mila  giufiiliati  per  com- 
me filone  del  Re  Samhio.  197 

Bene  non  fi  chiamano  qneli , che  poffono  nuo 
cere.  84 

Bene  c di  perpetuità  non  di  momento  dtlTani 
mo  , non  dì  fortuna.  84 

Benedette  Alberici  (Sfittato  da  Fiorettai,  fio 
Benedetto  1 1 . Papa  riffe  Jtrifa  legge , ©*• 
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morti  apporne  in forni*  di  beffia.  544 
Benefici)  fanno  gli  /mommi  di  fidili  infetti- 
li. 118 

B enefùtj  li  Dio  commiati  dal  R.f  A l/onfo.fj 
Benignità  d'Alfonfo  uerfo  chi  Jf  ariana  con 
tra  di  Ini.  tj 

Bernabò  V 1 [conte  crudele  uerfi  i /oggetti.  >80 
Bernabò  fece  abbruciare  due  frati  minori  , 
che  lo  nprefiro  della  fua  crudeltà.  180 
Bernabò  punì  a/prameute  coloro  , che  hauea- 
no  ptt/t  Sa! u odiane.  >84 

Bernabò  fece  appiccare  fin' a bambini , e don- 
ne d'uno  famiglia  , c’bauuu  amatalo  un 
Porco  /uhi alice.  181 

Bernabò  teneua  cinquanta  cani  a fpeft  de  i 
fuoi  popoli , & puniua,  chi  gli  lajciaua  fma 
gr:re , t chi  gli  mgr affano  troppo.  181 

Bernabò  toglieua  la  facoltà  a chi  Ltfciaua  mo 
rirt  i fuoi  cani . 18  r 

Bernabò  fattopngiont  da  G io.  G aitalo  Vi 
feontt.  18* 

Bernabò  temuto  in  Lombardia , & in  tutta 
Italia.  a 81 

Bernabò  Vi  fonte  fece  mangiari  a un'Abba- 
te le  lettere  del  Papa.  j 89 

Bi mordo  del  Carpio  uitlò  , ehi  la  Spagna 
mn  andaffe  tn  poter  di  Carlo  Magno . j»7 
Bernardo  del  Carpio  eletto  Capitano  contea 
Carlo  Magno.  318 

Bernardo  del  Carpio  ninfe,  Crama^ìfò  Don 
Buofo  col  Jiu  ojerctto.  aig 

Bernardo  del  Carpio  forno  fi  in  arme.  317 
Bernardo  del  Carpio  fepolto  nel  monafl ero  di 
Aquilar.  318 

Bernardin  Gonfione  dihgmlc  conforualore 
della  miluu.  19 g 

Bianca  fonila  di  Lodouieo  Sforma  maritata  a 
M of  untano  \mper odore.  jjtf 

Bianca  V i fonte  benigna  utrfo  Galea^o  fuo 
figliuolo  , CT  nimico  . 1 J9 

Biagio  Aleuto  di  gran  fidane, a contra'l  IU 
ÀI  f info.  115 

Biagio  A [crete  animofi , e prudente,  ma  non 
latore.  u; 

Biafma  chi  troppo  commenda  . 118 

Bifcia  mfegna  de * Vifiinti . «4g 

Bile  si. IO  non  rtftò  per  humanità  u fot  agli  dal 
fratello,  che  non  fuieidtffi.  tt7 
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Beuta  fi  confermi  oda  dignità.  8 7 

Bontà  di  Ajfmega  cJirifiian  rinegato  uerfi 
un  chnffiano.  j8o 

Lenta  dimenio  Barbaro  a r inerire  la  uirti , 
zoo. 

Borfo  Duca  di  ferrata  f onorino  i letterati . 

}8i. 

Bori  ola  meo  raco  taro  al  R.«  per  la  fua  elo  - 
qurn\a.  30 

Borfo  Duca  di  ferrata  bbcralifiimo.  14» 
Braccio  Capitano  amato  dal  Be  Alfonfi.  30 
Braccio  Capitano  maejlro  di  mibtia  al  Ke  Al 
fonfo.  50 

Braccio  Capitano  rinfilo  .tifarle  della  guer- 
ra. 30 

Braccio  Montone  non  fi  allegrò  per  la  morte 
di  %for\a  fuo  nimico 

Brullo  erudii  Tiranno  in  Lodi . a tf 3 

Brillo  un  nui uo  Nerone.  ìij 

Bruto  fi  uantaua  di  conquifiure  affai  beni 
•ptrfuofapcrt.  *tfj 

Bru\o  dona  ricapito  ad  ogni  feltrato. 

Briaco  tenuto , come  fecondo  di  Milano.  16} 
Bru\o  , morto  fuo  padre  andò  a morire  fit‘ 
quel  de  Vinitiam  . 1*4 

Elisir  da  chi  uengono.  89 

Bulgari  di  natione  Senili.  1 38 

Buina  Lombarda  accompagnaua  d marito 
neUeguorre.  _ 389 

Bunodelmonte  de’  Buondelmonti  rifiutò  una 
fpofit , C ne  prefe  un’altra.  498 

Buond  timoni  e de’  Buondelmonti  cauto  una 
lunga  feditione  in  fiorendo . 300 

Boemo» te  Prencipe  di  Taranto,  come  sbigot- 
tì le fine  de’  T urebi . jo* 

C 

C Accia  efircitio  da  huommi  , & il  danna- 
re da  Donne.  nfj 

Califfo  Papa  ingrato  al  R.r  A Ifonfo  t«8 
Califfo  Papa  perfido  eStra  il  R*  tornado,  tg? 
Califfo  Papa  et mff abile  natura.  1(9 

Califfo  Papa  <f  ingegno  o/hnalo , Cfdi  preci 
fitofa  condii  ione.  1S9 

Califfo  111.  rapa  fu  poco  grato  utrfo  il  Rt  Al 
fonfo.  168 

Con  data  Scala  dtW altrui  rouin.t  afitttaua 
commodi.  438 

Cancellieri  bianchi , & neri . 51* 
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Cadia, etnie  Henne  in  mano  a V indiani.  433 
Canditi  fimo  fa  per  cento  Citta,!  'ha  urna.  44  j 
Candì  alti  ertati  C entilhuomim  di  Vine - 
tu.  4jj 

Carré  foli , morto  Annibale  Bent  muglio,  fug 
girono  perdendo  ogni  loro  bavero.  <18 
Cardinale  Borgia  il  giovano  ancien,  to  da  \a 
Untino.  it) 

Carlo  di  Durarlo  àtfctfo  da  Regab  di  Napo- 
li . ..  W 

Carlo  primo  Re  di  Napoli  decapito  Corrodimi 
Re della  Magna.  314 

Carlo  Zeno  Immanijiimo  uerfo  gli  ambafeia- 
tori  Genomfù  4)8 

Carlo  Zeno  benigno  uerfo  Iranctfco  da  Car- 
rara. + J9 

Carlo  Re  di  Napoli  perfido  uerfo  C enouejì.foo 
Carlo  vii.  Kr  di  trancia  mori  per  non  uoler 
mangiare.  44; 

Carlo  Re  di  Napoli  raccolto  in  Vngberra  per 
governatore . ;u 

Carlo  Re  ferito  nel  capo, morì  in  prigione.  }ti 
Carlo  vii.  perfido,  cr  crudele  conira  g louan 
ni  Duca  di  Borgogna  191 

Carlo  Zeno  autore  della  libertà  X indiana . 
4»4- 

Carlo  XI.  Redi  trancia  temuto  , & feli- 
ce. 411 

Carlo  Duca  di  Borgogn.1  per  non  udire  uno 
dannato  a morte  perdi  la  vita.  ySi 

Carlo  Redi  Namirra  , come fgratiatamente 
mori.  440 

Carlo  femplice  R«  di  trancia  morì  mifera  - 
mente  in  prigione.  331 

Carlo  Conte  di  fiandra  amarrato  da  Lam- 
berto. fOf 

Carla  ultimo  Duca  di  Borgogna  fopra  ognal- 
tro  crudele.  378 

Carlo  R.c  di  Nauarrj  melicaua  buomim  di 
baffa  conditione.  1*4 

Carla  Calvo  fece  cavar  gli  occhi  4 Cariane 
fuo  figliuolo . 1J7 

Carlo  Duca  di  Borgogna , perche  fa  tagliato 

tS9 

Carlo  V.  lmperadore  andò  aTunifi , quan- 
do Solimano  andò  contra  il  Soffi  <87 
Carlo  d'  Kngìo  cacciato  da  Cialiani.  489 
Carlo  liti,  lmperadore,  quanto  fi  dilettava 
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della  facntia . rti 

Carlo  mi.  bbtraU  uerfo  chi  lo  voleva  uccide- 
re. i<5» 

Carlo  Vii.  Re  di  trancia  allegramente  per- 
deva il  fuo.  >84 

Carlo  Vii.  Re  di  trancia  Immano  uerfo  Lo- 
dovico fuo  figliuolo.  i(9 

Cartone  figliuolo  di  Carlo  Calvo , volendo  là 
fidare  gli  ordini  fiacri , fu  da  lui  privato  de 
gli  occhi.  i(7 

C afa  tfAuflria  per  ImperiaU  privilegio  fin» 
prefetti  de'  cacciatori.  17 J 

Cafa  dhvflria  pvo  andare  alla  caccia  per  tut 
tu  tamagna.  17$ 

C afo  memorabiU  avvenuto  in  una  vittoria 
del  Re  Alfonfo.  37 

C afe  in  Roma  Jpavenlofi , & infami.  147 
Cafo /grattato  di  Gotpnno  T ureo.  447 
C 4/0 ptngltofo  di  Carlo  V l.  Re  di  trancia. 
441 

Cafo  Tirane  di  Batti/la  dalla  Mirandola.  44* 
Cafo  mirabile , come  Arrigo  , dovendo  efferu 
ama  fidato  rinfili  genero  di  Corrado  Impera 
dorè.  )!• 

Cajlel  nuovo  di  Napoli  rifatto  dal  Re  Alfon- 
fo.  % 

CafieUo  della  pace  quai  virile  ha  J òpra  . 103 

Cafltllo  di  Milano  piu  forte  , che  atro  del 
mondo  nel  piano . 371 

Caftelbno  Beccarla  fatto  morire  da  tilippo  Vi 
fonte.  if  1 

Cajligbani  promi  foro  ad  una  7 lama  del  Cote 
to  tìernandó  di  trarlo  di  prigione , 0 vero 
morire.  30J 

Cafiità  rara  d'urta  fanciulla  prigione . 13» 

Caterina  madre  di  G10.  Maria  Xifconte  fat- 
ta morire  da  lui  in  una  Torre.  39 

C.afir uccio  Signor  di  Lucca  prefi  ti/loia , cr 
buona  parte  di  Tofcana.  197 

Caflrucao  entrò  in  L v C C A fopra  un  Car- 
ro trionfale . 197 

Caterina  SforÀ'a  Signora  d‘\mola , & di  ter 
fi , prefa, menala  in  trionfi  a Roma.eCt 
Cavalli  affai  nelle  f quadre , che  difordine  can 
[ano.  9* 

Ca valli er  Caflighano,  perdi  in  battaglia  prò 
ma  Unita , che  la  bandiera  . 104 

Cecilia  Barbarica,  mortolo  il  marito r por 
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dolore  morì  di  fatto.  tj  7 

Cicco  Stmoneta  danni  LXX.  decapitato.  510 
Qtntrt  pareggia  i Re  con  gli  Immuni  prilla- 
ti. " 88 

Carità  mofira  un  bambino  ignudo.  100 
Citi  c ofafece  il  Re  hlfonfo  per  defiarfi . jtf 

Chi  ptnja  molto , non  fa  mai  nulla  . 499 

Chi  non  Ja  [imuLire  non  fa  regnati  ; proucr- 
bio  di  Qifmondo  Imperadort.  1 1 6 

Chi  uincc  m dignità  , 1 lina  in  bontà  . 8 7 

Chi  Jìa  degno  di  regnare  . t j 1 

Chi  opera  male  non  fi  f degni  , ch'altri  parli- 
no male.  no 

Cln  dimanda  mifiricordia  da  Dio  deue  efier 
•clemente uerfo  ifoggetli.  no 

Chi  non  ha  core  non  pigli  Prmprefe.  199 
Chi  finge  efier  buono  e punito  manifefiamen 
, te  da  trijlo.  19 

Chi  tra  molli  catliui  uuol  efier  buono  racco- 
glie tri  fio fine.  917 

Citi  fa  le  corna  : le  corna  /opporti.  tft 
Chiamar  Iddio  quanto  Maglia  a cacciar  il  De 
1 tnonio.  ii  8 

Chrianclla  famiglia  da  futi /oggetti  tjlm- 
ta.  381 

Chrifiiani  combattendo  contea  Turchi , per- 
dendo u incono.  9 s 

Cìmfiiani  prefero  Gierufaltm  del  mille  no- 
uantancue.  31  S 

ChriJIiemo  Re  di  Dalia  Li.  fimo  quel  trend 
pe  che  ammaffaua  thè  fero.  f 1 6 

C hrificfero  Colombo  moflro  l'arte  fua  mari- 
ranefea  ami  Udo  in  poco  tempo  in  Cali\.  J74 
Cjirifioforo  Scapino  fece  XII.  Articoli  della 
libntà  chrtfiiand . 119 

S.  Chrifloforo  di  Murano  edificato  pn  la  pa- 
ce tra  V milioni,  & il  Duca  di  Milano. 419 
Ciafiuno  ha  pietà  de' /ùoi  propinqui  mal  trai 
tati , benché  non  gli  tonofea.  <94 

Cibo  dtiRe,i  la  gloria.  15 

C ienne  fommamente  honorato  dal  Re  AÌfon 
fi.  18 

Ciabatti  fippcrtarono  affai  ingiurie  da  Tran 
cefi , ma  per  r ingiurie  fatte  alle  lor  Donne 
gli  ucciftro.  177 

Cigone  lodale  di  pietà  . ft 

Cieco  fra  coloro  che  ueggono , « come  mor- 
\ to.  io; 
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Cinque  imperatori  ama\\ati  per  lo  Ducato 
tpAufiria.  1 Si 

Ciro  Re  era  thumanità,e fi focena  beneuoli  1 
fiat  popoli.  1 <8 

Città  non  fi  deue  Filmare , doue  mene  pofio- 
no  le  leggi , che  gli  hacmmi . 

Cit  ladini  buoni , quali  fieno  . 87 

Clemenza  del  Re  AÌfonfio  uerfi  Antonio  Ca- 
dola.  34 

Clemenza  è propria  uirtn  dcll'huomo  48 

■dementa  del  Re  A fon  fi  a conferuare  la  ul- 
ta a Marino  fio  capitai  nimico.  <3 

Chm in *4  propefia  a l la  ficurntfa.  144 

Clemenza  ragguagliagli  Imemini  a 010.104 
Clemenza  ingegna  ad  amicarfi  1 ntmiti . 104 
C olapefie  nel  notare  famofi.  1 1 o 

Colapefae , mqual foggia  morì . 111 

Colonna  del  Re  A Ifonfi  condotta  in  ìfiliia.ji 
Colonia  di  nobili , plebei  Vmitiani  man- 
dati in  Candia . 433 

Cane  come  fi  uiue  nello  Flato  fi  curo . 33  7 

Cernendoti  oltre  modo  i come  mordere.  18 
Contendanone  di  fcr  datando  padre  del  Re 
hlfonfo.  16S 

Comparatione  del  Re  hlfonfo  da  certi  uccelli 
alh  fuoi  fauoriti . } 

Ctmport  are  le  burle  è fapienyt . 133 

■Concilio  di  C fianca  ratinato  da  Qifmondo 
imperadort.  t»9 

Confefilt  dPefitr  unito  / ehi  domanda  pace.  10 
Congiura  contea  Luchino  Vifconte.  i«o 
■Corrodalo  ìmperadore,  (7  federilo  Duca  di 
huftna  decapitali  da  Carlo  d'Angio  . 333 

C onjaluo  ferrante  per  non  parer  ingrato  con 
tra V frittogli  nnontio  le  Terre  liauutc  da 
lui  m dono.  -tu 

Con  l'alno  per  non  mancare  al  fio  Re  , manco 
4 ferrando  giovanetto.  «60 

Con  fatuo  ferrando  rfiituì  il  Regno  di  SapO 
li  alla  famiglia  Aragona.  414 

O nfigberi  de  1 Re  devono  hauer  animo  Rei 
le.  9 

Ce nfiglieri  lafciano  la fimulatione  ,xylad>t 
firn ulat ione  . ut 

■Configbo  maluagio  di  Sfor\a  non  accettato 
dal  Re  si  fon  fi.  93 

C onfigho  jen\a  parlare  d“ un'Abbate  al  Ri 
Ramiro.  jotf 

Contadina 
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C onladina  che  amd\faua,infaldua  ,&  man  Cofiume  dishonefio  delle  mogli  in  Lituani* . 

giaua  i bambini.  »8  tSi. 

Contadmefca  ditione  in  Trancia.  geo  Collumi  diihonefli  duna  herefìa.  ij4 

Conte  di  C e:-ob.tJ]>  nevato , & traditore  a Co/lume  crudele  di  T amborlano  a figliar  le 
Carlo  Duca  di  Borgogna.  jtf  o Città.  j;8 

Con  te  fa  tra  i popoli  a/Jtcura  i Prencipi.  m Crede  fi  a dafeuno  ntliarte  /ita  fieno . 

Conti  Giudi  donde  Utile  origine.  178  Crociata  centra  Federigo  Impera  dorè  grida* 

C onuienfi  4 Re  foUeuare  altrui , & lafciarji  r a.  Sì  J 

biafìmart.  ij  Crudel  giufiitia  coni  r a un  faldato  fatta  dal 

Corrodine  Re  di  Lamagna  decapitato  fu  la  T amborlano  . 19Ì 

pia^a  di  Napoli.  314 Crudeltà  di  Don  Pietro  Re  di  Caftigha  con- 

Corrado  Imper udore  non  uolfe  il  nimico  in  ira  bìahomada  Re  di  Granata . j88 

ro4no  con  altrui  tradimento.  4j7_  Crudeltà  ufata  tra  ifigbuoli  di  Kidolfo.  j8tf 

Corrado  Imper  odore  duis'o  Mi  fico,  che  Jiguar  Crudeltà  di  Frante  fio  dalia  Torre  cétra  gen 

daffe  da  vlderico.  412 tilhuomim  prefi.  J9£ 

Corrado  udendo,  come  Arrigo  tra  conira  Crudeltà  inaudita  di  Odo  Antonio  Duca  di 
ogni  fua forZa  diuturno  fuo  genero , fi  ri-  \rbino  contea  un  fuo  paggio.  j77__ 

mife  al  uolcr  diurno.  j»i  CuretT ànime  fi  chiamano  benefici . f 8s 

Corrado  ìmperadore  non  puote  interrompere  D 

che  Arrigo  non  foffe  Juo genero.  >19  A feruitori  fi conofce  il  lor  Frencipe.  tis 

■Corona  di  ferro  infocata  pofta  in  capo  a Se - JL J Danno  fi  fono  quei  Cittadini , che  ufano 

eliclo.  tfo4  male  lalmntà  del  Vrencipe.  87 

Corone  ufono  quelli , che  uogliono  nelle guer-  Dante  quanto  attendata  allo  studiare,  ne 
re , Crfeditioni  effer  neutrali.  81 — Danubio  diuide  pAufiria  per  meifo.  141 

Capo  di  ■San  luigi  portato  dal  Re  Klfonfo  Decimimi  furono  tolerati,  finche  Appio  Clan 
uia  da  Marfigha.  ij  dio  tento  di  uiolareV irginia.  xn 

Capo  di  Sani  nì£i  fola  mercede  alla  uittoria  : Decreto  dishoneflo  annullato  a d infi  amia  di 

del  Re  Alfonfi.  i< Antonio  Conato . 184 

■Cortigiani  del  Re  Al  fon  fio  imitando  lui , non  Demonio  ueduto  contendere  con  ungiouane . 

beueano  vino , 0 lo  temperauano  bene . 1 8 — 1 1 1.  _ 

Corni  combattendo  in  aria  prediffero  una  rot  Defcriuefi  la  uita  di  Valentino.  -€d 


ta  a Vmitiani.  4M 

Cofa  fatta  capo  ha. 

Cefi  fiacre  erano  portate  da  Afini , ciò  è liuo- 
mini  a finì  ni . j8i 

Cofiatia  di  Sechelo  nella  morte  doloro fa.  644 
C ofiantia  del  Re  Alf enfio  nelle  profferita,  £r 
auuerfìtà.  84 

Cofiantia  di  Gifmondo  ìmperadore  a Ltfiiar- 
fi  tagliare  un  dito . »ji_ 

Cefiantinopoh  firraglio  delTAfia.  9« 

Confi atinopoh  prefa  da  Arrigo  Dandolo.  41^ 


Defideno  di  uendett  a grand  filmi . 414 

Defire\X*  di  A ngelone  Beligm  nel  maneg- 
giare la  picca.  svi 

Defi  ino,  perche  nonfor\a  ,fi  può  umcere.fff 
Defilino  di  rado  fi  muta  per  configho  Imma- 
no. jt* 

D efiino  fuggir  fi  puote  di  raro . 1 09 

D iarbeca  prima  F.deffa . S4* 

D io  per  fua  natura  è bramato  danai.  78 

Dio  non  uuole , che  la  finta  bontà  fiapremia 
ta  per  buona.  *9_ 


Co  fianca  del  Re  Alfonfo  nel  farfi  tagliare  Diporto  del  Re  Alf  enfi  tra  lo  andare  alla  eoe 
unafiftola.  9»  eia.  89_ 

Cofiamjt  duna  don\ella  Gaetana.  t]± Difiordia  tra  ì Re  di  Terfia  aperfe  al  lam- 

Cofhtn'fa  moglie  dt  Francefilo  Sforma  dottfii  boriano  la siia  del  Regno . iti 

ma.  j88  D fiuta  foura  quella  fenttntia.  Amafeuuoi 

Cofian^a  è il  tendimelo  di  tutte  le  uirtù.  ioj  cjfcre  amato.  »* 

* **  * 
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Difilla  circi  la  felicità  dt  i Re.  44 
D merliti  d Religione  cau/a  odio.  too 

Diuerfità  da  1 Re  alle  p rinate  pecióne . 8 

Dolce  efia  d'hontfto  matrimonio  contrapefj  i 
tommodi  delle  lettere.  4* 

Domenico  Catalufi  efimpio  iTamor ] ingoiare 
uerfo  la  maglie.  138 

Don  Ruefco  col  Ino  efercito  amatalo  da  Ber 
nardo  del  Carpio.  318 

Donato  Acciainoli  con  altri  confinato,  perche 
nolfc  rijht nere  alla  patria  1 banditi . 519 

Donna  clericali  a foggia  di  Sacerdote . >34 
Donne  di  \einsber^o  uvifero  piu  lofio  portar 
i figliuoli , che  de'  lur  beni.  347 

Detti  de'  Princìpi  non  fi  danno  a chi  gli  meri 
ia  , ma  per  defiino . 334 

Donzelle  due  d'anni  quattordici  mandarono 
fuori  il  membro  genitale , cr  furono  tenute 
permafcln.  191 

Donzella  , che  doutndofi  congiungere  col  ma 
rito  dmenne  mafchto.  191 

Dopo  la  uendelta  non  rincrefce  il  me  rire.  1 7 6 
Dottori  legifii , che  non  fino  da  shmar  me- 
no , che  gli  antichi  giunfionfulti.  34  4 

D oue  fi  ragiona  di  lettere  non  è luogo  da  fi- 
dati. 13 

D ouitia  di  anni, e careflia  di  di/crettione  eoo 
Duca  di  Slefia  nel Juo  tefi. intento  prolude  a 1 
cani  uecc hi.  160 

Duca  il  Vngheria  fico  da  dignità  dopo'l  R.eji7 
Duchi  di  Sueuia  fermarono  da  Ludufo.  341 
Due  CauaUieri  dannati  a torto  aitarono  il 
Re  Peritando  auanti  adiri  fio fra  quattro 
giorni  ,&  tofi il  Re  mon.  191 

Duello  tra  Giouanm  Tede/co , fir  Anton  Ma 
ria  Sanfiuermo.  11  e 

Dii  n fi  ano  ardito  a biafimare  di  crudeltà  il 
Set  d'Inghilterra.  >80 

E 

ED  e/fahoggi  Diarbeca  , focheggiata  da 
A Ifonfo  Re  de'  T urthi.  344 

Eduardo  i\  « a'I ngliiherra  prcdtfjt  la  m.rtt 
di  F nquaiu  Re  di  Dana.  190 

Eglino  incantatore  mojjc  in  trancia  una  fi- 
dinone . J99 

Elefanti  mandati  di  Spagna  in  trancia  per 
unprefente.  J»4 

iUmofine  di  cefi  di  rapina  mng  omino.  3+J 
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Elettione  de  i Re  fi  conofce  dopo , fi  è Hata 
bnona.  'Jl 

Elettori  ieltlmperadore  in  Ademagn.i,quaU 
fiano.  F4* 

Eh  fabell  a maghe  di  Lodouico  lantgramt 
cacciata  di  staio , perche  faccua  troppe  eie 
moline.  >Jf 

Elrfabetta  uolfi  uiuer  pouera.  *JS 

Ehjabeita  Regina  affocata  da  oruatbanojtl 
Eman  nello  Imperadort  me  fitto  gefio  con  la 
farina  a Uinfiiani , che  andauano  contri 
Turchi.  390 

E minutilo  Imperadort  perfido  contri  Vmitia 
ni . 390 

Emanatilo  Camallo  impedì  il  fotcorfi  uenuco 
a trancefi  «4» 

Enea  Piccolomini  poi  Papa  Pio.  tif 

Ennio  afflitto  dalle  gotte , petefana  copta- 
mente. <f» 

Eno  fiume  nafie  dall  alpi  d'Italia . 143 

F.pitafi)  di  Cecco  Si  moneta. 

Epitafio  di  Sardanapalo.  114 

t.pnafio  di  Cecco  Canouaio.  ij 

Errore  , che  causò  la  pre/a  di  Napoli . 411 

E rtufio  Duca  ds  B auiera  , crudele  uerfo  una 
fanciulla.  >40 

Ernota  Duca  , fece  crndel  uendelta  t luna  in 
giuria  di  parole.  4'4 

ÈjaUare  1 firm  quanto fia  noiofi.  >s« 

E fimpio  dell'ira  di  Dio  m un gtlilhuemo.  349 

Ejftr  capitano  a cittadini  a dargli  tfimpto  di 
uirtù  è grandifiima  imprefa.  83 

Eternità  fola  empie  l'annuo  humano . 1 1 

Eugenio  II  li.  affolut  Ladillao  della  fede  data 
a Turchi.  180 

F 

FA  bruite  rifiorate  dal  Re  A Ifonfo.  >3 
fama  buona  men  aggetta  a 1 fati , che  le 

rkehew  140 

fame , ne  pefie  «enne  in  C figlia  in  trenta 
Cinque  anni.  193 

Fanciulli  teneri  aiutali  dal  Re  Alfonfoagli 
Tludi.  48 

Fanciulla  uiol.it a poiché  fu  morta  . jg» 
F or  benefici/ nuoce  al  bene  fi.  iato , che  non 
mira  al  beneficiato . 

Farinata  degli  vberti  non  lafitò  rouinart  le 
mura  di  Fiorenti.  334 


NOTABILI. 


COSE 
Tutto  (Tarme,  <y  uittona  del  Re  Slfonfi  con 
|.  tra  il  Re  di  Tunifi.  17 

Fe<Ie  è dono  di  Dio.  19 

Tede  X initi  ana  coflantifìima . 41 9 

Tede  nirth  moftra  un  Calici.  100 

Tede  fi  o/J'erui  anco  a'  umici  ,fe  ben  foffc  di 
Religione  contraria.  180 

Tede  /ingoiare  di  ambo  Coti  di  Ti  andrò.  1 7 1 
Tede  fi  o/Jcrui  anco  al  nimico.  148 

Tede  ifun  famiglio  Tede  fio  uerfo  Nicolò  fu- 
cinino. 47) 

F delta  della  moglie  di  liberto  Signor  di  Par 
ma . )o8 

Tedcrico  primo  Imperadore fionfi/fe  i Sara  i li 
Cr  Turchi.  748 

Tederigo  Imperadore  hautua  cari  quelli , che 
non  temeuano  piu  lui , che  Dio.  it  f 

Federigo  Imperador  non  giurò  mai , fi  non 
quando  fu  incoronato  . 11  f 

Tederigo  imperadore  uoleua  piu  lofio  e/fer  te 
nulo  auaro  , che  /pergiuro . ni 

Federigo  Imperadore  col  cafigo  di  pochi  per- 
donò a una  Otti.  1 1 8 

Federigo  non  fi  dilettaua  di  paffi , ne  era 
amico  de'fuperhi . 110 

Federico  1 1.  imperadore  priuato  dell'Imperio 
da  Papa  I nuocertelo.  jo 

Federigo  M arche fe  di  Brandihorgo  per  mode- 
fila  non  uolfi  accettare  il  Regno  di  Polo- 
nia. >>9 

Federigo  Duca  praticanti  trauefiito  fra  i po- 
poli per  intender  quanto  fi  ragionano  di  lui 
IJ9-  __  >19 

Tederigo  ili.  imperadore  non  fe  Tlima  di  chi 
Jparìaua  di  lui.  nf 

Tederigo  imperadore , quanto  humanamen- 
te perdono  a fuo  fratello.  ni 

Federigo  uoleua  piu  lofio  e/fer  morto , 0 prefi 
che  fuggire.  111 

Federigo  imperadore  laudo  il  Re  Alfonfo per 
lo  pm  fiuto  Re  del  mondo.  nj 

Federigo  Conte  di  Cieiba  per  amor  (Cuna  ha 
gafeta  amaf/ò  la  moglie.  114 

Federigo  Conte , che  ri/pofi  a ehi  lo  conforta 
ua  a penfirt  alla  morte . 114 

Federigo  imperadore  empì  tUalia  di  fatete- 
ne. fu 

Federigo  il  Imperadore  fece  morire  in  frigio 


ne  Arrigo  fuo  figliuolo.  1)7 

Federigo  Conte  , qual  Tpitafìo  ordino  nel  fi- 
polcro.  114 

Federigo  Imperadore  ingrato  uerfo  la  Cliiefi 
R omana.  >48 

Federigo  ìmpradore  non  uolfi  arricchir fieni 
la  morte  di  Ladislao.  uj 

Federigo  Xbaldmo , come  per  urrtù  riufit  dm 
ca  d'Vrbino.  4)0 

Federigo  impiradore  riputaua  piu  Alfonfi 
Re  , che  fi  7k(fo.  114 

Federigo  imperadore  non  uolfi  trouareter- 
totc  d’un  fuo  amico  . 114 

Federigo  III.  imperadore  non  uolfi  accettare 
il  Regna  iV nghena  , ©*  di  Boemia.  14» 
Federico  I I.  Imperadore  fece  tagliar  la  tefia 
in  croce , 0 fegnare  con  ferro  ardente  in  ero 
ce  tutti  ; Romani  crociati , che  gli  uennero 
contro.  fu 

Federigo  imperadore  , non  fi  aendicò  delle  in 
giurie  fattegli  da  Oiouan  Gierfio.  117 
Federigo  imperadore  non  beni  mai  nino  fuor 
dipafi».  117 

tederigo  imperadore  uoleua  piu  lofio  la  mo- 
glie sìerile  , che  imbriaca.  117 

Federigo  Barbaro/fi  fi  gettò  a piedi  iKleffan 
tiro  Vapa  III.  in  Vinetto.  >87 

Felici  fuccefii  di  Lodouico  Sforma . jjf 

Teli  ciano  Vnghero  per  amor  della  patria  af- 
filiò Carlo  V berlo  Re , per  ucciderlo.  1 j j 

Felicità  in  uano  cercata  in  quefio  mondo.  141 
Felicità  l'acquifia  ,f accendo  quanto  promet- 
tiamo di  fare , trouandofi  nelle  miferie  0 in 
fermità.  141 

Fernando  Re  cT Aragona  fedele  uerfo  un  fi- 
gliuolo ii  fio fratello.  i«8 

Fernando  il  gioitane  Re  di  Napoli  ardii  amen 
te  entrò  foto  in  ìficl/ia.  tfj» 

Fernando  Confiluo  humanifimo  uerfio'l  Cai» 
te  di  T olofia  morto.  1 41 

Fernando  Danaio  Marchefi  del  Guaflo  crude 
le  ofieruatore  della  di/cipbna  militare . J9j 
Terminilo  Re  di  Cajhgba  (italo  da  due fin- 
tentiati  mgiufiamente , mori  nel  termine 


della  citatone.  joi 

Fernando  III.  Re  di  Spagna.  199 

Ftfie  incommodt  deue  non  fi  bene.  617 

Fiandra  è Contado.  Ifi 


**** 
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figliuoli  federati,  (Ih  ingiuriano  f antere  fa 
terno.  »j9 

figliuolo  non  può  adoperar  fi  a baflan^a  per 
fio  padrone.  59 

figura  bombile  ueduta  da  fra  T omafo  di 
Violi,  ito 

figura  horrenda  del  Demonio  ueduta  da  un 
giouane  dijperato.  ttf  7 

figura  borrendo  , che  p mojìraua  in  una  ca 
fa  di  Roma.  iff 

figure  , & f alfe  imagini  di  ombre,  come 
Jiliernifcono gli  Imomini.  14 S 

fibppo  Arcetli  confimi  di  ueder  appiccare  il 
fratello , e'I  figlinolo  per  non  renderfi . jj8. 
f ilippo  Redi  Francia  feuero  cantra  la  nuora 
foco  bontfla.  j7j 

Filippo , & Gualtieri  Angioini  adulteri  feor- 
ticati , cr  appiccati.  1 7 tf 

Filippo  Duca  di  Milano  ingrato  utrfo  Re.it ri 
ce  fua  moglie.  J4f 

Filippo  Duca  di  Stilano  hbcrahfìimo  ucrfo  Al 
fonfo  Re  di  Aragona.  14; 

Filippo  I mfcradore  amatalo  da  Ottone  Co 
te  fulmino.  fjo 

Filippo  Re  cliianuua  i fnoi  cortigiani  fami- 
gliati , & amici ..  40 

Filippo  Duca  di  Milano  ingrata  utrfo  Beale* 
ce  fua  moglie.  148 

Filippo  Duca  di  Milano  fece  decapitare  pet 
colpa  di  adulterio  Beatrice  fua  moglie.  149 
Filippo  M aria  Duca  di  Stilino  uol/ennuntia 
re  lo  flato  al  Re  Alfonfò.  g 1 

Fine  buono  di  quefla  iuta  è il  meglio,  che  pof- 
fa  incontrare  aO’huomo.  nj 

Fine  infelce  del  Re  Ladislao  iT  Vagliarla per 
haucr  mancato  di  fede.  180 

tini  ad  un  tempo  in  Roma  il  trionfare  & il 
urne  ere..  *97 

Fiorentini  rolli  dal  Cafiruccio  da  Lucca . 197 
Fiorenl^tfu  per  eflir  sfafciata  di  mura . j jj 
F or^efchi prefiro  Cmfegne  dell'acqua,  ©•  del 
fuoco.  «48 

Folgori  ferifeono  le  alte  Torri , non  i luoghi 
bafìi . 11  { 

Forhuefi  bumanifiimi  uerfo  trancefco  S for- 
“%a.  147 

Forma  dintorno  mari  timo.  ** 

tortela  fojhene  con  mano  una  colonna  di 
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marmo . 100 

fortuna  è umta  da  patienfa . eoi 

Fortuna  dimoflratafecodo  la  fua  natura.  10* 
fortuna  eflremamcnte  fauoreuolt , Gr  unica 
a Lodouico  Sforma.  jj4 

Fortuna  fauonua  il  Re  Alfonfò . 
fortuna  può  efjer  da  patien\a  fuperata  . 4 

For^a  cacciato  della  Stacca  dal  Re  A//011/0.98 
F or%a  piu , che  liumana  è ne  gli  occhi  de  i 
Re.  gjt 

Fra  chi  fi  diletta  dcWfiejfa  cofa  è nimicitia . 
tfoj. 

Fra  Simonetto  da  Camerino  fece  la  pace  tra 
\inttiani , & il  Duca  di  Milano.  419 
FraCiouanni  Capiflrano  tenuto  per  fanto  . 

401.  401 

F rancefca  de'  Manfredi  ingiuriata  dal  man- 
to nelTIionore , f ornalo  di  fua  mano.  *77 
F rancefco  Fofcaro  per  la  fola  utttlntlQa  fri - 
nato  della  dignità  Ducale.  4 1} 

Francefco  Fofcaro  pnuato  della  dignità  Duca 
le  mori  in  tre  giorni.  4*j 

Francefco  Gonzaga  fece  decapitare  la  mogie 
adultera.  471 

Francefco  Sforma  uoleua  uincere  con  arme.O" 
non  con  tradimento.  J7  9 

Francefco.  Sforila  non  uolfe  pigiar  Papa  Eu- 
genio quarto.  }8o 

Francefco  nlelfo  fatto  CauaUiero  dal  Re  A l- 
fonfo.  f4 

Francefco  Re  di  Francia  come  fu  fatto  prigio 
ne-  «77 

Francefco  Sforma , quanto  tra  riunito  da  ni 
mici.  4fJ 

Francefco  Re  di  Francia  Jpnaua  di  non  ha- 
uer  piu  nimica  la  fortuna  , poiché  l’era  sfo- 
cata facendolo  nmann  prigione.  «78 
Francefco  Sforma  di  quanta  autorità  era.  507 
Francefco  Sforma  rifiuto  il  trionfo  offertogli. 

1 98. 

Francefco  Sforma  deferito  per  le  fue  qualità 
corporali.  198 

Francefco  Sforma  di  quanta  autorità  fu  tra 
nimici.  198 

Francefco  Sforma  nuouo  Marte , & padre  de' 
foldati.  198 

Francefco  Sforma  difefo  dalla  matftà  del  fio 
nome.  19S 
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trancefco  Sforma  ninfe  di  riputai  ione  Scipio- 
ne Africano . 199 

trancefco  Sforma  fen^elmo  fu  da  nimici  ri- 
uerito.  198 

trancefco  Sforma  eletto  arbitro  tra  Viniliani 
CT  Filippo  Duca  di  Milano.  199 

F rancefco  Sforma  Capitano  de ' Vinitiani.  199 
trancefco  da  Carrara  con  t'aiuto  de ' Vinitta- 
ni , & de* Fiorentini,  ricuperò  Padana,  jtj 
F rancefco  da  Carrara , tentando  di  torre  lo 
fiato  a v minarti  fu  da  loro  prefo,  & Tirati 
gelato  con  due  figliuoli.  jty 

trance  fio  da  Carrara  efempio  di  nana  fortu- 
na. jif 

trance  fio  Carmagnuola  di  guardiano  di  Por 
ci  diuenne J ingoiar  Capitano . li) 

trancefco  Canti. ignuda  non  fu  mai  rotto  in 
fatto  (Tarme-  119 

trancefco  Sforma  /rumano  uerfa  Forliuefi , ne 
riceuè  il  guiderdone.  147 

trancefco  Sforma  mancatore  di  fede.  89 

trancefco  Sforma  faticato  da  nimici , che  po- 
teuano  ucciderlo - 509 

trancefco  Re  di  trancia  fi  fece  chiamar  Ca- 
ualliero  da  Monfignor  Balordo.  «49 

trancefco  Sforma  imitò  nella  cajlitìt  Scipio- 
ne. " tjv 

trancefco  Ghifiglieri  procurò  d'uccidere  An- 
mbal  Bentiuogho.  fi  7 

trancefco  di  Maracia  creato  Conte ,.  98 

trancefco  Sforma  Lberahfirmo . 141 

trancefco  Baldouino  uolendo  ufurparfi  la  Re- 
publicafu  ammalalo.  469 

trancefco  da  tufi  erta  capo  d'uno  congiura 
conera  Luchino  Vifionte.  1(0 

trancefco  Guicciardini  uno  de'fette  fimi  ctlta 
ha.  e fi 

trancefco  Padouano  di  Venafro  creato  Con- 
te. 98 

trancefco  Ferruccio  amarrato  dal  Maramal- 
do. 

trancefi  per  la  loro  incontinen7fa  tagliati  a 
peXy  da  Ciciliant.  177 

trancefi  portano  gb  babai  corti  per  ballare . 
117. 

trancefi  riputati  uani  per  effer  ballerini.  17 
franctone  fedeltà  Gtouan'Andrea  Lampo- 
guano  fuo  padrone.  10* 


T A B I t 1. 

frate  Antonio  della  Marca’riputato  finto  ms 
ri  befiemmiando  Chrijìo , (7  la  fua  ma- 
dre . ty 

finta  aftinentia  di  frate  Antonio  della  Mor- 
ca  tremi  tono.  >9 

frignano  fratei  bafiardo  di  Cane  dalla  Sca- 
la amatalo  da  lui.  990 

frutti  di  clemenza  fono  piu  dolci  ch'ogni  uen 
detta.  994 

Furore , & tuffarla  figliuoli  delTimbriache\ 
\a.  il 

G 

G Abelle  donate  dal  Re  Alfonfo  a'  fuoi  cit- 
tadini - 97 

Gabella  delle  puttane  , & del  giuoco  leuate 
uia  da  Alfonfo  Re.  19 

Gabriel  da  Brefiia  giuraua,  che  in  trenta  aio 
ni  non  s'era  adiralo  con  alcuno.  j8a 

C aetam  crudeli  contra  i fuoi  propri . y 
Galea^o  finfe  uita  religiofa  per  pigliare  Ber 
nabò  - 18» 

C aitalo  prefe  Bernabò,  & poi  lo  fece  auue- 
lenare.  i8j 

Calcareo  Sforma  crudehfiimo.  980 

GaleaT^o  11.  Vi fonte  tolfeda  uno  uinto  ut 
i peccato  Tinfegna  delT acqua , Qr  del  fuoco 
448..  148 

Galea’Zxjt , Cr  Bernabò  \ifconti  fatti  morire 
di  fame - iti 

Goleade  II.  Vi  fonte-,  non  fen^a  eaufa  tra - 
f affina  il  rigore  delle  leggi  nel  punire.  «49 
GaleatZp  Vifionte  con  due  fratelli , & il  fi- 
gliuolo fu  pofto  in  quella  prigione  , oue  di- 
fiioneua  di  mettere  i fuoi  auerfari/  . 4<ro 
Galfo  di  Sterlga  amicamele  Pomerama.i}% 
Generofo  atto  di  Pietro  tregofo . 114 

G.)\U  Re  di  Sauarra  Tl intatta  tanto  gli  ami 
ci , come  i nimici.  i)8 

Gattamelata  fu  di  padre  uiltfiimo.  4 1 1 
Genero fit a di  tre  Donne  Sane [i.  i<7 

Genouefi  corte fifiimi  uerfi  Pietro  frego.  147 
Genoua  , Milano , C7*  N apoli  tre  gioie  pro- 
meffe  da  Papa  Clemente  VII.  al  Re  di  frati 
eia.  6Ì7 

Genouefi  mantennero  la  fede  al  nimico  infe- 
dele. 901 

Genouefi  maggior  nimici , che  hauejfero  \i- 
niliani.  4J* 
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Cenouefi  pagavano  tributo  al  Re  a Ifonfio  , 
benché  thauejfero  ululo  in  mare.  *7_ 

Cenone ^ , Cr  tifoni , dopo  lunga  guerra  in- 
firme  ft  ne  ntrafiero  , come  stanchi.  4;» 

Qenouefì  diligenti  ofjcruatort  della  dificiplina 
militare.  19 J_ 

Cenouefi fi  bberarono  dal  giogo  del  Duca  Fi- 
lippi. ' J40 

Cenouefi  tfempio  iaflinentia.  »J4_ 

Gtnourji  per  natura  fi  raffomigliano  al  Rafi- 
lico.  J7* 

Gecrgio  T rape\otio  amato  dal  Re  Klfonfo.  fo 
Georgia  Sceltelo  , & Lucano  fratelli  , furono 
malamente  morti.  444 

Giorgio  da  Montelupo  caccia  Federigo  impe- 
ratore dalTaffidio  di  Parm.u  SIS 

Gerardo  Gafj/aro  da  Aquino  creato  Marche- 
fi  di  tefiara . J_S_ 

C erbe  \fola  aulicamente  Lotof agile . ii_ 

Giocolo  di  Appiatto  , come  fi  fece  per  crudeli a 
gouemator  di  fifa . 181 

Giocolo  Trancefe  uijjc  affai  fin\a  mangiare . 
*2L- 

Giocolo  Lufignano  dì  prigione  fu  creato  Re 
di  Cipri. 

G ta.obo  Piccinino  con  fuo figlinolo  amal^ato 
per  ordine  d’  Fr  ance  fio  Sforma  . P4 

Giocolo  Tiepolo  per  modefiu  filino  d effe  re 
Doge  di  Vinetto.  *jJL 

Giocolo  Santa  Croce  decapitato  da  Valenti- 
no , perche  era  di  gran  credito.  CiS] 

Giocolo  Cauatber  tempiario, non  uolfi  col  dii 
dirfi  falcar  la  uita . 511 

Giocolo  Piccinino  iugiufio  ,ty  crudele  con- 
tro Fornico.  top 

Giocolo  S Appiano  lafiaò  Piombino  a U' info- 
iente Tiranno.  <JJ 

Giocolo  Marcliefe  di  Bada  pagana  ì fot  ti, che 
fi  fa- emano  nel  fuo  flato.  1 0a_ 

Giocolo  Grillo  decapitato  , perche  il  fuo  cam 
pione  fu  umto  in  ifteccato . 4 6j_ 

Giberto  da  Corneggio  gettato  dalle  finefire 
da  Senefi.  4-J- 

Gieronimo  da  Canale  emendato  da  Solima- 
no. 4X4 

G ierujklem  pigliata  da  Chrifiianì  del  miOe 
nouantanoue.  |j6 

C incura  Vtronefi  s' ac  qui  fio  con  U dottrina 
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fama  immortale.  «33 

G itcofo  motto  del  Re  Klfonfo  ìvno  , al  pale 
erano  flati  rubati  denari . 10 

G iorgente  cieco  guidano  il  Re  Alfonfi  alla 
caccia.  f8_ 

Giorgente  cieco  , qual’nfiutia  uso  per  rihauc 
re  certi  denari  rubatigli.  sì_ 

Giovanna  Regina  di  Napoli  , in  qual  modo 
mamfefib  l'amar  fuo  a G lOuanm  Caraccmo 
lo.  j8» 

Giovanna  Francefit  abbruciata  f. ilfamente 
per  maga.  147 

Giouanna  Francefit  ricuperò  lo  siato  di  Tra» 
eia  di  mano  degli  l ligie  fi . 347 

Giou.uvia  R egina  crudele [t  doppio  tradimeu 
to.  CCS 

Giouanna  prima  R tgina  di  Napch  ficee  appiè 
care  il  marito.  a<s 

Giovanna  Verone/e  fu  di  mirabile  Cintila  in 
Vinetia.  fl?- 

Giouanna  Regina  diede  aiuto  ad  Klfonfo  Re 
cTKragoua.  • 

Giovanni  x.  Re  di  B ocmia  àteo , onde  in  fot 
torfi  a Filippo  Re  di  Trancia . *»f 

Giovanni  Ratina  figliuolo  di  Calzolaio  diven- 
ne favorito  dal  Re  di  Trancia.  }io 

Giovanni  Ratina  Cardinale.  Jio 

Giovanni  Ratina  Jojpetto  di  tradimento  , fu 
m prigione.  J'° 

Giovanni  Salina  diventò  pouero , e rru/à  ric- 
chifiimo.  )i  o 

Giovanni  BaOua  tfempio  di  fortuna . Jio 
Giovanni  Cerbellione  amatalo  ila  Valenti- 
no , perche  troppo  conferuaua  1 lontre  di  ca 
fa  Borgia.  CJj_ 

Giovanni  primo , Re  di  Trancia  per  mante- 
ner la  fina  fede  tornò  in  prigione.  »z5L 

Giouan  Fernando  cieco  , Cr  povero  riufeì  Poe 
la  , L orco , Ttlofòfo , Mufito.  1?» 

Giovanni  Tifica  cieco  ruppe  due  volte  Gifimon 
do  Imperadore.  »°4 

Giovanni  Zifica  prepofto  ad  Knnibale,  (7  S er 
torio.  104 

Giovanni  Zifca  non  mai  fin  vinto  dal  nimi- 
co. lOf 

Giovanni  zifca  combatti  con  la  natura . »oj 
Giovanni  di  Procida  capo  della  Setta  che  ve- 
tifi  iJrancefi  m Cicilia.  481 


C OSE  NO 
GÌoudnni  d Alt  amila  prefiato  il  canali  a al  He 
ferrando  fu  da  f rame/i  ama\\ato  . 137 

G tonarmi  Sforma  fuggi  Inficiando  lo  sialo  a 
Valentino.  66 1 

Giou anni  Hiano  di  fcriuano  nufcì  S ignare  di 
Imola  , 0-  di  F orli. 

Gtouanm  R .uno  gouernaua  la  uolonta  del 
Papa.  jii 

G louanni  Cafi  luccio  n/cojfa  con  gran  Jòmma 
di  denari  dal  R.»  AÌfimlo.  43 

Gtouanm  Huniade  nobile  per  baucr  difefa  la 
Keligion  Chnjliana . ij8 

Gtouanm  Huniade  , rotto  M acometio  , libe- 
ro la  Clirifiianit'a  di  pencolo.  yj  7 

Giouanm  de'  Medici , come  fi  Mendico  d’una 
rotta  data  a fuot.  677 

Giouanni  Vttelle/clu  efcmpio,  che  non  fi  creda 
alla  fortuna  profilerà.  j 34 

Gtouanm  Huniade  mori  mfebcemenle , per- 
che manco  di  fede.  180 

Gtouanm  figliuolo  di  Carlo  IIII  Impera,  non 
uolfefar  auclenart  Arrigo  Duca  di  Garin- 
» hta.  133 

Gtouanni  Carracciuolo  prudente , & mode- 
rato. 166 

Gtouanm  Conte  di  Caferta  , come  fi  Mendico 
del  R.c  Manfredi , che  gli  haueua  molata  la 
moglie.  ><4 

Giouan  Marta  Vifconte  Duca  di  Milano , cru 
dthfiimo.  184 

C 10.  Marta  Vifconte  ftce  amaffare  certi  uec 
chi , che  dtmandauano  pace.  >84 

àio.  Maria  Vifconte  non  nottua  , che  fi  nomi 
najje  pace  ne  guerra  . 184 

Gto.  Maria  Vtjconte  ordino  , che  nella  Mtfla 
in  luogo  di  pacein  fi  dnejje  tranquilli!  atem. 
j84. 

G 10.  Maria  vifconte  focena  amaffarc  ghhuo 
mini  da  i cani.  il; 

G 10.  Marta  Vifconte  andana  di  notte  con  ca- 
ni cacciando  gh  huimmi.  185 

G 10.  Maria  Vijcontefece  fottercare  un  Sacer 
dote  con  un  morto.  186 

Giouan  fico  chiamato  Li  fenice.  413 

Cionan  Pico  bebbe  felici [lima  memoria.  4 uf 
Giouan  Pico  fcriffe  contro gli  AJ Irologi.  417 
Giouanm  M ala  tefta  ucci/e  la  moglie , ©•  il 
fratello  tremiti  in  adulterio.  17  f 


T A B I L I. 

Gtouanm  staniamolo  Mendico  la  fina  morte 
prima  che  monfie.  4 1 > 

Galeotto  Vifconte  , offendo  di  cinque  anni , 
giudico  tra  molti  il  piu  famo  iranctfco  Pt- 
trarca.  6 jo 

Gtouanm  dalle  Tlampe  u/ffe  j4o  anni . $ ■ 9 

Gtouanm  Zifca  boemo  , capitano  de ' N u [na- 
ni , edifico  HeLro  citta.  ioj 

Giouanm  Vifconti  Arctucf.ouo  , con  quale 
aftutia  filimi  d’andare  al  Papa.  3 6 j 

Girolamo  R .torio  Conte  dimoia  ammalato 
da’ congiurati.  384 

Giouan' Maria  Vifconte  fece  monte  la  madre 
m prigione.  438 

Giouanm  He  d Inghilterra  anele  nato  da  un 
monaco.  jji 

Giouanm  San feu trino  di  Norcia  creato  Con- 
te. $8 

G louanni  Medico  , perche  non  ubidì  ad  un  cu 
mandamento  del  He  Gifmondo.  1 3 j 

Giranto  / onorilo  da  Gto.  M aria  Vifconte, 
perche  hauea  trouato  di  far  Tirature  gli 
huommi  a’  cani.  i8j 

Girolamo  Olgialo  non  fu  da  i tormenti  fiorai 
to  a mamjefiare  1 compagni  nella  morte  del 
Duca  Galeaì^p.  >18 

Girolamo  Olgialo  uolfe  effert  il  primo  giufit- 
tiato  per  dar  animo  aglialtn.  118 

Girolamo  olgiatoful  morire , laudaua  firn- 
prefa  d'hauer  morto  il  Dura.  119 

Girolamo  Olgialo  uccidendo  il  Duca  G alea%- 
’go  turbo  la  pace  dit alia.  >19 

Gi/mjndo  Imperadore , quanto  Thm'o  Pippo 
Stroiyi.  ti/ 

Gifmondo  I mpcr.tdore  0 diana  fittamente  gli 
adulteri.  >13 

Gifmondo  Imperadore  perdono  pubicamente 
a coloro  c’haueano  detto  mal  di  lui . 1 18 

Gifmondo  lmperadort  batti , chi  lo  comtnda 
ua  oltre  modo.  is  8 

Gifmondo  con  tanimofita  faine  la  una  da 
una  congiura.  119 

Gifmondo  lmperadort  ranno  il  Concilio  in 
C ofianxa.  119 

Gifmondo  He  prigione  de  gh  Vngheri.  130 
Gifinondo  lmperadort  fuggì  di  prigione  . 131 
Gifmondo  Imperadore  non  potendo  dormire, 
dijfensò  quei  denari, che  lo  tencuanom feti» 


TAVOLA 
furo.  131 

Gtfmondo  \mperadore  attefe  a mantenere  la 
pace  nelLc  Chic  fa . 133 

Giuliana  hrrcmna  chi  era.  91 

Guglielmo  Gol  ho,  qual  uendetta  fece  fer  una 
figliuola , che  gli  fu  molata . >73 

Giuochi  imaginati  da  fiorentini  nel  trionfo 
del  Rf  A Ifonfo.  99 

Giuochi  chrijhani  celebrati  da  klfonfo. 

Re.  11 

Giuochi  chrifiioni  Irouali  da  klfonfo  Rf . 11 
Giujhtia  con  froda  g y bilancia  promette  lo 
Imperio  a chi  la/eguita . 100 

Giujhtia  è cibo  de'  Prencipi.  u 

Giujhtia  è la  materia  de!T anima.  11 

Giujhtia  Iodata , è lo  render gratie  de  benefi- 
ci ritenuti.  45» 

Giujhtia  conforme  alla  ragione  humana  è 
nelle  leggi  Romane.  343 

Giujhtia  feuera  porge  itaffaifiimi  il  Regno  di 
tiqpdli.  84 

G li  huomini  nel  piu  bello  foprajlanno  . 494 
G li  huomini  mutano  propojito  col  ritener  be- 
nefici. iti 

Gloria  fi  uende  con  [udore.  13 

Gloria  non  ci  uiene  fenica  fatica.  1 

Gotifredo  Boglioni , gy  fujlatio Juo  fratello 
furono  i primi  a [altre  fu  le  mura  di  Gieru- 
falem.  iof 

Gotifredi  eletto  R<  di  aieru/alem  , non  u offe 
portar  corona  dioro . 

Gotthofi , perche  tanto  cicalano  . 6 1 

Gothofi  common  0 con  la  lingua.  fi 

Gothijfredi  non  uolfe  poetar  corona  foro  ha- 
uendola  portata  Óhrtjlo  di  frine.  13  s 
Gran  beneficio  fi  paga  con  grande  ingratitu- 
dine. 41 

Gr aliano  da  faenza  appiccato  dallo  Sforma 
per  traditore.  fff 

Gratitudine  d’un’  kmmiraglio  de  ‘ Turchi 
uerfo  Raldo nino  Re  diGterufolem.  144 
Grane , gygmfla [ritenti a del  R«  klfonfo.  1 
Gregorio  vi.  Papa  fumiracolofameme  mani 
fi fiato  innocente.  344 

Gregorio  Papa  vii.  quanto  duramente  punì 
Arrigo  III.  Imperadore.  387 

Gregorio  v.  gy  nell'ordine  Pouf.  143. 

Guati  ero  Duca  di  Alitene  fece  uccidere  chi  gli 


DELLE 

baueoa  rtuelato  una  congiura  centra  di  lui 

fo. 

Gualtiero  Duca  f Alitene,  cacciato  per  fica 
crudeltà  di  fiorendo.  310 

Guerra  fi fa,  non  meno  con  t ingegno  che  con 
lo  forile.  «4» 

Guerra  contra  Turchi  fempre  è Hata  infeli- 
ce. 94 

Guglielmo  di  Monferrato  Vicario  per  llmpe- 
radore  in  Milano.  137 

Guglielma  canata  dello  fepcltura  , fu  ar/a . 

Mf.  «Jf 

Guglielma, gy  Andrea  Saramita  autori  d'una 
herefia  in  Milano.  >33 

Guglielma  inuentricef herefia  tenuta  per  fan 
ta.  134 

Guido  Conte  di  fiandra  col  figliuolo  u infero 
la  fede  di  M arco  Atiho.  «77 

Guido  , Conte  di  fiandra  non  potendo  ofj'er- 
uare  la  fua  fede  tornì  in  prigione , gy  ui 
morì.  178 

Guido  Bonato  A flrologo  prediffe  a punto  qua 
lo  auenne  al  Conte  Guido.  37  1 

Guglielmo  Re  di  Cicilia  priualo  de  gl/  occl », 
gy  Caftrato  da  Arrigo.  3 1 3 

Guido  di  Monte  forte  fece  ardita  uendetta 
della  morte  paterna . 414 

Guglielmo  Pietramala  uolfe  piu  lofio  monrt 
con  1 fuoi , che  faluarfi  fuggendo  . x 13 
Guido  V baldo  Iqjab  Vrbmo , gy  fuggi  fuore 
di  Valentina.  e 6} 

Guglielmo  Con fatuo  uolfe  piu  tofio  morire  , 
■che  abbandonare  Leone  Cuti . xof 

Guglielmo  Re  di  dalia  fu  t ultimo  della  fa- 
miglia Guifcarda.  3'J 

Guglielmo  Re  di  Cicilia  efempio  di  fortuna . 
J'f- 

Gutemberco  f Argentina  fu  Pinuentore  di 
Tlampare . 173 

H 

H Abiti  corti  fono  uergognoJL  «7 

Habito  del  Re  klfoujo  poco  difiimili  da 
quelli  dt‘ fuoi  popoli.  8 

H Milano  figliuolo  di  trotboneRcdi  Dalia 
amauXì  £•* [ai  fratelli , per  hautr  ilRe- 
gno.  19* 

Marpioni  non  habitano  piu  neSlfolt , ma  nel 
■la  corti.  j 

Matto 


COSE  N 
Udito  fece  ariti t affiti  potuti  m un  granato 
effendo  cartjhd.  991 

Udito  A rciuefcouo  H Magonl/a  dinotato  da 
Topi.  991 

H au  et  fempre  operalo  bene  è la  fodisf ottiene 
delT  annuo.  «99 

Hd«rr  animo  ìnuitlo  piu  ualt , che  una  uit- 
toria  per  buona  forte.  <88 

H. tuer  la  forma  Humana  non  mejlra,cht  uno 
fia  li  uomo  . 11 

H autr  tacciato 'I  nimico  in  fuga  è uitaria.  1 j » 
H auer  moglie  impedifce  gli  nudi . 1J4 

Hcbreo  enfi  ante  netta  fua  fede.  tytf 

H tliduro  Re  d'Inghilterra  Immani  fimo  uer- 
fi'l  fratello.  »yo 

Helidoro  reffitui  acutamente  il  Ktgno  al 
fratello.  »yt 

Hercole  non  pregalo  aiutaua  i bifognofì . 1 

Hereffa  [coperta  da  un  mercante.  194 

H erefa  dnbonefa  in  Milano.  ijj 

lieretici  feffanta  mila  amatati  in  Carcafo 
ne.  17  s 

Hermolao  Donato , non  uolendo  fuggire  fu 
prefo.  48  9 

Herumido  Conte  di  Caftiglia  prefi  dal  A e di 
Nauarra  fu  dalla  fua  Jpofa  liberato.  joj 
H ipocri  fia  fi  trotta  in  ogni  parte  del  mon- 
do. Il  s 

H ipocriti , perche  fino  arroganti . ty 

He  ufi  a la  Fenice  ,fi  fuol  dire  di  cofa  rara 

ueduta.  6 oX 

H omulo  dottore  coftante  nella  morte  del fi- 
gliuolo. »7J 

Uonefia  bberale  del  Re  A Ifonfo  utrfi  le  ma- 
trone di  Mar  figlia.  tf 

Honeffi  portamenti  del  Re  Alfonfi . 91 

H onore  [en\a  utile , che  cofa  fia . 48 

Honere  è la  piu  tara  cofa,  c'habbiamo  in  que 
fia  Ulta.  74 

H ofpedale  in  Fiorenza,  oue  fi  raccolgano  quei 
fanciulli  , che  potemmo  entrare  per  unafer 
rata.  99  S 

H umanità  del  Re  Alfonfi  affidiando  Gae- 
ta. g 

Humanità  del  Re  Alfonfi  uerfo  napoletani , 

F'fi-  , ' Il 

Humanità  del  Re  Alfonfi  gli  riconcilio  alcu- 
ni popoli  in  T trradilauoro.  9 


o r a b i l r 

Humanità  del  Re  Francefilo  Utrfi  alcuni  gl» 
t Monne  Spagnuole  tyg 

Humanità  del  trencipe  acquifia  lamore  de  i 
popoli.  • i«8 

Humanità  di  Ventilino  uerfo' l nipote.  »j8 
Humanità  del  Re  Alfonfi  uerfo  chi  Chaueua 
offefo  inauuedutamente . 8f 

H uomini  fimi  mandati  dal  Re  Alfonfi  al  con 
cibo  di  Raffica.  jo 

Huomini  dotti  fino  affretti  a Piar  contenti 
della  fua  f ama  fenTa  fiperar  altro.  yg» 
Hk omini  Santi  con  tender  otto  con  maligni  /pi 

riti.  no 

Huomini  gonfi/  del  proprio  parlare , chiama- 
ti uefiche.  8 g 

H uomini  ricchi  fono  un  uelo  foro . y» 

H uomini  non  fino  coloro , che  non  fanno  let- 
tere. >41 

H uomini , & donne  di  Vittoria  Città , Ireb- 
bero fi ingoiar  uiitoria  contro  Mori . jot 
H uomo  maritimo  ueduto  dal  Signor  Dr.tjren- 
teo . 111 

Huomo  goffo , come  fu  fchemito  da  Girola- 
mo Carbone.  609 

H uomo  letterato  riprefi  dal  Re  Alfonfi  , per 
che  haueua  prefi  moglie.  gt 

H uomo  non  e chi  ha  filamente  la  forma  fiu- 
mana. ii 

Huomo  nobile  non  fi  contenta  di  uendetta  fi 
greto.  l7g 

H uomo  aue\\o  a litigare  prolunga  la  ite , 
per  reffare  in  olio.  997 

I 

ICauallieri  Hofipit  aieri  hebbero  i beni  Tlabi 
li  de’ templari . yt« 

1 Signori  di  Sermoneta  amatati  da  Valenti 
no  in  diuerfiì  modi.  gg% 

I Re  con  giuftitia  fon  grati  a buoni , & co» 
la  clemenza  a f cattiui.  47 

I Re  di  Cicilia , perche  f intitolano  Re  di 
Gierufalem.  yy» 

l.tnnes  Frego  fi , come  acquijlì  il  Ducato  di 
Genoua.  tij 

Iddio  perche  i incrudelì  fee  contro  gli  Hipocri 
ti.  lf 

Iddio  ci  auiffa  con  fegni  delle  difigratie  a veni- 
re. io? 

Iddio  è il  uero  bene  dell  anima.  et 

***** 


TAVOLA 
Il  Diauolo  uol/i  Thangolart  ungiouane  di- 
(perato.  KH 

il  R e di  Itone  uolfi  dar  la  Spagna  a Carlo 
Magno.  j«7 

1/  Ac  de' bulgari  la  fc  iato  al  figliuolo  il  Rejjno 
fi  rende  monaco . »}8 

1/  Ac  de'  Bulgari  laftt'o  Pliabito  rthgiofo  per 
c.t figure  Juo  figliuolo  . j j8 

Il  Ac  tir'  Bulgari  ,gafiigato  il  fino  figliuolo, 
torna  al  monaften»,  >(8 

1/  Principe  d Orango  fiofitto  da  Ro/Jeno.69+ 
Imagme  itun  morto  come  apparuc  ad  un  ni- 
no. 147 

ìmagini  degli  ìmperadon  henorate  dal  Re 
Alfonfo.  ji 

Intaglile  .l'alt  ijlma  Donna  utduta  da  A lef- 
fandro  degli  Alejfandn.  nj 

Ìmagini  fpauenleuoli  uedult  da  Cordi. ino  Sa 
falciano.  148 

Imperatrice  di  Cofiantinopoli  non  mangiaua 
Jopra  tonagli  a , finche  non  rifiattaua  l'Im- 
peratore Juo  marito.  197 

imperio  pronofiicato  a R emani  principiò  da 
huommi far  lofi.  18 1 

bnprtfa  del  Re  Alfonfo  era  un  libro  aperto .ji 
I mprefi  magnifiche  di  Amurate  Re  de'  Tur- 
chi. 589 

I mprtfe gloriofi  di  Pietro  M ocenigo.  477 
Imprigionare  unimmo  degno , guanto  fin 
pericolofo.  itj 

InconfianTfa  delle  Donne  non  deue  far  timo- 
mo  meonfiante.  47 

Indugio  porta  tedio,  & la  fretta  pericolo.  J19 
Infe  uci  fuccefit  di  Lodoutco  Sforma. 

Inganno  del  Dianolo  man  fé  fato  da  Papa  Sii 
uejlro  al  popolo  Romano . 944 

ingiuria  non  fi  confideri , ma perebi  la  fa.«i 
ingiufia  cofa  è , che  un  Re  fi  utndnhi  delle 
ingiurie  dun pnuato  cittadino.  ijo 
ingrati  non  poltro  render  feortefi  il  Re  Al- 
fonfo. ij 

ingratitudine  paga  quel  beneficio,  che  non  fi 
può  ageuolmentt  premiare . 41 

ingratitudine  del  Re  Chrifiiano  uerfo  Ga- 
teatro  Duca  di  Milano.  517 

ìnnoctnlio  Papa  haueua  parole  di  Dio  , rifai 
ti  di  Dianolo.  079 

infogni  borri  bifidi  Pietro  lungo.  SS9 
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lnuidia  fa  buona  uifia.  gii 

ipocriti  fi  firnono  di  Dio  a confermare  la  lo- 
ro infinta , Cr  ribalderia . 19 

ipocriti , perche  fono  puniti  donanti  agli  oc- 
clude gli  huommi.  19 

ifahella  mogie  di  Luchino  Xìfconte  per fofptt 
lo  d’adult  mo  auelenata.  xit 

ifahella  conftfiò  haute  concilio  d'adulterio 
due  filgiuole . igj 

ifahella  Reg  na  d'Inghilterra  fece  amal^are 
rimarito  ,Crf*  dal  figliuolo  uccifa.  41  « 

{faccio  Angelo  amatalo  da  Aleffo  fuo  fratti 
lo  ingrato.  99 

ira  di  Dio  non  può  tffert  lontana  dagra  prò 
/perita.  ju 

ìfola  di  jàpientta  nella  Morta.  41* 

J fin utiont  de"  Prencipi  tltttori  fu  del  1001. 
Italia  empiuta  di /anioni  da  f tdengo  1 mpt 
iMfore.  911 

Italiani  lodati  dal  Re  Alfonfo  perche  ordina- 
uano  le /. quadre  con  pochi  canali 1.  91 

{fico  eletto  Imptr  odore  di  Cofani  mopoli  . j 
L 

LA  caccia  automa  Plmomo  a fipportare  le 
fatiche  della  guerra.  89 

La  commodita  de  grandi  è loro  in  lauoro  di 
ragione.  140 

La  Natura  ha  promfto  aWhuomo  ancora  a 
fchiuarc  i uni;  . 49 

La  natura  non  ha  dato  rimedio  contea  la  fu- 
periva.  49 

Lacedemoni  prrfero  di  candtdifiimi  coflumi.t 
leggi.  4JJ 

Lamagna  madre  honoratifiima  degli  Impera 
tori.  167 

Lamba  Dona  fece  gettare  il  fighuol  morto. 

nel  mare  doue  liaueua  combat  t uto.  j 4 j 

Lancia  del  nofiro  Signore , qmindofu  tremi- 
la. }\6 

Laude  ancorché  falfa  piace  aWhuomo . nj 
Laude  delle  beftie  contraili  huommi . ;i 
Laude  egregia  del  Re  Alfonfo  per  bocca  d'un 
fuo  nimico.  4j 

L 'armi  fi  pigliano  per  acquifiart  uit  tona  fin 
la /angue.  10 

Le  vergini  di  Tolomaidt  fi  tagliarono  ri  nafi 
per  non  tffir  molate  da  T urcln  . 4J1 

Lcbbrofi,  che  mjettauano  t po\\t per  attac- 
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care  ad  altri  la  loro  infermità . +]i 

Luogo  in  Hifpagna  , che  fa  libere  le  (chiame 
mgrauidat  e dal  padrone.  4) 

Lercaro , perche  t agiati t il  nafo , & Poree- 
chie  a' quelli  diTrape^onda.  491 

Legge  di  Natura.  iji 

Leggi  non  fonone  offiruat  e , ne  intefe.  J40 
Leggi  Longobarde  uolemano  che  1 debiti  oc- 
culti fi  mantfefìaffero  con  duelli.  +67 
Leonardo  Aretino  , perche  non  fu  in  corte 
delKe  Alfonfo . ft 

Le  onora  Imperatrice , perche  JJ>re\fò  un  bai 
lo  di  Contadine.  149 

Leonora  fonila  del  Re  Alfonfo  maritata  da 
lui  al  primo  fighuol  del  Ke  di  Portogallo.*! 
Leonora  Imperatrice  uoleua  piu  lofio  morire 
che  beuer  vino.  118 

Lettere  contea  il  Ke  Alfonfo,  arfe  per  fua  foro 
mifiionc.  89 

Lettere  dtOferio  Re  di  T uni  fi  al  Ke  Alfon- 
fo. \6 

Lettere  di  Filippo  Maria  Duca  di  Milano  al 
Re  Alfonfo.  io 

Liberalità  di  Kicardo  Ke  d'Inghilterra  uerfo 
due  fuoi  Camalli  eri.  >J9 

Liberalità  del  Re  Alfonfo  per  far  lieto  un  fuo 
amico.  81 

Liberalità  del  Re  Alfonfo  uerfo  chi  gli  intito 
lama  bbri.  j88 

Liberalità  di  Carlo  Zeno  uerfo  la  Signoria  di 
Vinegia.  4Jl 

Liberalità  del  Ke  Don  Alfonfo  X-  per  rifat- 
to delPlmperadore.  t$S 

Liberalità  quale  fìa.  >f» 

Liberalità  con  gratitudine  rende  fedele  ifig- 
getti.  1*8 

Libero  parlare  di  Loren\o  Kidolfi a Vinitia- 
ni.  J*4 

Libertà  de'  Geno uefi  data  la  prima  molta  al- 
r Arauefcouo  Vifidte  Signor  di  Milano.  4?J 
Libertà  renduta  a Genoma  da  Francefco  Spi- 
nola. 94° 

Libertà  di  Vinegia  confermata  da  Carlo  Ze- 
no. 474 

Libri  infognano  le  armi,  & Fufo  di  quelle.Bg 
Libro  di  Vitruuto  Itonorato  dal  Re  Alfofo.*( 
Libro  della  felicità  della  mila , compoflo  da 
Bartolomeo  facto  . jo 


delle 

Libro  di  San  Caflaldo , che  predicaua  la  roui 
na  del  Kegno  Napoletano.  109 

Libero  parlare  d'uno  Spagnuolo.  1*4 

Linguaggi , & coflumi  dimorfi  danno  poca 
fperan^a  di  fedeltà.  j}8 

Leonardo  dalla  K onere  fi  prediffe  quel  bene , 
che  poi  gli  fucceffe.  • 8 » 

L itueni  d/Jpofti  a perdere  piu  toflo  la  uita  , 
che  rader  fi  la  barba  i4j 

Lodigiani  ridotti  da  Bra^o  in  uibfiima  fermi 

tw.  *<J 

L’Imomo  morendo  paga  tributo  alla  natu- 
ra. 117 

L'Intorno  Jpe/fo  de  fiderà  il  fuo  male.  j 1 7 

L'huomo  non  nafte  nobile , ma  fi  nobilita  con 
la  uirtù.  j8< 

Lorenl(ino  de  Medici  , uccidendo  Alefftndro 
Duca  di  Fiorenza,  fece  tre  co fé  contra'l  fuo 
defiderit.  tfjj 

Lorenzo  de  Medici  quanto  rifeo  corfe  per  la 
fua  Kepubhca.  81 

L othario  crudele  uerfo  Lodouico  Re  di  tran- 
cia fuo  padre.  199 

L otthieri  Imperadore  ordino  , che  le  leggi 
Komane  fi  leggeffero  nelle  fiele.  949 

Lodouico  Conte  di  Lodrene  non  uolfi  fuggire 
dalla  morte  , che  fi  uedeua  amanti . 491 

Lodouico  Conte  di  Lodrone  taglio  le  gambe 
al  fuo  camallo, per  moftrare  di  non  uoler  fug 
gire.  <91 

Lodouico  U.  Re  di  trancia  s'ingegnano  d’an- 
dare mal  uefiito.  114 

Lodouico  Arcimboldo  ctuelenato  dal  Barbiere, 
al  quale  banca  Inficiato  trecento  ducati,  fi 
monna.  J«9 

Lodouico  Prencipe  di  Normandia  amaffò  la 
moglie , & l’adultero  in  letto . 450 

Lodouico  Abdogi  auifato  prima  , che  doueua 
perdere  lo  Tlato.  *>} 

Lodouico  Aùdogi  perdi  lo  fiato  nel  giorno  , 
che  Pombra  di  fuo  padre  haueua  prede e - 
lo.  184 

Lodouico  Sforma  dtfefe  Ferrara  da  Vemtta- 
ni.  ut 

Lodouico  affretto  la  morte  a Lodouico  fio  pa- 
dre Duca  di  Bauiera.  4 1 S 

Ludouico  xi  .Ke  di  Francia  con  quanto  fi- 
letto urne a.  449 

****** 
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L oiouìco  Duca  prigione  ninfe  aulii  per  timo 
re  alcuno.  ij8 

Lodouico  p fece  compagno  nell'Imperio  Lolita 
no  feto  figliuolo.  i{9 

Lodo  uico  Sforna  perdi  lo  flato  in  fidici  gior- 
m.  JJ7 

Lodouico  Sforma  u caduto  da  Sw^geri  a tran 

"fi • 117 

Lodouico  Sforma , efimpio  , che  ninno  defede- 
ri troppo.  JJ7 

Lodoutco  Vili.  R.t  di  fronda  fatto  prigione 
in  Egitto.  17  6 

Lodouico  Vili,  morì  di  pefee  Con  feto  figliuolo, 
aficdiando  Tunifi.  177 

Lodouico  Duca  di  lUuiera  affediando  fino  pa- 
dre, morì.  1)7 

Lodouico  Redi  trancia,  nj litui  lo  nel  Regno 
da'  baroni.  j j 9 

Lodouico  xtl.  Imperatore  cacciato  ctDaha 
dal  Papa  , & da  V milioni.  411 

Lodouico  Sforma  creato  Duca  di  bidono  dal 
R.f  de  Romani.  jj« 

Lodouico  Conte  di  fiandra , per  fina  arrogan 
umlo  da  Gitante  fi.  )j  1 

Lodouico  Duca  di  Rautera  prigione  non  feemb 
punto  della  fina  autorità.  157 

Lode  di  clementia  c piu  grato , che  di  vitto- 
ria. «4 

Luiba  Re  de'  Gothi  rinuntio  il  Regno  al  fra- 
tello. 149 

Lu/furia  piantata  da  natura  nel  core  de  gli 
huomini.  io) 

M 

MA  donna  Caterina  poco  honefiamente 
moflro  di  non  flimare  i figliuoli.  383 
Madre  del  Duca  d'Orhcm  fi  marito  aduno 
feruitore.  601 

Magi fir, ito  è come  la  pietra  Lidia , che  fa  co 
nofeert  toro , & quefio  le  perfine . jj 
Magi  firato  dimoftra  T boemo.  jj 

Mahometto  Re  de'  Turchi prefe  Cofiantinopo 
li  del  M CCCC  LUI.  a xix.  di  Maggio. f fi 
Maladittione  di  tadre , <y  di  madre  quanto 
importi,  a» 

Maluagi  Cittadini  forcano  i Re  ad  effere 
offri.  87 

Maluagità  itan  P rete  contro  Htrnand»  di 
CaJhglia.  j°J 
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Manfredi  bafiardo  ama\\ò  fe derigo  Impera 
dorè  fio  Padre.  4j; 

M anfueti accarezzali  da  Re  Klfonfi.  49 

M ohometto  Oltom  anno  fece  aprire  il  petto 
ad  un  paggio  per  uedere  s'Iiaueua  mangia- 
to un  Cedro.  J77 

M ohometto  focena  impalare  i prigioni  inetti 
a fruire.  J7Ì 

Marrani  puniti  da  fernando  R.e  <T Arago- 
na. 17  6 

Marauiglia  de'  Cani , che  non  uolfero  ama *- 
Zare  un  figliuolo  del  Pufierla.  184 

Marchefi  di  Brandi  borgo  filo  tol/e  la  bandie- 
ra de’  turnici.  1J7 

Marc' Antonio  Torello  uide  in  fogno  lafita 
morte.  189 

Margherita  Conteffa  di  H olanda  partorì  ad 
un  parto  trecento  e fijfanta  figliuoli , c'heb 
bero  balte  fimo.  i9a 

Margherita  Regina  di  Dalia  ualorofa  nettar 
mi.  io) 

Margherita  Regina  ninfe , & prefe  Alberto 
Duca  di  Monopoli.  » o | 

Margherita  Regina  trionfò  al  cofiume  de  Ro 
mani.  aoj 

Margherita  Regina  di  Nmotm  degna  d'effe 
re  anno  aerata  tra  1 de^tu  capitani . jji 
Margherita  trionfò  dei  Duca  Alberto.  )}) 
Maria  da  PoZguolo  ualorofa  nettar  me . tox 
Maria  da  Politolo  tra  faldati  mantenne  tho 
nefià.  toa 

Maria  Reina  di  Vngheria  chiamata  il  R.» 

Maria.  jti 

Maria  f alteri  Do*t  di  vinetia  decapitato  per 
una  congiura.  >88 

M aria  Regina  di  Vngheria,  efimpio  di  na- 
na fortuna.  J14 

Marinaro  inghiottito  da  una  befiia  manna 
prediffc  una  rotta  a V milioni.  41) 

Marito  da  bene  tiene  la  moglie  per  una  mede 
fimo  carne  fico . 138 

Manto  fiordo,  0“  moglie  cieca  haurebbono 
matrimonio  tranquillo.  )) 

Martino  della  Torre  non  fapendo  goti  cenare 
huomini  , non  ne  uolfi  uccidere.  jgf 

Martino  v . eletto  Pontefice  contea  tu  Sa  fi 
malici  Papi . ,,9 

M arrocco  Pifiano  benignamente  perdoni  4 
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thi  gli  hautua  amaffato  un  figlinolo.  447 
Mafii miano  fi  fcordaua  le  ingiurie.  17  f 

Mafimiiano  Imperatore  shìdiofio  di  lettere . 
17». 

M afiimiano  Imperatore  ti  /ingoiar  memo- 
ria. 17» 

M .fiumano  non  attefe  ai  atumular  dana- 
ri. «7» 

Mafiimiano  era  pofto  a gouernare  huomnu 
e non  a tonferuar  danari.  1 7 1 

Mafiimiano  di  /ingoiar  clemenza.  >7} 
Mafiimiano  di  liberalità  /ingoiare . 17 J 

Ma/hnuano  non  befiemmiò  mai  Dio  ne  San- 
ti. «74 

Mi tfiimiano  di  nifi) , parole , & cofiumi  vér- 
gine. 174 

M afiimiano  nelle  uittorie  moderato  temendo 
tinfiabile  fortuna.  174 

M afiimiano  Imperatore  con  quafaflutia  fu 
fatto  leuare  da  Milano.  6+6 

Muti  beo  M agno  \ifionte  cacciato  di  Milano 
da  Martino  dalla  Torre . 470 

M aulito  \ i/conte  tornò  in  ilìato per  la  fuper 
bia  de  Ternani.  47° 

Mali  beo  V /conte  per  le  [ite  glorio/e  impreft 
fu  (Inumato  Magno  . 470 

Mattheo  V /conte  Prenctpe  di  Milano . »ff 
M attheo  V /conte  auifato  auanti  della  fua  ro 
urna.  18) 

M attheo  V /conte  chiamato  Magno . 18; 

Mot t lieo  V /conte  cocciaio  da  Guido  Torna- 
no. iff 

Matlheo  V /conte  ri/fonde  fatuamente  a tre 
dimande  di  Guido  Torriano.  if 6 

Mattheo  Magno  v /conte  bumanifiimo  . 397 
Mattina  Cornino  da  qual  mi  feria  rmficì  Re 
efVngheria.  3*7 

Mattina  KefV ngberia  fece  tagliare  le  lab- 
, èra  , Cr  il  nafo  al  fuo  Barbiero , acci  oche 
mofiraffe  fempre  di  ridere . 188 

Marrone  di  TÀeffa  forcato  da  Barbari,  /opra 
fallare  di  San  Giouanni.  147 

Medici  cacciati  di  Fiorenza  del  M D x XVIL 
«•7»  *79 

Memoria pronlifitma  del  R.e  hlfonfo  da'  bene 
fici  ritenuti.  7* 

Mettere  in  ruota, duri  fimo  fiupplicio  i»  Ale- 
magna. i(o 
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Mente  maluagia  di  rado  fi  truoua  in  bel  cor- 
po. »4  S 

' Miche f Angelo  B uonaroti  Fiorentino , tbpinfe 

Biavo  c eremomere  trormentato  da  Dianoli 
o 

nell'Inferno . 69 8 

Michele  di  Landò  pettinatore  di  lana  tol/e  il 
gouerno  di  Fiorenza  di  mano  a ’ nobili , & 
riformò  quella  nepublica.  5** 

Michele  di  Landò  accettato  da  fiorentini  per 
Gonfaloni  ero , gr  Signore.  fi  3 

Michele  Morofini  non  uolfe  abbandonare  f af- 
fliti a patria.  4 «4 

Michele  Faleologo , amatati  i pupilli  a lui 
raccomandati , fi  fece  lmperadore . J9  •$ 

Milano  ridotto  da  Sagramoro  V /conte  alla  d 
uotione  di  f rancia.  6}9 

Militi  a non  bifognarebbe, quando  i Magijhra 
ti  gouernaj/ero  giufiamcntc.  131 

Miracolo  per  Pingiufla  morte  tfun  Conte. 3* j 
Miracolo  della  cintola  di  Santa  Serena  . 37 

Miranda  città  edificata  da  Tamborlano.  tu 
Mimo  conuienfe  a Bacco , non  a trionfanti.  7 
Mode fiia  /ingoiare  di  Francefco  Sforma.  131 
Modefiia  J ingoiar*  del  Re  A Ifonfio  utrfo  uno 
foldato.  4 

Moglie  di  Otto  Imperadore  accusò  al  marito 
un  Conte,  che  non  uolfe  adoperare  con  quel 
la.  3 *3 

Moglie  di  Giberto  Signor  di  P arma  uolfe  fi- 
gurare il  marito  cacciato  di  flato  . 308 

M oglie  noto  fa  è una  morte  del  marito.  j» 

Moglie  cieca  , O"  Marito  fiordo  paflcrebbonu 
il  matrimonio [en\a  querela.  fj 

Mogli  , che  tengono  in  cafia  gli  innamorati, 
perche  fiiplifihmo  1 Ione  manca  il manto.i6t 
Molo  del  porto  dal  Re  Klfonfio  edificato.  t| 
Monache  s'affaticano  a far  ripari  in  Siena. 
f67. 

Monaftcno  edificato,  doue  nacque  Arrigo  lm 
peradore.  311 

Mondiglia  conferuata,  perche  ui  tra  nato  il 
gran  Capitano.  673 

Monfignor  Boiardo  ferito  non  uolfe  effier  por- 
tato in  luoghi  ficun.  67 4 

Monte  di  Monte  febee  trattò  male  Asolino  , 
che  lo  chiamò  traditore.  387 

Morgana  da  Cafligbone  di  corpo  grande,  Cf 
forile  J ingoiati.  <»> 


i 
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Morì  /confitti  da  mafchi , &femint  di  Vitto 
rio  Otti.  fot 

Mori  fondono  confo  deltofferuar  fede . i?8 

M orletto  M ufeo  non  (mote  credere  netti  mor- 
te la  diurna  proludenti a.  j«9 

Moro , che  tentò  d'amarore  remando , £1* 
ili  fabel  ta  Re  di  Cafhglia.  ift 

Morf  e è il  fine  del  peccare.  j«_ 

Morire  in  Chnfio  i teff ir  lafciato  daJoi.  jj_ 
Morte  è il  maggior  bene , che  potiamo  baue- 
ea^  7J_ 

Morf  e di  V golino  detta  Gherardefca  con  duoi 
figliuoli , e tre  nipoti.  flL 

Morte  del  Duca  Galea\fo  quanti  mali  cantò 
in  Europa.  tv) 

Morte  ci  manda  a ueder  Dio.  98 

Morte  è un  breue  foffio.  73_ 

Morte  di  trance  fio  Angluano. 

Morte  e principio  di  aiti.  li.  ti 

Morte  predetta  con  un  fogno  al  Duca  Galea* 
Ko.  tS3L 

Morte  rgr aliata  di  Federigo  primo  tmperado 
re.  u8 

Morti  fono  ottimi  configli  eri.  ji 

Mofidc  Re  de' Tartari  bersaglio  di  fortu- 
na. fio 

Mofirart  diuotìonr,  come  inganna  molti,  f 99 
Motto  di  Sifto  quarto  Pontefice.  tat 

Motto  pungente  centra  chi  laudagli  ufurt- 
ri.  *li_ 

Motto  del  Re  Klfonfo  iun  Cauattiero  impor- 
tuno. Ai- 

Molto  del  Re  Klfonfo  contea  Gattoni . 1 £. 

Motto  faceto  di  rrancejco  Puccio  circa  la  mo- 
glie poco  bonefia  i un  Beccolo . fif 

Molto  di  Tedengo  Imperadore  contro  i.Ca- 
ttattieri  pomeri.  H9 

Motto  pungente  di  Confino , oLVo/o/c  0.671 
Mutare  la  f rafia  deW Infima,  & non  il  nino 
della  botte , che  lignifica . tf8o 

k 

NA po  dalla  Torre  crudele  contro  Vercrl- 
lefi.  ,9, 

N apo  rtnehiufo  in  una  gabbia  non  mofiro  mil 
tà  fanimo.  Ì2fi_ 

Napoli  dtuifa  in  cinque  theatri  ,ouer  feg- 
gi . tu. 

Maturo  ncomptnfa  con  ingegno  i danni  delle 
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ricche*#.  149 

Naturalmente  fumo  tirati  a uoler  goder  id- 
dio. 7*_ 

Ntreide  uedut a da  Teodoro  Go\^o  piagne- 
re. «49 

N eritde  uedut  a da  Teodoro  Go^o . \ai 
Ntcolo\%a  con  quale  ihratagema  fatuo  Gaia* 
^0  T erre  dalle  mani  de ‘ T un  In.  4l£_ 

Ntce/o  V.  Pontefice  fu  figliuolo  di  madre.clia 
uendeua  uoua.CT petti . «»4 

Nicola  v.  Papa  liberahjhnio  . 14: 

Nicolo  Salderò  wffe  quitideci  anni  fen\a  ma 
giare  ne  bere.  I2J 

Niro/ò  da  tfi*  per  riliauer  la  flato  perde  la 
uita.  fi9 

Nico/ò  Piccinino  comendato  fingolarmente 
dal  Re  A Ifanjò.  >4 

N/co/è  C anteimo  creato  Doro  di  Sora . 98 

Nico/ò  Piccinino  amato  dal  Re  A Ifon/o.  jo_ 

Nico/ò  Piccinino  difcepolo  di  braccio  netta  mi 
htia . fo 

N/co/ò  trego/o  amaìffato  di  pietà  fuo  fratello 
Doge  di  Genoua.  nt 

Nicolò  Piccinino  non  ftpeua  carenare  alcu- 
no. ils£_ 

Nico/ò  Piccinino  figliuolo  fun  beccaio  , il  cui 
nome  non  fi  fa.  14.  ito 

Nico/ò  Piccinino  di  debile  principio  riufeì  un 
gran  Capitano.  1*1 

Nico/ò  Piccinino  fi  fe  portare  in  un  fiacco  per 

10  campo  Sforxffco.  471 

Nico/ò  da  Efie  fece  decapitare  il  figliuolo  , & 

la  matrigna  , che  fi  giacevano  infume.  174. 
Nemici , efie  fi  rimettono  alla  fede  nojìra  ,fi 
debbono  trattare  amoreuolmeute , 

Ninfa  di  fonte  uedut  a da  Giorgio  Trape*on- 
tio.  «io. 

Ninno , che  Ufcìagli  ordini  fiacri  ,fa  buona 
mone.  467 

Ninno  piu  lofio  fi  domentito  Cingi  uria , che 

11  Re  Klfonfo.  7_I_ 

Ninno  è,  che  fi  riputi  pa**o.  141 

Ninno  fi  fidi  di  chi  ha  ingiuriato  . 174 

Nobiltà  acquifiata piugloriofa  , cbtfberedi 

tana . it> 

Nobiltà  con  clementi a acqu  fiata  da  Mafù- 
miano.  177 

Nome  buono  piu  uale,che  molte  ricche*^e.nf 
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Nome  di  mitili j acquifiato  con  mirti  mime 
qntilo , che  mene  da  fortuna , of nuore  de" 
Prenci/».  6y  4 

Nome  di  cln  abbrucio  il  Tempio  di  Diana  fu 
cancellato.  6 4 

No»  fi  focena  cofo  fin  grata  al  Re  Klfonfo , 
che  prefentargh  libri.  3» 

No» fono  poueri  quei  Re , c'hanno  i vqfalli 
ricchi.  91 

No»  è cefo  piu  honorota , che  ueder  i nimici 
ingr  ai  iuerjo  la  noflra  clemenza.  <81 

No»  fi  computo  tra  uiui  , chi  dorme . 890 

Non  è fempre  aero,  che  chi  ama  fa  amato.  18 
Non  hanno  bfigno  i Re  (fogni  fortuna.  $ S 
Non  è p*\(o  chi  tal  uolta  impalca  con  Imo 
mini  grandi.  90 

Non  è ìmomo  , che  non  fmuh  in  qualche  co- 
fa.  11  e 

No»  paffd  fen^a  gafiigo  chi  cerco  di  offende- 
re padre , £r  madre.  ij  7 

Non  fi  tentino  cofe  nuoue  , doue  facquiflo  è 
dubbio  , <y  il  pericolo  certo  917 

Non  fi  loft  la  moglie  fen\a  manifefta  prona 
d’adulterio.  177 

Non  ha  compafiione  a miferi , chi  non  è fla- 
to mi  fero.  ■■  9 

Non  nonno  foli  i EU  accompagnati  dall' inno- 
centi!. 4$ 

Non.fi  danneggia  il  popolo  nelle  guerre  ,fe 
non  è neceff or  10.  148 

No»  fi  d.  fittamene  ai  Rèdi  adoperare  le  ma- 
ni in  qu.tlclie  e fera  1 10.  49 

No»  bene  ama  chi  non  teme . ijj 

Non indino  non  uolfe  t Tanagliar  i Cbrifliam, 
thè  eelebronono  l'efiquie  del  Re  Baldoui- 
no.  100 

N mandino  Saldano,  quanto  rifpetto  porti  al 
Re  Ballottino morto.  *00 

Norandmo  Soldino,  (»»  quante  laudi  orni  il 
RcBaldoutno.  100 

Nuotatori grandifffmi . 1 io 

Nimbo  dolore  piu  accrefie  tira.  90; 

O 

O Ce  far  e, 0 nulla,  motto  di  Valentino.tto 
Occln  capitali  minici  dell'anima.  980 
Odio  utr fola  moglie  fpr celata , quanto  fia 
grande.  191 

O douardo  Re  d'Inghilterra  auifato  della  mor 


T A B I L I. 
le  con  un'anello . 949 

O non  fi  uince  mai , 0 fi  1 lince  con  uirlù . £4 
Opere  di  eternità  fritte  da  Giacobo  Cardino 
le  di  Pauia.  1 i f 

Opiccino  Caccia  interrogato  da  non  fio  chi,  fe 
uoleua  (Itegli  moriffe Juo  fighuolo  , dijfe  di 
fi , & fra  pochi  giorni  morì.  181 

Opinione  i fun  Profeta  m fnfa  , che  il  Od • 
fofjeuoto.  J*J 

Orai  ione  del  Re  Klfonfo  perfimprefa  conira 
Turchi.  94 

Orai  ione  elegante , & nera  di  Benedetto  Al- 
berti a fuoi.  91 7 

Or  deh fo  f obero  morì  combattendo  per  la 
patria.  41 4 

Orai  ione  di  Ciouanni  de'  Bici  de'  Medici  mal 
to  potente.  997 

Orfini  amaffatì  da  \’ alene  ino.  e 61 

Oruatbano  uccifo  con  gran  tormenti  da  Ci  fi 
mondo  Mar  che  fe.  919 

Oruatbano  nome  di  officio  in  Vngheria.  nj 
Oruatbano  ferì  ,&poi  affoco  nel  fiume  la 
Regina  Bhfabetta.  , 1 919 

O jjeruifi  la  uolontà  del  tefiatore,  qualunque 
ella  fi  fia.  9«* 

Ot ho  Imperatore  honefio  uerfb  una  donzella, 
della  quale  egli  t'era  innamorato.  >7! 
Olito  \ fonte  capo  dt  Ila  famiglia  fua.  1948 
Olito  \ifcontc  umft  in  duello  Volute  Capita- 
no de'  S aracini . 11» 

Olito  \ifiotiic  jaiuato  dal  Mar  che ft  di  PeJ ca- 
ra. 999 

Olito  Imperadore  fece  ardere  la  moglie  ut- 
ua.  9*9 

Otliauaro  Re  di  Boemia  htbbe  ad  un  tempo 
due  mogli.  149 

O thacaro  morto  in  un  fatto  d'arme  conira 
Ridolfo  imperadore . 144 

Ot  hoc  aro  fepolto  bollerai  amenti  da  Ridol- 
fo- «44 

Olho\ll.  imperadore.  940 

Olito  in.  imperadore  chiamato  maramaglia 
del  mondo.  940 

O tt olona  dal  Piefo , poi  Papa  Adriano . 90» 
Otlrocaro  Re  non  uoleua  giurare  fedeltà  a 
Ridolfo  Imperadore.  189 

Othocaro  morto  in  battaglia  da  R iJo'fo  I m- 
feradore.  >9* 


r A V O l A 
0*1  dio , quante  fu  filmato  dal  Re  Alf en- 
fi- v 4 

Of Itone  Cerne  Vaiatine  amorfo  f iliffe  I m- 
p tr  odore.  jjo 

P 

PAtt  procurata  dal  Re  Alfenfe  aWUa  - 
Ita.  8j 

Vate  fatta  nella  Chiefa  per  opra  di  Gifmcndo 
ìmperadort.  119 

Vate  fra  Carlo  V . ìmperadort , C Vrance- 
fee  Re  di  F rancia  aitale  fu.  3*4 

Vacientia  mirabile  di  Pietro  Abbate  di  Una 
raualle.  580 

V aaen  ^a  minte  la  fortuna,  4.  ioj 

Padri  miftri , che  con  la  morte  de' figliuoli 
hanno  Stabilito  i lor  Regni . ij8 

P andolfo  M alatefla  lafci'o  lo  Tlato  a Valenti- 
no , cr  fuggì-  tfffi 

Palla  Rutellai  non  uoleua  Vrentipi  in  Pioren- 
?a.  . <ì% 

Paolo  il.  Papa , imito  la  uanità  antica  nelle 
medaglie.  164 

Paolo  11.  Papa  fiìoccamente  fi  procacciò  no- 
me et  eremita.  tfj 

Paolo  11  Pontefice  prcdiffe  il  Papato  a Sifio 
quarto.  <81 

Tao  lo  Vitelli  per  ubidire  al  Duca  di  Milano  , 
fu  actufato  di  traditore.  tj  6 

Paolo  Vitelli  ingiufiamente  morto  da  Tioren 
tini  per  fofpctto  di  tradimento . tfjtf 

Vaolor^p  d‘ Ari  mini  flette  piu  quarefimefiu 
^4  mangiare.  384 

Papa  Rom fatto  morì  rabbiofo.  49C 

Papa ciouanni  XXII.  fu figliuolo  iT Intorno, 
che  cucina  fcarpt . 113 

Papa  Ciouanni  XXII.  abboffo  la  fuptrbia  di 
todouico  danaro  Imperniare.  113 

Parentado  non  fa  punto  alla  gloria.  tf 
Parlamentohonoreuole  del  Marcbefe  Federi- 
go a fuoi  figliuoli.  ij8 

Parlamento  del  Re  Alfonfo  a Vernando  fuo fi 
gbuolo.  7» 

parlamento  fama  di  Vernando  Re  ad  Alfonfo 
fuo  figliuolo.  39 

Parlar  male  , taufa  il  male  operare.  1 io 

Parma  a/fediata  due  anni  da  Vederigo  Impe- 
r ad  art.  334 

Parola  de'  Principi  naie  quanto' l giuramelo- 
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tu  di  un  primato.  1) 

P art talit  a cominciate  in  Pifioia  puff  trono  i» 
Virente.  500 

Paiten^a  del  R e nell'udire  una  orai  io  ne.  17 
Patria  è defiderabile  , dome  Chuomo  può  goda 
re  fetidamente  i fuoi  beni,  Qr  gli  amici.  ;}$ 
P4^v  finti  fon  tenuti  fami . ijt 

Patriarcato  di  Cofiantmopob  toccò  a Vinitia 
ni.  418 

Palagi  , pagamente  elejfero  Cahfio  Paìffp 
Pontefice.  1S9 

P*^£i  di  Vitoldo  a raderfi  il  capo , & lega- 
te. ifj 

P affo  , perche  ncn  l>a  di  che  raUegrarfi  cer- 
ca di  fuori  allegrerà a.  ,0 

P a$o  non  può  conofcere  un  fauio.  94 

a fatto  è,c  In  cerca  la  moglie  da  lui  fug 
gita-  84 

Pj\\?  * . c hi  non  fa  regnare.  14» 

è chi  propone  le  arme  alle  lettere.  13» 
Per  qual  occafione  il  Papa  tornò  di  Trancia  a 
R orna.  180 

Per  qual  ragione  fi  prona  Camma  effer  im- 
mortale. tif 

Perche  i fautori  del  Papa  ficliiamareno  G nel 
fi , c?  quelli  delT Imperatore  GibeUini.  fi% 
Perche  nelle  Otta  libere  fi  rubba  il  publi- 
co.  ita 

Perche  i prudenti  fin  riputati  /ciocchi , ©*  i 
precipitofi  faui.  317 

Perche  i Re  <f  Inghilterra  confortano  ogn' an- 
no molle  anello . 74J 

Perdita  di  fama  è piu  grane,  diedi  roba.  117 
Perdoni  fi  con  fperan\a  di  emendamento.  4 3 
Pefle  acchetata  in  Roma  con  cerimonie  di  fit- 
fcnficio  da  Gentile.  <78 

Piaceuole  Immanità  del  Re  Alfonfo , uerfi 
una  ueedua.  *t 

Pietà  del  Re  Alfonfo  uerfi  un  corpo  morto.  3 
Pietà  del  Re  Alfofi  uerfi  un  fildato  ferito. 
Pietra  Gufmano  fingolarejfempio  di  fede.  198 
Pietro  Gufmano  Lxfciato  uccidere  un  fuo  fi- 
gliuolo a fuoi  occhi  per  non  mancare  di  fe- 
de. 198 

Pietro  torno  chiamato * deftruttore  de'  Dati/ 
gafiigo  di  Rremefi , ritenitorc  di  Amburge- 
fi,  & forca  degli  Holandi.  33  9 

Pietro  Daubufie  ualerofi  in  difefa  di  Rodi.117 

Pietro 
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P htro  Drjje  c infittii  mino  in  una  (affa , & 
/atterrai».  j8i 

Pietro  Re  iT  Aragona  chiamai»  in  Citila,  in 
**•  < li  Carlo  primo.  *77 

Pittro  Ke  JVngherta  cacciai»  del  Rigati» 
ricupero.  ji  6 

tietr»  Re  pnuato  del  [Rej«« , & de  gl  oc- 
chi , morì  in  prigione . Jif 

filtro  Kt  ctVngìieria e/empio  della  uolubtlt 
fortuna.  Ji  t 

filtro  Lortdano  humamfiimo  uerft  Geno- 
nefi.  4J9 

filtro  Zeno , /confitti  i Tardi prefe  le  Smir- 
ne. 411 

filtro  toredano  fconfffi  a Gallipoli  Parma- 
ta  Turcbe/ca.  41 1 

filtro  Re  di  Cipro  ucci/i  da  C ipriolti  in  N /- 
coffa  a tradimento.  4 8 1 

filtro  Comedi  Affario  fedele offeruatore  del 
le  fae  preme ff'e.  i?j 

filtro  Conte  affollo  dal  Re  A Ifonfo  del  giura 
mento.  >9] 

filtro  dalle  Vigne , perche  t' ucci  fé  da  fé  fhf- 
fi.  J9« 

filtro  Riario  Cardinale /peft  in  un  con  aito 
uentimtLx  ducali.  pjf 

fìetro  Nauarra  , ribellai  off  due  avite  dall» 
Imperadore , fa  troaato  morto  in  prigio- 
ne . <80 

filtro  figliuolo  del  Re  di  Maiolica  uolffe  uiuer 
poaero.  »J4 

filtro  Re  di  Cafliglia  ama^p  fati  fratelli , 
Cr  la  zia.  joi 

filtro  Re  di  Cafligha  amarrato  da  Arrigo 
fuo  fratello  ba/lardo.  jo» 

fippo  Strofi  molto  filmato  da  Gifmondo 
Re.  i»7 

tifani  /entri  ponitori  di  coloro , che  farri  fe- 
ro a G enoueff.  194 

P tu  maPageuole  è fare  un  dottore , che  mille 
Caudlliert.  iji 

foche  Donne  in  Lituania  fi  partono  da  1 ma- 
nti , ey  perche.  itfi 

fochi  uiuono  lungamente , che  non  honorano 
padre  madre.  »J7 

Vvtefl'a  di  Voghera  appiccato , perche  non  ha 
ueua  punito  certi  delinquenti.  6 a' 

temer  ama  hoggig»lf»  di  Uerbgt . jj  * 
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Pompa  di  Galea^t  Duca  dì  M ìlan» , quan- 
do andò  a Fiorenza.  fif 

tonte  et  Argento  fi  faccia  a ntmìci , thefug- 
gono.  84 

Po tef  tato  predetto  infogno  a Fugtnio  4/187 
Popolo  di  Lodra  prencipale  cClnghilterra.ti^ 
Popolo  di  Cafiro  mandati  alla  lor patria  da 
Solimano.  <9° 

Popolo  e merdai  tutt'uno.  Ji4 

tenerla  compagna  di  lite  e debiti . fi 

Plebe  fottopojla  alla  legge , CT  la  legge  al 
Principe . •*) 

Principale  ufficio  di  giuflitia  è cajligart  i 
maluagi  contea  la  patria.  464. 

Principato  perche  è difficile.  46 

Principe  amando  i popoli  ,ft  gli  rende  fede- 
li. ’ir 

Principe  ctOrange  morto  in  battaglia  da- 
Ftor  entini.  <s8y 

Principi  inginfii  afflmighati  a chi  patifee  di 
mal  caduco.  >> 

Principi  un  tratto  prefi  da  foro , dimoiano 
di  Re  fichi  ani.  17» 

Principi  crudeli  debbono  temer  la  morte,  no 
trencipi  flotti  honorano  gli  Afirologi.  170 
Principi  fon»  fecuri  con  P amor  e de'  cittadi- 
ni. «4» 

Principi  armati  contro  i lor  pad  ri.  1J7 

Principi  di  fette  anni  poffono  andare  in  Para 
di/* , ma  non  corrotti  per  P età.  170 

Principi  fono  un  ber‘%agbo  alle  fuetti . ny 

Principio  di  negare  nafte  dalla  importuna  S 
manda.  >>9 

trefente  di  Carlo  vi . di  Francia  a Don  Gio- 
uanm  Redi  Spagna.  } « J 

trefente  di  Don  Gtouanni  Re  di  Spagna  al 
Re  Carlo  vi.  di  Francia.  J14 

trefente  ecctfimo  cPun  Cittadino  di  fraga  a 
Carlo  llll.  itfi 

Prefentt  di  Galealfl»  Sferra , Cf  di  Rartoh- 
mio  Celione  a /chernirfi  Pun  Poltro . jff 

trefen^a  del  Re  A Ifonfo  quanto  ualft  a ntmi 
ci.  J4 

Prefe  maluagio , come  fu  punito  da  Hernan 
do  Conte.  J04 

Pre^o  di  dar  la  pace  è Pbumìliarfi  del  mmi 
eo.  *0 

Primi  sla»  etnfe  Praga  di  mura.  *»  • 


f 
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Primula»  IH.  Re  di  Boemia figliuola  di  Con- 
, lodino.  119 

P nmisloo  con  quot augurio  fu  eletto  Re  di 
Boemia.  119 

Primo  di  di  Luglio,  perche  fi  guarda  come  fo 
bienne  in  Vinetia.  476 

Primo  dì  di  Luglio  folenni\\alo  inXmegia 
per  i 1 rotta  del  Signcnda  Carrara . 47  6 

Brodetti  d'Alberto  Slarcliefe  di  Drandiborgo 
m un  fatto  d’arme.  137 

Prodigio  de'  cani  ueduto  in  aria , auanti  che 
Jipcrdcffc  Co/lantinopoli.  108 

Profeta  nuouo  in  Fnfa.  ffj 

Promeffa , & dimanda  poco  honejla  non  fi 
offirui.  117 

Prudente  parlare  di  Leonardo  Loredano  a 
gli  Kmbafciatori  di  F rancia , (7  di  Spa- 

£»•*•  4J4 

Prudenza  con  la  man  dritta  dimofira  uno 
Specchio , & con  l’altra  un  Serpente . 100 
Prudenza  del  Re  A tfonfo  mamfefiata  fin  dal 
la  fua  gicuentà.  44 

P ubhca  memoria  di  Nicola  Or  fino  in  San  G 10 
nonni , cr  Paolo  in  Vinegia.  4.6) 

Publicam  , perche  fono  burniti.  13 

Purità  della  lingua  Latina  comincio  a fiori- 
re co  la  rinouatione  delle  R umani  leggi.  346 

a 

/-\  X alita  di  Giorgio  Sechclo.  Ì43 

Signor  di  Marauia  Slimo 
piu  iL  Vino  , che  un  gran  talamo . 1(4 

Quello , che  Clmomo  ci  toghe,ci  fn  odiato,  f 37 

R 


R 


A cordo  Re  di  Fnfa  uolfe  andare  aW in- 
ferno. »94 


Scafarlo  Adorno  ,Jpontaneamente  rifiuto  tl 
4 Dogato  di  Genoua.  n8 

R af aedo  cangio  il  principato  in  gloria  im- 
. mortale.  128 

Ragionamento  di  Cefitre  al  Re  A Ifonfo.  101 
Ragionamento  pio  del  Re  Klfonfo  a Gabriello 
di  Sudo  . 76 

R ais  MarefciUa  haueua  morto  cento  & uenti 
tre  donne  granile , C bambini . J78 

Raifciaco  di  Sueuia , morì  fubito , che  uide 
morto  il  figliuolo.  «94 

Raimondo  Affa  amorfo  il  Principe  di  San  Se 
1 neri  no, che  gli  haueua  foretto  la  firctU.ijS 


D E L L E 

Ramiro  di  monaco  diueuuto  R e , mena  uà- 

pur  uita  rebgiofa.  jog 

Ramiro  tagliando  la  tefta  a molti  Principi- 
paccfico  il  Regno.  307 

Ramiro  mefperto  dì  guerra , andò  a combat- 
tere con  la  briglia  in  bocca.  30S 

Ramiro  Redi  Spagna  fi  tolfe  il  fratello  com- 
pagno nel  R egno.  j jo 

Raimondo  Cordona  generale  de'  Fiorentini  , 
prefo  dal  Cafiruccio.  197 

Redi  Francia , cr  di  Spagna  amicifiimi  ne 
gh  antichi  tempi.  J» J 

Re  deue  effirr  letterato  , t amatore  di'  lette- 
rati . Ji 

Re  felici , tjuali  fieno  fecondo  S.  Agofino.  43 
Re  d’Inghilterra , perche  pigbauano  titola 
del  R egno  di  Gieruftlem  . 33° 

R cbelbouc  facilmente  è tanfata  per  di  ilio  ne- 
re fatto  dai  Re  alle  donne.  tyi 

Regale  cortefia ^ di  Atfonfo  Re  uerfo  il  Re  di 
Francia.  04 

Regina  itVngheria  mal  trattata  da  Giouan- 
m Orualtbano.  jij 

Regni  de’  fanciulli  di  rado  fono  quieti.  317 
Regni  hauuti  per  uirlù,  Cr  non  per  tejlamen 
to  , fono  di  lionore.  39 

Regno  di  C iciha , & Napoli , come  ritorni 
all'Imperio.  948 

Religione , quanto  può  negli  animi.  419 
RtUgtoiu,quàlo  può  neghammi  Immani.  179 
Religione  cancella  gbodij , C'fa  urne  ere  la 
ingiuria.  179 

Religione  fa  /predare  la  propria  uita.  179 
Renato  Conte  di  Lorena  humamfiimo  uerfo 
Carlo  Duca  di  Borgogna.  143 

Renato  Duca  sfidi  a duello  tl  Re  Klfonfo , &• 
poi  non  comporne  . 63 

Ribello  honoreuole  è co  fa  piu  gloriofa , che 
uno  fchiauo  cittadino.  339 

Ricardo  Re  d’Inghilterra  giudicato  indegno 
del  Regno.  3:9 

Ricordo  di  R e morì  prigione.  319 

Ricordo  Re  chiamato  bafiardo  , & figliuolo 
d’un  Prete.  329 

Ricardo  Re  d'Inghilterra  cortefifiimo  uerfo 
un  legato  del  Vapa.  >40 

Ricardo  Re  <t Inghilterra  forfè  noria  fortu- 
”*•  - J*9 
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xidolfottn  L i uiriùfiftct  la  ma cR'lmpe- 
rio.  189 

Ridolfo  non  uolft  bere, patendo  file  il  filo  tftr 
tito.  144 

xidolfo  primo  ìmptr adoro  di  cafa  d'Au  - 
Jbia.  141 

Xidolfo  ìmptradore  ninfe  Ottacaro  in  un  fot 
to  forme.  144 

xidolfo  ìmptradore  non  mai  fi  penti  teffire 
flato  Immano.  141.  14) 

Xidolfo  ìmptradore  non  uolft  fare  amaTgare 
Othacaro  Xe  di  Boemia.  143 

Rifiutare  i Regni  è una  rara  modefiia . 141 
Rinaldo  C aftiglione  crudele  contea  il  Vatriar 
ca  di  Coftantmopoli.  389 

Xinaldo  Thtdefco  defederò  uitupero fornente 
di  prolungare  la  ulta  . 443 

Rinato  Duca  di  Barri  di  fede  fi ingoiare . 178 
Rinato  Duca  di  Barn  non  uolft  tffirt  affollo 
da  Papa  Eugenio  della  fede , c’haueua  pro- 
meffò.  17* 

R ipofio  <Tun  Contadino  bramato  dal  Re  Al  fon 
fio.  41 

Riputatane  del  Re  Alfonfio , quattro.  41 
Rijpofia  del  Re  Alfonfio  ad  un  prodigo  carni  l- 
hero.  38 

Rifpofila  accorta  di  Barbara  Imperatrice. 14.6 
Rijpofila accorta  d'un  faldato  che  fuggtua.6 11 
Rijpofila  di  Bernardo  Vitale , perchemangia 
ua  il  ptfict  con  gli  occhi . in 

Rifpofila  men  che  honefla  ad  un giouane  lieta 
t iofo.  in 

Xifpofila  accorta  di  O fimo  de  Medici  a gli 
Stronfi.  470 

Rifpofila  arguta  di  Confaluo  ferrante.  {69 
Rifpofila  pungente  di  Velafco.  iif 

Rifpofila  galante  di  Papa  Paolo  1 1 1 . a Bia- 
gio cerimoniere.  i 99 

Rifpofila  prudente  del  Re  Alfonjó.  1 

Rifpofila  di  Megollo  ad  uno , che  uiueua  da 
donna.  493 

XiJPofila  acuta  di  Oderico  Catafillo  e 03 

R 1 Ipofila  animofa  di  Pietro  Capponi  contra 
F rance  fu  iji 

Rifpofila  di  Confaluo  ad  un  motto  arguto  del 
traneeji.  gjo 

Rifpofila  pungente  di  Rinaldo  degli  Albici  a 
; Papa  Eugenio.  . jjS 
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Rifpofila  et  un  Sacerdote  difforme  dd  Arrigp 
1 mperadore.  31» 

Rifpofila  del  Re  Alfonfio  a chi  biafmaua  la 
clemenza  del  Prencipe.  48 

Rijpoffe  del  Dianolo  duhbiofii.  943 

Rifhmgano  i Re  tanto  piu  la  lufifuria , quan 
to  a loro  è piu  libera.  49 

Roberto  Sanfieuermo  mori  glorio  fammi  e coiti 
battendo  384 

Rocca  dì  Santo  Andrea  Città  di  Scotia  prefik 
da  figlierei , poiché  hebbero  amatalo  Da- 
nid  Betoren  Card  naie.  fif 

Rodenco  torio  riprefo  di  uillà , uolft  morire 
pernonpJtirtuntaleficorno.  tri 

Rodcrtco  Goti» cri  ajlutamenle  non  torno  in 
prigione , come  liaueua  promeffb.  349 
Rodenco  Binato  bumanifiimo  utrfo'l  Re  Pie- 
tro cC  Aragona.  44» 

Roma  pojla  fofifopra  con  fittione , & herefiia 
da  Hanmbal  Romano  co  certi  facerdoti-ss- 
Romane  leggi  danno  precetti,  degli  uffici  co 
munì  di  quefila  u ita  . 54 i 

Roma ne  leggi  fono  una  fquadra  da  conferuar 
tequila.  sai 

Romani  non  cacciarono  Tarquino  il  fuperbo 
finche  non  fu  uiolata  Lucrata.  17? 

Romani  non  premiarono  chi  ucafe  Viriato 
lor  nimico.  ij 

Romani  non  annullarono  i Dtcemuirife  non 

Zuando  Apio  Clandio  nel  forcare  la  figlino- 
I di  Virginio.  177 

Romani  pofero  fine  a i trionfi , & al  hi  net- 
te. 197 

Ruberto  acciecato,  & fatto  morire  di  puTftfi t 
& fame  in  prigione  da  Arrigo  il  Chetilo 
Re  et  Inghilterra.  J9* 

S 

S Acer  dot  e ben' ornato  fi  compara  a gli  ber- 
ti pendenti  di  Semtramis.  1 17 

Sacrilegio  di  Vrrana  Regina  duramente  pu- 
nito. 18» 

Saggia  rifpofila  di  PrancefcoPofeari  al  Car- 
magnola. 4 a 

Sagramoro  Vi  fonte  buono  C ottima . gj  8 
Sagramoro  dtjpofe  di  emanare  Mafimiane 
Duca . 

Saladino  Itumanifihmo  utrfo  Donne  Chrìfil io- 
ne. 14* 

******  a 
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Saladino  humaniffimo  uerfo  le  Donne  de  Cic- 
r n/a  lem.  441 

Saladino  Saldano  tap/o  di  fu*  mano  il  capo  4 

\^aimondo  Cajhglone . >91 

Saladino  Saldano  erano  Uumunamente  Giu- 
da l.ufì^nano  Rr,  (y  altri  Principi  da  Ini 
'prtfi.  191 

Salutino  Immanifiimo  ntrfo  i defenfiri  et  Ora 
ni  Rocca.  191 

Salt  dmo  aman.t  gli  lucmim  fedeli , ty  »*• 
loro  fi.  191 

Saladino  Saldano  fittilo  nella  morte.  } 48 
Salipo  GtnoMtft getto  m mare  le  uitlouagle 
gtfioche  1 mannari  precurafimo  d'acque  - 
flarftne.  ■ +8<S 

Sahare  i tanti  è dono  di  uirtìe.  49 

Salar flro  II.  Papa  incantatore  acquiflo  il  Pan 
teficat  0 per  fattore  del  Dianolo  . y 4 1 

$4»  Cataldo  apparendo  ad  un  Sacrefiano  lo 
ami'o  <f  un  fino  libro  , che  porta/Je  al  Rr.  1 09 
Sancii*  moglie  di  Hernando  Conte  di  Cafh- 
glia  lo  libero  la  feconda  uolta  di  prigione  ut 
pendolo  da  Donna.  joj 

Sancii*  mandato'l  marito  fuori  di  prigione 
in  habito  di  Donna  nmafe  in  fuo  luogo,  joj 
Sancii a fpofia  di  Hernando  aframente  fece 
punir  un  maluagio  Prete.  J04 

Sanchio  Re  ingrato  uerfo  hlfonfo  fuo  padre . 
àjf- 

Saltellio  R e fece  uccidere  per  fententia  piu  di 
quattro  mila  Betarani.  *97 

Sanefe  Tiando  neutrali  nella  guerra  furono 

da  tutti  mal  trattati.  87 

Sangue  canato  da  Sechelo  fu  dato  a bere  al 
fratello  L ueatio.  ff«4 

Santa  rifpofia  di  Barbaroffa  in  fauore  de  i 
Chrifiiam.  579 

Saper  burlare  è co  fa  da  inregnofi.  ijj 

Sapir nt  ia  è adombrata  dal  amo.  1 8 

Saraceni , de  andauano  ad  amarrare  i P ren 
■ tipi  Cbrifiiani fernet  Jperanfa  di faluarfi . 
444  • 

Saracino,  che  uolfe  morire  per  la  patria.  >91 
Saracino,  de  uolfe  ama^^are  Adouardo  Re 
JC Inghilterra . »j» 

Saracino , de  uolfe  amarore  Ciaccpo  Luni- 
giano  Re  di  Cipri.  15» 

Sane  Intorni  ni  comandano  alle  TIcUe  • 170 


> :o  etl  t t "> 

Saffoni  lo  notano  pi»  , di  piu  è buona.  rj4 

Saul , perde faut 0*»o poco.  i« 

Scali  famiglia  ricetto  de’  fuor'ufciti.  jjtf 
Saut  fi  rallegrano  in  lor  slefii  pafitndofi  di  fa 
pien?a . 10 1 

Schermo  ammofo  del  Re  in  un  lene  mole.  14 
Shuntila  prefo  da  Sforma  fu  da  lui  trattai 4 
corte1, tmrnte.  6ff 

Schiantilo  appiccato  da  f lippe  Duca  di  Mila 
no.  tft 

Sdì  appetì  eri  a cauaUo,  quando  prima  entra 
tono  in  battaglia.  g 

Sciana  prefe  Papa  Bonifacio.  49  g 

Scipion  BotltgrUd  nonfaptua  fe  non  giouare 
et  bifognefi.  700 

Scipione  UofligeO a aUa  prefa  di  Cafliglont 
fatuo  l'homre  delle  Donne,  & un  fuo  Infin- 
te. 700 

Scipione,  perde  era  beffato  da  Alfonfi.16.17 
Sci  fina  nella  due  fa  per  tre  Pontefici.  119 
Sconcio  atto  di  Arrigo  Conte  di  Gorilla.  «40 
Scrittori  morti  umetto  per  fama  . 14; 

Sechelo  colto  aUeffo , èy  anofto  fu  da"  fuoi 
mangiato.  <44 

Sechelo  Tirai  iato  co  denti  da  viBani.  6 44 

Secreto  cafhgo  fatto  dal  Rr  Alfonfo  a un  tra 
dii  ore.  jj 

Seeura  guardia  felina  rea  utntura.  144 
Secare  ffia  %' ottiene  con  P innocenti* . 144 

Sementi a del  Re  Alfonfo  contea  un’ Anelato 
Pranctft.  91 

Senato  \ inaiano  fece  decapitare  Maria  Pa- 
lerò Daga  per  una  congiura.  »8| 

SentfcaUo  nome  digra  dignità  in  Tracia.  410 
Sententi*  di  Agòjhno  fquai  Re  fiano  feli- 
ci • ' 4J 

Sententi t di  E nea  P icolomini  in  un  terremo- 
to. nj 

Sepoltura  nobile  è doue  l'huomo  combattendo 
muore  per  la  patria.  * 7 J 

Serutre  agente  Barbara , acquijla  ingrati! u 
dine . fi 7 

Sette  Cardinali  cuciti  in  fuchi,  & gittati  m 
mare  da  Vrbano  Papa.  188 

Stutro  gafltgo  di  Cafhuccio  ad  un  mercante 
fallito.  4jj 

Sfortffca  famiglia  lebbt  il  nome  da  Sforma 
moto  wlmcnte'f  114 
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Sfori*  nato  vilmente , diedi  il  nmt  alla  fa- 
migli* Sforai*.  m 

Sforma  fu  prima  faccomanno , Cr  pei  Capila 
ne.  m 

Sferra  lofio  a fue figlinole  la  uia  di  occupa- 
re le  siate  di  Milano.  tu 

Sgranata  morte  di  Guglielmo  Imperado- 
re.  j8j 

Si  combatte  dei  Regni  con  virtù  , non  con 
tradimento.  } 8 

Signori  di  Camerino  prillati  dello  Sialo  da 
Valentino.  tftft 

Signoreggiare  ì la  pia  maFagenol  arie  del 
mondo.  141 

Sinagoga  cFhereìici  moina  a porta  nnoua  in 
Hi  Uno.  iff 

Smifira  opinione  di  Maliardo  peripatetico  con 
ninta  per  erronea.  547 

Si  fio  quarto  figlinolo  di  marinaro.  114 

Si  fio  Papa  fieno  a gran  Sialo  molti  di  baffo 

condii  ione.  . )■< 

ni  della  mina  di  M attheo  Vi  fonte.  i8j 
Sogno  di  A \\olino di  Romano  . 184 

Sogno  pronofhcò  la  morte  ad  Ambrogio  Gri- 
maldi. 188 

Sogno  mirabile  di  Fverardo  Ambula.  189 
Sogno  vcrifiimo  d’nn  povero.  108 

Sogno  di  Donna  r infima  nero , qnanto  fo- 
gnava. 109 

Sogno  d"un  forno  uerifiimo , che  fina  madre 
era  morta.  109 

Sogno  d’un  BaUeflriero,  che  predicava  la  mor 
tea  Gtlea^efiDnca  di  Milano.  >88 

Sogno  chiaro , & infelice  di  Marc’Antonio 
Torello.  189 

Sogno  di  M.F  rance  fio  Petrarca  verifiimo.tSg 
Sogno  di  Toma/o  Pacano  notificato.  «8  f 
Sogno  , che  prtdijfe  il  Pontificato  a Gabriello 
Condelmero  Vini  nano , che  fu  poi  Papa  Eu 
genio.  ' 187 

Sogno,  che  prediffi  il  P outeficato  a Sétola  V. 
187  . 

Saldano  tanto  fi  temè  di  Federigo  primo  1m- 
peradore , che  fece  {pianar  Li  mura  a molte 
Città.  948 

Soldati , che  haucuano  perduto  un'occhio  era 
no  chiamati  coronati  ,&  Annibali . 99 

Soldati  di  Vejpafiano  fuentrauano  i Giudei , 
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per  cercar  Foro  da  loro  inghiottito . j88 

Soldati  di  Baldovino  /venerarono  i Turchi 
per  liauer  roto,  che  per  fuggir  fi  liaueano  in 
ghiottito.  j88 

Soldati  non  devono  predare  piu  la  vita , che 
il  debito  loro.  >9  f 

Soldati  a pie,&  a cavallo  veduti  in  aria  ava 
ti  la  perdita  di  Coflantmopoli.  >08 

Soldati  feguendo  la  corte  per  olio  fempre  fono 
innegoeio.  14» 

Sobilli  famofi di  Sforma.  984 

Solcnna  pompa  nel  ricevere  Federigo  Impren- 
dere. 8j 

Solimano  promife  ad  Abraim  di  non  torgli 
la  vita,  finche  vinca  , pereti  lo  fece  uccide- 
re dormendo.  6 8 9 

Solimano  Re  de’  Turchi  aiutava  fedelmente 
chi  egli  riceveva  nella  {va  amicitia.  «Si 
Soldati  Chriftiani  a malnati  da  Solimano  co 
tra  la  data  fede  peri  he  liaueano  tradito  il 
loro  Capitano.  • 48» 

Sopcrbi  odiofi a Dio , Cr  agi  hvomini.  49 
SordeOo  fu  ventitré  volte  uittoriofi  in  duel- 
lo . tif 

SordeOo  in  un  giorni  ninfe  tre  volte  in  duel- 
lo. 

SordeOo  comparato  a Torquato  R .ontano.  119 
spagnvoh  fedeli  verfo  1 Re  loro.  168 

Spagnuoli  1 limici  agli  lindi/  <f  Immanità . j 
Spagnvoh  havevano  per  infami  coloro,  thè  fi 
davano  alle  lettere.  j 

Spagnuoli  quattordici  fatti  morire  di  forno 
da  Frane  e fio  Ferruccio.  <(84 

Speranza  , che  diede  di  fe  nella  fanti vUe^ga 
Baldovino  Re.  >00 

Speranza  perigliofit  in  coloro , che  fono  di  Irto 
gua , ty  cofiumi  diverfi.  Jj8 

Speranza  virtù  mofira  una  corona.  io* 
Spofa  fi  mifvn  con  la  facoltà . 19» 

Spettacolo  crvdel  fiimo  in  Vngheria . e 44 

Stampar  libri  quanto  ha  giovato  al  mondo. 
Ì7Ì- 

Statua  di  Galamelata  a Santo  Antonio  di  Fa 
dova.  478 

Statua  ridata  in  Vinrgia  a Vittor  Fifoni . 
44  )■ 

Stefano  Contarino  uittoriofo  al  lago  di  Gar 

da.  4*7 

4 4 « « * * 
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Stelle  forane  gli  Immmì  pa\v.  1 70 
Stratagema  di  Pietre  Loredana  a Mettere  Gt 
noutjì.  477 

Sintagma  de'  G eneutfi per  tornare  con  Par 
mata  alla  patria.  491 

Stratagema  di  Gattamelata . 478 

Stratagema  del  Carmagnola.  479 

Sintagma  dello  Sforma  per  ingannare  il  ni 
mito.  477 

Stratagema  de'  Chnfiiani  afjediando  Acont. 
480. 

Stratagema  del  Re  Alfonfo  contea  Rj«/«.*j8 
Stratagema’ di  Carlo  Zeno  a cajltgare  Roiier 
teda  Recanati.  474 

Stratagema  di  Nicoli  Pi  foni.  47; 

Stratagema  di  Pietro  Lor odano  contea  Tnr- 
chi.  476 

Stratagema  di  Martin  Rojjeno  a rompere  il 
Premipe  fOrange.  €94 

Stratagema  de  Genoutfi  Guelfi.  488 

Stratagema  del  Capitan  Landa.  jSj 

Stratagema  del  Marcheft  del  Vafio  per  piglia 
re  il  Mon doni  Città  grandtfitma  in  Pia- 
mente. 798 

Sudditi  fi  uolgono  a i c oflumi  do'  Principi  ,fi 
come  al  moto  del  Sole.  46 

SnÌR\eri  non  uolfero  far  trincete  per  difender 
Nauara . 640 

T 

Kmborlano  tfimpio  d’ajli  nenia . * j j 

A Tamborlano  ftuero  offiruat ore  della  mi- 
ti tia.  I iS 

Tamborlano  per  armi,  & pergiuflitia  ojo*» 
le  a'  Principi  antichi.  no 

Tamborlano  fu  figliuolo  di  Pafiore.  no 
Tamborlano  acato  Re  per  giuoco  da  Pafio- 
ri  ,fi  fece  con  afiutta  Re  da  douero . no 
Tamborlano , in  qual  modo  comincio  a ragia 
Mare.  in 

Tamborlano  quale  occafione  hebbe  fmfigno- 
rirfi  della  Perfia . 1*1 

Tamborlano , qnai  Regni  occupo.  in 
Tamburlano  fi  chiamami  ira  di  Dio.  jj# 
Tamborlan  cortefe  uerfo  un  Contadino . >jj 
Tantino  fece  bere  aia  madre  tlueltno  alni 
da  efia  apparecchiato.  4' 1 

Tur  qui  no  fu  da  Romani  fiportat*  , finche 
mon  fece  uergogna  a Lucrata.  *77 
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Tartaglia  gran  Capitano  di  guerra.  j j j 

Tartari , tagliano  per  me^o  1 traditori. 41} 
Temale  odo  ingrato  uerfo  Viftarmi.  ìjtf 
Ttdefihi  Jprnftati  da  tra  Giorgio  \ e fieno  di 
Varadmt.  i9S 

Tede  fcl»  tengono  per  gran  fieleraggmi  il  mio 
lare  le  Donne.  >j8 

Tede  fila  Principi  dediti  aia  caccia . 17) 

Tema  le  odo  fece  tormentarci  \ifiarini,& fi- 
nalmente morire  di  fame.  1 57 

T emalcodo  uolcua  tener  Lodi  per  flmperado- 
re.  *77 

T emalcodo  fi  ft  gridare  Vicario  di  Santa 
Cliiefa  in  Lodi.  if4 

Temeraria , C felice  imprefa  del  Saladino . 

409.  409 

Temeraria , e felice  imprefa  di  Tiberio  Arato 
dotino.  410 

Temrrlangnemt,  fonde  hebbe  origine,  ni 
T emperantia  rara  del  Re  Alfonfo  in  una  co- 
lera. 9 

Temperanza  con  dnegnafiade  mtfiola  acqua 
nel  nino.  100 

Tempio  della  urrtù  perche  era  congiunto  a 
quello  dtU'honore.  7 

Teodoro  Galla  uide  una  Nertidt . 149 

Teodoro  Gu'.i  per  pietà  fece  ritornar  nel  ma 
re  una  N erode . 149 

Teofilo  Impcradore , douendo  morire  fece  de- 
capitare T heodopo.  40  % 

Teodoro  Cornino  perfido  contra  Pietro  fran- 
ctft.  ì»r 

Tefiamento  pazzo  di  Lodouicoeortefi.  jtS 
Ti  baldo  Brufolo  perfido  contra  Arrigo  Impt- 
radore.  406 

T ibaldo  Brufiuo  prefo , trfquartato  per  [noi 
tradimenti.  407 

Tiberio  Brandolino  uccift  fi  fleffò  . gip 
Timore  di  Dio , Cr  honoro  del  mondo  fi Jfr*Z 
%ima  per  la  un  torio.  Ij 

T ito  Strozza  Poeta  terrore  fi.  981 

Torrioni  mancando  di  clemenza  , perderono 
il  principato.  397 

Tenore , cr  Cornacchia  uiuono  uedoue,  mer 
lo  il  lor  compagno.  jt 

Toma  fa  da  Serefina  crealo  in  un’anno  Vefio 
no , Cardinale , c r Papa.  379 

To mafo  da  S ere\ana,poi  Papa  Nitolao  V.itfj 
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T omofi  frtgofi  liberalismo  uerfa  gli  Ador- 
nifuti  n imiti . a 44 

Tom.fi  Moro  primo  Patriarca  V imitano  in 
Coftanlinopolr.  418 

Tom  fi  Monetario , autore  della  Setta  Ano- 
bau: fi  a.  fio 

Tomafo  Monetario  fi  nani  atta  di  riformare 
la  chiefa  per  dmina  infiiratione  . ffo 
Tomafo  M oro  , & il  Ve  fiotto  Rofenfo  deca- 
pitali , perche  contradtjjero  al  nudità  ma- 
trimonio del  Re  Arrigo  vili . et  Inghilter- 
ra. |70 

Tomafo  da  Scret/na  prcd'ffe  il  Papato  a fé,  et 
al  Piccolomini . 181 

Traditori  colti  nel  tradimento  fino  fanimo 
mie.  6)1 

Trecento  fiffanta  figliuoli  partoriti  ad  un 
parto  da  Margherita  Conlejfa  ftlolan- 
da.  171 

Tre  ombre  ithuomo  maggiori  del  naturale , 
uedute  da  Gordiano.  148 

Trionfo  del  Re  hlfonfi . 97 

Tritone  Intorno  mari!  imo  , che  ruLbana  te 
Dorme,  per  ufare  con  quelle.  »yo 

Tritone  prefi  da  huomini  1 tana  Terra . 1 jo 
Tritone  prefi , morì , perche  non  uolfi  man- 
giare. IJO 

Tritoni  fi  innamorarono  delle  Donne . »jo 
Turchi , qual  di/pregio  fecero  della  fede  no- 
fira.  9{ 

Turchi  rotti  dalTHunhde  richiamarono  dal 
■ la  religione  Macomello.  SS 7 

Turchi  gafligati  da  Solimano  perche  haucua 
no  macai  0 di  fede  uerfi  quelli  di  Cafiro.690 
Turchi  beflie  arrabbiate . SS 8 

Turchi  faui  cercauano  filamenti Chnfio  nel 
fuo  Alcorano. . J7» 

V 

V Aleni  ino  per  errore  aueleno  fuo  padre , 
C?  fi  meiefimo.  66) 

Talentino , morto  fuo  padre  rimafi  prigione 
di  Papa  Giubo.  66) 

V ufficili  buoni , non  temono  del  fio  Princi- 
pe- >' 

Valentino  nato  per  rouinar  l'Italia.  666 
Valemmo  pigliato  da  Confaluo , & condotto 
n»  Wfiagno.  666 

Valentino  guerreggiando  per  lo  R«  di  N auar 


T A B I L T 
ra  morì  a M e n (Lini a.  667 

Valentino  prtfi  Affare  Manfredi  a patti  fi  fa 
I io  di  lui  diihonefiamente , poi  lo  fece  affo- 
care nel  Tenere.  jj* 

Valentino  fece  ferire , e poi  ama%xttre  il  ma 
rito  di  fua  fireUa , C figliuolo  del  Re  Al- 
fonfi.  66) 

VaBafca  Boema  fiinfe  le  Donne  di  Boemia  ad 
am  affare  i /or  manti.  101 

VaBafca  affedio  Primi  sho  Duca  di  Boemia, 
nella  Bocca  di  Vifigrado.  tot 

VaBafca  ruppe  agiornata  Boemi.  101 

VaBafca  in  un  fatto  /tarme  amorfi  felt'huo 
mini.  ao» 

VaBafca  perde  pròna  la  aita , che  la  hber- 
tà.  tot 

Vbidicntt  ri  fio  fi  a del  Re  Alfonfo  a fio  pa- 
dre. 40- 

Vecide  il  nimico , chi  gli  perdona.  ■ nj 
Ver elio  uobtnte  per  aria  , coffa  ad  uno  gran 
grido.  480 

Vedi  quanto  importa  a ingiuriare  fuo  pa- 
dre . 167 

Vendetta  ficreta  non  è sonore  ad  boemo  no 
bile.  17  6 

Vtnciilao  Duca  di  Boemia  moftrb  uerfo'l  fra- 
tello I ingoiar  temperanza.  a a 6 

VerceUefi  amatati  alla  fepoltura  di  Pagani 
no , come  in  Sacrificio.  393 

Vna  gloria  non  t * acquifta  finta  giufti  - 
tia.  ioi 

Veri  de’  Medici  non  uolfi  accettare  la  Signo- 
ria di  Fiorenza.  ]it 

Verità , Cr  fede  non  abbandona  chi  non  ab- 
bandona quello.  398 

Veficlie  fono  gli  huomini  gonfi;  del  proprio 
parlare.  8 6 

V e firo  Ci  ci  li  ano  fatto  ad  otto  mila  Frantefi 
in  due  bore.  077 

Virtù,  c conflanta , partonfie  nera  glo- 
ria. 66 

Veterani  faldati  raccomandali  dal  Re  A Ifon- 
fin  fuo  figliuolo.  7* 

Vfficio  di  fratello , & di  Capitano  fatto’ in 
un  tratto  dal  Re  Alfonfo . 67 

Vfficio  dei  Re,  è di  fare  ricchi  i loro  vajal- 

Vjficij  fi  danno  a perfino  prenoti,  & non  do 
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preuare.  iji 

Vgo  Ciftricnfì,  qual  Malore  mefiti  auantì  al 
Cali  fa  di  Botto*  4 44 

Vgohno  Gonzaga  tagliato  a ptg/ì  da  fran- 
etfco  , cr  Ladomco/ùoi  fratelli , per  mui- 
dia.  591 

Vgucione , di  gran  Signore, di Mtnne  in  me\a 
horamifiro . 997 

Via  di  Mirti  afra , & malageiioU . 7 

Villane  parole  non  gonfiarono  la  temperan- 
za del  R.<  A Ifonfo.  « j 

V intere  è dono  di  fortuna.  49 

Vhuislao  R.r  di  Roemia  per  una  ingiuria  di 
parole  arraffo  un  filo  amico . 11} 

Vincitori  fi  fot  tomeffero  a fedente  Minto.  i»f 
Vince  fe  tleffò  chi  raffrena  Cauantia , g/  il 
dtfiJerio  di  uendtlta.  m 

V bugia  piu  cara  a D io , che  tutti  i luoghi 
del  mondo.  )48 

Vinegia  madre  amoreuele,  accetta  ehi  a lei  ri 
torre.  4ji 

Vini  nani  cortefi  ncrfo  quelli  di  Sanati , e di 
Uegroponte.  47» 

Vincitori  per  paura  cederono  ad  Klfonfo  Min- 
to. 87 

V indiani  rotti  da  frane  e fio  Sforma  a Cara- 

Maggio.  489 

V indiani  humanifiimi  utrfo  G enouefi prigtt 
ni.  4j7 

V miliari  piu  benigni  uctfi  i tubetti , che  R.o 
mani.  4J4 

V indiani  liebbero  la  ter^a  parte  di  Tiro  C it 
ti , con  la  piatta , & le  C Inefe  principa- 
li. 4*9 

V indiani gratifiimi uerfo Cattamela  a.  4 61 
Vinitiant  rigarono  una  Tlalua  tqucflrc  a 
Bartholomco  Coltone.  a,6\ 

Vipera  con  le  orecchie  infigna  de‘Vi  conti.11. 
Vino  bia/ìmato  da  fedengo  ìmperadore . n<s 
Violar  le  Donne  è molto  biafimato  da  T e de- 
fili. 198 

V (fiorini  per  giudici 0 diuino  morirono  di  fa- 
me. 197 

Vi  fiorini  fecero  morire  molti  di  fune . *97 

Vifiar  'mi  fi  rallegrauano  «1 tende  gh  incarce- 
rati a lamentar/!.  197 

Vifiarini  Signori  di  Lodi.  SS* 

Vifiarint  fiuti  prigioni  da  Temacaldo . 194 


DELLE 

Viriate  fi  commenda , perebe  Tempre  Wo  thà 
bito  della  fina  priuata  fortuna , bruche  f offa 
Capitano.  19 

Viriate  fu  detto  il  Ko  molo  de  gli  Spagniio- 
U . 19 

Virtù  uince  Codi»  confato  da  diuerfità  della 
religioni.  100 

Virtù  de ‘ Genoutfi  netta  militi a quanti  Prin- 
cipi può  rompere.  194 

Virtù  merla  piu  gloria , che  la  nobiltà  finga 
uirtù.  aj4 

Virtù,  come  fi  fa  rivenire.  100 

Virtù  quanto poffa  anco  "e  gli  animi  de  ni- 
mica 100 

Virtù  conccffc  agli  animali  fono  agli  Attorni 
ni  uno  ìhmolo  di  bette  operare.  9» 

Virtù  non  manca  di  honore.  10 

V ir» ù,Cr  honore  haueano  i T empij  ondi,  ij  7 
Vi  fonti  Signoreggiarono  lungo  tempo  a Mi- 
lano. 449 

Vita  de'  Trtncipi  efimpio  de'  Cittadini.  4 4 
Vita  di  Giuliane  heremita  piaceua  al  R.e  Kl- 
fonfo . 9» 

Vitello  Duca  di  Lituania  uoleua  fio  portar» 
la  barba. 
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Vilter  fifoni  chiamato  da  fuoi  padroni , & 
padre  della  Kepubhca.  449 

Vittorie  non  t’acquifiano , perche  non  fi  ir» 
uà  chi  f bonari.  >47 

Vittoria  città  prima  ai forgi fi.  jot 

Vittoria  mani  ima  del  do  Klfonfo  contro  Gc 
nouefi.  88 

Vittoria  è dono  di  fortuna.  44 

Vittoria  città  /pianata  da  P.trmefitni . jjj 
Vitello  Duca, quanto  era  temuto  dafuoi.ijs 
Vittoria  fa  duomo  infoiente , & crudele.  81 
Vittoria  non  è quella , che  l'acquifia  con  erto 
deità.  4 

Vittoria  di  Gieronimo  da  Canale  centra'l 
Moro  iC Kltjjòndria.  «84 

V ileoria  città  edificata  auanti  Parma  da  fe 
derico  II.  Imperatore.  994 

Vittoria , detta  quale  t'habbiam»  da  pentire, 
/piaceua  al  &<  Klfonfo . 58 

Vittoria  l'acquifia  per  diurna  benignità.  79 
V n pazzo  favorito  dal  Kt  Klfonfo.  84 
Vn  pellegrino  fingendo  £ e fiere  Oaldouino  fu 
appiccato.  449 

Vn  lana 


NOTABILI. 
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V»  tigno  fiat  f«* foglie  • &fTHtt‘  • t]“4n- 

do  Bimba  fu  creato  Re.  »9f 

V»  Napoletano  dannato  a morte  prtiiffe  uè- 
rumente  la.  morte  al  Papa,&  al  Re  di  fra n 
eia.  >9° 

Vnglier)  odiano  Tede  fi  hi . 400 

XnPrencipe  for  a mille  Cauatlicri  in  i ingior 
no , & non  può  fare  un  dottore  in  mille  an 
ni.  . JJ* 

Vi»  Tedefco  mentendo  ftffer  Arrigo  Impera 
dorè  causo  feditione  in  Alemagna.  448 
Y no  Spagnuolo  nolfi  morire  perfaluar  la  ui- 
ta  a fuo  padre . » 49 

Vffunca/fone  Re  di  Ptrfia  crudele  centra  Ma 
Jùbeojuo figliuolo.  »J* 

X fura  e morte  deW anima.  tff 

V furari  chiamati  Harpie.  8tf 

Voce  non  conofciuta  causo  la  morte  al  figlino 
lo  di  Opicmo  Caccia.  1 8 4 

Volontà  tu  ottimamente  tra  l'amore , & la 
paura.  9» 

Xrraca  repudiata’ da  Alfinfo  Re  i Arago- 
na. ; *9» 

Vrrana  Regina  manifcftamente  ’eafiigata 
per  un  florilegio  commeffo\.  «79-  '8° 

Vutrnl uro  nono  i libri  delle  leggi  Romane . 

»4f. 

Vuenceslao  figliuolo  del  Re  di  B oemia  ama7- 
%ato  da  Rote  silo  fuo  fratello  con  faputa  del- 
la lor  comune  madre.  19  • 


Vuenceslao  Re  avido  del  uino.  _ ..  - off 

VencaLo  Re  privato  dagli  elettori  dettlmpo 
rio.  ijf 

Vuenceslao  ne  per  quattro  botte  di  nino  hbe 
ro  Nortmberghenfi  da  un  giuramento,  ijtf 
Xitoldo  Dur.i  cjuanto  Tirana  crudeltà  ufaua 
uerfo  i ribelli.  i}4 

Vrbano  Papa  vi.  getto  nel  mare  fette  Cardi 
nati  cuciti  in  fuchi.  *88 

z 

Z Anobi  del  Pino  per  fua  uiltà  morto  mi- 
mente.  17 1 

Zara  ribeUatafi da  X milioni fette  uolte,heb- 
be  da  loro  perdono.  4)4 

z ifeo  Boemo  qvatafiutia  uio  per  rihauert  ter 
li  animali.  141 

zifea  Boemo  Capitano  iTheretici.  ijj 

Zifea  cieco  factua  ufficio  di  Capitano . 1/4 

Zifea  quali  ordine  lafc  10  del  fuo  corpo  dopo  la 
morte.  «)4 

zifea  uoltua  fiUmente  i perfùtti  del  bottino , 
ebefueuano  i fuoi faldati.  t)4 

Ziejmo  Ottbomano  prefo  da  Pietro  Daubufi- 
fine  gran  matjìro  di  Rodi . of» 

ziqmo  guardato  con  denari  di  Baiafeto  fuo 
fratello.  J90 

zimino  non  uolfi  baciar  piede  ne  mano  al  P a 
pa  , ma  la  {palla.  190 

Zoccoli  di  legno  del  Re  Primi  dio  conferitati 
per  riuerentia  di  Ini.  aio 
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GLIERRORI  DELLA  STAMPA  Si 

CORREGGONO  IN  QVESTO  MODO. 

ATdcit  i utrfì  n.il  corpo , leggi , al  corpo.  A fac.  t.  uer.  14.  Trdnu» 
fio  , leggi , F rdnctfco  . A fdc.  4-  uer.  11.  Pirreto , P ir  etto . A fic.  6. 
21 . f offe , foffe . A 13.  abbdterono  , abbdtterono . A fdc.  8.  22.  N opali* 
tdni , Napoletani.  A fdc.  22. 21.  nel  quale,  neUaqualle.  A fac.  13.  2 $.  le  fchuo 
. lo,  le  fcbuolt . A fdc.  1 4. 6.  anborch',  anchorch'.  A fdc.  17. 10.  uedendolo , 
udendolo . Afdc.  19.  22.  minaud , ruindud . A fdc.  io.  io.  dietro , dentro. 
A fdc.  2 u 16.  faueUar fi,  f duellare . A fac.  24.  24.  procurare, perfegu.tare, 
A fac.  25. 17.  mrduigliofd , marauigliofo . A cdr.  2 6.  11.  rifpoft , ripofe . 
A fdc.  27. 2.  di  maggier,di  maggior.  A fdc.  30.  1$,  a dibene , a dir  bene . 
A fdc.  33.  1 8.  dal  fxuore , dal  furore . A fac.  36.  20.  perfuddcndogli , perfe 
gufandogli.  A fac.  37.  n.  digiunò , digiuno . A fac . 38.  13.  del  Re , dal 
Re.  14.  tutto  tutti . A fac.  56. 19.  adultori , adulatori . A fac.  61. 27.  foc* 
corre , ) occorrere . A fac.  6i.  20.  non  il  Duca , morì  il  Duca . A fxc.  63.10 
impiaccar , impiccare . A fac.  6;.  1 6.  foldaud , ifidaud . A fac.  69  21.  co* 
me , dicendo  come . A fac.  71.  8.  non  fapeua , non  ftpeuano . Afac.8i.it 
lana , lauaua  . A cor.  84-  io.  fatti  bene , fatti  beni.  A fac.  8/.  20.  teneffem 
ro , temeffero . A fac.  87.  22.  nelurali , neutrali . A fac.  90.  3.  fel  ccndu • 
cono  ,fe  conducono . 16.  perche , c r perle . 23.  nojlri  cittadini  e r uaffaUi , 
i nofhri  cittadini , V uaffaUi . A fac.  93.  9.  co  fé  diuenne , cofe  diurne.  A fa. 
94. 18.  ha  uoluto , ha  uolto . A fac.  102 . io  . conducejfero , conduceuano . 
A fac.  lofs.Catrone,  Cottone . A fac.  117.13.  prefe , paefe . A fac.113. 
19.  habbiamo  ,habbiano . A fac.  119.  4.  ty  egli,  er  gli.  Afac.136.it. 
adira , adirare . A fac.  239.13.  loro, lodo.  A fac.  242.  20.  non  fo  che , non 
fochi.  A fac.  143.  >4.  fedendo, fendendo  . A fac.  149.14.  in  feco,  in 
fecco . A uer.  2 6.  della , dalli.  A fac.  130. 22.  fama , fame . A fac.  139.  21 
ardere , cedere . A fac.  177.  6.  di  quefle,  di  pefte.  16.  hauerla . hauerle. 
A fac.  181. 18.  i'infegnaua , s’ingtgnaua . A fac.  190.9.  afftrmauano , af  » 
fcrmaua . A fac.  191. 11.  a fate , a fare . A fdc.  197. 16.  Altopaccio,  Alto ■ 
pafeio.  A fac.  103.  n.  Valerio , Valefìo . A fac.  108.  t.  quando , quanto . 
A fac.  212.  u.  ufeito , uinto . A fac.  211. 3.  quel  con , quel  che  con . 1 2 . rj 


fingolar , a fngolar  : A fac.  n 6.  s.  un  pizzo , un  pezzo . ti.  da  fortuna , 
di  fortuiti  . Afa.  217. 14.  trefchi  ,frefchi.  Afte.  118. 18.  dii  mortorio, 
dui  mirtorio.  A fic.  219.  22:  tra  Bohcmia , tri  Bohemi . Afic.  221. 3.  a 
quali , i qud.  Afte.  114.  5 . Cittadini , cittadino . Afac.us.ts.crda 
egli , e r gli . A fic.  144. foto  1 c4pj , foto  uii  i capi . A fac.  245. 8. 

pregato  pagato  . A fac.  249. 10.  fa  tanti , fri  tanti . A fac.  252.21.  M4/4 
gr4 , Ma/eg4  . A fac.  254.  8 tal  mio , tal  modo . A fac.  253 . ».  è fucro  , 
feuero . A fac.  259. 1 9.  accolliti , accollato  .Afte.  260 . 10.  Bernardo  , 
Bernabò . A fac.  164.  9.  /Segnando  ffdegnato . A fac.  270. 6.  dettarmi, 
dittarmi.  A fac.  191.  io.  della  fede , atti  fede . A fac.  297.  4.  z?  fui,  cr 
/mkì.  A fac  . 198.21.  Alfonfo  fuo  fratello , fuo  fratello . A fac.  501.24. 
di  Bianca  fui , Bianca  fua . A fac.  304.  2*5.  lafciaffero , baciajfero . A fac. 
306.  27.  i/^iu/  messo , i7yw4/  me/7ò  • 320 . 1/  primo  e'I  fecondo  ucrfo  fono 
fcambiati  di  luogo . a.  feri,  era . A fac.  jjì.  14 . decrepitato , decrepito  . 
A fac.  jj4.  10.  in  cajlelletto , in  cafeUo . A fac.  jj3.  ».  te  quanto , c r quan 
to , A 2'j.  di  faldato , 4/  folio.  A faccie  j6?  . 21 . teneua , temeua . A fac. 
J71. 2.  d intendere  , a fare  intendere . A fac.  575. 21 . 4 Serefana,  a Screzino. 
A fac.  396.  *7»  fupplico , fupplicio . A /4C.  405. 12.  punti, prefenti.  A fac. 
412. 10.  Tdnchio , Sanchio.  A fac.  417. 5.  Nioforo,Uiceforo.  A fac. 428.3 
meritati , meritato . A fac.  4 JS.  2.  trouaua,truoua.  Afac.4si.6.  qudlch’io 
quelch'io.  A fac.  454. 5.  commeffe , commoffe . A fac.  458. 12.  crfauio, 
CT  piu  fauio.  A uer.  20.  colonie , calùnnie . A fac.  477.  4.  d’accettar,  ttatm 
toccare . A fac.  491. 18.  ma  rimandandogli,ma  rimandogli . A fac.  sì 7-  »? 
accreferete,  accrefcerete.  A fac.  Si8. 10.  efempi , efempio  .A  fac.  sss.  3.  fi 
poffano , ti  poffano . A fac.  541.  26.  u'enno , u' erano . A fac.  S4s  - 7 • di 
quei , di  qui . A fac.  547.  *4.  un  conftlio , un  concilio . A fac.  sso.  1.  hi • 
ueum  ,hiueua . A fac.  557.  *4-  il  conftlio,  il  concilio.  A fac.  SS9 • 21.  mejl , 
mefi . Afte  . s6o.  2 . Magi  fritti,  Magiftrati . 8.  gli  empie , degli  empi. 
21.  Capobaffo , Campobaffo . A fac.  564,  2.  ondò  poi , andò  poi . A fac.s6$ 
15.  0 fubito , fubito . A fac.  s66. 19.  fuo  ft erto , fuo  certo . A fac . 570.  u 
fauttore , fautore . 27. 1 CT , CT . A fac.  S7*.  '8.  in  moniftero , un  moni fi  e 
ro . A fac.  572. 15.  cr  ha  feruitio , cr  ha  feruito.  A fac.  578.  9.  lefacefi, 
leficeffe.  Afte.  53*.  15.  noie  ,uotlc.  26.  fauore  anchora  egli  grandemente 
fauori  ancora  egli  grandemente . A fac.  s3s.  ' » . raccolgiendo,raccogliendo. 
A fac.  $36.  24.  pio  che , piu  che . 25 . 1 Camerienft , i Camerinef . A fac. 
tf®o,  ».  poiché  htbbe , poiché  l’hebbe . A fac,  60 4 , 21 . huomori , humori  • 


A fac.  606. 18.  tffenio  ti,  effondo  io . A fac . 6x$ . 6 . Acctji  , Afctfi  < CT 
tofì  frnpre . A fac.  61 7. 10.  prteoffe , pcrcofft . A fac.  6jo.  14.  fruttili 
no  ,fruntauano.  A fac.  64.1. 6.  comiftone , cornicione.  A fac.  648. 18.  por 
cojlui , portaua . A fac . 6 ss . t.  partito . il  Regno , partito  il  regno . 
A fac.  661 . iy.  a coprire , a [coprire . A fac.  667 . 1 6 . rifeontauano , ri» 
feontrauano.  A fac.  670 . 17  ui  ho , ui  do . Afte . 678 . 17 . Gregucao  , 
Crecuccio . A /ne.  669.  7.  fai  dire , faol  dire . 
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VANO,  Et  tyMO  L 
to  humt  [mente , gltambafciadon 
della  Tutina  Gtouanna  di  ‘Napoli 
il  "Re  zAÌfonjò,  che  uolejfe [occor- 
rere la  pouera  'Rema  al  adottata 
d'ogni  aiuto', et  s'opponeuano  loro 
cjuafi  tutti  i con[glien  del  'Re,  di- 
cendo , come  quella  guerra  haueua  a ejjèremolto  oraue  ft) 
dubbiofa  y guerreggiando  fi  con  huomim  ejèr citati  nettarmi , 
mduflriofi,  pojjèntt  -,  fg)  mafimamente  in  fauore  di  una 
donna  in fi  abile  fg)  leggiera . F)iJJè  allhora  il  Rc\  noi  barbia- 
mo trouato , come  Mercole , anchor  che  non  pregato,  era 
ufato  aiutare  coloro , che  n'haueuan  bijoguo  : fg)  noi  dubite- 
remo di  dar  ficcorfo  a una  Rema , a una  donna , fg)  a una 
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afflitta  y tacjud.lt  tanto  et  prega?  Io  confefifio  certo,  che  s*è 
prefa  una  guerra  importante , ma farà  tanto  piu  honorata . 
'Ninno  anchora  ha  acquiflato  gloria fenzA  fatica  et  pericolo . 

"Raccontiamo  un  fuograue  ff)  giufto  detto  cantra  un  cer- 
to caualiere  prodigo . Brano  alcuni , imitali  con  grande  in- 
fi anza  domandauano gratta  al  7^ , ch'egli  non pagajfe  nel- 
la per  fona  i fioi  debiti , icjuai  debiti  egli  hauca  fatti grandi fi 
fimi,  attendendo  a fialaccjuare , ffi  dar  fi  bel  tempo . Doue 
il  Re  rifpofe  loro  ; che  queflo  caualiere  non  hauea  confumato 
fi  gran  patrimonio , ne  fatto  figroffo  debito  in  firutgio  del (ito 
Re,  nc  ui  utilità  della  patria,ne  per  conto  de  parenti  ft)  ami- 
cifior,  anzi  tutte  le  [acuità  f uè  hauea  [pefi  per  piacere  il  cor- 
po . Era  dunque  ragione , che'l  corpo  nc  por  t affi  la  pena . 

elMaflro  Luca  medico  huomo  eìoqucntifi.  hauea  fatta 
una  or  adone  dinanzi  al  Rp , doue  /’ hauea  con  belltfiime  lodi 
honorato.  Perche  il  Re  finita  la  or  adone  gli  difife  ; Ada  Uro 
Luca , fc  quelle  tante  cofi , che  uoi  batic  te  dette  di  me , fin 
uerc , io  ne  ringratto  molto  Iddio  : quando  che  no  yio  lo  fip- 
plico  ft)  prego , che  le  faccia  effer  nere . 

Lfauigaua  il  Re  uenendo  di  Sicilia , {fi)  hauea  fico  alcu- 
ni fluoriti , che  s'hauea prefi  m compagnia  ; t quali  haueua- 
no per  ufianzA  la  mattina  d'andare  a far  r inerenza  al  Re 
filila  poppa . Doue filando  e fli  una  uolta  per  un  gran  pezzo  a 
guardare  certi  uccei  marini,  che  uolauano  intorno  alla  ga- 
lea , affettando  che  cadefifi  qualche  minuzzolo  in  acqua, 
qual  di  loro  lo pigliaua , prefl amente  firn  fuggtua  con  efifio  m 
bocca  ytlRe  battendo  ciò  ueduto  ,fi rutolfe  a color, eh' eran fi - 
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co,  dicendo;  ftmili  a quefti  uccelli  fino  alcuni  fauoriti  pt)  cor - 
tigianimiei , {quali  jubito  che  hanno  hauuto  da  me  qualche 
ufficio  o bentficto , mi  uolgon  le  (palle . 

Erano flatt  gli  Spagnuoli  per  cinquecento  anni  pfi  piu 
tanto  nimtci  degli  (ludi  d'humanità , che  coloro  ch'attende- 
uano  alle  lettere , erano  quafi riputati  infami . ^Ma  il  He  gli 
ritornò  di  modo  alt  amore  delle  lettere , che  d'huomini  rozì 
ch'eran prima,  gli  riformò  in  un  certo  modo  con  la  dottrina. 

Hauendo  egli  intefi , che  un  certo  He  di  Spagna  era  ufih- 
to  dire , che  non fi  conueniua  a huomo  notile  ft)  genero  fi  efi 
{ère  Etterato , dijfi ; quefia  parola  non  è di  un  He,  ma  piu 
toflod'un  tue. 

Era  il  He  nel paefi della  Matrice , ne  s'era  anchor  rifi - 
luto , s'egli  douea  pigliare  al  fuo  fildo  Tranufio  Sforza , o 
'Incoiò  ^Piccinino , pfi  era  per  pigliare  filamente  un  ctefii , 
rifpetto  alla  inimicitia , ch'era  fra  loro  . Quando,  in  quel 
mezzo  ghhuommi  della  Aratrice  mandarono  ambafiiadori 
al  H,e , domandandogli  ,fidi  uoler  di  lui  doueuano  gratifi- 
carfi'7S[icolo,  o Erancefio.  Dotte  il  He  rijpofe  loro , che  l'uno 
ft)  l'altro  s'hauea  ethauer  per  amico , ma  guardarfi  da 
amendue,  come  nimici . 

Leggeuafi  dinanzi  al  He,  che  le  Harpie file  uano  habitar 
nell' file, pf)  era  quiui  un  certo  Siciliano, che  mofìraua  d'ha- 
uerlo  per  male . Perche  Alfonfogli  dijfi  ; non  far  ceffo , ami- 
co . ‘Pcrcioche  fi  truoua , che  t Harpie  fi  leuarono  dell' file , 
c andarono  a {lare  nelle  corti  ; pt)  quiui  hanno  bora  la  loro 
fianzet.  , . • % V;  , Ir* 
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. E/auendo  egli  una  uolta  con  animo  grande  cinuitto  w* 
tvr prefi  la  guerra  di  'Tjapoh , non  fi potè  poi  mai piu  lcuarct 
ne  jpauentar  dall'imprejà,  per  forza , per  pencolo,  per  rotta, 
ne finalmente  per  difficuha  alcuna  : anzi  ejjendo  egh  alcuna 
uolta  battuto  dalla  fortuna , ouero  uenuto  in  potere  de'  fiuoi 
nimici,  fu  uifionleuarfi , ffi  molto  piu  animojamente  che 
primanncorar fi  .Talché  finalmente  con  incrcdxbil  cofian- 
za  forni , ft)  utnfi  cj ut  Ila  guerra , lacuale  era  durata  uen -* 
ttduc  anni , ffi  con  l'ejcmpio  fiio  fece  conofiere  a tutti  glthuo- 
mini  del  mondo , come  con  la  patientia  la  fortuna  può  ejfir 
unita . 

EJfindo  il  "Re grauemente  ammalato  di  febre,  ffi  andan 
do  l'Aurifpa  huomo  uccchio , ffi  molto  dotto  a uifitarlo  ,fit- 
bito  comm  andò  che  f òffe  mejfo  in  camera  ; ffi  ejuiui  ragionò 
molto  a lungo  con  ejfio  lui  di  lettere , ffi  di  cofi  graui  e im- 
portanti. . 

Haucua  il  'Re  comandato , che  la  tazza  dou'egli  hauca 
beuuto  fojfi  data  a un  nobilifi.  giouanc, c'hauea  nome  Cjua- 
ffarri  • e'I  Pirretto feudiere  nimico  di  (juajparri,  benché  gli 
fojfi  fiato  detto  due  ft)  trtuolte , non  gitele  no  le  a dare . On- 
de il  Re  jdegnato fi  leuò  su , ffi  mejfi  mano  al  pugnale , rag- 
giunfi  il  Pirreto,che  s'eramcjfoa  fuggire.  Et  haucndolo 
già  prefi,  per  non  ferirlo  con  ejfio , nel  mezzo  della  colera,, 
truffi  uia  il  pugnale . V 

. ‘P affando  Al  fon  fi  da  Capua  con  l'e fretto , un  certo  joU 
daco  tutto  adirato  figli  fé  incontro fida  piazza , ffi  prefa  la 
briglia  del cauallo  fece  fermare  il  Re  , ne  prima  la  la/cia. 


ch'egli  Htbbcdtshom fi  amente  dettò  cibxhe'gli  paruecontra 
URe,  ch'era  anch'egli  armato . Uguale  fenda  punto  tur  bar  fi 
andò  per  la  fua  uia , ne pur  guardo  quel  udlano. 

d "Mentre  ch'egli  era  a tamia , un  certo  uecchio  molto  fà-, 
tictiole  fg) frano  gli  toglieua  di  tal  maniera  il  capo , ch'ape* 
na  battala  commodita  di  mangiare.  Doue  il  'Regnilo  chcen -, 
do,  che  la  conditione  degli  Afim  era  molto  migliore, che  quel- 
la de  gli  Re  : per cioche  quando  efii  mangiano,  t padroni  gli 
ufan  nfpetto,  e agli  Re  mimo  . 

Effindo  il  Re  alt  a /fé  dio  di  ‘Tozzolo , e andando  ogni  dì 
a fpajjò  lungo  la  /piaggia , trouo  il  corpo  morto  d'un  Cjeno - 
uefè  tratto  fuor  d'una  galea  de'  nimici,  fg)  gettato  alla  ruta. 
Et  come  l'hebbe  ueduto  ,fubtto  fiefi  da  cauallo  ,fg)  fatto 
fendere  anchora  tutti  coloro,  ch'eran  quiui  appreffo , ad  ab. 
cum  commi f , che  facejfro  una  foffa , ad  oleum  altri , che 
ui  copnffcro  dentro  il  corpo  ignudo  . Et  egli  hauendo  faito^ 
una  croce  di  legno  di fua  mano , gliele  pianto /opra  il  capo . 

c sdff  diana  molto  ofinat amente  il  M zAlfonfo  Gaeta , 
talché  i cittadini  per  la  grandi  (lima  fame , ch'era  nella  ter- 
ra , furono  sforzati  cacciar  fiorai  fanciulli,  le  donne , fg) 
tutte  le  bocche  dtj utili.  Jquah  ejfendo  tifati  fiora,  fg)  pajfui 
un  poco  innanzi, furono  cof  retti  poi  fcrmarf  per  cloche  quei 
della  terra  a colpi  di ( affate  gli  faceuana far  chfiofo , fg)  e fi 
non  s' afte  uraliano  anchora  d'entrare  nel  campo  del  Re . In 
quefo  mezzo  f poteua  uedere  quella  mifra  moltitudine  fio- 
perta  a un  tempo  a.  colpi  de'  cittadini , fg)  de  nimici , i pianti 
de  padri  fg)  de  figliuoli , iquah fi  raecomandauano  oda  fede 
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ft)  mi f ricor  dia  del  Re  ft)  de  fùoi . In  quefl a erano  balzati , 
/pinti , feriti , ft)  morti  : allhora  il  "Re  commandò  a Jùoi  JòL 
dati,  che  non  face/fero  loro  dtjpiacere,  ft)  fece  raunare  t fttoi 
confglieri.  Jquahquaft  tutti  confollarono , chenonfdeuef 
fro  r accettare . ‘Perche f mortuario  di  ferro  o di  fame , la 
colpa  e'I  biaftmo  era  de  lor  cittadini , non  del  Re , ne  de  gli 
huominifuoi.  Et  fuui  anchor a chi  diffe-,  che  per  ragion  di 
guerra  non  f doueuano  afte ur are . cPercioche  ella  comman 
da  agli  affediati , ft)  c'hanno  careftia , che  mandino  fiora 
le  bocche  di/ùtih . Et  per  contrario  a coloro  che  ajpdiano , 
che  non  le  accettino  a patto  alcuno , ma  piu  tofio  le faccino. 
Erano  ifuoi  confglieri  tutti nuoltt  uerfò  il  Re , affettando 
con  grandifimo  defderio  la  Jùa  rifolutione . llqual  dijfe  al- 
lhora ; ft)  io  uoglio piu  tofto  non  hautr  mai  Cjaeta,  ne  i Gae- 
tani,  che  cofì  uituperojamente  ft)  crudelmente  uincere:  io 
combatto  con gbh  uomini , non  con  le  donne  ft)  co  fanciulli. 
O Re  ucr amente  digni/l  dell' immortalità,  ft)  da  gouernare 
ft)  reggere  tutto  il  mondo : egli  non  giudicò  uittoria  quella  che 
s'acqmflaua  con  crudeltà  ft)  con  /angue . Commancto  dun - 
que,  che  s'accettajfro  tutti  ma/chi  ft)  femme  ft)giouam  ft) 
vecchi , ft)  che  fo/fe  lor  dato  beni  fimo  da  mangiare . 

Faceuafìil  Re  leggere  Tito  Liuto , ft)  di  ciò  prendeua 
grandifimo  piacere  : perche  in  quell' bora  s'abbaterono  a fi. 
nare  alcuni pifert  eccellentifimt  -,  iquali  il  Kecommandò  che 
fojfro  mandati  uia , benché  hauejfro  mufcaperfettifima. 
‘Percioche giudicaua  di  dovere  udire  harmonut  molto  piu 
fauc , che  non  era  la  loro . 
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tfflettendofi  in  punto  il  Rg  per (àlire  fui  carro  trionfale , 
ut  furono  di  coloro , iquaigli  dijfro , che  fi  douejf  tmgere  il 
utfdimtnioa  ufi  di  quegli  che  anticamente  trtonfauano : 
a cofioro  il  Re  dijfi  ; che  U minio  conueniua  filo  a %tccho,  il- 
quale  non  fidamente  era  fiato  inuentore  del  trionfo  , ma  del 
urno  anchora . 

Truouafi  che'l  Re  Alfonfi  dono  la  dote  a tutte  quelle  fan 
dulie , che  fi  uolfiero  far  monache . Et  benché  quafi  infinite 
f offro  quelle , lequali  efifindo  lor  propofia  la  fperanza  della 
dote , rmunttauano  il  mondo , ft)  entrauano  nella  religione, 
non  fi  lem pero  mai  da  fi  liberale  ft)  religtofi  proponimento  + 
c Anzi  quanto  maggior  numero  ognidì fie  ne  monacaua,tan- 
to  piu  uolenticri  ft)  piu  amore uobnente  le  fileua  fauorire  ft) 
dotare  - 

zA  uno  amico  ft)  famigliar  fitto,  ilquale  confortaua  il 
"Re  y che  mentre  egli  poteua  attendeffi  a pigliar  fi piacere , ft) 
dar  fi  bel  tempo , ft)  non  mettefife  la  f ita  per  fina  in  tanti  pe- 
ricoli y dicefi  che  rifpofi  ; come  meritamente  quegli  antichi  et 
fidui  Romani  haueuano  edificato  il  tempio  della  l^irtù , con- 
giunto con  quel  delt  Honoreydoue  niuno poteua  entrar  e, fcnon 
per  il  tempio  della  Virtù  ; acctoche  ghhuommt  conofiejfiro , 
che  non  fi pub finire  al  colmo  d'honore  per  la  uia  de'  piaceri, 
laquale  e piena  di  delitie  ft)  di  morbidezza , ma  per  quella 
deUa  uirtù , ch'e  malageuole  ft)  afifira . 

Fu  ueduto  un  certo  uenerdi  il  Re  Alfonfi  fèdere  in  tribu- 
nale y ffi)  rendere  r afone  folamenteapoueri.  £t  perche  ciò 
fice egli? acmche  per  la prefinzé  di  tanta  maefià  (^dman- 
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zj  allagale  ogni  pouera  per  fona  facilmente  poteua  andare  ) 
i grandi  (ì  rimaneffero  di  fare  ingiuria  ft)  diff lacere  alle  per- 
fine deboli , ft)  ctafc uno potcjfe  tenere  ft) pojfcdcre  il  fuo . 

- ^ien  tre  cioè  il  Re  Alfonfi  attendeua  a dare  il  quaflo  al- 
l'amemfiimo  territorio  di  Surrento , fu  ueduto  fpejfio  acuirgli 
per  ciò  le  lagrime  a allocchi , ft) piu  uolte  mandò  pregando 
glihuommt  della  terra , che  con  l'ofhnatione  loro  non  uolejjè' 
ro  farcofa , che  poi  con  la  h umanità  ft)  mi/t  rie  or  dia  di  lui 
non  fi poteffe  emendare . 

« V n certo  uecchio  molto  ardito,  ft)  per  natura  ft)  per  età 
del  numero  de  fenatori  riprendeua  il  Re , ch'egli  uolejjè  far 
guerra  <fuajì contra  il  parere  di  tutti  i configheri  a cui  il  Re 
tAlfonfi  molto  magni  fc amento  nfpofe  ; che  t cóf giu  ri  degli 
Re,bi/ognaua  che  o fofjèro  Re,o  hauejfero  animo  di  Re  : per- 
che alcuna  uolta  afftifiime  cofè  conuengono  a confìglieri  ft)  a 
gli  huomini priuati , lecjuali  non  conuerrcbbono  a un  'Re.  E a 
‘Tarmemone farebbe  flato  lecito  pigliar  denari , ma  non  ad 
zAleffandro . Et  neramente  che  uri  h uomo  ignobile  ft)  ofeu- 
ro  farebbe  flato  per  nuocere  al  Re , che  fifoffe  lafciato  guida- 
re dall'altrui  parere , ft)  non  dal fuo  proprio . 

'Rifece  il  Re  Alfonfi  da  fondamenti  la  rocca  reale , la- 
cuale da  Napolitani  fi  chiama  il  caflcl  nuouo : ft) finalmen- 
te t amplio  di  tal  modo  con  echficij  nuoui , che  di  magnificen- 
za potrebbe  contendere  con  cjualfi  uoglia  fabrica  antica . 

Vsò  il  Re  Alfonfo  i uefiimenti  ft)glihabitt  della  fua per- 
fona  tanto  temperata  ft)  modeflamente , che  in  ciò  non  fu 
Molto  differente  da  fuoi popolari.  Et  (fejfè  uolte  Jòleuadire 

fucile 
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queflé parole*,  ch'egli  defideraua  di  parer  pmtofio  Re  ne  co- 
[lumi  ft)  neltauttontà , che  velia  corona , 0 velie  uifii . 

Andana  il  Re  coverà  Capava  : ft)  effindo  egli  il  primo 
nel  camino , trono  uno  afìvaro , che  piangeva , ft)  doman- 
dava aiuto , raccomandandofì a coloro  che paffauano  ; per - 
ciochegliera  caduto  nel  fango  uno  afino  carico  di  farina. 
Scef  egli  dunque  da  cavallo , ft)  infume  col  villano , egli 
per  la  coda , e' l Re  dinanzi  cavarono  lafno  fuor  del  fango . 
Cjtunfi poi  quivi  la  famiglia , ft)  l&  corte  del  Re,  chefimifc 
ro  a nettarlo  > per  eh  'egli  era  ‘tutto  mtrijd . Onde  lafnaro , 
che  prima  non  haucua  conofiiuto  iL\e , mezzo  sbigottito  gli 
chiefe  perdono . Fu  la  co  fa  d' affai poca  importanza, ma  non 
dimeno  riconcilio  col  Re  alcuni  popoli  di  Terra  di  Lavoro , j 

- Ftaucndo  il  r e raccolti  1 fanciulli , 1 ucce  hi , ft)  le  donne , 
ft)  tutte  le  bocche  difilli,  iquah  da  Gactam  ajfedmti  erano 
fiati per  la  fame  cacciati  fuor  della  città  ; fu  non fi  chi, che. 
gli  dìffe  ; f vofira  Mae  fa  non  havefft  r accettati  cofìoro,  i 
Gactam  in  pochi  di f farebbono  arre  fi . dMa  il  Re  gltrifpo- 
fi\iofo  piu  conto  delle  ulte  loro , che  di  cento  Gatte  ; atto  ve 
r amente  reale , ft)  notabile , ft)  / opra  tutto  grato  ft)  accet- 
to a Dio . ‘Tercioche  quella  città , ch'egli  non  haucua  pota 
t)  pigliare  allhora  con  lo  sforzo  di  quaranta  mila perfone,  le 
nato  poi  ft)  di  già  finito  laff dio , hebbe  fènza  forze  ,finzsf 
armi,  ma però per  benignità  et  gratitudine  di  Dio. 

- Erano  fiati  rubati.aun  dottore , e' banca  nome  M. 
Trifpone , trecento  ducati  Alfonfim , iqualt  gli  tran  ritnafi 
finza piu , della  dote  della  moglie ; ft) perciò  ftaua  molto  di 
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mala  uoglia , tanto  piu  ch'egli  haueua  anchora  uiua  latito 
glie  y ch'era  brutta  piu  che  (peccato . TDiffe  allhora  il  kc  ciò 
intendendo  ; era  affai  meglio  per  lui , che  i ladri  gli  hauejjè- 
ro piu  tofìo  tolta  la  moglie , che  i denari . 

Haueua  il  'Re  <^ifonfo , mofjò  guerra  contra  i Vini- 
tiani e i Fiorentini  potcntifiimi  popoli  d'Italia  ; ft)  perciò 
in'ffapoli  con  gran  fidanza  d'animo  hauca  cantefo  con- 
tra di  loro . ‘Perche  prima  gliambafciadori  Fiorentini,  poi 
(juci  de  Vinitiam  fi  gli  fecero  incontra  nell' Abruzzo , do- 
mandandogli la  pace . Onde  il  he  con  animo  pronto  ft)  lie- 
to dijjè  loro , com'egli  non  bauea  filmato  alcuno  altro prezs 
zo  della  pace  data  ,fènon  che  i nimìci  gettando  f gli  inginoc - 
chtoniygb  hauejjìro  chicflo  la  pace . 

Franai parecchi  deghhuomini  del  Re,  uguali  fi  come  cjue 
gli  eh' eran  bramo  fi  di  gloria  ,haucuano  molto  per  male  , 
chcl  r e haucjje  fatto  pace  co  Vinitiam  ft)  Fiorentini  , ejuafi 
che  foffro  flati  per  fare  gualche  magnifica  ft)  glonofa  im- 
prefa  in  quella  guerra , Liejuale  era  poi  lor  tolta  di  mano  per 
effirfi fatta  la  pace.  Il  Re  cjfendogli  incontrato  ejucllo , di  che 
egli  hauca  già  talhora  hauutojoffetto , dijfe  -,  fiate  di  buon 
animo , faldati  miei,  ft)  credetemi ,ch' alla  Virtù  noflra  non 
mancherà  mar  ne  luogo , ne  honore . Ft  io  mi  tengoagran- 
difiima  gloria  il  far  pace  con  coloro , che  me  n'hanno  richie- 
do . Solfiamo  rif  iuti  di  pigliar  larmi , per  acquiflare  ,fl 
pofiibile  e , la  uittoria finzafiangue . Et  per  Dio  coloro  che fi 
humilmente  mi  domandano  la  pace , che  altro  confejfana 
eglino  ,Je  non  d'effer  utnttl  . 
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Soletta  dire  il  Re  Alfonfi  ; che  quando  egli  o non  haueffi 
o non  fojfe  flato  per  haucre  ninno  altro  Regno , ne  niuna  al 
tra  Prouincia , fuor  chela  Calabria , f tinto  l'haurebbe  la - 
Jciata  ; ft)  pi « tufo farebbe  ttòluto  antere  priuato  ft)  cittadi 
no , che  ancor  a- che  Signore , o Re  comportare  le  gojferte  di 
coloro , icjnali  non  haucuano  altra  cofià  d'huomo  ,Jàluo  che 
la  figurai  ^ fi 

Lcgrrendofi  una  uolta  Seneca , della  cui  lettione  il  Re  fi 
dilettauamolto  ,fu  domandato  al  S.  Don  Mlfonfi  Da- 
ualo , Marchefe  di  Pcfiara  ; perche  l'animo  de  gli  h uomi- 
ni fojfe  tanto  infiàtiabilc  ft)  ingordo . "Dotte  Don  Alfonfi  ri 
fpofi  ejuafi con  cjuefie parole.  Che  lanimo  delthuomofiqua 
le  era  uenuto  da  Dio , non  ripofaua  mai, fin  che  non  era  tor 
nato , ond'cgli  s'era  partito . 8t  chefienza  alcun  dubbio  lam 
tno  noflro  era  capace  di  Dio  ft)  dell’eternità , ft) pereto  non 
fi poteua  empiere  ne fiottare  di  cjuelle  co  fi  che  fino  incerte  ft) 
caduche.  Ma  defideraua  effio  Dio , come fidia  naturale , 
e in  un  certo  modo fitto  perfetto  bene , ciò  è fiodo  ft)  uero  bene.  ■ 
Faceua  il  Re  leggere  in  Vergilto  la  morte  di  Didone , ft) 
mentre  che  fi  legge ua , uenne  un  gran  terremoto  ; ft) perciò 
tutti  coloro , ch'eran  ejuiui , flauano  sbigottiti,  ft)  con  gran 
paura . e Perche  il  fu  ucggendolicofi  ilare , dififi  loro . Fot 
non  douete  punto  marauigliarui , fie  la  terra  trema  nella 
morte  di  cofi gran  Rema . 

Vfiaua  Alfonfi  dire , ch'egli  defideraua  molto , che  eia - 
firn  de'fiuoi  uafifalli fojfe  flato  Re  ; accioch' eglino  poi  ,fi  co- 
me quegli  che  l'hauejfiro  prouato , conofcejfero  le  occupano - 
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m et  trauafitde' Principi. cTcr cicche  in  ejucfìo  modo  folti for 
fi  , calino  non  farebbono  piti  fiati  tanto  fatte  noli  e impronti . 

Finita  che  fu  fi  grane  ft)  fi  lunga  guerra , fg)  effindogia 
al  Re  ordinato  fg)  apparecchiato  il  trionfo , egli  non  ttollc , 
che  i ‘ Baroni  (g)  le  natiom  eh  ' egli  hauca  u ititi , gli  andajfero 
innanzi  come  prigioni  ‘Kanz!  commando  che  honoratfiima-s 
mente  ilfigmjf.ro  come  compagni . Ma  dnjuefia  fi  filetta, 
ancho  uantarc,d'effire flato  il  primo, e he  haucua  dato  il  rno 
do  di  trionfare  a Capitani  di  guerra , non  con  lo  hauer  mor 
te  le  migliaia  de'  turnici,  ma  piu  tofio faluate . 

Vfatta  Alfonfo  di  celebrare  ogni  anno  i giuochi  Chrifiia 
ni  con  magnficent fiimo  apparato , fg)  con  diuotifiima  ffi 
filarne  rapprefntationc  ingrati frequenza  di  perfone . Mn 
Zi  battendo  egli  wtefi,chc  in  Tbofcana  ejuefli  tai giuochi  s'e- 
rano  con  fingo lar  mdufiria  trouati , per  non  cjfire  m ejttefìa 
cofh  almeno,  lacuale  appartenuta  aU'honor  di  Dio  unito  da 
perfina  alcuna , mandò  cjuiui per  intendere  fg)  informar fi 
del  tutto . Et  poi  che  fc  nc  fu  informato , con  piu  artificio  et 
maggior  munificenza  gli  fece . 

ha  fatto  ricordare  la  Thofiana  la  ficurezza  dcl- 
l'ammofo  Re, nel cjualc  t?li auanza  tutti  ahi: uomini  del mon 
do . Cofino  de'  Mediciftorcntino , defilale  uolcua poco  bene 
ad  Alfonfi , huomo  per  altro  grande  fg)  dlufìre , gli  hauc- 
ua mandato  a donare  un  bellfinno  libro  delle  Deche  diTtr 
to  Liuto  ; ifg)  trouandofi  per  aucntura  allhora  ejui  i Medici 
pregarono  il  rc,  che  per  amor  eh  Dio  non  uoleffe  toccar  efuel 
libro  mandatogli  da  un  nimico , come  fijfetto  di  uelcno . U 
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Kefcce  prima  uifia  di  credere  a media  ,f amido  fi  beffe  di 
Uro  dentro  dell'animo fio.  ‘Ttrcioche  effndo pofio  (juiui  Li 
uio , lo  tolfe  in  mano , lo  Uff , {fi  riuolfi.  Dipoi  riuolto  a 
medici,  che  tuttauiagli  toglie  nano  il  capo , gli  prego  che  non 
diceffro  piu  quelle  pazzie  ; dicendo  loro , come  lammc  de 
gli  Ke  non  erano  figge t te  alle  uoglie  de ghh uomini  prillati , 
ma  uiueuano  liete  {fi ficure fitto  U cura  {fi  tuteU  di  Dio. 

Hauendo  il  Pvf  intefi , che  alcuni  benemeriti  di  lui , lo  fi 
leuano  biafìmare , diffe , come  era  cofa  da  Ke  non fiUmente 
beneficare  altrui , ma  anchor a pallentemente  udirfìbiajì- 
mar e.  Et  che  uer amente ghh  uomini  ingrati  non  erano  per 
hauer  tanta  pojfanzd  di  fare , ch'egli  non  continouaffe  di  e fi 
fire  amoreuole , {fi  cor tefi. 

Era  fi  a fioi  ‘Baroni  una  uolta  nata  eh  (futa , perche  gli 
hippocritifoffro  di  natura  fìtperbi,  e i publicam  manfiieti. 
Et  effndo , come  accade, diuerfe  le  opinioni,  il  Re  finalmente 
diffe  ilfùo  parere  in  quefio  modo  -,  che  i uitij  de  pubhcam,per 
lo  piu , fono  manifefii,  fi  come  e U luffuria , Ugola , l'aua 
ritta , {fi  altri  cofi fatti  difetti  -,  tquali  per  effr  pofii  dinan- 
zi agliocchidelle  perfine  ,fi  rfiluono  in  roffore , uergogna,e 
humiltà . <>LMa  i uitij  de  gl' hippocriti  stanno  afeofi , fi  come 
fino  odio , inuidia , mahuolenza , e iniquità  ; iq itali  non  po- 
tendo stare  lungo  tempo  in  figreto , è nectjfirio , chi  sfoghi- 
no in fuperbia , tra , arroganza , e infi  lenza. 

Eaceua  molto  magnificamente  adornare  le  fchuoln  e i 
luoghi  pubhct , quegli  mafiimamente  douc  fi  leggeua  Thcolo 
già . 6Nefolamcnte  gli  faciua  ornare , ma  anchor  a effo  an- 
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(laua  a udire  le  lettioni , non  come  faceua  Scipione  ,pa/f g- 
giando per  la  fchuola  in  mantello  ft) pianelltne  ; ma  con  ani 
mo  attentiamo , ft) , come  fi fuol  dire , con  tuttofi  core  at- 
tendendo . Et,  quello  che  debbe  ejfr  imitato  da  dotti,  ft)far 
vergognare  glmfngar  di  e ignoranti , andana  di  continuo  a 
piedi  alla  f ìntola , anhor ch'ella  fof  e affai  ben  lontana . 

E fèndo  il  7{e  Al  fon f a campo  a Cjaiazzp , egli  fu  ilpri 
mo  di  tutti , che  conrra /opinione  di  ogniuno  pianto  /otto  le 
mura  Urtigliene  di  bronzo  d'inuftata  grandezza  per  un 
monte  afro  ft)  erto.  ^Mandando  poi  M.  Antonio  Panor- 
mita , e'I  S.  Amerigo  Sanfeucrino  Conte  di  fapaccto  huo- 
mo  tllufre fot  ambaf Udori , fece  intendere  a glihuommi 
della  tcrra,che  s'cft  non  s'arrcndeuano  to fi  o,ft)  prima  che 
f commUffe  a far  U batteria,  che  non  haur  ebbe poi  battu- 
to loro  compafione  alcuna. ^Andarono  dunque  gliambafiU 
dori,  ft)  gli  per fuafro  : ft)  credendo  eglino  diportargli  qua? 
che  buona  nuoua,chegli  huomini  di  Cjaiazgfl  ft  foffero  arre- 
f,hcbbero piu  tofo  a udire, e intendere  ciò  chel  T^e  diffe  lóro. 

Erano  in  un  cerchio  Capitani  ft)  "Baroni,  iquali , parte 
raccontauano  la  grandezza  d'animo  di 'Nicolò  Piccinino , 
parte  (eccellenza  di  lui  nell' arte  della  guerra , alcuni  Uutto- 
rità , ft)  quale  tfuoi  ualorofftmi  fatti  ; fa  iquahfi  leuo  fu 
un  che  gli  uolca  male , Uguale  per  la  prima  diffe , ch'egli  era 
di  uil/àngue , fi  come  quel  ch'era  figliuolo  d'un  beccaio  ; ft) 
ciò  pubicamente  dice ua . aAllhora  il  rR$  hauendo  molto  per 
male  la  sfacciatezza  di  quel  gaglioffo , diffi  ; per  mia  fe,  che 
io  uorret piu  tofo  e/fire  Nicolo  figliuolo  d'un  beccaio , che fi- 
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gliuolo  ft)  bende  et  alcuni  R$ , coabitano  in  Europa  : per • 
cioche  io  fi imo , chel parentado  non  faccia  punto  danno  alla 
gloria , ma  piu  toflo  tengo , che fa  grandtfima  lode^he  eia 
fiuno  f pojfa  y come  dijf  il  Poeta , alz&rfi da  terra  yftf  ur- 
lare uittoriofo  per  bocca  delle  perfine . 

Vn  certo  uecchio  mal  cofumaìo  incontrandof  nel  Re  gli 
dijf , chel  limo  era  il  latte  de  uecchi . Onde  il  Re  gli  rijpofi  y 
per  quel  ch'io  ueggo  dunque  poco  ti  co  fa  lituo  unto  t ft)  po 
co  lalkgrez&a  di  Eaccho  • ft)  ciò  dijfe  al  uecchio . iMa  uolto 
a coloro , ch'eran  fico , il  cibo  de  gli  rc  e la  gloria , laquale 
ctfuol'efire  uenduta  da  Dio  non  con  denari ,m a con Judore. 

EJfindo  il  Re  tuttauia  a campo  a (faiazzQ  , ft)  e fendo 
nato  fa  lui  ft)  c. Antonio  <rPanormita  un  bel  dtfiorfi  di 

Vinato  rPortugheJei  per  cioche  iVPanormita  lodaua  molto 
Vinato,  ch'egli  non  hauea  mai  lafiiato  il  mangiare  e'I  uefli 
re  y ch'egli fileua  ufare, quando  era paftore  o cacciatore >ben 
eh' e fèndo  egli  poi  Capitan  generale  ft)  un  torio  fi  per  XIIII. 
anni  continui  hauefe  abbattuto  i Confili  ft)  gliefèrciti  Ro- 
mani ifipragiunfe  a quel  ragionamento  Stmonino  'Durrea 
fauorito  del  Re , ft)  mafiro  di  campo . 6t  e fèndo  egli  a ca- 
uallo.y  ft)  uolendo  entrare  con  efb  fa  il  Re , e'I  ‘ Panormi - 
tay  il  Re  con  un  cenno  lo  fece  fiate  in  dietro  j dicendo , come 
quel  luogo  y quando  fragionaua  da  lettere , o di  cognitione 
di  cof  antiche , non  era  de fidati , ma  de glih  uomini  lette- 
rati.Cedcte  dunque  Simomno.  Et  il  Re  tornando  al  fio  Por 
tughefi , dijfe  dirittamente  alcuni  chiamarono  cofìui  il  Re- 
molo degh  Spagnuoli  : ff  bene  fecero  ancho  i Roman  fiqua 
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li  giudicarono  indegni  di  premio  coloro , e' haneffro  amatz 
zjato  tale  huomo , benché  /or  nimico . 

Era  d Re  ammalato  in  Capoua\  ft)  perche  molti  elafi* 
no fecondo  il fito  ingegno , ft)  studio  fi  dilcttauano  di  procac 
dare  gualche  dono  ft)  trattenimento  al  Re  infermo  • ilcTai  ^ 
normita  chiamato  daCjaeta,  don' egli  era,  fùbito  gmnf 
(juiui , portando  anch'egli fico  le  fue  medicine  : ciò  furono  i ' 
libri ; njuali egli fapctia,che molto  oli farebbon piaciuti.  Fra 
iejuali per  buona  ucnturagli  dttdc  a leggere  £ urlio . Inco- 

mincio il  Re  Alfonfo  a udire  t fatti  d'AliJfandro fritti  da 
epicllo  elojucntifimo  huomo  con  tanto  diletto , ingordigia, et 
felicità , che , ejuel che  fe  marauigliare  t medici,  il medefmo  ' 
giorno  che  s'era  cominciato  a leggere, f trono  liberato  d’ogni 
malattia , ft)  ejtiaf  guarito  affatto . ‘Eofida  parte  dun- 
que tutti ghaltn  trattenimenti  d'animo  ,ffece  leggere  ogni 
di  tre  le tt  ioni  d'ejfo,  tal  che  il  libro  fu  in  pochi  giorni  fornito. 

Et  da  apici  giorno  innanzi  il  Re  fpefe  uolte  burlando  co  me - 
dici , tamia  poco  conto  d'zAuicena , come  d' un parabola-' 
no , ff)  metteua  Curdo  in  ciclo . 

Volendo  egli  r ino  tiare  ejuel  btlhfimo  Ca fello  di  TS/apolt, 
fi  fece  arrecare  il  libro  di  Varatilo , che  tratta  d'architetti* 
ra . Cjlt  fu  portato  dunejue  fùbito  Vitruuio  ,fnza  affé , ft) 
fnza  alcuno  ornamento.  Ilcjuale , come  il  Re  hebbe  ueduto, 
djfe , ch'egli  non  tfatta  bene , che  ejuel  belhftmo  bbro,ilejua 
le  con  tanta  leggiadria  a infgna , come  dobbiamo  coprirci 
ondaffe [coperto  egli  : ft)  enfi  fùbito  lo  fece  betufimo  coprirei 
- ' $o!cua  ilRefarf  beffe  di  Scipione , intendendo  ch'egli  f 
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dilettaua  ft)  prendeua piacere  di  ballare . Et  diceua , eh' un 
ballerino  non  era  punto  differente  da  un  pazzo  ,fenon  che 
quefìt  mentre  e balla , ft)  quegli  e pazze  mentre  e tuue . Et 
per  quefìa  cagione  haueua  t Francefi  per  huomini  molto  ua 
ni  ft)  leggieri , icjuali  quanto  erano  piu  attempati,  tanto  piu 
fi  dilettauano  di  ballare , ciò  e d'ejjcr pazzi  • 

CjianozzS!  Panetti  ambafiadore  de  Fiorentini  facendo 
una  lunga  fg)  bellifima  or  adone  alRe,  mentre  la  recitaua 
fi  marauigliò  molto  dell' attentane  ft)  pudenda  del  'Re  ; che 
uedendolo  recitare  non  oh  hauea  mai  leuatt  pure  un  poco 
gltocchi  d'addojjò , ne pur  mojfo  le  mani . <JMa  fopra  tutto 
giudico  degno  di  memoria  quefo , ch'tjfndof  fubito  fin  dal 
principio  de  lor adone  fermata  una  mofa  fulnafò  al Ke,eJJò 
nonlhaueamai  cacciata,  fnche  lor  ottone  non  fu  fritta, 
lo  ho  uolutofar  memoria  di  quefla  cojd , perche  io  mi  ricor- 
do hauer  letto  Homero , che  fa  le  battaglie  degliDeide- 
fcriue  la  improntitudine  della  mofa . 

' Vennero  alcuni  Gdetanipoco  litteradalKe  Alfonfi , di 
cendogli,  come  il  fpolcro  di  M.  Tullio  era  anchora  tn  piedi 
apprejfo  a Formia  nella  uia  Romana  con  lettere  molto  and 
che . ‘Ter che  il  Re  fubito  dn  hebbe  tnte/o,  quafi perduto  nel 
L'allegrezza , s'auuio per  ir  qutw,  ft) prima  leuando  t pruni 
ft)  le Jpine , eh' erano  intorno  alla  fepoltura,  poi  cornine ian 
do  a leggere , trouo  che  lepitafo  non  era  di  Tullio , ma 
di  <TM.  V truuio . Tornando  adunque  dopo  Ihauer  perduta 
la  fatica , ft)  dandofi  a ridere,  dijfe  ; come  i Gaetam  haue 
uano  riceuuto  lolio  da  «J 'Mmerua , ma  perduto  la  fapientia. 
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' Ideila  batteria  di  (poeta , e (fendo  una  uolta  mancati per 
Urtigliene  ifafi  di  quella frnifurata  grandezza , ft)  non  p° 
tendofì piu  facilmente  hauere  d'altro  luogo , che  cUlla  ui/la , 
laquale  hoagi  anchora  per  muecchiata  opinione  deghhuomi 
ni  del pae/e  fi  tien , che  fojfe  di  Cicerone  , il  Re  commando , 
che  cercajf.ro  in  qualche  altro  luogo  di  cofi  fatti  fafìi ; ft) 
che  ,fè  haucuano  cara  la Jua  gratta,  non  gli  totcaffero  la  uil 
la  di  Cicerone . r Fercioch' egli  diff,  eh' e'  u olona  piu  tojìo  la 
fciarc  andare  in  mala  bora  Urtigliene  ft)  le  machine , che 
fare  ingiuria  pure  a fa  fi  di  quello  huomo , ilquale  colf  atro 
cimo  fuo  haueua  fàluatc  tante perfone  dall' ingiurie , ft)  dal 
pencolo  della  uita . 

Lcggeuanfi pcrauucntura  lepifìole  di  Seneca , ft)  eraui 
prefènte  Francefco  Sacchetti  ambafciadore  de  Fiorentini , 
huomo  eloquentifimo , ft)  Lodouico  (far dona  Theologo  di 
grandifimo  nome , ft)  molti  altri  h uomini  dotti  ft)  illufìri: 
ft)  dtffutauafi fpra  il  precetto  di  Catone  tanto  da  Seneca 
lodato  ; fe  tu  uuoi  effere  amato , ama  ; fé  ciò  patina  qualche 
eccettione , cio  è fèf  trouaua  alcuno  che  amaffe,m pero  fof 
fe  amato . Quiut  effndoft  ragionato  affai , ft)  effendo  loda- 
to ft)  approuato  quaft  da  tutti  il  detto  di  Catone  ft)  di  Sene 
ca , diffe  il  Re  ; e io , con  buona  gratta  di  tutti  fon  d altro 
parere . ‘Tercioche  lopenion  mia  è , eh' alcuno  ami , ft)  che 
egli  all'incontro  non  Jìa  cambiato  in  amore,ft)  chi  amò  mai 
piu  certamente, o co  maggior  uehcmcnza,di  quel  che  Dio  ha 
fatto  ghhuomtni, ilquale  fece  ognicofa  per  amor  deghhuomi 
mi  6t  benché  ninno  huomo, che  uiua  habbia  dubbio  di  quefla 
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chi  e pero  quello  che  con  ifcambieuole  carità  ami  Dio  ? zAn 
zi  quel  eh' è piu  marauigliof , o piu  tojìo  piu  biafmeuol  co- 
fà,  come  che  amando  noi  talhor  quefìo  o quell' altro  huomo , 
non  pero  ftamo  cambiati  ; ma  a coloro  che  amano  Dio  cer 
ttfima fi  a la  carità  di  lui , ne  folamentc  la  carità , ma  la 
mercede  dell'amore  perpetua  luce , ft)  fempiterna  tranquil- 
lità j noi  nondimeno  perforiamo  a ìlare  indurati , (f  non 
amiamo  chi  ama  noi  : ft)  ciò  credo  che  n'auuenga , perche 
noi  non  habbiamo  ninna , o almeno  poca  fede  in  Dio . ‘Ter 
cioche  mentre  che  noi c'inuaghiamo  ft)  fi iamo  acciecati  in 
quefh  prefènti  beni  ft)  diletti  3 noi  non  pure  non  curiamo  i be 
ni  cekfiiy  che  non fi poffon  ne  uedere , ne  toccare , ma  ne  an 
cho  ci  confidiamo  che  debbano  auuentre.  Si  come  auuicne  a 
colui  che  ha  gran  fète , e intende  d'una  acqua  chiara  ft)  pt* 
ra  che  gli  è difeofio , che  piu  tofio  uuol  bere  di  quella  che  gli  e 
appreso , benché  fia  torbida , ft)  fangofa . Dicefi  adunque 
bemfimo , che  la  fede  è dono  di  Dio . 

E/auendo  deliberato  tutti  i cittadini  Napoletani  per  la 
virtù , ft)  clemenza  d'zAlfonfi  di  fare  in  memoria  ft)  ho- 
nor  di  lui  un  belltfimo  arco  trionfale , eleffero  il  luogo  fu  gli 
f agiioni  di  marmo  della  Chiefa  maggiore.  Et  perche  ciò  non 
f poteua  fare,  f non  fi  minaua  la  maggior  parte  della  caft 
di  \ Nicolo  maria  ‘Buzuto  magnanimo  ft)  ualorofò  fidato  ; 
il  Re  non  uolle  per  alcun  modo  ch'e'f faceffe . Dicendo , che 
egli  non  ifimaua  tanto  quefla  tal  fabrica  difàfi  fggetta  a 
venti  e alle pioggie , che  per  ciò  uoleff  comportare  che  fi  rui- 
naffe  la  cafa  dì  un fuo  amico  ft)  famigliar  vecchio , ilqualc> 
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ft)  ualorofimente  ff)  fedelmente  l'haueua  fruito  a tempo 
di  guerra  dt  pace , e in  ogmfiia  fortuna . 

Fu  non  fi  chi , che  propoje  quefio  dubbio  alla  prefinza 
del  Re  ; perche  colui , che  uer amente  e fauio  fiutila  poco,  ft) 
colui  eh' e pazzo, par  la  affai.  Et  cjfndo  quiui  chi  dictua  una 
cofi,et  chi  un'altra , il  Ke  finalmente  rtfpofi  qua  fi  quefie  pa 
role . Colui , che  neramente  è fiiuio , ha  dentro  di  fe  cagione 
d'allegrar  fi.  T ere  toc  he  lammo  fuo  fi pafie  difipienza , del 
quale  alimento /opra  tutto  s'appaga  contenta . ‘Ter  lo 

contrario  io  lui  ch'e  pazzo , perche  lanimo  feto  non  ha  dietro 
co  fi  alcuna , onde fi pofjà  empiere  o allegrare , è necejfirio , 
che  cerchi  di  fuori } onde  con  uano  uomo  almeno  moflri  al- 
trai  d'effir  fauio.  Colui  dunq\  dijfcrtfce  ogni  co  fi  alla  cofiien 
za , q)  co  firn  alla  oftent  adone.  Hauendo  detto  il  'Re  quefie 
fauifiime  parole, furono  allegati  quefit  uer  fi.  di  Tibullo ,tqua 
li.s'io  non  m'imanno , confermo 
Lungi  la  gloria  flia  del  u 
Cj oda  dentro  di  fi  cheto 
Hkc, perche gli  par  uer  o bellifiimi,  imparo  quefii  uerfi a mète. 

Seguendo  zAlfonfo  un  giorno  a piedi  il  ficr amento  del- 
l'Eucanfha , per cioch' egli  hebbe fimpre  quefia  ufànzg  d' ac 
compagnarla  con  grandifiima  riverenza  a piedi  douunquc 
ella  era  portata.  Fu  finalmente  condotto  in  cafi  d'unapoue 
rifiima  uecchia , ch'era  poco  meno  che  morta  diflufjòdifin 
gue . ‘Perche  hauendo  egli  intefi  la  cagione  della  infermità 
fia , fice portar  quiui  una  gioia  digrandtfiimo  ualore  mol- 
to a propofito  a guarire  altrui  di  quel  male -,  ft)  porla  in  dito 


ino  i opinione  del  'Re . 
olgo , e huom  fàggio 
■)  contento . 
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a quella  uecchia . Laquale  in  pochi  giorni  effindo  guarita  ; 
r ingrano , come  potè  il  meglio , il  Re  della  finità  h aulita  ; 
ma  dtjfi  d'haucr  perduta  la  gioia , chelRcle  hattea  pojlo  in 
dito  y effindo  ella  quafì  morta , talché  non  thauca  pur  ue- 
duta . Sdegnaronji  molto  coloro  ch'erau  quitti , {fi  diffiro 
una  gran  uillania  alla  pouera  uecchia . Il  Re  facendo  bocca 
da  ridere , dijjè  ; andate  in  buona  bora , madre  mia , {fi  fa 
te  pur  di  star  fina  : percioche  quejli  pazzi,  come  noi  uedete , 
hanno  poco  cara  la  finità  loro . 

tìauendo  il  Re  chiamato  huomo  "Barbaro , un  Caualier 
Siracufa no  di  co  fumi  molto  crudeli , {fi  perche  egli  era  del 
la  prima  origine  Greca , mo fi  randa  d'haucr  e grandemente 
per  male  lingiuruty  t'I  nome  di  Barbaro  ; dijfil  Re  ; io  non 
figlio  difinire  i barbari  dalla  prima  origine  , ma  da  co* 
fiumi  loro . 

Vs'o  di  Inficiar  fi fautUarfiy  {fi  diede paticntcmentc  udien 
za  a h uomini , anchorche fi  tocchi  {fi  balordi.  <t!Ma  mentre 
che  gli  afoltauay/oleua  gettar  gltocchi  addoffio  a coloro,iqua 
li  cono/ccua  che  fapeuano  /quadrare  {fi  conofecr  bemfimo 
le  nature  {fi ghh umori  delle  perfine , dicendo  cofi fitto  uoce 
quel  ucrfo  di Ennio , che  dice . 

lrulttiris  in  filuis  mifirum  mandtbat  homonem . 
‘Ber che  dice u a , eh' Ennio  h aliena  benifimo  chiamati  non 
huomini  coloro , ch'egli  uedcua  non  hautredkra  co  fi  d'huo 
mo  che  la  figura . * • - 

1 Principi  y iquali  no  n mantcnpuan$gfii/}itia , diceua , 
che  gli pareuano  molto  fimili  a coloro  che  pati/cono  del  mal 
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caduco . *Percioch'effindo  la  materia  dell'anima  felagiufìi 
tia , lacuale  , fecondo  Lattando , è quella  che  la  mantiene 
in  ulta , le  nata  la giufìitia , ch'altro  piu  refeaa  Principi , 
ciò  e leuato  loro  il  nutrimento  e'iciboffnon  parer  caducar  ifi 
zA  un  certo  Iacopo  Thedcfeo  Chrijhano,ma  nato  di  Giu 
dei , ilquale  hauea  moferato  al  7{e  una  figura  di  r i he uo  d'o- 
ro di  San  Giouanni , ffe gliene  chiede ua , uolendola  compe 
rare , cinquecento  Ducati ; riffofe  in  quefeo  modo . Or  non 
fei  tu  un  goffo , ft)  di  gran  lunga  differente  da  tuoi  maggio- 
ri, chiedendo  tanto  della  figura  del  dfeepolo  ft) ferito , dotte 
eglino  non  itenderono piu  che  trenta  denari  ilmaeflro  d'cfjò 
(flou  a nm  ft)  Signore  ffjRcde  (fiudei  ? 

F/auendo  molto per  male  (ftouanni  detto  per  /oprammo 
il  Forte fidato  uecchio , chel  'J{e  gli  toghe (fee  un  cafeello  rac- 
comandato alla Jua  fede , per  darlo  a un'altro,  partitofe da 
luifeorfe  la  Italia , la  Francia,  l’ Alemagna,  ft)  la  Spagna, 
a tutti  i 7{e , Principi , ft)  popoli  per  la  uia  fe minando , ft) 
diuulgando  la  ingratitudine  et zAlfonJo,  e i uitij  anchorche 
finti.  dMaperaochc  niuno  di  tanti, benché  nimico  d'zAlfon 
fe,  non  ludiua fe  uolentieri,che gli  ojferffe  pure  il  pane  per  lo 
feto  uitto , coferetto  dalla  pouertà  ritornando  ad  Alfonfo  fi 
fermo  in  Fiorenza , per  filare  qual fojfee  uerfo  di  filammo 
del  kc,  ilquale fe  crede  ua  che  fojfee  sdegnato  con  effe)  lui  per  la 
fua  mala  lingua . Come  il  Re  lo  feppe  ,fece  intendere  a Gio - 
uanni , ch'egli  /caramente  potcua  utmre  a trouarlo . rPer- 
cioch  'egh piu  toflo  fi  ricor daua  delle  fùe  buone  opere , che  del 
le fetc  cattine  ft) fetocche  parole-,  ft)  gh  mando  denari  per Juo 
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viaggio.  Simile  temperanza  ft)  liberalità  uso  uerjo  molti  al - 
tri,  ft)  mafiimamente  a un  certo  Cavaliere  Spaglinolo . 
Haueua  cofiui  [parlato  fuor  di  modo,  et  detto  ogni  male  di 
c, Alfonfo  guelfi appreffò  a tutti  i Re  di  Ponente, et  finalmen 
te  tornando  a lui,  fu  humamfs imamente  veduto  et  raccolto. 

VJaua  fpeffe  volte  dire  il  Re  alfonfo , che  tanto  douea 
valere , ft)  ejjèr  creduta  una jèmplice  parola  de  '"Principi, 
quanto  il  giuramento  deglihuomini  priuati . 

Ejfindo fatto  intendere  al  "Re,  come  Cecco  Canovaio  nel 
tempo  della  uendemia  era  flato  trovato  morto  fa  i tini,  ft) 
le  botti  del  utn  Greco,  lo  fece  fitterr are,  ft)  porre  quefli  uer- 
fi alla fa fepoltura . 

Qui  giace  Cecco  con  un  tralcio  ucci/o 
*Da  'Bacco  infuriato  di  uni  Greco  ; 

Che fi porto  ft  dolcemente  fico  ; 

Che  non  gli  par  di  ulta  ejjèr  diui/d . 

^Affermava  il  Re  Al  fon  fi , ft)  coti  giuramento  ancho - 
ra  lo  diceva,  ch'egli  haurebbe  voluto  piu  tofio  perdere  i mol- 
ti r cgm,  eh  'e  ' pojfedeua , che  non  faperc  quelle pochifiime  let 
tere,  che  e'  diceva  di/apere . 

Levo  via  la  gabella , laquale  molti ficoli prima  fi j oleua 
pagare  delle  puttane , ft)  del  giuoco.  E innanzi  che  la  gabel 
lofi leuajjè  ,Jodisfece  un  cittadin  'Napoletano , alqua/e  ella 
era  fiata  donata  per  guadagno  dagli  Re  paffuti . Fece  rifa 
re  il  bell  fimo  molo  del porto , ch'era  rumato  in  piu  luoghi , 
ft)  nettare , ft)  rifar  ancho  gliacquedotti  j otterrà  ; rifiorò 
le fontane  vecchie , ft)  ne  fece  alcune  mone:  ridujfi  laeque 
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pubiche , le  quali  già  lungo  tempo  erano  per  la  maggior  par 
' ' te  dfóerf,  nel  letto  dell'acquedotto  : fece  lajlricarc  di  pie- 
tre nere  quafì  tutte  le  me  della  città , le  quali  erano guajle  et 
confumatc  dalla  uczchiez^a  f)  dalle  carrette , leuando  tut 
ti  i cani , ff)  le  carrette  fuo  r della  città  : ff)  per  far  buona 
aria , fece  afiugar  le  paludi , ffó  sboccare  i laghi . 

Sfóndo  zAlfonf  in  Valenza , arrivarono  quiui  gliam - 
bafiadori di  Carlo  'Redi  Francia , sirett amente  pregando 

10  , che  in  quel  tempo , chel  Re  loro  fi  trouaua  occupato  nel- 
la guerra  congl'lnglef , non  uoleffè  muovere  alcuna  guerra 
contra  di  lui . ‘Tercioche  Carlo  dubitava  molto , che  Alfon 
fo  pigliando  il  tempo  et  occ  afone,  non  prende ffe  larmi  contra 
di  lui , pcrcioche  egli  fi  pretendeva  d'haucr  ragione  j opra 
quella  parte  di  Francia , che  fi  chiama  Linguadoca . c A i 
quali  ambaftadorizAfonfì  rijpofi  m quefìo  modo , zAn- 
chor  ch'io  fàppia  certo,  che  molte  città  di  Francia  apparten 
gono  al  Regno  d'zAragona , leq vali già  molto  tempo  e , che 

11  Re  Carlo  mi  tiene  occupate  ; nondimeno  io  ui  prometto, 
che  m qucflo  tempo  ch'io  intendo  come  egli  è vinto  in  guerra 
ft)  rotto  da  gl'  Inglcji , io  non  fino  per  pigliar  l'armi  contra 
di  lui  : perche  io  non  fin  di  quello  animo , che  non  le  battendo 
i miei  maggiori  domandate  nelle  profperitàdi  Carlo,  io  le 
uofóa  hora  domandare  nelle fuefiagure.  Et  che  piu  brutta 
co  fa  può  fare  un  Re,  che  procurare  un  vinto  f Si  qual  mag- 
gior crudeltà , che  affogare  uno , c'habbia  rotto  in  mare  l 
fon  quefla  fcurezja  Alfmjo  licetiò  gbambafiadori,iquali 
fi marauigltarono  molto  della  uirtù  et  magnanimità  di  lui . 

Trouandofi 
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Trouandofi egli  anchora  in  Valenza ,mar ito  con  m agni 
fcentifrmo  apparato  Madama  Leonora  fra  firella  molto 
amata  da  luta  Edouardo fìgliuol  maggiore  del  Re  di  Por- 
togallo . Onde  ne  nacque  poi  un'altra  Leonora , laquale  per 
opera  del  Re  Alfonfi fro  Zio  fu  data  per  moglie  a Federico 
Terzo  Re  de  Romani . 

Hauendo  il  Re prefr  *iMar figlia,  gli  fu  fatto  intendere , 
come  qua  fi  tutte  le  matrone  ft) fanciulle  della  città  cariche 
d' ogni  qualità  di  robe  di  ualuta  erano  fuggite  nella  (hicfa  di 
Santo  c- dgoftino ; perch'egli  commando  ch'elle  fojfero  diligen 
tomamente guardate . Et percioch'elle  temeuano  che  non 
fojfe fatta  lor  forza , ft)  uillania , mandarono  a pregare  il 
Re , che  foffe  contento  di  pigliare  tutto  il  lor  thejoro , ft) fal- 
uargh  Ihonore  . Onde  il  Rf  fenz& pur  uolerle  ucderc , le  lafcìb 
ir  tutte  quante  con  quelle  robe  ch'elle  haueuano , anchorche 
fojfero  digrandifrimo  prezzo . 

Quefìo fu  anchora  marauigliofr  nell'ajjèdio  di  dMarJt- 
glia , che  le  palle  d 'artiglieria  di  mille  cinquecento  libbre  ar- 
rotarono daltlfila  di'Pomatta , laquale  è pojla  a dirim- 
petto di  dMar figlia  lontano  circa  tre  miglia,  fino  alla  città , 
ff)  piu  oltra  anchora . Ruppe  una  grofr fiima  catena  del por 
to  contra  ogni  sforza  de' mmici . Aia  fu  ben  co  fa  degna  di 
maggior  mar auiglia , che  hauendo  prefa  quella  ricchifiima 
città , non  ne  porto  uia  altro , chel  corpo  di  San  Luigi . ‘Pa 
rendagli  neramente  cofr  dishonefl a ft)  malfatta , che  cefi 
uener abili  reliquie  deuejfero  rimanere  in  una  città  uinta , 
focheggiata,  or  fa . Quefro  anche  non  s'ha  da  lafciare, 
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che  partendo/!  dilà  per  andare  in  Hiffagna , ft)  battendo 
una  afprfiima  ft)  terribil fortuna  di  mare , i marinari , i 
facerdoti , ft)  tutti  ifildatiinfiemegridauano , dicendo, che 
s' haueua  a rcjìituire  il  corpo  di  San  Luigi,  come  cagum  del 
pericol  loro . <£Ma  il  Re  c Alfonfo  slette J, aldo  nel  fio  propof- 
to , ft)  dijfe , o ch'egli  haueua  a morire  infcmc  col  corpo  di 
San  Luigi, o diuolere  in  ogni  modo  riporre  le  reliauie  di  cjuel 
fint filmo  Corpo  in  altra  città  piu  honorata , ft)  piu  grata 
a Dio . Vmft  dunque  loflination  fa , ft)  cofgiunf  a Va- 
lenza città  della  Spagna , doue  con  gran  nucrenza  ft)  alle- 
'grezga  dei  cittadini , rtfpofe  il fantifimo  Corpo  di  Lui- 
gi, fola  mercede  della  uittona , ma  tefiimonio  eterno  del- 
lafa  gloria . 

Haueua  il  Re  Alfonfo  con  una  grandiftma  armata  afe 
diato  tifila  delle  Gerle,  lacuale  anticamente  crediamo  chef 
chtamaffe  Loto) agite-,  ft)  accioche  olihuommi  delpaefi  non 
haueffero  alcuna  fperanza  d'effer  ficcorfi , taglio  il  ponte , 
ch'andana  in  terra  ferma , ft)  lo  fortifico  con  torri . Et  ciò 
fatto  altro  non  refaua,  che  fare  ad  Alfonfi  ,finon  di  fac- 
cheggiarc  a un  tratto  lifola , ft)  ritornar fene  uittoriofo , ft) 
contento.  Quando  in  cjuel  mezzo  gli  furono  mandate  lettere 
da  Ofcrio  Re diTunfi , yuaft  di  tjuefio tenore . 1 '/oi Pappia- 
mo , o Alfonfo , che  tu  hai  maggiore  animo , che  di  partirti 
contento  del  ficco  delle  Gerbe . CPerò  habbiamo  deliberato 
di  uenir fibito  a trouarti , ft) , come  f fuoldire , di  uolerti 
uedere  in  uifo . In  tanto  diamo  fìcuri , che  tu  non  ti  partirai 
altrimenti',  percioche  il  fuggir  e non  è punto  co/a  da  huomo 
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magnanìmo.Sta  fanoni  fon fò  h auendo  riceuuta  cfuefia  let 
tera , ft)  ucggcndofi  offerta  occafìone  di  maggtcrglor  ta,  de  li- 
bero/prezzata lifiola  d'ajpcttare ilReBarbaro.  Uguale giun 
fi  a tempo , ft)  con  uno  efircito  cjuafi  di  cento  mila  perfine , 
ft)  s'accampo  al  tiro  d'un  dardo  dirimpetto  al ponte  et  alla 
torre , ch'era  guardata  da  fildati  (Jmfiiani  , prouocando 
di  continuo  i nofiri  con  artiglierie , con  fàe tt urne,  ft)  con  gri 
da . Haueua  deliberato  <Mlfonfi  di  ucnire  labro  di  agior- 
nata . Ma  lardore  de  fildati , come  le  piu  uolte  fùole  auue- 
ntre , non  fi potè  contener  lungo  tempo , perche  eglino  gettan 
do  il ponte p affarono  in  terra  ferma , ff)  mifiro  t "Barbari  in 
rotta  ; ft) poco  ui mancò , che  non  faccjfi.ro  ancho  prigione 
il  Ke  ; ibjuale  e/findo  rimeffo  a cauallo  da  certi  famigliar i et 
amici fuoi , e/findo  poco  meno  che  prefi  fuggi  tra  le  mani  de * 
nofiri  fildati . Et  quegli  che  difi.fr  o il  Re,  perche  non  poterò 
no  fuggire , furono  tagliati  a pezzi  dinanzi  a piedi  del  Re, fu 
prefi  ft)  faccheggiato  ilpadiglion  Reale , tutte  Urtigliene  di 
bronzo  ft)  di  ferro  rotte , perdute  parecchie  infigne  da  guer 
ra,et  di  quella  uittoria  fatta  inefitmabil preda  d' ogni  forte. 

E/fendo  il  EcAlfonfi  dopo  ejuella  uittoria  contra  il  E* 
di  Tunifi  uenuto  m Sicilia , non  lafci'o punto  marcire  in  ocio 
ifuoi fildati  : ma  fubito proueduto  uittouaglia  ft)  rinfrefia- 
mcnto  pafio  contra  la  citta,  che  i dMori  chiamano  Africa : 
doue  confiderai o bene  il  fìto  del porto  ft)  delia  città , menan 
done  finalmente  alcune  naui  de  nimici , eh' erano  nel  porto , 
andò  prima  in  Sicilia , poi  in  lfihia . Flora  m tjucfia  impre- 
fa  di  Africa  mi  parue  una  cofa  degna  eh  memoria-, che  gbhuo 

D ij 


. 

I 


2g  L 'T I ’ B ’R  O <r 

mini  della  terra fùbito  c'hebbero  conofiiuto  il  Re  ; fecero  in- 
credibile allegrezza  dentro  della  città , con  trombe , pi  feri, et 
grida , che  faccuano figno  dell'animo  loro  : onde  i nofìri  pen 
fàrono , ch'eglino  foffero per  arrender fi.  Ada  ejsi  con  fìmile 
fefta  ft)  allegrezza, foghono  honorare  un  Re  che  pajja  , an- 
chorche fia  lor  nimico . 

Viffe  finza  ber  nino , o pure  uio  di  temprarlo  molto  con 
laequa . Et  q ue fi  a Jua  ajlinenza , come  di  molti  altri  e firn 
pi  degl  R e,pafiò  quafi  in  tutti  i cortigiani  fg)  famigliar  i del 
Re  ; mafiimamente perche  ausandogli  egli  bene  fpejfio , dice- 
lta , come  il  troppo  bere , che  fece  tsileffandro  Adagno , noe 
que  molto  alla  Jua  gloria  . Et  Jfeffc  uolte  anchj  ufaua  dire, 
come  la  fapienza  è adombrata  dal  unto  ; ft)  chel  furore,  fg) 
la  luffuria  fono  figliuoli  delt  Ubriachezza . 

E/aucndo  egli  già  dato  aiuto  alia  Rema  Cjiouanna , ft) 
tacciati gliauuer fari fiioi  delRegno , ft)  finalmente  effèndo 
ella  per  opera  ft)  potenza  del  Re  rimefja  nella  dignità,  ft) 
tranquillità Jua  di prima-, gli  uenne  nuoua,come  irrigo 
fuo  fratello [fogliato  dello  flato,  ft)  di  tutti  ijuoi  beni  era 
flato  cacciato  in  prigione  da  (fiouarmt  Re  di  Spagna . Il  Ee 
prefi  amente  rfintitofi a quella  nuoua , per  cioch' egli  ama- 
ua  zAmgo  per  rifpetto  delle  fue  uirtù , molto  piu  che  fratel- 
lo , po/le  da  parte  le  delitte  del  Regno  di  ‘Napoli , lequali  gli 
pareua  ethauerfi acquiflate  con  molto  Judore  ft)  [angue , 
fin' aneto  ratto  a Oberare  il  fatello,et  lo  libero,  fg)  torno  nel 
lo  flato  di  prima . 

Effcndo  il  Re  in  Ifihia , doue  leffercito  infieme  con  ut  ui(  . 
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tória  d Africa  banca  portato  una  infermità , ft)  pefhlenta 
dipcfiima  fòrte , gli  fu  fatto  intendere , come  un  fate  An- 
tonio della  Marca  dell'or dme  degli  Eremitani , hippocrita 
nobilitato  dopo  la  morte , era  morto  con  grandtfiimo  tor- 
mento t dicendo  molte  uillanie  ft)  befiemmie  contra  noftro 
Signor  (jiefu  Chrifio , ft)  la  Vergine  Jùa  madre . Queflo  è 
quel  frate  (Antonio , ilquale f diceua , che  digiunaua  qua- 
ranta di  ft)  quaranta  notti  continue ; ilq  uale  era  tenuto  fan 
to  per  l'Italia , per  la  Sicilia  ,ft) per  la  Spagna  ; ft)  fi  andò 
in  piu  luoghi  rinchiufò  in  cella , e offeruato  dalle guardie ,fla 
ua  finza  bere , o mangiar  nulla ; percioche  prima  fi  cercaua 
ben  diligentemente  la  cella  yfe  u'era  cofa  alcuna  da  mangia 
re . Et  era  opinione  dimoiti , che  gli  Angeli  andaffero  ogni 
dì  a fruirlo , e a ragionare  con  ejfolui . Ma  effo  haueua  in 
cella  certe  candele  groffe , eh' erano  di  fuoruia  di  cera , ft) 
dentro  u'eran  rinchiuf  alcune  canne  piene  duna  farina,  la 
quale  fi  faceua  di  carni  di  fagiani  ft)  caponi  pefe , ft)  tn- 
trif  con  zucchero  ft)  fpetierie . Dicono  anchora , che  la  cin 
tura fua  era  uota  di  dentro , ft) piena  d un  lattouaro , che 
fi  chiama  Hippocraffo . Quefle  uiuande  mangiaua  egli  di 
nafiojo,  ft)  era  riputato  Santo , ft) per  openione  del  uolgo 
il  piu  a fi  inente  huomo , che  foffe  mai . Effóndo  dunque  det- 
to al  r*  , come  co  fui  era  flato  mangiato  uiuo  da  pidocchi , 
ft)  morto  duna  crudelifipna  maniera  di  morte , egli  hebbe 
a dire , come  Dio  incrudeliua  tanto  con  gl'hippocriti , per- 
cioche mentre  e [si  ingannano  glihuomim , ui fi  amettono  an 
chora  Dio  per  mez^m  della  ribalderia  loro . Et  perciò  la 
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maggior  parte  di  loro  uiutndo  anchora fino  puniti  ne  gnoc- 
chi de  ghbuo  mini , iquah  efii  hanno  ingannato  a nome  di 
Dio  ; accioche  le  perfine  conofiano  d'hamrfi  molto  a guar- 
dare da  tai  mofin  fiejuah  non  filamente  dopo  la  morte; 
ma  ancbo  in  aita fino  indubitatamente gajhgati  dalla giu- 
ftitia  di  “Dio . 

ts4ndò  un  gentiluomo  innanzi  al7\e ,{fi  ragionando 
molto  in  lode , {fi  commendatone  d'un  certo  fuo  nimico  ca- 
pitale , faccua  marauigbare  grandemente  coloro  ; icjualijd 
peuano  bemfiimo  la  ninùtitta.,  ch'era  fi-a  loro . Aia  al pru- 
dentifiimo  Re  la  infilita  bontà  diede  fifpetto . Et  tirato  da 
parte  alcuni  amici  {fi  f am  igbari  fuoi , dijfic  loro  ; credete  a 
me , che  ejucflo  dir  bene  riufiirà  finalmente  in  ruma  del  fuo 
nimico  ,fi  non  ci  prouede  ; ne  lo  inganno  punto  la  fu  a openio 
ne  .Duro  colui fiimefi  contìnui  a di  bene , accioche  acejui- 
fiandofi  egli  fede  con  le  buone  parole  piu  commodamente  po 
teff  opprimere  il fùo  nimico . Alala  malata  fua,  lacuale 
fitto  color  di  bontà  cercaua  di  afiafiinare  altrui  > fu feoper- 
ta  dalla  prudenza  del  Re,  {fi  quello  innocente  fu  dalle  ca- 
lùnnie difcjo . 

/ fauendo  intefi,  come  alcuni  Re  d'Europa  haucuano 
mandato  loro  ambafeiadori  al  Concilio  diH  afille  a h uomini 
grandi , {fi  di  nobilfitngue  con  gran  compagnia  di  caualca- 
ture  {fi  di  firuidori , clejfi  anch'egli  de  fuoi  per  mandare  al 
Concilio , non  perfine  nobili,  ma  huommi/aui  {fi  d'ingegno, 
Quefii  furono  Ai.  Lodouico  ontano , ch'era  ut  epici 
tempo  il  primo  leggifta  deimondo , {fi  M.  TSlteolo  Sicilia • 
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no  zArciuefcouo  di  ‘Talermo , Uguale  anch'egli  era  tenuto 
il  maggior  canonica , che  uiuejjè  allhora . Tcrcioche  dice - 
uà , che  quando  s'haueua  a di/putare  della  ragione  diurna 
e humana  non  era  bi/ogno , che fi  face/Jè  moflra  di  nobiltà  o 
grandezza  }ma  di  dottrina , di  fetenza , ft)  digiuflitia . 

Focena  il  rc  con  diligenza  grande  cercare  per  tutta  Ita- 
lia le  medaglie  de gl'  Imper adori  illufìri,  et  /òpra  tutto  quelle 
di  (jfare,ft)  re  ligio fijsimamcnte, per  modo  di  dire , le  teneua 
in  una  ca/Jètta  d'auorio . Ter  Icquali  diceua , che  fuor  di 
modo  ft  dilettano , e in  un  certo  modo  fi fentiua  infiamma- 
re a uirtù  ft)  gloria , poiché  1 altre  fiatile , ft)  figure  loro 
erano  già  mancate  per  la  uecchiezza . 

T or  tana ftmprc  feco  in  ogni  imprefa  i Commentari  di 
Cjiulio  ( efàre  non  la/ciando  paffar  mai  pure  un  giorno, che 
diligentifìmamentenon  gli  leggejjè , ft)  che  non  lodajjè  in 
lui  Eleganza  deldirc,  ft)  la  eccellenza  dell'arte  della  guerra. 
Et  non  fi  uergognaua  di  chiamarji  dapochi/itmo  a nffetto 
di  Ce  fare , anchorche  da  molti fio/Jè  riputato  de' primi  negli 
fludt  d'humanità , ft)  nella  fetenza  della  militia . 

Viso  di  portar  per  imprefa  un  libro  aperto , pcrcioch'e'  co 
nofceua  che  la  cognitione  delle  buone  lettere  conucniua  mol- 
to alle  cofè  diqueflo  mondo , laqualcognitione  s' impara  dal 
maneggiare  ft)  riuolgere  t libri . Et  pereto  foleua  molto  loda 
re  Platone , ilquakchceua , ch'era  neceffario,  o che  i rc  fof 
fòro  liner ati , o amatori  almeno  de glihuommi  litterati . 

. Quando  fi  metteua  a fàcco  qualche  Città,  ciafcun  fòlda 
to , c'hauejjètrouato  qualche  libro  ,/ubito  lo portaua  al  'Kfi 
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q uafi per  una  certa  (ua  ragione . ‘Tercioche  la  fama  haue- 
ua  diuulgato , ch'egli fileua  dilettarfi  molto  di  libri . Et  pe- 
ro non fàpeuano  di  poter  fare  cofa  piu  grata  al  Re , che  pre - 
fintargli  gualche  libro . 

Quel  giorno  , ch'egli  non  hauea  letto  qualche  cofà , di- 
ceuad'hauerlo  perduto . ^Ma  hauendoegli  ancho  intefi , 
come  Vejpeftano  Imperadore  filcua  dire  d'hauer  perduto 
quel  di , ch'egli  non  hauea  donato  cofà  alcuna  a perfona , di 
cefi,  che  egli  rmgratiò  molto  "Dio,  che  in  quel  modo  egli  non 
haueua  perduto  giorno  alcuno . 

Trouafi , chclRcfi  uanto  fpejfo  dhauer  letto  quaranta 
uolte  la  "Bibbia  con  le  chw (è ,(fi  commenti  fùoi.  Et  perciò 
Ihaueua  cofi  bene  a mente , che  non  pure  le  co  fi , ma  in  mol 
ti  luoghi  anchor a recitaua  le  parole  ifieffifenza fritto . 

EJfendo perauentura  flracorfa  tarmata  Reale  per  for- 
tuna alt  file  di  Mar  figlia , (fi  ueggendofi  qutui  uenire  una 
galea , laquale  era  ita  a trauerfi , con  le  uele  bracciate, (fi 
co  remi  rotti,  (fi  con  pericolo  grande  de fidati  (fi  mrtnari; 
il  Re fùbito  gridò , che  le  fojje  dato  ficcorfo . Et  perche  tutti 
haueuano paura  del pericolo , (fi  grtdauano , come  era  me- 
glio affai , che  fi perdeffi  una  galea  fila , che  tutte  : nondi- 
meno il  Re  mede  fimo  m perfina fiiolfi  la  capitana , (fi  ben- 
ché niuno  ilfiguiffi,  era  per  andar  filo  a ficcorrere  quei  mi- 
firi,  ch'eran  pofiiin  trauaglio.  Fatto  ciò,  (fi  hauendogb 
altri poi  finti  dalla  uer gogna  feguitato  il  Re , dtffiro , che 
per  e(fer  la  galea  quafi ita  tn  fondo , non  fipoteua  muouere 
finza pericolo  di  tutti  ; onde  //fu  figgiunfi  loro  j io  haueua 
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piu  caro  di  morire  infime  con  quei  ualent' h uomini , che  ue- 
der fi  patire , {fi  morirmi  innanzi  a fiiocchi. 

Sffindo  un  certo pcrfinaggio  di  / angue  illujìre , ikjuale  io 
non  nomino  qui  per  buon  rijpctto , accufato  al  Re  d'haucr 
fatto  tradimento  contro  fua  <&Iae(ìà , {fi  cofì  confeffi , {fi 
conuinto  del  delitto  ; il  'Re  finza  altrimenti  formar  contra 
di  lui procejfo  alcuno , {fi Jenza  dar  fintenza , come  fi  fùol 
fare , ma  con  un  certo  giudicio  cheto  lo  gafiigo.  Et  cofì  in  un 
me  de  fimo  tempo  uenne  a proucdcre  a due  cof,  ciò  è a punire 
il  delitto  y e a faluar  Ihonore  d'una  nobil  famiglia , che  per 
difetto  d'un folo  non  uenijf  a mfamt.rjì. 

‘Toich'eglihcbbe finalmente  combattendo prefit  la  citta 
di  Napoli  y lacuale  era  ofìinatifiimamente  indurata , con 
quanta  manfiut  udine , h umanità  {fi  corte fia fi porto  egli  ? 
Et  per  la  prima  cofà , egli  non  uolle , che  i Soldati  faccheg- 
giajfiro , ne  amaz&afpro  per  fina  : {fi  fuorché  i primi  em- 
piti y iqualt  difficiliofa  fu  contenere  s/aluo  di poi  ùberi , {fi 
ficuri  tutti  i cittadini  dal  fauore , {fi  dall' auaritia  de  filda 
ti,  caualcando  eglifleffi  in  per  fina  con  la  fpada  ignuda  per 
la  città  t {fi prouedendo  che  non  fi  faceffi  ingiuria  ne  dijpia 
cere  a ueruno . Jrso  poi  a cofì  oro , benché  uinti,  molte  corte- 
fie  y perdonando  loro  tutte  le  ingiurie , {fi  la  morte  anchora 
di  “Don  "T tetro  fuo  carifiimo  fratello. 

Effindofi già  prefa  la  città  di  Tfapoù , accioche  perla 
uittoria  yfi tome fùole  auuenire , lefercito  non  diuentaffi  in- 
foiente y o non  infingardiffine  gliagi , {fi  ne  piaceri  ; fiubito 
affittate  kcofeandò  diritto  alla  uolta  dentmici  ydequali 
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era  capitano  Antonio  Cadolahuomo  ualorofì,{fi  chiaro 
nettarmi.  St  battendogli  trottati  nel  contado  di  Capotta  .ap- 
parecchiati e in  punto  per  combattere , {fi  molto  bratti  per 
numero  {fi  per  ualore , il  'Re  fece  chiamare  il  con  figlio , {fi 
domando , fi  s'haueua  da  far  giornata  ,o  no.  Et  confglian 
do  alcuni  de  fìtoi  baroni , che  in  ogni  modo  fi  doueffe  combat 
ter  e , purché  il  Re  non  ut  fojfi  in  per  fona , dtffi  il  Re  -,  dun- 
que quel  c he  fùol molto  aiutare  coloro  che  combattono,  bora 
non  ci  farà  prefinte  il  capitano  ? ‘'Perche fubito  commandò, 
che  con  laiuto  di  Dio  fi  uemffi  agio  mata , percioch'eglt  ba- 
ierebbe fatto  conofcer  loro , che  la  fùa prefènza  non  era  per 
nuocere  punto  alla  fortuna  {fi  gloria  loro . S'attacco  dun- 
que la  battaglia , che  da  principio  affai  fu  dubbiofà , dipoi 
per  la  uirtù  {fi  prefinza  del  Re  ruppero  {fi  prefra  quaft  tut 
tit  mmici . Tra  iquali  furono  fatti  prigioni  infiniti  caualli 
/ Sforzsfchi,  {fi  alcuni  capitani,  {fi  fu  prefe  ancho  il  Capi- 
tan loro  z. Antonio . Quiui  usò  egli  la  fùa  clemenza  degna  di 
ejfir  ricordata  in  tutti  ificolt , percioch'cgh perdono  ad c An 
tomo  Cadola  capitale , {fi  qua  fi  hereditario  nimico  del  Re, 
dotte  ogniuno  lo  confighaua , che  lo  face  fife  morire , {fi  di  piu 
gli  refluiti  tutti  ifùoi  beni . Et  non  mofì ro  di  fiimar pure  un 
poco  la  nimtcìtia  capitale  di  Iacopo  fino  padre , nc  la  oflina- 
, tione  d'Antonio  a fi  già  lungo  tempo  fiata  di  granchfiimo 
’ danno . Oltra  di  quefio  lafiio  tutti  t fidati, {fi  ad  alcuni  an 

/ chora , benché f offro fiioi  ntmici , pcrch  'erano  ualent  ' huo - 
' mini  {fi perfine  di  gran  nome , fece  bellifiimi  doni . Con  la- 
quale manfuetudine  {fi  benignità  fi  fece  poi  beniuoh  efii  ni- 
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mici  anchora , ft)  dipoi  in  gran  pace  ft)  tranquillità  poffi 
dette  tutto  il  Regno  di  'Ifapoli  dall' Aquila , città  dell'Abruz. 
zp  ,fino  a ì {leggio  di  Calabria . 

cl)rtfe  combattendo  la  terra  d'ifihia  , laquale  era  for - 
tifiima  per J Ito , ft) per  fidati,  ft)  perdono  a coloro , che  ui 
furon prefi,  benché  fiioi gratulimi  mmici.  Vi  mije poi  ad  ha 
bitare  una  colonia  di  Cathelani , accioche  uif offe, chi pigliaf 
fi  per  moglie  le  fanciulle  o le  uedoue  d'Ifchia  \ imaginando- 
fì  appunto  quel  che  auuenne , ciò  è , che  gli  animi  loro  na- 
ficndone figliuoli  fi potejfiro  addolcire  ft)  pacificare.  Qucfio 
cafo  tntcruenne  anchora  in  quella  imprefa,che  hauendo  egli 
hauuto  uittoria , ft) perciò  per  r ingrattare  Iddio  p affando 
alla  riua  dou'e  una  Chiefa  della  <J Madonna , la  barchetta , 
ch'era  troppo  carica  andò  fitto , doue  il  "Re  fu  agrandifiimo 
pericolo  della  uita . Et  ejfindo  egli  1 lato  tirato  fu , ft)  falua- 
to per  aiuto  et  un  certo  Gaetano , poiché  fu  ritornato  m fi 
fleffo , diffe  ; che  le  cofi  grandi  cofìauan  molto  : e a colui , 
che  l'haueua  aiutato  perfina  di  bafiifiima  condizione , ordi- 
no buona prouifìone , ft)  gli  marito  cinque  figliuole . 

Effendofi prefa  per  for  za  Vicaro, terra  della  cTuglia,  ft) 
non  fi potendo  tenere  i fidati , che  non  la  metteffero  a ficco , 
il  Re,  fi  come  quel,  che  dubitaua , che  finalmente  il  furore 
non  ueniffi  a manomettere  Ihonor  delle  Donne , fattone  cer 
car  con  gran  diligenza , le  rauno  in  un  luogo  fuor  delle  mu- 
ra lontano  dalla  furia  de  faldati  ; ft)  le  diede  a guardare  a 
Cjiouamn  alzino  huomo  digrandifitmo  ualore  : ft)  hauen 
dole  tenute  quiui  con  molto  rifiuto , pochi  giorni  dapoi  le  la- 
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fi.  io  ire  douc  clic  uoUcro  ,fi  ch'elle  fìcur amente  poterono  tor- 
nare onde  s' erano  partite . 

Il  Te  era  nell' Air  uzze  poco  lontano  da  ‘Botano,  quando 
/abito  hebbe  nuoua , come  mimici  nemicano , ft)  gl&  erano 
apprcjjò  ; per  laqttal  mona  fece  pigliar  larme  a/oldati,e  an 
dare  con  tra  inimici:  ff)  già  era  ito  innanzi  da  tre  miglia 
armato  c in  punto  ; fg)  finalmente  fi  fermo  in  campagna 
aperta  appre/fo  a Troia  a nifi  a de  nimici . Stanano  tutti  in 
luogo  niellato  apparecchiati  anch'efiie  in  ordine  per  combat 
tere . TMa  il  'F,e  non  fi  moucua  in  proua  ,per  tirare  i turni- 
ci  a battaglia  con  tiant aggio . ‘Ter  eh' eglino  confidando fi  nel 
numero  loro , che  neramente  erano  molti piu,  fiefiro  del pog 
gio , ft)  con  grande  empito  cominciarono  la  battaglia . zAl- 
Ihora  il  Sgrido  forte  ,foldati , la  uittoria  'e  no/ira , mo - 
firando  loro  anchora  da  (juale  fchiera , fg)  da  qual  luogo  la 
uittorianafceua.  Etcofi/ubito  anchora  egli  fu  de  primi  a 
/pigiare  ualorofifitmamente  cantra  i nimici.  c~Puofii  crede- 
re , che  la  fortuna  padrona  delle  guerre  fofife  in  fauore  del 
Re  ; tlqualc  in  cofi poco /patio  di  tempo  ruppe,  fg)  nifi in  fu 
ga  i nimici fiioi  h uomini  for tifiimi , fg)  perfiiadendogh  fino 
alla  porta  della  città  ne  prefi  affa  filmi,  fg)  ne  fece  ancho  ca- 
dere parecchi  nella  fo/fa  della  Città.  zAllhora  alcuni  di  quei 
del  Re  mefiolati  co  turnici  entrarono  nella  città, tquali  ufitn 
do  fuor  a per  laltra  porta  tornarono  j àlui  al  Re . In  quefla 
uittoria  auuenncro  molte  cofi  degne  di  memoria . Vn  certo 
Caualiere  ueggendo  il  Re  molto  meglio  ornato  cheghaltri,  et 
non  fapendo  chi  e'foffe , me/Jò  mano  alU /pada  gli  doman- 
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dò , chi  egli  era  ; ft)  egli  gli  diflc  ; ft)  pur  te  mifi  mano  allo 
Hocco  ; io  fino  il  Re  <fdlfonfo  , ft)  fibito  udendo  il  nome  del 
R e ,figitto  inginocchiom , ft)  rimefja  la  fpada fi  pofi  in  fio 
potere.  <^Auuenne  cjuefio  anchora  degno  di  memoria  in  quel 
la  uittoria , ch'effendo  tornati  t fildatt  dalla  battaglia  negli 
alloggiamenti y onde  s'cran partiti}mentre  che  tutti glialtriy 
come fi  fuol  fare , attendeuano  a rinfiefiarfi,  il  Re  non  uol 
le  mangiar  nulla , ne  fi  lafcìo  difirmare , ne  nettare  dalla 
poluerey  anchorche  fofifi  in  mezzo  a gliardcntifiimi  caldi  del 
la  Hate , del  giorno , ft)  della  <rPugha)finche  non  hebbe  lidi 
to  una filenne  me  (fa » ft)  cofi  armato , digiunò , ft)  fianco 
dalla battaolia}com'egliera,rtngratio rDio  della  uittoria. 

Era  il  Re  a caccia  in  Terra  di  Lauoro  in  un  luogo  c'hog 
gì fi  chiama  le  Rofi , quando  gli  uenne  mona , come  Riccio 
capuano  delle  fue  fanterie , s'era  accofiato  a nimici , ft)  ha 
uea prefi  a tradimento  San  (fermano  tnfieme  con  monte 
Cafiino  y ft)  ne  uemua  in  fetta  affali  andò  tutti  i luoghi  ui- 
cini'y  perche  il  Re  uedendo  quella  nuoua  dijfi  ; qui  btfignano 
fatti  y ft)  non  configli  : ft)  cofi  com'egli  era  piu  lofio  in  ordi- 
ne per  cacciare , che  per  combattere , s'auuio  con  tra  il  tradì 
tore,  filo  con  quei  gentiluomini , iquali  fi  trouauano  fico 
per  conto  della  caccia.  6tfinza  dir  altro  a coloro  eh' erano 
con  effolui,  finon  che  chi  gli  uolea  bene fibito  gli  teneffi  die- 
tro, giunfi  dou'era  Riccio ,afjai piu  tofio  che  non  fi credcua . 
‘Ter che  incontanente  t fildati  del  r egli  andarono  appreffo, 
ft)  mifiro  tanto  fpauento  al  traditore , che  facilmente  fi  ue- 
deua  3 com'egli  fera  già  pentito  dellimprefi , effendo fiura - 
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giunto  dall'incrcdibilprefiezz*  del  Re  ft)  delle  fue  genti.  Per 
cioch' egli  non  hauea prefò  anchora  rocca  Cjianicola , laqua 
le  era  digrandifiima  importanza  in  quella  effe dit ione ,o piu 
tofto  tradimento . ^ìa perche  il  rc  haucua  iute  fi , che  il 
Riccio  affettaua fra  pochi  giorni  un  gran fòccorfo  da  Roma , 
ntlqualt  confidandofi  pcr/eueraua  tuttama  a combattere 
la  Rocca  : il  Re  mando  di  notte  la  fanteria  fui  monte , af- 
fandola , che /otto  il  nome  di  Riccio  doueffi  pajfare  la  torre 
della  Chicfà , lacuale  fi  teneua per  effo  Riccio,  ft)  quindi  nel 
far  del  giorno  ancia ffero  alla  uolta  di  lui.  Fatto  ciò  rìccio 
credendo  fi , che  foffero  genti , che  gli  uenijjèro  in  ficcorfe,pri 
ma  fi  rallegro  ; dipoi  cono  fendo  dall' armi  ft)  dall'infigne , 
eh' erano fidati  del  r e, prima  che  foffe  tolto  in  mezzo  del  r e 
fi  mifi  a fugo  tre  ,glialtri  furono  prefi , iquah  il  Re  tutto  lo- 
fio ire  faluf fecondo fta  ttfimza  : la  terra  fi  racquifì'o  quat- 
tro giorni poich'ella  era fata  prefa  per  tradimeto  dal  Riccio. 

zAun  certo  Caualicr prodigo , ilquale  hatirebbe  confu- 
mato ft)  fpefi  ciò  ch'e  al  mondo , e ogni  di  gli  domandaua 
molte  cofe , diffe  il  Re  finalmente',  Amico  s'io  uorro  atten- 
dere ogni  giorno  agiouarti,  io  faro  piu  toflo  me  pouero , che 
te  ricco . Cerche  quefio  farebbe  a punto  ne  piu  ne  meno , che 
fi  alcuno  uoleffi  empiere  un  uiuaio  durato . 

Leggendo  una  uolta  <fM.  ^Antonio  Palermitano , aneto 
ftM.  zAntonio  Vcfiouo  di  Catania  a pregar  lo ,che  lo  uoleffi 
raccomandare  al  Re,  il  ‘ Palermitano  in  atto  di  burlare  gite 
le  raccomandò , dicendo  ; com'egli  era  huomo  da  bene , fg) 
cbel  Sole  Uuandofì non  Ihauea  mai  uiflo  digiuno . Il  Re  far- 
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ridendo  fioggiunfi  ; ft)  molto  meno  per  ‘Dio  Iha  ueduto , 
quando  e'  ua fitto . 

dAndo  Alfonjd a incontrare  il  Re  Ferrando  Juo  padre  ; 
che  ueniua  di  fuori , ft)  battendo  ueduto , che  perche  egli  era 
mal  di  fio  fio  della  per  fina fi faceua  portare  in  lettica  ; /abi- 
toJ, monto  da  caualio , per  accompagnare  il padre  a piedi , ft) 
fi fiojfi  flato  bifigno , aiutarlo  anchora  con  le  fi  alle  o col  col 
lo.  £t  dicendogli  il  padre , eh' anch'egli  deuejfi  montare  a ca 
uallo , come  haueuano  fatto  molti  altri  baroni  ; dijfie  Alfim 
fi,  glialtri filino  quel  ch'efii  hanno  da  fare  -,  ma  io  non  po- 
trò malfare , ch'io  non  accompagni  a piedi  un  Re , eh' e mio 
padre , e ammalato . 

Effindo  non  fi  chi , che  lodaua  molto  zAlfonfi  della  no 
bilia  , dicendo , ch'egli  era  Re  figliuol di  Ke,  nipote  di  Re, 
ft)  fratello  di  Re  ; <^Alfonfi  lo  inttr ruppe , ft)  diffe,  che 
non  c'eracofi  alcuna , ch'egli  flima/fi  meno , di  quello  che 
egli  mofiraua  di  filmar  tanto.  Percioche  quella  non  era  fiia 
lode , ma  de  firn  maggiori  squali  hauendofi  acquifiatoil 
Regno  congiufittia,  temperanza,  ft)  eccellenza,  t Regni  era 
no  poi  di  carico  a fitccejfiri , ft)  ancho  d'honore , quando  efi 
fi  gli  ricette (fiero  piu  tofio  per  uirtù , che  per  te  fi amento.  ‘Fe- 
ro , firn  lui  era  cofi , che  merita/fi  lode , lo  lodafiè  da  quella 
ft)  non  da fitoi padri  già  morti. 

Ferrando  fio  padre  Re  ualorofi  anch'egli , uenendo  a 
morte , diffe  ad  zAlfonfi , quafi  quefie  parole.  Ottimo  fi- 
gliuolo , perche  lofi  ft)  uoglio , che  tutti  i Regni , iquali  io  ho 
tenuto fin  ch'e piaciuto  a Dio  ,/iano  tuoi, per  ejfier  tu  il mag 
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fiore  ; io  harei  molto  caro , quando  parcffe  a tc  di  poter  la- 
Jciarc  tjuellc  terre , che  noi  habbiamo  in  Caviglia,  a dottati 
• ni  tuo  fi'  atcllo . Lagnai  co  fa  to  uorrei,  che  tu  non  Lhauefii 
per  male , {fi  ancho  ,fè  tu  pure  il  comporti , io  te  ne  prego . 
Diffe  allhora  c, dlfonfi , Signor  mio  padre , io fo  bentfiimo , 
che  cjucfli  Regni,  {fi <juaft  tutte  le cofèuoflre  appartengono 
a me , ma  non  altrimenti , che  per  benefìcio  uofìro . 6t  pero 
io  ho  fempre  slimato,  {fi  fino  per  ifhmar  piu  la  uolontà  uo- 
Jìra , che/ priuilegio  dell'età . zAnzi  ,fè per  la  uoflra  fìngo * 
lar  prudenza  par  effe  a uoi , che  foffe  per  lo  migliore  diejuefli 
Regni , di  lafciarc  'Don  Cjiouanm  uofìro  fucceffire , to  non 
fino  per  dir  parola : {fi  quando  ancho  uoi  lo  lafctafle  herede 
d'ogni  cofit , io  uo  che  uoi  crediate , ch'io fin  per  ubidir fim- 
pre  alla  uolontà  uoflra fin  ch'io  utuo , come  a quella  di  Dio . 
Diffe  allhora  Ferrando,  ua  che  Dio  ti  benedicajìgliuol  mio , 
per  cotefla  tua  amorcualezga  e ubidiente  , {fi  cofì  lo  ùcen- 
ti'o  con  le  lagrime  a adocchi. 

Don  fugguri  Conte  dirPadanza,nato  di  nobihfiìmo  et 
illuflrifimo fingue , perfina  animo  fa  {fi  pronta  di  mano  , 
andò  a trouare  il  fé,  dicendogli , com'egli  hauea  dehbcrato , 
pofìo  da  parte  ogni  pericolo , di  uoler  in  ogni  modo  amazja- 
re  Don  Cjiouanni  fé  di  Cafligda  fio  nimico:  {fi  pur  ch'egli 
uoleffi , che  dogherà  molto  ageuole  a far  fi.  F'I  fe  Al  fon  ■ 
fi  a lui,  che  non  filo  per  gd  flati  di  Cafligda,  {fi  di  Spagna , 
ma  ne  ancho  per  acejuiflar  dmperio  di  tutto' l mondo , non 
haurebbe  acconfèntito  a fi crudcl  {fi  uituperofo  atto.diJf,Id 
dio  u' inffnri  meglio,  {fi  non  permettale  con fi fatta  nbaL 
t deria 
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deria  macchiate  ft)  uituperiate  la  aera  gloriò.,  alla  quale 
tanto  u' affaticate . Diccfianchora , ch'egli  riffofi  m un  cer 
to  fimil  modo  a un  fuorufiito  Fiorentino , ilquale gli promet 
teua  che  haurebbe  amazgato  Co/ino  de  ^Medici , pur  chel 
"Rt  gli  deffe  trenta fildati , ft)  non  piu . fh'eglt  haueua  ha- 
uuto  ft)  haueua  molto  piu  terribili  ft)  maggiori  mmici , che 
Cofino  non  era  ,per  la  cui  morte  egli  haurebbe potuto  acqui 
flar  de  regm;ma  non  Ihaueua  uoluto  fare , ch'andaffè  dun- 
que ft)  per  lauueniregli  metteffe  innanzi  migliori  partiti . 

cs4lcuni  fuoi  domefttctmoflrarono  al  R e col  dito,  come 
poltrone,  un  certo  Contadino  profiefi  in  terra , che  mangia - 
ua  dell'uua  ; perch'egli  diffe  loro  -, piaceffe  a 'Dio , ch'io  ha - 
uefsi  odo  da  poter  mangiar  coji  anchor  io . 

Egli  haueua  una  uolta  riceuuto  lettere  dalla  Rema  Ma 
ria  fila  moglie , donna  difìngolar  ejempio,  lequah  poich'egli 
attentifiimamente  una  ft)  due  uoltehcbbe  lettelo  hauea 
già  dclberato , di)? egli , di  non  dir  nulla  di  mia  moglie  fuor 
di  camera , per  non  effer  tenuto , dicendone  bene , guajìo  di 
lei,  0 troppo  mal  creato.  Ma  hot  a uoglio  mutarmi  affatto, 
ft)  dicali  pure  quel  che  uoghano  le  perfine , in  ogni  uia , e a 
quanti  io  ne  incontro  ,finz<t  modo  ft)  modejlia  uo  ragiona- 
te della  uirtu  ft)  coftanza  di  mia  moglie . 

4 Vfaua  fpeffe  mite  riprendere  i baroni  et  Cortegiani  fùoi, 
perch'efii  chiamauano  lor firuidorigli  amici  di  buffa  condì - 
tiene  ; infimamente  hauendo  egli  letto , che  coft  fatti  huo- 
mini  erano  flati  chiamati  dal  Re  Filippo , non  feruidori,  ne 
Judditi,  come  da  coftoro , ma  famigliar  1 ft)  amici . 
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Minar  o di  Luna  hauta,  con  grande  ìnfianzjt  do 
mandato  ai  Re  Alfonfi , di  cui  egli  era  uafifallo , che  polen- 
do egli  ire  a trouare  Dm  Cjiouanni  Re  di  Cafiiglia , glie  le 
r ac comandafifi  confitte  Uttcre  : perche  il  Re  non  folamente 
glie  le  raccomando , ma  talmente  gite  le  mifiè  in  gratta , che 
m breue  tempo  hebbe grandifiime  / acuità , ft)fu  fauoritifi 
fimo  del  'Re  Don  Cjiouanm . Ma  egli  fi  dimentico  ben  tofo 
del  benefattore  ffi  del  beneficio  riceuuto . Et  perciò  ejfindo 
una  uolta  Don  Mluaro  tafifato  d'ingratitudine,  il  Re  zAl~ 
fonfo  hebbe  a dtre  ; com'eghfiàpeua  bemfiimo , che  un  gran 
benefìcio  non fifidisfaceua  ,finon  con  una  grande  ingratitu 
dine  : ffi  però  molti  erano  quei  che  dauano , ma  pochifiimi 
quei  che JapeJfiro  dare . Tfie per  quefio piu  Untamente  s'ha- 
ueua  a donare , o far  beneficio  altrui . 

Quanta  fofiè  la  riputatone  gloria  del  Re  Alfonfi,  fa 

cilmente fi  può  conofiere  da  quefio  ; che  alcuna  uolta  anc  bo- 
ra fu  lodato  da  fiioimmici,  huomintdi  grandi  fimo  conto . 
M Nicolo  Cardinale  di  Capouagraue  nimico  del  Re,  efifen 
do  a Fiorenza,  (g)  mouendofi  allhora.il  Conte  Francefilo 
Sforzai  eccellent fiimo  Capitan  di  guerra  per  andare  nel  Re- 
gno di  "'Napoli  contra  Alfonfi , per  quefio  dicendo  alcu- 
ni , chcl  Re  Alfonfi  non  haueua  piu  a fare,  con  Renato  -,  cofi 
rifiofie  egli-,  anzi  farò  io  finalmente  conofiere  a Francefilo 
Sforza , ch'efifi  h aura  a far  e con  altri , cbttolDuca  Filip- 
po . *1 Perche  hautndoil dMaìfiato  rntefio  quefte  co/e,  ri- 

feritole alRe , efifo  dififi  ; fi  tutti  i miei  hauefifiro  q uella  opi- 
nione di  me,  che  ha  quefio  nimico , certo  non  mi  farebbono 
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guerra , ma  mi  lafiitrtbbono  uiutre  ttt pace , ch'ò  quella  co - 
jfa  ch'io  piu  defidero  in  quefio  mondo . 

Trouandofi fuor  di  corte  il  guardiano  della  libreria  "Rea- 
le, il  Ri ? che  haueua grandifimo  defìderio  di  leggere  ,fi mi- 
fi  con  un  paio  di  forbici  a uolere  aprire  la  topa,  ch'era  ferra- 
ta a chiaue . Onde  trouandouifi prefenteun  Mattheo 

Siciliano  facerdote  di  gran  fintiti  ,gli  dtjfi , noi  dunque , o 
magno  Re, fate  quefo  officio  di  propria  marni  E il  Re fiorri- 
dendo  a lui, ditemi  di  gratta , finto  huomofi  Dio  ffi)  la  na- 
tura hanno  dato  in  damo  le  mani  a gli  Re  ? 

tfMons.  CjiouanmdiCafincurto , dmation  Frati  cefi , 
cauahere  illuflre  per  fingue , per  aut tonta , ft) per  fatti , 
ejfindo  fiato  prefi  in  battaglia  da  c, Arrigo  Re  d' Inghilter- 
ra , fu  tenuto  prigione , finche  egli  hebbe  promeffi  /opra  la 
fua  fede  di  pagare  una  gran  taglia  per  nfiattarfi.  Et  non 
potendo  egli  fodtsfare  la  fùa promeffa , andò  trouare  tutti  i 
Re  {fi  principi  et  Europa, per  efjere  aiutato  da  loro  di  quella 
fomma  di  denari , o di  quel  che  potefife  hauere . Trou'o  final- 
mentefi  a tanti  iIrc  c-Alfonfo filo,ilquale  lo  liberò, et  ri/coffi 
di  prigione  pagando  per  lui  tutta  quella  fomma  anchorchc 
groffi  di  denari . 

Hauendo  Alfonfi  anchor  giouanetto  dopo  la  morte  del 
fio fantifiimo,e  ottimo  padre  prefi  tlgouemo  de  regni  ffi  del 
la  publica filate , auuenne  che  una fchiauagrautda  del  pa- 
drone,quando  ella  uenne  a partorire,  domandò  d'effere  fat- 
ta fianca , per  la  Ugge  di  Spagna , laquale  uuole , che  la 
prua , laquale  ha  figliuoli  del padrone , s'intenda  effir  libe - 
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ra . ^Ma  il  padrone  dubitando  di  perdere  la  fchiaua , dice - 
ua,  chel  figliuolo  non  era  fuo , penfando  a (jueflo  modo  di 
non  perdere  la  fchiaua , ft)  d'hauere  ancho  il  bambino. 
Ada  ella  tuttauiagridaua,  affermando  chel  bambino  era 
figliuolo  del padrone . Quefìa  cofa  difialmente  fi poteua  prò 
uare , ne  trouarfi  il  aero . Ma  effindo  ella  molto  dubbiofa,  , 
la prudentia  ctMlfonfò  infìn  dalla giouanez&a  j ubilo  fi  co- 
nobbe. ‘Tercioch'egli  ordino ,chel  bambino fi  uendeffi  all'in- 
canto . Onde  mofirandofi  di  uolere  dare  il  bambino  a non  fi 
chi , che  hauea  offerto  piu  denari,  il  padre  uinto  dalla  pietà 
non  fi  potè  tenere  di  piangere , ft)  confi  fio,  chel  figliuolo  era 
Juo . Per  laqualcofa  il  Re  /ubilo  configno  il  figliuolo  al  pa- 
dre,^ la  libertà  alla  firua . 

Giouannida  Calagorra  caualier  del  Re,  fùbtto  che  fu 
lafitato  da  nimici  di  prigione , aneto  a trottare  il  Re,  ffiefi 
findofi prefo  baldanza  della  liberalità  del  Re,  in  un  mede  fi- 
mo tempo  domando , ft)  ottenne  dal  Re  cofi infinite  : dal- 
ejualc  il  Re  effendo fi pure  alia fine , ma  con  fatica  (ficcato , 
per  Dio , diffe , s'io  non  ho  hauuto  paura , che  fra  tante  ft) 
fi diuerfe  cofe , che'l  mio  caualier  mi  chiedeua , che  non  mi 
domandaffe  anchora  la  mia  moglie . 

Effendo  nata  una  dijfuta fi  a huomìni  letterati  della  fe- 
licità degli Re,ffi  dandone  ciafiun  di  loro  il fuogiudicio , ui 
fòuragiunfi il  Re , ffi  diffi , perche  u' affaticate  noi  tanto , o 
amici , in  quefio  ? Credete  uoi  fiorfi,  che  quefia  materia,  di 
cui  uoi  ragionate  ,fi pojfa  meglio  trattar  e, o piu  chiaramen- 
te e ff  rimere,  di  quel  che  ha  fatto  S.  <Mgofimo  huomo  di  fa- 
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piemia  diurna  ì Dipoi , fi  come  quel  che  hauea /ingoiar  me- 
moria , recito  le  fue parole  medefime . Lequali  ho  uoluto por 
qui  nella  noflra  lingua , per  eh' elle  mi  fon  par  fi  degne  di  èffe- 
re  imparate  a mente , e ojferuateda  tutti  1 Re  g)  principi 
del  mondo . Santo  zAgoflwo  reputa  iRe  felici , s'efii  giu  t la- 
mente fignoreggtano fife  non  infuperbifiono fa  i ragionamen 
ti  di  coloro  che  gli  mettono  in  cielo  con  le  lodi,  ft) fa  le frui- 
ta di  quei  che  troppo  humiimcnte  gli  riuerifiono.ma fi  ricor- 
deranno deffere  huomim  : (e  faranno  la  poffanza  loro  per 
ampliar  molto  il  culto  di  Diofirua  della fra  maieflà.  Se  te 
mono , amano , ft)  honorano  "Dio  : fi  piu  amano  quel  re- 
gno, doue  non  temono  ethauer  confini  ; fi  tardi  fanno  uen- 
detta , ft)  facilmente  perdonano  ; fi  pigliano  uendetta  per 
necefiità  di  reggere  ft)  gouernar e Li  republica , non  per  ts fio- 
gare  ghodij  ff)  le  inimicale  ,fi  ufiranno  il  perdono , non  per 
Idfiiare  iniquità  finzagafigo , ma  per  fperanzg.  di  corret- 
tone : fi  quel  che  molte  uolte  fino  sforzati  fare  con  afprezc 
za , ncompenfano poi  con  la  dolcezza  della  mifiricordia,  ft) 
con  la  larghezza  de  benefici  : fi  la  lujfuria  è tanto  piu  rifiret 
t a, quanto  ella  e piu  libera . Se  amano  piu  to fio  di  comman- 
dare a cattiui  defiderij , eh' a tutti  i popoli  del  mondo . Et fi 
tutte  quefie  cofi  fanno , non  per  brama  di  uana  gloria , ma 
per  carità  della  felicità  eterna  : fe  non fi  sdegnano  di  far Sa- 
crificio à'bumihtà , ft)  d' oratone  al  lor  uero  "Dio  per  li pec 
cati  loro . Quefii  tali  Imper adori  ft)  “Re  Chrifiiam  merita- 
mentefi po/fon  chiamar  filici . 

Hauendo  intefi  il  Re , come  M.  zAndrea  da  Palermo 
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huomo  nobilifiimo  di /Àngue,  ft)  dottore  eccellent filmo, non 
Ihaueua  mai  ne  conofciuto  ne  m/lo , egli /Àbito grandemente 
defidero  di  uolerlo  ft)  cedere  et  cono/cere  come  huomo  felice. 

Il  He  Alfon/o  fu  talhora  ueduto  andar /olo  finza  pompa 
di  guardia  o di  cÒpagnia-,onde  e/fendo  per  ciò  riprefo  da  mol- 
ti , ft)  configliato , che  anchora  egli /fecondo  lufanza  de  gli 
altri  principi  mena/fi ft co guardia  d'huomini  armati  : mo- 
fìro  c'hauejfe  a noia  quel configho , ft)  di/fe , ch'egli  non  an 
, daua  filo , come  credeuano  co/loro,  ma  accompagnato  daL 
l' innocenza  : ft)  ch'egli  non  haueua  a temere  di  co/d  alcu- 
na , percioche  fi  f dau  a nella  benino  lenza  de  cittadini. 

Vfiua  dire,  chel principato  gli p arena  co/à  molto  diffìci- 
le , mafitmamente  per  quefio , perche  la  uita  de  principi  e 
prefa  per  efimpio  da  popolari , i qualifino  molto  piu  inclina- 
ti a uitij , che  alle  uirtù . 'TV  laqual  co/à  i principi  non  filo 
per  lor  cagione  s'hanno  a rimanere  di  far  male , ma  molto 
piu  anchora , acciochc  i lor  uitif  non  s'infondano  ne  lor  citta 
cimi . Percioche  fi  come  al  moto  del  Sole,  cofi  i fùdditifemprt 
fi  uolgono  ft)  fermano  ne  cofiumi  de  principt . 

E/findo  nata  difior  dia  fra  la  Rema  Giouàna,e'lRe  Al - 
fonfi , moki  caficllant , ft)  gommatori  ft)  de  primi  huomi- 
ni  delle  terre  andando  a trouare  il  Re  gli  promi/ero , che  gk 
haurebbono  dato  nelle  mani  quafi  tuttol  regno  di  ‘Pfapoli 
finza faputa  della  Rema . zAiquali  difie  il  Re , che  haueua 
loro  grande  obligo , ma  ch'egli  fiimaua  molto  piu  la  fama 
ft)  Ihonor fùo , che  qual  fi  uogka  gran  regno  : percioche  Ioni 
mo /ùo  era  fiato  ft)  era  di po/fidere  tl  regno  non  per  mgan- 
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no ,o  ingiuria,  ma  di  legittima  ragione , ft)  quando  foffè 
piaciuto  a Dio , e alla  r e ma  Cjiouanna  fua  madre . Et  fi 
pur  pareua , che  lanimo  della  7{eina  fofiè  mutato  uer/o  di 
lui , di  ciò  s'haueua  a incolpare  la  incofianza  ft)  fragilità 
delle  donne . Et  per  contrario  hifignaua , eh  'egli  fi  ricordaf 
fi eteffere  huomo  ft)  Ke . 

• Egli  hauea  fatto  intendere  a gouernatori  delle  proum- 
cie  ,e  a tutti  i giudici , che  non  ojfiruajfiro  niuno  decreto  o 
refiritto  fatto  da  lui,  fi  non  Jòlamente  quei  che  f offero fon- 
dati nella  ragione  ft)  nelthonefid.  Percioch  'egli  auuien  tal- 
bora , o per  tmprontitudine  di  coloro  che  domandano  ,o per 
non  intendere  il  fatto , che  s'ordina  alcuna  cofà  contra  quel 
che  uuol  lagiuflitia , onde  offeruandolo  uerrebbono  a offen- 
dere ì lor  cittadini,  non conofiendo  che  aqueflomodo  an - 
chora  offendono  fi  fiefii , ft)  contra  fi  mede  fimi  fino  empi 
ft)  crudeli. 

Effendo  alcuna  uolta  riprefi  il  Re , ch'egli  era  troppo 
manfùeto  ft)  humano  ,fi  come  quegli , che  perdonaua  an- 
cho  talhora  a coloro  che grauemente  Ihaueuano  offefi  ; di- 
ceua , ch'egli  uoleua  tffire  apparecchiato  ,fifoffe  chiamato 
a far  conto  con  Dio , d'annouerargli  le  pecore,  ch'egli  ha- 
uea prefi  in  tutela  da  lui,  ft) , s' egli glie  le  domandaua , di 
potergliene  render  tutte  fané  ft)  falue . 

Diceua , che  per  lagiufiitia  egli  era  grato  a buoni,  ffi 
per  la  clemenza  anchora  a cattiui . 

• A colui,  che fi  doleua  che'l principe  foffè  troppo  manfùe- 
to  ft)  humano , diceua  che  s'haueua  d' affettar t , che  gff 
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Orjiyt  i Leoni  alcuna  uolta  regnaffiro  ; per  cicche  la  cle- 
menza era  propria  delti}  uomo , {fi  la  crudeltà  delle  lesile . 

Soleua  dire , ch'egli  era  cofa  molto  dishonefia , che  co- 
lui commandajje  a glialtri,  che  non  fitpeua  fgnoreggtar  fi 
medefimo . 

"Diceua  atichora , che  gli  pareuacofi  molto  goffa , chei 
Re  foffero  retti  da  altri , e 1 capuani  gouernati  da  glialtri . 

1 fanciulli , ch'egli  uedeua  atti , {fi  cjuafi  nati  agli fi  udì 
delle  lettere, ma  per  e (fere  poueri  {fi  me  [chini  non  potere  affi, 
rare  alla  gloria , fecondo  che  ciafiuno gli pareua  j officiente 
aquefia,o  a quella  di/ciplina,  gli  daua  a effere  ammae fra- 
ti parte  a r he  t orici , {fi  parte  a fìlo/ofi,  {fi  prò  uedeua  loro  le 
ff e fi  per  uiuere , {fi  tutto  quel  che  loro  btfignaua . La  me - 
dtfima pietà  {fi  cortefìa  usò  uerfi  itheologi poueri.  "Lercio- 
che  non  potendo  eglino  afiendere  al  dottorato fi  non  con  ifpe- 
fi  gradi , per  effere  ogni  cofa  deprauato  {fi  corrotto , non 
mancò  mai  di  fiuuenirgli di  denari,  {fi  honorargli  ancho- 
ra  con  la  fua  prefinzd . 

Effendo  egli  amatore  della  bellezza*  meritamente  fecon- 
do la  fintenza  di  Chrifippo  fìimaua  che  la  bellezza  [off  il 
fior  della  uirtk  ; ma  pero  non  usò  mai  mfiUnzA  tu  uillania 
contrà  per  fona  alcuna . 

Fu  domandato  una  uolta  il  Re,  quel  che  gli  pareua  che 
foffilhonore  finzti  Utilità , rifpofi ; che  rio  gb pareua  effere 
ne  piu  ne  meno,  come  fichichcfia  haueffi  buonifiima  {fi 
* acuta  uifla , ma  per  effere  offefi  dalla  nebbia  non  poteffè  ue- 
der  nulla  , , V\ 

Ragionando 


P R I M'  Oi  49 

Ragionando  il  Re  della  benignità  della  natura , hebbe 
una  uolta  a dire , che  anchoraneuitij  ella  ha  in  un  certo' 
modo  promjlo  alla  generatione  h umana. r Tercioche  in  cam 
bio  del put arieggiare  ha  pcrmcffo  il  matrimonio', per  la  inui- 
dia , la  cmulatione , per  laccidia  ouer  mattana  il  tratteni- 
mento-, per  lagola  ft)  empier  fi  il  corposi  mangiare  ; per  l'a- 
uarita , la  parfmonia  ; per  l'ira , ladmonitione  ft)  ripren 
fone  ; ma  per  la Juperbia  non  ha  concejfo  cofi  alcuna , ac- 
cioche  ifiperbi  cono fc ano  d'ejfere  in  odio  ff)  difgratia  non  fi 

10  de  ghb uomini , ma  anchora  di  Dio  ft)  della  natura . 

f/auendo  egli  una  uolta  ueduto  non  fi  chi  ballare  molto  . 
dishone fi  amente , diffe  ucrfi  coloro  ch'eran  feco\  fiate  at- 
tenti . Che  la  Sibilla  toflo  è per  dare  lor acolo . 

Cjloriauafi no  tanto  ch'e'fipeffc,et poteffe  uincere  i turni- 
ci, cjuato  ch'egli  hauea  imparato  a filuare  i uinti.  Perctoche 
quello  era  talhora  dono  della  fortuna,ft)  queflo fimpre  fio. 

Dicendo  un  fio  amico  al  Re  : auuertite  ; che  quefla  uo- 
flra  mifiricorcha , humanità , ft)  manfietudme , non  ut 
ritorni  in  danno  ; anzi  diffe  egli  fio  ho  da  fipportare  molte 
cofi , per  non  mi  fare  uoler  male . 

Vso  di fauorire  ft)  accarezzare  i manfieti  ft)  mifiricor 
dio/?,  ft)  per  contrario  abhorrtuaifiperbi , come  odiati  da 
Dio  ft)  daglihuomtni . 

Il  Re  fu  una  uolta  riprefi,che  hauendo  egli  tanto  in  odio 

11  ballare,  nondimeno  nella  uenuta  eh  Federigo  terzo  Impe- 
radore  era  flato  ueduto  pubicamente  danzare  con  ejfo  Im- 
peradore , ft)  con  U Imperadrice  Leonora . eTcrch'ejfindo 
egli  di  ciò  riprefi,  fi  feufaua  in  quefìo  modo , ch'egli  non  bah 
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latta  per  piacere , anzi  che  ciò  non  pii  piaceua  putito , ma  ha 
uea  fatto  ciò  per  honorare  l'Imper odore  ft)  la  moglie . Per- 
cioche  molto  importano,  m che  modo  fi faccia  la  coja . Per- 
che colui,  che  hallo  per  luffur ut  o per  lajcmia , gli  pareua 
pazzo  o ubbriaco  . FMa fè  ciò  per  honorare  alcuno , non  me 
ntauariprenfionc . £t  che  non  era  pazzo  colui,  che  impaz- 
zita una  tiolta  con glihuomim grandi. 

Quello  fu Jopra  tutto  cofa  notabile  tra  i fatti  del  R e, che 
quanti  h uomini  eglihaucua  intefò  che  foffcro  illufri o in  ar- 
mi o in  lettere , tutti  gli  chiamo  appreffo  di  Jè  ,ft)  poi  che 
gli  hebbe  chiamati , gli  orno  di  grandmimi  honori , ft)  di 
magifcentifimt  doni . Amò  Erettamente  ft)  famigliar* 
mente  "Braccio  eccellentifimo  Capitan  di  guerra  del  Juo 
tempo , ilquale  e fendo  egli  anchogiouanetto,  tenne , ft)  ofcr 
uò  in  luogo  di  maefro  nella  difciplina  militare . Queflo  è co 
lui,che  con  mirabile  arte  ft)  indù  fi  ria  rijùfcitò  ft)  fece  mol- 
to honorata  la  gloria  dell'arte  di  guerra , laquale  era  quaf 
fpcnta  in  Italia. Dopo  lui  portò  grandtf imo  amore  a "Nicolò 
"Piccinino , ilquale  era  ujcito  della  fuola  di  Br accio,  ft)  non 
fu  punto  di  minor  gloria  di  lui.  FMa  fa ghhuomini  dotti 
ft)  letterati  accarezzò  molto  Bartholomeo  Facio,  huomo  di 
foaue  ft)  antica  eloquenza  ft)  hebbe  molto  caro , che  i fatti 
fùoifofero  fcritti  da  lui  ; maf  imamente  ejfendofi  dilettato 
della  Joauità  di  quel  libro,  ch'egli  hauea  già  intitolato  a c[f 
rfe  della  felicità  della  una.  Tenne  forgio  Trapezuntio 
huomo  do  tt  fimo  nelle  lettere  Greche  ft)  latme  ,fa fuoi  ca- 
rifimi  amici  ft)  famigliari  ; ft)  gli  ordinò , eh' e traducefè 
di  Greco  in  Latino  tutti  i libri  d' Arinotele  di  naturale  hi- 
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fioria  : percioche  quegli  che  u' erano  prima  tradotti  da  non 
fi  chi , non  piace  uano  gran  fatto  per  lafprezz<i  {fi  barbarie 
dell' or  adone . ‘Non  hebbe  apprejfio  di  fi  Lionardo  pretino 
huomo  eloquentifiimo  dell'età  fia , non  perch'egli  non  uolefi 
fi  y ma  perche  fu  impedito  dalla  mala  dinotinone  {fi  uec- 
chiaia  di  lui . CMa  le  lettere  mandate  dall’uno  alt  altro , le 
quali  ci  fino  bora , {fi  lungo  tempo  anchora  ci  faranno , 
faranno  fede  deltamore  {fi  bentuolenza , che  fu  tra  loro . 
tskoflrò  non  filo grandifimo  amore  al  ‘'Poggio  Fiorentino 
per  hauere  egli  di  fila  commefiione  tradotta  di  Greco  la  uita 
di  Ciro , ma  gli  fece  ancho  di  rtcchifitmi  doni . !A {oti  parlo 
de  theologiy  iquah  egli  fece  uenire  dall' ultime  parti  del  mon- 
do , {fi  leggendo  {fi  disputando  udì  ogni  giorno  ; {fi  effindo 
egli  il  piu  grato  huomo  del  mondo , efalto  poi  a grandifiimo 
dignità . Taccio  tflofif,  i mediciy  i poeti , e i leggifit , de  qua 
li  tutta  la  corte  era  piena , tutti  honorati,  {fi  arricchiti  dal 
Re.  ^Perche  fi  tu  uolefi  particolarmente  raccontare  non 
dico  le  uirtu , {fi  le  lodi , ma  fidamente  momiyquefiifili  fa- 
rebbono  un  gran  uolume . 

Diceua , che  i morti  fino  ottimi  configlieri,  ciò  intenden- 
do de  libri  t da  i quali  finta paura , {fi  finta  rifpetto  udiua 
fedelmente  dirfi tutto  quello  ch'e'defiderauafapere  . 

S' egli f offe  nato  altépo  deRomani,dtceuaych'egli  haureb 
be  edificato  dirimpetto  al  finato  un  tepio  a Gioue pofitorio , 
doue  i jenatort  che  hatieuano  a dire  lopcnion  loro , innanzi 
ch'entraffiro  in finatOymctteJfirogiugliodijy  et  laltre pafiio 
ni  dell'animo.  Perctoch'egli  auuten  molte  mite,  che  i regni  et 
le  Repub.  uanno  in  ruma  per  legare  de glihuommi priuati . 
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'Dicendogli  non fi chi,  che  un  Re  douca  concedere  non fi 
lo  (jtiel ch'egli  banca  donato, ma  anchora  ciò  ch’egli  haueua 
accennato  col  capo , gli  rifpofi  ; tu  di  bene  ; ma  bifignarebbe 
ancho , che  coloro  che  domandano , domanda  fiero  agli  'Re 
cofe  ragionatoli  e honefie . 

So  leu  a chiamare  gli  huomini  ricchi , iquali  non  hanno 
in  loro  ornamento  di  lettere , ucllo  d’oro . 

Sfièndo  certe  perfine  in  prefinza  del  Re,  lequali  difinde- 
uar.o  la  caufit  delle  befiic  con  tra  glih  uomini,  {fi  hora  alle - 
gauano  la  cafità  della  tortorella,  hora  della  cornacchia,  la 
quale  morto  il  compagno  uiue  uedoua  noue  età  di’ huomini , 
hora  la prouidenza  delle  formiche, hora  la  fagacità  de  cani , 
hora  la  pietà  delle  Cicogne , hora  l'ofièruanza  delle  Pecchie 
uerfi  il  Re  loro ; {fi  molte  altre  cofi fimili  de  gitanimali  brut 
ti  : il  Re  rìjpofe  loro , che  fi  ciò  era  conce f alle  beflte  per  in- 
finto di  natura , o per  dono  di  ' Dio , egli  non  iflimaua,  che 
fife  dato  loro  per  altra  cagione  ,finon  accioche glihuommi, 
tquah  uitiojàmente  uiuono  ,fì  uergognino  d’efer  uniti  da  gli 
animali  bruti,  {fi  priui  di  ragione,;.-  .... 

Hauendo  HReueduto  una  uolta  Lodouico  Puccio  uefii 
to  a bruno, {fi  di  mala  uoglia,et  domandatolo  della  cagione 
perch'egli  ftaua  cofì  mal  cótcnto;  il  Puccio  gli  rifpofi,chegli 
era  morta  la  moglie :e'l  Re  dife  a lui, ch'egli  douea piu  toflo 
Ilare  allegro  e di  buona  uogùa,per  la  morte  di  lei.  Percioche 
fila  cognata  era  morta, il fate  Ilo  ancho  era  rifùfcitaio.Per 
che  quella  dona  era  fiata  fitieuole  e flrana , et  mentre  ch'el 
la  ufe  molto  notofit  al  marito,  {fi  proprio  una  morte  di  lui. 

IL  FIN£  DEL  PRIMO  LIBRO* 
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s a v a dire  il  'Ke  zsélfonfi , chel 
matrimonio  polena  p afar  e tran- 
quillamente , finza  querela , 
ogw  #o/f<a  c4c  4*  wogA*  fife  cic- 
ca, e' l marito  ferdo. 

Si  come  gltorafi  ufano  il  parafo 
per  giudice  a prouare  l’oro  ft) 
l argento,  cofi  il  fie  diceva, ch'egli 
ufaua  imagijìrati  a conofiere  i co  fiumi , ft) grammi  de  cit- 
tadini : percioche  il  magiflrato  fopra  tutto  è quel  che  dimo- 
(Ira , ft)  fa  cono  fiere  le  perfine . 

Don  Lopes  Simonmo  Marchefi  di  Durrea , ch’era  al 
Ihora  Vicer'e  di  ‘Ifapolt,  fece  intendere  al  T\e,come  una  del- 
le due  naui , chel  fie  hauea  fatte  fare  aguifa  di  montagne , 
era  arjà per  negligenza  de’  mannari  : doue . il  gli  nfiofe 
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ch'egli '-pipetta  benfitmo , come  quella  natte,  fìa  quanto  fi  uo- 
glia  grande  ft)  magnifica , nondimeno  pochi  anni  dapoi  era 
per  confumar  fi , ft)  marcir  fi.  Et perciò  s' egli  haueua  intei 
letto , douea  portare  in  pace  quella fciagura . 

zA un , che  diceua , come  finalmente  egli  haueua  trotta- 
to uno  huomo fauio , dijfie  ; ft)  come  può  un  pazzo  conofiere 
un fiattio  ? 

JA.  Francefio  Filelfio  poeta  hauea  compofie  di  molte  fa 
tire , lequali  egli  portò , ft)  recitò , ft)  cantò  al  7{e  cAlfonfi. 
Ondi  egli  prima  che  lo  licentiajfi,  lo  ficee  caualtcre,ft)  lo  pre- 
miò nobilmente . 

Trouandofi  una  uolta  il  7{e  in  battaglia  nauale,  ft)  ueg- 
gendo  le  cofefite  dijperate , bench'egli  facilmente  poteffi  daL 
le  naui gr offe  fitluarfi  nell'armata  delle  fite galee  ; perctoche 
(fiottarmi  da  Efernia  huomo  ualorofi  era  capitano  d’effe,  iL 
quale  uer amente  fèmpre  offeruaua  la  uoluntà  e'I  cenno  del 
R e;non  uolle  però fender  e nelle  galee . <JMa  ufiendo  il primo 
della Jua  naue faltò  nella  natte  de  nimici , ft)  fi  refi  i inma- 
ginandofi  quel  che  a punto  auenne  poi , che  lauttorità  di  lui 
benché  già  prigione,  haurebbe giouato  affaifitmo  alla filiate , 
ft)  liberatone  de  gliamicifitoi . 

A “Don  Lopcs  Simonino;  per cioch' egli  s'era  firuitodi 
lui  itemi  anni  continui  nella  guerra  di  ‘Napoli,  ft)  Ihauea  co 
nofiiutoper  ualorofi  ft)  fedele\quel  che  conofieua,che  Ihuo - 
mo  magnanimo  ft)  gencrofi  defiderua  ; il  Re  gli  diede  tutti 
glihonon  grandi  ft)  nuoui,  ft)  tutti  i maggiori  magiflrati. 
rPer cioch' egli  lo  fece  Vicere  di  Sicilia,  ft) fimilmente  di  tut - 
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to'l  regno  di  V^apoli,  quel  che  niuno  atro  piu  h aue  a battuto: 
talché  di  gratitudine  ft)  di  cortejìa  non Jì  lafcib  mai  uincere 
da  per  fona. 

Effendo  auifdto  Alfonfò  da  Lodoutco  ‘"Poggio  da  "Ro- 
ma , che  "Riccio  capitano  della  fanteria  del  "Re  hauendo  oc- 
cupate alcune  terre t era fubito per paffare  da  nimtct ,ft) per  '° 
bifignaua , anzi  che  la  cofa  hautffe  effetto , pigliarlo , ‘ft) 
metterlo  in  prigione  : rijpofe , ch'egli  uoleua  piu  tofio  efjèr 
tradito , ft)  danneggiato  da  fìtoi , che  mai  moflrare  di  non 
effèrfi  fidato  di  loro . Rtbellafjèft  pur  Riccio , quanto  e'uolef 
fé,  ch'egli  non  era  mai  per  pigliar  fòffetto  de fìioi  uaffallt , fe- 
non  quando  fi foffe /coperto  il  delitto . c Aggiugnendo  a que- 
fioyC  he' l Riccio  cercando  occafìone  di  tradimento fauea  do- 
mandato al  Re  certa  gran  soma  di  denari ;e  il  Reo  per  farlo 
mutare  di propofto , o per  non  potere  effere  incolpato  di  cofà 
alcuna  ffubito  per  tfiufa  del  Riccio  gliele  fece  contar  tutti . 

Tornando  il  Re  zAlfonfo  da  Cfaeta  a ‘ Tfapoli , s'abbat- 
te che  in  una  armata  reale  nauigauano  per  andarlo  a tro- 
uare  la  Reina  (/manna , ft)  Giouanni  Caracciolo , ft)  di 
molti  altri  baroni  f) /ignori.  Onde  Sforza /egli  acco[ìo,ft) 
dijfe  ; Sacra  dMaefìa , feuoi  miete , ft)  douete  uolere , noi 
potete  fuor  d'ogni  dubbio  mfgnorirui  di  tuttol  regno  di  i2fa- 
pohfnzé>  auuer/ario , ft)  pericolo  alcuno . Cioè  ,fi  uoiman 
derete  prigioni  in  Sicilia  tutti  co/loro , che  menate  con  uoi , 
ft)  regnerete  filo . 6 il  Re  diffe  a lui  ; quando  uot  nolfappia- 
te,  io  mi par  tij  di  Spagna  con  animo  di  riportare  a miei  in- 
quanto io  poteffi , uera  ft)  perfetta  gloria , laquale  pergra- 
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tia  di  Dio  ) fero  di  potere  acquifiare  non  con  perfidia  ft)  in- 
ganno, ma  con  utrtù  ft)  cofianza . ‘Terciochc  i Re  non  han 
no  punto  bifigno  d'ogm  fortuna , ma  piu  toflo  di  lode , cioè 
di perpetua  commendatone  ft)  fama  delle  perfine . 

Egli  hebbe  fimpre  miti  tutti  i fiioi penfieri  a ufiir  di  de* 
bito , ft)  pagare  chi  douea  hauer  da  lui , rteordandofi , fi 
come  io  credo , di  Quel  detto  ; che  la pouertà  e fimpre  com- 
pagna della  lite  ft)  de  debiti.  ‘Percioche  nella  guerra  di  'Efa 
poti  egli  hauca  fatto  debito  cinquecento  dnquantacinque  mi 
la  ducati  doro  ; dalqual  debito fi  sbrigo  ajfai  lofio . Et  per- 
do r evirando , ft)  tatto  allegro  meritamente  diceua , che  a 
gli  Re , tquah  mifurano  le Jpefi fecondo  lentrate,  tutte  le  cofi 
rie  fon  bene  ,fino  amati , ft)  non  temuti  da  cittadini ; iq  ita- 
li alleggeriti  dal (òjpctto  di  nuoue  grauezss , (lamio  allegri , 
ft)  fanno  moflra  de  lor  beni , ft)  finalmente  con  uoti  ft) 
con  preghi  defi  dorano  lunga,  iuta  al  principe . 

Diceua , che  gliadulatort fino  poco  differenti  da  Lupi. 
Percioche  fi  come  i Lupifolleticandoli  ft)  gratandoli  figlio* 
no  mangiar gliafini:  cofi ghadultori adoperano  lufingheft) 
bugie  per  rumare  i principi . 

Era  il  Re  alla  predica  d'un  certo  finto  huomo , doue  gli 
uenne  un  gran finno,tanto  che  s'addormentò  qutui.  Et  per- 
che s'accorfi , che  ciò  non  conueniua  punto  alla  dignità,  o 
attcntton fua , cofi  fitto  la  uefle fi  t or  fi  fi fieramente  le  dita , 
che  per  lo  dolore  funecejfario , che  in  ogni  modo  gli  ufiiffè  il 
fimo  de  gliocchi. 

ssilfonfi  un  certo  giorno  in  Palermo  incontrate  fi  nel 

facramento 
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far  amento  àelt'Sucharifiia  , {montò  da  cauaUo , e accom- 
pagnando il  corpo  di  nojlro  Signore , fu  finalmente  me  nato 
a cafià  una  donna , c' bancale  doglie  di  partorire , fg),  era 
già  cjuafi morta . ‘Ter  laqualcofa  mojjò  agrandifiima  com 
pafiione  di  lei , commandò  a ‘Taccio , ch'era  quiui , che  {li- 
bito andajjc  per  la  cintola  di  Santa  Serena  : lacuale  come 
fu  portata  cjuiui , ft)  con  gran  diuottone  pofta  fili  corpo  di 
quella pouera  donna , {àbito partorì  finza  dolore  alcuno . 

Effóndo  grauemente  opprefi  i Milanefi  in  guerra  da  l’i- 
nitianifg)  da  Francefio  S forzai, ft) perciò  domandando  egli 
no  con  grande  infianza ficcorfi  al  Re  zAlfon{o>il  Refi  pensò 
didouere  fare  molto  ben  per  loro,  fi per  firuigio  di  Aiilanefi 
egli  ajfoldaua  il  Alar  chef  Lodouico  (fonzaga,  ilquale  fra- 
nta molto  caro . Ter  latjual  co  fa  egli  haueua  ordinato  a 
Taccio , che  per  queflo  conto  pagajjè  trentamila  ducati  a. 
effò  S.  Lodouico.  Ala  Taccio , perciochein  quel mezjy  . 
Carlo J rateilo  del  S.  Lodouico , ihjuale  tra  alfildo  de  JMi- 
lanefi , hauendo  occupato  Lodift)  Crema  era  paffuto  allo 
Sforza , ft)  perciò  dubitaua  che  Lodouico  non  s' accordale 
col  {rateilo ; Jòpraftette  di  pagargli  i denari,  ft)  {cuffie  al 
%e , come  anchorche  i denari  fofao  promefii , nondimeno 
e fèndo  la  cofia  dubbiofi, , gli parata  che  non  fi  deuefao  con- 
tare , ma piu  tofio  fialuare.  E Urc gli  rifpofi,  ch'egli  uole- 
ua  piu  tofio  mantener  la  fede,  che  rtfparmiarfi  t denari . 
Terò , comunque  la  cojàfojfie  per  riujcire , pugajfie  pur  i de- 
nari , per  cioche  d'uria  per  fina  honorata  ft)  dabencs'ha- 
ueua fimpre , ffi  da  prefumm , ft)  far ar  bentfiimo . 

ti 
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. Fffindofi ramata  a Tfiapoh  una  dieta  difignori  ft)  ba- 
roni , #;  furono  di  quei  che  credettero , /«M  coloro  che 

u 'erano  fiati  chiamati , dette (faro  ejjèr  fatti  morire  dal  Re; 
perche  ciò  era  dell' altre  uolte  auucnuto  a di  quegli  ch'erano 
fiati  chiamati  da  gli  Re  paffuti.  ^Ma  tutti  cofioro  prima 
furono  amoreitolmente  riceuuti  da  cAlfonfò  ; dipoi  fnita  la 
dieta  licentiati  fimi  ft)  lieti , corife ffiarono  allhor a d’hauer 
ueduto  un  nero  padre  ,ft)  Re. 

Furono  alcuniy  che  figli  offerirono  già  di  amaz&are  Rf- 
nato  Duca  ctzAngjo , perche  cs4lfonfo gli  ributto  ; ft)  bia-> 
fimo  molto  ; ft)  di  piu  gli  minaccio , che fi  mai  piu  haae  na- 
no ardimento  di penfàre  fimilcofit,gli  haurebbe  gafiigati 
come  affafsint  : ft) figgiun fi poi , ch'egli  combatteua  il  regno 
col  fuo  nimico  con  uirtù  ; ft)  non  con  tradimento . Il  mede- 
fimo  rifpofi  ancho  a coloro  j iqualigli  dffero,  com'erano  ap- 
. par  occhiati  d'amazzare  Francefio  Sforza  ; cioè ,, che  non  gli 
era  piaciuta  mai  la  uittoria , della  quale  s'haueffi poi  a pen- 
tire o uergognare . pero fi  non  fi  rimaneuano  di  fi fatti  pen  • 
fiertyhauercbbe  mo firato  cantra  di  loro  tale  efimpio,ch'ogrù 
fm  conofierebbe3come  fi fatti  di/egni  non  gli  piace  tian  punto. 
c Fu  a Cjtorgente  in  Sicilia  un  cieco  da  natura,ilqtiale ffefi 
fi  uolte  fugutda  al Pe  zsìlfonfi  nella  caccia , mo fraudo  a 
coloro  che  haucuano  diurne  de  gliocchi  ,i  coutil  e i luoghi 
delie  fiere . quefio  ch'io  dirò  fu  maggior  marauigha  di 

lui . Haueua  co  f lui  dintorno  a cinquecento  ducati  d'oro,ft) 
•perche  ne  fi  una  in  gran  penfiero , deliberò  di  /atterrargli  in 
un  campo , ft)  cofi  mentre  che ghfitterr atta , fu  ueduto  da 
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un  ricino fuo  compare , tlquak partito  che  fu  il  cicco , gli  ru 
ho  i denari.  Ora  di  là  a pochi  giorni  efièndo  egli  ito  a ricono- 
scere il  luogo  del  fuo  thejoro , ft)  non  ue  Ihauendo  trouato , 
ne  prefi  grandi ftmo  di  (piacere  nell' arimo  fitoift)  perche  non 
fapeua  congictturare  ch'altri  gliele  hauejfe  potuto  rubare 
fuor  che'l  ricino  (ito  compare , landò  a trouare , ft)  gli  dtf 
fi,  com'egli  haueua  da. con  ferirgli  un fio f greto  ; ft)  queflo 
era  , ch'egli  hauea  mille  ducati  d'oro  ila  metà  dequalt  egli 
haueagtaripofiin  luogo  ficuro , dell' altra  metà  ne  ftaua 
in  gran  penfero , fi  come  quel  ch'era  cieco , ft)  poco [off den- 
te guardano  delle  co  fi  : pero  fi  ancho  (fio  era  di  queflo  pare- 
re yc  gli  teneua  che  queflo  refio  fipotefiè  nafiondere  ft)  ripor- 
re in  quel  mede  (imo  luogo ficuro . ex//  compare  piacque  mol 
to  queflo  difigno , ft)/ubito  corfi  innanzi , ft)  riporto  i cin- 
quecento ducati,  onde  gli  hauea  canati , penfimdo  poi  di  do- 
ver ni  trouare  tutti  i mille.  Dopo  queflo  il  cieco  torno  al  cam 
pò  y ft)  trouatorii  denariychiamìo  il  compare , ft)  difiè  ; che 
il  cieco  hauea  ueduto  meglio , che  colui  c' hauea  gli  occhi,  ft) 
tornofiène  allegro  .Vfitua  il  Re  c Alfonfi  di  lodar  molto  i ca- 
pitami generali , iquah  chiamauano  coloro  chehaueuano 
perduto  uno  occhio  in  battaglia , Joldati  coronati , e c Anni- 
bali . 

Efièndo  già fiato  condotto  dal  r e , Aflorrt  da  Faenza, 
ft)  hauendogiahauuto  fidici  mila  ducati , innanzi  che  co- 
minciafiè fruire  al&e,  s'acconcio  co  <Bolognefììft)  con  Fran 
cefo  Sforza.  Laqual  coft  efièndofì rifàputain  ‘Napoli, 
Antonio  Cafàrclh figretario  d'zA forre , ilqualc  wgotiaua 
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apprejjò  il  Re,  fi fuggi  temendo  della  Ulta.  Ala  ejfndo prefì 
per  uia,  fu  rimenato  al  Re . Prefentato  dunque  gli  fu  detto, 
che  recitajf  le  condii  ioni  conchiuje per  lui  fa  il  Re , e'I  fio 
fgnore  j lequali  conofendo  coloro  ch'eran  qui  ut,  ch'erano 
fate  uiolate  ft)  rotte  da  (fifone , il  Re  non /blamente  libe- 
ro il  fgretano  dalla  paura  della  morte , ma  amchora  gli 
dono  denari  da fare  il  fio  uiaggio . Quefio  ancho fi può  altri 
buire  a magnanimità  del  7^, che  hauendogli  offerto  'ft or- 

re  di  dargli  il figliuolo  per  fatico  de  denari , ch'egli  hauea 
a riceucre  ,ilRe  pubicamente  gli  dijfi , ch'egli  non  uoleua 
accettarlo , fi  come  egli  hauea  detto  a molti  altri,  bercio- 
che  lammo  fio  era  fmpr  e fiato  di  uolere.  effer  fruito  per 
amore  ft)  uolontà , non  per  paura . 

FAJfi  Alfonfo  a Lodouico  boggio,  ilqualeera  fiato 
quafi fmpr  e Juo  oratore  in  Italia  per  rifpetto  della fùa  fingo- 
lar  diligenza  ft)  fede  -,  quando  cjfo  gli  fece  intendere , che  il 
Re  per  la  pace , ch'egli  era  per  Fare  co  Zlinitiani  ft)  Fioren- 
tini, ne poteua  cauare piu  di dugento  mila  ducati ; com'egli 
era  ufato  dare , ft)  non  uendere  la  pace . 

Ejfndo  il  Re  con  lefe retto  a Tiuoli,gli  uennero  lettere  da 
quello  honorato  Filippo  settaria  Duca  di  Milano,  quafi  di 
queflo  tenore.  Filippo  al  Re  Alfonfi.  Io  harei  molto  caro, che 
uoi  mi  mandafle  alcuno  de  uofiri piu  domcfiici  ft) piu  fida- 
ti cortigiani , col  quale  io  potefii  ragionare  et  alcune  cof  im- 
portanti con  quella  medefìma  fidanzai,  ch'io  farei  ragtonan 
do  a bocca  con  la  Mae  fi  à uoflra . laquale fila fana . Doue 
il  Re  elejfi  a ciò  Lodouico  Poggio : ilquale  ejfndo  andato  con 
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lettere fritte  di  man  del  Re,  ft)  contrafignifigrcti  a tra  sta- 
re il  Duca  Filippo , prima  gli  fu  dato  giuramento  da  Filip- 
po, che  non  ridiceffe  alcuna  di  quelle  cèfi , che  gli foffiro  det- 
te . 'Dipoi , che  quanto  piu  toflo  egli  facejfe  intendere  al  fuo 
Kc , come  egli s'cra per  ogni  modo  rifoluto  di  uolere  farlo  fuo 
herede  ; ft)  come  egli  era  apparecchiato  di  confegnare  dipre 
finte  a effo  uccio  a nome  del  Re  Hpoffejfo  delle  città , ca- 

flella,  ft)  rocche , e in  mano  del  prefidiode  fidati  reali , 
iquali  in  quel  tempo  militauano  in  Lombardia  fitto  Tra- 
mando Builào  capitano  del  Re  \ per  loquale  commodamentc 
fifitebbono  potute  guardare  ; ft)  olirà  queflo  era  per  rinun 
tiare  aeffoRei  magifirati , t giudici] , ft)  tutte  le  fùe  entra- 
te  ; ft)  filamente  fi  uoleua  rifirbar  per  fi  il  cofi  elio  di  Mila- 
no , ft)  quel  di  cTauia  fino  alla  uenuta  delRe  ,ft)  quefie 
fortezza  anchora  quando  Alfonfi  l'haueffi  uolufe,ghe  Ihau - 
rebbe  date , ft)uenendo  il  kc  non  era  per  ritenere  altro  per 
fi,  fuorché  lentrate  di  ‘Tauta . Ora  parendo  quefie  cofi  a 
*7 uccio  di  grandifiima  importanza  » ft)  da  non  douerfi per 
àllhora  cofi  facilmente  conchiudere , di parere  ancho  di  Fi- 
lippo tornò  in  pofle  al  Re,  ft) gli  raccontò  tutte  le  cofi  com'c- 
ran paffute . Il  T{e  marauighatofe  prima  della  nouità  della 
cofa , htbbe  compafiione  di  Filippo , tlquale per  cagion  ctho- 
nore  fileua  chiamar  padre  ; perciocheglt  p arcua,  che  per 
ejjere  egli  opprtjfo  daltarmi  de  V nitianijhaueffe  in  quel  mo 
do  dsffofio  del  fuo fiato . r tfpofi poi  a Lodouico , che  anchor- 
che  lo  flato  ft)  le  facilità  di  Filippo  foffer  grandmimi , egli 
era  nondimeno  apparecchiato  a uolerlo  ficcar  re , non  per 
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ambii  ione , ma  per  gratitudine . Et  com'eglifipeua  d'effirt 
obhgato  dello  fiato  et  della  uita  a Filippo',et  che  Fdippo  pure 
fi  ritencffè  le  città  e i bcnifnoi  ; perche  egli  affai  piu  toslo  che 
non  fi  credcua, farebbe  giunto  con  lefi rato  da  Tiuoli  a Adda 
no . St  finalmente  ordino  a ‘Tue ciò, che  prefi  amente  doueffi 
tornare , ff)  confortale  Filippo  a buona  fferanza  della  fua 
ucnuta . Et  che  in  ejucfio  mezzo  bifignaua , ch'egli fieffe  di 
buono  animo , ffi  piu  tolto penfaffi  in  che  modo  egli  haueua 
a dfiribuirc  i beni  de  Vinitiani , che  a donare  i fùoi.  Ma 
perch'egli fàpena , che  Filippo  era  fofpettofi  di  natura , gli 
commandò  di  piu, eh' egli  confintiffe  a Ftltpppo , et  diceffifit) 
face  (fi  ogni  co  fa fecondo  la  uoluntà  di  luiFPcrcioch  'egli  gì  un 
fèdo  toflo  (jiiiui  haurebbe  ridotto  il  tutto  in  meglio  nonfenzA 
lode  e allegrezza  di  Fthppo.  Et  cofi  ejuefie  cofè erano  ordinate 
da  due  prudentifiimi principi.  Ma  nondimeno  io  ho  per  cofi, 
certa , che  tutte  le  perfine  del  mondo , minimamente,  i 

principi  non  hanno  arbitrio  delle  cofi  a uenire  ,ft)  che  le  ffe- 
ranze  e i penfieri  deglihuomini  fin  uani  ; perche  mentre  Lo 
douicoera  mandato  innanzi,  e indietro  al  Re  anchor a egli 
s'apo  aree  chiana  per  andare,  non  ilTDuca  Filippo , hauen- 
do  lafiiato  herede  il  T\e  Alfonfi . ‘Ter  lacjualnuouail 
che  per  altro  era  d'animo  grande , prefi  increcùbil  dolore , 
’conofiendo  che  nella  morte  di  Filippo  fuo  benefattore  egli  ha 
mena  perduta  loccafiione  dimofirargli  gratitudine , libera- 
-lità  ,{t)  ualore. 

i Hauendo  inttfi  il  ’Re , come  uno  huomó  letterato  era  per 

•tor  mogie, prima  ne  lo  nprefi,  penfando  cheperlauuenire 
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egli riònpótèjjèin  un  medefimo  tempo  attendere  alle  lettere r 
e alla  moglie , ft)  che  per  ciò  dcuejfc  mancare  del  nero  ft)  fi- 
do piacere  degli  /ludi . Aia  intendendo  poi  il  7{e , come  co . 
lui  banca  prefa  per  moglie  una fanciulla  iella , nobile , e ho » 
ne  fi  a y ne  lo  lodo  molto , ponendo  deipari  i commodi  delle  leu 
tee  y ft/  la  dolcezza  d'un  matrimonio  honefio . 

EJ fendo  domandato  al'Re  zs4lfonfi , perche i gotto/!  ci- 
calano tanto , di/fe  burlando  ; che  i gotto/! per  haucr  male  a 
piedi  non  po/fono  cammare , ft)  perciò  piu fpeffo fi  firuono 
della  lingua  come per  un  certo  atto  di  cammare.  Et  oltra  di 
(juefio  dtffi , che  quando  Ennio  haueua  le  gotte , allhora  fo- 
leua  bene  ft)  copio/àmente poetare . 
c 'Idell' afiedio  di  Staffato  i capitani  e i fidati , eh' erano 

a guardia  della  terra , non  J blamente  tir  aitano  armi  et  ogni 
/Urte  s ma  anchora  diceuano  parole  molto  dishonefie  ft)  ui- 
tuperofi  contra  il  7{e , il  Principe  di  Taranto , ft)  l'Infante 
TDon  TP tetro fattilo  del  Re , che  u' erano  pre/enti . Ora  pre- 
fiche fu  la  terray  udendo  in  ogni  modo  il  Principe  et  infan- 
te adirati  per  le  uiUanky  eh' erano  fiate  lor  dette , fargli  im- 
paccar tutti  per  lagola , il  Re  contra  il  uoler  dognutno  fe- 
condo il fio  co/lume  tutti  gli  lafcto  andare , ff)  parte  in  que- 
flo  modo  mitigò  U colera  degli fioi . Che  in  co  fi fa  tte  ingiu- 
rie principalmente  s'ha  da  confiderare  non  quello  che  fi di- 
ce y ma  chi  lo  dice . lituano , ft)  fauellino pure  glihuomini 
/por  chi  /porcamente , come  gli  pare,  perche  effo  per  le  uba- 
rne et  altri  non  era  mai  per  par  tir  fi  dalla  natura  ff  tempe- 
ranzafra . Oltra  di  ciò  diffe , che  la  uit torta  era  dono  della 
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Fortuna,  ft)  la,  clemenza  dettata,  ejfir  propria  di  lui.  Et  per- 
ciò cia/cuno  uoleua piu  toflo  acquiflar  lode  di  clemenza, che 
dtuittoria.  Et  finalmente  dtjje , com'egli  hauta  prouato , 
che  niuna  altra  cojà foleua  piu  piegare,  ft)  conciliare  piani- 
mi de  nimict , chel  nome  della  h umanità , ft)  della  manfuc- 
tudine. 

Dicendogli  Lodouico  di  ‘Foggio , come  fi  trouaua  non 
fi  chi  nell' ar finale  de  Vtmtiani,  Uguale  fi  uantaua  che  Uoatt 
rebbe  abbruciato  tnfieme  con  larmamento  che  d'era , fi  il 
Re  gli  prometteua  due  mil  a ducati  d'oro-,  ft)  gli  ajfermaud, 
che  ijuoi  difigni facilmente  gli  Jarebbono  riufiiti  : gli  rifpofi 
in  ejuefio  modo . Ch'egli haueua piu  uolte  mtefi  da  lui , co- 
me non  fi  doueua  cercar  di  utneere  con  tradimento , ma  o 
con  uirtù,  o uero  non  umeer  mai.  ‘Terctoche  di cjuefta  co- 
fi  egli  non  poteua  (per are  altra  lode,  che  di  colui  c' haueua 
abbruciato  il  tempio  di  Diana  Ffefia,  il  cui  nome  per  decre- 
to di  tutta  l'cséfia  dicefi  che  fu  cancellato  della  memoria  de 
glihuomini. 

Quei  beni,  iquali  a coloro  che  gli  hanno pojfino  alcuna 
uolta  ejfir  cattati  ft)  dannofi , diceua  il  Re , che  non  pure 
non  erano , ma  non  fi poteuano  ancho  chiamar  beni . Per- 
cioche  il  bene  era  di  perpetuità , non  di  momento  ; dell'ani- 
mo , non  della  fortuna-,  ft) finalmente  del  cielo , non  di  que- 
llo mondo . 

Era  c/ llfonfi  a San  (giuliano  apprejfo  a TSfapoù,  quan- 
do (fèndo  portato  un  fidato  dalla  battaglia  ferito  a morte 
nella  gola  ,fi  lo  fece porre  accanto , ft)  legargli  la  ferita  col 
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fuo  moccicchino . Ma  ueggendo  ch'egli  non  haueua piu  fpe •> 
ranza  alcuna  della  predente  ulta , lo  confortò  grandemente 
alla  beata  e immortale  ; {fi  come  e' fu  morto  Jo  fece  dtligen- 
tif imamente fitterrare . 

Effóndo  uinto  {fi  prefo  dal  Ttf  Don  ^Antonio  Caudola 
a Carpenone  , poiché  la  moglie , figliuoli,  {fi  tutte  le  / acui- 
tà di  Don  Antonio  gli  furono  uenute  in  mano,ghrimifi  tutti 
funi  {fi  falui  in  libertà  f condo  ilfuo  coflume ,{fi  diede  i the- 
fòri alla  moglie.  Tfedi  cofì pretto/! arnefì altro  ritenne  per 
fi,  eh' una  tazjei  di  criflallo . 

Diceudy  che  l'ufàranon gli  pareuache  foffe  altro , che 
la  morte  dell'anima . 

tìauendo  il  Duca  Tonato  mandato  per  un  fìto  araldo 
un  guanto  di  ferro , ch'e  il  fógno  della  battaglia , al  'Re  c Al- 
fonfò  effo  animofamente  lo  accettò . Poi  domandò  laraldo , 
s'tglifòldaua  lui  filo  a battaglia , o pure  tutto  lefircito  agior 
nata  firn perch'egli  haueua  luno  {fi  l'altro  accettato.  dMa 
rifpondcndogh  laraldo , che  Renato  non  lo  sfìdaua  a giorna- 
ta , /àbito fecondo  ufanza  della  guerra  ordinò  il  luogo  e'item 
po  della  battaglia ,{fi  n'andò  anchora>ma  lafpettò  indarno. 

dMa  chi  potrebbe  mai  affai  degnamente  raccontare  U 
temperanza  , la  clemenza , {fi  la  liberalità  d'zAlfonfi  in 
altre  quafi  infinite  perfine , ma /opra  tutto  in  Alar  ino  3 ofi 
fillio  capitalifiimo  nimico  ? Uguale  hauendo  prefi  per  for- 
za carpano , e in  effo  ^Marino , {fi  hauendo  (juafi  tutto 
lefircito  a un  tratto  congiurato  nella  morte  di  lui , c Alfonfi 
filo  lo  libero  dal  furore  {fi  deUa  ingiuria  de  fildati , {fi poi 
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fi  retti tui  i ficai  beni  , ffi  dipi*  lo  fece  uno  de  jùoi  confighe- 
ri  h emendo  ancho  accettati  i figliuoli  di  lui  ch'egli  famiglut- 
nfiimamente  amaua , nella fua  corti'. 

Veggendofi,  che  tarmata  di  Filippo  "Duca  di  Milano 
ucniua  in  foccorfo  de  Cjaetam , et  effindoct  gran  dijparere  in 
eleggere  lammir aglio  dell'armata  reale ; pcrcioche  (fiouanni 
Redi  Pfauarra , ft)  l'infante  Don  ^Arrigo  amendue  fra- 
telli del  Re , p arcua  che  elafi  uno  lo  uolejfi  per fi  : Alfonfi 
per  non  offendere  labro , dando  la  cura  e'I  gouerno  dell'ar- 
mata a luti  di  loro , delibero  dijalire  effo  full' armata  ; fil- 
mando molto  piu  la  pace  et  la  concordia  de fiatelli,chel peri 
colo , tibiale  parcua  che  fipratteffe  al  campo,  fi , come 
àuuenne , effo  labandonaua . *f\ia  cfuefia  co  fi  anchora  no- 
t'ubile  accadde  poi  in  cjuclla  battaglia , ch'tjfindo  arrecate  le 
cònditiom  al  Re  uxnto,  ejfi  non  prima  le  accetto, eh' egli  hcb- 
be patteggiato  la  uita  de  fuoifoldatt  co  nimici,  non  f acendo 
alcuna  mentione  della  una  o fidate  fùa  : riputando  clhauer 
la  fatta  benifiimo , ffj  con  honor  Juo  ,fi  con  la  fiia  morte 
glabri  o foffero  falui  della  morte , o liberati  di  prigionia . 

rPrefo  che  fu  il  Re , mentre  che  lo  menauano  al  Duca 
Filippo, dicefii  ch'egli  mantenne  fimpre  laut tonta  et  la  male 
tta  di  libero , talché  alcuna  uolta  a uincitori  ifitfit  pareua 
non  unito , ma  piu  tofio  uittoriofo . cTercioche  a marinari , 
che  lo  conduceuano,  e alpadron  della  naue,ognidicomman 
do  ciò  ch'e  'uoleua,  eglino  amoreuolmente  con  r meren- 

dai lubidiron  fimpre . £t  perciò  alcuni  meritamente  hebbero 
a dire , come  zAlfonfi  in  ogni fortuna  pareua,  fi faceua 
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conofiere  per  Re , com'egli  era . 

Effóndo  tuttauia  fofpefi  ft)  dubbio  fi  il  cajl  diano  della 
rocca  di  Beneucnto  di  uolere  render  la  rocca , zAlfonfò  in- 
tendendo la  cofa  fubito  tiando , ft)  paffando  il  ponte  entro 
nella  rocca , dou'era  dentro  ungroffo  prejìdio . Cerche  il 
caflellcmo  marauigliatof dell'ardimento  del  Re yfubito  s'are 
fi  tnfieme  con  la  rocca  ft)  colpreftdio  - 

Era  il  Ke  in  ‘Bene Mento , ft)  battendo  intefi , come  i Juoi 
fildati  ufiendo  del  cafìcllo  di  Boualcngo , n' erano  flati  cac- 
ciati fubito  u' aneto  in  per  fina  yet  con  le  proprie  mani  piglian- 
do le  'fiale  le  getto  nella  foffia , fatto  /montare  glthuomini 
d'arme  da  cauallo  : ft)  no  fattOy  la  terra  fu  prèfà  ft)  pofla 
a ficco  ' 

* NelPaJfidio  di  Napoli  hauendo  intefo,comc  Don  P tetro 
/ito  fratello  a cui  egli  uoleua  grondiamo  bene , per  le  fìte  /in- 
goiar i doti  d'animo  ft)  di  corpo  y era  morto  di tin  colpo  d'ar- 
tiglieria , ondo  prefi  amente  per  uederlo  ; ft)  hauendolo  con 
molte  ft)  amoreuoli  lagrime  baciato , lo  fece  poi  portare  nel 
cafleldeU'Vouo , ft)  ferbar  tanto  cjuiui , finche , come  egli 
fece  dipoi , figli  poteffi  fare  honore  di  mortorio  reale . Tor- 
nato poi  all'efircito , tlejuale  era  già  molto  sbigottito  per  la 
morte  dtTon  Pietro , con  un  bell  fiimo  ragionamento  lo  r in 
coro  tutto.  Scriffe  ancho  lettere  confilatorie  a gliamicift) 
compagni  di  Don  Pietro. In  un  me  de  fimo  tempo  adunque  fe 
ce  ufficio  di  amor cuolt fimo  fratello , ft)  di  for  tifiimo  capi- 
tan di guerra. 

Il  %e  zAlfonfi  a perfuafione  ft) preghi  di ‘ Papa  Eugenio 
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ordino  di  fare  limpre/à  della  ^ "Marca , lacuale  oli  era  allho 
ra  occupata  da  Fr ance/co  Sforza  eccellentifiimo  et  potenti fi 
fimo  capitan  di  guerra . Et  quindifinalmente  con  laiuto  ft) 
gratta  di  Dio  ne  caccio  lo  Sforzai , ft)  ricuperata  la  prouin- 
cia  la  re  flit  ut  al  ‘Eapa  e alla  Chic  fi,  Ft  offerendo  uolunta- 
namente  il  Papa  per  gratitudine  hor'una  hor' un' altra  cit- 
tà di  quelle  che  f racquifiauano  al  2{e,  egli  con  animo  gran 
de  le  rifiuto  ; dicendo , com'egli  hauea  fatta  quella  imprefà 
non  per  conto  di  guadagno , ma  per  amor  di  cDio  ft)  della 
Chiejà. 

Stana  il Ke  /itila  ripa  del  fiume  Vulturno , per  aiutare 
lefircito , che  paffaua , quando  ueggendo  un  certo  huomo 
(Parme,  c' hauea  nome  B ut  ardo  della  banda  di  ’Rtdolfo  Pe- 
rugino , tirato  giu  dalla  furia  dell'acqua , ilqualc  era  poco 
men  che  affogato , grido  che  foffe (òccor/ò . Ft  ueggendo , che 
muno  gli  daua  aiuto , egli  flejfo  fpronando  ilcauallo  fi  getto 
nel  uelocifiimo fiume  per  aiutar  lo  ; ft)  ejjendogh  ito  apprc/Jò 
Don  Ignico  di  Cjueuar arrafferò  fuori  B ut  ardo  mezzo  mor- 
to , e appiccatolo  per  li  piedi  gli  fecero  gettar  fuori  di  molta 
acqua . ilquale  effendofi poi  ribattuto  al  fuoco , ft)  uefiito  co 
uefiimenti  del  Ke , ft)  finalmente  tornato  in  ulta , dicono , 
che  grido  Aragona , zAragona . 

è fendo  il  'Ke  fatto  prigtone , ft)  menato  all'Isola  d' Is- 
chia , gli  fu  fatto  intendere , ft)  commayidato  da  un  meffò 
dell'ammiraglio  dell'armata  Genouefi,  che  fubito  face  fife 
arrender fi  lijola  in  mano  del  popolo  di  Cjenoua . E il  Ke  gli 
rilpofi per  il  me  defimo  rne/Jò , com'egli  neramente  confeffa- 
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ua  eteffr prigione , ma  ben  libero , come  fimpre,ft)  che  non 
era  per  commandar  mai  alcuna  coja  tale  a Jùoi  uaffalh  ; ft) 
fi  ancho  gliele  haueffe  commandata , efii  non  haurebbono 
udito  tl  Re  prigione . Et  però  ftejffe ficuro,che  e non  fi farebbe 
potuto  pur' ottenere  un [affo  de'  fuoi regni.  JMarauiglofii 
grandemente  lammir aglio  dell'animo  ft)  cofìanza  del  'Re , 
ft)  con  molte  parole  fi  fuso  appreffo  di  lui , dando  la  colpa 
dogni  cofa  al  meffb . 

Sforzandofi  Iacopo  Caudola  con  gran  forza  ft)  diligen- 
za paffare  il  V uhurno , ft)  già  effendo  paffatagran  parte 
dell'efi retto , il  Re  figli  fece  incontra  ; ft)  ritirandofi egli  lo 
ruppe , hauendo  precipitato  molti  de  fidati  d'effo  nel  fiu- 
me , ft)  prefine  una  gran  parte , ft)  glialtri  fuggendo  falua 
ti  nel  caftello  di  ^Morone . Fatto  ciò  bifegnò , enei  Re  allog- 
giale quiui  con  le  fretto finza  padiglioni , ft)  finza  uittoua 
glia  alcuna, percioch'cgli  u' era  giunto  altimprouifi . Quella 
notte  fletterò  icaualii , benché  s'haueffero  affaticato  tuttol 
giorno , finza  mangiar  nulla , ft)  l'efircito  flette  anch'effi 
all'aere  digitino . Et  hauendogìi  Cjiouanni  da  Efirma  mol- 
tofio  affezionato  mandato  al  Re  un  r amor  accio , un  pane , 
ft)  mezzo  cacio  Sarde  fio , il  Re  non  lo  uolle  accettare , come 
non  era  honefìo , che' l capitano  mangiaffe  ,flando  digiuno 
ilfuo  e (eretto . 

Effendo  già  prefi  ft)  guardato  il  Reda  quel  ualorofi  Fi- 
lippo "Duca  di  ^Milano , ft)  hauendo  mtefi , com'egli  era 
toflo  da  effre  licei it iato  ft)  liberato , fece  intendere  a Filip- 
po, ch'egli  non  era  quafi per  rifiutare  condurne  alcuna , 
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effóndo  arriuata  una  naue  grofta  del  Re  con  uittouagha , i 
fjenoucfì ft  nmafèro  da  quella  imprefa . 

6ra  uenuto  il  Re  andando  innanzi  all' efer cito  alle  For- 
che in  <iAbruzzg , don' erano  alcune  poche  ca fette,  le  quali 
erano  fiate  prima  occupate  ;quiui  Jmontando  da  cauallo , 
ft)  entrando  nella  piu  uicina  fìanza  infìeme  con  *P uccio , 
trouarono  appreffo  il  fuoco  due  fantaccini  priuatidi  quei 
del  Conte  Carlo  di  Campobaffo , iquali  non  fapcua  ch'e'fof 
fe  il  Re.  Et  perciò  cominciarono  a dirgli  uillania , ch'egli 
haucjfe  hauuto  ardimeto  d'entrare  nell'alloggiamento  di  al- 
tri ; ft)  Figli  toflo  non  f partiua , lo  minacciarono  che  Iha- 
urebbono  cacciato  co  tizzoni.  Il  Re  feoppiaua  delle  rtfà  ; ft) 
7 uccio  era  falito  in  colera , ft)Jè  il  Re  non  Ihaueffè  ritenu- 
to,fènza  alcun  dubbio  farebbe  uenuto  alle  mani  con  eff  lo- 
ro. Hauendo  eglino  finalmente  ricono ftiuto  il  Re , i pouert 
fantaccini  /p  attentati  non  pure  facilmente  ottennero  perdo- 
no dclt ingiurie  dalthumamf imo  Re , ma  toccarono  ancho 
parte  deldefnar  reale . Et  uer amente  non  fu  mai  mono  al- 
tro , ilquale  o piu  pr e ft  amente Ji  dimentic  affé  delle  ingiurie , 
o piu  fètidamente  manteneffè  memoria  de  bemfìci  riceuutt. 

Hauendo  intefò  Alfonfò  come  il  Patriarcha  Vitellefcht 
era  con  un  grande  efer  cito  a Falerno , s'auuiò  contra  di  lui ; 
f)  per  uia  per  li  diffìcili  ft) frani  pafii  di  Sanfèuerino  incon 
trandofì in  Paolo  Tcdefco , uno  de  capitani  del  Patriar - 
cha,  lo  ruppe  con  lefèrcito , ft)  fece prigione . ‘Per  laqual 
rotta  sbigottito  il e Patriarcha  h umilmente  domando  al  Re 
tregua ,ft)  lo t tenne . Pioppo  quello  effendofi riconciliato  fico 


"7  2 L I B : K O - 

Iacopo  Caudola  congiunfi  lefircito  con  lui , ft)  fitnza  tener 
conto  di  tregua  ne  di  giuramento , raddoppiato  lefircito  fi 
tnojfi  a gran  giornate  contra  il  Re , che  di  ciò  non  hauea  ai 
cun fifpctto . èra  allhora  il  rc  in  San  Giuliano , ilquale  fi- 
lennemente  ft)  con  gran  diuotione fecondo  il  fio  cofìumc  udì 
ua  truffa.  rPercioche  quel  di  apunto  era  disiatale  di  noflro 
Signore  Cjiefi  Chrifio , quando  gli  fu  fatto  intendere , che 
amendue  i capitani , e amendue glie fretti  erano  poco  lonta- 
ni. ‘'Per ch'egli  preponendo  il  culto  di  Dio  alla  gloria  e alla 
uitaynon  uolle  che  i fildati prendeffero  larmi prima  che  foffi 
finita  la  meffa  ; ft)  già  dall  una  ft)  laltra  parte  era  attac- 
cata la  battaglia.  Combat teit ano  le  genti  del  rPatriarcha 
molto fiiperiori  di  numero , ft)  quelle  del  fé  fiperiori  di  ua- 
lore . <dMa  con  laiuto  dell'ottimo  ffi  giufhf imo  Dio , i fi  Ida 
ti  del  Re  prefero  molti  piu  caualh , ft) fildati  de  mmici , che 
efit  non  perderono  bagaglio . Il  f e fi  ritiro  a Capoua . Il  P a- 
triarcha  andò  in  ‘ Puglia , doue  lafiiato  e abandonato  da  fi 
il  capitano  ft)  le  finito  Jpaucntato, fuggi fopra  una  barchet- 
ta per  lo  mare  Adriatico . 

esilfonfi  offendo  in  punto  il  figliuolo  per  limprefà  di  Fio- 
renza , gli  ragionò  quafi  di  quefio  modo . Io , Ferrando  fi- 
ghulo  mio  non  potendo  piu  fipportarc  hngiurie  de  Fioren- 
tini , ho  deliberato  mandar  te , ch'io  ho  piu  caro  che  la  mia 
ulta , con  uno  cfircito  contra  di  loro  ; accioche  con  laiuto  di 
Dio  » ft)  con  la  uirtu  tua  ft)  de  tuoifoldati,ributtiamo  ogni 
ingiuria  , ft)  finalmente  facciamo  conofiere  al  mondo , 
com' eglino  hanno  fatto  male  a far  lega  co  nofiri  nimici , ne 

però 
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pero  per  quefio  barino  fonato  punto  all'utile  e bonore  della 
republica  loro. e, Vanendo  tu  dunque  io  ti  configno  una  cofa , 
lacuale  io  m' banca  riferbata  come preciofifiima,ft)  lacua- 
le a te  Ragiono  fi  filma  ,fitu  fàprai  ualertene: ; ciò fono  t miei 
foldati  cjuafi  tutti  uet crani , conofciuti  in  molte  ft)  grandifi 
fime  prout ; con  la  cui  opera  ft)  tur  tu  tutte  le  mie  untone  ft) 
trionfi  bo  accjuiflati , ft)  finalmente  con  /aiuto  ft)  compa- 
gnia loro  barbiamo  condotta  a fine  limprefa  di  tfapoli,  ft), 
come  tu puoi  uedere , cofi  gran  parte  d'Italia  babbiamo  ag- 
giunta all'Imperio  noslro . Ti  raccomando  dunque  princi- 
palmente queflt foldati , quanto  io  pofjd , ft)  piu  ebe  la  pro- 
pria mia  uita  ; iquah  quando  io  utdro  che  da  te  fiano  bono- 
rati  ft)  amati , non  bauro  dubbio  alcuno , che  la  mia  glo- 
ria anebora  tifia  a core.  Ma  guarda  di  non  mettergli  teme- 
rariamente ne'  pericoli,  ptrcb'efii  non  fin  tali,  che  tu  bab- 
bia  a defiderare  lopcra  o l'animo  loro  in  cofa  alcuna  ; ma 
piu  tofio  tu  gli  bai  da  ritenere , che  da  fpignere  innanzi. 
‘iPtrciò  confiruati  quefhtali  buomima  queicafi,doue  il 
bi fogno  ponga  in  pericolo  il  nome  ft)  l*  dignità  tua . Et  di 
già  fiero , che  per  li  meriti  loro , ft)  per  le  mie  raccomanda - 
doni,  efii  ti  debbano  effir  carifiimi , ft)  che  tu  gli  tratterai 
in  modo , cb'a  lor parrà  di  non  bauer  mutato  capitano,  ma 
per  fina.  Ora  quel  che  fipratutto  ioti  ricordo,  cartfiimo 
figliuolo,  è queflo,cbetu  non  attribuifia  tanto  alt  ardir 
tuo  ode  foldati , cbetutipenfi , cbefipojjabaucre  tu t tona 
alcuna fenici  Limo  dtDio  : ft)  credi  a me , che  la  uittoria 
s'acquifìa  non  con  la  dtfiiplma , o indù  fina  de  gbb  uomini, 
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ma  con  la  benignità  ft)  colere  dell'ottimo  ft)  grandifi.  Dio . 
La fetenza  dunque  dell'arte  della  guerra , ci  è per  giouare , 
ogni  uolta  che  con  la  religione  ft)  innocenza  noflra  ci  haure 
mo  fatto  fauoreuole  Dio . Sopra  ogni  cofa  dunque  honora 
Iddio  , ft)  confidati  in  colui , dal  quale  finza.  alcun  dubbio 
uengono  tutte  le  untone,  ft)  tutte  le  gratie  : ilquale  fi  talho- 
ra  haurat  fiffetto , che  non  Jìa  adirato  con  e fio  teco  ,guar - 
* dati  di  contender  fico , anzi  tutto  quello  che  da  lui  ti  mene , 
piglialo  in  buona  parte,fg -)  con  patienza  ft)  penitenza  placa 
lo , ft)  falloti  amoreuole . Perche  uer amente  Iddio gafìiga , 
ft)  afflige  coloro  cui  egli  ama.  Ma  Jè  in  queflo  mezzo  poiché 
gli  ha  afflittigli  uedc  dolenti,  et  temer  di  lui  ,gli  rincora  poi , 
gli  rijì  or  a,  ffigli  conforta.  Olirà  di  ciò  ti  raccomando  molto 
Ihonore  et  la  riputation  tua,  laquale  dcbbe  effère  la  piu  cara 
co  fa, che  tu  h abbia  in  quefìa  una:  perciochc  modo  piu  s'ha 
da  filmare  la  dignità  ft)  la  fama , che  la  uittoria . Perche 
la  uittona  talhora  s'acquiffa  piu  con  la  fama , che  con  le 
foize . Et  di  piu  la  uittoria  è dubbiofà  - <JMa  la  fama , la- 
quale  mene  dalla  uirtu  ft)  dalla  bontà,  e falda  sperpetua 
come  la  uirtu  ; ft)  ci fuol procurare  uer  a gloria  ft)  perfetta. 
Siati  raccomandata  dunque  Ihonejlà , filza  laquale  non 
pof  iamo  effer grada  Dio , ne  utui  f a glihuomim  autori- 
tà , ne  morti  acquifar  lungo  nome . Ti  conforto  poi  anc  bo- 
ra , ft)  ti  ricordo , o figliuolo , che  tu  habbia  cara  la  republt 
ca  de  V' indiani,  quanto  lo  flato  mio . Et  uoglio , che  per 
mantenerla,  ft)  accrc feria  tu  non  rt( far  mi  te  fhffi,ne 
le fatuità  mie , tic  lefcrcito . perciochc  io  ho  fatta  una  uolta 
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lega  ft)  confederatone  con  effoloro,  con  animo  di  non  aban- 
donargli  mai  pure  un  momento  fn  ch'io  uiuo  ; perche  io  gli 
ho  fra  gliamici  carifimi , ff)  amanti  fimi  mici . Ora  io  ti 
conforto , eh' a far  quefìe  cofi  non  ti  muoua  il  bifigno  di  de- 
nari , od alcuna  altra  co fa , ‘Ter  cioche  ti  faranno  proue- 
dutiabondantemente  non filo  denari , ma /oldati , cavalli, 
armi,  e artiglierie , anzi  io  partirò fempre  teco fin  a un  mi- 
mmo foldo  ; ft)  finalmente  io  mancherò  allhora  a te,  quan- 
do a me  medefimo , accioche  tu  conofca , che  per  altri  non 
ti  mancherà  nulla  a quefia  imprefà,  pur  che  tu  non  man- 
chi a te  fieffo . ultimamente  ti  voglio  dare  quefio  ricordo , 
fi  alcun  nimico  fi  rimetterà  alla  tua  fede , che  tu  lo  tratti 
amoreuolmente  : Et  fi  alcuni  ancho  con  animi  oflinati per - 
fioreranno  fino  alt  efiremo,  quando  tu  gli  haurai prefi , ri- 
cordati piu  toflo  dell humanità  tua  ,che  deltoflination  lo- 
ro: ftf  cofianchora  tifiuuenga,  come  la  famiglia  no  fra 
fu  fempre  lontana  da  ogni  crudeltà . 

Hcbbe per  ufànza  il  fe  ^ Ifonfi , di  uifitare  gliamici , 
ch'effò  chiamaua  allieuifùoi,  quando  erano  ammalati , ft) 
confortargli  alla finità  del  corpo , ma  molto  piu  alla  fàlute 
dell anima . Laqualcofa  auuenne  di  molte  altre  uolte , ma 
fdpra  tutto  nell'infermità  di  Gabriello  da  Surrcnto  gentilif 
fimo  ft)  nobibfiimo giouenetto . ‘Tercioch'effendo  egligraue 
mente  ammalato , il  fé  fecondo  fuo  cofi  urne  andando  a 
ucderlo gli  ragionò  quafi  di  quefio  tenore.  zAccioche  tu  gua- 
ri fi  a , Gabriel  mio , t medici  uer amente  affermano , che  tu 
fiifuor  di  pericolo  di  morte , pur  che  tu  ubidifia  loro;laqual 
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cofa  caldamente  ti  prego , che  tu  faccia , accioche  facendo 
altrimenti  tu  non  t'acqtufi  biafmo  d'hauere  dato  cagione 
alla  tua  morte . Et  certo , che  ne  medici  s'ha  da  porre  gran- 
de fperanza  della  uita , ma  molto  maggiore  ft)  pu*  certa  in 
Dio . ‘Tercioch'cgli  non Jòlamcnte  della  uita , ma  della  mor 
te  anchora  è /unità  ft) Jàlute . Fa  dunque  d'hauere  princi- 
palmente Iddio  innanzi  a gbocchi,ft)  fonda  tutti  i tuoi pen- 
ftri  in  colui  che  t'ha  fatto , che  morendo  t'ha  liberato  dalla 
morte , ch'e  per  giudicarti . Et  f alcuna  no  Ita  Ih  ai  ojfcfi , 
hora  t'ingegna  di  placarlo,  ft)  di  fartelo  fauoreuole  con  cen- 
trinone , con  or  attorie,  con  confefione , ft)  con  fàcrimifìeri. 
Qucfle  co/e farai  dmotifimamente , feio  'ho  ben  cono/ciuto 
la  religione  ft)  coflanzatua.  Et  poiché  tu  Ihaurai  fatte, 
con  animo  allegro  ft)  forte  raccomandati  allauolontà  ft) 
mt/èricordia  di  lui . Terctoch  'egltfolo fa  quel  che  fa  per  gto 
uarci,  ft)  quel  che  può  nuocerci  anchora.  We  la  paura  fò- 
la , o piu  toflo  lopenione, della  morte  t'offenda  .Cerche  la 
morte  a coloro , che  bene  ft)  puramente  muoiono , è ulta . 
Et perciò  quinci  bramano  di par  tir  fi  ft)  effer  e con  Chrifto 
coloro  che  fono  ben  tuffuti,  per  configuire  il  lume  eterno, 
ch'e  il  premio  della  ulta  andata . Et  neramente  la  morte  è 
principio  della  uita , ft)  di  tuta  tale , che  non  e /aggetta  ne  a 
dolori , ne  a paura , ne  a inuidia , ne  a trauagào  ueruno , 
ne  ancho  all'iftffa  morte . 6t  fi  uorremo  farci  alquanto  piu 
alto,  troueremo  che  la  morte  non  e altro  chef  ne  di  peccare. \ 
Percioch'efendo  caduto  Adamo  contra  il  commandamen- 
to di  Dio  nel  peccato , accioche  uiuendo  la  colpa  non  uiuifi- 
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caffi , ft)  tgli  perfe  uer  affi  ne  peccati , Iddio  resìdui  il  corpo 
di  lui  fatto  di  terra  alla  terra  , non  per  por  fine  alla  creatu- 
ra, ch'egli  hauea  creato . 2S Jafciamo  dunque  ft)  principio 
ft)  fine, quando  effi  uuole , ft)  quando  ancho  e'uuole,muoia 
mo . Et  quefle  cofi  ucr amente  fino  della  diuinità  di  lui,  ft) 
a noi  non  appartengono  nulla.  ^Ma  una  cofà fila  ha  egli  la- 
fiiata  in  poter  noflro , cioè  di  hauer  buon  fine , bene  ft)  di- 
rittamente uiuendo . Quefia  cofà  fila  dunque,  eh' e noftra, 
cioè  di  morire  in  Chriflo,  facciamola  con  ogninoflra  forza , 
perche  coloro  che  ciò  fanno,  uer amente  non  muoiono , ma 
paffàno  dalla  corr unione  alla  incorr unione, dalla  mortalità 
alla  immortalità , da  trauagli  al  r ipofi . Et  perciò  merita- 
mente alcuni  hanno  filmato , che  la  morte  non  pure  non fia 
male , ma  il  maggior  bene , che  ci  fia  : ft)  qucfio,perche  non 
ci  fu  concejfi  poter fàpere  ne  il  giorno , ne  Ihora  della  parti- 
ta nofira , per  laquale  ci  fu  utile  fiar  preparati,  accordan- 
doci con  'Dio , e ubidendo  a fuoi  commandamentt . ft)  non 
è ficuro  prolungare  il  giorno,  ma  ciò  è riputato  piu  toflo  cofà 
da  pazzi  • Sonofi  ueduti  molti  fimi  ft) gagliardi  delle  forzi 
del  corpo , ft) finza  alcuna  paura  di  morte, /àbito  morir  fi. 
‘Ter  lo  contrario  alcuni  abandonati  da  medici  effer  guariti, 
lo  uer  amente  al  prefinte , come  tu  puoi  uedere , fon  fimo , 
ben  difpofio , ft)  gagliardo , aggiugniui  ancho  di  più , Re  di 
tanti  ft)  cofi  grandi  regni , ft)  perciò  forfi per  ricchezza  ft) 
per  fiato  da  non  effire  annouerato  fragliultimt , crederi)  io, 
che  quefle  cofi  fiano per  giouarmi  nulla  a farmi  conofiere 
Ihora  della  mia  morte  l o quando  ancho  io  la  fàppia,  penfi- 
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ro  io forzs  di  poterle  refflere,  o difl  ornarla  pure  un  momen 
to  di  tempo  ? no , che  non  è pofibile . l 'EJJèndo  dunque  tutte 
quefle  cofc  fidamente  m poter  di  Dio , a noi  non  rimane  al- 
tro che  fare  ,/enon  conformarci  ben  con  “Dio , ft),  come  già 
s'e  detto , in  tutto  il  tempo  della  ulta , ma  molto  piu  nell' bo- 
ra della  morte  ubidire  a fùoi  commandamenti . ^Ma  dapoi 
ch'io  ti  ueggo  diuenuto  un  poco  piu  animo f per  le  mie  paro- 
le , io  continuerò  di  confortarti ,ct  ueramtntc  con  quefh  aui- 
f,con  iquali  quefta  breue  bora  non  pure  par  che  jì pafifèn- 
za  paura , ma  con  allegrezza  anchora  . ‘Pfpi  crediamo  fer- 
mamente tutti,  che  Diohabbia  fatto  Ihuomo  a tmagtne 
ft)  fimbianzài  fùa . *Ne  folo  quando  e' lo  fece  crediamo  che 
facefe  il  corpo  fimile  afe,  ma  che gl infjnr  affé  ancho  lo  ffi- 
rito  ff)  lanima  a Jembianza  di  lui . ' Ora  effndo  ciò  uero , 
qual  maggior  felicita  ci può  auucnire , che  lafciare  quefio 
corpo  di  fango , ricetto  di  uitij , ft)  uolare  ft)  tornare  a co- 
lui , i [quale fi  degno  di  farci  a fmbianza fùa , accioche  Uno 
flro fpirto  pieno  del  diurno  fpirto  di  lui , partecipe  della  dtui- 
fiità  ft)  felicità  di  lui,  uiua  perpetuamente  fa  gliangeh,ft) 
le fchiere  de  fanti  : ft)  perch'egli  ci  ha  fatti fìmili  a lui , per 
legge  di  natura  bi fognerà  ch'ogni fìmilc  defderi  il  fùo  fimile. 
‘Ter  natura  dunque  famo  tirati  a godere  Iddio , allaqual 
felicità  perii  niuno  è,  che  poffa  arriuarefnon  per  morte:  ft) 
ciò  e flato  conceffo  dalla  ineffabile  benignità  di  Dio  folamen 
te  a coloro, iquali  credono  nei  nome  di  lui , ft)  di  poterfì fare 
figliuoli  di  Dio.  Ettuttauia  habbiamo  paura  di  morire , 
ft)  di  far  fùbito  cofà , laquale , o uogliamo  o no , forno  per 
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fare  quandoché  fa . Et  ucr amente  ,fi  Dio  efrfrreffamente 
non  ce  Ihaucjfe  uietato , noi  non  doueremmo  affrettarla,  ma 
da  noi  fiefrsi  darci  la  morte , accioche  lamina  nojìra piu  tofio 
arriuaffe  al  padre  ft)  facitore , ffifignore  di  tutte  le  cofi,ft) 
accioch'ella  riconofiefe,ft)  ricuperale  la  fimplicità, purità, 
eternità , ft)  per  modo  dt  dire  deità  frua  nella  contemplata- 
ne delle  cofrc  celefh , ft)  nella  compagnia  de  frànti.  Cerche 
dunque  ci  frfrauenta  non  diro  piu  la  morte , ma  il  penfrìero 
della  morte , dalquale  in  un  momento  di  tempo  fiamo  libe- 
rati , ft)  nellaqualc  o non  uYniun  fenfrò,  o uero  un  certo  bre 
uefroffio  ft)  qucfrlo  molto  facile  ft)  leggiero? faremo  noi  tanto 
dihcati  o infoienti,  che  noi  fòli  non  uogltamo  fare  quel uiag- 
gio,  che  tutti  hanno  a fare ? Saremo  noi  tanto  fiocchi  ft) 
pazzi , che  pcn[ìamo,che  la  natura  debba  ubidire  a noi,  ft) 
non  piu  toft  o noi  alla  natura?  Ma  tu  potrai  forfè  dire , io 
muoio  troppo giouane,  et  nel  fore  dell'età  mia . Che  impor- 
ta , di  gratta,  quanto  airi  tofto  n'efa,f  una  uolta f nha 
da  ufeire  ? Ifron  hai  tu  confiderato , che  quanto  piu  noi  ere * 
fiiamo , tanto  piu fema  la  uita  ? ‘Benché  per  Dio , che  co  fa 
può  efrfere  lungamente  in  quefta  uita,  poiché  la  uita  anchor- 
che  lunghifima  de  gli  h uomini  e molto  brtue , ft)  da  efftrt 
giudicata  aguifà  d'un  punto,  f tu  la  paragonerai  con  Eter- 
nità-, tanto  che  ragioneuobnente  par  che  f poffa  credere, che 
tutti  ghhuomini  non  luti  dopo  ladro , ma  tutti  nafiano  ft) 
muoiano  in  una  medefma  bora . Ma finalmente  a me  pa- 
re , che  colui  uiua,  et  faccia  ulta  perfetta  in  età  non  perfet- 
ta,ch'e  uijfo  fino  alla  fapienza,cioe  fino  alla  cognition  di  Dio -, 
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ffi  confidando  fi  nella /uà  con fetenza  ,finza  temere  punto  la 
morte  ,fì muore , o piu  tofio parte  di  cjuefio  mondo  con  ani- 
me fianco  ffi  lieto.  Et fi  pur  tu  uuot  ancho , cont  in  fi  gitan- 
ti, ffi  mantenga/!  lordine, come  ti  pare, che  bene  ti  haureb- 
be  potuto  arrecare  la  giunta  di  pochi  anni?  0 perche  non  ti 
poteua  ella  piti  tofio  effir  di  danno  ? tu fei  bora  in  buona  gr  a 
tia  del  tuo principe  ,tti  hai  i fattili  ffi  parenti  tuoi  fimi  ffi 
falui  ; tu  fii  horafignore  della  tua  patria,  ilejuaL  non  e pero 
picciolo  fiato  ; tu  hai  ricchezze  ffi  facultà  piu  che  mediocri. 
Ada  la  maggior  parte  di  cjuefie  cofi fino goucr nate  dalla  te- 
merità della  fortuna . Lacuale  ucr  amente  in  cambio  della 
grada  ci  potrebbe  dare  inuidia  ffi  maliuolenza , per  la  fi- 
nità infermità  et  malattie , per  lafignoria firuitii  et  efigho; 
per  la  douitia  et  per  le  ricchezza  pouertàet  mifiria,per  la 
buona  età  tedio  e odio . quefii  fono  proprio  i frutti  acerbifii- 
mi,  chela  prefinte  una  ci  fùol  dare  ; uguali  Ihuomo  fauio , 
s'e'puo , dee  fuggire  con  la  morte , ffi  riputare  che  allhora 
glifia  bene  auuenuto,  auando  egli  lafiia  ejuefli  falfi  ffi fin- 
ti beni  in  quel  punto  chepiuglimofirano  di  fauorirlo . 
ti pigliare  alcun penfiero  di parendo fi-atelh  tuoi , che  tu  fii 
forfè  per  la/ciarcTP eretiche  io  uoglto , che  tu  fiippia,  com'ef- 
figia buon  tempo  mi  fino  non  manco  amici  ffi  cari(per  non 
dir  più)  che  tu  medefimo  : ffi  per  figno  di  ciò  ,fìibito  fin  per 
rimettere  Marino  tuo  fratello giouanetto  anchor  lui  d'ho- 
norata  fpcranza,nc  tuoi  honort,et  nel  tuo  fiato . Tu  riman- 
ti con  T>io , ffi  fi  uolenderifimpre  ubidifii  a miei  comman 
damentt,  fi  par  effe  che  bora  ti  fojfi  din  un  t iato  il  fin  della 
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tua  utta  dall'ottimo  ft)  grandifiimo  Dio , di  buona  uogha 
ft)  tuttavia  ringhiandolo  conformati  al  voler  fio . ‘Ter 
(juefle  parole  tutto  rincorato  il  giovanetto , poco  dipoi  lieta- 
mente , ft)  con  mirabil  cognitione  di  Dio  pafiò  di  (juefla  ul- 
ta . E il  Re  ordino  chegh  fojjè  fatto  un  magnifico  mortorio , 
ft) po/li  quei  due  uerfifilla fepoltura . 

Quifuit  zs4 Iphonfì  quondam  par.<  maxima  regis 
Gabrief  hac  modica  nunc  tumulatur  humo . 

EJJcndo  io  dunque  chiaro  della  religione  d'Alfonfo  u'ag 
giugner'o  quello  ch'egli  con  molta  dxuotione Joleua  fare  ogni 
anno  di  quarefima.  Perche  il  giorno  del  giovedì fanto  la fe- 
ra poflofi  uno  fugatolo  dinanzi  humilmente  con  le fie  pro- 
prie mani  laua  i piedi  a l x .poueri  mendichi,  ft)  poi  che  gli 
haueua  lavati  e rafiiutti , fi  chmaua  a baciargli . Dopo 
quefto  fattogli  apparecchiare  ft)  porre  atauolagb  firuiua 
di  fiia  mano , ft)  tome  haueano  cenato  tutti  gli  hcentiaua 
con  denari  ft)  uejhmenti  nuovi . Di  quella  co/d  leggende  fi 
una  uolta  lettere  nel  fenato  di  V negia , furono  veduti  alcu- 
ni di  quei padri  tenerifimamente  piangere  per  diuotione . 

Portando  una  uolta  il  fùo  thè  foriere  al  "Re  dieci  mila 
ducati  et  oro , ft)  perauuentura  hauendo  detto  un  ch'era 
quiui , che folo  con  quei  denari  farebbe flato  ricco  ft)  febee  : 
il  Re  diffi,  pigltatigb fiati  quanti  ejjèr  fi  uoghano,ft)  fa  d'ef 
fèr  lieto  ft)  contento . 

Tanti  fino  ghefimpi  della  hberahtà  ft)  cortefia  et  Al  fon- 
fi , quanto  infiniti , diro  qua  fi , furono  glihuommi  hono- 
rati  per  qualche  virtù  o dottrina  ffi  dignità  al  fio  tempo . 
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Perciochc  tutti  erano  r occolti  da  lui  congrandifiima pompa 
ffi  magnificenza , ft) per  dirlo  breuemente  in  una  parola , 
alla  reale . Egli  alloggio  in  un  me  defimo  tempo  ciuchi , car- 
dinali, legati  del  ‘Papa,  ft)  infiniti  oratori,  e a tutti  furono 
fatte  le  ffefi  de  denari  del  He , ft)  partendo  hebbero  da  lui 
doni  digrandifima  ualuta . 

Voglio  nondimeno  raccontare  uno  efempio  della  liberali- 
tà ft)  magnificenza  fùa , uer amente  dignifiimo  di  memoria 
ft)  di  marauigha . "Per ciocie  intendendo , come  Federico 
terzo  imperatore  ucniua  a Napoli  per /aiutarlo,  ft)  ch'egli 
haueua  fèco  molte  migliaia  di perfine  ,fùbito  gli  mando  in- 
contra nobilifiimi ambafeiadori uefioui , principi.  Duchi , 
Conti , huomini  uener abili  e illuflri,  uguali  lo  riceueffero  con 
quella  maggiore  h umanità  ft)  cortefia , che  pofiibilfoffè . 
c, Andarono  co  fi  oro  fino  a Piperno , ft)  con  gran  pompa  ft) 
fella  conduffiro  l'Imperatore  a Terracina-,  ft)  quiui  prima 
gli  prefintarono  le  chtaui  del  regno  di  Pfapoh  con  la  giurifi 
ditione  ft) pieno  Imperio.  Dipoi  gli  recitarno  una  lunga  ora 
tione  della  uenuta  ft)  lodi  di  lui . <dM.  Antonio  da  Paler- 
mo fu  quel  che  recito  lor adone  a nome  commune  de  ghorato 
ri  ft)  poiaperfuafione  de  gliorat ori  la  diede  anelo  in  firitto. 
Fu  riceuuto  dunque  (plendifitmamcte  ft)  con  apparato  rea- 
le con  tutta  la  fua  compagnia , nellaquale  era  ['Imperatri- 
ce Leonora  ft)  Don  Alberto  fiat  elio  dell Imper odore , ft) 
molti  baroni  ffifignort  di  Lamagna  l'altro  giorno  parten- 
do da  Terracina  fu  riceuuto  da  Don  Ferr arido  fighuol  del 
He  conmirabil  fefia  di fflendidtfiimi  cau  aderì , tquali  gli 


SECONDO.  S3 

faceuano  compagnia , {fi  menato  per  mezzo  le  città  fitto  il 
baldacchino  con  grande  allegrezza  »ffi  quafì  aguifia  di  trion 
fo fi  a abondantifiimi  {fi  quafi  continui  apparati  di  uiuan - 
de , dotte  dal  R e me  defimo  fu  raccolto  inficmc  con  tutti  i ba- 
roni {fi fignori  del  regno , {fi  con  incredibile  allegrezza  {fi 
fefia  accompagnato  dal  7{e , che  lo  mi/e  a man  ruta  fitto  il 
baldacchino  fino  a Capoua , {fi  poi  con  perpetua  pompa  a 
‘Napoli . Quiut  per  tutti  i theatn , o piu  lofio  figgi,  doue  era 
nobellifiime  {fi  hone fi ifiime  fanciulle  della  città  ueflite  di 
fita  et  d'oro,  teejuali  c anfanano,  ballavano,  {fi faceuano  fé-  ^ 

fi  a,  {fi  quiui  p affando  lo  trattennero  gentilmente  con  fito 
gran  piacere . Taccio  qui  legtofirc  e i giuochi  Chrifiiant,non 
ragiono  de  corniti  {fi  delle  uiuande , {fi pa/fi  con  filentio  le 
cacete , {fi  glialtri  trattenimenti  cofi  magnificamente  troua 
ti  per  honorare  l'imperadore,  che  mai  piu  non furono  ne  let 
ti,  ne  ucduti , ne  uditi  altroue . ffrfa  non  è già  da  tacere , 
che  a quefia  cofi gran  moltitudine  non  filo  furono  larga- 
mentefatte  le  Jpefe  dalla  camera  reale  quafi  due  mefi,  ma  ^ 

hberalifiimamente  anchora  gli  fu  dato  in  dono  tutto  quel 
che  faceua  lor  b fogno per  ueftirfi,  {fi  per pigliarfi piacere . 

Doue  leuato  il  conto  fi  trouo , che  tutta  quefia  fpefa  fatta 
aU'Imperadore  e alle  corte  olir  a i doni  di grandifiima  u aiu- 
ta ,pafi'o  cento  mila  ducati . 

Fra  Ihonorate  prone  del  Re  quefia  a giudicio  mio  farà 
anno  aerata  per  grandifiima , che  con  lauti  or ità fùa  procu- 
ro la  pace  a tutta  Italia  confumata  lunghifiimo  tempo  dal- 
la guerra,  con  la  benignità  la  conce jfc,  {fi  quel  che  quafi 
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mai  piu  non  tra  flato  ueduto,  conlaccordo  confermolla. 
Et  ciò  neramente  giudico  io  per  co  fa  grande , ft)  poco  men 
che  cùuina , che  per  conchiudere  ejuefla  pace  non  tenne  con- 
to de fuoi  grandmimi  commodt,  ft)  delle  ingiurie  grani  d' al- 
cuni. 

Vh  gentilhuomo  Tfapolctato  per  una  malia , che  gli  era 
fiata  fatta , era  impazzato  : fg)  perch’egli  haueuaft)  ca- 
sella, ft)  alcuni  uffici  dal  Re  ,ui  furono  alcuni , che  do- 
mamiirono  al  Re  quei  beni  -,  parendo  cofà  malfatta , che 
cofi fatti  bene  fojjèro  pofeduti  da  un  pazze  • ^ iqnali  il  J{e 
nffoje.che  gli  par  cita  grandi ffima  crudeltà  il  torre  anchora 
la  ftfìanza  a coloro  a quali  la  fortuna  hauea  leuato  la 
mente  e'I  ceruello . 

Chiariamo  argomento  fu  della giuflitia  di  zAlfonfo  che 
tutto  V regno  di  Napoli . laqual  coja  non  fu  mai  piu  udUafi 
trono  al  tempo  fùo  purgato  da  glia/Jafim:  talché  l'huomo , 
fi  come  fi  fioldire  poteua  feur amente  il  dì  et  la  note  andar 
per  tuto  con  toro  in  mano , benché  fòl  gf fenza,  arme . 

Diccua  che  coloro  erano  pazzi  affatto  squali  quado  la  mo 
glie  s’ era  o fuggita  o partita  da  loro  l’andauano  cercando . 

Soleua  grandemente  lodar  colui , ilquale  batte ua  detto, 
che  a mmici  che  figgono , fi  debbe  fare  il ponte  d'argento . 

JMai  non  fu  ueduto  punto  mutato  zsilfonfò  per  grandi 
o non  fperate  untone , ch’egli  haueffè  hauute . fi  mede  fimo 
uolto  hebbe  egli  fmpre  in  ogni  fortuna , il  medefmo  habi- 
to , il  mede  (imo  ragionamento , lifleffa  manfùe  t udine , be- 
nignità, e h umanità  . 
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Vfatta  dire com'era  fieramente  gran  cofà  effir  capita- 
no contra  i nimicò  ma  affai  molto  maggiore  ejfer  capitano  a 
cittadini  in  ogni  maniera  di  uirtù . 

sondando  non  fi  chi per  uia^gio  innanzi  al  Re , un  ra- 
mufcello  d'uno  albero  prefi  da  lui , ejfindo  perauuentura  la- 
/ciato  uenne  a ferire  in  uno  occhio  del  Re , Uguale  gli  ueniua 
apprejfo . ‘Ter che  effendofìgli  fatto  huido , {fi poi  enfiato 
locchio , {fi  di  ciò  dolendo  fi  ghamici/uoifiiffe  il  Re  ; com'egli 
ikramente  non  fi doleua puntola  che  filgli  rincrefieua  del 
dolore  {fi  della  paura  di  colui  che  Ihauca  percoffi . 

'Rotto  {fi  prefi  che  fu  o Antonio  Condola  fu  fatto  inten- 
dere al  Re , come  apprejfo  di  lui  fi  trouauano  ajfaifiime  let- 
tere firitte  contra  la  iuta , {fi  lo  flato  Jùo  : era  dunque  inte- 
reffi  del  Re  t ch'elle  fi  trouaffero , {fi  leqgeffiro , per  poter 
prouedere  alla  Jalute  dieffiy{fi  parte  anchora  per  punire  i 
traditori . ‘T ere  he  il  Re  hauendo  mtefi  ciò , fece  prefintar  le 
lettere  t {fi  fùbito  abbruciarle  finz£  altrimenti  leggerle . 

Catalani , iquali  nputauano  coja  bemfmo  fatta , 
eh' ejfindo  il  Re  anchora  giouanetto  gli  fojfiro  dati  fette  huo 
mini  dagouernar  le  republiche3ùjuali  teneffero  Dio , amaf 
firo  lagiufiitia , teneffero  t lor  defìderij  a fieno , {fi  non  fi 
mouejfiro  per  doni , ne  per  prefinti  ; ^ fon  fi  lodo  il  lor  con- 
figlio 3 {fi  dijfi  y amici  miei  ,Je  uoi  mi  darete  non  dico  fitte , 
ma  uno  huomo  Jolo  di  quefia  forte , io  piu  che  uolenticri  gli 
darò  fubito  ilgouerno , e' l regno  mio . 

* Fu  talhora  ueduto  il  Re  tanto  attento  a leggere  {fi  fiu- 
diare  : che  benché  tuttauia  finafiero  t pifferi grofiiy  {fi  le 
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perfine  ballaffiro , egli  non  pareua  che  udijjè  ne  il  fiono  de 
glmfir  omenti , ne  lo  strepito  delle  perfine . 

'Ufhua  di  chiamare  gliu furai  harpie , ft)  meritamen- 
te , fi  come  quelli,  che  ingoiauano  le  fatiche  de  pouert  huo- 
mini . 

Soletta  ancho  chiamare  quando  otri , ffj  quando  uefii- 
che , coloro  iquah  uedeua  empier  fi,  ffj  quafì  gonfiarli  di 
uam  ragionamenti . ' 

Leggeuafi  una  uolta  V ergiho  in  ^Mefma , douc  tutr 
ti  i fanciulli  anchorche  di  uilifiima  conditione,pur  che  u'an- 
daffiro  con  animo  d'imparare , per  commandamento  del 
fé furono  lafciati  entrar  dentro  doue  fi leggeua  3 ff)  ferrati 
fuor  di  quel  luogo , e a quella  bora  i perfinaggi grandi , (t) 
finalmente  tutti  coloro  che' non  erano  quiui per  conto  di  leg- 
gere . Ora  finita  che  fu  la  Icttione fi portaua  da  bere  al  fé 
fecondo  il  co  fi  urne  degli  Redi  Spagna . Doue  il  Re  porge  ua 
di Jua  mano  allettare  o frutti,  o confettiom  di  zucchero. Et 
dopo  la  colettione  fi  proponeua  una  quiftione , per  lo  piu  di 
filo  fio fia  agli  fiolari . Erano  quiuidottifiime  ff)  honoratif 
fime perfine , la  difputa  con fiauifiimi  ragionamenti  du- 

raua  un  gran pezgo . Doue  ciafiuno  allegro , ft)  pieno  della 
grada  ft)  benignità  del  Tic  fi  ne  tornaua  a cajà  fua . 

Effendo  una  uolta  domandato  al  fé , a cui  egli  haueua 
.maggiore  obhgo  o aitarmi  ,o  a libri , rijpofi  ; che  da  libri, 
egli  haueua  imparato  l'armi,  ft)  le  ragioni  dettarmi. 

Vfaua  ancho  molto  fpeffi  dire  quel  detto  di  Socrate,  che 
j Re  deueuano  ejfire  tanto  migliori  de  glihuomim  pnuati. 
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quanto  (figli  Aua.nza.no  di  dignità  ft)  d'honori . 

Diceua , che  male faceuano  quei  principi , iquali  mette . 
nano  legge  aglialtri  di  uiuer  bene  ft)  honefl amente , ft)  tfi 
per  o no Jicurauano  d'effère punto  piu  cofìumati  ne  migliori . 

Diceua , che  quei  cittadini  erano  dannoft \ iquah  ufaua- 
nomale  la  innoctntia , bontà , ft)  piaceuolezza  de  gli  Re. 
‘Tercmh'egli  auuten  molte  uolte , che  per  li  maluagi  cofìu- 
mtde  cittadini , i Re  contra  la  lor  natura  fono  cojìretti piu 
aframente  portarf.  6t per  contrario  diceua , che  quegli f 
no  buoni  ft)  honorati  cittadini , iquali  con  la  uirtù  ft)  pru- 
denza loro  fauoriuano  ft)  accrefceuano  la  benigna  ft)  hu- 
mana  natura  del  principe . clMa  confìderando  io  glihonor  a 
ti  fatti  d'Alfonf , queflo  mi fùol parere fòpra  modo  mara- 
uigltofo  ft)  grande  ; che  benché  i Genouefi  lo  uinccjjèro  tn 
battaglia  di  mare , nondimeno  gli pagauano  ogni  anno  di 
tributo  una  tazza  d'oro . 6t  uer amente  fu  coji grande  laut- 
t or  ita  d'zAlfonfì , cheanchorche  fo(Jè  uinto  mifi  altrui  le 
conditiont , e i uincitori  cederono  ai  unito  per  paura  ; qua/i 
che  riputajjèro  d'hauere  hauuto  uittoria  non  per  uirtù , ma 
per  caf . 

Haucndo  intefò  Alfonfi  come  i Sancfì , iquali  nella  guer 
ra  d'Italia  erano  flati  dimezzo  » ff)  ne  tur  ah , poi  fornita 
la  guerra  erano  rima  fi preda  de fidati  dmifi , diffe  ; come  a 
Sanefi era  inter ucnuto  quei \ ch'auuiene  a coloro  coabitano 
nel  mezzo  della  cafa>  che  da  quei  che fanno  di ftto fino  no - 
iati  col fumo , ft)  da  que  di  fòpra  coll' orina . 

• Offendo  fatto  intendere  al  2{e , come  toflo  era  pergiuri - 
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gere  una  armata  di  quattordici  grandifiime  naui  Cjenouefi, 
per  abbruciar  quelle  due  grofifiimc  di  lui  colte  in  porto , /li- 
bito fece  tagliare  alcuni  mafi  dalle  montagne  uicine,ft) get- 
targli nel  mare  per  riparare  a coloro  che  ueniuano.Et  olirà 
di  ciò  fece /errare  il  porto  con  grofitfiimi  legni , ffi  con  catene 
di  ferro,  ft)  fortifico  limolo  con  altifiimo  muro , ft)  con  ba- 
cioni, ft)  forni  le  riuequafi  d'infiniti  ffi  grofiifiimi  pezzi 
d' artiglieria,  ft)  d' armi  d' ogni  /fòrte.  Et  tutte  quelle  co/è 
ordino  egli  con  tanta  prefiezza , ft)  marauiglia  d'ogmuno , 
che  uenendo  poi  innanzi  l'armata  de  Cjenouep , poic'hebbe 
ueduto  dappre/fòcofi  fatti  nuouiffi  non  affettati  ripari , 
fibito fi ri/olfi,  ch'era  bene  a partirfi. 

. ' L 'armata  de  Genouefi,  laquale  marauigliandofi de  ri- 
pari d'^Alfonfi , dicemmo , che [ubilo  s'era  partita  3 fi  fer- 
mò all'Isola  di  Ponzo , ft)  quiui  afpettaua  da  Genoua  tar- 
mata delle  galee  ,per  tornare  con  effe  a 2S fapoli . r Perche  il 
Re  intendendo , come  elle  erano  già  uenute , ft)  ch'elle  ueni- 
uano  uta  ratte  alla  uoltydi  Tffapoli,  gli  mando  anch'egli 
incontra  le fie  galee , le  trouò , le  mtfi  m fuga , le  prefi , ffi) 
abbruciolle . 

Hauendo  intefi  <^Alfonfi , come  Cjiouanni  /rateilo  di 
^lejfir  Antonio  da  Palermo  giouane  di  eccellente,  ft)  gran 
disfimo  ualore,era  morto , non  filo  conte  parole,  ma  con 
grauisfime  lettere  confidatone  dimofirò  il  dolore  dell'animo 
fio . Et  effóndo  domandato , quale  era  quella  cofa , che  fi- 
nalmente pareggia/fi  tutti  affatto  i Re  ft)  gbhuomini priua 
ti,t  ricchi  e i poueri,gli  diottri  et gliofiuri , riffofi-,  la  Cenere. 

Effóndo 
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Effindo  il  Re  molto  faceto  (fi  cortefi , fu  pero  maggior  ma- 
rauiglia  in  lui  il  uedcre , con  che  animo  (fi  con  c"e  tempe- 
ranza egli  fopportaua  le  burle  de  gàaltrt,  che  com'egli  dice - 
uà  le  fue. 

hfaucndo fàputo  zÀlfonfi , come  o Alberto  Orlandi  già 
lunghifimo  tepo  faceua  la fpia  appreffò  di  lui, non  filamenti 
non  lo  caccio  di  corte,  ma  gli  ordino  anchora  una  prouifìone . 

c, dlfonfi  uolendo  alcuna  uolta  ricreare  l'animo  fio  delle 
faccende , non  u/aua  di  ritirar  fi,  ne  di  far  e balli , ne  corni- 
ti, ne  giuochi  alcuni , ma  dilettosfì  molto  della  caccia-,  con 
laquale , come  diffe  Licurgo , non  filo  igiouanetti , ma  gli - 
h uomini  attempati  anchora  bclhfiimamente  s'auezzano  a 
fipportare  le  fatiche  della  guerra . Tfe  pero , quel  eh' e cofà 
degna  di  grandifiima  marauiglia , la  caccia , gliamori , 0 
finalmente  piacere  alcuno  leuo  mai  <^4lfonfi  dalle  faccende. 

* Vfàua  dire , come  già  gli  dei  Cjioue , T^ettuno,  (fi  ‘'Plu- 
tone haueuano  fatto  tre  parti  di  tutte  le  cofé,  {fi  ciafium 
f laua  contento  della  fra  patte, ma  cheghhuomini  hoggi  non 
Jì  c ontent aitano  del poco , ne  del  molto . 

Soleua  il  rc  dormire  co  libri  fitto  il  capezzale,  {fi  quan- 
dofi  deflaua , chiamaua  il  lume,  {fi  leggeua . Et  da  quegli 
diceua,che  principalmente  imparaua  quel  che  conucniua 
a lui,  e a firn  cittadini . 

Diceua , che  le  bugie  fopra  tutto  fileuano  uenire  da  colo- 
ro , iquali  0 haueuano  letto  affai , 0 ueduto  molto  del  mon- 
do,0  uiffuto  gran  tempo . 

In  Spagna  coloro,  chefigliono  uendere  i uafi  di  uetro , gli  , 
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portano  attaccati  a un  certo  baffone  per  la  città,  fino  otto 
uaf  a nouero . ‘Ter che pafiando  alcuna  uolta  co/loro  doue 
era  il  iu  , fi  uolfi  alla  uoce  loro  -,  ft)  diffi-,  che  molto  Jìmile  a 
loro  era  la  ulta  beata . Pcrcioche  fi  come  fi  alcuno  con  que- 
jh  uetrai ficonuiene  d'un  gran  prezzo  ,fel  conducono  quelli 
otto  uaft  interi  ft)  fàlui  a certo  fegno  : ft) per  contrario  fi  ne 
rompono  alcuno  per  la  uia , che  debbano  perdere  i uafi  ft) 
tuttol prezza  • cofi a noi  e fiato  pofio  il  carico  di  portare  ft) 
raffrenare  i cinque  fintimcnti  ,ff)  fimilmente  delle  tre  po- 
tenze dell'anima  raccomandate  fino  alla  fine  della  uita  : le- 
ttali fi  noi  bene  ft)  dirittamente  hauremoufiate  fino  alla 
fine , ci  e promeffa  una  gran  mercede , ch'e  la  uita  eterna . 
6t  fi  noi  lufiremo  male  ,pena  perpetua . 

fiagionandofi  alcuna  uolta  della  perdita  di  co  fi , dijfi  il 
7{e  Alfonfi,  ch'egli  hauer  ebbe  piu  tofio  uoluto  perdere  gioie, 
perche , letjuali  erano  celebratifiime per  tuttol  mondo , che  i 
libri  fiioi  quali  efii fi  fiffero . 

Diccua , che  gli  par eua  benifiimo  fatto , che  la  nofira 
uolontà  andaffe  in  mezzo  fa  lamore  ft)  la  paura , accioche 
quanto  lamore  la  fpigneua  a far  male , tanto  dall'altra 
parte  la  paura  la  tir  affi  indietro . 

Hauendo  mtefi , come  gliagricoltori  con  larte  ft)  dili- 
genza fanno  dolci  le  melagrane , che  danatur a fin  forti, 
diffe,  facciamo  anchora  noi  con  la  induflria  buoni  ft)  cofiu 
mati  noilri  cittadini  ffi  uaffali , tquali fino  d'animo  fiele- 
rato  ft)  maluagio . Ad  alcuni  forfè  parrà  dubbifi  quel  ch'io 
fino  per  figgiugnere  bora  : cioè , che  zAifonfi  contefi  co  fan- 
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ciudi  d'inno  cent  ia  ft)  di  purità , cogiouanetti  di  ualore  ft) 
di  forze , conghhuommt  di  prudentia  ft)  di  configlio, co  uec- 
chi  di grauità  ft)  d'auttorità , con  gliacuti  di  fittihtà  ft) 
d'argutia , con  glingenui  di  candore  ft)  di  /Implicita , ft) 
finalmente  con  tutte  perfine  et  ingegno , dottrina , uirtu , 
arte , ft)  fipientia . 

Fiauendo  intefi o alfonfi, come  un  medico  Francefi fifi- 
fia  d'acuti  fimo  ma  auartfiimo  ingegno , lafitando  la  medi- 
cina s' era  fatto  auuocato  di  liti,  ft)  intricaua  tutta  lapiaz. 
za  co  fitoi  fifìfmi  ,gduietò  la  piazza,  hauendo  fatto  uno 
editto,  ch'ogni  lue, che  lauuocato  Franfiefi pigliaua  a difen- 
dere , fubito  fojfe  riputata  iniqua  e ingiufia . 

Alfonfi , fi,  come  gli  piace ua , hauejfi  potuto  uiuere , 
diceua  che  haurebbe  eletto  la  uita  di  Giuliano  romito . Fu 
coflui  Palermitano , ft)  habitatia  in  certi  amenifiimi  luo- 
ghi apprejfi  la  chiefà  di  San  Martino , iquah  in  lingua 
Francefi  fi  chiamano  ciambres, tutto  lieto  ft)  contento  d'un 
piccolo  horticello , ft)  con  uno  fìrettisfimo  modo  di  uiuere 
dato  alfiruigto  di  Dio . 

Ejfendo  domandato  Mlfonfi , quali  gli  erano  piu  cari 
de  Juot  uaffalli , ri  fio  fi , quegli  che  non  tanto  temeuano , lui 
quanto  per  lui . 

Della  bocca  cteAlfonfi  non  fu  udita  mai  parola  alcuna 
dishonefia;  niuno, fu  che gli  uedejfi  matfioperte  le  parti  uer 
gognofi  del  corpo  : non  giurò  mai,  fi  non  per  lofio,  del  padre , 
ft)  ciò  ben  rade  mite , ft)  con  cagione . 

Trouafi  anchora , che  Alfonfi  non  pure  donò  grandifii- 
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ma  parte  delle  gabelle  a fioi  cittadini , ma  anchora  gli  do- 
no grosfìftime  città honoratisfmi  contadi  ft)  ducati.  E 
in  quefio  mezzo  era  tifato  direi  chel principale  fìudto  e ut fi- 
fe io  degli  T{e  deueua  ejfere  il far  ricchi  i lor  uaffalli  : per  rio  - 
che  quando  esf faranno  fatti  ricchi  , ne  ancho  i Re faranno 
poueri. 

Era  nata  una  ffola  in  una  gamba  al  Re,  ilqualecffen- 
do  fctolto , ft)  non  ritenuto  da  alcuno  ,f  la  fece  tagliare  al 
medico  con  un  ferro  affocato , ft)  non  fece  pure  una  parola, 
ne  mife pianto , o fece  alcun  fgno  di  dolore . 

Vfauail  Re  Alfonfì  lodare  gl' Italiani , per  molte  altre 
cagioni , ma  principalmente  perche  ordinauano  le  fhiere  in 
battaglia  con  pochi  cauaUi.  ‘Ter cioche  nelle  fhiere , doue 
fe condoli  co  fumé  di  Spagna  erano  molti  caualh , diceua 
che  tutti ghaltri  erari  difutili , perche  non  f poteuanoma * 
neggiare . 

Filippo  Duca  di  Milano  confderando  che  effo  perauen- 
tura  haueua  tenuto  poco  conto  delle  conuentiom  fatte  fra 
lui  e’/  Re  }ffj  che  per  rio  il  Re  s' era  sdegnato  ft)  mutato; 
deliberò  di  mandargli  certi  fio  i ambafiadori , iquali  furo- 
no Cjuarmen  da  Cafigltone  dottore , Francefo  da 
Landriano , ft)  Antonio  da  Pefiro , accioch'eglino  inten- 
de fiero  lanimo  ft)  la  mente  di  lui , ft)  di  nuouo  con  gran  di- 
ligenzafi  sf or  zafferò  di  rinouare  ft)  confermare  le  condii  io- 
ni fatte  già  tra  il  Re  e’/  Duca  in  Lombardia , dalìequali 
pareua  chel  Re  foffe  libero  fp)  fiolto per  colpa  del  Duca. 
Iqualt  hauendo fatto  Jòpra  di  rio  una  belhfima  orazione , il 
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7{e  conosciuto  il [òffietto  ft)  la  paura  del  Duca  Filippo,  pri- 
ma gli  difie , che  fleffero  di  buono  animo , dipoi  rijpofi  loro , 
ch'egli  era  del  mede  fimo  animo  ft)  offeruanza  uerfiò  il  Duca 
Filippo fio  padre , ch'egli  era  flato  già , quando  fi  parti  da 
lui . maiglicrrori  di  Filippo  ,fe pure  ue  n'era  alcuno , lo  ' 

poteuano  far  mutar  proponimento  ; ft)  che  gli  piaceua  che 
quelle  conditioni  ft)  capitoli  duraffro  fimpre  tra  loro . Per- 
che i bonifici  del  'Duca  uerfò  di  lui  erano  perpetui , ne  mai 
poteuano  perire  ,fì  come  quegli  che  quafi  cofe  diuenne  tutta 
magli  erano  innanzi  a gito  echi:  ft)  ch'egli  medefmo  hau- 
rebbe  portato  a Milano  la  nuoua  della  fùauolontà  ,pur- 
chel  maggio  no  ghfoffe  interrotto  affatto  dalle  guerre.  Olir  a 
di  quefto  diffe , ch'egli  non  hauea fatto  la  guerra  di  ?fapoli 
con  tanta  ofiinatione , perche par  effe,  che  gli  mancaffero  al- 
tri regni, ma  per  darlo  prefò  ft)  pacifico  al  Duca  Filippo  fio 
benefattore , in  qualche  ricompenfi  de  benefici  riceuuti  da 
lui  ; ft)  per  fargli  conofc ere ,ch' egli  non  haueua  minor  uolon 
tà  di  darlo  alDuca  Filippo , ch'egli  s'haueffed'acquiftar , 
lo . Faceua  dunque  loro  intendere , che  deue fiero  riferire  al 
Duca  Filippo,  com'cffo  non fidamente  intendeua,che  i patti 
già  conchiufi  tra  loro  f offro fi  abili  ft)  firmi , ma  che  an - 
chora  gli  faceua  un  pre/ente  del  regno  di  'ìdapoli . 

Traheua  alcuna  uolta  Alfonfi  con  mano  quattro  fiette 
d'una  balefira  quaranti pafii  , ft)  dipoi  trahendo  un'altra 
uolta  rimetteua  ciafiuna  nel  fio  forame  ; ft)  le  medefime 
fieccie  trahendo  la  terza  uolta  particolarmente  le  diftmgue- 
ra  ferendo  nell'ultima parte. 

i 
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ORATIONE  DEL  RE  ALFONSO  PER  LA 
imprtfi  mitra  i Turchi . 

0 fi  certo  y che  affaifiimi  di  uoifì  marauiglia 
no,ch'ejfindofi  tate  uoltc  ragionato  di  far  hm 
prefi  contra  i Turchi , ft)  effondo  fiati  tutti 
d'accordo , ch'ella  fideueffem  ogni  modo  in- 
ter prender  e ; ella  pero  fia  fiata  in  fino  ad  bora  prolungata 
ft)  cjuafi  da  me  abandonata . Lacpialcofi  non  uorrei  ue\ 
rumente , che  uoi  ui  tredefie  che  foffe  auuenuta per  negltgen 
za  0 per uiìt àmia.  <rPcrcioche  quefta  guerra  m'e  fimpre 
par  fi  infelice yft)  come  ch'ella  fojfi,  ho  pero  fimpre  giudica- 
to ch'ella  fi  deuefie  iti  ogni  modo  fare.  Ala  mentre  ch'io  fio 
guardando  glialtri principi  d' Europa , a' quali  pareuache 
la  cura  di  co  fi  fatta  guerra  piu  toccajfi , 0 per  auttorità , o 
per  grandezza  di  fiato , 0 per  tfietienza  delle  cofi  del  mon- 
do y la  cofi  s'e prolungata fino  a queflo  giorno , neramente 
acciocheio  non  poffi  ejfir  tuffato  d'infilenza  0 d'arrogan- 
za', ma  di  prefente  confiderando  che  ninno  di  loro  ha  uoluto 
lammo  a quefiacofi , ft)  perciò  ghanimt  de  nimici  ogni  di 
piu  ere  fono , ft)  diuentano fiperbi  ; io  mi  rifoluo  ,fi  ciò  par 
rà  anchora  a uoi , nel  nome  di  nofiro  Signor  Gtesu  Chrifio , 
di  non  prolungar  piu  la  guerra  contra  1 nimici  de  Chriflut- 
ni , non  perche  io  mi  confida  di  douere  in  ogni  modo  bafiare 
io  filo  a tanta  imprefi  di  guerra  ; ma  perche  io  fiero  molto 
in  Chnfioydelcui  negotio  principalmente  fi  tratta . ‘Tercio- 
ch'egli  ci  darà  forzg , e aiuto , e mdufiria , ft)  finalmente 


SE'C  O NDO  99 

uit  torta . r. Ver  che  s'cgli  non  abandono  mai  quegli  che  fpcra- 
no  in  lui  , com'abandonerà  egli  noi , che  non  ci  confidiamo 
nella  nofìra  potenza , che  non  è nulla , ma  nel  braccio  ft) 
nella  benignità  di  lui  ; maf imamente  ucndicando  la  guerra 
di  lui  fìèjfi  y laqualc  fiamo  per  pigliare  contra  di  colui , iU 
quale  ha  profanato  il  tempio  di  Chrijìo  nofìro  ftluatore  ft) 

' Dio  y che  per  difpregio  ha  filettata  la  tmagine  di  diaria 
Vergine fua  madre , ft)  le  reliquie  de fanti  martiri  parte  ha 
pofìe  fuol  fuoco , ft)  parte  date  a mangiare  a cani . cNella- 
qual guerra  fe  noi  uweeremo , tlnoflro  premio  farà  il  mon- 
do , fè  faremo  uinti , hauertmo  il  Cielo  : ma  comunque  la 
co/a  rtefea  ; noi  fiamo  per  hauerne  grande  o mortai  gloria . 

Ora  confìderando  io  meco  talhora  t benifici  dell'onnipotente 
Iddio  ,fopra  tutto figlio  commendare  ft) preferire  quei  tre . 

' Trima , ch'egli  m'habbia  fatto  non  befiia , ma  huomo , 
cioè  animale  dotato  di  ragione.  Il  fecondo , che  m'h  abbia 
fatto  Chrfitano . Il  terzo,  che  m'habbia  fatto  Re  ft) /igno- 
te di  tanti  ft)  co/ì grandi  regni . Taccio  oltra  quefii  molti  al- 
tri benifici  riceuuti  da  lui.  Ma  nondimeno  perquefli  tre 
mi  finto  molto  obligato  all'ottimo  ft)  benigntfiimo  Iddio , 
talché  l'io  non  uoglio  effire  ft)  parere  il  piu  ingrato  huomo 
del  mondo , non  ho  piu  da  perder  tempo  ne  da  infingardir- 
mi, ne  da  affettare , fi  ghaltn  fanno , o proueggono , ma 
da  rompere  toflo  ognn  ndugio , ft)  da  mettere  in  punto  lar- 
mata . rPercioche  per  Immortale  Giefu  Chrfio , perche 
debbo  io  temere  d'abbracciare  quefìa  bone  fi  filma,  ft)  pijfi 
fìma  guerra,  forfè per  non  perdere  il  corpo , o il  regno  ft)  gfi~ 
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altri  beni,  o finalmente  l anima  fieffa  ? Ma  tutte  quefie  co» 
fi fi  come  elle  mi  fino  fiate  conceffe  da  Dio , cofi finalmen- 
te s'hanno  da  refiituire  a ejffi  Dio  : tanto  che  neramente  io 
confeffo , che  tutto  cjuel  che  s'ha  da  porre  i n quefia  guerra , 
non  e mio , ma  di  ragione  fi  debbe  rendere  a colui  di  chi  egli 
e.  TSfii  habbiamo  dunque  a fare  unaguerra,nella  quale  no 
pofiiamo  perdere  nulla  di  nofiro  ; ma  doue  ancho  perdendo 
uinceremo,  acquifi eremo  perpetua  felicità . zAffii  hab- 

biamo fruito  al  mondo , affai  conceffo  a piacerini  rimanen- 
te dell'età  nofira  s'ha  da  dare  ft)  confiruarea  Dio.  Cjia 
combattendo  per  lo  regno  ficolare  habbiamo  hauuto  uitto- 
ria , che  (periamo  noi  douere  eJJère  ,fi  piglieremo  la  piu  ho- 
norat a guerra , che  fi poffa  fare , di  Chrifio,ft)  per  Chrifiol 
Vergogninfi  homai  i Chrifitani,  e t principi  de  Chnfhani  di 
tanti  popoli  (aggiogati  da  ^Mahomctani , di  tanti  "Rf  ,ft) 
baroni  morti, di  tantihuommi  menati  iti  firuitu,o  tirati  nel- 
lafieleratifiima  herefia  ^Mahometana, delle  uergini  sforza 
te , delle  tmagini  del  uero  Dio  uituperate , ft)  di  cofi  fatte, 
quafi  innumer abili  ingiurie'  ft)  uillame . Et  hoggimat  pen- 
fiamo , eh' effendo  prefi  Cofi antinopoli , cioè  distrutti  iSer 
ragli  deli  Afta  ,fi  noi  non  ci  opponghiamo J ubico  a difigni  de 
turnici,  in  un  tratto  la  religion  fhrifiiana , ft)  noi  t ut  tifia- 
mo (facciati.  Effendo  io  dunque  moffo  da  quefie  ft)  da  al- 
tre ragioni  ,fi  uoi  anchora  ci  accon finterete  ,fubitofino per. 
vnuouer  guerra  per  la  fede  fiatholica  cantra  i Turchi,.laqua 
le  a Dio  piaccia  che  fia  prospera,  felice,  ft)  fortunata  a noi, 
e a tutta  la  republka  fhnstiana . , . , 
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\ IL  TRIONFO  DEL  RE  ALFONSO.1 

c A P o I chcl  Reco  baroni  del  regno  delibe- 
rarono di  fare  la  raunanza  a cF/apoh,lafia- 
to  ‘Bcneuento , prima  giun/eroad  zAuerfa, 
dipoi  alla  chic  fa  di  Santo  Antonio  fuor  delle 
mura  di  d/apolt:  ft)  quiui  fi  fermarono  tanto  àie  fi mettefi 
fro  in  punto  le  co/e , che  apparteueuano  alio  fpcttacolo  del 
trionfo,  Perciochei  cittadini c Napoletani  tutti  infìeme  d'ac- 
cordo haueuano  deliberato  diriceuere  il  Re  trionfante  fi  per 
la  mirabile  uittoria  ,ft)  fi perla  inaudita  clemenza  del  IKf. 

A xxvi.  dunque  di  Febraio  il  r eco  baroni fi prefnt'o  alla 
porta  del  Carmino, appre/fi  allaquale  era  rumata  gran  par 
te  delle  mura  da  cittadini , ft)  aperta  in  bonoredelumcito- 
re  che  u'entraua , ft)  quiui  apparecchiato  uno  alto  carro 
trionfale  indorato.  ‘Nella  cui  cima  era  un  fggio  ornato  (Fo- 
ro ft)  di  far  latto.  Alla  caretta  erano  legati  quattro  caualli 
bianchi , iqualt  haueuano  a tirare  altrettante  ruote , molto 
braui  con  redine  di  fìta , ft)  brighe  d'oro . 6ra  ancho  nella 
corte  contra  d fggio  del  Re,  quella fedia  pcrtcolofi , laquale 
parue  che  metteff  fuori  utiagra  famma  tra  tarme  del  Re, 

Brano  intorno  alla  carretta  uentt gentihhuomini , ciaf  uno 
di  loro  con  una  hafa  m mano , adequali  era  legato  il  bal- 
dacchino doro , che  non  ne fu  mai  piu  ueduto  aìtroue  un  di 
tanta  ualuta  tn  tal  rmfierio ; dalle  cui  linee  eftreme  della  ci- 
ma molto  gentilmente  fuolazsauano  larmidelKe , del  re - 
gno,  ft)  della  città . fitto  queflo  baldacchino fatui  a fiderò 
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il  ke,ilquale  haueua  da  ejfir  portato  trionfando . <&fa  pri- 
ma ch'eglifalijf  fui  carro , delibero  di  dire  o di  fare  alcuna 
cofa  degna  di  lui . Chiamato  dunque  prima  a [è  Cj ber  ardo 
-Cja/paro  d’ Aquino, gli  dtjfe ; io  per  li  meriti  ft) frutgi  di  tuo 
padre  tifacelo  ft)  eleggo  parche  fi  di  Pc far  a, et fmilmen 
4e  ti  conforto  alla  fede , cofianza , e integrità  diluì , a cui 
honore  noi  hoggi  t'honoriamo  di  cof  fitblimc  dignità -,  laqua 
le  cjfendo  acquistata , per  benificio  di  tuo  padre , da  bora 
innanzi  ti  sforzerai  di  confricare , ffij^d' accrefc ere  col  tuo 
proprio  ualore . Te  ancho , o Fficolo  Cantclmo , per  la  fede 
ft)  ojferuanza  tua  facciamo  duca  della  città  di  Sora  f$) 
te,  o Al f onfo  Car dona,  per  le  tue  honorate  prodezze  ft) [in- 
goiar uirtà  di  guerra , facciamo  conte  di  'Alpeggio . Con  que 
fé  quaf  medefme  parole , ft)  con  la  medefima  gratitudine 
A’ animo  fece  molti  altri  conti,  Franccfo  Pandone  di  V'cna- 
fio , Gisuanm  Sanfuerino  di  'Ironia , Franccfo  della  me- 
de finta  famiglia  di  Maracia , ft)  zAmengò  di  Capaccio  . 
Fece  poi  cauaixri  qua  fi  infiniti gentihhuomim  benemeriti  di 
lui , iquali  la  fiero  di  ricordare  ,ptr  pafiare  ad  altre  molto 
maggiori  ffil  piu  dfittcìioh  cof,  ‘Topo  que  fio  nel  nome  del 
Mero  Dioff  noftro  Signor  Gicsu  Chrifio , a cui  egli fmpn, 

■ ft)  molto  uolcntteri  uollc  che  s' attribuire  tutta  la  laude  ft) 
la  gloria  della  uittoria  ,fh  fd  carro  con  una  uciic  indoffo 
di  ut  liuto  paonazzo  lunga fino  a piedi , ft)  foderata  da  Zi- 
bellini . Tic  fu pofiibil  mai per/uaderlo,  anchorch'egli  foffi 
a ciò  configli ato  da  molti  et  ueramete  huomint  grandi,ch't- 
gli  accettale  la  corona  dell'alloro,  fi condo  lujanza  de  trion- 
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fanti  .'.Creilo  che  ciò  f ac  effe , perch'egli  per  la  Jua  /ingoiar 
modeflia  fg)  religione  attnbuuia piu  toflo  la  corona  a Dio , 
eh' ad  alcuna  perjòna  del  mondo . *5Wa  poich'egli  fu  ueduto 
alto  /itila  carretta , fubito  fi  lem  co  fi  oran  grido  (g)  fefia 
d’huamim  fg)  di  donne , eh' erano  a uedere  fu  tetti  delle  ca- 
ffi che  per  lo  grande  firepùo  ff)  romore  non fi potè  nano  pu- 
re udire  ne  il  fuon  delle  trombe , ne  de  pifferi , bench'eglino 
foffèro  (jttafi  infiniti . In  ejucfio  mezzo  fi  uè  datano  le  perfine 
parte  piangere , ft)  parte  ridere  per  {allegrezza , q)  parte 
marauigliatfi  per  nouità  della  cofà . *7* affato  poi  innanzi  fi 
fermò  un  poco , finche  s'auuiaua  lafchuradt  coloro , che  gli 
andauano  aitanti.  Tra  imitali  t Fiorentini  primi  di  tutti  fe- 
cero ducerli  giuochi  imaginati  con  J ingoiare  indù  fina , ft) 
fatti  con  grande  fpefit  in  ejuefio  modo.  Andauano  innanzi 
fu  bit  o dopo  i pifferi  e i trombetti  dieci  giouanetti  per  lungo  or 
dtne  in  roba  fg/giubbon  difeta  ff)  di fiar  latto, ornata  (Far 
gento , ft)  di  perle , fecondo  linuentione  c'I difigno  di  ciafeu - ^ 

no,  con  calze  fimilmentedi /cariano , fornite anch' effe  di 
molto  argento,  fg)  di  gioie,  iejuali  caualcauano  tutti  bclhfit- 
mi  caualli , forniti  con  di  molti  fonagli , ujuab  faccuam 
grandi fi.  romore , ritti  filile  (laffe , talché fi  alcun  di  loro  fi 
fermatta  pure  un  poco  a federe filila  fida , n'arrofitua,come 
s'eglt  hauejje  fatto  gualche  gran  uidania , con  la  man  ritta 
leuata  m alta  maneggiauano  una  lancia  dipinta , fg)  ffar- 
fa  di  diuerfi fiori  ; lacuale  ciafcun  di  loro  hor  s'aggiraua  in- 
torno alla  te  fi  a , bora  la  dtflendeuaper  fare  un  colpo -,  fgf 
bora  la  maneggiua , fecondo  che  parcua  a ciafcun  di  loro* 
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Lattata  ogniun  d'efituna  ghirlanda,  in  capodtfhnta  con 
certe  lame  d'oro , lacuale  pero  p affando  dinnanzi  al  Re  la- 
j 'dando  la  briglia  con  la  man-manca  fi  la  leuauano  di  te- 
fi  a t ft)  face  nano  riverenza  a fitta  Mae  fi  a.  Dopo  cjuefii  fi 
guitta  la  Fortuna  Signora  del  mondo fipra  un  palco fornito 
difinifiimi  tapcti,  lacuale  era portatafopra  un'alto  carro , 
co ' capigli  lunghi  et  diftefi  dinanzi  la fronte , et  dalla  parte 
di  dietro  calua, fitto  i cui piedi  era  una  gran  palla  d'oro ; la 
quale  era  alzata  fu,  da  un  certo  bambino  in  guifit  d'angelo 
con  le  braccia  difiefi : ma  quefilo  angelo  haueua  fermi  i pie 
di  fitto  acqua.  Poco  difioflo  dalla  Fortuna  ueniuano Jet  uir 
tu fipra fei  belhfimi et  bene  adobbati  c analli ,con  un' h abito 
molto  honeflo  et  antico.  Et  accioche poteffiro  effir  conofiiu- 
te,eiafiuna portaua  innanzi  la  fua  mfigna.Prima  di  tutte 
era  la  Speraza,che  mofìraua  una  corona,  dipoi  la  Fede  un 
calice,  poi  la  far  ita  un  bambino  ignudo . La  quarta  era  la 
Fortezza , che  fifìentua  con  le  mani  una  colonna  di  mar- 
mo . La  quinta  era  la  Temperanza , che  haueua  in  mano 
due guafiade , ffi  mefiolaua  il  uino  con  laequa . L'ultima 
era  la  Prudentta,  laquale  nella  man  ritta  mofìraua  al  po- 
polo uno  ffecchio  ffi  nella  manca  un  firpente . Refìaua  la 
Gtufìitia , laquale  come  rema  dell'altre  contenta  d'un  mo- 
do ragioneuoie , era  portata  fitto  un  certo  ornatifiimo  pet- 
gamo  • ff)  molto  leggiadramente  effindo  addobbata  nel- 
la man  ritta  haueua  una  fpada  ignuda  , ffi)  nella  man > 
ca  una  bilancia , quafi  ch'ella  fioffi  per  dare  imperio , ft) 
maggioranza  a coloro  che  la  figutuano  honor ottano. 
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Dietro  alle  /palle  Jue  in  luogo  piu  rilcuato  haucua  po/io  un 
Jeggio , tutto  ornato  d'oro  fi)  di  Jet  a, /opra  ilquale  tre  ange- 
li , ujuali pareua  quafi  che fiendtjjèro  di  cielo , ciafiuno  mo- 
Jlraua  di  promettergli  la  fua  corona , a colui  che  per  lagtu- 
fiitia  mentaua  quejìo  talfiggio.  'Dopo  quefia  bclhfiima  fi- 
dia  ueniua  una  grandiftma  turba  di  caualieri  in  habito  ft) 
forma  di  dtuerfe  nattoni , principi , ft)  baroni . Et  fi  come 
q uefii figuiuano  la  fdta , cofi  ancho  andauano  innanzi  il 
carro  di  Ce/are . e Tertioche  ne  ueniua  poi  Cejàre portato  fi- 
pra  un  certo  eminentifimo  ft)  ornattftmo  feggio , aguale 
fi  filma per  ifiaglioni  tutti  forniti  di  tapeti . Hauetta  Cejà- 
re la  corona  dello  alloro  in  tejla , armato , ft)  col  paludor- 
mento  indojjo , portando  nella  man  ritta  lo ficttro,ft)  nella 
mancala  palla  d'oro.  Sotto  i cut  piedi  il  mondo  in  forma 
ritonda  di  continuo  fi  moueua . Fermofi  dunque  Qfire  di- 
nanzi zs4lfonfi , ft)  glt  ragiono  quaft  di  queflo  tenore , e in 
rime  Tofane . Io,  o eccellenti  fi.  %e  zAlfonfi,ti  conforto  che 
tu  mantenga  teco  fino  all'ultano  quefìe  fitte  uirtii , lequali 
bora  hai  ueduto  pajfarti  innanzi,  ft)  lequali  perpetuamen- 
te hai  ojferuate . Laqualcojà fi  farai , come  fi  certo  che  fa- 
rai , quelle  che  bora  ti  mofirano  trionfante  al  popolo,  ti  fa- 
ranno quando  che fia  degno  di  quella fi  dia  imperiale ylaqua 
le  bora  ueggendola  pajfart , hai  de  fiderata . Con  laquale , 
come  tu  hai  ueduto,  era  menata  anchora  la  Cjiuflitia , ac- 
cioè  he  tu  conofiefit , che finza  la  Giufìitia  niuno  è per  acqui 
flarelaueragloria.  Riamati  confidare  già  punto  mila 
fortuna , laquale  poco  dianzi  pareua  che  ti  porgejfeil  crin 
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d'oro  ; per cioch' ella  è mfìabile  #)  leggiera . Ecco  chelmort- 
do  ancho  è uolubile , #)  tutte  le  coje , fuor  che  la  ttirtt* , fi- 
no incerte . Honorerat  duncjue  rebgiofifiimamente,  come  tu 
fai , tjuefìa . Et  io  pregherò  lotttmo  #)grandtf.  Iddio , che 
ti  confiruun  profferita,#)' Fiorenza  nella  libertà  (ita.  Poh 
che  Ce/are  hebbe  dette  cfuefte  parole , fi mefiolo  mila  [chic T 
ra  ,#)  dòpo  lui  figuiron  o a due  a due  da  L X.  Fiorentini 
tutti  uefhti  di fiar latto  #)  di pagonaz^ffi  TDopo  (jutfh  ueni 
nano  gli  Spagnuolt,  Cat  ciani, uguali  anch'efii  facetta.uo  giuq 
chi  #)  fpettacoli  con  grandijstma  fcfla ; percioch'tfii  condii 
ceffero  alcuni  caualà  conir af atti, e fimilia  acri  et  uiui,i<]ua 
li  erano  caua  Icatt  da  giouani,  chehaueuano  le  uefìi  lunghe, 
fino  in  terra;#) mentre  che  i giouani  fi  moueu  ano  co' piedi  lo. 
ro,i  caualh  pareua  che  bora  correffero , bora  fi  maneggiale 
royhorafpigncffcro  innanzi,  #)  bora  fi  fuggi (jero  indietro . 
Haueuano  i Caualicri  uno  feudo  nella  manca  dipinto  con 
larmi  dell\e,  nella  man  ritta  una  fpada  ignuda.  Contra  di. 
cjuefh  cauahcri  u' erano  alcuni  pedoni  uefhti  alla  Pcrfiana  e 
alla  Turchefia,con  turbanti  in  capo,#) fi  imitar  re  m mano, 
che  faeeuano  bclhfiimo  uederc . Adoucuanf  prima  i caualie 
ri  e t fanti  a piedi  piaceuobnente  alfuono,  #)  faeeuano  una 
beliifiima  danza  Morefia.  T)ipot  rifinngendoft  a poco  a po. 
co  il  canto  e'ifuono , anch'efii  parimente  s'mf  ammanano , 
#)  uemuano  fra  loro  a battaglia.  Et  coficon  grandiftmo. 
grido  de' foldati , #)  cóngtan  rifo  di  Coloro  chi  tran  cjuiui „ 
combattcuano  un  gran  pezja; fincbcgli  Spaglinoli  uincitofi 
tmttcuano  tutti  l ‘Barbari  infinga  ,.gh  rompeuano,  #}  fact^ 


uano  prigioni . Dopo  quefi  età  portata  una gr a torre  di  le- 
gno mirabilmente  ornata , la  cui  entrata  traguardata  da 
un'Angelo  con  la  fpada  ignuda. ' Terciocbe j opra  ejfz  erano 
portate  quattro  iurta , ciò  c , la  ^Magnanimità, la  Coftan 
za , la  Clemenza , ft)  1&  Liberalità . Et  quefle  baueuano 
innanzi  la fdia pericolo  fa , ciò  e quella  itifgna  'Reale , cia- 
scuno cantando  la  fu  a canzone  con  bcUiJiimi  uerfi . Et  fu 
l'Angelo  il  primo  di  tutti , che  dijfe  i fm  uerfi  al  Re , quafi 
diquefto  tenore . Re  o Alfonjo , io  ti  preferito  quefìo  caftello 
della pace  ,ft)  ti  do  di  mia  mano  arie  bora  qucjìe  quattro 
bonorate  uirtu , che  uifin  fipra , lequalt  fi  come  fmpre  tu 
bai  bonorate  e amate , bora  amoreuolmente  t'hanno  no  lu- 
to accompagnare  trionfante . La  <JMagnanimità,  laquale 
era  appreffo  all'zAnge lo, confort aua  il  Re  alla  eccellenza  del 
l'animo , ft)  poi  gli  mo frana  quei  Barbari  uinti  ft)  pofi  in 
fuga  dagli  Spagnuoli , per  far  cono  fere  al  Re , che  ogni  uol 
ta  ch'egli  fojje per  muouer guerra  contra  glin fedeli , ft)  ni- 
{mici  di  Cbrifìo,  gli  Spagnuoli  erano  pronti  a fruirlo,  ft) fn 
•za  dubbio  alcuno  jarebbono  riuf  iti  uìttoriof.  La  terza  era 
la  fofìanza  condimento  di  tutte  k tur  tu, laquale  ancb'effa 
ani  fina  il  Re , che  con  animo  armato  ft)  coflante  fippor - 
tajf  icaf  diquefo  mondo,  ogni  uolta  ch'eft  auuengono  ; 
ne  per  alcuna jciaguraf  slogliejf  dal juo  bonorato  ft)glo- 
riof  proponimento . 'Terciocbe  ogni  fortuna  fi  uince  con  la 
patienza . Dipoi  là  Clemenza  molto  piu  allegra  in  ufo  che 
i altre , quaf  ch'ella  uedeff  f medefma  nel  Re, come  in  uno 
Jpeccbio , dijfe  ; quefte  altre  mie  frette,  o Re,  neramente 
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ti  fanno  eccellentifimo  fa  le  perfine  del  mondo, ma  io  tifap 
ciò  eguale  non  purea  ghhuomini,  ma  agli  Dei  immortali . 
Perche  quelle  t'hanno  infignato  a urne  ere, (fi  io  t'ho  mojlra 
to  a perdonare  a uinti,e  a fartigli  amici.  Dette  qucfie  poche 
parole  fi  tacque . Intimamente  la  Liberalità  gettaua  dena 
ri  al popolo,  uolendo  mofir are, come  il  Re  contentandofi  fola 
mente  della  gloria  delle  fiue  attioni,  tutte  ialtre  cofi  era  per 
donare  a fiioi  uajjalli . EJfindo  dunque  molto  gentilmente 
ordinate  tutte  quefie  pompe , lequali  andauano  innanzi  #1 
carro, ueniuano poi  cinque  per finaggi  nobili  uefi iti  con  robe 
di uelluto pauonazzo,  d'ogni  figgio  uno.  rPercioche tuttala 
atta  di  ‘Napoli  e diuifà  in  cinque  theatri,iquali  efii  chiama 
no  figgi.  Haucuano  quegli  cura  eh  far  dirizzare  il  carro, 
d'adde firare  t caualli , (fi  finalmente  d'ordinare  tutta  la 
fchiera  di  coloro  che  andauano  mnanzi,(fi  co'hafioni,ch'efi 
fi haueuano  in  mano,  (fi  con  laut tonta  loro  erano  molto  ri- 
fiatati (fi  temuti.  Cjia  pajfaua  innanzi  tAlfonfi  con  bel- 
Infima  maefià  ( fi  prefienza  degno  d'ogni  riuerenza  (fi  hono 
re.  6t  quiui  di  nuouo  le  grida  di  coloro , che  faceuano  fefia, 
andauano  fino  al  cielo.  Ogniuno  andana  a piedi  dietro  alla 
carretta, e i baroni  (fi  principi  del  "Regno  a quattro  a quat- 
tro ; de  quali  erano  i primi  Don  Fernando  figliuolo  del  Re 
zAlfonjd  trionfatore , fanciullo  di  grandifiima  fieranz# , 
(fio.  Antonio  principe  diTaranto , (fi  quefii  erano  in  mtZz 
zg,(fi  da  man  ritta  loro  era  Ramondo  Principe  di  Salerno, 
(fi  da  man  manca  ^Àbramo  luogotenente  del  Re.  Dipoi  il 
grandisfimo  huomo , (fi  perla  fùa  fede  (fi  cofìanzg  degno 

' * di 
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di  fimpìterna  memoria  Gio.  Antonio  Duca  di  Seffia , Ho- 
norato  conte  di  Fundt , (fi  Pietro  ambafciadore  del  Duca 
di  Afilano . Bfelterzp  ordine  erano  Antonio  Duca  di  San 
^MarcofTraianóDuca  di  afMelfi,zAnt.  SantiUia  marche - 
fi  di  Catrone , e'I  conte  lacopofigliuolo  di  Veicolò r. Piccinino 
huomo  fòrti  filmo.  Dipoi  fecondo  lordine  loro  treni' otto  fra 
duchi  (fi  contila  cento  fra  ( ignori  et  baroni , quafi infiniti 
cauahert,(fi  infinita  moltitudine  anchora  di  per  finali  orci 
di , di  uefioui  (fi  prelati,  (fi  d'huomim  ht  ter  ati fimi  fP  ote- 
tta  dire  chiuedeua  la  frequenza  delie perfine , eh' erano  die- 
tro la  carretta,  che  nella  città  non  f afferò  huomini  altroue. 
dMa  oltra  ciò  quella  grandifiima piazza,  t tetti  di  tutti  tpa. 
lazzi,  le fine f re, le porte, le  loffie, le  uie,ifggi,(fi  tutti t luo- 
ghi, erano  tanto  pieni  di perfine , cofi  di  tutti  if ore  fieri , che 
attorti parte  concorreuano  a quella  fefia , come  ancho  de  cit 
tacimi  ifiefii  ; che  chi  non  hauejfi  anchora  ueduto  dietro  al- 
la caretta , haurebbe  detto , che  non  ui  fojfiro  piu  perfine . 

* TaJJauagia  Alfonfi  per  mezzo  i fondamenti  incomincia- 
ti del  fio  arco  trionfale  : (fi  hauendo  cofi  un  poco  guardato 
le  memorie  delle  cofi  fie , s'auuio  uerfi  'Banchi , douc  tutte 
le  uie  erano  [par f di  fiori  (fi  di  fiondi.  dMa  quel  che  non 
fu  mai  piu  ueduto , ne  letto  in  luogo  alcuno , tutte  le  fine f re 
delle  cafi  erano  apparate  di  rie  eh  fiimi  drappi,  (fi  difinifii - 
mi  tapeti  d'oro  (fi  difita.  Sotto  quefio  quafi  aureo  cielo 
forifo  con  grande  allegrezza  (fi  fefia  di  tutti  i banchieri,  (fi 
mercatanti , (fi  ancho  con  nuouo  apparato  di  giuochi,  e in- 
credibile piacere  p affando  ,giunfi  fibttoal  figgiodi  porta 
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nuoua , dotte  con  grandifiima  allegrezza  /latta  affettando - 

10  quafi infinita  moltitudine  ethuomini  ft)  di  belhfiime  fan- 
ciulle , che  danzauano , ft)  cantauano.  Brano  in  quefiotco 
meneglialtrt  figgi , le  mura  font uofifiimamente  fornite  di 
bclhfiimi  panni  d'arazzo,  ft)  le  donne  addobbate  di  rtcchifii 
mi  uefìimenti  d'oro , ft)  di  fita , ft)  di  preciofifiime  gioie  ; 
ft)  uer amente  quelle  che  piu  sfoggtauano  n'erano  piu  loda- 
te y percioche  tutta  la  pompa , ft)  lornamento , che  fi  face- 
uà  y era  in  honore  del  Re  loro  Signore , padre , ft)  benefat- 
tore. Quando  egli  dunque  gtunfi  quiui , tutte  le  fanciulle  in- 
ginocchiate y ft)  con  le  mani  giunte , lafiiando , o piu  tofio 
in  tramettendo  i balli , e i canti , lo  adorarono3come  qualche 
Dio  cu/lode  dell'honefià  loro.  Il  mede  fimo  faceuano  gli  huo 
mini  y a cui  erano  fiate  fàluate  le  fatuità , ft)  la  ulta.  Et 
quindi partendo  trouo  fimilmente  tlfiggio  di  ‘Forto , doue  fi 
danzatila , ft)  cantava,  fg)  u' erano  anchora  di  molte  belhfi 
finte  y ft)  ricchiftmamcnte  ueflite , ft)  ornate  fanciulle  le- 
qualicon  la  medefima gratitudine  ft)  riuerenza  riceuettero 

11  'Re  loro  conferuatore . Fu  poi  menato  al  terzo  figgio , nobi 
le  e antico , ilquale  non  era  punto  inferiore  a niuno  de  glial- 
tri  detti  di /opra , o uuogli  d'ornamenti  di  mura , ft)  di  ua- 
rietà  di  pittura , o di  bellezza  ft)  di  leggiadria  di  donne,  o fi 
pure  altri  fi  piglia  piacere  di  balli , di  canti , ft)  di Juoni . Et 
quiui  tutti  re/érogratie  immortali  alpiifiimo  ft)  clemcntifi 
fimo  Re  ; ilquale  andò  poi  all' antichifiimo figgio  della  Mon 
tagna  : doue  con  firmi pompa , ftmilc  allegrezza,  ft)  ogni  fi- 
nule  ajfettionc  ,fu  nceuuto  dagli  huomini  ft)  dalle  fanciul 
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le.  Quindi partendo (cefi  giudei  carro  alle  fiale  di  marmo 
della  Chiefa  maggiore , entrato  dentro  con  la  pompa  de 

principi  ft)  baroni , che  lo  figuitauano , humilfiimamente 
fece  oratione  alnoftro  uer  firmo  TDtq  et  Signore  Giefu  Chri 
fio  y dando  a lui  la  lode  della  uit  torta , la  gloria  del  trionfo , 
ft)  gfi  honori  ffi)  legratie  di  tutte  le  uirtu . Fece  poi  caualie- 
re  tJM-  (f tannato  Faccio ,pcr fina  molto  benemerita  di  lui,et 
rimonto  fui  carro , con  grande,  ffi)  quafi  incredibile  allegre z. 
ZA  ft)  fefia  delle  fanciulle , lequali  afpettauano  il  7\e  nelfig- 
gio  di  Capouatia.  clfon  s'era  fatto  in  muno  altro  luogo  mag 
giore  apparato , ne  magnificenza  di  cofitnc  allegrezza  d'ani 
mi , ne finalmente  pompa  eh  perfine.  ‘Di  qutui  dun- 
que p affando  il  'Re  fu  alla  fine  condotto , effen 
do  hoggimai  preffò  a fera  nel  Cafiel- 
lo  di  Capouana  uicino  a quefio 
(plendidfiimo  figgio . 

& 

IL  FINE  DEL  SECONDO  LIBRO. 


i CI\  tu  LIBRO  DEL- 
L’HJSTORIÀ  DI  M.  LODO- 


vico  domenjchi 


w.  AIESSANDRO  ALESSANDRI. 
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cri  ve  per  co  fa  iter  if ima  y co- 
me in  una  certa,  mila fra , che  fi 
chtamaua  il  l^cfruino  t era  un 
fro  amico , ìouomo  per  altro  di 
bsjfr  conditioney  ofcuro  q) pouc 
t o y ma  pero  di (ingoiar  fede , ffr 

/1n  J " r dlhuom  cfimpK>y  dai«4e  ejjèndo 

CVS  a guardare  un  branco  d, pecore , pere fere  hoggmai 
molto  bene  attempato,, n'haueadat. a la  cura  aunfuofighuo 
lo  eh  egli  haueua.  Ora  auuenne , che  mentre  eoi,  e’ifioliuo 

17~  Ur!jeÌ” m*  PKcuU  sfitta  lontano  dalla 
M^.cgU/ogno  chet  upoglihaucatoltauna  pecora, 
gì  patena  duedergheU  franar  co  denti , manicar feU. 

Veronal  fogno  deftofiluccchto , rfuegho  anchorad fi. 

\ » 
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gliuolo , che  dormiua  fico , ft)  dijfigli,  ch'egli  ttnda [fi /àbi- 
to alla  fi  alla  : per  ctoche  il  lupo  era  intorno  a una  pecora,  ft) 
gli  dijfe  ancho  il  nome.  Ilquale poi  che  fu  fuegliato,  andando 
tj  utui , trouo  che  il  lupo  era  addojjo  alla  pecora , chel  padre 
gli  hauea  detto , che fi  t hauea  mamme  fifa  : ft)  conobbe  ef 
fir  uerifiimo  il  foglio , che fio  padre  hauea  fatto. 

Dice  il  medefimo  Al.  zAleffimdro , che  una  gentildon- 
na honorata , di  molto  ft)  celebrato  nome , gh/olcua  rac- 
contare , che  tutte  quelle  cofi , ch'ella  uedeua  infogno , fi  le 
rapprefintauano  innanzi  il  giorno , chcfiguiua  poi.  Et  ella 
Joleua  molto  far  marautgliar  di  fi  l altre  gentildonne , che 
Jpeffi  uolte  ejfindone  auifita  in  fogno  ,prediceua  quel  che  le 
haueua  d'auuenire  il  giorno. 

Racconta  lifìejjò  anchora , come  ejfindo  ammalato  un 
certo  Alario  fùo  alheuo,  fogno  una  notte, che  fia  madre  era 
morta , ft)  uedeua  apparecchiare  tutto  quel  ch'era  ncceffit- 
rio  per fot  tenaria  ; ft)  metteua  per  ciò  grandifiimc j ìride  et 
pianti , benché  / offe  con) ufo  dal  finno.  perche  hauendo  ejfo 
Al.  c- dleffandro  fattolo  de  fare , ft)  domandarlo  della  ca 
gione  di  cofi  frano  pianto  ; cùffie , che  fi  fignaua  di  uedere 
'•che fia  madre  era  morta,  ft)  chef  fitterraua.  Eglifignb 
allhora  il  giorno , e' l tempo , che'l  fio  allieuo  hauea  fatto  il 
fogno,  ft) poco  dipoi  hebbe  la  nuoua  della  madre  morta.  Et 
hauendo  domandato  del  giorno , feontrosfi  che  quel  mede fi- 
''mo  giorno  ch'egli  hauea  fognato  di  ueder  fitterrar  la  ma- 
dre , quel  di  apunto  ella  s'era  morta. 

- c All'età  noftra  fino  flati  alcuni  grandmimi  mtatori , i 
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quali  hanno pajfato  nuotando  lunghisfmo  tratto  di  mare* 
Ma fra  tutti  coloro , che  fino fiati  pochi  anni fono , uno  ne 
fu , non  ha  gran  tempo , huomo  di  basfisfima  conditionc,  il 
quale  ejjcndo  ufo  a feruire  di  marmaro per  pochisfimo  prezz 
zo , fpesfi.fime  uolte  fi guadagnaua  il  unto  col pefcare . Co  - 
fluì  fu  trouato  talhora  in  un  mede  fimo  giorno  notando  effe- 
re  ito , ft)  talhora  ancho  effer  tornato  da  Ifchia , la  quale  e 
una  ifoletta  dirimpetto  a TS(apoh , fno  a Crocida , che  u'è 
piu  di  fèi  miglia  di  mare.  Laqudl  cofà  parendo  a pena  da po 
ter  fi  credere , effo  fi  andò  affaisfime  perfine  a ueder  lo,  per- 
che la  cofà  foffe  piu  certa , fece  prontisfima  ejferienza  di  fi 
fleff°  > ft)  effindoft  tratto  in  mare  in  Ifihia,  una  barchetta , 
che  gli  teneua  dietro  da  lungi,  l'hauea fimpre  offeruato,  fin - 
che  egli  armo  a Crocida  a fàluamento . 

COLA  PESCE. 

Sopra  tutte  le  cofi,  che  fino  mai  fiate  intefi  a memoria 
cthuomini  ,ft)  che  fi  trouano  firitte  dagli  auttori,quel  che 
fu fritto  dal  fontano , fu  cofà  marauigliofà  da  dir  fi,  ft) 
fipra  ogni  marauìglia . <Tercioche  a memoria  de  nofiri pa- 
dri dicefi  che  fu  in  Catania  un , che  hauea  nome  fola  chia- 
mato per fopranome  (fola  pefie,  nato  per fio fingolar  deflino 
o fortuna, ilquale foleua  utuere  molto  più  in  acqua,  che  in  ter 
ra  : ff)  per  ordinario  era  sforzato  andare  ogni  giorno  in  ma 
re , ft)  nell'acqua  ; ft)  quiui  cofiretto  dalla  forzai  ft)  necesfi 
tà  della  natura , foleua fi  are  un  gran  pezgp . (Altrimenti 
diceua , che  s'egh  foffe  fiato  molto fenza  andare  alt  acqua  , 
quafi  non  haurebbe  potuto  refftrare , ne  utuere  : ff)  ajfer- 
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matta , che  ciò  haueua  a effer  tofto  cagione  della  fua  morte . 
*7 ero  molti  lattarono  in  dubbio,  per  qual  de/lino  o fòrte  ciò 
gli  f offe  auuenuto  ; ft)  co/lui  diuentò  tanto  eccellente  a nuo- 
tare, che  non  altrimenti , che  s'eglifoffi  flato  befiia  mari- 
na , nuotando  paffauagrandtsfme  lontananze , ft)  fpatij 
di  mare  di  feffanta  ft)  piu  miglia , quando  era  burafia  ft) 
fortuna  in  mare,  ft)  ciò  con  grandisfma  uelocità  ft)  forza. 
§lue[ìo  fi fa  anchora  di  lui  per  grandisfma  marauiglia,che 
andando  i nauigliper  mare  a uele piene , ft)  talhora  ch'era 
fortuna  in  mare, s'incontrarono  in  coflui,  che  nuotaua  ; ft) 
effo  nuotando folea  chiamare  i marinari  per  li  nomi  loro  : et 
perche  egli  era  cono  fiuto  da  tutti , i marinari  pigliando  di 
ciò  grandisfma  marauigha , ft)  di  buonisfma  uoglia  to- 
gliendolo in  naue , gli  fleuano  domandare , onctegh  ueni - 
ua , ft)  doue  egli  andaua , ft)  quanto  mare  egli  hauea  nota 
to,  ft)  quante  burafe he  egli  haueua  hauuto  ; ft)  efo  Cola 
particolarmente  raccontaua  loro  ogni  co  fa.  Et  poi  hauendo 
mangiato  o beuuto  co  compagni  in  naue,  et  ripofatof  alqua- 
to,  hauea  prefi  amba  fiat  e da  tutti  a'  loro  di  cafà , quel  che 
uokuano  che  foffi  lor  fatto  fapere  : ft)  cofi  nudo  come  egli 
era,  effindofgta  auuiato  il  nauilio,  fi  getto  m mare  -,  ft)  poi 
notando  giunfia  fàluamento  bora  a Cjaeta , bora  in  terra 
et  Otranto , quando  in  (falauna , ft)  quando  in  Sicilia,  e a 
cafà  fua , douc  egli  andaua  molto  fpeffo  ; onde  portaua  am - 
bafiiate  a tutti  coloro , ch'egli  haueua  hauuti  in  commesfo 
ne.  E t ciò  ufàua  egli  fare  modo  fpeffi . Fin  che  un  giorno  fo- 
ktme  di  fe fanti  mar  Siciliano  effindofi  rannate  di  molte 
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Innate  a uedere  nel porto  di  Melina , uoltndo  egli,  per  quel 
ch'io  credo  ,pr  oh  Are , quanto  egli  auanzaffè  ghaltri  nuota- 
tori a flar  /otto  acqua  ; mentre  ch'egli  fi  gettò  in  mare  per 
andare  a torre  una  tazza  d'oro  ,chel  'Re  hatieua  allhora 
tratta  in  mare  per  donarla  a coloro  che  nuotauano, poi  che 
fi  fu  att  affato  in  mare , cercando  tuttauut  dou'era  maggior, 
fondo  per  guadagnarla , non  tifici  mai  piu  fuori  di  donde  egli 
s'era  gettato . Crede  fi  ch'egli  s'abbatte ffe  nelle  intricate  grot 
te  di  quel  mare,  ond'e  tutto  pieno  quel  golfo  : ft)  effóndo  egli 
tirato  una  uolta  giu  m fondo , quando  egli  fi  uolle  ritirare , 
ft)  uenir  difiopr  a , non  potè  tornare.  Et  poiché  s'hebbc  un 
gran  pezzo  difefi , non potendo  ri  fiorare,  meramente  affo - 
gò  tra  quegli  fogli. 

IL  S.  DRAGONETTO  BONIFACIO. 

Gentil' huomo  ^Napoletano  nato  di  nobilifiima  fami  - 
glia , fu  per  quanto fi  conucmua  a huomo  di  guerra , di fin , 
golare  eloquenza , ft)  chiaro  per  la  cognttione  ft)  efpericnz£ 
ch'egli  haueua  di  molte  cofi.  Co  fui  effóndo  già  uecchio , ft) 
gotto  fi,  racconto  in  una  gran  brigata  di  genttlhuomint  ; co 
me  militando  egli  in  H filagna , hauea  già  ueduto  uno  huo- 
mo marino  di  uolto  ft)  di  corpo  tutto  humano , dal  mezzo 
in  fu,  ft)  dall'in  giu  tutto  pefie  ; ilquale  era  fiato  portato 
per  mofiro  confiruato  nel mele  di'Barberia,  a quei  principi, 
ch'eglifiruiua , da  i quali  egli  hauea  hauuto grado  honora- 
to.  Haueua  quefio  mofiro  faccia  d' huomo  antico , capegli 
ft)  barba  rabbuffata, colore  ucrde furo,  fi  atura  grande,  et 
maggiore  d' huomo  commune,^ ) hauea  LLanchora  di  unti 

fiottìi 


fottìi  cartilagine  t con  lequafi  egli  notaua , e una  pelle  addof 
fo  y che  riluceua  tutta . Et  diceua , che  non  pure  egli  hauea 
ciò  ueduto  y ma  dimoiti  altri  nobilitimi  huomim  anchora. 

M.'ALESSANDRO  ALESSANDRI. 
'Racconta t come  offendo  egli  ammalato  in  'Roma,  fi 
fi  andò  nel  letto , che  non  dormiua,  gli  parue  di  uedere  la fi- 
gura d'una  bellifiima  donna  ; lacuale  mentre  egli  la  guar- 
daua  fi  fio,  efio fi  ette  un  gran  pezzo  penfifi  fi  finza  dir  nul 
la  \ confiderando  pure  fé  egli  era  ingdnato  da  f alfa  fimbian 
za  ,fi  che  gli  par  effe  di  uedere  altriméti  di  quel  ch'era.  rTer 
che  ueggendo  egli  pure , che  i Juoi  fnf  erano  in  uigore , fi 
che  quella figura  non  fi partiua  altrimenti  da  lui , efio  la  do 
~mandto  ch'ella  era  : laquale  allhora  facendo  uifla  di  ridere , 
fi  replicando  quelle  medefime parole ,ch' efio  le  haueua  det- 
te, quafi ch'ella  fi  facefie  beffe  di  lui  ; poi  che  Ihebbe  guarda 
to  un  gran  pezzo  ,fi partì . 

BALDESSAR  COSCIA. 
llquale  fu  poi  creato  fìmmo  pontefice,  fi  chiamato  Hla 
pa  Cjiouanm  uentefìmo  terzo , efiendo  ffcfit  uolte , fi)  fuor 
di  modo  lodato , èffe  ; benché  io  fappia , che  quefle  tante  lo 
di , che  mi  fon  date , fan  falfi,  nondimeno  io  me  ne  (fi- 
letto molto . 

VENCESLAO  RE  DI  BOHEMIA. 

Fratello  di  Cjijmondo  Imperadorey  ilquale  Venceilao  fu  fi 
glittolo  fi  herede  è Carlo  quarto  Imperadorde  Romani , 
tficndo  offe  fi  dalle  parole  dun  minifiro , fi  leuo  da  tauola  , 
fi  pofio  mano  a un  pugnale  amazzp  con  effo  il  fuo  amico . 


^4  t r b r.'  o 
zAleffandro  Sfagno  dato  di  mano  a una  arme  ucci/e  Oli- 
to , ft)  con  la  morte  et  uno  huomo  fio  carisfimo , fodisfece 
alla  colera  fua  : ma  dipoi pentito  fi di  cjuel ch'egli  hauea  fat- 
to ,t fece  conofcere , ch'egli  non  haueua  sodi  fatto  a fifiejfo. 
Fu  adunque  zAlfonf  d' dragona  molto  migliore  di  quefii 
due , ilquale,fi  come  huomo, ch'egli  era,  fi lafiw  uincere  dal 
primo  moto  della  colera  ; ma  poi , come  huomo  ragtoneuole, 
quando  e ' traffe  uia  il  pugnale, umfe  il  fecondo,  ft)  come  dif 
Je colui,  ruppe  i firn  pargoli  alla  pietra . 

FEDERIGO  CONTE  DI  CILIA. 

Ilquale per  amor  d'una  fua  bagafeia  amazzs  la  moglie, 
ft)  dipoi  mtuper  off  imamente  uiffi , ft)  mori  fra  le  putta- 
ne, hebbe  un  Juo  grande  amico , che  gli  ragiono  in  quefio  mo 
do . V ù ficte  hoggimai  d'età  di  no u anta  anni , ft)  tutta- 
via attendete  a dami  piacere  ft)  bel  tempo , ne  piu  ne  me- 
no, come fi  uoi  fofi  e garzone  di  uenti  anni . Voi  deurefie  pu 
re  hoggimai  fapere , come  hauete  a morire , ft)  penfare  al- 
la fcpoltura . Et  Federigo  a lui  ; quefio  apunto  fo  io,ft) 
niente  altro . c~Percioche  io  ho  ordinato  di  fare  intagliare 
quefio  epigramma  fui  mio fpolcro . Quefia  e la  porta  mia 
da  ire  alt  altra  uita.  Io  non  fi  quel  ch'io  uitrouero . So  be- 
ne io  quel  che  ho  lafciato . lo  ho  hauuto  douitia  di  tutti  i bè- 
ni , ne  altro  porto  meco  , Je  non  quel  ch'io  ho  mangiato  ft) 
beuuto,  e'I belhfiimo  tempo  ch'io  m'ho fàputo pigliare . zAl- 
Ihora  Joggiunje  lamico , quefio  che  uoi  m' hauete  detto  fe 
spunto  lepitaffio  di  Sardanapalo  ; ilquale , come  dice  tAri- 
flotele  ,meritauad'effere  piutofio  fcolpito  Julia  fcpoltura 
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etun  bue , che  et  uno  huomo . 

M.  ENEA  PICCOLOMINI. 

Che  fu  poi  creato  ‘Papa , ft)  chiamato  'Pio  fecondo  tra 
uandojì  una  uolta  in  Vienna  a cena  col  Cardinale  Cjiuùan 
Cefàrmo , per  fina  dottifima  ft)  d'ottima  uita , mentre  che 
fi cenaua,uenne  lungamente  a ragionare  del  concilio  di  Safi 
lea  , ft)  co  fi  ragionando  s'udi  un  grandifiimo  terremoto,  tl- 
eguale  mi  fi  paura  a ogniuno . ‘Perche  effóndo  eguiui  ancho- 
raatauolaVM . (fiottami  amico  ambafeiadore  di  Colo- 
gna,diffe  -,  che  era  da  leuarfi da  tauola , e andare finora  al- 
la campagna  aperta . Diffie  allhora  Enea , fiate  di 
buono  animo , /ignori , noi  habbiamo  ragionato  del  concilio 
di  Pafilea,  ilquale  fece  tremare  tutta  la  chiefa,ma  non  pero 
la  mandò  a terra . Cofi  ancho  ejuefio  terremoto  non  dee  Jpa 
uentar  nocche  per  gr ode  ch'efia,no  e per  farci  mal  iter  uno. 

CASPARO  SCHLICK. 
lieguale  fu  cancelliere  di  tre  Imper adori , ufiaua  dire , co- 
me egli  defideraua  molto , che  tutti  i re  ft)  principi  f o/fiero 
una  uolta  fiati  poueri  e huomini  priuati  : percioche  non  ha 
mai  ben  copasfione  altrui , colui  che  non  è mai  fiato  mifiero. 

FEDERICO  TERZO  1MPERADORE. 
Vdendoche  alcuni  haucuano  detto  ogni  male  ft)  ui- 
tuperio  di  lui,  a fitoi cortigiani , ft)  amici,  che  gliele  ha- 
ueuano  rapportato , diffie  ; or  non  fàpete  ben  uoi , che  i prm 
dpi  fino  pofit , come  berzagho  alle  fieccie  ? ‘Percioche  i fol- 
gori ferifiono  laltifiime  torri , ft)  paffiano  uiaitettiba.fi. 
Et  pero  a me  pare  dy andarne  molto  bene  , fi  non  m'  e 
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fatto  peggio  che  di  parole . 

Gajparo  Schlickio  btafmaua  una  uolta  la  ulta  de  gli 
hippocriti  dinanzi  alt Imperador  Federigo , ft)  diceua , co- 
rnagli era  deliberato  di  uolere  andare  in  parte , doue  no fof 
firo  co  fi fatti  mofiri  d'huomim . ‘'Perche  Federigo  gli  dijjè  ; 
tu  hai  dunque  da  ire  di  la  dalla  Sur matta ,ft)  dal  mare  ag- 
ghiacciato . Ada  quando  anchora  tu  farai  ito  quiui , tu  in 
trouerai  ancho  della  hippocrifa  ; quando  pero  tu  fiahuo- 
mo  , come  ghaltri,  ft)  non  Dio . Percioche  non  è per  fina  al 
mondo , che  non fa  in  qualche  parte fìnta  ft)  fi malata. 

F/uldrico  da  fafanuoua  barone  diPohemia , e'l  primo 
di  quel  regno  d'auttorità  ft)  di  ricchezze , fi  tofìo  che  i fuoi 
figliuoli  hautuano  lafciato  il  latte , gli  auuezfi)  a ber  uino . 
Ft  non  daua  a loro  uini  piccoli  ft)  leggieri , ma  de  maggiori 
ft)  piu  poffntt  y che  fi  trouaffro , f come fino  maluagie , 
uini  greci , ft)  fìmili . Perch'effndo  egli  una  uolta  doman- 
dato dall'Imperadore  Federigo , perche  do  faceffe  ? gli  riffa 
fi  ; i mieifgbuoli  quando  faranno  grandi  per  efierfì  auuezg} 
a buon' bora  al  uino , ft)  perciò  cominciato  loro  a piacere,  fi 
cur  amente  berranno  quanto  ne  uorrannoyche  non  gli  potrà 
cuocere , ne  far  lor  mal  ueruno.  Tu  Intendi,  diffe  Federigo , 
queflomedefmo  fece  ancho  Adithridate.  Mas' io  haur'o 
mai  un  figliuolo , s'egli  non  uorrà  male  al  uino,  io  uorrb 
male  a lui . 

Vfaua  fpeff  uolte  dire  Federigo  Imperador  e ,ch'tgliuole 
ua  piu  tofìo  hauere  la  fcbreyche  ballare.  Ada  i Fr ance  fi , per 
ballare  piu  leggiermente,  hanno  pofio  in  ufi  i uef  menti  tan 
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to  corti , co  fa  bruttifiima  da  dire  ft)  da  uedcrc , che  non  fi 
cuoprono  pure  il  culo . Seguono  gli  Spagnuolt , ft)  gli  Italia- 
ni anchora  a di  nofirt  le  f ciocche  foglie  di  Francia . Ma 
(jualpiu  laida  cofà  fi  potrebbe  uedere , che  leffire  Ihuomo  ue 
fitto  in  modo , che fi  non  altrimenti,  che  s'egh  fojfi  ignudo 
mofiri  J coperte  tutte  le  parti  uergognofi  del  corpo  ? 

Giouanm  Gerfio  di  Vuefiualia,  ilquale  fu  protonotario 
di  Cjipnondo  Imperadore , morto  che  fu  liberto  Ecdelfo 
mant , andò  a trouare  i principi  Elettori  a Frane  fort , ft) fi 
sforzi  molto  di  pcrjùadergli , che  non  eleggeffero  Federigo , 
apponendogli  a torto  di  molti  uitij,  ft)  difetti,  che  non  erano 
in  lui . ne  contento  di  quefio, quando  Federigo  andana  a 7{o 
ma  per  pigliare  la  corona  dello  imperio  ,firiffi  a H?apa  ‘Ni- 
cola quinto , ft)  fece  ogni  fio  sforzg, perche  Federigo  non  fof 
fi incoronato . Seppe  nondimeno  i Imperadore  tutte  quefie 
co  fi,  ft)  come  che  poteffi  uendicarfiuontra  di  lui , ft)  torgli 
la  uita , non  però  lo  fece , ma  lo  lafitò  uiuere  in  V'icna , ft) 
godere  i beni  acqutfiati , t quali  furono grandmimi.  VJm- 
peradore  Federigo  non  berne  marnino  fuor  di  pafio , ma 
quando  egli  era  a tauola,lo  uoleua  eccellentifiimo , ma  però 
con  di  molta  acqua . Confìgliauano  i medici  la  Imperadrtce 
Leonora , laqualc  non  haueua  mai  beuuto  nino  in  cafà  del 
padre , che  in  Lamagna  prefi  molto  freddo , snella  uoleua 
far  figliuoli , beeffi  urno  : laqual  cofà  hauendo  intefi  lo  Im- 
perador  Federigo , chiamato  a fi  . Enea  Piccolomim, 

ch'era  allhorafùo figretario , gli  di/fi  ; andate,  ft)  dite  alla 
Imperadrtce  ch'io  uogho  piutofiola  moglie  fìertle , che  ub- 
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briaca.  Et  pero  s'ella  mi  uuol  bene , haurà  in  odio  il  uino . 
<t,d  quella  ambafeiata  nffofe  d "Madama  Leonora , anchor 
che  io  tanto  uolcntieri  ubidfco  a commandamento  del  mio 
marito  ffjfrgnore  quanto  io  lituo ; nondimeno  Je  lo  Impera- 
dorc  mi  commandafje , ch'io  beefri  uino , io  uorrei  piu  tofio 
morire , che  mai  ubidirlo . 

Federigo  terze»  Imperadore  hauendo  uinto  in  guerra,  ft) 
prejò  per  forza  la  terra  di  Gunz. , fece  impiccar  per  lagola 
ottanta  hu omini,  iquali erano  flati auttoridt  nouità , ft) 
di  farla  ribellare  ; e a tutti  gli  altri  concejjè  U uita , U li- 
bertà, ft)  la  roba . 

ZJfàua  freffe  uolte  dire  /’ Imperadore  Federigo,  che  di  co 
loro  ch'egli  hauea  fatti  grandi,  pochifimi  gli  erano  flati 
grati.  Ft  cheque  fi  a fciagura  haueuano  t bene f ci  ft)  do- 
ni fùoi,  che  gli  huomini , iquali  gli  erano  fedeli , gli facef 
fro  diuentare  infedeli . 

Haueua  un  contadino  portato  grano  da  uendere  al mer 
cato  a fitta  nuoua  d'es4uflria , ft)  mentre  ch'egli  era  ito 
all'hofleria  , fi  fu  rubato  un  cauallo  della  carretta  ; doue 
che  la  querela  di  quel  furto  andò  innanzi  allo  Imperador 
Federigo . Ilquale  diffe  al  contadino , che  deuejfe  nominare 
colui,  che  hauea  fatto  il  furto . Il  contadino  rifrofe,che  ben 
fàpeua  d'effère  flato  rubato  in  fitta  nuoua , ma  non  cono- 
fitua  già  il  Udrò . ‘'Perche fi  andò  fofref  i conftgheri  a uole- 
r.t  far  congtettura  ,fr perauuentura  chiche  fa  fojfe  uenuto 
in  fo fretto  ; diffe  l1  Imperadore  ; io  mi  marauigho  piu  toflo , 
come  il  contadino  non  habbia  ancho perduto  Litro  cauallo, 
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‘ tanti  cauaheri  fino  hoggi  in  quefla  città , che  hanno  bife- 
gno  di  caualli . Soggmnfi  aUhora  il  contadino  t fiera  mae- 
flà , Ultra  è una  caualla , la  quale  non  fruirebbe  a nulla 
per  huomim  di  guerra . Diffi  adunque  l’Imperadore , moti 
ta fu  quella  caualla , {fi  uattene  per  tutte  le  ute  delU  città  ; 
perche  ilcauallo  rubato  e nafcofò  in  qualche  flalla , tlquale 
fi  toflo  che fintir  à U caualla fua  compagna , comincierà  a 
tignare : Ubiditi  contadino ,e  in  quel  modo  futrouato  ti 
furto  : il  uillano  rihebbe  il fio , e'I  Udrò fu  punito . ‘Btjogna 
adunque , che  tutti  coloro  che  rendono  ragione  non fìUmcn 
te  fan  giu  fi,  ma  anchora  acuti. firn  {fi  prudenti. 

Iacopo  Ardue feouo  di  Treucri  prtncipe  elettore , huomo 
induflriofò , {fi  di  gran  configlio , ma  fuor  di  modo  auaro, 
{fi  troppo  filecito  a uolcre  aggrandire  lo  fiato  della  fia  chic 
fa , andò  una  nolta  a trouare  lo  Imperador  Federigo  a Cit- 
tà nona , {fi poi  ch'egli  hebbe  domandate  {fi  ottenute  mol- 
te coje  da  lui , a t tende  u a t ut  tatua  a domandargliene  de  IT  al 
tre  ,ea fargli fimpre maggiore [infìanza . ‘Ter che t Impe- 
r odor  e gli  diffie  \ jMonfignore,fi  uoi  non  fate  fine  di  doma n 
dare , io  trouero  principio  di  negare . 

Amadio  Duca  di  Sauoia , ilquale  effendo  fiato  depofio 
Papa  Eugenio  quarto  del  pontificato , era  fiato  creato  firn 
. mo pontefice  dal  concilio  raunato  a ‘Bafilea , {fi  chiamato 
Papa  Felice  quinto , ojferfi per  moglie  allo  Imperadore  Fe- 
• dengo  una fina  figliuola , ch'egli  hauea  in  cafa  uedoua , gio- 
uane , {fi  molto  bella , con  una  dote  di  dugento  miU  ducati 
dioro  ; con  patto  che  l' Imperadore  Ufiiajfi  Eugenio ,{fi  ap» 
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prouaffe  lui  per  legittimo  fiucce fiore  ff  tue  ario  di  dietro.  7(i 
fiutò  l'Imperadore , ff  hebbe  molto  a noia  quella  offerta  ; 
ff  col  fuo  fixgr amento  non  uolle  punto  imbrattarci  fagra- 
menti  della  Chiefit . Et  riuolto  a Juoi  diffe  ; glialtn/oghono 
uendtre  il  pontificato , ff)  cofiui  lo  comprerebbe  uolenùeri, 
s'e  trouaffe  uno  , che  ghet uendejje . 

%afìmauano  i baroni  alla  prefinza  di  Federigo  Impera 
dorè , la  brutta  ufanza  de  popoli  di  Lamagna , iquah  per 
tutto  diceuano  male  del  principe  loro . Doue  l'Imperadore 
diffe , non  ui  paia  firano , ch'cfii  parlin  male , poiché  an- 
eh  or  a noi  facciammale . Et  dicendo  non  fòchi  ch'egli  era 
cittadino  diBuda , ff  però  gli  pareua , che  come  a mem- 
bro gli  deueffe  effer  perdonato  : diffe  un'  altro  ,ff  fila  mia 
mano  foffe  marcia , uorrei  ch'ella  mi  foffe  tagliata . Sog- 
giunfe  l'Imperador  Federigo , ff  io  quando  fo  oratione,  do- 
mando mifcncordia  a Dio , ff  non  gjufiitia . Perche  non 
debb'io  dùque  effere  clemète  et  mifiricodiofo  co  miei fiidditi. 

Diccua  l'Imperador  Federigo , che  quei  principi , squali 
erano  flati  duri , ff  crudeli , haueuano  molto  a temere  del- 
la morte . ‘Percioche  quali  efii  s' erano  portati  con  ghaltri , 
mentre  erano  fiati  in  ulta , tali  ucnendo  a morte  erano  per 
trottare  i giudici  uerfò  di  loro . 

Vfdua  dire  tlmperador  Federigo , io  non  mi poffo  dilet- 
tar de  pazzi  » ne  cffere  amico  de  fuperbi . 

Hauendo  unito  l'Imperador  Federigo  i Cjunziefi  in  Vh- 
gheria , dffe  ; hoggis'e  fatta  una  grande  opera , rimane  ho, 
ra , che  ne  facciamo  un'altra  molto  maggiore  ; cioè,  che  noi 

uinciamo 
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uinciamo  noi  fìefii,  ft)  che  mettiamo  il  freno  all'auari-  . v 
tia , e al defiderio  di  uendicarci . 

. IRe  di  Lamagna , tqualifino  eletti  alt  imperio , fòglio - 
no  farfì  ungere  e incoronare  nella  città  dzAquisgrano.  Ora 
mentre  che  Federigo  già  eletto  Imper odore  andana  cjuiui 
per  tale  effetto , Alberto  fratello  di  lui  hauendo  congiunte 
le  fuc  forze  con  Conti  di  Cilia , affatto  la  Carnia , ft)  tnifè 
laffedio  a Lobato  bella  ft)  fortifiima  città)  trauagliò  i 
Qramburgefi , minaccio  di  uoler  rouinare  i Triefiini  ,fè  non 
fi  rende  nano  a lui  ) in  Carmthia , e m Jfhria  fu  fino  nuoui 
tumulti  . I fir nidori  y ft)  amici  nocchi , i quali  erano  fiati 
grati , ft)  fedeli  a Ernefio  fuo padre , confortarono  Federi- 
go a douerc  hauer  maggior  cura  del patrimonio,  che  dcll'tm 
perio.  Che  t imperio per  effire  cofà  commune  fi poteua pro- 
curare d'altro  tempo  \ma  il  patrimonio , ch'era  cofa  pro- 
pria , ft)  hereditaria , fi  non  fi difmdeua  allhora , indar- 
no poi  fi  farebbe  de ftderat a ft)  cercata.  <^Ma  Federigo 
per  lo  contrario  deliberò  di procurare  in  perfina  i negocij  del 
l'imperio , ft)  gli  hereditarij  ft)  priuati  per  altri  fiioi  mmi- 
fìri . Et  cofi  continuando  il  uiaggiocominciato  eleffi  i capi- 
tani di  guerra , iquali  in  fua  affinza  difendeffiro  la  patria. 
Ejfindo  poi  incoronato , ft)  tornandofine  a cafk , trono  che 
il  fuo  fratello  infieme  co  Conti  era  fiato  rotto . Perche  afii- 
curatolo , ft)  fattolo  uenire  innanzi  a fi , poi  che  Ihcbbe  ri - 
prefi  d' hauer  fatto  ingiuria  al  parentado , di  nuouo  lo  rice- 
uette  in  grafia  fila , fi)  quafi  ch'egli  non  hauejfi  fatto  nin- 
no errore , gli  refiitui  parte  del  regno . ; ' •*  • 

.t|  * 8. 


Fffcndo  chiamatii  facitori  a corte , diffe  l'imperador  Fe- 
derigo y uolejjc  Dio  y che  i miei  confighert  deponeffèro  due  co 
fe  alt  entrar  del  palazzi  • ‘Tercioche  a quefìo  modo  efii  con 
figlicrcbbono  bene , ft)  io facilif imamente  faprei  giudicare  i 
configli  loro.  Ter  che  efjèndo  domandato, quali  erano  quefìe 
due  co/e , riffofe  ; la  fimulatione , ft)  l*  difimulattone . 

Tornando  l'Jmperador  Federigo  d'Italia  in  zséufìrta , 
gli  fu  fatto  intendere  y come  gli  zAuflriali  erano  in  arme , 
ft)  haucndo  tolti  con  effo  loro  alcuni  Joldati  Bohemi  haue- 
uano  deliberato  d'ajjèdtare  Città  nuoua.  Perciò  tutti  gli 
amici  fìtoi  a una  uoce  lo  configliauano , che  non  paffaffei 
monti  della  Stiria  ; perche  quando  e'foffè  paffato  in  c Au- 
fi  ria, non  haueua  poi  modo  alcun  da  fuggire.  DiJJè  allhora 
Federigo  ; non  mi  pare  uerifimiUychegh  Auflriah  fiano  ca 
dutim  tanta  fellonia , che  uengano  con  leffcrcito  contra  di 
me  lorfignore , ne  anch'io  fono  huomo  da  fuggire  innanzi  a 
Loro  ; che  piu  toflo  uorrei  effèr  prefo , o morto . Or  che  doma 
dano  eglino  fenon  Ladislao  quefìo  pegno , ilquale  quando 
haurò  loro  renduto  yfaro  libero , ft)  benché  cotra  mia  uoglia 
pur  lafctcro  la  tutela  di  quefìo  anchora  tenero  fanciullo. 
Ala fe pure  continueranno  a domandare , io  getterò  quelpo 
mo  in  mezzo  degli  Aufìraliy  de  Bohemi  ,ft)  degli  Vnghe- 
riydelquale  fecondo  le  fauole  tre  dee , cioè , Cjiunone , Ve- 
nere , ft)  Alinerua  hebbero  contefà  fra  loro . 

Andando  l'Imperador  Federigo  a 7{oma , fu  auifato 
da  fuoi  mimfìriy  iqualiegà  banca  lafciati  in  Vienna,  come 
Pirico  Fitzingero  un  de  primi  baroni  d’ A ufi  ria  di  riecheze 
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Zf  ft)  dtnduflrìa , era  paffuto  il  Danubio , ft)  ^pùm  haue- 
ua  ragtonamenti figreti  co  ^Moraui  ; perciò  s'haueua  a te- 
mer di  lui, eh' effendo  affente  il principe,  egli  non  faceffe  qual 
cbenouità.  barena  loro  dunque  neceffario , ft)  ben  fat- 
to, che  quando  Vinco  foffe  tornato  ,fi  deueffe  mettere  in pri 
gione . c A iquali  l'Imper  adore  rijpofi , ch'era  coja  molto  pe- 
ricolo/a porre  in  prigione  uno  huomo  grande  ft)  d'tmportan 
za  ; per cioch' effendo  colpeuole , tu  non  ardtfit  punirlo , ft) 
effendo  innocente , tu  non  t'aficuri a lafiiarlo . Et  oltra  ciò 
non poteua  credere , fi  prima  noi  prouaua , che  Vlrico , fi 
come  quel  ch'era  fuo  configgere,  non  fi  ricordaff  del  Juo 
giuramento . 

L'Imper ador  Federigo  alltuaua  nella  fiia  corte  Ladifi 
lao fanciullo  7{e  d'V ngheria  ft)  di  Bohcmia  : perche  ui  fu- 
rono alcuni  huominidi  maluagia  mente , iquali  configlia - 
uano  lo  lmper adore , ch'e'  faceff  morire  quel  fanciullo , la 
cui  uita  era  per  arrecargli  di  molte  noie  ft)  trauagh , ft)  la 
morte  regni  ft)  grandifiime  ricchezza . A quali  rijpo/e  l' Im- 
peradore  ; dunque  uoi  mi  uolete  piu  tofio  %e  ricco,  che  pio , 
ft)  giuflo?  Maio  amo  meglio  un  buon  nome , che  tutte  le 
ricchezza  del  mondo . 

Quefto , ch'io  dirò  hora,riuJct  a grandifiima  gloria  del 
7(e  (Mlfonfe  (tetragona , che  Federigo  lmper  ador  e incoro- 
nato a %oma  andò  a uederto  a TSfapoli.  Perch' effendo  egli 
tornato  in  Lamagna , domandato  da  gli  amici  fuoi,  quel 
ch'egli  hauea  ueduto  di  bello  ft)  degno  db  memoria  in  Ita- 
lia , rifiofe  loro , ch'egli  hauea  uifio  Mfonfò,  ilquale  era  il 
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piu  fauio , eV piu  magnifico  7{e,  chef  offe  alihora  al mondo. 
‘Ter che  parendo  ad  ale  uniche  non  fojfe flato  troppo  honor 
fuo,  che  una  dignità  maggiore  / off  ita  a trouare  la  minore ; . 
anzi , dtjjè  egli , io  fono  ito  a uederc  un  maggior  di  me.  ‘Ter 
che  f bene  lauttorità  d'un  7\e  è minore  di  quella  d'uno  Inu 
peradore  ; nondimeno  zAÌfonfo  e maggiore  di  Federigo . 

Schaduienna  e una  terra  con  unafortifima  rocca , on. 
de  fi  paffa  da  chi  ua  d'zAuflria  in  Ifìiria . Algouerno  di 
quefa  terra  fu  poflo  uno  de  ghamici  ucce  hi  di èrne fio , il 
eguale  fu  padre  di  Federigo  Imperadore . Onde  fuccefsiua - 
mente  alcuni giouanetti  andarono  a trouar  Federigo,  (p)  gli 
domandarono , che  fojfe  contento  di  uolere  dar  loro  ilgoucr 
no  di  quel  luogo , perche  colui  che  la  pofjèdeua  era  molto  de - 
bole  ft)  uecchio . Alihora  Federigo  gli  rifpofe , dicendo  ; io 
fòglio  raccomandare  lamico  paterno  alla  terra , non  la  ter- 
ra all'amico. 

Fffcndo  uenute  nelle  mani  di  Federigo  Imperadore  alcu 
me  lettere  da G. Norimbergo  di  Cjafparo  Schchio , leq udii  era 
no  dir  et  tuie  a certi  Vnghen , ui  furono  di  cjuei  che  difjèro , 
ch'elle fi  doucuano  aprire  @)  leggere , peraoche  penfàuano , 
che  ut  foffe  fritto  qualche  tradimento , tlquàle  era  bi/ogno 
che  fi  fapeffe.  zA  iquah  dtffe  Federigo ; io  ho  Gafparo  per  huo 
mo  da  bene , ft) per  amico  mio  : dio  m'inganno,  io  uo piu  to- 
flo , che  quefìo  errore f uenga  a foprire  da  f fìcffo , che  tro 
uarlo  per  mia  diligenza . 

Gli  zAuftriak  hauendo  prejo  in  lor  compagnia  di  molti 
feldati‘Bohemi  ajfcckarono m Città nuoua  Federigo  Impc- 
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r odore , che  tornaua  d'Italia  ; finalmente fi ridu (fiero 

a tale,  che  benché  fo fièro  amatori , domandarono  la  pace 
al  i tinto , ft)  fi  conuennero  con  ejjolut  di  pagargli  ogni  anno 
fiimila  ducati. 

Effindo  domandato  una  uolta  Federigo  lmperadore , 
quali  era  la  miglior  co  fa , che  potefiè  incontrare  all'huomo, 
Yifiofi , far  buona  fine  di  cjuefta  iuta . 

EJfindo  morto  in  zAuftria , un  de  primi  huomini  del 
paefi , d'età  di  nouantatre  anni , ilquale  tutto  il  tempo  del- 
lafita  uita  s'hauca fimpre  prefo  piacere , finza  hauer  mai 
patito  pure  una  minima  infermità  del  mondo,  ft) finza  ha 
uer  mai  prouato  ne  dolore , ne  difitacer  ueruno  ; cjuefta  co- 
fa  era  raccontata  alt Imper odor  Federigo . llcjual  dfiè',  ft) 
perciò  dobbiamo  noi  credere , che  Unirne  ftano  immortali. 
‘Ter che  fi  Dio  è quel,  che gouerna  il  mondo,  fi  come  uoglio 
no  ifilofifi  et  theologi,  e ognun  tiene , ch'egli  fa  giu  fi  fimo; 
uer  amente  ei  fino  altri  luoghi , doue  Unirne  uanno  dopo  la 
morte , ft)  cjumi  riceuono premio  o pena fecondo  lopere  loro. 
‘Ter ciocie  qui  non  ueggiamo,chc  i buoni  habbiamo  i lor pre 
mi , tic  i cattmi  il  lor  gafitgo . 

Fu  domandato  una  uolta  t Imper ador  Federigo , quali 
erano  quelle  perfine , che  egli  eran  carifitme,  rifiofi,  coloro 
che  non  temono  piu  me , che  Dio . 

‘Non fu  trouato  mai , che  l' Imper  ador  Federigo  giuraf 
fi,  fi  non  quando  egli  fu  incoronato  prima  in  Aquifgrano , 
ft)  poi  in  7{oma  ; ft)  quel  giuramento  confi  antif imamente 
mantenne.  ‘Ter cicche  hauendo  egli promefiò per giur amen- 
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to , ch'egli  non  haurebbe  mai  alienato  i beni  dell'imperio,  ft) 
ejjen dogli  domandata  quando  una  cojà , ft)  quando  un'al- 
tra , tiolle piu  toflo  ejfir  tenuto  auaro  negando , che  (pergiu- 
ro concedendo.  Et  per  quefìa  cagione  domandandogli  il  mar 
che/e  *BorJo  da  Efle  il  ducato  di  ^Modona  ft)  di  Reggio, effò 
non  gliele  uolle  mai  concedere , fino  attanto , che  non  gli  fu 
moflrato,che  quel  ducato , ilquale  (t  concede  ua  con  obhgo  di 
pagarne  ogni  anno  tributo , nauta  piu  toflo  forma  di  gua- 
dagno , che  d’abenatione  ; mafimamente  perche  VModona 
ft)  Reggio  non  erano  in  filo  potere . 

CISMONDO  IMPERADOR.E. 

A un  certo  filo  creditore  eh  ‘Bauicra,  tlquale  gli  ti  fitti  a pa 
rote  troppo  ajpre , diede  uno  fihiajfo  ; dipoi  pentito  fi  di  ciò 
ch'egli  hauea  fatto , lo  pago  interamente  di  tutto  il  debito , 
ch'egli  hauea  fico . Volle  emmendare  la  difeortefia  fiia  con 
un  fattore , ch'egli  nondimeno fiacca  per  obltgo . 

Fu  prouerbio  ujato  da  Cjtfinondo  Imper odore , che  chi 
non  fa  fimulare , non  fa  regnare . <^Ma  tldouere ,ft)  la  ra 
gtone  piu  toflo  uorr  ebbe, che  il  Re  non  coprijfi  il  uolto  ne  Ioni 
mo /Ho  con  bugia. 

EJJendo  domandato  Gifinondo  Imper  odore,  perche  nel- 
le città  bbere  fi  trououa  cofìfpcjfi  il  delitto  di  rubare  ilcom 
mum,ri(fio fi,  per  cloche  gìihonorì  ignudi  fi  danno  a cittadi- 
ni, e' Ipopolo  fimpre  atpira  al  guadagno . 

‘ Diceua  l'Imp.CjiJmondo,che  i Re  Jarrcbono  flati  beati  a 
queflo  mondo , ogni  uolta  che  cacciandone  i Jùperbi  hauejfi- 
ro  raccolto  nelle  corti  loro  glih uomini  manfueti  et  humani . 
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' Domandano  un  fidato  uecchio  a Gijmondo  Imperaci o 
re , che  gli  offtruaffe  la  promejjà , ffi  t Imper  odore  gli  dice - 
ua\  ma  la  tua  domanda  fu  poco  bone  fa.  “Kifpofi  il foldato'y 
Voftra  a Mae  fa  me  la  poteua  negare , quando  io  glie  le  chie 
deua . Hora  a quel  che  ella  ha  promeffi , non  può  mancare 
finza  carico . Dijfe  àllhora  Gijmondo  ; Jè  delle  due  bifigna 
portarne  una , affai  piu  leggiermente  comporterò  la  perdita 
della  roba , che  della  fama . 

' 'Ulrico  de  fofii  grandifimo  ft)  ricchifimo  barone  in 
Bohemia , ejfendo  Cjifmondo  affente  lauisò  della  morte  del 
fatclloy  ft)  della  ribellione  di  'fraga . Onde  Cjifmondo  gli 
rifpofeychelfatello  hauea pagato  il  tributo  alla  natura  : fp) 
che  i cittadini  tanto  piugloriofàmete  Ihaurebbono  pagato  a 
luiyquanto  piu  ualorofamente fàrebbono  fati  uinti . 

( jifmondo  Imper odore  fece  talmente  grande  in  Fughe- 
tta Pippo  de  gli  Strozzi  Fiorentino , ilquale  ft)  fedelmente 
ft)  felicemente  hauea  fatte  per  lui  affaifime  guerre , che 
tutti  confeffauano  ch'egli  era  il  fe 'condo  capo  di  quel  regno , 
ft) molti  lo  teneuanoil primo.  Dicefi dnchora , che  Cjif- 
mondo hebbe  una  uolta  a dir  di  lui  ; che  facilmente piglian 
do  ‘Pippo  per  bufone  m mano , farebbe  ufi'ito  filo  e ignudo  ' 
fuor  del  regno . 

“Dicendo  una  uolta  Gifmonda  Imper  odore , che  egli  ha- 
ueua  in  odio  gli  adulatoriycome  la pefle  : anzi  > dijfe  Br ono- 
ro 'Ueronefii  Voftra  J Maeftà  non  ama  piu  niuna  altra  fir 
te  d’huomtni . 'Percioche , che  potrebbono  appreffi  di  lei 
Aiarco  Pano , Lorenzo  'Palatino , Orfaccio  Michele , ft) 
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Gafparo  Sclichio,fi  adulando  non  s'haueffiro guadagnata 
la  gratta  di  quella  ? Diffi  allhora  Cjifmondo , quefto  e ordì 
narto  degli  huomtni , o Brunoro , che  quanto  piu  diciamo , 
che  ghadulatori  fi  debbono  fuggire , tanto  piu  diamo  loro 
orecchie . ‘AJ  ancho  tu  fare  fi fato  fi  lungo  tempo  meco  ,fi 
tu  non  n fofi  auuczzo  a luf  rigarmi . 

Hauendo  Gifmondo  prefa  per  moglie  Afaria  'Rema  d\ 
Vngheria , f fece  in  Buda  una  dieta  de  baroni  del  regìio  .t 
qual  dieta  la  Rgina  accusò  la  perfidia  de  baroni, Èqua 
li  Ihaueuano  uoluta  /fogliare  del  regno . zsillhora  CjtfinonC 
do  hauendone  infieme  co  guidici  fatto  formare  il  proceffo,  ft 
ce  tagliar  la  tefta  a trentadue  di  loro  ; laqual  cojaglifu  poi 
cagione  di  molti  pericoli  ft/)  franagli . 

‘ Nell'afjedio  di c Braga  i primi  della  città , iquali  uoleua 
no  male  a Gifmondo , con  afiutia  et  con  arte prouocauano  i 
popolari  a dire  tutte  le  parole  ingiurtofi  ft)  dishonefìe  con- 
tra  di  lui  ; percioche  a qutfio  modo  penfàuano , chel  nimico 
attizzo  haurebbe  brauato  ft/  minacciato  di  uolergh  im- 
piccare , ft/  fare  loro  ogni  male . Et  eh' efii  temendo  perciò 
il ga figo,  piu  ofimat  amente  haurebbonojopportatoidifa- 
gi  dell'affidio . rPerche  ciò  intendendo  l'imptr adoro , man - 
db  un  bando  per  il  trombetta,  perdonando  a tutti  coloro  che 
haueuano  detto  mal  di  lui . - 

c A non  fi  chi,che  Ihaucua  molto  lodato , ft)  dkeua,che 
egli  fimigliaua  grandemente  Iddio , Gifmondo  Jmper adore 
diede  dimoiti  fihiaff.  Et  dicendogli  colui-,  perche  mi  batte 
V»  *Mì£t  tu,nffofi l'imperadore , perche  mi  mordi? 

Dicendo 
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Dicendo  Lonzo  Malanno  d'Vngheria , che  poco fituia - 
mente faceua  Cjtfinondo  Imperatore , ihjuale  non filamen- 
to lafitaua  la  ulta  et  gli  flati  a nimtci  uinti , ma  anchora  gli 
riceueua  fiagliamtcì  fitoi  et  egli  facea grandi:  rifpofe  Gifmo 
do ; a te  forfè  pare  utile  amazzare  il  nimico , perche  huomo 
morto  non  fa  guerra , <fMa  io  uccido  il  nimico , mentre  io  gli 
perdono , {fi  me  lo  rendo  amico , quando  io  lo  fo  grande . 

Haueuanogli  tangheri  fatta  una  congiura  cantra  Gip 
mondo , {fi  èrano  entrati  armati  in  palazzo  per  pigliarlo , 0 
(e  ciò  non  gli  nufciua  per  amazzarlo . ‘Ter che  come  c ifmon 
do  gli  uide  entrar  dentro , fubito  meffi  mano  al  pugnale  fi 
fe  loro  incontra  dicendo  ; chi  l quel  di  uot , che  mi  uuol  met- 
tere le  mani  addoffi  ? 0 che  u'ho  io  fatto , che  uogliate  amaz 
z&r  me  uofiro  ’Ref  facciafi auanti^  fi  u'e  alcun  di  uot,c'hab 
ha  tanto  ardire , et  da filo  a filo  sparnazzi  meco.  ‘Ter  (fuci- 
le parole  tato  animofi fi  sbigottirono  i congiurati , {fi  fi  n'an 
dar ono  tutti  temendo  ciafiun  del  fatto  fuo . 

EJfindo  fiifma  nella  Chtefit  Catholica , percioche  in  un 
me  defimo  tempo  tre  contcdcuano  il  papato , ‘T tetro  di  Lu- 
na , ‘Baldeffar  (ofiia , e àgnolo  Coraro , l'imperador  Cfif 
mondo  fece  ramare  il  concilio , generale  a Cjofìanza } e a 
gran  giornate  andò  m Italia , in  Francia , e m Hifpagna , • 
per  ridurre  tutte  le  nationi  ad  accordar  fi  in  un  papa  : {fi  co 
fi per fuo  mezzo  fu  fatto  pace  nella  Cfaefa . Fu  eletto  papa 
^Martin  cjuinto prouido padre , {fi  amai  or  della  pace  : de 
tre  competitori  il  concilio  ntdepofidue  come  fiifmatKÌi  e*l 
terz$  nnuntio  da fificjfi  il  pontificata»  \ mis  v . . 

K 
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EJJèndo  fatto  prigione  Giftnondo  da  gli  tangheri , due 
giouanettt  di  cafi  Garia , il  cui  padre  era  flato  fatto  morir 
da  lui,  lo  tennero  a guardia  finche  per  commune  giudtcìo 
de  congiurati  fioffi  ordinato  il  gafligo , che  fi  gli  haueua  a 
dare . Perche  haucndogh  ejjb  tentati  pregati  indarno , 
che  lo  lafiiaffero  andare , chiamata  a fi  la  madre  loro  uedo 
uà , dijfi  ; Madonna , io  fi  molto  bene , che  la  morte  di  uo- 
flro  marito  ut  fu  dtgrandifitmo  dolore,  ft)  che  pereto  ne  uo- 
le  te  male  a me, come  a cjuel  che  ne  fui  auttore . Ma  io  ut giu 
ro per  Dio , che  maluolenticri  acconfintij  alla  morte  di  cofi 
grande  huomo.  Lacerna  accuso  lui  ffi  ghaltri.  Accor- 
dar onfi  infleme  i baroni  del  regno,  ft)  gli  condannarono  alla 
morte . EJJèndo  io  ignorante  delle  uoflre  f anioni, era  uenu- 
to  nuouo  al  regno,  talché  m'era  necejfario  mettere  a effetto , 
fjuel che  hauetta  ordinato  la  maggior  parte  de  baroni.  ^Non 
dimeno ponghiamo,  che  uolentteri  e in pruoua  io  h abbia  fat 
to  morire  v.oflro  marito , miete  uoi  per  ejueflo , ch'io  sfoghi 
la  colera  de  uoflri  figliuoli  ft)  de  glialtn  ? ‘Ditemi , uipre 
go , che  flutto  ne  trarrete  uoi , o efii  per  ejueflo  ? *Non  mi 
mancam  i fratelli  ft)  ghamici,  che  uendicheranno  il  mio 
fingue  ; {fi  l'Vngheria  non  fi  ara Jenzfi  Pi  lungo  tipo . JPe 
temono  gliejempi , talché  non  farà  in  grada  loro  niuno , che 
s'h abbia  macchiate  le  mani  nel (àngue  reale . Che  fi  uoi  mi 
lajciarete , io  piglierò  per  moglie  una  delle  fighuole  del  conte 
P/er marmo  di  (jha , ft)  aiutato  con  le  forzi  del fratello  ft) 
del (ùocero , rihaurò  finalmente  laut tonta  reale  ; ft) fipra 
tutti  ghaltri  haurò  per  miei fluoriti  i uoflri  fighuolt,  ffi  fa- 
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ro  in  modo , che  tutti  coloro , che  nasceranno  da  uoi , finti- 
ranno  utilità  ffi  frutto  di  quefia  co[à . Di  quefio  medefi- 
mo  ho  ragionato  co  uofiri  figliuoli , ma  letà  loro  non  è capa 
ce  di  quanto  farebbe  bifigno . zA  uoi  dunque , che  hauete 
.piu  difior  fi , tocca  il  proludere  a cafi  loro  ffi  uoflri.  EJfen- 
do  la  donna  con  figliata  lafiiò  il  'Re . llquale  battendo  prefia 
per  moglie  'Barbara  figliuola  del  (onte  di  Cilia , poco  dapoi 
gafligo  t fàoi  ru  belli , (fi  u dicitore  ottenne  il  regno  ; ffi  man 
tenendo  quel  ch'egli  haitea promejfio , fece  orandit  giouani 
Cjarifipra  tutti  gliallri  baroni . Di  qttefii  nacque  Ladifi 
lao  di  far  a , che fi  chiamo  Bano , grandifiimo  di  fiato  ffi 
d’aut  tonta  fi  a i primi [ignori  dVngheria . 

Erano  fiati portati  alt Imperador  Gjijmondo  quaranta 
mila  ducati  d'V ngheria fult bora  della  fièra , iquali  denari 
furono  r ipofi i nella  camera  reale . Hdoiche  tlmperadore  fu 
ito  a dormire , mentre  ch'egli  fi  aita  pcnfimdo  ciò  ch'egli  ha 
ueuaa  fare  di  quei  denari,  non  poteua  pigliare  il  fimo . 
‘'Perche  rifuegliando  1 firn  camerieri , dijfi  ; andate  lofio,  et 
fatemi  uenir  qui  i miei  configlien,  e i capitani  de  foldati. 
1 baroni  chiamati  da  mezza  notte  tutti  sbigottiti  ( percioche 
temeuano,che  non  fojfe  mtcruenuto  qualche  difordinè)  pre 
fiamente  andarono  a trouar  tlmperadore , ffi  gli  doman- 
darono, perche  gli  haueffe  fatti  chiamare  con  tanta fetta. 
L'imperadore /àbito  aperta  la  ca/fit , ffi  difiribuendo  i de- 
nari fi- a coloro  ch'eran  uenuti,  diffe ; andateui  con  Dio; 
ch'io uoglio potere  ficuro  ffi  ripofato  dormire.  ‘Pcnioche 
quel  che  m'hauea  tolto  ilfinno , fi  ne  uiene  bora  co  cjfouoi . 

* 9 
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S alena  dire  l'Imper ador  Cjifinondo , che  colui  ha  uinto  a 
bafianza , che  ha  mefit  in  fuga  t ritmici . 

EJfendo  domandato  l'Imper  ador  Gifmondo , quale  era 
colut , che  gli  pareua  huomo  degno  e atto  a regnare , rijpo - 
fi  ; colui  menta  il  regno , che  per  le  felicità  non  infuperbifee , 
ft)  per  le  feiagure  non  fi  perde  d'animo . 

Era  un  certo  caualiere  boriofi  ft)  uantatore , Uguale  al- 
la prefinza.  di  (fi/mondo  fi faceua  beffe  de  magiflrati  delle 
città , ft)  con  le  lodi  metteua  fino  al  cielo  i capitani  de /Mela- 
ti : a cui  l'Impcrador  diffi ; sia  cheto , Thr afone,  che  noi 
non  hauremmo  bifignodi  militia  alcuna,  fèt rettori,  ft) 
glialtri  magiflrati  bene  ft)  giufìamente  gouernaffero  le  cit- 
tà loro. 

EJJevdo  non  fò  chi , che  innanzi  a Cji/mondo  chiamaua 
felici  ft)  beati gliu furari , iquali  dormendo  anchora  crefie- 
uano  la  roba  loro  ; diffe  l'Imper udore  ; tu  fii  dunque  mije- 
ro , ilqual  uefghiando  /cernì  la  tua . 

Giorgio  Fifiello  effendo  dottore,  fi  fece  far  caualiere  dal- 
. l'Imper ador  Gifmondo . EJfendo  poi  ito  al  (foncilio  di  3afì- 
- ka , doue  l'Imper adorc  hauca  fatto  raunare  il  fuo  configlio 
per  cof e importanti  ; non  fi  fapcua  rifòluere , s'egli  fi  doue - 
ua  accompagnare  co  dottori  di  legge , eh' erano  tutti  infieme 
in  un  luogo, o fi pure  egli  fi  metteua fi  a i cau  alteri,  eh' erano 
f eparati  m uno  altro.  Et finalmente  ondo  a por  fi fi  a i caua- 
; Iteri. 'Fere  he  l'Imper  udore,  gli  diffi;  uoi  fate  da  pazze,*  tuie 
: re  mettere  irmazi  l'armi  alle  lettere.  Percioche  io  farei  in  un 
. di  mille  cauaheri,e  in  mille  anni  non  potrei  fare  un  dottore . 


? 'ì.  n 2 xì  . . m 

Era  ilmperador  Gifmondo  m Italia , e intendendo , co- 
me i prelati  ratinati  per  fare  il  Concilio  in  ‘Bafìlca  haueua- 
no  deliberato  di  deporre  “Papa  Eugenio  del papato , benché 
'i  egli  hauejfi  le  gotte , fi  mi  fi  in  maggio , ft)  con  tanta  prefica 
zatui  fi  conduffi,  che  fu  ueduto  nel  (fine ilio , prima  che  s'ha 
uejfe  nuoua  ch'egli  fòffi  per  uenire . Percioche  no  parueco- 
‘fa  toler abile  al  buon  principesche  la  Chiefit,  lacuale  con 

- laut torna  di  luterà  fiata  ridotta  a concordia  ft)  pace  dal 
Codio  di  Cofldza,  fojfi  di  nuouo  diuifa  da  (juel  di  Pafilea . 

-V  Vfaua  dire  ilmperador  Cjifmondo , che  coloro  che  tem- 

- per at amente  comportano  le  burle , fon  fiuti  ; ft)  (juegh  che 
prontifipnamente  fanno  burlare , ingegnofì. 

Giouanni  Hannelburgenfi  medico  al  fio  tempo  f amo- 
fi  s commandando  una  uolta  l'Imperador  Cjifmondo,  che 
, tutti  coloro  i (juali  non  fipcuano  la  lingua  fimanay  fi 
tir afferò  un  poco  da  parte  ; percioche  egli  haucua  a negot  ta- 
re co  Cornarti , iquali  fin  popoli  d'Vngheria  ; non  ubidì  ai 

- trimcnti.  Onde  domandandogli  Hmpcradore , perch'egli 
' noti  era  ufiito  di  carnet a\  nfpofi  ; perche  V.  dM.  ha  com- 
V mandato, che  debbano  ufeire fèllamente  coloro,  che  non  fitn- 
< no  Cornano  ; ilejual  commandamento  non  comprende  pun- 
ito me . ‘Percioche  non  u'e  perfina,che fippia  epiàto  io  men- 
v tire  ft)  rubare , lanital cofi  è propria  de  Comant . 

'.o:  Si  come  Iddio  uuole  effire  amato  ft)  temuto,  cofi  anche  i 
. Re , diffi  ilmperador  Cjifmondo  : perctoche  non  ama  bene , 
chi  ancho  non  teme . 

Il  fuoco , che fi  chiama fiero ,abbrucciaua  un  dito  di un 
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piede  di  Gifmondo  Impcradore . £ i medici  ne  dubitauano 
molto , ch'egli  non  andaffi  tutt attici  piu  credendo . ‘Pero  lo 
configharono,  che  fi facejfe  tagliare  quel  dito . Vbidt  l'impe 
r udore,  ft)  come  fe  f foffi  tagliatoti  dito  a un' altro, flette 
f aldo  a uedcrc  ft)  fipportaua  il  ferro  delcirttfco . 

ARRIGO  CONTE  DI  G O RITI  A. 

Irebbe  due  figliuoli  d'una  fita  moglie  Zingara  donna  no 
bile  ft) prudente , iquali  prima  eh' ufcijfirodi  fanciullezza 
tenne  appreffi  di fi  nella  camera  fita  ; ft)  fpejfi  ttolte , men- 
tre ch'efii  dormiuano , era  tifato  chiamargli  da  mezza  not- 
te , ft)  domandargli , fi  haueuano  fite . fittali  non  rifon- 
dendo nulla , per  eh  'efii  dormiuano  fido , ejfo  fi  leuaua , ft) 
daualorbere.  <dMa  non  uolendo  efii  bere , ft)  rigittando 
fuori  il  nino,  uolto  alla  moglie  le  diceua  ; ah  puttana  tu  ti  fa 
cefi  ingrauidare  a un  altro  : co  fioro  non  fin  miei  figliuoli  t 
che  dormono  tutta  la  notte  intera,  finza  hauer  mai  fite . 

LIONARDO  FELSECHIO.  c { 
Era  ito  alla  città  di  Lips,  nella  quale  i popoli  di  Saffigna 
uanno  a imparare  Urti  liberali . Ora  domddando  egli  d'un 
fuo  fiatel  cugino , ch'era  allhora  quinta  fludio , come  egli 
hauea  fatto  buon  frutto  nelle  lettere , un  galante  huomo , 
che  lo  conoficua  ben  fimo , ft)  era fuo  coaudiutore  ft)  com- 
pagno , diffe , lamico  uoflrofia  bene , ft)  è riufiito  un  gran 
ualent’ huomo . ‘Percioche  fiamilleft)  cinquecento  fiola- 
ri,  che  fìamo  in  qtieflo  iludio , effo  porta  il  uanto  di  bere . 
Penso  colui  di  dargli  una  buonifiima  nuoua . rPerche  i Safi 
firn  hanno  per  ufànza,  quando fi ragunano  mfieme , dimet - 
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ùrèa  fèdere  al  primo  luogo  coloro  che  piu  beono  ; ft)  quefi\ 
tali  fino  i piu  honorati  fra  loro . > 

DANTE  ALI  CHIER  I. 

Effóndo  condotto  a uedtre  una  fefla , fi  fermò  in  botte- 
ga di  un  libraio , ondi  egli  potcua  ilare  a ue  dere  quello  (fetta 
colo  ; ft)  quiui  trouando  un  certo  libro , che  molto  gli  piace - 
ua , cofi ingordamente  ft)  con  tanta  attentane  ft  mifi  a leg- 
gerlo, che  ritornato  a cafa giuro  di  non  hauere  ne  ueduto  ne 
udito  muna  di  quelle  cofi, che  $' erano  dette  o fatte  in  piazza 

V VENCESLAO  RE  DI  BOHEMIA. 

Dicono  ch'egli  fileua  (f  effe  uolte  dire  fra  fioi  baroni , 
fi  la  fortuna  uorrà  mal , ch'io  uada  a focheggiare  le  città 
di  Italia,  tutte  laltre  cofi , cheui  fi  prederanno, compartirò 
fa  miei  feldati,  ft)  per  me  rifirberò filamento  le  J foglie  del 
utno . Et  fi  alcuno  haurà  ardire  d'entrare  finza  mia  Itcen 
za  nelle  uolte  deh  utno , io  lamazzgrò  di  mia  mano . Fu  co- 
fi  ut  come  infingardo  ft)  dapoco  friuato  dell'imperio  da  gli 
Elettori,  iquah  crearono  lmpcr odore  in  fio  luogo  Ruberto 
di  Hauiera , alquale  tutte  le  città  di  Lamagna  fi  ribellar o. , 
no,  fuor  che  'ifiortmberga,  laquale  haueua  giurato  a Vuen 
calao . I cittadini  dunque  di  quefia  città,  perche  duna  par 
te  haueuano  ricetto  alla  religione  del  giuramento , dall' al. 
tra  temeuano  la  forzai  del  Tiauaro , mandarono  loro  am 
bafiiadori  a V'uenctslao , a domandargli  che  uolejfi  liberar  a 
gf  dal  giuramento,  ft)  fi  foffe  flato  necefiario  gli  ojfer  fièro 
per  ciò  uenti  mila  ducati  doro . IlRt  hauendo  uditi  gli  am- 
bafiiadori  libero  i ‘JStorimberghefi , fi  gli  dauano  quattro 
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botti  dt  nino , del  migliore  che  fitrouaua jrà  gli  altri  umi 
del  'Fjoeno.  . ' \ 

VITOLDO  D VC  A DI  LIT  VH  ANI  A. 

Soletta  far  cucire  nelle  pelli  degli  orf,  {fi  poi  far  man- 
giare a ghorf,  ch'egli  haucua  allettati  in  cafà , coloro  che  gli 
haucuano  fatto  ribellione  {fi  tradimento  . La  cut  fuerità , 
per  non  dire  crudeltà,  fu  tanto  temuta  da  Jùoi  uaffalh , che 
hauendo  egli  una  uolta  detto  a due  o piu  perfine-,  andate  ti- 
fo,c imptccateui  perlagola,no  ut  fu  niuno  che  no  lubidtjje : . 
anzt  u'hebbe  tra  loro  chi  di/Jè  ; et  conforto  glialtri. dicendo , 
andiam  ratto, accioche  non  facciamo  adira  tl f gnor  noflro . 

ALBERTO  MARCHESE  DI  BRAN- 
DIBORGO. 

* Ile] ualc  meritamente  fu  chiamato  da  Tedefihi  il  loro 

Achille , hauendo  intefi  , come  i cittadini  di  Norimberga 
haueuano  mandato  ottocento  caualh , {fi  filmila  fanti  a 
predare  nel  fio  paefi,  mifi  dugento  arcieri  tra  uetrici/ul fu 
me  doue  eglino  erano  per  paffare , tlquale  fi poteua pajfare 
a guazzo  (òlamente  in  un  luogo  da  cauaheri  et  pedoni-,  iqua 
li  arcieri  non  dando  noia  alla  cauallcria,  non  lafciaffero paf 
fare  i pedoni . EJfo  con  feicento  caualh  fece  una  imbofiata 
in  un  bofio  uicino,  {fi  paffuti  che  furono  t caualh  de  mmici, 
/àbito  fi  fece  uedere . Fermar  onfì  di  qua  {fi  di  là  le  fchtere 
lontane  luna  dall altra  da  trecento paft  non  finza  fpauen - 
to . AUhora  il  Alar  che fe  con  due  compagni  prefà  la  lancia 
/pinfe  contra  i nimiei . V mnergh  incontra  altrettanti  de  ni 
rmei  huomini  ualoro/ì.  Il  Marchefi  tnuefii  con  la  lancia , 

{fi  paf o 
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ft)  puffo  da  un  canto  alt  altro  quel  caualiere  che  uenne  a in- 
contrarlo : ma  effondo  abbattuti  i fitot  compagni  da  coloro 
eh' erano  ucnuti  fico  alle  mani , effi  filo  entro  nella  fihiera 
de  nimici , doue  egli  ammazzò  hor  queflo , hor  quello,  ft)  ft 
ce  qutui  grandif ima  uccifione , finch'egh  arriuo  altmfegne. 
Quiuigh  furono  sfoderate  contra  cento  fpade,ft)  hauendo- 
lo  accerchiato , ma  non  potendolo  ferir  di  punta , finza  co - 
nofcrlo  altrimenti , gli  tirauano  di  taglio . Et  egli  hauendo 
con  amendue  le  braccia  abbracciata  linfegna , dijfi , io  non 
pojfo  morire  piu  honoratamente  altroue , che  in  queflo  luo- 
go. Mentre  ch'egli  faceua  filo  quefe  cofe , tlfuo  tfierci- 
to  cor  fi  a dargli  aiuto, et  pofio  in  fuga  i nimici  trouo  il  Alar 
che  fi  appreso  lìnfigna  mezzo  morto  tutto  rotto  et  pefi  o.  Ini- 
micifurono  o morti  , o prefi',  ft) pochi  di  loro  fi  fitluarono 
fuggendo . 1 pedoni  impediti  appreffi  il  fiume  in  quefio  mez. 
ZP  non  firuirono  a nulla . 

LODOVICO  DVCA  DI  BAVIERA. 

Huomo  brutttfihno , gobbo , ft)  tutto  contrafatto , ma 
eloquente  ft)  ardito , prefi  fieleratamente  larmi  contra  Lo 
douteo /uo padre  ; ft)  non  fi  uer gogna  con  duro  ft)  mifir abi- 
le affedio  trauagliare  il  pouero  uecchio . Aia  fipragumto 
da  una  grandifiima  febre , mori  prima  che  potejfi  h attere 
tl padre  nelle  mani . ‘Tercioche  non  pajja  finza  gafligo  chi 
cerca  d'offendere  il  padre , ft)  poco  uiuono  fipra  la  terra  co 
loro  che  non  honorano  i padri  loro . Infame  fu  letà  fipra  la 
nofira , laquale  non  filamenttuide  queflo  Lodouico  ,ma 
un'altro  Lodouico . De  fimo  di  Francia , e z/ilfonfi  pri- 
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mogemto  del  Re  di  Q afiiglta  armati  contra  i lor  padri  * 
VDALRICO  CONTE  DI  CILIA. 

'Vcfiderando  di  parlare  con  Cjioiiamn  HunniadeGo' 
uernatore  del  regno  et  lungheria  ,et  coment andofine  ejfi,pur 
che  andajfi  a trouarlo  in  campo,  differendo  io  principe, na 
to  di  principe, et  d'alta  famiglia,  io  non fono  per  uenire  a tro 
uarte,che  (et  huomo  nuouo,{t)  nobilitato  all'età  nojlra.  Et 
Giouanm  a lui-, io  non  mi  paragono  co  tuoi , maggiori , ma 
teco;  benché  io  non  cederei  ancho  a loro  ; perche  eficndo  io 
nobilitato  combattendo  per  la  rehgion  Chrifìiana,  ho  dato 
maggiore  frlendore  a coloro  che  di  me  nafieranno , che  a te 
non  hanno  dato  i tuoi  antichi . Et  fi  come  il  contado  di  Ci~ 
lia  uituperofamente  in  te  (ì  fregne , cofi  ilBifiricenfe  glorio/a 
mente  comincia  nella  mia  per  fina . 

FEDERICO  MARCHESE  DI  B R A N-  \ 
D I B O R C O. 

Ilquale  fitto  tl Cardinal Cefir ino  Legato  decaparne 
no  un  ualorofi  ffi  grojfi  efircito  contra  i "Bohemi , efrendo 
. per far  tefiamehto  chiamò  a fi  quattro  figliuoli , ch'egli  ha 
ueua , Cjiouanm , Federigo , liberto , e un'altro  Federi - 
go;  e a Gioii  anni , perch'egli  era  il  maggior  di  tempo , ragto 
’ no  quafi  di  quefio  modo.  Io  come  tu  detjapere  ,fui  il  primo, 
che  portai  nella  nojlra  famiglia  la  dignità  dell'Elettorato 
di  U' imperio , ejfindo  fiato  molto  famigliare  dtll'Imperador 
Cj ifinondo.  Horami  finto  chiamare  all? altra  uita  : io  ho 
d'hauer  cura , che  tanto  honore  non  auuilifia  in  cajà  mia  : 
tu , per  quel  ch'io  pojfi  uedere , fii  huomo  per  attendere  al 
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l'ot'io , e al  npofi . Nell' Sllet  orato  altro  non  fit  per  trotta* 
re  , che  tr  attaglio , ft)  continua fatica  : ft)  però  , fi  tu  te  ne 
contenti,  io  lancierò  per  tejlamento  il  Marchejàto  di  Frati, 
diborgo,  Uguale  ha  aut tonta  di  eleggere  l'Jmperadore , a Fe 
derigo, tlquale  uiene  dietro  ate  ,ft)  pare  che  fa  piu  uigilan 
te , ft)  piu  gagliardo  alle  fatiche , che  tu  non  Jet . c A te  la- 
Jcier  'o  la  Volt landia , ad  liberto  tutto  ejuel ch'io  pojfggo 
in  Franconia,  e all'altro  Federigo  parte  della  Mijhta.  "T>if 
fi  allhora  Giouanni  ; io  credetti  già  mio  padre , prima  che 
bora , che  uoi  uolefie  molto  meglio  a me , che  a Federigo  ; 
ft)  non  poteua  fare , ch'io  non  hauefii  per  male , quando 
uoi  fpejfi  uolte  gli  faceuate  uezzi . Hora  io  mi  muto  d'ope* 
mone , ft)  uot  mio  padre  loro , ft)  r ingrano  con  t ut  tal  core , 
che  nel  tejlamento  uojìro  a me  lajciate  odo  ft)  npofi , ft)  a 
luinegocio  ft)  trauaglio.  Diquefio  Cjiouanm  fu  figliuola 
la  moglie  del  S . Lodouico  Marchefi  di  ^Mantoua , fra  le 
matrone  del  fuo  tempo  donna , belli  filma,  ft)  d' honefi  fi- 
fimi  coflumi. 

GIOVANNI  FICLIVOLO 
Di "Ridolfo Re diFohemia,  hauendo colera  contra zAl 
berto  Ri  de  Rimani  Juo  Zio , tlquale  domandandogli  ejfo 
parte  delt zAuflria , Jubito  non  gli  hauea  compiaciuto  ; poi 
che  non  trouaua  niuno , che  per  preghi , o per  denari  gli  pro- 
metejfe  d'ammazzare  cofigran principe , andò  a trottare  il 
Zio  ; ft)  mofirando  d'ejfirglt  amico , lo  raggiunfi  che  pajfa 
ua  il  Rheno  in  terra  di  Suizjert , ft)  qutui,  che  non  fi guar 
daua  da  lui,  lamazfio  con  un  pugnale . Mojfo  dipoi  a peni- 

.S  ? 
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tcnza  andò  a trottare  *? afa  Clemente  quinto  in  Auignone y 
che  Liffolueffi  di  quel  peccato . Uguale  mando  lauttore  di  ta 
ta  federatine  a Arrivo  Jet  timo  lmpcrador  de  "Romani.' 
Qneflo  zfirngo  fece  rinchiudere  il  malfattore  nelmomfle- 
ro  de  fati  di  Santo  <Mgofhno  in  Pi/a  a far  penitenza . Do- 
ue  (fiouanni  morì , ft)  fu  fpolto.  ‘ 

ALBERTO  D V C A DI  BAVIERA. 

S’ innamorò  fieramente  d'una  fanciulla  guardiana  du- 
na ilufa  , ftj  per  ottener  di  la  il  Juo  defiderio , le promife  di 
torla  per  moglie . Ora  ejfindo  una  uolta  nato  un  ragiona- 
mento in  lode  delle  Donne  alla  fua preferita , ft)  non  u'effin 
do  muno , che  la  nómmaffi , hebbe  a dire , come  i firn  corti- 
giani erano  o inuidtofyO  ignoranti  efìimatori  di  bellezze , 
che  non  haueuano  ricordata  fùa  moglie . Ma  Erneflo  pa- 
dre di  Alberto  lagitto  nel  ^Danubio  appreffo  a Strubingo , 
cAtto  neramente  dishonefio  ft)  crudele , che  per  lerrore  del 
figliuolo  y la  pollerà  fanciulUyche  non  haueua  peccato,  fof 
fe  morta . Diffe  dunque  il  ucro  Str abone, tlquale  fcrtffe , che 
le  comma  dita  di  grandi  fono  in  luogo  de  ragione . 

ARRIGO  CONTE  DI  CORITIA. 

Effendo  fuor  di  cafà  colui  che  hauea  le  chiatti  della  uol- 
ta del  uino , fi  mifi  a dare  de  calci  nell'ufiio , ft)  riprenden- 
dolo  Febo  dalla  Torre, tlquale  s'era  allenato fico,  ft)  pregan 
dolo,  che  lo  lafiiajfi  rompere  la  ferratura  ; gli  diffe  ; Ha  che 
to , che  io  fin  che  ho  fitt , ft)  non  tu . 

2ISCHA  BOHEMO.  1 V T-  • 

Ilquale  gouernò  lefircito  della  raunanzài  de  Thaboriti , 
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bàttendo  focheggiata  una  certa  uilla  in  zÀufìria , ft)  non 
u' battendo  trouati  1 bcfìiami , percioch'efi  erano  fiati  me- 
nati tutti  in  una  t/ola  cinta  dal  'Danubio ; tolfe  due  un elli  et 
due  porci  dalle  utile  uicine , ft)  dirimpetto  alt  fola  gli  fece 
tanto  battere , finche  le  uacche  e i porci  udendo glialtr intu- 
gliare , ft)  rugare , paffarono  alla  fuariua:  perche  ha- 
uendogh  prejì  fece  un  grandifimo  bottino , fg)  cofmoflro 
che  le  cofe  di  guerra  fi  fanno  non  meno  cen  l'ingegno , che 
con  le  forze. 

THEODORICO  ARCIVESCOVO  DI 
C O L O C N A. 

‘Trinctpe  Elettor  dell'Imperio , huomo  di  prudenza  ft) 
auttorità  grande , domandandogli  l'Imperador  (fijmondo, 
come  fi  poteffe  ottenere  la  felicità , ghdiffc  ; uoi  la  cercate 
indarno  in  eptefìo  mondo . Domandandogli  poi  dnehora , 
che  uia  egli  haueua  a tenere , per  andare  alla  celefie  beati- 
tudine ? gli  riffoje,  per  la  diritta . Et  la  terza  ttolt a facen- 
dogli infianza , che  gl'tnf gnaffe , quel  ch'egli  haueua  a fa- 
re a uoler  ire  per  la  diritta , gli  dijjè  ; fe  uoi  ordinerete  et  fa- 
rete la  uita  uoflra , in  quel  modo  che  bautte  promeffo  di  fa 
re , quando  il  mal  della  pietra , 0 le  gotte , 0 qualche  altra 
infermità  ui  danno  trauaglio . 

ALBERTO  DVCA  D’aVSTRIA. 

Ilquale  morto  che  fu  Cjifmondo  Imperadore , di  cui  egli 
tra  genero , prefè  il  regno  d'Ungheria , ff)  di  quel  di  'Bobe- 
mia  infeme  con  l'imperio  "Romano , foleua  dire  > che  i prin- 
cipi bifògnaua  che  foffero  pcuri per  l'amore  de  cittadini, ; ft) 
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che  ciò  folo  s'otteneua  con  linnocentia  : difjè  allhora  dfiocf 
ro , ft)  fedel  guardia  fihiua  rea  uentura . 

FEDERIGO  III.  IMPERADORE. 

EJJlndo  morto  Alberto  padre  di  Ladislao , fu  pregato 
dagli  V ngheri  ft)  da  ‘Bohemi , che  uolefft  tffer  'Re  loro . A 
cjuali  egli  rijpofe  -,  non  piaccia  a Dio , ch'io  faccia  cguefla  ri 
balderia,  cio'e , ch'io  uogha  leuare  Ihcr edita  del padrea  mio 
f atei  cugino .. 

ALBERTO  D V C A DI  BAVIERA. 

Rifiuto  anchora  egli  il  regno  di  Bohemia , Uguale gli  era 
offerto , per  non  efcludcre  Ladislao.  Quefla  modefta  s'è  tro 
nata  pochi  anni  fonone  principi  Ttdefchi , ft)  eie  parfd 
cofa  degna  di  memoria . 

SALVESTRO  VESCOVO  CHIEMENSE. 

Diceua , che  i faldati,  imitali  fèguono  la  corte  per  cagion. 
et  odo , faranno  fimpre  in  negocio , s'effi  finalmente  nanfe 
ne  leuano  con  pericolo  anchora  della  ulta  loro . 

RIDOLFO  IMPERADORE. 

Uguale  fu  il  primo, che  portò  t imperio  in  cafa  d'Auflria 
dicendo  non.fò  che  in  fua prefenzei;  che  tutti  coloro  che  non 
hanno  imparata  una  arie , non  la  uogliono  efenitare  ; ft) 
nondimeno  non fi  truoua  niuno , che  r fiuti  difignoreggtare , 
lacuale  e la  piu  (Ufficile  arte , che  fia  al  mondo . Doman- 
dato della  cagione  , rifpofè  ; pazzi  fino  flimati  coloro , che 
non  fanno  regnare  ; ft)  niuno  e , che  fi  tenga  pazzo . > 

Diceua  l'Jmperador  Ridolfo , ch'egli  s'era  alcuna  uolta 
pentito  cteffère  ì iato  fiuero  ft)  crudele , ma  non  già  di  effere 
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fiato  placabile , e humano . 

Fu  non  fi  chi , 4 trouare  'Ridolfo  Impcrado  - 

re,  {fi  gli  promtfi , ch'egli  haurebbe amaz^ato alla  caccia 
Othaccaro  Redi  Bohemia  quando  egli  fojfi  flato  premiato 
di  tale  atto . Et  Rodolfo  a lui  ; anchorche  Othaccaro  fa  no 
flro  nimico , {fi  che  gli  uogliamo  male  ; nondimeno  ciò  non 
farà  di  tanto  potere , che  mi  faccia  pajfare  i termini  della 
giufitia  {fi  dell'honefio . 

L'zAufiria  nobil  paefi , ricco  di pofffiioni  {fi  ethuomi 
ni, e in  mezze  di  due  prouincie  : per  cioche  tutto  quel  eh'  è dal 
fiume  Leita  fino  al  fiume  Anafi , e dell'ragioni  et  lunghe- 
ria , {fi  delt  Anafi  fino  altEno  di  ‘Bauiera . L'Eno  gran 
fiume  nafie  dall' alpi  d'Italia,  fi  entra  nel  Danubio  apprefi 
fi  alla  città  di c Patauio . Il  Letta  picco  l fiume , fedendo  da 
monti  di  Sitiria  fi- a le  città  di  Vienna  fi  di c Pofionio , corre 
nel  Danubio . zA  quefia  prouincia  confinano  da  Tramon- 
tana la  FMoraiaa  fi  la  Bohemia , da  mezzogiorno  i mon 
ti  della  Stiria , da  Leuante  tVfigheria,  fi  da  ‘"Ponente  la 
Bauiera.  Il  Danubio  quanto  ella  e lunga  la  parte  tutta  per 
mezzo.  Que fi  a prouincia  fu  prima fignoreggiata  da  sfidar 
chef,  fi  poi  da  Duchi . La  flirpe  de  Duchi  manco  in  una 
donna . Laqual  donna  Othaccaro  Re  di  Bohemia  prefi  per 
moglie , non  tanto  defiderofi  del  maritaggio  di  lei,  quanto 
del  regno . ‘Ter  Foche  uiuendo  anchor  lei,  prefi  un'altra  mo 
glie  . FMa  Ridolfo  Imperador  de  Romani  affermando  che 
tzAuflria , effondo  mancati  gliheredi  mafie  hi  della  linea  de 
Duchi, era  tornata  alt  imperio , fi  non  potendo  per  altro 
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modo  cofirigncrc  ilFohcmo , Uguale  haueua  dncho  rotte  le 
conucnuom , finalmente  delibero  di  terminare  quella  diffe- 
renza. con  larmt . Fu  fatta  la  giornata  di  là  dal  Danubio. 
In  aiuto  di  Othaccaro  erano  F>ohcmi,Mifiiefi, Poloni, e Vn 
ghcri  : f)  Ridolfo  era  aiutato  da  Sueui,  Francom,  <^Auflra 
li,  ft)  Stiricfi  confederati  infieme . Le  genti  de  rumici  erano 
fupcriori  di  numero , e i foldati  di  "Ridolfo  uineeuano  di  ua- 
lore . In  quella  battaglia  fu  fatta  una  grande  uccifione , e 
Othaccaro  ut  fu  morto  ; tlcjuale  fu  fatto  honoratamente  fi 
pelire  da  Ridolfo . Et  egli  poi  conce (fi  il  ducato  d zAufina 
a liberto  fùo  fighuol  maggiore . In  quella  giornata paten 
do  le  finito  gran  file , dicefi , che  portando  un  contadino 
una  brocca  piena  di  ceruogia  per  dar  bere  a fitcu  mietitori, 
gli  fu  tolta , ft)  recata  ali'Jmperadore  ; tignale  come  Ihebbe 
ueduta , dijjè  ; refìituite  la  fi*a  ceruogia  al  contadino  ; per 
che  io  non  haueua  fite  per  me,  ma  per  lefir  cito. 

MICHELE  PFVLLENDORFIO. 
Segretario  di  Federigo  Imper odore  diceua,  che  fa  laltre 
co  fi,  di  che  fi  marauigliaua,(juefia  era  la  maggiore ; che  gli 
animali  priuidi  ragione  non  pofiono  comportare  /opra  di 
loro  mun  Re,  che  non  auanzi ghaltri di  uirtà . Maglihuo- 
mini,  tquah  fi  chiamano  rat  tonali , fpcjfe  uolte  ubidifio - 
no  a (juei  principi,  ujualt  fino  piu  fio  Iti , che  le  be  file  dx 
quattro  piedi. 

M.  BAR.THOLOMIO  C A PR  A.  7ó  • ' 
(he  fu  arciuefiouo distiano , diceua d batter  procu- 
rato fer  uidori  belli  di  uifi  di  perfino  per  qutfio  nfietto  ; 

perche 
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perche  glianimi  brutti  habitano  ne  corpi  brutti, et  rariftme 
uolte  fu  troudta  malignità  di  mente  in  bel  corpo . 

LA  IMPERATRICE  LEONORA, 

EJfendo  accompagnato  da  <rPtfa  a Siena  per  commi fio- 
ne  dell' Imper odor  Federigo  fùo  marito , il  di  di  Carnajcia- 
le , quando  1 popoli  foghon  far  le  pazzie,  trono  in  San  <JMi 
muto  al  Tede/co  fui  contado  di  Fiorenza  un  ballo  di  fanciul 
le  contadine , lequah  fpeffe  uolte  ballando  moflrauano  ignu 
de  le  ginocchia  ft)  k gambe . Laqualcofa  hauendo  ueduto 
Ì Imperatrice,  diffè  ; andtancene  di  qui , che  quefto  e un  gio- 
co di  puttane , ft)  non  di  fanciulle . 

IL  CARDINAL  CIVLIANO, 

Ce/arino , che  fu  prefi dente  [opra  il  Concilio  di  Baflca, 
era  nel  fio  fiudto , ft)  leggeua  1 libri  de  gliantichi,  doue  tro 
uandolo  Oddo  de  V'arij  gli  difè',  che  fate  noi  qui  Alonfgno 
re  nafiofto  fa  morti ? u/citene  maipiu , ft)  uenite  fiora  da 
noi,  che  famuiui . Anzi,ri/poftl  Cardinale , co  fioro  ui- 
nono  in  fama , tu  non  fei  utuo  ne  in  nome , ne  in  fatti . 

LADISLAO  RE  D’VNCHERIA, 

Et  di  Bohemia , benché  foffe  anchora  fanciullo , (fèn- 
do in  7\oma , difè,  che  non  gli  pareuano  h uomini,  coloro 
che  non  fapeuano  lettere . • i 

LA  BARBARA, 

Che  fu  moglie  di  Gifmondo  Imper  odore, et  dopo  la  mor- 
te di  lui  nma/e  uedoua,  dicendole  un  fuo  amico , che  ella  do- 
ueua  imitare  lefmpio  della  t or  tortila,  laquale  morto  il  ma- 
rito mantiene  perpetua  caflità , gltdifè;  ftu  pur  uuoiK 
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ch'io  imiti  gliuccelh  priut  di  ragione , perche  non  mi  metti 
tu  piu  toflo  innanzi  le  colombe  ffi  le pajjèr e ? 

M.  ALESSANDRO  ALESSANDRI, 

^Nel  Jecondo  libro , ff)  tap.  si.  de  fioi  diventali , fcriue , 
come  un  certo  fio  amico  gli  racconto  già  una  co  fa  maraui- 
ghof , dcllefgure  g)  falfi  magmi  deli' ombre,  lequalt  mol. 
te  uolte  fchermfcono  glihuomtni  con  uaria  fimbianzst , ft) 
unno  affretto . ‘Tcrciocheglidtffc , che  già  in  Poma  un  fuo 
amico  era  ammalato  molto  graue,  colgale  egli  hauctia 
hauuto gràdifiima  domeflichezga,  et  per  ch'egli  era  di  quel 
modo  infermo , fu  confgliato  che  per  guarire,  ft)  per  pigliare 
aere,  egli  douejf  andare  a quei  celeberrimi  bagni,che  fino  a 
Poz^uolo  : pcrcioche  fi  truoua,  che ghhuomini , tquali fino 
grauemcntc  infici  mi, moli  e uolte  per  mutare  aria  fino  guari 
ti . Effindofi  dunque  au  diati  co  fi  oro  con  alcuni  compagni 
fedeli  a Cozzilo  lo,  poi  c'hebbero  caualcato  buona  parte  del 
uiaggio , l'ammalato , ch'era  di  poca  uita,  et  di  debole  ffre- 
ranza , credendola  furia  del  male , t' Idifigio  della  uia, 
mori  in  una  hofleria , doue  e' s' erano  fermati . Quefrìo fio 
amico  dunque , ilq itale  era  ito  in  compagnia  di  lui, in  quanto 
poti  prouedere  con  la  diligenza  ft)  amoreuolezja  fia , fe- 
condo la  qualità  del  luogo  lo  fece  affai  honoreuolmcnte  fit- 
terrare , e nel  piu  honorato  luogo  di  quella  terra:  ft)  poi  che 
egli  fu  flato  quiui  alcuni  giorni , accommodate  le  cofe  loro , 
egli  e i compagni  cominciarono  a tornar  fine  uerfi  poma,  on 
de  f erano  partiti . Co  fi  poi  che  hebbero  caualcato  la  prima 
giornata,  facendofi (era  alloggiarono  a una  hoficria,ft)  qui 
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ui  effóndo fianchi  et  animo  ft)  di  corpo  ,fìmiJèro  per  ripofi- 
rc . Et  trouandofi  cofi ut  filo , ft)  effindo  anchora  defioydt- 
ctfi  che  (àbito  gli  compar ue  innanzi  lo  [finto  dell'amico 
fio  poco  dianzi  morto , tutto  pallido  ft)  (munito,  ft)  quafi 
in  quella  medefima  diffofitione , che  thaueua  la/ciato, quan 
do  egli  era  infermo . ‘T3 orche  hauendolo  egli  molto  guarda- 
to , ffi  non  effóndo  troppo  bene  in  fi (leffb  per  riffetto  della 
paura,ch'egli  haucua,gli  domandò , chi  egli  era . ^Ma  non 
hauendoglt  colui  riffofio  nulla , ffogliatofi , come  gli  parue, 
i panni , entrò  nelmcdefimo  letto  dou'egli  era , ft)  fi  gli  co - 
ricò  a lato , quafi  che  lo  uolxffè  abbracciare . Onde  colui , 
ch'era  uiuo  ; effóndo  per  ciò  quafi morto  di  paura , fi  ritirò 
filila  [fonda  del  letto , ( ìfrififfmfi  indietro  quel  morto,  il 
quale  tuttauia  piu  figli  appreffaua.  ‘"Perche  ueggendofi  egli 
cacciar  uia , quafi  che  Ihaueffi  hauuto  per  male , lo  guardò 
un  tratto  a trauerfi , ft)  riprefi  i fioi  panni  fileuò  del  let- 
to ; et  uefiito  di  tutto  punto  nel  par  tir  fi  di  quiui  non  fu  piu 
ueduto.  *7 er  laqual paura  quelmefihmo [libito  ammalò fi 
grauamente , che  fu  ben  puffi  a mortrfi.  TDiceua  anchora , 
che  mentre  colui  contrafiaua  nel  letto  con  quello  (furto,  gli 
uenne  per  auuentura  tocco  un  piede  ignudo  d'effi  tato  fred- 
do et gelato , cheniuno  ghiaccio  fi farebbe  potuto  uguaglia- 
re a quel  fido . Quefia  potrebbe  uer amente  parere  cofa  ma- 
rauigliofà  a ogniuno,fi non  fi  fipeffi  per  certo ,come  e tnRo 
ma , ft)  altroue  ci  fono  delle  cafi  tanto  ffauentofe  ft)  infa- 
mi, che  muno  ardifce  habitaruische  quafi  ogni  notte  non  fia 
trauaghato  da  diuerfi  illufioni  d'ombre  ft)  di  (finti. 
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Huomo  di /ingoiar  fede , ft)  degno  cteffer  creduto , dice * 
ua  ; che  andando  egli  una  uoltainfieme  con  un  fio  amico 
ad  prezzo , ft)  hauendo , fi  come  auuiene , Jmarrita  la 
ut  a , s'abbatterono  a capitare  in  un  luogo  fuor  di  strada, 
doue  non  fi  ue delia  pure  orma  di pcrfna . Et  quiui  non  ueg 
gendo  eglino  ne  cafe  ne  utile , ne  co  fa  alcuna  domenica , ma 
folamente  bofihi , balze  ,ft)  burroni , doue  la  flit  udine  fi- 
la mettcua  lor  paura , perche  già  fi  faccua  notte,  fianchi 
dalla  fatica  ft)  dal  Maggio  f fermarono.  Et  eficndo  pa- 
rtito loro  d'udire  di  difiofio  la  uoce  d'una  per  fina  ,figlian 
darono  apprcjfando,  credendo  didouere  trouare  alcuno, che 
glirimcttejfe  fòlla  uia . r Ter  che  Jubitoin  fiiun  poggio  uici- 
no  uidero  le  imagini  di  tre  huomim  ffauentofc  ft)  grandi 
piu  cheln aturale , con  lunghe  uefii  nere,  m habito  di  corrot 
to , con  barba  ft)  capcgh  lunghifiimi,  ft)  terribil  ufi . J qua 
li  chiamando  quefii  due  con  parole  et  con  atti , ft)  già  ejfen 
do  eglino  per  andare  a loro,  efii  in  quel  mezzo  parucro  affai 
maggiori  chel  naturale . Et  oltra  ciò  uidero  anchora  un  al 
tro  del  medefimo  affetto , tutto  ignudo , ilquale  fàltaua,ft) 
faceua  mille  atti  Jfauentofi,  parendo  tutt amache  fojfe per 
fiali ar  loro  addoffo , ft)  dirozzargli  • Per  laqual  paura  efii 
sbigottiti,  fi  mifiro  tofìo  a fuggire  ; ft)  hauendo  fatto  una 
ttia  malageuole  ft)  precipitofà , a fatica  trouarono  una  cap- 
pauuccia  d'un  cotadino,doue  fi  ricouerarono fino  al  giorno. 

THEODORO  GAZA, 

Huomo  eloquent tfiimo  nella  lìngua  (jrcca , ft)  grandif 


r t>  un  z o.  j rj.f 

fimo  filòfifoànchora,  racconto  una  uolta  in  prtfinzoi  del 
^Fontano,  fg)  di  molti  altri  liner ati ; come  ejjèndo  egli  nella 
Aiorea , leuatafi una gratrbur afta  tn  mare  ch'era  colà  di 
uernoyhaucndo  il  mare  gettato  a rtua  alcuni  moflri  di pefci , 
traghaltn  uide  una  ° Neretde  fidla  ritta , gettata  dall' onde , 
lacuale  era  anchor  urna,  con  uifi fintile  all'humano  ,ft)  di 
bctlifiima  faccia  anchora  ; il  corpo  haueua  tutto  fornito  di 
faglie fino  al  pet\gnone\  et  le  parti  da  baffo finiuano  in  ma 
codadilocufta  . fdoue  tffendo  corfa  di  molta  gente  perue - 
derla , effò  con  alcuni  altri  uteini  et  parenti  fùoiu andò  per 
uedere  : ft)  quiut  la  uidero  intorniata  da  molte  brigate , mt- 
fia  ft)  sbigottita,  proffefà  falla  riua,  tutta  fianca  q)  pie- 
na di  fifpiri . LaquaU  ueggendofi  quitti  in  mezzo  di  tanti 
-popoli  , ffieffir  rimafa  in  fico  ,fi  mifi  a piangere  dirotta- 
' mente  per  dolore . rPcrche  effèndofì  moffo  Theodoro  a com- 
pafiione  di  lei , fi  come  quel  ch'era  tutto  humano  et  cor  te  fi, 
poi  ch'egli  hebbe fatto  difioftar  le  perfine , in  quel  mezzo  tfi 
fa  Hrafàccando  U braccia  ft)  la  coda,  nelmighor  modo  che 
poteua , a poco  a poco  arnuo  alt  acqua . Et  effèndofì  con 
-grandtfiimo  sforzo  fagliata  in  mare,  comincio  con  molta 
furia  a nuotare',  ft)  ufeendo  a un  tratto  di  uffa,  non  fu 
piu  ueduta  da  perfona . ' . 

* Gl  ORCIO  TRAPEZVMTIO, 

%•  ‘Ferfona  di  gran  nome , ft)  di  molta  eruditione , folcua 
publicamente  contare  agliamici  Juoi  per  co  fa  uenfitma  ; co 
me  p affigliando  egli  una  uolta  poco  lontano  della  rtua , in- 
de in  una  certa  finte  una  beliifima : fanciulla  ± laquale  era 


i/< r l .r  B Rr.  o t 

fuor  delt acqua  della  cintola  in fayft)  come  s'edafcherzjfif 
fi, bora  fi tuffaua fono , ft)  hora  uemua  dijòpra  ; finche  ac- 
corgendoli ctejjère  fiata  ueduta , non  apparue  piu  fuor  a* 
M.  ALESSANDRO  ALESSANDRI,  , ''i 
Racconta  anch'egli  una  co  fa  quafì  fìmile , auuenuta  in 
t, Albania  al  fuo  tempo , efimpio  ucr amente  degno  di  memo 
ria , ilquale  fi truoua  anchora  /crino  da  alcuni  altri  : ffi  è 
queflo . zAndauano  le  dome  per  ufànz&  d'una  terriciuola 
a torre  acqua  a una  fonte  uiua  ; e un  Tritone , ouero  huomo 
marino , da  una  Jpelunca , che  perauuentura  egli  hauea 
trouato  quiui  fileua  appoflare , s' egli  uedeuauemre  alcu  - 
na donna  fola  per  acqua , o paleggiar  fùlla  riua  : ft)  cjfo 
fall aua  fuor  dell'acqua  ft)  della  grotta , ft)  chetamente  le 
andaua  dietro , ft)  pigliandola  per  forza  lajfaliua  a tradi- 
mento ; ft)  cofi  la  tir  aua  in  mare  per  ufar  fico , ft)  pigliata 
la  tir  aua  feco  fitto  acqua.  Laqualcofaejfendoftdiuulgata 
apprejfi  agli  huomtni  del  paefe , e (fi  diligentemente  offirua 
rono  il  moftro  marmo , ft)  poiché  gli  hebbero  te  fi  buon  tem 
po  i lacci,  pure  alla  fine  lo prefiro , ft)  legarono  con  ingan- 
no . JMa  non  uolendo  egli  mangiar  nulla , non  potè  uiuere 
lungo  tempo  fuor  dell'acqua  ; ft)  finalmente  di  dolore  ft)  di 
fama . uenne  a morte . Dicefi , che  quefii  tali  Tritoni  fino 
molto  uenerei  e i innamorati^  delle  donne  : per  dògli  huomi 
ni  di  quella  terra  fecero  un  bando,  che  niuna  donna  andaffi 
piu  a quella  fonte,  che  non  fojfi accompagnata  da  qualche 
huomo. 

IL  FINE  DEL  TERZO  LIBRO.  ì 


CREGORIO  HANNIBVRB  VRCENSE, 


ICHI. 


OTTOR  di  leggi  eccellentifii- 
mo , ft)  molto  eloquente  in  La- 
magna  a fìtoi  tempi>ritornando- 
fene  a caja  dalla  corte  deU'Impe- 
, doue  egli  era  flato  gran 
tempo , trono  uno  amico  Juo  po- 
di/co/lo da  ISlorpnbtrga , //- 
qual  gii  diffi , come fua  moglie  era  uiua , ft)  siaua  bene . Et 
ejjogli  rifpofi  ; fi  mia  moglie  e urna , io  fon  morto . 

OTTACHARO  RE  DI  BOHEMIA, 
Hauendo prefintito , come  la  moglie  Jùa  gli  faceua poco 
honore,d\jfi  \ la  legge  di  natura  uuol  queflo , Cornua  qui  fa- 
cium , ne  cornua  ferre  recufint . ciò  uuol  dire  m lingua  To - 
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fiana . Coloro  che  fanno  le  corna  aglialtri,  non  debbono  ri  ' 
fiutare  di  portarle  anch'efii. 

GIOVANNI  VESCOVO  DI  VARADINO,  \ 

Et  Cancelliere  del  regno  dV ngherta,ilquale  per  gentilez. . 
za  di  cofiumi , ft)  per  dottrina  fu  grondiamo  huomo , e'I 
primo  di  quel  paejè,  utggendo  come  i gouerni  delle  città  ft) 
delle prouincie  fi  dauano  a huomini nuoui  e incogniti , dijfe  ; 
di  qui  a uno  anno  noi  ucdremo , f la  elettione  del  Re  farà 
fiata  buona  ,o  no.  Et  fimi  fi  darà  fede,  io  piglierò  a que 
(li  uffici  perfine  piu  tofìo  prouatc , che  da  efjere prouate . 

CILIANO 

Parafto  del  ^Marchefi  liberto  dicendogli  non  fi  chi, 
perche  fingi  tu  d'effir  pazze  » doue  tu  non  fii,ma  bcmfir 
mo  in  ccrucllo  ? gli  nfpofi  ; quanto  fi porta  male  la  fortuna 
con  effimcco  : quanto  io  mi  sforzo  piu  di  moflr  armi  pazzo» 
tanto  piu  fin  tenuto  per  fàuio.  Ter  lo  contrario  Unno  fi- 
gliuolo , che  s'mgegna  di  parer  fauio , ogniun  lo  tiene  per 
pazzi [àmo.  . 

GIOVANNI  CARDINAL  DI  SANTO 
zAgnolo  dmationc  Spagnuolo,  effóndo  andato  legato  del 
*~Papa  in  Auflria , ft)  hauendo  inte fi, quali  erano  lentrate 
ft)  le  fpefi  di  Federigo  Imperatore , dijfe  ; io  haueua  finti- 
to  dire , che  Federigo  era  troppo  attento  alla  roba . tMa  al 
mio  giudicio  egli  e molto  liberale , poi  ch'e'  mifiura  le  fpefi 
con  le  facultà . Ala  Cjifinondo , ft)  Alberto , che  fu  Impe- 
ratore innanzi  a lui , ft)  hebbero!  riccbifiimi  regni  di  Ho* 
hemia,  ft)  dV vgherta , perche  furono  principi  poco  man» 

coche 
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co  che  prodighi , ofiurano  la  liberalità  di  lui . 

FEDERICO  D V C A D’AVSTRIA, 
Figliuolo  dell* Imperadore  Alberto  ejjèndo  per  far  gior- 
nata cantra  Lodouico  di  Bautera , col  quale  egli  combatte  ♦ 
ua  t'imperio , bench'egli  haucffe  intefo , che  i fManhef  di 
Brandiborgo  tencjjiro  co  aimtci)  contò  loro  nondimeno  i de- 
nari , che  gli  hauca  prima  promefi , ttolendo  piu  tojìo  ba- 
tter cagione  di  dolerjt  della  fede  d'altrui,  che  altri  fidolej- 
fidella  fra,  ■» 

GIOVANNI  * 

‘Tadre  che  fu  di  Carlo  quarto  Imperadore , hebbe  una 
lunga  et  diffidi  guerra  con  irrigo  ‘Duca  di  Cannthia  per 
lo  regno  dt  Bohemia  ; nelqual  tempo  uenne  figr et amente  a 
trouar  Giouanni  un  che  gli promi  fi,  ch'egli  haurebbe  auuc- 
lenato  il fuo  nimico , fi n'haueffe fferato premio . Et  Cjiouan 
ni  a lui  • fi  fine#  mia  faputa  tu  hauefii  amazzato  irri- 
go, ft)  fofii  uenuto  a trouarmi,  il  premio -,  che  te  n'harei 
dato , farebbe  flato  la  forca , per  hauer  tu  macchiate  le 
mani  nel frngue  reale.  Et  bora  tu  hai  ardimento  di  uoler 
farmi  auttore  di  tanta  ribalderia  ì ' 

ZISCHA  BOHEMO. 

*Nato  di  uil  frngue , fu  huomo  di  gran  forza  et  animo 
ft)  di  corpo , ma  eh  cattiuo  animo . Cojlui  al  tempo  che  la 
herefìadiCjiouanni  Hus  era  entrata  in  Bohemia,  fi  fece 
capitano  de gliher etici , ft)  felicemente  conduffi  a fne  molte 
battaglie  contra  i fedeli.  Egli haueagia perduto  uno  occhio 
da  fanciullo  ,/chcrzando  fra  pari  froi.  Et  ladro  gli  fu  ca- 
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unto  altajfidio  et  un  certo  caftello . benché  egli  hauefi 

fe  perduti  amendue  fiocchi , non  pero  lofio  il  capitanato 
dell' e/erctto . Cjuidaua  cojìui  gran  numero  di  perfone , ft) 
non  folamcnte  / ‘Bohemi , mai  Tedefihi  anchora hebbera 
da  lui  grandtfiime  rotte . Ora  e/fendo  egli  per  morire , do* 
mandato  quel  eh' e uoleua}che  fi  facejfe  del  fuo  corpo , riffa, 
fi  ; quando  io  faro  morto , udì  mi  fiorticherete , ffi)  la  filan- 
do il  corpo  alle  fere , della  pelle  farete  un  tamburo , ilquale 
adopr aretc  in  battaglia . rPerciocheioho  fferanzfi , che  fi 
come  i nimici  non  poteuano  fopportare  di  uedermt , quando 
io  uiueua , ma  fi  mettevano  in  rotta , cofi anchora  fi  ffa- 
uen  ter  anno  udendo  il  fuono  della  mia  pelle.  Della  preda 
delle  uille , che  zifiha  Bohemo  hauea  meffe  a fiacco y non  uo 
l:ua,che  altro  gli fojfi  arrecato , fuorché  le  tele  de  ragnatei», 
per cioche  egli  cofi  chiamauai  profiiutti  ft)  le  carni  fiche , 
eh' erano  attaccate  a palchi  de  contadini . 

M.  MARIANO  SOZZINl 
Sanefi  dottore  eccellentifiimo , ejfitido  domandato  una 
volta  y perch'egli  affai  manco  del  fililo  attendeva  a gli  stu- 
di delle  lettere , riffofi  ; io  ho  menato  moglie . Effcndogh  det 
to  un'altra  volta , perche  Socrate  ; poi  ch'egli  hebbe  mena- 
to moglie  ynon  laficìo  anchora  egli  gli  fiudi  della  filofofia  : dif 
fi  y Santippe  fua  moglie  fu  fafhdiofàt  ft) per  quel  eh' io  ere 
do , ancho  brutta  : ma  la  mia  è co  fumata  ft)  gentile,  e an- 
cho  affai  bella . • . 1 

i M.  ENNIO  SANESE,  ì ' \ 

Jlquale  fu  uefiouo  di  Grojfito , innanzi  ch'egli  haueffi  il 
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utfrouato , s* incontro  in  JMaefiro  Piero  da  <JMont' Alano 
afìrologo  affai famofò  de  frtoi  tempi , apunto  ch'egli  haueua 
le  gotte;  ft)  ejjendo  fiato  un  gran  pezzo  ritenuto  da  lui,men 
tre  che  gli  raccontaua  una  fauola  dopo  laltra , ueggendo 
pacare  un  certo  Juo  cono fi ente  lo  chiamo , ft)  diffr  ; amico 
mio, di  grada  afolta  quefìo  gottofò , percioche  lorecchie  mie 
amendue  fino  ftr  acche . 

ALBERTO  D V C A D’AVSTRIA, 
t Innanzi  ch'egli  pigliaffe  l'imperto  ‘Romano , incrudelì 
molto  contra  i Giudei,  et  comando  che  nel  fuo  fiato  fojfro 
morti  tutti  coloro ,ujuali  non  tioleuano  conuertirft , ft)  accet 
tare lanoftra  aera  ff)  fanti f ima reltgton Chri/iiana.  On- 
de molti  piu  per  paura,  che  per  diuotione  prefero  il  batte  fi- 
mo . 'Deejuah  Federigo  prima  che  foff  Imper udore  ne  tol- 
fi  uno  al  feruigio  della  fùa  camera . Et  effndo  co  fui  delU 
medefma  età  con  effluì,  gli  pof  amore , come  ff offe  fia- 
to fuo  fratèllo . Co  fui  di  la  a parecchi  anni  corrotto  per  de 
nari  diffe , ch'egli  hauea  deliberato  di  uoler  tornare  alla  fe- 
de Cjiudftca . Et  d'altra  parte  Federigo  lo  confghaua , 
ch'egli  non  abandonaff  U uia  della  uita.  Et  ueggendo , che 
le  fue parole  no  gtouauano  a nulla , fece  uenir  ThcologhideL 
lo  fìudio  di  Vienna , uguali  ammaeftraffero  ilgiouane  : uso 
preghi,  Ugrime , promeffe , ft)  minacele . Vltimamente  ueg 
gendo  che  s'ajfaticaua  indarno , poffoft  in  un  certo  modo 
' la  carità  fraterna  alla  rekgiofà  ft)  ucra  pietà , ft)  contra 
fua  uoglia , ft)  molto  dolente  , mife  il gtouane  in  giudicio.  Il 
quale  condotto  al  fupplicw , ftnza  effere punto  legato,  pereto- 

V ij 
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eh’ egli  hauedeofi domandato , come  egli  tilde  decefi  il  cap\ 
panticcia , cominciando  m filmo  Hebratco , ammofimen- 
te  fi  fitto  in  mezzQ  della  fiamma,  {fi  guitti  fin  abbrucia- 
to cantando . ...  ' 

VLADISLAO  RE  DI  POLONIA 
P/aueua  differenza  de  confini  del  regno  co  Caualieri  del- 
l'ordine di  Santa  Maria  de  Tedefihi : dono  luna  {fi  laltra 
parte  meno  un  grandtfiimo  efirato  in  battaglia . 1 primi  fin 
rotto  i cauaheri , iquah  m/uperbiti  o per  numero  di  foldati , 
o per  grandezza  d'animo, mandarono  uno  araldo  con  due 
fpade  al'Re , a dirgli  che  ne  pigliale  una  per  fi  qualgb  pa- 
reua.  Era  allbora  eofiuia  udir  mejfi  con  V'itoldo  fio  fra- 
tello , tlquale  hauendo  intc/a  lambafiiata  dell'araldo , diffii 
to  accetto  ancho  il  figno  della  battaglia . ‘Poi  conficrata  la 
fpada , ch'egli  haueua  eletta , fi  la  mi  fi  al fianco , {fi  pre- 
fintando la  giornata  a nimici , mi  fi  innanzi  i Lituani  per  li 
primi, Kjua.lt  gli  erano  u enuti  in  ficcorfi.  Onde  i fiaualieri 
ejfindoft  fianchi  ad  ammazzargli , furono  poi  anchora  efii 
tagliati  a pezzi m uria  fingumofifiima  battaglia  da ‘ Idolo - 
ni  ,iejiialifipragiunfiroloroaddoffio  fiefihi.  Et  fornito  il 
giorno  la  uit torta  fu  del  Re  * Quiui  morirono  quattrocento  ■ 
cauaheri  infume  col  gran  sfMaefìro  della  religione , della 
plebe  furono  tagliate  a pezzi  molte  migliaia  ; {fi  quei  che  ri 
mafiro  /fitti,  fatti  prigioni.  Onde  tutta  la  Profila , fuor  che 
la  città  di  Santa  fiMaria , fi  diede  a ‘Poloni.  . u • 

ALBERTO  DVCA  D’AVSTRIA'  \ ' 
tw  dn  quella  lunga  guerra , ch'egli  hebbe  contra  t ‘Bohemi, 
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prima  ch'egli  [offe  eletto  Imperadorede  Romani  offendo 
domandato  chi  egli  haueua  deliberato  far  generale  dtll'efer 
cito  , diffe  ; Jè  uoi  cercate  altro  capitan  generale  che  me  > uoi 
mi  chiamate  indarno  Duca  ctzAuftru* . 

LODOVICO  DVCA  DI  BAVIERA 

Effendo prigione  nelle  mani  d'Arrigo  principe  della  me- 
de fima  famiglia , quando  ejjo  andaua  a uederlo  non  fi  le uo 
mai  da  fèdere , ne  mai  gli  fece  honor  di  capo , ne fece  co  fa  al 
cuna , che  gli  foffe  domandata , ne  confgliata . Et  effendo 
prigione  mantenne  fèmpre  quel  uolto , ff)  quella  fiucritày 
che  fileua  hauere , quando  egli  era  libero . 

ALBERTO  MARCHESE  DI  BRANDIBORCO 

In  quella  guerra , ch'egli  fececontra  i cittadini  di  ‘No- 
rimberga, preje  per  fòrza  (fraueborgo;laqual  terra  fornita 
di  muro  et  difojfa  è pojìagiu  nella  ualle  difioflo  xx. miglia 
da  Norimberga . Nella  quale  terra  oltra  i terrazzani  era- 
no in prefdio  cinquecento  foldati . Fu  cominciato  laffalto  in 
quattro  luoghi  diuerfi.  Alberto  s'eleffe  quella  parte  della  ter 
ra , doue  la  muraglia  era  piu  alta , ft)  la  foffa  piu  profon- 
da . Fatto  dunque  laffalto  da  quella  parte,doue  fu  prefa  la 
terra  ,effo  futi  fecondo , che  fall falla  muraglia , ma  il pri 
mo  che  fiefè nella  terra.  Doue  effendo  tolto  tn  mezzo  da  ter 
razzavi,  tanto  fifì  enne  la  battaglia,  benché  molti  fofjèro 
cor  fi  addoffo  a lui  filo , chcglialtri  combattendo,  ff)  hauen 
do  paffute  le  parti  della  muraglia , eh' erano  fiate  loro  affi 
gnate,  gli  diedero  fioccar  fi.  La  terra  fuprefa,  ft)  mefjàa 
facco  ; alle  donne  non  fu  fatta  ingiuria  alcuna . ‘Ter che  ciò 
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è riputato  yrandifitmo  delitto  apprejfo  i Tedefhi . 

IODOCO  MARCHESE  DI  MORAVIA  \\ 
Offendo  andato  a uiftare  fùo  ito  Vuenceslao  Re  di  Bo- 
hemia  ft)  de  'Romani,  il  zio  lo  chiamò  nella,  piu  ripofla par 
te  del  Juo palazzo  , ft)  gl*  ragiono  in  queflo  modo . c Anchor 
ch'io  Jappia , che  non  (ìa  molto  honor  mio , che  glielettori 
dell'imperio  m'h abbiano  priuato  del  regno  di  Roma  ; non 
dimeno  quefo  affai  mi  con  fola, che  Vale  dignità  non  è ufita 
della  no  fra famiglia*  Et  pero  io  di  buoniflima  uoglia  ac* 
cetto  te , che  mi  Jci  stato  dato  per  {ucceffore . Onde  effendo 
fi  fpaucntato  lodoco  per  auefìe  parole , e inginocchiatof  di' 
nanzi  al  Re , dicendo , che  egli  non  hauea  colpa  di  cofa  alcu 
ria  ; perch'egli  non  fapeua  nulla  di  ciò  che  s'era  fatto , il  zio 
oli  dijfe  ; non  hauer paura , nipote . ‘Tcrcioche  io  uolentieri 
depongo  l'imperio  ; et  quando  ancho  io  hauejs tearo  di  tener 
lo  ; io  non  ardirei  pero  mai  di  fare  ingiuria  alle  ragioni  del 
parentado . Sta  dunque  da  buono  animo, e accetta  imperio, 
thè  Ve  flato  dato . a me  bafa  la  mia  Bohemta  : ft) tu  fr- 
uiti a tuo  piacere  de glihuomini , dell' armi,  ft)  (Ielle  forze 
del  mio  regno , come  fe  foffero  tue.  Fece  poi  alcuni  prefrt- 
ti  al  nipote , ft)  lo  licentto  tutto  allegro . Aia  egli  Joprauffe 
poi  flamente  fei  mef,  ft)  fece  luogo  a Roberto  di  Bauiera, 
che fu  ìmper odore . 

LODOVICO  IL  VECCHIO,  DVCA 
Di  Bauiera  fu  fatto  prigione  d'Alberto  Adar  chef  di 
Brandiborgo , tlquale gli  domando  di  molte  cof  ; ma  hauen 
doghekd  Duca  Lodomco  negate , il  ^Marchtfi  lo  mrnac- 
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ciò  di  uolerlo  dar  nelle  mani  ci' un  principe  tirano , ffi  fiuj 
capitalismo  nimico . Dijfiallhora  il  Duca  -,  quelle  co/e , che 
tu  potrefti  hauer  da  me , quando  io  fon  libero , quelle  mede 
/ime  tu  mi  puoi  domandare , bora  ch'io  fin  prigione.  Se  tu 
uuoi  altro  dt  piu , il  mio  corpo  e nelle  tue  forze , ma  [opra 
lanimo  tu  non  hai  pojfanzei  alcuna . 

; PfDERlCO  IL  VECCHIO,  DVCA 

'D'zAu/ìrta  Zio  delt Impcrador  Federigo , ufiua  (pe fi- 
fi  di  traue/ìir/ì,e  andar filo fi  a contadini . fo' quali  pighan 
do  denari , e arando , facendo  tutti  glialtri  uffici  della 
uilla , fileua  ragionare  di  fi  sie/fio , ffi  de  fioi  cortigiani . 
Domandato  perche  ciò  face/fi,  di/fe  ; io  non  po/fi  m altro 
modo  intendere  il  uero  del  fatto  mio . • 
i ARRIGO  RE  D’ INGHILTERRA 

' Effindo  tolto  in  mezz$  dall'efircito  de  Fr ance/i,  uolle 
lafiiare  tutto  quello , ch'egli  hauea  prefi  in  Francia , s'egli 
era  lafiiato  andare  fino  filuo  con  le  file  genti.  Ada  non 

uolendo  accordar  fi  i Fr  ance/i,  chiamato  a /eia  notte , che 
uenne  appre/fo , i colonnelli  e i capuani  de  fildati , dijfi-,  noi 
non  pofiamo,o  fildati,  ne  fuggire,  ne  ottenere  lauda  in 
dono  da  nimici  ; benché  gli  habbixmo  uoluto  ardere  il  regno 
di  Francia  : fi  che  larmi  no/ìre  file  fin  quelle , che  ci po/fi  - 
no  difendere . Fot  non  hauete  a temere  dell' e finito  grofiifib 
mo  de  nimici . Ilgiufio  Iddio  fauonrà  la  caufigiufia . An- 
date dunque , confe/fate  lun  laltro  i uoftrt  peccati; 
porgeteui  lun  laltro  un  poco  di  terra  tn  memoria  del  ficra- 
mcnto  dell' Euchari/tia  di  nofiro  f gnor  e Gufi  Chrifio . Il 
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Signore  ci  libererà  domani  dalie  mani  de  no  fari  nimicu  Cofi 
fornitoti  fùo  parlamento , ft)  fatto  tutto  quel  ch'egli  ha- 
ueua  ordinato , commando  a fùoi  faldati , ch'andaffiro  a 
rinfaefcarfì . lidi  fagliente  j abito  che fa fece  chiaro , s'attaccò 
la  b att agita, doue.cofa  incredibile  da  dire , otto  mila  de  fùoi 
ruppero  faffanta  mda  perfine  de  nimici  : moriuui gran  qua 
tità  di  gente , quafa  tutta  la  nobiltà,  di  Francia  uifu  prefa  ; 

pochi  fa  faluarono  fuggendo . £t  fipra  tutto  quel  giorno 
ruppe  le  forze  de  Fr  ance  fa.  Fu  queflo  ungrandtfaimo  ft)  ho 
noratifaimo  atto  faaglialtri  del  Re  d'Inghilterra . Ada  Dio 
non  abandona  mai  muno , che  (pera  in  lui . 

IL  D V C A DI  SLESIA 
Facendo  tefa  amento  fa  laltre  cofi  ordino , ches'edificaf 
fa  una  belli  fama  cafi  ; nella  quale  i coniche  fofjèro  flati  uti 
; Italia  caccia , quando  per  la  uecchiaia  ft)  debolezza  del  cor 
po  erano  abandonati  da  lor  padroni , f offro  pafaiutt fino  al 
la  morte  ; hauendo  affigliate  alcune poffifaioni  per  queflo  ef 
fetto .delle  cut. rendite  fi  facejfiro  quefle  (fiefe.  Ft  la  uolon- 
tà  fua  fu  benifaimo  offieruata . <.  -,  ~ 

IACOPO  MARCHESE  DI  BADA 
Tofao  ch'egli  intcndetta , ch'era  fatto  qualche  afaafainO- 
mento  nel  fùo  flato , fatto  chiamare  coloro  che  haueuano 
riceuuto  il  danno  , focena  contare  loro  tanto  del  fùo  fifao , 
quanto  efai  affermauano  per  giuramento  che  ualeua  quel 
che  haueuano  perduto.  "Dando  fi poi  a perfaguitare  faaffiaf 
fini , tutti  quei  eh' e'  pigliano , gli  faceua  mettere  in  Ruota . 
Quefla  è una  crude bfatma  maniera  di  fùpplicio , che  s' ufi 
• in 
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Lamagna . Et  cofi egli  paceficò  in  breue  tempo  tutto  il  fio 
paefi.  Seguitò  poi  le  ue [ligia  del  padre  Carlo  filo figliuolo , 
ilquale  hebbe per  moglie  Caterina  firella  dell' Imp.  Federigo. 

IL  D V C A D’  OPPAVIA 

EJJèndo  ito  a incontrare  la  moglie , ch'egli  hauca  prefa 
in  Lituania , trono  in  compagnia  di  lei  un  belhfiimo  gioua- 
netto , {fi  molto  gagliardo  della  per  fona , ilquale  era  porta 
to  in  lettica /opra  un  letto  di  piuma . Perch'egli  domando 
chi  egli  era , penjando  eh' e'  foffi  fratello , o parente  della 
moglie . gii  fu  rijpojlo  dunque  da  coloro  che  gli  erano  piu 
apprejjò . Che  in  Lituania  e ufanza  del  paefi , chele  donne 
maritate , quelle  cioè  che  fino  nobili , figltono  mantenere  in 
cafa  uno  o due  drudi  fecondo  le  f acuità  dei  marito , ilquale 
quando  il  marito  è negligente , fipporta  i carichi  {fi  cltobk* 
ghi  del  matrimonio . Et  perciò  gli  era  flato  menato  quello , 
ilquale  haueua  a fuppbre  tn  ifcambio  di  lui , ogni  uolta  che 
egli , come  fùole  auuenire , o per  infermità ,o  per  alcuna  al 
tra  cagione  non  poteffe  fare  il  debito  fùo  con  la  moglie.  V olle 
ilDuca  dare  quel giouane  a sbranare  a cani,  ma  ritenuto 
da  gliamici,  gli  commandò , che  prefì amente  finetornaffi 
in  Lituania , doue , come  fi  dice , pochifiime  donne  marita 
te  fi  partono  da  mariti . 

CARLO  II1I.  IMPERADORE 
De  'Rimani , effóndo  una  uolta  entrato  nelle  fihuole  di 
Praga,  poich'egk  hebbe  udito  per  tfp anodi  quattro  bore 
di ff  ut  are  fi- a loro  i dottori  delle  arti  kberak , ifùoi  baroni 
Ihaueuano  molto  per  male  ; {fi  fi  comequegk,  che  pare - 
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ua  loro  di  tiare  a di/àgio  ,gli  diJfiro,ch'era  hora  di  cena.  Et 
egli  ri fpofi  loro}per  me  non  e già  anchora  botta  : percioche 
(juejìa  e la  mia  cena . 

Carlo  quarto  hauendo  trottato  uno , tlqualc  hauea  difi- 
gnato  di  uolerlo  amazgarc , lo  fece  chiamare , ft)  gli  dono 
mille  ducati  per  maritare  una  fua  figliuola  da  marito: dicen 
do , com'egli  hauea  compuntone  di  lui , ilquale  fòprateneua 
in  cafa  la  fua  figliuola , laquale  era  hoggimai  troppo  gran- 
de . (jolui  ringratiò  il  'Re , ffi)  e JJèndo  ito  a trottare  i congiu- 
rati dijfie  loro  ; io  non  fiipeuache  huomo  fojfie  t Imper ador 
Carlo  ; ma  hora  ch'io  lo  fi , non  potrei  maiamazz&re  cofi 
liberale  ffi)  clemente  figliare . 

'Un  certo  cittadin  di  ‘'Praga  hauea  prefiato  cento  mila 
ducati  a Carlo  quarto  Imper udore , ft)  hauea  pre/o  da  lui 
uno fritto  di Jua  mano . L'altro  di  poi  quefio  cittadino  in- 
ulto l' Imper adorc  a definar  fico , e hauendo  menati  fico  al 
cuni  barom , gli  fece  un  bellifiimo  conuito, [concio  lufànza 
di 'Bob ernia.  Ora  hauendofi  a porre  in  tauola  il  cacio  e' lui- 
no  , percioch  'efii  non  ufitno  confettioni  di  zucchero  yfece por 
tare  lo  fritto  in  un  catino  et  oro , marauigltandoji  molto 
quei  [ignori , eh' erano  a tauola , {fi)  domandandogli  quel 
che  ciò  uolcjfi  dire  : egli  dijfie  ; [aera  JMaeflà , laltre  uiuan 
de  ui  fino  fiate  communi  infieme  con  quefii  /ignori , hora 
quefia  farà  di  lei  fola . Percioche  io  le  fio  un  prefinte  de  de 
nari , ch'io  preftai a quella  hicrt , ffi)  le  rimetto  tutto  il  de- 
bito , ch'ella  ha  meco . 
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VITOLDO  D V C A OI  LITH  VANIA 
- 7 Picena  ch'egli  era  neceffario , che  la  plebe  foffe  fittopo- 
Jìa  alla  legge , {fi  l*  legge  al  principe . Et  fi  mofiro  tanta 
differente  di  co  fiumi  {fi  d'h  abito  da  fiioifùdditt , che  man- 
dò un  bando , che  tati  fi  deueffro  far  radere , ritenendo  per 
fi  la  barba  lunga, come  figlio  di  maeftà . Ma  non  gli  effón- 
do ubidito , pcrcioche  i Lituani  erano  apparecchiati  piu  to - 
fio  a perdere  la  uita , che  la  barba  ; egli  fi  fece  radere  il  ca 
po  {fi  le  gote , facendo  pena  la  uita  a chi  fi  foffe  fatto  ra' 
dere  la  barba , o i capeg/t, com'egli . 

THOMASO  DA  SERE  ZANA, 

Quel  che  fu  poi  fatto  Papa , {fi  chiamato  Tficola  quia 
to , effcndo  domandato , che  huomo  gli pareua  che  foffe  Pa- 
pa Eugenio  quarto , di  fi  ; quefta  copi fi  può  facilmente  fa- 
pere  ; percwche  di  quella  maniera , che  fino  i fir nidori , ta- 
lefi  trouerà  effire  il  principe  anchora . 

ALBERTO  D V C A D’AVSTRIA, 

Effóndo  andato  a trouarlo  un  che  diceua  d'effer  fiatcL- 
lo  carnale  eh  Cjoft  amino  Imper odore  amazz&to  da  Turchi , 
come  hebbe  conofiiuto , che  colui  era  fina,  {fi  ch'egli  aufiaua 
iTurchi  di  ciò,  che  fi  faceua  in  Lamagna , gb  fece  tagliar 
la  te  fi  a. 

ALBERTO  IMPERADORE, 

Che  fu  padre  del  Re  Ladislao , fileua  dire , che  la  eoe 
eia  era  efircitio  da  huomini , e il  danzar  da  donne  : {fi  che 
egli  poteua  lafiuvre  ogni  altro  piacere , ma  non  poteuala- 
feiar  locacela. 
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(tv  A T O R V P O, 

Uguale  fu  Ultimo  fignorc  della  Morauia , hauendo  in- 
tefi , come  in  (uà  prefnza  era  abbruciato  il  palazzo,  do - 
mando  ilmcffo , che  gli  haueua  recata  la  nuoua , fe  la  uol- 
ta  del  umo  era  falua  : ft)  rifondendogli  colui , ch'effendofì 
con  fumate  tutte  laltre  cofe , cjuella  fola  non  era  Hata  tocca 
dal  fuoco  ; ft)  noi  arie  bora , dijfe  egli,  famo  falui  ft)  Iteti . 

CARLO  RE  DI  NAVARA 
Figliuolo  del  r e Giouanni , che  fu fatello  dzAlfonfo  Ré 
d,' Aragona  ft)  di  'luppoli,  non  rifutaua  di  dare  aiuto  aru 
chora  a h uomini  ui tifimi  ft)  di  buffa  condurne , fàpendo 
egli  medicine  fecrcte  d'una  certa  infermità . 

ALFONSO  RE  DI  NAPOLI, 

EJftido  giunto  in  un  luogo , onde  f poteua  ueder  Suino 
tia , poich'egli  hebbe  domandato , fi  cjuella  era  la  patria 
d'Ouidto,  ft)  ejfitidogli  affermato , chef, da  coloro  ch'cran 
cjuiui , j aiuto  la  cutà , ft)  refi  grafie  al  genio  del  luogo , do - 
ue  era  già  nato  cof gran  poeta . Et  poich'egli  hebbe  ragiona 
to  molto  in  lode  di  lui , moffo  finalmente  dalla  grandezza- 
delia  fama  di  effo , dtffe  ; io  cederei  uolentkri  ejuefìo  paefi p 
ilcjiiale  e buona , ft)  honoreuole  parte  del  regno  di  ^Napoli 
fiat  tempo  mio  foffe  Hato  conce  fio, eh' egli  haueffé  cjueflo  pae 
ta  ; il j naie  io  Himo  piu  cof  morto ,com' egli  è,  che  la  figno- 
ria  di  tutto  l'Abruzzo . 

PAPA  PAOLO  SECONDO  A 

• Fu  imitatore  della  uanità  antica  ne  titoli  et  nelle  meda- 
glie, ch'egli  mefiotò  ne  fondamenti  ft)  nelle  mura  de  giudi- 


ficij,  accioche  quando  efii  rumeranno  per  la  uecchiezza,  fi 
uengano  a trouare  dopo  molti  ficoli,et  facendo  ambo  giochi 
{fi  conuiti  al  popolo  'Romano , fiaocamente  cercò  procac- 
ciarli nome  d'iter mtà . Percioche  altre  fino  lopere  deli’ eter- 
nità in  un  <Papa,lequali  non  meno  liberamente  eh' elo- 
quentemente racconta  Iacopo  Cardinale  di  ‘Tauiaa  ejjb 
^TapaHIaolo. 

ciovanni  re  Paragona 
Primo  di  quefio  nome , tlqual  mori  cade  dogli  addoffi  un 
cauado  mentre  che  correua , lafao  due  figliuoli  irrigo  {fi 
Ferdinando  ; il  maggiore  dequa h z. Arrigo  jùccejje  al padre , 
ma  ejjèndo  caduto  m una  difficile  infermità , mori  nel fiore 
delia  fua  giouanezsjt,  lafiiando  un  fai  figliuolo  di  lut,c'heb 
be  nome  (ftou anni,  molto  fanciullo  ; ilquale  egli  hauea  haute 
to  fuor  d'ogm  fua  fferanza.  La  cui  tutela  tnfieme  colgouer 
no  del  regno  uenèdo  a morte  raccomando  a Ferdinando  Juo 
fratello , cui  egli  trattò  molto  liberalmente,  {fi fecegli  di  mol 
ti  grandi fitmipre finti . Ferdinando  huomo fingolare per 

fide  {fi fantità , prefi  ammofiamente  il  gouerno  del  regno , . 
{fi  alleno  tl fanciullo , come  sY  [offe  flato  fuo figliuolo , efi 
fendo  padre  anch'egli  di  molti  figliuoli . ‘Percioche  prima 
ch'est  hauejfi  tl  regno , hebbe  zAlfonfi  maggior  di  tempo , 

C fiouanni , ilquale  fuccejfie  dopo  la  morte  d'Alfionfi,  z, Arri- 
go, Sanchto,  maefiro  d'alcantara,  {fi  Pietro  minor  di  tue 
ti,  ilquale  mori  d' un  colpo  d' artiglieria  \ hebbe  ancho  due 
figliuole  [emine,  cioè  la  filaria  Kcina  di  (àfiiglia , {fi  Leo 
nora  Reina  di  Portogallo . Quefio  principe  padre  ctzAlfon 
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fi , degno  d' e fière  anno  aerato  fi  a tutti  i migliori , 
uendo  mofiò  guerra  contra  il  tlMoro  Re  di  (granata,  lo  rup- 
pe in  molte  battaglie , fg)  lo  cofirinfi  a domandargli  la  pa- 
ce , battendo  prc/e  per  forzai  molte  terre  di  lui , fu  di  confili 
timcnto  di  tutti ghordini  del  regno  eletto  Re  di  Sicilia . 

C IO  VANNI  CARACCIOLO 

• • . „ * . 1» 

Gouer nò  tutto  il  regno  dirupali  fitto  la  R eina  G man- 
na , ft)  nel  gouer  no  di  lui  rtpofituano  tutte  le  cofi . Coflui  fu 
di  tanta  prudenza , che  benché  la  Re  ina  gli  hauefiè  dona- 
to il  principato  di  Capoua , ft)  chegliamici  ft)  parenti  fuoi 
lo  confort  a fièro  a pigliare  pubicamente , come  s'ufa,le  infi 
gtie  del principato , btafimb  i conforti  et  configli  loro  ; dicen- 
do , come  quel  principato  foleua  efier  gouernato  da  figliuoli 
di  R e , ft)  chcl  titolo  di  quello  slato  era  filo  di  colui  > t [quale 
fofiè  fubito  per  fùcccdere  nel  regno  dopo  la  morte  del  Re»  \ 
Egli  non  era  dunque  di  tanto  merito  ft)  grandezza , ft)  pe 
r'o  non  uoleua  con  una  grande  sfacciatezza tet  con  poco  con- 
fiderata  amba  ione  macchiare  la  cafà  della  Rema  : ma  piu 
tofio  uoleua  confiruarc  quel  titolo  a colui , che  hatiea  da  e fi 
fir  RCyt  in  quefio  mezzo  benetft)  temperatamente  haur eb- 
begouernato  lo  flato , ft)  le  cofi  d'enfi  : accioche  quando fofi 
fi  eletto  il  Re  t fa  chi  fi  uolefièyliberalmente  dandogli  il prin- 
cipato , ft)  rifir  bando  cofi  honorato  titolo  a lui  ,o  a fitoi  fi- 
gliuoli y a quefio  modo  fàuiamente  ft)  beneueniffi  ad  ac- 
comodare ffi) fi  mede  fimo , ft)  le  cofi fue  q)  de  gliamici  ft) 
parenti  fioi  apprefio  di  lui . 
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1IMPERADORE  ARRIGO 


Di  Luzzinborgo  uituperaua  ilconfigho  et alcuni  Impera 
don  flati  poco  tempo  innanzi  di  lui , iquali  per  uikà  {fi per 
paura  no  haueuano  hauuto  ardimento  d'entrare  in  Italia . 

< Et  pero  egli  dtcetta  di  uoler  fare  ogni  sforzo , perche  il  nome 
Imperiale  tornajfe  adornamento  {fi  Jpltndor fuo  di  prima. 
Et  che  in  Lamagna  anchora  madre  honor atifi ima  de  gli 
Imper adori,  s' erano  fatte  {fi  comportate  dimoile  coje,  al- 
trimenti che  non  f comeniua . (he  per  il  ducato  filo  d'Au- 
firia  erano  fiati  amaz^ati  cinque  Imper  adori  ; {fi  perciò 
quei  Duchi  fi  deueuano  cacciar  di  quello  fiato , accioche 
quella  nobtbfitma  proumcia  haueffe  folamente  a ubidire  al- 
lo Imper  odore  Di  quefio  difigno , {fi  defìderio  et  irrigo 
hebbero  notata  i /ignori  di  quella  famiglia  tiquali  libera- 
mente hebbero  a dire  ; habbifì  dunque  cura  lo  Imper  odor  e ; 
s'egb  ua  defiderando gli  altrui  fiati , ch'egli  non  fa  annouc 
rato  perii  fi  fio  Imper adore  amazzato  per  lo  fiato  et bu- 
fino. Onde  zArrigo  mo/fo  per  quefio , fece  Duca  et  bu- 
fino Federigo  figliuolo  d'Alberto ,ch'er a fiato  morto  a tra 
dimento , {fi fi  lo  fece  giurar fedeltà , {fi  commandogli  che 
lo  firuijfe  nella  guerra  et  Italia  co  dugento  h uomini  d'arme . 

THOMASO  PONTANO  ' 

Vfaua  fifejfeuolte  ebrei  che  zAmore  non  haueua  mai 
prefi  denari . Diceua  anchora  quefio  beidetto , che  Amo- 
re fuole  andar  e difirmato , ma  dorme  bene  con  la  corata 
tndofio . Et  pero  il  Principe  fi  farà  obligati  et  fchiaui  piani- 
mi de  fuoi  fidcbti , con  tre  cofe.  Prima , fi  cono/ctranno 
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et c fière  amati  da  lui . La  feconda , la  liberalità  accompa- 
gnata con  la  gratitudine  gli farà  fedeli . La  terza  è la  Inu- 
manità con  lefempio  di  Ciro , Uguale  non  potendo  ufàre  libe 
r alita  per  e fior  pouero,  s'acquifeaualabemuolenzade  fetoi 
con  la  humamtà , ^Terche  gliaiuta.ua  ancho , fi  teneua  lo 
ro  compagnia  nelle  imprcfe  fi  nelle  fatiche . a v 

FERRANDO  RE  D’ARACON-A 
Effendo  {limolato  da  molti , ch'egli  pigliajfe  per.feilrt 
gno  di  Qtfhgha , come  che  fofie  anchor  unto  un  feghuol  barn 
bino  del  Re  morto  ; fi  come  quel  eh' era  non  meno  prudente , 
che  giu  fio , in  pubhca  prefenza  qua/i  di  tinti  Ì baroni  fi 
procuratori  delle  città  di  Spagna , iqualiafpettauano  ch'egli 
< facefiè  fi)  dichiarafiè  Re  fi  medefimo , fi  fece  innanzi , fi 
fepra  un'alto  feggio  battendo  ornato  il  bambino  mhabtto 
j reale yet prefolo  tn  collo,  fi  alzatolo  fetylo  mofero  fi,  ch'egli 
potè  ejfer  ue ditto  da  ogniuno  ; fi  poi  diffe  ; ecco  il  R.e,o  bari* 
ni , fi  ambafeiadon  delle  città  libere  di  Spagna . i Quefio  è 
tl  no  fero  •'  queflo  dunque  honoriamo , riueriamo , fi  a 

quefeo  mantenghiamo  fede,  fi  come  ufetno  fare  gli  Spagnuo 
li  uerfe  /Re  loro . St  co/i poich'egli  hebbe  dette  quefle parole, 
pofeo  il  bambino  nel  feggio  reale , egli  fu  il  primo , che fecon , 
do  L'ufemza , s'inginocchiò  a piedt  di  lui , fi  fecegli  riueren- 
za,  fi  gli  giurò  fedeltà  ; fi  con  lefempio  feto  difiofe  tutti  gli - 
altri  a fare  ilmedefmo.  :•  .v.  > \ 

PAPA  CALISTO  TERZO 
rPoco  ricordatole  de  molti  beneficigli' egli  hauta  ricino* 
ti  da  eAÌfmfi  d'nAragonafie  di  Ifiapolt^.  tncommcio  a te- 
nere 
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ìiert  pratiche  cattine , (t) piene  di  perfidia  cantra  il  Re  Fer 
fando  fino figliuolo . Si  come  quel  eh' tra  huomo  d'infìabtl 
fede , d'ingegno  ofimato , di  nari  configli , ft)  di precipitofa 
ambinone , fecondo  che  firme  il*? ontano  nelthifloria  di 
‘Napoli . tfMa  la  morte  interruppe  tutti  i penfieri  e i difigni 
di  Califio.Onde  Domenico  di  Capr unica  Cardinale  in 
tendendo y come  il  collegio  de  fiardinah  hauea  creato  ‘ Fapa 
Cali  fio y per  cioch' egli  conofieua  benifiimo  lantmo  di  lui  in- 
fi abile  ft)  leggterOyhcbbe  a dire ; o quanto  pazzamente  han 
no  i pazzi  fatto  un  pontefice  pazze  • * 

. ..  ;v  IACOPO  DA  CALBO  f 

A memoria  de  nofìn  padri  theologo  Heidebergenfiycffin 
do  amoreuolmente  auuertito  da  uno  amico  fio  y che  quel 
ch'egli  hauea  già  molto  liberamente  detto  in  una  predica 
paffuta  della  fdlute  de  prtneipi , douendo  di  nuouo  tornare 
a predicare , uoleffi  mitigiarlo  con  gualche  temperamento , 
come  ch'egli  fofje  perfina y che  fimpre  manteneua  la  fùa 
openioney  promifi  nondimeno  che  egli  Ih aur ebbe  hauuto  a 
core . Nella  figuente  predica  dunque  comincio  a dire  y che 
hauendone  egli  hauuto  occafione , haueua  detto  alcuna  co-, 
fa  dello  flato  de  principi  neltaltra  uit  afaquale  effóndo  che 
fojfi  paruta  manco  uera,  et  altrimcti  di  quello  ch'egli  haue 
ua  mtefi , non  era  loro  molto  piaciuta . Et  pero , accioche 
nonifiefferoindubio , inchemodos'hautuano  a intendere 
le  parole  dette  da  lui , cjfo  com'era  fuanaturay  chiaramen 
te  gliele  uoleua  dichiarare . Cioè , che  quel  ch'egli  hauea  già 
detto  umuerfalmente  della  filiate  de  principi \s' hauea  da  in* 
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tendere  con  giudicio  ft)  difiretione.  Percìoch'egb  nontfi 
elude  u a del  regno  di  'Dio  quei  principi,  iquab  muoiono  dijet 
te  anni,  ma  che  s'era  detto  de  corrotti  per  letà . 

ALFONSO  D’ARAGONA, 

Fu  molto  liberale  ft)  cortejcuerjo  ogni  qualità  di  perfo- 
ne  : ft)  ejjèndo  tale , alcuni  huomini  di  giudicio  fi  Bauano 
mar  ampliando , perch'egli  non  hauea  mai  ufato  liberalità 
alcuna  uerjo gli zAflrologhi.  Perciochei  profef ori  (lique- 
fa fetenza , come  faceuano  i maefri  di  tutte  laltre  difcipb 
ne, non  praticarono  mai  nella  fuo  corte.  Diff  allhora  uno 
ilquale  uolcua  mofrare  di  fikpere  piu  de  glabri  ; le  Belle 
reggono  ft) sforzano glthuomini  pazzi',  mai  Jduif gareg- 
giano ft)  commandano  alle  Belle . Ragione  è dunque , che  i 
principi  Boli  honortno  gli  Afroioghi',  ilche  non  faranno 
giamaii  fgnori  faui , fa  i quali  meritamente  fudaeffer 
pofo  e annouerato  il  Re  <Mlfonfi . Soggiunf  allhora  un' al 
tro , ft)  diffe  ; J Mafro  Pietro  da  Montabino  afrologo  af- 
fai famofi  di  quei  tempi , effndoraunato  il  fondilo  gene- 
rale de  Chrifutm , pub  lico  un  fuo  prono  fico  o giudicio  del 
le  cofe  auuentre . Wt7  quale fa  labre  cofidtffe,che  quello  an 
no  Cji/mondo  d'zAufria  farebbe  coronato  Imperadore  a 
Roma  ; ft)  ‘Papa  Cjiouanni  uentefmo  terzo, ilquale  era  ito 
citato  al  fondilo , farebbe  ritornato  con  gloria . Ora  poiché 
il  Concibo  hebbe  depofo  Giouanni  del  papato , ft)  che  Gif 
mondo  Bette  molti  anni  anchora , che  non  pafo  in  Itala, 
u' hebbe  di  molte  perfine, che  biafmauano  Mafro  Pietro , 
et  fi  fecero  beffe  di  lui,  che  co  fi  manifeflamente  hauea  men - 
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tito  .Cerche  egli  dijfa  loro  ; «0/  «a»  ut  douete  marauigliarè 
punto , ch'io  non  mi  fata  appoflo , haucndo  hauuto  a far  giu 
die  io  di  due  pazzi  » dequali  ne  anco  Tolomeo  ifìefafo  haur  eb- 
be faputo  indouinare  il  aero . 

Fu  molto  fi iudiofa  fg)  litterato  il  Ré  Alfaonfo  , tanto  che 
in  tutti  1 fauoi  ragionamenti  egli  mofìraua faèmpre  ingegno  et 
dottrina . 'Terese fendo  egli  una  uolta  pregato , che  intito- 
landofi  Ré  della  pace,  non  lafaciafafe  rumare  la  Tofana  in 
guerra , ‘Rijpofe  allhora  il  ré;  haueua  Apollo  donato  a Cafa- 
faandra  la  fetenza  d' indouinare  le  cojè  auuemre . Lanital  co 
fa  fu  molto  biafmata  nel  concilio  degli  Dei,  iquak  dtceua- 
no , che  le  per  fané  di  quefao  mondo  non  doueuano  indouina- 
re quel  che  haueua  da  ejfare . ^Ma  parendo  loro  pur  co  fa 
malfatta  il  reuocare  il  dono  d'uti  dio  ,fu  ordinato, che prò  - 
fettddo  Caffandra  niuno  le  pr  e fa  affa  fede.  Cofa  ancho  aume- 
ntarne, dijfa  zsllfonfa , che  benché  io  mi  chiami  il  ré  T Pa- 
cifico , non  è per  fona  alcuna , che  mi  creda . 

MASSIMIANO  IMPERADORE 
Vfauadi  fauellare  molto  JpeJJò  per  lettera  con  coloro  , 
ch'egli  faapeua  che  pojfadtjfaro  la  lingua  Latina  : perch'egli 
domandò  una  uolta  un  de  faoi  primi  baroni , s'egli  faapeua 
Latino, Uguale  hauendoglt  rijpofao  ,fifa,  facra  ^laeftà, 
ma  io  non  fa  altro  che  parole  da  guerra  et  da  faoldati . Difa 
fa  allhora  tlmperadore  ; come  direfae  uoi  dunque  m Lati- 
no , Ein  Sporredelt  Ma  non  battendo  egli faaputo  rifon- 
dergli , {fa  perciò  effóndo  diuentato  tutto  rojfao  nel  uijo  per  la 
uergogna,  perciocb'eglifa  trouaua  in  un  cerchio,  d ' alcuni 
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huomini  htterati, eh' frano  appreffo  alt  Imper odore  : fórrife- 
ifUlaf untano' , ft)  diffe  ; non  ut  ucrgognate  per  ejueflo , per 
che  anchora  io , che  fon  Re-,  ft)  fildato,nonlo  fapreidire , 
fi  come  lo  dircbbono  tutti  cjuefh  miei  dotti, che  fon  cjui . Pro 
poncua  fpeffò  dibelhfiimi  dubbi  ft)  <]  nifi  ioni  naturali  ft) 
Theologiche  anchora,  ft)  ricercaua  daghat^tori  la  fede  del- 
Ihifìona . Subito  ch'egli  hebbe  tntefò , come  Cornelio  Taci- 
to era  flato  accrefciuto  in  Roma , mando  in  pofìe  per  cjjò . 
Fffindogli  detto , ch'Erafmo  haueua  moltamente  corrette 
le  ulte  de  gl' Impcr adori,  incontanente  ordinò , ch'elle  gli  fof 
fro  arrecate  : percioche  un'altro  uolume , ch'egli  haueua , 
era  tutto  pieno  d'errori.  Fece  fi  leggere  la  ulta  di  Theodor t- 
corc  degli  Oflrogothi  de  fritta  da  Sidonio  in  una  Jua  epiflo 
la.  Dtedefi poi  a leggere  da fefejf,  quando  egli  haueua 
oc  io , le  ulte  de  gl'  Im per  adori , ft)  parte  f le  fece  e forre  da 
altri , cercando  tuttauia , chegb  foffe  dichiarato  ejuel  eh' e' 
non  intendeua  : ft)  quel  che  una  uo Ita  gli  era  detto,  mai pu i 
Je  lo  feordaua . Hebbe  la  maggior  memor  ia , che  hauejfe 
mai  principe  alcuno  dell età  noflra . 

^ L'imperador  ^Mafitmiano  non  f dilettò  mai  di  rau- 
nar  denari,  anchorchc  bene  fpeffòghe  ne  foffe  arrecata  graf- 
fa fomma , mai  non  la  uolle  ritenere  appreffo  di  f',  ma fu- 
bito  ordino,  che  foffero  portati  a fìioi  thef rieri  : dicendo , 
ch'egli  era  fiato  poflo  agouernar  le  perfine,^  non  aguar 
dare  l'oro,  dalcjuale  chi  fi lafiia  pigliare  una  uolta,tofio  di 
Rediuenta  fchiauo. 

t Dilcttaronfi  fempte  fuor  di  modo  i ^Principi  Tedcfhi 
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c iella  caccia , ft)  y opra  tutto  di  ciò  s'ha  dilettato  la  nobilifi- 
ma  cafà  (fzAufna , tanto  che  per  priuilegio  de  gl' Impera 
dori  fono  flati  chiamati  perpetui  Prefetti  della  Caccia  per 
il  [acro  Imperio  ; che  in  lingua  Tede  fa  Jì  dice ; Des  heihgen 
teichs  meijlcr  : ile  he  fi  può  uedere  per  molti  pnuilegi , che 
et  fono  anchora . ft)  quefa  aut  tonta  ft) prerogatiua  s'han 
no  eglino  talmente  mantenuta , ch'efi  poffon  cacciare  per 
tutta  Lamagna.  Laonde  Nmper odor  Mafimiano a un 
certo  principe , che  lo  uedeua  maluolentieri  paffar  taluolta 
cacciando  per  il  fùo  flato , mando  a dire , ch'egli  non  fi  de- . 
uea  punto  marauigliare  di  uederlo  bora  ch'egli  era  principe 
fupremo  di  Lamagna , ufare  le  fùa  ragioni , chel  medefimo 
anchora  come  prtneipe  ctzAufriahaurebbe  potuto  fare , 
ógni  uolta  ch'egli  haueffe  uoluto  fare  quanto  e'poteua . 

Soleua  dire  l'imperador  iafimìano , che  anticamen- 

te i Immani  haueuono  congiunto  il  tempio  della  uirtù  con 
quel  delthonore  ; ft)  quefo  moflro  anchora  con  una  opera 
particolare , che  tngeniofamente  egli  effreffe  in  pittura , e tn 
titolo  TP  or  t a d'Honore  . 

' Moflro  piu  uolte  ^Maftmiano  la  fngolar  clemenza  del 
l animo  fuo , mafimamente  uerfo  ‘Talatmefì  ft)  "Bohemi , 
iquali  ritornando  alla  diuotione  e ubidimza  fua , egli  fi feor 
dò  fuhito  (fogni  ingiuria  ft)  oltraggio  rtceuuto  da  loro , ft) 
comtnctò  a ufargli  ogni  maniera  dibentuolenza,et  d'amore. 

Trouanf  molti  e incredibili  e/èmpi  della  liberalità  di 
Mafimiano  Imperador e,  dequahqueflo  folo  per  bora  bu- 
ferà hauer  ricordato  ; cioè , ch'egli  nella  fùa  città  di  l^ien-  * 
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Unno  M D X V.  fece  quindici  giorni  foli  le  (pefi  a tre  KCt 
alle  famiglie  ft)  corti  loro  : doue  tgli Jpefi  ptu  di  dugento  mi - 
U fiorini  di  'fieno  ,finzoi  la  ualuta  de  doni  fatti  da  lut,ujua 
li  furono  grandmimi  ft)  molti. 

L'imperador  Alafiimiano  non  fu  mai  udito  da  alcuno 
befìemmiar  Dio  ne  Sancitegli  ufi  mai  eh  bocca  alcuna  pa 
rola  dtshonefìa . Fu  tutto  uergineo , per  dir  cofì,  di  ufo , di 
lingua , ft)  dicoflumi.  *fMa  però  affabile , faceto , corte- 
fi, giocondo  , ft)  aperto  uerfo  coloro , ch'egli  haueua  eletti 
per  tiretti  famigliare  fitoi. 

Fra  laltre  Jue  infinite  uirtù , ch'egli  haueua}  la  clemen- 
za fu  quella  , che  or  fio  Mafitmiano  Imperatore . Quando 
eghhauea  hauuto  uittoria , egli  non  Ufiiaua  luogo  alcuno 
alla  cupidigia  ne  alt  ir  a-,  e in  quanto  egli  poteua,  mentre  che 
era  prefinte,  fi  sforzaua  di  raffrenare  la  licenza  de  faldati 
Ft  quanto  piu  l'imprefè gli  riufiiuano  bene , ft) fecondo  lidi 
figno  dell animo  fuo, tanto  piu  allhora  diceua,ch'era  da  por 
fi  innanzi  a gliocchi  b*  Poca  fermezza  delle  cofèdiquefio 
mondo . ‘Nella  guerra  diFauiera , laqual  fi  fececontrail 
Duca  Filippo  principe  manfuetifiimo  ffi  da  bene , prattican 
do  fi  pace  ft)  accordo fi  a loro , coloro,  a' quali  quefia  cofà 
molto  dtfpiaceua , configliauano , pregauano,ft)  fiongiura- 
uano , ft)  finalmente  con  tutti  i modi  fi sfiorzauano  di  per- 
fìtadcr  Mafiimiano , che  poich'egli  era  pur  rifiuto  di  uà - 
ler  far  pace , la  prolungaffè almeno  tanto , chelDuca  Fu 
lippo  foffie  cacciato  fuor  di  flato  -,  laqual  cofà  diceuano , che 
era  agcuohfiima  a fiarfi-,  ft)  non  uoleffe  lafctarfi  uficir  di  ma 
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' fio  la  fama  et  una,  honorata  ustoria,  effindo  gliefirciti  fkoi 
tanto  uigorofi  {tfpoffènti.  <£Ma  l'Imperadore  ributtando  il 
loro  malitiofò  con  figlio , uolle  piu  tofio  nobilitar  fi  con  la  eie* 
ntenza , che  fidisfare  alla  uolontà  de  fioi  infoienti  compa- 
gni . Et  finalmente  abboffo  molto  la  malignità  loro , dicen- 
do ; ditemi  di  gratta , chi  farà  quel  di  uoi,  che  darà  tratte- 
nimento alla  honorata  corte  di  gentiluomini  ft)  di perfine 
di  ualore , che  ha  il  Duca  Filippo,  quando  gli  hauremo  tol 
to  tutto  il  fio  flato  f Certo  io  non  fi  ueder  ninno , che  fia 
per  farlo , fuor  che  me  fteffo . Perche  non  lafciero  io  dun- 
que a cofiui,che  già  sinchina , quel  che  in  ogni  modo  poi 
s'haurebbe  a dar  di  mio  ? Volendo  apunto  dire  quel  che  ha- 
ueua  da  ejfire , cioè , che  non  fi  poteua  affettar  nulla  da  co 
loro , fi  effe  infieme  con  l'Imperadore , come  difignauano , 
haueffiro  ottenuta  piena  uittoria  : iquali,  quando  non  fofi 
fidata  lauttorità  dell' Impcradore , ilDuca  Filippo  fecon- 
do lopenione  di  molti, con  non  molta  fatica  haurebbe  opprefi 
fi.  cfMa  t Imperatore  per  molti  nffetti , ft)  quel  che  mol- 
te uolte gli  fu  udito  dire , contra  fia  uoglia  anchora , non  po 
tè  fare , che  finalmente  non  s'accofiajfe  alla  parte  di  c, Al- 
berto Duca  dilanierà  fùo  cognato , Et  poi  che  fu  figuito 
laccordo , fiordati  fibito  di  tutte  le  cofi paffute,  non  fila 
mente  fi  porto  d'amico  ft)  d' 'amor euole  Imper udore ,ma  da 
prottetore  anchora  uerfi  quella  famiglia , laquale  poco  tem 
po  innanzi  principalmente  era  combattuta  del  fauor  di  lui . 

LODOVICO  RE  DI  FRANCIA, 

Intende  do  come  m Auignonecra  ima fitta  dher etici, che 
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fi  chiamauàno  glizstlbigefì , le  mofie  larmi  contra , ft)  pof 
che  Ihebbcprefa , prima  la  sfafciò  di  mura , poi  u'abbru- 
ciò  trecento  cafè  ft)  piu . Il  Duca  di  "Borgogna  andò  contra 
(juefia  medcftma fetta  d'her  etici , Kjuah  erano  fauoriti  ft) 
difcfi  da  7\amondo  Conte  di  Tolofi,  ft)  dal  Re  dì  Aragona, 
e infime  con  molti  altri  principi  Chrifiani  combatte  et  pre - 
fe  per  forza  la  città  di  Car  cafone , doue  amazfo  piu  di fef 
/anta  mila  her  etici.  , 

ferrando  d’aragona  u . , 
T\e  di  fafliglia  fece  anch'egli  cofe  fimili  non  fin  molti 
anni  pa(fati.  ‘Tercioche  h aucndo  egli  fiopcrto  un  numero 
grande  di  Chrifliam  y quali  erano  far  fi  per  h Juot  regni, 
buomim  ricchi  ft) grandi,  eh' erano  difiefi da  Hebr acqua- 
li benché  publicamente  mofir afferò  d'ejfer  Chrifliam > non- 
dimeno in  fegreto  manteneuano  la  legge  ft)  le  cerimonie  de 
Giudei,  non  filamenti  fece  abbruciare  molti  di  coloro , che 
flauano  ofi  moti  nel  delitto,  ma  anchora  fece  cauar  delle fi- 
polture  i corpi  di  coloro  > quali  benché  fojfcro  morti  erano 
diati  nominati  nel  numero  d'her  etici  ft)  mar  ani  : benché  di 
quel  tempo  in  Hifagna  Cleffè  ficura  una  gran  moltitudine 
idi  Giudei  fitto  la  fede publica , perch'efi  finza  fare  altri- 
menti ingiuria  alla  Jantifiima  religion  Chrifiana  pubica- 
mente ofièruauano  le  fuperfìitioni  della  lege  (giudaica . 

LODOVICO  vili.  RE  DI  FRANCIA 
. Mafia  fimilmcnte  da  buono  affetto  di  religione  pafiò  co 
lefircitom  Egitto  : doue  benché  fofiè  fatto  prigione , ft)  p°i 
■fi  rifieuafie,oltra  la  grande  fe/à  fatta  nell' efferato,  ft)  nel 

% circondare 
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fondare  di  mura  alcune  città  di  Chrifliant , ft)  nel  pagar 
U tagli* per  liberare  una  gran  quantità  di  prigioni , fmzA 
punto  fpaucntarfi  per  li  cajì  della  contraria  fortuna , ne 
per  la  fpefr , ne  ancho  per  li  pericoli  della  tuta, ri  fece  un'al- 
tra uolta  le  genti , ft)  p*fiò  in  'Barberia  : doue  hauendo 
po/lo  lafièdio  alla  città  di  Tunijt , mori  di  quefte  tnfieme 
col  figliuolo. 

BALDOVINO  PRIMO  RE  DI  GIE* 

R V S A L E M, 

Et  fi attello  di  Cjotti freddo , per  cagion  di  religione , tro- 
ftandofi gratamente  ammalato , lafiiò  la  madre  di  Ruggì* 
fi  Re  di  Staliaiiaquale  egli  haueagia  tenuta  tre  anni  in  luo 
go  di  legittima  moglie,  ft)  ripiglio  la  prima}ch'egli  baucua , 
laquale  era  di  natione  (greca . £t  bench'ella  fòfiè  di  poco  ho 
nifi  a ulta , ft)  per  tale  ancho  fofft  conofciuta  da  lui  ; non- 
dimeno perch'egli  dianzi  Ihauea  rifiutata  finzei  batterla 
fatto  confra  alcun giudtcto,  o procefiò  ecclcfiafticoyuollc  piu 
topo  licentiando  quella  che  egli  era  grata , ripigliar  per  mo- 
glie colei , che  ragtoneuolmente  per  la  fra  impudicitia  era  de 
gna  d'odio , che  parere  dhauer  poco  filmatole  leggi  diurne. 

GVIDO  CONTE  DI  FIANDRA, 

Infieme  colfigliuol  fro  con  la  fcdeych'cgli  mantenne  uin 
Jer  da  gran  lunga  la  religione  di  «j ‘Marco  zAtilio  Romano  : 
pcrch'efii  come  Regolo  non  haueuajiochi  gli  potefiè  sforza- 
re. nfercioch'ejjèndo  eglino  liberati  di  prigione  da  Filippo 
il  bello  Re  di  Francia , g opra  la  fede  lorofefii  non  haue fiè- 
ro potuto  r.efiituire  a ub,idmz&  ipopoh  élla  Ftandra,iqu*i 
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//  s' erano  ribellati,  einfieme  con al' Inglefi  trauagliauano 
Filippo , di  tornare  in  prigione  : perche  U difegno  loro  ctac- 
commodar  le  co  fi  non  gli  era  riuscito , coi  ritornare  in  pri- 
gione mantennero  la  fede ; doue  Cjuido  mori  fra  poco  {fa- 
tio  di  tempo.  VJ  < ’ ' ' 

GIOVANNI  PRIMO  RÉ  ^'FRANCIA 
EJJèndo  udito  in  battaglia , ffi)  fatto  prigione  a Pontie- 
re dal  Principe  dt'UuaUta  figliuolo  d’ Edouardo  terzo  Re 
(Cingili erra  ; poiché  con  una  gran  ejuantità  di  denari,  ffr 
con  certe  terre  fi  fu  accordato  della  fra  taglia , j opra  la  fe- 
de fra  fu  lafrtato  tornare  in  Francia  a prouedere  quel  che 
eglihauea  promejfo  pagare.  ^Ma  poich'egli  fu  a cafri, ha 
ucndo  tr ouato  c he l regno  per  cjuefiacofà  fi  ueniua  troppo  a 
granar  e,  ft)  ch'egli  non  potea  prouedere  ejuel  che  hauea  prò 
mejfio  ; deliberò  tornare  in  Inghilterra  ‘per  mantenere  la  fe * 
de , ft)  ptr  uedere , fi  pofribile  era , di  fremare  la  fòmma 
contenuta  con  gl'Inglefr.  Ftcofr  tornato  in  Inghilterra  in 
breue  tempo  ammalò , ffi) pafro  di  ejuefra  ulta . 

RINATO  DVCA  DI  BARRI  « V 

Et  di  Loreno,  Re  di  'Tripoli  meritò  non  meno  mar  a 
uiglia  che  lode  per  la  fra  religione . rPerctoche  hauendo  egli 
guerra  con  Antonio  fonte  di  Valdimonte,  fatto  protone  in 
battaglia  da  fidati  di  Filippo  Duca  di'Por gogna,  fu  lafiia 
to  fopradella  fra  fede  tthe  frrebbt  tornato  ogni  uolta  che 
fiojfie  chiamato  r cefi' fu  ricerco  da  Filippo , che  manteneffr 
la  fitta  prome(fia,  m tempo  ch'ejfrndo  morto  Lodouico  R e di 
Napoli  frìo  fratello,  egli  era  chiamato  alla  J uccefitone  del 
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regno . Uguale  benché  JapeJfi,com'cgb  era  richiefio  per  ope- 
ra ctAlfonfi  et  Aragona , perche  anchora  effo  cercaua  d'm 
ftgnorirfi  del  regno  di  'luppoli , {fi  foffi  fiato  dichiarato  da 
*Tapa  Eugenio  \\\\,che  per  Iheredità  ch'egli  haueua  a pi 
gliare  del  regno , egli  non  era  tenuto  a mantenere  la  fede , 
ch'egli  hauea  dianzi  obligata  : mettendo  innanzi  la  fede  a 
tutte  ladre  cofi , fi  ne  ritornò  al  Duca  di  "Borgogna , doue 
effendo  per  qualche  tempo  ritenuto , fu  poi  liberato  : ma 
perche  rifletto  alla  /ùa  dimorale  forze  de  gliauucrfinfitoi 
prefiro  uigore,  perde  ilregno . Laqualcofà  tnfeme  conglial 
trtefimpi,  ch'io  ho  firitto  di  quefla  maniera , chiaramen- 
te dtmofira , quanto  pojfa  la  religione  neghanimi  delle per- 
fimfPercioche  quefia  fila  ha  forza  di  cancellar gltodtjfii 
fare fi  or  dar  le  ingiurie,  di  diuidere  lamor  maritale,et final- 
mente di  fare  altrui {prezzare  la  propria  uita,fpeffi  uolte  ca 
blando  i uitij  e i cattiui  affetti  nelle  uirtìi  contrarie  loro . 

ALFONSO  IIII  RE  DI  LEONE  IN 
H I S P A C N A 

Sarà  efimpio  , come  alhncontro  chi  (prezzi  la  religione 
rade  uolte  è , che  non  capiti  male . Perctoche  latino  quinto 
del  regno  hauendo  lo  rinuntiatoal  fùo  fratello  fornirò , {fi 
tffendofi  renduto  monaco , fpogliatofi  poi  Ihabito  rehgiofi 
tentò  di  uolerlo  ripigliare.  Ejfindo  dunque  prefi  dal  fratel- 
lo, gli  furono  tròtti  gnocchi, {fi  effo  ritornato  nel  moni  fiero 
onde  s'era  partito , quiui fe  la  fiua  fine .. 

« VRRACHA  RE1NA  D’ARACONA 

Hebbttoflo  marauigliofo  {fi  bombii  gafitgo  del  facrik 

- Z ij 
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gio , ch'ella  hauetia  commtfib . Tercioche  mancandole  de* 
nari  nella  guerra , ch'ella  focena  contro  il  2(c xAlfohfi /ito 
figliuolo , ft)  battendo  deliberato  uolerc'  (fogliare  la  chiefà 
di  Santo  l fidar o in  Leone  città  di  Spagna  ; la  ciotte  tutti  gli 
altri  haueuano  paura  a manomettere  i ( acri  the/ori  ; tjfit 
di  fua  propria  mano  portandone  uia  molti,  mentrech'ella 
ufima  della  chiefa , cafco  morta . 

VLADISLAO  RE  D’VNCHERIA,  ET  DI 

c. Volontà , ft)  Giouanm  Hunniade  Vauioda  Tr anfilua 
no  con  Un  felice  fine  che  fecero , diedero  chiaro  efimpio , co- 
me la  fede  data , lacuale  fia  fermata  con  giuramento , re 
ligiofamente  fidebbe  mantenere  al  nimico , anchorch'e'fia 
di  contraria  religione  „•  Tercioche  fi  comefpejjc  uolte  diasi' 
zi  haueuano  felicemente  combattuto  cantra  i turnici  della  " 
fede  Catholica , poiché  a perfitafione  del  Cardinal  (f  mhan 
Ce  fanno , legato  di  Papa  Eugenio  quarto , ruppero  la  tre 
gua  giurata  con  osimoratho  Re  de  Turchi , affluendogli 
ilTapa  daltobligo  del  giuramento , andarono  con  lefircito 
cantra  i Turchi  edotte  efièrido  tagliato  a pezzi  [l  infiemt 

tol  Legato  appreffi  a VdrrMy  Giouanm  pofioft  uituperofd 
mente  a fuggire , non  folamente perde  la  lode  dhuomo  for" 
te , ma  anchora  ucnuto  un'altra  uolta  alle  mani  con  aArhà 
ratho  m 'Bulgaria , effendo  umto  in  battaglia  con  gli  lunghe 
ri  t ch'egli  guidaua , fu  fermato  da  i fiorgio  Defpoto  della  ' 4 
Serata,  doLtfuale  fi  libero  con gran faticatet  maggior  quan 
tità  d'oro . ‘Ter  laqualcofà  afidi  mantfef  amente  fi  conob - 
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le , che  non  piacque  punto  a Dio , che  la  fede  data  con  giu- 
ramento fi  rompefjè. 

1 rr  . . . : ILI.'.  ■ \ 

BALDOVINO  III  RE  DI  CIER  VSALEM 

Sofienendo  al  battemmo  il  figliuolo  del  fiat  elio , Conte 
di  lopa , ft)  mettendogli  il  filo  nome , fu  domandato  da  al- 
cuni , che  buòna  fortuna  egli  daua  al figliuoccio  mettendo- 
gli il  fio  nome  : ri  fio  fi,  come  egli  era  per  dargli  tutto  il  re- 
gno eh  Terra  finta  : ffi)  cofi  kjfetto%pprouò  La  fua  parola. 
cPèrcioche  ‘Baldouino  morendo  finza  figliuoli , lafiiò  file - 
ceffore  zAlmerigo  filo  nipote , ilquale  fu  poi  chiamato  ‘Bai. 

douin  quarto . * 

1 

NICOLA  QVINTO,  ET  PIO  SECONDO 
* Thomafò  da  Screzino  andana  levato  di  <rPapa  Eugenio 
quarto  in  Lamagna,  mentre  eh  egli  paffaua  i<iAlpi , 
s'incontro  in  Ai.  Enea  ‘Ttccolomim  Saneje  oratore  dì  Fede- 
rigo 1 1 1 Imper odore . ‘Ter  che  ejfindo  alloggiati  amendue 
inunamedefima  hofieria,M.  Enea  cercano  di  fender 
poco,  ft) sìnfignaua di  rifìringere le  fiefideluiaggio', per 
chéThomafi  firrtdendo  gli  di  fi  ; a che  fine  {tremiamo  noi 
tanto  il  uiuer  noftro , poiché  ciaf  un  di  noi  due  e per  douere 
ejfiere  una  uolta  *Tapa  ? laqual  cofia  la  uirtu  ffi)  fortuna  lo 
ro  fece  poi  nero  ; perche  Thomafò  fu  fatto  Papa fitto  nome 
thTsficola  quinto, et  Enea  fitto  nome  di  Pio  fecondo. 

PAPA  PAOLO  SECONDO 
Quel  giorno , ch'egli  creò  cardinale  Francefio  dalla  Te- 


nere Sauonefi , mentre  che  perauuentura  ragionaua  di  que 
fta  cofà , diffi , ch'egli  haueua  eletto  quel  di  il  Jùo  Jucceffi - 
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re  ; ffi  cofi leffeto , che  nefigui , acqufio  fede,  alle  (ue paro- 
le . Pere  toc  he  morto  che  fu  Paolo , Fr ance  fio  dalla  pouere 
gli  fucceffi  nel  papato  fitto  nome  di  Sfio  quarto . 

PAOLO  RIARIO  SAVONESE..  f . 

Fu  indonnato  il  ‘Pontificato  di  Sfio  da  mólte  co  fi \ ma 
fi- a laltre  dalle  parole  deghhuomini  funofi  anchora  : come 
limperio  a certi  principi  Promani.  Pcrcioche  innanzi  che  fo fi- 
fi  creato  S fio , Paolo  Piano  Sauonefi  benché  di  debd  for- 
tuna , nato  pero  di  nobil j angue , per  lajprezg & della  malat- 
tia ( come  talhora  auuiene)  era / f into  in  furore . Fuggendo 
dunque  dalle  mani  de  domefiici  fitoi , che  lo  teneuano  guar- 
dato , u/ci  finora  in  publico  gridando, che  haueuano  a ejfiere 
‘ Papa  ft)  far  dinoti . V ille  dunque  la  fortuna , ch'ejfindo 
cr  eatoHl  apa  Sfio , tra  primi  Cardinali  fu  promojfio  Fra 
te  Pietro  Piano  figliuolo  di  ejfio  furiofi. 

LiONARDO  DALLA  ROVERE, 

Prefetto  di  Poma  ; la  mentione  di  S fio , ffi)  bt  felicità 
fiia , tirerà  fico  anchora  memoria  de  parenti  Jùoi . Lionar 
do  fu  figltuol  ctun  filo  fratello , ilquale  battendo  poche  fa * 
cultà , ffi)  non  punto  maggior  uirtù,era  fihernito  nella  fia 
patria . ‘Per Fioche  accadendo  ch'egli  foffi  ricordato , dice- 
ua , eh  ' egli  fi deuea  chiamar  conte  ; ffi  fi  talhora  per  bur- 
la fi  ragionava  di  uolcrgli  dar  moglie , riffondeua  ch'egli  no 
uolcua  altra  moglie  eh' una  parente  di  un  Re . Fece  dunque 
la  fortuna  del  zio , che  s' adempie  (fi  quel  ch'egli  diceua  di  fi 
Beffo -,  per  ch'ejfindo  fatto  Duca  di  Sora>et c Prefetto  di  P<K 
tna,prefiper  moglie  una  nipote  di  Ferrando  Re  di  Napoli* 
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Che  fu  Signor  di  Milano , fu  per  molti  giorni  innanzi 
autfàto  della  fua  ruma . 'Tantoché  poco  tempo  auantt  la 
morte  d'Arrigo  fittimo  Imper udore  ( fi  come  ferme  <JMu- 
fàtto , ft)  Ad.  France/cò e Tetrarcha  anchora  ) nella  corte 
del  palazzi  di  ^Mattheo  Vifconte , ilquale  fu  chiamato 
per  fòpranome  Magno , dopo  il  tramontar  del  Sole  facen- 
do fi  già  fra  ,fu  ueduto  uno  huomo  armato  a cauallo  affai 
maggiore , cheglialtri  huommi  non  fno  ; doue  per  lo  ffacio 
duna  hora  offendo  fiato  ufo  da  molte  perfine  (farne  poi , 
con  grande  (fauento  di  coloro, che  ciò  haueuano  ueduto.Tre 
giorni  dopo  anchora  nel  medefmo  luogo , furono  ueduti  due 
altri  huomini  a cauallo  della  medefma  fimbianza  combat 
tere  infieme , iquali ffaruero  poi  efii  anchora , come  dianzi 
hauea  fatto  laltro  filo . 

LODOVICO  ALIDOGI 
Signor  dimoia  fu  anchora  egli  auuertito , quando  Iha- 
ueffi creduto, della  perdita  del  fuo  fiato.  Perciocheilpadre 
fio , ilquale  di  poco  tempo  innanzi  era  morto, apparile  a un 
figret ano,  che  Lodouico  fio  figliuolo  mandaua  a Ferrara , 
a cauallo  con  uno  ffaruiere  in  pugno , come  egli  filetta  por 
tare,  quando  andana  a caccia . E a q uè  fio  f gr  etar  io, c' ha- 
uea grandf  ima  paura,dtjf , ch'egli faceffe  intendere  a fuo 
figliuolo , che  deueffe  uenirquiui  laltro  giorno , perche  fi  ha 
ueua  da  dir  cof  di  grande  importanza . Lodouico  hauendo 
irne  fa  quefla  co  fa , parte  perche  non  la  credeua,ft)  parte 
perche  dubitaua  di  qualche  tradimento , ut  mandò  un' al’ 
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tròia  fuo  fiambio  ; *T erche  quella  medefima  ombra , che 
dianzi  era  apparfa , fattafgli  incontra  fi  dolfe  grandemen- 
te che  Juo  figliuolo  non foffe  uenuto  ; affermando  che  gli  ha 
ucua  da  dire  molte  piucoje . Aia  queflo  fola  pcrallhora 
commandò , che  gli  deuefjè  dire  \cioe , che  p affato  uentidue 
anni , e un  me  (è , ft)  fpecificando  anchoil  giorno  apunto , 
haurebbe  perduto  la  fignoria  della  città, eh' egli poffedeua . 
Tojìo  che  uenne  dunque  il  tempo , che  lombra  hauea  predet 
to  ypofìaut  una  gran  cura  quella  tfleffa  notte , che  lo  JJnrto 
del  padre  gli  hauea  fatto  fi ff  etto,  t fidati  di  Filippo  Du 
ca  di  Milano,  dal  quale  effo  non  figuardaua , per cioch' egli 
era  in  lega  con  tffolui , ejjendo  agghiacciate  le  foffe  arriuaro 
no  alle  mura, e appoggiandoui  le  fiale , prefero  la  città  infie - 
me  col  fìgnore. 


OPI  CINO  CACCIA 

ctfpuarefe  p aleggiando  una  noie  a filo  in  cafà  fùamWo 
uara  da  mezzogiorno , tutto  penfofi  fiuta  di  fe , feriti 
chiamarfì,  per  nome , ff)  poi  dir  fi  ^ uorrefii  tu,  che  tuo 
figliuol  moriffe?  Perche  hauendo  egli,  fenz & pcnfàrui punto, 
detto  ch'egli  haurebbe  uoluto , dipoi  ritornato  in  fe  flejfi  ri- 
ffofio , che  per  nulla  non  haurebbe  uoluto  eh' e'  foffe  morto, 
per  la  terribilità  del  prodigio  flaua  tutto  malcontento . 'Di 
la  a tre  giorni  dunque  (ffiouan  ‘Battifia  unico  Juo  figliuolo, 
ammalò , ff  mori  m due  giorni. 

AZZOLINO  DA  ROMANO, 

Chiamato  per  fipranome  il  ^Monaco , utde  in  fogno  la 
fortuna  de  fùoi  figliuoli , quella  notte  ch'egli  menò  moglie 

laquale 
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lacuale  hebbe  nome  Adaleda  di  nation  Tofana  della  capi 
de  comi  "Rabidi  di  Sfornar one . rTcrcioche  gli parue  di  (le- 
dere il  poggio , fi pr  adeguale  era pofioilcafiellodi  Roma 
no , tfjìrc  tanto  inalzato,  che  con  la  fia  cima  toccatta  cine- 
fili cielo , c'I  mede  fimo  poggio  poco  dapoi  flruggcrfi  come  ne 
ue , ft)  talmente  abbajjarfi \ che  non  era  ptu  nulla . Et  cofi 
i cap de fuoi figliuoli  hebbero  ej  ue fio  effetto.  ‘Tcrciochetl 
fio  figlino  l maggiore , c' hebbe  anch'egli  nome  Asolino , fi  ■ 
fece  fignore  di  Verona , ‘Tadoua , Vicenza , Fehre,ft)  Ci- 
uidale  diEelluno . L'altro  di  manco  tempo , che  fi  chiamo 
Alberigo , occupo  la  figrtoria  di  Triuigi , ft)  d'altri  luoghi . 
t^ia  poi  cambiandofi  la  fortuna , lamio  I2f6.il  Legato 
delff^apa  infieme  congltaltri  Guelfi prefe  larmi  contra  At- 
zphno , talché  gli  tolfe  r Tadoua  con  tutto  il  contado  ; Ma 
confidando  fi  egli  di  potere  occupar  Milano  con  afiutia  : ft) 
pereto  battendo  paffuto  l'zÀdda , tolto  in  mezze  da  nimici 
fu  rotto  in  battaglia  ; ft)  effèndo  ferito  fu  prefi  appreffo  a 
Concino , e in  ejuel  medefimo  luogo  morì , ft)  fu  fipolto . 
Per  quefìo  cafi  ff attentato  eMlberigo  fio fiat  elio , difftdan 
dofi di  potere  tener  Triuigi , fi  ritirò  nella  rocca  di  San  Ze- 
none ; doue  tradito  da  fuoi  uenne  nelle  mani  de  nimici . Et 
tjuiui  battendo  ueduto  ammazzar fi  alla  fùa  prefinza  fi  fi 
gliuoli,  e abbruciare  Margherita  fùa  moglie  con  due  figlino 
le,effofu  tagliato  minutamère  in  pezzi  • et  cofi  uide finir fico 
la  famiglia  da  Rpmano,come  s'eragia  fognato  fio  padre . 

AZZOLINO  SIC.  DI  PADOVA  , ET  DI  VERONA 
Effóndo  m ‘Brcfeia'uide  in  fogno  la  fua  morte  : perche 
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dormendogli  par  am  d'andare  a caccia,  {fi  et  battere  or  di 
nato  U luogo , doti  egli  haueuada  ripofire.  Tornando  egli 
dunque  alquanto  flracco , i Jer nidori  fuoi  ghdtffero  alino - 
ra , che  in  Sonano  era  apparecchiato  tutto  quel  che  faceua 
btfigno  per  npofare , {fi  ch'egli  non poteua  ripofire  altroue: 
fi  come  ucr  amente gli  auuenne  ; che  hauendo  egli,  fi  come  io 
ho  detto  dtfipra , tentato  indarno  di  uolere  occupar  Mila- 
no , tolto  in  mezzo  da  nimici  fu  fatto  prigione,  {fi  menato  a 
Sonano , doue  morendo  fu  fìt ter  rato . 

M.  FRANCESCO  PETRARCHA 
tìauendo  un  fio  carifimo , ilquale  era  gratamente  am 
malato , {fi perciò  effindo  dejperato  della  falute  fua,  fian- 
co dal  dolore  dal  pianto  s'addormento  fìpraquefio  pen 

fiero  : perche  figno  di  uedere  linfermo , che  gli  diceua  ; co- 
m'egli non  poteua  ftar  lungo  tempo  con  efiolui  : perctohe  era 
non  fi  cht  all'ufcio  della  camera,  ilquale  era  per  impedire 
i fuoi  ragionamenti:  pero  pregaua  che  gliele  r accomanda f 
fi , affermando , che  s'egli  era  aiutato  , farebbe  in  ogni  mo  \ 
doguarrito . Venendo  dunque  allhora  uno  de'  medici  a ue- 
dere il  Tetrarcha , ilquale  hauea  lafciato  lammalato  per 
morto,  {fi  non  ueniua  peraltro  ,finon  per  confi larlo,  M. 
Francefco  rifue fiato  tatto  pieno  di  lagrime  gli  racconto  il 
figno,  ch'egli  hauea  fatto, {fi  con  di  molti  preghi  lo  fece  ri 
tornare  alla  cura  dell' infer modiche  hauedo  il  medico  fatto, 
l infermo , fi  come  s'hauea fognato  il  Petrarcha, fu  liberato* 
THOMAS  O PAGANO  PERVGINO 
F'  non  mi  par  tacere  un  fogno  pieno  di  marautglia,che 
WK».  " • ~ ' J 
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tre  uolte  attenne  a Thomafe  Pagano  fuorufiito  ‘Perugine. 
* Percioche  effindo  ‘Braccio  da  Montone , che  Ihaueua  cac- 
ciato della  patria , alt affedio  dell àquila , parue  a Tho - 
mafi  di  uedere  Braccio , che  in  una  battaglia  metteua  in  fu 
ga  ì ammaz&aua  molti  de  ritmici , tiepide  accoft  ando/i 

per  fare  ancho  il  me  de  fimo  a lui,  effe  Thomafe  ffignendo 
contra  Braccio  gli  hauea  dato  una  fioccata  nella  gola , ft) 
Ihaueua  amazsato . Quel  giorno  dunejue , che  Braccio  uoL 
le  impedire  Iacopo  Caudola , che  non  dejjc  fece  or  fi  a gliajfe 
diati,  ejfendo  attaccata  la  battaglia,  fp)gta  poftii  fida- 
ti in  fuga,  fu  ferito  da  Thomafe  fui  capo  in  ejuel  medefmo 
luogo , ch'egli  $' hauea  fognato  : laejual  ferita  fu  la  prima 
cagione  della  morte  di  Braccio . 

< PAPA  EVCENIO  QVARTO 

Uguale  hebbe  nome  Gabriel  Qmdelmcro  Vinitiano , ef 
fendo  grauemente  ammalato , fogno  di  uedere  una  notte  gli 
apofìoli  San  Pietro  ffe  S.  ‘Paolo , inaligli  affermauano , 
che  farebbe  tofìo guarito , ft)  creato  femmo  Pontefice.  Vin 
cendo  egli  dunejue la furia  del  male , non  pafo  molto  tem- 
po , che  fu  eletto  ‘Papa , ft)  chiamato  Eugenio  1 1 1 1 ,adem 
piendo  la  felicita  del  feto  fogno. 

PAPA  NICOLA  Q_yiNTO, 

Ibjuale fi  chiamò  prima  dMaefiro  Thomafo  da  Scrraz/t - 
na,fentendo  grandifiimo  dolore  per  la  morte  del  Cardinale 
1 Nicolo  albergato , ch'era  fiato  fuo  padrone , gli  parue  di 
uedere  lombra  eh  lui  in  fogno  ; lacuale  battendogli  detto,  co- 
m' era  in grandifiima  felicità,  foggumfe poi , ch'egli fixreb- 
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Le  lofio  rPapa . Illuni  fogno  il  mede  fimo  cfAfaefiro  effendo 
aia  fatto  uefeouo  di  ‘Bologna , e andando  legato  del  Papa  in 
Lamagna , racconto  per  uiam  filano  a Fr ance  fio  Ftlef 
fo  fio  amico:  {fi  pocodapoi  fu  eletto  a fimmo  Pontefice 
fitto  nome  di  ‘Nicola  quinto . 

MALPAGA  BALESTRIERE 
Di  Galeazze  Sforza  Duca  di  ^Milano ,et  firuidor  fùo 
dome  fi  tco  {fi  grato  affai , fece  un  fogno  molto  infelice FPer 
cioch'eglitl giorno  innanzi  che  Cjaleazzo  foffe  amazzato , 
dormendo  una  notte 3come fi  ui  fofie  flato  prefinte  yfi figlio 
di  uederlo  paffato  di  molte  ferite , ch'egli  era  meffo  nella  me 
de  (ima  fipolturacol  padre.  Laqualcofa  poieffo  uegghian 
do  uide  ejfèr  fatta  al  Duca  Cjaleazzp  morto , quando  figli 
faceuala  fipoltura.  Etquefio  fogno  era  flato  raccontato 
da  afMalpaga  tutto  fpauentato  innanzi , chel  Duca  fofie 
' amazsato  a fioi  compagni . 

AMBROGIO  GRIMALDI 
Cittadin  Genoucfè , effendo  lifila  di  Scio  ajfeddiata  {fi 
combattuta  da  V'initiani , m quel  tempo , che  Filippo  Du- 
ca di  dMdano  era  Signor  di  Genoua , figno  cteffere  amaze 
zato  da  uno  bombii  firpentt , ilquale  gettaua  fuoco . Deli 
berò  dunque  di  non  uolere  ufiir  fuor  a , ne  combattere  quel 
giorno  : ma  poi  ueggendo  che  i turnici  s'appreffauano  molto 
alle  mura , {fi  parendo  a Cjenouefi,  chef  off  bene  ufiir  e per 
offendere  i turnici;  Ambrogio  contra  la  uolontà  {fi  rifilutio 
ne  dell'animo  fuofia  la  moltitudine  de  gliarmati  ufiì  fo- 
ra anchora  egli  contra.  i nimici.  dMa  pero  ritirandofi,  tal 
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ch'egli  era  coperto  delle  mura , prejò  da  troppo  de  fiderio  di 
uedere , fi  come  quel  che  udiua  il  grido  ft)  lo  Crepito  di  co- 
loro che  combatteuano , poflo  alquanto  fuor  a il  capo , fu 
cobo  da  una  cannonata , che  gliele  mfranfi  tutto , cofi 

mori  ac  q tufi  andò  fede  al  /ito  fogno . 

MAR.  C*  ANTONIO  TORELLO, 
fonte  di  Vaftalla  fece  anchora  egli  un  fogno  neramente 
non  manco  chiaro , che  in  febee  ; ilquale  militando  nel  regno  > 
di  Tfapolt  tn  quella  guerra , che  Ferrando  Re  d' Aragona  il 
uecchio  faceua  con  Fenato  ingioino , effendo  alle  flanzg 
in  ^Abruzzo , ««4  mattina  quando  fi  leuaua  del  letto , rac- 
conto a fùoi  fidati  > com'egli  s' era  fignato , ch'egli  affoga- 
ua  ; ff)  perciò  hauea  deùberato  quel  giorno  non  uolere  ire  a 
nuotare , com'egli  era  ufito  di fare  mobo  ffeffo.  Ma  poi  da 
mezzogiorno  dopo  il  fnno  effendo  egb  ito  paffiggiando  a un 
lago , che  egb  era  uicino , ft)  quiui  ueggendo  alcuni  de  fùoi , 
che  nuotauano , fi òr  dato fi  del  fogno ,ch'egb  hauea  fatto  la 
notte , 0 forfè  pure  perche  cofi  il  fuo  defhno  ue  lo  t ir  aua,  en- 
tro nel  lago  per  nuotare  tnfieme  con  alcuni  abri-}  doue  ficon 
do  il  fogno , ch'egb  hauea  fatto , affogò , che  niuno  de  fùoi 
lo  potè  aiutare . 

EVERARDO  AMBVLA 
Caualier  Tedefio , effendo grauemente  ammalato , flet- 
te un  gran  pezzo  tramortito , che  parea  come  morto.  ‘Fot 
ritornato  in  fi  dijfi , che  lo  /f  ir  ito  fùo  era  flato  portato  da 
gb  {f  ini  maligni  nella  città  di  Gierufilem , dipoi  nel  cam- 
po del  Saladino  ( ilquale  era  allhora  Re  di  Egitto  ) poi  di  là 
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c mdotto  in  Lombardia , doue  in  un  certo  bofio  egli  hauea 
faucllato  con  un  Tedefco  fuo  amico . ultimamente  era  Ita. 
to  portato  a 'Roma , ft)  qmui  dtfigno  la  forma  deljìto , de 
luoghi , ft)  de  gltedificij  ,ft)  leffigiede  principi  tfiefit  come 
erano  apunto  : ft)  poi  foggimi  fi,  ft)  dijfe  di  molte  cofe  auue 
ture , legnali  htbbero  effetto . Et  come  che  tutte  quefie  cofi 
fiano  degne  di  gran  marauiglia , queflo  pero  molto  piu  tac- 
er ef  e ; che  colui,  con  cui  egli  diceua  d'hauer  fauellato  nel  bo~ 
fio , affermauano  ch'efit  haueuano  ragionato  infume  nel 
luogo,  ft)  tempo  ch'egli  hauea  detto. 

ED  O V ARD  O RE  D’iNGHILTER  R A 
r "Primo  di  quefìo  nome  non  con  minor  marauiglia , che 
coloro,  eh  cui  s'è  ragionato , racconto  come  prefinte , unaco- 
fa , lacuale  non  altrimenti , che  quelle , ch'io  ho  dette  di  fi- 
pra , fi  poteua  mettere  nel  numero  delle  cofi  c'hanno  a ue- 
ntre . Perch'effendo  egli  a fare  or at  ione  in  chie/a , in  atto  di 
ridere  fi riuolfi  a coloro , ch'eran  quiui,  ft)  diffe  ; come  Fri 
cjuano  Redi  Dacia , ilquale  ueniua  contra  di  lui  con  una 
grande  armata , in  quella  medefima  bora  era  affogato  con 
quaranta  naui:  ft)  cut  in  pochi  giorni  fu  confermato  da  co 
loro , che  uennero  di  là, , che  cofi  era  auuenuto  in  quella  bo- 
ra , come  era  flato  detto  da  Eduardo . 

VN  CAVALIERE  DELL’ORDINE  CIER  OSO  LIMITANO, 
Di  natione  ‘Napoletano , Hauendo  ‘Papa  Clemente 
quinto  per  opera  et  perfiiafione  di  Filippo  il  bello  Redi  Fran 
eia  condannato  la  religione  de  caualurt  Templari) , ff)  fat- 
ta morire  molti  chiaro  in  diuerfi  luoghi  ; gli  fu  finalmente. 
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menato  innanzi  un  ‘I^apoletano , ilquale  non  fi  perdoni 
punto  dt animo . Perctoch' effindo  flato  condannato  a doue- 
re  effire  abbruciato  uiuo , come  erano  flati  glialtrt  innanzi 
di  lui , mentre  che  in  TSordeos  città  della  Cjuafiogna  egli  era 
condotto  alla  morte , ucduto  il'Papa  e'I  Re  a una  finefirà 
ad  alta  noce  diffe  quefte  parole . Qrudeh (fimo  tiranno  [te- 
mente , poi  che  non  c'è  piu  ntuno  al  mondo , a cui  io  mi pop 
fa  appellare  per  la  grane  morte , che  tu  mi  fai  fare  a torto , 
io  appello  a Chrtfio  giudice  giufio , che  ci  rifatto , e mnanzj 
al  fio  tribunale  ti  chiamo  infieme  col  Re  Filippo , Uguale 
t'ha  configlutto  a fate  tanto  malerbe  in  termine  d'uno  an- 
no e un  giorno  dobbiate  comparire  auanti  a lui , doue  io  diro 
la  mia  ragione , {fi  quiui  fi  farà  giuftitia finza  alcun  cat- 
tino affetto . (o/d  uer amente  maramgliofa  fu  quefla  ; per- 
cioche  non  pafiò  il  tempo , ch'era  flato  detto  dal  caualiere , 
che  Clemente  mori  m un  fùbito  : {fi  poco  dopo  mori  Filippo 
anch'egli  : {fi  non  furono  di  minor  forzai  le  parole  di  quefto 
cauahc re,  di  quel  che  furongia  le  parole  di  Calano  ad  Alefi 
f andrò , quando  egli  haueua  deliberato  di  uoler  morire , 
DVE  CAVALIERI  SPACNVOLI 
EJfendo  flati  per  falfi delitti  di  tradimento  condanna- 
ti alla  morte  da  Ferrando  quarto  Redi  Ca figlia,  poiché 
uedeuano  di  douere  effere  precipitati  giu  da  uno  altifiimo  faf 
fi  > {fi  d'effere  fatti  morire  a torto  ; gridarono  dicendo, che 
era  lor  fatta  ingiuria . Aia  finalmente  ueduto , che  ciò  non 
giouaua  br  nulla, appellarono  a (f  iefit  Chrtfio ,, ilquale  è giu 
dice  de  uiui  {fi  de  morti , {fi  citarono  il  RCj  che  infra  tren- 
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t a nomi  cÒpariffi  mnazi  a lurfiquale  mori  fra  d otto  tempo. 

CARLO  ET  FRANCESCO  CVARNI 
Cittadini  Salernitani . All'età  nojlra  anchora  amennt 
co  fa  degna  di  marauiglia  al  tempo  di  Ferrando  primo  Re  di 
! Napoli . Perciochc  hauendo  battuto  Lodouico  Cjuarna  cit - 
tadtn  Salernitano  cinque  figliuole , due  dellequali  le  maggio 
ri  luna  haueua  nome  Carlotta  ft)  laltra  Frantela) poiché 
elle  furono  in  età  di  quindici  anni , ad  ambedue  (puntarono 
fuor  a le  membra gcnit  addome  hanno  i mafehi:  ft)  cofi  ma 
tato  Ih  abito , ft)  hauuti  per  mafehi , mutarono  il  nome  an- 
chora ; che  luno fi  chiamo  Carlo , ft)  laltro  Francefco . In 
— Eboli  anchora  fitto  il  medefimo  Re , a una  fanciulla , la 
quale  era  già  fiata  promeffa  ft)  giurata  quattro  anni , la 
prima  notte , ch'ella  n'andò  a marito , o per  lo fregar  e ,o  per 
altra  cagione , che  non  fìa  conofiiuta  r ft  ruppero  ft)  aperfi- 
ro  le  pelli , le  quali  la  ficeuano  tenere  per  donna , ft)  ne  ufcl 
fuor  a il  membro  uirile  talché  ella  ritornando  a cafa , andò 
tngtudicw  ,'ft)  nhebbeladote',  ft)  fu  poi  nel  numero  de 
glihuomini.  - 

MARGHERITA’  CONTESSA.  D’HOLANDA,’ 
i Lamio  di  noflro  Signore  ni +>  al  tempo  dell' Jmper ado 
re  ^Arrigo  di  Luzzìmburgo , in  quella  parte  di  Lamagna 
baffi,  doueil  Tfjoeno  entra  in  mare , partorì  a un  parto 
trecento  ffififfanta  figliuoli uiui,  talch'efii  rtceuettero  dea 
r attere  del  battefìmo.  \W  , V **ìt 

IACOPO  SCRITTOI  FRANCESE  > 
hi  corte  di  Lorna  al  tipo  di r Papa  Eugenio  quarto  am- 
malò 
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wm/o  d'atta  grauifiima  infermìtdydellaquale  ejfindo  guari 
to  ritorno  al  paefi,  ft)  fce  uoto  d'andare  a uifitare  ilfipol 
ero  di  Chrifio  in  (jierufalem . Tornato  poi  a Roma  attem- 
po di e. Nicola  quinto  con  mar auiglia  grande  di  coloro  che  ciò 
uidero , ejjèndo  ojfiruato  non fu  ueduto  mai  mangiar  ne  be' 
re  : ft)  egli  giurò , ch'era  già  flato  cofi  due  anni.  L'anno 
1460.  anchora  Tjicolo  Suturo  da  Vndtrualdo , poiché 
egli  hebbe  hauuti  cinque  figliuoli  di  fiia  moglie , fi  ritirò  po- 
co lontano  dalla  terra  a farcuita  fi  li  tana , dou'egb  it^Je 
quindici  anmfinza  punto  mangiare  ne  bere:  ft)  tutte  quel- 
le cofi ych' egli  hauea  detto  che  doueano  auuenire,  furon  tro- 
ttate iter  e ; ft)  l*  fia  uita  aufiera  facea  fede}come  egli  non 
fingcua  nulla  della  jua  afìmenza . Et  nondimeno  ilVefio- 
uo  di  (Joftanza,  nella  cui  diocefi  egli  era , ejfindo  ito  al  luogo 
doue  ‘Nicolo  era , diligentemente  s'informò  della  coja , ft) 
firijfi  tutto  quello ,ch' egli  trono  ejfir  itero . Ilquale per  certifi 
carfi  meglio  del  fatto  in  uirtù  d'ubidienza , non  uolendo  egli 
farlo  y lo  sforzi)  a mangiare  un  poco  : per  laqualcojà  egli 
hebbe  ungrauifiimo  dolor  di  flomaco , che  gli  durò  tre  gior- 
ni : quel  ch'egli  apunto  hauea  detto  primaydi  che  dubitaua. 
Ne  fidamente  quel  Vefiouoyma  molti  principi  anchora  Te 
dejchty  Francefiy  e Italiani , iquali  andarono  quiui3  troua- 
rono  ciò  ejfir  uero . Et  quefto  fio  uiuere  finza  mangiare , 
di  ch'egli  affai  parcamente  ragionaua  t attribuiua  non  a 
miracolo , ma  a natura . 

ALBERICO  DA  BALBI  AN  O 
Conte  dt  Conio  merita  che  la  jua  fingolar  uirtù  fia  an- 
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nouerata  fa  le  rarifime  cof,cbe  fono  piu  lodate  da glian- 
ticbi.  ‘Pcrciocbe  al  tempo  fio  facendo  fi  tutte  le  guerre  in 
Italia  fola  con  faldati  forefìurt , laqual  cofa  bauea  ridotta 
l'Itala  in  bruttifima  fruiti  ; egli  fu  il  primo , che  comm - 
ciò  armare  ghbuomini  Italiani  in  cjuella  mamera,c'boggidi 
s' tifa  anc  bora-,  q)  per (ignito  fg)  caccio  tutti  t "Bar  lari  fuor 
d'Italia.  Et perche effndof  perduta  là difciplma militare 
larti  anebora  ebe  uanno  infume  con  ejfa , Aerano  fmarrite 
U doue  Urmadure  f faceuano  di  cuoio  cotto  ,f  condo  lufin 
za  de  tempi  antichi,  effo  ritornò  il  co  fumé  di  farle  di  ferro. 
Si  può  dir  duncjue  di  lui,  che  non  filamente  egli babbia  ri- 
nouata  U militia  a cauallo , c'boggi  s'ufi , ma  anebora 
ch'egli  ne fa  flato  linuentore , e il  nero  padre . 

I PISANI 

tfàiofrarono  ancb'cfi  difipltna  militare  piena  di  rigo- 
re , Unno  1290,  quando  bauendo  i Cjenouef  rumato  da 
fondamenti  luna  delle  due  torri , che  guardauano  il  porto 
di  Liuorno , laquak  rumando  in  mare  baueua  oppreffi  co- 
loro che  u' erano  dentro  in  prefdio  ; perciocbe  ueggendo  quei 
eh' erano  nell' altra,  che  efi  anebora  baurehbono  fatta  la 
medefma  fine , effondo  già  tagliata  da  piedi  gran  parte  del 
U torre  s'arrefro  alla  fede  de  Genouef.  Laqual cofa  ba- 
uendo mte/a  i ‘Tifimi  focheggiarono  le  facultà  loro,  mi 

fero  in  prigione  i figliuoli  ft)  k mogli  loro , impiccarono 
per  UgoU  quanti  ne  poterono  bauer  nelle  mani  di  coloro, che 
erano  flati  in  quel  prefdio . ‘'Perciocbe  oppofro  loro,  che  fi 
efi  baueuano  tanto  cara  U uita , non  deueuano  eor  U un- 
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prefii  di  difendere  quelle  torri.  Laquale  imprefa  fi  fojfi  fla 
ta  prefa  da  altri  huomini  di  maggiore  animo  di  loro , forfi 
in  quel  tempo  chela  ficonda  torre  penaua  a cadere , o per 
fortuna  di  mare  cacciato  di  là  i Cjenoueft \ o ucnendo  ficcor 
fi  da  rP;  fa , fi  farebbe  potuto  riparare , che  la  patria  non 
haurebbe  riceuuto  tanto  danno , uer gogna . 

I GENOVESI 
Similmente  ufarono  difiiplina  non  punto  men  fiuerajtt 
quel  tempo,  che  la  città  loro  diuifa  in  Cjuelfi,  et  Gibellinicon 
tende ua coniarmi  ciudi . <rPercioche t Cjuelfi , eh' erano  al- 
hora  fupenori  {fi fignoriyhaucndo  prefi  fitte  huomimjqua 
li  haueuano  dato  a (fibellini  la  torre  del  Faro  quafi  tutta 
ruinata  da  fondamenti , come  fi  fojfiro  flati  pietre  gli j ca- 
gliarono fuor  a co  ^Mangani , iquali  s'ufauano  in  queltem 
po  in  cambio  et artiglierie , nel  campo  de ' fumici.  Fitte Ili  me 
de  fimi  diligentifiimi  ojfiruaton  della  difiiplina  militare , pu 
nirono  aframente  Lanfranco  ‘Batborino  ammiraglio  di 
mare  infieme  co  padroni  di  uent  fitte  galee  : che  prima  gli 
/pianarono  le  cafi,  lo  condannarono  in  una  gran  firn- 

ma  di  denari , di  piu  lo  confinarono  ; perch'egli  fu  umto 

ft)  rotto  in  Sicilia  da  uentiquattro  galee  de  Vinitiani,  do- 
u 'egli  n'hauea  uent  fitte , finontando  m terra  finza  com- 
battere altrimenti.  Percioch'efii  tennero  per  certo,  chelua 
lor  de  Cjenouefi  filo  per  la  uiltà  dell'ammiraglio  de  capi 

tani  cedeffi  all'armata  Vinitiana,  tanto  era  adhora  slima 
ta  appreffo  de  Genouefi un  fifpetto , anchorche  minimo , di 
delitto . ‘Non  dee  dunque  parere  altrui  marauiglia , s'eglt- 
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no  con  gran  uirtù  (pejfe  uoltc  poi  uinfiro  (t)  ruppero  t rPifi' 
ni , i Fiumani  ,iRe  di  Cipri , ft)  di  Spagna,  q)  di  molti 
altri  potentati. 

BERNARDON  GVASCONE 
Capitan  generale  de  Fiorentini  contrai  Pifini,  fi mo- 
firo  anchora  egli  molto  Jèuero  in  mantenere  la  di/ciplina  mi 
litare . £gh  haueua  mandato  il  bando , che  non  s'andaffi  a 
bufi  are  ne  predare  in  una  certa  parte  del  contado  di  Pifi: 
percioch'eglinonuolea , ch'ella  fojfe  tocca  per  un  fuo  dife- 
gno  d' una gran  co  fi , ch'egli  intende ua  di  fare . Hauendo 
egli  dunque  intefò , come  Bartholomeo  da  Trato  fio  capita 
no , i [quale  era  slimato  huomo  ualorofi  di  mano , ft)  gran 
guerriero, no  Ihaueua  uoluto  ubidire,  fibito  lo  fe  pigliare , et 
fenz&  alcun  rifletto  uolle  che  gli fojfe  tagliata  la  tefia . 

IL  TAMBVLANO 
Fu  molto graue  ft)  (èuero  nella  difciplina  militare , co- 
me fa  laltre  egli  mofìro  una  uolta  guidando  le  finito  per 
l'<flfia  minore , c ' hoggi  fi  chiama  la  Turchia . Tercioche 
effindofigli  fatta  innanzi  una  donna  piangendo,  lamen 

t andò fi et un  fio  fidato, tlquale  finza  pagarla  altrimenti 
le  hauea  tolto  un  poco  di  ricotta  : fibito  fece  fermar  lefir- 
cito , ft)  tutte  le  genti  pajfare  in  ordinanza,  accwche  la  don 
na  potejfi  conofc ere  colui, che  le  hauea  fatto  forza.Conofiiu 
tolo  dunque  il  rRe  alla  fia  prefinza,  gli  fece  (parare  il petto, 
ft)  nello  fiomacogli  fu  trouato  illatte , ch'egli  hauea  tolto 
alla  donna  : laquale  haurebbe  hauuto  ilmedcfimo  gafiigo , 
€ non  fi  fojfiro  trouati  ifigni  di  quella  cofi , laquale  fi  do- 
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bua , che  tera  fiata  tolta . Et  cofi con  quefìa  fica  fiucntà 
egli  faccua  in  modo, che  bfircito,ch'egh  haueagr  andifiimo , 
fempre  abondaua  d’ognt  fòrte  di  mttouaglia  ,perctoche  ogni 
uno  ficur amente  poteua  andare  al  campo. 

CASTR  VOCIO  SIGNOR  DI  LVCCA 
Dapoi che t (fot hi haueuano  già  occupato  l’Italia,  ft) 
che  i Romani  declinando  limperto  loro,  come  haueuano po- 
fìo  fine  a trionfi,  cofi  ancho  al  uincere  ; infitme  con  la  uirtu 
fi  perde  anchorailcofiume  di  farle  pubhco  honore.  mar- 
itar i adunque  nelle  caimani  era  uenuto /imperio  d'Italia , 
non  degnauano  piu  niuno  dell'honor  trionfale . HI  ero  Ca- 
ftr uccio  Signor  di  Lucca  ritornò  queflo  honore  in  Italia,  co- 
m'egli hauea  fatto  eh  molte  altre  cofi  appartenenti  alla  uir- 
tù  di  guerra, quando  hauendo  egli  acquiflato  con  larmi  Pi * 
fi , Piftoia , ft)  gran  parte  della  Thofiana,  egli  ruppe  lefir 
cito  de  Fiorentini  ad  cslltopaccio,hauendoui  fatto  prigione 
Ramondo  Cardona  lor  capitan  generale . Perch'egli  hauen 
do  rinonata  lufitnz&  antica , quanto  fu pofiibile  farfi, entrò 
in  Lucca  fopra  un  carro  trionfale  ; ft)  ciò  fu  tanno  1 3 2 6 % 
ALFONSO  RE  DI  SICILIA, 

Et  (Paragona  con  la  medefima  uirtìi  entrò  in  T^apoh 
fui  carro  trionfale , lanno  uentiduefimo , poich'egli  con  mol- 
ta fatica , ft)  con  grandmimi  pericoli  hebbe  fornita  la  guer 
ra  moffa  nel  regno  diT^apoli,  ft)  paceficato  ogni  cofa . 

FRANCESCO  SFORZA 
Duca  di  ^Milano , a miogiudicio  meritò  piu  lode,quan 
do  hauendo  egli  acquiflato  limperio  di  ^Milano , ft)  quafi 
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di  tutta  Lombardia , egli  era  per  entrare  tu  Milano.  Per- 
cioch'egh  rifiuto  un  carro  indorato , che  gli  era  flato  appa- 
recchiato con  Ihonor  trionfale,  dicendo  ; che  co  fi fatti  orna- 
mentifi  doucuano  fare  agl' imper adori . Et  cofi con  tale  at- 
to quella  uittoria , che  rade  mite  avutene  a ghhuommi,uin- 
fe  non  pure  i rimici , ma  le pafitoni  anchora  dettammo  info 
lente , lequali fino  le  piu  uolte  compagne  delle  uittorie.  ‘Ter 
che  il  meritare  il  trionfo  per  le  cofi felicemente fùcceffi fu  già 
commnne  a molti,  ma  il  non  uolere  ufiàr  per  mode  fila  quel- 
lo honore , ch'egli  haueameritato , q)  che  gli  era  apparec- 
chiato , fu  forfè  proprio  fil  di  Francefilo  Sforza,  ft)fipur 
fu  di  piu  perfine,  neramente  fidi  pochifiimi  altri. 

Francefilo  Sforza  chtarifiimo  fi  a i principi  Italiani  fu 
di  cofi  grato  uener abile  affetto,  cofi  gran  nome  gli  ha 

ucua  acquifiato  la  fiua  virtù  fi- animici,  che  ben  pofiiamo 
dire, eh' egli  fofife  pieno  di  maiefià.  Et  effindo  ancho fifiauen 
tofio  al  nimico, tic  he  di  rado  fi  truoua  congiunto  infieme,era 
appo  loro  tenuto  in  grandifistma  r inerenza.  Ciò  chiaramen- 
te fi  conobbe  in  quella  guerra , ch'egli  hauea  mofifio  al  popo- 
lo di  «fUHano,  per  la  quale  poi  acquifi'o  il  Ducato , fidila  ri- 
va et  Adda  apprefifi  ‘Briuio . ‘Tercioche  effindo  egli  paffuto 
fi- a mmici  col  capo  dificoperto , per  andare  a ficcorrere  alcu 
ne  cafieUa , eh' erano  molto  flrette  da  loro,efii s'inginocchia 
tono , {fi  Adorarono  ,ft)  correndoogniuno  a lui  per  baciar- 
■ gli  la  mano , fu  [aiutato  come  nuouo  Mar  te, et  padre  com 
mure  di  tutti  i fildati . Et  quale  altra  cofià  allhora  ti  difc- 
fiè , o Francefilo , che  là  maiefià  del  tuo  nome , laquale  cor 
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firinfe Jèmpre  tutti  coloro, dotte  tu  arriuafh  a nutrirti  et  ho 
fiorarti  f Certo  queftofu  allhora  maggiore  tn  te , che  in  Ifii- 
pione  africano , quando  egli  s'incontro  ne  cor  fall . <rPercto 
ch'eft  erano  iti  fola  per  uedere  Scipione  -,  ma  quefli  hauendo 
prefe  larmt  haueuano  ajfaltato  le  cajlella  di  Francefco  Sfor 
Z& per  forgitele  per  forzai. 

‘Non  è gran  marauiglia  ,fe  i fidati  priuati  mofii  dalla 
male  fi  à di qneflo  principe , frimafrodt  fargli  ingiuria, 
ma  piu  tofìogli  ufirono  riuerenza  ft)  rifpetto . ‘Tercioche 
dianzi  tutti  t principi  Italiani  /’ haueuano giudicato  per  huo 
mo  di  gran  giuflitia , ft)  di  fingolar  ualore . ‘Terche  facen 
dofi grautfitma  guerra  in  Italia,  ft)  ejfendo  egli  capitan  ge- 
nerale delle  genti  de  Finitiani , la  Signoria  diFmegia , ft) 
Filippo  'Duca  di  Milano  co  fot  confederati  fecero  arbitro 
Francefio  delle  lor  differenz§-,  credendo  non  meno  alla  fa 
fede , che  dianzi  ffejfe  uolte  haueano  fatto  alla  fa  uirtù  di 
guerra . L'una  ft)  laltra  parte  dunque  flette  algiudicio  di 
lui,  ft)  effendo  egli  creato  capitan  di  guerra  di  tutti  i princi  • 
pi  Italiani , fu  dichiarato  anchora  arbitro , et  confiruato  - 
re  della  pace  fatta  tra  loro  ; il  che  prima  non  era  auuenuto 
a niuno , o a pocchtfimi  altri . 

BALDOVINO  III,  QJ-INTO  RE 

Di  Cj ter ufilem  effendo  morto  in  età  di  uentiftte  anni, et 
hauendo  ordinato  che  fofè  portato  da  ! Barati  a Gier ufi- 
lem  , perch'egli  uoleua  efièr  Jepolto  in  quella  città  ; non  fola- 
mente gli  huomtm  fhrifliani  di  quel  paefe  pianfero  la  mor- 
te fra , squali  traheuano  da  ogni  parte  a quella  uia , doue 


egli  era  portato  per  uedcrlo,ma  molti  Turchi  accompagna 
vano  con  lagrime  la  Jùa  morte . Aia  di  piu  anchora  effen - 
doci  alcuni , iquah  conjìgliauano  Tloradmo  Soldano  di  T)a 
mafeo  , ch'egli  haueua  occafione  in  quella  morte  et  opprime- 
re t Chrifìtam , ch'orano  in  Soria , mentre  ch'efii  non  haue 
uano  Re,  ft)  slaua.no  in  dolore  : TSRor andino  mojfo  dalla 
uirtìi  del  'Re  morto , nJfiofe,che  a uerun  modo  non  era  mai 
per  acconfentire , che  iChriftiam  foffero  trauaghati , fin 
ch'efii  con  giuflo  dolore  accompagnauano  il  buon  Rf  loro 
mortOyilqualc  diceua  ch'era  tale , che  non  era  rimajo  un'al- 
tro al  mondo  fimile  a lui . 0 marauigliojc  forze  della  uirtù 
già  matura  nell'età  acerba , laquale  sforzafìi anchora  Uni 
mteo  a lodare  et  honorare  quel  Re  nella  Jùa  morte  ; laquale 
uincc/h  l'odio  y che  manteneua  la  guerra  mojfa , ft)  ghhu- 
mori  della  contraria  religione , iqualt  JpeJfe  uoltejòghono  ejjè 
re  implacabili  ojìinati . 0 gran  bontà  d'huomo  barba- 
ro m riuenr  la  uirtù  da  non  effer  giamai  tacciata,  tu  mene 
Jli  lauaritia  de  fidati  dall'apparecchiata  preda , mentre 
che  fi  celebrauano  le  cerimonie  del  mortorio . 

Grande  JJeranza  anchora  diede  <Baldouino  del  ualor 
fuo  nella  Jùa  fanciullezza,  ch'egli  non  haueua  ancho  forniti 
quindici  anni,  rPercioch'eJfendo  ito  a trouarlò  Tentace  Tur 
co , per  le  dife ordie , ch'egli  haueua  col  Juo  fattilo  Soldano 
di  T)amaJco(perche  pareua  ch'egli  honorajfe  troppo  un  cer- 
tofio  capitano  di  guerra  ) ffi)  hauendo  egli  offerto  a "Baldo - 
uino  la  città  d'Birfi  in  Arabia , c'hoggt  Ji chiama  Buzz- 
reth , ancho  la  rocca  di  Selea , laquale  era  tenuta  che 

fifc 


R Wi 


Q.  V A R T O.  201 

fojjc  di  grande  importanza  m quelpaef , pur  che  ‘Baldo ni- 
no gli  dejjè  allincontro  alcuna  co/a  pari  nella  C/iudca  : con- 
tra  lopentone  d'ogtiiuno  Baldouino  accettò  quella  impre/a  y 
ff)  haticndo  cantinato  quattro  di  con  leftrcitoyffi  qua  fi  firn 
pre  per  uia  combattuto  colnimico y come  fi  fu  apprcjfato  a 
Birfiz , trono  che  quella  città  s'era  data  al  Soldano . Senza 
hauer  dunque  fatto  nulla  di  ciò  y pir  cui  s'era  meffo  a far 
tanta  ma y poiché  e/ftndo  perduta  la  fptranza  del  ritorno , 
alcuni  lo  confort  aitano,  che  pigliando  la  croce  di  B/pftro  Si- 
gnore Cjieju  (hrifìoy  laqualc  egli  haucua  in  campo , con  due 
compagni , che /ape fero  la ftrada  fi  mcttejfe  a fuggire /opra 
buoni  fimi  caualh,  dijfe  ; ch'egli  uoleua  piu  to/lo  morire  in- 
ficmeco  fuoi , che  parere  d' hauer  e abandonato  lefercito . 
Adet  tendo  fi  dunque  in  camino , non finza  grande  j commo- 
do , percioche  i Turchi  haueuano  meffo  fuoco  nell' herbe  fec- 
che , ft)  ne  pruni , e'I  uento  fiffaua  contra  di  luiy  ordino  a 
V foniche fendejfero  a piedi  face/fcro  orattone  a dio  : 

perche  liberato  dalt incendio  y ritorno  a filuamentoin  So- 
ria . Dotte  chiaramente  moftro  che  huomo  egli  haueua  a 
ejfere  y poich' e/fendo  ancho  fanciullo  Joauea  fatto  tale  atto . 

VALLASCA  FANCIULLA  BOHEMA, 

JLaquale  fu  alkuata  da  Buffa  Duche/fa  terza  di  Bohe- 
mia  donna  di  fingolar  ualore , con  tanta  diligenza  f sforzò 
d'imitare  i coflumi  della  Jua  padrona , che  effendo  ella  mor 
ta , sdegnandof  di  uoler  piu  fruire  a niuno  y con  l'cfcmpio 
delle  z/ìmazone  ffj  delle  donne  di  Laino Jpinfe  moltifime 
donne  Boheme  ad  amarre  i lor  mariti , ff)  pre/ò  l'armi 
in  mano  y per  u/ùr par  fi  Imperio  di  quella  natione  y a/Jèdiò 
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rPrimislao  T)Mh  di  Bohemia  nella  fortfiima  rocca  dtVi- 
f grado . La  qml cofa  battendo  ella  cono  fiuta  molto  diffì- 
cile {fi /opra  le fae  forze , poco  lontano  di  quiui /àbito  edifico 
wo  ca/lcllo  in  un  fort fiimo  luogo , ch'ella  chiamò  Dieuizon  : 
in  quella  lingua  uttol dir  donzella.Et poco  tempo  dopo  ha 
Mendo  fatto giornata  co  Bohemi, gli  uinje  con  nero  ualore , et 
Tfii  mfi  in  fuga,  hauendo  morti  difua  mano  in  quella  batta 
glia fette  huomtni.  Laquale  efiedo  riputata  muitta,tradita 
da  ‘Primislao  infieme  co  laltrc  donne, eh' erano fèco,ualoro - 
fornente  combattendolo  perde  prima  la  libertà, che  la  ulta. 

MARIA  DA  POZZVOLO, 

Vergine  fort  fiima  meritamente  potrà  fèguire  le/èmpio 
diValla/ca , come  il  Petrarcha  nelle  fue  epiflolefcnue  diba- 
tter uedutoicioe  che  a Pozzpolo poco  dfiofìo  da  Lfapoli  una 
fanciulla , c'hauea  nome  JUdaria,  lafciando  i uefìimenti  di 
donna  per  rifpetto  delle  feditioni , dalle  quali  quel paefè  era 
trauagliato , fìuefìì  Ihabito  {fi  larmi  da  huomo . Et  dilet - 
tofit  talmente  delle  co/e  di  guerra , che  in  ogni  luogo , doue 
s'haueua  a uenire  alle  mani  col  nimico , ella  era  la  prima  a 
entrare  in  battaglia , {fi  era  luldma  a ntirarji  della  fattio 
ne , onde  non  fi  par  tiua , fé  prima  non  hauea  fatto  qualche 
honorata  prona , {fi  dato  {fi  riceuuto  di  molte  ferite . Vtn 
ceua  quefìa  ualorofa  fanciulla  nell' efrcitio  militare  glialtrt 
huomini  a lanciare  il  palo  di ferro ; {fi  ciò  tefiimonia  il  ‘ Pe- 
trarcha d'hauerle  piu  uolte  ut  fio  fare  alla  fua  prejenza;tan 
to  ch'ella  focena  marauigliare  ogniun  di  lei . Ala  molto  piu 
honorato  que/ìo  fu  in  lei,  che  ufando  ella  di  continuo  fagli 
huomini,  nettarmi  e in  gran  libertà  di  uiuere , mantenne 
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fimpre fatua  la  lode  dcU'honefià fila . Ornamento  ueramtn 
tenori  pur  raro , ma  degno  anchora di  gran  marauiglia, 
ch'ella  uittoriofa  trionfaffi  di  quel  nimico , t [quale  la  natu- 
ra da  primi  anni  ha  piantato  nel  cuor  de  glih  uomini , ft) 
ffeffi  uolte  le  perfine  in  quella  età  lo  portano  fico,  ft)  contra 
il  quale  non  ft  può  combattere  con  feudo  ne  con  lancia  ; an- 
zi egli  qua fi fimpre  riporta  Vittoria  di  noi . 

MARGHERITA  REINA  DI  DACIA, 

Di  Tfioruegia , ft)  di  Succia , fu  figliuola  di  Vuoldoma- 
ro  Re  di  Succia , ft)  moglie  d'equino  Re  di  "Noruegia,  ft) 
berede  di  quefh  regni  per  la  morte  del  padre  ft)  del  marito 
ft)  di  Dacia  per  la  morte  ctOlao  fuo  figliuolo . Ffora  hauen 
dote  moffo guerra  zAlbcrto  "Duca  di  Adonopoh  ,fi  tofìo  eh' 
ella  hebbe  prefa  Iher edita  de  regni  del  padre  ft)  del  manto , 
armo  fi,  ft)mifi  infiemeuno  efircito,ft)  offendo  con  ejjò 
andata  contra  c Alberto  lo  uinfi  in  battaglia,  ft)  fece  prigio- 
ne ,ft)  eh  lui  trionfo fecondo  lufanza  de  Romani . 

. CIOVANNI  ZISCA  JBOHEMO. 

VMarauigfiofà  co  fa  può  tur  amente  parere , che  tanta 
forzai  ft)  animo  fi fi  a trouata  nelfiffi  donne  fio , a culla  na 
tura  accompagnò  la  debolezza  '■>  mia  molto  maggior  mara- 
tuglia  a chi  ben  confiderà , parrà  che  habbia  Gtouanm  Zi- 
fica  Trofiuienfi di  ‘Bohemta . I [quale  dopo  la  morte  di  Vin- 
ci* lao fuofignore , effóndo  già  cieco  da  uno  occhio, ch'egli  ba- 
nca perduto  in  battaglia , fi  fece  capitano  degli  Hufitani , 
iqtiali  haueuano  cominciato  allhora  a folle uarfi-,  e hauendo 
edificata  Thabro  città  molto  forte , ft)  ordinata  la  fitta  lo- 
ro , che  fi  chiamò  Thabroritica , coflrinfe  la  maggior  parte 
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dell*  '"Bohemi*  a uenire  all*  fia  diuotione . Hor*  mentre 
ch'egli  combatte»*  ilcafello  di  Kabi , riletto  una  ferita  per 
lacuale  egli  perde  laltro  occhio , che  gli  era  rimafo  : ff)  ben- 
ch'egli haueffe  perduto  il  lume  de gliocchi , talché  gli  Infogna 
ua  pigliare  il  cibo  per  le  man  d'altri , nondimeno  guidaua 
lefèrcito  ; e hauendo  due  uolte  rotto  l'Imperador  Cjifmondo + 
Uguale  domanda ua  il  regno  di  ‘Bohemi*  per  ragione  d'hcre 
dità,  mifanchoin  fuga  le  fretto  di  coloro,  iq  itali  effondo 
f gitati  di  croce  pigliauano  larmi  contra  1 poco  fedeli . ^Ma 
ej fendo  pomata  di f or  dia  con  glialtri  baroni  di  Bohemi*, 
ft)  col  popolo  di  nPraoa , fu  /cacciato  da gliauuerfari  fuot, 
iq  itali  poteuano  piu  di  lui  per  eh' erano , piu  di  numero.  Aiu 
tato  dunque  dall'uf  de  gliocchi  altrui , fg)  dalla  propria  m 
dufrta , poich'cgh  conobbe  dleffere  arriuato  in  quel  luogo, 
eh' (gli  haueua  dif guato  nell'animo  fio  per  far  de  fatti, ha 
uendo  trouato  oc  cafone  di  farf  ualcre,f  uolf  contra  i ni - 
mici  ; (t)  hauendo  tagliato  a pezzi  gran  numero  di  loro  off 
dio  la  citta  di  ‘Braga , ft) fin  eh' e'  uijf  fu  f gnor  della  Bo- 
hemi* . La  onde  un  cieco  non  folamente  gouemaua  coloro 
che  ut.deuano  lume , ma  riportaua  anchora grandifime  uit 
torie  conira  i ritmici  : talché  chi  dorrà  ben  confderarc  in  lui 
gl'incommu'di  della  ut  fa  perduta d'altra  parte  la  gran 
dezza  delle  coj? , ch'egli  fece  ejfndo  cieco,  di  tanto  lo  mette- 
rà innanzi  ad  Antibole,  e a Sertorio,  iaualt  haueuano  man 
co  uno  occhio  fola , quanto  efi  parrebbe  che  foffero  (teff  re 
prepofli  a lui , ch'era  cieco  affatto . ‘Bercioch  'egli  mori  con 
quefa  gloria , la  quale  è Meramente  grande  ft)  rara,  che 
mentre  e'  uiffe  efendo  utneitore  mgràdifiimc  battaglie,  mai 

V. 


non  fu  uinto  dal  nimico : ft)  paruc  anchora , ch'egli  non  me 
mcombattejf con  lunatura , che  fi  facejfe  Mario  d uec - 
chio,o  flutto  SceuolaFPerche  anchor  eh' eglino fojfero  uec- 
chi  et  debilitati per  molte  ferite,  haueuano  pero  figura  d'huo 
mo  ; da  quali  fu  Cjiouanni  tanto  differente  per  ejfer  cieco , 
quanto  è un  morto  da  un  uiuo . ‘Tercioche  il  cieco  fia  coloro 
che  ueggono , non  fi  può  chiamare  altro  che  morto  ; 

GIOVANNI  DECIMO  RE  DI  BOHEMIA 
Lddffìcultà  della  perduta  uifia  non  ritenne  ancho  Gio 
uanni  decimo  pe  di  Bohcmia , che  bench'egli  foffe  ft)  cieco 
et  uecchio  egli  non  ficcorrejfe  Filippo  Valerio  7{e  di  Francia 
filo  parente  cantra  gl'Inglefi , ilquale  ejfindofì  attaccata  la 
battaglia , con  tutto  ch'e'fojjè  cieco , ft)  uecchio , fungen- 
do nel  mezzo  de'  nemici  morì  in  quella  giornata  combatten- 
do , doue  fu  rotto  il  campo  de  Francefi. 

GOTIFRED  O BOCLIONI, 

Duca  di  Lorena , ft)  Euftachio  fio  fattilo  molto  ani- 
mo fi  ft)  forti  non'  pofi. ino  fenza  r ipriti  font  ejfer  paffuti  con 
filentio . GPerctoche  nella  efpugnatiotie  di  Cjierufilcm  piena 
di  fatica  ft)  di  pericolo , doue  dall'una  ft)  laltra  parte  ft) 
glieiffcdtatt,ct  cotofo  che  ajfediauano  Jfarfero  molto  fingue, 
'efii  furono  t primi  a fibre  fulla  muraglia , hauendo  getta- 
to un  pónte  dalla  torre  di  legno,  che  haueuano  accofiato  alle 
mura.  Doueefii  in  quefio  modo  come  ualorofi  capitani  co  la 
virtù  loro  fecero  la  uta  a fidati  di  pigliar  la  città, no  s'effen 
do  fruiti  di  muna liidufiria de  foldait atrouartal  copi. 
BALDOVINO  P R IM  O RE  DI  C 1 ER  VS  A L E M 
Lo?  fiatellò  * a tui  era  tocco  il  regno  di  Cjierufiltm,me» 
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tre  che  col  medefmo  ualore  ff)  ardire  lo  difendeua , non  ha- 
uendo  piu  che  260  caualh  ,'fp)  900  fanti  Chrijliam , rup- 
pe in  battaglia  lefrcito  del  Cab  fa  in  Giudea,  neiquale  efr- 
ctto  erano  none  mila  caualh,  ft)  uenti  mila  fanti  : e in  quel- 
la battaglia  morirono  cinque  mila  caualh  de  turnici. 

CVCLIZLMO  CONSALVO 
- Conte  di  Gallicia , hauendo  lungo  tempo  difefi  la  città 
di  Leone  in  Hijfagna , ff)  potendo  honefl amente  fàluar- 
f,  poiché  inimici  haucuano  rotto  le  mura;  per  eh' offendo 
egli  grauemente  ammalato  non  potea  portar  tarmi , uolle 
piu toflo morire  in queba  città,  che  abandonar  limprefa , 
eh  'egli  hauea  tolta  j opra  di  lui.  Fattofì  dunque  armare,  ft) 
Jentédof  tanto  debole, eh' apena  poteua  andar  e, fi  fece  porta 
re  al  luogo,  doue  era  piu  pericolo  ; ft)  quitti  pofìofi  a giacere 
percioche  non  poteua  reggerf  in  piedi,  con  animo  munto 
mori  per  le  mani  de  nimtei , hauendof  acquifata  tal  fa- 
ma , che  farà  uiuer  fempre  il  fio  nome . 

VN  CAVALIER  CASTI  GLIANO.  f 
In  quella  battaglia , doue  lefrcito  dUrracha  'Reina  di 
Cafiglia  combatte  contra  Alfonfì  et  Aragona  fio  marito , 
effendo  nella  retroguarda  il  Conte  Cfomez.  con  le  fue  tnfgne, 
fp)  già  piegando  la  uittoriaagb  Aragonef,  mimici  erano 
arriuati  all'tnfegne  della  retroguarda  de  Cafligbani.  Onde 
un  c atta  Iter  e , che  portaua  linfgna , lungo  tempo  con  gran 
ualor  la  difefe.ft)  benché  gb  foffro  tagbate  amen  due  le  ma 
ni  dal  nimico , perthe  foff  sforzato  abandonar  linfgna,la 
Hrinf  con  le  braccia , ne  prima  perde  bnfgna,che  la  uita. 

.IL  FINE  DEL  QUARTO  LIBRO* 
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M.  ALESSANDRO  ALESSANDRI. 

. f ' \urupt.u  at. w . ; t / \ 

o I fàppiamo  per  co/a  certa , ft) 
trouafì  anchora fcrttto  da  aut  to- 
ri degni  difede,che  il  grande  Id- 
dio,quando  ci  uuol  màdare  qual 
che  auuerfità  ft)  fciagura  ,Juol 
moflrar  prima  quel  c'ha  a utnu 
re  con  alcuni  prodigi  ft)  Jègni,et 
aui/arci  delle  calamità , che  ci  Jópra/ìanno  con  minaccie  del 
cielo . Et  per  lafciar  da  parte  glmfìniti  efèmpi  antichi , de 
quali  ne  fon  piene  Ihiflorie , rif  erir  lo  quel  che  racconta  Ai. 
AleJJandro  de  gli  Alefjandn  ne  Juoi  Giorni  Cjenialial  1 1 1. 
libro , nel  cap.  x v.  Jlqual  dice  que/le  parole . Per  memoria 
de  nofìri  padri  con  euidentifìimi  fègrii , innanzi  che  Cojìan 
tinopoh  fui  mar  Maggiore  fo/Je  combattuta  per  mareft) 
per  terra  da  crudebfimi  Turchi,  per  la  cui  perdita  ogni - 
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uno  fi  quanta  calamità , ft)  quando  danno  riceueffi  la  7{e 
pub  he  a Chrijìiana  : in  Como  città  della  Lombardia ,uenen 
dola  fra,  fluide  paffar  per  lana  una  gran  moltitudine 
di  cani  : ft)  dipoi  befliami  di  diuerfi  forti , ft)  appreJfi 
Jli  prima  una  fanteria  di  faldati  andati  alla  leggiera , di 
poi  figuirc  larmc  in  bafla > ft)  le  rotelle , e una  gran  caualle 
ria  diui fi  in  ifchiere  : tanto  che  per  i (patio  di  a.  hore  parue 
che  fife  uno  efreitto , che  tut lauta pajfaffc . V .nnc poi  ap- 
preso a quefle genti  un  grandifimo  et  terribile  huomo  qtian 
to  dir  fi  poffa , ch'era  come  il  capitano  di  quello  efrcito  ,fi- 
pra  un  brauifimo  cauallo  : ft)  di  mano  in  mano  furono  ue- 
dute  per  laria  altre  illufiont  ft)  cof  Jpauentof , fgni  de 
grandifimi mali,  che  haucuano a neutre : finche giugnendo 
la  notte , tutta  quella  uifione  chfparue . Iqualt  fgni  ogniuno 
tenne  per  certo , che  dimoflr afferò  la  ruma  che  doueua  effi- 
re  ,ft)  la  mortahtà , ft)  le  fiiagurt , che  come  piacquea 
Dio , figuiron  poi. 

dMa  non  fu  punto  di  minor  marauigha  quel  che  rife- 
rifie  il  mede  fimo  zAhffandro . EJfendoin  fiorei)  fla- 

to di  Ferrando  primo  d'zsdragona  > quando  la  città  e il  re- 
gno di  'Tfapohnon  fintiua  anchora  alcuno  oltraggio  diguer 
ra , auuenne  che  San  Cataldo , finale  già  mille  anni  ffi piu 
fu  uefiouo  di  Taranto , fiuale  come  auuocato  ft) protettor 
loro  e nuerito  da  quei  cittadini , la  nella  mezzci  notte  una 
ft)  due  uolte  apparue  in  fogno  al  figrefìano  della  chic  fi , il 
quale  s'era  pure  allhora  ordinato , ft)  era  tuttauta  uijfuto 
fintamente.  Qutflo  finto  gli  fece  intendere , che  doueffi 
far  cauare , fi)  fùbito  portare  al  7{e  un  libro , ch'egli  hauea 

già 
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già  firitto  , quando  e ' umetta , ft)  ripoflo  in  luogo  figrcto , 
dotte  erano  Jcritti  i figreti  di  'Dio . llqual  ficcrdote  hauen 
do  dato  poca  fede  a quel  fogno , anchorche  dormendo  egli 
Ipaueffè  tic  dato  piu  uolte  ItficJJa figura , c fèndo  nel  far  del 
l'alba  filo  in  chiefi , cjfo  San  Cataldo , fi  come  egli  era  già 
quando  e'  umetta , uefitto  in  habito  pontificale , apparue  al 
tnedefimo  /agre fi  ano , tlquale  era  neramente  defio , ft)  gli 
dijfty  che  quanto  piu  tofloandajjè  a cattare  il  libro  fcrttto 
da  lui  di  quel  luogo  figrcto,  che  gli  haucua predetto  in  fogno , 
ft)  /àbito  lo  por t affi  al  Re , minacciandolo , fido  non  fia- 
ceua , di grattifitmo gafiigo . L'altro  giorno  il mmifìro  con 
filóne  procefitone  accompagnato  dal  popolo  andò  a quel  luo 
go , doue  grandifiimo  tempo  era  flato  nafiofìo  il  libro, ilqua 
le  fu  frodato  ch'era  coperto  di  piombo , ft)  benifiimo  conferà 
uato ..  In  queflo  libro  certo  è,  che  fu  predetto  al  Rg , la  rul 
na  eh*  haueua  a uenir  del  regno , le  mifirie , le  calamità, e i 
tempi  in fe  lieti  ft)  tutte  le  fetagure , che  figuirono  poi.  Et 
tanta  fu  la  forzai  del  diurno  amfi , che  non  molto  dapoi  e/Jò 
Re  Eerrando  o per  ira  di  Dio , o per  fio  fermo  de  fimo, che 
fuggir  non  fi  potò , nel  primo  apparato  della  guerra  uenne 
a morte.:.  Et  farlo  Re  di  Francia , effóndo  con  grofiifiimo 
efercito  uenuto  in  Italia  \ occupò  tutto  il  regno  di  Napoli  : e 
tAlfonfi  primogenito  di  Ferrando , effendo  dopo  la  morte 
del  padre  entrato  nel  regno , /ubico  ne fu  (fogliato , ft)  ui- 
tuperofamente fuggendo  finì  la  fia  ulta , come  in  e figlio.  Di 
poi  Ferrando  il  gioitane  fio  figliuolo,  giouane  di  grande fpe: 
ronzai,  amato  ft)  fauorito  grandemente  da  ogniuno , a cui 

DD 
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toccaua  il  regno , intricato  in  una  mifira  ft)  fattal  guerra 
moi  ì anebora  egli  nel  fiore  dell' età  fua.  Dopo  quefìo  t Fran 
cefi  (gjgk  Spagnuoli  hauendo  communicata  lafignoria,  ft) 
diutfo  il  regno  fra  loro , poi  c'hebbero  f cacciato  Federigo , 
ch'era  laltro  figliuolo  di  Ferrando  il  uecchio,ihjuale  erajùc - 
ceffo  nel  regno  ; mifiro  un'ahra  uolta  mfieme  gran  numero 
di  genti,  ft)  dinuouo  ajfahrono  ilregno , occuparono  le  cofi 
fiere  ft)  temporali,  fecero  fàccheggiamenti  ft)  preda  de  he 
nr,  le  città , le  cafella,  ft)  le  uille  pentirono  tutti  gliobr aggi 
della  guerra , spronarono  tutte  le  ingiurie  ft)  dishonefa, 
che  Jì  pojfono  tmaginare  : tutto  il  paefe  fu  pieno  duccifio- 
ni.fj)  di  rapine  ; le  prouincie  rumate  ft)  diftruttc  affatto, et 
Ireuemente  ogni  cofa  pieno  d’incendi  ft)  di  fiupri,  ft)  fi  al- 
tro fi  può  penfar  di  peggio . E il  mede  fimo  %£  Federigo  non 
hauendo  anchora  finite  tutte  le  fitte  fuenture,  dopo  hauer 
ut  fi  a rumata  la  fua  famiglia , ft)  tante  ruine  di  città,  eoe - . 
ciato  del  regno  infieme  con  la  moglie  (g)  co  figliuoli , aban- 
don andò  la  cafa  et  le  facilità  fue,humilmente  aneto  alle  ma 
ni  de  fuoi  nimbi , ft)  tfuiui  finalmente  confùmandofi  di  do- 
lorefinì  miftr amente  i fùoi  giorni . 

A4 . ALESSANDRO  ALESSANDRI. 
e neramente  fauolofi,cjuel  che  fi  truoua fritto  ap- 
prefifo  de gliauttori , che  glihuomini  fanti  h abbiano  hauuto 
contrafio  co  maluagi Jpinti , che  fi  chiamano  dimoni, tonali 
con  diuerfe  imagint,  ft)  uarte  fimbianze  gli  hanno  piu  not- 
te tentati  : perche  ciò  fi  truoua  ancho  effert  auuenuto  non  è 
molto  tempo,  fi  come  firme  l'Aleffiindro  da  me  piu  uobe  al- 
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legati  nel  mi  libro  de  fùoi  di  Geniali  alcap.  x i x.  ‘Ter 
cioch' egli  dice , come  già  un  fùo  grande  amico,  d’ingegno  ft) 
di  fede  J ingoiare , raccontò  che  gli  era  in  ter  Menata  una  cofa 
maratiigliofa  da  dtrjt  ; laqual cofa  effendo  tale , che  a gran 
fatica  fi  poteua  credere,  egli  l'approuò  col tefìimonio  dimoi 
ti.  Et  ciò  fu  mefite  fio  modo ; eh' effendo  egli  alloggiato  in  Tla 
'poh  in  cafa  dì  un  fuo  grandifitmo  amico , udendo  di  notte  la 
noce  d’uno  huomo , che  gridaua  filila  uia , ft)  chiamaua 
aiuto,  egli  u'accorficol  lume  accefo,  per  uedere  che  cofa  era, 
ft)  cjuiut  uide  un  dimonto  in  fpauentojà  ft)  bombii  f gara, 
ilquale  uoleua  mettere  le  mani  addojfo  a un  certo  giouane 
Jìtlla  uia , che gridaua , ff)  difendeuajt  quanto  poteua.  Che 
come  thebbe  ueduto , ejjèndo  quel  mifèro  corfo  da  colui  che 
gli  era  apprejjo , ft)  hauendo  con  tutte  le  fue  forzi  prefola 
uefle  et  la  man  di  lui,  ejfo  chiamato  piu  uolte  latuto  di  T)io 
ft)  poich'egli  hebbe  molto  e un  gran  pezzi  indarno  fatto  con 
trafi o , finalmente  a gran  pena  caccio  uia  il  dimonio . Et 
poiché  Ihebbe  cacciato , ft)  menato  in  cafa  il  giouane  tutto 
fpauentato , non  potè  mai  fare , ch’egli  Lfiiaffefe,  ne  Lue 
fi  e : ft)  tanto  (pauento  Lffalfe , eh' effendo  ufeito  di  ceruello, 
non  fàpeuadoue  fi  foffe , parendogli  dì hauer  tuttauia  in- 
nanzi a gliocchi  quella  fpauentojà  figura . Tornato  final- 
mente in  fefleffo,  raccontò  come  era  paffata  L cofa.  'Ter ciò 
ch'egli  era  certo, che  co/lui  era  lungo  tempo  uiffuto  con  coftu 
mi  maluagi  ft)  poco  ctutli,  ft)  con  di /pregio  di  T)io  ; ft)  bo- 
llendo effo  detto  Millanta  al  padre  e alL  madre , sera  parti- 
to da  loro  tutto  quanto  alterato , hauendolo  efit  beflem- 
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miato,{fi  datogli  lamalechtion  loro'.  . : ' ’ ' : \ 

OTHO  VISCONTE,  . T 

BJfindo  ito  all'imprefi  di  Terra  finta  inficine  con  fio* 
thifiedi  {fi  altri  baroni  Francefili  s'acquifiò grande  honore 
in  due  offri fiime  battaglie , che  fi  fecero  a *2S JttXfi»  * Oron- 
te  con  gtmfedcli . Sjfindo  poi  Gothifiedt  all'affidio  di  file* 
rufalem , merito  gloriofi  corona  con  fauor  di  tutto  lefiercitcf 
percioche  hauendo  Volute  capitano  di  Sar  acini  sfidato  a fin 
golar  battaglia  tutti  i piu  ualorofi  fhrifiiani,effo filo  iman 
ziaglialtrtyfinza  fpauentarfi punto  per  la  brauura  di  quel 
tcrribiì  "Barbaro,  fortemente  et  felicemente  combatte  feco,et 
lo  uinfi:  et  hauendo  lo  tifato,  riporto  le /foglie  opime, {fi  pie- 
ve d' immortai  gloria  del  cimier  del  nimico  ; ff)  cto  fu  la 
Bifida  con  lorecchie,  Uqualc  egli  portaua  attorta  minaccio* 
fornente  intorno  alla  (filata , che  inghiottiua  un  fanciullo .. 
Laquale  imprefi  di  felice  uirtu  non  folamentefu  poi  arme 
della  famifida , ma  a fiuoi  pofteri  anchora , iquali  ardita- 
incute  lufarono,promifi gloria,  siati,  et  ricchezze-  Furono  di 
quei  che  dijfero , che  qtiefto  Volute  era  difiefo  d'AleJfandro 
VMaotiò , {fi pereto  portaua  la  uipera  per  infigna , laqua- 
le fecondo  la  fauola  d'Oltmpta  partoriua  un  fanciullo  ; 
percioche  ella  diccua  d'ejfire  fiata  ingrauidata  da  fitouc 
in  forma  di  Serpente . i 

CVGLIELMO  PIETRAMALA,  1 

Vefcouo  d'cs4rez&9  in  quella  battaglia,  chel  popolo  Fio - 
remino  ruppe  l' e fretto  de  gli  pretini  a Camp  aldino , ejfirtr 
do  configliato  da  alcuni , ch'egli deueffi  cercare  di  filuarfi , 
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poiché  non  u'era  piufperanza  di  difendere  gli  Aretini  ; do- 
mando,fo c'era  modo  di  poter  foluar  le  foie  genti  f Et  ejfen 
dogli  rifpofio  di  no,  dijfe  ; ch'egli  uoleua  piu  tofio  morire  in - 
/terne  con  loro , che  uiuere  ft)  foluarfi  fonz^t  efit.  Tornando 
dunque  nella  battaglia  entrò  nel  mezzo  de  ntmici,  et  ualoro - 
fornente  dibattendo  conglialtri  fooi  rima/è  morto  in  capo . 

IANNES  FREGOSO  DOGE  DI  CENOVA, 
Trouandojì infìeme  con  fooi  fatelli  cugini  fuorufoito  del 
la  patria,  per  non  dire  bora  di  molte  honorattfiime proue, 
ch'egli  fece , tr attagliando  di  continuo  pcrifpatio  di  quat- 
tro anni  i fooinimici  ; dimoiandolo  tuttauta  la  uirtu  foa, 
anchorch'egli  fopcffe  benifitmo  come  cBernab  'o  adorno  ca- 
po della  contraria  f anione, -tlquale  erafignor  di  Genoua  fot 
to  titolo  di  Doge , oltra  foicento  fooldati  d'zAlfonfo  dzAra 
gona , haueua  anchora  foco  un'altro  gran  numero  d'huomi 
ni  di guerra , animofomente  con  una  fola  galea  nauigo  a 
(jenoua  lanno  mccccxlvii.  Seda  mezza  notte  effon- 
do entrato  nella  città  con  ottantacinque  ualorofofoimi  huo- 
mini  foli  fonza  piu,  non  fi  fermo  ch'egli  giunfo  al  palazzo  • 
xiAlquale  dando  effoo  laffalto , doue  quafi tutti  furono  graue 
mente feriti ,{f)  uincendo  il  poco  numero  loro  e i pericoli  con 
lanimo  ffo  con  U uirtu, di  quella  battaglia  acqui  fio  il  duca- 
to di  (jenoua , ffo  quel  che  fu  molto  piu  da  dimare , fama 
di  gloria  immortale . 

PIETRO  FRECOSO  DOGE  DI  CENOVA,  • 
Hauendo  il  principato  nella  fica  patria , ffo  e fondo  op- 
prejjò  daltarmi  ft)  dalla  potenza  Azsdlfonfo  d' dragona 
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Re  d i Sicilia , rinuntio  l'imperio  et  la  città  a Carlo  Jet  timo  Re 
di  Francia  nimico  di  colui , che  gli  era  nimico . Ma  ueggen • 
do  che  i minifìri  di  Carlo  non  gli  oJJèruauano  la  promeffd , 
rnojjo  da  giuflo  ft)  neceffario  dolore  gli  moffe  guerra  con  nu- 
mero di  fòldati  non  punto  maggiore  di  quegli  eh' erano  alla 
guardia  ft)  goucrno  della  città . Con  mirabil uigor  dunque 
e induflria  d'animo  entrò  per  le  mura  nella  città  Unno 
1 + jì>  a 14.  didMarzo.  Doue  ueggendo  che  i capitani  de 
fòldati , ch'egli  haueua  menati  fico , non  haueuano  fatto  il 
debito  loro , ejfendofi  dijordtnati  ft)  pofìi  in  fuga  i Jòldati , 
,1  ejfo  Pietro , pcrciocheglt  pareua  coja  non  pur  difficile , ma 
poco  honorata  il  ritir arf  indietro > accompagnato  da  due 
huomini  fòli , da  quali  poco  dapoi  fu  abandonato , ar- 
mato e a cauallo  con  la  lancia  baffa  fi  fece  U uia  per  mez- 
zo inimici.  Et  e (fendo  entrato  per  le  mura  uecchie  del- 
la città  perla  porta  delle  Vacche , fenza  che  niuno  fojfe  ar 
dito  di  fargli  contrafìo  fola  correndo  pafò  la  lunghezza  di 
tutta  la  città . (Mllhora  paffando  la  porta  di  Santo  c An- 
drea, giunfe  alle  ultime  mura  della  città;doue  Je  non  hauef 
Je  trouata  chiufa  la  porta , ch'era  in  quella  parte  della  cit- 
tà y fenza  alcun  dubbio  farebbe  giunto  a fàluamento  da 
fùoi . Fu  queflo  uno  atto  ucr amente  piugloriofi  affai , che 
quel,  che  fece  afelio  caualter  Fumano , quando  egli  perfè- 
guitaua  Taurea  a (Japoua , ft)  per  le  porte  della  città  de  ni 
mici  fi  ritiro  da  fuoi . Percioche  fu  molto  facile  ad  Mfèlio, 
non  hauendo  dietro  niuno , ufeire  per  la  porta  aperta  ; ma 
a ‘ Pietro , a cui  (Fogni parte  erano  tratti  Jafi  ft)  armi  dal 
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le  fineflre , non  larme  de  nimtei,  non  la  flanchezz&  ffi  le  ft 
vite  di  lui  ft)  del cauallo , ma  la  porta  fila  ch'era  ferrata 
diede  impedimento , ch'egli  non  potè  fornire  quet>con gran- 
de animo  hauea  cominciato . Rtuolto  dunque  adietro  nella 
città , ft)  non  uolendo  udir  ninno  di  coloro , che  lo  conforta - 
nano  a douerfi arrendere , poich'egli  e'I  cauallo  hebbero  toc  - 
co  di  molte  ferite , cafio  in  mezjo  de  mmki , ft)  la/ciò  loro  il 
corpo  morto . ^Ma  ben  refi  lo  /finto  libero  al  creator , da 
cui  Ihauea  hauuto . 

SORDELLO  VISCONTE  MANTOVANO 
Uguale  nacque  Unno  1189,  hauendo  in  diuerjì  paefi 
combattuto  con  uentitre  fortifiimi  caualieri  et  JìngoUrbat 
taglia , fi  trouo  hauere  hauuto  uittoria  di  tutti . Et  f opra 
tutto  mofiro  il  ualor  fio , quando  egli  combatte  in  ri Parigi 
in  un  di  con  tre , cioè  con  Iachilino  ft)  Leopadro  Inglefi,  ft) 
con  Fr affato  ‘Borgognone . ‘Tercioch'egli  di  tanto  umfi  di 
forza  d'animo  ft)  di  corpo  zAfeho  Torquato , ffi  ciafiuno 
altro  cittadm  Romano , di  quanto  Inno  è meno  eh  uentitre , 
ft)  colui  chetn  un  giorno  ha  fatto  tre  abbatimentit  debbe 
auanzare  U lode  d'un  filo . 

CIOVANNI  TEDESCO, 

Conte  di  Samberg  in  quella  guerra  che  Cjifmondo  Duca 
d Ai* fina  mojfè  da  Trento  a Signori  Vinittaniydelle  cuigen 
ti  era  capitan  generale  il  S . Roberto  Sanfiuerinofhuomo  eh 
[ingoiar  uirtu,fece  bandire  ft)  sfidare , s'egli  era  alcuno  nel 
campo  de  Vinitiani , che  uolejfe  combatter  fico\  perche  il  Si- 
gnore zAnton  Maria  figliuolo  del  S . Roberto  accetto  quel- 
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alcuna  fatica faliuano  fu  per  le  ruttie , ft)  già  gran  numero 
di  Turchi  era  montato  in  cima  delle  mura . In  coft  gran  pe- 
ricolo una  cofd fòla  aiutaua  i 'Ejoodiottt,  chel  fto  della  città 
di  dentro  era  molto  baffo  ; e i Turchi , iquah  per  le  ruine  fi 
sforzauano  di  uolere  entrare  in  effajè  non  fi  uoleuano  man 
dare  in  precipitofo  ft)  manifefìo  pericolo , erano  sforzati 
feendere  fidamente  per  alcune  fiale  di  pietra , per  lequalii 
fhodiotti  faliuano  filile  mura.  T'crch'effendo  la  importan 
ZA  del  pericolo  in  quel  luogo , ‘7 tetro  T)aubuffin  di  nationt 
Francefe  principe  della  religion  di  fhodi,  fi  prefi  a difender 
lo  y hauendo  tolti  fico  due  Juoi  nipoti , ft)  quattro  altri  foL 
dati.  Co  fui  combatte  quitti  con  tante  forze , ft)  con  tanto 
uigor  d'animo , che  benché  de  Juoi  compagni  molti  ne  f off- 
ro morti , entrandouene  tuttauia  degli  altri  trefihiy  ft)  cJfi 
hauendo  tocco  cinque  ferite  hauefjè  larmi  tutte  rotte  ft)  fra 
tuffate  y non  lofio  pero  entrar  nim  Turco  in  quella  città . 
tJMa  ributtandogli  con grandifiima  uccifìon  loro  gli  co fr in 
fi  a leuar  laffcdio  • moflrando  quelle  forze  d' animo  ft)  di 
corpo  in  difendere  le fiale , che  fece  Horatw  Code  in  forno 
contro  t Thofiani , quando  fi  tagliaua  il  ponte  di  legno : ft) 
con  tanto  maggior  lode  di  tur  tu , quanto  egli  fifìcnne  mag- 
gior for za  di  nimici.  cTercioche  i Thofiani  non  furono  da 
paragonare  di  fierezza  ft)  di  terribilità  co  Turchi . 

BARDI  LO  N E VICENTINO, 

Effindo  oppreffò  dalle  accufi della  contraria  ftttioneyle- 
quali  erano  falfiy  ft)  per  ciò  meffo  in  prigione  dal  magiflra 
to  y fu  efaminato  ft)  pofìo  al  mar  torio , penfandofì,  che  per 
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forza  di  tormenti  egli poteffe  effer  corretto  a confejfare  quel 
che  non  era  uero,et  cofi fatto  morire.Prtma  fi fuso  dunque 
con  parole  yaccioche  non  fi  credeffyche  poteffe  ejfer  uìnto  dal 
dolore , dipoi  fi  taglio  la  lingua  con  denti  ; onde  ujeendo  fuor 
di  molto  Jàngue  imitando  c. Anaxarcho , mori . 

CIROLAMO  OLCIATO, 

Cittadin  ^Milane f , fu  un  di  quei  quattro  che  ammaze 
zarono  Galeazzo  Sforzo  'Duca  di  Milano . Cofi  u t offendo 
prejo , e aframente  tormentato , perch'egli  difoprife  i con 
fapeuoh  di  quello  homicidio,anchorch'egli  non pafàjfe  uenti 
due  anni , ft)  fojfe  di  effigie  ft)  di  corpo  d ideato  piu  fimile  a 
fanciulla, che  a huomo,  ft)  non  auezjo  punto  all' armi, onde 
tiegltammi  de glihuomtni  s'acquifa  forzai  ft)  uigore,  attuo 
cato  alla  fune , do  u' egli  era  tormentato , come  s'eglifofefla 
to  a federe  in  tribunale , con  uoce  chiara , ft)  con  animo  ar- 
dito lontano  da  ogni  dolore , lodando  latto  fio  ft)  de  compa 
ani, non  moflro  mai  fgno  alcuno  di  pentimento.  Et  poi  eh' e ’ 
fu  leuato  dal  mortorio  e in  profa , e in  uerfi  fc riffe  le  Jue  lo- 
di ft)  de  compagni.  EJfndo  poi  menato  al  luogo , doue  egli 
haueua  da  effere  squartato , confortando  Carlo  ft)  Fr an- 
none fuoi  compagni , i quali pareuano  morti  per  la  paura, 
prego  il  boia , che  comincia//  prima  da  lui  ,acciochccon 
lefimpio  fio  i compagni  imparaffro  adhaucr  pat lentia. 
Effondo  dunque  difi  e/o  ignudo  fui  de  fio  con  le  gambe  ft)  le 
braccia  legate  a piedi  del  defio , doue  coloro , che  gli  erano 
intorno , non  poteuano  Jòpportarediuedere  la  qualità  ft) 
lo  ffauento  della  morte , che  gli  era  apparecchiata , effo  con 
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belhfitme  parole  ft)  con  intrepida  uoce  celebrando  latto , 
ch'egli  hauca  fatto , mofiro , com'egli  non  curaua  punto 
Ihorribil  maniera  di  morte , ch'egli  haueua  da  fare . Onde 
effóndo  diuifo  co  un  falcion  da  beccaio  dalla  ama  della {fal- 
la fino  a mczjol petto  , finza  cambiar  ne  parole  ne  uoce , fi- 
ni la  uita  infume  con  una  oration  cathohca  a Dio . O mi- 
rabil patientia , o untù  degna  di  ejfer  mcjfa  innanzi  a que- 
gli antichi , iquali  hebbero  tanta  fortezza  d'animo , s'egli 
haueffe  fatto  prona  di  fi  in  altra  imprejà . Veramente  par- 
ue  che  la  fortuna gli f ac  effe  gran  torto , a non  condurre  uno 
huomo  ornato  di  tanto  ualor  d'animo  ft)  di  corpo  in  parte 
don' egli  haueffe  potuto  mofirare  con  tra  i nimici  della  fede 
catholica , quanta  uirtù  fojfi  nel  cuore  d'uno  huomo  Chri- 
fiiano . <JMa  hauendo  Cjirolamo  adoprato  le  mani  contra 
il fùo  principe , che  fi  può  dire , ch'egli  habbia  fatto  altro , 
che  nella  morte  di  (falcarlo  hauer  turbato  la  pace  d'Ita- 
lia ? ft)  d'ejfere  fiato  cagione  di  tanti  mali , quanti poi  quel 
la  morte  in  Italia  e'in  Europa  con  la  ruma  delle  città  ft)  de * 
regni  fi  tiro  fico , delle  quali  fiiagure  non  fi  uede  anchora 
hoggi  niunfine . 

PRIMISLAO  III  RE  DI  BOHEMIA 
S'acqutfi'o gran  fama  tra  cBohemia , i/quale  efjendo  na- 
to di  padre  pouero  ft)  contadino , mentre  ch'egli  araua , fi 
come  auuenne  tn  'Roma  a Cmcinato , chiamato  da  "Bohemi 
al  principato  ,fu  dato  per  marito  à Libiffa  lor  'Due  beffa . 
Et  ciò  fece  la  nation  Bohema  con  laugurio  di  un  cauallo  ; il- 
quale  e (fendo finza fella  ft) finza  briglia  cor  fi  al  diritto  a tro 
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uar  ‘Trimislao , illuni  mangiaua  full' aratro . rPensò  que - 
fa  fìat  ione , che  con  talcofafojfe  adempiuto  (juel  che  L'era 
fato  predetto , ciò  e , che  farebbe  fato  'Re  de  'Bohemi  colui 
che  mangana  fipra  la  tauola  di  ferro . Fu  tanto  febee  il 
principato  di  co  fui , ch'egli  cinfi  di  muro  la  città  di  rPra- 
ga , {fi  ordinò  molte  leggi , lequab  furono  offeruate  poi  da 
Bohemi . Et  fu  quefo  huomo  in  co  fi  gran  riuerenza  appref 
fi  di  loro  y che  nel  tempio  maggiore  lungo  tempo  fàuarono  t 
zoccoli  di  legno , ch'egli  portaua  arando , {fi  come  cofà  fi- 
era gli  portauano  innanzi  agli  Re  nuoui,  quando  e'pigbaua 
no  la  corona . Et  quitti  doue  egli  fu  trouato  arando , quan- 
do e' fu  chiamato  al  principato , fu  edifcata  una  chiefa  : 
{fi  tutti glihabitatori  di  quella  uilla , dou'egbfaua , furo- 
no  fatti  efinti  d'ogm grauez^a . 

TAMBVRLANO  re  di  persia, 

Jlqualc  all'età  de  nofri  auoli  fu  d'armi  {fi  di  giufitia 
eguale  a principi  antichi , ma  di  grandezza  di  regno  {fi 
definito  maggiore  non  che  paria  Serfi,  per  quanto  s'epotu 
to  intendere  , hebbe  origine  da  Tarteny  non  di  J angue  reale , 
ned' alcun  legn  aggio  illufrc}  ma  il  padre  fuo  fupouerifitmo 
paflore . Ora  effondo  egb  alleuato  fa  pafl or  Affine  lor giuo- 
chi fanciulle fihi  creato  Re  da  pa fori,  con  aflutia  et  con  no 
tta  indufria  gli  cofrinfi  a giurare  che  haurebbono  fatto  ciò 
ch'eghhaueffe  lor  commandato . (gommando  lor  dunque , 
che  uendeffiro  t befìiami , {fi  per  liberar fi  da  co  fi  mefehina 
Ulta  fi prouedeffiro  d'arme  {fi  caualli . Con  quefo  numero 
(pere  toc  h'efii  erano  da  cinquecento  ) uinfi per  forzai  darmi 
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alcune  compagnie  di  mercatanti , Icquali figliono  pajffare  in 
gran  numero  per  quc'paefi per  dffenderfi  dagliaffafiini , ft) 
uolgarmcnte fi  chiamano  Carouane : ft)  nel  partir  la  preda 
fi  mofìro  tanto giu (lo  ffj  liberale  fa  compagni , che  i pafìo 
ri  non  pure  non  fi  pentirono  d'haucr  mutata  condurne , 
ma  molto  maggior  fede  ft)  amore pofro  uerjo  di  lui . Ora 
effendo  egli  mandato  dal  fedi  ‘Ter fa  capitano  con  mille 
caualh  a confini  di  quel paefi per  raffrenare  lardire  degliaf 
fàfitni , iquali  dauano gratidifiima  noia  a mercatanti , poi 
che  fu  uenuto  a parlamento  col  capitan  di  quegli  affafiini , 
lufingato  dall' aftutia  ft)  dalle  parole  di  lut,di  nimico  ch'era 
uenuto  fi  gli  fece  compagno.  Et  effendo  in  queflo  mezze  na- 
ta differenza  fi  a d Re  di  HPerfìa  e'I  fratello ,i  capitani  de 
ladri  prefiro  la  protettone  del  fratello  ; {fi)  poiché  gli  hebbe- 
ro  acquifiato  tl regno  h attendo  ottenuta  da  lui  la  maggior 
parte  dellefircito , mentre  che  con  lui  fingono  di  uolerglt  ac- 
cr e fiere  Imperio  fipra  le  nationi fir antere,  facendogli  ribella 
re  i popoli  in  breue  tempo  colui , ch'era  capitan  di  ladri , fi 
fece  fe  di  ‘Ter fra . Et  perch'egli  era  ftorpiato , i Terfiani 
al fito  nome  Tcmir  aggiunfiro  lang , che  in  lingua  Tar tare- 
fra  fignifica  cofiia  : fp)  cofi  accompagnando  amendue  le  pa- 
role fu  chiamato  Temtrlang.  Onde  da  noi per  la  differenza  ' 

delle  lingue  effindo  corrotto  il  uocabolo  m cambio  di  Tcmir- 
lang  fu  chiamato  Tamburlano . Cofi  ut  al  regno  di  Pcrfia 
aggiunfe  t Armenia , la  Soria , ‘Babilonia , ft)  altre  gran- 
difiime  nationi , {fi)  edifico  una  nobilifiima  fp)  gran  città , 
che  chia  mo  & lare  amia . T>oue  a fi  me  de  fimo  acqutfi'o fin - 
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golar  fama , ft)  a tutti glialtri , benché  nati  di  uilifitmo  ft) 
tnfebee  luogo , diede  fperanza  di  potere  col  ualore  del  corpo , 
ft)  con  la  indujìria  della  per  fina  arriuare  a quali  fi  uoglia 
grandifiimo  regno  ft)  Imperio . 

SFORZA, 

<Ffato  in  Cottgnuola  deboi  terra  tra  Faenza  ft)  7{auen . 
na , hebbe  prima  nome  Mutio  ^Attendalo,  ft) fu  il  primo, 
che  diede  il  nome  alla  famiglia  Sforza fia.  Il  padre  fio  fi 
chiamò  Giouanni  da  Cotignuola , ft)  fu  pouero  ft)  lauora- 
tore  di  terra . Et  ejfi  Mutio  andando  alla  guerra  il  primo 
fio  efircitio  fu  bagaglione  ft) fàccomanno,  ft) per  la  fia  uir 
tu  uenne  in  tanta  grandezza , che  fu  capitan  generale  di 
Giouanna  c. Angioina  fema  di  <Napoli,et  da  lei  creato  gran 
Conte fiabile , hebbe  lafignor'ia  di  molti  popoli  in  quel  regno. 
Morendo  poi  lafiìo  un  grande  efircito  a Francefilo fio  figli- 
uolo . ilquale  acquifiò  il  ducato  di  ^Milano , con  grandif 
ma  fama  ft)  nome  della  f anione  Sforzefia , laqualfece pa 
re  ut  ado  con  ajjàifiimi  principi  ft)  /ignori. 

Nicolo'  picinino, 

Cittadin  ‘'Per  ufiino  fu  figliuolo  di  un  beccaio , il  cui  no- 
me per  la  ignobilit  a fia  rimafi  fipolto  nell oblio . EtlS^colò 
nato  di  cofi debole  ft)  uil principio  con  la  fina  uirtù  diuenuto 
illufirifiimo , guidò  per  Italia  grandifiimi  e finiti , e in  mol- 
te ft)  h onorate  battaglie  hebbe  uittoria;onde  hauendo  acqui 
fiato  fama  al  fio  nome , fece  non  meno  honorealla  becche- 
ria nella  fia  patria , che  già  faceffe  Terentio  Vairone  in 
Fspma.  , 
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FRANCESCO  CARMAGNOLA, 
Leuandofi  anchora  egli  da. guardare  i porci , s'acqu  fio 
grandfiimo  nome . Co  fluì  hauendo  fatto  belhfitme  pruoue 
in  armi , fu  fatto  capitan  generale  di  Filippo  'Duca  di  Mi- 
lano , ft)  non  fu  punto  meno  illuftre  in  tempo  di  pace , yuan 
do  con  fila fmgolar  lode  gouerno  Cjenoua  : tanto  ch'ejfiendo 
per  linuidia  delle  male  lingue  poflo  in  disgratia  di  Filippo , 
fucoflretto  partirjì  finza  efircito , onde  /ubilo  da  Signori 
Finittani  fu  creato  lor  Cj entrale . FJellaqual dignità  fi por- 
to con  tal uirtù  ft) pr  udentia , che  le  buone  fortune  ancho- 
ra ft)  le  uittorie  parue  che  infieme  col  Carmagnola  pa/Ja/Je 
ro  dal  Duca  Filippo  a Vmttiani . Mori  poi  con  quefiagran 
lode  t che  hauendo  egli  acqufiato grandifiime  uittorie , niu 
no  efircito gouernato  da  lui  fu  mai  rotto , 

PAPA  GIOVANNI  XXII 

Con  la  uirtù  ft)  dottrina  fra  afe  fi  al  Pontificato  : nel- 
quale  non  corruppe  altamente  i/uoi  buoni  cofiumi  con  le  difi 
honefià  ft)  con  le  lafiiuie , maportandofi da  uero  ‘Pontefi- 
ce con  larmi  ft)  col  uigor  dell'animo  abbafio  la  fiiperbidfp) 
lanimo  arrabbiato  di  Lodouico  Panerò  Imper udore . zAlla 
qual  cofa  hauendo  egli  aggiunto  molte  altre  uirtuofi  ft)  lo- 
deuoli  operationiy  morendo  lafito  limperio  ecclefiafiico  di 
ricchezze  ft)  di  riputatone  molto  maggiore , che  non  Ihaue 
ua  hauuto  : ft)  nondimeno fi fa  per  c ofa  certa , che  il  padre 
filo  di  natione  Franccfi  fu  tanto pouero  fp)  uile , che  uiueua 
di  cucire  le /carpe . 
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NICOLA  V,  ET  SISTO  1 1 1 1 - 
epiteta  de  nojiri  padriThomafi da  Serezana , tlquale  fu 
poi r Papa  J otto  nome  di  ''Nicola  quinto , la  cui  madre  uende 
ua  nona  ft) polli  ; ft)  Francefco  dalla  Roucre,dell' ordine  de 
frati  Minori  cittadini  Sauonefi , ilquale fu  anch'egli  eletto 
a fòmmo  Pontefice , ft)  chiamato  Si/lo  quarto , il  cui  padre 
fu  fempre  marinaro , effendo  ributtati  nel  collegio  de  Car- 
dinali molti , eh' erano  nati  ricchi  fimi  ft)  di [angue  di  Prm 
dpi ; amendue  dalla  fòla  uirtù  ft)  dottrina  loro  aiutati  per 
[patio  di  tempo  afeefiro  alla  dignità  del  Pontificato:  et  con 
gran  lode  ft)  fama  tennero  le  chiaui , hauendo  di  tal  ma- 
niera ornata  'Roma  di  cdifcij , che  a tempi  loro  po/la  giu  la 
uecchiaia , par  ue  che' ella  tornajfe  althonore  della  giouanez. 
za . Ni  pero  parte  alcuna  la  uiltà  ft)  baffezzg  del  [àn- 
gue loro  nacque  punto  alla  lor  grandezza, anzi  la  uirtù  cP  efi 
fi  meritò  molto  piu  gloria , che  la  nobiltà  di  molti  altri  pon- 
tefici finza  uirtù  alcuna 

LODOVICO  VNDECIMO  REDI  FRANCIA, 
Figliuolo  che  fu  di  Carlo [òttimo,  di  gloria , eh  regno , ff 
J òpra  tutto  di  liberalità  grande,  et  chiaro  per  molte  uittorie 
quanto  alcuno  altro  degli  'fé  paffuti , doue  glialtri  ‘Refi  fi 
leuano  ueftire  d'oro  ft)  difita , ueftiua  panni  lam  ; ft)  tal- 
hora  ancho  caualcaua  uno  afino  in  cambio  di  cauallo  : ft) 
fi  come  glialtri  faceuam  ogni  loro  sforza  per  andare  fùper- 
bamente  addobbati , egli  s'ingegnaua  il  piu  che  poteua  di 
far  fi  uederemalueflito.  Forfè  per  quefla  cagione , accio  - 
ch'effindo  egli  tenuto grandifiimo  ft)  liberahfiimo  fra  tutti 
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i Re  Chrifiiani , coloro  che  ucdeuano  la  uiltà  de  fitoi  uc fi  iti 
s'haueffiro  piu  da  mar  ampliare . 

, BIACIO  ASERETO  GENOVESE, 
Capitan  generale  dell'armata  Genouefè  ,mofirò  gran 
fidanza  contra  il  Re  zAlfonfi , quando  egli  ajjediaua  Cjae- 
ta . "Ferctoche  battendogli  Alfonfi  mandato  uno  arnbafiia 
dorè , ilquale /òtto  colore  di  uolere  intimar  la  guerra  a Geno 
uefi , diligentemente  confidcrajfi  larmata  loro , "Biagio  gli 
commando , ch'egli  deueffi  dire  al fuo  Re , come  tutte  quelle 
naui  delpopol  Genouefè  erano  cariche  di  mercantic  di  ualu- 
ta , che  fi  mdndauano  m Leuante.  Et  perciò  s' egli  hauea 
uittoria , fi  rendeffe  certo  ch'egli  haurebbe  fatto  una  gran 
preda  de  Genouefl.  Quefia  fu  neramente  gran  fidanzi 
d'huomo  nuouo  {finche  non  haueua piu  efèr citato  Iurte  ma- 
rimrefca , ma  era  notaio,  U uolere  con  minor  numero  di 
naui  ft)  difoldatt  con  quella  parola  accendere  l'auaritia  di 
due  grandmimi  Re,  et  di  molti  principi  pratichi  delle  cofe  di 
mare,o  con  lo  sdegno  almeno  accrefiere  la  colera  loro . ^Ma 
la  uittoria , ch'egli  hebbe  di  loro,mofirò  com'egli  era  anima 
fi  ft)  prudente  , ffi  non  uantatore . 

PAPA  GIOVANNI  XXIIII, 

]lq  itale  in  minor  fortuna  fi  chiamò  Baldeffar  fpfcia,ha 
uendo  per  qualche  tempo  con  diligenza  grande  attefi  a gli 
fludi  in  Bologna , parti  per  andarfene  a Roma . perche 
effóndo  domandato  quel  ch'egli  andaua  a far  quiui , rifpofè 
( ft)  non  per  burla ) per  uolere  efièr  ‘ Tapa . Et  cofi  non  an- 
dò molto  y eh' effóndo  fatto  Cardinale  da  "Tapa  AleJJandro 
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quinto , gli  ficceffe  mi  pontificato  fitto  nome  di  Gioudh  - 
ni  uigcfimo  quarto . 

V£NCISLAO  D V C A DI  BOHEMIA, 
Alojlrò  tale  efimpio  d'animo  temperato , che  a mio  fi u 
die  io  menta  in  ciò  il  primo  luogo  non  filo  fra  pre/enti,  ma 
tra  gliantichi  anchora  ; lìquale  di  tanto  uinfi  la  temperan 
7 a de  filofifìj  di  quanto  t filo fifi  hanno  fuperato  glialtrt  huo 
mini  in  quejìa  uirtù  d'animo . ffi  neramente  io  ar difio  di- 
re , che  la  modejìia  d'zsirchita , di  Platone , o di  Steufip . 
poetila  fi paragonerà  con  qucfla  ,firà  filmata  uno fcher 
ZQ,  una  burla , ffi)  come  giuochi fimciullefihi  tra  lattionrui 
rili.  ‘Teraoche  ejfiendo  egli  dopo  lamorte  del  padre  creato 
Duca  di  Bohcmia , ffi)  fipendo  che  cBoleslao  fio  fratello 
cercaua  di  aolcrlo  amarre , non  uolle  mai,  fi  non  con  pa- 
role ff  allentarlo  da  quello  atto  brutto-, facendogli  conofiere, 
quanto  a gran  torto  egli  gli  uolcua  male. c Ter  lequai  parole 
non  fi  piegando  punto  [animo  maluagio  di  Bolcslao,  egli  in 
contro  yencislao  una  mattina  per  tempo , eh' e ritornaua 
dalla  chic fi,  ft)  lafifalto  con  alcuni  compagni-,  doue  ninno 
fu  che  ardiffie  di  por  fi  in  mezzo,  perche  Bolcslao  s'era  mo- 
firato  il  primo  fra  gliaffialitori , haueua già  data  una 

ferita  al  fratello.  ‘Nelqual  luogo  V'encislao  huomouera- 
mcntc  fumano,  ma  non  pero  punto  poltrone , /fingendo  con 
gran  forza  addoffio  a Bo  leslao , lo  getto  in  terra,  ffi)  gli  tol 
fi  la  (fada  ; laquale  hauendo  egli  mmano , rinfaccian- 
do il  tradimento  al  fratello , gli  moftrò  quel  ch'egli  haureb- 
be  potuto  fardi  lui poiglirefiituila  (fada  facendogli 
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intendere  quefio,com'egb  uoleua  piu  tofio , chel fratello  ren- 
1 deffe  ragione  a “Dio  del  fangue , che  hauere  egli  a fcufarfì 
appreffo  a j Dio  della  morte  del  fratello . TJe  pero  il  perfido . 
‘Boleslao  per  quefia  manfiuetudme  uerfo  di  lui  fi  rimaje  dal 
fùo  maluagio  proponimento , ma  crudelmente  amazzè  il 
pouero  V' ’ ncislao . 

AMORATO  SIGNOR  DE  TVRCHI 
1 Fece  conofcere  anch'egli,' come  quefia  modefìia  d'animo 
'non  fèllamente  s'e  trouata  fra  glihuommi  Chrifliani  delno- 
flro  tempo , ma  ancbora  ne  Turchi  lontani  affatto  dalla 
fede  catholica . Terctoch'cglt  umendo  lafcio  il  regno  a /Ma 
hometho  fuo  fgliuol  giouanctto  fotto  la  tutela  di  fialiba- 
feia , ft)  egli  fi  riduffeauita  heremitica.  <^Anchor  ch'egli 
dipoi fofje  cofìretto  a ripigliar  larmia  preghi  de  popoli  per 
difendergli  dall' armi  di  CjiouanniVaiuoda . Hauendolo 
dunque  uinto  in  unagrauc  ft)  pericolo  fa  battaglia , poco  da 
poi  morì , lafciando  fucceffor  fuo  nel  regno  ilmedefmo  /Ma 
hometho  fuo  figliuolo . Ora  con  queflt  efmpt  affai  chiara- 
mente s'e  moflro , quanto  fa  grande  il  diletto  della  quiete 
ft)  de  glianimi  temperati  ‘Fero  che  a tempi  antichi  ft)  mo- 
derni f fino  ritrouati  huomtm  illufrt  per  grandezza  d'a- 
nimo , ft)  per  gloria  di  proue  fatte  da  loro , ffecialmente 
Amorato , di  cui  s'e  ragionato  ; ilquale  dianzi  hauea  mor- 
to Ladislao  RedirTolonia  ft)  d'Vnghena  uinto  in  bat- 
taglia , ft)  dipoi  con  una  gran  rotta , che  gli  diede  ributto 
dentro  a fùoi  confini  ilVaiuoda  huomo  chiarifiimo  di  po- 
tenza ft)  di  ualore  : lequat  co/e  apertamente  fanno  teftimo 

FF  ij 
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nio,  che  in  Ini  foffe fortezza  d'animo  ft) fàpienza}{t)  ch’egli 
non  per  uiltà  ne  per  pazzìa , ma  piu  tofio  con  buon  configgo 
rinuntiaffe fi  grande  Imperio . 

IACOPO  TIEPOLO  g'eNTIL’HVOMO 

• - • . v \ 

V I N I T I A N O, 

E fendo  per  noce  di  tutto! popol  eletto  doge  di  Einegiain 
luogo  di  Giouanm  'Dandolo , ch’era  morto , ihjualc  ribut- 
tano. ogni  altro  che  fojfe  nominato  fuorché  luiyeJfo  con  gran 
mode flia  et animo fgr  et  amente  monto  in  naue,  {tfpafio  in 
tif  ica  ; doue  flette  nafeofò frattanto , ch’egli  hebbe  mo- 
na , come r. Pietro  Cjrademgo  era  flato  creato  doge. 
RAFAELLO  ADORNO  DOGE  DI  GENOVA, 
Confortandolo  ifuoi  cittadini , iqnah  pareua  che  hauef 
fero  a cuore  la  libertà  della  patria  > ch'egli  uoleffe  rinuntia- 
re  il principato  ; percioch'efii  aJfcrmauano,fe cofe fi  faceua ; 
che  leuato  ogni  paura  di  fattione  yghatumi  de  cittadini  fà- 
rebbono  flati  concordi haurebbono  confinato  nella  liber 
tà  communc  ; effe  uolont ariamente  ft)  fenza  forza  d'armi 
depofe  la  dignità  ducale , e accompagnato  dal  popolo  allefue 
cafe pnuate , fu  commendato  con  ogni  maniera  di  lode  ft) 
d'honore . Ora  benché  la  co  fa  ifleffa , come  egli  defederauOy 
non  par  tariffe  la  libertà  della  città  , e fu  nondimeno  fecon- 
do le fue  forze  fece  guanto fi  poteua  fare , perch'ella  foffe  li- 
bera. GPercioche  egli  non  rifiuto  di  (fogliar fi  delthonore, 
ch'egli  poffideua , per  dar  luogo  alla  libertà , ft)  cambio  il 
principato  alla  gloria  d'honorata  fama,  lagnai farà  eterna; 
tlqual  principato  o per  morte  o per  altro  cafe,  come  fùole 


auuenire  utile  cojè  del  mondo , era,  necefiam  che  egli  lafiia f 
fi  ma  uolta . 

ALBERTO  D V C A DI  BAVIERA; 

Vsb  anchora  egli  uno  atto  d'animo  temperato , Uguale 
non  merjta  d'effir  p affato  con  filai  t io . Percioch'effendo  ita 
a tr ouar  lo  una  grande  amba  feria  a nome  de  popoli  di  tut- 
ta la  ’Bohcmia , laquale  gli  faceua  intendere , come  effndo 
mono  ^Alberto  et  A uf  ria  Re  loro , ilquale  hauea  la  fiato 
Ladislao  fuo figliuolo  bambino  in  culla , perche  i popoli  non 
uoleuano  affettar  tanto  chel  fanciullo  foffi  uenuto  in  età , 
effo  con  tutti  i fùffragi  era fato  eletto  He  da  tutti  i popoli , 
ejfi  con  animo  temperato  q)  grande  lo  rifiuto , ft)  con  naol 
te  fante  et  eloquenti  parole  dette  a q ue fio  propofito,  conforto 
i popoli , che  uoleffiro  affettare  il  lor  %e  piccolo.  0 animo  ue 
r amente  eccellente,  ft)  degno  d'effir  con  tutte  le  lodi  celebra- 
to, tlquale  a mio giudtao  mentre  ch'egli  rifiutò  il  regno  offtr 
togli, non  debbe  effire filmato  punto  minore, che  fi foffi  Alefi 
J andrò  neldefidcrarlo . Queflo  fi  può  ben  dire  finza  dubbio 
di  lui,  ch'egli  fu  piu  honefio  ft)  piu  finto  d'zAleffandro . 
FEDERIGO  MARCHESE  DI  BRANDIBORGO, 

Fu  anchora  egli  molto  modefloiperctoche  uacando  il  re- 
gno di r Polonia  per  la  morte  dl'Vladislao , gli  furono  man 
dati ambafitadori  a pregarlo , ch'egli  acce tt affi  il  regno  ; 
• perch'egli  era  molto  amato, fi  come  quel  ch'era  alkuato fra 
. loro  : ma  egli  non  lo  uolfè accettare . Et  conforto  i popoli, che 
accett afferò  per  lor  rc  Qizimiro  Duca  di  Lituania  fratello 
del  Ke  morto , per  che  ciò  era  ptugiufio . . y.  ; ..  . 
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LODOVICO  XII  RE  DI  FRANCIA  * 
Quel  giorno,  ch'egli  Jucceffe  nel  regno  a Carlo  ottano  fra 
tello  difua  moglie , nomatile  compiacere  a un  Jùocarifiimo 
fer  nidore , ch'eghhaueua . ‘Terctoche  domandandogli  ejfi 
per  la  felicità  della  co  fa , chel  re  confifeaffe,  fj)  poi  gli  donaf 
f tbeni  d'un  cittadin  d'OrlieY\s , tlquale  era  tenuto  che  fof 
f fempre  flato  nimico  di  Lodouico,  dijfe  che  ciò  non  gli  nott- 
ua cÓcedcre,magli promtfe  bene  altre  cofi  maggiori  Perche, 
che  nfpetto  doueua  eglihauer  piu  effendo  efiiltato  a cofigra 
regno , che  quando  egli  uolejfe  non  haueffi potuto  uendicarfi 
Ld'uno  huomo  priuato fio  nimico  ? llptnfer  dunque  filo  del 
la  modeftia  fu  cagione , che  ciò  non  gli  concedejfe  : ft)  la  r i- 
Jpofla 'fila  fu  di  quella  maniera . Perctoche  dijfe , che  fintei 
dubbio  gli  pareua  cofi  ingialla , chel  He  di  Francia  uolcjfi 
uendicarfi  delle  ingiurie  et  un  cittachn  d'Orliem . Et  quello 
anchora  tanto  maggiormente  mofiro  la  fua  modefiia,  ch'tf 
fendo  egli  in  un fitbtto,et  fuor  d'ogni  affettatone  J alito  a ta- 
ta  grandezza,  fior  dato  fi  di  tutte  /ingiurie,  r itene  apprejfo  di 
fi  in  honore  a lor  luoghi  tutti  coloro, che  haueuano  ubidito  a 
, Carlo . Talché  dalla  per  fina  del  He  infuori, laquale  era  mu 
tata,  p arcua  che  no  fojfc  mutato  nulla  nella  corte  di  Carlo , 
‘di  quel  cheui  fileua  ejfir  prima  ; e ogntuno  fi  marauigha- 
ua  a uedere , chel  He  Lodouico  tenejfe per  guardia  della  fiua 
per  fina  coloro  che  già  Ihueuano  menato  prigione  della  bat- 
taglia ; ft)  che  apprejfo  di  lui  f offro  in  honore  quei  medefi- 
' mi , iquali  haueuano  confighato , eh  'egli  fojfe  tenuto  tanto 
tempo  in  prigione . Et  eragran  marauigha  anchora,  che 


coloro  che  gli  haUeuano  fattola  guardia  in  prigione , con 
quella  allegrezza  di  uolto  ft)  con  quello  animo,  che  haueua- 
no fruito  a Carlo  ,fruiffro  a colui , che  dianzi  haueuano 
h auuto  prigione  come  nimico . 

FRANCESCO  SFORZA  DVCA  DI  MILANO 
‘Trincipe  illuftrifimo , ilquale  all'età  noflra  fu ftngola- 
re  efèmpio  di  molte  uirtu , ejjèndo  capitan  generale  dclt e fr- 
etto de  Fiorentini , ft)  battendo  prefo  per  forzai  il  c afelio  di 
fafvioua',alcuni faldati  menauano prefa  una  belltfima  fan 
ciulla , laqualgrtdaua  che  uolcua  effer  condotta  dinanzi  al 
capitan  principale . Laquale  ejfndo  menata  a lui , doman 
dandola  Francefo  Sforza , perche  ella  hauejf  cercato  con 
tanta  iflanza,  ctefer  condotta  alla  fa  prefnza  i rifpof , 
per  compiacere  alla  uolontà  di  lui , pur  ch'egli  la  faluaff 
dalla  ingiuria  de fidati . Ora  ueggendo  Francefo , ch'ella 
era  bellifima , ft)  nel  fi ore  della  fuagtouanezja , penso  eh' 
egli  haur  ebbe  fatto  a fai  poco  errore , quando  egli  hauejf 
goduto  le  fue  bellezze  col uoler  di  lei.  La  menò  dunque  a 
dormir  feo  quella  notte . Doue  uolendo  accofarjele  ft)  ab- 
bracciarla, la  fanciulla  piena  di  lagrime  riuoltaf  a una 
tmagine  della  Vergine  ofMaria , ch'era  attaccata  al  letto , 
ft)  cui  Francefo  haucua  fngolar  riuerenza  ft)  dutotione , 
lo  prego  che  per  amore  di  quella  beatifima , ch'era  quiui 
dipinta  ,ft)  perla  fama  della  bontà  fa,  ch'era  apprejf 
d’ogmuno , non  le  uo  le (f  torre  l'honore  della fa  uirgmità , 
ma  piutofo  lareflituiffe  intatta  al  manto  , ilq naie  era 
» legato  inferno  congbaltri prigioni , Fu  tanto  grande  la  con • 
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timnzfl  del  (onte  Francefio , che  bench'cgb  fi  fintijfe  àjr, 
prejjò  nel  letto  una  belbfima  fané  itila  prefa  m guerra  ignu- 
da, ueduto  il  proponimento  ft)  l'honefià  di  lei , fubtto  fòl- 
io fuor  del  letto,  ff)  la  mattina  fattofi  tienire  innanzi  il 
manto  di  lei , publtcamcntc  glie  le  refìituì , giurando , come 
egli  non  baucua  hauuto  a far  nuda  con  effolei . Doue  egli  in 
un  medefmo  atto  non  filamento  imito  Scipione,  ma  ancho- 
ra  per  efferc giunto  a una  età  molto  piu  uitiofà  corrotta , 

a miogiudicio  lo  uinfi.  fdMaf  imamente  aggiungcndouifi 
quefio , eh' e (fèndo  donna  di  nobilfangue  quella  che  fu  me- 
nata a Scipione,  uiuendo  Scipione  in  città  libera,  egli  fa- 
rebbeforfè  fiato punito  d'hauer  tolto  Ih  onore  alla  fanciul- 
la  ; ft)  egb  di  ciò  ragtoneuolmente  potea  dubitare . J Ma  nel 
Conte  Francefio  non  era  co  fa  alcuna  , che  quando  egb  non 
fofife  fiato  buono  di  natura,  per  alcun  fi ff  etto  o paura  Iha- 
ueffe  potuto  far  rimanere  di  fichsfare  al  fuo  appetito . 

PAPA  CLEMENTE  IIII 
*Nato  nel  contado  di  ‘Pferbona,  fu  dottor  di  leggi , ft) 
col  mezze  delle  fue  uirtu  fall  aba  degmtà  del  ‘‘Papato . Ora 
effendo  egb  già  Papa, due fiefigbuoìe , ch'egli  haueua  hauu- 
te  di  legittimo  matrimonio , furono  a trouarlo , (forando 
per  opera  di  lui  di  doucr  maritarfì non  fecondo  il  loro  fiato 
di  prima , ma  come fi  richiede  ua  alla  grandezza  del  Ponti- 
ficato . <dMa  non  fu  mai pofiibile,  che  Clemente  per  preghi 
di  loro  ne  d'altri  parenti  fi  moueffe  a dar  loro  co  fa alcuna 
de  beni  o delle  entrate  della  [biefiu  E alle  domande  loro  firn 
pre  rijfofc , che  i ‘ Pontefici  Immani  non  haueuanofighuob, 
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ft)  che  non  poteuano  dare  a parenti  quel  che  non  era  loro . 
Et  pereto  doueuano  effer  contente  ,fe  egli  hauea  lafeiate  lo- 
ro tutte  le  f acuità , ch'egli  hauea  innanzi  tlHPapato  con  k- 
qualx  ricchezza  non  trouando  elleno  condittone  da  marttar- 
f fecondo  tl  lor  defederio , amendttc  fi  fecero  monache . Ce- 
fi riffe  anchoraun  feto  nipote  a lafetare  due  canonicati  di 
tre  che  n'haueua . Afìinenza  uer amente  rara , ft) pero  tati 
to piu  degna  d'ejfer  lodata.  Il  non  uokre  concedere  alle  lagri 
me  delle feghuok  in  cofe  fublime  fortuna , quel  che  affatfeimi 
altri  larghi  fintamente  donano  non  felo  a figliuoli,  ma  a ci- 
nedi , a meretrici , e a buffoni , 

tambvrlano  re  di  persia, 

St'quafi di  tutto  /’ Oriente ,moflrò  anchora  egli  un  fngo - 
lare  efempio  d'afttnenza . rVerctoche  paffando  una  uolta 
per  la  Sorta , s'incontrò  in  un  lauoratore , ilquale  allhora 
arando  hauea  trouato  un  gran  uafe  di  moneta  d'oro . Per- 
che dicendo  tutti  coloro , ch'eranofeco , che  quelthefero  era 
del  Rf , pere  toc  he  i theferi  occulti , che  fi  trouano , fono  del 
principe , il  Re  commandò  al  contadino , che  gli  por t affé  i 
denari , ilquale  hauea  gta perduto  ogni (peranz& , che  deuef 
fero  effer  jùoi . Onde  il  Re  ueggendo  quella  moneta,  doman- 
dò coloro  ; ch'eran  quiui , s'efei  credeuano  che  foffe  il  ritrat- 
to del  padre feto  quel  eh' era feampato  nella  moneta . Iquali 
hauendogli  rifpofeo , che  quella  era  leffegie  de  principi  Roma 
ni,  il  Re  diff;  dunque  fe quefei  denari  non  furono  de  miei 
maggiori,  lafciamogli  al  contadino , a cui  Dio  gli  ha  man- 
dati . lodeftia  uer  amente pngolare , ft)  da  effer  e defedi- 
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rata  in  afiaifiimide  principi  nofiri.  Imitali  non  filamento 
non  fi  contentano  d'ufiirparfi  i thè  fin  trottati , ma  ogni  di 
anchorarapifiono  quedecofi , le <j itali  ejfendofi  acquijlate 
con  molta  fatica  f) /angue  de  glthuomini  prtuatt , fino  ne - 
ce/farie  a pa fiere  le  moglie  i figliuoli  loro . 

I C E N O V £ S I 
Vfirono  anchora  e fi  un  ranfiimo  efimpio  d'afiinenza 
fimilc  molto  a quella  antica  de  Romani,  laqual  merita  per 
ciò  che  ne  fia  fatta  honorata  memoria . L'anno  MCCLVIII 
cjjcndo  nata  afpra  guerra  tra  i Signori  J/inittani  e i (fieno- 
itcfi in  Sona  per  legare  priuate , adequali  non  s'era  fatto 
rimedio  alcuno  ; ff)  ciò  non  finza  danno  de  Genouefit , per- 
che in  quel  tempo  anchora  i e Tifimi  erano  lor  nimtc  ì ; la  cit- 
tà di  Lucca  mando  una  honorata  ambafieriaa  Genoua , 
iq itali  ambafiiadori  ojferiffero  in  dono  a (fienouefidue  mila 
marche  d'oro  : pregando  i < fienouefi , che  non  guardaffiro  il 
dono , ma  lanimo  di  coloro  che  mandauano  il  dono , ft)  che 
in  quel  mezzo  fi  firuifiero  dtquedo  oro , fin  che  i Lucchefi 
hauejfiro  fatto  prouifione d'altri  denari,  donerà  punto 
da  cjfire  /prezzata  qucUa  fimmain  cofigran  bifigno  : f) 
nondimeno  i (fienouefi  con  animo  grande  ,fi  come  fa  la  pal- 
ma , che  fi. forzai  contra  ilpefi , con  lieto  uolto  ladro  giorno 
refiituirono  il  dono  adhora  prefi  intero  a gliamba/ciadori 
de  Lucchefi:  ft)  confortarono  i Lucchefi,  che  mlefièro  fir- 
bar  quei  denari  a maggior  bifogno . 

FILIPPO  FICLIVOLO  DEL  RE  DI 
Maiolica  q)  Minor ica  a tempi  nofiri  battendo  rinun - 
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fiata  la  cura  di  molti  lanifici,  ch't'poffèdeua , di fio proprio 
uolere  fi  ndujfi  a tale  „ che  fi  contentaua  delferutgio  di  un 
cherico  filo  : ft) pigliando  dalla  pouertà  quel piacere ,chegli- 
altri  traggono  daltufidi  grandtflime  ricchezza , (tallhora 
in  poi  mendicò  il  uitto . 

ELISABETTA  FICLIVOLA  D*ANDREA 
Secondo  "Re  ctF' ngheria , ft)  moglie  di  Lodoutco  Lant- 
grauio  di  Turingia  ( quefio  e nome  di  dignità  in  Lama- 
gna)  dopo  la  morte  del  marito  fu  cacciata  come  prodiga  da 
popoli  dello  flato  ,percioche  ella  diflnbuiua  tutto  quel  che 
haueua  fra pouert . Efflndo  dunque  fuor  del  fuo  flato  fi  ri- 
dujfi  a tanta  pouertà , ch'ella  portauamdojfi  una  mijcra 
uefltcciuola  di  panno  tutta  rattoppata , ft)  guadagnauafi 
il  uitto  con  la  rocca  ft)  col  filar  lana t/pr errando  tutte  quel- 
le cofè,  che  dopo  tal  cafi  l' erano  offerte  dal  padre  ft)  da  egli 
altri parenti  ; ft)  diuenne piu  pouera  di  Cornelia,  douc , fi 
haueffe  uoluto , poteua  e [fere  ricchifiima  anchora. 

ALMANSORE  RE  DE  MORI 
IN  HISPACNA 


- Fu  huomo  digrandifiimo  sdegno . eTerciochc  hauendo 
egli  dianzi  fimpre  hauuto  uittoriade  Chrifliani , ultima- 
mente effóndo  uinto  ft)  rotto  in  battaglia  da  Cjarzia  Conte 
di  Cafltglta  ( che  quella  dignità  non  era  anchora  paffuta  in 
nome  reale  )ft)  da  Veremundo  Re  di  Leone  in  fdifpagna , 
fi  ritirò  in  patte , douc  egli  non  uolle  effèr  piu  ueduto  da  gli 
Arabi , ne  lafiiarfi  favellar  da  per finagft)  flette  alcuni 
di  fintai  mangiar  nulla , talché  morì  tofto . 
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cothifredi  boglioni 

‘ Duca  di  Lorenoyper  non fèntir  firmi uer gogna , mentre- 
che  per  giudicio  dell'lmperadore  egli  combattala  a [ingoiar 
battaglia  con  un  certo  fùo  parente  per  una  parte  del  Ducato 
di  Loreno , che  colui  gli  domandaua , haueua  rotto  la  fra- 
da  infitto  al  manico:  lacjual  cofà  negando  i principi , che 
u' erano  pr  e finti , temendo  eh' egli  non  [offe  uinto,  prattica- 
rono  di  uolergli  mettere  et  accordo . <JMa  Gothifiedi  facen- 
do uifla  di  notigli  udire , fece  ogni  fùo  sforzo , talché  col  ma 
meo  filo  fiucrchio  talmente  il  nimico  t che  lo  gettò  in  terra 
fior  dito . Onde  egli  fendendo  da  cauallo  tolfi  la  froda  al 
nimico  y fg)  poi  riuolto  a principi , da  uguali , effeiidofgli  rot 
ta  la  froda  era  flato  multato  d'accordo , diffe , che  hauen- 
do  egli  allhora  unito  il  nimico  in  battaglia , finza  uergo- 
gnafua  potata  difendere  alla  pace . 

Di  gran  modefia  fg)  lode  fu  piena  anchora  queflo  ri- 
ffe tto  , chelmedcfimo  Cjothifcdi  usò , quando  eg  li  fu  falu- 
tato  'J\e  da  tutto  lefircito , Uguale  era  ito  alla  imprefa  di 
Cjierufalcm . ‘Tercioch' egli  non  uolle  efjère  coronato  di  coro- 
na d'oro  y dicendo;  eh' egli  era  cofà  ingutfa , che  il'fèruo 
huomo  mortale , fg) peccatore , por t affé  corona  fatta  d' oro 
fg)  di  gioie  in  quel  luogo,  dotte  Chriflojìgliuol  di  Dio  ytlqua 
le  fece  il  cielo  et  la  terrasper  liberarti  da  nofìri peccati,haue 
ua  portato  corona  d1 acuti  fi ime  frtne  fatta  per  fùo  fiherno  , 
GIOVANNI  CONTE  d’aLTAVILLA 

Con  quai forze  d'eloquenza  potrà  egli  meritamele  eficr 
lodato  della  uirtùfùa?  laquale  egli moflrò,quando  Fexran- 
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do  il  gioitane  Tfy  di'ffqpoli fu  rotto  in  battaglia  a Semina- 
va in  Calauria  da  'Berardo  Stuardo  ‘Duca  d (^Albania,  ii 
quale  luogotenente  di  Carlo  ottauo  7(e  di  Fr ancia  gouerna- 
ua  la  parte  inferiore  di  quel  regno . CPercioche  fuggendo  il 
7{e  Ferrando  col  caudllo  fi fiancò  , eh' a fatica  lo  poteua  por 
tare  poco  piu  oltra , (qiouanni  d'zAltauilla  come  lo  uide  gli 
ojferfi  ilfito , ch'era  gagliardo  ffi fiefio  : onde  rifiutandolo 
Ferrandoper  la  uer gogna , Giouanni firettamente  il  prego, 
thè  laccettaffe , dicendo  ; come  u' erano  affaldimi  pari fuot  ; 
-ma  coloro , eh' erano  con  effluì , non  haueuano  altro  7{e , 
ch'cjjò  Ferrando,Hauèdo  dunque  Ferrando  accettato  il  ca 
ualloys'era  anchora poco  allontanato  di  qutui , che giugnen- 
do  i Francefi amazz&rono  Cjiouannt . O fingolar  uirtù  ft) 
cortefìa  danondouere  ejfir  giamai taciuta; con quai  lode 
degnamente  potrebbe  ejjèr  celebrato  Giouannif  ch'effendo 
sbigottito  ogmuno  nello  Jpauento  della  fuga  ft)  della  morte 
poco  men  che  prefinte , egli  lafiiajje  tanto  luogo  apprejfo  eh 
fi  alla  gentilezza  ? cFfon  è da  ejfir  e poco filmata  anchora  la 
xreanza,  che  fuggendo  Ferrando  uenne  a moflrare , poi 
\chem  fi  pericolofo  tempo  egli  non  accettò  /àbito  il  cauailo , 
ma  fipr aflette  alquanto , proponendo  Ihonore  alla  ulta . 

aàyYU  CECILIA  BARBARICA 

,v  gentildonna  Vimtiana , morto  che  fu  Filippo  V bra- 
mino fio  marno , ne  prefe  tanto  ft)  fi  ostinato  dolore , che 
ne  t configli  ne  i preghi  eh  parenti  hebbero  mai  tanta  forza  » 
che  per  alcun  modo  la  potejfiro  difporre  a mangiare . Ella 
ft  mori  dunque  finza  tnai  dar  loro  alcuna  njjofla . 
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DOMENICO  CATALVSO 
Signor  di  Statimene,  e degno  anch'egli  difingolar  memo 
ria  per  lamore  ch'egli  moftro  uerfi  la  moglte.Laquale  efien 
do  tutta  infetta  di  lebra,  il  marito Jènza  hauer  mai  paura, 
ch'ella  figli  potejfi  appiccare , ne  ch'ella  gli  uenijfi  a noia  a 
uederla  {come  ch'ella  par  effe  piu  lofio  un  puzzolente  carna- 
io , che  un  corpo  uiuo ) ne  per  lo  trifio  odore, che  ufiiua  dalle 
Juc  piaghe , le  uietò  mai  ne  la  tauola  ne  il  letto  communi. 
"Tercioche  la  carità  maritale  haueuaapprefiò  di  lui  cam- 
biato il  timore  della  contagine , q)  la  fihifezz (i  della  uifia 
ft)  del  puzzo  in  ficurezz&  e in  piacere  ; attefi  ch'egli  ,ficon- 
do  la parola  di  T)io , la  riputaua  una  medefima  carne  con 
ejfolui.  ■ \ 

VN  CERTO  CAVALIERE  DI  CARZIA  > 
fé  di  'Nauarra  hauendo guerra  infieme  in  Hifiagna 
Ferrando  fe  di  Leone, et  far  zia  Re  di  Ts(auarra,Garzia 
perch'egli  era  fiperbo  et  he  fi  tale, e troppo  crudelmente  trai 
taua  i La  roni  del  fuo  regno , era  molto  mal  uoluto  da  loro . 
Onde  confiderando  ciò  un  de fiuoi fidati, che  haueua  allena 
lo  Cjarzia  da  fanciullo,  pentodo  fi  fi  ueniua  a giornata, che 
Cj  arzta farebbe fiato  abandonato  da filai,  fi  come  quelche 
lamaua  con  fede, fi  aperta  la  prattica , ch'egli  hauea  inteja, 
configliò  Garzia,  che  non  uenijfi  a giornata.  <jMdGarzia, 
itifuale  teneua  cofi poco  conto  de  gluvtiici,come  de  nimiti,deli 
ber  'o  in  ogni  modo  di  uoler  uemre  a battaglia  co  mmici.  La- 
qual  cofa  ueggendo  colui , ilqùale , come  s'è  detto , Ihaueua 
configliato  il  contrario , diruppe  inque^e  parole . Per  quan- 
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to'io  pojjo  confederare , io  ueggo  che  egli  e ordinato , dot  in 
ogni  modo  tu  muoia:  allaqual  cofei poich'io  non  pojfeo  fare 
altro  riparo , quefeo  almeno  mi  sforzsro  di  foresto  e di  non 
uederti  ne  morto  ne  vinto.  Trattofe  dunque  la  celata  ft)  lar 
madura , ft)  content andofe  della  Jpada  fòla  ft)  della  lan- 
cia , con  grande  animo  entro  nella  battaglia  de  nimici . Do- 
ue  non  andò  molto , ch'egli  fu  morto , ft)  Garzia , come  effe 
Ihaueua  auuertito , abandonato  da fuoi . 

RICCARDO  RE  D’i  N G HI  L TE  R R A , 

Fu  molto  liberale  ft)  cortefe.  P er Fioche  hauendo  egli 
fatto  apparecchiare  un  bellifetmo  ft)  fontuofi  conuito , ft) 
ueggendo  che  due  fuoi  caualteri  con  grande  attentione  s' era- 
no fermati  a guardare  certi  uafi  d'oro,  ft)  ragionauano  in- 
feeme , s'accoflo  loro , ff)  gli  domando  di  quel  che  fauella- 
uano  infeeme . Iqualx  hauendogli  rifpofìo , come  efetdiceua- 
no , che  fi  fearebbono  tenuti  affai  ricchi  ft)  contenti , fe  ha- 
ueffero  hauuto folamente  due  di  quei  uafe  : il  Re  j deridendo 
dijfe  ; ne  per  quefio  ancho  rimarrete  cteffer  contenti . cPer- 
cioche  effe  m quella  medefima  boragli  fece  porre  in  mano  i 
uafe.  Ma  perche  il  lor  lauorio  era  d'eccellentifeimo  nheuo , 
ft)  fenza  fare  ingiuria  a tanta  matfìria  pareua  che  non  fe 
pottffero  guafeare,  fece  guardare  in  mezzo  del  conuito  quan 
to  pcfàuano , e in  cambio  de  uafe  conto  loro  dodici  mila  feu- 
di , che  tanto  furono  filmati . 

F/auendo  il  medefimo  "Re  nelle  fefee  di  ‘Natale  fatto  or- 
nare una  cappella , ch'egli  haueua  nel feto  palazzi  fecondo 
che  s'ufa  d'oro  ft)  di  gioie , ft)  hauendo  qutui  la  mattina 
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detto  mefia  il  Ve  fiotto  d'zÀqui  legato  di  ‘ Papa  ‘Bonifacio , 
me  ntrc  che  egli  fi  (poghaua  le  uefii  pontificali,  tl  7{e  coman- 
do chenonfimoueffènulladeglwrnamenti  della  cappella. 
Et  poi  amoremlmente  prefi  il  legato  per  mano , come  fi  fu 
apprejfato  all'altare  dtjfe , che  non  gli  p areua  honefio , che 
un  legato  del  ‘Tapa  quel  giorno  dtcejfe  mejfa  in  uefti  ft) 
ornamenti  altrui  : ft)  pero  gli  faceuaun  prefinte  di  tutto 
quel  ch'era  in  quella  cappella . 

PAPA  ALESSANDRO  QV I N T O , 

Fu  tanto  liberale  ft)  corte/e  per  li  grandmimi  doni  ft) 
h enfici,  eh' e' fece  a glthuomim  littcrattft)  uirtuofì , che 
fpejfiuolte  famigliarmele  ùfaua  dire  aghamici  fiuoi ; ch'e- 
gli era  già  fiato  Vefiouo  ricco  (percioche  fu  Vefiouo  di  ?s  Jo 
uara  ) poi  fatto  Cardinale  diuentò p onero , ft)  finalmente 
giunto  al  Toni  ficato  s'era  quafi  ridotto  a ejfir  mendico . 

0 felieifiimo  huomo , ilquale  hauendo  con  la  uirtù  ft)  con 
la  fortuna  acquifiato  al  mondo  co  fi  Juhhme  honore , quel 
che  di  rado  auuiene , lo  fàpefii  benfiimo  ufivre . Toiche  ri- 
putafiighamtei  ft)  la  buona fama  affai  piu  utili  ft) piu  ho- 
norati  che  le  ricchezze  non fino,  ft)  manco /oggetti  alle  fati- 
che , che  non  è loro , in  cui  fi  truoua  tutto  il  contrario . 
LVCIAN  DORIA  CITTADIN  CENOVESE, 
Effèndo  ammiraglio  dell  armata  Cjenouefi  in  lfchiauo- 
ma , doue  egli guerreggiaua  contrai  Signori  Vmitiani,  fe- 
ce uno  atto  degno  di  molta  lode . Percioche  non  effèndo  man 
dati  denari per  la  paga  da  Genoua,ft)  già  battendo  larma- 
ta  carefiia  dogm  coJa,hench'egli  non  faceffè  il fatto fùo  prò - 
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prio , ne  ancho  uoleffi  ire  in  corfi  ; per  trattenere  larìnata 
conrubare  qucfio  ft)  quello,  ciò  ch'era  Ultimo  anchora , 
come  che giufiamcntc  potejje , noi  uol/e  fare  ; ciò  è tornare 
a cajà  con  Urmata,non  effóndo  fmta  U guerra.  l'Lhuomo 
dunque  d'animo  grande , ft)  ucr amente  liberale , bruendo 
Jpefo  tutti  i denari,  ch'egli  haueua  dijùo,  ft)  diflribuita  tut 
ta  la fica  argenteria  fra  le  naui , perche  le  ciurme  fi  potè f 
firo  trattenere , un  di  loro  gli  domandò  denari  ; perche  non 
hauendo  egli  piu  nulla  che  dare , /piccò  dalla  cintura  uno 
ornamento  d'argento , che  l'era  attaccato , ft)  gliel' diede . 
Jlquale  non  per  conto  della  ualuta , ma  per  la  cofa  ifiejfit 
(percioche  egli  fe  haueffe  hauuto piu , piu  già  haurbbe  det- 
tole da  flimar (ì  molto . 

ALFONSO  IL  VECCHIO  RE  DI  SICILIA 
fdauerbbe  molto  per  male  di  non  efficr  pofio  anchora 
egli  tra  glih uomini  liberali , hauendo  egli  auanzato  di  cor- 
tefia  tutti  i principi  liberali  del  fuo  tempo  : ft)  le  cui  cortefie 
s'io  uolesfi raccontare  tutte, non  baficrebbe,  olirà  quel  ch'io 
n'ho fritto  difipra , un  gran  uolume  intero . Io  mi  conten- 
terò dunque  di  raccontare /olo  uno  atto  di  lui . Solata  zàL 
fonf  portare  anella  in  dito  di  grandi  fimo  prezzo , ft)  per 
nonguafiar  le  gioie  nel  lauar fi le  mani , quando  fi  uoleua 
lauare , fi  cauaua  lanella  di  dito , ft)  le  daua  a frbare  a 
queiferuidori , che  gli  erano  piu pr  e (fi.  Hauendo  egli  dun- 
que date  una  uolta  lanella  in  firbo  a non  fo  chi , ilquale  pen 
fiaua  che  il  "Re  fe  IhaueJJè  fior  date , ft)  perciò  Ihauca  fatte 
fiue\  <^4lfonf  mofirò  di  non  ricordar  fine , e in  cambio  di 
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quelle  fi  mif  dell' altre  amila , fg)  mantenne  la  fua  ufhnza 
di  prima . Trouandaft  dunque  quefìo  mede/ìmo  dopo  alcu- 
nigiorni, doue  Mlfonfo  era  per  lauarjìy  egli  che  hauea  hauti 
tote  prime , porfe  un'altra  uolta  la  mano  per  pigluir  land- 
la,  come  egli  hauea  già  fatto.  ^Ma  Mlfonfo tirando  in 
dietro  la  mano , gli  diffe  pianpiano  nell' orecchie  ; io  tt  dato 
a frbar  quefe  anella,fè prima  tu  mi  renderai  quelle  altre, 
ch'io  ti  diedi . Carola  uer amente  degna  di  Re  liberale , ft) 
dotato  d'animo  grande  fg)  humano , laquale  meriterebbe 
bene  d'effer  celebrata  con  maggior  lode , che  non  portano  le 
forze  del  mio  file . Ala  infeme  con  osilfonfò  furono  libera- 
lismi anchora  nell età  paffuta  Francefo  Sforza , ilDuca 
Forfi  di  Ferrara,  fg)  ‘Tapa  Nicola  quinto . Di  Siflo  quar 
to  e uulgattfimo  quel  uer  fò.  Mitra  caue , mjìituit  dicere , 
Jum  quod  eram . 

«ALFONSO  XI  RE  DI  CASTIGLIA. 

Ts[on  fi  debbe  filmare , che  fojfe  clemenza  d'huomo  o di 
Re  anchora , ma  piu  tolto  diuina  quella  ch'uso  il  Re  di  Ca 
figlia,  quando  egli  affedi'o  la  città  d'Algazira  poffedutada 
Mori . e. Tercioche  offendo  ucnuto  a lui  un  certo  Moro  qua 
fi  come  un'altro  Sceuola  per  amazjarlo , fg)  offèndo  prefo , 
poich'cgbfu  efaminato , confesso  ch'egli  era  ito  per  ciò  fare , 
fg) per  offerire  la  ulta  mferuigio  della  patria,  e in  honor  dei 
fùo  Dio . Il  Re  udendo  quefto  lo  fece  uefir  tutto  di  nuouo , 
fg)  oltra  ciò  hauendogli  donato  denari  contra  il  parer  di 
molti , che  lo  confgliauano  altrimenti , lo  mandò  accompa- 
gnato con  buona  feorta  al  Re  cBelmari,a  cui  quel  Aloro  era 
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uajfallo . llqual  T{e  anchorche  foffe  barbaro  .non  pero  man- 
co h umano  ctiAlfonfo,  poiché  con  afpre  parole  l'hcbbe 
molto  rtprejò , ch'egli  haueffi  tentato  di  uolere  uccidere  un 
Re  di  tanto  animo  tJubico per  punirlo  com'e ' meritaua  , lo 
fece  amazz&re . 

FERMANDO  GONZALO,  CON 
TE  DI  CASTIGLIA, 

- Fn  anchora  egli  digrandifiima  humanità . rTerciochc 
guerreggiando  egli  co  Conti  de  rPittom  ft)  di  Tolojd , iqua- 
li  erano  uenuti  m aiuto  de'TSfauarrefi , con  cui  egli  faceua 
afpra guerra , haucndo  egli  morto  di  fua  mano  il  fonte  di 
Tolofà . poiché  gli  hebbe  Icuato  larmi  ft)  laltre  [foghe, accio 
che  non  fojfe  conojciuta  in  lui  manco  humanità , che  ualo- 
re , coperfe  il  corpo  morto  con  un  panno  d'oro . Et  diedclo  a 
Tolofani,  iqtiali  erano  flati  fatti  prigioni  in  quella  guerra , 
hauendogli  lajciati , che  potejjcro  tornare  a loro  amici , ft) 
donato  ancho  denari  per  il  uiaggio . Et  da  loro  non  uolle  al- 
tro .fé  non  ch'efii  giur afferò  che  haurebbono  con  tutta  quel- 
la compagnia  portato  a Tolofà  il  corpo  del  principe  loro . 

THOMASO  FRECOSO,  DOGE 
DI  GENOVA 

Effendo  entrati  1 nimici  in  Genoua , iqualt  con  utrtù  ft) 
con  nuoua  arte  furono  rotti  da  Thomafo  Fregofò , ft)  efjèn. 
doui fatti prigioni  Tfafaello  ^Adorno  mfeme  col  figliuolo , 
tlquale  tra  capo  della  contraria  fattione , ft)  Orlando  dal 
Fiefio  fratello  di  Giouan\  Filippo , co  quali  era  ancho  Lo - 
douico  Fregofo  con  molti  huomini di  quella  faccione;  dubt- 
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tandojì  ogniuno , wo«  foffe  u/dta  qualche  crudeltà  con- 

tra  la  una  loro  : effo  Thomafi  co/t  armato , come  egli  era , 
porgendo  loro  la  mano  gli  conforto  a Ilare  di  buono  animo  : 
ft)  hauendo  donato  a chi  caualh , e a chi  denari , m quella 
mede  fi 'ma  bora  gli  libero  tutti . Et  benché  e/fendo  egli  huo 
mo  di  gran  prudenza  fàpeffi  benifimo , che  tolti  i capi  della 
contraria  fattione , egli  piu  quietamente  haurebbe  f ga- 
reggiatoper  lauuenire , uollc  pero  con  fua  g randifiima  lo- 
de mettere  innanzi  il  nome  della  clemenza  alla  fua  fteu- 
rez^a . 

IL  SALADINO 
Hauendo  pre/d  Gieru/alem , fece  uno  atto  belhfimo 
d'h  umanità . Perciochc  ef è do f gettate  innanzi  a piedi  fuoi 
le  mogli  de fidati  Chrifiam , iquah  erano  morti  in  batta- 
glia , tutte  piene  di  lagrime , pregandolo , che  i denari  pro- 
mefi  per  patto  a coloro , che  non  haueuano  nulla , fo/Jero 
loro  rimefi  : non  folamente  con  parole  amoreuoli  fi  sforza 
di  mitigare  il  lor  dolore;  magli  rimifi  ancho  t denari  pro- 
mef  i . Et  oltra  ciò  coft  largamente  dono  loro  delfuo , ch'elle 
hebbero  il  modo  da  potere  commodamente  ricoucrarf  nel 
paefe  de  fhrifiani . Confiderà fa  te  (leffo , o lettor  e, quan- 
to auar amente  ft)  crudelmente  figliano  guerreggiare  i po- 
poli di  contraria  religione  cantra  i Chrifiam.  Et  et  altra 
parte  confiderà  ghanimi  di  molti  popoli  della  religion  (fri- 
fi  tana , iqualifino  crefciuti  parte  nella  diuerft a della  reli- 
gione , ft)  parte  anchora  nella  ufanza,  dell' armi , fi)  della 
guerra  continua  ; ft)  cof facilmente  conofierai , quanto  fa 
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da /limare  quella  inumanità  del  Saladino . 

FILIPPO  DVCA  DI  MILANO, 
Hauendo  con  le  forze  de  Cjenouef  unito  ft)  prejo  in  bat- 
taglia nauale  a (faeta  Alfbnjd  et  Aragona  infieme  con  mol 
ti  altri  /ignori , come  furono  condotti  nelle  Jue  forze  & ^Mi- 
lano , non /blamente  non  gli  tratto  da  nemici  ft)  prigioni , 
ma  gli  honoro  con  fe/le , giuochi , ft)  corniti  tft)  gli  lasio 
fnz&  alcuna  taglia , doue  eglino  haurebbono  pregato  gran 
quantità  di  denari  per  liberarjt . 

RENATO  DVCA  DI  LORENO, 

Effendo  cacciato  delfùo  fato  da  Carlo  ultimo  “Duca  di 
'Borgogna , Usuategliele  haueua  me/fo  tutto  a fuoco , aiuta 
to  poi  da  gli  Suizeeri  fiuti  confederati , uinfiin  battaglia , 
t amazzè  colui  proprio , che  gli  haueua  fatto  tanti  danni . 
Co  fini  hauendo  con  non  poca  fatica  trouato  il  corpo  di  far- 
lo in  una  grandifima  moltitudine  dhuomini  morti , non , 
come  forfi  haurebbono  fatto  molti  altri , per  isfogare  la  co- 
lera fiala  sbrano , ne  alcuno  fhernoglt  fece.  <£Ma  come 
principe  d'animo  prudente , ft)  di  fingolar  uirtu , ch'egli 
era , lo  fece portare  a <sNanf  nella  chie/a  di  San  Giorgio , ft) 
per  piu  honorarlo  lo  accompagno  ue  fitto  fa  bruno  con  tutta 
la  fua  corte , con  tanto  numero  di  facerdotift)  di  t or  eie , 
quanto  f potè  trouare  allhora . Et  cof  fece  tutti  i figni  di 
dolore , non  altrimenti  che  s' egli  haueffe  fatto  fpelire  fio 
padre , mentre  ch'egli  accompagnaua  alla  fepoltur a un  fio 
grandi  fimo  nimico , tlquale  contra  di  lui  ft)  di  tutti glialtri 
era  fimpre fato Juperbo  {%)  crudele . 
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V N O AMMIRAGLIO  DI  TVRCHI 
Di  natione  Arabo , moflro  grandiflima  gratitudine  a 
! Baldouino  l{e  di  Cjierufalem . llquale  hauendolo  uinto  in 
(Arabia  in  battaglia , prefl  la  moglie  di  lui  con  molti  altri 
( lacj  itale  ptr  ctocbe flaua  molto graue,  effóndo  uicina  al  par 
to,  era  fiata  la/ciata  dal  marito  nel  magno,  perch'ella  non 
fojjè  piu  grauemente  offe  fa  ) ft)la  mife  in  uno  ottimo  letto 
nel fèto  padiglione , prouedendola  di fèruidori , di  ogni  al- 

tra eo fa  ncceffaria  ; ff)  oltra  ciò  in  cambio  eh  coperta , che 
non  fi  potcua  haucre  m quel  luogo , la  coperje  con  una  delle 
fue  uefli , et  fenici  hauerta  tocca  la  reflitui  all'Ammiraglio. 
Auucnne  dunque  poi  a Baldouino  ,ch'effendo  flato  rotto 
in  battaglia  da  Turchi , egli  fi  ritiro  in  famma  città , che 
non  era  punto  forte . Effendo  dunque  ito  di  notte  /' Ammi- 
raglio a trouarlo , affai  piu  ricor deuole  del  benefìcio  riceuu- 
to , che  d'odio  per  la  diuerfuà  della  religione , ne  della  preda 
anchora,  ch'egli poteua  fperare , gli  Jcoperfè  la  grandezze* 
del  pencolo , doue  egli  era . Pere  toc  he  egli  gli  fece  intendere , 
come  i Turchi  haueuano  deliberato  ladro  giorno  affiliarlo, 
dalqual pericolo , s'egli  uoleua  uenir/eco,  s'offerf  difàluar - 
lo . r Perche  hauendogli  rifpoflo  Baldouino , ch'egli  accetta - 
ua  uolentieri  la  fìta  offerta , trotto  fede  ft)  gratitudine  an- 
chora  nelTurco  in  cambio  deljeruigio,  ch'effogh  hauca  fat- 
to prima . 

I GENOVESI 
Anchora  ufàrono  grandiflima gratitudine  uerjò  rTie- 
tro  Fregofi , quando  effendo  egli  Ammiraglio  dell'armata 
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Genotiefi  contra  i Cipriottt , fi  ne  ritorno  alla  patria  con 
-1 untoria , battendo  prefa  la  città  di  Famagofia . rTerciocbe 
olirà  la  parte  della  preda , laquale , come  ad  zÀmrmr  agito 
per  pubico  decreto  gli  era  tocca , la  città  anc bora  gli  dono 
dieci  mila  ducati , ft) fece  lo  e finte  per fi  per  li fiioi fighuo 
li . Fece  anebo  una  ordinatane,  ebe  per  lauuenire  ogni  anno 
tutti  i magiftrati  della  città  per  grata  memoria  della  uit to- 
rta por t afferò  un  pallio  alla  religione  de  fiati  (^Minori,  ft) 
tutti  quegli  della  linea  diritta  di  dietro , che  fofiero  pr e fin- 
ti a portare  il  dono , quel  giorno  andafifiro  innanzi  aghaltri 
dopo  il  Doge.  ^ ero  non  dee  punto  parere  mar auiglia , fi 
poiché  fino  mancati  coloro,  iquali fi  gratamente  bonoraua- 
nogliauttori  de  fatti  grandi , rarifitmi  fi  trouano  anebora 
quei, che /appiano  uogliano  acquiflare  le  uit t arie  grandi 

1 FORLIVESI 
Furono  molto  grati anch'efii uerfi  Francefio  Sforza, 
quando  eglidifauedutamente  intoppo , ejfindo  capitan  gene 
rale  delle  genti  di  <75 apa  Eugenio  quarto  ne  gliaguati,  cbt  i 
Forliuefibaueuano  fatto  a Gi/mondo  ^Malate fi  a.  bercio 
che  ejfindo  in poffanza  dèe  fio  popolo , di  farlo  prigione  finza 
lor  danno , non  lo  guardarono  come  capitano  deltefircito 
de  nimici , con  loccbio  torto , ma  dandogli  la  fede  come  ad 
amico , ujàrono  con  effluì  tutti  1 figni  d'amore . Et  la  ca- 
gione di  ciò  fuquefia,  cb'cfiendogU  fiato  commandato , 
cb'e  'mouejfi guerra  a Forliuefi , benché  i legati delHPapa fi 
gli  oppone  fièro , ciò  non  uolle  fare , fi prima  non  glie  l'bebbe 
denunciata , e anebo  non  abbrucio  lor  le  utile . Laqual  cofà 
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può  effendi  gran  documento  t che  s'ha  da  mantenere  an- 
eli o la  fede  al  nimico,  (fi  che,  fi  non  è necefjano , non  fi  deb- 
bo far  danno  a popoli. 

FEDERICO  II  IMPER  ADORE. 

Qual principe  fu  mai,  ne  quale  altro , che fa  annouer et- 
to fa  gl'  Impcr  adori , ilquale  riceuejf  tanti  ne  cof  grandi 
bemfet  dalla  Qhiefà  Romana,  quanto  Federigo  ? Il  padre 
di  co/lui  (^Arrigo  quinto  hebbe  i regni  di  Sicilia  da  (jlefim 
terzo  ,(fi  poi  fu  coronato  Imperadore . Et  morendo  lafin 
quefo  Federigo  fio  figliuolo  nella fua  prima  età  fitto  la  tu- 
tela della  Ghie  fa  di  Roma . ‘Ter  che  Innocentio  terzo  amore 
uolmentc  lallcuo  come  figliuolo  : (fi  dopo  Innocentio , Hono- 
rio  terzo  l'orno  del  titolo  dell'Imperio  Temano . *IMa  egli  di 
menticatof  di  tanti  benifìciriceuuti , con  odio  di  capitai  ni- 
micoperfiguendo  tìonorio , eifuoifucceffori,  (fi  finalmen- 
te tutta  la  Chiefi  Catholica , uinfi  di  crudeltà  (fi  di  rabbia 
t nimici  di  quella  di  tutti  i tempi . Et  cof  lingratifiimo  h uo- 
mofi  morì  con  quefo  animo  contra  la  Chic  fa  "Romana . 

FILIPPO  D V C A DI  MILANO, 

V'so  grandifima  ingratitudine  anch'egli  uerfi  ‘Beatrice 
fia  moglie . ‘Tercioche  ejfendo  egligiouanetto , (fi  ejfendofi 
per  la  crudeltà  di  Giouan  diaria  fuo  fratello  perduta  una 
gran  parte  dello fato  paterno , (fi  la  parte , che  u'tra  rima 
fa , flaua  tuttauta  in  gran  pencolo  di  de  uerfi  perdere : egli 
bifognofi  di  tutte  le  co  fi ff  oso  Beatrice  Tenda  moglie  diFa- 
cin  Cane  capitano  de  fuoifoldati  a conforto  di  effi  Fantino , 
ilquale  poco  dapoi  morì . ‘Tercioch'ella  tiraua  fico  con  le 

nozze 
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nozze  granimi  de fildati , uguali  erano  auezzi  con  cjjola , f) 
di  molti  denari , che  Facino  haueua . P/auendo  dunque  Fi- 
lippo con  laiuto  dileiaccommodate  le  co/e  (uè,  perche  letà 
loro  era  molto  differente , ft)  a Filippo  non  pareua  d' batter 
tolto  moglie , ma  menato/i  in  ca/a.  lauola  Jua , per  liberar fi 
di  co/ìgraue  matrimonio , incolpatola , per  quel  che fi  dice , 
figretamente  di  adulterio , ma  pero  formato  prima  il  prò - 
ceffo , le  fece  tagliar  la  tefla  nella  rocca  di  %nafio . 

V N O SPAGNVOLO  DA  TOLETO 
Fa  tanti  huomim  illufìrt  merita , che fa  fatta  anchora 
mentiotie  diluì , accioche  la  grandezza  della  co  fa  fupplifia 
in  quello ,doue  manco  la  fortuna . Il  padre  di  co fi  ut , ch'era 
orefee , per  alcuni  falf  fi (petti  era  flato  condannato  alla 
morte  da  "Don  Pietro  primo  fé  di  Cafiglia  : perche  il  figli 
uolo  moffo  dal  grandi  fimo  amore , ch'egli  portaua  al  pa- 
dre , non  rtfino  mai  con  lagrime  con  preghi  di  fare  inflan 

za , che faluandofi  la  uita  al padre,  egli  foffe  morto  per  lui . 
Laqual  cofa  hauendo  ottenuto  perde  la  ulta , per  muntene 
re  in  uita  colui , da  cui  egli  era  flato  ingenerato , haue- 

ua ricceuuto  la  uita . Et  perciò  in  quefio  è da  effer  tanto  piu 
lodato  di  carità , che  glialtn , quanto  è piu  cara  altrui  la 
una , che  tutte  laltre  cofi  non  fino . 

L V I B A RE  DE  COTHI  IN  Hl’sPACNA, 
Lanno fecondo  deljuo  regno  lafiio  Lenogildo fio  fiate  l- 
lo  herede  fucceffor e del  regno , ff)  qualche  tempo  innan- 

zi ch'egli  moriffe,  riferbatafi folamentc  per  fila  Prouenza , 
gli  rmuntio  laltre  parti  del  regno . 
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RIMIRO  PRIMO,  CHE  F V tL  DECIMO  . 
7\e  in  Bifpagna  dopo  la  uenuta  de  trionfa  molto  amo 
reuole  anch'egli  uerjò  (far  zia fuo  fratello . H^er  fioche  effen - 
do  egli  t fecondo  lufanza  del  paeje  ,per  effire  primogenito , 
meffo  dinanzi  nel  regno  di  Spagna  già  per  la  maggior  parte 
acquiflato  dalle  mani  de' gli  Arabi  ; di  fùo proprio  uolere  fi 
lo  fece  compagno  nel  regno  : potendo  piu  appreffo  di  lui  la- 
mor  del  fratello  nella  communio at ione  del  regno , che  non 
potcua  lambii ione , laquale  non  folamente  fuole  efìinguerc 
la  carità  de  fratelli , ma  anchora  lamore  del  padre  ft)  fi- 
gliuoli. 

HELID  VR  O RE  D’ I N G H I L TER  R A, 
Jlquale per  fòpranome  fi  chiamo  il  cTietofo , moft.ro  piu 
chiaramente  lamor  fi- aterno  ; ft)  perciò  m'è  par  fidi  fare 
mentitone  di  lui  in  q tic  fio  luogo . zAnchorche  per  ri/petto  de 
tempi  egli  fi  deucffi  annouerare  fra  gliantichi,  per  ciac  he  egli 
fu  di  qualche  tempo  innanzi  all'età  di  Giulio  Ce  far  e . fMa 
perche  per  la  fimiglianza  della  cofa  egli  ha  molta  conformi 
tà  con  lefimpio  di  Bramir oyft)  anco  perche  Ihiftoria  fua  non 
è qua  fi  conofituta  da  muno , io  Iho  uoluto  porre  famoder. 
ni.  Cefi  ut  ejfendo  flato fiflituito  da  gl' bigie  fi  in  luogo  d'Ar - 
t agaio  fuo  fratello , ilquale  per  la  fua  troppa  crudeltà  ft) 
aitar  ma  t popoli  erano flati  co  fretti  cacciarlo  del  regno , ft) 
trouandofi  a caccia  in  un  bofco , s'abbatte  nel  fratello  -,  li- 
quale  ne  fuoi  uefì unenti  tutti  {tracciati , ft)  nella  etera  ma- 
*} inconica  ft)  trifla  mofìraua  benifiimo  la  mi/cria  della  fia 
fortuna . Jlquale  come  e'ihebbe  conofiiuto , anchorchefàpef 
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fi , che  egli  dianzi  hauea  ufrato  a frutta  ft)  forzai , per  torna- 
re nel  regno  ; nondimeno  amoreuolmente  abbracciandolo  lo 
meno  di  nafcojò  nella  città  di  zAldeludo  : donc  fìngendo  di 
effere  ammalato , (juafì ch'egli  uole fife far  teft amento,  e or- 
dinare le  cofrfue  ft)  del  regno , fece  chiamarea  fe  i baroni 
del  regno.  Et  hauendo  fatto  utf  a di  uoler  fauellare  in  f gre 
to  a un  per  uno , gli fece  pigliare  fe 'condo  che  ciaf  uno  di  loro 
èntraua  in  camera , ft)  minacciò  a tutti  la  morte , fe  non 
perdonauano  al fratello , ft)  fe  non  acconfenttuano , ch'effo 
lo  tornafjè  nel  regno  : ft)  hauendoglt per  quefio  modo  tirati 
tutti  nel fuo  uolcre , feoperfr  poi  la  cofrz  in  prefrnza  dì  ogni - 
uno , ft)  refi  itili  zArt  agaio  nel  regno  ; alcjuale,  effindo  mor 
to  pochi  anni  dopo , ft)  giu  fi  amente , ft)  con  gran  gloria fitc 

VN  CERTO  SARACINO. 
ytfon  e da  fiimar  meno , che  alcuno  fi  metta  a manife- 
fìa  morte  per  la  patria , che  per  amor  ctefifa fi  tolga  la  una. 
Si  come  fece  un  certo  Saracino  in  Sorta , in  ejuel  tempo , che 
Got  htfredi  Coglioni , e ifùoi  compagni per  la  fece  di  Chrifio 
andarono  all' acqui  fio  di  terra  finta . Percioche  nel  mezzo 
della  piazzi  della  città  di  Tiro  egli  am  a zzo  il principe  Corra 
do  figliuolo  di  ‘Bonifacio  Adarchefie  di  ^Monferrato , ft) fiu- 
btto  anchora  egli  in  ejuel  medefimo  luogo  fu  morto . ‘Ter che 
ueggendo  egli,  che  per  la frugolar  uirtu  di  Corrado  i Saraci 
tnrtceueuano  grandifrimt  danni , egli  uolle  morendo  leuare 
un  nimico  tanto  ualorofo  alla patria,e  alla  legge  della  fua  na 
itone.  Degno  in  quefio  d'effrre  tanto  piu  lodato,che  SceuoUi 
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quanto  piu  fdiceméte forni  ltmprefi,allaquale  s'era  mefio. 

VN’ALTRO  SARACINO 
Anchora  mojfodal  mede  fimo  defiderio  tento  di  uolert 
amazgan  Adouardo  Re  d'Inghilterra, ilquale  era  in  Acri 
in  prefdio  de  Chrifiani  cantra  i nimici  di  Chrijìo  ; hauen 
do  domandato  diuolergli  faucllare  in  f greto . z!Ma  zAdo- 
uardo  con  lammofità  fa fi  libero  da  quel pericolo . Perche 
anchorch  ’ egli  hauejfe  tocco  due  ferite  dal  Saracino , gli  mifi 
pero  le  mani  addojfo , e affiatando  il  Saracino  ,fi  faluo  la 
propria  uita. 

UN’ALTRO  SARACINO 
c. All'età  de  no  fri  padri  mandato  dal  Soldano , accioche 
fitto  colore  di  portargli  lettere  egli  amazzajft  Iacopo  Lufi 
gnano  Re  di  Cipri , penfando  d'hauerlo  mortogli pafio  una 
falla  con  la Jpada . Perche  ejfendo  egli  prefi , (fi  con  afirif 
fimi  martorij  tormentato , morì  con  animo  grande , per- 
ch' e' diccua  d'hauer  fatto  ciò  per firuigio  della  patria. 

VN  MORO,  CHE  HABITAVA  IN  GRANATA 
Mofirò  la  mcdefima  affettane  uerfi  la  patria  a tempi 
nofin.rPercioche  cjfindo  Ferrando  (fi  Elifabctta  Re  di  Ca 
figlia  all'ajfcdio  della  città  di  Malagra  pojfeduta  da  JMo 
ri  in  (franata , un  certo  Moro , che  habitaua  in  quel  pae- 
fi , confdandofi  ch'egli  haurebbe  bbcrata  la  patria  da  quel 
la  guerra , s'egli  hauejfi  potuto  amarre  il  Re  (fi  la  Rei- 
na , che  gliele  faccuano  ; fin  fi  di  portare  le  condii  ioni,  con 
lequah  fi  potcua  mettere fine  alla  guerra  -,  (fi  cofi  andò  nel 
campo  de  gli  Spagnuolt . llquale  ejfendo  poi  menato  agli  R& 


chiamato  in  uno  ornatifiimo padiglione  d'un  certo  principe 
Spagnuolo,ilquale  era  a fèdere  con  la  moglie,  fg)  defideraua 
d'intendere  quel  che  il  Moro  arrecaua, ingannato  dalla  bel 
lez&t  deghornamenti , penfiò  che  foffero  il  Re  et  la  'Rema . 
Et  comeunnuouo  Sceltola  fpigncndo  loro  addojjo , benché 
gli  haueffe  ferito  amendue , nondimeno  impedito  da  fr ni- 
dori, che  rientrarono  di  mezzo,  non  potè  fornire  quel  ch'egli 
hauea  deliberato  di  fare . 

FELICIANO  CAVALIERE  VNGHERO 

Fu  anchora  egli  d'animo  molto  ardito , fg)  di  /ingoiar 
carità  uerfi  la patria, perctoche  sdegnadofi  c he  l regno  dV v- 
gheria  foffiuenuto  alle  mani  di  nat ione  firaniera , cioè  a 
Carlo  Vberto figliuolo  di  Carlo  Martello  Frante  fi-,  delibero 
damazzare  il  Re  Carlo  con  la  moglie  gg)  co  figliuoli . Udii 
diTasqua  dunque , ch'egli  era  ufanza , che  iKeei  lor  fi- 
gliuoli mangiafiero  infieme , hauendo  ferito  il  Ke  ,fg)  la  mo 
glie  fia  Elisabeth  a j figliuola  del  Re  di  Polonia , fg)  uolendo 
affiliare  Lodouico  e zAndrca  lorfighuoli,impedito  fg)  mor 
to  da  coloro  ch'eran  quiui , non  potè  trarre  a fine  i difegni 
dell'animo  fito  audele  per  amor  della  patria. 

MADONNA  GVCLI  ELMA, 

E uno  zAndrea  Saramita  circa glianni  di  Chriflo  1300 , 
furono  in  J 'Milano  auttori  duna  dishonefia  herefia,  fg)fit 
to fìnta  bontà  haueuano  una  certa  S magoga  fitto  terra  ui- 
cina  a c Porta  nuoua,  nella  quale  ufiauano  ogni  maniera  di 
puzzolente  lu furia.  Quiui  innanzi  al  mattutino  ordinaua - 
no  una  combriccola , doue  inter uemuano  molte  fanciulle , 
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■matròne , uedoue , ft)  maritate , Uguali  per  impofitione  di 
Adad.  (jughelma  erano  chericate  a modo  di fàcerdoti.V'in 
ter  mimano  anchora  molti  giouant  huomint  a ufi  di  religio 
fi.  E in  q tu  fi  a adultera  finagoga  haueuano  uno  altare, di- 
nanzi alenale  faccuano  le  loro  fielerate  orationvfiopo  Iccjua 
li gridau ano-,  congiunghiamoci,cÒgtunghiamocv,  et  me t te ua 
no  il  lume fitto  uno fiaiofiguedo  poi  quanto  s'era  ordinato : 
ft)  in  talmdo  commetteuano  l'occulto  fiupro.  Inprocefiodi 
tempo  quefia  uitupcrofifitma  <JMadonna  Cjugkelma pafiò 
all'altra  ulta , ft)  da  monaci  di  Cbiaraualle  fu  fipolta per 
fanta . Dopo  la  fita  morte  il  detto  eAndrea  per  fii  anni  con 
tinui  mantenne  il  facrikgo , ft)  fieleratifiimo  modo , infin 
che  fu fiopcrto  ,fi  come  piacque  a Dio , da  un  mercante  Mi 
lane  fi , chiamato  Corrado  Coppa  : iìquale  hauendo  la  fita 
moglie  y che  fiequentauaneluitupero/o  luogo , entrandogli 
nel  capo  grandifiimo  fi/petto , fi  delibero  di  ueder e la  uerita 
di  talco/a . Et  cofi una  notte  leuandofì  anchora  egli  ,figui~ 
tò  la  moglie  incognita  fino  al  confirtio  ; ft)  quiui  nafiofi  il 
lume  ficondo  il  cofi  urne  deghaltri  usò  con  la  propria  mo- 
glie , e un  zafiro , ilquale  cjfia  haueua , le  tolfi  di  dito  ; ft) 
poi  wfieme  conglialtri  ufii  dell' infame  luogo . Dopo  quattro 
giorni  domandò  lanello  alla  moglie , fingendo  uoler  farne  un 
depofito per  un  fuo  bifigno  ; laquale fi fimo  d'hauerlo perdu 
to , ft)  finalmente  con  diuerfi modi , poiché  fece  uifìa  d'ha- 
uerlo cercato  affai , njpofi  y che  noi  trouaua.  Finalmente 
Corrado  ordinò  un  fintuofi  conuito , doue  interucnntro  di 
molti fitoi parenti,  ft)  amici  con  le  lor  mogli,  lequali  egli  ha- 
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ìieaconojciute  nella  congrega.  A coft oro  dopo  il defìnarc  co- 
mincio Corrado  a dire , ciafiuno  faccia  con  la  fra  moglie  tl 
filazzo , Uguale  io  intendo  di  fare  io  con  la  mia  ; ffr)  poi  ui 
manife fiero  la  cagione:  tlche  ciaf  un  di  loro gli  pr  orni  fi  di 
fare . Ond’efi  tratta  lacconciatura  di  capo  alle  mogli,  tro - 
uarono  che  in  tefla  loro  erano  le  cheriche,di  che  grandemcn 
te  marauigliandofi  domandarono  la  cagione . Corrado  rac- 
conto il  tutto per  ordine . HPerche  ciaf uno  ctefii  manife  fio 
cofì  inaudita , fielcr aggine  a iatthco  Vifionte  principe 

della  città . Ond 'egli per  tonfiglio  de  gl' Inquifitori  impofi  al 
podeflà , che  zAndrea  con  ogni  frofiguace  haueffe  nelle  for- 
ze fiche  efcjuendofi tutti  furono  pofiial  tormento,  doue 
confidarono  hauer  continuato  tal  uituperio  piu  d'undici 
anni . Finalmente  zAndrea  mfìeme  co  compagni  fu  abbru- 
ciato ; e il  mede  fimo  fi fece  all' offa  della  pefiima  Mad.  (fu  - 
glieima , laquale  effendofi  tenuta  per  franta , al  fine  fu  J co- 
perta per  grandifiima  her etica , ffr  meretrice . 

, MATTHEO VISCONTE 

Giafignor  di  «J Milano , effondo  fiato  cacciato  da  (fuido 
Tornano  ft)  da  gli  altri  di  quella  famiglia  auuerfrn  frot , 
come  abandonato  da  ogniuno  meramente  dimoraua  nel 
contado  di  Verona  a un  luogo  chiamato  Sdogar  ola.  Ora 
(landò  cofì  A^iattheo , Guido  un  giorno  per  firatiar  lo  gli 
mandò  fuoiambafiiadori-,  iquahtrouarono  ÌAattheo  , che 
con  una  bacchetta  in  mano,  ffrj  come  h uomo  priuato  puf 
figgtaua  con  uno  altro  fida  riua  dell'Adige . Quiuigliam  - 
bafiiadori  da  parte  di  Guido  gli  fecero  tre  domande  -,  luna, , 
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tandofi  ogniuno , non  foffe  ufizta  qualche  crudeltà  cen- 

tra la  una  loro  : e (fi  Thomafi  cofi  armato , come  egli  era , 
porgendo  loro  la  mano  gli  conforto  a Bare  di  buono  animo  : 
ft)  hauendo  donato  a chi  caualh , e a chi  denari , in  quella 
mede  [ima  bora  gli  libero  tutti . Et  benché  effóndo  egli  huo 
mo  di  gran  prudenza fipeffe  bemfiimo , che  tolti  i capi  della 
contraria  fat t ione , egli  piu  quietamente  haurebbe  Jìgno- 
reggiato  per  lauuemre , uolle  pero  con  fua  grandfiima  lo- 
de mettere  innanzi  il  nome  della  clemenza  alla  fua  ficu- 
rez^a . 

IL  SALADINO 
Hauendo  pre/d  Gierufalem , fece  uno  atto  belhfimo 
d' human  ita . Pere  toc  he  ef e do fi gettate  innanzi  a piedi  fuoi 
le  mogli  de fidati  Chr fiumi , iquah  erano  morti  in  batta- 
glia , tutte  piene  di  lagrime , pregandolo , che  i denari  pro- 
meft  per  patto  a coloro , che  non  haueuano  nulla , fi  fiero 
loro  rimefi  : non  folamente  con  parole  amoreuoli  fi  sforza 
di  mitigare  il  lor  dolore  ; magli  rimifi  ancho  i denari  pro- 
meft . Et  oltra  ciò  coft  largamente  dono  loro  del  fio , ch'elle 
hebbero  il  modo  da  potere  commodamente  ricouerarfi  nel 
paefe  de  fhrifiani . Confiderà fi  a te  fleffo , o lettore  guan- 
to auar amente  ft)  crudelmente  figliano  guerreggiare  t po- 
poli di  contraria  religione  cantra  i Chr  fiumi.  Et  di  altra 
parte  confiderà  gliantmi  di  molti  popoli  della  religion  fhri - 
fttana , iquali  fono  crefciuti  parte  nella  dmerfita  della  reli- 
gione , ft)  parte  anchora  nella  ufanzn  dell' armi , ffi  della 
guerra  continua  ; ft)  cofi  facilmente  conoficraiy  quanto  fia 
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da firmare  quefia  humanità  del  Saladino . 

FILIPPO  D V C A DI  MILANO, 
Hauendo  con  le  forze  de  Cjenoucfi  unito  ft) prefi  in  bat- 
taglia riattale  a (fatta  Alfonfi  et  Aragona  infìeme  con  mol 
ti  altri fignori , come  furono  condotti  nelle file  forze  a ^Mi- 
lano t non  fidamente  non  gli  tratto  da  nemici  ft)  prigioni , 
ma  gli  honoró  con  fefie , giuochi , ft)  corniti , ft)  gli  tastò 
finza  alcuna  taglia , dotte  eglino  haurebbono  pregato  gran 
quantità  di  denari  per  liberarfi. 

RENATO  D V C A DI  LORENO, 

EJfindo  cacciato  del  fitto  filato  da  Carlo  ultimo  Duca  di 
‘Borgogna , Usuategliele  haueua  mefifio  tutto  a fuoco , aiuta 
to  poi  da  gli  Suizzeri  fiuoi  confederati , uinfi  in  battaglia , 
e amazfò  colui  proprio , che  gli  haueua  fatto  tanti  danni . 
Co  fitti  hauendo  con  non  poca  fatica  trouato  il  corpo  divar- 
io in  una  grandifiima  moltitudine  d'h uomini  morti , non , 
come  forfè  haurebbono  fatto  molti  altri , per  isfogare  la  co- 
lera fittalo  sbrano , ne  alcuno  fihernogli  fece,  mfhfa  come 
principe  d'animo  prudente , ft)  di  fingolar  uirtu , ch'egli 
era , lo  fece portare  a <sNanfi nella  chiefià  di  San  Giorgio , ft) 
per piu  honorarlo  lo  accompagno  ue fitto  ft  a bruno  con  tutta 
la  fua  corte , con  tanto  numero  di  fiacerdotift)  di  torcie , 
quanto  fi potè  trottare  allhora . Et  cofi  fece  tutti  i fógni  di 
dolore , non  altrimenti  che  s' egli  haueffè  fatto  fipeltre  fito 
padre , mentre  ch'egli  accompagnaua  alla  fiepoltura  un  fiuo 
grandifiimo  nimico , tijuale  contra  di  lui  ft)  di  tutti  ghaltrt 
era  fimpre  fiato  fìtperbo  ft)  crudele . 
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VNO  AMMIRAGLIO  DI  TVRCHI 
Di  natione  zArabo , mofiro  grandifiima gratitudine  a 
‘Battolano  7\e  di  Cjierufakm . llquab  battendolo  uinto  in 
^Arabia  in  battaglia , prefi  la  mogie  di  lui  con  molti  altri 
( lacuale  ptrctochc  Jlaua  molto  graue,  ejjèndo  uictnaalpar 
to , era  fiata  la/ciata  dal  marito  nel  magato,  perch'ella  non 
foffe  piu  grauemente  offe  fa  ) fp)  la  mife  in  uno  ottimo  letto 
nel f ito  padiglione , prouedendola  di  firuidori , pt)  di  ogni  ai 
tra  io  [a  ncceffaria  \ pp)  olir  a ciò  in  cambio  di  coperta , cht 
non  fi  po tetta  baucre  m quel  luogo , la  coperjè con  una  delle 
fite  uefii , et fenz&  bauerla  tocca  la  refìituì  alt  Ammiraglio. 
c Auuenne  dunque  poi  a cBaldoumo,ch'effendo  fiato  rotto 
in  battaglia  da  Turchi , egli  fi  ritiro  in  Tiamma  citta , che 
non  era  punto  forte . EJfendo  dunque  ito  di  notte  l’zAmmi 
raglio  a trouarlo , affai  piu  ricordeuole  del  beneficio  riceuu- 
to , che  et  odio  per  la  diuerfuà  della  religione , ne  della  preda 
anchora , eh  ' egli poteua  (per are , gli  fioperfi  la  grandezza 
del  pericolo , dotte  egli  era . Percioche  egli  gli  fece  intendere , 
come  i Turchi  haueuano  deliberato  labro  giorno  affakarlo, 
dalqual pericolo , s'egli  uoleua  uenir fico , s'ojferfi  di  /alitar- 
lo . ‘Perche  battendogli  rifpoflo  Baldouino , ch'egli  accetta- 
ua  uolentieri  la  fìta  offerta , trouo  fede  pf)  gratitudine  an- 
chora nelTurco  in  cambio  delfiruigio , ch'effogh  banca  fat- 
to prima . 

I GENOVESI 
c Anchora  uftrono  grandifiimagratbudine  utrfi  rPie- 
tro  Fregofò , quando  effindo  egb  Ammiraglio  de  {tarmata 
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Genouefi  contro,  i Ciprtota , fi  nc  ritorno  alla  patria  con 
utttoria,  battendo  prefa  la  città  di  F amago  fi  a . ‘Perciocbe 
oltra  la  parte  della  preda , lacuale , come  ad  zÀmmtr  aglio 
per  pubico  decreto  gli  era  tocca,  la  città  anc bora gli  dono 
dieci  mila  ducati , fi)  fccelo  ejènte  per  fi  ft) per  li fiuoi figlino 
li . Fece  ancbo  una  ordinatione,cbe per  lauuenire  ogni  anno 
tutti  i magifirati  della  città  per  grata  memoria  della  ui teo- 
ria p or t afferò  un  pallio  alla  religione  de  fiati  ^Minori,  fj) 
tutti  quegli  della  linea  diritta  di  ‘'Pietro , cbe  fofiero prefin- 
ti  a portare  il  dono , quel  giorno  andajftro  innanzi  aglialtri 
dopo  il  Doge . ‘Pero  non  dee  punto  parere  marauiglia , fi 
poiché  fino  mancati  coloro,  uguali  fi  gratamente  honoraua- 
nogliauttori  de  fatti  grandi , rartfiimi  fi  trouano  ancbora 
quei, cbe fappiano  ft)  uogliano  acquifiare  le  uittorie  grandi. 

I FORLIVESI 
Furono  molto  grati  anch'efii  uerfi  Francefilo  Sforza, 
quando  egli  difàucdut amente  intoppo , effondo  capitan  gene 
rale  delle  genti  di  ‘ Papa  Eugenio  quarto  negliaguati,  cbt  / 
Forliuefibaueuano  fatto  a Gifmondo  ^Malate fi  a,  ‘Perciò 
cbe  effendo  in poffanza  d'effi  popolo , di  farlo  prigione  finza 
lor  danno , non  lo  guardarono  come  capitano  dell'efercito 
de  nimici , con  loccbio  tòrto , ma  dandogli  la  fede  come  ad 
amico , ufitrono  con  effolui  tutti  1 fignt  d'amore . Et  la  ca- 
gione di  ciò  fu  quefia , cb'effendogli  fiato  commandato , 
cb'c'moue fife  guerra  a Forliuefi,  benebe  i legati  dclPapa fe 
gli  oppone  fièro , ciò  non  uolle  fare , fi prima  non  glie  l'bebbe 
denuntiata  -,  e ancbo  non  abbrucio  lor  le  utile . Laqual  cofà 
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può  ejjere  di  gran  documento , che  s'ha  da  mantenere  aru 
cho  la  fede  al  nimico , (fi  che,  fi  non  è necejfario , non  fldeb- 
le  far  danno  a popoli . 

FEDERICO  II  IMPERADORE. 

Qual principe  fu  mai ',  ne  ejuale  altro,  che fa  annouera- 
t°  fra  gflmper adori , Uguale  riceueffe  tanti  ne  cof  grandi 
benifei  dalla  Qoiefi  "Romana,  quanto  Federigo  ? fi  padre 
di  co  fui  irrigo  quinto  belle  i regni  di  Sicilia  da  [ eie  fi» 
terzo  , (fi  poi  fu  coronato  Imperadore . Et  morendo  lafm 
queflo  Federigo  fuo figliuolo  nella  fua  prima  età  fitto  la  tu- 
tela della  Chiefa  di  "Rema . ‘Ter  che  Innocenti  terzo  amore 
uolmente  lallcuo  come  figliuolo  : (fi  dopo  Innocente , Hono- 
rio  terzo  l'orno  del  titolo  dell'Imperio  Romano . *!Ma  egli  di 
menticatofi  di  tanti  benificiriceuuti , con  odio  di  capitai  ni- 
mico perfiguendo  Honorio , eifioifticceffori,  (fi  finalmen- 
te tutta  la  Chiefi  Catholica , uinfi  di  crudeltà  (fi  di  rabbia 
i nimici  di  quella  di  tutti  i tempi . Et  cofi  lingratifitmo  huo- 
mo  fi  morì  con  queflo  animo  cantra  la  Chiefa  Romana , 
FILIPPO  D V C A DI  MILANO, 

Vsò  gr andifiima  ingratitudine  anch'egli  uerfi  ‘Beatrice 
Jua  moglie . ‘Tercioche  effendo  egligiouanetto , (fi  ejfendofi 
per  la  crudeltà  di  Giouan  diaria  fio  fiatello  perduta  una 
gran  parte  dello flato  paterno , (fi  la  parte , che  u'era  rima 
fa , ftaua  tuttauia  in  gran  pericolo  di  deuerfì  perdere  : egli 
bfognofi  di  tutte  le  cofi /poso  Beatrice  Tenda  moglie  diFa- 
cin  Cane  capitano  de  fuoi foldati  a conforto  di  ejfo  Pancino , 
ilquale  poco  dapoi  morì,  ‘Tercioch'ella  tiraua  fico  con  le 

noz?£ 


Q.  V I N <3.  249 

mzj§  gàanimi  de faldati , uguali  erano  auezzi  con  ejjolei , ft) 
di  molti  denari , che  Facino  haueua . Pdauendo  dunque  Fi- 
lippo con  laiuto  dileiaccommodate  lecofe  fue , perche  letà 
loro  era  molto  differente  yft)  a Filippo  non  pareua  d'hauer 
tolto  mogie , ma  menatofi  in  cafà  lauola  fua , per  liberarfi 
di  cofì graue  matrimonio , incolpatola , per  quel  che fi  dice , 
fattamente  di  adulterio , ma  però  formato  prima  il  prò- 
ceffi  , le  fece  tagliar  la  te  fa  nella  rocca  di  cBinafio . 

V N O SPAGNVOLO  DA  TOLETO 
Fa  tanti  huomim  illa  fri  merita , che fa  fatta  anchora 
mcntione  di  lui , acctoche  la  grandezza  della  co  fa  fupphfa 
in  quello  ydoue  mancò  la  fortuna . Il  padre  di  co  fui , ch'era 
orefice  y per  alcuni  falfi  fiffetti  era  flato  condannato  alla 
morte  da  Don  Pietro  primo  J\e  di  Cafliglia  : perche  il  figli 
uolo  moffo  dal  grandfiimo  amore , ch'egli portaua  al  pa- 
dre, non  rifino  mai  con  lagrime  ft)  con  preghi  di  fare  in  fan 
za , che faluandofi  la  uita  al  padre , egli  foffe  morto  per  lui . 
Laqual  cofa  hauendo  ottenuto  perde  la  ulta , per  mantene 
re  in  uita  colui , da  cui  egli  era  flato  ingenerato y ft)  haue- 
ua ricceuuto  la  uita . Et  perciò  in  queflo  e da  effer  tanto  piu 
lodato  di  carità , che  glialtn , quanto  c piu  cara  altrui  la 
uita , che  tutte  laltre  cofe  non  fino . 

LVIBA  RE  DE  COTHI  IN  HI  SPAGNA» 
hanno fecondo  delfuo  regno  lafitò  Lenogildo fuo  fiate  l- 
lo  herede  ft)  fàcce ffor e del  regno , ft)  qualche  tempo  innan- 
zi eh  'egli  moriffe,  riferbatafì folamentc  per  fila  Prouenza , 
gli  munito  laltre  parti  del  regno . 

Il 
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RIMIRO  PRIMO,  CHE  FV  fi  DECIMO; 

7\e  in  hiffagna  dopo  la  ucnuta  de  <fMon,fu  molto  amo 
rettole  anch'egli  uerjò  (far  zia  fuo  fratello . *7 ercioche  effen- 
do  egli , fecondo  lufianzct  del  paefi , per  effir e primogenito , 
meffio  dinanzi  nel  regno  di  Spagna  già  per  la  maggior  parte 
accjuijìato  dulie  mani  de' gli  Arabi  ; di  Juo proprio  uolere  fi 
lo  fece  compagno  nel  regno:  potendo  piu  appreffo  di  lui  la- 
mor  del  fratello  nella  communio  at  ione  del  regno,  che  non 
potcua  lambii ione , lacuale  non  folamente  fuole  efìinguere 
la  carità  de  fratelli , ma  anchora  lamore  del  padre  ft)  fi- 
gliuoli. 

HELIDVR  O RE  D’i  NC  HILTERR  A, 

Uguale  per fòpranome fi  chiamo  il r Tietofo , mofiro  piu 
chiaramente  lamor  fi  aterno  ; g)  perciò  m'è  parfòdi  fare 
mentionc  di  lui  in  cjucfio  luogo . zAnchorche  per  rifatto  de 
tempi  egli  fi  deueffi  annouerare  fi  a gliantichi,  per  cioche  egli 
fu  di  qualche  tempo  innanzi  ufi età  di  Giulio  Ce  fiore . fMa 
perche  per  la  fimiglianza  della  cofa  egli  ha  molta  conformi 
tà  con  lefimpio  di  %amiro, anco  perche  Ihtfioria  fua  non 
e qua  fi  cono  fiuta  da  muno , io  Iho  uoluto  porre  fiamoder. 
ni.  Cofiui  effóndo  fiato fòflituito  dagl'Inglefi  in  luogo  d'Ar- 
tagalo  fuo  fratello , Uguale  per  la  fìia  troppa  crudeltà  ft) 
auaritia  t popoli  erano fiati  co  fretti  cacciarlo  del  regno,  ffij 
trouandofi a caccia  in  un  bofio , s' abbatte  nel  fi-atello  ; d- 
cjualc  ne  Juoi  uefhmenti  tutti  fìr acetati , ft)  nella  aera  ma- 
nmconica  ft)  trifia  mofiraua  benifiimo  la  miferia  della fùa 
fortuna . Uguale  come  e'ihebbe  conofiiuto,  anchorchefapef 
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fi , che  egli  dianzi  hauc a ufto  afiutia  ft)  forzai , per  torna- 
re nel  regno  ; nondimeno  amoreuolmente  abbracciandolo  lo 
meno  dinafiofi  mila  città  dt  zAldeludo  : doue  fingendo  di 
ejfire  ammalato  , quafi  ch'egli  noie  fife  far  te  fi  amento,  e or- 
dinare le  coffe  ft)  del  regno , fece  chiamare  a fé  i baroni 
del  regno.  Et  hauendo  fatto  ufi  a di  uoler  fauellare  tnfigre 
to  a un  per  uno , gli  fece  pigliare  ficondo  che  ciaf  uno  di  loro 
èntraua  in  camera , ft)  minaccio  a tutti  la  morte , fi  non 
perdonauano  al fattilo , ft)  fi  non  accon/cntuiano , ch'cjjò 
lo  tornajfe  nel  regno  : ft)  hauendogli per  quefio  modo  tirati 
tutti  nel fo  uolere , fioperfi  poi  la  co  fa  in  prefinza  d'ogni- 
uno  , ft)  refi itu)  zArt  agaio  nel  regno  ; alquale,  efièndo  mor 
to  pochi  anni  dopo , ft)  giu  fi  amente , ft)  con  gran  gloria fiic 
ccjji. 

VN  CERTO  SARACINO. 

"Non  è da  fiimar  meno , che  alcuno  fi  metta  a manife- 
fia  morte  per  la  patria , che  per  amor  et  e fifa fi  tolga  la  ulta. 
Si  come  fece  un  certo  Saracino  in  Soria,  in  quel  tempo,  che 
Gothifiedi  Boglioni , e ijùoi  compagni per  la  fece  di  Chrifio 
andarono  all' acqui  fio  di  terra  finta . Percioche  nel  mezzo 
della  piazza  della  città  di  Tiro  egli  amazjo  il  principe  Corra 
do  figliuolo  di  "Bonifacio  Marchefie  di  ^Monferrato , ft) fu- 
bito  anchora  egli  in  (juel  medefimo  luogo  fu  morto . "Ter che 
ueggendo  egli,  che  per  la fingolar  uirtù  di  Corrado  i Saraci 
ni  riceueuano  grandifiimi  danni , egli  uolle  morendo  leuare 
un  nimico  tanto  ualorofo  alla  patria, e alla  legge  della fa  va 
itone.  Degno  in  quefio  d' ejfire  tanto  piu  lodato, che  Sceuola, 
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quanto  piu  felicemète forni  hmpre/a}allaquak  Pera  mefo. 

VN’ALTRO  SARACINO 
Anchora  mojjò  dal  mede  fimo  defideno  tento  di  uolere 
amazzare  A do  nardo  'Re  d' Ingioili  erra, ilquale  era  in  Acri 
in prefi dio  de  Chrifiani  contra  t nimici  di  Chrtjlo  ; hauen 
do  domandato  di  volergli  fauclLrc  in f greto . dMa  zAdo- 
uardo  con  lammofità  fùa  fi  libero  da  quel pericolo . Perche 
anchorch  ' egli  haue/fè  tocco  due  ferite  dal  Saracino , gli  mifè 
pero  le  mani  addojjd , e amarrando  il  Saracino  ,fi faluo  la 
propria  vita. 

VN’ALTRO  SARACINO 
c Alt età  de  nofìri padri  mandato  dal  Soldanò,  accioche 
folto  colore  di  portargli  lettere  egli  amaz.za/Jè  Iacopo  Lujì - 
guano  Re  di  Cipri , penfando  d'hauerlo  morto  gli paf  o una 
/palla  con  la  Jpada . Perche  e/fendo  egli  prefo  , ft)  toh  a/prif 
fimi  martorij  tormentato , morì  con  animo  grande , per- 
ciò'e' die  cua  d'hauer  fatto  ciò  per firuigio  delia  patria . 

VN  MORO,  CHE  HABITAVA  IN  GRANATA 
Ado/ìrò  la  mede  fi ma  a/fettione  uer/ò  la  patria  a tempi 
mfnFPcr  ciocie  cjfndo  Ferrando  fg)  Ehfahetta  Re  di  Ca 
figlia  all'afpdio  della  città  di  Alalagra  po/feduta  da  JMo 
ri  in  (franata , un  certo  Adoro , che  hahitaua  in  quel  pae- 
fe } confidandofi  ch'egli  haurehbe  liberata  la  patria  da  quel 
la  guerra , s'egli  haueffe  potuto  amarre  il  Refi)  la  Rei- 
na , che  gliele  faccuano  ; f n/è  di  portare  le  concilimi , con 
lequali  fi  poteua  mettere fne  alla  guerra  \ ft)  cof  andò  nel 
campo  de  gli  Spagnuoli . llquale  e fèndo  poi  menato  agli  Re 


chiamato  in  uno  ornatifiimo padiglione  d'un  certo  principe 
Spagnuolo,tlquale  era  a /edere  con  la  moglie >ft)  dcfideraua 
di  intendere  quel  che  il  Moro  arrecauatingannato  dalla  bel 
lezga  dcgkornamentifpenJZò  che  f o/fero  il  Re  et  la  Reina. 
Ft  come  unnuouo  Se  cuoia  Jpignendo  loro  addo/fi , benché 
glihauejjc  ferito  amendue , nondimeno  impedito  da  firui- 
dortyche  rientrarono  di  mezzo,  non poti  fornire  quel  ch'egli 
banca  deliberato  di  fare . 

FELICIANO  CAVALIERE  VNCHERO 

Fu  anchora  egli  d'animo  molto  ardito , ft)  di  fngolar 
carità  uerfi  la patria, percioche  sdegnadofi  chel  regno  d' lun- 
gheria fojjè  uenuto  alle  mani  dinatione  ftraniera , cioè  a 
Carlo  liberto  figliuolo  di  Carlo  Martello  Francefi • delibero 
(Ramazzare  il  Re  Carlo  con  la  mogie  ft)  co  figliuoli,  lidi 
di  ^Pasqua  dunque , ch'egli  era  ufimza  > che  iKeei  lor  fi- 
gliuoli mangiafiero  infieme , hauendo  ferito  il Ke  ,ft)  lama 
glie  fila  Elisabethafigbuola  del  Re  di  Polonia , ft)  uolendo 
affiliare  Lodouico  e zAndrea  lorfigliuolitimpedito  ft)  mor 
to  da  coloro  ch'eran  quiui,  non  pot  'e  trarre  a fine  i difegni 
dell'animo  filo  audele  per  amor  della  patria. 

MADONNA  GVCLIELMA, 

E uno  zAndrea  Saramita  circa  glianni  di  Chrifìo  1300 , 
furono  in  J 'Milano  auttori  d'ima  dishonefla  herefia , ft) fit 
to  finta  bontà  haueuano  una  certa  S inagoga fitto  terra  ui - 
cina  a c Porta  nuoua , nella  quale  ufauano  ogni  maniera  di 
puzzolente  lu furia.  Quiui  innanzi  al  mattutino  ordmaua - 
no  una  combriccola , doue  inter ueniuano  molte  fanciulle , 
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uea  conofiute  nella  congrega.  A cofloro  dopo  ildefìnarc  co- 
mincio Corrado  a dire , ciaf  uno  faccia  con  la  fùa  moglie  il 
folazzs  > Uguale  io  intendo  di  fare  io  con  la  mia  \ ft)  poi  ni 
manifeflerp  la  cagione:  ile  he  ciaf  un  di  loro gli pr orni  fi  di 
fare . Ond'efi  tratta  lacconciatura  di  capo  alle  mogli , tro- 
ttarono che  in  tefla  loro  erano  le  cherichefi  che grandemen 
te  marauigliandoft  domandarono  la  cagione . Corrado  rac- 
conto il  tutto per  ordine . HPerche  ciaf  uno  d'eft  manifefò 
cofì  inaudita , feeler aggine  a dMattheo  Vi  fonte  principe 
della  città . Ondi egli  per  con  figlio  de  gl' Inquif  tori  impof  al 
podefìà,  che  zAndrea  con  ogni  fuofguace  hauejf  nelle  for- 
ze ;ilche  efquendofì  tutti  furono  pofial  tormento , doue 
confeffarono  hauer  continuato  tal  uittiperio  piu  d'undici 
anni . Finalmente  zAndrea  infiemc  co  compagni  fu  abbru- 
ciato * e il  mede  fimo  fi fece  all'offa  della  pefima  Aiad.  Oju- 
glielma , lacuale  effondo  fi  tenuta  per  anta , al fine  fu  fo- 
perta per grandifima  heretica , ft)  meretrice . 
r MATTHEO VISCONTE 

Già f gnor  di<fMilano , effendo  fato  cacciato  da  Cjutdo 
Tornano  ft)  da  gli  altri  di  quella  famiglia  autterftri  fuot , 
come  abandonato  da  ogniuno  mtfr amente  dimorali  a nel 
contado  di  Verona  a un  luogo  chiamato  Slogar  ola.  Ora 
ftando  cofi  iattheo , Guido  un  giorno  per  franarlo  gli 
mandò fuoi  ambafiadori ; iqualt  trottarono  Js/lattheo  , che 
con  una  bacchetta  in  mano , ft)  come  huomo  priuato  paf 
fggiaua con  uno  altro  fulla  mia  dclt Adige . Quiuigliam - 
bafiiadori  da  parte  di  Guido  gli fecero  tre  domande-,  luna. tì 
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che  co/a  e'faceua  ; la  feconda  ,/è  mai  fperaua  di  tornare  a 
e! "Milano  i la  terza,  fi rtfpondeua  di Jì,che dieeffe  quando . 
Adattheo  udendo  quefìa  amba/ciata  flette  alquanto  fi- 
fra  di  fe  ,poi  finalmente  n/pofi , che  quel  eh' e'faceua,  lo 
potcuano  uedcre  da  loro  : del  tornare  a pillano , fperaua 
che  fi:  del  quando,  quando  i peccati  de  Torriam  auanztf 
fero  quei  ch'egli  haueua , quando  e' ne  fu  /cacciato . 

SOCIO,  ET  IACOPO  VISTARINI, 
‘'Principi  di  lodi , hauendo  fuor  di  modo  efaltato  un  cer- 
to lor  famiglio , ilquale  fu  mugnaio  chiamato  * Pietro  Te- 
malcodo , ft)  per  fipranome  detto  il  Vecchio,  Ihaueuano 
fatto  capo  di  gran  numero  di  sgherri , iquali  jlranamentc 
noiauano  la  loro  contraria  f anione  ; e in  tal  modo pofiro  fe 
de  in  cofiui , che  gli  lafiiarono  in  guardia  la  porta  della  cit- 
tà. Ondequefiomaluagio  firuo  s'acquiflo  grandifiimo  cre- 
dito e ardir  e, tanto  nel  contado  di  Lodi,  quanto  nella  città. 
L/auendo  dunque  Socio  ufàto  con  una  nipote  del  Ttmacol- 
do , ch'era  monaca,  cofiui per  uendicarfi  della  ingiuria , 
fiordatofi  d'ogni  benficio  riceuuto , prefi  tanto  odio  contra 
i Vi/l  armi,  che  di  nafiofìo  fece  entrare  una  notte  nella  città 
mille  cinquece  nto  fanti,  ft)  con  efii fior  rendo  la  città  comin 
ciò gridare,  ui  uà , uiua  il  popolo  . Indi  con gran furore  corfi 
al palazgQ  de  Vifiarini , iqualt  fintendo  il  romore  andaro- 
no uerfo  il  Vece  hio , dicendo , che  cofia  è , figliuolo  ? ft)  e/fi 
ri/pofi  loro\  un  Signore  fidisfa:  ft)  poi  a due  principi  etiti 
quattro  altri  Vtfì  anni  mettendo  le  mani  addo/Jb , gli  fece 
prigioni  : glialtri  fuggirono  con  Socino  giouane . Onde  ilTe- 

malcodo 


Q.  V r N T O.  2T7 

malcodo  m quella,  citta fi  fece  gridar  e, come  uicario  di  Sati- 
na fihiefi  : poi  a detti fèi  Vifìarmi  fece  dare  diuerfi  tormen- 
ti,^ finalmente  facendo  legar  loro  le  mani  e i piedi , uolle 
che  fojfiro  rinchiufi in  una  cajfit , ffi pofìi  nell ofcuraprigio 
ne,  nellaquale  lo  federato feruo  delibero  che  moriffìro  di  fa- 
me. dMandò  pot  a Milano  dal  Conte  Cjughclmo  di  ^{on- 
te forte  l’icario  dell' Imper adare , facendogli  intendere , che 
in  niun  modo  non  darebbe  la  città  in  potere  della  Chic  fa , 
anzi  Ihaurebbe  tenuta fitto  lubidienza  dell  Imper  ador  e-,  ffi 
» tal  cofà  hauer  fatto , perche  i Vifìarmi  concedeuano  la  Si- 
gnoria di  quella  città  al  Legato.  r Panie  quella  cofà  come 
giudicio  diurno  ; percioche  tdue  principi  mai  non  impngio- 
.nauano  alcuno , che  lo  lafiiafiero , ft)  molti  ne  haueuano 
fatto  morire  di  famt , allegrandofi  dì  udire  glincarcerati 
lamentarf.  Et  pero  fu  gtufì a fintene, 4 , che  refi  afferò  pu- 
1 ni  ti  di  quella  cofà, nella  quale  efiiprendeuan  diletto . 

I * ? 

Federico  secondo  imperadore 
Vsouna  crude  l fiuerità  con  tra  irrigo  filo  figliuolo: 
percioche  lo fece  morire  in  prigione : hauendo foretto, chi  egli 
tene  fife  con e Papa  (fregorio , col  quale  effo  Federigo  faceua 
guerra  con  grandifiimo  odio  ft)  rancore . 

CARLO  CALVO  RE  DI  FRANCIA, 
Jmpreradordi  foma  fìce  cauar gliocchi  a Cariane 
figliuolo;  perche  effóndo  egli  già  creato  Diacono  ,pareua 
ch'egli  diffegnaffe  di  uoler  lafiiare  glior (imi  fieri,  ff)  tibeL 
larfìafuo padre. 
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IL  RE  DI  BVLGARIA 
zaffai  piu giufi  amente  fu  e fiero  contro,  un fio figliuolo . 
Quefh popoli  fino  di  natione  Scitbt , iquah  effendofì  accor  . 
dati  con  Cos'iantina , fi  fermarono  fu  luna  {fi  Ultra  riua 
del  Danubio.  ‘Terctochc  il  7{e  ejfindofi  fatto  (hnfliano,  la- 
fiato  il  regno  al  figliuol  maggiore , entro  in  un  monifleroy 
douc  aufler amento  uiuendo  firuiua  a Dio.  ^Ma  dopo  ejual 
che  tempo  intendendo  come fi  a laltre  co  fi , che  il fighuolt  fo- 
cena contro  cjucl  ch'e'doueua  nelgouerno  delregno , egli  bo- 
netto deliberato  di  tornare  alpaganefìmo  di  prima , lafiiato 
Ibabito  rcligio fi  Ripiglio  Urmiyc  in  un  medejìmo  tempo  priuò 
il  figliuolo  delregno  {fi  de  ghoccbi.  Et  battendo  poi  dato  d 
regno  alfgliuolminore , ilcjuale  conofieua  molto  piu  ubidien 
te , torno  al  moniflero , onde  egli  s'era partito  < 

-V  SS  VNCASSANO  RE  DI  PERSIA,  ET  D’aRMENiV.' 

Or  ebe fi potrebbe  dire  della  fiuerttà  ? ma  quel,  ch'io  ho 
detto , è poco , perche  io  deuret  piu  tofìo  dire  della  crudeltà , 
lacuale  'UffuncaJJano  7\e  di  <~Perfia  {fi  dtiArmenia  usò 
uerfi  MafitbeO  fio  figliuolo  ? c Eerciocbe  egli  lo  menò fimpre 
fico  legato , {fi  finalmente  lo fece  morire  : perche  fi  diceua , 
ch'egli  bauea  bauuto  intendimento  con  Gurlumonech  fio 
fi  afelio yilcjuale  s'era  ribellato  da  lui.  (?fon  confeffiremo  noi 
dunque  meritamente , che  ne  Re  le  forze  dell' ambitwne fin 
tali  , che  quando  ella  è prouocatayuince  tutti glihumani af- 
fetti l Et  quefto  altro  ancho  fi potrà  dire  col  uero , eh  fie- 
ramente mifiri  fino  quei padri , iquah  con  la  morte  {fi  g&~ 
figo  de  loro  figliuoli  hanno  cercato  di  fi abtlirei  regni.  Et 
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che  parimente  fielcr atifino  i figliuoli,  ujuah  facendo  ingiù 
ria  all' amor  paterno , o per  leggerezza , o per  ambitione  an 
chora,quel che  bene  fpeffo  auutene,  da  maluagi  configUerifì 
lafiiano  tirare  in  quella  openione , che  ancho  col penfier  filo 
uogliano  peccare  c ontra  i padri . 

LODOVICO  PIO  RE  DI  FRANCIA, 
Figliuolo , ffi  fuccejfir  di  Carlo  ^Magno  nell Imperio  di 
"Roma , fu  offe  fi  da  Lotharto fio  figliuolo  non  meno,  che  il 
padre  fuo  tra  flato  da  Pipino . ‘Percioche  e fendo flato  po- 
flo  da  lui  in  prigione , la  doue  egli  con  amor  paterno  fi  Iha- 
ueua fatto  compagno  nell  Imperio  ( ft)  ciò  fece  anchora  piu 
graue  il  delitto  del  figliuolo  ) reflituito  poi  in  honorc  per 
opera  de  baroni , uiuendo  confermò  Lothario  in  quei  regni, 
che  gli  hauea  dato  dianzi  : ft)  cofi  cglihebbediuolontà  del 
padre  con  honore  quelle  co  fi , ch'egli  con  i m pietà  s'era  sfor- 
zato di  procacciar  fi . 

CARLO  VII  RE  DI  FRANCIA 
Hauendo  ribello  Lodouico  fiofigliuol  maggiore  ( perciò - 
ch'egli  s'era  fimpre  accoftati  animici  del  padre  ) nondime- 
no morendo  bench'egli  haueffe  ubidiente  il  fighuol  minore , 
non  pnuò per  queflo  il  maggiore  della  ficcefitone  del  regno . 

BIANCA  VISCONTE  DVCHESSA 
DI  MILANO, 

Anchorche  dopo  la  morte  di  Francefio  Sforza  fio  mari 
tofoffepriuata  da  Galeazza  fuo  figliuolo  del gouerno  del  du- 
cato , ch'ella  hauejfi  anco  riceuuto  da  luigraui  ingiurie 
in  co  fi  grancd,  doue  gltaltri  figliuoli  la  riuer  mano  molto  ; 
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nondimeno  poffdendo  ella  per  dote  Cremona , lacuale [c  ha 
uejfe  la  fiat  a a glialtrt figliuoli , fi farebbe  grauemente  potu 
ta  Mendicare  di  Galeazzo  : fior  dato  fi  nella  morte  di  tutte  le 
ingiurie  nceuute  da  (galeazze,  por  non  mettere  difior  dia 
t ra figliuoli , diuifipcr  te/l  amento  egualmente  tra  loro  len- 
frate  della  città , {fi  la/ciò  la  fgnoria  d'cjfa  a Galeazza  fi 
come  a quel  ch'era  il  maggiore . 

fRANCESCO  DA  PVSTERLA, 
llquale  in  quei  tempi  era  il piu  ricco  huomo  di  ^Milano , 
hauendo  ridotto  a fua  diuotione  (galeazza  {fi  '■ Bernardo fa 
felli  de  Fifionti  infeme  con  alla  {fi  Martino  fatelh  de 
Liprandi , Borollo  da  Caflclletto , e un  "Belar amolo  cCAmi 
co , fecero  una  congiura  contra  Luchino  Fifconte  principe 
di  Milano ,da gli  antecejfori  ddquale  erano  fati  fatti  gran 
di  tanto  di  ricchezze , quanto  di  riputatione , {fi  di  nome . 
Cominciarono  dunque  a trattare  della  morte  del  principe . 
Onde  Giuliano  fatello  di  Francefo  impetrando  aiuto  da 
cibinolo  Ca/àte,  glifioperfi  il  tutto  ,per  e/fere  egli fio  caro 
amico.  Cofui  di [àbito  nuelò  il  trattato  al  fatello  Ramen- 
go , laqual  co/d  intendendo  illuderla , non  e/pndogli Ra- 
mengo amico  ; penso  che  la  co  fa  farebbe  pale  fata  al  princi- 
pe, perche  di [àbito  tnfeme  col fatello  ,{fi  due  figliuoli  già  di 
età  perfetta , fuggi  da  Milano , {fi  figretamente  andò  in 
< 'Muignone  : {fi  Ramengo  finza  metterai  tempo , hauuta 
la  certezza  del  fatello , fece  intendere  a Luchino  Fifionte 
quanto  contra  di  lui  s'era  ordinato . Onetegli  incontanente 
fece  porre  m prigione  'T molla , Adar  tino , Borollo,  {fi  Beh 
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tramolo , iquah  effóndo  mefii  al  tormento  confefifarono  la 
cofih . Fatto  dunque  che  hebbero  il  proceffi  di  tanto  malefi- 
cio , gli  furono  confiflati  tutti  i lor  beni,  poflt  nella  carce- 

re amtndue  i fratelli  furono  fatti  morir  di  fame . L'ami- 
co a piu  uituptrofio fine  fu  rifierbato . Le  famiglie  loro  rima - 
fiero  ingrandifiima  pouertà  ft)  miferia . Margherita  mo- 
glie di  Francefilo , cugina  di  Luchino , per  efifire  ella  fiòrella 
di  Otorino  Fi/conte,  ff) figliuola  di  liberto , tlcjuale  fu  fra 
fello  del  magno  dMattheo , efifindo  fiata  inuentrice  di  tan- 
tafceler aggine , fu  crudelmente  incarcerata  : ft)  Francefilo 
dall altro  canto  per  le  continue  infidie  non  era  quafi  ficuro 
in  d, dutgnone . Et  cofi finalmente  un  dMilancfi  con  fimula 
itone  fuggi  da  filano,  c'andò  in  dAuignone . Onde  da  Lu 
chino  fu  mefifo  in  bando  ; fg)  egli  d'altra  parte faceua  ueni - 
re  lettere  contrafatte  a Francefilo  da  parte  di  Aiafiino  del- 
la Seal#,  leaualilo  inuit  aliano  ch'e'uolefifi andare  a Vero* 
na  : percioche  da  lui  haurebbe  hauuto  honorato  fiipendio . 
predette  Francefilo  alle  falfie  lettere , perche  partendofi giun 
fila  porto  Pi  fimo,  doue  la  potenza  di  Luchino  era  oltra  mo 
do  filmata  , perch'egli difendala  i rPifiàni  da  Lucchefi . 
Quiui  mandò  dunque  Bonincontro  da  San  Miniato  al  Te- 
de/cofiùo  condottare,  ilquale  come  Fr ance/co  e i figliuoli  fu- 
rono giuntagli  fece  prigioni,  fff)  fi  a pochi  giorni  efifindo  con- 
dotti a «sJ "Milano , nella  publica  piazza  delBor  letto  per  com- 
me filone  del  principe  furono  decapitati . Beltr  amolo  fopra- 
detto palefamente  fu  il  manigoldo . Et  dopo  quefio per  efifire 
egli  molto  odiato  da  Luchino , cantra  degnale  anchora  ne 


tempi  paffuti  altri  mancamenti  hauea  commeJJò,fuflrafii 
nato  a coda  di  due  afmifino  alle  forche  fuor  della  città , do 
ue Jenza  domandar  perdono  de fuoi peccati  con  una  catena 
al  collo  infin  che  fu  diuorato  da  corui  re  fio  impiccato . 

FOSCA  DAL  FIESCO, 

. altrimenti  detta  Ifabella , moglie  di  Luchin  Vtfconte 
principe  di  <sfMila.no , delibero  d'andare  a Vtnegia  alla  fejla 
dell' Afe tnfione , onde  fece  ornare  molte  naui  con  ricco  appa 
rato  a Lodi , per  entrare  nel  "Lo  : ff  quindi  con  licenza  di 
Luchino  parti  da  Milano,  con  numero  grande  di  belhfiime 
giouani gentildonne , infieme  co' loro  amadori , ff  affai  al- 
tri nobili  ft)  principali  della  città . ‘Toi  da  Lodi  nauigò  a 
Mantoua , doue fu  detto , ch'ella  compiacque  del pio  amo- 
re aVgolino  Cjonzaga , ft)  finalmente  a Vinegia  da  Fran- 
cefeo  Dandolo  SS.  Doge  huomo  di  gran  prudenza , ft)  da 
altri  fignorì , ft)  gentiluomini  Vimtiant  fucongrandifit- 
mo  honore  riceuuta . Fatta  la fòlennità  della  fejla  ritorno 
a sfMilano , doue  alcune  digmfiime , ff)  honorate  matrone 
raccontarono  a lor  mariti  la  infoiente  libidine , che  Jfabella , 
ff)  molte  altre  a fuoi preghi  in  effo  camino  haueuano  ufato  ; 
la  qual  cofà  poieffindo  manifefìa  a Luchino , egli  ne  prefe 
tanto  diffiacere , che (ègretamentc  non penpua  m altro, che 
nella  morte  della  moglie',  laquale  accorgendo  fi  di  queflo  fi 
fhmb , che finalmente  gli  deffe  il  ueleno , ilperchc  in  procejfo 
di  tempo  abandono  quefia  ulta. 

L'anno  134.9  a 2 8 di  Gennaio  Ifàbella  dal  Fiefio  detta 
Fofca , ff  conteffa  di  Lauagna  moglie  deimorto  Luchino 


V'ifionte , proteflo  per  pubhco  contratto , come  Luchin 
nouello , e Orfina , non  erano  figliuoli  di  Luchino , come  il 
uolgo  crede ua , anzi  gli  hauea  concetti  con  (faleazjo fio  ni- 
pote , figliuolo  di  Stefano . Onde  ‘Pfouello  fuggi  nel  Genoue- 
fe,  {fi)  meno  fico  "Bar fi  : Foreflo  fi*  incarcerato , ffi) piu  non 
ufi  di  prigione . Co  (lui  hebbe  un  figliuoli?  aft  ardo  chiama- 
to ‘Bruzo , ilquale  effendo podeftà  in  Lodi , tiranneggio  afiai 
pojfifiionia  quei  cittadini,  delle  quali  ne fu  poi  dotato  l'hofpe 
dal  maggior  e in  ^filano . (Jo fluì  nel  modo  dimofìrato  ten- 
ne afflitta  Lodi , per  le  continue  (fefi , lequah  egli  teneua  in 
fìeme  con  la  moglie , ch'era  de prencipi del caslel etereo fi* 
quel  di  Trento  ; in  modo  che  un  nuouo  'Ifierone pareua  che 
in  quei  giorni  foffi  nella  detta  città.  "Tercioche  i cittadini 
non  ofauano  parlare  ; egli  rubaua  ciò  che  gli  piaceua . La 
giufhtiaerain  tutto  abbattuta , confederato  che  ogni  cofa 
craefcguito  fecondo  ifuoi  maluagi  tnfhtuti;iquali  diceua 
d'hauer  fatti , come  afiuto , ft)  dotato  d'ogni  fetenza , ffi) 
liberal  difiiplina . Da  ogni  parte  acquiflaua  beni  ; non  al- 
trimenti che  je  giuridicamente  haueffe  hauuta  la  principal 
ragione  d’efii . Soleuadire  "Bruzo  molte  bdltfiime  cofe  ha- 
uer per fito fapere  acquifìate . Ciafc uno  huomo  federato  di 
Lombardia  era  da  lui  fauorito  ; ft)  quello  che  dal  padre 
non poteuano  ottenere , ricorreuano  alTiranno , di  manie- 
ra ch'egli  fi  fitmaua  fecondo  principe  di  Milano . Conduffi 
la  maggior  parte  de  Lodigiani  a modo  di  uilifiima  frutta  ; 
ne  perfona  ar diua  lamentar  fi ad  alcun giudice  competente 
contradi  lutane  quegli  haueuano  animo  d*  fargli  contro- 
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fio . La  onde  qua  fi  ciafiuno  della  infelice  patria  fi  fiottopofi 
a cenfd  annuale . ‘Ter  lagnai  co  fa  fuccedcndo  la  m orte  del 
cTrincipe  fino  padre , haueiidofi  inimicato  fino  a fanciulli , 
pr  e fi  amente  fuggi,  ft)  ricouerosfi  in  contrade  firaniere  ; ft) 
finalmente  fi  condujfie  fillc  tene  de  Signori  Vmitiani , doue 
meramente  fini  giallumi  giorni . 

CIO  VANNI  VISCONTE  ARCIVESCOVO, 
Et  principe  di  Addano,  effendofi al principio  di  Cjennaio 
lamio  13  ri  sdegnando  il^Papa  contra  di  lui  per  la  prefi  di 
Bologna , fu  fiommunicato , ft)  la  fiua  città  di  Milano  in- 
terdetta : derapagli  mando  poi  un  Legato,  ilquale  fu  con 
grande  Immanità  dad' Ardue fiouo  riceuuto . Et  egli  poi  gli 
difje  da  parte  del  fòmmo  Pontefice , che  douejfie  refiituir 
Bologna  alla  Chiefi  ; ft)  che  anche  del  fio  dominio  una  del- 
le duecofe  facefife , cioè,  ch'egli  gouernaffeo  lo  (pir duale ,0 
il  tcmporal  filo . Laqual  cofa  intendendo  l'cArciuefiouo 
Giouanni gli  rifpofi:  che  la  figliente  domenica  nel  duomo  di 
^Milano  gli  haurehbe  dato  conueniente  rfiofia . Doue  al 
dtputato  giorno  conuenendofi  ogmuno , G io  u anni,  con  gran 
filennità  celebro  la  meffia , laquale  effiendo  finita , in prefin- 
del popolo , il  Legato  fecondo  lordine  dato,  un'altra  uol- 
ta  replico  lambafciata  del  HPapa.  Onde  il  magnanimo 
cArciuefiouo  traffie  fuori  una  lucente  ffada , ch'egli  haue- 
ua  a lato , ft)  dada  man  finifira  piglio  una  croce , dicendo . 
Questa  è il  mio  fpir duale,  ft)  la  fpada  uo  che  fìa  il  tempora 
le,  per  la  difefi  di  tuttol  mio  Imperio  ; ft)  non  con  altra  ri- 
Jfofla  il  Legato  tornando  alTontejìce,  riferì  ciò  che  l'zAr- 
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ciuc/couo  baue a detto . ‘Perche  mouendofi  il  ‘Papa  a mag- 
giore ira  , di /àbito gli  mando  un  breue , citandolo  in  per  fo- 
na dimanda  fua  Santità  y /òtto  pena  di  Jcommuntca . 
JJzArciuefiouo  ri/pofi,  che  di  buona  uoglia  ubidirebbe ; {fi 
pre/l  amente  mandò  un  fào  figrct  ario  in  zAuignone , con 
tmpoftione , che  guanti  palazzi , ca/t,  {fi  alloggiamenti 
poteua  y togliefie  a pigione  per fi  me  fi,  {fi  gli  formjfc  d'ogni 
cofà  necejfaria per  il uitto  di  dodicimila  caualli,  {fifit  mila 
fanti . Ilche  facendof , in  Auignone  non  fi  trouaua  alcuno 
albergo  per  li  forcfiieri,  iquah  giugncuatio  rjuiui  allagiorna 
ta . 'Dellaqtial co/a  e/fndone fatta  relatione  allupategli 
fece  domandare  il/egretario  deli'zArciuefcouo  ; e intenden- 
do da  lui  y come  /’  Ardue fcouo  fio  fi gnor  e uoleita  uenire  a 
baciare  il  piede  a Jàa  Santità  con  le  dette  genti , {fi  oltra 
ciò  con  grandif  imo  numero  di  cittadini  ^Milancfi,  uolfeft 
pere  da  lui  quanta fpefit  egli  haueagia  per  ciò  fatta.Tffpofi 
ilfgretario,  quaranta  mila  fiorini  d'oro , de'  quali  denari 
facendolo  fi disfare,  gli  comando  che  fi  parti/fi  d' Auignone, 
firiuendo  altArciuefcouo,che  doue/fe  rimaner  fi  a pillano. 

‘ F.  THOMASO  DA  EBOLI, 
Dell'ordine  di  San  Fr ance/co  conuentuale , huomo  non 
punto  cattiuo , {fi  cuifi poteua  credere , qual  fi  uoglia  gran 
cofa  finza  giuramento  cui  fede  {fi  bontà  fu  conofiiu 

ta  da  molti  in  molte  cofi,  contaua per  uerifiimo  : che  hauen 
do  egli  garrito  {fi  quiftionato  affai  nel conuento  fio  con  di 
molti  altri  fiati , {fi  dopo  infinite  uillanie , {fi  frane  paro- 
le dette  fi  fi  a loro  e/Jendofi partito  con  Lanimo  tutto  turbato : 
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mentre  ch'egli  c ammana filo  per  'certi  bofihi , s' incontrò  m 
ima,  figura  d'huomo  , con  uolto  /frauentofi , barba  nera , f) 
ue/hto  di  lungo,  ft)  con  affretto  brutto  ft)  mmacciofi . Ilqua 
^ le  hauendo  domandato  quel  ch'egli  factua  cofi  filo  per  quei 
*4  • luoghi  defirti, gli  d/fi, ch'egli  hauea perduto  il cauallo, che  lo 

portaua , ft)  che  credeua  che  fio/fi  fuggito  nelle  campagne 
ideine . Et  cofì andando  eglino  infieme  a cercare  del  cauallo 
per  luoghtfenza  fintiero, giuri  fiero  a un  fiume , ch'era  allho - 
ragrofifimo , ft)  hauea  di  molta  acqua . Quiui  dolendo  il 
fiate  /calzar fi , per  pajfare  il  fiume , e/fi  grandemente  lo 
prego,  ft)  finalmente  lo  uinfi,  eh  'egli  gli  fali/fe  filile  ffrallc , per 
ch'e/fendo  e/fio  maggior  di  lui  lo  haurebbe portato  oltra  il fiu 
me.  Ilqual  fiate  accettando  il  cortefi  imito , ft)  filendogk 
filile ffrallc , per  far  fi  portare , ft)  già  dolendo  colui  entrar 
nell'acqua , mentre  ch'egli  cercaua  del  guado , uide  ch'egli 
non  haucua  i piedi  d'huomo , ma  di  brutta  ft)  bombii  ma 
niera . ‘Ter che  hauendo  ciò  uifto , tutto  pien  di ffrauento,  fi 
raccomando  a Dio , ft)  prego  che  laiutaffie . Onde  /àbito 
quella  ) 'pauento/à figura , hauendo  udito  il  nome  di  Dio, con 
grandifiimc /Irida,  ft)  con  quella  maggior  furia  che  pofiibil 
fo/Jc  imaginarfi , fi  dileguo  da  lui,  ft)  con  molto  impeto fi  oc 
cafio  una  quercia , ch'era  quiui  appre/fi , ft)  ffrezz&ndok  i 
rami , la  cauo fin  dalle  radici ; e'I buon  fiate  rima/è per  un 
pezzo  tutto ftordito  ,ft)  mezzo  morto . Tercioch'egli  aedi 
ua(ft)  ciò  non  s'allontana  anco  daluero  ) che  s'eghnon  fi 
ne  fo/fe  accorto,  ft)  non  fojfe  ritorfi  all'aiuto  di  "Dio , quella 
tnaluagia  beftia  ucr amente  Ihaurebbe  traboccato  nel  fiu- 
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me,  ft)  quiuifenza  rimedio  alcuno  affogato . 

tZhla /opra  ogni  altra  coja , ch'io  b abbia  mai  inteff  o ut 
duta  e quella  che  racconta  Mcffr  zAlcffandro  degli  zsllef 
findri:  laquale , fecondo  ch'egli  dice , attuarne  in  Roma  al 
ffo  tempo . Egli  era  nella  terra  di  Gabio  ungiouane  di  baf  * 
fiffima  conditone , furiofe  ft)  di pefimo  affare:  i cui  cotu- 
rni erano  piagar ati , ft)  la  ulta  uitioff  fp)  corrotta  . Ora 
hauendo  coffui gridato  un  gran  pezzo  col  padre , ft)  dettogli 
dimoiti  uitupm  ft) utllame , cacciato  damali  Jpiriti , ft) 
hauendo piuuolte  chiamato  il  Dianolo , a cui  quello fciagu- 
rato  ft)  tuffo  huomo  s'era  dato  in  anima  e m corpo , accio- 
cato  ft)  perduto  nel  furore  fi  parti , ft)  c ornine  io  a caminar 
uerfi  "Roma , con  animo  di  uolere  fare  qualche  mal  giuoco 
al  padre . Ilquale  mentre  ch'egli  caminaua  con  quefio  mal- 
uagio  proponimento , incontro  undimonio  in per  fona  terrt 
bile  d' huomo , con  barba  fiuraft)  folta,  ft)  capegli  rab- 
buffati, ft)  con  uefhmcnti  conformi  alla  qualità  ffa . ll- 
quale  mentre  che  andauano  infteme , domando  quelgioua - 
ne , ch'egli  uedeua  d'animo  tutto  turbato , ft)  flarfi pura 
penfìero, perch'egli  era  fi  malcontento ? Et  hauendoghrtfpo 
fo  colui , come  egli  haueua  garrito  col  padre , ft) perciò  ha 
ueagran  uoglia  di  fargli  dijpiacere  : dtffe  quel  dimonio,ch'e 
gli  hauea  anchora per  le  mani  un  ftmil cafo  )ft) pero  andaf 
prò  infeme  a uendicare  le  ingiurie  loro . Et  facendof  notte , 
effendo  eglino  giunti  apprefp  a Roma,  alloggiarono  quitti  a 
una  ho  feria , ft)  poco  dapoi  andarono  a dormire  in  una 
camera,  che  fu  loro  confegnata  daU'hoffc . Et  mentre  ch'ef 
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che  co/a  efaceua  \ la  feconda,  ,fi  mai  ffieraua  di  tornare  a 
^Milano  i la  terza  ,fi rifpondeua  di fìsche  due/Je  quando . 
Adattheo  udendo  quefia  ambafeiata  flette  alquanto  fi- 
fra  di  fe  ,poi  finalmente  riffiofi , che  quel  ch'e'faceua , lo 
potcuano  tiedere  da  loro  : del  tornare  a ^Milano , fpcraua 
che  fi:  del  quando , quando  i peccati  deTorriani  auanzafi 
fero  quei  ch'egli  haueua , quando  e' ne  fu  J cacciato . 

SOCIO,  ET  IACOPO  VISTARINI, 
Principi  di  lodi , hauendo  fuor  di  modo  e/dltato  un  cer- 
to lor  famiglio , ilquale  fu  mugnaio  chiamato  dietro  Te - 
malcodo , ft)  per  fipranome  detto  il  Vecchio , Ihaueuano 
fatto  capo  di  gran  numero  di  sgherri,  iquali  firanamente 
tioiauano  la  loro  contraria  fattione  ; e in  tal  modo pofiro  fe 
de  in  cofiui , che  gli  lafiiarono  in  guardia  la  porta  della  cit- 
tà. 0 nde  quefio  maluagio  fimo  s'acqutfiò grandifiimo  cre- 
dito e ardir  e, tanto  nel  contado  di  Lodi , quanto  nella  città. 
Jfauendo  dunque  Socio  ufato  con  una  nipote  del  Temaeoi '- 
do , ch'era  monaca  ,cofiui  per  uendicarfì  della  ingiuria , 
fiordatofi  d'ogni  bentficio  riceuuto , prefi  tanto  odio  contra 
i Vifiartni,  che  di  nafiofìo  fece  entrare  una  notte  nella  città 
mille  cinquece  nto  fanti,  ft)  con  efii  fiorrendo  la  città  corniti 
ciò  gridare , ut  ua , uiua  il  popolo  . Indi  con gran  furore  corfi 
al palazzs  de  Vtfiarini , iquali  /intendo  il  romore  andaro- 
no uerfo  il  Vecchio , dicendo , che  co/a  e , figliuolo  ? ft)  e/fi 
rifpofi  loro , un  Signore  fidisfa : ft)  poi  a due  principi  coti 
quattro  altri  V iflarini  mettendo  le  mani  addo/fi  ,gli  fece 
prigioni  : ghaltri  fuggirono  con  Socino  giouane . Onde  tlTe- 

malcodo 


# 


Q.  V r N T O.  2f7 

malcodo  m quella  città fi fece gridare yCome  uicario  di  San- 
. ta  fihiefia  : poi  a detti fii  Vi  fi  armi  fece  dare  diucrfi  tormen- 
ti, {fi finalmente  facendo  legar  loro  le  mani  e i piedi,  uolle 
che  fojfiero  rinchiufi  in  una  caffi , {fi  pofli  nell  o/cura  pngio 
ne,  nellaquale  lo  fielerato feruo  delibero  che  moriffiero  di  fa- 
me. piando  poi  a Milano  dal  Conte  (fughe  Imo  di  ^Mon- 
te forte  Vicario  dell Imperadore , facendogli  intendere , che 
in  niun  modo  non  darebbe  la  città  in  potere  della  Chiefit , 
anzi  thaurebbe  tenuta fitto  lubidienza  dell  Imperadore, {fi 
v tal  cofit  hauer  fatto , perche  i Vifiarini  conce deuano  la  Si- 
gnoria di  quella  città  al  Legato . ‘'Lame  quella  cofit  come 
giudicto  diurno  ; pcrciocbe  tdue  principi  mai  non  tmprigio- 
nauano  alcuno , che  lo  lafiiafiero , {fi  molti  ne  haueuano 
fatto  morire  di  famt , allegrandofi  di  udire  gltncarcerati 
lamentar  fi.  Et  pero  fu  giufia  fintenza , che  refi  afferò  pu- 

• niti  di  quella  cofit,  nella  quale  efii prcndeuan  diletto . 

{ * ? 

Federico  secondo  imperadore 

V so  una  crude  l fiuerità  con  tra  irrigo  fito  figliuolo: 
percioche  lo fece  morire  in  prigione:  hauendo filetto, ch'egli 
tcnejfi  con  HPapa  (fir egorio , col  quale  effò  Federigo  faceua 
guerra  con  grandifiimo  odio  {fi  rancore . 

CARLO  CALVO  RE  DI  FRANCIA, 

^ E Imprerador  di  Tfoma  fice  cauar gliocchi  a Cartone 
^ figliuolo ; perche  effiendo  egli  già  creato  Diacono , pareua 
ch'egli  dijficgnajfie  diuoler  lafiiare gliordwi  fieri,  {fi  nbel- 
larfiafiopadre . 
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IL  RE  DI  BVLCARIA 
c soffiai  piu  giufi  amente  fu  e fuero  contro,  un fuo figliuolo . 
Quefii popoli  fino  di  nat ione  Scithi , iquali  ejfindofi  accor- 
dati con  Costantino , fi  fermarono  fu  luna  {fi  Ultra  riua 
del  Danubio. e Tcrciochc  il  Re  ejfindofi  fatto  (hrifiiano , lo- 
fi iato  il  regno  alfigliuol  maggiore , entrò  m un  monifiero , 
douc  aujìcr amente  uiuendo  firuiua  a Dio.  ^Ma  dopo  qual 
che  tempo  intendendo  come fa  laltre  cofi , che  il figliuol fo- 
cena contro  quel ch'e'doueua  nelgouerno  delregno , egli  ho- 
ueua  deliberato  di  tornare  alpaganeftmo  di  prima,  tafiiato 
Ihabito  rehgiofi, ripiglio  larmi,e  in  un  medefimo  tempo pruiò 
il  figliuolo  delregno  ft)  de  ghocchi . Et  hauendo  poi  dato  il 
regno  alfigliuol  minor  e,  ilquale  conofieua  molto  piu  ubidien 
te , torno  al  monifiero , onde  egli  s'era partito . 

•V  SS  INCASSANO  RE  DI  PERSIA,  ET  D ‘ARMENIA  V 
Or  che  fi potrebbe  dire  della  fiuerità  i ma  quel,  ch'io  ho 
detto , è poco , perche  io  deurei  piu  tofio  dire  della  crudeltà , 
laquale  ‘Vffuncaffano  Re  di  ‘Terfia  ft)  d'zArmema  usò 
uerfi  Mafubeo  fuo  figliuolo  ? EPercioche  egli  lo  menò fimpre 
fico  legato , ft)  finalmente  lo fece  morire  : perche  fi  diceua , 
ch'egli  haue a hauuto  intendimento  con  Gurlumonech  fio 
fi  afelio, ilquale  s'era  ribellato  da  lui.  TSfon  confeffiremo  noi 
dunque  meritamente , che  ne  Ke  le  forze  dell'ambitme  fin 
tali , che  quando  ella  è prouocata,uince  tutti glihumani af- 
fetti ? Et  quefio  altro  ancho  fi  potrà  dire  col  uero , ebb- 
ramente mifiri  fino  quei padri,  iquali  con  la  morte  ft)  g&- 
fiigode  loro  figliuoli  hanno  cercato  di  ftabtlir ci  regni.  Et 
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che  parimente  fleler atifino  i figliuoli t iquali  facendo  ingiù 
ria  all' amor  paterno , o per  leggerezza , o per  ambinone  an 
chora,quel  che  bene  fpejfo  auuiene,  da  maluagi  configuri  fi 
lafiano  tirare  in  quella  openione , che  ancho  col penfler  fio 
uogliano  peccare  c ontra  t padri . 


LODOVICO  PIO  RE  DI  FRANCIA, 
Figliuolo  y ft)  f ucceffor  di  Carlo  ^Maglio  nell  Imperio  di 
7(oma  y fu  ojfef  da  Lotharto Juo  fgliuolo  non  menot  che  il 
padre  fuo  era  flato  da  Pipino . Perctoche  effondo flato  po- 
flo  da  lui  in  prigione , la  doue  egli  con  amor  paterno  fl  Iha- 
ueua  fatto  compagno  nell  Imperio  ( ft)  ciò  fece  anchora  piu 
graue  il  delitto  del  figliuolo  ) reflituito  poi  in  honore  per 
opera  de  baroni , uiuendo  confermo  Lothario  in  quei  regnit 
che  gli  hauea  dato  dianzi  : ft)  cofl  egli  hebbe  di  uolontà  del 
padre  con  honore  quelle  cofl , ch'egli  con  impiota  s'era  sfon 
zato  di  procacciar fi . 

CARLO  VII  RE  DI  FRANCIA 
Hauendo  ribello  Lodouico fio flgliuol maggiore  ( perciò - 
ch'egli  s'era  flmpre  accoflati  animici  del  padre  ) nondime- 
no morendo  bench'egli  haueffe  ubidiente  il  flgliuol  minore , 
non  pnuo  per  queflo  il  maggiore  della  fùcceflwne  del  regno . 


BIANCA  VISCONTE  DVCHESSA 
DI  MILANO, 

Anchor che  dopo  la  morte  di  Francefco  Sforzi  fl*o  mari 
to fofflpriuata  da  Galeazza  fuo  figliuolo  delgouemo  del  du- 
cato  t ft)  ch'ella  haueffl  anco  riceuuto  da  luigraui  ingiurie 
in  cofl  grandi  y doue  glialtri  figliuoli  la  riuer tuono  molto  ; 
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nondimeno poffedendo  ella, per  dote  Cremona , laquale  fe  ha 
ueffe  lanciata  a glialtri figliuoli,  fi farebbe  grauemente  pota 
ta  Mendicare  di  Galeazzo  : fiordatofì nella  morte  di  tutte  le 
ingiurie  riceuute  da  Cjaleazgo , per  non  mettere  difior  dia 
tra  figliuoli,  diuifè per  te  fi  amento  egualmente  tra  loro  len- 
trate  della  città , ft)  Infilo  la  fignona  d'cjja  a Galcazjo  fi 
come  a quel  ch'era  il  maggiore . 

FRANCESCO  DA  P VSTERLA, 

Ilquale  in  quei  tempi  era  il piu  ricco  huomo  di  filano, 
hauendo  ridotto  a fua  diuotione  Cjaleazgg  ft)  "Bernardo fi  a 
tellt  de  Vifionti  infieme  con  ‘Falla  ft)  Martino  fratelli  de 
Liprandi , Forollo  da  Caficlletto , e un  cBeltr amolo  d'Ami 
co , fecero  una  congiura  contra  Luchino  Vifionte  principe 
di  Milano, da  gli  antecejjòri  delquale  erano  fiati  fatti  gran 
di  tanto  di  ricchezze , quanto  di  riputazione , ft)  di  nome . 
Cominciarono  dunque  a trattare  della  morte  del  principe . 
Onde  Giuliano  fi- at elio  di  Francefio  impetrando  aiuto  da 
cibinolo  Cafàte,  gli fioperfi  il  tutto  ,per  effire  egli [uo  caro 
amico.  Cofiui  di /àbito  rtuelo  il  trattato  al  fratello  "Ramen- 
go , laqual  co/a  intendendo  UTuslerla , non  ejjcndogli  Ra- 
mengo amico  ; penso  che  la  co  fa  farebbe  pale  fata  al  princi- 
pe, perche  di [àbito  infieme  col fratello ,ft)  due  figliuoli  già  di 
età  perfetta , fuggi  da  Milano , ft)  figretamente  andò  in 
cAuignone  : ft)  Ramengo  finza  metterai  tempo , hauuta 
la  certezza  del  fratello , fece  intendere  a Luchino  Vifionte 
quanto  contra  di  lui  s'era  ordinato . Onctegli  incontanente 
fece  porre  in  prigione  ‘T malia , Alar  tino , Corallo,  ffi  ‘bdr 
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tramolo , iquat i cjjtndo  mefii  al  tormento  corife jjìxrono  la 
cofi . Fatto  dunque  che  hcbbero  il  procefifo  di  tanto  malefi- 
cio , gli  furono  confifiati  tutti  i lor  beni,  g)  poflt  nella  carce- 
re amtndue  i fratelli  furono  fatti  morir  di  fame . L'ami- 
co a piu  uituptrofò fine  fu  ri/erbato . Le  famiglie  loro  rima- 
firo  ingrandifiima  pouertà  {0  mifiria . Margherita  mo- 
glie di  Francefio , cugina  di  Luchino , per  effire  ella  fonila 
di  Otorino  Vtfionte , {0  figliuola  di  liberto , tlquale  fu fra 
fello  del  magno  ^Mattheo  offèndo  fiata  inuentrice  di  tan- 
tafceler aggine , fu  crudelmente  incarcerata  : {0  Francefio 
dall altro  canto  per  le  continue  infidienon  era  quafi  ficuro 
in  c, Auignone . Et  cofi finalmente  un  & iilanefi  con  fimula 
tione  fuggt  da  stilano,  e' andò  in  zAuignone . Onde  da  Lu 
chino  fu  mefjb  in  bando  ; f0  egli  d'altra  parte faceua  ucni- 
re  lettere  contra  fatte  a Francefio  da  parte  di  Mafiino  del- 
la Seal# , lequali  lo  inuitauano  ch'e'uoleffi andare  a Vero - 
na  : per cioche  da  luthaurebbehauutohonorato  fiipendio . 
predette  Francefio  alle  falfi  lettere,  perche  partendofi giun 
fi  a porto  Pifano,  doue  la  potenza  di  Luchino  era  olir  a mo 
do  filmata , per  eh  'egli  difendala  i ‘Fi fimi  da  Lucchefi . 
Quiui  mandò  dunque  Bonincontro  da  San  Miniato  al  Te- 
defio  fio  condottiere,  tlquale  come  Francefco  e i figliuoli  fu- 
rono giuntigli  fece  prigioni,  {0  fi-  a pochi  fior  ni  effindo  con- 
dotti a (-Milano , nella  pubica  piazza  de  IBor letto  per  corn- 
ine filone  del  principe  furono  decapitati.  Beltr amolo  fiopra- 
detto palefamente  fu  il  manigoldo . Et  dopo  quefio per  effire 
egli  molto  odiato  da  Luchino , contra  delquale  anchora  ne 
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tempi p affati  altri  mancamenti  hauea  commeffo,  fu flrafci 
nato  a coda  di  due  aftmfino  alle  forche  fuor  della  città , do 
ue fènza.  domandar  perdono  de fuoi  peccati , con  una  catena 
al  collo  infin  che  fu  diuorato  da  corui  reHo  impiccato . 

FOSCA  DAL  FIFSCO, 

. altrimenti  detta  Jfabella , moglie  di  Luchin  Vifcontt 
principe  di  filano,  delibero  d'andare  a Vmegia  alla  fefia 
dell' Afctnfiotie , onde  fece  ornare  molte  naui  con  ricco  appa 
rato  a Lodi , per  entrare  nel  fTo  : ff)  quindi  con  licenza  di 
Luchino  parti  da  Milano,  con  numero  grande  di  bellifiimc 
giouani gentildonne , infime  co' loro  amadori , ft)  affai  ah 
tri  nobili  principali  della  città . r7W  da  Lodi  nauigò  a 
Mantoua , douefu  detto , ch'ella  compiacque  del fio  amo- 
re a Vgohno  Cjonzaga , ff)  finalmente  a Zlinegia  da  Fran- 
cefco  Dandolo  SS.  Doge  huomo  di  gran  prudenza , ft)  da 
altri fignorì gentilhuominiV'tnitiani  fucongrandifi- 
mo  honore  riceuuta . Fatta  la folennita  della  fefia  ritorno 
a ^Milano,  doue alcune dignifime , ff)  honorate  matrone 
raccontarono  a lor  mariti  la  infoiente  libidine , che  Jfabella, 
fi)  molte  altre  a fuoi preghi  in  effo  camino  haueuano  ufato  ; 
laqual  cofd  poiefindo  manifefia  a Luchino  , egli  ne  prefe 
ianto  diffiacere , che  fintamente  non penfàua  in  altroché 
nella  morte  della  moglie',  laquale  accorgendo  fi  di  quefio  fi 
fimo , che finalmente  gli  de fi  il  ueleno , ilperche  in  proceffo 
di  tempo  abandono  quefia  ulta . 

L'anno  1349  a 2 8 di  Gennaio  Jfabella  dal  Fiefco  detta 
Fofca , ft)  conteffa  di  Lauagna  moglie  deimorto  Luchino 


V '(conte  y proteflò  per  publico  contratto , come  Luchin 
no  nello , e Orfina , non  erano  figliuoli  di  Luchino , come  il 
uolgo  credeua , anzi  gli  hauea  concetti  con  (galeazza fiio  ni- 
pote y figliuolo  di  Stefano . Onde  TSfouello  fuggi  nel  Genoue- 
fi , ft)  moto  fico  cBorfi  : Forefto  fu  incarcerato , ft)  piu  non 
ufi  di  prigione . Co  fluì  hebbe  un  fighuol  bufi  ardo  chiama- 
to ‘Bruzo , tlqualc  ejfiendo podefìà  in  Lodi , tiranneggiò  afiai 
pojfifiionia  quei  cittadini,  dellequali  ne  fu  poi  dotato  l'hofpe 
dal  maggior  e in  pillano . (fofiui  nel  modo  dimo firato  ten- 
ne afflitta  Lodi,  per  le  continue  ffefi , lequah  egli  teneua  in 
fieme  con  la  mogie , ch'era  de prencipi del caftel etereo fu 
quel  di  Trento  ; in  modo  che  un  nuouo  Tferone pareua  che 
in  quei  giorni  foffi  nella  detta  città . ‘Tercioche  i cittadini 
non  ofàuano  parlare  ; egli  rubaua  ciò  che  gli  piaceua . La 
giuflitiaerain  tutto  abbattuta , confederato  che  ogni  cofa 
eraefeguito  fecondo  ifuoi  maluagi  inflituti  ; iquali  diceua 
d'hauer  fatti , come  afiuto , ft)  dotato  d'ogni  feienza , ft) 
liberal  difiiplina . Da  ogni  parte  acquiflaua  beni  ; non  al- 
trimenti che  je giuridicamente  haueffi  hauuta  la  pnncipal 
ragione  d'efii . Soleuadire  ’Bruzg  molte  bclhfiime  co/e  ha - 
uer  per fùo fitpere  dcquiflate . Ciafiuno  huomo  federato  di 
Lombardia  era  da  lui  fauorito  ; ft)  quello  che  dal  padre 
non poteuano  ottenere , ricorreuano  alTiranno , di  manie- 
ra ch'egli  fi  fìimaua  fecondo  principe  di  Milano . Conduffi 
la  maggior  parte  de  Lodigiani  a modo  di  uibfiima  fruita  ; 
ne  perjonaardiua  lamentar  fi ad  alcun giudice  competente 
contra  di  lur,  ne  quegli  haueuano  animo  di  fargli  contro- 
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fio.  La  onde qitafi ciafiuno  della  infelice patria  fi  fittopofi 
a cenfi  annuale . 'Ter  lanital  co  fa  fuccedcndo  la  m orte  del 
‘'Principe  fuo  padre , hauetidofi  inimicato  fino  a fanciulli , 
prefi  amente  fuggi,  g)  ricouerosfi  in  contrade  fir antere  ; ffi 
finalmente  fi  conciuffi  filile  terre  de  Signori  Vinittani , dotte 
meramente  fini glmltimi giorni . 

CIO  VANNI  VISCONTE  ARCIVESCOVO, 

Et  principe  di  Addano,  effèndofi al  principio  di  (gennaio 
lamio  13  fi  sdegnando  ilPapa  cantra  di  lui  per  la  prefi  di 
l "Bologna , fu  fiommumeato , ffi  la  fùa  città  di  Milano  in- 
terdetta : ilPapagli  mandò  poi  un  Legato , fittale  facon 
grande  h umanità  dall'  Arciuefiouo  riceuuto . Et  egli  poi  gli 
difje  da  parte  del  fommo  Pontefice , che  doueffe  refiituir 
‘Bologna  alla  Chiefi  ; ffi)  che  anche  delfuo  dominio  una  deh 
le  due  co  fi  facejfi , cioè  •>  ch'egli  gouernaffe  o lo  finrituale , o 
il  tcmporal  filo . Lacjual  cofa  intendendo  l'cArciuefiouo 
Giouanni  gli  rifpofi : che  la  figliente  domenica  nel  duomo  di 
^Milano  gli  haurebbe  dato  conueniente  rilpofia . Doue  al 
diputato  giorno  conuencndofi  ogntuno , Gióuanni , con  gran 
filennità  celebrò  la  meffa , lacuale  effóndo  finita , in prefin- 
za  del popolo , il  Legato  fecondo  lordine  dato , un'altra  uol- 
ta  replico  lambafciata  del  Papa . Onde  il  magnanimo 
cMrciuefiouo  traffie  fuori  una  lucente  fpada } ch'egli  haue- 
ua  a lato , ft)  dalla  man  finiftra  piglio  una  croce , dicendo . 
Quella  e il  mio  {pirituale > ft)  la  fpada  uo  che  fa  il  tempora 
le , per  la  difefi  di  tuttolmio  Imperio  ; ffi)  non  con  altra  ri- 
Jfiofta  il  Legato  tornando  alPontefice , riferì  ciò  che  l'zAr- 
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ciucfiouo  hauea  detto . ‘Ter che  mouendofi il e ~Papa  a mag- 
giore ira  y di fubito  gli  mandò  un  breue  > citandolo  in  per  fi- 
na dinnanzi  a fi*a  Santità , fitto  pena  di  fiommumea . 
UdÀrcmfiouo  rifpofiy  che  di  buona  uoglia  ubidirebbe ; ft) 
prefiamente  mandò  un  Juo  figretario  in  zAuignone , con 
impofitioney  che  quanti  palazzi  > cafi  > ft)  alloggiamenti 
poteua  t toglicjfi  a pigione  per fii  mefi , ft)  gli  fornijfi  d'ogni 
co  fa  necejfaria  per  il  uitto  di  dodici  mila  caualli , ffifii  mila 
fanti . Jlche  facendofi , in  Auignone  non  fi  trouaua  alcuno 
albergo  per  It  forefiieriy  iquah gtugncuano  quitti  allagiorna 
ta . 'Dellaqual co/a  ejfindone  fatta  relatione  al rPapaicgli 
fece  domandare  ilfegretario  dell'zArciuefcouo  j e intenden- 
do da  lui  t cornei  Ardue  fiouo  filo fignore  itole  ita  ucnire  a 
baciare  il  piede  a fita  Santità  con  le  dette  genti , ft)  oltra 
ciò  con  gr andifiimo  numero  di  cittadini  ìilancfiy  ttoìfi fa 
pere  da  lui  quanta Jpefii  egli  hauea  già  per  ciò  fatta.  Tfifpofi 
il  figretario  y quaranta  mila  fiorini  d'oro , de'  quali  denari 
facendolo  fidisfare,  gli  comandò  che  fi parttjfi  d' Auignone, 
firiuendo  all' Ar ciucfiouo  yche  douefifi  rimaner  fi  a filano, 
F.  THOMASO  DA  EBO  LI, 

Dell'ordine  di  San  Fr ance  fico  conuentuale , huomo  non 
punto  cattiuo , ft)  cuifi poteua  credere , qual  fi  uoglia  gran 
cofa finza  giuramento  ; ft)  la  cut  fede  ft)  bontà  fu  conofiiu 
ta  da  molti  in  molte  cofi\  contaua per  uerifiimo  ; che  hauen 
do  egli  garrito  ft)  quifl  ionato  affai  nel  coment  o filo  con  di 
molti  altri  fiati , ft)  dopo  infinite  uillanie , ft)  frane  paro- 
le dette  fi  fi  a loro  ejfiendofi partito  con  lantmo  tutto  turbato : 
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me,  {fi  quiui/enza  rimedio  alcuno  affogato . 

*Zhla fopra  ogni  altra  co  fa , ch'io  h abbia  mai  intefa  o ut 
data  è q nella  che  racconta  Mcffèr  zAlcffandro  degli  <^dlef 
fàndri:  lacuale , fecondo  ch'egli  dice , auuenne  m Roma  al 
fio  tempo . Egli  era  nella  terra  di  Gabio  un gjouanc  di  baf 
ffima  conditione , furio  fi  {fi  di  pefiimo  affare:  i cui  cofu- 
mi  erano  fiagurati,  {fi  la  ulta  uitiofà  {fi  corrotta . Ora 
hauendo  co  fui gridato  un  gran  pezzo  col  padre,  {fi  dettogli 
dimoiti  uitupert  {fi  uillanie , cacciato  da  mali  furiti , {fi 
hauendo  piuuolte  chiamato  il  Dianolo , a cui  quello figu- 
rato {fi  triflo  huomo  s'era  dato  in  anima  e in  corpo , acce- 
cato {fi  perduto  nel  furore  f parti , {fi  comincio  a camtnar 
uerfi  Roma , con  animo  di  uolere  fare  qualche  mal  giuoco 
al padre . Uguale  mentre  ch'egli  caminaua  con  quefio  mal- 
vagio proponimento , incontro  un  dimonio  in  per  fona  terri 
bile  d' huomo,  con  barba  fura  {fi  folta,  {fi  capegli  rab- 
buffati , {fi  con  uefhmenti  conformi  alla  qualità  fa . Il- 
quale  mentre  che  andauano  infeme , domando  quel  giova- 
ne , ch'egli  utdeua  d'animo  tutto  turbato , {fi  flarf  fiura 
penf ero, per  eh' egli  era fi  mal  contento ? Et  battendogli  rtfpo 
fio  colui , come  egli  haueua  garrito  col  padre , {fi perciò  ha 
ueagran  voglia  di  fargli  diffiaccre  : diffe  quel  dimonio  ,ch' e 
gli  hauea  anchora per  le  mani  un  fimil cafo , '{fi pero  andaf 
firo  infeme  a vendicare  le  ingiurie  loro . Et  facendof  notte , 
e ffcndo  eglino  giunti  apprefo  a "Roma,  alloggiarono  quiui  a 
una  ho  feria , {fi  poco  dapoi  andarono  a dormire  in  una 
camera,  che  fu  loro  confegnata  dall'hofle.  Et  mentre  ch'efi 
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fi  dor  minano  infeme , quella,  bombii  befiia , movendolo fi* 
pr a fatto  dal  fanno , gli  mi  fi  le  mani  aliamola,  per  uolerlo 
frangiare.  Et  fa  Ibaurebbe  egli  morto  , fi  non  che  colui 
dcfiandofi per  forza  ,fi  raccomando  a ‘Dio . Ilquale  hauen 
do  udito , quella  fpauentofifiima  furia  con  grandifiime /Iri- 
da (fi  romore , (fi  con  tanto  impeto , ruppe  la  camera , on- 
de egli  ufii  fuor  a , che  getto  fittofipra  le  traui  e' l tetto , (fi 
fiaccafio  t tegoli  tutti . ‘'Per  loquale  flrepito  ejfindofi  defio 
(fi  leuato  il  padrone  dell' hofì cria , (fi gridando  che  ruma 
ffi  frepitocra  quello  ; portato  J ubilo  il  lume , il giouane , 
ch'egli  trou'o  filo  (fi  mezzomorto , gli  racconto  la  cofià  comi 
tratta:  (fi  gii  mofiro  il  tetto  rotto  (fi  fi  accanato , onde  il 
dlimonio  s'era fuggito . Per  laquale fiiagur a il  giouane  fia- 
nca tato,  non fidamente  pcntendoft  ,ma  uergognandofi  an- 
thora  della  fina  dishoneflà,  (fi  andata  uita,tocco  da  fiirito 
diurno , prefi poi  in  odio  i peccati , (fi  dallhora  innanzi  ui/fi 
uita  di  buono  (fi  lodeuole  efimpio , (fi  lontana  dal  popolar 
tumulto . Leggonfi anchora  ne  fiacri  auttori  di  molte  illa- 
zioni, che  molte  uolte fino  fiate  fatte  da  dtmoni  a finti  huo 
mini,  lequali finoancho  inter ucnute all'età nofira . ‘Per 
liquah  utili  efimpi  dobbiamo  e/fire  auucrtiti , di  /lare pre- 
parati cantra  Itnfidic  di  coloro , iquali  ci  fino  tanto  auuerfit 
ri  (fi  turnici,  (fi  fiatino  come  in  un  certo  modo  imbofiatt 
contradtnoi  : (fi  haucrcibencuradinon  e/fire  neghutofi 
e infingardi  con  lappigliarfi  all' opemon  popolare  da  coloro , 
che  non  credono  punto  quefie  coje  , (fi per  ciò  di  non  incutm 
pare  in  qualche  pericolo . 
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Scritte  per  cofa  notoria  ft)  publica  a ogniuno , come  una 
certa  cafa  incorna  ; doue  egli  habitaua , per  manifefì  i fi- 
mi prodigi  era  talmente  infame , che  non  u\ra  ninno , che 
fojfè  ardito  habitat  ut,  perche  quaf  ogni  notte  era  tr atta- 
gliato da  continue  illufìom , ft)  ffauentofa  imaginid'om- 
" bre  : nellaqual  cafa  oltra  i tumulti  notturni , che  s ’udiua 
no  quaf apunto  la  falla  mezza  notte , ft)  Ihorribili  jìrida 
con  urli,  ft)  ffauentofa  faono  di  noce , legnali  pareuauo 
d'un  che piangefje , ft)  fi  rammar  icale  ; uedeuafi  anchora 
la  fembianza  d'uno  huomo  con  etera  squalida , con  uolto 
min  accio  fa , con  corpo  negro , ft)  bombile  affetto  , ch'effri 
mena  il (ito  nome , ft)  domandaua  aiuto . Et  perche  ciò 
gli  fìa  piu  creduto , cjfa  Meffar  zAlef andrò  nel  v . lib.  de 
faoi  di  Geniali  al  cap.  x X 1 1 1 , faggtun/e,  come  un  certo 
‘l'ficolò  Tromba , huomo  di  molta  fede , per  uolerfa  chiari- 
re ,fa  quefla  co  fa  era  nera,  con  alcuni  giouani  dotti,  in 
fai far  fi  la fra  andarono  a trouarlo , ft) falò  a fine  di  uoler 
prouare  ft)  iiedcre per  nero  tefìimomo  ,fa  quefle  cofa  erano 
bugie . Et  per  non  la  fatare  pruoua , che  non faceffaro , ueg- 
ghiarono  quella  notte  con  effalui,per  hauer  piu  la  cofa  chia 
ra  ft)  fanza  dubbio . ne  punto  gl’ incanno  la  openion  loro: 
percioche  f laudo  eglino  de  fi  co  lumi  accef,  poco  difiofo  da 
loro  fagli  prefantò  quefafagura  con  mmacciofa  ft)  terribile 
affetto,  ft)  con  bombii  uolto,  laquale  efai  uedeuano  imper- 
uerfare , ft)  con  minacciofa  uoci  uolere  lor  metter  paura:  ffa 
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tffindo  ogni  cofi  pieno  di  romore  ft)  di  grida , mi/e  loro  tan- 
ta paura  ft)  (pauento,  che  tutti  sbigottiti  e impauriti  erano 
apena  in  lor  medejìmi . Et  mentre  che  tutta  la  cafà  rifi- 
tiaua  di  pianto  ft)  di  fifpiri , e in  tutte  le  camere pareua  fi 
fintiffie  cjtiella  beflia  importuna , mentre  eh' e fi  le  andaua- 
no  appreffo , ella  fitiraua  indietro , ft)  con  ìamenteuole  no- 
ce pareua  che  figgffe  il  lume . Finalmente  poich'ella  hebbe 
per  un  gran  pezzo  fatto  di  molto  romore , poco  dipoi pajfata 
gran  parte  della  notte , tutta  ejuclla  uifione  difparue . 
fi- a (altre  cofi,  ch'ejfio  <JMcJJèr  <isdleffandro prono  in  quella 
cafii  3 racconta  un  gran  miracolo  , defilale  dice  che  poco  da - 
poi  cjjèndo  defogli  auuenne  con  alquanto  maggiore  (pauen- 
to . Pcrcioche  effendo  già  temuto  fera , ft)  hauendo  egli J er- 
rato a chiauifidlo  lufiio  della  camera , ft)  ejjèndofi  mefio 
in  letto , non  pero  dormendo  anchora , col  lume  accefi  > /en- 
ti, quella  bombii  figura  già  imperuerfàr  di  fuori , ft)  pic- 
chiarforte  con  le  mani  all'ufito  della  camera . Et  poco  da- 
poi  quella  terribil beflia , effóndo  tuttauia  chiufò  lufiio , (co- 
fa  apena  credibile  a dirfì  ) entro  per  le  ftffirc  nella  camera . 

tre  he  ueggendo  un  fèruidor fuo , che  dormiua  nella  carri- 
uola , fitto  il fio  letto , cofi  bombile  ft)  fpauento fa  figura , 
sbigottito  da  fubita  paura , ogni  cofà  empieua  di  grida  ft) 
di  pianti.  Et  ciò  parendo  apena  cofa  da  credere  al  pa- 
drone; che  tuttauia  ucdeua  ferrato  lufiio  della  camera , 
in  quel  mezzo  uide  che  quella  tcrribilfigura,  ch'era  a giace- 
refitto  il fio  letto , difìefe  la  mano  e'I braccio , ft)  fpenfi  il 
lume , che  l'era  appreffo  : Jlqualc  poiché  fu  (pento  , con  uoce 
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lamenteuole  comincio  a mettere  fetto/opra  ft)  libri , ft)  ciò 
che  u'era . Sjjèndojt  poi  de/l i al romore  glialtri  compagni , 
ch'erario  in  capi , ffcorfqutui,  mentre  eh' erano  col  lume 
altujcio  per  uolere  entrar  dentro , ella  in  quel  mezzo  aperje 
con  mano  lufeio  della  camera , ch'era  chiu/o , ft)  fuggi  fuo- 
ra.  Era  la  fmbianza  fua , come  ejsi  uer amente  uidero 
molto fmile  alla  figura  negrtfima  di  un  huomo . Quella 
ben  co/a  incredibile , ft)  degna  dimarauiglia , che  quella 
' belila , mentre  eh  'ella  in  tal  modo  trauagliaua  quei 
due , ch'eran  dentro , padrone  ft) fruidore , 
hauendo  aperto  lufeio  della  camera, 
non  fu  altrimenti  uifla  da  colo 
ro , che  mi/èro  dentro  il 
lume:  ma  co/i  to  . 
flo  ch'ella 

fu  u/cita  della  camera , u/cendo 
gli  di  ui/la /àbito  fi  par - 
ti,  ft)  di/par ue . 
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IL  SESTO  LIBRO 

D EU’HISTORIA  di  m. 


IODO  VICO  DOME  NICHI. 


L A M'B  A DORIA 


JWmira'glIo  dell'arma  - 
(fenouefi, Mentre  ch'egli  face 
ua  giornata  co  Signori  Vinitia- 
fn  nel  Golfo  di  V wegia,doue  egli 
'g[i‘utnjey{tJ  diede  loro  una  gran 
difiima  rotta, hebbe  nuoua , co- 
rnei/ fio  figliuolo  combattendo 
era  fiato  morto  in  mez.zp  /ardore  della  battaglia  ; onde  fil- 
za mo firare  alcun figno  di  dolore  ; conforto  glialtrt , che  fi- 
guit afferò  di  combattere ,ft) fi sfor zafferò  d'hauer  uittoria . 
Et  quanto  al fuo figlino  lo , dijfi  loro , che  deueffèro  gettarlo 
in  mare,percioch'egh  non  poteua  hauere pm  nobil fipoltura, 

che 
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che  quiui  dotte  combattendo  perla  patria  era  morto , ha- 
uendo ifitoi  acqufiata  la  uittoria . * 

M.  HOMVLO  DOTTOR  NAPOLETANO 
fon  egual patientia  imito  Senofonte . Cofhii  difendendo 
una  lite  a "Roma  tri  palazzo , hauendo  battuto  nuoua  della 
morte  del  figliuolo,  finza  altrimenti  cambiarfi  ne  dtuoce,ne 
di  uolto,  con  gran  cofianzg  forni  quel  ch'egli  baueua  comin 
ciato  a dire . Dipoi  rtuolto  a flientt  e a gliauuerjari gli pre- 
got che  uolefjèrò  effer  contenti  d'affrettare  un  poco, fin  ch'egli 
concedejfe  una  bora fola  all  affètto  paterno,  ff)  detto  quefle 
parole fi  ritiro  in  camera  nel  palazzo  fi  c fio . T)oue  non  e fi 
fendo fiato  piu  che  una , bora  ritornò  a fornire  quel  che  re- 
fi aua  da  fare , non  ejfindo  punto  cambiato  da  quel  ch'egli 
era  innanzi  la  nuoua  del  figliuolo . • 

CIVLIANO  COTHO  CONTE  DI  SETTA. 
Hauendo  Rode  rigo  Ultimo  Re  de  Cjothi  in  tìiffragna 
fatto , forza  a lachaba figliuola  del  Conte  Giuliano,  laqua 
le  egli  haueua  apprefio  la  Reina  in  corte , il  padre  della  fan- 
ciulla hebbe  tanto  per  male  quella  ingiuria , che fi gr  et  amen 
te  pafiò  in  ‘Barberia , in  quel  tempo  che  u' era  allhora  J igna- 
re Burgalemo  ^Miramolmo,  ft)  lo  inulto  ch'egli  uole ffe paf- 
fitrein  Htffragna  a cacciarne  iCjothi.  Ilquale  accettando 
tl  configlio , ff)  lo  inuito  del  Conte , ft)  hauendo  mandato 
grande  efercito  in  tìiffragna  con  Muza  [ito  capitano,  latino  „ 
li  4,  e (fio  Cj "tubano  usò  maggior  crudeltà , che  i fMon  con- 
tra  de  Cjothi,  ricordando  fimpre  in  tutte  le  cofi  Ihonor  della 
fighuoU.  . 4 ; 
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GIOVANNI  DELLA  RATA  CONTE 
I CASERTA 

Moffò  da  fìmile  sdegno , poich'egli  frppe , come  Adan- 
fredt  %e  di  Sicilia  gli  hauea frergognata  la  moglie  ,fì  uendi 
co  dell'ingiuria . ^Per cuoche  quando  Carlo  primo  inuefhto 
dal  Papa  della  ragione , de  regni  di ° Napoli  ft)  di  Sicilia , 
moffe  guerra  a Manfredi  t Giouanm  della  %ata  capitano 
delie  genti  di  Aianfredi , ilquale  effo  eJ Manfredi  penfrua 
che  non  fapeffi  nulla  di  ciò  ch'egli  hauea  haliuto  a fare  con 
la  moglie , per  uendicarfr  della  ingiuria  riccuuta , non  fòla- 
mente  paffo  da  nimici , ma  am  bora  aperfr  loro  lauia  nel 
regno . Per  laqualcofr  effendo  morto  Manfredi , prima 
portò  la  pena  come  egli  hauea  meritato  della  fra  Jceler aggi- 
ne d'hauer  tolto  Ihonore  alla  moglie  del  Conte  di  Capta , 
ft) ] dipoi,  che  hauendogh  fatto  fi  grande  ingiuria, fi  foffr 
fidato  di  lui. 

NICOLO  DA  EST  E, 

Mar  chef  di  Ferrara , non  fu  meno  fèuero  uendicatore 
della  pudicitia  uiolata . Perche  hauendo  egli  intefo , come 
Hugo fro figliuolo  giouane  helhfrimo , ft)  ualorofo  molto  po- 
co borniamente pratticaua  con  ‘Parigina  fua  matrigna , 
ch'era  di  cafd  Alalate  fra , per  non  parere  d'bauere  temerà 
riamente  creduto  in  cofr  di  tanta  importanza , con  nuotta 
aflutia  pensò  di  uoler  e uedere  la  co  fa  con  gliocchi propri. 

* Poich'egli  dunque fine  fu  chiarito  in  modo , che  già  frpe- 
ua  di  non  ingannarfi piu  credendo , per  cofi grande  frauda- 
lo s' adirò  di  tal  modo , che  poflo  da  parte  lajfetto  di  marito 


{fi  di  padre , ilquale  è di  gran  forzai  ne  glianhni  delle  perfi- 
ne , fattogli  porre  amendue  in  prigione , poco  da  poi  fece  ta- 
gliar lorda  te  fi  a , infieme  con  tutti  coloro , che  haueuano  te 
nuto  mano  a tanta  ribalderia . 

GIOVANNI  MALATESTA 
<PJon  prolungo  punto  piu  la  uendetta  e'igafiigo  nella  fùa 
impudica  moglie , laquale  hauea  nome  Francefca  di  ca/a  da 
‘"Polenta  de  fignori  di  Rauenna . ‘Per ciocie  hauendola  tro- 
uata  in  braccio  a Paolo  ^Malate fi  a fio  fiatello,tn  quel  pun 
to  mejfi  mano  alla  fpada  la  mazze  infieme  con  l'adultero . 

FILIPPO  RE  DI  FRANCIA, 
Chiamatofer  fopranome  tlPello , fi  portò  anchora  egli 
nonipeno  fiuer amente  uer  fo  delle  fie  nuore , che  fi  facefje 
* Nicolo  da  Efte , {figlialtri , di  ch'io  ho  parlato  contra  del 
le  lor  mogli. Co  firn  haueua  tre  figliuoli,  Lodouico  7{e  di  ’PJa 
m narra , farlo  fonte  della  Marca , {fi  Filippo  Conte  di  Pot 
tters  ; il  maggior  di  tempo  hebbe  per  mogie  ^Margherita fi- 
gliuola del  TDuca  di  Porbone , il  fecondo  Fianca  figlino \ 
la  del  Conte  di  Por  gogna  \ di  cui  fu  figliuola  anchora  la 
Giouanna , ch'era  moglie  del  minore  . Intendendo  dun- 
que Filippo , come  quefie  donne  fi portauano  meno  honefla 
mente , che  non fi conueniua  a Reme , e a fie  nuore , le  fece 
porre  in  prigione  ; {fi  poiché  Ihebbe  fatte  efiminare , troua- 
to  che  la  moglie  del  Conte  di  ‘Pot tters  non  haueua  com- 
meffo  adulterio,  fatto  gtudicto  la  libero,  perche  tra  innocen- 
te , {fi  confino  lalxre  due  in  prigione  a uita , doue  facejfero 
la  penitenza  de  lor  peccati.  Ffauendo  poi fatto  pigiare  Ftlip 
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po  ft)  (jualtieri  ^Angioini  fratelli , iqpai  erano  gi  adulte- 
ri , gli  fece fior  tic  are , e impiccar  per  lagola . 

RAMONDO  ASS A GRECO 
c A tempi  noflri.anchora  regnando  in  TfapohlDon  Fe- 
derigo dzAragona , effendo  egli  nato  di  nobil  f angue , ben- 
ché per  effer  cacciato  della  patria  dell' armi  de  Turchi fi  tro 
uafft  in pouertà  e'in  mifero  (latoy  moflro  nondimeno  quan- 
to Ihaueffe  ojfefo  ingiuria  fattagli  nell'honor  delle  donne . 

‘ Ter  ciocie pubicamente  nella  camera  del  7{e  affollò  con  la 
fpada  ignuda  T>on  'Bernardino  Sanfèuerino  Trincipe  di 
Bifitgnano , con  cui  egli fi  tratteneua , fg)  gli  diede  due  feri- 
te nel petto . Ter  che  egli  hauea  sforzato  la  fonila  di  lui , 
che  gli  flaua  in  cafa . Dellaqual  cofa  quando  egh  era  mena 
to  alla  morte  non  moflro  mai  fógno  alcuno  di  pentirfl.  An- 
zi affermò , che  hauendo  egli  famigliarità  col  principe , ha- 
urebbe  potuto  haucre  grandifiime  occaflonidiuedicarfificu 
r amente  della  ingiuria  riceuuta , ma  non  hauea  uoluto  fr- 
uir fine -,  perche  una  ucndetta  flcreta  era  di  pocohonore  a 
huomo  nato  nobile,  come  lui.  St  perciò  pubicamente  hauea 
uoluto  uencicarfl di  quefla  graue  ingiuria , ch'egli  hauea  ri 
ceuuta , in  prefenza  del  T{e  ffl) poiché  ciò  hauea  fatto , non 
gl'increfleua  punto  il  morire . 

I SICILIANI. 
zAnchorche  gliefèmpi,  ch'io  ho  detto , moftrino  affai 
chiaramente , come  perniuno  altro  meommodoi  popoi  fi 
muouono  tanto  a ribellione , quanto  doue  è lor  fatta  ingiu- 
ria nelthonor  delle  dorme  dagiT^e , q) principi  ro  lor  ma- 
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gifirati  et fìttati  : ffì  di  ciò  tefiimonio  habbia  lafìiato  tipo- 
poi  'Bimano , ilquale  non  moftro  mai  di  fipportare  mal  uo- 
lentieri  la  fuperba  Signoria  di  Tarqumio  ffìnon  dapoi  ch'e- 
gli bette  fatto  forzai  a Lucretta . penso  mai  d'allegge- 

rir fi  della  tirannia  de  dccemutri,fi  non  pot  che  cappio  Clan 
dio  uolle  sforzare  la  figliuola  di  Virginio . Nondimeno  que- 
flo  piu  chiaramente  anchora fi  conofìe  nel  pr e finte  efempto 
de  Siciliani . [quali  ejfindo  molto  sdegnati  per  la  crudele  ft) 
sfrenata  Infuna , che  i Francefì , ufauano  uerfì  le  donne  Si 
aliane,  fi  conuennero,  ffì  fecero  trattato  infieme,  che  a un 
fùon  di  ueffro  tutti  i Francefì , eh' erano  in  Sicilia , foffero 
tagliati  a pezzi  • Onde  tanta  crudeltà  ufarono  cantra  di  lo 
ro , che  cauando  per  forza  i figliuoli  dal  corpo  delle  madri , 
gli  batteuano  in  terra , ft)  trouafi  che  in  queltempo  in  ter- 
mine di  due  bore  furono  morti  otto  mila  Francefì.  Hauen- 
do  tolto  il poffiffì  di  quel  regno  a Carlo  primo , nel  cut  luogo 
i Siciliani  chiamarono  lor  %e  Don  Pietro  et  Aragona . 

FRANCESCA  DE  MANFREDI, 

Fu  finza  dubbio  anchora  molto  animofì  a tempi  nofiri 
latto  di  Francefìa  Fentiuogha per  conto  del  fùo  honore . 
Per  cloche  hauendoella  fatto  uentr  due,  che  amazz&fiero 
galeotto  cAdanfìedi  fùo  marito fignor  di  Faenza  \ ueduto 
come  egli  con grandifiime  forzi  fi dsfendeua , meffì  mano  a 
un  pugnale , ch'ella  hauea  fitto , con  laiuto  di  quei  due  la- 
mazzi  di fùa  mano  con  animo  più  tofio  uirile,che  donne  fio. 
Alq  itale  atto  fu  [pinta per  differatione  cteffirc fiata  ingiu- 
riata da  lui  nelt  honore,  cPerciothc  m Faenza  s'afferma- 


Ili  LIBRO 

ua  per  cofit  certa , che  Galeotto  innanzi  che pigba/Je  lei  per 
moglie , n'haueua  prefà  un'altra  cittadina  Faentina,  fi 
tenendo  la  co  fa figreta,  haueua  poi  fatto  piu  honoreuole  pa- 
rentado con  ejfola . Iquai  ragionamenti  ueggcndofì,che  Cja 
Lotto  per  alcun  modo  non  cercaua  d' acchetargli , pareva 
ch'egli  dejfe  fi  (petto  che  la  cofd  fojfe  uera . 

OTHO  QJ/"  ARTO  IMPERADORE 

EJfindo  in  Fiorenza , tra  molte  belifiime  fi  nobtllifii- 
me  donne , che  s' erano  rannate  a una  f 'efla , una  ne  utde , 
che  molto  gli  piacque , fi  hauea  nome  Cjualdrada  de  B er- 
ti . ‘Ter eh  e lodandola  grandemente  di  beltà  fi  ài  gentile z. 
za , il  padre  di  lei , ch'era  qutui , {fi  hauea  nome  Pincio- 
ne , ojferfi  all'  Imperadore , che  s'ella  pwr  tanto  gli  piaceva , 
egli  h avrebbe  fatto , che /ua  ^Maeflà  Ihaurebbe  baciata . 
Laqual  cofà  hauendo  la  fanciulla  udita , {fi  rtfpofio, ch'el- 
la non  fi  haurebbe  mai  lafiiato  baciare  fi  non  da  chi  fojfe 
fiato  fuo  marito piacque  tanto  quello  atto  al  principe  mo- 
de fio  , che  fi  reco  a uer gogna  non  ufàr  cortefia  afinobildon 
zella . La  diede  dunque  per  moglie  a un  nobilifiimo gtouane 
Tede  fio  chiamato  Guido , {fi  dono  loro  in  dote  tutta  quella 
ualle , che  nel  contado  cT zArezjo fi  chiama  il  Cafinttno,con 
■titolo  di  Contea . Et  da  loro  poi  hebbe  origine  la  famiglia 
de  Conti  Guidi . Di  quefla  honoratifiima  famiglia  de  ^er- 
ti c'è  ancho  il  mio  carifitmo  amico  Cjiouanni  ‘Berti,  gioita- 
ne uirtuo/ofi  ben  creato , {fi  degno  figliuolo  di  Simonc , tl- 
quale  è lamoreuolezza  fi  cortefia  di  Fiorenza . 
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• CIOVANNI  CAPOCCHIO  ROMANO. 

Effendo indifiordia  fi  a loro  Otho mi,  Federigo 

fecondo  Imper adori,  ueggendofi,  che  ‘Papa  Innocenti  ter- 
zo apertamente  hauea prima fauorito  Otho , {fi  dopo  qual 
che  tempo  hauea  riuolto  tlfuo  fauore  a Federigo  ; partita  a 
molti , chel  ‘'Papa  foffi  cagione  di  tutte  quefie  difior  die. 

‘ Predicando  dunque  Innocente fi  come  s'ufa  nel  tempo  del- 
la qaarefima,  {fi  marauigliandofi  ogmuno  della  fita  gran- 
de eloquenza  nel  dire-,  Gioitami  Capocchio  cittadtn  Fuma- 
no affittionadfiimo  a Otho,  uedendo  ilPapa , che  con  tan 
ta  facondia  ragionaua  della  concordia , per cioche  egli  uede- 
ua , che  tutte  le  difi  or  cui  erano  come  mantenute  da  lui , non 
fi potè  contenere  ,jhe  non  dirompere . Leuandofi  dunque , 
{fi  non  affettando  il  fine  dell'or  adone  decapa , dijfi . Pa 
dre  finto , le  uoftre  parole fino  di  Dio  ; ma  t fatti , iquali  fi 
no  molto  contrari  alle  parole , par  che fiano  del  Dianolo . 
We  in  quefio  lauttorittà  delle  chiaui , nelarmi  anchora , 
eh' erano  in  man  del  Papa , poterono  fpauentare  quefio  huo 
mo , in  uero  troppo  ardito , che  liberamente  non  par  loffi . 

VN  CERTO  VESCOVO. 

E fendo  già  flati  i Pontefici  Romani  fettunta  anni  in 
Francia , auuenne , che  in  quel  tempo  fu  eletto  al  ‘Papato 
Gregorio  undecimo . Coflui  ueggendo  come fi  andò  il  ‘Papa 
fuor  di  Roma, la  Chiefa  Catholica  riceueuagradifitmo  dan 
no,  {fi  perdo  inchinando  lanimo  fuoadouer  ritornarmi 
per  auucntura  auuenne,  che  un  certo  Vefiouo  fi  prefinto 
innanzi  al  Papa  -,  tlquale  confortandolo  Gregorio , ch'egli 
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douejjè . andare  alla  fia  ch'iefi , (fi  qum  far  refidenzd. per 
goucrnare  (fi  pafiere  la  greggia  delfignore , che  gli  era  fia- 
ta raccomandata  : il  Vefiouo  affai  libero  di  lingua, gli  rflo- 
fi;  (fi  noi  padre  finto , il<juale  deurefie  dare  efimpio  a me 
e a glialtri  di  bene  operare,  perche  fiate  uoi  fiora  deluoftro 
Vcjcouato  ? tlcjualc per  lajjcnza  uoflra  riceue  di  molttfiim 
danni . ‘Ter  lagnai  rflofla  il  ‘Tapa , che  infino  a quel  di 
non  s'era  fiputo  rifoluere , scegli  doueua  uenire  in  Italiano 
no , perche  lamor  della  patria , e'I  rifletto  della  Francia  lo 
ritcneua  affai , delibero  di  uenirfine  a Toma . TDoue  effen- 
do  dopo  non  molto  tempo  morto , fu  cagione , che  per  lauue - 
nure  i * Tapi  rimaneffiro  a Tpma . $ 

D VNSTANO  ARCIVESCOVO  DI 

CONTVRBIA,  J 

Effóndo  per  incoronare  £t  elfi  ano  7{e  d'Inghilterra,  (fi 
finite  laltre  cerimonie  hauendogli  poi  meffa  la  corona  in  ca- 
po , con  chiara  uoce  fi,  che poteua  effirc  udito , diffe . ‘Tcr- 
cioche  tu  t'hai  acquifiato  quefio  regno  col  /angue  (fi  con  la 
morte  di  tuo  fratello , olirà  che  tutta  Inghilterra  è per  ha- 
uere  molto  per  male  queflo  atto , ne  tu  anchora  fii  per  an- 
darnefinzagaftigo . Et  cofi  egli  non  hebbe  paura  a rinfac- 
ciare pubicamente  il  fio  delitto  a quel  Re  nuouo  et  crudele . 

BERNABÒ  VISCONTE 
Signor,  di  Milano,  fu  molo  fiuero  (fi  crudele  uerfò  i fid 
diti  fiuoi , takhe  con  grandifiimo  'furore  (fi  ira,  nella  qual 
facilmente  il  piu  dell  uolte  entraua  fi  uolfi  cantra  coloro , 
che  per  quattro  anni  adietro  haueuano  pr e fi  porci  filuati - 

chi,  (fi 


chi , ff)  &bre  fàluaticine . Ónde  a molti  di  loro  faceua  dopo 
gran  tormento  cattar  gito  echi , ft)  poi  impiccar  per  lagola , 
tquab  fi  dice , che  arrtuarono  ai  numero  ben  di  cento . Et 
affili  maggior  Jbmmay  che  dalle  fue  crudeli  ft)  tiranniche 
mani  fuggirono , furono  da  lui  banditi  con  taglia , ft)  poi 
tol/e  loro  le  facultà . molti  contadini , che  non  h attua- 

no il  modo  difidisfare  al  fisco  per  le  condannagiom  fece  ar- 
dere le  cafi . fimilmente  fi poteua  intendere , che  alcuna  per 
fona  hauejfe  mangiato  di  qualche forte  di  faluaggiume , lo 
puniua  aframente . £t  quefia  bombile  ft) fiderata  cfecu- 
tione  fi  efiendeua  anchora  a taucrnieri  delle  utile , di  manie 
ra  che  al  ueder  di  ciajcuno  pareua  atto  borrendo  et  non  piu 
udito . Et  e piu  crudel  cofa , che  andando  due  fiati  minori 
per  riprenderlo  di  fi  inudita  efiorfione , ejfo  finza  risguardo 
alcuno  gli  fece  abbruciare  incolpandogli  di  nuoti  a herefia . 
‘Ter fi  fatto  modo  ‘Bernabò  fi  dilcttaua  della  caccia  de  Ci- 
gnali , che  quafi pareua , ch'egli  non  curajfe  d'altro  piacere. 
Onde  per  tutto  il [ito fiato  fece  un  bando  ,c  he  huomo  di  qua 
lunque flato  fojfe  non  hauejfe  ardire  di  pigliarne fìtto  pena 
della  forca  : ft) perciò  fece  impiccare  tutta  una  famiglia  m 
ter  a di  contadini fino  alle  donne  ft)  bambini  che  haueuano 
prefi  e infaUto  un  porco  Jaluatico . ‘Ter  cagione  di  quefla 
caccia  tencua  di  continuo  cinque  mila  cani , ft)  la  maggior 
parte  di  quegli  daua  in  guardia  a cittadini , e ancho  a con- 
tadini, iq itali  niuno  altro  cane potcuano  tenere . Quefli  due 
uoltc  il  mefi  erano  tenuti  fare  la  mofira . Onde  trouandogli 
magri  erano  condannati  in  gran  fimma  di  denari , ft)  an' 
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chi  s'erangrafii,  incolpandogli  del  troppo  fimilmente  erano 
puniti  ; fe  mortuario,  toglieua  loro  ogni  cofi.  Et  gìiufificiali , 
o canai  t ieri  piu  che  i rettori  delle  terre  erano  temuti . 

L'anno  13  8 s afidi  Maggio , in  un  fabbato  Gio.  fa- 
leazzs  Vi/conte  Conte  di  'Virtù,  fece  prigione  ‘Bernabò  fra- 
tello di  Galeazze  fio  padre , ft)  tutto  il  fio  flato  finza  con- 
trago alcuno  hebbe  in  fio  potere , battendo  Bernabò  figno- 
reggiato  trenta  anni , ft)  con  tanta  flranezza,  che  non  filo 
la  Lombardia , ma  anchora  tutta  Italia  tremaua  di  lui. 
Sranfi  nella  uecchiezza fia  lettati  i figliuoli,  iquah  erano 
diuenuti  intoler abili  a fudditiloro , molefiandogli  nella  ro- 
ba, ft)  nclhhonore.  ne  contenti  di  quefìo  congiurarono  an- 
cho  contra  fio.  Galeazza  lor  cugino  difignando  di  torgli  lo 
fiato  ft)  la  tuta  . Laqual  cofi  hauendo  egli  già  intefi,  piu 
tempo  finfie  d'haucr paura  di  loro , ft)  parimente  del  Zio , 
dandofi  a uita  catholica  ft)  quieta . Vifitaua  ffeffio  le  chte- 
fi  y ft)  tene  uagr  offa guardia  alla fia  per  fina-,  finza  laqua- 
le non fireffe  ito  in  luogo  alcuno  : ft)  ciò  era  piu  tofto  uiltà, 
che  paura  filmata . Hauendo  dunque  (f  io . Galeazza  te- 
nuto buon  tempo  quefia  tuta , finfe  finalmente  un  giorno  di 
uolere  andare  per  fia  diuotione  a uifìtare  la  Chiefi  della 
Vi ergine  Maria fòpra  V tregio . Et  cofi partendoci  daTa- 
uia  con  gran  gente  d'arme giunfi  la  ftraaBtnafio  ,fj)  la 
mattina  per  tempo  caualco  uerfò  Addano , fingendo  di  uo- 
ler  far  prima  riuerenza  al  Zio . Bernabò  dunque  intende» 
do  la  fia  uenuta, /abito gli  mandò  incontra  due  fuoi  figliuo- 
li , per  honorarlo  -,  cioè  Lo  Lineo , ft)  Ridolfo . Et  effi  do- 


po  loro  > cantra  il  uolcr  di  molti,  andò  a incontrarlo  /òpra 
una  mula , Usuate  come  fu  alla ijùa  prefenza , (fio.’Galeazs 
ZP  lo  fece  far  prigione  da  due fùoi fdatifimi . Et /libito  ejsen 
do  circondato  dalle  genti  d’arme,  fu  menato  in  c afe  Idi  por , 
ta  G lobbia  ìnfieme  co  due  figli  noli  ,poi  fu  condotto  nella  f or 
tezzg , di  TreziP  ; dotte  effondo  giunto  all’età  di  6 <r.  anni 
fu  auuelenato  in  una  mrneflra  difagmoli  : ft)  cofi  ftii  i fùoi 
tnfehciftmi  giorni  ; ft)  con  gran  diuotionc  ft)  lagrime  tolfii 
diurni  fkgr amenti , dimandando  di  continuo  perdono  a Dio 
de  fùoi  peccati  : ft)  fn  che  lanima  abandono  il  corpo , non 
cefo  mai  di  dare  ; cor  meum  contntum , ft)  humiliatum , 
Deus  meus  non  defpicias . 

ANTONIO  TONATO  PAVESE 
nAl  tempo , che  (f  io . falxazzQ  Vi/conte  Principe  di 
^Milano,  hebbe  la  Signoria  di'Tcrugia,  fu  mandato  Podc~ 
(là  di  quella  %cpublica,  et  gli  capitò  nelle  mani  uno  micidia 
le.  Cerche  uolendò  egli  fargli  tagliar  la  te  fi  a , fi  come  uo- 
gliono  le  leggi  Imperiali , gliagenti  della  communità  gli  inti- 
marono una  loro  antica  conìlitutione , laquale  ordinaua  di 
pena  a tal  cafo  fòla  la  fomma  di  dugento  lire,  ft)  quello  edit 
to  per  il  Duca  era  fiato  confermato  con  glialtri  capitoli  lo- 
ro . onde  il  Podeflà  deliberando , che  tanta  fccler aggine  non 
pa/fajfe  ftnza  gafligo , fece  impiccare  il  malfattore  per  la 
gola . ‘Ter  laqual  eofà  i principali  della  città  dolendo  fi  mol- 
to y che  non  foffero  offcruati  i lor  capitoli , Antonio  ft  fece 
portar  lo  fiatuto  ; perequale  hauendo  in  te/o  il  tenore  def 
fi , pago  a quer  tifatiti  dtigento  lire , dicendo  loro  ; io , come 

KK  ? 
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quel  c 'ho fatto,  morir  colui’ di  cui  ni  lamentate , ui  ho  fat- 
ta la  fidisfattione  ; ft)  coji  leuo  loro  la  cagione  di  lamentar- 
Ji . Ile  he  intendendo  il  Duca , non filo  il  lodo  (tatto  cofì  no- 
tabile , ma  ancho  fece  annullare  tal dishonefio  decreto . 

CIO.  MARIA  VISCONTE, 

Duca  di  Milano , fu  crudihfiimo  fuor  di  modo ; talché 
fa  laltre  crudeltà fue  fi  racconta , ch'ejfindo  la  città  ffi  tut 
to  lo  flato  di  eJ Milano  in grandifiimo  trauagho  per  le  conti- 
nue ucciftoni  {tifandoli  ,che  uifi faceuano  ogni  giorno  file 
uarono  molti poucri  ueccht,^)  altra  debole. brigata, e in  con 
trandofi  nel  Duca  cominciarono  a gridar  pace,  pace.  Onde 
il  <rPrmapc  a perfiafone  d'zAntomo  dalla  Torre,  ft)  di 
Fr  ance  fio  Lonato  tn  quefia  mifera  ffi)  pouera  turba  mifi  i 
firn  proutgtonati , tquali  entrando  crudelmente  contra  di 
quelli , ne  uccifero  piu  di  dugento . Et  poi  fe  fare  il  bando , 
che fitto  pena  della  forca  muno  ricordale  piu  pace,  ne  guer- 
ra . ordinò  anchora , che  i facerdoti  nella  meffa  in  luogo  di 
f Tacem , diceffero , Tranquilhtatcm . 

Dopo  ejfindo  al  detto  Duca  prefintato  im  figliuolo  di 
Ciouanni  da  Tufìerla , ilquale  banca  dodici  anni , inter- 
uenne  quefia  marauiglia , anzi  miracolo  • che  mettendo  i 
cani  addoffi  al  fanciullo  per  isquar  ciarlo , tlmefihmo fìget 
tò  in  terra , chiedendo  mifiricordia  al  Duca , tlquale  tutto- 
aia  piu  incrudelendogli  rimifi  un  ferocifiimo  cane , chiama 
to  il  (quercia , cufìodito  per  lo  Squarcia  Girami , affai  piu 
di  lui  crudele  contra  il pingue  humano , e a perfiafone  dei- 
quale  il  principe  molte  perfine  per  li  denti  de Juoi  cani  face- 


ua  sbranate . Effindo  dunque  la/ciato  il  cane  dal  canat- 
fiere , lofio  ch'egli  htbbe fiutato  il  fanciullo  ,fi  tiro  da  par- 
te . Ada  il  principe  non  riuocando  per  quefio  la  fùa  natia 
crudeltà , comincio  a minacciare  lo  Squarcia , che  Ihaur eb- 
be fatto  impiccar  per  la  gola  ; onde  egli  rimettendogli  una 
ferocifiima  cagna  detta  la  Sibillina,  parimente  ella  non  uol 
fi  molefiare  il  fanciullo , che  di  continuo  domandaua  perdo 
no . dMa  Gio.  ^Maria fimpre  piu  ofiinato  nel  filo  furore , 
commando  al  maluagio  canapiere , che  fiannafiè  l'innocen 
te  garzane . llch'eglt  prefi  amente  facendo , quei  cani  ancho 
ra  non  uolfirogufiar  del fuo j angue  : ft)  tn  tal forma  ne  fa 
ceua  morire . Et  tanto  m quefia  inaudita  crudeltà  diletto- 
fi,  che  infino  U notte  andaua per  la  città  col  Cj ir amo  mucn 
tare  di  fi  bombile fieler aggine , ft)  fauorito  da  lui  per  tanto 
borrendo  maleficio , cacciando  il  j angue  humano , come 
fanno  i cacciatori  le  fere  ne  bofihi . 

c Auuenne  anchora  un  giorno, che  andando  egli  per  ofMi 
lano , udì  una  pouera  femma , che  piange  ua  ; onde  mando 
un  fuo famigliare , per  intendere  U cagione , eh  che  filamen 
taua  : ft)  trono , ch'effindole  morto  il  marito , ff)  non  ha - 
uendo  il  modo  di  poter  farlo  fipelire , per  la  grandtfiima  po- 
uertà , il  Parrocchiano  nonuolealeuarle  die  afa  il  corpo 
morto . Perche  U mifira  conforte , prima  per  la  morte  del 
pouero  marito , fg)  poi  per  tal  cofit  fuor  di  modo  fi  ramma  - 
ricaua . Intendendo  ciò  il  ‘Duca , mando  per  lo  fàcerdote , 
dimorandofi  a funerali  del pouero  huomo,  tlquale fìnalmen 
te  accompagnato  dal  Principe  alla  chiefa , e udito  i diurni 
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uffici , cffendofi  canata  una  affai  profonda  fojfa , uoljeche 
il  faccrdotc per  lo  primo  foffe  poflo  in  quella , poi  il  corpo  ; e 
indi  amendne fece  fotterrare . 

VN  GIOVANE  SPACNV  OLO  ' 
"Domandano,  il  gouerno  dt  Toledo  da  zdlfonfò  ottauo 
7{e  di  Cafhglta,  ilquale  ejfendo  ributtato  dal  "Re,  per  di' era 
troppo  gioitane,  fi  come  quel  ch'era  ancho  molto  libero  e ar. 
dito, gli  rijfofi.  Et  uoi  Signor  mio , quando  la  balia  uidaua 
anchorail  latte , erauategia  "Re , ft)  tuttodì  f ueggono  dt 
molti  altri  appreffo  di  uoi  ingrandì  ufpci,iquali  ejfendo fan 
ciudi giocauano  con  effo  uoi . dMa  perche  io  non  giocai  con 
uoi , uoi flimate , ch'io fia perfona  di pocogiudicto . Lequa- 
li  parole  (fèndo  uenute  da  animo  libero , moffèro  talmente 
il  Re  zAlfonfò , ch'oltra  Ihauergli  nobilmente  donato , gli 
compiacque  anchora  di  ciò  che gli  domandaua . 

HIRO  CAPITAN  FRANCESE, 

Regnando  Carlo  fèttimo  in  Francia , hebbe  a dire  un 
motto  non  meno  mordace , che  libero  ff)  faceto . * Terctoche 
effendo  mandato  dad'efercito  al  Re , a cut  iflanza  fi faceua 
guerra  a Ghtenna  in  Cjuafcogna  contra gl' Ingleft  non Jenza 
danno  de  Fr ance fi,  perdendo  tempo  il  Re,  perch'egli  atten- 
deua  a darf piacere , contra  il  btjogno  della  guerra  era  me- 
nato in  lungo . dMoftrandogli  dunque  il  Re , dal  quale  egli 
afpettaua  le  cofè  necejjarie  per  mantenere  Ujerctto,gliappa- 
rati  de  piaceri , i giuochi , le  dame , e i cornuti , doman- 
dandogli quel  che  glie  nc  pareti  a ; rifpofè  Fftro  ; ch'egli  non 
hauea  mai  ueduto  un'altro  Re , che  piu  aUegr amente  di  lui 


perdeffc  il fio . Onde  il  Kje  per  la  puntura  di  quella  parola 
rifuegliatof  dall' odo , ft)  da  piaceri,  /àbito  ordinò  che fife 
proueduto  tutto  quello ,cht  Hiro  era  uenuto  a domandargli. 

PAPA  GREGORIO  SETTIMO, 
tFfon  effóndo  contento  cthauere  fommunicato  irrigo 
terzg , lo priuò  finalmente  anchora  della  dignità  imperiale , 
perch'egli  uendeua  i benifci  della  chic  fa  ; e hauendolo  auifd - 
to  che  fi  lafciaff  correggere , lo  trou  'o  duro . lSfe  uolle  mai 
bberarlo  dalla /communio a , ne  ritornarlo  all'honor  di  pri- 
ma y infine h' egli  dimezzo  uerno  co  piedi (calzi  nella  neue  col 
la  correggia  al  collo  per  tffatio  di  molte  bore  non  fu  flato 
alle  porte  della  terra  di  Canoffa  del  contado  di  l\c ggio , do- 
ue  eraallhora  il  ‘Tapa , ft)  non  gli  hebbe  chieflo  perdono 
delfào  errore.  Doue finalmente  apena  uinto  da  preghi  della 
Contefft  oZMathilda  donna  chianfima , laquale  haueua 
grandifimo  flato  in  quelpaef,  ft)  ctzAdelmo  Conte  di  Sa 
uoia , fi  contentò , che gli poteffe  baciare  i piedi. 

PAPA  ALESSANDRO  TERZO, 
Scommunico  Federigo  ‘Bar  bar  offa  Jmperadorey  per- 
ch'egli haueua fufcitato  [asma  nella  Chic  fa.  ISf  prima  lofi 
folfe  dalla  fcommunica  ,fin  ch'egli  in  F'wegta  dinanzi  alla 
chtefà  di  San  ^Marco  gettando  fi  in  terra  non  gli  baciò  i pie - 
di , ft)  gb  chiefi perdono  del  fio  delitto . 

PAPA  VRBANO  SESTO, 

Hauendo  menato  da  ‘Nocera  a Cfenoua  fette  Cardina - 
liy  iqualifgretamente  haueuano  hauuto  intendimento  con 
Clemente , ilquale  contendeua  fico  il  pontificato  yper  punir - 
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gù  com'efi  haueuano  meritato , gli  fece  cucirém  certe  Jac- 
ca , ft) gettare m mare. 

IL  SENATO  VINITIANOj 
Flaucndo  trottato,  come  Mariti  Faliero  Doge  di  Vine- 
gia  haueua  fatto  congiura  con  certi  plebei, per  uoler  farjl 
tiranno  di  principe  moderato  ft)  /aggetto  alle  leggi  ch'egli 
era,  lo  fece  pigliare,  ft)  pubicamente  tagliargli  la  tefla  alle 
fiale  del  palazzo  ; ft)  franatogli  le  cajè  fu  fatta  perpetua 
ignominia  al (ito  nome . ‘ Tcrcioche  in  quella  fèda,  dotte  fono 
dipinti  i rittratti  di  tutti  i dogi  di  F’inegia , coperjèro  tutto  di 
color  nero  il  trono  ft)  la  fidia  di  riarmo  con  titolo,  che 
dice;  come  quegli  è ^Uarin  Faliero , cui fu  mozzo  il  capo 
per  lefue  t rifritte . 

MATTHIA  RE  d’VNCHERIA 
Fece  tagliar  le  labra  e'I  nafò  al  fio  barbiere , ilquale  gli 
era  grati  fimo , ft)  perciò  Uoauea fatto  ricco , ft)  uolie  che  le 
portajjc  in  un  piatto . Percioche  quejìo  prefentuojò  barbie- 
re hauea  per  burla  tagliato  i panni  di  dietro  a fr nidori  del 
Cardinal  di  dragona fratello  di fia  moglie . Et  ejfendogli 
domandata  la  cagione  di  ciò  ; parendogli  d hauer  fatto  una 
bella  cofa , ridendo  Ihauea  confejfata  al  Re . Allaqualpena 
il  Re  condannollo , accioche  colui  che  rtdeua  nel  maleficio , 
moflrando  fimpre  i denti,  quando  e'piangeua  anchora, 
par  effe  altrui  che  ridcjfr . 

RIDOLFO  IMPERADORE 
Fu  prima  Conte  di  Ffaspurg  m corte  di  Ottocharo  Re 
di  Hohemia  ; doue  hebbe  titolo  di  majlro  di  cafri . E Otto- 
charo fu 
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ckaro  fu  chiamato  per  altro  nome  ‘Trimislao . Ora  queflo 
"Rodolfo  col  mezze  della  fia  uirtu Jì  feccia  uia  alt  Imperio . 

‘ Domandando  egli  dunque  a Ottocharo , ilqualegia  per  lo 
titolo  delt Imperio gli  era  figge  tto , che  gli  uoleffi  giurare  fe- 
de e ubidienza  ; sdegnatof  Ottocharo  d' ubidire  a colui , a 
cui  egli  già fileno,  commandare , non  lo  uol/e fare . Ridolfo , 
tlquale  infeme  col  nome  haueua  prefi  anchora  lammo  im- 
periale y per  non  perdere  le  fue  ragioni , s'era  mojfi  a uolerlc 
per  forzai  d'armi.  Ada  col  mezzo  de  gltamici  finalmente 
Ottocharo  fi  lajcio  con  figliare , chegiurajfe , doue  ciò fi  fa- 
ceffi  in  prefinzfl  di  poche  perfine  : perche  fi  uergognaua  d'efi 
fir  ueduto  innanzi  a Ridolfo  in  ginocchioni  quafiin  atto 
d'adorar  lo . Rodolfo  come  huomograue  fg)  d'animo  gran- 
de di  non  punto  minore  ingegno , compiacque  al  fiper- 

bo  Re  y che giur affi  dentro  il  fio  padiglione . L'altro  di  dun 
que  Ottocharo  andò  a trouarlo,  penfindo  che  la  cofit  douefi 
fi  effier  ficreta . St  cofì entrando  nel padiglione yuide  Ridolfo 
uefìito  e ornato  con  la  corona  Imperiale , attorniato  da prin 
ctpi  fèdere  f opra  unfiggio  d'oro . Tutto  pieno  dunque  dxflu- 
pore , ffi)  non  fipendoche  fi  fare  ; percioche  non  u' era  piu 
luogo  a pentirfi , s 'inginocchio  a piedi  di  Ridolfo  .Doue  men 
tre  che  il  cancelliere  con  lunghe  parole  recitaua  la  forma  del 
giuramento , i lati  del  padiglione , che  per  ciò  erano flati  m 
quel  modo  ordinati  da  Ridolfo , effindo  caduti  a terra y mo- 
fìrarono  a Tedefihi  e a "Bohemi  Ridolfo  con  la  corona  in  te- 
fta  y e Ottocharo,  ilquale gli  era  inginocchiato  a piedi . Per 
quello  atto  effindofigrauemente  sdegnato  il  Re  di  Bohemia , 
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haucndo  poi  prefi  tarmi  contro,  Ridolfo , ui  perde  la  uita. 
‘Terctoche  Ridolfo  uollc  moflrare  o Ottocharo , che  s'ha 
d'hauer  lanrno ficondo  la fortuna  ; ft) fi  come  egli , che  già 
^uandogh  ubidita  non  hauca  mancato  del  debito  filo,  cam 
biuta  poi  fortuna  hauea prefi  ancho  un'altro  animo , ft) 
che  per  ciò  figli  douea  fare  ancho  altro  honore . 

ZIZIMO  OTTOMANO. 

Chi  diligentemente  uorrà  confederare , quel  che  fie  oia 
fritto  delle  cofi  grani  ft)  degne  di  memoria , ft)  quel  ch'io 
fono  per  ifiriucre  di  Zizfmo  Ottomano,  tjucfio  ch'io  diro  ho 
ra,  parrà  tanto  maggiore  dell' altre  cofi,  quanto  quefio  è 
anchora piu , che  quegli , di  cui  io  ho  ragionato , operarono 
effendo  liberi , ft)  cofiui,  quando  egli  era  prigione , operò 
co  fa , che  meritò  titolo  ft)  lode  di  granita  ft)  di  prudenza  f 
Morto  che  fu  fMahometo  fegnor  de  Turchi  padre  di  Zizi- 
mo,  effendo  nata  conte  fa  fra  lui  ft)  Eaiafeto  fio  fratello 
maggiore,  Zizimo  cacciato  dall' armi  ft)  dalla  forza,  uenne 
nelle  mani  di  T tetro  Daubufine  Francefe , ch'era  allhora 
gran  Mafero  della  religione  de  cauaheri  di  Rhodi  ; ilqualt 
lo  mandò  poi  a Roma  a ‘ Tapa  Imocentto  ottauio . T)oue 
benché  altro  fi moft raffi  in  apparenza , nondimeno  in  fatti 
egli  traguardato,  come  prigione  con  lanificio  ft)  co  denari 
di  Raiefeto  feto  fratello . Mentre  ch'egli  adunque  ejfendo 
condotto  a Roma  dal  ‘Tapa  andana  m confifioro , prima 
domandò  come  fi faceua , quando  s'andaua  a far  r ineren- 
za al  Papa . Et  benché  gli  foffe  detto  il  tutto , egli però , co- 
meft  crede  ua , non  uolfi  baciargli  ne  il  piedi,  ne  la  mano , 


ma filamenti  la  /palla . E a Cardinali  altro  non  fece  fi 
non  che  gli  abbraccio  \ft)  poi f parti  mantenendo  la  gr  aiu- 
tafia  , non  altrimenti , che  s'egh  fojfe  fiato pofftffor  quieto 
del fìto  regno. 

BALDOVINO  III  RE  DI  CIERVSALEM 

MoCiro grandi fimo  e (perimento  di  fede  ft)  digiunata, 
ft)  con  fùo  gran  pericolo . Quando  dopo  la  morte  di  'Kuggie . 
ri  y per  effire  ‘Boemondo  il  giouane  troppo  fanciullo , ilquale 
era  nipote  di  Ruggieri,  et  figliuolo  di  Boi  mondo  il  nocchio , e 
in  quel  tempo  tra  in  <rPugha , prefi  il  gommo  del principato 
et Antiochia  datogli  da  cittadini  Antiocheni . ‘Terciocht 
non  filamento  con  grande  fpefa  ft)  pericolo  difefèquel prin- 
cipato, maanchora  per  conto  d'effi  fu  prefi  da  Turchi , 
dalle  cui  mani  due  anni  dopo  fi  riscatto  con  gran  quantità 
d'oro.  St  nondimeno  effondo  ucnuto  a luiBoemondo  il  già. 
uane  per  rthauere  il  fùo  principato,  fibito  liberamente gliel' 
refiyilqual principato  dianzi  non  haueua potuto  ottenere  da 
'fuggier  fio  Zio . Adarauighofa  affetttone  neramente  eh' e 
gli  btbbe  alla  giufhtia , mofirandofi  giu/io  in  quella  cofi , 
doue  la  maggior  parte  de glihuomtni  mancano  di  ragione  , 
ft)  fanno  ingiuria  altrui . 

IL  SALADINO  SOLDAN  D’EGITTO. 

% » À r , . 

Certo  lagiufiitia  del  Saladino  merita  che  fi  faccia  men- 
zione di  lui . ‘Tercioche  in  Leuante , e in  Sona , doue  fi  rac 
contano  effir e fiati  fattigliatti di giuflitia,  ch'io  difit  dian 
ti,  egli fi  mofirò  in  un  mede  fimo  tempo  humano  ffi feuero, 
ftpgiufto . Seuero  cioè , quando  haucndoegli prefi  in  batta* 

00  ij 


J 


29  2 LIBRO 

glia  Guido  Lufignano  Re  diGierufalem,  ft)  con  effluì  mol 
ti  altri  principi , tutti  gli  tratto  humanifiimamente , fuor 
che  Ramando  fiafiigbone , fuale  pojfideua  il  principato 
d'zslntiochia ; a cui  egli  moz£o  il  capo  di  Jua  propria  mano , 
perch'effo  gli  banca  rotto  guerra  contra  la  fede  della  tre- 
gua . Si  porto  poi  human  amente  uerfì  di  coloro , ujuali  do- 
po la  perdita  di  Gierujalem , ft)  di  tutta  la  Sorta  foflennero 
due  anni  laffèdio  nella  rocca  di  Crah , che  già  fi  chiamo  la 
pietra  del  difèrto . ‘'Perche  non  potendo  eglino  re fi 'fiere  piu 
per  ri/petto  della  fame , egli  non  piamente gli /alno  tutti , 
ma  anchora  rifatto  ifigttuoli , ft)  le  mogli , tonali  efii  haue 
nano  ucnduti  ntll'affedio , per  hauer  diche  poter  uiuere  ; 
ft)  olir  a ciò  dono  loro  una  gran  fòmma  di  denari , ft)  con 
buona  guardia  gli  rimandò  nelpaef  de  Chrifìiani.  Hauen 
dogli  giudicato  per  huomini  degni  d'effir e aiutati , percio- 
ch'efit  fedelmente  ft)  ualorofamente  s'erano  portati . Et 
co  fi  trattò  ogniuno  fecondo  che  la  fieler aggine , la  bontà , 9 
la  fede  gli  haueua  fatti  degni  di  ga/ìigo  0 di  pena . 

PIETRO  CONTE  DI  ASSVRIO. 
zAlfonfò  Re  d' Aragona,  tlcjuale  hauea prefà per  moglie 
Vrr ac  ha  figliuola  d'fklfonfo fifio  Re  di  Caviglia , fece  di- 
uortio  con  lei,  perche  ella  focena  aita  poco  honefla.  Ora  per 
la  morte  del  padre  tra  tocca  a cofìti  Iheredità  del  regno  di 
Ca(hglia,e  a nome  commune  Ihaueua poffiduta  inficme  col 
manto . ^Ma  effendo  licentiata  dal  marito , ft)  ritornata 
nel  regno  paterno , ricercò  1 caft elioni  de  luoghi  e i fignori, 
iquali  erano  uajfallt  del  regno  di  Copiglia , che  per  lauueni- 


re  ubidiffro  A lei  fola, come  herede  del padre . Cerche  Don 
'Pietro  Conte  d'zAìffurio  Cafiigbano , ilquale  quando  V'r- 
racha  hauea  pre/o per  manto  Alfonfi  d' Aragona , hauea 
giurato  in  man  d' Alfonfi , ejjendo  ricerco  hora  dalla  Rei- 
na, fra  quefle  dtffcultà  come  huomogiufo  ch'egli  era, non 
fenza pencolo  della  fua  ulta  prefè  queflo partito , per  man- 
tenere la fede  data  alt  uno  ft)  labro . ‘Percioch  'egli  diede  i 
luoghi forti , l' altre  cof , eh  'egli  haueua  in  poter  fio , al 

Vrracha , t '[fendo  di  ragione  di  lei,  ch'era  herede  del  padre: 
ma  per  fidisfare  ancho  della  fede,  eh' egli  hauea  data  a 
'Don  zAlfonf  et  (^Aragona,  una  mattina  con  la  roba  da 
Conte  indo ffò  andò  a trouarlo  a corte  m prefinza  di  tutti  i 
Juoi  baroni , mejfofi  una  fune  al  collo  , dijfe , effendo  io 

flato  commandato , ho  confgnato  alla  Rema  Vrracha  tut 
ti  i luoghi,  eh' erano  fati  raccomandati  alla  mia  fede , per 
cioch'ellami  e padrona , ft) per  ragione  d'hereduà  quefi 
tai  luoghi  toccauano  a lei . , come  uoi  fàpete , quando 

uoi  la  piglia f e per  moglie , u'obligat  ancho  con  giuramento 
la  fede  per  quei  luoghi.  Et  perciò  hora  tu  confgno  per 
quella  fede  il  corpo  mio , ft)  quelle  mani , che  fecero  il  giura 
mento, accioche  uoi,  come  f gnor  d'efi,  pofiate  fare  quel  che 
ui  parrà  di  loro  ,fe condo  lequità  {fi  giufiuut  uofra . La- 
qual  co  fa  hauendo  udita  il  Re,  {fi  tutti  coloro , ch'eran  qui 
ui  non  finta  gran  marauiglia , Don  Pietro  fu  affoluto  dal 
giuramento , per cioche  tutti  giudicarono,  ch'egli  haueffe fi- 
disfatto  altobligo  della  fede , ch'egli  hauea  data  all'uno  {fi 
labro.  * ' - — “ ' . . 
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RACORDO  RE  DI  FRISA,* 

Ilqual  regnò  dintorno  agitarmi  di  Qhrifio  700 , batten- 
do già  un  piede  nel pilo  dall'acqua  per  battezzar  fi , doman- 
do a cafi , dou' erano  piu  perfine  0 nell'inferno , 0 in  parodi 
fi  ? {figli  fu  rifpoflo  ( anchorche  ignorantemente ) che  mag 
gior  numero  n'era  nell' inferno . Ond'cgli fidilo  trajfe  il pie 
fuor  dell'acqua , dicendo , che  uoleua  ir  co  ipiu  : {fi  di  la  a 
quattro  giorni  mori,  e andò  doue  deftderaua,{fi  doue  e' me- 
ritano andare . 

IL  REDON  ALFONSO  . ; 

DI  S P A.  C N A, 

Vndccimo  di  quefto  nome , il  cut  regno  cominciò  Unno 
di  noflro  Signore  1310 , dapoi  ch'egli  belle  uinta  U gran 
battaglia  di  Tari  fa,  nella  qual  fu  in  perfino  zAlmorcen  Re 
di  i^Tarocco , mandò  al  fimmo  Tontefice , ch'era  allhora 
in  zAutgnone  ,fuoi  ambafiiadon , {fi  con  loro  cento  sudo- 
ri, ciaf  un  dequah  haueuaun  caualloda  una  mano , {fi 
dall'altra  unoftendardo  di  quei  che  erano  fiati  tolti  a Mo 
ri  in  battaglia . E innanzi  a tutti  lo  fiendardo  di  Spagna , 
che  il  Re  fi  faceua  portare  innanzi  quel giorno . Laquale 
ambafeiata  il  <~Papa  riceuette  con  tutta  la  corte , come  fi 
conucniua,  {fi  Litro  giorno  in  figno  d'allegrezza  egli  fiejfi 
dijfi  mejfa , {fi  predicò , dando  lode  a Dio  per  tal  uit  tona , 
{fi  molto  lodando  il  %e  DonzAlfonfi , {fi  gli  Spagnuoli, 
perch'efii  s'affaticauano  a difendere  L fede  ; {fi  fece  dona- 
tion  perpetua  almedefimo.Keyea  JuoifucceJforidel  terzo 
delle  chiefi. 


SESTO.  29S 

DON  FERRANDO  IL  III,  RE  DI  SPACNA, 

Secondo  che  ferine  la  hifloria  di  Spagna, fu  di  tanta  bon 
tà,  chem  trent dunque  anni , che  regnò , non  hebbe  fame 
ne  pejlein  Cafliglia.  queflo  è quel  che  acquiflò  Siuiglia 
lanno  del  Signore  12  4 8,  hauendo  prima  acquiflato  (for- 
doua , cioè , Unno  del  Signore  1221.  O benedetto  Re , ft) 
terra  felice  da  luigouernata  ; 0 benedetti  uajjalh,  che  meri- 
tarono d'hauer  tal  Re. 

IL  RE  BAMBA  DE  COTHI 
Di  Spagna  fu  creato  fé  ejjèndo  lauorator  naturale 
dlrcana  terra  di  Portogallo  per  riuelation  diurna , che  fu 
fatta  al  Papa . Ilqualc  non  uolendo  ucnire , ft)  pure  sfor- 
zando/! gli  ambafeiadori,  che  gli  erano  fiati  mandati  di 
Molcrlo condurre aToledo , perche  foffe incoronato  , di(fe ; 
quando  queflo  pungolo  farà  foglie  ft)  frutti , io  faro  fe  de 
(fot  hi-,  ft)  cofi  pianto  in  terra  il  pungolo , ch'egli  hauea  in 
mano . Queflo  legno  fe eco  /àbito  uerdeggio , ft)  fece  foghe 
ft) ] frutti . Come  Bamba  uide  queflo  miracolo , conobbe  e f 
fer  uolontà  di  Dio , ch'egli  foffe  Re  di  Spagna  ; fp)  pero  fè 
n'andò  con  ghambafe Udori , ft)  fu  coronato  in  Toledo . 

IL  RE  DON  ALFONSO  IL  NONO. 

Fornita  Ugran  battaglia  delle  naui  di  Tolofa  per  lo  fe 
Don  zAlfonfo  il  nono , U cui  uit torta  fu  Unno  del  Signore 
1212,  Don  Diego  Lopez^.  de  f/aro  Signor  di  Viflaglia,a 
cui  il  Re  hauea  commeffo  U diuiflone  di  tutte  le  (foghe , par 
ti  tutto  quel  che  fi  trouo  quiui , che  ualea  grandifimo  prezz 
Z9 fa  i principi,  e i capitani , e i fidati,  che  s' erano  trotta - 
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ti  mila,  tintoria  ; e al  Re  Don  (^Alfonfe  diede  fó tornente  Iho-  ' fi 

nor  della  battaglia  ft)  della  uittoria  ; dcllaqual parte  Urna-  1 

gnammo  Re  fu  molto  piu  allegro  ft)  contento , cioè  s'egli  ha  f 

uejje  h auuto  tutte  le  ricchezza  > eh  ' erano  nella  battaglia . d 


IL  RE  DON  ALFONSO  IL  X, 

Il  cut  regno  cominciò  lamio  del  Signore  1212,  effóndo  in 
<Burg  os  dono  alla  Imperatrice  di  Coftantinopoli  cinquanta 
quitali  d'argento  per  rifatto  dell' Imperador  fio  marito  t 
tlquale  era  prigtone , lequale  non  gli  domandaua  ,/enon  la 
terza  parte  di  quel  rifatto . Perche  laltre  due  parti  le  haue 
nano  mandato  il  Re  di  Francra,e'l  ‘Papa . cFWa  il  Re  Don 
zAlfonfi  non  uolle , ch'ella pigliaffe  da  loro  cofa  alcuna , uo 
tendo  pagare  egli  il  tutto , per  mofrar  piu  la  fia  gradezza  • 
In  queflo  mede  fimo  tempo  queflo  glor lofio  Re  celebrò  le 
nozze  di  fio  figliuolo  l'Infante  Don  Ferrando  della  Cerda 
fùo  primogenito  con  la  infanta  Donna  Stanca  figliuola  di 
San  Lodouico  Re  di  Francia  ft  andò  in  ‘Burgos . Lequai 
nozze  furono  le  piu  honorate , che  prima  ne  poi ft  facefftro 
in  Hififiagna  ; perche  oltra  il  mede  fimo  Re , ft)  fia  moglie 
laReinaDonna  Violante,  ui fi tr oliarono  prefinti  mag- 
giori principi  ctSuropa , cioè,  il  principe  di  Francia  chiama 
to  Don  Filippo fratello  della  fio  fi , Don  zAdouardo  ‘Pnn 
cipe  d' Inghilterra  ,ilquale  era  nipote  figliuolo  duna  firella 
del  Re  Don  Alfonfe.  Il principe fucceffir  et  Aragona  chiama 
to  Don  ‘Pietro , il  fratello  di  queflo  principe  t Infante  Don 
Sanchio  zArctuefiouo  di  Toledo . L'Infante  Don  Federigo , 
l'Infante  Don  Filippo  fratelli  del  Re  Don  Alfonfe , gl'in- 
fanti 
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fanti  Don  Sanchio , Don  ‘T5 tetro , Don  Giouannt,  Don 
Diego  , figliuoli  del  Re  Don  trifori  fi.  Furono  anelo  o a que 
fle  nozze  tutti  aliar  due fioui , ffi  uefioui,  ffi  gran  /ignori 
del  regno  ; ffi  fui  fimilmente  la  Imperadtice  di  Cofiantino 
poh , Uquale  hauea  promejfio  di  non  mangiare  [opra  toua- 
glta,fìn  ch'ella  no  hauea  riattato  l'imperador  fio  marito. 

IL  RE  DON  ALFONSO  IL  SAVIO 
: fonquifiò  da  d, Mori  la  città  di  Marcia , q)  la  fece  ba- 
ttitore da  Chrifiiani  ; per  Lujual  cofa  la  medejìma  gli  fu 
fempre  molto  leale , ne  mai  fi parti  dalla fia  uhiditnzpr,  po- 
fio  che  tutto  il  regno , da  Siuiglia  infuori,  fi  gli  ribellajfe . 
Et  per  cjuefia  cagione  il  Re  Don  zAlfonfi  diede  per  arme 
alla  medefima  città fei  corone  di  Re, {fi  commando  alia  fia 
morte  ( lacuale  fu  lanno  del  Signore  1284)  che  anchorche 
il  fio  corpo  foJJi fipolto  in  Siuigha , il fio  core  deuejfie  riporfi 
nella  chiefa  di  Santa  Maria  di  (fratta  in  Marcia . 

IL  RE  DON  SANCHIO  DI  CASTIGLIA  * 
Il  quarto  di  qutfio  nome , ilquale  incomincio  a regnare 
danno  del  Signore  1284.,  e fendo  fi  leuati  contro  di  lui  1 "Be- 
lar ani  di  Badaioz.  per  mezzo  di  Don  Alfonfi  della  Cerda 
fio  nipote , ilqualpretendeua dejfier  Redi  Cafitglia , fece 
amazzargli  tutti  nella  medefima  città  di  "Badatoz.  per  giu - 
fiitia,  doue  morirono  di  quella  imprefa  Jententiatf  più  di 
quattro  mila perfine , fecondo  che  racconta la  hi  fi  orto  fio * 
U fi  tea  di  Spagna.  **• 

ALFONSO  PIETRO. GVSM  ANO. 

Fu  f ingoiare  cfimpio  di  fede  quel  che  fece  Alfonfi  Tie- 
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tro  Gufinano,  ilquale  effóndo  gouernatore  della  città  di  Ta 
riffa  a nome  di  Sancbio  quarto  He  di  Cafltglia , ft)  offèndo 
in  effia  molto  fintamente  affódiato  da  ^ Mori , ft)  da  Don 
(fiouanm fratello  ft)  nimico  del  He  Sancbio  fuo fignorv,non 
fu  pofiibd  mai  cbe  fi piegaffó  per prezza  ne  per  preghi  a uoler 
fi  arrendere . E bauendo  Don  Cjiouanni  menato  un  figli 
uol di  lui , ch'era  fuo  firuidore , alle  mura , penfàndo  chel 
padre  ucduto  il  pericolo  del  figliuolo fi  deueffè  uoltare , il  pa- 
dre non  fidamente  di  ciò  non  fe  fiima , ma  dalle  mura  aru 
cboragliporfi  una  fpada , dicendo  ; che  non  uoleua , che  gli 
mancaffi  il  modo  d'amazgare  tlfighuolo . Et  con  quel  uoL 
to , ch'egli  getto  la  fpada  giu  dalle  mura , con  quel  medefì- 
mo , finza  punto  cambiar  fi,  flette  a uedere  amazzarfi  il 
figliuolo,  'faro  efimpio  di  fede . t 

« ALMENONE  ARABO  RE  DI  TOLEDO.  ’ 

v*  * IV  oT  ,1  \ V 

'Non fidamente  fi  truoua , che  tra  i Chrifitanifia  fiata 
molto  filmata  la  fede , ma  tra  Mori  anchora,  ft)  altre  na 
tionididiuerfà  religione . Et  che  ciò  fia , come  io  dico , a fi 
fai, lo  mofira  lefimpio  dzAÌmenone  Arabo . rPercioche  ha 
uendo  Don  Sancbio  il  fecondo  He  di  Cafiiglia  ft)  di  Na- 
uarra prefi  Alfonfi fuo  fratello  Don  Alfonfi  He  di  Leo- 
ne ft)  di  Portogallo , ft)  cofirettolo  contra  fiua  uoglia  a far 
fi  monaco',  Alfonfi  hauendo  prima  fegret amente  hauuta 
la  fede  da  lui,  fuvgi  del  momfiero , e andò  a trouan  Alme 
none  Arabo  'He  diToledo.  Et  effóndo  da  lui  amore  uolmen 
te  nceuuto , ft)  trattato  come  figliuolo , certi  mathematici 
per uiad' alcuni  figni  mofir arano,  ch'efit  trouauano , che 
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quefìo  CAlfonJo  haueàda  rumare  una  uolta  tlmpcrto  def 
Adori,  ft) perno  lo  configliauano  che  lo  doueffe  amazxare'. 
Il  tsIMor onori  uollemai  acconfintire  a coloro  che  lo  perfita- 
deua.no  a far  quefìo.  elMa  pre/e  il  giuramento  da  Don  Al- 
fdnfi , che. m uita  J ita  mai  non  haurebbe  fatto  ingiuria  aTo 
ledo. Or  a ejfendo  poco  dopo  morto  Don  Sanchio , non  Jò  la- 
mente  tregni,: ch'egli hauea prima , poich'era  morto  colui, 
che  gliele  occupaua , ma  anchor a quei  eh' erano  del  fratel- 
lo , gli  toccarono  per  ragione  d'her  edita . Perche  di  nuouo 
fi*  configkato  Almenone , che  ritencjfi  zAlfionfo,  percioche 
un  fignore  di  tanti  regni  haurebbe  potuto  pagare  una  grò  fi- 
fi  filma  taglia  per  rifiati  arfi . tIMa  il  Moro  fi  mantenne  in. 
fide , ffi)  lafi tondo  Mlfonfi  lo  fece  accompagnare  con  gran 
compagnia  fino  in  Cafiiglia , battendogli  prima  fatto  di  bel 
lifiimi  preferiti  : perche  egli fapeua , come  zAlfonfò  figreta-. 
mente  auifàto  da fuoi  della  morte  del  fratello  ( anchor  a che 
tu  f offro  di  coloro  che  lo  configliauano  il  contrario  ) non 
s’era  uoluto partire  firn#  jua  japuta.  Chiuorrà  dunque 
confidcrare  fia  fi  fleffo  quattro  gran  regni , che  toccarono 
ad  < lAlfonfi  congrandfiimi  thè  fòri  ; ft)  olir  a ciò  Iodio  nata 
rale  c'hanno  i fiMori  cantra  gli  Spaglinoli,  Icquai  due  cofi. 
haurebbono  potuto  far  mancare  del  fio  debito  non  pure  un-, 
nimico  , ma  aafiuno  altro  -,  giudicherà  che  Almenone  foffi\ 
grandtsfimo  offiruatore  della  fide  ; ft)  non  meno  zAlfonfi^ 
di  lut:  che  non  filamenti  per  le  medcftme  cagioni  non  ten-\ 
tuffi  di  fuggir figr  et amente,  magli  mantenne  la  fede  data ; 
ffi  di  piu  peK  aiutare  Almenone  cantra  il  Re  di  Cordona , \ 
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aToledo  a mttttrjl  in  poter  di  lui.  Ma  non  gli  cedette 
ancho  Almenone , quando fguendo  la  fede  d'zAlfonfo  an- 
dò poi  nel  campo  di  lui. 

I GENOVESI 
Anch'eglino  diligentif imamente  mantennero  la  fede  lo- 
ro, in  quel  tempo , chela  fattion  Cjibclhna  gouemaua  lo 
fato , ft)  haueua  per  capuani  liberto  Dona,  e un'altro 
Vberto  Spinola.  rPercioche  effondo  flati  confinati  molti  cit- 
tadini diparte  Guelfa , cofìoro , com'e  ufanza  defuorufci- 
ti,  iquah  hanno  fcmpre  il pcnficro  a uoler  ritornare  nella  pa 
tua  , per  opera  del  Cardinale  Ottobuono  dal  Fiefco , Ugua- 
le fu  poi  creato  Papa J otto  nome  dcAdriano , proponendo- 
gli(per anza  di grandijs imi premi perfuafro  a Carlo  primo 
‘Ke  di  'Napoli , che , in  breue  tempo  gli  haurebbono  dato  la 
Signoria  di  Cjenoua , f infieme  con  ejfoloro  egli  faceuaguer 
ra  a Cjenouèjt.  Carlo  dunque  tirato  dalla  Jperanzg  dell'lm  ; 
peno  y ft)  dal  defiderto  dell  oro , fenza  tenere  conto  alcuno , 
della  lega , ch'egli  haueua  co  Genouefìy  ft)  fenza  dinuntiar 
gU  altrimenti  prima  la  guerra , per  cominciare  con fio  ma g 
gior  commodo  t danni  della  guerra  contrai  Genouefìy  fece 
ritenere  i mercatanti  Cjenouefi  tutti , ch'erano  in  Sicilia  fg) 
nel  regno  di  ‘Pfapoli  con  le  lor  mercantie.perche  i marcatali 
ti  Siciliani,  et  del  regno  dt  T\{apoli,et  di  Prouenza,  temendo 
che  non  [offe  fatto  loro  il  medefmo  in  Genoua,cercauano  di 
nafcoderf  douunque  e'poteuano.  Laqualcofa  battendo  inte 
fàd popolo  Cjcnouefc,  fubuo  mandò  un  bando,  che  tutti  iuaf 
falli  del  'R.e  Carlo , ch'erano  trouati  in  (fenoua , ui  befferò 
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ficuri  per  quaranta  giorni,  ft) fi  a quel  tempo  Jìcur  amente 
poteffero  prouedere  alle  perfine  e alle  cofi  loro  che  haueuano 
in  Genoua . eretiche  e fi  uolfiro  mantener  la  fede  al  ni- 

mico , che  Ihauea  rotto  a loro . 

IL  RE  DON  fERANDO  DI  C ASTIGLI  A , 
Quarto  di  queflo  nome , il  cui  regno  cominciò  lanno  del 
Signore  129  s,  hauendo fintentiato , che  Pietro  di  far  ua- 
iale  Cjiouanm  di  Caruiale  ,fiudieri  nobili fojfiro  precipitati 
ft)  morti,  per  eh' era  lorappoflo  che  haueuano  morto  Go-  ' 
mez.  di  Benauides  tn  Valentia , fu  citato  da  loro , che  in 
termine  di  trenta  giorni  dopo  la  morte  loro  compartffe  infie 
me  con  e fi  nelgiudicio  di  Dio  ; che  quiui fi farebbe  mofira 
to , com' eglino  moriuano fintai  cagione , ft)  ch'egli  gli  giufti 
tiauano  a torto . Fu  cofà  miracolofa , perche  due  giorni  in- 
nanzi chel  termine finiffi , il  Re flette  un  poco  maldtfpofio , 
e il  di  del  termine  dopo  mangiare  fi  pofi  a letto  ; e'I  metter  fi 
giù  fu  di  tal  modo , che  morìfibito  fintai faperlo  ne  uederlo 
alcuno . Onde  andando  ifuoi  camerieri  per  deftarlo , per- 
che era  bora  di  caminare , lo  trottarono  morto . 

IL  RE  DON  PIETRO  DI  CASTICLIA, 

Il  cui  regno  cominciò  lanno  del  Signore  n so,  hauendo , 
fi  come  quel  ch'era  crudelifiimo , fatto  morire  i fuoi fratelli, 
ft)  la  fua  Zia  la  Rema  d' Aragona , ft)  la  Reina  Donna , 
di  Bianca  (uà  moglie , e altri  grandi  ft)  piccoli  finta  conto  ; 
alla  fine  fi  leuò  contra  di  lui  il  fùo  fratello  bafiardo  chiama- 
to nella  fùa  coronatane  Don  c. Arrigo  il  fecondo  di  queflo  no 
me , ft)  lamazzQ  con  le  fue  proprie  mani , lanno  di  noflro 
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Signore  13  79  ,per  Adempiere  la  par  ola  di  Chrifio , che  cUf 
fi  • ffii  gladio  percutit  , gladio per ibit . 

IL  RE  DON  ALFONSO  OTTAV.O,  1 

• • . .\  . ' * 

llcjuale  comincio  a regnare  lanno  iio  8,  intendendo  co*. 

me  uno  fiudiere  bauea  fatto  un  grande  oltraggio  a un  Uuq- 
ratore  in  palaia,  ne  per  commandamento  del  medefimo 
Rf , ne  della  giujhtia  Ihauca  uoluto  rifiorare  ; dijje  a fuoi 
firuidori,  che  metteffèro fuor  a una  uoce,  ch'egli  era  amma. 
lato , ft)  non  lafciaffero  entrar  niuno  in  camera  fia-,  allbo- 
ra  fi  parti  figr  et  amente per  (f alida  con  coloro , che  gli  par- 
ile . Et  giunto  a cafi  dello,  fcudiere  lo  fece  cercare , ff  far 
prigione. -,  hauendo  commandato  che  fighpiantaffe  un 

palo  dinanzi  alla  porta , quiui  lo  fece fuhito  impiccare  per  la 
goU . Fatto  tjuejlo  fi  foperfè , e andò  per  G alida , doman- 
dando dt  chi  faccua  ingiuria  a coloro  che poteuan  meno , g) 
faceuagiufìitia  di  loro.  Per  laqualcofi  d'allhora  m poi  nin- 
no haucua  ardire  difartortq  al  fio  profimo . 

IL  RE  DON  SANCH.IO  DI  NAVARRA.  ' 
La  città  di  littoria  fi  chiamo  prima  Enfiar gisiftì)  per - 
che  i cittadini  d'effa  con,  or  te  ff)  con  aiuto  delle  donne  hebbe 
ro  gran  mttoria  de  Mori , per  cioh' elle  ufi  irono  per  una  por- 
ta con  armi  figr  et  e , ft)  fi  huommi  armati  per  Ultra  ; ft) 
cofiglihuomifn  ft)  le  donne  togliendo  in  mezzo  i nimici , fe- 
cero di  loro  grandifiima  ucci  fine , fg)  glialtri  fuggirono , o 
furono  fatti  prigioni.  ‘FjrqueflacofailRe  Don  Sanchio 
di  Tfauarra , che  regno  in  Cafhglia per  cagion  difia  moglie 
Ujn fante  Donna  Fluirà,  laqual  mori  latino  io  iS,ghpo 


fi  nome  Potoria.  Dipoi  il  He  Don  zAÌfonfifuo  nipote  am- 
pliò la  città , ft)  le  diede  gran  priutlegi . 

IL  CONTE  HERNANDO  CONZALES 
1 DI  CASTI  CLIA, 

Ilqual  fiorì  circa  ghanni  del  Signore  s>oo , giungendo  in 
T^auarra  al  concerto  del  maritaggio  di  fua  per  fina  con  la 
Infante  Donna  Sanchia  fireìla  delire  Don  Garzia  di  a 

uarra  }il  mede  fimo  Re  lo  prefi , ft)  per  inganno  lo  pofiin 
prigione.  La  Infante  tutta  dolente  fu  a uifìtare  il  Conte  al- 
la prigione  ; ft)  efifindofi  addormentato  il  guardiano , piac- 
que a Dio  eh  dar  tanta  forza  all'Infanta , ch'ella  catib  il 
conte  della  fortezza.  Et  poich'egli  fu  ufiito  non  potendo  il 
conte  caminare  per  rifletto  de  ferri , ch'egli  haueua  a piedi , 
la  Infante  laiutaua  quanto  poteua,  ft)  gli  teneua  alzati  ; 
ft)  cofi andauano  a poco  apoco . Et  quando  uenne  il  giorno 
'■  fi  mifiro  in  un  lofio  folto  fuor  della  uia}  per  eh' effóndo  figui- 
tatiry  non  foffiro  trouati . In  queflo  mezze  un  prete  di  fla- 
uarra,che  andana  a caccia  per  quella  cÒtrada,gli  conobbe  : 
et  credendo  che  il  Re  gli  haurebbe  ufato  cortefia , facendogli 
fapere  delConte  et  della  Infanttydiffi  loro;che  non poteuano 
fare, che  non  tornaffero  in  prigione  ,et  ch'egli  andaua  a dtrlo 
al  He fuofignore.  Allhora  il  conte  lo  prego >c  he  non  lo  diceffiy 
et  ch'egli  gli  haurebbe  ufato  cortefia,  et  donatogli  una  terra 
per  fùa  dètro  di  Cafligliay  s'egh  foffi fiato  cheto.  Ma  il  mal 
uagio  cherico  di  (fi, che  no potèua  mancare  di [coprirlo , fatuo 
con  conditioneychel  Conte  foffi  contento,  ch'egli  ufaffe  con  la 
Infante . Il  Conte  uedendo  fi  gran  maluagttà  ; chjfi  che  pn- 
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ma  fi  farebbe  laffiato  amazzarc . zAllhorala  Infante  fér- 
mamente credendo .,  che  nofiro  Signore  Iddio  l'haurebbe 
aiutata  ffupplico  il  conte , che  dicejjè  d' e fiere  contento,  La- 
qual  cofa  ejjèndo  in  quefio  modo  conchiujà , l'Infante fi  tirò 
da  parte  con  l'Arciprete,  ft)  cominciando  egli  a difporjì per 
mettere  ad  effetto  il [ito  maluagio  intento,  la  Infante  gli pre 
fe  amendue  Umani,  ff) tanto  glie  le  ffrinff,  che  il  triffo 
huomo  non  U potè  ribattere  in  fua poffanza . Allhora  chia- 
mando ella  il  Conte , egli  giun/e  a Ut  il  meglio  che  pot  ò fra  - 
ftnandofi  dietro  U catene  tanto  a bora , chel  cherico  non 
hebbe  tempo  ne  maniera  da  fornire  il  filo  tradimento . zÀU 
’lhora  amendue  lo  gettarono  in  terra,  e il  (onte  truffe  fuor  a 
un pugnaU , ch'egli  hauea  alla  cintura , ft)  cacciandogliek 
nella  gola fubito  lucctf . ‘Toiche  fu  giunta  la  notte  ,1  In  fai} 
te  aiutò  il  Conte  a jàlir fulla  mula , ch'era  del  cherico , con 
U fue  catene , ft)  fàliuui anch'ella, ; ft)  cominciarono  a carni 
tiare  per  la  uia  di  (affiglia . In  queflo  mezze  chel  (onte  era 
prigione , t • firn  uajfalh  s'accordarono  inffeme  d'andare  per 
il  f gnor  loro  a trarlo  di  prigione  per  forza  d'armi . Et  per 
quefio  effetto fecero  una  raunanza  generale  in  'Burgos  : ft) 
proponendo  ciaf  un  di  loro  quel  che  meglio  gli  p arcua,  che 
fi  doueffe  fare  in  quella  imprefa , Tslugno  Lamez L,  che  coff 
fi chiamaua  un  d'efiidiffè  ; che  a luipareua , ch'effi  facefffe 
ro  un  carro , ft)  ui  metteffero  una  ftatua  di  pietra , laqual 
rapprefentaffe  la  per  fina  del  Conte  lorffgnore,e  a quella fia 
tua  lafciaficro  la  mano , come  al  (onte , ft)  U face  fièro  ho- 
maggio  ft)  giuramento  di  non abandonar la  mai , finche 

non  haueuano 
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non  battevano  trovato  colui  ch'ella  rapprefintaua,et  di  non 
tornare  allorpaefi  finzamenare  il  Conte  lorfignore , o ef 
fir  morti.  Laqualcofi  piacendo  a tvtti  i caualteri , ufii- 
rono  tutti  di  Purgo*  et  un  mede  fimo  core,  menando  con  ejfi- 
loro  il  carro  con  la  tmagine  del  (onte  ; ft)  non  andavano  ne 
piu  ne  meno  di  quel  che  andava  il  carro . Il  primo  giorno  or 
nuarono  a <iArlanzon,et  pajfirono  i monti  di  Oca  .Laltro 
dtgiunfiro  a Miglior  ado, città  ch'e  hora  del  Duca  Don  Pie 
tro  fernandez.  di  V r lofio , ( onte  di  Haro , ft)  Conte  fi  abile 
di  Caviglia . Quindi  partendo  per  la  uia  di  Paola,  che  allho 
ra  era  di  Zavorra,  ffi)  quanto  una  lega  entrati  m ‘Tfauar- 
ra , uidero  il  Conte , che  ueniua  con  la  Infante [opra  la  ma 
la . Et  fimilmente  il  conte  conofiendo  nelle  bandiere  larmi 
ft)  linfignt  di  Cafitglia , ricevette grandifiimo  piacere  : e'I 
mede  fimo  hebbe  la  Infante . ‘Perche giunfèro  i Qtfiigltani, 
ft)  fcejèro  il  fonte  della  mulla , ft)  la  Infante , ft)  gli  bacia 
rono  Umani,  ft)  tutti  fine  tornarono  aPurgos con  molto 
grande  allegrezza.  6t  conuocando  a cofi gran  fé  fi  a tutta  Ca 
fiiglia  ,fi celebrarono  in  Purgo s le  nozze  e'I  maritaggio  del 
Conte  ft)  della  Infante . Vn' altra  uolta  quefia  medefima 
Infante  libero  il  medtfimo  Conte  della  prigione , doue  lo  te- 
neua  il  Pe  di  Leone , cavandolo  in  habito  di  donna  ; ft)  ri- 
manendo ella  in fuo  luogo . Laqual cofi  intendendo  ilKedi 
Leone , lodo  molto  ciò  che  ellabauca  fatto  per  bberare  il 
■marito  ; ft)  lafiiolla  andare . 

IL  RE  DON  RAMIRO  D’ARACONA, 

Effindo  monaco  profejjò  dell'ordine  di  San  Benedetto , 
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ft)  ejfindo  in  or  din  fiero , fu  eletto  per  Re  di  quel  regno , co 
me  perfino,  che  mancando fitccejfire  gli  uemua  la  corona  di 
diritto . Uguale  sforzato  per  ubidienzet  ufei  del  moni/lero , e 
accetto  la  e le  tt ione  lanno  del  Signore in  p.  Dice  fi  di  lui , 
che  anchorch'egli  hauejje  tlgouerno  del  regno , era  molto  re- 
ligiofi  ft)  Chrifiiano  in  tutte  le  [ite  opere , ft)  pero  da  mah 
uagi  era  poco  filmato . Ora  effendo  egli  una  uolta  per  entra- 
re in  battaglia  contro  i dMori,  ft)  hauendo  da  una  mano 
la  targa , ft)  la  lancia  dall'altra , domando  con  ch'egli  ha 
ucua  da  tenere  la  briglia  del  cauallo , potetegli  haueua  oc- 
cupate am  enduc  le  mani . r ifpofi  un  cauahere  per  burlar 
lo , che  con  la  bocca . Cofii  marauigliofi,  a dire , egli  fi mifi 
la  briglia  in  bocca , ft)  entrò  tanto  animofàmente  in  batta 
gita , che  cguel  difecegrandifiime pruoue,  ft)  uinfi  i rumici, 
èt perch'egli  era  fimpre  poco  filmato  da  caualieri,come  Re, 
che  fapea  poco  dell'arte  della  guerra , deliberò  di  mandare 
un fio  mejfi  alt  cibate  di  San  Pondo,  che  Lhaueua  creato , 
ft)  era  huomo  di  gran  configlio , ft)  molto filmato , perch'e- 
gli lo  configltajfi , (juel ch'egli  hauca  da  fare  ,per  rimedia- 
refi  gran  male  : ft) [òpra  quefiogli  mandò  una  lettera  fiug- 
gellata.  L'abate  hauendo  finito  di  leggere  la  lettera  del 
fé , menò  il  mcjfio  in  un  giardino , ft)  con  un  coltello  comin 
ciò  a mozzare , ft)  tagliar  Iherbe , ch'erario  piu  lunghe,  ft) 
piu  alte  de  II' altre . Et  hauendo  egli  continuato  un  pezzff  et 
ciò  fare , dtjfi  al mejjaggiero  > che  tornajjè  al  Re  J ito fignore . 
Quando  il  fe  lo  ut  de,  lo  domandò  della  rifpofla , che  gli  ha- 
uea  dato  l'abate.-  Jlqual mezzo  hauendogli detto , che 
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l'Abate  non  hauea  rtffofio  altrimenti  alia  fua  lettera , ma 
piamente  ciò  ch'egli  hauea  fatto  nel  giardino-,  conobbe  quel 
che  gli  daua per  rtffofìa . ‘Fer  laqual  cofà  mando  un  ban- 
do publico per  tutto  il  regno , che  tutti  i caualieri  ft) /ignori,, 
ch'erario  in  zAragona , fi  deueffiro  raunare  nella  città  di 
Ffuefca  ; perch'egli  uoleua  fare  una  campana , lacuale  fo- 
nando s'udiffe per  tutto  il  regno. Et  cof  per  commandamen 
to  del  Re firaunarono  ejuiui  tutti  i grandi  et  Aragona , fa- 
cendoft  beffe  di  ciò  chcl  'Re  uolta  fare.  Iqualicome  furono 
giunti  a lui,  e gli  gli  chiamò  a un  per  uno , ft)  facendogli  paf 
fare  in  una  fola  molto  figreta , doue  egli  hauea  certi  huorni- 
ni armati , fecondo  che  u'entrauano  ,faceua  tagliar  loro  la 
te  fin . TDi  maniera  che  niuno  di  putidi  fuor  a fàpeua  timi - 
fìcrio  ,fénon  ch'efii  uedeuano  che  neffun  di  coloro  ch'entra- 
uanoal  Re , non  tornauaauftre.  'Diquefia  forte  tagliò 
la  tefla  a quindici  grandi  del  regno . Fatto  quefìo  fece  chia- 
mare i figliuoli  di  coloro, eh' erano  morti,  ft)  diffe  loro-,  V ’.de 
te  qui  t uofìri  padri  decapitati  per  la  difùbidienza  ft)  ribel- 
lione , che  moflrauano  a me  lor  Re , ft)  lorfgnore . Fer 
tanto  io  ui  dico , che  il  mede  fimo  faro  a ciaf  un  di  uoi,  che 
non  mi  farà  molto  leal  uajfallo , ft)  molto  ubidiente . Dice 
la  cronica , che  d'allhora  in  poi  egli  fu  grandemente  temu- 
to-,ft)  Affettato  da  grandi  ft)  piccoli,  ft)  quelgafligo  s'udi 
per  tutto  il  regno  ; ft)  per  ciò  fu  pacifico,  ft)  quieto . E'I  con 
figlio  del  buono  zAbate , che  tagliò  Iherbc  maggiori , giouò 
per  la  quiete  di  quei  regni . 

; . . . SA  y 
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LA  MOCLIE  DI  GIBERTO  DA 

CORRECIO,  . N 

c^foflro [ingoiare  e[mpio  di  fede , quando  Cjtberto  fio 
manto  fu  (pagliato  della  Signoria  di  ‘Tarma  per  congiura 
de  fìuoi parenti , ft)  mafimamente  di  quegli , eh' erano  deh 
la fa  fattiom . Ora  e Jfendo fa  congiurati  Orlando  de  Kof 
fi fattilo  della  moglie,  ft) pregando  ejfo  la  fonila,  nel  tumid 
to , che  uoleffe  uemre  in  cafa Jùa  per  fuggire  la  furia  del  po- 
polo ; ilqual  romore  era  tale , che  haurebbe  ancho  potuto 
fpauentare  unohuomo  forte  ; ejfa  conunmaluijo  r molta 
al fattilo , ft)  chiamandolo  traditore  ,glirifofe\  nonpiac 
eia  a Uio , ch'io  m'imbratti  a entrare  in  quella  cafa , la- 
quale fu  tanto perfìdia  uerfo  il fuo  parente , ne  ch'io  rimangi 
di  quel pane , de  lq  naie  per  la  macchia  del  tradimento  ne  an 
cho  i cani  ne  mangterebbono,  quando  hauejfero  gran  fame, 
albia  piu  tofìo  fon  per  ir  a trouare  il  mio  marito , ilquale  tu 
hai  ingannato  col  pegno  del  mio  matrimonio  • ft)  mi  porrò 
nelle  fue  mani,' accioch' egli  faccia  la  uendetta  di  cotefìa  tua 
ingiuria  nella  mia  per  fina . Detto  quefte  parole  a piedi  fai 
zi  ft)  co  capegli  Jparfì per  le  (palle , fì n'andò  a Cafltlnuo - 
uo , doue  era  il  marito , ft)  cominciò  a tnginocchiarfìgli  a 
piedi  , ft)  piangendo  a pregarlo , che  con  la  morte  di  lei  fì 
uoleffe  uendicare  della  ingiuria  rtceuuta  da  Orlando  Jùa 
fattilo . 

FRANC  IONE  SERVIDORE  DI 
CIO.  ANDREA 

Lampugnano,  hauendo  uedutoil Jùo  padrone  quella 
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mattinai  ch'egli  amazzb  (galeazza  Sforza  Duca  eh  Mi- 
lano con  uifò  tutto  turbato  fare  ogni  co/a  con  difirehne  > pre- 
gando ft)  lu fugandolo  gli  flette  tanto  intorno ,ch' eoli  lo  sfor 
zo  a /coprirgli  tutto  quel  ch'egli  hauea  dt/ègnato  nell' animo 
fuo.  Intefit  dunque  la  cofa  uolle  effere  anchora  egli  a parte 
di  quel  pericolo  -,  finza  hauer  punto  paura  della  morte , la- 
quale pareua  che  gli  foffe /òpra . We  per  lo  premio  anchorat 
ih' egli poteua  (ferarne , quando  egli  hauefie J coperto  il  trai 
tato,  uolfi  mancare  di  fede  a Gio.  Andrea fuo  padrone.  Fu 
dunque  il  quarto  nel  numero  di  coloro , iquali/ì  mi/èro  a fi 
grande  impre/à,armato folo  et  un  ptcciol pugnale  nella  guar 
dia  di  Galeazzo . Et  tutte  le  co/e  non /limo  nulla  per  / cruó- 
re tlfignor /Ho  in  qualche  atto  illuflre . 

* ALFONSO  II  RE  DI  NAPOLI 

Fece  anchora  egli  gran  matafione  di  co/lumi  ft)  di  for- 
tuna . ‘Tercioche  hauendo  tnfieme  con  la  giouanezza  lafiia 
te  larmi  ft)  le  lettere  ,fi  mifi  a dilettarfì  di  giardini, di  umi, 
fp)  corniti . *Di  ualorofo  dunque  ftfi  pieno  di  militar  pru- 
denza ch'egli  era  prima,  fece fi,  che  per  ejfer  troppo  graffo, 
era  ) limato  inetto  alle  facendo , fjfi finalmente  anchora  po- 
co men  che  pazzp.^Perche  hauendo  perduto  il  uigor  deltani 
mo , ft)  sbigottitofi alla  prima  giunta  eh  Carlo  ottauo  Re 
di  Francia,  quaudot/Jò  gli  moffe  guerra-,  rinuntib  il  regno 
a Don  Ferrando /ùo  figliuolo,  {/)  montando  /opra  una 
nane  pieno  difpauento fi  ne  fuggi  in  Sicilia:  la  doue  la  gioita 
nezza  del  nimico , laquale  è per  lo  piu  bifignofa  di  configlto, 
la  poca  prouifione , ch'egli  hauea  fatta  di  denari-,  che 
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cofi  fi  conoficua  effir  uero  per  li  denari  accattali  da  ognìuno 
di  prima  giunta  ; ft)  altra  ciò  duerno,  tignale  affahaua  il 
nimico  che  uemua , gli  poteua  fare  affai  grande  Jperan- 
za , non  Jòlamente  di  difender  fi  da  lui , ma  di  trasferire  an 
cho  la  guerra , che  gli  era  moffa  ,fino  in  Francia . Laqual 
cofa  affai  facilmente  haurebbe potuto  fare , hauendo  egli  et 
fidati , ft)  denari  dauantaggio . <£Ma  per  dato  fi  d'animo , 
ft)  mettendofi  in  fuga  ,ft)  per  la  fetta  lafiiando  a dietro 
affaifs ime  cofi  di  molto  ualore  : ciò  furono  armi , infiniti  co- 
rnili, ft)  luoghi  for tifimi,  egli  che  in  Jua  giouanezza  haue- 
ua  unito  rocche  impugnabili, che  pigliando  per  forzai  Otr ci- 
to bauea  con  gran  fatua  cacciato  iTurchid'ltaba , parue 
che  egli  non  cer caffi  altro,  fi  non  come potejfe  in  qualche  ma 
do  filuarfi  per  darfì  beltempo . cfMa  ne  ancho  la  Sicilia , 
douc  egli  ricouero , laiuto  lungo  tempo  a mantenerfi in  Mito. 
‘Ter  cioè  he  quiui  da  niuna  altra  cofa  oppreffo  meno, che  dal 
l'armi  de  nimici,  in  breue  tempo  finza  regno pafio  di  quefia 
ulta , effendo  fior  piato  da  un  terribd  cancro , che  gli  era  na 
toni  una  mano. 

GIOVANNI  BALLVA  CARDINALE 
In  Francia  fu  figliuolo  et  un  calzolaio , ft)  con  lafiutia 
ft)  felicità  fita  uenne  a tanta  grandezza,  con  Lodouico  un- 
decimo  Re  di  Francia , ch'egli  filo  gouernaua  dReafuo  pia 
cere,  ft)  colfauor fuodtuento  fardinak.  zslnchorch'effen 
do  poi  fiato  trouato  d'hauer  congiurato  centra  la  per  fina 
del  7{e  ,foffe  tenuto  lungo  tempo  in  prigione . Et finalmente 
liberato  per  opera  dFTapa  Sifio fi  n'andò  ponevo  a 7{oma, 
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dotte  fi  porto  in  modo , che  uenendo  poi  a morte fitto  bino - 
centio  ottano  lafiiò  grandifiime  ricchezza . 

CIRO  LA  MO  RIARIO, 
v ' Conte  limola  ft)  di  Forti , fratello  di  F.  ‘Pietro  , non 
battendo  punto  miglior  fortuna  del  fratello , non  fì  potendo 
efircitare  in  niuno  piu  honorato  negotio  ,fu  nella  patria  per 
uil prezzo  cancelliere  o firmano  de  doganieri.Cofiui chiama 
io  da  "Papa  Sifio , ff)  da  lui  fatto  Signore  d' Imola  ft)  di 
Forlì  città , ft)  d'ale une  altre  terre,  fu  creato  ancho  gì  an 
Conte  fi  abile  del  regno  di  'Napoli , tignale  e d primo  honore 
dopo  il  Ke  ,{t)  capitan  generale  delle  genti  del  Papa.  Nel- 
le cui  mani  era  di  tal  modo  la  uolontà  del  Papa , chegliam 
bafitadori  de'Ke  ftf  de  principi,  et  gran  Prelati  anchora , 
iquali  defiderauano  in  qualche  cofatl  confinfi  del  "Papa  p 
andauano  prima  a trouare  il  Conte  Girolamo , come  necefi 
farijfiimo  a piegar  la  mente  del  Papa . "Ne  però  egli  fu  filo, 
che  per  opera  di  Papa  Sifio  di  bafitfiimo fiato  uenijfi  in  gru 
fortuna . "Pere  toc  he  molti  furono  coloro , tquahper  ejfir 
parenti  de  incapa, benché  f offro  nati  di  uilifiimo  luogo[per 
tacere glialtri  commodi  minori ) furono  da  lui  creati  Cardi- 
nali , "Duchi , ft) e Prefetti  di  'Rpma . 

ELISABETHA,  ET  MARIA 

Reine  d'Vhgkeria  per  la  uarietà  de  cafì  mteruenuti  loro 
mi  daranno  materia  di  ragionare . Morto  Lodouico  Re 
di  lungheria , Maria fùa  figliuola , ft)  herede  del  regno  era 
gommata fitto  tutela  della  madre.  Et  fecondo  il  cofiume  di 

quella  natione  non  Reina , ma  fi  chiamaua  il  Re  Aiarta.. 
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Rcfli  'Napoli  y tettai  fu  Ultimo  diruti  nome, 
Zio  della  tPMaria , chiamato  da  molti  baroni  del  regno , 
ó/7/' ngherta , ejjèndo  uenuto  con  un  groffio  ejercito  a confini 
di  epici  regno , anchorche  le  B eine  fipeffiro , con  che  animo 
egli  era  uenuto,  benché  egli  dimoflrajjè  bemuolenzet di pa- 
rentado ; nondimeno  perche  non  u'era  alcun  modo  da  far - 
gli  contrafio , fu  nceuuto prima fitto  nome  di  gouer ruttore 
di  quel  regno  ; dipoi , perche pareua  che fi  temejfi  di  peggio , 
accioche  a nome  d'effe  Reine  fojje  coronato  delregno  d'Vn- 
gheria . Ora  mentre  che  quefìe  co/e  fi  faceuano  con  gran  do 
lor  delle  Reme , anchorche  la  fortunale  face/fi  ridere  per 
forza , {fi  bench'clle  e fendo  già  ridotte  in  priuato  fiato, non 
dimeno  fiejfiro  nella  rocca  di  ‘Buda  ; fitto  color  d'altre  cofi 
il  Re  Carlo  chiamato  dalle  Reine  nella  parte  baffi  della  roc- 
ca , doue  elle  habitauano,  per  configho  della  ‘Rema  Eltfibe- 
tha  toccò  una  ferita  mortale  fulla  tefia  : {fi  oltra  di  quefto 
effendogb  poi  auuelenata  la  fera  a , {fi  egli  mejfi  in  prigio- 
ne, poco  flette  a morirft , tafciando  dopo  fè  due  figliuoli  ban~ 
bini  Ladislao  {fi  Cjiouanna ficonda.zAfar  quefio  homici- 
dio  di  farlo  a mflanza  delle  Reine  era  ito  un  caualiere  Su- 
ghero, ilquale  fecondo  lufinza  di  quella  nationCytnentre  che 
fi  caualcaua , era  ito  armato  da  loro  fitto  pretefio  di  pigliar 
moglie . r Ter  mezze  dunque  di  lui  le  Reme  e/findofi infigno - 
rite  di  tutta  la  rocca , pareua  che  fiofiero  tornate  nello  fiato 
di  prima . ‘Tercioche  Iettato  uia  il  nimico , {fi  piu  tofto  con 
configlio  {fi  arte , che  con  fòrze , erano  ritornate  m poffefio 
• del  regno , che  farlo  hauea  tolto  loro  con  un  grande  efercito. 

Effóndo 
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Effindo  adunque  libere  da  quella  paura  ite  a Tiudaftr  uo- 
ler  ucdere  1 confini  dtlregno , Giouannt  Oruathbano  ( que- 
fio  è nome  d'una  degnità  ) laffaltb  accompagnato  da  molti 
barbari.  Et  mentre  che  alla prefinza  loro  era  fiato  mozzo 
il  capo  a tutti  coloro , eh' erano  interuenuti  aliamone  di 
Carlo , in  cofi  brutto fpettacolo , doue  ogni  cofà  colaua  fin. 
gue , le  mifire  Tifine fiauano  affettando , che  ancho  cantra 
di  loro  foffe  ufata  crudeltà . ustta  per  allhora  non  fu  loro 
fatto  forza  » pur  cariche  digrandifiime  uillanie  furono  me 
nate  alla  rocca , ch'era  in  poter  di  Cjiouanni . I [quale  per 
molti  giuramenti  certificatofi  da  Ehfabetha , che  la  fua fi- 
gliuola diaria  non  era  fiata  confapeuole  della  congiura 
fatta  c ontra  Carlo , la  mife  in  prigione . Et  hauendo  ferita 
Elifàbetha  la  madre , di  prima  giunta  quando  egli  affaldo 
le  donne  , la  notte  poi  l'affogo  nel fiume . clS[e  ancho  quefio 
parue  che  bafiaffè  alla  fortuna  ; per cioch' ella  uolle  mofira- 
re  in  tanta  calamità, quanto  ella poteua . ‘Terche  hauendo 
le  reme  in  quel  medefimo  tempo , che  Carlo  fu  morto,  man 
dato  a chiamare  Cjismondo  ^Marchefi  di  eBrandiborgo , a 
cui  la  ^Maria  era promeffa  per  moglie , egli  era  già  uenuto 
a confini  del  Regno . *~Per  laqual  cofa  fpauentato  Cjiouannt 
Oruath  ,ft)  per  ciò  hauendo  fatto  giurare  ladina  Ma- 
ria , che  gli  perdonerebbe  ogni  ingiuria , la  lafcìo  ire  al  ma- 
rito . "Dal quale  effindo  egli  affediato  in  quella  rocca , che 
teneua , ft)  poi  prefo , fu  fatto  morire  con  gran  tormenti . 
Ora  effindo  di  la  a poco  tempo  creato  Gifmondo  lmper odo- 
re, la  Maria  Aaquale poco  dianzi  del  regno,  fp)  poco 
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dipoi  era  fiata  in  gran  pericolo  della  aita , effindo  fatta  Im- 
peratrice yfutffèmpio  alle  perfine  del  mondo , quanto  fìano 
uari  i cafi  di  fortuna , ft)  quanto  pero  ancbora fi poffia  ffe- 
rare  nelle  mi/erte . 

COR  RADINO  RE  DI  LAMAGNA 
Venne  in  Italia  con  tra  Carlo  primo  Rf  di  Napoli  ft)  di 
Sicilia  y dicendo  ch'egli  hauea  ragione  in  quei  regni . Qui- 
ui  effindo  fiato  uinto , ft)  mutato fi  uefiimenti  uolendo  fug- 
gire , fu  prefi , ft)  con  non  piu  ufato , ft)  pero  miferabil 
co  fi  urne  contra  d'un  Re , in  mezzo  della  piazza  di  Napo- 
li gli  fu  tagliata  la  tefia  ; laqual  tefta  ufaua  adornar  fi 
della  corona  de  regni  di  Lamagna , di  'Napoli  , ft)  di 
Sicilia . 

Guglielmo  iii  re  di  napoli 

ET  DI  SICILIA. 

Npn  manco  uana  ft)  mtfir abile  anchora  era  fiata  di- 
anzi la  forte  di  Guglielmo  terzo  Re  di  Napoli  ft)  di  Sicilia . 
rPtrcioch' effindo  morto  Guglielmo fecondo  in  quei  regni  fin 
14  figliuoli , ft) perciò  effindo  tocchi  i regni  per  her edita  a 
Tancredi , tlquale  fi  portaua  male  contra  il  Tapa  per  ca- 
gion  del  feudo-, e Papa  Celefhno  terze  traffe  fiora  d'un  mo- 
nislero  di  monache  di  Palermo  la  Cofianz a figliuola  che  fu 
dei  Re  'Ruggieri già  uecchia , ft)  la  diede  per  moglie  ad  c Ar- 
rigo figliuolo  di  Federigo  Turbar  offa  : onde  ne  nacque  una 
offra  guerra  con  Tancredi . Nfila  qual  guerra  effindo  egli 
morto , (fughe  Imo  1 1 1 fuo figliuolo fùcceffie  nel  regno . Col 
quale  hauendo  ^Arrigo  mahtio(àmente  fatto  pace , prefi 
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Guglielmo  con  inganno , ft)  con  tre  fùe  Jòrelle  lo  mando  le- 
gato in  Lamagna . Quitti  non  contento  dhauergli  canato 
giucchi,  per  leuargli  ancho  la  fperanza  de  figliuoli , lo  fece 
caflrare.  Guglielmo  adunque  lafiio  uno  efimpio  grande  del-, 
la  uarietà  humana  y quando  egli  di grandifiimo  2{e,  ch'era 
prima, fluide  menato  prigione  con  le fonile  fa  qui-  popoli,  la 
cui  lingua  egli  non  tntendcua  ; ft)  tagliatof  i teficoli  non 
fèllamente  leuarf  la  fperanza  di  propagare  il  fèto  nome,  ma 
ri fr  bar  fi  anchora  a maggior  miferia:  mancando  affatto 
in  lui  la  famiglia  (juifiar da,  dellaquale  erano  già  ufeiti 
affaifiimi  Re grandi . 

FRANCESCO  DA  CARRARA  IL 
GIOVANE, 

Signor  di  ^Tadoua . zaffai  piu  fefio , benché  non  man- 
cocrudele ft)  uario  fuilcafòdi  Francefio  da  Carrara  il 
giouane,tlquale  (fogliato  della  f gnor  ia  di e Tadouada  (fio. 
Cj ale  azzo  Vi  fonte , effndo  pofo  in  prigione  il  padre  di  lui , 
mentre  ch'egli  uiucua  m Lamagna  alle  mercedi altrui,cam 
biandof,  fi  come  (peffo  auuicne , le  cofi  di  quefìo  mondo , 
aiutato  daltarmi  de  Signori ' Vinttiani  ft)  Fiorentini , r ac- 
qui fio  il  principato  di  ‘Fadoua , ft)  u'aggttmfe  ancho  Ve- 
rona . Ma  non  contentandofi  di  qutfla  felicità , mentre , 
f condo  il  co  fumé  dell’ingegno  humano , deftderaua  ancho 
ra  d acqui  far  maggiore fato , tentando  di  uoler  torre  Vi- 
cenza a Signori  Vinitiam,  uinto  ft) prefi  m battaglia  perde 
tutto  quel  ch'egli  haucua . Et  menato  a Vincgia  con  due  de 
figbuolx  ch'egli  haucua,  mfìemecon  effoloro  fu  mfirabil- 
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mente , come  e'meritaua  [Ir angolato , Unno  del  Signore 

M c c c c vi. 

PIETRO  RE  D*VNCHERIA, 

EJfndo  cacciato  da  baroni  gli  fucceffi  <iAbd  nel  re- 
gno. 'Pietro  dipoi  aiutato  da  ^Arrigo  lmperadore , ba- 
ttendo morto  c Aba  r accjuiflo  il  regno  : ma  quando  egli pen- 
faua  cteffireptu  fermo  nel  regno , la  fortuna  con  nuoua 
ft)  graue  mifiria  laffalje.  'Percioche  hauendo  i baroni 
et  lungheria  figret  amente  chiamato  Andre , tbjuale  nato 
dalla  linea  del  Re  Stefano  ft)  /cacciato  et  lungheria , anda 
ua  mi/ero  ft)  pouero  errando  per  lo  mondo , Pietro  fu  prc- 
fo  y ft)  cattatogli ghocchi , ft) poco  tempo  dopo  mi fè r amente 
mori  in  prigione . Ma  ne  ancho  ejuefia  fortuna  d' Andrea, 
lacuale par  tua  febee , durò  fimpre  in  tal  modo. ' Perche  uo 
lendo  egli  incoronare  ft)  far  fucceffore del  regno , anzi  pre- 
finte fuccejfort  un  fuo figliuolo  molto fanciullo , c Abella  fio 
fatello , ilcjuale  dopo  la  morte  d'zAndrea  afptraua  al  re- 
gno , Ihebbe  tanto  per  male , che  mouendogli guerra  lo  uin- 
fein  battagba , e amatilo . Jlregno  d'Ungheria  dunejue 
accjuifìato  dopo  lef gitogli  fu  cagione  etafpra  morte  .Et  cofi 
affai  chiaramente  s'e  mofìro , che  non  fi fa  (juel  che  fa  per 
lo  meglio  y ft) però gbh uomini  fpeffe  uolte  defìderano  il  mal 
loro . 

BELLA  II  CIECO  RE  D’VNCHERIA. 

La  mirabil  fortuna  di  'Bella  oltra  molte  altre  cofi,c'hab 
biam  detto , affai  può- far  cono  fere , come  il  de  fino  o rade 
uolte , o non  mai fi  muta  per  cofiglto  humano . Laqual  co- 
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fa  fpeffo  fa , che  glihuomini  prudenti  par  che  tieggan  poco , 
ft)  coloro  che  fono  diprecipitofò  coniglio  paiono fiaui  ft)  am 
mofi.  Fu  "Bella  duca  in  V 'ìgheria  ( lacuale  era  la  feconda 
dignità  in  lungheria  dopo  il  Re  ) ft)  bench'egli  infieme  col 
padre  foffe  accecato  da  Colomano  Re  d'Vngheria  lor paren 
te  » ft)  fi  trouaffè  ridotto  in  tal  mifiria , nonhaueua  però 
perduto  lanimo  infieme  con  gltoc chi . Fuggì  dunque  in  Cjre- 
cia per  rifièrbarfi  a miglior  fortuna , laquale  non  gli  mancò 
punto . Percioche  morto  che  fu  Colomano , Stefano  fùo  fi- 
gliuolo richiamò  Bella  nella  patria , ft)  effendo  morto finzj 
figliuoli fBella fùc  ceffi  nel  regno.  Haueodo  egli  dunque  regn<\ 
to  noue  anni  cieco,  lafiiò  fùcceffòrc  Gifa fecondo fùo  figliuolo. 

MATTHIA  CORVINO  RE  D’VNCHERJA. 

Rade  uoltei  regni  de  fanciulli  hanno  quiete  ft)  giufli- 
tia  ,fi  come  fiaglialtri  fi  uide  in  Ladislao fighuol  d'fAlber 
to . Percioch'ejfèndo  peruenuti  a lui  per  la  morte  del  padre 
i regni  d'Vngheria  ft)  di  Bohemia , ft)  di  piu  anchora  il  du 
cato  d'zs4ufiria , ft)  potendofi dire , .ch'egli  fi offi piu  tofio 
retto  ,ch'e ' reggeffe  altri  ; crebbero  talmente  gltodij fi  a t fi- 
gliuoli di  Giouanni  Huniade  Vaiuodq  goucryafore  d'zAu- 
flria , ch'era  parente  di  Ladislao , chel  conte  di  Cilia  per 
opera  loro  fu  amazzato  mentre  ih' egli  era  in  chiefd  in  zAl- 
baregaie . "Per  quello  homicidio  effendo  tornato  il  Re  a Bu- 
da fatto  pigliane  t figliuoli  del  Vautoda  fec€t  agitar  latefla 
a Ladislao,  ch'era  al  maggiore,  tenne  Matthia , ch'era  il 
minore , in  prigione . pfauendolo poi  menata  fico  in  Bohe- 
mia , ft)  effendo  morto  quiui finza figliuoli , (jiorgio  Poggi - 
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ir  accio  gouernator  di  quel  regno  ,fu  creato  '7(f  da  ‘Bohemi l 
In  V ngheria  ancho  non  era  Tic , effóndo  mancato  Ladifi 
lao . intendendo  dunque  f forgio , come  ^JMatthia  {fi  per 
memoria  della  uirtù  del  padre , {fi  ftmilmcnte  per  li  gran- 
dmimi parentadi  era  fiato  eletto  7{e  da  gli  tangheri , cari- 
catolo di  molte  promeffó  lo  mandò  in  lungheria  a pigliare 
il  regno . Doue  colut , che  dianzi  era  flato  incatenato  m 
prigione , fu  ornato  di  corona  reale . 

IACOPO  LVSICNANO  RE  DI  CIPRI. 

La  fortuna  di  Iacopo  Luflgnano  non fu  punto  differen- 
te da'cafidi  Matthia  foruino . ‘Perctoche  nella  tncorona- 
t ione  di  'P tetro  'Redi  Qpnanchor  fanciullo effendo  nata 
differenza  tra  i Vinitiam  e'  (fenouefi delmodo  di  precede- 
re, {fi per  opera  di  Iacopo  Zio  del  Re  effóndo  morti  in  quella 
mifchia  alcuni  della  nation  Genouefi,t(fcnouefi per  uedicar 
fi  della  ingiuria , mandando  unagroffa  armata  in  Cipri, del  • 
laquale  era  capitano  e Ammiraglio  Pietro  Fregofi  fratello 
del  Doge  Domenico, entrarono  nella  città  eh  Famagoflaper 
la  rocca , per  mezze  della  reina  uedoua , laquale  era  tratta 
ta  male  da  Iacopo  infleme  col  figliuolo . Quiui  tra  glialtri 
prefi  Iacopo  {fi  menato  a Genoua  fu  con  certi  altri  meffo  in 
prigione  nella  torre  del  Faro . Doue  effóndo  egli  flato  noue 
anni , morto  finalmente  il  Re  Pietro  finza figliuoli , perche 
per  ragione  d' ber  edita  il  regno  toccaua  a Jacopo , fu  eletto 
Re  da  popoli  di  Qpri  : uguali  mandando  loro  amba/ciadori  1 
a Genoua  domandarono  Iacopo  a Genouefì.  Iquali  batten- 
do nccuuta  Famagofta , {fi  conuenutifi , che  foffó  lor paga 
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ta  gran  quantità  di  denari  fitto  nome  di  ctnfi , {fi  alcune 
altre  cofi , diedero  loro  Iacopo . Ilquale  dal  Doge  {fi  magi- 
Jlrati  di  Cjenottefi  tratto  fuor  di  quella  torre , doue  egli  uiue- 
uafenza  alcuna  fpcranza  di  libertà , fu  con  grande  honore 
accompagnato  fitto  l ombrella fino  alla  naue . 

CORADO  IMPERADORE. 

EJfindo  Imperador  Corrado , quel  che  pigliò  la  corona 
lanno  del  Signore  io  2 f,  un  Conte  chiamato  Lupoldo  ha- 
uendo  ingiuriato  il  mede  fimo  Imperador  e , {fi  perciò  temen 
do  dell'ira  fùa  fuggi  con  la  moglie  {fi  famiglia  in  un  bofio 
doue  egli  fece  fiua  ulta  alcun  tempo . Ora  auuenne,che  l'Im- 
peradore  arriuò  una  notte  a quella  cafà , doue  fiaua  il  Con 
te  con  la  fiua  moglie  ; laquale  hauea  le  doglie  da  partorire , 
{fi  cofi partorì  un  bambin  mafihio . Ilquale  come  fu  nato , 
fùbito  fu  detto  all' Imperador  e tre  uolte  per  uoce  manifefìa  ; 
Corrado , quefio  bambino , eh' e nato , ha  da  ejfire  tuo  ge- 
nero . ‘Ter che  l' Imperatore  di  ciò  fpauentato , commandò 
a due  de  fuoi  cau alteri , che  togheffero  quel  bambino  di  brac  - 
ciò  alla  madre , {fi  lo partiffiro per  mezzo , {figli  cauajfiro 
il  core  ; accioche  non  s' adempie (fi  quel  ch'egli  haueua  udito: 
laqual cofa  i cauaualicri fecero . ‘A Nondimeno  hauendo  com 
pafiione  del  bambino  non  lo  uol/ero  amazzare,  ma  lo pofiro 
fipra  uno  albero , accioche  le  fiere  noi  mangiaffero , {fi  per- 
che Dio fiacefje  dilui  quel  che  gli  piaceua . Ora  ejfindo  qui- 
ui  il  bambino , auuenne  che  un  Duca  pafio  cacciando  per 
quel  luogo , e uedendolo  piangere  >figr et  amente  lo  preje , {fi 
fecelo  portare  a cafà  fiua\  {fi  fattolo  battezzare , mifègh  no - 
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legittimo  ( per  quanto  egli  ft)  la  moglie  erano  Jìerils,ft)  non 
me  Arrigo  ; ft)  poi  dififiè  a ogniuno , ch'egli  era  fiào  figliuolo 
potcuano  haucr  figliuoli)  ft)  cofi l' allenò  con  gran  cura  ft) 
diligenza . llqual  creficendo fi  fece  tanto  diffioflo  ft)  gratto- 
fi , che  oltra  ch'egli  era  molto  amato  da  ogniuno , lo  Impe- 
r adore  lo  domandò  al  Duca , perche  lo  feruijfi  in  palazzo  e 
a tauola . Ma  poi  /enfiando  fra fi  mede  fimo , che  quelgar 
zone  doueua  ejficre  quello , ch'egli  haucua  ordinato , chefofi 
e amaz^ato , fi  rifiolfi  dimandarlo  alla  Imperatrice , con 
una  lettera , che  diceua . (giungendo  a uoi  Arrigo , /àbito  lo 
farete  amaz&are , fi  uoi  mi  uolete  bene . Et  quefia  lettera 
fiera /ùgge Hata  col figge  Ilo  Imperiale . Ora  entrando  zAr ri- 
go m una  chiefià  per  ripofiàre , ft)  per  fare  orai  ione  ,pofi  a 
cafi  il  fiocchetto , doue  egli  portaua  la  lettera  difiaueduta- 
mente fioura  un  banco . Il  prete  di  quella  chiefià  per  curiofi- 
tà ficiotfi il  ficchetto  finiti  che  zArrigo  il uedefifi,  ft)  ueggen- 
do  la  lettera  indirizzata  alla  Imperatrice , uenneglt  uoglia 
et  aprir  la fini a rompere  il figge  Ilo . Et  ueggendo  quel  tra- 
dimentofi  grande , ft)  quanto  iua  ingannato  quel  caualie- 
re  [perche  neltafipetto  fiuo  parea  molto generofio  ) rafichio 
quella  lettera , doue  diceua,  che f àbito  lo  facefifie  amazz&re , 
ft)  ui  pofic.  (giungendo  a uoi  zArrigo  fiubito gli  darete  per 
moglie  mia  figliuola,  fi  uoi  mi  uolete  bene . Et  tornò  a /erra- 
re la  le t terra  il  meglio  che  fippe , e a rimetterla  nel  fiocchet- 
to ,finza  chel  mefifiaggiero  Ihauefifi  ueduto . Ando poi  il gio- 
uane  alla  Imperatrice , laquale  come  hebbe  uifio  il  fiuggello 
dell  Imperatore , ft)  ciò  che  la  lettera  cùceua , / àbito  pofiin 
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■eficutionetl  maritatalo  d'cArrigo  con  la  fua  figliuola , ft) 
fece  far  pereto  molto  honorate  fefiefiqualt furono  fi  grandi 
ft)  magnifiche , che  andarono  alt  orecchie  dell' Imperadore. 
lltj itale  poich'hebbe  cercato  la  cofà  molto  di  lontano  infin 
dal  principio , ft)  faputo  da  caualieri,  come  efii  non  haue- 
uano  altrimenti  morto  tl  bambino , ft)  chel  core , che  gli  ha 
ueuano  mofìro , era  d'ima  lepre  morta  ; ft)  come  poi  il  ‘Dtt 
cahaucatrouato  ejuel  bambino , ft)  come  haueua  fìnto , 
ch'egli  era  fuo figliuolo  ; ft)  come  il  facerdotc  fintai  altro  ri- 
fatto hauea  mutato  il  tenore  della  lettera  ; parue  altlmpe- 
r odore,  che  tutto  ciò  uenijfi  di  man  di  Dio , ft)  che  cofi  fofi 
fiordinato  da  lui,  fi ) pereto approuo  ilmatrimonio.Et  non 
hauendo  figliuoli  mafihi , la/ciò  l'Imperio  a Arrigo  fuo  gene- 
ro \ Optale  fu  molto  Chrifiiano , ft)  amoreuole  uerfi  i po- 
ueri , fecondo  ejuel  che  parue . ‘“Perche  hauendo  prefia  la  co- 
rona Imperiale , fece  cacciare  della  fua  corte  tutti  gli  adula 
tori  e i lufinghicri , c'I [alano  che fi  daua  loro , lo  diede  a po- 
veri . Dice  Iacopo  de  Voragine , che  nel  luogo , douc  nac- 
que quefto  principe , fu  edificato  un  bellifiimo  momflero , 
che fi  chiamaua  Or  fama.  Alcuni  chiamano  cjuefìo  Impera 
dorè  zArrigo  fecondo , e alcuni  altri  ^Arrigo primo  : nondi- 
meno Iacopo  nell' hi  fi  oria  di  ‘Papa  ‘Pelagio  lo  chiama  il  fe- 
condo . 

ARRIGO  IMP£RADORE  IL  PRIMO, 

Che  fu  eletto  per  gli  è lettori  tl  primo  di  tutti , la  cut  coro 
na  comincio  tanno  del  Signore  1 o o 2, udendo  una  uolta  me  fi 
fa  da  un  facerdotc  molto  difforme  ,flaua  mar  ampliato  eh 
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uedere  huomo  tale,  di  cofi  brutta  prefenz&,{t)  tanto  dif- 

ferente daglialtri  huomini . e !Ma  ejjendo  quelfacerdote  ue 
rumente  huomo  di  Dio , gli fu  nudato  il  penfero , che  l'im 
per  udore  haueua  di  lui  ; onde gli  diffe  ; Scitote  quoniam  Do 
minus  ipfi  fccit  nos , non  ipjì  nos . 

DON  ALVARO  DI  LVNA. 

Vanno  di  no  [Irò  Signore  14  n fi  fece  in  Vagliadolid 
giufiitia  del  maggiore  huomo , che  foffi  in  Hiffagna  finza 
corona  reale . Et  ciò  fu , chel  'Re  Don  Cjiouanni  il  fecondo 
fece  tagliar  la  te  fi  a a Don  Aluaro  di  Luna  Conte  fi  abile  di 
Cafhglia , maflro  di  San  Iacopo , Duca  diTruxiglio,  Con 
te  di  Santo  Stefano  fignorc  dififfanta  tra  città-  ft)  cffìeiia, 
in  mezzo  della  piazza  diVagliadohdperfintenz a \ poiché  il 
mede  fimo  Don  dinaro  (fecondo  che  dice  il  Vefcouo  Don 
aAlfonfi  di  Cartagena  ) hauea  gouernato  il  regno  ed  R$ 
trend  otto  anni,  poiché  line  Ihauea  fatto fi gran  fìgno- 

re,  ft)  donatogli  tante  ricchezza  • Dice  Vernando  P eretteli 
Gufmano , che  mori  piu  con  diff tacere  ft)  affanno , che  con 
diuotione , anchorche , come  dice  ilmedefimd  Vefcouo  Don 
zAlfonfi , eglifaceffe  tutti gliattt  di  buon  Chrifiiano.^Ma, 
come  dice  l'zApofìolo  San  ‘ Paolo , qui  fi  exifìnnat  fare , 
uideat  ne  cadat . 'Perche  co  fui  non filamento fece  la  mor- 
te, ch'io  ho  detto , ma  mori  tanto  pouero,che  fu  bifigno 
chiedere  limofina  per fepelir lo . gioite  cagioni  pongono  i ero 
nichifh  della  morte  di  quefio  huomo , lequali  anchòra  il  Re 
Don  Giouanni  mamfefìo  alla  citta  di  Purgo* , e a tutte  lai 
* tre  del  regno  nella fua  lettera , che  gli  fir tue  : fgfuna  ue  n'e 
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molto  grande  fra  l'altre , ch'egli  amazfb  Don  cs4lfonfò  di 
Btuero  in  Burgos  in  cafa  di  ‘T tetro  da  Cartagena  il  uener - 
di fanto  y ft)  lo  tr affé  giu  da  una fìnefira . ‘Ter  laqtial  cofa 
il  mercoledì  dell' ot tana  di  Pafqua fu prefò poi , ft)  di  là  me 
nato  a ‘Por tiglio  in  ferri  yft)  quindi  a Vagliadolid,  dotte 
Jòpra  un  gran  catafalco  gli  fu  tagliata  la  tejla  j ft)  lanima 
' Jua  andò  a render  corno  a “Dio . 

CARLO  SESTO  RE  DI  FRANCIA. 

‘He  tempi  antichi  la  cafà  di  Francia , ft)  U oafa  di  Spa 
gna fmpre furono  molto  amor  cuoia , e 1 principi  loro  molto 
grandi  amici . ‘Ter  laqtial  co  fa  erano  fa  loro  maritaggi , 
ft)  uifitationiy  ft)  leghe  fermifime,ilche  duro fino  alleguer 
re  di  Hapok  dal  "Re  Don  Ferrando  il  primo , fino  a Don 
Ferrando  il  quinto , che  tu  furono  quafi  cinquecento  anni . 
Onde  m'è  par  fio  bene  mettere  qui  certo  prefente , che  il  Re  * 

Carlo  v 1 di  Francia  mando  al  ReDon  Giouanni  il  fecon- 
do di  Spagna . Di  maniera , chel  Re  di  Francia  mandò 
lanno  del  Signore  14 1 tal  Re  Don  Giouanni  il  fecondo  per 
un  caualiere  chiamato  Cjiouannt  di  Or  tega  un  c oliar  molto 
ricco  y che  pefitua  dieci  marchi  d'oro , con  rubini , ft)  dia- 
manti,^ perle  di  gran  prezzo  ; e all'Infante  Don  Ferran- 
do y ch'era fuo  tutore , mandò  una  portapace  molto  ricca , 
che  pefàua  quindici  marchi  d'oro  lauorata  marauigliofa- 
mente  ; intorno  dellaquale  erano  quattro  balafii , ft)  tredi- 
ci Zafìri , ft)  feffanta  fèi perle gr offe  molto  nette  ft)  tonde , 
ft)  ne  quattro  canti  hauea  quattro  carnei . piandogli  an - 
chora  un  panno  Francefc  molto  ricco  d'oro  della  hifioria 
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della  pacione , quando  Chrifio  entro  in  Gierufàlem . Il  “Re 
Don  Cjiouanni , {fi Jua  madre  la  Reina  'Donna  Caterina, 
{fi  l'Infante  Don  Ferrando , che  fu  poi  Re  di  Aragona , ri 
ceucrovo  l'zAmbafciadore  colfuo  prefntecon  grandifiime 
accoglienze , {fi  fecerglt  donare  caualli  {fi  mule , {fi  u&fi 
d'argento , {fi pei  difta , {fi  per  lor  lettere  ringhiaro- 
no molto  il  Re  di  Francia  del fuo  cofì  ricco  pr e finte . Di  la  a 
quattro  mefiti  Re  DonGtouanni  fece  un'altro  prefinte  al 
Re  di  Francia , nel  quale  gli  mando  uenti  c anali i con  rtcchif 
fimi  fornimenti , {fi  dodici  falconi  co  lor  capelli guermtt  di 
perle  {fi  rubini,  {fi  finaglt  et  getti  d'oro  gentilmente  lauor a 
ti . dMandogli  anchora  molti  cuoi  diguadamecis , {fi  mol 
te  alhombre,  che  non fino  in  Francia . Et  altra  dogli  man 
do  due  Liom  mafihio  {fi  femina  con  collari  d'oro  ricchifii  ■ 
mi  > {fi  due  Struzzi , {fi  due  paia  d' Elefanti , i maggiori 
che  fojfiro  fiati  mai  uifii.  Iqualidal  Re  di  Tum fi  erano 
fiati  mandati  al  Re  Don  Cjiouanni . Similmente  l'Infante 
Don  Ferrandogli  mandò  dodici cauallt grandmimi  {fi  bel 
lifiimi  fuor  di  modo , con  fèlle , brighe , {fi  fornimenti  rie - 
chifiimi,  {fi  dicci  cani  Alani,  {fi  due  cagne  femine , con  col- 
lari d'oro  , {fi  guarnitiont  difita  benifiimo  lauor ate . 

LA  MOCLIE  D’OHTO  III 
IMPERADORE. 

Racconta  Iacopo  di  Voragine  nella  fattoria  di  Papa  Pe 
lagto , che  la  moglie  d'Otho  lmperadore  terzg  di  quefio  no- 
me , tlquale  cominciò  a regnare  l'anno  9 84 , uoleua  com- 
mettere adulterio  con  un  (fonte , che  ftaua  in  corte  dell' Im 
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peradore.  Ada  non  uolendo  egli  acconfinttre , per  non  fare 
tanta  ingiuria  alfuo  Signore , ella  l'accusò  al  mar  ito, eh' egli 
Ihauea  uoluta  sforzare,  ilche  hauendo  l'Imperadore  intefo , 
diede  fentenz& finza  udir  la  parte , che  al  (fonte  fojfe  taglia 
ta  la  tefta . Fìggendo  il  Conte , che  la  fua  morte  era  ingiù- 
fla , ft)  ch'egli  non  poteua  fuggirla , dtffe  alla  moglie  ; che 
dopo  la  fua  morte  ptgliajjèun  ferro  ardente  in  teflimonto 
della  fua  innocenza . Ora  auuenne , che  giunfi  il  giorno , 
che  l'Imperadore fòlamente  attendeua  a ueder  le  caufi  del- 
le uedoueft)  de  ghorf  ani.  tiAllhora  la  contcffa  uedoua  fi 
prefntò  innanzi  diluì , e hauendo  in  mano  la  te  fi  a di  Juo 
marito , lo  prego , che  le  facejfi  giufìitia  d'uno , Uguale  fin- 
za ragione  le  haueua  morto  il  marito . Et  perche  lo  Imper ar- 
dore le  domandò  teftimonio  di  ciò  ch'ella  diceua , fece  accen 
dere  un  ferro,  ft)  quiui  in  prefinzai  d'ogniuno  lo  prefi  in  ma 
no,  ft)  lo  fiffer fi  finza  alcuna  ojjfefà . zAllhora  /’ Imper udo- 
refintenttò , che  colui , che  in  tal  modo  hauea  morto  il  ma- 
rito di  cjueUa  donna  {non  laconofiendo  egli  per  moglie  del 
Conte  ) fojfe  decapitato . Ella  njpofe  ; fappia  V'olirà  mae- 
(ld , che  uoifite  quello , che  meritate  la  morte , perche  fa- 
ce Ile  morire  a torto  il  (fonte  mio  marito.  ‘Però  l Imper  udo- 
re non fapendo , che  rifondere , fi  mi/è  in  potere  della  uedo- 
ua per  ejfir  morto . Nondimeno  a preghi  di  molti  ‘'Prelati 
ft)  [ignori  hebbe  tregua  di  dieci  giorni , d'otto , di  fitte , ft) 
di  fei , per  efaminare  la  caufà . Laquale  poi  ch'egli  hebbe 
bene  mtcjd , diede  per  fintenza  diffinitiua , che  la  Impera- 
tricefua  moglie  fojfe  abbruciata  uiua , ft)  che  alia  uedoua 
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f offro  dati  quattro  luoghi  nel  Vefcouado  Ltuenfi.  Il  che 
tutto  fu  meffo  a effetto  ; ft)  la  maluagia  Imperatrice  pago 
la  pena  del fào  peccato . 

COTIFREDI  D VC  A DI  LORENO 
'Naturai di  Francia  fu  principe  famofo , e in  uirtù,e  in  ar- 
mieccellente. Queflo  duca prtfè  la  conqutfla  di  Terra  fin 
ta  in  compagnia  di  molti  altri  di  Europa,  co  iquali  s' unirò, 
no  tante  nationi  di  tutto  l Occidente , che  fi  dice , che  arri - 
uauano  a dugento  mila  huomim  da  guerra . Tfaunata  dun 
qut  tnfeme  co  fi gran  moltitudine , i principi prefero  per for - 
za  d'armi  la  città  d'zAntiochta  con  molte  altre  terre . Et 
finalmente  nofiro  Signore  Iddio  diede  loro  tanta  uentura , 
ch'entrarono  per  forza  d’armi  nella  città  di  Gterufàlem  a 
X v di  Luglio  lamio  del  Signore  m X c i X , effendo  'Tapa 
Vrbano fecondo  di  quefto  nome , Impcradore  irrigo  quar 
to . Et  perche  Cjotifiedt  di  ‘Buglione  era fiato  molto fegnala - 
to  in  quefia  imprefa  ,/ùbito  fu  eletto  per  %e  di  Gierufalem 
da  tutti  quei  principi  ft)  capitani.  Et  bench’egli  acce tt affé 
la fedia  e’I  titolo  di  Re,  non  pero  uolle  metterfi  in  capo  coro - 
na  d'oro , dicendo , che  non  eragiufio , che  huomo  uile  fi  co 
ronaffe  di  corona  d'oro,  doue  il  uero  Iddio  s'era  coronato  di 
filine . Queflo  benedetto  principe  non  uiffe  piu  che  uno  anno 
nel  regno  di  (fterufalem , ft)  cofi  Dio  lo  leuo  a regnare  nel- 
l'altra uita  ; alqualt fùcceffe  nel  regno fio  fattilo  Baldo  ui- 
no;e  a queflo fùcceffe  fio  nipote  Baldouino , e a Baldouino 
fàcce (fero  molti  principi . In  queflo  tempo  fu  trouata  la  lan- 
cia di  nofiro  Signore  nella  città  d'cAntiockia . 
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« BER  NARDO  DEL  CARPIO 

Caualiere  illufire  Spagnuolo  fi può  contare  tra  i caualie 
ri  famofi  in  armi.  Jlqual fiori  nel  regno  di  Leone  circa  glian 
tu  del  Signore  Soo.  Co  fluì  fu  figliuolo  del  conte  di  Saldagna 
chiamato  Don  Sanchio , ft)  nipote  del  Re  Don  Fruela,ft) 
cugino  del  7{e  Don  <Mlfonfe  ilcafio . Fu  ne  fioi  tempi  il  piu 
famofi  huomo  in  arme, che fi trouafiè  allhora . ‘Fer  laejual 
co  fi  fi  dee fipere , che  non  hauendo  il  "Re  di  Leone  fio  Zio 
figliuoli , che  gli  ficcedeffero  ( perche  egli  era  cafiifiimo , ft) 
non  hebbe  mai  moglie  ) udendo  i fatti  di  Carlo  "Magno , 
ch'egli  hauea  fatto  in  tutta  Europa  e in  Hifpagna  contra  i 
tutori  ,gli  mando  a chiamare , che  gli  defiè  ficee  fiore  nel 
regno . Quefia  domanda  fece  il  2{e  finzg  configlio  ft)  fi- 
puta  de  grandi  del  fio  regno , laejual  cofa  come  efii  hebbero 
• iute  fi , firaunarono  nel  palazzi  del  Ke  per  dirgli , che  efii 
non  u'acconfintiuano,  ft)  che  piu  lofio  uoleuano  morirebbe 
fottoporfi  a Francefi  ; ft)  che  fili  regno  tornaua  a fruire  a 
Carlo  z^Magno , efii gli  haurebbono  leuato  la  ubtdienzét.Di 
ejuefio  prefi  la  pratica  Vernar  do  del  Carpio , ft)  benché  al 
7{e  ciò  molto  increfcejfe,fu  nondimeno  sforzato  di  tornare  a 
difinuitare  (farlo  Alagno,  per  non fare  ingiuria  a Leone  fi, 
ft)  per  non  perdere  il  regno . dMa  Carlo  Alagno , perche  al 
primo  mefiaggio  hauea pofio piedi  in  camino  per  andare  in 
Hifpagna , accompagnato  da  piu  principali  di  Francia,  ft) 
da  grande  efircito , nonuolfi  tornare  a dietro  : pero  il  Re 
Don  zsilfonfi  fu  sforzato  raunar  gente  per  andare  contra 
(farlo  Alagno . Et perche  Vernar  do  del  Carpio  fio  nipote 
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era  allbora  il  piu  ualorojo  d'animo,  e'I piu  deflro  nclt armi, 
che  tutti  olialtri,  gli  fi*  data  la  cura , ft)  maggioranza  de 
glie f eretti  : ft)  uolf  nojlro  Signore , che  con  la  Jua  per  fona, 
ft)  con  laiuto  de  Leone  fi,  ft)  col foccorf  del  Marflio  dà 

Saragozza , Carlo  Magno  fu  uinto , ft)  tutti  i fuoi  eferciti 
nella  campagna  di  ’Rpncifialle , ch'e  in  TSfauarra,doue  mo 
ri  Orlando  nipote  di  farlo  Magno , ft)  ut  morirono  ancho 
i dodici  rPari  o principi  di  Francia , ft)  molta  altra  gente, 
Etcof  la  Spagna  f libero  dalla  Juggettwn  de  Francef  per 
la  diligenza  ft)  forza  eh  "Bernardo  del  far  pio  ; ft)  furono 
uniti  pen/ando  et effer  umcitori , quei  che  ancia  nano  a com- 
mandare nell' altrui  regno . Figgendo  i Francef  il  grande 
affronto , ch'era fato  lor  fatto , mandarono  in  Fhffagna 
un  capitano  chiamato  Don  Bue  fi, con  gran  quantità  dica 
uaheri  ft)  gente  d'armi , centra  tlquale  ufiBcrnardo  ac- 
compagnato da  Leone  fi,  ft)  laffaltò  in  un  luogo  di  Ca figlia 
la  uecchia , che  fi  chiama  Oceion,  nella  quale  dopo  molta 
uccfone  dell' una  ft)  l'altra  parte  Bernardo  del  Carpio 
amazzo  di  fua  mano  Don  Bue fi  ; ft)  tutta  la  gente  Fran- 
cef o morì , o fu  prefa , o fi  diede  a fuggire . Molte  altre 
pruoue  fece  Bernardo  del  Carpio , per  le  quali  tr agli  Spa- 
glinoli merita  d effer  nominato  fa  glihuomini  illuflri . // 
fùo  corpo  e /epodo  nel  momfero  di  Aguilar  eh  fampo . 

ARRIGO  IIII,  ET  RICCARDO  II, 

RE  D’INGHILTERRA. 

La  fortuna  f moflr'o  molto  uaria  in  Arrigo  I ili,  e in 
Riccardo ficondo,amendue  Re  d'Inghilterra . Eranfi gran- 
demente 
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dementi  sdegnati  1 popoli  high  le  fìsche  Riccardo  hamffi  fat- 
to pace  ft) parentado  con  farlo feflo  Redi  Francia . pcrcio- 
ih'egli  dianzi  per  quefio  fofpetto  hauea  fatto  morire  fuo 
Zio  Duca  di  Cjlocefire , ft)  hauea  confinato  a Parigi  il  fi- 
gliuol  d'zArrigo  Conte  di  Veruich fio fi  atei  cugino . <JMa 
dopo  alcuni  anni  hauendo  Riccardo  apparecchiato  una  ar- 
mata per  andare  contra  gl' Hir  lande  fi  ,il  popolo  di  Lon- 
dra , ch'e  ilprtncipal  d'Inghilterra , chiamo  a fi  irrigo  ; 
ft)  congiungendo  infieme  le  forze prefiro  di  compagnia  tar- 
mi contra  Riccardo  : t ale  h' e gli  effindo  ab  an  donato  da  ogni 
■ uno , affidiato  nella  città  di  Fluic  s' arre  fi  m breue  tempo 
alla  fede  d' (^Arrigo . Finalmente  effindo  menato  in  Lon- 
dra , poiché  fu  fatto filennemente  ilgiudicio  di  lui , Riccar- 
do fu  giudicato  indegno  del  regno , e t fuoi  magi  firati furono 
morti  alla prefinza  di  lui.  Cerche  Riccardo fpinto  da  qucL 
la  paura , ornato  di  uefie , ft)  corona  reale , udendo  fi  pu- 
bicamente chiamare  per  ifcherno  bafi  ardo ,et figliuolo  d'un 
prete , configno  il  regno  ad  irrigo , mettendogli  di fiia  ma 
no  lomamento  reale  y ch'egli  haueua  portato  già  uentidue 
anni . Ft  cofi pnuato , ft)  truffi  in  prigione  ui  mori . sfitta 
irrigo  hauendo  confermata  la  tregua  col  Re  di  Francia , 
di  fuorufiito fu  fatto  Re  per  quella  medefima  cagione , per 
laquale  Riccardo  era  fiato  cacciato  del  regno . 

ARRIGO  VI  RE  D’iNGHI  LTERRA, 

°Non  hauendo  forniti  anchora  dodic  i anni  ,fitcceffi  ad 
Arrigo  quinto Juo  padre . ^Ma  effindo  fi  poi  ipopoli  et Inghd 
terra  per  dtfiordut  leuatt  in  arme  ; egli  fu  prefo  m battaglia 
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dal  conte  di  Varuich , ma  poco  dapoi  effrndo  tanto  ft)  rotto 
il  Conte  appreffo  a Santo  zAlbano  dalla  Tutina  moglie  d'Ar 
rigo , ft)  da ghamici fruii,  effo  fu  liberato . C Ma  mentre  che 
^Arrigo  con  lejèrcito  uitonofi fi n' andana  a Londra , leuan 
do  fi  a romore  il  popolo  di  cfuella  città , a cui  il  Conte  di  Var 
uich,e'l  Conte  della  dMarca  diedero  aiuto, irrigo  fu  un' al 
tra  uolta  rotto  in  battaglia,  ft)  fatto  prigione  ; e il  regno  an 
do  in  mano  al  Cote  della  Marca,  Uguale  fi  chiamo  poi  Ado 
uardo  quarto . Ma  la  fortuna  non  contenta  di  ejuefìo , do - 
po  il  dodtcefimo  anno , che  ^Arrigo  era  flato  in  prigione , il 
Conte  di  Varuich  cambiò  lamore, che  egli  hauea  uerfo  Ado- 
uardo,tn  odio,  e accompagnato  fi  con  Giorgio  Conte  di  Chia 
renza  fratello  di  cAdouardo , Arrigo  fu  liberato , ft)  refìi- 
tutto  nel  regno . Ma  Adouardo  fi  fuggì  in  Fiandra , onde 
dopo  fri  me  fi  ritornato  con  l'efrrcito  in  Inghilterra , non fila 
mente  tolfitl  remo  ad  Arrigo , ma  lo prefrancho , ft)  fiu- 
to morire  in  prigione . 

MOSEIDE  RE  DE  TARTERI. 

In  gualche  parte  anchora  fu  filmile  a ejuefto  il  cafi  di 
MofrideUe  deTarteri , che  fu  nipote  del  gran  Tamburla- 
no . Teraoch' effrndo  egli  andato  con  un  grò  fri  fimo  efercito 
contra  VfiuncaJJano  'Re  de  Ter  fi,  perch'egli  non  haueua 
giudicio  in  maneggiar  la  guerra , fu  da  lui  rotto  ft)  prefi , 
ft)  menato  a piedi  d'UffuncafJano  con  le  mogli,  delle  quali 
fecondo  il  cofiume  della  natione  haueua  un  numero  grande. 
Et  tjuefre  mogli  prima  le  utde  compartire  fra  t filadati , ft) 
dipoi  fattogli  di  molti  fihcrnt  fu  dato  prigione  nelle  mani 
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cfV'zaibai  chara  , che  s'era  ribellato  da  lui ; ilquale  per 
tfiratio  lo  fece  morire . 

CARLO  SEMPLICE  RE  DI  FRANCIA. 

Ffpn  fu  miftr abile  anchora  tlcafidiCarloil  f triplice ; 
'Re  di  Francia  ? ilquale  hauendo  acqutfiate  di  molte  usto- 
rie , ffi  fatto  honoratifiime pruoue , a perfùafione , ffi  pa- 
ro ledi  F/eberto  (onte  di  hrtr ornandoti  fi  laj ciò  menare  a Pe 
rona , doue  mor  i in  prigione . 

LODOVICO  CONTE  DI  FIANDRA. 

Speffi  uolte  auuiene , che  fino  uniti  in  battaglia  coloro , 
che fitto  honefìe  conditioni  non  uoghon  far  pace , fi  come  le- 
tà  de  no  fi  ri padri  uide  tnteruenire  a Lodouico  Conte  di  Fia 
dra.  nPercioche  affidiando  egli  la  città  di  Guanto, per  eh' el- 
la s'era  ribellata  da  lui , hauendole pollo  il  campo  difiofto , 
hauea  ridotto  il popolo  di  (quanto  a grandtfiimo  dtfagio  del 
le  cofi  neceffarie . Mandando  eglino  dunque  oratori  pian- 
gendo , ft)  chiedendo  perdono  dell'error  loro , Lodouico  fu- 
perbamente  rtfpofi , ch'egli  non  era  mai  per  far  ciò , $' egli- 
no a piedi  ignudi  tratto  fi  i uefiimenti  di  fuori,  col  capeflro 
al  collo , ffi  col  capo  (coperto  non  uentuanofuor  della  città 
a domandargli  perdono . Quando  eglino  dunque  hauefiero 
ciò fatto,  diceua  che  gli  haurebbe  rifpofio . La  città  sdegna 
ta  perquefia  rifpofia  ,ueggcudo  ch'altro  rimedio  non  era 
piu  alla  falute  loro , che  il  menar  le  mani , delibero  dt  piglia 
re  larmi , ffi  piu  tofio  morire  in  battaglia , che  a quefio  mo 
do  domandando  perdono  far  fi fihernire . Vfciti  dunque  fuo 
ra,non  ejfendo  piu  che  cinque  mila  perfine, ffi  portando  con 
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rffoloro  gran  quantità  d'artiglieria  falle  carrette , ft)  d* 
mangiar  per  quattro  giorni, e fèndo f prima  Chrifìianamen 
te  confeffati;  dirizzarono  lordmanza  contrail  Conte , il- 
quale  era  in  Br  uggia  con  le fue  genti . Ora  (fèndagli  efi  an- 
dora  ben  difcofh , ft)  battendo  fortificato  bemf imo  illor 
campo , il  fonte  andò  alla  Molta  loro  con  da  trenta  mila  fol 
dati . Ma  eglino  fi arando  tutte  in  un  tempo  Urtigliene  con 
tra  le  fretto  del  fonte , e tt fendo  tutti  infeme  fuor  de  ghal- 
loggiamenti , alzarono  un gran  difi imo grido , ft)  con  tanto 
animo  t affittarono , che  in  poco  fi  atto  di  tempo  ruppero 
tutte  le  fue  genti . 'Dipoi  mettendo  fi  dietro  a coloro , che  fug 
giuano , four agiungendo  U notte , entrarono  con  efioloro  in 
Br  uggia . Et  poco  ui  mancò  ; chel  Conte  non  fife  fatto  pri- 
gione in  quella  rotta ; ilquale  efetidofi  nafeoflo  nel  letto  di  un 
fornaio , U notte  che  uenne,  ufiendo  fuor  della  città  a piedi, 
a gran  fatica  potè  arriuare  all'JsoU  in  luogo feuro . Ma  di 
la  a poco  tempo  e fendo  egli  morto finza figliuoli , Filippo fuo 
genero  Duca  di  Borgogna  huomo  molto  piu  temperato , chel 
Juoccro , accommodò  tutta  quella  differenza  • 

ARRIGO  D V C A DI  POMERANIA 
Cadde  anchora  egli  in  un  mifraUl  caf . Quefìo  paef 
di  Corner  anta  e figgetto  a Coloni  poflo  fui  mar  Balthi- 
co,  e hoggi  eh  fi  chiama  il  golfo  di  SterlingoSTtrcioche  quan 
do  Mqutno  ‘Fedi  Tfaruegia Ufiio tutrice  per teft amento 
^Margherita fua  madre  a OUo  fio  figliuolo  fanciullo , ft) 
morendo  il  figliuolo  innanzi  la  giouanezzt* , il  regno  a effa 
Margherita , quefia  udlorofa  donna  degna  piu  toflo  d'ef 
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fere  annoueratafia  i capitani  illufìri  di  guerra , che  fra  l§ 
dorme,  ualorofdmente  difefe  il  regno  con  larmi  contra  il  Du 
ca  Alberto , e hauendo  umto  il  nimico  in  battaglia , lo  menò 
in  trionfo . Lacuale  dipoi  morto  Olao  fuo figliuolo  lafiio  Ar 
rigo fucceffore  del  regno , quel  ch'io  ho  detto , ch'era  'Duca 
di  Corner  ama  ; tlquale  lera  utcino . Cofìui  hauendo  regna 
to  cinquantacinque  anni  m Noruegia . Suetia , ft)  Dada , 
quando  egli  penfàua  di  douer  ripofare  in  /ita  uecchiaia , fu 
/fogliato  del  regno  di  tante  proutntie  da  Chrifioforo  Duca 
Di  'Bauiera , tlquale  gli  lafiiò  folo  l'Isola  (fot bica . <dMa 
morto  poi  fhrifloforo , a cui  fucceffi  Carlo  ,fia  breue  tem- 
pofu  tolta  anchora  quella  Isoletta  ad  zArrigo, doue  fipotea 
dire  ch'egli  era  piu  tofìo  confnato,che  ne;  Arrigo  effendogia 
decrepitato , fu  sforzato  mifèr amente  a tornare  in  ‘Tornerà 
nia . 'Tfe  pero  la  fortuna  di  Carlo  fu  punto  piu  certa  : per- 
cioè  he portandofì  egli  impiantente  contra  Dio  et  glih uomini 
del  mondo , ejfendoft  per  opera  del  V ’/couo  Giouanni  leua- 
tt  i popoli  in  arme,  fu  anchora  egli  confinato  in  una  Isoletta 
del  fiume  Viftello , doue  egli  mori  in  gran  mifèr  ia . 

GIOVANNI  VITTELLESCHI  CARDINALE 
ET  PATRIARCI!  A, 

Nacque  a Comete  piccola  città  di  Thofiana , ft)  nella 
fua  fanciullezza  diede  opera  alle  lettere  : poi  mutando  i pen 
fieri  dell'animo  fuo , cambi'0  anchora  i libri  in  arme  ft)  ca- 
notti . Il  primo  fido fuo  tocco  fitto  Tartaglia , ilquale  era 
allhora  gran  capitano  di  guerra  ; e a preghi  di  lui  fu  fatto 
protonotario  da  Papa  Martin  quinto . Dipoi  creato  Cardi- 
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naie  da  Eugenio  quarto  gouernaua  lefercito  della  (Jote fa* 
Et  con  (jue fi  a grandezza , o per  forzai , o per  altro  artifìcio 
fi  teneua  ch'egli  fojfe  per  fuccedere  a Eugenio , o forfè  ancho 
uiuendo  t or  gli  il  Papato . Adula  fortuna , lacuale  fno  a 
quel  giorno  Ihaueua grandemente  fauorito , cominciò  a uoL 
gere  le  J falle  a colui , ch'ella  banca  tanto  inalzato . ‘Pereto 
che  guidando  egli  armato  lefercito  della  Chiefa  di  la  dalTe- 
utre , per  “Ponte  Santo  àgnolo, fùbtto  tirate  le  catene  alla 
porta  del  ponte , t ale  h' egli  non  poteua  ir  piu  innanzi,  fi*  gin- 
occhi de  fitoi  fu  ferito , ft)  prefi , ft)  tirato  in  cafielletto  : 
ft)  ejfcndo  (fucila  notte  aiutato  a morire , fu  poi  meffo  tgnu 
do  in publtco , accioch'egh  foffe  ueduto  fchernito  dalpo- 
pol  “Romano . Efimpio  neramente  notabile , accioche glihuo 
mini  non  credano  troppo  alla  fortuna  felice,  ma  di  lei  fi  ua- 
gliano , come  di  co  fa  che  mutar  fi poffa  d'hora  in  bora . 

LODOVICO  SFORZA  'D VC A 
DI  MILANO, 

Effondo  anch'egli  flato  molto  crudelmente  trattato  dal 
la  Fortuna , ci  lafciò  in  dubbio,  fi piu  dolci furono  i fluori, 
che  gli  fece  la  fortuna  felice , hauendoglt  dato  tutti  quelli 
h onori , che  huomo  poteffe  bramare , o piu  amare  le  fuentu 
re , nelle  quali  alla  fine  adirandofi  con  effluì  lo  fe  rumare . 
“ìfon  conterò  la fita fanciullezza,  nella  quale  eglidaua  di fi 
grandifiima  fferanza , non  parlerò  de  parenti,  fe  non  in- 
quanto hauendo  egli  hauuto  il  padre,  lauoìo  e'I  bifàuoló  du- 
chi, potche  , finalmente  egli  hebbe  perduto  ogni  cofa , mo- 
flrerò , ch'egli  non  poteua  cadere  in  maggiore fetagur  a . Rt- 
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ficherò  dunque  tutte  quelle  cofi , nelle  quali  non  fi può  uede- 
rt , ch'egli  haucjfe  alcuna  gran  fòrte . Tornato  da  confini 
(per cioè  he  mòrto  che  fu  Galeazze  fu»  fratello  egli  era  flato 
cacciato  della  patria  ) non  fòlamente  fece  fine  altefighoyma 
anchora  pigliando  la  tutela  del  nipote  3 gouerno  lungo  tem- 
pofinza  contraflo  lo flato  di  ^Milano . In  queflo grado  egli 
fece  fine  alla  guerra , doue  il  popolo  Fiorentino  era  opprejfo 
daltarmi  di  Papa  Siflo  quarto,  ft)  di  Ferrando  Re  di  'Na 
poli . Serui  anchora  egli  di  buona  fomma  di  denari  il  mede - 
fimo  Ferrando , hauendogli  i Turchi  occupato  parte  del  re- 
gno . Caccio  di  flato  Roberto  Sanfiuerino  partecipe  dell' ho- 
nore  ih  gouernare  il  ducato  di  Addano . Hauendo  indeboli- 
to per  mezzo  di  altri  ifignori  del  contado  di  ‘Tarma , iqua- 
li  s'intendeuano  co  Vinitiani,  in perfinapoi  gliruinò  affat- 
to. TDifefi  Ferrara  contra  larmi  della  Signoria  di  Vintgia. 
E hauendo  la  medefima  Signoria  moffo  guerra  allo  fiato 
di  dJ ‘Milano , effò per  opera  di  grandmimi  capitani  la  ridufi 
fi addoffo  di  loro  : ft) finalmente  egli  Irebbe  Ihonore  di  far  la 
pace . Toco  dapoi  mantenne  coti  larmi  nel  regno  il  Re  Fer- 
rando trauag/iato  dalla  ribellione  de  fùoi principi , ft)  aiutò 
la  Chic  fa  di  "Ritma  a trar  la  città  d'Ofimo  di  mano  a 'Boc- 
calino tiranno . Coftrinfi  Genoua , laquale  s'era  ribellata 
fitto  la  Duchejfa  Bona  madre  di  Galeazze , a tornare  a 
ubidienza.  "Donò  gran  fimmadi  denari  a Tapa  zAlefi 
andrò  fi  fi  o , per  fiuuentre  a fùoi  bi fogni  nel  principio  del 
Tapato , pcrcioche  egli  s'era  impouerito  nel  uoler  farfi 
Tapa.  Aiuto  Carlo  Duca  di  Sauoia  a ridurre  a ubidien- 
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za  i baroni  del  fuo  flato . Et  poi  rimifi  in  iflato  Lodouico 
^Marchefi  di  Saluzsy  fuorufiito  della  patria , ffi  con  eff- 
luiate uni  altr  i [ignori , perche  ficonofieua,ch'erano  flati 
cacciati  per  inuidia.  Marito  la  "Bianca  fùa  nipote  a Adaf- 
fimiano  Imperadore  de  'Rimani . Venendo  poi  (aria  ottauo 
Re  di  Francia  alt imprefa  di  tfapoù,  per cioch' egli por taua 
odio  a Ferrando  d' ^Aragona , e ad  Alfonfe  fuo  figliuolo , 
la  ulto  di  denari  d’armi. Ritornando  poi  Carlo  poich’egli 

hebbe  fornita  limprefd , perch’egli  era  fatto  foffetto,fisfor 
zò  infume  co  Signori  Vmitiani  di  uietargb  il paffo , per- 

ciò fece  giornata [eco  con  perdita  de fuoifiilTarro  neiconta 
do  di  Parma  : ff)  hauendo  egli  prima  icrcato  di  torre  la  cit 
tà  et  Hafìe  al  Duca  d’Orliens , per  poter fi  afiicurare  m un 
manifefìo  folletto  dall' armi  de  Fr ance  fi,  effo  perde  TSlpua- 
ra , ft) finalmente  la  rihebbe  hauendo  fatto  pace  co  Fran- 
cefi.  Et  non  contento  d'hauer  titolo  di  gouernatore  dello 
flato  del  nipote , hebbe  la  fortuna  fauoreuole , di  maniera 
ch’egli  fu  creato  Duca  dal  Ke  de  Romani.  Or  che  haurebbe 
egli potuto  defiderare , ft)  la  fortuna  dargli  piu  di  quefie  co 
fi ? ff)  nondimeno  hauendo  egli  hauuto  in  ulta  tutto  quel 
ch’e’ poteua bramare , perde  tutto  quafiinun  momento. 
Ptrcioche  cambiandofi  a un  tratto  la  fortunaferche  men- 
tre egli  fi  sforzò  di  uolere  aiutare  il  popol  Fiorentino  nera- 
mente amico  uecchio , ma  che  non  hauea  fico  allhora  con- 
federatone alcuna , a rihauer  'Fifa , egli  hauea  poco  accor 
tamente  offefi  t Signori  Vmitiani,  co  uguali  era  in  lega  ) in 
un  medefimo  tempo  affidato  dall armi  di  Lodouico  duode- 
cimo 


9 


S E S T 1 Or  33  7 

cimo  Re  di  Francia , ft)  della  Signoria  di  Vinegta  da  ducer 
fi  partì , benché  non  gli  mancaffiro  ne  fildati  ne  denari , ft) 
ch'egli  foffie  ancbot  aiutato  da^Papa  Aleffàndro , in  ter  mi- 
ni di  fidici  giorni  (perche  co  fi p arcua , che  lo  sfbrzaffi  il  fio 
dtfitno)perde  lo  fiato  di  Milano  acquifiato  con  la  uirtù  del 
padre.  Doue  in  quel  mezzo  in  tanto  numero  di  coloro  ch'egli 
hauea Jaluati  ft)  dtfefine pericoli,  non  fi mofje  niuno  a dar 
glt ficcorfi , ma  ifioi  domefiici  anchora , ch'egli  hauea  fa- 
io  grandi,  lo  tradirono.  ^\da  tutte  quefie  cofi  in  qualche  mo 
do  fi  fitrebbono  potute  fipportare , perche  quantunque  egli 
hauejfi  perduto  lo  fiato ,godeua  almeno  la  libertà fia.  Ma 
perde  quefia  anchora , effindo  cinque  mefi  dopo  tornato  di 
Lamagna , poiché  con  gran  ualore  hebbe  racquiftata  Tuo- 
nar a dalle  mani  de  Francefi.  rPercioche  battendo  egli  afjòl 
data  una gr offa  banda  di  Sutzzeri  ft)  d'altri  Oltramonta- 
ni , perche  apprejjò  di  loro  furono  di  piu  potere gliartificij  e t 
denari  de  nimict , che  la  fede , non  pure  fu  abandonato  da 
loro , ma  uenduto  anchora  a capitani  Francefi.  Da  iqua- 
B offendo  menato  in  Francia , non  fèllamente  trouo  fe  fieffo 
e'I  Cardinale  zAfianto  fuo  fratello  prigioni , ma  nella  fila 
fiiagura  fi  uide  anchora  ingiuriare  ft)  fihernire  da  nimict 
fuot , della  cui  uita  ft)  morte  egli  hauea  già  potuto  dtfporre 
a fua  uoglia.  £t perche  la  fùa  fuentura  foffie  piu  graue,quan 
do  poi  panie  ch'egltpoteffi  hauere  qualche  (feranzg,  effindo 
liberato  zAfiamo , per  colmare  le  file  mifirie  hebbe  nuoua  y 
come  e gli  era  morto  in  “Roma.  Per  douere  cffire fimpre  e firn 
pio  alle  perfine  del  mondo , che  non  uogltano  defiderar  trop - 
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po,te  guanto pericolofamcnte fi ponga  fperanza  nell'aiuto  di 
coloro  squali  hanno  diuer/à  lingua  ft)  cofiumi.St  di  piu  un 
chora  hanno  quefio  di  male , che  per  habitare  eglino  in pae 
fi  lontani , benché  e'uole/fero,  per  rifletto  della  lontananza . 
rade  uolte pojfono /occorrere  altrui  a tempo . 

FILIPPO  AR  CELLI  PIACENTINO, 
EJJcndo  in  Ca/ìel  San  Cjiouanm  del  Piacentino ,il  Du- 
ca Filippo  gli  mando  il  Conte  Carmagnola  con  lefircito , do- 
tte c/ftndo  egli  affediato,  di  aprile  Unno  1 4 ignon  uo laido 
refhtuire  Piacenza , con  alcune  altre  fortezza  per  accordo  il 
. principe  era  già  inclinato  a condurlo  con  quattrocento  caual 
li,  ft)  con  dargli  certa  quantità  didcnari.il  Conte  fece  allho 
ra  rizzare  una  forca  dinanzi  al  c afelio  facendogli  intende- 
re, che  fc  non  compiactua  al  Duca, gli  haurebbe  fatto  impic 
care  il fatcllo,e'l figliuolo.  Jlchcnonuolendo  egli fare , il  fi- 
gliuolo con  molte  lagrime  comincio  a pregare  il  crudel  pa- 
dre,che  U lor  morte  non  JòpportaJJè:  ma  ejfindo pur  Filippo 
ofiinato  nel fùo  maluagio proponimento,  (condolendofi qua 
fi  tutto  l'efircito  ) i due  mifiri furono  impiccati  per  Ugola . 
IlCarmagnoU  poi  contra  Filippo  ondino, che  giorno  ft)  not- 
tefi  combat  teff-,  onde  in  termine  et  un  mefi  anche  per  accor 
do  refluui  Piacenza,  ft) cafiel San  Ciouanm ,.con  altre 
gene , eh  ' egli  pojfidcua . Ft  poi  conducendofi  al  fidato  de 
Signori  Fiumani,  come  grande  huomo  di  guerra , ch'egl? 
era,  acquifio  loro  tutto  tl  Friuli,  tnfieme  col  Patriar- 
chato  d'zAquilea . 

JL  fine  del  sesto  libro. 

■ ; 


V"  Q m o al  fuo  tempo  di  fi ingo- 
iar dottrina  ft)  uirt uguale  oU 
traa  Jùoifimtiftmi  cofumi,  ha 
certa  grauità  degna  d'huo 
mo  libero , che  gli  dauagrandif 
[ima  ripetanone,  domandò  una 
uolta  a McJJer  AleJJdndro  degli 
cAleffandn  in  "Roma,  per  qual  cagione  effendo  effo  ^Mejjir 
zAleJJandro  infin  da  fanciullo  auuezgo  alt  uff  ciò  ddl'auuo- 
cato  et  alla  piazza , pofì ogli  da  parte , ft)  quafi  tralafiato 
tutti  i negocij  ft)  le  liti , s'era  talmente  impiegato  con  tutto 
lantmo  negli  fi  udì  d'humanit  a , che  parcua  ch'egli  hauef- 
fè  mojfo  guerra  co  patrocini)  delle  cauje . dAlquaìe  dMtffer 
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c Ahffandro fece  q ut  fi  a riffa  fi  a , che  le  leggi , lequali  erano 
fiate  fatte  per  utilità  eommune , {fi  da  lui  con  grandifiimo 
fludio  fi)  fatica  acquiflate  e imparate , per  quanto  effò  po- 
teua  uedere , non  erano  ojfcruate  da  coloro  che  rendcuano 
ragione , nc  anche  mtcje,  come farebbe  conuenuto . Et  per- 
ciò molte  uoltegTincrcfccua  di  uedere , che  f offro  pofliaren 
dcr  ragione  altrui  coloro , iquali  o uitupcrofàmente  non  le  fa 
paiano  ,o per  gratificar  fi  altri  fg)  per  auaritia  facilmente 
le  lafiauano  corrompere  : fi)  che  coloro  iquali  principal- 
mente deuerebbono  hauer  la  cura  d'offeruar  le  leggi , quegli 
piu  che  tutti glial tri  ne  teneffero poco  conto . ‘Ter  lequai  co- 
fauueniua , che  tante  ordinai  ioni  fi  decreti , che  ci  fono 
fiati  lafitati  tn  tfiritto  da  nofiri  antichi , fi faticati , fi  fi 
minutamente  confiderai  da  grandifiimi  ingegni , fono  poi 
da  uno  homtcciato  nbaldfiimo , sfacciatifiimo , ignoran- 
te affatto  delle  leggi , de  giudtcij , fi  della  piazza , ilquale  è 
in  magifirato,  non  con  alcuno  Jalut  fero  temperamento , et 
finzA giudicio  o diferettone  alcuna , ma  con  temerario  ardi- 
mento , fi  /prezzando  ogni  ragione , a uogha fua , per  ifie- 
ler aggine  fi  infima  mandati  fòttofòpra . Et  di  quefli  tali 
gli  racconto  infiniti  e/empi } iquali  egli  hauea  giahauutiper 
(emani. 

■■  . ■ - ,,  > ■ . . . , 

.A4.  ALESSANDRO  DE  GLI  ALESSANDRI 

‘Nel  vi  hhro , fi  cap.  x x i de  jfuoi di  Geniali , raccon- 
ta come  per  tieri fiima , una  delle  maggiori  marauiglie , che 
s'udiffe  mai  dire , laquale  è quefia . "Xfflt^bruzzo  e una 
città  amicanti cuinome  tace per  buon  riffiettojbencbe  d'ofiu 
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ra  origine , non  però  punto  ignobile.  Era  il  Signore  di  quefia 
città  molto  fitpcrbo  ft)  auaro  uerfi  i fuot  cittadini , ft)  con 
lo orribili  detti  ft)  fatti  Jòleua  trattare  ifuoi  uafialli , come 
figli  fojfiro fiati fihiaui  : ft)  bench'eglino  uolentieri facefiè- 
ro do  ch'egli  commandaua  loro , nondimeno fiefie  uolte per 
leggierifiime  cagioni  faccualorocb  grandmimi  oltraggi . 
Ora  hauendo  perauuentura  una  uolta  uno  huomo  per  al 
tro  buono , ma pouero  ft) poco  J limato , battuto  di  tal  ma- 
niera un  cane  da  caccia  del  ftgnore,  molto  amato  da  lui , 
che  perciò fi  credeua  eh' e' fio  fife  morto  ; ft)  hauendo  lo  rifàpu 
to  ilfìgnore , grauemente  contra  quefio  pouero  huomo  adi- 
ratoypoiche gli  hebbe  con  horribtle  et  fpauentofo  uolto  afpra 
mente  minacciato , Lo  fece  cacciare  in  una  triftifiima prigio 
ne . TDouc  efiendo  egli  tenuto  con  buonifiima  guardia,  dopo 
alcuni  giorni,  coloro  chchaueuano  hauuto  commefiione  di 
tenerlo  ben  guardato , efiendo  già  chiujà  la prigione,  ft)  tan 
to  le  porte, quanto  ogni  altra  entrata ferrata  fi,  ch'egli  non 
poteua  u/cirne , andando  a lui , come  erano  ufitti  di  fare , 
non  trouarono  ntuno  dentro di  quella  prigione.  £t  poiché 
ihebbero  un  gran  pezzo  cercato  ,finzd  trouarlo  in  luogo  ue- 
runo , ne  fi uc agendo  luogo , ond'c'  fofife potuto  ufeire , con- 
tarono la  cofà  al  Signore . Laquale  apena  potendofi  ere - 
dcre , ft)  per  do  mar auigliando fine  e gli  fuor  di  modo,  eh  la 
a tre  giorni,  efiendo  le  mede  [ime  porte ferrate  a chiauifiello , 
qàcU'iflejfo,  che  poto  dianzi  era  flato  mefifo  in  prigione , fin. 
z&  che  mun  lo  fapefiè,fu  ueduto  di  nuouo  dentro  della  mede - 
fimaprigione . Et  efièndogli  domandato,  dotte  egli  era  fio- 
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to , ft)  onde  egli  era  ufiito  co  fi  brutto  ft)  tnal  concio,  ft)  egli 
non  altrimenti  che  fi  fojfi  fiato  mutolo, non  rifondendo  lor 
nulla , ma  fèndo  tutto  fi  or  dito  ft)  fuor  di  fi fieffo  ; pregò  che 
guanto  piu  tofio,  lo  menajfiro  dinanzi  al  Signore  : percioche 
egli  haueua  da  dirgli  cofe  importanti,  ft)  che  non  s'hauea 
da  indugiare.  ^Per eh' effóndo  egli  tofio  menato  da  lui,  co- 
mincio a contargli  una  cofit  marauiglxofà  e incredibile , ft) 
miracoli  fiauentofi et  ejuafi impofibili  da  dire  ft)  da  udire . 
Percioch'egligh  diffi  (ffie  pure  fi può  credere ) ch'egli  era fia- 
to rimandato  dallinferno  : perche  non  potendo  egli  fippor- 
tar  piu  la  mi fèria  ft)  lo  /lento  della  prigione  ; uinto  dalla 
deficrationc  ,o  pur  temendo  del  giudicio , pouero  di  confi- 
gho , diffè , che  fi pofi  a chiamare  il  dutuolo , che  laiutaffi , 
ft)  lo  uenijfi  a cauare  di  fi  ofiura  prigione . 6t  non  molto  da 
poi  ttide  dentro  in  quella  medefima  prigione  un  dimonio  di 
brut  tifiimo  ft)  di  terribile  affetto, et  ch'egli  fi  fu  accordato 
/eco , ft)  che  da  lui  non  fenza  graue firetta  fu  tratto  fuor  a 
dalle  ferrate , ft)  poi  fu fagliato  in  luoghi  precipitofi,  e in 
bombili  ft)  profonde  cauerne  fitto  il  fondo  della  terra , la 
doue  egli  uide  ogni  cofit',  ft)  particolarmente  doue  fin  puniti 
gli  fcelrratt , i luoghi  loro , le  tenebre , ft)  le  mtfirie  eterne  ; 
ft)  le  brutte , ft)  fiauentofi  habitat  toni  ; gli  tic  ^)  capitani 
grandi  fommerfi in  una  ofiura  caligine  èffir  tormentati  in 
uno  ofiur filmo  fondo:  doue  egli  udii  pianti  e i fi  firn,  e i 
continui  lamenti  de  ghhuomim  ft)  delle  donne-:  ft)  uide  i 
Pontefici  con  le  mitre  et  co  pafiorali,  ft)  co  uefiimenti  orna- 
ti di  porpora , d'oro , ft)  di  gioie , ft)  altrimfirabilt  affetti 
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dihuomtni  d'ógni  forte , età,  e ordine , afflitti  in  diuerf  ma 
mere , ft)  precipitati  in  tenebro f cauerne  : alcuni  altri  rico- 
perti di  lordifiimo  fango  e (fere  con  eterni  fupplicij  crucciati , 
ft)  le  loro  condannate  fceleraggini  cffere  in  fempiterno  dolo- 
re punite . Fra  i Quali  ne fgno  molti,  ch'egli  haueua  cono - 
fiuti  in  uita , ft)  mafimamente  un  fio  gran  dime  fico , il- 
quale  mentre  che  uiueua , era  fiato  firn  compagno , ft)  con 
lui  diffe  hauer  favellato.  Cofiui  lo  riconobbe  benifimo,et  co 
affai  corteft  parole  gli  domando , quel  che  fi  faceua,  ft)  che 
ffcranz&erala  fua.  ‘Ter che  battendogli  effo  rijfofo , che 
la  faceua  molto  male,per  effer  mal  trattato  da  un  crude  L Si 
gnor  e , effo  gli  commandò , ch't'faceffe  intendere  al fio  fgno 
re , che  non  fi port affé  piu  di  quel  modo  per  lauuenire , ft) 
non  aggrauaff  i fitoi  uaffallidi  cof frane  e infipport abili 
grauezzs , come  egli  era  ufato  fare  : pcrcioche gli  prediffe  , 
come  gli  era  apparecchiata  una  fdta  uuota , ch'egli  uedeua 
appreff  alai.  E accioch'egli  foffe certo  della promcffa, ft) 
deff  fede  alle fite  par  ole, fi  douea  ricordare  ( diffe  egli)  d'un 
confglio fegreto , ft)  di  una  conuentione , ch'sfii figretamen- 
te  haueuano  fatta  tra  loro , quando  tranoinfeme  allaguer 
ra  : dellequai  cof  non  ci  fu  mai  mimo , che  ne  fapeffe  nulla, 
llqual  con  figlio  hauendo  quelpouero  huomo  recitato  tutto  a 
mente , ff)  non  fellamente  le  conuentioni , ma  tutte  le  paro- 
le ft)  le  promejf  anchora , per  le  quali  Imo  ff)  laltros'era 
obligato , il  Signore  udendo  quefì e cof  per  ordine , metten- 
doui piu  l'animo,  (lupi  fuor  di  modo , ft) pref  una  grandif 
fma  paura  ; confidar  andò  come  foffe  pofibile , che  quello 
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huomo  debole , ft)  tardo  d'ingegno , quafi  che  foffi  mitra- 
to da  "Dio  yfapcjjè  a mente , ft)  con  uolto  intrepido  ft)  ani- 
mo fogli  recitale  quelle  co  fi,  che  a lui filo  erano fiate fidate, 
ne  mai  communicatc  a ninna  altra perfina . Aggiungono 
al  miracolo , che  qucfio  mcdefimo  domando  colui , con  cui 
egli  fauellaua  allhora  alt  inferno , ilquak  gli  pareua  che  fof 
fi  bemfiimo,ft)  fintuojamcnte  uefiito  ,fi  coloro  eh' erano 
riccamente  addobbati , f ofifiro  afflitti  da  qualche  tormen- 
to : ft)  colui  glirtffofi,  eh' erano  tormentati  ft)  afflitti  da 
perpetuo  incendio , ft)  fempiterno  dolore , fra grandmimi 
tructatt.ft)  come  tutto  ciò  che  riluccua  di porpora  ft) d'oro, 
era  incendio  ft)  fuoco . Et  uolendo  egli  farne  la  pruoua,ft) 
perciò  accodando  la  mano  alla  porpora,  fuauucrtito  da 
lui , che  non  la  toccajfi  ; ft)  nondimeno  non  potè  fare , che 
per  lo  uampo  del  caldo , egli  non  abbrucia))  la  palma  della 
mano , ch'egli  mofiraua  allhora  arfit , accofiandola  al  fuo 
co  della  porpora . ‘Tercioche  ella  era  quafi  tutta  conjuma- 
ta , ft)  piena  di  certe  fiianze  liuide , che  pareuano  come  di 
fuoco j acro . 'Raccontauano  okra  cto,come fcriue  tAleffan 
dro , coloro  che  ludirono , che  cofiui poich'egli  torno  dalt in- 
ferno, quafi  ch'egli  foffe  fiato  fuor  di  fi  ftejfi , ft)  priuo 
del finimento  dell' orecchie  ft)  de  gliocchi,  fi  andò fimpre 
penfofi  ft)  fipra  di  fi  medefimo  fauellaua  di  rado,  ft) 
a pena  effindo  fpejfi  domandato  nfpondcua  a chi  gli par- 
laua . Et  ch'egli  ritorno  con  cofi  filtro  tufi,  ft)  cofi brut- 
to affetto , ch'cffi , ilquale  era  già  flato  benifitmo  cono  fila- 
to dalla  moglie  ft)  da  figliuoli , poiché  fu  tornato  dalt  In- 
ferno, 
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fervo  y diuento  tanto  differente , ft)  con  f horribtl  nifi , e 
apparenza  di  tutta  la  perfona  ; che  apena  pot tuono  dar  fi  a 
credere , ch'egli foffe  deffo  : ft)  come  ffcff  uolte  i parenti  ft) 
dimeflici  fuoi  per  uederlocofì  horribilmente  contraffatto , 
gli parlarono  con  le  lagrime  a gliocchi  : ft)  egli  a gran  fati- 
ca hebbe  fpatio  di  uita , innanzi  alla  fua  morte , lacuale  f 
guì  toflo  y di  ordinare  le  fue  cofy  ft)  prouedcre  a figliuoli  e 
afidi  difendenti. 

BEATRICE  TENDA, 
t Stata  prima  moglie  di  Facin  Cane , ft)  poi  del  Duca  Ft- 
lippo  y efffendo fatta  prigione  a ^Milano  ,fu  da  lui  manda- 
ta a %nafiOy  doue  una  notte  a x i lidi  Settembre  mcccc 
xviii  in  effe catione  et  una  fintene  data  per  un  Meffer 
Cjuafparrtno  de  Grafi  di  Cafiglione  dottore , le  fu  taglia- 
ta la  te  fa , con  un  Michele  Orombello , ft)  due  fie  came- 
riere ; lequalt  confcfjarono  hauerla  ucduta  con  queflo  Mi- 
chele y che  f opra  il  letto  fonaua  un  liuto . Et  quantunque  a 
‘Beatrice f offro  dati  uentiquattro  tratti  di  fune  yper  L do- 
lore del  tormento  s'incolpaua , ft)  al  [onfeffre  negaua poi 
il  tutto . Queffo  fu  rimerito , ft)  la  gratitudine , che'lDu- 
ca  Filippo  uso  alla  moglie , lacuale  era  fiata  cagione  co  de- 
nari , ch'ella  gli  diede  in  dote , legnali  furono  quattrocento 
mtla  ducati  d'oro , di  fargli  racquifare  tutto  lo  flato . Do 
ue  lamoreuole  marito pentendof  d'hauere  unauecchta  per 
moglie  t ne  fipendo  come  altrimenti  sbrigar f ne , le  tolfe  in 
un  tempo  Ihonore  ft)  la  uita . 
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CIOVANNA  FRANCESE. 

L'anno  1 4.22  continuando  lamica  dfiordta  fra  Car- 
lo 'Re  di  Francia , ft)  quel  d'Inghilterra , ft)  cominciata  la 
guerra , la  fortuna  fu  tanto  contraria  a (farlo , che  non  p- 
lamsnte  egli  perde  parte  della  Francia , Campagna , TSlpr- 
mandia , ma  anche  Parigi.  In  modo  che  gl' Ingle fi  limato- 
ri fmendo  la  felice  uittoria  conduffero  glie fer citi  alla  effu- 
gnatione  d'Orlicns.  ondet  Francef  ueggendofi giunti  a fi 
mamfeflo  pericolo  dell'ultima  lor  ruma , non  trouauano  al 
tra  fàlute , che  cedere  a poffenti  nimici . Ma  la  fortuna , 
che  mai  lungo  tempo  non  lafcta  1 poi  fauonti  in  fiato  felice , 
fece  che  un  giorno  dinanzi  a Carlo  comparfè  una  j?i manet- 
ta non  fòla  di  uile  affetto , ft)  progenie  , ma  et  habito  ancho 
ra  ; nondimeno  eloquente  ft)  gratto  fa  era  la fua  fauella , ft) 
ancho  quaft  d'animo  ft  mofìrauainuitta ; e tlfuo  nome  era 
(fio  nanna . Quefi a fanciulla  dunque  alla  prefènza  del  Re , 
con  tante  efficaci  ragioni propop euidentfiimi  rimedi  per  la 
fàlute  della  fùa  corona  ; che  non  pio  Lvumo  fuo,  ilquale  del 
tutto  era  sbigottito  , ridufjè  in  qualche fferanza , ma  gli  prò 
mifi  anchora  al  fermo , pie  daua  le  genti  et arme , di  cac- 
ciar gl'  bigie ft . Il  Re  quantunque  alquanto  pur  dubitajjè 
delia  co  fa , ft)  che  gli pareffe  alla fua  libar  adone  efftrncccfi 
far  io  altro  pccorfo , che  diqucfiauilgiouanetta , laquale 
infino  allhora  non  s'era  eprcitata  in  altro  , che  in  guardar 
bochcihauuto  tra poi  diligente  tonfilo,  fu  contento  di pro- 
uare  la  donzella  in  qualche  cofa . Onde  la  mandò  a Mons. 
uh  Duuois , Bafiardo  etOrliens , ft)  capitan  generale  della 
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Jua  militia  ; commettendogli  che  la  uoleffe  adoperare  ,ficon 
do  che  in  lei  uedeua fiorire  larte  della  guerra . Et  cefi  il  pru- 
dente capitano  conofcendo  fubito  lantmo , ft)  (ingegno  dfilla 
donzella , la  comincio  a efier citare  in  quella  guerra  ; nella- 
quale fi  ualorofamente  fi  portaua , che  tanta  riputatione , 
ft)  /per anta  di  bene  fi prefi  da  lei , che  non  fi  faceua  nulla 
contra  gl’ Inglcfi finza  il  parer  fio.  '"Perche uenendo  poi  alla 
efpeditione  delle  giornate,  uolgendo  quelle  prò  (pere  {fi)  fam- 
reuoli  a Francefi , Ihonor  delle  uittorie filo  alla  donzella  era 
attribuito . Di  fòrte , chel  medefimo  anno , Carlo  fu  quafi 
rifatto  in  tutto  delle  cofi  tolte . Et finalmente gl' Ingle fi  con 
perdita  di  gran  numero  di  gente,  ft) parte  de  lor  capitani 
fi  ritirarono  ucrfi  "'Normandia  , doue  un  giorno  ufiendo  U 
donzella  con  grande  animo  di una  terra  a fiaramucciare 
congl’Jnglefi,  uolfi  ilfuo  defìino,  eh' effóndo  ributtata  ella 
fi  uolfi  al  caflello-  <lMa  il pr efebo,  ch'era  dentro,  dubitan- 
do , che fico  non  entr afferò  ancho  i turnici,  leuò  1 ponti.  E> 
maniera , che  hauendo  ella  già  fatta  pruoua  di  ualorofi fili 
dato , ff)  di  gagliardo  capitano , refi  'o  iti  poter  de  nimtei  ; 
iqualifubito  la  mandarono  a Rouano . Et  quiui  dopo  diuer 
fi  tormenti , ft) frati) , che  le fecero , fatto  il proceffi  fu  ab 
bruciata  per  maga  ; benché  cofi  non  foffi . eJ "Molti  dicono , 
che  mentre  ella  confiruo  uirginità , fu  fimpre  inuttta , Lt- 
qual perduta , uenne  a tanto  mifirabilfine . 

IL  SALADINO 
He  dell' z4fia , della  Soria,  ft)  dell'Egitto , mofirò  dlej C 
fire  tanto  Jauio  nella  fua  morte , quanto  dinanzi  uiuindo 
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s'hauea  fatto  conofiere  nelle  imprefi.  CPerciocb'eglt  col- 
mando,che  la Jùa  camicia  polla /opra  una  lungbifltma  ba- 
ll a fo/fi  portata  per  tutto l campo . Et  colui , ebe  la  portaua 
gndajfe  ad  alta  uocc fi,  cbefojfe  tntefi  da  ogmuno , come  il 
Saladino  domatore  dell'Afa,  di  tante  ricchezze  ch'egli  ba- 
ueuaaajuiflate , portaua  fola  fico  aliamone  quella  cami- 
cia . *' Ter  che  eglifauiamente , ancborche  tardi,  ricor dan. 
dof  della  mi f ria  b umana , uoleuatn  quel  modo  anchora 
ricordarla  a ghaltri . 

CIOVANNI  CONTE  DI  CVNIO. 

Morto  che  fu  ^Alberto  da  Eft  dMarchcfedi  Ferra- 
ra , zAzzS  anch'egli  da  Efe , ma fuor  ufi ito , confdandofì 
di  potere  afeendere  a quel  principato , moffe  guerra  a Tfco 
lo fìgliuold'zAlberto , ch'era giouanetto , aiutato  in  ciò  da 
Cjiouanni  Conte  di  Cunio . CPerchc  i tutori  di  ‘Nicolò  promi 
/èro  a Giouanni , che  s'egli amaz^aua  Azzo , gli haurebbo 
no  donato  due  caftella  Lugo , ft)  Confhce  : onde  hauendo 
egli  mofrato  loro  uno  huomo  morto  molto  fmile  a zAzz.0 , 
Uguale  s'era  per  ciò  nafiofo  in pruoua , hebbe  le  terre , che 
gli  erano  siate  prome/fe . Et  cof  egli  mantenendo  la  fede  al- 
l'amico con  afutia  uer amente  grande  ,ft)  non  punto  biafl- 
mata , per  non  bauer  fatta  una  ribalderia , riceuctteil  do 
no proprio , come  fe  Ibauejfe , comme/Ja . 

IL  CONTE  RODERICO  COTHIERI, 

E/fndo  flato  prefi  in  battaglia  da  Ferrando  Re  di  Co- 
ftiglia , nella  ejual  battaglia  era  flato  morto  Don  cAluaro 
/ rateilo  d'ejfo  Hoderigo/u  lafiiato  con  quefta  conditiont  da 
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Ferrando  ; 'thè  gli pronnfi  ft)  giurò , thè  farebbe  tornato  a 
lut, com'egli  haucffi fitterratp  il fratello.  Rpdtrigo  adunque 
per  mantener  la promeffa , per  tutto  dou'cgli  andana , pofi- 
taua  fico  il  corpo  del  fratello , ch'egli  hauea  imbalfmato , 
ft)  poflo  in  una  caffit  ; ne  mai  lo  uolle  far  fitterrarc , fìn- 
ch'egli  non  hebbe  intefi , come  il  Rg  Ferrando  era  morto . 
c. Percioihe  con  quella  afiutia  non  ritornando  a Ferrando , 
pensò  che  haurebbe  mantenuto  il  fùo giuramento . 

IL  RICCIO  SOLDATO  SPACNVOLO. 

c Anchorche  alcuna  uolta  la  Fortuna  faccia  fi  poco  con . 

■ to  deghhuomini , che  non  dia  loro  ne  ricchezze , negentilez. 

■ di /àngue ; non  pero  manca  di  dar  loro  ingegno  : anzi  piu 
lofio  Jpeffi  uolte  ricompen/a  i danni  delle  ricchezze  ft)  del- 
la nobiltà  con  là  grandezza  dell'ingegno  : come  fi  uedrà 
\.nell'e/empio , chefigue . Eranfi ribellati  i cittadini  Romani 
da  ‘'Papa  Eugenio  quarto  a perfuafione  del  Concilio  di  "3a- 
.filea , ft)  d'aìcum  altri  principi , ft)  egli  figret  amente  era 
[ito  a Fiorenza , hauendo  i Romani prefi  il Camerlingo  ntpo 
ite  d'Eugenio , a a/fidiato  Cafìel  Santo  Agnolo . Ft  in  quel 
tempo  un  certo  Spagnuolo , c' hauea  nome  Riccio , mojfi 
dalla  fama  della  guerra,  com'e  ujànzci  de  fidati , f n' an- 
dò a Roma  con  alcuni  compagni.  Doue  non  hauendo  troua- 
to  condurne  fi condo.  il  fùo  defider  io, pensò  dufitre  una  gran 
de  ft)  nuoùa  aftutia . Perftafi  dunque  a certi  de  primi  di 
Roma , che  s'eglipoteua  entrare  in  caflello  come  rifuggito, 
tn  breue  tempo,  perch'egli  u' hauea  dentro  amicitia  con  mol 
ti,  haurebbe  fatto  m modo , che  i Romani  haurebbono 
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ha  unto  ile  afelio  nelle  lor  mani.  Et  fitto  queflo  colore pàfi 
so  m cajlello  con  quattro  compagni  -,  ft)  quiui  fubito  fece  m 
tendere  al  caflellano  quel  ch'egli  era  uenuto  a fare  tacer- 
ti) tempo  ordinato  hauendomejfb  un  grido  quaji che  coloro 
eh' erano  in  prefìdio , combattefjèro  fra  loro  ; poco  dapoi  lo 
Spagnuolo  come  umcitorc  riempie  il  giubbone  ft)  le  calze  del 
caflellano  di  capecchio , tanto  ch'egli pareva  proprio  il td - 
J ledano  ; e'I  medefìmo  fece  d'ale  uni  altri.  Et  fi  come  era 
ordinato , quafì ch'egli  haueffe  prefiìlcaficllo , gl' impicco 
a merli  delle  mura . 1 Romani  mouendò fi  a furia  p'enfindo 
che  non  ui  foffè  inganno , ft)  chel caflellano  foffè  morto , ctr 
cauano  d'entrare  in  ca fello.  9!Ma  Riccio  dtffe , che  non  era 
per  Infoiargli  entrare  y fe  prima  non  ofjcruauano  quel  che 
gli  haueua  promeffo  ; nondimeno  haurebbe  tolto  dentro  al- 
cuni de  primi , iquali poiché  furono  entrati  fece  mettere  in 
prigione , e'irefio  della  moltitudine  cacciò  con  lartigheria 
dalle  mura . Hauendo poi  reflituttiquei  ch'egli  hauea.prcfì 
in  rocca  per  lo  rifatto  del  (jzrdmal  famerlmgo , il  Riccio 
hebbe  grandmimi  premi  del fio  afiuto  confìggo  da  rPapa 
Eugenio . 


CANE  DELLA  SCALA. 

Degnatili  grandifime  lodi  ; ft)  di  molta  importanza* 
lafiutia  y che  non  fi  turba  per  paura  : perche  ciò  e di  rado , 
ft)  fi  truoua  in  pochi  mafiimamente  huomini  da  guerra . 
bercio  mertta  molta  lode  Can  della  Scala  y tlqualc  era  fi- 
gnoredi  Verona  ft)  di  Tr luigi . *7* erotiche  effèndo  eglt  per 
andare  a tauola , hebbe  una  terrtbilnuouAy  come  i Padana 
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ni  con  grojfi  efit  cito' erario  entrati  nelle  prime  cafe  di  Tr lui- 
gi , {fi  perciò  q nella  città fi  trouaua  in  gran  pericolo . ‘Ter-  i 

che fenz^t  sbigottir  fi  punto  per  quella  mouafiubito  prefi  uno 
util  configlio  per  riparare  al pericolone  fi  curando  altrimen 
ti  per  allhora  definare , fi  mutò  di panni , {fi)  monto  fipra 
un  ronzino  y {fi  con  un  filo  {fi  fedel  compagno , con  gran 
prefiezia  giuri  fi  a Triutgi . Quiui  s'armò , fi)  fipra  un  co- 
uallo  da  guerra  fi  feceuederea  nimici, prima  ch'efii penfaf 
firo , che fio  fife  per  uenire . Confidandoci  che  doueffe  apunto 
auuemre  quel  che  auuenne,cioe , che  i nimici  ueggendolo,crc 
dejfiro  che  foffi  ucmtto  con  lui  maggior  numero  , o chel  tra- 
dimento fiojfi  fatto  doppio . EJfindo  dunque  Jpaaentati , {fi 
hauendo  perduta  la  fperanzfi  della  uittoria , laquale  pare- 
ua  già  loro  d'hautrem  mano , {fi  oltra  ciò  effóndo  me  fi  in 
difordine  perla  uenuta  di  tanto  huomo , perctochc  Cane 
ffinfe  contr a di  loro  3 fi  mi  firo  in  rotta , e i lor  capitani  furo 
no  fatti  prigioni  da  Cane* 

- ADOVARDO  RE  D’INGHILTERRA. 

Filippo  tl bello  7{e  di  f rancia  hauendo  deliberato  di  uen- 
dtearfi  d'una  graue  rotta  datagli  da  Fiamminghi  m quel 
tempo  che  s'erano  ribellati  da  lui , hautua  raunato  grande 
t finito , {fi  gtas'eraappreffato  a popoli  rubelh , iq  natura 
tw  a campo  a Fitriaco  ; fi  che pareua  ch'egli  haucjjè  la  uit- 
toria  in  mano  de  fitoi  nimici . Quando  csddouardo  He  d'In- 
ghilterra y a cui  ciò  molto  increfieua , come  un'altro  Themi 
fi  oc  le  con  Serfi, pensò  di  cacciar  Filippo  con  le  paroU,{fi  ciò 
tome  egli  hauea  penfato > co  figli  fucceffe . Ter  ciò  che  ragia- 


3S2  .O  IM  I I B T RT  Q 2 

nando  con  la  moglie , ch'era  fenda  eh  Filippo, dìffe, com'egli 
era  molto  di  mala  uoglia , per  quei  pericoli , ch'egli  diceua 
di  uedere  feurajlare  a Filippo . ‘Ferch'efièndo  molto  prega- 
to dalla  moglie , che  le  uolefiè  /coprire  come  flaua  la  co/a, 
dtjfe  -,  che  molti  principi  Francefe s' erano  accordati  infume 
di  uoltrfi  partire  da  Filippo , quando  egli  hauefiè  attaccata 
la  giornata  cantra  i r nielli . 'Tellaquaì  co/a  ejfendo  fiato 
aui/ato  Filippo  dalla  firella,  credendo  che  ciò  fojfe  uero, 
battendo  m damo  fatta fi  grande  (pefa,ft)  durate  tante  fa 
fiche , fi  come  c^ddouardo  defideraua  ,/e.  ne  ritornò  adutro 
nelfùopaefe. 

CVIDO  CONTE  DI  MONTEFELTRO, 

Fu  fenza  dubbio  huomo  molto prudente , ft)  capitano 
di  grande  afiutia , come  fi  uide , quando  e/fendo  egli  afièdia 
toin  Forlì  da  (juido  coppia  (onte  della  "Romagna  a in - 
fianca  di e. ~Papa  Atartm  quarto , tenne  opera , che  alcuni 
de  fuoi  feldati  fecero  trattato  col  nimico  di  dargli  la  città 
* ne  de  mani . ‘Fere  he  ueggendo  egli  una  parte  de  mmia  e fière 
entrati  nella  città,  confidando/  di  quel  ch'era  apunto  uero, 
cioè , ch'efii  non  erano  per  entrar  tutti,  percioche  non fi  fida 
nano  interamente  -,  effe  per  un'altra  porta  ufci  fuor  a cheta- 
mente, ft)  affali o quei  eh' erano  rima/i  di  fuor  a,  iquah  non 
baucuano  alcun  fefpetto  ; ft)  perche  haueuano  udito  il  gri- 
do de  fiioiych' erano  entrati  neda  città, penfàuano  che  la  cit- 
tà foffepr  e fa  , ft)  la  uit torta  certa , ft) però  non  credeuano 
che  fo/fè  Infogno  combattere-,  talché  egli  in  poco  /patto  di 
tempo  tutti  gli  ruppe , ffe  uinfc.  Tornato  poi  nella  città , af 
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falto  coloro  eh' erano  entrati  dentro.  /quali  ejfendo  sbandati 
qua  {fi  ld per  la  città, et  badando filo  a rubare, facilmente 
furon  tutti  o morti,  o prefi.  V'Jando  dunque  quefla  aflutia 
perdiuideret  nimici  hebbe  uittoria , squali  fi  fojfiro  fiati 
tutti  infieme , a modo  ueruno  non  haurebbe potuto  ejfer  lor 
pari. 

FEDERICO  D’ARACONA, 

RE  D 1 S I C I L I A, 

V'so  quafiancho  egli  una  medefima  afiutia , quando  egli 
flaua  tuttauia  affettando , che  Ruberto  Re  di  'luppoli  fùo 
nimico  entrajfi  in  Sicilia  ; {fi  non  fapeua  certo,  doue  egtifof 
fi per  ifinontare,  ne  figli  poteua  ejfir  equal  di  forze.  Cofirin 
fi  dunque  alcuni  cittadini  da  Trapani  a mandare  figreta - 
mente  lor  mefit  {fi fatichi  a Ruberto , confortandolo , che 
egli  uoleffi prima  finontare  a Trapani  ; afitcurandolo , che 
s'egh  hauea  quella  città  ; finza  alcuna  fatica  haurebbe  poi 
hauuta  tutta  l'Isola . cA  quali  credendo  Ruberto , {fi  ha- 
uendolo  lungo  tempo  i Trapane  fi  tenuto  in  parole,  perche  la 
città  era  forte  per  natura , {fi  per  arte , e oltra  ciò  Federi - 
go  u'haueua  mejfi  buona  guardia , benché  contra  fua  uo- 
glia,  uentndo  il  uerno  Ruberto  fu  sforzato  far  pace  con  Fe- 
derigo , {fi  rendere  gli  fatichi  : perche  hauendo  egli  perdu- 
ta la  flatefiuragiugnendolo  il  uerno , quitti  non  poteua  piu 
fferar  nulla . i 

MELCHE  CHELCHEM EL  SOLDAN  . 

D*  E C I T T O. 

* Al  tempo  di^Papa  Honorio  terzp,  Giouanni  Re  di  Gie- 
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reujalem , e zÀndrea  Re  d'Vnferria  con  moltifiìmi  altri 
principi  Thedefihi  ftj  Francejì andarono  in  Egitto , ftj  po- 
firo  affidio  alia  città  di  Carra  ; ne  pero  mai  per  alcun  modo 
poterono  tirare  Melche  Chele hemel  Soldano  a uenire  agior 
nata  con  ejf  loro.  Anzi  mettendo  egli  ragionamento  di  pace, 
mo Jlraua  d'hauer  gran  paura  d'efi.  Et  di  tal  modo  meno 
la  co  fa  in  lungo, che  ridujfe  t capitani  Chrfiiani  a quel  tem- 
po , chelFjtlo  ere  fendo  fole  allagare  tutto  ilpaejè:  ftj  ptr 
allagarlo  ancho  maggiormente, ejf  taglio  gliargini,  co  qua- 
lighhuomini  delpac/e  fgliono  nf  ùngere  il  fiume . Sfiendo 
dunque  tutta  coperta  d'acque  quella  contrada , lefercito 
Chr filano  comincio  a far  molto  male  l per  ejf r fi  guaflc 
tutte  le  uittouaglie,  ftj  ogni  materia  per  dar  mangiare  a ca 
ualh  : effindo  tolte  tutte  le  uie  a coloro  che  non  haueuano  la 
pr attica  delpacf  ,fi non  apunto  quelle , che  mcnauano per 
gliargint;  le  quali  erano  ancho  impedite  da  due  wcommodi, 
parte pcrch'elle  erano fìrett  fiime , ftj pur  te perche  il Solda 
no  in  quei  tumulto  u'hauea  fatto  alcune  caflella  ne  luoghi 
forti, doueeteneuaguardia.GPerlaqualcofiprincipi  ftj 
fidati  Chrfiiamcoltt  f come  il  pefe  nella  rete , hauendo 
perduta  ogni  fter  anta  difluarf,  accettarono  quella  pace, 
chel Soldano  uolle  dar  loro, 

M.  FARINATA  VE  CLIVBERTI. 

I Gibelhni  diTofana  hauendo  grandifiima  ftj  o fina- 
ta guerra  co  Guelfi,  ftj  ueggendo  che  per  hauer  unito  ftj  rot 
to  piu  uolte  mimici  loro , non  fi  poteuano  asficurar  def  i ; 
fecero  una  dieta  a èmboli,  cafiello pofio  nella  uia  di  'Tifa, 
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per  configliarfi  infieme  del  modo  che  haueuano  a tenere  per 
firmar  lo  flato  loro , ft) per  far  guerra  a nimici.  Furono 
m cjuella  dieta  gtiambafciadon  degli  c. Aretini , de  Sanefi > 
de  ‘Tifimi , ft)  de  ‘ Terugini , gli  V'baldmii  ft) gli  liberti 
molto  poffinti  nelTz-Apennino,  e i (fonti  di  Santa  Fiore  con- 
federati co  Sanefi . Era  prefidente  in  quel  concilio  il  (fonte 
Cjuido  Tripudio  da  Afodigliana  di  Cafa  Conti  Guidi;  ft)  di- 
uerfi erano  i pareri  del  modo  d'afiteurare  lo  flato  loro  ; per - 
cioche  gran  difficultà  ui  fi  trouaua , co  fi per  le  nuoue  dello 
apparecchio  di  Francia , ft)  per  li  Tedefihifolleuati  contra 
il  Re  dManfiedty  come  ancho  per  rifletto  de  Signori  dalla 
Torre , uguali  hauendo  già  acquiflate  alcune  uittorie  in 
Lombardia , grauifiimamente perfigutuano  i Cjibellini;  ft) 
per  conto  ancho  del  Papa , ilqualc per  profefiione  fauoriua 
i Cjuelfi.  dMa  olirà  ciò  molto  piu  fi  dubitaua  delpopol  mi- 
nuto di  Fiorenza , ilqual naturalmente  amatia , ft)  man 
teneuala  parte  Guelfa;  ft)  bench'e'fojfi  flato  Aggiogato 
con  l'armi  y ofhnatifiimamente  però  odiaua  i Cjibcllmi . Ft 
già  tutti  piegauano  a un  configlio  uergognofoda  dire , ft) 
molto  piu  crudele,  ft)  dishoneflo  da  efic^uire  ; cioè , che  fi  de- 
ueffero  rumare  le  mura  di  Fiorenza , ft)  ridurla  a borghi. 
Solo  JÌA  Farinata  degli  Vberti non fòpportò  cjuefla  horri- 
bil  fintenza , ft)  facendofi  auanticon  genero  fa  pietà , ft) 
con  terribile  eloquenza  contradiffe;biafimando glianimi  crii 
deb  di  coloro , iquah pareua  che  foffero  per  rallegrarft  della 
ruma  di  quella  nobilcittà . Habbtanlapiu  toflo , dijjè  egli , 
falua  i Guelfi , ft)  fignoreggino  in  efii,  fi  cofi  è ordinato  da 
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Dio , ch'efei  habbia.no pure  a refear  limatori;  ch'io  Jìa  mai 
per  (òpportarc  il  crucici  partito  di  cfuejlo  federato  configlio . 
Sia  il premio  della  uera  uirtìi  la  patria Jalua , come  ben  con 
uiene , madre  egualmente  di  tutti  noi,  a cui  non  farà  ingiù 
riafe  non  gualche  trifeo  ; perche  io  innanzi  a ogni  altro, ben 
che  fuorufeito , mentre  ch'io  j aro  uiuo , ualorofàmente  la 
difenderò  fempre.  Era  Farinata  grande  d'animo 

ftj  di  corpo , di  bella  prefenza,  ft)  di  eloquenza  tanto  terri- 
bile q)  bratta , che  fece  ucrgognare  i confederati ;fg)  per  alle 
grezza  trajfc  le  lagrime  a gliocchi  de  cittadini  Fiorentini , 
cheti' erano  prefenti . Et  cofe la  città  contra  la muidia , fife 
rabbia  di  quei  uititperofe  partito , come  ben  fi  conuenne  ,fu 
fàluata  da  uno  ottimo  cittadino , 

VCVCCION  DELLA  FACGIVOLA 
Fu  huomo  terribile  q)  ualorofe  molto,  ff)  per  la  feta  uir 
tu fe  fece fignor  e di  due  nobiltfeime  città  in  Tofana , cioè  di 
Pifà  ft)  di  Lucca . Cofe uiafpir andò  a maggiore  flato , fu 
a un  tempo  abbajjàto  q)  oppreffo  dalla  fortuna , perche  in 
un  medefemo  giorno  perde  quelle  due  città,  q)  fuggendo  tut- 
to sbigottitto  1 enza  fermar  fe  m luogo  alcuno fe  raccolfe  a Spi 
netta  <dMalejpina  (Ribellino  a Fosdenouo  in  Lunigiana. 
Quiui  fianco  dalla  fatica , ft)  quaft  morto  dal  dolore , fe 
rihebbe  un  poco  ; ma  poi  temendo  di  peggio  da  coloro , che  lo 
prefeguitauano,fe  n'ando  a Verona  a trouar  Can  della  Sca 
la . . Tercioche  in  quel  tempo  la  cafa  della  Scala  era  ricetto 
di  tutti  i fuorufeiti  <.  {g)  degbhuomimilluferi . Stette  appref 
fe  di  Cane  Vguccione  in  grande  honore , ffe  quiui  fi  ucdeua 
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qtiefto  uecchto grande  ft)grojfo  ritenere  anchora  la  crudel- 
tà nel (ito  tirannico  uolt  adorne  mirabile  cfempio  di  fortuna; 
che  di  cojì  illufire flato , doti  egli  era  poco  dianzi , in  termi- 
ne di  mezzora  era  rumato , ft)  riufcito  mifir abile  ft)  de- 
gno di  rifi . (~Percioche  alle  mifirie  fue  qucfio  hauea  aggiun 
to  anchora  la  fortuna , che  ejfendo  egli  deprezzato  da  mol- 
ti era  trafitto  da  alcuni  con  acutifiimi  morfi.  Si  come  auuen 
ne  una  uolta  fa  laltre , che  ragtonandofi  alla  tauola  di  fa- 
né de  dishonefti  mangiatori , Vgucaone  hebbc  a dire  ; che 
quando  egli  era  giouanc , fòleua  mangiare  a una  cena  due 
paia  di  capponi  grafi , altrettante  fìarneyun  quarto  di  die- 
tro di  capretto  arroflo , e un  petto  di  uittlla  ripieno  aleffo . 
-c Allhora  Pietro  ‘Nauo  huomo  molto  arguto  diffe , noi  non 
ci  marauigliamo  puntoy  Vguccione , eh' ejfendo giouaneyuot 
mangiafie  tanto , poich' ejfendo  uecchto , ft)  con  pochi  den- 
ti u'hauete  mangiato  a un  definar filo  due  città  intere . Per 
cioche  s'era  detto  di  quei giorni , che  V'guccione  haueua  per 
duto  lo  flato , che  s'egli  non  hauejjè  uoluto  fornire  il  dejtna- 
reyajjài  per  tempo farebbe  potuto  ritornare  a Pifa  ad  acque 
tare  il  principio  del  tumulto , che  s'era  le  nato , ft)  conjer- 
. uarfi amendue  le  città  filue . 

IL  tambvrlano, 

Ejfendo  già  da  un  certo  Genouefè grande  artefice  di  gio- 
ie, ft)  perciò  molto  fio  famigliare , perch  'egli  fi  ne  diletta- 
ua  fuor  di  modo , ragionando  fi  della  mi  fina  di  Baxafite , 
.ch'egli  fi  menaua  per  tutto  adietro  in  una  gabbia  di  ferro, 
amoreuolmente  auifato  della  h umanità , fp)  clemenza  ; ft) 
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che fi  ricor dafje , come  cBaiafite  per  ustorie  ffi  rìcihez? 

zzerà  fiato  chiarifiimo fra, glialtri  Signori  Tur  che  fichi : il 
Tamburlano  increfpando  la  fronte , {fi  facendogli  un  mal 
ufi , lo  ripref  delle  fue parole , dicendo ; ch'egli  non  gafhga- 
ua  congiura  pena  un  Re  fuperbojKr  nobiltà  {fi  per  gran- 
dezza ; ma  un' h uomo  di  mai  affare , e un  gran  trifìo , il 
cjuale  hauca  crudelmente  amazzato  un  fùo  fratello  maggio 
re . Vfàua  il  Tamburlano  il primo  di , eh' egli  fi prefentaua 
alla  uifia  delle  città , far  fi  tendere  un  padighon  bianco , 
accioche glihuomini  conofcefferoyche  a coloro  che  fibito  s'ar 
rendeuanoyfi prometteua  clemenza  {fi  perdono . Il f condo 
giorno  ufaua  il  padtglionroffo , colquale  faccua  intendere  $ 
ch'egli  haur  ebbe  mefia  fidi  fpada  tutti  quegli  y ch'indu- 
gia nano  a renderfgh . Il  terzo  dì  difendendo  ìlpadiglion  ne 
ro , mofraua  che  haur  ebbe  meffo  ogni  cofa  a ferro  {fi  fuo- 
co. ‘Tercioh' egli  con  iffauentofà  noce  diceua,  ch'egli  era 
l'ira  di  Dio , laquale  era  uenuta  a gafiigare ghhuommi  del 
Jecol  corrotto . 

BARTOLOMEO  COGLIONE, 

Dicefi  che  fu  il primo  capitano , ch'ordino , che  fi ffaraf 
fero  lartiglierie  contra  i nimici  ,filendofi  elle  dianzi  ufar  fi- 
lo in  combattere , {fi  difendere  le  città . Perctoche  fpingar- 
di fi  chiamauano  i pezzi  piccoli  di  artiglieria  lunghi  tre  brac 
eia  y lequali  traheuano  una  palla  quanto  unagroffa fitfina. 
Quelli  pezzi  ferrati  in  piccole  carrette  fi  faccua  egli  menar 
dietro  alle  fchiere  ; {fi  dando  il  figno  con  la  tromba , accio- 
cché le fue fchiere  lafiiando  /patto  in  mtzgp  di  qua  {fi  di  là  fi 
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uenflèro  ad  allargare , gli  faceua  J farare  lontra  t mmici. 
Et  con  queflo  trottato  (ponenti)  di  tal  modo  lefircito  nimico 
alla  ficcar  dina  /iti  contado  di  Bologna , c'bauendo  una 
palla  di  Spingarda  r afintato  il  calcagno  al  Duca  Hercole ; 
di  Ferrara , egli  mando  a dire  a Bartolomeo  Coglione , che 
e' s'era portato  malignamente  ffi  da  barbaro  ; battendo  cer 
catodi  fare  amarrare  con  injohta  ffi  bombii  tempefìa  di 
palle  i ualent'huomini,iquah  combatteuano  a flocco  q)  1&* 
eia  per  la  uirtti  ffi  per  la  glor  ia . 

* Haucndogli  Galeazza  Sforza  Duca  di  Milano,  flher - 
zzando  fico  dagiouane  mandatogli  a donare  una  uolpe  mefi 
fa  in  gabbia,  per  uccellarlo  come  capitan  uccchio  > ft)  non 
fimpre  afluto,quafi e'uolejpdire  ejuelprouerbto , che  s'ufi; 
ancho  delle  uolpi  fi  piglia  : fùbtto  Bartolomeo  lo  remunero 
con  egual  dono  mandandogli  un  cale  attento,  fornito  co  getti 
ft)  co  fonagli  d'argento  a ufi  di  fparutere . Uguale  uccello 
fùole  effir portato  da  fanciulli  in  cambio  di  fparutere : quafi 
ch'egli  uoleffi  mofìrare  la  fùa  leggterezja  a un principe  di  co 
fi  grande flato  ; ilquale  era  firmato , che  non  haueffl  digra 
ue  {fi  ualorofe  capitano  altro  chegliornamenti  la  nana 

apparenza . 

I TARTERl 

c Al  tempo  di  Bela  quarto  7{e  d'angheria  efflndo  entra 
ti  in  quel regno , per  uedere  fi pottuano fieramente  p affare 
tl  Danubio , ch'era  agghiacciato , tifarono  quefla  aftutia . 
tAllontanando  il campo  loro  dal  fiume , lafiiarono  gliàllog- 
giamenti  loro  cofi  com'eran  pieni  il' una  quantità  grande 
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d'altre  cofi , ma  fipra  tutto  di  cauallt  ffi  di  boi,  AUaqual 
preda  effindo gli  Fhgheri  imitati  ffi  uenuti , ffi  dubitan- 
do di  qualche  imbojcata  de  Tarteri ,fenza  fermar  fi punto  , 
menarono  uia  a un  tratto  tuttol  beftiame fu  per  lo  fiume  ag 
ghiacciato.  I Tarteri,  autfati  dalle  (pie  con  la pruoua  degli 
tangheri , chel ghiaccio poteua  reggere  lefircito,  la  notte  cht. 
ucimc , pafiarono  il  Danubio  -,  ffi  non  filo  racquifiarono  le 
cofi  eh' erano  fiate  lor  tolte , ma  menandone  ancho preda  di 
tuttol paefiymifero  ogni  cofa  a ferro  ffi  fuoco , ffi  mafii  ma- 
mente  la  città  di  Strigonia . 

FEDERICO  CONTE  DI  MONTEFELTRO, 

Et  Duca  d'Zlrbino , usò  una  (ingoiare  afiutia , quan- 
do egli  affediaua  la  rocca  della  Veruccola  contra  Cjifmondo 
lalateftafignor  dzArimino . ‘Ter  cioche  hauendo  con-, 
trafatto  lettere , tanto  che  (fogni  parte  pareua  ch'elle foffi- 
ro  di  Gifmondo , di  notte  le  mando  per  uno  huomo  feonofeiu 
to , ma  benifiimo  infirutto , al  capitan  del prefidio  nella  roc 
ca  ; auifimdoloy  come  egli  era  apparecchiato  mandargli  gen 
te  m ficcorfi , figli  pareua , che  n'hautffc  bifogno . La  onde 
hauendo  egli  creduto , che  quelfoffe  uero  meffo  ffi  lettere  di 
Cjtsmondo , gli  ri  fpofi , che  Ihaurebbe  accettato . ‘Ter che 
Federigo  hauendo  ornati  ifuoi fidati  alla  hurea  di  Gifinon 
do , ffi  accommodatigh  d'ognt  altra  cofa  neceffaria , quella 
tnedefima  notte  gli  mandò  nella  rocca , ffi  la  prefi . 

FEDERICO  II  IMPERADORE. 

La  fimiglianz.a  del  nome  mi  tira  a douer  ragionare  di 
Federigo  fecondo  Imperatore , ilquale  offèndo  per  cofi  necefi 
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firie  per  andare  di  Tofana  in  ‘'Puglia , ft)  hauendo  per 
molte  cagioni  gran  fofpetto , chel  popolo  di  San  ‘Miniato 
non figli  ribellaffc,  mando  lorda  dtrey  com'egli  uoleua  man 
dare  a San  Mimato  i prigioni , t'I  thefiro  ch'egli  batte  ita , 
ft) perciò  gli  confortaua , che  gli  uolcffero  fedelmente guar^ 
dare  fino  alla  fua  tornata.il popolo  tutto  lieto  per  quello  non 
ijperato  beni  feto, gli  mando  a rifondere , come  i Sanminta- 
( efi  erano  per  mantenergli  la  fede . Federigo  adunque  ha- 
uendo  in  cambio  di  denari  carichi  alcuni  cariaggi  d'armi, 
ft)  coperti  bene  ,Ji come  egli  foleua  fare , ejuando  e'manda- 
ua  denari , ft)  oltra  ciò  incatenati  parecchi  de fùoi piu  ualo 
rofi  fidati , ft)  mandatogli  innanzi  alcuni  prigioni,  fra 
vjuali  ut  fu  Ai.  ‘Piero  dalle  Vigne , a cui  egli  fece  poi  cjui- 
uicauar  gliocchi;  il  popolo  di  San  ^Miniato  credendo  che 
fojjèro  i ueri prigioni , perche  gli  haueuano  ueduti  legati , gli 
tolfe  tutti  nella  terra  infreme  co  cariaggi.  dMaefii  poi  ha , 
uendo  dato  di  mano  all' armi,  (ubilo  prefiro  la  terra:  fi)  cofl 
leuarono  il  fiffetto  a Federigo , ch'egli  haueua  della  loro 
ribellione . 

GIOVANNI  FRECOSO. 

Fra  molte  altre  co  fi  aftutamente  fatte  da  Genouefi  per 
mare  annouer eremo  anchor  cjuefla.  zAlfonfo  d' dragona 
Re  di  Sicilia afiediaua  la  città  dt'Bomfacio  in  Corfrca,cjuan 
do  Thomafi  Fregofi  era  'Doge  di  < fenoua  ; tkjuale  mandò 
(jiouannt  fuo fratello  quafi  anchor  a fancuillo  filo  con  ejuat - , 

tro  nauiglt  a dargUfoccorfi.  Ora  non  potendo  cofl  ut  apprefi 
far  fi  alla  città , perche  tarmata  deVllfonfi  attaccata  mfìe\ 
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me  con  anchore  ft)  con  ponti  gettati fra  le  naui,fiaua  falda 
ft)  ferma  come  s'ella  fojfe fi  abilità  in  terra  con  fermamene 
ti  grandi  ; Cjiouanni  per  riparare  a quefìa  cofà  mandando 
un  cale fat  ore , tlquale folata  dimorare fitto  acqua  affai  piu 
lungo  tempo , che  non  fi potrebbe  credere  d' alcuno  huomo , 
fece  fiiorre  i legami  dell' anchore  nelle  naui  de  nimict , talché 
le  naui  difiaccate, mentre  ch'elle  erano  [finte  dall' onde  met- 
tendo fittofipraognicofarompcuano  i ponti  fatti  tra  effe , 
non  finza  marauigha  di  tutti  coloro , eh' erano  con  <^dlfon- 
fi . ‘Tercioih'efii  non  fàpeuano  la  cagione  di  ciò,  ft)  non  tra 
bendo  uento,  ne  tentandof  forza  alcuna , uedeuano  traud- 
gliarfi  le  naui  : ft)  nonpoteuano  penfàrc , che  ueruno  huomo 
uiuente poteffe far  ciò [landò  fitto  acqua.  Effmdo  dunque 
per  tal  cofà  ffauentato  et  con  fu  fi  ogntuno  nell'armata  d' Al 
fon  fi , Giouanni  trono  la  uia  da  potere [occorrer  ‘Bonifacio  : 
e Alfonfi  fu  cofìretto  leuarfi  dall'imprefà  finz&  hauer  fat- 
to nulla . 

PIETRO  FRECOSO,  DOCE  DI  CENOVA, 
Effóndo  in  quelmedefimo  tempo  trauagliato  dalle  forzi 
del  7{e  Alfonfi , a cui  ubidiuano  i regni  d'zAragona , di  Si- 
cilia , ft)  di  ^Napoli , ft)  la  parte  contraria  de  cittadini  Cje- 
nouefij  infieme  con  la  famiglia  dal  Fiefio  congiunta  con  e fi 
fa,  la  quale  benché  fioffi  difiordante  d'animo , comemua 
pero  in  quefiaimprcfàcontra  ‘"Pietro  ; effo  ‘Pietro  chiara- 
mente conobbe , ch'egli  filo  poteua  refifìere  a tante  forzi  di 
ntmici.  Quel  ch'egli  non  ijferaua  dunque  di  potere  ottenere 
per  ma  d'armi  contra  da  loro , pensò  che  fojfe  bene  cercar 
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d'hauerlo  con  artificio  ft)  aflutia  di  guerra . Imaginandofi 
dunque , che  i rimici  mentrech' erano  fuor  della  città , fà- 
rtbbono  flati  d'accordo , ft)  imedcfimitoflo  che  haueffiro 
ueduto  unito  ft)  cacciato  fuor  ‘'Pietro , percioche  ciafcun 
ite  fi  haurebbe  uoluto  hauere  il  principato  della  citt aerano 
per  nuolger  tarmi  contra  di  loro  fiefii:  come  egli  poi  per  pruo 
ua  conobbe  effir  uero  ; ritirò  la  moglie  e figliuoli  nella  rocca 
di  Cjenoux , ft)  lafiioum  in  guardia  il  fratello  con  trecento 
fanti  ft)  uenti  cauaRi . Et  egli  aprendo  le  porte  della  città fi 
parti  da  Cjenoua . Inimici,  tquali fi credeuano , che  Pietro 
fi  ne  foffi  ito  per  paura , leuato  uia  il  nimico penfauano  an - 
: chora  che  foffi  tolta  lor  la  fatica  di  combattere , ft)  d'ha- 
iler  la  uittoria  in  mano . Efauendo  dunque  riuolti  i lor  difi 
gm  alla fieranza  dell'utilpriuato  -, fùbtto  nacque  difiordia 
fra  loro, talché  cominciarono  adoperar  tarmi  fra  loro  fiefit. 
* Però  mentre  ch'eglino  et  un filo  efircito , ch'eran  prima  dt~ 
ufi  già  in  molte  parti , lafiiato  il  primo  nimico , fatti  nimi- 
cialoromedefimi  combatteuano  infume  ; ‘Pietro  auifàto 
da  fitoi,  tre  giorni  poi  ch'egli  era  ufcito  di  Genoua  ritornò 
alla  città , ft)  congiunto  cofuoi , eh' erano  nella  rocca,  affai 
tò  i nimict , tquali  fi  diceua , eh' erano  piu  di  dieci  mila  per 
fine  ; e in  poco  fiat  io  di  tempo  tutti  gli  utnfi,  ft)  ruppe.  <;gMo 
ftrando  egli  dunque  con  aflutia  di  fuggire,  uinfi coloro,  a 
tquah  fi  andò  fàldo  era  di  gran  lunga  infenordi  forze;  e 
apertamente  prouando fece  conofiere , come  nelle  guerre  gli- 
huomim  fi poffono  aiutare  non  meno  con  t aflutia , che  con 
tarmi. 
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BALDO  VINO  IM  PER.  AD  OR  DI  S 
COSTANTINOPOLI, 

Effondo  trauagbato  molto  dalla  guerra , che  i Cjr eri  ru- 
otili fuotghhaueuano  moffot , ft)  battendo  gran  care  foladi 
denari,  uende  a Signori  Vmitiani  affaifiime  reliquie  di  San 
ti . Ne  contento  diqucfio  accattò  denari  da  mercatanti pri 
unti , fr)  die  loro  in  pegno  Filippo foto  figliuolo , ft)  lo  mandò 
loro  a Finegia . Spoglio  anchoralechiefo , ch'eran  coperte 
di  piombo , ftf)  uendedo  ,per  farne  denari  da  poterfi  difen  • 
f dere  da fini  nimiri . v.  . hm c . 4.  : 

M.  L OR  ENZO  R IDOLFI  \ ; . 

^Mandato  ambafiiadore  a V'incgia  dada  "Republica 
Fiorentina  con  grande  y)  belhfoimo  ordine  racconto  nel  Se- 
nato Fmitiano , quanto  pericolo  foffo  a tutta  Italia  non 
oumare  alla  potenza  di  Filippo  TDuca  di  Addano , ne  per 
quefio  fi  moucua  il  fenato.  JMa  pero  con  gran  libertà  et ani 
mo  diffo  ; uoi  Signori  Fmitiam  ne  ghanni  paffuti  non  uole- 
fie porgere  alcuno  aiuto  a Genouefo  contra  Filippo  ; ff)  però 
efoi  caduti  in  di  (per  at  ione  Ih  anno  fatto  lorfognore  ; noi  lo  fa 
■ remo  Fé  : ma  uoi  alla  fine  lo  farete  lmper odore . GParue  al 
fapientifoimo  Senato  quelle  effor  parole  dintorno , che  per 
, tsdegno  uolcffo  gettarfì  fa  difperati  -,  peri  ripenfàndo  alla 
co  fa , accettarono  la  lega  co  Fiorentini . 

FRANCESCO  SFORZA 
Haueua  tntefò , come  il  Fé  zsdlfonfo  di  Napoli  non fi  fi 
daua molto diTroilo , fg) di HPietro Erunoro , fòfpettando 
ch'eglino  non  gli  facefforo  doppio  tradimento  : pero  gli  uoj/e 


*'  iftctrefiere  fi  fatto , ft)  firijfi  certe  lettere , nelle  eguali  era 
firitto  a Troilo , e a r T tetro  Brunoro  ; fate  quello , che  fìa- 
- morimafli  d'accordo , non  tardate  piu.  Quefle  lettere 
< mando  il  (onte  in  campo  ; per  modo  che  furono  inter cette , 
ift) portate  al  jRe.tlquale parendo  d'hauere  j coperto  lingan- 
l no  ,ft)  fuggito  un  gran  pericolo , di /àbito  gli  fece  pigliare  y 
e ogni  lor  cofà  mettere  a fiacco  ; ne  potè  difendere , che  gli 
Aragonefi  credenti  tal  tradimento , non  (àcchegfiaffero  le 
largenti.  "Dopo  legatigli  mando  a TSJapolt,  ft)  dindi  in  Ca 
talogna  nella  rocca  di  Satabia  Contado  di  Valenza , doue 
fletterò  piu  che  dieci  anni  in  prigione . 

MARTIN  DALLA  TORRE 
Signor  di  ^Milano , hauendo  hauuto  notabil  uittoria 
contrade  fùot  nimici  Vifionti , ft)  fatto  prigioni  in  batta - 
glia  molti gentilhuomini , ft)  perfine  di  conto , fece  ramare 
un  generai  concilio  del  commune  di  Milano  di  quanto  s'ha 
ueua  a fare  di  loro . fluidi  alcuni  difjero , che  fi  doueuano 
■ far  morire , come  rubelli  ft)  nimici  dello  flato , aggiugnen- 
do  quella  empia  parola  ; huomo  morto  non  fa  guerra:  a 
quali  Martino  dalla  Torre  rifafe.  Io  non  ho  anchora  fàpu 
to generar  ntuno  ; ft)  pero  non  uoglio  confcntire , che  per  fi- 
na muoia  : onde  procuro , che  foffero  rilafciati . 

RVBERTO  SANSEVERINO, 

Hauendo  intefiy  come  Barella  da  Carauaggto , allieuo 
flato  di  (galeazze  Sforza  Duca  dt<dMilano,con  alcune gen 
ti  ilfiguitaua,  effondo  giunto  al  Ticinefe  terra  pojfcduta  per 
Ciouan  Francefco  Cotonato , e i fratelli  fece  domandare  i 
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Coc  onati con  glibuomtni  della  terra , dicendo  loro;  come  egli 
andaua  dietro  il  Boriila , che  fuggiua per  alcune  ribalderie 
commeffi  contra  ilDuca.  Onde  s'egh  arriuaua  qutut  com- 
mando loro  per  guanto  haueuano  cara  la  gratta  del  Duca , 
che  lo  douejjèro  ritenere . Quefio  fece  'Roberto , accioche  le 
genti , chel  figuiuano , noi potcjjero  raggino  nere  : quindi 

con  gran  prejlez,  partendo  gbhuommi  della  terra  pre/ero 
tarmi , {fi  (lauano pronti  a quanto  il  Sanfcuenno  hauea  lo 
ro  impofio . Et  non  molto  dopo  ecco  che giunjè ilBoreUa  con 
alcuni  huomini  d'arme  domandando  aiuto  per  figuir  Ru- 
btrto.ma  non  predandogli  efii  fede, fu  ritenuto. Et  tanto  piu 
credettero  alle  parole  di  Ruberto , per  non  haucre  egli  niuna 
lettera  del  Duca:  ilquale  per  la  fetta  hauea  lafiato  (fiori- 
none Cainarca  ntMilanefi,  che  togliendole  lo  figuitajfi . Co- 
fi  Ruberto  per jùa  afiutia , {fi  per  fciocchezza  et altri  refio 
libero  da  graue pericolo . 

R VBERTO  RE  DI  NAPOLI, 

Effendo  in  Cjenoua  ajpdiato , era  trauagliato  da  molti 
pen fieri,  penjando  m che  modo  la  cótta,  {fi  fi  medeftmo 
di  tanta  infamia , {fi pericolo  potejfe  liberare . Fece  condur 
re  adunque  alcune  fùe  galee  in  porto , {fi  fipr a quelle  fece 
montare  il r. Principe  fuo  fatello , con  molti  caualli,  fanti , 
{fi  balefirieri  \{fi  a lui  filo  fioperfi  lanimo  fio . Armate 
dunque  che  furono  le  galee  prefiro  alto  mare , di  modo  che  i 
nimici  non  le poteuano  uedere . La  notte  figuente  ,fi  come  il 
R§  haueua  or  dinoto, poco  dt/cofio  dalla  città  giunfiro  a ter . 
ra  dietro  alt efir cito  di  Marco  Vifconte  ,{fi  quiui  piu  che 
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poterono fi  fecero  forti  in  modo  che  non  potemmo  ejfere  afa- 
lite  aU'improuif  ; ft) poi  f condo  lordine  fio  fu  dato  al  'Re  il 
fgnopofio  fa  loro  ; tignale /àbito  intefo , quante  genti  poti 
mi/e  a ordine , e ufiendo  fuor  della  città  a/falto  il  nimico . 
tZMarco  pof  molti  Tedefchi  con  alcuni  fidati  uecchi per  re- 
fifere al primo  a/falto , pregandogli , che  a quella  bora  uo- 
lejfiro  mo firare  lufato  lor  ualore . ~D all'altro  canto  quan- 
to per  lui  fi poteua  rtparaua  il  Principe . Male  prime 
genti  /àbito  abandonarono  il  borgo , ucdendo  di  non  potere 
in  alcun  modo  contraltare  alla  pofjanza  del  "Re . 'Per  la- 
qual  cofa  il  borgo , ft)  la  battaglia  furono  in  tutto  abando - 
nati . Quiui  l'uccfione  fu  grande , ft)  farebbe  ancho  fiata 
maggiore  ,fi  il  Re  Ihaue/fi  comportato . In  quefio  modo  il 
Re  Ruberto  liberò  Genoua  dalla  potenza  de  Fi/conti  ,ft)fi 
me  defimo  di  pericolo  ft)  d infamia . - 

GALEAZZO  VISCONTE 
hanno  13  2 4 , del  mefi di  Febraio  andò  con  gran  nume 
ro  di  gente  alla  riua  d'Mdda  ,perguafiare  tl ponte,  ch'era 
dirimpetto  a Vauri , per  loqualc pa/fauano  1 nimici . Ilche 
intendendo  Rimondo  Cardona , Arrigo  di  Fumdra>ft)  Si- 
mon dalla  Torre  yiquali  erano  con  le  finito  in  TMonza , 
ufcirono  con  affiti  moltitudine  di  gente  d'arme , per  ouuiare 
a Milanefiyzhe  non guafl afferò  il  ponte  : di  modo  che  amen 
due  glief rati  appre/fio  a V'auri  e/findo ft  conuenuti,  i ualo- 
rofi  capitani  ordinarono  le  /quadre  loro  per  far  giornata  ; 
anchorche  1 nimici  in  'affiti piu  numero  di fidati  fiuerchiaf 
firo  (jaleazgo . llqualcjì  come  quel  ch'era  grande  huomo  di 
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guerra  , forfè  che  Rimondo  hauca  lafiiato  Inauri  fpoglia- 
to  d'ogtti  di  fife, . r7Vò  chiamo  a fi  alcuni foldati  uecchtficl 
et  del  (uo  e finito , ft)  commifi  loro , che  da  trauerfi  andaf 
jero  allargo  : doue  come  intendeffiro  la  battaglia  effer  co- 
minciata , attaccafjèro  il  fuoco . affetto  dunque  il  ualoro - 
fi  capitano , che  le  genti  mandate fojjero  giunte  al  luogo, fé) 
con  grande  animo  affaldo  i mmici , dall'altro  canto  effendo. 
ac  cefo  il  fuoco  in  Vauri,  le  famme  andauano  tanto  alto  , 
che pareua,che  arriuaffero  al  cielo . Veggendo  quefìo  il  Cor 
dona  come  fpauentato , penso  piu  a fuggire , che  a combat -, 
ter  e : ma  (galeazze , ft)  Marco fùo fot  elio , con  maggiore 
animo  fpignendo  i lor  fidati  la  battaglia  diuenne  mortalif 
fìma,  per  modo  che  mimici  come  priuatictogni  h umana 
forzai  fi  mifiro  in  fuga , ft)  cofi  in  tutto  rimafero  debellati 
ffiuinti.  . 

LODOVICO  CORTESE 
- Fece  un  certo  Juo  pazze  tefi amento , doue  fra  laltré  cofi 

egli  haueua  commandato  alfherede fio,  che  gli ftceffe  cele- 
brare lefiquie  con  ogni  fòrte  dtmufici , ch'erano  nella  città  « 
] quali  effendo  honoreuoìmente  per  ciò  pagati  non  r ifinafferoi 
mai  di  cantare,  ft)  fonare  con  ghnfir omenti  loro,  fin  che  du 
raua  tutto' l tempo  dcll’efiquie . Cerche  effendofi  fipra  di 
ciò  fatto  lungo  giudicio  ft)  dtfiorfi , La  cofa fu giudicata  co- 
me neceffaria , ft)  Ihtrede  la  mife  ad  effetto . Laqual  cofa 
apertamente  fece  conofiere , che  lauolontà  del  tefiatore% 
qualunque  ella  fi  fia , s'ha  da  offeruare , fàluo  fi  ciò  non  è 
per  qualche  cagione  importante  ’ 
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eJ Mercatante  effondo grauemente  ammalato  ,fece  te  fi  a 
mento , fg)  la/cio,  che  s'egh  guariua  di  cj nella  malattia , 
tutti gli [chiatti , q)  le fchiaue , che  lo  fruiuano , fojjtr  fran 
chi . Et  s'cgli  auucniua , ch'egli  tic  moriffe , uolle  che  tutti  ri 
maneffero  fchiam.  Etcofì  fruiamentc pofe  di  [t  derio  della 
fra  Jalutc  ne  fuoi  minifiri , dando  loro  jfcranzadi  fargli 
franchi  ; ft)  perciò  accrebbe  loro  cagione , che  foffrro  più  di- 
ligenti in  farlo  guarire . 

LODOVlfco  ARCIMBOLDO 
Mercatante  Adilancfr , ejfendo  flato  due  uolte  amma- 
lalo , lafcio  per  te  fi  amento  trecento  ducati  d'oro  al  bar  bit-  . 
re , che  lo  fcruiua . ^Ma  ejfendo  egli  guarito , ft)  p°i  torna- 
to una  uolta  ad  ammalar  fi , il  barbiere , fi  come  quel  che 
glipareua  troppo  indugiare  ad  hauere  il  legato , gli  diede  il 
ueleno . Onde  poi , accioche  egli  haueffe  un  dono  degno  della 
fra  fatica , fu  impiccato  per  la  gola  in frlla  piazza , 
MASTINO  DALLA  SCALA, 

Signor  di  Verona,  uo tendo  torre  Brefcia  a Cfiouanni  Re 
di  ! "Boemia , tlquale  teneua  con  la  fhieja  Romana , fi  come 
quel  che  teneua  i mancamenti  de  Brefciani , hebbe  intendt- 
mento  con  alcuni  de primi , tquali  erano  molto  feguitati  dal 
popolo  ; gt)  indi  dalla  parte  di  cesoia } mandò  per  fegreto 
camino  da  due  mila  caualh  eletti , con  le  bandiere  Ecclefìa - 
fìiche . Quefìi  una  mattina  nel  far  del  giorno  s'appreffaro- 
no  a una  porta  della  città , gridando  uiua , urna  la  Chiefi.  * 
Onde  la  parte  Guelfa  ueggendo  le  bandiere  del  ‘ Tapa , pre- 


firo  larmì , e andando  a quella  porta , per  forzai  la  prelevo, 
gridando  adalta  uoce , uiua , uiua  la  Chiesa , ft)  muoia  il 
7{e . Entrarono  adunque  le  genti  di  «J 'Mafiino , ft)  quelle  del 
Bohemo  fuggirono.  Onde  hauendo  pre/e  le  fortezze , mo- 
Jlrarono  lo flcndardo  di  Ma/lino , tlquale  /àbito  ghoccorfi 
col prefidto  di  Obizo  da  E/le  aJ Marche/è  di  Ferrara  ; ft)  le 
prime  bandiere  inchinate, diedero  il  nome  del  Ver  one/è . Qtfi 
i Brefiiam  t ima/èro  in  que/la  forma  ingannati . 
FRANCESCO  SFORZA,  DVCA  DI  MILANO 
Parendogli  che  le  co/è  di  Milano  non f o/fero  molto  fer- 
me , perche  la  plebe  auezzA  all' armi  ft  ncordaua  della  li- 
bertà , prò  uide  che  le  porte  della  città  ft fortific  afferò . Et 
per  e/fere  lantico  cafìello  diporta  Giobbia  rumato  affatto , 
mi/e  ogni  fuo  penf ero  arifarlo  /oprai  primi  fondamenti» 
^Ma  non  uolendo  ilprudentifs imo  principe  mofirar  di  far- 
lo , per  non  parere  fi  to/lo  eh' et  fi  fidaffe poco  de  /additi 
fuoi , ft)  perciò  uoleffè  mettere  loro  il  giogo  ; impo/è a glia- 
mici  ft)  fautori  fuoi,  che  modefamente  appreffo  de  ple- 
bei, ft)  de  nobili  anchora  face/fero  intendere  la  uolontà 
fua  circa  al  rifar  la  fortezza  ; non  perch'egli  dubita//  del- 
la lor  fede,  ma  filo  per  ornamento  della  città,  ft)  /ca- 
rezza contra  qualunque  nimico  ,<he  in  ogni  tempo  la  uolefi 
fe  molestare . Et  che  i guardiani  di  effa  non  uorrebbe  che 
l offro  altri  che  Milane/,  accioche  pareffe  ch'ogni/àa falu- 
te  foffe po/la  nelle  lor  mani.  Que/i/uoi  amici  dunque  opera 
. rotto  in  tal  modo  pre/foa  eiafiuno,  che  tanto  i nobili,  quan- 
to la  plebe  ueggendo  la  uoglta  del  Duca  ,per  tale  effetto  ori 
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dinar  ono  in  qualunque  porta  di  filano  i [indachi , tqualt 
haucfiero  a intendere  al  Principe  la  nuoua  rediganone  ; 
allaquale  perfettamente  comprendendo  non  potere  opporf , 
thè  non  fi  faceffe , con  la  necefiità  difpofero  d'acquifiare  la 
benitiolenza.Cofi  ottenne  il  Principe  la  nuoua  fabrica  di  fi 
potentifiimo  cajlelio , ilquale  non fèllamente  come  prima, ma 
molto  maggior  fi  rifece , di fòrte , che finza  alcun  dubbio  fi 
può  affermare , che  fia  il  piu fitperbo , e'ipiu  forte , che  fa 
nelpiano  per  tutto  l'umuerfi , ft)  ch'egli  fia  cottalo  un  mib 
Itone  di  ducati . 

G I O V A N FERNANDO, 

‘Pfato  di  padre  Spagnuolo , ma  in  Fiandra  ,fu  cieco  da 
nafiità  ; e olir  a ciò  era  pouero  anchora . fon  tutto  ciò  uin- 
cendo  egli  quefie  due  difftcultà , le quali  fanno  molto  contra 
fio  alla  dottrina  e alla  mufica , riufei poeta , laico  fflofofo  , 
ft)  mtifìco  con  fi  eccellente  arte  ft)  dottrina,  ch'egli  filo  com 
poneua  a mente  un  canto  a quattro  uoci,  quel  che  a fatica 
gltaltri pofion  fare  firiuendo . Et  oltra  di  quefio finaua  tan 
ta  eccellentemente  glialtri  infìromenti  di  mufica , che  non  fi 
lamente  con  larmonia  del  Juono  tratteneua  lorecchie  di  chi 
l'udiua , ma  anchora  pigliandole  con  la  grandezza  dell'ar- 
te , lempieua  di  marauiglia . 

M.  FRANCESCO  MARCHESE  DOTTORE, 

E ORATORI  DE  GENOVESI 
c A Cjaleazgo  Duca  dfMilano , in  quel  tempo , ch'egli 
era  Signor  di  Cjenoua , pcrctoche  quella  città  lo  ricono  fceua 
per  principe  con  conditioni  molto  libere, fu  mandato  alDu* 
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ca  ; perche  i Cjenoucfi uedcna.no , chelDuca  fi  sforzaua  di 
ridurgli  a quella fruirà , nellaquale  egli  hauea  poflo  £ Mila 
no  y ft)  l altre  citta  del  fuo  flato:  ft) perogliammi  loro  s'era 
no  molto  alterati . Ora  uolendo  A4.  Francefilo  far  cono  fie- 
re le  ragioni  de  Genouefi  al  Duca , difficilmente  poteua  ha - 
uerc  udienza  da  lui  : però  un  di  di  San  Giouanni  egli  man- 
dò a donare  al  principe  un  uafi  di  bafdtco . Il  Duca  adun- 
que cotiofctndo  y che  M.  Francefio  era  huomo fiuto , /àbito 
lo  mando  a chiamare , per  intendere  da  lui,  a che  fine  gli  ha 
uc/fi  mandato  a donare  quel prefinte  diEafilxco.^i.Fran 
ccfio  la/ciato  ftar  da  parte  l'ambafiiata  de  Cjenouefiy  bre - 
uemerite  gli  ragionò  in  queflo  modo . Signor  Duca , io  fin  ut 
mito  a uofira  Eccellenza  per  ambafiiadore  de  Genouefi 
conoficendoghio  ben  filmo  per  effer  nato  e allcuato  m quella 
città  t {fi  ejfindo  ancho per  uera  firuitu  diuot  filmo  a quel- 
la ; io  uoglio  che  habbiate  cognitione  de glihumori  de  (fieno- 
sa fi.  rPcrctoche  la  natura  loro  s'affomtgha  molto  al  bufili \ 
xo , tlquale  quando  e leggiermente  tocco  manda  buon  fimo 
odore  y ma  quando  e pefio  forte , dicefiy  che  ingeneragli  fior 
pioni.  La  parabola  di  quella  herbaya  cui  dicea  il  J Marche . 
finche  Jomigliaua  lunatura  de  (jenouefi  y moffe  talmente 
lariimo  di  quel principe , ch'egli , ilqual dianzi  non  fi piega- 
u^per  ragiono  alcuna  y fi  raffreno  allhoea  da  fi  fte/foc^) 
quafi che  quelle  co  fi , che  gli  erano  fiate  dette  (danzi , gli 
erano fidamente  entrate  per  lorccchie , ft)  perciò  punto  non 
Ih  alienano  moffi  ; parendogli  ancho  d'hauer  ueduto  allho . 
za  quel  che  fi  poteua  dire  ffi  penfàre  per  conto  de  Ljeno- 
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tufi,  come  da  doppio  freno  ritenuto  fermoffi , ne  pafio  piu 
innanzi. 

GVIDO  BONATTO  ASTROLOGO, 
Moflro  grandi  effetti  dell'arte  ddt<Mflrologia , quan- 
do cglipredijfl  alConte  (juicio  da  Monte  Feltro  il  giorno , 
che  s'cglt  uffendo  di  Forli , affaltaua  i mmici  con  aflutia , 
gli  haurebbe  Juperati,e  ottenuto  uittoria  di  loro  : ma fareb- 
be ferito  in  una  co  foia,  èt  accioche  il  (fonte  Guido  poteffe  hct- 
uere  la  coffa  piu  certa  3 Molle  anchora  egli  andar  fico , quan- 
do e' diede  fuor  a , (t)  porto  con  effolui [loppa  e uuoua  e altri 
rimedi  per  medicar  la  ferita,  chelConte  non  haueua  ancho 
ra  battuta . T)oue  feguito  il ffkceffo  della  battaglia  fff)  della 
uittoria , ch'egli  hauea predetto  > hebbe  ancho  la  ferita . 

CVTEMBERCO  D’ARCENTINA. 

Tutti  gliejfètti  dell' arti  mecantche  non  folamente  moder 
ne , ma  anchora  antiche  furono  tanti  da  ejuello  che  Gutem- 
bergo  d' Argentina  moflro  frinendo , cjffndo  egli  flato  il 
primo , che  trouo  il  modo  di  flampar  le  lettere . <7>crcioche 
egli  non  pure  tnfegno  a ffriuere . molto  piu  flampando  in  un 
giorno , che  non  fi  farebbe  in  un  anno  con  la  penna , ma  fu 
cagione  anchora  ; che  accreffendofi  U commodità  de  libri} 
lafeienza  delle  buone  arti , ch'era  morta , parefff  ejuaflche 
ritornata  in  uita . èt  neramente parue , che  l'immortale  ld 
dio  diurnamente  infondefff  cofi  fatta  induflriain  tjueflo 
huomo , cjuafl perch'egli  fi  fofffe  moffo  a compaflione , che  i 
uolumi  di  tante  dottrine  fi  per dtjjcro  per  la  Affienita  deUo 
ffriuere  .[Per  mez$o  dunque  di  quefla  arte  di  [lampare  le 
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lettere  i dignifiimi  auttori  anchorche  molto  prima  ftano  fia 
ti,  nondimeno  ragioneuolmente  fi  può  dire, che  un'altra 
uoltafian  nati  lamio  mccccxl. 

CHRISTOFOR  O COLOMBO. 

^ "Marauigliofi  anchora  fu  [effetto  dell'arte  marinerei 
fa , ft)  dell*  Cosmografia , che  mofìr'o  Chrifioforo  Colom 
bodinatione  Cjcnoucfi  Unno  [493  effendo ito  in  trenta  e 
un  giorni  per  mare  da  Calizjn  India  ; fi  corra  egli  hauea  det 
to  prima  che  farebbe , ffeff  uolte  n' hauea  ragionato  al - 

la  prefinza  di  Ferrando  fe  di  Cafhgha . Percioche  final- 
mente gli  fece  conofiere  per  ragioni , non  filo  ch'era  pofiibtle, 
ma  ageuohfiimo  anchora  nauicareper  U dritta  da  Calizjn 
India.  Laqualcofa  pero  niuno  altro  innanzi  di  lui  hauea 
fatto  per  piu  corta  uia, benché  rarifiimi  anchora  f afferò  que 
gli , che  per  le  nuiere  d'Fthiopia  fi}  per  lor  mar  meridiona- 
le con  lungo  tempo  ff)  con  pericoli  grandi  a pena  arriuaffero 
a primi  confini  dell India . 

MICHEL  ATTENDOLO,  CAPITAN  CENE- 
RALE  DE  SICNORI  VINITIANI, 
Chiaramente  fece  cono  fiere , quanto  bifigna  che  ogniuno 
neltarte fiua  fa  creduto, quando  effendo  affettato  Carauag- 
gio  da  Fr ance/co  Sforzai  capitano  de  dMilanefi,  iprouedito- 
nVinitiani  lo  configliauano,  ch'eglificcorreffgliaffediati. 
Percioch'egh  rijpofi  loro,  che  gli  par eua  molto  meglio , che fi 
perdeff  Carauaggio , che  uenire  a giornata  co  umici:  per- 
che e'cono/ceua,  come  le  genti  de  Vtnitìaninon  poteuano 
combattere  fintai  lor  grande  dtfuantaggio . Strignendola^ 


dunque  tproueditori , eh' in  ogni  modo  egli  andaffi  a dargli 
JòccorjSy  egli  proteflo  prima  m i firitto , ch'eglihaurebbe  ciò 
fatto , perch'egli  era  commandato  t fg)  non  perche  gli  pa- 
rejfi , che  cofi  fi  douejfe  fare . E allego  le  ragioni , per  legna- 
li, fé fi  uemua  agiornata , le  genti  della  Signoria  vece  faria 
mente  fàrebbono fate  rotte . Et  per  lo  contrariategli  s'an 
daua  trattenendo  finza  combattere , molto  meglio  n'haureb, 
bono  fatto  i Signori  Vìnitiani . Ejfendo  egli  dunque  co  fret- 
to far  giornata  co  nimtei , lefircito  Vinitiano , com'egli  ha - 
netta  predetto  ,fu  rotto.  Et  poi  andando  a Vinegia,per  quel 
che  egli  hauea  prima  me ffo  in  if ritto , fuso  quella  rotta . 
TSlellaqualcofa  fu giudicato , chel  parer  fio  fofèd'huomo 
prudente , e ilquale per  lunga pruoua  fapeua  bemfimo  Iurte 
della  guerra  : poich'egli  apertamente  hauea  mofiro , che  gli 
h uomini , che  non  hanno  pratica  d'armi , benché  nell  altre 
cofi  fan  prudentifimi  e accorti , nondimeno  fpejjò  pigliano 
errore  nelle  cofi  di  guerra. 

PAPA  NICOLA  QUINTO, 
v Nppn  fi può  dire finon  co  fa  marauigliofà  ,fg)  che  la  far - 
tuna  fi  fimo f raffi  fuor  di  modo  fauoreuok , quella  che 
auuennea  Thomafi  da  Serefima . llquale  inunmcdefmo 
anno  fu  creato  Vefiouo , fardinale , ft)  Papa,  fg)  nelpon 
tificato  chiamato  ‘Nicola  quinto . Perche  ciò  fu  molto  piu 
difficile  ft)  piu  raroy  che  a Pompeo  trionfare  innanzi  il  tem 
po  ordinato  dalle  leggi. 

F.  PIETRO  RIARIO  CARDINALE. 

L'età  de  nofiri  padri  hebbe  ‘Pietro  Rjario  fate  con - 
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umettale  dell'ordine  di  San  Francefo , tettale  fu  fatto  Cdr 
dina  le  da  Papa  Stflo  quarto . Portaua  coflut  m cafa  ueftt- 
men  ti  di  broccato  d'oro , ne  folamente  hebbe  t letti  coperti  di 
pan  ni  d'oro , ma  fece  anchora  le  coltrici  di  panni  d'oro  ft) 
di  Jet  a ; ft) fcaricaua  il  pefò foucrcbio  del  corpo  in  uaft  d'ar- 
gento. Fece  un  cornuto  in  '/(orna  alla  'Aetna  Leonora  di  Ara 
gona , cenando  ella  andana  a marito  a Ferrara  al  Duca 
Pier  cole  da  8 fi  e , ilquale  per  lo  gran  numero  delle  utuande , 
ciò' erano  tutte  di  predo  fi  ft)  dille ati fimi  cibi,  tra  lequahfi 
fecero  ancho  di  belli  fimi  giuochi , duro fette  bore . Et  tutti 
gli  falchi  ft)  mtmflri  iquali  portauano  in  tauola , per  ri- 
fondere alla  grandezza  del  conuito , fpeffe  t tolte  ft  mutaro- 
no di  uefimenti  fé condo  la  qualità  delle  uiuande . Et  quelle 
cof,  che  f leuauano  di  tauola,  fi gettauano  al popolo-, lequa 
lis'iouolefi  particolarmente  raccontare , molto  piu  lungo 
fatto  occuperei , che  non  comporta  quefo  luogo . Cofto  que- 
fo conuito  piu  diuenti  mila  ducati  ; ft)  egli  in  due  anni, che 
uiffe  Cardinale  ft  trouo  bauer  confumato  trecento  mila  du- 
cati . 'Nondimeno  effendo  giunto  a morire , partì  di  quefo 
mondo  con  molta  contrit ione  di  cuore , ft)come  ben  feon- 
utniua  a buom  Chrifiano . 

AZZOLIN  DA  ROMANO, 
piantene  ua  una gr  and ìf ima  tirannia  in  Italia:  cof  ut 
lamio  terzg  dell' affé dio  di  J? lantoua  bauendo  hauuto'nuo- 
ua , che  rPadoua  f gli  era  ribellata  yfcce  morire  dodici  mi- 
la ‘Tadouant,  ch'egli  bauea  feo  rtnehiuf  in  diuerfe prigio- 
m,di  uart  tormenti  ft)  di  fame  anchora . E battendo  intro- 
dotta 
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dotta' tn  Italia  motta  rhaniera  di  crudeltà , fece  cafìrare  i 
figliuoli  di  molti  cittadini  condannati  da  lui ; ft)  xn  ejuel  me 
defimo  tempo  anchora  fece  cauar gliocchi  a tante  perfine , 
che  tion  pure  riempie  un  gran  catino  d'occhi,  mafofferfi  an- 
cho  di  uolerlo  uedere.  Et  come  eoli  hauea  tanto  Siila  nel  nu- 
mero de  mòrti , cofi  lo  uolle  anchora  auanzare  nella  quali- 
tà della  morte . - > 

ÒDDOANÌTONIÓ  CONTI  DI 
MONTEFELTRO, 

Et  Signor  dV 'bino , fece  pigliare  un fio  paggio , ch'egli 
hauetta  aljerutgio  della  camera , ft)  rinuoltolo  in  un  Icnzuo 
lo  impeciato  ft)  bagnato , uolle  ch'egli  ardejfiuiuo  a gufi 
d'unaeàndela  ; percìoch' egli  non  Ihauea  rifiegliato  a quel 
la  bora , che  gli  haueua  ordinato . • : * 

MAOMETHÉ  OTTOMANO 

^ \ \ * \ ^ • » \ 

-i  . ..  RE  DE  T V R CHI,  " ‘ 

Fra  l' altre  grandi  finte  crudeltà  ch'e'fece , hauendo  tra 
nato, che  mangiar  dm fio  ch'egli  haueua  in  Cofiantinopoltt 
era fiato  leuato  un  Cedro , eh'eglipoco  dianzi  hauea  uedu- 
to  fida  pianta , penfàndo fintai  dubbio , che  uno  de  tre  paogi 
ch'egli  hauea  fico , Ihauejfi  colto-,  percioche  ntuno  altro  fuor 
ch'efii  era  fiato  nel  giardino , ft)  perche  ci  a fiuti  d'efii  dice- 
ua  di  non  hauerlo  hauuto , commandò  che  fojfi  loro  fiara- 
to  il petto  : ft) (e  non  fi  fofie  trouato  il frutto  ne  do  fi  ornato 
del  primo , che  fu  fi  arato , non  u'era  dubbio  alcuno , che 
tutti ghaltri  haurebbono  hauuto  il  mede  fimo  gafiigo . Ilqual 
fipplicio  uer  amente  fi  può  dire,  che  fojfi  troppo  crudele  tn 
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(hi  non  era  conumto . Il  mede  fimo  anchora  ufàua , quando 
cglx  haucua  prigioni , iquali  o per  rifiato  delt età , o per  ab 
tra  cagione  non  gli  parejfero  buoni  a fruire , faceua  lor  fic- 
care itti  gran  palo  piantato  in  terra,  ch'entraua  difotto  uia  , 
ft)  pajfaua  per  tuttol  corpo , ft)  rizzar  fu  in  alto , c ordina - 
ua , chef  offe  dato  loro  mangiare  per  tenergli  uiui  fin  ch'era 
pofibile . 

CARLO  VII  RE  DI  FRANCIA 
Vsò  molto  piu  offra  maniera  di  crudeltà  nel  principe 
Tfaix  Marcf  tallo  del  regno  di  Francia , quando  uitupero - 
famente  lo  fece  impiccare  per  Ugola , per  Fioche  attendendo 
egli  all'arte  magica , haueua  morto  cento  uentitra  donni, 
pregne , ft)  bambtfu.  Fu  abbruciata  ancho  uiuaunacon -, 
ladina , perche  ella  amazgaua  t bambini , poigl'infàlaua , 
ft)  mangiaua , trapalando  tutti  t termini  di  crude  Ita,  men 
tre  ella  incrudcliua  in  quella  età , laquale  ha  trottato , an - 
(ho  alcuna  uolta  compostone  ft)  pietà  nelle  fere. 

CARLO  VLTIiMO  DVCA  DI  BORCOCNA 
Quella  che  fi  dice  che  fu  in  Carlo  ultimo  ‘Duca  di  'Bor- 
gogna, parue  che  paffajjè  tutti  i termini  di  crudeltà',  per- 
ch'ella auanzo  di  gran  lunga  le  marauiglu  delle  tragedie, 
ne  farebbe  poca  fatica  il  uolere  minutamente  raccontare  il 
tutto  di  quelle  coje,  che  coflui  mentre  egli  sfogaua  la  colera 
fu  a , facendo  inguiria  alla  natura,  fece  con  rabbia  infinita. 
*~Per cicche  con  quai parole , per  lafciare  molte  altre  cofè ,fe 
condo  la  dignità  delfùggetto  fi potrà  piangere  la  ruina  delle 
( hiarifitme  città  Leodio , (fi  D manto  ì Lequali furono  po 
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fie  a ferro  ft)  fuoco  finza perdonare  a età  ne  a fijfo . Chi po- 
trà anchora finza  gran  dolore  raccontare  i danni  fatti  a gli 
Suizgert,dcquah  cinquecento  ne  fece  impiccare  in  un  giorno, 
che  fi  gli  erano  refi  a dicretione  ? ‘Nondimeno  1 ingiurie, che 
egli  hauea  riccuute  da  Leodiefi  ft)  Dmantini , et  dagli  Suiz. 
zeri  anchora  par  che  in  qualche  modo  debbano  fi ufare  la 
crudeltà  di  Carlo . rPercioche  luna  di  quelle  città  haueua 
tolto  il  Vefiouato  a un  fuo parente:  ft)  Ultra  haueua  impic 
tato  alle  forche  le  tmagini  di  ejfo  Carlo  ft)  de  fiioi  baroni . 
^Ma  finza  dubbio  liner  udóre  cofi  fieramente  contra  di  co- 
loro , che  s'arrendono , ft)  di  donne , di  fanciulli , ft)  di  uec 
chi , par  che  f offe  opera  di  perfona  , che  allarghi  troppo  il 
fieno  all'ira . 

FRANCESCO  SFORZA 
Fu  trouato  da  due  huomim  delle  fanterie  di  Nicolo  Pic- 
cinino molto  auari , ft)  di  natura  crudeli.  Cofi  oro  gli  prò . 
mifero , che  quando  f offro  fiati premiati  da  lui , haurebbo 
no  uccifo  ?^icolo , ilquale  gli  era  nimicifiimo . Hebbe  molto 
a noia  Fr ance  fio  cofi  crudele , ft)  perfido  ardire , ft)  afra- 
mente lor  rifpofi  ; che  difua  nautura , ft)  cofi  urne  era  uin - 
cere  ilnimico  uirilmente  con  larmiy  ft)  non  con  tradimento . 
Laqual  coja  poiché  'Incoiò  intefi  benché  per  U parte  al  tut- 
togltfiojfe  nimico , nondimeno fimpre  honoreuolmente  par- 
Uua  di  lui . Et  sforzamelo  fi  alcuni  tnuidiofi  di  macchiar  la 
jua  fama  apprejfo  al  Duca  Filippo , Nicolo  fimpre  diceua, 
che  Francesco  Sforzi  era  pieno  di  manjuet  udine , di  clemen 
za,  ft)  dtpietà,ft)  per  quefio  non  dubitaua , chel  Juo  fine 

‘B'B'B  j 


3 SO  ) Ir  I I B T&  7 03  2 

haucua da ejfir  febeo.  - ' ; V 

Era  Francejco  Sforza  nimico  di  Papa  Eugenio  quarto* 
et  haucua  molte  occafiom  di  fargli  uillantai  Perche  trouan- 
dofi  Francejco  gagliardo  fallarmi , ff  ejfindo  il  ‘Papa  in 
Bologna , dotte  non  tra  molto  amato  danna  parte  di  quei 
cittadini , s'afpettaua  di  continuo  il  campo  di  Fr  ance  fio . 
Onde  la  par  te  de  Bentiuogh,per  ejfere  off  fi  da  Eugenio  per 
la  morte  d'cAntonio,  di  fatto  mandarono  a Frante  forche 
s'apprejfafe  alle porte  , promettendogli  di pigliar  tarmi,  ff 
metterlo  dentro , ff)  dargli  prefo  il'Papa , e in  preda  tutta 
La  corte  ; ff  s'egh  non  s'aficuraua  d'entrare , ghhaurebbò 
'110  dato  il  * Papa , e i cortigiani  nelle  mani . zA  queflo  rifpo 
f Fr  ance  [co , che  noi  uolea  fare  ; perche  farebbe  cofa  felt- 
rata , ff  lontana  dalla  religion  fhrifiiana  ; ff  pero  gli  con 
fortaua  a ejfere  ubidienti  ff  fedeli  al  "Papa . Onde  trance 
fio  con  humanifiimc  parole  libero  in  tutto  Eugenio  da  ogni, 
fijputo . > ■ v-  , 

GALEAZZO  SFORZA,  fi/i  C"i'X  ' 
Duca  di  Milano , fu  per  fina  molto  crudele  ..‘Perche, 
ejfindo  una  uolta  domandato  un  prete  da  lui , quanto  few-. 
po  egli  haucua,  a fignoregyare;  rijpofi , che, non  arriuerebbt 
agltundicianhi  . Onde  il  Duca  facendolo  mettere, m prigio 
ne , gli  mando  un picciol pane , un  bicchiere  di  uernacctd , e 
una  ala  di  cappone , facendogli  dire , che  altro  non  haur eb- 
be. con  tai  cofi  fi  mantenne  e anche  inghiottendo  il  proprio 
flercò  ,fino  a dodici  giorni  ; ff  finalmente  mori . ‘ Pierino 
da  (Jafiella  protticaua  con  unajua  fauonta,  onde  Cjaleaz.- 


SETTIMO.  • j Si 
zo  battendone  prefi  fofpetto  lo  imputò, eh' egli  bauea  contea - 
fatto  una  lettera , ft)  gh  fece  tagliare  amcndue  le  mani. 
‘Ter fimil  cagione  rPietro  Drago  Milane  fi  uenutoglim  fi. 
jpitione  fu  fatto  conficcar  nino  in  una  cajfa  da  un  Paolo  da 
Monza  ; che  come  foffe  fiato  morto  lo  mtfi  fitto  terra . zA 
un  Giouanni  da  ‘Verona  fio  fauorito  legato fipra  una  tatto 
la  fece  cauare  un  tefticolo.Fdauendo  un  contadino  prefi  una 
lepre , uolfi  che  la  mangiaffi  con  la  pelle , ft)  con  le  interio- 
ra ; onde  e' mori . zA  un  Trau  agiino  fio  barbiere  fece  dare 
quattro  tratti  di  fune , ft) poi  anchora  fi  fe  radere  da  lui . 

IACOP  O D’APPI  ANO 
Gran  cittadin  ‘ Tifino , quantunque  fojfi popolare , ft) 
fuddito  di  dietro  Gambacorta , capitano , ft)  Signor  di 
‘Tifi , cono  fendo  quel popolo  ejfere  sdegnato , ft)  mal  con- 
tento , hebbe  trattato  con  molti  fioi  fautori , ft)  co  'Rajfan 
ti  emuli  del  (gambacorta  di  far  fi  Signor  di  rPifi . Onde  fo- 
nando r amore  nella  città  andò  al  palazzo  del  Signore  con 
molte  genti  armate , ft)  crudelmente  luccifi  mfieme  con  un 
figliuolo , e un  altro  fece prigione  ferito  a morte  : ilche  facen 
dofi  uennero  in  aiuto  di  Iacopo  dalla  Cjarfagnana  forfè  mil 
le  cinquecento  fanti  (fibellini,  iquali  dal  (gambacorta  era- 
no, già  fiati  cacciati  fuor  di f. Pifit . Et  co  fi  l'zAppiano  fu  or- 
dinato capitano , ft)  gouernatore  de  nPifini. 

I FABRIANESI 
Imitando  le/empio  di  quei  di  (amerino  lor  uiani , fpen- 
firo  tutta  la  famiglia  de  Chiauelh , laquale  con  crudeltà , 
ft)  auaritiaghfignoreggiaua . Et  Cjia  Thomafi  loro  Signo- 


re , per  ejjtrc  molto  uecchto , h auc et  dato  tlgouerno  al  figli- 
uol  maggiore  chiamato  ! fiat  tifi  a , ilejuale  con  tante  fceler ag- 
giri goucrnaua  , che  incitò  lanimo  de  Fabrtancfi,  iejua/i fi- 
nalmente dodici  di  primi  congiurarono  contra  i Tiranni , e 
ordinarono,  che  in  un  giorno  folcnne  alla  Chtcfà,doue  t prin 
api  fi  raunauano  con  tutta  la  lor  famiglia  a dmini  uffici, 
il figno  di  tale  affilio  f òffe , quando  i preti  cantando  diceffi- 
ro  nel  Credo , ft)  mcarnatus  efl  de  ff  iritu  fanElo . J congiu- 
rati adunque  corfero  in  quella  bora  con  le  fpade , e ucctfiro  i 
Signori,  ft)  tutti  quegli  della  lor  famiglia , ch’eran  quiui. 
Poi  corfiro  alle  cafie  loro , ft)  crudelmente  amarrarono  an- 
cho  il  refio , non  perdonando  ne  a fieffo , ne  ad  età . c Agggiun 
gono  alcuni , che  uifi  trono  uno , che  per  ifceleratifiima  lufiu 
ria  tolfi  la  uirgirità  a una  fanciulla , poiché  Ihebbe  morta . 
E in  fomma  di  tanta , ft)  fi  felice  famiglia  non  rimafè  nin- 
no , (enon  Cfuido , ilquale  era  ito  alla  guerra . 

GIOVANNA  REINA  DI  NAPOLI, 

EJfindo  fieramente  innamorata  di  Cjtouamu  Car accia- 
io, et  non  fapendo  come  honefìamente  poteffi y coprirgli  il (ùo 
amore , tenne  que fio  modo.  Ellaintefi,  cheGiouanm  era 
molto  paurofo  de  topi ; però  un  giorno  ne  fece  prendere  un  ri- 
tto , e andando  doue  il  Caracciolo  giocaua  a fiacchi , gli fece 
gettare  quel  topo  fui  tauoliere , ond'egh  leuandofi fuggi  ucr- 
fo , la  'Reina , ft)  quella  entro  la  camera figuitò . Quefìo  fu 
il  mezzo  di  dar  felice  effetto  alt  amor  ofit  uoglia  della  Reina, 
laquale  molti  giorni  hauea  nafeofia.  Et  di  là  a pochi  giorni 
lo  fece  gran finifialco  del  regno . 


SETTIMO.  Uì 
MATTHEO  VISCONTE  SECONDO, 

Dopo  la  morte dell'cArciueJcouo  (fiiouanni  rimafo  Si- 
gnor di  ^filano , infume  con  due  altrifuoi  fatelh , ft)  ha- 
uenda  diuifolo  fato  in  tre  parti , hebbe  perla  /ita  parte  il 
palazzi  deltoArciuefiouo  \ ft)  quiuijecondo  alcuni,  fi  uolfi 
. a tanta  lujfuria , che  delle  piu  ielle  giouani  di  Milano  non 
folamente  non  gli  baflaua  una  per  uolta , ma  molte  ne  tene 
ua  nel  proprio  letto  : di  modo , che  fi  con  fumo  in  tal  modo  la 
per  fona , che  non  haueua  ne  uigore , ne  forze . Co  fui  per fi. 
disfare  alla  dishonefla  uolontà  fua , per  le  parti  uergognofi 
nella  natura  delle  donne  faccua  fillare  odoriferi  liquori . 
zAltrifcriuono  hauer  letto  un  te f amento  fatto  per  Valen- 
tinafua  madre  laquale  molte  befiemmie , fg)  male ditt ioni 
mandaua  cantra  di  Galeazzo , q) ‘Bernabò  fuoi  figliuoli , 
iquali furono  cagione  della  morte  di  VMattheo  lor  fratello. 
‘ Pere  toc  he  andando  egli  un  giorno  co  fuoi  fratelli  a Carfen- 
zago , (fiale azzo , ff)  Bernabò  ragionando  hebbero  a dire , 
che  bella  cofà  era  la  Signoria  ; a quali  PWattheo  rifpofe , fi 
non  haueffe  compagnia . ‘Ter che fùbito  ifuoi  fratelli  congiu 
rarono  contra  di  lui,  g)  la  feguente  notte  l'auuclenarono  in 
lombi  di  porco , ch'eglimangiaua  molto  uolcntieri. 

RVBERTO  SANSE  VERINO, 

Capitan  generale  de  Signori  V mutarli  nella  guerra , che 
haueuànocol  Duca d'Aufria , hauendo  prefo alcuni  luo- 
ghi de  nimici , fubito  fece  gettare  un  ponte  di  naui  full' Adi- 
ge , per  pajfar  le  genti  altaffedio  di  Trento  ; ft)  cofì pafiò  con 
uenti  cinque  squadre , ft)  quattro  mila  fanti  : ft)  tofio  gli 
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ucuniro  al/incontro  fiiccnto  Tedefcht  a cannilo , ft)  altret- 
tanti a piedi,  ft)  con  grande  impeto  fu  cominciata  una  ter- 
nati battaglia . Lacuale  con  animo  grande  dell'uno  ft)  /al- 
tro e fretto  mantenendo  fi  in  dubbiofo pencolo,  uifuragiun- 
fro  da  mille  Tedefchi  fitto  dodici  bandiere , tquah  erano 
fati  imbo/cati  in  una  filua  quitti  uicina . Co  foro  nel  fic - 
correr  ghamtei,  fecero  fi  terribile afaltocontra inimici, 
ch'cfi  furono  co  fretti  cedere  in  tutto  alla  furia  de  Tede- 
fi hi  ; ft)  in  tal  forma,  che  con  quanta  uelocità  poteua- 
no  le  genti  Vimtiane  fi  ritir auano  alponte,  ft)  /opra  quello 
montarono  con  tanta fetta,  che  non  effindo  bafiante  a fip 
portare  il carico  ,ffimmcrfi . "Ruberto  Sanfiuermo , come 
abandonato  re  fio fa  inimici , facendo  pruoua  d'ottimo  ca 
pi  t ano , ft)  di  ualorofi fidato  ; (f)  benché  crudelmente /of- 
fe ferito , nondimeno  ualorofamcnte  combatteua  con  la/fa 
da  in  mano , con  laquale  non fio  in  tutta  Italia,  ma  ancho 
ra  tra  glie fr citi  barbari,  tante  uolte  hauea  hauuto  felicif 
(ima  uittoria , uccidendo  molti  di  coloro  ; che  Ihaueuano  ac 
cerchiato , Finalmente  per  la  efifufone  del /àngue , che  per 
le  ferite  uer fatta, mancandogli  in  tutto  le  forze, gloriofimtn - 
te  rima  fi  morto  tra  le  folte  schiere  de  nimiciilfittantefmo 
anno  dell'età fta . 

GIROLAMO  RlARIO, 

Che  fu  nipote  di c Papa  Sifìo,  Conte  d' Imola , ft)  di  For 
li,  effindo  nel  proprio  paUzzo  da  un  Lodouico  Panficco  con 
un  pugnale  fu  morto  ; ft)  poi  tre  altri  congiurati  con  lui  gu- 
farono il  corpo  morto fuor  duna fineflra  ne  la  piazza.  On- 
demolti 
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de  molti  altri  lor figuaci  prefiro  farmi , e accompagnando- 
' fi  il popolo  con  cfi , Mad.  fi aterina  fua  moglie , ft) figlino 
la  di  Gale azgo  Sforza  con  due  figliuoli  fu  prefà , ft)  guar- 
data entro  una  torre  filo  la  fortezza  con  due  porte  della  cit- 
tàfette  nella  fua  fede . Perche  ^M.  Cjtouanni  Bentiuoglto 
intendendo  fuetto  fi  bombii cafi , [àbito  mando  a Ford 
ottocento  ca futili  <t)  mille  fanti , ft)  fermandoci  il  campo , 
afpettaua  il foccorfi  del'Duca  di  filano . D'altra  parte 
i ribellati  cominciarono  minacciare  Mad.  ( aterina , ft)  i 
figliuoli , di  fargli  morire , s'ella  non  faceua  reflit uir  loro  la 
rocca  ; il  Cafi  oliano  dellaejuale  con  grande  animo fi  difende 
ua . Finalmente  fu  conchiufò , che  la  madre  lafiiando  i figli 
uoli  per  fatichi , andajfe  al  caftellano , ft)  gli face (fi  refti- 
tuir  la  fortezza  *per  di  reftitution  de  figliuoli . Ora  effendo 
entrata  ^Mad.  Caterina  nella  rocca , [àbito  fece  comincia- 
re a moleflar  la  terra , ft)  minacciandola  i cittadini , che  le 
haurebbono  fatto  morire  i figliuoli , ejueflaterribil  donna 
s'alzo fu  i panni  dauanti , ft)  moflrando  loro  le  parti  uergo 
gnofiy  dijfi}ch'ella  hauea  fico  il  modo  da  rifarne  dcglialtri: 
e in  fòmma  minaccio  loro  dell* ultima  routna  >fi  non  gli  da- 
uano  liberi  i figliuoli.  Ma  quefto  effetto  non  fàcce  [fi  mfìn  che 
CjaUazzo  Sanfiuenno  mandato  dalDuca  di  Milano  non 
utgiunficon  lefircito  ; onde  unendofi colBentiuoglio  fi  tro- 
uarono  intorno  a Ford  tre  mila  caualli , e altrettanti  fanti. 
Per  il  gagliardo  ficcorfe  dunque  impauriti  ir  ubelli , parte 
fuggirono  3 ft) parte  reflarono  morti  ; m modo  5 che  Mad. 
Caterina  co  figliuoli , ft)  la  città  refio  Ubera  ; e Ottauiano , 
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ityuak  era  il  maggiore, fu  creato  principe  tn  luogo  del  padre. 

PAOLOZZO  D’ARIMINO, 

Tfuorno  fimplice  uijjè  dintorno  agliannt  134.0  in  Fine- 
già . Cojlui  flette  piu  (juarefìme  intere  fènza  mangiare , ne 
bere  cofa  alcuna , fuor  che  acqua  calda . Fu  piu  uolte  tenu- 
to rinchiu/o  da  V ’fcoui , ft)  inquifitori,fi  come  quei  che  non 
fpoteuano  indurre  a credere  tanta  cofa  : tlche  finalmente 
trouarono  effer  uero . 'Dice  Giouanni  Sereno  fcrittor  di  quei 
tempi , ft)  anche  in  quei  giorni  fi  trouo  m Vtnegia , hauer- 
lo  ueduto , ft)  faueliato  fico  ; fòggiugnendo,che  dopo  la  qua 
refima  egli  mangiaua  fuor  di  modo . 

PAPA  VRBANO  QJ/-  ARTO, 

Succeffc  a Fapa  c, Aleffandro  quarto  nel  pontifcato . 
Era  co  fui  di  natione  Francefe,  d'una  città  chiamata  Tre- 
caceffe  nato  afjài  humilmente . ‘Fero  effendogk  un  giorni 
detto  per  ingiuria , eh' egli  era  nato  di  uilifitmo  padre , rifpo 
fi.  Tfobilem  uirum  non  nafei  ,fiduirtute  fieri  Nobtlem . 

MONTE  DA  MONSELICE. 

La  colera  neramente  non  mifura  cofa  alcuna , fi  come 
dimofirò  latto , che  fece  <sJ ‘Monte  da  Adonfiltce  nel  contado 
di  Fadoua . llquale  effindo  incolpato  di  tradimento , ft) 
perdo  menato , bone  fi  amente  pero , zAzzohno  tiranno  a 
Verona,  forfè  perche  la  fiiamnocentiagh  faceua  animo, 
gridaua  quanto  piu  poteua , come  ne  egli , ne  niuno  de  fuoi 
era  mai  fiato  traditore . Lcquai  parole  udendo  d tiranno, 
ch'era  in  palazzi 0 , uennegiu  a baffo,  dou'era fiato  menato 
tZMontc,  ft)  fidato  entrato  in  colera , ft)  con  un  uifo  minac- 
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c'iofi apprcjfitndofi  a Monte, gli  diffe  ; traditore , tu  hai an 
chora  ardimento  di  parlare  ? per  latjual parola  Monte  /ali 
in  tanto  sdegno , che  non  penso  piu  altrimenti  di  fcufarfi  del 
delitto , che  gli  era  appofio . Ma  incontanente fi  getto  al  col 
lo  del  tiranno , ft) fi  sfòrzo  di  torgli  il pugnale, ch'egli  hauca 
cinto . I Iche  non  hauendo  egli  potuto  fare , lo  getto  in  terra , 
ft)  di  tal  modo  lo  difirtò  con /unghie , ft)  co  denti , che  a 
gran  fatica  potè  guarire  delle  ferite  in  termine  di  molti gior 
ni  ; ft)  finalmente  hauendolfi me/fo  fitto  Ihaurebbe  morto , 
fi  da  feruidort , che  gli  cran  o intorno , c Azzuffino  non  fo/fi 
fiato  ficcor/o,  ft)  sfidante  morto . 

ARRIGO  RE  DI  SPAGNA. 

«J Morendo  il  Re  Giouanni  di  (affiglia  ultimo  di  cjuefio 
nome , lafito  due  figliuoli-,  c Arrigo  e Isabella , laquale  fu 
moglie  poi  di  Ferrando  figliuolo  di  Giouanni  d'zAragona 
Re  di  Sicilia . Ora  trouandofi  cArrigo  fratello  d Isabella  in 
termine  di  non  potere  ingenerare  figliuoli , ft)  come  auuien 
talima , contendendo  la firella  con  cffolui  di  parole  ,gli  heb 
be  a dire  che  ella , anchorch'e'non  uolejfe , farebbe  regnata 
dopo  lui , Ter  che  Arrigo  prefi  di  ciò  tanto  sdegno , che  de- 
libero di  uolere  fare  m modo,  che  alla  firella  non  riufiifife , 
quel  ch'ella  de fideraua.  Hauendo  dunque  adocchiato  un 
giouane  Spagnuolo , di  belhfiimo  affetto , ma  però  nato  di 
bafio fiato,  c'hauea  nome . 'Beltramo  dalla  Cueua , lo  tolfi 
nella  (ita  corte,  ft)  fecelo  Duca  d'oAlborcheche  ; ft)  tenne 
modo  ft)  uia , ch'egli  usò  con  la  Rema . Laquale  hebbe  poi 
una  figliuola , che fi  chiamò  Isabella  ; che  dopo  la  morte  di 
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zArrigo  fu  cagione  di  gran  multami  regno  di  Cafiigha, 
Per aoche  alcuni  no  [citano  la  figliuola,  e alcuni  altri  (a  fiord 
la per  Reina . ‘Ter  laqual enfia  effendo fiata  la  fonila  fiupe - 
riore  di fot  ze , la  figliuola  fuggì  in  T ortogallo , ritenendofi 
lanimo  e'I  nome  di  Reina , anchorche  coloro  che  fauoriua- 
no  la  parte  contraria , la  chiamafiforo figliuola  di  ! Beltramo t 
L’fS-ER  CITO  DI  BALDO  VIN  SECONDO 
RE  DI  CIERVSALEM. 
t Quella  crudeltà  congiunta  a una  grandifiima  aitar  ina 
tifata  già  da faldati  Romani  al  tempo  di  Vcjpcfiano , quan 
do  cfiifitentrando  i (giudei prigioni , cercauano  delt oro  da 
loro  inghiottito , tifarono  fimilmente  i fidati  di  ‘Baldoutn 
fecondo  Re  di  (jicrufialem  contra  iTurchi , tquah  hauendo 
eglino  unita  Ccfiarea  prefiro  in  quella  città . Per  nache  la 
grande  ingordigia  di guadagnare  utnfi in  lor  quel  rifatto , 
tignale  ragioneuolmente  s'haueua  da  ojfiruare  in  quella 
guerra , che  ‘Baldouino  faceua  fiotto  titolo  di  religione , ffo 
hon  di  guadagno . 

DON  PIETRO  PRIMO  RE  DI  CASTIGLIA. 

Con  che  nome  potrò  io  chiamare  fecondo  la  dishonefla 
dell'atto , quel  che  crudelmente  fece  Don  Tietro  Re  di  Ca- 
f iglia  contra  lahomada  Re  di  (franata? quando  egli  an 

dò  a trouarlo per  domandargli  fccorfo  contra glialtri  Mo- 
ri . Tcrcioche  il  rapacifiimo  Re  Tietro  gli  tolfi  tutto  loro , 
ch'egli  hauea  portato  foco . E hauendo  commandato , che 
pubicamente  foff  filettato  co  fuoi , egli  fu  il primo , che  lo 
feri  di  fitamano.  Chiamerò  io  dunque  coftui  o auaro , o 
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crudele , o poltrone  ? o pure  faro  io  contento  di  quel  filo , che 
Un  felice  7(e  <SMoro  pubicamente  gli  rinfnccio  allhora  ? 

* 'Perch'egli gli  dijfie , chel %e  Pietro  menaua  troppo  uitupe- 
rofi  trionfo  d'un  "Re , ilquale  s'era  fidato  di  lui  uenendo  a 
chiedergli  aiuto  ft) falute , la  onde  effo  rompendogli  la  fede , 
ft)  facendo  ingiuria  alla  legge  di  natura , ft)  [prezzando  tut 
tute  lufànze  del  mondo  Ihauea  fpoghato  ft)  morto . 

HRNABO'  VISCONTE,  SIGNOR 
DI  MILANO, 

Fece  finza  alcun  dubbio  uno  atto  molto  fuperbo  e infiolen 
te  y quando  coflrinfè  l'<^4bate  di  <J\tarfilia  mandato  a lui 
da  ÌPapa  lnnocentio  fefto , percioche  egli  gli  dicea  cofi,  che 
non  gli  piaceuano  toppo , ft)  finalmente  lo  minacciaua  an- 
chora  difiommuniche  e interdetti  a inghiottire  le  lettere  del 
‘ Papa , ch'egli  hauea portate , finza  hauer  rifletto  alcuno 
almeno  a colui , che  l' hauea  mandato . c A cui  tutti  i Chri- 
fiianicomea  padre  commune  t ft)  Vicario  di  Dio  fanno 
grandi  fimo  honore . 

RINALDO  C A S T I C L I O N E S E, 
PRINCIPE  D’ANTIOCHIA, 

Fece  anchora  egli  atto  d'animo  fuperbifitmo  contra 
Amerigo  Patriarcha  d' Antiochia , hauendolo  fatto fi  are 
tutto  un  giorno  di  fiate  legato  in  cima  d'una  torre  alt  aria 
col  capo  fiopcrto , ft)  tuttol  uolto  mtrifi  di  mele . Tanto  che 
manco  poco,  ch'egli  non  iti  monfje  tra  per  lo  troppo  caldo,  ft) 
tra  la  noia  delle  mo fiche . Et  la  cagione  di  ciò  fu  quefia , per 
che  al principe  era  par  fi , chel pattar  cha  non  hauejfie  punto 
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lodato  il  maritaggio',  ch'egli  hauea  fatto  con  la pr'incipeffa 
Coftanza  ; laquale  finza  hautre  bauuto  alcun  rifpetto  a 
quattro figliuoli  piccioli, ch'ella  haueua  del principe  'Ramon 
do , ch'era  fiato  il primo  marito  di  lei , s'era  maritata  a Ri 
naldo . 

E Ai  ANOVELLO  III,  IMPERADOR 
DI  COSTANTINOPOLI, 

Troppo  perfidamente  et  crudelmente  fi porto  contra  Cor 
rado  Jmperadore , ft)  ghaltn  Chrifiiam , iquali pajjduano 
per  la  Thracia  contra  i nimici  di  Chrifio . Tercioche  douen 
do  egli , come  hauea  promcjjo , dar  loro  uittouaglia , mefio- 
landò  il  gejjò  con  la  farina  amazzp  la  maggior  parte  del- 
ie finito-,  talché  coloro  che  rimafiro  uiui,  furono  sforzati 
ahandonar  quella  imprejà . 

TSlpn punto  minor  perfidia  uso  anchora  il  mcdefimo  Sma 
nouelio  contra  i Signori  Vinitiani . T eretiche  hauendo  ejfi 
fatto  intender  loro , che  glimandajfiro  uno  ambafitadore 
per  rifpetto  d' alcune  co  fi  importanti , ch'egli  haueua  a trat 
tare  con  ejfoloro,  e hauendogh  la  Signoria  mandato  Arrigo 
Dandolo , ejfo  gli  fece  cauar  gltocchi , con  quello  atto 
bruttifiimo  uenne  anchora  ejfo  a mancar  difuafede . 
MICHELE  PALEOLOCO  IMPERADOR  E, 
EJfendo  fiato  lafiiato  da  Theodoro  lmper adoro  di  Gre- 
cia tutore  a fuoi  figliuoli  in  lAndrtnopoli  usò  contra  di  loro 
un  fingo  lar  tradimento.  T eretiche  Ut  io  lo  Imperiale  era  an 
chora  apprejfo  de  Greci , benché  ‘Baldouino  fonte  di  Ftan- 
dra  fojfe  lmper  adoro  di  fofiantmopoh . Ter  che  hauendo 
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Michele  cacciato  Baldoumo  e t Francefl , amazfv  i pupil- 
li, inaligli  erano  flati  raccomandati  dal  padre , e occupo 
l'Imperio . 

THEODORO  COMINO  PRINCIPE 
DI  MACEDONIA. 
dietro  di  nation  Francefl terzo  Imperador  Latino  nel- 
la città  di  Coftantinopoli , ejflndo  JucceJfo  nclt  Imperio  ad 
irrigo,  uenne  a parlamento  con  Theodoro  Cornino , tlqua 
le  anch'egli,  come  Imperador  Greco pojfldeua  quella  parte 
della  J Macedonia , lacuale  uolgar mente fl  chiama  l'zAlba 
ni*  > ft)  nel  ragionamento  fecero  accordo  infleme . Et  ejfln- 
do  flato  primo  il  Cornino , che  per  far  conofcere  come  pub li- 
camente  s'era  fattala  pace  per  tutti,  haueua  deflnato  nel 
campo  de  Francefl  con  ^Pietro , labro  dì  tenne  ‘Pietro  a 
mangiare  nelfùo  campo , doue  dopo  defilare  Ibprefe , ft)  jt 
ce  morire  in  prigione . 

CARLO  SETTIMO  DELFINO. 

Con  che  nome  potr'o  io  chiamare  quel  che  fece  Carlo  At- 
timo contra  Cjiouanm  Duca  di  borgogna  i m quel  tempo , 
che  farlo flfto per  La  malattta  ujci  fuor  diflftejfl,  ft)  ejflen- 
do  nata  differenza [opra  tlgouerno  del  regno , ejfo  Duca  di 
borgogna  di  notte  tempo  fece  amazzare  in  Parigi  il  Duca 
d'Ortiens . Perche  ejflndo  nati  per  ciò  grandi  fimi  tumuki 
nel  regno  ; anchorche  poi  il  Duca  di  "Borgogna  Quegli  facef 
flro parentado  mfleme , mettendo  da  parte  ingiurie,  fp)  con 
fermando  ciò  per  giuramento j opra  Ihoflia  di  Chriflo  : non- 
dimeno ejflndo  uenuti  vifleme  a parlamento  a dMonficrio- 
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lo, fui ponte  della  Sona  Carlo  fece  amarre  il  Duca  di  Bor 
gogna , ft)  lo  ft terrò  finzg  alcuno  honore . 

BELA  RE  D VNGHERIA. 

Fu  tradimento  anelar  a accompagnato  da  crudeltà  ft) 
da  pazzia , quel  che  usò  Bela  terzo  fé  d' lungheria  contra 
Kute  Fede  Comuni,  Uguale  hauendo  hauuta  la  fede  da 
Bela  era  ito  con  cjuattro  mila  caualh  in  V ngheria, faccialo 
di  famania  dall' armi  de  Tarteri  lanno  1 24.1.  Per  ciocie 
lauendo  cominciato  Bela  lauer  fo  fretto  Kute , perde  i Tar 
teri  con  le  loro  correrie  trauagltauano  l'Vngleria , chama- 
tolo  a f nella  città  di  ‘Fé fio , dotte  Kute  era  ito fio , non  du 
bilancio  di  nulla  per  U fede , degl  era fata  data , compor 
to  cl' egli  f offe  morto  da  quel popolo  adirato.  Per  loqualtra 
dimento  sbigottiti  1 Romani  dejfrerati delle  coje  loro  s'uniro- 
no co  Tar  teri,  ft)  con  efif  rtcouer  arano  in  Vngleria . 

ANTONIO  SPINOLA  GENOVESE. 

*Non  e punto  da  tacere  la  perfidia  d'Antonio  Spinola , 
ilquale  ejfndo  fato  pofo  da  Cjenouef  ai  gouerno  della 
Corfca , potei' egli  lebbe  data  loro  U fede , ft)  inmtato  a 
confglto  ft)  conuito  molti  de  primi  luomini  del  paef,  con- 
tra la  fede  data  tagliò  il  capo  a tutti . La  cui  perfidia  an- 
clorche  i Cjenouef  non  lodajfro  mai , non  però  anelo  U pu 
nirono  ; perde  ejfendo  egli  auuelenato  da  Corfì , non  tornò 
mai  alla  patria . 

NAPO  DALLA  TORRE, 

Signor  di  eJ "Milano , hauendo  fatto  Podeflàdi  Vercelli 
*T aganino figliuolo  et  un  fuo  fratello , giouane  terribile , e 
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auuezzP  nel  /angue  de  nobili , fece  intendere  a principali  di 
quella  città,  che  lo  riccue/firo,{t. ) mettejfro  m ufficio . Que- 
fia  commefiiom  publicata  fa  i gentiluomini  > eh' era- 
no in  Vercelli , rm/e paura  ft)  dolore  ne glianimi  di  tutti  lo- 
ro : percioche  ogniuno,  c'hauca  efperienzu  delle  cofi del mon 
do , conofeeua , che  quefio  Tornano  huomo fimguinofi , ffi 
crudele  era  mejfo  podestà  in  Vercelli , per  cacciare  t nobili 
nimici  della  (uà  famiglia  della  città , ff)  pcrfiguitargli  in 
tutti  i luoghi . faunatifi  dunque  infieme  con  di  molti figua  ■ 
ci  loro  y tagliarono  a pezzi  n*  agallino  per  lauta  : allaqual 
motta  TJapo  ffi  Emberra  f r ancefi , ilquale  era  allhora 
^ode fi à di  'TMilanOy  s'accefiro  in  tanto  defiderio  di  uendet 
ta  y che  per  crudclifiimo  commandamento  loroy  i parenti  de 
fuor  ufi  iti  d' ogni fi/fo  ft)  età , mentre  c he  l corpo  di  Pagani- 
no fi portaua  a fipelire  a San  Dionigio , furono  tagliati  a 
pezzi  come  befiic  alla fipoltura  di  lui  ; ffi  quel  che  fu  fetta 
colo  degno  di  compafiione , erano  portati  fu  carri  nella  città 
alle  lor  fipolture . Scriue  Trifiano  Calcho , che  Tfiapo  era 
entrato  in  tanta  rabbia  furore  ; che  <TMofia  Juo  figliuo  - 

lo , ilquale  efièndo  poi  bberato  di  una  lunga  prigione , a gran 
fatica  potè /àluar  la  uita  a un  medico /uo,  che  Ihaueuagua 
rito  et  una fila  infermità  mortale  ; ilquale  medico  era  fiato 
prefi  y hauendo  deliberato  di  uolere  in  ogni  modo  amazz&r- 
fi di  dolore  di  fame  yfi quel pouero  huomo  innocente yche 

Ihauea  fimato , era  fatto  morire . 4 

FRANCESCO  DALLA  TORRE. 

Haueuano  mejfo  infieme  ifuorufiittdi  Milano , dequa- 
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Itera  capo  Otho  Vifionte,  ungrojfo  efircito  contra  iTorr io- 
ni t per  tornar  nella  patria  loro  ; ft)  n'baueuano  fatto  capi- 
tano Gothifedo  Langofio,  ch'era  come  fignor  di'Tauia. 
Onde  i Torrioni  fecero  anch'efii  grande  sforzo  clamici  ft) 
d'adhcrenti  loro , ft)  furono  a incontrare  i fuor ufciti  ch'era 
no  prcjfo  cinghierà fui  Lago  maggiore . Quali  uenuti  tnfie- 
me  alle  mani , t Torrioni  breuemcnte  rimafero  fùperiori , t 
il  Langofco , effendofigli  (pauentato  il  cauallo , fu  fatto pri 
gione  de  fuoi  nimici.  De  glialtri  fu  fatta grandifs ima  uccifio 
ne . Vna  banda  di  gentiluomini,  dotte  era  capo  Theobaldo 
Vifionte, poiché  per  un  gran  pezzo  hebbe  ualorofamente  com 
battuto , fu  finalmente  tolta  in  mezzo , ft)  rotta  da  Cafo- 
ne dalla  Torre . l Tfelqual  difordine  effo  Theobaldo , ft)  con 
lui  uentiduc  altri  gentiluomini  rimafèro  prigioni.  Dicefi , 
che  'Ifapo  hauendo  hauuto  nuoua  del ualor  del figliuolo , 
ne pianfè per  allegrezza  • ‘Tercioche  quella  uittoria , ch'egli 
haucua  acquifiata  nello  (patio  d'una  bora , haueua  pofio 
fine  a una  gran  paura , a molti  pericoli,  ft)  afprisfimc  fati- 
che . Francefco  dalla  Torre , ilquale  effendo  fuderbo per  lo 
Tribunato , ch'egli  haueua  della  plebe  di  ^Milano , noie  uà 
effer  chiamato  difenfòre  del  popolo  ft)  della  libertà , quan- 
do egli  hebbe  hauuto  la  nuoua  della  uittoria,  effèndo  doman 
dato  quel  che  s' haueua  a far  de  prigioni , crudeltfiimamen  ■ 
te  re/crtffe  ; dicendo , che  tutti  i capi  dcll'Hidra  s'haueuano 
a tagliare  con  la  fpada  a un  tratto , accioche  rtnafeendo  di 
nuouo  non gett afferò  ueleno.  zÀllmcontro  Caffònccon  gene- 
refi  configlio  uolendo  acquiftarfi lode  di  clemenza  in  una 
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nobil  uit torta  guadagnata  con  ualore , caldamente  adopera 
ua  ,che  i gentilhuomim  prefi per  ragione  di  guerra  non  fof 
firo  fatti  morire . <FMa  'Efapo,  Uguale  già  molto  prima  per 
la  crudeltà  di  Emberra  s'era  infanguinato  fuor  della  batta- 
glia nelfangue  de  nobili , lodando , ma  poi  d'altra  parte  fa 
cendof  beffe  della  bum  aiuta  del  figliuolo,  piegò  nella  peggior 
parte  j ft)  mafiimamente , perche  i Thedefihi  con  ar  rubiate 
grida  faccuano  isìanza , che  per  uendetta  dellor  capitan , 
ch'era  morto , foffi  fatto  ancho  morire  Cjothtficdo . Et  po- 
co dapoi  Ffapo finteli t io , che  f offe  fatta  giufiitia;  ft)  cofi 
a (f alarato  fu  tagliata  la  te  fi  a a uentidue  gentiluomini 
honorati , tra  ujuali  erano  il  Langofco , ft)  Theobaldo , a 
guifadt altrettanti  fiiagurati  : ft)  quel  che  accrebbe  Iodio , 
ft)  lingiuria , tanti  perfonaggi  di  conto  furono  fatti  ap- 
poggiare fui  timone  d'un  carro , quafi  che  per  un  certo  difi 
prezzg } ft)  quiui  crudelifiimamente /mozzicati,  lun  dopo 
laltro . 

SIMON  DA  LOCARNO. 

Erano  flati  ben  cinque  uolte  uinti  ft)  rotti  in  battaglia 
i Vifeonti  mfieme  con  ghalt ri  fuorufeiù  Milanefi  da'Tor - 
riani  auuerfàri  ft)  turnici  loro , talché  hoggimai  erano  poco 
meno  che  confumati  affatto.  Quando  finalmente  piacque  a 
Dio  di  uolere  abbaffare  la  Juperbia  de  Torriani , ft)  rimet- 
tere in  cafit  i lor  nimici . Venuti  dunque  a battaglia  luna  et 
laltra  parte  dieci  miglia  lontano  da  ^Milano , a un  luogo , 
che fi  chiama  Decio , la  uittoria  fu  alla fine  de  fuorufiiti , 
doue  de  Torriani  morirono  eslndr cotto , ft)  Francefio  ; ft) 
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‘P/apo  infieme  con  Corrado  chiamato  per  fipranome  il 
Mafia , (fi  Guido  giouam  di  grande  fperanza , qucfii figli 
noli  di  Frane  e/co , (fi  quei  di  Tfapo  ; (fi  Hcrecco  anchora 
pronipote  di  Pagano  il  uecchio,  (fi  Cauerna  padre  di  Paga • 
no  il  gioitane , (fi fiat  elio  carnale  dclT atruxrca  d' zs4(]  al- 
lea, (fi  di  Tlapo , furono  fatti  prigioni . Tutti  cofioro  ejfin 
do  uenuti  nelle  mani  di  Simon  da  Locamo , (fi  di  Lottien. 
fiufea , fi  come  quegli  eh' erano  flati  fiiperati  (fi prefi  per 
lor  pecultar forte , (fi  per  la felice  un  tu  de foldati  di  Como , 
furono  da  loro  fatti  menare  a forno , dotte  foffiro  guarda 
ti  nella  rocca  di  Paradello . Dicefi , che  Simone , percioche 
la  uittoria  hauea  già  mitigato  la  brauura  dell'animo  fèto , 
non  minaccio  ne  brauo  altrimenti  'Pfapo  ,fi  non  che  gli  difi 
fi  ; io  non  uoglto  da  te , Tlapo , ne  f angue , ne  roba , poiché 
Dio  m'ha  fatto  grafia  di  quel  ch'io  piu  defideraua , ma  fii 
la  mente  fare  a te, quel  che  tu  hai  fatto  ad  altri,  tu  prouerai 
dunque,  che  tormento  (fi  jupphco  fia , fare  in  gabbia  a 
ufi  di  beflia . Et  neramente  ti  potrai  ben  chiamare  huo- 
mo  fimo  (fi  forte  tra  pochi  ,fi  con  cgual patientia  f apporte- 
rai quel  che  già  ho  patito  io  lungo  tempo  mifiro , ma  non 
però  fimpre  infelice . Tlapo  dunque  con  animo  cofiante  efi 
fèndo  me  fio  in  unagabbta  fatta  di  traui  ine  a/l  rate , non 
pregò  mai  nulla  per  fi, ma filo  per  Guido  (fi  per  lo  <Thlofca: 
dicendo  , ch'egli  fiefifo era punito , come  hauea  meritato. 
dMa  eglino  come  giouani  innocenti  erano  ben  degni  di  qual- 
che compafiionc , (fi  di efifer  meglio  trattati.  Quiui  hebbe 
*Napo  commodità  di  leggere  (fi  difiriuere , ma  in  tutte  lab 
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Hre  cofe  fu  tanto  aframente  trattato , che  non  gli  era  con- 
ceffo  ne  coltello , ne  forbici , accioche  non  s'uccideffi  con  efs 5j 
onde  gli  erano  fuor  di  modo  crefciuti , tanto  che  bruttiamo 
era  a uederlo , lunghie , i capegli,  {fi  la  barba  piena  di  fa- 
flidio.  Gfialiri , {fi  mafiimamente  il  Mofiafi  Guido 
giouani  honorati  t parte  per  h umanità  di  Lott ieri  per  fina 
gencrofà , ft)  parie  per  corte  fa  eh  Simone  già  pacificato , fu 
rono  piu amorcuolmente  trattati.  Adori  poi Napo  nella 
rocca  di  ‘Bar addio y confùmato  dal fafiidio  {fi  da  pidocchi 
che  gli  erano  nati  addo  [fi  \ effindo già fiato  quiuiin  quella 
gabbia  uno  anno , fitte  mefiy  {fi  uentitre  giorni . Scriuo- 
no  il  Cono  e'I  Merula , ch'egli  fu  tirato  fuor  per  li  piedi, 
{fi fipolto  in  un  bofio  : ma  Trfiano  Calcho  dice , che  il  V r- 
fiouo  di  (fimo gli  fu  prefinte  quando  è' moriua , {fi  ha- 
uendoli  fecondo  ilcoflume  Qoriftiano , dato  i Jàcr amenti 
della  Chiefà , religiofimente  lo  fipelì  in  una  chiefitta  di  San 
‘Nicolò . • 

AIATTHEO  MACNO  VISCONTE, 

Fu  per  fina  molto  ualorofà  {fi  prudente  : {fi  fondaua 
tutta  la  gloria  {fi  Ihonorfuo  nella  clementia , {fi  nella  tem- 
peranza y ufando  dire , come  t Torriani , perche  non  haue- 
uano  hauuto  quefle  uirtu , erano  tofìo  caduti  di  principa- 
to . Egli  fu  tanto  humano , che  mai  non  uolle  infiangui- 
narfi  le  mani  fuor  di  battaglia  ; {fi  bench'egli  non  fi  fior- 
daffi  mai  della  morte  del  padre , non  incrudelì  mai  contra 
niuno  de  Tor riani  : ne  mai , come  fi potè  uedere , fece  mori- 
re niuno  de  fùoi capitanimi nimici prefi  in  guerra',  come 
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che  quafi  tutti  i capitani  principali  della  contraria  parte,  * 
fp)  a lui  particolari  nimkiptr  fuagran  uentura  gli  uemjfi 
ro  alle  mani.  Tra  quefìi furono  Stmone  zAuogaro , 
Guglielmo  Brugiato,  Filippo  Langofco,  An- 
tonio Fifiraga,  Alberto  Scotto; 
iquali  nimtci  della  parte  Gt- 
bellina  s' erano  fatti  fi- 
gnor  idi  Ver  celh, 

‘Nouara, 

Pauia , Lodi , q) 

‘Piacenza.  * 


IL  FINE  DEL  SETTIMO  LIBRO. 
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DELL’HISTORIa  di  m. 

LODOVICO  DOMENICHI. 


I PASTORI  FRANCESI,  E VNO 
INCANTATORE  ECITTIO. 


V o v a ft)  di  molta  impor- 
tanza fu  la  cagion  della  fiditio- 
ne,  lacuale  fi  fece  in  Francia 
tanno  12  fi.  Queftafiditionc fu 
Jolleuata  da  uno  tncàtatore  6vit 
tio,  Uguale  era  uenuto  d'Vngbe- 
rta , doue  con  fimiliillufioniha- 
uea  ingannato  le  menti  delle perfine,  (ofiut predicaua  a con 
tadim  ft)  pafì  ori,  e in  gufa  di  profeta  predicaua,che  per  lo- 
ro s'haucada  racquifìare  quella  parte  della  Sor ia,  doue 
ulJft  > ft) pati  noflro  Signore  Gtefi  Chrifìo . Con  lequaipa- 
role , aggtugnendouifi  anchora  il  credito  di  bontà,  che  di  lui 
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era  appreffo  ogniuno , haueua  ratinato  da  fifjantd  mila 
perfine . Lacuale  moltitudine  gli  andaua  dietro  douun- 
que  egli  andaua , {fi  lubidiua  in  tutte  le  cojè ; {fi  porta - 
ua  lamitcrafi  Ibabito  pontificale , {fi  difpenfaua  nc  ma- 
trimoni . Et  perche  i facerdotihaueua.no  ciò  molto  per  ma- 
le, egli  fece  amarre  affai  fimi  di  loro  da  firn  figuaci. 
lpiali  poich'hebbero  fatto  infnitc  ruberie , {fi  molte  altre 
fieleraggim , fi  diuifiro  in  due  parti , luna  delle  quali  andò  a 
Atarfilta , l'altra  f fermo  a ‘Burges  ; e in  amendue  quefii 
luoghi  furono /opra fatti  {fi  morti , {fi  cof  quel  uituperio  fi 
ffenfè. 

I VILLANI,  £T  PASTORI  DI  FRANCIA. 
ftfon  hebbe  ne  miglior  fine , ne  miglior  principio  ancho- 
ra  quel  tumulto ,che fi fece  in  Francia  lamio  1320,  regnan 
do  Filippo  il  Lungo . rPercioche  nel  contado  di  ‘Farigi  fi 
mi/e  mfieme  una  gran  quantità  di  uillani  {fi  pafi  ori,  come 
già  fi  fece  ancho  al  tempo  de  gl' Imper adori  Diocletiano  {fi 
Herculeio.  Jquali  effendo  chiamati  per fiopranome  i bugiar- 
di , diceuano , com'egli  era  ordinato  da  Dio , ch'efii  hauefi 
firo  a racquiflar  Gierufàlem  alla  religion  Chrifiiana.  Pfa- 
uendo  eglino  dunque  in  r Parigi , e in  molte  altre  città  morto 
i magiftrati,  {fi  menatone  grandifima  preda,  fittemila  di 
loro  auiandofi  ucrfo  Prouenza , andarono  fino  a Cjenoua  ; 
affermando  che  per  andare  in  Soria , efii  non  haucuano  bi- 
figno  di  natiili , ma  haurebbono  paffuto  il  mare  a piedi 
afeiuttt . V^n' altra  parte  ne  rimafi  in  Francia,  laquale  poi- 
ch' hebbe  rubbato , e affafimato  tutto  il  paefi , capito  male. 

parte 
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parte  per  fame , (fi  parte  per  di/agio  d'altre  co  fi.  Ma  poi 
anchoraeffindo  prefóil  'Re  Cjiouanni,  quando  il  Duca  di 
Normandia fio  figlimi  maggiore  gouernaua  la  Francia,  fi 
mifi  infiemc  una  brigata  di  contadini  dal  contado  di  Faiufi 
fi  (fi  de pacfi allmcontroy iquali col ferro  (fi  col fuoco perfi- 
guitauano  la  nobiltà , (fi  non  hatteuano  anchora  r fietto 
alcuno  althonore  delle  gentildonne.  Icfualifinalmente  effien- 
do  iti  alla  città  ^Meldenfi,  (fi  uolendo far  forza  alle  donne 
nobili  , ch'eran  quiui , furono  tagliati  a pezzi  dal  Conte  di 
Fois , ft)  da  altri  gentiluomini  Francefi.  F)ouc  moriro  - 
no di  loro  da  fei  mila  perfine . F)i  queflo  modo  capitar  on 
male  quei  federati  uillani  ratinati  filo  per  far  male . 

IL  PO  P OL  DI  BVD  A. 

Gliodij  naturalmente  quafi  ingenerati  tra  le  uicinc  na- 
tioni figliono  haueregran  forza  afille uar  tumulto , fi  come 
auuenne  in  Fuda  città  d'angheria . ‘Fercioche  offendo  qui 
ut  ^Alberto  Imperatore , Duca  d' Aufiria , (fi  gl  ridice  Te- 
defio y {fi  hauendo  commandato per  efiquire  il giudtcio,che 
un  certo  Vangherò  fideueffi  affogare  nel  Danubio ; il  popolo 
di  Fuda,  finale , come  ancho  gùaltri  Vnghert , haueua 
molto  in  odio  la  natione  Tedefia,finza  haucre  alcun  Affet- 
to alla  maeftà  Imperiale,  fi  moflro  di  tal  modo  sdegnato 
per  quello  atto , che  dando  di  mano  all' armi  incrudelirono 
con  tra  tutti  1 Tcdefchi,che  trouarono;  (fi  focheggiando  lor 
le  cafe  Ramazzarono  molti . ‘Fcrche  l' Imperadore , che 
era  nella  rocca , non  s'afiicurando  ctufctr  fuor  a , per  acque 
tare  il  tumulto  del popolo , mando  F.  Cjiouanni  Capifira- 
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no  dell'ordine  di  San  Frante  fio , tlquale  per  la  uirtu  ft)  re. 
licione  era  adorato  come  /ùnto  in  quel paefi , a quel popolo , 
confìdandofi  ch'egli  potejfi  acchetarlo . <dMa  quel popol he. 
filale  hauendo  tolto  Frate  Cjiouanm/ulle /palle , con  la  ero - 
ce , ch'egli  portaua  in  mano , lo  porto  a tutte  quelle  cafi , 
ch'egli  andana  a rubare . 7\(e  fi  rimafi  di  predare , ft)  far 
male  ,fìn  che  ui fu  doue poter  farlo . E in  qtiefio  filo  hebbe 
riucrenza  alfanto  huomo,che  alla prefenza  fia  non  amaz- 
zarono  per  fina . 

Teofilo  im per ad or  di  c reci a 
Innanzi  la  fùa  morte }ueggcndofi  infermo  della  infermi- 
tà , che  mori , ft)  confiderando , ch'egli  lafciaua  Jùofigliuo 
lo  Michele  di  poca  età , ft)  che  nella  fia  corte  era  uno  eccel- 
lerle fimo  capitan  di  guerra,  ft)  per  fina  di  molta  riputati) 
ne , ilqualc  fi chiamaua  Theodofio  : delibero  di  leuarfilo  di- 
nanzi, ft)  afte  ur ars  fi  di  lui , che  dopo  la  fùa  morte  egli  non 
toglie  (fi  imperio  al  figliuolo.  Et  certo  fu  bella  prouifione  per 
un  che  haueua  a morire  in  termine  di  poche  bore . Et  per  la 
prima  lo  fece  fifienere  in  palazzo:  ft)  finalmente  ueggendo, 
chel  fio  male  andana  aggrauando,  commandò  che gli  f o/fi 
tagliata  la  tefia  .ft)  di  là  a poco  morì  anchora  ejfio , facen- 
do quefia  ingiuria  ft)  morte  a tempo,  che  douea  far peniten 
Z&  di  quelle , ch'egli  haueua  già  fatte . 

ARRIGO  PRIMO  IMP.  DE  ROMANI, 
E/fiendofigli  ribellato  Mrnoldo  Duca  di  ‘Bauicra , rau- 
no  fiot  uaJJàUi , ft)  dell' Imperio , e andò  contra  eh  lui.  ^àla 
intrefeendo  molto  ad  irrigo,  come  fhrifiiano , del  difirdt- 
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ne  , che  fifpettaua , non  ceffaua  oli procurar , che  Arnoldo 
lafiiaffe  la  contumacia, doue  egli  era  entrato  : ft)  cojì piac- 
que a Dio  d'incaminare  queflo  fùo  buon  defldeno  di  J Iro- 
nia maniera.  Laqual fu , che fi  andò  già  luno  ft)  laltro  efir 
etto  per  uentre  agiornata,  anchorche  lo  Imper udore  mani- 
f e fi  amente  haueffe  maggior  numero  ft)  miglior  gente,  man 
db  un  fuo  trombetta  ad  oArnoldo  a dirgli , ch'e'ueniffi  a fa 
ucllar fico  con  ugual ficurezza  : ft)  co  fi  fece  Arnoldo.  Ondi 
ejjèndof  abboccati , z. Arrigo  fa  laìtre  molto  buone,  grani, 
ft)  difrete  ragioni , dicono , che  gli  diffe  qtiefle parole . Con 
fiderà , ft)  guarda , zArnoldo , che  in  quel  che  tu  fai,  tu 
t'opponi  a 'Dio , da  cui  uengono  tutti  1 regni  ft)  gl' Imper  ij  : 
ft)  già  tu  fai  bene , come  io  fui  eletto  Imper  odore  da  lui  per 
bocca  di  Corrado  predeceffor  mio , prima  ch'egli  moriffe , 
ft)  che  a quefla  ebttionc  hanno  acconfentito  tutti gb  flati 
di  Lamagna',  di  maniera , che  tu  folo  contraftt  alla  uolon- 
tà  di  Dio , e al  confinamento  di  tutte  le  genti . Guarda  be- 
ne ciò  cheta  fai.  Io  ti  con f gito , che  tu  debba  uenire  alla 
mia  ubidicnza , perche  io  ti  tratterò  come  figliuolo  ft)  fra- 
tello : ft)  fe  tu  non  lo  uorrai  fare  ; io  pongo  Dio  per  giudice 
fra  teff)  me.  Et  una  cofa  ti  giuro , ft)  certifico  : che  fi  a 
' Dio  foffe piaciuto , che  tu  fofii  flato  eletto  Imper adore , co- 
me io  fino  flato  io , che  io  ti  farei  flato  ubidiente  uaffallo , 
ft)  t'haurei  lealmente  fruito . Et  cofi  ti  domando , che  tu 
faccia  a me , poich  'io fino  Imper  adore.  Et  tu  ben  uc  di, ch'io 
te  ne  prego  con  la  pace , a tempo , che  nella  guerra  io  ho  teco 
uantaggio . guarda  quel  che  tu  dei  fare  ; che  io  non  ti  man- 
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chetò  di  nulla  di  quel  ch'io  ti  prometto . Queflc  ft)  Strepa 
rolc  furono  di  tanta  forza , che  moffero  marauighofamente 
(animo  d' Arnoldo  ; di  tal  mamera , che  /àbito  fottomifi  fi 
ft)  le fue  terre  al  dominio  ft)  figge  tt ione  d’Arrigo,  ft)  da'al- 
Ihora  in  poi  gli  fu  ubidienttfitmo finz&  pen/ìero  ne  memoria 
di  quel  eh  'era  pajjàto . 

OTHO  II  IMPERADORE, 

Hebbe  lungo  tempo  guerra  con  Luitolfo  fuo figliuolo  ; 
ilcjuale  per  preghi  di  per  fona  non  uolle  mai  uenire  a ubidien 
za  del  padre ; fiche  un  giorno  andando  l'Imper odore  a cac 
eia , lo fmarrito figliuolo  ncono fendo  le fàe  colpe , @)  rtnere 
fendagli  d' 'effe , finz&  faluocondotto  neuolontàdi  fuo  pa- 
dre , un  di  fi gli prefìtto  innanzi > col  capo /coperto  ft)  f al- 
zo 5 inginocchiato/!  in  terra , ft)  piangendo  ft)  fofpir an- 
dò fgittò  a piedi  del  padre , Uguale  di  ciò fi  marauigliò  moi 
to . Il  figliuolo  pigliando  sforzo  comincio  a dirgli , che  ha- 
ueffe  mfericordia  di  lui , che  cono  fetta , come  le  colpe , ft) 
peccati  fuoi  erano  molto grandi , talché  meritauano  piuto- 
fìo  mille  morti , che  perdono,  ma  pero  egli , come  il  figli- 
miprodigo  fi  prefintaua  dinanzi  a fào padre , Uguale  ha- 
uctta  anch'egli  padre  in  ciclo , dalcjuale  ajfettaua  che  gli 
foffe  perdonato:  che  s'egli  era  fruito  di  donargli  la  uita , che 
tcneffe per  certo , ch'eff  gli  j ària flato  leale , e ubidiente  fi- 
gliuolo , ft)  farebbe  uiffuto  m continuo  diff  lacere  ft)  penti- 
mento dtlpafjato.  St  s'egli  penfaua  pure  di  fare  altro  di  lui, 
confìderajfi  bene , ch'egli  era  fàa propria  carne  ; ft)  che  an- 
corché la  colpa  folamente foffe  fàa,che  de  (la  morte  ft)  ga- 
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ftigo , ch'egli  dejjè  al  malti  aggio  figliuolo , parte  del  dolore 
n'haurebbe  battuto  il  padre  giujlo.  ff)  che  ufiàndo  mifincor 
dia  con  effolut,  non  ne  fieguiua  inconuenicnte  alcuno  : anzi 
nonperdcrcbbe  un  figliuolo , che  gli  haueua  da  effire  il  piu 
ubidiente , che  hauefifi  mai  padre . Flutto  di  dir  cfuefio  e al- 
tre ragioni , di  grande  humilità , fi  la/ciò  cadere  in  terra , 
ajpettanda  la  morte , o la  uita , chel padre  gli  noie  (fi  dare . 
Fu  tanta  la  impresfione  e alt  trattone , che  nell'  Impcradore 
fece , il  uedere  e udire  cofi fùo figliuolo , con  tanta  h umiltà , 
ft)  lagrime , eh  ’ egli  non  pot  è tener  le  fide , ft)  lo  fece  leu  or  di 
terra  con  allegrezza  mejcolata  con  pianto  di  lui , ft)  di  tutti 
coloro , ch'eran  quiui punti . ft) /àbito  gli perdono , ft)  lo  re 
J litui  nella fila  gratta  ft)  amor  paterno  -,  ft)  nel  luogo  ft)  di  ■ 
gnità  di  prima , fp)  egli  perfiuerò  dipoi  nella  lealtà  fp)  fede , 
che  deueua  a fiuo  padre  ft)  fignorc . , 

tu  I R O M A N I . • ) 

xlAI  tempo  di  ‘Fapa  Clemente  fefio  ufando  il  Popol  Ro- 
mano di  eleggere  due  baroni  di  Roma  per  fènatori  algouer- 
no  della  città,  icjuali  erano  confermati  dal  "Papa  fificolò 
di  Rienzp , ch'era  notaio  in  Roma , s'acquiflò  di  tal  modo 
la  gratta  del  popolo , che  pre/o  larmi  in  mano  tutti  inficme 
con  gran  furia  ( non  u'effindo  niuno  de  baroni,  che  hauc fi- 
fe ardimento  di  far  loro  reftflenza  ) finza  far  mentione  al- 
cuna del  ‘'Papa  fecero  efifo  TSticola  Tribuno . llquales'u- 
fidrpaua  quefio  titolo . cNicolaus  fiucrus  ac  clemens , hber 
tatis  pacis  atipie  tufiitix  tribunus , ac  illufiris  (aera  Rama- 
ne Reipubilica  liberator . Ma  efifendofi poi  raffreddato  que- 
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fio  fattore  del  popolo  iter  fi  di  lui  ,fti  mefi  dopo  quefio  fi  fug- 
gi fionofituto  dt  'Roma. 

‘Nel  pontificato  anchora  et  Innocenti  feflo  il  popol  Ro- 
mano cacciò  con  l'armi  fuor  dt  Roma  ‘'Pietro  Colonna , ft) 
Giouanni  Orfìno , ujuali  erano  flati  creati  allhora  fenato- 
ri  dal  ‘ Papa  ; ft)  foce  in  Luogo  loro  Francefilo  ‘Baroncelli . Il 
gitale  non  effóndo  punto  piu  graue,ne  piu felice  anchorayche 
fojfe flato  il  tribuno , ufiaua  quefio  titolo  in  quelle  cofe , che 
fifiriucuano  a Juo  nome . Francifius  ‘Barttncellus  Scnatus 
fcriba , atque  Dei  gratta  alma  Vrbis  tribunus  ficundus  ac 
confiti . 

TIBALDO  BR.  VSATO,  PRINCIPI 
DI  BRESCIA, 

Venendo  l Imperatore  zArrigo  uerfo  ‘Brefiia , gli  ferro 
incontra  le  porte , ft)  forni  le  mura  d'armi  con  linfegne 
Guelfe  ; non  fi  ricordando , o per  dir  meglio , non  uolendo 
rammentarfiy  che  per  beneficio  del  2(e , di  bandito , era fi a 
to  fatto  ‘Principe  di  quella  città  : ma  come  perfido , ft)  in- 
grati fimo  di  tanto  benificio  riceuuto , ffrezzaua  al  tutto  la 
ufiMaefìà  dell' Imptr odore  tilquale  con  artiglierie , minac- 
ele , ft)  ribellione  ringrattaua , dimofìrando  la  perfidia  di 
tanto  errorre . L'Impcradore  adunque  hauendo  con  l'efer- 
cito  da  ogni  lato  circondato  la  città , ui  dimorò  dal  piag- 
gio all'Ottobre  ; nientedimeno  per  alcuni  de  primi  furono 
fatte  di pericolofi  battaglie . Aia  Tibaldo  con  certi  altri  fpi 
ondo  i monti  uicinialla  città  , fu  ferrato  da  Tcdefihi  ; ft) 
quiui  mettendofiefii  indarno  a difefa , molti  ue  ne  furono 
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feriti , ff)  morti,  fg)  alcuni  /alitati  dalla  fortuna  /adiro- 
no . ‘Tonendofi dunque  1 amatoria  /fogliare  gliuccifi , tra 
1 corpi  morti  fu  trouato  timo,  ff)  cono  fiuto  Tibaldo  ; Ugua- 
lefìngeua  d'ejfr  morto . Fu  dunque  condotto  all'Imperado 
re,doue  ejfendo  c/aminato  in  giudicio  ,fu  trouato  glianticbi 
fuoi  delitti  efjtr  maggiorile  le  nuoue  feleraggtnt,  e i tradi- 
menti commeft.  Cerche  in  ef cut  ione  delia fentenza  deltlm 
peradore , poiché  uitupero/amente fu  per  lefrcito  tirato  a co 
da  dicaualio , il  lacerato  corpo  fu  dtuifi  in  quattro  parti , 
ff  troncatogli  il  capo , fopra  di  quattro  forche  il  partito  ca- 
daucro,per  i/fettacolo  fu poflo  auanti  alle  mura  di  ‘ Brefcia . 

VERGVSIO  LANDÒ  PIACENTINO 
Trouandof  fieramente  ingiuriato  nelthonore  da  cslzzp 
Vt/conte  figliuolo  di  Cjaleazsp , ilquale  era  fiato  meffo  dal 
padre  algouerno  di  ‘Tiacenza , ff  quiui  mantenendo  lami 
citta  di  V~ :rgufio , hauea  tentato  di  uergognargli  la  moglie  ; 
delibero  di  ucndtcarfi  di  quella  ingiuria . Cofi andò  a troua - 
re  il  Legato  del  ‘ Tapa , ff  s'offerfi  di  contrafiare  alle  for- 
zi di  Cjaleazzo,  ff  de  Fifionti , s'effogh  daua  dugento  huo 
mini  d'arme,  lquali prefiif imamente  hauendo  hauuti , 
s' uni  co  fuor  tifati  Tauefi , ff  delmc fi  d'Ottobre  caualco 
nell? tacemmo . Laqual  cofà  intendendo  c^zzp figliuolo  di 
Galeazza  , lafiiato , come  io  ho  detto , in Juo  luogo  in  quella 
citta , per  cjfire  molto giouane  hebbe  configlio  con  ^Manfre- 
di Landò , Lanciotto  zAngofiiola , libertino  di  Cario,  ff 
molti  altri  dicto,'che  s'haueua  a fare . ‘Ter che  furono  elet - 
t e alcune  genti , le  quali  andajfero  contra  V a gufo , per  di- 


Ffapo  infieme  con  Corrado  chiamato  per  Jòpranome  il 
Mofia , ft)  Guido  giouam  di  grande  fperanza , quefli figli 
uolt  di  Fr ance (co , ffj  quei  di  'Pfapo  ; ft)  Htrecco  anchora 
pronipote  di  Pagano  il  uecchio , ft)  Cauerna padre  di  Paga- 
no ilgiouane , ft) fratello  carnale  delTatriarca  d'zAqui- 
lea,ft)  di  Tlapo , furono  fatti  prigioni . Tutti  coftoro  effin 
do  uenuti  nelle  mani  di  Simon  da  Locamo , ft)  di  Lottien. 
’Riifia , fi  come  quegli  ch'er ano  ( lati  fiiperati  ft) prefi  per 
lor peculiar  fòrte , ft)  per  la  felice  uirtii  de  foldati  di  Como , 
furono  da  loro  fatti  menare  a forno , doue  fojfiro  guarda 
ti  nella  rocca  di  Paradello . Dice  fi , che  Simone , perciochc 
la  uittoria  banca  già  mitigato  la  brauura  dell'animo  fuo  ; 
non  minaccio  ne  brano  altrimenti  7S(apo  ,fi  non  che  gli  d\fi 
fi  ; io  non  uoglio  da  te , *Napo , ne  fiangue , ne  roba , poiché 
Dio  m'ha  fatto  grafia  di  quel  ch'io  piu  defideraua , ma  Jox 
lamento  fare  a te, quel  che  tu  hai fatto  ad  alt  ri.  tu  prouerai 
dunque , che  tormento  ft)  fùpphco  fia , fare  ingabbia  a 
ufo  di  befiia . Et  neramente  ti  potrai  ben  chiamare  huo- 
mo  fàuio  ft)  forte  tra  pochi  ,fi  con  egual patientiafipporte- 
rai  quel  che  già  ho  patito  io  lungo  tempo  mi  fero , ma  non 
però  fimpre  infelice . °Napo  dunque  con  animo  cofìante  ef 
fèndo  mefjo  in  una  gabbia  fatta  di  traui  incafìrate , non 
pregò  mai  nulla  per  fi, ma filo  per  Guido  ft)  per  lo  lofea : 

dicendo  , ch'egli  fleffo  tra punito , come  hauca  meritato. 
dMa  eglino  come giouani  innocenti  erano  ben  degni  di  qual- 
che compafiionc,  ft)  d'effir  meglio  trattati . Quiuihebbc 
*Napo  commodità  di  leggere  ft)  difiriuere , ma  in  tutte  lab 
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Hre  cofe  fu  tanto  aframente  trattato  ,che  non  gli  era  con- 
ceffo  ne  coltello , ne  forbici , accioche  non  s'uccideffe  con  e fi, 
onde  giurano  fuor  di  modo  crefciutt , tanto  che  bruttiamo 
era  a Uederlo , lunghe , t capegli , ft)  la  barba  piena  di  fa - 
fiidio.  Cjùaltri , ft)  mafi imamente  il  Mofa  ft)  Guido 
giouanihonorati  y parte  per  h umanità  di  Lottieri  per  fina 
generofi , ft)  parte  per  corte fìa  eh  Simone  già  pacificato , fu 
rono  piu  amoreuolmente  trattati . Mori  poi  Napo  nella 
rocca  di  "Bar adello,  confimato  dalfafiidio  ffi  da  pidocchi , 
che gli  erano  nati  addo  (fi-,  e fèndo già  flato  quiui  in  quella 
gabbia  uno  anno , fitte  me  fi,  ft)  uentitr  e giorni . Scr  tuo- 
no il  Cono  ed  Aderula , ch'egli  fu  tirato  fuor  per  li piedi, 
{fi  Jepolto  in  un  bofio  : ma  Trifiano  Calcho  dice , che  il  Ve- 
fiouo  di  (fimo  gli  fu  pr  e finte  ~,  quando  e'moriuà , ft)  ha - 
uendoli  fecondo  ilcoflume  (hrishano , datot  fiera  menti 
della  Ghie  fi , rehgiofimente  lo  fipeli  m una  chiefitta  di  San 
‘Nicolò . • 

AIATTHEO  MAGNO  VISCONTE, 

Fu  perfina  molto  ualorofi  ft)  prudente  : ft)  fondaua 
tutta  la  gloria  ft)  Ihonorfio  nella  clementia,  ft)  nella  tem- 
peranza', ufandodire , come  tTorriani , perche  non  haue- 
uano  hauuto  cjutfìe  uirtù , erano  tofìo  caduti  di  principa- 
to . Egli  fu  tanto  humano , che  mai  non  uolle  infingui- 
narfi  le  mani  fuor  di  battaglia-,  ft)  bench'egli  non  fi  fior- 
daffè  mai  della  morte  del  padre , non  incrudelì  mai  contra 
niuno  de  Torriani  : ne  mai , come  fi potò  uedere , fece  mori- 
re niuno  de  fioi  capitanimi  nimici  prefi  in  guerra  -,  come 
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che  quafi  tutti  i capitani  principali  della  contraria  parte , * 
ff  a lui  particolari  nimici per  fia  gran  uenturagh  uenijfi 
ro  alle  mani . Tra  quefii furono  Simone  c Auogaro , 
Guglielmo  BrugiatOj  Filippo  Langojco,  An- 
tonio Fifiraga , fp)  ^Alberto  Scotto  ; 
ujuali  nimici  della  parte  Gl- 
bellina  s'erano  fatti  fi- 
gnor  i di  Vercelli, 


‘Nouara, 
Pauia , Lodi , q) 
"Piacenza. 
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DOMENICHI, 


I PASTORI  FRANCESI,  E VNO 
INCANTATORE  ECITTIO. 


V O v a ft)  di  molta  impor- 
tanza fa  la  camion  della  fidato- 
ne , lacuale  fi  fece  in  Francia 
lanno  12  fi.  Quefta feditionc fu 
filettata  da  uno  incettatore  ègit 
tio,  tlcjuale  era  uenuto  d’ Unghe- 
ria , doue  con  fimilt  illufioni  ha- 
uea  ingannato  le  menti  delle perfine,  (fi fi  ut  predicatta  a con 
tadtni  ft)  pafiori , e in  gufa  di  profeta  predicaua,che  per  lo- 
ro s'haucada  racejutfiare  ejuella  parte  della  Sorta , doue 
utjfi , ft)  pati  noftro  Signore  Gtefit  Chrifio . Con  levitai pa- 
role , aggiugnendoutfi  anchora  il  credito  di  bontà,  che  di  lui 
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era  appreffo  ogniuno , haueua  ratinato  da  fiffanta  mila 
pcr/one . Lacuale  moltitudine  gli  andana  dietro  douun- 
que  egli  andaua , ft)  lubidiua  in  tutte  le  coje  ; ft)  porta- 
ua  lamitcra  ft)  Ihabito  pontificale , ft)  difpenfauanc  ma- 
trimoni. Et  perche  ifacerdoti  haueuano  ciò  molto  per  ma- 
le, egli  fece  amarre  affai  fimi  di  loro  da  firn  fèguaci. 
1 (piali  poich'hebbero  fatto  infinite  ruberie , ft)  molte  altre 
feleraggim , fi  diuifcro  in  due  parti , luna  dellequali  andò  a 
Marfilia , l'altra  ft  fermo  a ‘Burges  -,  e in  amendue  cjuefi 
luoghi  furono foprafatti  ft)  morti , ft)  co  fi  cjuel  uituperio  f 
ffenfe. 

I VILLANI,  ET  PASTORI  DI  FRANCIA. 
cldpn  hebbe  ne  miglior  fne , ne  miglior  principio  ancho- 
ra  quel tumulto ,che  fi  fece  in  Francia  lamio  1 3 20,  regnan 
do  Filippo  il  Lungo . Tercioche  nel  contado  di  ‘Parigi  fi 
mife  infieme  una  gran  quantità  di  uillani  ft)  pafiori , come 
già  fi  fece  ancho  al  tempo  de  gl' Imper adori  Diocletiano  ft) 
Herculrio.  1 quali  effendo  chiamati per fopranome  i bugiar- 
di, dice  nano , com'egli  era  ordinato  da  Dio,  ch'efii  hauef 
firo  a racquifiar  Gierufàlem  alla  religion  Chrifiiana.  Ha- 
utndo  eglino  dunque  in  ‘Parigi  tein  molte  altre  città  morto 
i magiftrati,  ft)  menatone grandifiima preda,  fittemila  di 
loroauiandof  ucrfo  Prouenza , andarono  fino  a (fenoua; 
affermando  che  per  andare  in  Soria , efii  non  haueuano  bi- 
fògno  di  nauili,  ma  haurebbono  paffuto  il  mare  a piedi 
afeiuttt . Kn' altra  parte  ne  rimafi  in  Francia,  laquale  poi- 
ch' hebbe  rubbato , eafjafimato  tutto  il paefi , capitò  male. 

parte 


parte  per  fame , {fi  parte  per  di/agio  d'altre  cofe.  Aia  poi 
anchora  ejjèndo  prefi  il  ’Ke  Cjtouanni,  quando  iì  'Duca  di 
‘Normandia fùofigliuol  maggiore  gouernaua  la  Francia,  fi 
mife  infieme  una  brigata  di  contadini  dal  contado  di  Bamfi 
fa  {fi  de  pacfi  allincontro,iquali  col ferro  {fi  col fuoco  per  fi - 
guitauano  la  nobiltà , {fi  non  haueuano  anchora  rifletto 
alcuno  all' honore  delle gentildonne.  Iqualifìnalmetite  effin- 
do  iti  alla  città  RMeldenfi , {fi  tiolendo far  forza  alle  donne 
nobili , ch'eran  quiui , furono  tagliati  a pezzi  dal  Conte  di 
Fois , {fi  da  altri  gentilihuomini  Fr ance  fi.  TDouc  moriro- 
no di  loro  da  fei  mila  perfine . ‘Dtquefio  modo  capitar on 
male  quei  federati  uillani  ramati  filo  per  far  male . 

IL  POP  OL  DI  B V D A . 

Gliodij  naturalmente  quafi  ingenerati  tra  le  uicine  na- 
tioni figliono  haueregran  forza  afilleuar  tumulto,  fi  come 
auuenne  in  ‘Buda  città  d'angheria . ‘Tercioche  offendo  qui 
ui  liberto  Imper odore , Duca  d'Aufiria , {fi  giudice  Te- 
de  fio,  {fi  hauendo  commandato  per  efiquir  e il  gtudicio, che 
un  certo  Vangherò  fideucjfe  affogare  nel  Danubio  ; il  popolo 
di  Buda , ilquale , come  ancho  gbaltrt  Vnghert , h anelici 
molto  in  odio  la  natione  Tedefia,finza  haucre  alcun  riflet- 
to alla  maefià  Imperiale , fi  mofirò  di  tal  modo  sdegnato 
per  quello  atto , che  dando  di  mano  all' armi'  incrudelirono 
contro  tutti  i Tede (chi, che  tr oliarono-,  {fi  faccheggiando  lor 
le  cafe  Ramazzarono  molti . ‘Ter che  l' Imper  odore , che 
era  nella  rocca , non  s'afiicurando  di  u far  fuor  a , per  acque 
tare  il  tumulto  del popolo , mando  F.  (fiouanm  Capifir* - 
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no  dell'ordine  di  San  Francefilo , tlquale per  la  uirtù  ft)  ri- 
ho ione  era  adorato  come  fanto  in  quel paefè ' , a quel popolo , 
con  fidando  fi  eh  ' egli  poteffe  acchetarlo . dMa  quel popol  be- 
flialc  hauendo  tolto  Frate  ( /iouannifùlle  /palle , con  la  ero - 
ce,  ch'egli  portaua  in  mano , lo  porto  a tutte  quelle  cafe , 
ch'egli  andana  a rubare . Tfie  fi  rima/e  di  predare , ft)  far 
male  ,fin  che  ui fu  doue  poter  farlo . E in  quefìo  fio  hebbe 
riucrcnza  alfanto  huomo,che  alla prefenza  fùa  non  amaz- 
zarono  per  fina . 

riOFILO  IMPERADOR  DI  C RECI  A 
Innanzi  la  fùa  morte }ucggendofi  infermo  della  infermi- 
tà , che  mori , ft)  confiderando , ch'egli  lafciaua  fuofgluio 
lo  Michele  di  poca  età , ft)  che  nella fùa  corte  era  uno  eccel- 
lentifimo  capitan  di  guerra,  ft)  perfna  di  moda  riputatio 
ne , ilqualc  fi  chiamaua  Theodofio  : delibero  di  kuarflo  di- 
nanzi, ft)  aficurar.fi  di  lui , che  dopo  la  fua  morte  egli  non 
toglie  (fi  limperio  al  figliuolo.  Et  certo  fu  bella  prouifìone  per 
un  che  haueua  a morire  in  termine  di  poche  bore . Et  per  la 
prima  lo  fece  fflenere  in  palazzo:  ft)  finalmente  ueggendo, 
chel fùo  male  andaua  aggrauando,  commando  che  gli  [offe 
tagliata  la  te  fa  .ft)  di  là  a poco  morì  anchora  effo , facen- 
do quefla  ingiuria  ft)  morte  a tempo,  che  douea  far peniten 
zzi  di  quelle , ch'egli  haueua  già  fatte . 

ARRIGO  PRIMO  I M P.  DE  ROMANI, 
Effendofigh  ribellato  Arnoldo  Duca  di  <Bauiera , rau- 
tìo  fùot  uajjaìli , ft)  dell'Imperio , e andò  contra  di  lui.  afilla 
mrcficndo  molto  ad  ^Arrigo,  come  fhriftiano , del difirdi- 
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ne , che fifpettaua , non  ceffaua  di  procurar , che  Arnoldo 
lafiiajfi  la  contumacia, doue  egli  era  entrato  : fg)  cofì piac- 
que aDiod'incaminare  quefio  fico  buon  defideriodi  {Iro- 
nia maniera.  Laqual fu , che {landò già  luna  ft)  laltro  efir 
cito  per  uemre  agiornata , anchorche  lo  lmperadore  mani - 
fefì  amente  hautffe  maggior  numero  ft)  miglior  gente,  man 
do  un  fuo  trombetta  ad  Arnoldo  a dirgli , ch'e'uenijfi  a fa 
ucllar {èco  con  ugual ficurezja  : ft)  cofifece  Arnoldo.  Onde 
ejjèndofi  abboccati , zArrtgo  fa  laltre  molto  buone , graui , 
ft)  difirete  ragioni , dicono , che  gli  diffe  qtiefìe  parole . Con 
fiderà , ft)  guarda , aArnoldo , che  in  quel  che  tu  fai , tu 
t' opponi  a 'Dio , da  cui  uengono  tutti  1 regni  ft) gl' Imptrij  : 
ft)  già  tu  {ai  bene , come  io  fui  eletto  lmperadore  da  lut  per 
bocca  di  Corrado  predeceffor  mio , prima  ch'egli  moriffi , 
ft)  chea  quefla  elettionc  hanno  acconfenttto  tutti  gli  fati 
di  Lamagna',  di  maniera , che  tu  {olo  contrafi  alla  uolon- 
tà  di  Dio , e al  confintimento  di  tutte  le  genti . Guarda  be- 
ne ciò  cheta  fai . Io  ti  con  figlio , che  tu  debba  uenire  alla 
mia  ubidiente , perche  io  ti  tratterò  come  figliuolo  ft)  fia- 
tello  : ft)  fe  tu  non  lo  uorrai  fare  ; io  pongo  Dio  per  giudice 
Ira  te  ft)  me.  Et  una  cofa  ti  giuro , ft)  certifico  : che  fi  a 
Dio  fojfc piaciuto , che  tu  fofiifato  eletto  lmperadore , co- 
me io  fino  flato  io , che  io  ti  farei  flato  ubidiente  uajfallo , 
ffit'h  aurei  lealmente  fruito.  Et  cofi ti  domando , che  tu 
faccia  a me, poich'io fino  lmperadore.  Et  tu  ben  aedi, ch'io 
te  ne  prego  con  la  pace , a tempo , che  nella  guerra  io  ho  te  co 
uant aggio . guarda  quel  che  tu  dei  fare  \ che  io  non  ti  man - 
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chero  di  nulla  dì  quel  ch'io  ti  prometto . Quelle  ft)  altre pa 
rolc  furono  di  tanta  forzai , che  mojfiro  marauigbofamente 
t animo  d' Arnoldo  ; di  tal  maniera , che  /àbito  fittomifi  fi 
ft)  le fue  terre  al  dominio  ft)  figge ttioned’ Arrigo,  ft)  da' al- 
Ihora  in  poi  gli  fu  ubtdietitifiimo finza  penfero  ne  memoria 
di  quel  ch'era  paffato . 

OTHO  II  IMPERADORE, 

Hehbe  lungo  tempo  guerra  con  Luitolfo  fuo  figliuolo? 
tlquale  per  preghi  di  per  fina  non  uolle  mai  uemre  a ubiditn 
za  del  padre,  finche  un  giorno  andando  l'Imper odore  a cac 
eia , lo fmarrito figliuolo  nconofiendo  le Jue  colpe , ft)  rincre 
fendagli  d'effe , finza  faluocondotto  neuolontàdi  filo  pa - 
die , un  di  fi  gli  prefinto  innanzi , col  capo /coperto  ft)  / cal- 
zo , tnginocchiatofi  in  terra , ft)  piangendo  ft)  fofpiran- 
do  fi gitto  a piedi  del  padre , Acquale  di  ciò  fi  marauigho  moi 
to . Il  figliuolo  pigliando  sforzo  cominciò  a dirgli , che  ha- 
uefifi mifiricordia  diluì , che conoficua , come  le  colpe , ft) 
peccati  fitot  erano  molto  grandi,  talché  meritauano  piu  lo- 
fio mille  morti,  che  perdono,  ma  però  egli , come  il  figli- 
miprodigo  fi  prefintaua  dinanzi  a filo  padre , Uguale  ha- 
ucita  anch'egli  padre  m cielo , dal  quale  ajpettaua  che  gli 
fo/fe perdonato : che  s'egli era  firuito  di  donargli  la  uita,  che 
tenefife per  certo , eh' ejfio  gli /ària fiato  leale , e ubidiente  fi- 
gliuolo , ft)  farebbe  ui/fiuto  in  continuo  difputcere  ft)  penti- 
mento dd  pa/Jato.  £t  s'egli  pen/aua pure  di  fare  altro  di  lui, 
confiderà//  bene , ch'egli  era  Jua propria  carne  ; ft)  che  an- 
corché la  colpa  filamente  fo/fe  fila, che  de  Ila  morte  ffjga- 
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figo , ch'egli  dejfi  almaluaggto  figliuolo , parte  del  dolore 
n'haurebbe  hauuto  il padre giufio.  ft)  che  ufitndo  mifincor 
dia  con  eJfolui3nonne  fegtiiua  inconveniente  alcuno  : anzi 
nonperderebbe  un  figliuolo , che  gli  haueua  d a ejfire  il  piu 
ubidiente , che  hauejfi  mai  padre . Finito  di  dir  quefio  e al- 
tre ragioni , di  grande  humilità , fi lafiio  cadere  in  terra , 
ajpett alidada  morte , o la  vita } chel padre  gli  uolejfi  dare . 
Fu  tanta  la  impresfione  e alter atione , che  nelt Impcradore 
fece , il  vedere  e udire  cofi  fio  figliuolo , con  tanta  h umiltà , 
ft)  lagrime , ch'egli  non  potè  tener  le file , ft)  lo  fece  leu  ar  di 
terra  con  allegrezza  mejcolata  con  pianto  di  lui , ft)  di  tutti 
coloro , eh' tran  quivi  punti . ft)  J ubito  gli  perdono  yft)  lo  re 
fiituì  nella fùa  gratta  ft)  amor  paterno  \ ft)  nel  luogo  ft)  di  ■ 
gnità  di  prima , ff)  egli  perfiuero  dipoi  nella  lealtà  ft)  fede , 
che  deueuaajuo  padre  ft)  fignorc . 
o I ROMANI. 

z^l  tempo  di  ‘ Fapa  Clemente fé  fio  tifando  il  Popol  Ro- 
mano di  eleggere  due  baroni  di  Roma  per  finatori  algouer- 
no  della  città,  iquali  erano  confermati  dall* apa  TSficofò 
di  Rienz^y  ch'era  notaio  in  Roma , s'acqui  fio  di  tal  modo 
la  gratta  del  popolo , che  prefi)  larmi  in  mano  tutti  infume 
con  gran  furia  ( non  u'ejfcndo  niuno  de  ‘Baroni , che  hauefi 
fi  ardimento  di  far  loro  refiflenza  ) finzti  far  mentione  al- 
cuna del  \ Papa  fecero  ejjò  TSficolb  Tribuno . Ilquale  s'u- 
fitrpaua  quefio titolo.  TsRicolaus  fiuerusac  clemens , hber 
tatis  pacis  acque  ufi  nix  tribimus , ac  illufiris  fiera  'Roma- 
ne Reipubi/icx  liberator . Ma  ejfendofì poi  raffreddato  que- 
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feriti , ft)  morti , ft)  alcuni  /alitati  dalla  fortuna  fuggiro- 
no . rTonendofi  dunque  1 Minatoria  /fogliare  girne/) , tra 
1 corpi  morti  fu  trouato  uiuo,  ft)  conojciuto  Tibaldo  ; Ugua- 
lefingeua  d'e/fir  morto . Fu  dunque  condotto  all'lmperado 
re3doue  ejfendo  ejaminato  ingiudicio  ,fu  trouato gliantichi 
fuoi  delitti e[Jer  maggior itc he  le  nuoue  fieleraggtni,  e i tradi- 
menti commefi.  r. Ver  che  in  ef catione  della fentenza  dell'  lm 
peradore , poiché  uituperofamente fu  per  le/èrcito  tirato  a co 
da  di  cannilo , il  lacerato  corpo  fu  diuifò  in  quattro  parti , 
ft)  troncatogli  il  capo3  /òpra  di  quattro  forche  il  partito  ca- 
dauno,per  i/pett  acolo  fu  pofto  auanti  alle  mura  di  ‘Brefcia. 

VER.GVSIO  LANDÒ  PIACENTINO 
Trouandofi  fieramente  ingiuriato  nelthonore  da  zÀzzo 
V /conte  figliuolo  di  (galeazze , ilquale  era  fato  mejfi  dal 
padre  algouerno  di  ^Piacenza , ft)  quiui  mantenendo  lami 
citta  di  Vt ’rgufo , hauea  tentato  di  uergognargli  la  moglie  ; 
delibero  di  uendicarf  di  quella  ingiuria . Cofi  andò  a troua - 
re  il  Legato  del  ‘Fapa , ft)  s'offerfi  di  contra/lare  alle  for- 
zi di  (fiale  azzP,  ft)  de  Vifionti , s'ejfogh  daua  dugento  huo 
mini  d'arme . Iquali prefìif  imamente  hauendo  h amiti , 
s'uni  co  ftiorufciti  ‘Tauefi , ft)  deime fi  d'Ottobre  caualco 
nel'l? incendino . Laqual  co  fi  intendendo  c^Azzo figliuolo  di 
Galeazze , Infilato , come  io  ho  detto , in  Juo  luogo  in  quella 
citta  3 per  c/fere  molto giouane  hebbe  configlio  con  dManfie- 
di  Landò , Lanciotto  zAngofciola , libertino  di  Cario f ft) 
molti  altri  di  ciò,  che  s'haueua  a fare . r. Ter  che  furono  elet - 
t e alcune  genti , le  quali  andajfero  contra  Ver  gufo , per  di - 
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della  città . Doue  Tcgniaca  da  Pallauigino , huomo  di  poco 
piperò  t tra  rPodcJìd>  ft)  Ramondo  Terzago  Capitano . 
Ora  a cinque  del  detto  Alberto  Scotto  andò  a trote  are  il  Po 
dejlà  y dicendogli , ch’egli  h altea  fatto  la  pace  co  fuoi  mini- 
ti ; ft)  che peur amente  andajjè  a dormir  e , ft)  non  dubita f 
(è  della  città . Ilche  il  buon  'Podeft  àgli  credette . Onde  poi 
nel  primo Jònno , f come  lo  Scotto  haueua  ordinato , fu  da- 
to alle  campane . Perche  tutta  la  pia f anione  armata  cor  fi 
a capi  d'zAlberto,ft)  crependo  il  romore  ogniuno  fu  aitar- 
mi ; ft) poi  lo  Scotto  co pioipguaci  andò  alla  piazzai , non pi 
pendo  il Podefià , e'L Capitano , che  copi  ciò  foffe . Et  cop 
gliauuerpri  et  Alberto  trouandop fproueduti,  infume  col 
‘Todeftà  y [apuano , e t proutgionati  co  loro  amici  fuggiro- 
no . Con  tale  aftutia  furono  della  città  facciati , ft)  pic- 
cheggtatifne  ui  morirono  piu  che  tre  perfine . E in  quefio 
modo  Alberto  refiò  Signore  di  ‘"Piacenza . 

IL  SALADINO 
Quanto  fu  temerario , ft)  quanto  anchora  felicemente 
gli  riufiì , quel che  fece  il  Saladino  huomo  di  prudenza  fi) 
afiutta grandtfiima , lanno di Chrifio  1188.  ‘Percioche  ha 
uendo  egli  mtefi , come  i principi  fhrifiiam  metteuano  inpe 
me  un  grande  efircitOyper  pafiare  in  Leuante  contra  di  lui ; 
popò  con  due  compagni , ffi  tre prutdori,  per  uedere.cio  che 
s'ordinaua , in  Grecia , in  Francia , e in  Pfifpagna , e in  al 
tri  paefi  de  Chriftiani . Doue  hauendo  con  fiderato  bene  le 
forze,  ft)  ghor dim  de  nimici fu  piu  prudente }ft)  piu  animo- 
fi  a far  loro  contraflo . 
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t TIBERTO  BRANDOLINO.  > 

Quando  Francefio  Sforzi  a infianza  del  popolo  di  Ast- 
iano , di  cui  egli  era  allhora  capitan  generale , hauea  poflo 
lafjcdio , {fi  piantate  Urtigliene  a Carauaggio\  Pera  poco 
lontano  il  campo  de  Signori  Pulitimi , dotte  i capitani  della 
Signoria  fi  sf organano  di  uoler [occorrere gliaffidiati . Cer- 
che Tibcrto  'Brandoimo  uno  de  condottieri  molto  gagliardo 
d'animo  {fi  di  corpo , ma  in  tutte  le  cofi  riputato  precipito - 
fi , era  di  parere , che  a uolcre /occorrere  ghaffidtati , perche 
efii  non  poteuano  fifiencre  lungo  tempo  U/fidio , fi  dcuejfi 
uenire  a o tornata  col  nimico . <n/Ma  perche  alcuni  de  primi 
capitani  della  Signoria  erano  d'opemonc  contraria  alla  fiiay 
effi  Tibcrto  per  uedere  {fi  confiderai  diligentemente  ogni 
co  fa , in  habito  di  uiuandire  fi  caricò  d'uua  dauendereie 
andò  nel  campo  de  nimici  ; e'hauendo  ben  guardato  il  tutto 
ritornò  a faluamento  a Juoithauendofi  acejuifiato  molto  piu 
biafimo  per  U beflialità  Jua , che  lode  per  e/firfi portato  da 
accorto  {fi  ualoro/o  foldato . 

LODOVICO  XI  RE  DI  FRANCIA, 
Jbjuale  fu  tenuto  huomo  molto  fiuto,  come  mofiro  tl  fuccefi 
fi  di  tutte  le fùe  anioni , effi  anchoray  come  affai  fimi  altri , 
aiutato  piu  dalla  felicità  della  uita,  che  dalla  ragione , tentò 
due  cofi  con  temerità, lequali  felicemente però gli  nufe trono. 
‘Percioche  hauendo  iBaroni  del  regno  fatta  una  congiura 
cotitra  di  lut , e affidatolo  in  Parigi,  anchorch'egli fapeffi; 
.come  i nimici  non  emanano  altro  che  lui,  per  poter  gouerna 
re  a lor  uogha  il  regno  {fi  lui , andò  a trottargli  nella  filua  di 
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Vicema  jnrcjfo  a ‘Tarigi . Quella  fu  co  fa , dotte  non  par  ue 
ch'egli  haueffi  ragione  alcuna , che  moucffe  a farla . Dipoi 
anchora  a perjùafionc  de  ftoi  maluagi  confglicri , tettali  fu 
tono  /coperti  > poi  che  haucttano  intendimento  co  nimici , uo 
lontanamente  andò  prima  a trouare  di  la  da  ‘Terona  Car 
lo  ultimo  Duca  di  ‘Borgogna , con  cut  egli  haueua  gr aridi f 
fìma  inimicitia:  poi  mentre  ch'egli  troppo  inconfideratamen 
te  andaua  innanzi , fi*  cofl retto  d'andare  in  campo  di  lui  a 
L,  iegge,  ff)  d'effere  il  primo  a metter  fuoco  in  una  città  ami 
cat  a cui  egli  defideraua  di  dare  aiuto . EJfendo  egli  dunque 
fiato  quiui  alcuni  giorni , ritorno  /ano  ft)  Jaluo  nel  fuo  re- 
gno , ma  pero  contra  lopenione  d'ogniuno . fofi  dunque  un 
gran  Re , quando  non  hauendo  anchora  hauuto  figliuoli  fi 
pofe  nelle  mani  di  colui , che  ajpiraua  al [ito  regno , s'acquu 
fio  biafmo  diprecipitojò  ft)  poco  fauio  dife or fd. 

CVALTIERI  TIRELLO  INGLESE. 

Può  fi  chiamare  ancho  errore  quello , doue  incorfi  Guai 
tieriTirello  in  Inghilterra . cPercioch'ejf  ndo  egli  a caccia , 
mentre  che  credcua  di  ferire  un  ceruo  con  un  dardo,amaz. 
zè  con  ejfo  Guglielmo fecondo  Re  d'Inghilterra  chiamato  per 
fipranome  Rojeo  >fuo fiatel  cugino . Riportò  dunque  incre- 
dibil  dolore  dalla  caccia , ond'cgli  ne  cercaua  diletto . 

RENATO  RE  DI  NAPOLI. 

Quanto  nocque  terrore  a Renato  Re  di  ‘luppoli  l quan- 
do le  genti  d'eAlfon/o  d'zAragona , ch'ajfdiauano  'luppo- 
li, entrarono  nella  città  per  una  mina . ‘Terciochc  mentre  i 
Francefi  gli  ributtavano  3 ft)  fierauano  di  potergli  tenere 
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fora  di  quella  città , per  auuentura  auuenne , che  un  fida 
to  dragone  fi  h attendo fiaualcato  un /oldato  Francefi- 
li/opra  il fuo  cauallo . Onde  i Francefi baucndolo  ueduto  a 
cauallo  , penjarono  che  lefircito  zAr agone  fi  hauejfi  rotta  la 
porta , ft)  f°Jfi  entrato  nella  città , perche  ne  per  la  mina , 
ne  con  le  fiale  gli  zAr  agone  fi poteuano  mettere  caualh  nella 
città  : pero  perdendo  ogni /pcranza  di  potere  far  difefà,per 
faluarfi  fi  ritirarono  ne  luoghi  forti , efifendo  uinti  piu  per 
errore , che  per  uirtu  de  nimici . 

TANCHIO  CONTE  DI  CASTICLIA,  1 
Hauendo  tntefi  da  una  cameriera  della  madre , come  la 
madre  era  innamorata  d'un  certo  principe  zArabo,  ft)  ehe 
per  potere  piu  commodamente  attendere  con  eojfolui  a glia- 
morifitoi,  ella  hauea  difignato  di  uolergh  dare  il  ueleno,per 
leuarfilo  dinanzi  : in  quel  tempo , che  la  madre  gli  porfi  il 
bicchiere , doue  ella  hauea  me/fi  il  ueleno,Sanchio  j finto  da 
giu/lo  sdegno  a farne  uendetta  , la  cofirinfi  a bere  prima  : 
ft)  cofi  la  madre , come  hauea  meritato , morì /àbito . 

GIOVANNI  STANAROLA  VERONESE 
. Fece  uendetta  anch  ' egli  della  Jua  morte , quando  e (fin- 

dò  /coperta  la  congiura , gli  furono  mefii  i ceppi , ff)  cofi  fu  % 
menato  ad  Arrigo  cDugna  pofio  algouerno  di  Verona  da 
oAzzflhno  / Tercioche  ueggendofi ejfir  co/l retto  ad  accuja- 
re  i confapeuoli  della  congiura , ne  per  ciò  potendo  per  quefio 
Jaluarfi  la  una , il  meglio  che  potè, /aitando  s'accofio  ad  Ar- 
rigo , con  un  piccolo  coltello , ch'egli  haueua  nafiofi  fit- 
to la  uefie  ,glt  diede  tre  ferite  dipunta fui  capo . Talché  ben- 
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ch'egli  quitti  fubito  fojfi  amaz&tto,  nondimeno  anchora 
toflo  mori  ^Arrigo . 

ALBAGA,  CANE,  CIOÈ  RE  DE  TA  R TER  I» 
Troppo  crudele  non  che  barbara  fu  la  uendetta , che  fe- 
ce Albaga  [ant , cioè  Re  de  Tarteri,  cantra  cParuana,fi 
come fritte  Ottono  Armeno  nell'hifioria  Orientale . ‘'Per- 
che battendolo  eghmejjo  al  gouerno  della  Turchia  ( perciò - 
che  i Tarteri  s'haueuano  acqui  fiato  limperio  d'ejfa  Unno 
1288)  hauea  uenduto  quel paef  al Soldano  d'Egitto . On- 
de hauendo poi  Albaga  r acqui  flato  con  Urmi  il  regno  della 
Turchia , pref  il  traditore , fp)  come  è coflume  degli  Sci - 
thi,  lo  taglio  per  mezzo;  dipoi  fece  cuocere  quel  corpo fa  al- 
tre uiuande,  ffi)  lo  mangio  infieme  co  ftoi  baroni.  Nfe  ancho 
fi  tenne  d'ejferfi  uendicato , quanto  meritaua  hngiuria  ri - 
ceuuta. 

CVIDO  DI  MONFORTE 
Fece  molto  crudel  uendetta  anch'egli  della  morte  di  fio 
padre.  rPercioche Simone  fi chiamaua Juo padre , ilquale 
ejfendo  dichiarato  nimico  da  irrigo  Re  d'Inghilterra , gli 
haueua  tolto  il  regno  ft)  la  libertà . Ma  hauendo  poi  Arri- 
go per  opera  d'zAdouardo fio  figliuolo  racquifiato  il  regno, 
prefi  ancho  Simone  fuo  nimico,  ft)  fecelo  crudelmente  mo- 
rire,squartandolo  in  quattro  quarti . Tefiderando  dunque 
Cjuido  filo  figliuolo  uendicare  la  morte  del  padre  ( in  quel 
tempo , che  Carlo  primo  "Re  di  ‘Napoli  infieme  con  Filippo  il 
giouane  Re  di  Francia  era  uenuto  da  Tunifi a Viterbo)  con 
intentiont  di  confortare  il  collegio  de.  Cardinali , che  non  in- 
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duo  tufferò  piu  a fare  eie  t notte  delmouo  Papà  ; era  con  effo- 
loro  Arrigo  d' Inghilterra  figliuolo  di  'Riccardo  già  eletto  Im 
per  udore . Doue  il  Re  Mrrigo,quel  che  hauta  fatto  amai, 
zar  Simone , era  flato  fratello  di  queflo  'Riccardo . Effóndo 
egli  inginocchiato  con  Inno  ft)  laltro  ginocchio  in  terra  a 
udir  me  (fa , Guido  lamazfo  (finiti , ft)  pigliandolo  per  li  ca 
peglt  troppo  crudelmente  lo  flr afeino  fuor  di  chiefa , ft)  poi 
fuggi  in  Tofana  : non  h attendo  egli,  per  fare  in  qualche  mo 
do  ucndetta  del  padre , uoluto  hauer  rifpetto  alcuno  ne  del 
tempo , ne  del  luogo , ne  anchora  della  nobiltà  e timo  conta 
di  colui , ch'egli  amazzatia . 

ERVOIA  D V C A DI  SPALETO. 

Se  coloro  di  cui  ho  fritto , uendicarono  la  morte  de  pa- 
renti , pare  che  a ciò  foffer  mofit  dagiufla  ira . Ma  quello 
ch'io  fino  per  ifiriuere  bora  (farà  riputato  molto  piu  ingiù- 
fio , pere  toc  he  parue  che fi faceffe  una  uendetta  piena  di  cru 
deità  , non  s'hauendo  riceuuta  maggiore  ingiuria , che  di 
parole.  Effindofi  ribellato  Eruota  Duca  di  Spalcto  da  Gts- 
mondo  Jmper udore , ilquale  era  ancho  Re  d'Vhgheria  ft) 
di  ‘Bohemia,  e hauendo  preft  in  una  battaglia  modi  capita- 
ni ft)  condottieri  di  Gifmondo , gli  lafciò  tutti  amoreuolmen 
te  finz$L  taglia , fuorché  uno, che  haueua  nome ‘ Paolo  Com 
prò , ilquale fùbito  fece  (fogliare  ignudo , ft)  cucirgli  intorno 
una  pelle  di  bue.  ‘Perche  mentre  che  Eruoia  fluita  ancho- 
ra in  ubidienza  di  Gismondo , ft) pratticaua  nella  fùa  cor- 
te , percioche  lafpetto  e i coflumi  fuoi  erano  di  contadino  , 
‘Paolo  non  lo  Jàlutaua  mai  altrimenti , che  col  magiare  a 
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gufa  di  bue»  ,6t  pero  buttandolo  eJ]o , come  s'e  detto , fat- 
to prigione  gli  rinfaccio  (juejlo , dicendo  ; come  egli  uole- 
ua  y chiane  ho  limarne  della  per  fina  fi  confacele  a quella 
noce, 

ALCVNI  CITTADINI  ALESSANDRINI. 

Il  defidcrto  della  uendetta fìtole  ejfir  tanto  gagliardo  ft) 
pojjènte , che  non  filo  fpinge  i principi  e i popoli  iquali  (pejfi - 
uolte  per  la  grandezza  delle  lor  forzi  fino  infiammati  a co - 
lera,ffi  priuidel  lume  del gtudicio,  ma  anchora  ghhuomini 
di  bajfi  fiato , a non  tener  cura  della  lor  ulta , per  uendkar 
fi  contra  coloro  che pojjon  molto . In  zAkJfandria  città  eh 
Lombardia;  al  tempo  che  Lodouico  Sforzai  era  Duca  di 
Milano ,<£14.  *~P tetro  V :(pucci caualter  Fiorentino ,ch' era 
alihora gommatore  di  la  da e To , hauendo  fatto  chiamare 
uria  parte  di  cittadini  yfiìbito  fece  pigliare  un  certo  Carr an- 
te Filsaucgia  mugniaio , e impiccarlo  alle  fnefire  delpalazc 
zo.  Doue  t parenti  di  farr ante  sinfiammarono  talmente 
di  uoler  farne  uendetta , che  cinque  di  loro  entrati  la  matti- 
na in  palazzi  col  fauore  della  lor  fattione , non  ejfendo  la- 
fiato  loro  hauer  morto  il  gommatore , impiccarono  il  corpo 
fuo  alle  fnefire  della  camera  ; poi  c'hebbcrro  fatto  Iho . 

micidto  ficur amente  ufiirono  di  quella  città . 
CIOVANNA  PRIMA  REI  N A DI  NAPOLI 
Okra  la  dishonefla  ulta , ch'ella  tenne  fimpre , fece  im 
piccarea  un  uerrone  nella  rocca  d'Auerfà  Andreafio  dAFn 
gheria  fuo  marito  cugino  carnale  per  poter  meglio  fare 

uiuere  a fuo  modo . . r 
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ISABELLA  R EINA  D 'INGHILTERRA* 
Effóndo  ita  in  trancia  a uedere  Carlo  fùo  fratello  detto 
- per  fòpra  nome  il  Hello , poich'ella  hebbe partorito  adottar 
do  terzo , effindo  nata  difior  dia  tra  il  marito  e'I fratello , fu 
richiamata  dal  mar  ito  in  Inghilterra . Et  perche  ella  fape- 
ua , come  il  marito  era  bene  informato  defùoi  uituperi  ; 
aiutata  dal  fratello  ft)  da  gl' Ingle fi fiditiofi,  parte  per  for- 
te » ft)  parte  per  inganno  affatto , ft) prefi  iAdouardo  fe- 
condo , ft)  lo  fece  amaz&are  in  prigione  ; ft)  ejfa  prefi  il  go- 
uerno  del  regno  fitto  nome  del  figliuolo . ^Ma  dopo  alcuni 
anni  effendo  colta  in  adulterio  da  Ruggieri  Mortemiro , fu 
dal  figliuolo  fatta  morire  in  prigione . 

ARRICO  FICLIVOLO  D'ARRIGO 
TERZO  IMPERADORE. 

A rtchorche  non  u'adopi-affe  il  ferro , nondimeno  in  altro 
modo  lo  fielerato  figliuolo  Mrrigo  quarto  amazjo  il  padre 
fùo  Arrigo  terzs  Imperadore . ^Percioche  non  effindo  con- 
tento d'hauerlo prefi , ft)  fattogli  r in  un  tiare  limperio,  da- 
poi  chel  padre  gli  fuggi  delle  mani , lajfediò , ft)  di  tal  modo 
tenne  fìretto  nella  città  di  Ltegge , ch'egli  ui  mori  di  dolore, 
effendogli  mancata  ogni  altra  Jferanza . 

LODOVICO  FICLIVOLO  DI  LODOVICO 
D V C A DI  BAVIERA, 
Confimilcrudeltàft)  fieler aggine  hauendo  pollo  lajfe- 
dio  al  “Duca  Lodouico  fùo  padre,  gli  affretto  la  morte , 
laquale  fecondo  il  cor  fi  deglianninonpoteua  finoneffere 
molto  lontana  fi  _ . ~ * 
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( MICHELE  IMPERADOR  DI 
COSTANTINOPOLI 
tìamndo  fatto  una  congiura  con  <^4leJJò  capitano  del- 
lefer cito  del padre ych’efjendo  egli  mandato  con  lefcrcito  con 
tra  Ruberto  Cjuifeardo ,//  ribellale  da  TJtoforo,  ft)  ambi- 
due  s'ufurpaffero  la  dignità  dell  Imperio  ; poic'hcbbero  otte 
nuto  quel  che  felerat amente  s' erano  conucnuti  infume , ef 
fendo  iti  cantra  il  (fruì far  do , amaidue  furono  rotti  in  bat- 
taglia a D arazzo . Dotte  Alicbelc  il  figliuolo  cjfcndo  morto 
in  breue  tempo , perdette  limperio  male  acqui  fato , mentre 
egli  uolle piu  tofeo  con  ribalderia  ejfer  compagno  del  tradì 
tcret  che  affrettando  la  morte  del padre  ejfer  gli  unico  fuccef 
fere . 

PIETRO  ZENO. 

*Mon  e hora  iute  ntion  mia  di  volere  raccontare  la  uit to- 
rta dellacquifeo  di  Cofeanti.epoli  a tempo  del  Doge  Dando 
lo  ; ne  la  guerra  moffei  cantra  zAzzolmo , affai  piu  crudele 
di  qual  fi  uoglia  barbaro , a preghi  del  H?apa  : ne  larmate 
grandi  mejfe piu  mite  a ordine  in  diuerfe  tempi  dalla  fhri- 
ftianifeima  Signoria  di  Vinegia per  la  fede  di  Chrifto , per- 
ciochc piu  giufe amente  [ì potrà  ragionare  d'una  imprejàfat 
ta  per  *7 tetro  Zeno  contra  Morbasfeano  allhora potenti)!, 
principe  de  Turchi , tlquale  H3 tetro  aiutato  dall'armata  del 
Papa , ft)  della  lega , ma  molto  piu  gagliardo  per  quella , 
ch'egli  haueua  della fùa  Republica, hauendo  uinto  i Turchi 
in  battaglia  nauale , ft) prefo  la  città  delle  Smirre , mentre 
che pcuro per  la  uittoria  fi  feaua  m chiejà  conglialtri prenci. 
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nati  alla  uendetta , uer amente  con  animo  grande , batten- 
do la  notte  morte  le  guardie , eh' erano  alla  foce  del  porto , 
tanto  furiofàmente , e allimprouiffi  ff  infero  contra  il  refìo 
dell'armata  Vtnitiana , chel  Dona  ammiraglio  de  Cfeno- 
uef  quafi (enza pericolo  alcuno  ne  meno  TSficolb prigione  cori 
altre  cinque  mila  perfine . Laqual  rotta , come  fi  truoua 
firitto  nelle  hiflorie  Vtmtiane , fu  preutfia  da  una  gran 
quantità  di  corni  > che  comhatteuano  in  aria  ; iquali  col  lor 
[angue  macchiarono  tutta  larmata  Vtnitiana . Et  utdefi 
oltra  di queflo  un'altro  prodigo , che  un  marinaro  caduto 
tn  mare  nel  uoler  paffute  da  una galea  all’altra  t fu  fubito 
inghiottito  da  una  bcflta  marina . 

IRAN  CE  SCO  FOSCARO  DOCEDI  VINECIA, 
EJfendo  flato  principe  quaranta  ft)  quattro  anni  > ft) 
offendo  fi  per  la  prudenza  di  lui  molto  accrefiiuto  lo  flato 
della  Signoria , ft)  fatto  nella  patria  molte  cofe  honorate , 
percioche  finalmente  egli  era  troppo  uccchio , quafi  ch'egli 
non  poteffè gouernare  piu  la  republica , fu priuato  della  di- 
gnità ducale  ; quel  che  non  era  piu  auuenuto  a ninno  altro , 
effóndo  anchor  uiuo . Laqualcofa  con  tanto filentio  fi  nega- 
tilo per  alcuni  giorni , che  per  Iettare  il [affetto  di  cofi fatto  di 
figno  y faceuano  ttentre  in  configlio  <JMarco  Fofiaro  fùo  fra- 
tello y ft)  procuratore  di  San  [Marco , ma  però  lo  rtnchtu- 
deuano  in  una  camera , facendogli  pena  grandif  ima,  s'egli 
ne  haueffe  mai  fauellato  con per  fina . Fu  dunque  il  Fofia- 
ro priuato  della  dignità , e tn  luogo  di  lui , ch'era  uiuo , fu 
fatto  Doge  ‘"Pasquale  Aialxptero . Aia  nondimeno  moren - 
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do  poi  il  Fofiaro  in  termine  di  tre  gio  rm , il  principe,  fè)  tut- 
ta la  città  t accompagnò  alla  fipoltura  a Frati  Minori, 
ft) gli  fecero  tutto  quello  bonore , che  fipoteua  fare  a un 

Doge . 

DOMENICO  MICHELI  DOGE  DI  VINECIA 
Fu J, Ingoiare  esèmpio  della  difciplina  militare , t /quale  a 
preghi  di  'Felpa  Califìo , olirà  ch'egli  intendala  , come  il  re 
gno  di  Cjierufalem  era  in  gran  pericolo , offèndo  morto  (jo- 
tifredi  Fogliom  primo  fé,  ft)  fato  prigione  da  Turchi 
! Baldouino  fecondo , fece  apparecchiare  una groftjiima  ar- 
mata in.  Vincaia  -,  fg)  fi  ricordaua  ancho  , come  un'al- 
tra uolta  i principi  Chrifhani  erano  flati  aiutati  da  V'i- 
tale Ffyhcbeli  con  una  grande  armata , del/aquale  egli  era 
flato  capitano.  Effindo  egli  dunque  pr  e fi  if imamente  na- 
uigato  in  Sorta , prima  non  fenza  grane  battaglia  prefè  lar- 
mata  Saracma  qua  fi  tutta,  laquale  affé diaua  il  Zaffo  ; 
e hauendo  liberato  il  Zaffo , fg)  prefi  dieci  naui  diSaraci- 
ni  ,f  n'andò  con  gran  preda  ad  affé diare  bfola  di  Tiro  per 
mare . Era  quefa  Isola  dall'altra  parte  affcdiata  per  ter- 
ra da  V'arimondo  Tamar  eh  a di  (fierufalem , fg)  da  ghal 
tri  Trincipi  Francef:  quando  in  quel  mezze  nacque  fidino 
nc  tra  Franccft,  non  finza  lor  grane  pericolo, per  cioche  ogni 
dì  s'intendeua , come  Tiro  era  affediato  da  loro , chel  fapi- 
tano  de  Saractni  ueniua  con  gran  numero  di  gente , fg)  che 
intanto  i Vinitiani  fi  trouauano fuor  d'ogni  pericolo . T or- 
che hauendo  il  Doge  Domenico  intefo  quefla  cofit  ,facilmen 
te  prima  ne  prefi  sdegno , quafi  che  dubit  afferò  della fede  de 
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Vinitiani,  lacuale  era  ftmpre  fiata  coflantiflima . ‘Ten- 
tando dunque  j opra  ciò  il  Doge  Michele , ft)  occorrendogli 
molte  cojè,  finalmente  queflo  coniglio  molto glt piacque, per 
aficurare  ghammi  de  compagni, che  da  tutte  le  carene  delle 
naui  fi  leuaffero  le  tauole  intere , e i loro  chioui , ft)  glialtri 
armeggi  fi  por  t afferò  in  campo  al  Patriarcha  Vartmondo . 
quefla  co  fa  piegò  talmente glianimi  di  tutti  coloro , ch'eran 
quiui , ft)  diede  loro  tal  mar auiglia , che  tutti  a una  uoce 
cominciarono  a lodare  la  fede , ft)  coflanza  de  Signori  fUi- 
nitiani,  mfeme  col  Doge  Michele.  T/auendo  dunque  tutti 
con  maggior  cura  uolti gliammi  alTaffedio  di  Tiro,facilmen 
te  alla  fine  lo  prefero , ff)  dando  la  terza  parte  della  città  a 
Vmitiani , furono  anchora  lor  concejfe  la  prima  piazza,  ft) 
tutte  le  Chief principali,  fi  come  s' erano  conuenuti  tra  Fa- 
rimondo  ff)  glialtri  principi  ; ilche  fu  poi  confermato  dal 
Te  Taldouino . 

ARRICO  DANDOLO  DOCE  DI  V I N E G I A 
OJfcruò  con  grandtfima  diligenza  tutto  quel che  flpote- 
ua  fare  per  mantenere  la  difliplina  militare  ,fcome  facil- 
mentefi può  cono [cere  per glihonorati  fioi  fatti  di  guerra. 
Qucflo  principe  dunque , anchorche  fojfe  uecchifltmo , 
quafl  cieco  affatto  ,per  ejfre flato  abbacinato  con  un  ferro 
affocato  da  Manouello  lmper udore , mentre  ch'egli  era  al- 
cuni anni  innanzi ambafciadorVinitiano  appreffo  diluì  : 
hauendo  racqmflata  Giara  con  larmi , benigni^ 'imamente 
raccolfl  zAlcffo  fanciullo , tlquale  uenne  a trouarlo  in  cam 
po,  e a r accomandar figh,  che  lo  uoleffe  rimettere  neltlmpe- 
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ri  o di  Coflantìnopoli  ; ff  conuenutofi  con  lui , ff  con  alcu- 
ni principi  Francefi }iquali  erano  uenuti  di  Francia  a lri- 
negia  per  lacquiflo  di  Cjierufalem,  ff  erano  allhora  in  cam 
po  col  Doge , con  buon  numero  dt  gente  : del  modo  che  s'ha- 
uca  da  efecjuire  tanta  imprejd , Jubito  con  una  armata  di 
trecento  legni , ff  con  Liuto  de  principi  Francefi , pajjalo 
il  golfo  diVmcgia,  ff  l Arcipelago , in  termine  d'ale  uni  po- 
chi giorni  , con  la  uirt'u fua,  ff  de  fuoi fidati , prefe  fofian 
tmopoli , da  lui  con  animo  ualoro/o  ajjèdiata , ff  da  (Jreci 
gagliardi^ imamente  dtfefà'yhauendo  rotta  et  Jpez&ata  una 
catena  doppia , ch'efit  gli  haueuano  mejfa  incontra . Cojì 
x dunque  battendo  rimeffo  nell'Imperio  Alejfo  fanciullo , ff 
tratto  di  prigione  Isacco  padre  del fanciullo  ; doue  l'impera- 
dore  adulterino  ff  fatcl fio  Ihauea  pofio,  g -)  cauatogligh - 
occhi  y ejfo  tutto  lieto  hauea  cominciato  a penjare  di  torna- 
re nella  patria  ; quando  da  un'altra  ribellione  de firn  fu  Jo- 
pr a fatto  il fanciullo  tsdleffo,  e amazgato  da  d, Murziflo,  il- 
quale  fi  faceua  lmperadore  : perche  ejfindo  ogni  coja  in  dif 
ordine  piu  che  mai,  poiché  JMurzjflo , hebbe  lungo  tempo 
fatto  contratto  a V'mitianiyff  Fr ance  fi , finalmente  un' al 
tra  uolta  fu  prefa  la  città , ff  cacciato  Murzjfio  i principi 
Francefi  acquifiarono  la  dignità  dell'Imperio , e i Signori 
Vmitiani  hebbero  il  Patriarcato,  doue  dM.  Thomafó  Mo 
rifino  fu  il primo , che  fèdeffe  in  quel  luogo  ff)  honore . 

F.  S I M O N ETTO  DA  CAMERINO. 

Haueuano  hauuta  lunga  ff  diffidi  guerra  infieme  i Si- 
gnori Vinitianiyff  Francefco  Sforza  Duca  dà  Milano  : 
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iquah  non  s' erano  mai  potuti  piegare  a far  pace  ne  per  laut 
tonta  del  ’Papay  ne  per  li  preghi  de  7{e  q)  principi  d'Italia : 
quando  Frate  Simonetto  da  Qtmerino  dell'ordine  de  glihe- 
remitani , ilquale  era  famigliare  cono f ente  del  ' Duca , 

ff  flato  alcuna  uolta  in  Vwegia , tolf  / opra  di  fi  quefìa  im 
pre fàlera  co  fui  per  la  fantità  della fua  ulta  battuto  in  gran 
difiima  riuerenza . EJfendo  egli  dunque  partito  da  Vincgia, 
e ito  a ^Milano , tento  prima  lanimo  del  Duca , a cui  egli 
non  fu  ardito  di  negar  nulla  ; ft)  fibito  ritorno  a Zlinegia , 
doue  hauendo  facilmente perjùafi il principe  e t fnatort , fu 
fatta  la  pace  tra  loro  ; e in  memoria  di  ciò  fi  fabrico  il  moni- 
fero  ft)  la  chieja  di  San  Chrtfloforo  della  pace , che  è nelle 
lagune  per  ire  a furano:  tanto JpeJfe  uoke  uale  la  religio- 
ne neglianimi  delle  perfine . 

CARLO  ZENO, 

EJfendo  anchor  fanciullo  rimafifenza  rPietro  2kno fio 
padre , ilquale  fu  morto  alle  Smirre  da  Turchi  ; madi- 
ligentifi imamente  allenato  da  fuoi  fu  menato  in  Francia  di 
dicci  anni , doue  fece  una  or at ione  alla  prefinza  decapa, 
laquale  empie  di  marautglta  glianimi  di  tutti  coloro , che 
l'udirono , ilquale poi  con  quefla  ajpettatione  d'animo , 
diuirtu  fatto  giouanctto , cjfendo  ito  un'altra  uolta  in  Aui 
gnone , il  Papa  gli  donò  un  ricchifimo  benificio  a ‘Patrafi 
fi  ; allaquale  città  nautgando  giouane  felle ifiimamcnte  ri- 
buttò i Turchi  da  lui  uinti  in  battaglia . <sf\fa  non  molto  da 
poi  trauagliato  con  fila  lode  da  uari  cafi,  ff)  poi  tornato  nel 
la  patria , cominciò  di  tal  modo  attendere  alle  cofe  di  mares 
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nor'tre  di  quel  regno  }s' egli  haucjft  uoluto  mancare  della  fede 
data  al  Re  Jùo  Signot  e . Vi/fe  in  Htfpagna  alcuni  anni  in 
grandifima  riputatone , poi  e/flndo  d'armi  l x i ammalo 
di  quartana , infermità  molto  contraria  alla  uccchiaia\gg) 
trouandofi  in  Loxa  città  del  regno  di  Granata  mori  quiut , 
gg)  con  pompa  reale  fu  portato  a /epe  lire  nella  città  di  (fra- 
nata nella  chie/a  di  San  Fr ance/co . 

CIO.  PICO  CONTE  DELLA  MIRANDOLA, 
Infmda  fanciullo  hebbe  fi  rare  doti  d'animo  gg)  di  cor- 
po , che  meritamente  fu  chiamato  da  tutti  la  Fenice . rPer- 
cioche  non  gli  manco  cojà  alcuna  > ne  bellezza  di  corpo , ne 
eccellenza  d'animo  gg)  d’ingegno . Hebbe  poi  tanta  memo- 
ria , che  con  gan  marauiglut  di  coloro  che  ludiuano , recita 
ua  a mente  1 ragionamenti , gg)  le  or at ioni  lunghifime  delle 
per  fo ne . Fornito glanni  della  fanciullezza , per  tutti  i termi 
ni  della  uirtù  ,gtouane  friffccontragli <^Hrologhi,con  tati 
ta  felicità  gg)  copia  di  co/ejhe  hoggimaif  poJJòno  ucr gogna 
re  dello  fludio  loro  tutti  coloro , che  fi  fono  alcuna  uolta  m- 
uaghiti  della  uanità  degli  zÀfrologht . Scrijfe  ftte  Itbri  in- 
titolati l'Heptaplo , doue  egli  abbraccio  di  tal  modo  tutte  le 
cof  diurne , che  non f può  trouare  cofa  piu  dotta , ne  piu  al- 
ta di  quefi  libri:  iquali  nuouamente  con  mirabil facilità  gg) 
leggiadria  ,/ono flati  tradotti  gg)  dichiarati  dalt Eccellente 
JM.  Pompeo  della  ‘Barba  da  ‘Peflia  mio  flngolartflimo 
amico . ‘A {on  e da  /prezzare  ancho  l’apologetico , doue  egli 
difende  in  modo  la /ua  caufa , che  uer  amente pare  ch'egli 
non  habbia  lafiato  nulla  agltaltri , che  fi po/fa  dire  in  quel- 
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la  caufà . co  fi  hebbt  egli  fùbìimità  et  ingegno,  ft)  cognitume 
di  tutte  le  buone  arti,  ^ia  queflo , ch'io  diro  bora , non  e 
punto  meno  marautghofo , che  non  arr mando  egli  a trenta- 
tre  anni , tutte  quefìe  cofc fece  con  tanta  per fett ione , quafi 
che  Dio  non  uoleffè  lungo  tempo  tafeiare  tanto  bene  inter- 
ra , ft)  majiimamente  in  qtie  tempi , che  tutta  Italia  per  la 
ucnutadi  farlo  ottauo  Re  di  Francia  comincio  auampare 
di  guerra . 

ORDELAFO  FALIER.O  DOCEDI  VINECIA, 


TSfon  ci  mancauano  efempi di  capitani  antichi  in  cjueflo 
genere  di  lode,  ma  cominciandoci  da  tempi  di  mezzo  ricorde 
ro  Ordelafo  Fallerò  principe  di  Finegia  ; ilcjuale  dopo  molte 
honoratifime  pruoue,  ualorofif  imamente  combattendo  a 
Zara  contragàFhgheri , icjuali  laffcdiauano , morì  nella 
prima  fchiera;ma  pero  i Finitiani,  che  ui  auan zzarono, 
portarono  il  corpo  del  loro  principe  nella  città  : ilcjual poi  fu 
condotto  a Finegia , ft)  con  gran  pompa  accompagnato  ft) 
fepolto  da  tutta  la  città  in  San  Marco , doue  gli  fu  fatto  un 
bclhjiimo  fepolcro  di  marmo . 


STEFANO  C O NT  AR  INO. 

Or  cjualteflimonio  potrb  io  fare , Stefano  Contarino  del 
tuo  ualore  ? ilcjuale  effendo  fatto  capitano  dell'armata  del 
Lago  di  Garda  ,fubito  andò  a cafa , e aperta  la  porta , ft) 
chiamata  la  moglie,  le  diffe,  lofio  apparecchiami  tutto  quel 
che  tu  fai  che  mi  bifògna , douendo  io  andare  capitano  per 
la  Signoria  dell' zArmat a fui  lago  di  Garda , percioche  di 
qui  a poco  o tu  udir  ai  fonar  le  campane  eh  San  ^Marco  a 


OTTAVO.  427 
■ftfia  per  ìalleorez&t  della  uittoria , ch'io  haurò  battuta , 0 
tu  haurai  nttoua  dilla  mia  morte . Lacuale  cojà  poco  dapoi 
tanto  felicemente  gli  ritifiì , che  rotta  tarmata  nimica , ffi 
preft  di  molti  capitani , ft)  ridotta  fitto  la  Signoria  tutta  la 
riuiera  di  SaCo , le  cofede  Signori  Vinitiant  hebbero  feltcifii- 
mofitccejfo. 

BELTRANDO, 

c Al  tempo  di  Alar  in  Fallerò  'Doge  fu  in  l^megia , huo 
mo  plebeo,  ma  però  molto  famigliare  ft)  domejlico  del  Do - 
ge . quando  dunque  quefio  fielerato  principe  fece  la  congiu- 
ra contra  tutta  la  nobiltà  ( non  è qui  bora  tempo , ne  luogo 
di  contare  le  cagioni  dt  tanta  ribalderia  ) per  far  fi  ejfi  fola 
Signore  ;haucua  fatto  qucfio  feltrando  conjapeuole , fg) 
compagno  di  tuttol  trattato  , ft)  Ihauea  dato  per  capo  aix 
popolani  , iquali  uenendo  in  palazzi  * un  certo  giorno  ajfi- 
gnato,raunandofi  a un  fuon  di  campana,aJJaltaJJero  i gen- 
tiluominiyft)  tutti  gli  taghajfiro  a pezzi.  ‘Ter che  cBeltran 
do  il  giorno  innanzi,  che fi facejfi  lejfetto , contò  quefio  hor 
nbil  trattato  a 'Nicolò  Lioni gentiluomo , ft)  fuo  compa- 
re , 0 che  fojfie  pentito  d'haucr  tenuto  mano  a cofi  crudel  tra 
dimento , 0 tirato  da  fpcranza  di  maggior  premio . A que - 
fi  a nuoua  sbigottito  tutto  Nicolò,  pofio  ben  cura  a Heltran 
do , che  non  gli  ufitjje  delle  mani , rauno  m cafa  Jùa  alcuni 
gentiluomini, et  fatto  contare  loro  tutta  la  cofa  dalla  fiia , 
chiamò  di  notte  il  con  figlio  de  capi  di  dieci  : con  la  cui  aut  to- 
nta fubito  ejfindoft  armato  gran  numero  di  perfine , coloro 
eh' erano  fiaticonjàpeuoli  di  quefio  trattato  finza  indugio 
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furono  fatti  morire.  Et  poi  la  mattina  per  tempo  il  "Doge 
fu  con  tanto  del  tradimento , ft)  perciò  fubito  prillato  della 
dignità gli  fu p ubhc amente , com'egli  hauea,  meritata , ta- 
gliata la  tefla . Fatto  queflo  con  tutti  quei  debiti  modi,  che 
ficonueniua , la  Signoria  prima  perdono  a Feltrando , che 
hatie a fatto  la  (pia  : dipoi  glior datarono  mille  ducati  lanno 
di promfone  fin  ch'egli  uiucua  ; ft)  gli  donarono  anchora  le 
cafi di  ^Mar  in  Fallerò  il 'Doge,  eh' erano  a Santo  z/lpofio- 
lo  : ft)  quel,  che  molto  piu  import  aita, fu  creato  gentiluo- 
mo con  gltheredi  fiuoi . <FA la , mentre  ch'egli  con  una  certa 
ofì  in  adori  d'animo , ft)  fuperbia , pubicamente  fi  do  le  ua 
della  Signoria , come  d’huomim  ingrati  -,  ffefje  uolce  auifato 
ft)  riprefo,  non  fi  ne  uolle  mai  rimanere . per  ciò  fu  confina 
to . ft)  perche  egli  ruppe  il  confino, aggirando  fi  qua  ft)  là  per 
la  Schiauoma , finalmente  fu  amazgato . 

ANTONIO  SICILIANO. 

Cofi  chiamato, perch'egli  haueua  ha  unto  origine  di  quel 
U Isola , benché  foffe  nato  e allenato  a Vmegia , fece  un'at- 
to degno  neramente  di  memoria  ft)  di  lode . Percioch'effin- 
do  egli  da  primi  anni  ammaefìrato  nell'arte  marinerefia , 
trouandofiin  'ISfcgropontc , fu daTur chi prefi , ft)  tenuto 
gran  tempo  fihiauo , ft)  perciò  diligentemente  hauea  (fiato 
tutti  i coftumi  loro pubhci  ft) priuati  .poiché  fu  dunque  li- 
berato da  cofi graue  giogo , andò  tutto  lieto  a trottare  il  Alo 
cenigo  allhora  generale  dell'armata , ft)  figlioffcrfi,  come 
egli  era  apparecchiato  ad  abbruciare  lar fienale,  eh' era  gran 
difiimo  ft)  bemfiimo  fornito  in  Gallipoli.  Et  ch'egli  hauea 
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pr  attico  parecchi  anni  in  quei  luoghi  con  animo,  ffimten- 
tione,  di  fare  qualche  gran firuigio  alla  re/igton  Cbnftiana , 
ftj/opra  tutto  alla  Signoria  di  Finegiaigli  domandaua  dun 
que , che  prouedutolo  di  tutto  quel  ch'eraneceffario  a far 
co  fa  di  tanta  importanza , lo  lafciaffi  andare . r7Vò  il  ge- 
nerale battendogli  /àbito  apparecchiato  un  nauilio , ft)  pie- 
no di futte  da  uendere  ( perche  cofi  era  piaciuto  a lui,  che 
fifacejje  ) paffuto  facilmente  lo  fretto , arrido  a Cjalltpolr, 
-ft)  facendo  utfla  di  mercatante , che  foffèito  per  uendere 
quelle futte , quiut fi  trattene  parecchi giorni, confder  andò 
bene  ogni  cofd . Et  finalmente  hauendo  una  notte  rotta  la 
■porta  dell' zAr finale , portando  fico  fuoco , ft)  pece,  haue- 
uagia  abbruciato  gran  parte  di  quel  luogo , quando  leguar 
■die  de  Turchi  nfintitofi per  lo  ftrepito  de  tetti,  fp) per  lo  fùon 
della  fiamma , tofio  corfiro  quiui . Ilche  hauendo  egli  uiflo, 
/àbito  dando  fi  a fuggire  ritorno  al  nauigho , per  paffare  al- 
l'altra riua  dello  fretto . Ma  effendofì per  ifitagura  appre- 
fi  fuoco  nelnauilio  per  la  pece , che  tt'era  auanz£ta,ft)  per- 
ciò efiendoarfi  alcune  perfine  ; egli  notando  fi  fàtuo  con  po- 
chi, ft)  fi  nafeofi in  un  bofio  ulano . In  que fio  mezzo  cercati 
< do  i Turchi  di  colui , c' banca  me  (fio  il  fuoco , per  le  futte , 
che  andauano per  laequa , ft) per  le  reliquie  del  nauilto , fa 
ctlmente  s'indouinarono , come  co  fui  era  fato  quel  che  ha- 
uea  fatto  tal  cofà . c. Perche  /àbito figurandolo , ft)  trouan - 
done  lorme  anchor  fiefihe per  la  filua , lo  prefiro , ft)  me- 
narono dalEafiia  in  Galhpob  ; ilquale  incontanente  lo  man 
dò  al  Signore , penfimdo , che  non  toccaffe  a lui  ùunirlo  di 
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quel  deluto . Condotto  dunque  innanzi  al  Signore,  ft)  effón- 
do domandato , perch'egli  hauea  hauuto  ardire  di  far  cofì 
gran  ribalderia, con  gran  cofìanza  d'animo  rifpofi, com'egli 
fi  marauighauadi  lui  ,che  cer caffè  ciò  da  un  Chrifliano. 
Or  non fai  tu , dtf'egli , come  tu fei  quello , che  tutti  glihuo- 
huomini  Chnfliani  meritamente  hanno  in  odio? penfitu  for 
fè  di  potere  nafeondere  Iodio  tuo  capitalismo  contra  di  mi? 
che  crudeli f imamente  già  tanti  anni  perfeguiti  la  reltgion  m 
fra  ? che finalmente  di  ft)  notte  altro  non  penfi , che  Spegne- 
re la  no  fra  fede  ? che  ci  hai  tolto  tanti  regni,  ft)  tante  città ? 
c'hat  morto  tanti  popoli , ft)  tante  nationi?  ft)  contra  i tuoi 
medefimi  anchora  fèi  principe  digrandifiima  crudeltà.  Per- 
che non  potendo  egli  piu  comportare  la  forzai  del fùo  parla- 
re , ne  tanta  grandezza  d'animo  in  ungiouane , lo  fece  fi- 
gare  per  mezzo  » ft)  gettare  in  piazza  • Onde  la  Signoria  ha 
uendo  irne  fa  quefia  cop , ordino  prouiftone  che  fi  pagaffe 
al fratello , ft)  diede  honoratifiima  dote  alla  preda,  ch'era 
in  Vinegia . 

I GENOVESI,  ET  PISANI. 

Chi  non fi , che  in  Italia  fino  già fiate  due  città, cioè  Pi- 
pi ft)  Genoua,  lequali  confinando  infieme,  nondimeno 
tuna  ft)  l'altra  con  gran  lor  fidanza  hanno  lungamente 
guerreggiato  per  mare  ft)  per  terra  ? Ma  quella  co  fa  nota- 
bile fi  truoua  de d’ una  ft)  l'altra , che  hauendo  cominciato 
lamio  126  2 a gareggiare  infieme , facendo  luna  ft)  ladro 
popolo  grandifiimo  apparecchio  di  guerra , t Tifini  man- 
darono loro  (pie  a Cjenoua , cime  defimo  fecero  1 Cjenouefi. 
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Laqualcofà  effendo  mani fe fi  a all' una  ft)  laltra  parte , ne 
il  popolo  ‘Tifano , ne  il  Genouefi  pieno  di  fidanza  non  dubi- 
tarono di  far  uedcre,ft)  moftrare  ogni  cofa  alle  fine.  Fu  dun 
que  lungo  tempo  per  luna  ft)  l'altra  parte  guerreggiato  mol 
to  o/i mutamente , ft)  alla  fine  luno  ft)  Litro popolo  fi  ne  ri- 
ma/e come fracco . 

LE,  VER  CINI  DI  TOLEMAIDE. 

- ( <iAffedtauano  1 Sar acini  Tolematde  città  della  Sorta,  ft) 
con  tante  forze , che  ben  f conofieua , com'efii poco  dapoi  fa 
cilmente  erano  per  pigliarla  , perche  di  ciò  temendo  le  uer gi- 
rti dedicate  al/eruigto  di  Dio , eh' erano  nnchiufi  ne  moni f e 
ri  di  Tolemaide,  ciaf  una  di  loro  fi  tagliò  il  nafi  da  fi ftefifa  ; 
moffi  da  que  fi  a fperanza , che fe  i nimici  prcndeuano  la  cit- 
tà , ueggendo  tanta  bruttezza  nel  uifo  Uro , piu  tofio  erano 
per  amazgarle , che  far  loro  forzai . ‘Ter che  Litro  dì  che 
fu  prefà  U città  yi perfidi  nimici  ue  datole fi  brutte , le fian  - 
narono  tutte. 

LA  SIGNORIA  DI  VINECIA 
Fiori fimpre  di  liberalità  ft)  di  cor  te  fa , fi  come  quella, 
che  a gufa  d'amoreuohfiima  madre  tenne fimpre  la  fua  cit 
tà  aperta  a tuttele  nattoni , che  per  uari  cafncorreuano  a 
lei . Dellaqual cofa  effcndoci  molti  efimpi  dell'antica  età , i 
quali  chi  uuol  leggere  puotrouargli  nelthiflorie  delSabelli- 
cOypafferò  a piu  fiefchiy  et  piu  certi.  I primi  dunque  ,che  m'oc 
corrono, fino  gli  Scut  are  fi, popoli  d'Albania, iqttali  due  uol- 
te  aftretti  da  grauifiimo  affcdio  da  Turchi , ft)  facendo  lor 
fortifiimo  contrafto  ; figuirono  tuttauia  Antonio  Loreda- 


s 


43  2 . 0 L vi  B F.  O O 

«o  podefià  loro , per  fina,  di  gratidifiimo  ualort , ^ co»  evo- 
luìfi  mifiro  a tutti  i pericoli , talché  le  mogli  {fi  le  donne  lo- 
ro fi  aitano  alla  guardia  {fi  difèfi  delle  mura . ‘Nel fecondo 
ajfidio  dunque  fingendogli  ogn'hora  piu  i tiimici  Turchi , 
et  leggendogli  Scutarefi}come  esfi non  haueuano piu  fperan 
za  alcuna  difaluarfi:  perciocbe  i Turchi  erano  già  fiati  otto 
me  fi  altaficdio  della  città  loro , poiché  ualorofifiimamente 
s'hebbero  con  fuoco  {fi  ferro  difefi , i Tinitiani  furono  co- 
firctti  dar  la  città  alTurco , contra  la  uolontà  ( per  quanto 
era  in  loro  ) de  cittadini  ; tquah  no  leu  ano  piu  tofioanchora 
morir  di  fame , che  non  ubidire  a Signori  V ni  turni . Iquali 
gratifiimi /opra  modo  iter  fio  tutti  co  fi  oro , eh' erano  quattro- 
cento  cinquanta  ,/enza  le  mogli , e tfigbuoli , ch’eran  uenu- 
ti  a V negia , cofi amoreuolmente gli  raccolfiro , che  ad  al- 
cuni di  loro  donarono  prouifioni  a Ulta , alcuni  fecero  guar- 
diani delle  loro  rocche  {fi  fortezze  > e a tutti gbaltri fecero 
ogni  forte  di  benificio  {fi fauore  : come  ancho  poco  dianzi  ha 
ueuano  fatto  di pub lico  uerfi  i cittadini  di  Nfegropontc\  cioè 
a tutti  coloro , chcgiunfiro  a fiiluamento  a F'tnegia . 

CARLO  ZENO. 

La  gran  liberalità  di  (jirlo  Zeno  uerfi  la  patria  in  que- 
fìo fir ani  fimo  tempo  della  guerra  di  Cjenoua , fa  ch'io  non 
poffo  finza grauifitmo  errore p affare  con  filentio  la  memo- 
ria di  cofi  lodeuole  atto  fiquale  dono  tutta  la  preda  della  na- 
ne ‘Bicbigtiona  ch'egli  hauca  tolta  a Cjenouefi , laquale  era 
di  dugento  mila  ducati  {fi  piu , alDoge , e alla  Signoria , 
eh' affidiauano  Chioggia . Et  effondo  ancho  creato  capitano 

di  tutta 


di  tutta  la  guerra  terrefìre  dal  ‘ Doge , co  fùoì propri  denari 
acqueto  fg)  pago  piu  uolte  i foldati,  che  sperano  ammutina- 
ti ; credendo  per  certo , che  tutti  i fiioi  denari  liberalmente 
difpcnfati  in fcruigto  della  patria, foffero  per  grandifiime  ric- 
chezze , ch'egli  poteffi  lafiiarc  a fuoi  figliuoli,  hauendo  ff>e 
fo  il  tutto  per  la  dignità , ft)  gloria  della  fua  Repubhca . 

LA  SIGNORIA  DI  VINECIA. 

Fu  già  tifila  di  Candia  dal  fio  principio  finoaquefii 
tempi  molto  celebrata , fg)  chiara  per  la  fama  di  cento  cit- 
tà, fg)  efii  fi  teneuano  i primi, che filcaffi.ro  limare, effendo 
dal  lor  2{e  ^Mmofi  auczzi  da  fanciulli  alla  militia  ; fg)  già 
furono  tanto  lUufìrt  nella  dfitplmadellor  gommo , che  t 
Lacedemoni] , fecondo  che  fi  dice,  prefiro  da  lor  le  leggi  e' co- 
fiumi  . Quefia  Isola  effendo  domata  da  Metello,  gli  acqui - 
fio  dfopranome  di  Cretico  ; ft)  fiori  lungo  tempo  fitto  gl' Im 
per  adori  di  Cofiantmopoli  ; lacuale  fu  pero  jpeffi  uolte  tra- 
uagliata  dall armate  de  S arac  ini, finche  hauendo  i Francefi 
t i Vinitiani  acqui  fiato  (fofiantmopoli , ft)  effendo  data  per 
fòrte  da  Baldoumo  Imperadore  a ‘Bonifacio  dMarchefi  di 
^Monferrato , ffb  la  diede  poi  al  Doge  irrigo  Dandolo , 
e alla  Signoria  di  Vtnegia . Di  quefiafì poffono  trarre  diuer 
fi,  gf)  belli  efimpi  della  molta  h umanità  de  S.Vmtiani ',  per 
cioch'effendofi  ella  fpeffi  uolte  ribellata, i Dogi,  fg)  la  Signo- 
ria Ih  anno  fi  ben  trattata, che  mandatouiad  h abitare  una 
colonia  di  gentiluomini , fg)  plebei  V nitiani,  s'e  mante- 
nuta m fede  fino  all'età  nofira  ; hauendo  creati  gentili huo- 
mini  i Caler  gì,  fg)  altri  Candiotu  b enemer  iti  della  Signoria. 
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Dfficilmente fi  potrebbe  talbora  far  credere  altrui,  che 
tanta  benignità  fitrouaffe  ne  Dogi,  ft)  aitila  Signoria  di  Vi 
ne  già , che  fcmpre  perdonaffcro  a Zara , lacuale  s'era  ribel 
lata  fétte  uolte  dall'Imperio  V minano . Hauena  ejuefla  cit- 
tà cacciati  piu  d'una  uolta  i fìioi  rettori , e una  ft)  due  uolte 
hauea  chiamati  a fé gli  'Ungheri,  proponendo  lor  gran  (tifi- 
mi premi  ,ft) ffeffo  hauea fatto  guerra  a V’mitianvfiou' era 
morto  in  battaglia  ualoroff  imamente  combattendo  Orde- 
lafo  Faliero  Doge  : haueuano  tenuto  infauor  de  Genouefì 
nella  guerra  di  Genoua  con  una  gran  parte  della  Schtauo- 
nia  ; ft)  nondimeno  chiedendo  efi perdono , fèmprefu  lor 
perdonato . Quale  humanità  dunque , ft)  qual  benignità 
fi potrà  mai  trouare  leggendo  Ihifiorte  Greche  ,ft)  'Roma- 
ne , laqual pareggi  quefia  de  Signori  Vimtiani  ? Ribellar on 
fi  piu  uolte  da  Romani  i popoli  uicint  : fece  fi per  molti  anni 
afra  guerra  co  Sanniti -,  ft) fu  loro  ancho  nimicifiima  (jt- 
poua . Si  può  trouar  leggendo , come  t Romani  fecero  di  mol 
te  guerre  per  il  rimanente  d'Italia:  Qirthagine  hebbe  tre 
guerre  contra  di  loro  ; ft)  efii  finalmente  hebbero  la peric  olo 
fifiima  guerra  Sociale  in  Italia  : ft)  chi  non  uede , com'efii 
per  ciò  fempre  grauifitmamente punirono  i popoli  uniti  da  lo 
ro  I ft)  opprtfiero  le  città  con graue giogo  di/eruitù  I doue  i 
Signori  Fimtiani  contra  lor  uoglia  fecero  molte  guerre , ft) 
poi  c' hebbero  uintitpopob , non  ne  riportarono  mai  altri  tro 
fei , che  di  grandifima  benignità , ft)  clemenza . 
MANFREDI  FIGLI  VOLO  DI  FEDRICO  II  IMPERADORE 

Pa fi  ardo,  ftfi  da  lui  fatto  ‘'Principe  di  Taranto , auan^ 


di  crudeltà,  ff)  ribalderia  tutti  ipiu  moderni . per  Fioche , 
fecondo  che  fi  trouaua  ferino  da  alcuni , egli  affogo  il  padre 
uecchio  ammalato , mettendogli  un  guanciale  filila  bocca , 
per  occuparfe,  come  e' fece , il  regno  di ‘luppoli. 

SANCHIO  IIII  RE  DI  CASTIC1IA. 

Io  non  fe , fe  fu  minore  feeler aggine  quella  di  Sanchio 
contra  Alfonfo  decimo fuo  padre  fe  di  Cafhglia.  FMa  nin- 
no non  negherà  già,  che  la  ingratitudine  fùa  non  foffe  molto 
maggiore . "Ter  ciò  che  effendo  morto  Ferrando , ch'era  ilfe- 
gùuol maggiore  d' ^Alfonfo , la  ragion  della  ficee sfeone  non 
fellamente  per  altre  ragioni , ma  anchora  per  confentimento 
de  popoli  toccaua  al  figliuolo  di  Ferrando , ilquale  anchora 
effe  hauea  nome  Alfonfe  chiamato  delia  Cerda:  ma  dAlfon 
fe  il  uecchio , perch'egli  uoleua  troppo  bene  a Sanchio  feto  fi- 
gliuolo , trasferì  la  fuccefeione  dal  nipote  nel  fuo  fegliuol  mi- 
nore. Ada  hauendo  poi  gli  Elettori , anchora  che  non  fof- 
fero  tutti  d’accordo , creato  zAlfonfo  il  uecchio  lmperadore , 
{tf  effóndo  egli  per  ciò  andato  in  Auignone  a trouare  il  ‘"Pa- 
pa , fi  imo  che  [offe  meglio  cedere  Untolo  Imperiale , che  com 
batterlo  con  larmi  con  gliauuerfari . ‘ Perche  ritornando  poi 
in  Hiffagna,  fu  efclufo  da  Sanchio , a cui  partendo  egli  ha - 
ueua  raccomandato  il  regno  ; ft)  cofi  trouandofe priuo  a un 
tratto  del  regno  dell' Imperio,  morì  nella  città  di  Siuigha. 

CIOVAN  MARIA  VISCONTE 
DVCA  DI  MILANO, 

?fon  fu  punto  meno  empio  uerfi  Cat  henna  fua  madre . 
rPercioche  dopo  la  morte  di  feto  padre , effendo  egli  rimafi 

. Ili  ìj 


. 0 L / I \B  TR  TO  O 

anchora  fanciullo , ft)  pereto  gouernato  dalla  madre  uedo - 
, tofto  ch'egli  cominciò  a ufcire  di  fanciullezza , la  cacciò 
in  prigione  mila  rocca  di  ^Àionza, , ft)  quiui  la  coflrm/e  a, 

morir  di  dolore. 

\ 

CERTI  LEBBROSI  DI  PROVENZA, 
c Al  tempo  di  Filippo  fé  di  Francia , figli  nolo  di  Filippo 
tlHello  y furono  trouati  che  figret amente  mfett aitano  ipozc 
zi  con  la  marcia , ft)  con  altro  fafhdio , ch'ufiiua  da  corpi 
loro  y acctochc  tuttol popolo  fi  uemjfi  ad  ammorbare  di  quel 
la  lebra , ch'efii  haueuano . La  cui  ribalderia  effendo  di 
grandifiimo  danno  alla  finità  deghaltn,  efii  furono  tutti 
arfi  imi  infieme  con  le  cafi  loro.  Sccleraggtne  neramente  de- 
gna di  grandfiima  paninone , alla  quale  erano  flati  confl- 
ghatida  (giudei , acctoche  hauendo  eglino  inuidia  a coloro , 
ch'eran  firn , cercajfiro  di  far  diuentar  ghaltri  fintili  a loro 
fi  efii. 

LA  SICNORIA  DI  V I N £ G I A 
tNon  hebbe  mai  piu  terribile , ne  maggior  nimico  di  quel 
che  furono  t (fieno uefi  ,iquali  benché  foflero  molto  lontani 
dal  golfo  di  J/tnegia , nodimeno  per  eflcrc  auuezzi  alle  guer- 
re di  mare , ft)  concorrenti  de  V indiani , non  poterono  fa- 
re y che  non f offro flranifitmi , mentre  hebbero  guerra  con 
ejfoloro  parte  a loro  iftanzei , ft)  parte  per  intereffi  d'altri . 
tlMa  per  Infilare  bora  laltre  cofi  adietro , chi  non  fi , come 
effendo  Doge  \ Andrea  Contarino , quefli  nimici  fecero  tal 
guerra  a Vinuiani,  che  parue  che  tufi  combatte  (fi per  la  li- 
bertà , non  per  li  confini  dell'Imperio  ? nondimeno  in  quefta 
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trìedef ma  guerra  i Vimtiani  ultimamente  combatterono  m 
modo , ch'ogni  uno  ragionando  di  loro  afferma , eh' e fi  ufa ■. 
rono  cfempifmgolarfimt  d'humanità  ucrfo  i loro  crude  tifi- 
mi nimici  : e ultimamente  h annido  il  Doge  Q omarino  rac- 
(j  tifata  Chtoggia , f fatto  quattromila  prigioni , squali 
furono  me  fi  in  bublica  prigione  ; furono  talmente  e in  pulii 
co,  e in  priuato  trattati  che  diffìcilmente  fi poteua  credere , 
ch'efi  f offro  quei  nimict  Gjenoucft , tqualt  s' erano  sforzati 
di  fpegnerc,  affatto  la  libertà  de  Vinitiani.  ‘Tercioche  Jì 
truoua  t come  furono  affegnate  loro  cafe  di  bt*bhco,cheguar 
dauanofopra  canal grande , f le  gentildonne  faceuano  tra 
loro  a gara  a mandargli  da  mangiare  : ft) ft  tra  loro  u' era- 
no ammalati , furono  fempre  medicati  con  ogni  qualità  eh 
medicina , che  fi  richiedala  ; ufandouf  tuttauia  diligenza 
f cura  grandfima , che  non  par  effe  altrui , chemuno  di 
loro  foffe  [prezzato . 

Chi  è colui  y che  non fappta , 0 non  habbia  almeno  fenti- 
to  ricordare  la  guerra  di  Ferrara,  0 uuot  piu  toflo  chiamar 
la  guerra  Sociale , quando  tutta  Italia  ft  ledo  contra  la  Si- 
gnoria di  Vtncgta  ? tercioche  per  ifpatio  di  due  anni  ff) 
piu , duro  quella  guerra  ; che  1 Vinitiani  haurebbono  potu- 
to pigliar  Ferrara  ,f foffè  fiata  fede  ne  principi  d’Italia , 
iquahla  deueuano  hauer grandis [ima  : f)  nondimeno  poi- 
ché fu  fatta  la  pace , ilDuca  Htrcole  effendo  ito  a V ,ne- 
gia,con  tanta  benignità  y.f  amor euolezzti  fu  fempre  ri- 
ceuuto , che  il  palazzo,  ilquxle  la  Signoria  hauea  già  dona- 
to a fùoi  maggiori , fu  fornito  con  ricchisfima  fòrte  doma- 
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menti , ft)  gli  hebbe  honoratif  imamente  le  ffefidel  pubico 
con  tutta  la jUa  famiglia . 

CARLO  ZENO. 

Fatta  che  fu  la  pace  co  Genouefi  -,  poiché  il  Doge  fonta- 
rino  hebbe  racquifiata  Chioggia , ft)  pofìo  fine  a una  crude 
hfiima guerra , furono  mandati  gliambafiiadori  (fenouefi 
a Vinegia , uguali  pubicamente  uifitaffro  il  Doge  ,ft)  la  Si 
gnoria , ft)  Carlo  Zeno  in  priuato  ; ugual furono  da  lui  rete 
colti  con  tanta  humanità , ft)  amoreuokzza , che  non  filo 
famigharifiimamcnte  gli  trattaua  in  cafà , ma ffefife  uolte 
anchora  andana  accendo  la  città  in  compagnia  loro.  Et  di 
piu  anchora  gli  meno  in  pruoua  con  ejjolui  dinanzi  * magi- 
firati,  moflrando  d'effere  ito  da  loro  a pregargli , che  uolefi 
firo perdonargli , ft)  rimettergli  la  condannagione,doue  egli 
era  incor  fi , per  haucre  i lor  zaffi  trouato  larme  a Carlo,  ft) 
toltogliele  ; parendo  ch'egli  difficilmente poteffi  ottenere  tal 
gratta  da  loro.  r. Ver  che  col  mezzo  ft)  fauore  de  gliambafiia 
dori  ifieffi,  tquali  humilmente  pregauano , che  uoleffiro  re- 
fiituir  larme , ft)  rimettere  la  pena  a un  cittadino , come 
era  Carlo, tanto  benemerito  della  patria, a gran  fatica  il  ma 
gifìrato  fi  difpofi  di  colere  in  ciò  compiacere  a gliambafiia - 
dori . ma  nondimeno  tutte  quefle  cofi fi  faceuano  fimulata 
mente , ft)  con  fintione , accioche  conofieffero , come  in  Ut- 
negia  bifignaua , che  ogniuno  ubidtjfi  alle  leggi. 

La  medefima  humanità  ft)  amoreuokzza  usò  pur  far 
lo  Zeno  uerfi  Francefio  da  Carrara, Uguale  ejfendo  (foglia 
to  della  Signoria  di  ‘Éadoua  da  Giouan  CjaleazzQ  Vifionte 


OTTAVO.  439 
Signor  di  ^/Milano  , ft)  confinato  in  zAfli,  s' incontrò  per 
auuentura  in  Carlo , Uguale  era  allhora  capitan  generale 
deltefircito  : a cui per  la  Uro  antica  amicitia  domando  buo- 
nafomma  di  denari , da  poter  fi  trattenere , ft)  uiuere  : do - 
ue  egli  di  buonifiima  uoglia , ft)  molto  facilmente  lo  accom- 
modo  de  denari , che  gli  haueuachiejh , ft)  di  piagli  dijfe 
che  afpettaffe , ft)  [per affé  da  lui  tutti  quei  benifici , ft)  fa- 
ttori , ch'effo  gli  poteua  fare  con  fito  honore . 

PIETRO  LOREDANO, 

Capitan  generale  di  tutta  larmata  Vinitiana , mofiro 
anchora  egli  uno  efimpio  di fngolar  benignità  uerfo  Frante 
fio  Spinola  ammiraglio  de  Genouefi,  ft)  alcuni  fuoi  confglie 
ri  huomini  illuflri , datigli  dalla  fua  republica . Jlqual  Pie- 
tro hauendo  rotto  t Cjenouefi  nel  golfo  di  "Rapallo , ft)  fatto 
prigione  lo  Spinola , ffiglialtri , come  gli  furono  menati  in- 
nanzi , cofi  benignamente , e humanamente  gli  raccolfe,che 
efii  fi  poterono  chiamare ,come fi foffero flati  fuoi  fratelli  car 
nali3ft) faluatt  di  qualche  gran  pericolo . Et  fu  talhora  udì 
to  lo  Spinola  marauigliandofi  di  tanta  amoreuolezzg,  e cle- 
menza , ilquale  pubhcamente  hebbe  a dire , come  ne  fùltar. 
mata , quando  egli  era  menato  a Vmcgia , ne  ancho  nella 
città  era  mai flato  tenuto  come  prigione  ; tanta  fu  la  genti- 
lezza d'animo  del  Loredano  uerfo  tutti  i Cjenouefi. 

BATISTA  DALLA  MIRANDOLA, 

Effindo  ridotto  a Ferrara  a combattere  in  ifieccato  col 
nimico, pioche  con  grande  animo  Ihebbe  affaltato,ft)  ch'egli 
fpauentato fi  mi/e  a f uggire,  fubito  Eatttfia  comincio  a croi- 


4 4°  L I B R.  ; O 

larfi a cauallo . T enfimelo  fi  dunque , ch'egli  haueffi  tocco 
qualche  ferita , di  firmato  fu  trouato  morto finza  alcuna 
ferita,  anzi  fenza  hauer  pure  un  fgnodi  per  coffa  ; di  che 
molto  fi  marauigltarono  tutti  coloro,  eh' erano  quiuia  uc- 
dere. 

CARLO  RE  DI  NAVARRA. 

Molto  piu  nuoua,  ffi piu  crudele  anchora  fu  quella  ma 
nicra  di  morte ,dellaquaU  morì  Carlo  Redi  sNauarra lanno 
1386.  Tercioch'effindo  egli  molto  uecchw , ft)  rattratto 
de  net  ut',  fu  configliato  da  medici,  che fi facejfe  cucire  in  un 
lenzuolo  tutto  bagnato  d'acqua  uite . Tero  uolendo  colui , 
che  haucua  cucito  il  lenzuolo , mozzare  il filo  col  fuoco  della 
candela , ffi)  hauendo poco  auuedutamente  tocco  il  lenzuolo 
col  lume  ,fùbito  ut  s'appicco  il  fuoco , che  larfe  tutto , ne  ut 
fu  alcuno , che  lo  potejfe  f occorrere , finche  il  Re  Carlo  Uuo- 
r andò  troppo  la  fiamma  non  fu  abbruciato . ‘Ter che  oltra 
la Jubita  forza  del  fuoco , per  hauere  egli  rimolto  1 piedi 
le  mani  nel  lenzuolo , non  fi poteua  aiutare  ftfi  muouere  fi- 
non  con  la  lingua . 

CARLO  VI  RE  DI  FRANCIA. 

*Non  meno  infelice  anchora , e incommoda  fu  U morte 
di  coloro , iquali  ejjèndofi  immafiheratiin  Tarigi  con  (far- 
lo fi  fio  'Re  di  Francia , haueuano  prefi  forma  d'huomint 
faluatichi  tutti pilofi.  Percioche  uolendo  il  Ducad'Orliens 
fratello  del  Re , che  per  auuentura  s'era  incontrato  in  loro , 
famigliarmele  conofiergli , accofio  una  torcia  acce  fa  a 
glimmafiherati , per  potere  piu  diligentemente  uedcrgli.  £fi 
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flndofl  dunque  attacata  la  fiamma  nel  uelod'undi  loro , 
ilquale  fatto  di  lin  fittile  era  imbrattato  di  pece, il  fioco  per 
nfpetto  della  pece fubito  pr e fi  gran forza,  talché  la fiamma 
pajfando  da  luis'auuent'o  neglialtri,  che  gli  erano  apprejfo : 
perche  effendo  arfi due  di  quei  mafiherati  , il  Re  a fatica  fi 
potè faluarc  di  quel  pericolo . 

RODERICO  BIVARO  CAVALIERE 
SPACNVOLO, 

Effindoito  con  un  grande  efir cito  contra  i Mori , che 
occupauano  la  Granata  ,c  fu  impedito  da  Don  rT  te  tronfie 
d' o Aragona , che  non  potcjfi  fornire  co  fi  honorata  e illufire 
imprefa . ‘Ter  laqual  cofd  acuendogli  incontra  il  Re  con  di 
molta  gente,  nel  primo  affalto , non  folamente  lo  uinfi  con 
gran  fatica , ma  anchora  lo  fece  prigione . Tuttauia  Rode- 
rigo  uolle  moflrare  la  humanitd , {fi  clemenza  fi*  a, {fi  pero 
incontro  il  Re , che  ueniua , e amoreuohfiimamente  lo  /aiu- 
to, {fi  fecegli  riucrenza  ; {fi  fi  gli  inchino  fecondo  che  ben 
meni  aita  [altezza  del  grado  reale ; {fi  oltra  di  quefiogh  fe- 
ce alcuni grandmimi prefinti  rifpetto  allo  flato Juo , {fi fitbi 
to , {fi  liberamente  rimettendolo  nel  regno  ,ghoffer fi , {fi 
promifi  tutto  quel , che poteuano  le  fite  forze  • 

IL  SALADINO. 

7\ fon  u'è  niuno , c'habbta  letto  i fatti  de  principi, '{fi  Re 
Chrtfliani  già  cinquecento  anni  per  la  noflra  religione , tl- 
qualenon  fappia  quanto  fojfi ftmofi  il  Saladino  fignor  de 
Turchi.Percioch'egli  fu  principe  di  tanto  ualore,digentilezz 
z^a  di  coftumi , {fi  di  gloria  di guerra , che  a pena  fi potreb- 
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he  paragonare  con  ejfolui  uno  o due  Imper adori  de  'Romani. 
ri Perche  hauendo  egli  prefo  Gierufiilem , fi  egli  fece  incon- 
tra un  numero  grandtfiimo  di  donne  nobili,  ft)  plebee , le- 
(piali piangeuano  i lor  mariti  morti  in  battaglia,  ft)  humil- 
mente  lo pregatiano,  che  non  uolejjè  rifuotere  da  loro  i dena 
ri promefii per  lo  rifiato  loro  ; percioche  non  glie  d'era  rima- 
lo alcuno . ond'eglimofirò  ucrfi  di  loro  tanta  humanità,fg) 
clemenza,  che  non  pure  non  tolfi  lor  nulla , ma  benignamen 
te  a [è  chiamandole , a ciascuna  di  loro  donò  denari,  e usò 
cortcfia , ft)  le  la/ciò  ire , dando  loro  ancho guide , che  Jìcu  ■ 
r amente,  ft) finza  lor  fare  difpiacere  alcuno,  laccompagnaf 
Jero,  dou'clle  uoleuano  andare . 

VlTTOR.  PISANI. 

Produffc  (juefla  età  in  Vinegia  molti  honorati gentilhuo 
mini ,ft)  famofìatempo  di  pace  ft)  di guerra,  tra  uguali 
due  y òpra  tutti  grandemente fiorirono , cioè , Carla  Zeno , 
delejuale  ho  ragionato  piu  d' una  uolta  ,fp)Z ttor f Tifimi , 
che fu figli noi  di  Nicolo,  huomo  molto  illufire.  llqual  Zitto  - 
re , per  haucre  ualorojamente  fruito  la  republica  nella  me- 
de firma  guerra  , creato  generale  di  mare  nella  guerra  de  Ge- 
nouefi,  mentre  ch'egli  era  a 'Pala  con  tutta  larmata,uenne 
prima  alle  mani  con  Lucian  “Dona  ammiraglio  dell'arma 
tà  Cjenouefi,et  hauendolo  con  gran  furia  amarrato, haureb 
be  hauuto  honoratauittoria  denimici  ,fi  non  che  parte  i 
Cjtnouefigli  fecero  alcuni  aguati , ft)  parte  certi  fouracomi- 
ti  delle  galee  Zimtiane  per  uiltà  lo  piantarono . ‘Per  lacjua- 
\ le  cojà  effindo  me  fio  m prigione , ft)  dipoi  liberato  per  fauor 
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di  tutta  la  città , in  quella  a punto , che' l Doge  Contarmo 
andò  a Chioggia  effóndo  affinte  il  Zeno , fu  fatto  generale 
di  t unta  limprefà  di  mare  .nelqual tempo  la  fùa  uirtù  fu 
tanto  illuflre , che  la  felicità  di  quella  guerra  finita  per  con- 
finai d'ogniuno  s' attribuì  al  Zeno , e al<rPifano*Et  non  mol 
to  poi  racquifìata  che  fu  (hioggia , effóndo generale  di  tutta 
larmata  contrai  me  defimi  Cjenouefi , con  gran  fefìa  di  tut- 
ta la  città , mentre  egli  jeguttaua  il  nimico  Iftnouefó  a Za- 
ra , quindi nauigando  in  Puglia , bench'egli  foffó grauemen 
te  ammalato, i Per (ignito  dodici  naui  de  Cjenouefi , lequai  era 
no  dianzi  ite  intuglia  per  grano , {fi  mori  a ^Manfiedo- 
doniacon  tanto  dolore  di  tutti  i marinari , che  non  potcua 
auuemrt  lor  cofà , che  gli  defifi  maggiore  affanno  ; {fi  nera- 
mente fi truoua , che  non  ue  ne  fu  mai piu  muno  altro  piu 
grato  a Juoi cittadini. Et perciò  mentre  e' fu  uiuo  tutti  a una 
uoce  lo  chiamauano  lor  padrone,  {fi per  tutto  diceuano , che 
egli  era  padre  di  tutta  la  ficpublica . Effindo  poi  portato  il 
fuo  corpo  a Vinegia,{fi pofio  in  Santo  Antonio, ilDoge  {fi 
tutta  la  città  con  incredibil pompagli  celebro  il  mortorio . 
Vedefi  anchora  hoggi  il  fuo  fipolcro  pofio  appreffò  ali' aitar 
grande , per  marmo , {fi per  orojnolto  illuflre , {figli  fu  an 
chora pubicamente  ritta  una  fiatua . 

I SAR ACINI  AL  MONTE  ANTILIBANO. 

I nfino  a quis'e  ragionato  di  coloro  che  a un  per  uno  han 
no  hauuto  amore  {fi pietà  utrfo  la  lor patria-,ma  bora  bifi- 
gna , ch'io  racconti  una  cofà  nuoua , {fi  non  mai  piu  intefà 
innanzi  a quel  giorno , per  far  conofiere  alle  perfine  quanta 
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forza  habbia  piantato  la  uana  fuperfhtione  di^Mahometo 
negbammi  loro . Era  all'^ntibbano  monte  di  Fenicia  un 
principe  Saracino , che  fi  chiamaua  Senifi , cofiui  baucndo 
edificate  alcune  cajìclla  in  quel  monte , s'hauca  acquifiato 
tanto  credito , ch'egli  haueua fitto  di fi piu  di fiffanta  mila 
perfine . E'I  principale  ordine  delia  loro fuperfhtione  fu  que 
fio , che  ogni  uolta  ch'egli  uoleua , mandaua  h uomini,  che 
andaffcro  cantra  i principi  Chrifiiani,  ft) filza  alcuna  fpe- 
ranza  della  lor falute , amazjafièro //edulmente  quei  ch’e- 
rano  eccellenti  in  qualche  uirtù , ft) poteuano piu  nuocere  a 
Sar acini.  Q)fi  dopo  lacqtnfio  di  Gierufalem,  hauendo  t Frati 
cefi  affaltato  la  Sona,  il  Marcbefi  di  Monferrato  fu  mor- 
to nel  fuo  alloggiamento , cofi i Re  di  Francia , cofi  ghaltrt 
principi  furono  piu  uolte  affiliti  da  cofi  oro , che  ft  chiama - 
uano  ajfafimi  : e ultimamente  alla  memoria  de  nofiri  tem- 
pi Ferrando  Re  di  Spagna,  ft)  la  Rema  Isabella  fina  moglie, 
apena  /camparono  il  pericolo  da  uno  eh  cofi  oro , ilquale  par 
tendo  dal  regno  di  Genica  uenne  nel  campo  de  gb  Spagnuoli, 
ft)  facilmente  haurebbe  morto  luno  ft)  labro, fi  non  ch'egli 
prefi  errore,  ft)  cjfindo  entrato  nelpadighon  del  mar  ito, cre- 
dette che  colui  fofife  il  'Re,  ch'egli  affàbo  co  larmi  infieme  con 
la  moglie.  0 pietà  di  uanifiima  natione , certo  degna  di  ma- 
rautglia,finon  di  lode,  laquale  s'hauea  dato  a credere, che  in 
qualunque  modo  o con  afiutia,  o con  inganno  hauejfiro  bua 
to  del  mondo  i maggiori  huomini,  che  foffiro  tra  Chrifiiani, 
n'baurebbono  acq ufi ato  gran  lode,  ft) fi  per  auuentur a ui 
foffer  morti,  far  ebbono  iti  febei  a fiore  col  loro  Mahometo. 

..  -»«*'' 
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RINALDO  TEDESCO 
Defiderò  molto  uituperofamcntc  di  prolungare  la  fùa  Hi 
ta  ; ilquale  in  (juel  tempo , che  Cjotifredi  Coglioni  principe  di 
J ingoiar  uirtù  pafiò  alla  imprefa  di  Soria , creato  capitano 
et  una  parte  di  quelle  genti , poiché  fu  giunto  in  zslfia , an- 
chorche  hauejjè  offerto  il  fùo /angue  tn  firuigiodi  Chriflo ; 
nondimeno finza  mojìrare  alcun fógno  di  ualor  e offendo  uin 
to  in  battaglia  da  Turchi  apprejjò  “A lizza , non  pure  non  uol 
le  morire  per  Chriflo  infìeme  con  gli  altri , della  cui  morte  il 
uil  capitano  era  flato  cagione , ma  federatamente  anchora 
rinego  la  fede  di  effo  Chriflo . 

CARLO  VII  RE  DI  FRANCIA 
Fece  una  guardia  alla  fùa  uita  fuor  d'ogm  ragione  ,quan 
do  hauendo  egli  paura  d'effere  auuelenato  da  Lodouico  fùo 
figliuolo , ch'era  Delfino , per  eh' egli  fi por  tana  poco  amore - 
uolmente  con  effoluiy  flette fii giorni  continui finzai  mangiar 
nulla . £t perche  poi  i medici , e'iconfefjòr  fùo  lauuertirono , 
che  s'egli  continuaua  m quel  modo , haurebbe  perduto  a un 
tratto  la  iuta , ft)  lanima ; uolendo  riflorarfi  col  mangiare , 
ft)  non  potendo  per  e fere  troppo  indebolito , inghiottir  nulla , 
mori , come  gli  era  flato  detto , per  non  hauere  uoluto  man- 
giare . rPerctoche  poco  confiderai  amente  hauendofi  cura , 
s'incontrò  proprio  in  quello , che  temendo  fi  credeua  di  poter 
fuggire. 

LODOVICO  XIJIE  DI  FRANCIA 
Fece  anchora  egli  una  uita  non  meno  piena  di  fifpetto , 
che  quella  di  Carlo  fùo  padre , quando  egli  habitaua  nella 
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rocca  di  Torfi , doue  1 7{c  filmano  ritirar fi per  hauer piace- 
re. Pcrciochc  notigli  bufi  andò  batter  fimpre  quattrocento 
fidati  armati  alla  guardia  del  palazzi»  uolle  che  di  quel 
numero  ut  fojfiro  dugento  Scozzsfi,  tquah  anchorche  non 
fo fièro  Jùoi  uajjalli y piu  fi  fidauadiloro  ychedeErancefi . 
Haueua  oltra  di  quefio  accerchiata  tutta  la  (offa  allmt or- 
no di  /puntoni  di  ferro  ; e banca  circondato  anchora  t lati 
della fo/Ja  d'acutifitmt  raflrelli  di  ferro yft)  fpef/e  uolte  gli  fa 
ceua  aguzzar  con  la  lima . Et  co/t  con  gran  cura , ft)  con 
grandi  filma fpefa fopriua  il / o/petto  dell'animo  Juo . Doue 
pero  quelle  cofe , de  Ile  quali  egli  cercauad’hauerfi  cura , non 
erano  di  molto  grande  importanza , perche  douejfe  hauer  ne 
tanto [ojpetto . 

LAMBA  DORIA  GENOVESE 
^Merita  che  la  (uà  lode fa  celebrata  da  ooniuno  : ilqua 
le  èjjendo  ammiraglio  deCjenouefiy  ualorofamente  combat- 
tendo contrai  Signori  VinitianiyUt  fu  morto  in  battaglia 
un  figliuolo  giouane  di  grand i fiima  a/pettationeyft)  (peran- 
za, . ne  pero  punto  per  quella  nuoua , ch'egli  hebbe , rallento 
deU'ardor  dell'animo  nel  combattere  ; anzi  poich'egli  hebbe 
hauuto  uittoria , fece  gittate  il  corpo  morto  del  figliuolo  in 
mare,  dicendo  come  non  fi  gli  poteua  fare  muna  altra fipoL 
tura  piu  honorata  di  quella , che  quiui  fojfipoflo , doue  glo- 
riojàmente  combattendo  era  morto  in  firuigto  della  patria . 

MARZOCCO.  PISANO. 

Haurd  rPifii  anchora  in  quefla parte  il  filo  luogo  dopo 
Genoua , potrà  anch'ella  alkgrarfi di  Marzocco  fuo 
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cittadino.  'Tercioche  cofìui  offendo  nato  nobile  nella  fia  pa- 
tria,ft)  molto  pili  nobile  affai  per  un  bdhfimo  atto  }c  he  e'fe 
ce , poiché fi  fu  fatto  fate  dell'ordine  di  San  Franccfosnon 
andò  molto , ch'egli  hebbe  nuoua , come  un  fio  figliuolo , 
ch'egli  haueua  lafciato  a Farinata.era  flato  morto  da  ‘Bet- 
tino da  Capraia . Lacjual  cof  hauendo  egli  prima  paticn . 
temente  fipportato , fecondo  che  fi  conuemua  alla  rehgion 
fhrifìiana , e alla  fa  profefitone , incontrandofi  ancho  di- 
poi in  effo  Bettino , non  folamente  non  gli  fece  mal  uifì , ma 
toccandogli anchor a la  mano , gli  di  (fi  -3  uà,  che  Dio  ti per. 
doni  Ibomicidio , che  tu  facefìi  : cofi  con  uigor  d'animo  in- 
tatto fenza  defìderar  punto  la  uè  dettacelo  andar  Bettino. 

COTHERINO. 

L'anno  1 2 4 3 tn  'Natòlia  fu  un  Turco  nato  di  nobil fan 
gite , ilqualfichiamaua  Cotherino . Co  fi  ui per  opera  d'alcu 
m capitaniTurchefchi y ujuah  uoleuano  male  a Baioto  SoL 
dano , mentre  che  in  publico  contendendo  in  pruoua  con  la 
madre , con  parole  minacciof , uoleua  intendere  da  Ui , chi 
era  flato  fio  padre } ft)  eJfi  non  gliele  uoleua  dire  ; prefala 
per  li  capeglt , le  diede  di  moki  calct  ffi)  pugni . Alo  fraudo 
ella  dunque  di  non  poter  più  re  fi  fere  alla  forzai  del  figliuolo, 
pubicamente  affermò , come  Cotherino  era  fiat  elio  diBa- 
ioto  Soldano . Lacjual  cofi  hauendo  i popoli  mtefi  con  gran 
de  allegrezza  ,fl ramarono  intorno  a lui  da  uenti  mila  per- 
fone  ; ft)  già  la  città  d' Agogna  figli  era  re  fa , quando  par- 
titofi per  andare  a occupare  Candeloro , doue  erano  guarda 
ti  i thefri  reali , egli  fu  prefi  per  inganno  da  un  certo  prin- 


. • 


c ipe  Turco , e wficme  col  fratello  impiccato  per  la  gola . \ 
VNO  SPACNVOLO. 

Effindo  morto  m hftffagna  in  battaglia  contra  t calori 
il 7\e  ex ilfonfi , uno  Spagnuolo , che  lo  fimighaua  tutto  di 
ufi  ,fin(e , ch'eghera  Alfonfi:  moflrando  come  per  ucr go- 
gna della  rotta , ch'egli  haueua  hauuta , hauea  deliberato 
di  uolere  ire  fconofiiuto  per  lo  mondo . Per  laqual  cofà  ap- 
preso di  molti  (per  cioè  he  oltra  il  uolto , che  lo  fimigliaua , 
per  molti  altri  figni  anchora  pareua  ch'egli  foffe  il  uero  <^4l 
fonfo  ) egli  opero  in  modo , che  un  gran  numero  di  perfine 
Ihauea  per  alfonfi . Effindoui  dunque  di  molti  huomini , 
che figuiuano  talcofa,  dubitando  zAlfonfi , eh' era  (ucce ffi 
nel  regno , che  di  ciò  non  gli  uenijfi  maggior  briga  ffi  traua- 
glio,  gli  fece  metter  le  mani  addoffo,e  impiccarlo  per  la  gola, 
VN  TEDESCO. 

L'anno  1137  in  Lamagna  un  certo , che  s'era  partito 
dall'heremo , pubicamente  ajfermaua , ch'egli  era  irrigo 
quinto  Imperadore , ilquale  era  già  morto . ‘Ter  laqual  co- 
fà effendoui  di  molti , che  s'accoflauano  con  effilui , nacque 
ro  digraui  conte/e  fra  Tedefihi , percioche  alcuni  diceuano , 
che  non  era , ffi  altri , ch'egli  era  il  uero  Arrigo  : ma  final- 
mente effindofifioperta  la  cofà , come  ella  era  ,fu  confinato 
nel  montfiero  di  Giugni . 

VN  FIAMMINGO. 

L'anno  12  2 r,o  intorno  appreffi  zAndrinopoUfBaldo- 
uino  primo  Imperadore  di  CoflantinopoU,  et  Conte  di  Fian 
dra , effendo  morto  m battaglia  da  Greci,  non  fi  trouo  mar, 

ffi  per  ciò 
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* ft)  per  ciò  molti  differo , coww  era  anchora  uiuo . c<7- 

Ji  fi  trottò  chi  diceua , ch'era  deffo  : perctoche  andana  per  la 
Fiandra  uno  in  habitto  di  pellegrino , Uguale  con  parole  ft) 
Con  affatfitmi figm  focena  credere  a molti , ch'egli  era  "Bah 
donino . t7 >er  quefia  co  fa  gran  numero  di  perfine  gli  anda- 
na dietro 3ft)  di  già  alcune  città  figli  erano  date.  Ma  uolen 
do  Lodouico  Re  di  Francia  piu  diligentemente  intendere  la 
cofa  t egli  lo  fece  uemre  a Verona  ; doue  poiché  il  Re  Ihebbe 
ueduto  yfi fi upiy  perche  eglifimigliaua  interamente  Baldo - 
nino . Ma  non  pero  rimanendo  contento  a quefia  fimtglian 
Z&  y con  altri  modi  anchora  uolle  chiarir  fi  meglio  del  uero . 

• Ricordandofi  dunque , come  il  Re  Filippo  fio  padre  hauea 

già  fatto  cauahere  Baldouino 3 lo  domandò , che  gli  dicejfi 
il  giorno  y il  luogo , t'I  modo , quando  egli  hauea  rtceuuto  lor 
dine  di  cauallerta:  ft)  doue  egli  hauea  ffofata  la  moglie , la- 
quale  era  fiata  parente ftretta  del  Re  Filippo . ‘Ter  laqual 
cofa  colui  y che  finge ua  d'effer  Baldouino , ueggendofi prefi , 
chic  fi  tempo  a rifondere  : ma  finalmente fcopertofi  Ingan- 
no y colui  y ch'era  ito  quiui principe  e Imperatore , fi  partì 
da  Verona  in  habtto  di  pellegrino  ft)  pouero  huomo , aban 
donato  da  popoli  di  Fiandra  : perche  non  hauendo faputo  ri 
/fondere  a qutlchel  Re  Lodouico  gli  hauea  domandatot 
ches'egli  fojfi  fiato  il  ueroBaldouinolhaurebbe  benifiimo 
faputo , affai  chiaramente  fi  uedcua , come  egli  non  era  Bai 
douino . Et  non  molto  dapoi  effindo  Flato  prefi  per  opera  di 
Herardo  Cafre  ha  in  una  hofieriafìniycom'egli  era  degno, 
lafua  uit a fulle forche,  . ' • 
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FEDERICO  VBALDINO  DALLA  CARDA. 

Hauendo  molto  per  male  (fi nido  fonte  d'V'rbino  dinon 
batter  figliuoli  legittimi , per  trouarfi,  ffi)  ftabilirfì  un  fuc  • 
cefjorc  nello  flato,fttopof  a una  femina , eh' egli  fi  teneua, 
come  nato  di  f un  figliuolo  di  'Berardino  Vbaldino  dalla 
Carda  , ch'egli  chiamo poi  Federigo . ^Ma  non  molto  da- 
poi  gli  nacque  un  nero  figliuolo  della  moglie , c'hebbe  nome 
Oddo  cAntonio  \ ilquale  effendo  flato  morto  dagli  Urbina- 
tiper  la  fina federata  aita , Federigo  cofi uolendo  t popoli pre 
fè  lo  flato , comefigliuol  naturale  del  fonte  (fuido  ; doue  la 
Fortuna  affai pui  felicemente  lo  fauori , che  coloro  di  cui  ho 
ragionato  difipra.  e. Tercioche  fi  come  le  fieleraggtni  d'Oddo 
Antonio  haueuano  prouocato  gli  V 'binati  contra  di  lui, cofi 
per  la  grandezza  delle  fue  uirtù  Federigo  fu  adorato  da  gli 
Vr  binati  come  un  Dio.  Talché  fiotto  th  lui  hebbtro  ogni  cofà 
quieto  ft)  tranquillo , noumeno  che  i Romani haueffiero 
hauuto fiotto  di  'Fluma . 

LODOVICO  PRINCIPE 
DI  NORMANDIA, 

Onero  Sene/calco , eh' e nome  di  gran  dignità  apprefifò  de 
Francefi , fu  huomo  di  grand  fimo  nome.  Coflui  hebbe  per 
moglie  Carlotta  fòrclla  di  Lodouico  Vndecimo  Re  di  Fran- 
cia ; laquale  hauendo  egli  una  uolta  trouata  in  adulterio 
con  (f  iouanni  Lauerno  in  un  medefimo  letto , non  guardati 
do , ch'ella  foffe  fonila  del  Re  ,fubito  la  fcannò  quiut  infie- 
mecon  ladultero  ; ilquale  atto  il  Rf  Lodouico  non  moflrb 
mai , che  gli  fofifl  dijf  taciuto . 
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FRANCESCO  CONZAGA.’ 

Haurà  meritamente  anchora  luogo  la  tlluflrifiima  ca- 
fa  da  Gonzaga  fra  tanti  Re , ft)  principi , c'hanno  filmato 
Ihonor  delie  donne.  Ter  cioche  Francefili  di  quefia famiglia 
Signor  di  Mantoua , battendo  faputo  per  cofià  certa  , come 
la  moglie fitta  zAgnefe  figliuola  di  ‘Bernabò  Vifionte  Signor 
di  Milano , uolontariamente  hauea  fatto  ingiuria  ft)  ver- 
gogna al  fianto  matrimonio , non  hebbe  rifpetto  a farle  ta- 
gliareti capo:  laqual  co  fa  non  dififiiacque  ancho  punto  al  j 
padre  di  lei. 

ARRIGO  DANDOLO, 
oAl  tempo  di  Sebafiian  Ziani  Doge  di  Vinegia  efifendo 
fiato  mandato  ambaficiadore  a Cofiantmopoli  altlmpera- 
dor  Manouello , tlquale  hauea  molto  in  odio  la  Signoria  di 
Vinegia , perch'egli  alquanto  piu  liberamente , che  i compa- 
gni fiitoi  diceua  la  ragione  della  fiua  repubhca , s'acquifio per 
ciò grandifitma maliuo lenza apprefijò a ^Manouello.  Tal- 
chéfinalmente  hauedolo  egli  una  uolta  fatto  chiamare  fièpa 
rato  da  glialtri,  gli  fece  tenere  un  gran  pezzo  un  bacino  affo 
cato  dinanzi  a glioccht  ,per  la  qual  cofa  effo  c Arrigo  perde 
quafi  affatto  il  lume  de  gliocchi . 

PANTALEON  BARBO. 

Io  non  ho penfiato , poich'io  mi  fon  partito  da  Arrigo , U- 
quale  fu  poi  meritamente  creato  'Doge  in  luogo  d'Orio  Ma 
lipiero  3 e ilquale  efifendo  Doge  con  tarmata  de  Vinitiani,  ft) 
con  laiuto  de  Francefi  tolfi  limperio  di  Cofiant.nopoh  dalle 
mani  de  Greci , di  uolermi  difeofiar  molto  da  c Arrigo  ; ih 
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quale  per  amore  della  fua /ingoiar  uirtù poteua  tjjère  eletto 
Jmpcradore  di  Coflantinopoli , contentando  fi  co/i  ogniuno  : 
/ènon  foffi  J, lato  rTantaleon  ‘Barbo  gentiluomo  ì 'Jmitia - 
no  un  di  coloro , eh' tran  quiui , ilquale  ufiindo  troppa  liber- 
tà di  parole  (con  figlio , che  ciò  non  fi  facejfe . /Moffe , per 
qual  ch'io  credo , l'animo  di  Camaleone  queflo  n/petto , 
perch'egli  dubito  forfè  non  que/iagran  felicità  di  fotuna  per 
lauuenirc facejfe  qualche  gran  damo  alla  Signoria  di  F'tne- 
già , effndo  la  nation  Greca  affai  piu  che  non  fi  potrebbe  ere 
dere  nimica  al  nome  Latino. 

FRANCESCO  SFORZA, 

Ejfendo  uenuto  nella  Marca  d'Ancona  a giornata  co 
Bracefchi , ft)  trouandof  molto  flretto  da  nirnict , fu  ne - 
ccffàrio , ch'egli  facejfe  entrare  in  battaglia  le  /quadre  am 
chora , eh' erano  alla  guardia  de  gli  fi  endar eh  ; ft)  co/i  s'at- 
taccofiretifima  zuffa . <JAia  Francefio  ueggendo,che  niun 
rctroguardo refiaua , raunò  tutti i ragazzi,  ft) drizzate  le 
lamie  in  mano , ne  fece  /quadre  intorno  agli  fiendardi , di 
modo , ch'efidi  lontano  moftrauano  huomirn  d'arme  : ac - 
cioche  a rumici  par  effe , che  ui  fo/firo  anchora  squadre  non 
adoperate  ; ft)  quiui  fece  ancho  uenir  quegli , eh' erano  flati 
prefi  nella  giornata . fpmbatteuafi  dunque  af/r amente. Et 
Francefio  hor  qua , hor  là fiorreua , confortando  ogniuno . 
Et  ecco  incontra  a lui  fendere  dal  colle  una  folta  fchicra , 
laquale  con  le  fpade  in  mano  fuggiua . Era  Francefio  finza 
telata , ff)  colui , che  la  portaua , era /marmo . Ada  tanta 
tra  anchora  appreffo  i nimici  la  bemuoknza , ft)  mae/là 
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dello  Sforzi , che  benché  Ihaue fièro  potuto  uccidere , ft)  pi- 
gliare , nondimeno  noi  toccarono . Ma  poco  dopo  queflo  ef 
fendo  eglino  prefi , ft)  condotti  innanzi  a Francefo , furono 
daluihumanamente  r tee  unti,  ft)  r fiorati.  EJfendo  Fran 
cefo  Sforza  come  capitano  de  Chiane  fi  altajfiedio  di  Gia- 
cenza , lacjual  città  gagliardamente  fi  dtfendeua  con  laiuto 
de  Signori  Vinitiam  ,ft)  con  le  fùe  proprie  forze  anchora , 
lequali  eran  grandtfime  ; auuenne  che  fu  prefi  un  uillano , 
che  uoleua  entrar  nella  città, huomo  maluefltto,ma  di  gran 
de  ingegno , ft)  menato  a Frante  fio , ft)  ejfendo  e faminato 
diffè , ch'era  Giacemmo , ft)  da  Micheletto  zittendolo , 
ft)  Grouedttori  mandato  a Taddeo  da  Efìe,  ft)  Cjhe- 
rardo  Piandolo  con  lettere . Onde  lo  Sforza  uoleua  impic- 
carlo ; ma  Ventura  da  Garma  capo  di  squadra , ilquale 
Ihauea prefi,  intercejfe per  lui  ; promettendogli , ch'effo  tut- 
te le  lettere , lequali  dal  campo  por t affi  m Giacenza , o da 
Giacenza  in  campo  ,fimpregh  mojìrerebbe.  Qo  conobbe 
Francefco  ejfir  molto  utile  a intendere  il  configlio  de  nemici, 
pero  lo  fece  liberar  e, et  dargli  denari,  ft)  poi  commtfi  quanto 
. noie  a,  che  faceffe.  Indi  aperte  le  lettere ; di fòrte  che  co  propri 
J ugelli  fìpoteuano  rijùggellare , intefi,  come  quei  eh' erano  in 
Piacenza  fi  ejfir  o di  buono  animo, per  Fioche formata  da  lri 
negia  s'ajfirettaua\e  accioche  il  ponte  di  Cremona  nogli  ofìaf 
fi,lefercito farebbe  ito  a tagliarlo.  Lequat  lettere  rifugge  Hate 
il  utUano  il  terze  giorno  tornò  co  la  rifpofia, perlaquale  intefi 
lajfiedio  non  ejfir  e anchora  mole  fio  a Piace  tini, et  promette- 
uanodi  tenere  la  città  finche  tarmata  uemfie.  Dipoi  Alberto 
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Scotto  con  fitte  lettere  auifiàua , che  non  c'era  niuna  uia  mi- 
gliore,ch'andare  con  le  genti  nel  Seuero, parte  del  Milanejt \ 
ft)  paefè  ricco  d'ogni  ut i touag Ha,  e affaifirequente,e  h abitato 
per  che  i ^Milane fi  non  potendo  patire , haurebbono  Iettato 
lo  Sforza  dall'affcdio . Quefio  commeffo  molto  Francefilo , 
parendogli  che  Jè  tal  confglio  fi  met  tetta  ad  effetto,  gli  era 
neccffario  abandonar  limprefd . Perche  ritenne  quelle  lette- 
re , ft)  mando  laltre . Cjiunto  co  fini  in  campo  fu  domanda 
to  da  Mie  he  letto , che  moda  teneua  ; rifipofi,  eh' egli  era  già 
fiato  huomo  d'arme  d'uno  S forze  fio,  ilquale  gli  fiaceua  /pai 
le , fingendo  ch'egli  era  anchora  fico , ft) per  queflo  bemficta 
Jperaua premio  da  Signori  Vinìtiant . Fu  creduta  la  bugia , 
ft)  J abito  furono  mandati  per  un'altro  alt  huomo  d'arme 
200 ducati.  In  queflo modo  Francefili  Sforza intendeua  tut 
to  quel  che  faceuano , o prone  de  nano  i nimici . 

LIONARDO  LOREDANO  DOGE  DI  VINEGIA \ 

Haueuano  hauuta  i Francefi  una  grandifiima  rotta  da 
Confialuo  Ferrante  capitano  degli  Spagnuoli,  ft)  lambafiia 
dor  di  Spagna  era  andato  a dar  nuoua  della  uittoria  al 
principe  Lionardo  ; e a finatori,  e a rallegrarfi con  efifoloro, 
ft)  crani  in  quel  medefimo  tempo  lambafiiadore  del  Re  dt 
Francia  : iquah  e JJendo  amendue  chiamati  tn  collegio , doue 
luno  molto  malcontento , ft)  l'altro  tutto  allegro  s'era  po- 
fio  a fidere  ilDoge  riuolto  uerfi  loro , di/fi  ; io  ufiro  con  efi 
fiòuoi  al  prefinte  le  parole  di  ‘Paolo  <Mpofiolo , accioche , 
poi  che  non  u'e  titano , che pofifa  refifiere  alla  uolontà  di  Dio , 
io  pianga  con  coloro  che  piangono , ffi  mi  rallegri  con  coloro 
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che  s' allegrano . ‘Per  queflo  motto  del  Principe  s'accheto  di 
tal  modo  ogni  inai  dia,  che  i Franctfii,ffi)  gli  Spagnuoh  egual 
mente  lo  rmgratiarono , ffi)  par  tendo [i  da  lui  grandemente 
lodarono  lajìia fngolar  prudenza . 

CASTRVCCIO  SIGNOR  DI  LVCCA 
Fece  già  un'efimpio  molto  notabile  difiuerità . Era  falli 
to  un  mercatante  Lucchefi , ft)  fuggfo  fuor  della  città,  q) 
poco  tempo  dopo  haueua  accordati  ifnoi  creditori  ffi)  era  ri- 
tornato in  Lucca.  Cerche  Cafìr  uccio  fattolo  chiamar  e 
a fio  cacciò  in  prigione , cofìrinfi  a pagare  interamente 

tutti  coloro  , che  deueuano  hauer  da  lui  ; {fi  tutto  quel  che 
gli  auanzo , mif  in  commune  ; {fi  dipoi  lo  confino  a uita . 

ANTONIO  GRIMANI 
Effindo  tornato  da  confini,  usò  un'atto  lodeuole , {fi  di 
molta  granita  ; ilqnale fi  toflo  che  fu  tornato  a cafa , trono 
‘Nicolo  J 'Micheli , eh' effindo  Auogador  di  commune  Ihauea 
accufàto,{fi  molto  affiramentehauea  fauellato contra  di 
lui,  {fighaltri  due  colleghi  il  ‘ Tifimi , e'I  Sanuto , {fi  tutti  gli 
abbracciò,  {fi  accarezzò  moltoiet  di  piu  grandemente  lodo  il 
Micheli,  che fecondo  la  dignità  e'I  grado  dell ufficio,  ch'egli 
teneua , hauea  cofìantifiimamente  difefà  la  caufà pub lic a ; 
aggiugnendo,  com'egli  defideraua,che  la  Rep.  hauejfi fimpre 
molti  huomini filmili  a lui.  ma  dipoi  effindo  Antonio  creato 
Doge  in  luogo  di  Lionardo  Loredano,incontratofi  in  lui  fu 
ilprimoafalutarlo,promettendogli  tutto  quelch'e'poteua  in 
fuobemfìcio  {fi  fauore.  Trouanfianchora  delle  lettere  del 
(jrimano  al  ^Michele  piene  di  molta  grauità  {fi  d'amore . 

IL  FINE  DEL  NONO  LIBRO. 


IL  NONO  LIBRO 

DELL’HISTORIA  DIM. 

LODOVICO  DOMENICHE 


CORRADO  II  IMPER  AD  ORE. 


E CE  guerra  alcun  tempo  *Bo- 
dislao  Duca  di  Polonia,  tbjuale 
era  flato  fatto  tributario  del - 
l'Jmperadore  Arrigo, contra  l'Im 
peno , ft)  hauendofì  ujùrpato  ti- 
tolo q)  nome  di  Re,  gli  negaua 
il  tributo.  Contra  di  lui  (orrado 
raun'o  eflrcito , e tu  ejueflo  mezze  tnon  \ Bodislao , ft)  lafiìò 
due  figliuoli  : luno  chiamato  Othone , ff)  laltro  Miflco . 
Era  ^Mifico  il  maggiore , q)  refl'oflgnore , e imitando  fùo 
padre , continuo  nella  ribellione  contra  l’ Imper odore , fp) 
J cacciò  Othone  dello  flato , perch'egli  non  uolfè acconfèntirt 
fico.  Ando J ubilo  Othone  a trouar  L'Jmperadore , ft)  fuda 
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lui  lene  accolto:  ft)  (òrrado  prefi  tanto  sdegno  dell' ardire 
di  dMtfìcOyche  con  orati  prefezza  mando  Otbone  con  parte 
del  fio  efir cito,  perche  e ’ cornine tajfe  la  guerra  ; ft)  egli  di  la 
a pochi  giorni  parti  con  tuttolrefto  : ft)  entro  tanto  gagliar- 
damente nelpaefi , che  nidifico  non  ardi  affettarlo , ft)  an 
db  in  "Bohemia  a chieder  foccorfi  a Vldertco  Duca  ft)  Signo 
re  d'elia  : ilquale  era  anchora  egli  de  rubelh  dell' Imperaào- 
re . Ulderico  battendolo  riccuuto  ft)  accurato , in  cambio 
di  /occorrerlo  mandò  a trattare  con  l'Imperadore  figreta- 
mente , che  gliele  darebbe  nellt  mani , credendo  per  queffa 
uia  d'accommodare  i fatti  fuoi , e accordar  fi (eco . ’Tdon  noi 
fi  Corrado  hauere  il  fio  nimico  con  tradimento  altrui , ft) 
tanto  gli  difitacque  quel  che  Vlderico  faceua , che  oltra  il 
nonhauer  minto  accettare  la  fua  offerta,  fece  una  gran 
gentilezza  ft)  ^ enoroftà , che  mandò  adautfir  Mi  fico,  che 
ueniffè  a fua  ubidienza , o che  procaccia (fi  ficcorfim  altra 
parte  ; perche  in  ‘Bohcmia  non  iflaua  ficuro . Edifico  cono - 
fendo  ft) fipendo  quel  che  paffaua , ft)  confiderata  la  bon- 
tà dell'Imperadore,uJci di'JBohemia ; ft)  tornato  nel fio pae - 
fi,  lafiio  le  mfigne  e'I  titolo  di  7(e,  che  fio  padre  ft)  egli 
haueuano  prefi  ; ft)  con  poca  compagnia  s'andò  a mettere 
in  potere  di  Corrado  humilc  e ubidientemente , domandofi 
piu  per  lamore uoh  zza  deltauifo , che  per  lo  rigor  dell' armi . 
llquale  gli  perdonò , ft)  et  onò  la  pace , con  le  condii  ioni , che 
egli  hauea  prima  fico . 

MARCO  VISCONTE. 

!•  Hauendo  (fa  le  azzo  Vifionte  Signor  di  Milano  con  ua- 
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no  fàcce  (fi  fatto  di  molte  battaglie , et  finalmente  acquiflato 
no tabil  tintoria  de  ftoi  nimici , haueua  con  animo  inuitto 
fàpcrato  tutte  le  diffcultà  ; ma  finalmente  bench'egli  [offe 
d'ogni  parte  uittoriofi , ffi felice , non  potè  fuggire  tmfidie 
de  fuoi parenti . "Tercioche  Leodnfio  Crinella , ilqualc  era 
già  flato  contra  Alattheo  infame  per  malignità  perfìdiofa , 
ft)  per  ct  'o  fimprc  inquieto , dopo  un  tempo  era  entrato  in 
maggior paz&a , ffi  cof  facilmente  hauea  corrotto  sottar- 
co p-atello  di  Galeazzo . Coflui  fi  come  quel  che  gli  era  flato 
compagno  in  tutti  i pericoli , ft)  l' haueua  honoreuolmente 
aiutato  ad acquiflar  la  tintoria , non  poteua /apportar  efebei 
fattilo  foffe  f gnor  e,  ancor  eh' e'  foffe  maggior  di  tempo , et fa 
uio  di  lui  : q) perche  il  regno  non  uuol  compagnia , effo  an- 
daua  cercando  in  che  modo  lo  potè  (fi  ufurpare . Trouò  dun- 
que l'occafìonc  d'affrettare  il  fuo  tradimento  nella  uenuta 
di  Lodouico  "Bauar o Imper odore , ilquale  inuitato  da  (ga- 
leazza per  opporfi  alle  forze  del c Tapa , del  Re  Ruberto , ffi 
de  Fiorentini , lequali  erano  molto  crefiiute , era  giunto  a 
Verona.  Marco  ft)  Lcodrifio  dunque  fitto  colore  d'andar  t 
incontra  all' Imper  odor  e , caricando  Galeazzo  di  molte  colo 
me  lo  accufarono  di  tradimento  contra fua  Mae  fi  à , tenen- 
do mano  in  quella  fieler aggine  anchora  Con  dela  Scala , il- 
quale fi  come  afiuto  {fi  ambitiofi  ch'egli  era  t dalla  ruma 
altrui  afpcttaua  commodi  grandi . Era  aframente  accufa 
to  Galeazzo  all' Imperadore , ch'egli  fi foffe figr  et  amente  ac 
cordato  col  "Tapa  ft)  con  la  parte  Cjuelfaietd'haucr  lafcia- 
to  m pruoua  TDon  Rimondo  eh  Cardona , capitano  di  gran 
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di  importanza , in  pngiudicio  dilla  parte  Cjibellma  ; ff)  of- 
fra ciò  ch'egli  haueffc  tolta  la  libertà  a pillano , ff  tenen- 
do pochifimo  conto  deghamici  ft)  parenti , tir annef amen- 
tefgnorcggiajf . ‘Perche  affaticandof molto  Cjalcazzp  per 
uolerjì  liberare  da  qucfe  calonnie,  che  gli  erano  appofle , di- 
cefi ch'egli  hebbe  a dire  quefe  parole  ; mentre  che  Marco 
mio  fratello  empiamente  mi  ferifee , temerariamente  mene 
a impiagar fefìejfo . Dotte  Marco  hauendo  ciò  intefo  dagli- 
amici, acutamente  rifpof,  di  cj  etcì  che  ha  da  ejfcre  Cjaleaz,- 
zo  lo  aegga  egli  ; tignale  Meramente  mofìra  di  non  hauere  ne 
di  uoler fate  Ho , poi  eh  'egli  ttuol  regnar fio . Giunto  l'Jmpe 
radore  a Milano,  fu  ricamo  da  (faleaz&o  con grandtsfmo 
honore , doue  fatto  raunare  ii  fio  confgho  ut  chiamo  Cja- 
leazzp  co  fatelh  e'I figliuolo  Mzzp.fomparue  allhora  Mar 
co, ft)  gettando  fuor  a il  ucleno,  humilmentc  prego  l'Imprado 
re  che  uolejfe  rimettere  Milano  in  libertà,  ilquale  era  oppref 
fo  dalla  tirannia  del  fateHo.Gt  s'egli  faceua  quef a gratta  a 
quei  mif  ri  cittadini , egli  haurebbe  tratti  da  loro  quanti  de- 
nari hauejfe  uoluto,  ft)  efi per  alcun  tempo  mai  non  f fareb 
bono  partiti  dalla  fede  et  amicitia  de  gtlmpcr  adori.  £ra  per 
auuentur a giunto  il  giorno  di  dar  la  paga  a fidati , ft)  Ga- 
leazze, perche  l' Imperadore  per  tre  mef  continuigli  era  fa 
to  molto  importuno  a fiugar  lo  di  denari,  non  fi  trouando 
allhora  il  modo , andana  lento  a prouedcrglr,  perche  e fendo 
egli  carico  di  tanta  calonnia  fnz& fo  graue  pericolo  non  gli 
poteua  rifotere  da  gentilihuomini , iquah  erano  già  fati  al 
terati  dalla  malignità  di  Marco  ft)  di  Lcodrifo , e' Ipopolo 
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ancb\gh per  fi defiderofo  di  cofe  mone  s'era fiolleuato  in  fpc- 
ranzjt  dt  libertà . Ora  mentre  che  Galeazzo  cercaua  di  uo- 
hr  purgare  le  calunnie , che  gli  erano  fiate  appofie , il  (àpi- 
tan  della  guardia  lo  chiamo  in  pruoua  infieme  con  Luchino 
ft}  Giouannifuo fi- at elio  ft)  zAzgo  (ho  figliuolo  in  un'altra 
camera  uicina , quafi che  l' Imperadore  uolefic  fauellar  lo- 
ro in  figreto . JMa  cfièndo  eglino  già  fifienutt  in  quel  modo , 
l^lmperadore  gli  minaccio  pena  della  te  fi  a ,fi fra  tre  giorni 
non  gli  face  nano  confignarc  la  rocca  di  Monza . Et  fio  con 
molte  lagrime  a ^ran  fatica  s'ottenne  dal  ualorofò,ft)  fedel 
caficllano , che  la  tcneua , ejjendo  in  tanto  pericolo  del  mari 
to  ita /àbito  a dMonzg  Beatrice fua  moglie  .Et  fu  mandato 
Cjuido  Tarlati  Vefcouo  d' prezzo  a far  fi  confegnar  la  roc- 
ca > e a por  ut  nuouo  prefi  dio . Et  di  la  a due  giorni  (falcai 
zo  con  Mzzp  fino  figliuolo , ft)  Luchino  ft)  Giouanm  fùoi 
fi-atelh  furono  mefit  in  prigione  in  quella  rocca , in  una  car- 
cere , che  fi  chiamaua  il  forno . Et  parue  ben  giudicio  di 
Dio , ch'egli  fofife  il  primo  a prouare  quella  ofiurifiima  pri- 
gione , laquale  egli  haueua  fatto  fare  per  metterai  ghaimer- 
fan  Juoi.  Stettero  in  quefla  prigione  i fratelli  V'ifionti  con 
grandifiima  mifiria  da  vi\di  Luglio  fino  a x x v 1 1 di 
clMarzo , che  uenne  apprefiò . 

ARRIGO  IIII  IMPERADORE 
Cfuerreggiò  lungo  tempo  con  Ridolfo  Duca  di  Sueuia  3 
ilq naie  era  fiato  eletto  Imperadore  a fua  concorrenza  ; ft) 
hebbero  era  loro  di  molte  battaglie  do ue:  Arrigo  fu  piu  uolte 
umto  ; ft)  tma  fra  l altre  hauendo  Ridolfo  hauuto  uittoriat 
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gli  fu  data  una  ferita,  lacuale  gli  tagliò  la  man  diruta  : e 
alcuni  firiuono , che  i fùoi  medefimighe  le  diedero  per  erro- 
re . Onde  il  dolore  ; e il J angue  fu  tanto , ch'egli  hebbe  di  bi- 
filare d'ejècjuire  la  uittoria , e andare  a un  forte  ca fello  a 
medicar f,  doue  egli  mori fra  pochi  giorni.  ‘Di  maniera  che 
ilmpcr udore  irrigo  di  uinto  tornò  uincitore , perche  an- 
dandofine  'Ridolfo  le /ite  genti  f lodarono  ; ft)  irrigo fi  fe- 
ce dipoi fgnore  della  campagna . Et  ferme  anchora  il 'Bion- 
do , che  ! Imperadore  irrigo  parti  fuggendo  del  campo  il 
giorno  della  battaglia , non potendo  fare  altro  j ft)  ch'egli 
fette ftte  dì  nafiofo  in  un  certo  cafello , doue  gli  fu  certifi- 
cata la  morte  di  Ridolfo  : ft)  co  fi  ufi fuori  a goder  la  uitto- 
ria ft)  morte  del fùo  nimico  ,finza  hauere  egli  uinto  . Et  uo 
tendo fotterrare  il  corpo  di  Rodolfo  i fir  nidori  firn  con  pom- 
pa e infegne  d'Imperadore, alcuni  gli  diJ]ero,perch'egli  com- 
portaua , che  Ridolfo  fojfi  fipolto  come  Imperadore , poi- 
ch'egli era  tiranno , ft)  fuo  nimico  f zA<jucfio  rifpoje  Arri- 
go certo  gratiofa  ft)  acutamente:  piaceffe  a Dio , che  guanti 
ritmici  io  tengo,  gli  hauefii  bora  fipolti  come  Ridolfo  con  in- 
figne  d'Imperadore.  E/auendo  ! Imperadore  z Arrigo  morto 
d fuo  competitore , tutto  lire  fio  de  (uoi  nimici  curò  poco , ft) 
fubito  s'infignort  della  Sueuia,  fogliandone  Bertoldo , a cui 
Ridolfo  Ihauea  data  : ft)  lafiiando  fondere  cantra  Saffò- 
gna , che  gli  era  rubella , e in  Lamagna  il  migliore  ordine 
che  potò , con  lefircito  utttoriofi  fi  parti  fùbitoper  Italia , 
allaquale  gmnfi  in  breue  tempo . 
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CATTAMELA  T'  A, 

Qual  maggiore  ft)  piu  certa  lode  di  gufi  ma  fi  può  tro- 
ttare di  quella , che  quando  altri  s'ingegna  di  rendere  grane, 
ft)  merito  de  benfici  nceuuti  ? Tacque  Gattamelata  in 
‘I/arnt  diuibfiimo  padre  y ma  riufi t poi grandifiimo  capitan 
di  guerra  ; ilquale  hauendo  honoratamente  /erutto  diuerfi 
principi  in  Italia , fatto  poi  capitano  generale  della  Signoria 
di  Ciliegia  ; fi  porto  cofi  bene , ft)  ualorofimente , ft)  mo- 
firo  tanto  ualor  di  guerra , ft)  tanta  fede , ft)  carità  uerfi 
i Signori  Finitiani , che  per  opera  di  lui  Breficia  fu  liberata 
da  un  durtfiimo  ajfisdio  di  nimici y e' l rimanente  dello  fiato 
fi confiruo  nel  filo  grado  alla  Signoria  ; per  laqualcoja  i Si- 
gnori 'Uimtiam  mentre  eh' e' ufi)  gli  fecero  fimpre grandifit 
mi  bonifici y ft)  dopo  la  mortegli  rizzarono  una  fiatua  a ca 
uallo  in  ‘Tadoua y laquale  è pofia  Julia  piazza  di  Santo  An 
tomo y ft)  quiui  meritamente  ueduta  da  ogniuno . 

BARTOLOMEO  COCLIONE. 

Chi  e colui  che  andando  a l^tnegia y non  uada  a uedere 
la  bellfiima  chieja  di  San  Cjiouannt  ft)  ‘'Paolo  ? nella  cui 
piazza  e ritto  un  colo/fio  di  marmo  con  una  fatua  a cauallo 
dPBartolomeo  Coglione  : ft)  che  non  pigli  mar auiglta y o al- 
meno/ubito  non  fi  ricordi  di  tato  huomotllquale  nato  in  Ber 
gamo  d' affai  nobtl  famigliaci  poi  per  e/fiere grand  filmo  huo 
mo  di  guerra  fatto  capitan  generr ale  de  Signori  Vimtianii 
mofiro  fimpre  tanta  fede , tanta  cofianza y ft) gloria  di  di- 
fiiphna  militare , che  non  fi  trono  quafi mai  alcuno  altro , 
cheglifoffi  eguale . ilquale  morendo  anchora  infiitui  here- 
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de  la  Signoria  di  Vinegta . per  laqual  cofa  t granfimi  fona- 
tori uolfero , che  gli / offe  pofta  una fatua , lacuale  oltra  lai 
tre  cofè , può  perjuadere  a ciaf  uno , che  ogni  co  fa  fi può  firn 
pre  affettare , ft)  (per  are  dalgrattfimo  fenato . 

NICOLA  ORSINO. 

Se  ui  farà  alcuno , che  diligentemente  confìdcrerà  quefìa 
chiefa , ft)  uorrà  bene  ancho  guardarla  di  dentro , ut  uedrà 
una  publica  memoria  di  ISficola  Or  fino  capitan  generale  del 
la  Signoria  di  Vtnegia , lacuale  gli  fu  pofla  dal'Doge  Lore 
dano , ft)  da  filatori , per  douerc  effer  tefìimonio  a coloro 
che  uerranno,  delle  cof  da  lui  ualorofdmente  fatte . Percio- 
ch'eglifempre  honorat amente  frui  molti  <rPapi,  ft)  Re,  ft) 
republiche  Italiane , ft)  ultimamente  hauendo per  ifpatio  di 
quindici  amìiacquifato  chianfime  uittorie  a Signori  Vini 
tiani , fu  tanto  lor  caro , che  racquifata  ‘Tadoua , ft)  di- 
poi ancho  liberata  da  un  durifimo  affedio , morendo  poco 
dapoi  lafio  di  f grandif imo  dcfderio . 

MICHELE  MORISINO, 

Ilqual  fu  poi  creato  Doge  in  luogo  di  Andrea  Contarino , 
potrà  effre  efmpio  a ogni  uno,  quanta fa  la  forzai  della  giu 
fitta  ne  gltantmi  di  coloro , tquali  con  ogni  amoreuolezzA  * 
ft)  aiuto ,giouarono  fmpre  alla  patria , ne  mai  le  uolfiro  ne- 
gare cofa  alcuna , che  f offe  neceffaria  a mantenere  la  digni- 
tà (ita . rPercioche  ritornando  cofui  di  Soria , douc  egli  ha- 
ueua  acqu  fato  grandif  ime  ricchezze , come  fu  giunto  con 
e (Je  a faluamento  all' Isola  di  Rhodi,  quitti  hebbenuoua , 
come  lafua  patria  era  pofla  in  gran  pericolo , ft)  che  non 
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u'cra  alcuna ffcranza  di  poterla faluare . EJJèndo  egli  dun- 
que con  figliato  da  molti , che  Jpac  ciato  le  file  mercanti*,  ft) 
fattone  gran  tbefiro , andajfe  a ricouerarfi  altroue  : io, 
di/fi  egli , ardirò  dunque  di  fare  a que fio  tempo  cofgraue 
ribalderia , ch'io  uoglia  abandonare  la  patria  mia , laqua- 
le fitruoua  bora  in  tanto  pericolo  ? uenderò  dunque  di  buo - 
mfima  uogba  ogni  co/à , ft)  fatti  i denari , ch'io  nc  farò , 
tutti gli /penderò  in  falute  della  patria . Dipoi preftifi ima- 
mente raunata  tnfemegran  quantità  d'oro  ft)  d'argento , 
fi  n'andò  a Fi negia,  ft) /àbito  conferì  il fiio  dfigno  col  Do- 
ge ft)  co'finatori.Ver/ando  dunque  quiui  innanzi  a loro  tut 
tit  firn  denari  fiquali  per  la  maggior  parte  furono  a gran 
bi/ogno  alla  fepubhca , meritamente  fu  fatto  Doge  dopo  il 
Coni  arino  ; cofihaue/fe  egli  lungo  tempo  goduto  quella  digni 
tà , per  cioch' egli  mori  in  termine  di  quattro  mefi. 

FRANCESCO  BALDOVINO. 

L'atto  di  Fr ance/co  Faldoumo  molto  diuerfi  da  quel 
detto  di /òpra  facilmente  dimoflrer  adorne  il  principale  uffi- 
cio della  giu/htia  e il  gargare  congrauifiime  pene  i malua- 
gi cittadini,  iquali  fi  fino  portati  male  con  la  patria  loro, 
Laqual  cofa  meritamente  fi  conobbe  in  Francefio  Baldoui - 
no , tlquale  effindo  ricchi  fimo  cittadino , ft)  non  potendo 
comportare  le  fòrze  della  ragione , ft)  dell bone fio  in  cofi 
gran  città , riuol/e  il penfier fuo  a opprimere  >fi pofiibile  era, 
la  libertà  della  patria . JH aneti  do  egli  dunque piu  uolte  con 
uari  artifici , ft)  configli , ma  però fimpre  tndarno , tentata 
tal  co  fa  : tofto  che  il  Doge , ft)  la  Signoria  Ihebbe  mefi , fu 


° N O 3 N ' 0\  461 

prefo nella  chieja de  Frati  Minori,  tlgiouedì  Santo , ft)  co- 
me egli  hauea  ben  meritato , porto  la  pena  della  fua  ribalde 
ria . Et  ragioneuolmente /àbito  eh' e' fu  morto , tutti  i fuoi 
beni  furono  mtfit  in  commune , ft)  di  piu  anelo  or  a ut  fu  ag- 
giunto (juefìo , che  niuno  di  ca/a  ‘Baldouina potejjè piu  ejjèr 
gentilhuomo , ft)  che  la  porta  della  Jàa  ca/a  in  perpetuo  di 
ft)  notte  fo/fi  aperta  per  andare  a San  Simeon  piccolo , ft) 
/opra  la  porta  ui  fo/fe /èmpre  dipinta  la  figura  di  S.  Marco* 
SANCHIO  RE  DI  CASTIGLIA,  IL  DESIDERATO. 
Fioriuano  in  un  mcdefimo  tempo  in  Hifpagna  duo  Re , 
luno  Sanchio  di  Caviglia , chiamato  per  Jopranome  il  De- 
fiderato , ft)  laltro  Ferrando  di  Leone , ilquale  hauendo 
pre/e  larmi  contra  Pontio f Principe  Spaglinolo , ft)  toltogli 
gran  parte  delfito  principato , Sanchio , non  potendo  ciò  per 
alcun  modo  comportare , per  cioch' egli  haueuapr attica  ft) 
conofietiza  di r Pontio  per  lo  fuo  [ingoiare  ttalore , ft)  per  ha 
uerlo feruito  in  molte  guerre , mo/Jè  con  ungrandtfiimo  efir- 
cito  contra  Ferrando  fio  /rateilo . Laqual  cofà  intendendo 
Ferrando , /àbito  accompagnato  da  alcuni  pochi  andò  nel 
campo  di  Sanchio  fào  fratello , e hauendo  conofiiuta  la  cau 
fa  dal fratello,  tatuategli parue  honefiifiima , fiordatofi 
Ingiurie , che  ‘Pontio  gli  hauea  fatte  : ft)  altra  ciò  lodando 
grandemente  il  fiat  elio , lafiio  quanto  piu  tofio  limprefa  del 
la  guerra , ft) fi  ne  ritorno  a cafa , refiituendo  a Pontio  tut 
to  quel  che  gli  hauea  tolto . 

VCO  CESARIENSE,  CAVALIER  FRANCESE. 
cyimerigo  Re  dt  Cjierujalem  hauea  madato  Vgo  Ce/a- 
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rienfi principe  honorato , fg)  grande  huomo  di  guerra  per 
ambafiiadore  al  Cali  fa  diHaldacco , per  mettere  accordo 
fra  [ hrifliani , ft)  Sar acmi , ft)  per  leuare  le  difiordie , fg) 
le  guerre  : ft)  non  uolendo  ejfo  Califa  porgere  la  mano  ignu- 
da a Vgo , ma  contentando  fi  folamcnte , che  gl  toccajfe  la 
uefle , maf imamente  perche  Vgo  era  Chrifliano,  ft)  perciò 
nimico  alla  fetta  di  Mahomcto , non  fu  pofiibilmai  diff  or- 
re  Vgo , che  uolffe  farlo  : anzi  denunciandogli  la  guerra , 
gli promife , chefùbito  fi  farebbe  partito  .‘Ter  laqual  cofà 
il  Calfa  sbigottito  chiamandolo  a f amoreuolmente  lo  rac- 
colf  -,  piacendogli  molto  ilualore  ditale  huomo  ; ft)  porgen- 
do fi  fmplicemente  la  mano  fece  accordo  fco . 
FRANCESCO  FOSCARO,  DOGE  DI  VINEGI  A. 

VMolti  ci  fono , ft)  honorati  molto  detti,  ft)  fatti  di  Fran 
cefio  Fofaro , ma  queflo  principalmente  ; ch'effendo  una 
mattina  per  tempo  Francefco  Carmagnola  andato  a ueder 
lo , ft)  domandandogli  della  cagione , perche  tutta  la  notte 
s'era  fatto  confgbo,  ilejualepoco  dianzi  era  fato  bcentiato , 
egli  ri fpofi  -,  ft)  chi  Ve  fato  cagione  altri , che  uoi  ? ma  ha- 
uendo  egli  poi fùbito  conofiiuto , ch'effo  Fr  ance  fio  haurebbe 
potuto  filettare , che fi foffe  trattato  di  farlo  morir  e,  fi  co- 
mefecer  poi  non  u'ando  molto-,noi  ragionammo  ,figgiunfi, 
' delle  uoflre  lodi,  ft)  di  uolerui  accrefiere prouifone , ft)  di  do 

narui  una  terra,  qual  piu  uipiaceffi . fi  Carmagnola  dun- 
que non  filettando  piu  nulla  di  male , fu fiflenuto  da  zaf- 
fi, ch'eranogia  uenutiquiui , ft)  meffo  m prigione , ft) poco 
dapoi  fu  fatto  morire . 
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IACOPO  GRILLO  GENOVESI;. 

’fatornaua  a lafi  una  natte  di  Cipri,  fitta  quale  trouan- 
dofi  fra  glialtri  cittadini  Genoueft,  che  u' erano , Ottobono 
di  Elia  y ftf  Iacopo  (fritto  amendue giouant  nobili , uennero 
infame  a gran  contefi , per  lacuale  poco  dipoi  dflarue  Ot- 
tobono in  maniera , che  mai  piu  non  s'intefl  nuoua  di  lui , 
non fènza  openione  di  ciaf  uno , ch'egli  fofjè flato gtttato  in 
mare  dal  grillo , ch'era  piu  gagliardo  di  lui . ' Dettaqual  co 
- fa  efandone  nell arriuare  della  naue  in  Genouada  parenti 
d' Ottobono  fatta  querela  al podeflà , il  (fritto  fu  fiftenuto , 
e'I  cafo  poflo  in  termine  di  giuflitia.  Diffoneuano  le  leggi 
Longobarde , lequali  quiui  s'ofaruauano  in  parte , che  i de- 
litti, iquali  non fi  potcuano  altrimenti prouare,fl  uertflcafi 
faro  per  uia  di  duelli  : dette  quai  leggi  uolendofl  il podeflà  ua- 
lere , ordinò , che  le  parti  s'elegge  faro  i campioni,  prima  che 
fi  uenijfe  atta  deciflone.  ‘ Ter  tanto  ui  furono  da  gliaccufito- 
ri  uno  chiamato  il  faccia  Fiorentino , ft) per  il  reo  un'altro 
per  nome  ‘F fletto  da  forno , deputati , iqualt  con fknnità 
grande  nella  piazza  di  Sarzetno  uenutt  infleme  atte  mani , il 
Fiorentino  rimafè  uincitore  dett'auerfario . Onde  che  tonfar 
me  alle  leggi  fu  tagliata  la  tefla  al  delinquente . 

PAPA  INNOCENTIO  QUARTO,** 

EJJèndo  nimico  dell' Imperadore,fl trouaua  afadiato  da 
lui  in  Sutri  : fp)  non  ueggendo  altro  rimedio  atta  fùa  liberar 
tione , per  tfflr  uicino  al  mare , ricor  fi  alt  aiuto  de  Genouefi 
faoi  cittadini  ; a' quali , quanto  piu  Jègretamente  potò , fece 
intendere,  che  per  tale  effetto  gli  douefaro  mandare  alquan- 
tiSfaSf  ij 
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ti  legni . èt  perche  tutta  Importanza  della  cofà  era  fondata 
nel  maneggiarla  con Jìlentio , accioche  co  fi  da  legni  Imperia - 
li , come  da  7 i/ani,  che  flauano  fi  gliauifi \ non  fojfe  impe 
dita , fu  multata  dalpodefià  con  tutto  quello  ordine  ,che  fi 
conueniua . "Ter che  efèndofi prima  armate  uentidue galee, 
per  ape ur are  le  riuiere  da  Anjàldo  di  Mare  fuorufiito  Ge- 
nouefe,  che fi  trouaua  fuor  a con  maggior  numero  di  legni, fi 
ualfi  di  quella  occafone . Et  perche  una  fola  co/àgli  era  in 
ciò  d'impedimento , che  il  ‘'Papa  per  piu  Jòdisfattion  fua 
defderaua , che  tre  nipoti poi , ^Alberto , Iacopo , e Vgo  du 
Fiefio  u' andaft.ro , iquali per  efère  perfine princìpaluyieL 
la  città , non fi poteuano partire  finza  darfi fretto  : coloro 
finfiro  di  chieder  licenza  al^odefià  per  andare  a “E arma 
a certe  nozze , adequali  erano fati  chiamati,  ft)  non  efièn - 
do  loro  ( per  efère  quella  città  rubeda  alla  Chiep  ) la  licen- 
za concefa , efii  per  ciò  moftrarono  d efère  sdegnati, laqual 
cofi  fingendo  il  podtfià  d'hauer  fo fretta , gli  jice  ritenere 
fico  nede galee , non  finza  mormoratane  del  popolo , ilqua- 
le  non  fapeua  iti fegreto  deda  cofa . Con  co  fior  dunque  facen 
do  uifia  di  nauigar  uerfi c Ponente , giunto  ad  Albenga , fi 
drizzò  alla  tiolta  di  Corfica  ; -ft)  quindi  finza  mai  dar  nuo 
ua  di  fi,  fi  condufè  a Ciuita  uecchia . Di  donde, datone  ani 
fi  al c Papa , con  fii  Cardinali , ft)  certi  altri  prelati  tacita 
mente  u'ando  il  Papa  a imbarcarci . 

0 ' «THOMASO  MOCENJGO.  c', 

Chi  firebbeiolut^che  non  giudicale  degno  dà  perpetua 
memoria  fritto  notabile  diqueflo  nobiliprrh  Doge  ? in  cui  fi 
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uide  rifplendere  gran  ,fpienzagran  bontà , ft)  {opra  tutto 
gran  didima  carità  uerfo  la fa  patria.  Percioche  effendo  egli 
già  per  morire  fatto  fi  chiamare  alcuni  de  primi  huommi  del 
la  città  in  camera}iquah  certamente fàpeua  , che frebbono 
flati  nel  numero  di  quei  quaranta , che  haueuano  da  elegge 
re  il  principe , riuolto  uerfo  loro , breuemente  parlò  m queflo 
modo . Signori , io  fiatò  poco  a morire,  neramente  amico  di 
Francefo  Fofcaro , ma  però  molto  piu  amico , ft)  piu  ajfet- 
tionato  alla  patria  : per  laqual  cofà  io  ui  uoglio pregar  tutti 
a un  per  uno , che  uenendomi  qui  al  letto , fate  contenti  di 
dirmi fgret  amente  lanimo  uoflro , chi  e colui , che  uoi  fete 
per  darmi  per fcceffore . laqual  cofà  principalmente  ho  caro 
di fapcre  per  lamore  ch'io  porto  alla  patria.  ‘"Perche  an- 
dando ciaf  un  di  loro  a trottarlo , ft)  ueggendo  che  la  mag- 
gior parte  inclmaua  a Francefo  Fofiaro , diffe-jo  ho  intefò, 
ottimi  padri,  le  openioni  di  tutti  uoi , perche  facilmente  co- 
nofoyche  la  maggior  parte  di  uoi  'e  dtfpofa  a fauorire  Fran 
cefo  Fofarò  : pero  uoi  potete  tutti  uedere , quale fa  fmpre 
fato  lanimo  mio  uerfo  il  Fofaro,  ft)  come  io  non  gli  ho  mai 
portato  odio , ma  per  Umore , ch'io  ho  alla  patria , fmpre 
mifno  oppofo  alla  fa  openione , che  fi  doueffe far  guerra . 
‘ Fero  effendo  io  hoggimai per  morire , prego  Dio,  che  fauo- 
rifia  le  uoflre  openioni  ,ft)  che  la  dignità , ft)  U flute  del- 
la patria  perpetuamente flia  in  uoi , ft)  negliherediuofri . 

MATTHEO  VISCONTE* 
furono  gran  tempo  1 Vifonti  Signori  di  Milano,  e affi 
felcemente  uifgnoreggiarono  ,fa  iqual  fu  molo  celebra 
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to  eJ Mattheo  (Sfagno,  tlquale  battendo  moki  anni,  ft)  con 
felicità  grande  tenuto  quel  principato , cjfendone  poi  caccia- 
to da  Martin  dalla  Torre , fuggì  a Verona , ft)  flette  pa- 
recchi me  fi ficuro  apprejfo  t Signori  della  Scala:  ma  poi  ejjèn 
do  ito  fui  Lago  di  (far da  ; ft)  qutui  flando  di  continuo , fi* 
domandato,  quel  ch'egli  faceua  in  luogo  cofl  uicmo  a Torria 
ni , ft)  non  moko  fìcuro , ft) pero  che  animo  era  il  flto  : ri- 
fpofe,  io  fio  qui  con  animo  d'attendere  a peflare , e in  queflo 
mezzo  mentre  ch'io  pur  trono , quel  ch'io  uo  cercando,  to  ho 
fleranza , che  tuttauia  creflendo  la  Juperbta  de  Torrioni, 
queflo  mio  ftudio  m'aiuterà  felicemente  a tornar  nella  pa- 
tria : laqual cofa poco  dapoigli  riufi  t . ‘Tercioche  mettendo 
i Torrioni  ogni  cofa  fizzopra , ft)  flmpre piu  /olendo  la  fu- 
perbia  loro , Mattheo  col  fauore  d'Arrigo  Imper odore  ri- 
torno in  flato , mentre  che  i Torrioni  non  erano  moko  Rac- 
cordo fa  loro  ; ft)  effendo  flato  dieci  anni fignore  ; lofio fuc 
ceffore  Galeazzo  fo  figliuolo,  ft) per  la  gloria  delle  co f gran 
di  fatte  da  lui  s'acquiflò  il  fopranome  di  grande , che  an- 
chora  hoggi  gli  dura . 

COSMO  DE  MEDICI, 

Jfuomo  chiarifitmo  al  fio  tempo , hebbe  anchora  egk  il 
medefmo  fato , ft)  fortuna , ilquale  effendo  una  uoka  con- 
finato dagli  Strozzi  » ft)  *kri  cittadini  Fiorentini  auuer fa- 
ri fot  , f)  trouandof  in  Vinegia,  fu  domandato  da  un  mef 
fo  di  ‘ Falla  Strozzi , ciò  eh  'egli  faceua  quiui  cofì  filo  ; pru- 
dentifimamente  certo  gUrifpofi,  ch'egli  flaua  tuttauia  a 
u edere  la  gallina  che  couaua , per  goder  poi  il  frutto  ctefja . 
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‘Ter  laqualnfpofla  effèndofi quelmefjò  po/io  a ridere , non 
intefe  ilmotto  del  prudentfvmo  huomo  uolere  inferire , co- 
me egli  penfàua  di  continuo  di  ritornar  nella, patria  ; il  che 
gi  riufi  poi , non pafò  molto , col  fattore  della  Signoria  di 
Vinegia . 

PIETRO  LO  RED  ANO. 

Eranf  già  ratinati  i quaranta  huomtm,iquah  haueua- 
no  a creare  un  "Doge  m luogo  di  Thomafo  Aiocenigo  princi- 
pe chiarifimo , ch'era  morto  : ne  u'era  dubbio  alcuno , che 
‘Tietro  Loredano  granMf imo  fnatore , ff  già  per  molte 
uittorie  celeberrimo  generale  di  mare , farebbe  flato  eletto  a 
quella  dignità  ; laqual  cofa  confederando  un  gentilhuomo , 
che  fauoriua  molto  Francefo  Fofaroy  montando  in  bigon- 
cia t incomincio  a celebrare  ‘Tietro  Loredano  con  grandif  i 
me  lodtyea  dire  com'egli  Jopra  tutti  glialtri  era  degno  di 
quel  grado , ff  che  anchora  ejfo  era  un  di  quegli , che  lo 
metteua  innanzi  a tutti  : ma  lo  flato  eh  quei  tempi  era  tale , 
facendof  innanzi  1 Turchi  di  uèrfò  Leuanteyiquah  haueua 
no  già  prefò  (pfìantinopoli , dall'altra  parte  1 Genouefi , 
iquali  difendeuano  la  parte  delDuca  Filippo , che  la  Kf- 
publica  haueua  grand  fimo  bifgnod'un  ‘Tietro  Loreda- 
no t ilquale  fojfe  generale  di  tutta  limpresa  di  mare , contra 
tanti  y ff  cofì grandi romoriy  ff  trauagli,  di  modo  che  fn 
za  lopera , ff)  Liuto  di  lui  difficilmente  fi poteua  riparare  a 
tanti  mali . (fli  conpgiaua  adunque  a uoler  per  allhora  di- 
ferire quefìo  lor  fauore  uerso  * Tietro  Loredano , e a creare 
piu  tofìo  ogni  altro  Doge , che  Li . Le  cui  parole  furono  di 
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tanta  auttorità , chel  Fofca.ro  hebbe  ciò  ch'e'defderaua . 

FRANCESCO  FOSCARO 
Hatteua  i uott  c i fauori  di  molti che  Ihaurebbono  uolui 
to  far  "Doge , ma  per  ejfer  troppo  gioitane , molti fi  rimane - 
nano  di  fauorirlo  ( perciochegli  haueua  apena  cinquanta  e 
uno  anno)  laqual  cofà  leuauadaquefo  proposto  la  mag- 
gior parte  de  quaranta  huomini,  effendoui  tuttauia  di  mol- 
ti altri  piu  ueccbi , iquah  poteuano  fuccedere  al  prmcipe  Mo 
cenigo . Ma  nondimeno  il prudente , e accorto  Fo/caro  ado- 
pero m modo  , che finalmente  egli  hebbe  il  fio  defderto  ; per - 
• eh' effendoui  alcuni  nel  numero  de  quaranta,  iquali  lo fauo - 
riuano  molto  fece  in  modo,ch'efi  neldargh  le  uoci  non  lo  fa 
uonffro  ,f  non  quando  egh  haueffe  fatto  lor  cenno . ‘Ter 
laqual  co  fa  riuolto  in  tutti  glialtri , humilmente  quefto fola 
domandaua  da  loro , che  folamente  col  uoto  loro  logiudicaf 
fero  degno  et  ejfer  Doge:  per  ciocie gli pareua  co  fa  brutta ; ft) 
uergognofà , che  un  procuratore  di  San  ^Marco , ft)  fitn- 
pre  benemerito  della  "Repubìicafaueff  a fatica  tre , o quat- 
tro uoci,  quando  egli  era  meffo  a partito.  Che  s'egh pure  ha 
ueff  potuto  paffare  le  dieci , Ihaurebbe  fìportato  uolentieri  : 
laqual cofà  hauendo  egli  ottenuto , com'e'defderaua , per- 
cioche  niuno  non  gli  potea  negare  cofà  tanto  bone  fa,  quan- 
do egli  hebbe  loccafone , come  gli  pareua , commoda , accen 
no  a fioi  fautori , che  non  gli  mancaffro , ma  con  ogni  ope- 
ra,  ft)  fludio gli  face  [fero  fauore  : "Dando  eglino  dunque  tut 
ti  la  lor  uoce  a Francefo , egh  hebbe  con  a fìutia  ft)  con  ar- 
ie uenticinque  noti  in  fauore , tlqual  numero  era  allhor a a 
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baflanzg  per  eleggere  il  “Doge . per  Inguai  co  fa.  con  marmà- 
glia d'ogniuno  fu  fiutato  Doge  ; ft)  cof  laflutia  di  France- 
fo  fu  cagione  di  fargli  ottenere  quel  che  la  poca  età  (ua  pa- 
re uà  chef  no  allhoragli  haucffe  contef . 

NICOLO  PICININO. 

Sarà  piu  fefa  memoria , e alquanto  piu  felice  con  figlio 
duna  certa  nuoua  ft)  non  piu  ufta  afìutia  di  Fficolò  Pi- 
anino, ilqualc  egli  famoffimo  capitan  di  guerra  del fo  tem 
po,e  affettionatifiimo  del  Duca  Filippo,  lofio  a pofleri,  del- 
laqualcofi  non  fi  può  dubitare , quanto  f offe  notabile , e ac- 
corto Ingegno  ditale  huomo . Tercioch'effindo  egli  uinto  in 
battaglia  da  Fr ance  fio  Sforzai  capitan  generale  della  Signo 
ria  di  Vinegta , ft)  effóndo  fuggito  ft)  ricoueratof  a (far  da 
circa  il  lago  di  Salò , fi  come  quel  che  non  uedeua  fperanza 
alcuna  difiluarfi,  perche  egli  non  poteua  ir  fluo  a trouare 
ifuoi,ne  ancho fi poteua  molto  fidare  in  una  terricctuola  , fi 
come  e f arda  ; fece  uno  atto  nuouo , ft)  non  mai  piu  udito 
innanzi  quel  giorno , di  far  fi portare  in  un  ficco  da  un  fami 
gito  Tede  fio  per  il  campo  degli  Sforzefihi,  mo fraudo  egli  di 
portar  pane  a fuoi  padroni,  talché finalmente  egli fi faluo  in 
quel  modo . TSlel  quale  huomo  diffìcilmente fi potrà  conofie- 
re , a cut fi  dia  la  parte  principale , o alla  Fortuna,  che  trop 
po  lo  fauortua , o alla  fede  delfiruuiore , ilquale  con  perico- 
lo della  fita  tuta  lo  porto  a filuamento , o piu  tofìo  alla  trop- 
pa fidanzi  del  Tu  mino , ilqualc  mentre  ch'egli  hauca  pau- 
ra dello  Sforza, piu , che  non  bfognaua,non  dubitò  d'arrifi 
chiarfi a qual  fi  uoglia  pencolo . 
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Lagrandifima  ft)  Inonorata  uirtìi  di  Carlo  Zeno  fa  in 
modo , che  in  ogni  parte , dotte  io  uolgo  lo  Jlilc , /ubilo  in  lai 
m' incontro  ; Uguale  meritamente  potrei  chiamare  un'altro 
Camillo  y conjèruatore  della  città  di  Vinegia  ; per  la  cui  utr- 
tu  effcnd.ofi  racq  mfata  fhioggia  3fi  mantenne  in  piedi  la  li- 
bertà di  q nella  'fep  ubica.  ^fMa  perche  gli  ftratagcmi  de  gli- 
antichi  nell'arte  della gurra  fono  molto  illuflriy  ft)  quegli Jo- 
pra  tuttOyche  f fanno  per  conjèruare  la  libertà  della  patria , 
dir  o per  lo  primo  uno  di  Carlo  Zeno , che  mi pare  piu  degno 
di  memoria . ‘T*  ere  toc  h' egli  prima  gafìigo  in  tal  modo  fu- 
berto  da  'decanati,  ilquale  era  condottiere  in  campo  de  Vt- 
nitiani , [f  haueua  ancho  ajfaifimi  fidati , che  lo  fauorì- 
uano  y eh' erano  Marchigiani , ftf  tutti  huomtni felli , che 
non  mojlro  di  dubitar  punto  della  fede  di  lui  ; dipoi  lo  lafcio 
entrare  in  Chioggia , dandogli  pero  un  compagno , di  cui  ef 
fo  Carlo  fi  fidaua  ; per  lo  cui  mezzo  battendo  egli  chiaramen 
te  intefo , come pajfaua  la  cofay  prima  fi  leuo  dinanzi  'K.uber 
to , ilquale  in  tutte  le  cofe  wgannaua , ft)  tradiua  i Signori 
Vimtianiy  ft)  cofrinf  poi  i Genomfi  a renderf.  Et  ciò  fu 
cagione , che  i Vinitiam , utttoriof , pieni  di  gloria  ritor- 

narono a cafa , per  il  contrario  i Genouef  ridotti  a eftre 
ma  de  (per  ottone  delle  cofè  loro , con  gran  uer gogna  accetta- 
rono la  pace  offertagli  da  'Uthuiam . 

NICOLO'  PISANI. 

(hi farà  colui , che  non  fimi  degno  dtgrandifima  lode 
lo flrat agema  di  ‘Incoio  H3 fami  liquale  ejfendo  per  far gior  . 
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nata  con  Antonio  Cjrimaldi  ammiraglio  de  Cjcnoucft  nel 
Golfo  di  Cagliari  dell'Isola  di  Sardigna , il  maggiore  J ìndio 
{f  la  maggior,  diligenza , ch'egli  u/affe , fu  dmafcondere  il 
numero  delle  fue  naut . hauendo  dunque  ordinato  il  giorno 
della  battaglia , commando  a Cjiouanni  Sanuto  , che  con 
• dieci  naut  faccjfeuifl a d'aUontanarfi  molto  da  lui,  laqua- 
le co/à  facilmente  pot  i cffer  ueduta  da  Cjenouef  : ma  che 
fi  andò  nafcojò  fojfe  in  parte , onde  egli  poteffè  /àbito  prefen - 
tarfi  nell'ardore  della  battaglia . Hauendo  egli  dunque  or  di 
nata  la  co  fa  m quefìo  modo , affliti)  i nimici , tquali  anch'ej 
f ualorofamentefaceuano  il  debito  loro . Et  co  fi finalmente 
ejfendo  attaccata  la  battaglia,  fouragiunfè  il  Sanuto  all'im- 
prouifo , doue  1 Genouefi  bebbero  una grandifima  rotca\ft) 
lammir  aglio  Cjrimaldi  apena  fi poti faluare , effndo  0 pre- 
fa , 0 meffa  in  fondo  quafi  tutta  larmata  • talché  facilmen- 
tefi  uide , come  nella  giornata  fatta  allo fretto  di  Gallipoli 
i Genouefi  erano fiatifupcriori  a Vmitiam  non  tanto  per  ua 
lare , quanto  per  uant aggio  del  luogo . Fu  quella  giornata 
tanto  infelice , ft)  dannofd  a Cjenouef , ch'tfi  allhora  die- 
dero la  prima  uolta  la  libertà  loro  in  mano  dell' Arciuefouo 
Vifconte  fignor  di  ^Milano . 

PIETRO  EOREDANO. 

Fu  /òpra  tutto  notabile  ,ft)fngolare  f rat  agema  quel 
di  dietro  Loredano , quando  ejfendo  egli  primo  capitan  ge- 
nerale di  tutta  limprefa  di  mare  ruppe  larmata  Turchejca 
aCjallipoli.  ‘Tercioche  il  Turco , hauendo  pre  fa  Cofa)iti- 
nopoh,  mcttciia  a ordine  una  grande  armata  a Gallipoli  ; 
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ft)  hauea  fondata  in  effa  tutta  la  fra  fperanza,  dajfaltare 
l'Italia . T* tre  he  tetro  auifrto  di  cio,frbito  andando  qui 

ut  con  tutta  tarmata,  ft)  (peffe  uolte  nconofceudo  ( jallipoli , 
pur  con  pochi  nauili,  per  tirare  i Turchi  a giornata , final- 
mente opero  tanto , che  lammir aglio  de  Turchi  bentfrimo  in 
punto fi  rifòlse  d'ire  a trouarlo . Diche  aueggendofr  Tietro 
commandò  al  reflo  della fra  armata,  che  gli  uenijfe  appref- 
fi , ma  pero  in  modo , che  i Turchi  non fi potè  (fero  accorge- 
re dell'atto . rPerch'eJJcndof attaccata  la  giornata , men- 
tre che  laltre  naui  a poco  apoco  giungeuano,  lammir aglio  de 
Turchi  temendo , che  non  ue  ne  ucmffè  molto  maggior  nume 
ro  ,fi mifein  fuga , talché  tutta  tarmata Turchefca,fu  al 
Ihora  prefa , o meffd  in  rotta  ; ft)  manco  la  fperanza  al 
Turco  d'ajf altre  coniarmata  /’  Italia,  e'irefìo  della  Chri- 
flianità . Laqual  co  fa  fece , chel primo  di  di  Luglio fa  tut 
tauia  commandato , ft)  guardato  come  giorno  folenne  in 
Vmegia  in  fino  al  di  d'hoggi , anchorche  prima f ne  faceffe 
fefla  per  la  grata  memoria  della  rotta  del  Signor  da  Carra 
ra , ft) per  lo  ritorno  del  Doge  Andrea  Contarino  in  Fine- 
già  dopo  ch'egli  r acqui  fio  Chioggia . 

Il  me  de  fimo  dopo  alcuni  anni  e /fendo  creato  capitan  gene 
rale  dalla  fìgnoria  contra  i Cjenouefr , co  iqualt  s' hauea  da 
far  guerra , con  larmata  in  punto f n'andò  nella  r luterà  di 
Genoua , con  animo  difaccheggiare  tutto  quel  paeje,  ft)  di 
tirare  ,f  pof  tLle  era  ; i Cjenouefr  a battaglia  di  mare . La 
qual  cofa  hauendo  eglino  facilmente  fatta,  ft)  eletto  ammi- 
raglio dell  armata  loro  francefco  Spinola  huorno  lllufìre , 
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liquide  guerreggi  affi  contro,  1 Vinitiani , egli  auuennc  in  mo 
do , che  l'uno  ft)  Ultra  armata  fi  trouo  nel  golfo  di  Rapal- 
lo . ‘Perlaqualcofi  ueggendo  egli  ; che  hoggtmai  er a uenuto 
il  tempo  d'accattar  la  giornata,  mofìrando  di  fugare  corniti 
ciò  a ritirar  fi,  finche feguendolo  i Genoucfi , ft)  ejfendo  egli 
fopr attenuto  ,fubito  riuoìfi  le  prode  delle  nani,  ft)  comincio f 
Ji  a combattere  ; ft)  quiui  parte  col  ualor  de  fùoi , parte  aiu 
tato  dal  uento , ch'egli  haueua  in  fauore , mofiro  con  un 
certo  fio  firatagema , di  potere  commodamente  umeere  il 
nimico  tirato  a battaglia . Effindofi  dunque  attaccata  una 
grauifiima  zuffa , commando  prima  ad  alcune  naui,  che 
deueffiro  ajfalire  U capitana  de  Cjenouefi , ft)  cofi  fece  in 
modo , che  U galea  capitana  fu prefi , ft)  Umrnir aglio  Spi 
noU  ui  fu  fatto  prigione  con  alcuni  huomint  di  conto . Per- 
che hauendo  ciò  ueduto ghaltri  Cjenouefi,  fùbito  mefii  in  fu- 
ga fi partirono , Ufiiando  lammir  aglio  SpinoU . llquale  e fi 
fèndo  prefi , ft)  menatogli  innanzi  con  ale  uni  configlien , fu 
amoreuolifitmamente  riceuuto  dal  Lorcdano  ; llquale  poco  ’ 

dapoi  lo  fece  condurre  fieramente  per  terra  a lrinegia . A 

PIETRO  MOCENICO,  DOCE  DI  VINEGI  A.V 
Ron  potrei  neramente  fenza  errore  trapaffare  Ihonora- 
te  prime  di  Pietro  JAdoccnigo  chiari  fimo  capitan  generale 
contra  i Turchi , anchor  eh' egli  felicemente  faceffe  ogni  cofi 
piu  tofio  con  ualore , che  con  ajlutia . ‘P  erciocheper  la  pri- 
ma egli  prefi  tutta  la  rimerà  mar  it  ima  de  Tur  chi,  ft)  libe- 
ro bfila  di  Cipri  dal  giogo  della  feruitù , dou'clla  era  per  ca- 
dere; prefi  le  Smirre  ,filub  Scodra  in  Albania;  ft)  dimol- 
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te  altre  cofi  fece  con  la  forza , col configho , che  merita- 

mente poi  colconjènfo d'ogniuno  fu  creato  'Doge.  Talché 
più  uoltc  non pojjò  fare  , ch'io  non  mi marauigli,  o per  dir 
meglio,  ch'io  non  de  fulcri  prudenza  Japere  in  Cepione 

foriolano , eh  'affai  ornatamente fi riffe  la  fua  aita  ; Ugua- 
le impofiibile'c , che  nonhabbia  lafciato  adietro  di  molti 
flratagemi  di  lui , ch'egli  haurebbe potuto  raccontare . 

GATTAMELATA, 

'Bench'egli  / offe  nato  di  uilifiimo [angue  in  ‘Narni , meri 
tò  nondimeno  d efftre  annnouerato fiaglthonorati  capitani 
di  guerra  dell'età fua , cofi  per  altre fingolarif ime  doti  del- 
l'animofio , come  per  la  illufìre  ft)  rara  fede  di  lui  ; laejua 
le  effendo  fimpre  fiata  chiarifiima  in  lui , la  mofiro  ancho- 
ragrandifiima  fino  alfine  della  fua  ulta  alla  Signoria  di  Vi 
negia,e  al  Principe  Fofiaro  : talché  meritamente  gli  fu  a no 
me  p ublic  o pofta  una fatua  a cauallo fida  piazza  di  Santo , 
(Antonio  in  ‘Padoua . Di  cofi  ut  duncjue  potrei  raccontare 
infiniti ftratagemi , icjuali  hebbero  tutti  feltcifimo ficceffo  ; 
ma  quefìo  filo  mi  contenterò  di  firiuere per  bora , che  par- 
tendo da  Brefiia  con  lefircito  , per  andare  a Verona , fece 
la  uia  della  montagna , ff)  filuofii  con  notabile  aftutta . 
rPerctoch' effendo  egli  giunto  in  luogo , ilcjuale  non  fi potata 
paffare  con  alcuna  uirtù , ne  forzai  de foldati , ingannò  i to- 
rnici, che figli  erano  fatti  incontra , con  nuouo ftratagemà 
moftrando  deffirfì  meffo  in  fuga , onde finalmente  con  tut- 
to lefircito fàluo  ff)  ficurogiunfi  a V ’rona . 
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FRANCESCO  CARMAGNOLA. 

{PJon  merita  manco  lode  anchora  laccorto  firat  agema 
diFrancefco  (Carmagnola  generale  de  Signori  Vtnitiam , il- 
quale  per  ingannare  il  nimico , ordino  a un fio  faldato , che 
era  di  qualche  nome  in  campo , che  sfidaffe  un’altro  de  nitrii 
ci  a combattere  fico  in  ifieccato  a un  certo  giorno  ; fi  come 
allhora  fi fileua  u/are  molto  ffteffò  : imaginandofi , quel  che 
gli  riujci  apunto , come  egli  hauea  difignato , di  poter  facil- 
mente in  quello  Jpatiodi  tempo  mettere  in  rotta  inimici, 
•che  di  ciò  non  haueuano  alcun fifpetto . ‘Ter  laqual  cofi  e fi 
fèndo  uenuti  quefii  due fildati  alle  mani  fi  a loro , ffi)  ejfin- 
douifi  ridotti  anchora  1 capitani  come  a uedere  una  fiefia , 
e una  gran  turba  di  fildati , eh' erano  poco  meno  che  difir- 
mati , ejfio  Trance  fico  hauendo figret amente  mefii  a ordine  i 
fioi fildati  dentro  aglialloggiamenti , afjaltb  i nimict,dima 
nierache  poco  manco  ch'egli  non  faceffi prigioni  i capitani 
ifiefii , cioè  (farlo  <cMalatefla , ‘Nicolo  Picimno , Francefio 
Sforzi , e (^Agnolo  dalla  Pergola , grandi  h nomini  di  guer- 
ra in  quel  tempo  : ft)  diede  loro  almeno  tal  rotta , ch'ejfien- 
do  quafi  tutti  sbandati  pofti  in  fuga  i mmiei , lo  fiato  del 

Duca  Filippo  fi  trouo  in  pencolo  mamfefio . 

FRANCESCO  SFORZA, 

Era  allhora  capitan  generale  di  tutto  le  finito  del  Duca 
Filippo , hauea  già  molto  prima  pofto  lanimo  all'arma- 

ta Vmittana  ; ch'era  nel  Po: per  ingannare  adunque  il  Car 
magnola  con  aflutia  mandò  alcuni  de  fùoi  Joldati  come  ri- 
fuggiti da  lui  a ejfio  Carmagnola , iquali gli  facejfi.ro  inten- 
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dere , come  lo  sforza.  s'era  me  (fi  in  punto  per  affittirlo  er- 
tamente con  tutte  le  genti,  accioch'egti poi  per  quefla  nuoua 
fi  mcttcjfi  in  armi , e in  cjueflo  mezs.0  non  potcfie  badare  al - 
troue . Perche  lo  Sforza  hauendo  fegr et amente  di  notte  ar- 
mati i fiuoi fidati fitti Julia fua  armata  in  Po , e affiliando 
all'improutjd  quella  de  Vimtiani  quafi tutta  la  mifi in  rotta. 
F il  Carmagnola  effindo  chiamato  in  fioccorfò  da  Finitiani , 
non  s'ardi  d andar  ut , temendo  de  gtiaguati  dello  Sforza, 
ft)  ch'egli  non  laffaltaffè  ffroueduto . 

I CHRISTIAN  I,  ALLO  ASSEDIO  DI  ACONE 
Haucuano  i Sar acini prefi  un  cofiume  uer amente  nota 
bile , di  firiuere  lettere  a ghamici  loro  attaccandole  fitto  il 
corpo  alle  colombe . ^Mentre  che  dunque  i capitani  France- 
fi,  ft)  Finitiani  ajfidiauano  cacone , laqual  citta  teneua- 
no  per  certo , che  deueffe  toflo  arrender  fi  loro , ecco  che  uide- 
ro  uolare  una  colomba fipra  il  campo . I principi  dunque  fi- 
lettando , che  ui  foffie  qualche  co/a  di  nuouo , alzando  un 
grido  la  Jpauentarono  in  modo , ch'ella  ca/cbgiu  nel  campo  ; 
ft)  cofi  trouarono  le  lettere  del  Soldano,  lequali  auifjauano , 
com'egli  farebbe  tofio  giunto  colficcorfioperchecontrafacen 
do  altre  lettere  in  nome  del  Soldano , e attaccandole  alla  co- 
lomba, la  lafciarono  ire  con  effe  ;lequai  lettere  auifiuano 
glihuomini  dzAcone , come  egli  non  era  altrimenti  per  ue- 
nire  a ficcorrergti , perciò  gli  confortaua  a dar  la  città  a 

nimici  : laqual  cofa  tofio  fu  fatta. 

LORENZO  DE  MEDICI. 

tA  fatica  crederà  alcuno , che  le/empio  ch'io  diro  acca- 
de fe. 
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deffie , ft)  nondimeno  non  fi  può  dir  cofa  alcuna  piu  uera  di 
\ cjuefìa.Cjouernaua  Lorenza  de  Medici  la  Ff pubica  di  Fio 
renza  con  fitprema  auttorità , ft)  gouernauala  in  cjuclttr n 
po  apunto , che fi faccuagrauifiima guerra  tra  ilpopol  Fio- 
rentino, ft)  effò  Lorenza  da  una  partc,Q ) Ferrando  d' Ara 
gona  Fa  di  Tfapoli  dall'altra  : ffi)  cjuefia  guerra  fi  f arena 
in  modo , che  ben  pareua  che fi guerregfiafjt  per  rumare  af- 
fatto luna  f)  laltra  par  te  .tanto  che  non  u'haueuan  piu  luo 
go  ne  ambafiiadon , ne  il  rifatto  del  ‘Tapa , fanale  con 
Uut tonta  fita  fi sforzaua  ai  leuar  le  differenza , f)  U guer- 
ra , ft)  di  mettere fi  a loro  pace , ft)  accordo . Quando  Lo- 
renza ueggendo  in  che  gran  pencolo  fitrouaua  le  Fapublica 
Fiorentina , anchorch' egli  fapefjc , come  Ferrando  faceua 
tutto  .filo  per  hauerlo  nelle  mani , ft) per  leuarfelo  dinanzi ; 
delibero  nondimeno  d andare  aTsfapoli in  per  fina , ft)  ciò 
per fidate  de  Uà fita  patria.  Lacjual  cofit  hauendo  egli fatta , 
ft)  ejfindo  giunto  non  affettato  innanzi  al  Fé  Ferrando,  di 
prima  giunta  non  fu  molto  accarezzato , ne  uolontitri  udito 
da  lui  ; ma  apoco  apoco  ragionando  opero  in  modo , che  la- 
fiolto  di  buomfiima  uoglia,  ft) poich'egli  hebbe  fornito  tlfuo " 
ragionamento  ( tanta  fu  la  forza  deUa  fua  eloquenza  ) che 
l'abbr aceto,  ft)  fccegli  di  molte  carezze.'Ltpoi  amoreuolmen 
te  lo  licentiò , talché  Lorenzsf  ritornò  fimo  ft)  faluo  alla  pa- 
tria , e ottenuta  la  pace  dal  Fé, fece  ripofiare  il  popolo  Fiore n 
tino  damarmi. 

LODOVICO  SFORZA,  DVCA  DI  MILANO. 

Grandifiimo,ft)  fingoUre  efimpio  di  crudeltà  uide  l'Ita- 

rpc-prp 
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la  a tempi  de  nofin padri  in  Lodouico  Sforzai  Uguale  arnie 
len'o  due  nipoti  figliuoli  di  (j ale  azzo  fio  fratello , q)  per  efiè- 
re  egli  ‘Duca  di  ^Milano  infieme  co  fioi figliuoli . ne  contento 
di  quefio grauifiimo  delitto , fece  tagliare  il  capo  a <JMeJfir 
Cecco  falciare  fi  fede  li  fimo , e antichifiimo  lor  tutore . Di- 
cefi  anchora  di  lui , ch'egli  fu  la  prmcipal  cagione  di  far  ue- 
nire  (farlo  ottano  'Re  di  Francia  in  Italia  contra  il  Re  c 4l- 
fonjo,  accioche  effio  Re  zyélfonfi  non  poteffi  tentar  cofi  alca 
na  contra  di  lui . ^Mapcro  Dio,  finale  e fòmma  gntfi itta, 
lo  diede  uiuo  prigione  nelle  mani  del  Re  di  Fr ancia , ne  fip- 
porto , che  i fioi  figliuoli  lungo  tempo  gode ffèro  quello  fiato . 


GIOVANNI  MVTAZZO. 

'’Non potè  fare  la  Signoria  di  V negia , eh  ellanon  foffi 
in^ran  pcn fiero , quando  racq  tufi  andò  la  rocca  di  lenedo , 
£ e battendo  fatto  fóce  co  Genouefi , q)  conglialtn  principi , 

\\y  Ulu  %■  mandò ambafiiadori  a Gionanni  JMut azgo , che u’era ca- 

Ctffffiedano, commandandogli  che  rumaffe  la  rocca,  ft)  lafiiafie 
VVrU  1 tv^J'hok\poiche  il  Duca  di  Sauoia  hauea  dichiarato, che  cofifik 
A • ' Ltfwl cofia  non  hauendo  effò  Gtouanni  uoluto  fa- 

'fi.  rg  > ^ difprez^ando  anchora  ghambafiiadort  mandatigli 
(*  /*^u  ^ Emiliani , non  potò  fare  la  Signoria , ch'ella  non  s'adi- 

raffe  fico , ft)  perciò  non  orctinajfe  una  armata,  commetten 
do  fpectalmente  a Fantrn  Giorgio  capitano  di  quella  arma- 
ta,ch'egli  douejfi  combattere  ft) pigliar  la  rocca,  fffi  lafctare 
libera  l'Isola , et  cofirigneffi  il  jMutazss  a douerfi partire . 

; FRANCESCO  SFORZA. 

(jlihuomim  nelle  untone  diuengono  talhora  tanto  infi - 
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lenti  y (t)  crudeli , che  fi  gettano  dopo  le  {palle , il  timor  di 
Dio  t fjfi  Ihotior  del  mondo  : laqual  co  fa  auucnne  in  Fran - 
ce/co  Sfòrzi , quando  dopo  Ihauer  prcfii  Giacenza , douc  i 
fioldatifuoi  ufiarono  tutte  quelle  maniere  di  crudeltà , ffi)  d'a 
uaritia , che  fi poffiano  imagmarc,  che  peggio  non fi  farebbe 
potuto  trattare  qual  fi uogha  città prefa per  forza  daTur- 
chi  y egli  manco  della  fua  fede  a ben  cinquecento  cittadini . 
Teneuanfi  co  fi  oro  anchora  in  una  certa  torre,  ft)  ueggendo 
ogni  cofa perduto  ,fp)  ch'efii non  hauettano (peranza  alcu- 
na difioccorfi , s' erano  refi  a Francefcoyfaluo  Ihauer  e , ffi)  le 
perfine . Ma  in  quel  mezzo  uenne  Carlo  da  (jonzagafiqua 
le  non  era  interuenuto  alla  preda , trottando  ogni  cofà 

predata , i compagni fitoi fi do leuano,  che  haucndo  anch'efii 
combattuto , non  partccipaffiro  del  bottino  . ‘Ter  che  Fran- 
Cefio  Sforza  uolcndolo  premiare  delle  fuc  fatiche  finzaguar 
dare  altrimenti , ch'egli  hauca  afiicuratt  queimifiri  cittadi 
ni [opra  la  fua  fede , gli  concede  che  tutti  foffiro  fatti  pri-  - 
gioiti  : ficufando  laffiafitnamento fio , con  dire  che  ciò  compor 
taua  lufanza  della  guerra . 

BIANCA  MARIA  MOGLIE  DI 
FRANCESCO  SFORZA. 

Flaucua  larmata  Vimtiana  ridotto  Cremona  in  gran- 
difiimo  pericoloni  fapitano  dellaquale  era  Andrea  fluirmi. 

Co  fluì  con  ogni  indufiria , fòrte  d'artiglierie  combat teua 

il  ponte  ; dalla  mattina  infimo  al  mezzo  giorno  ofimata . 

mente  combattendo  fi  sfiorzp  pigliare,o  tagliare  qualche  par 
te  del  ponte,  ffij  poco  manco , che  noi pighajfiero . Et  con  tan- 

???  ij 
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tadijf lenità  combatterono  i foldati  S forze fihi , che  edemi 
de  ni  mici falirono fui  ponte , ff)  appiccarono  linfigna  di  S. 
dMarco , alcuni  con  grande  impeto  tagliauano  le  colonne. 
Figgendo  ciò  la  ‘ Bianca  Maria , non  come  f emina , ma  co - 
me  ualorofo  (jtpitano , con  gran  diligenza  prouide  a ogni  co 
fa  ; di  modo  che  libero  t Cremonefi  da  tanto  male . Et  per 
fitoi  conforti  cor  fero  alla  di  fifa  due  huomini  ualdrofi  co  moL 
ti  fanti , ciò  e 'Ruggtcr  dal  Gallo  sanale  chiamato  da  'Tizc 
zichitone  cjuafi  in  filila  battaglia  giunfè  a Cremona,  e ilTlc- 
hnzpne . Co  fi  oro  airi  [mente , ft)  non finza  uccifione  caccia • 
rono  i turnici ; e i legni , eh' erano  pref/o  al  ponte , battuti  dal 
Partigliene , eh' erano  nelle  baflie , con  lor  gran  danno  ,fi 
ritirarono  adietro . 

HERMO.LAO  DONATO. 

Fu  grandifima  rotta  quella,  che  i Signori  Vinitiani  heb 
bero  a Caraua  mo  da  Francefco  Sforzi  : tignale  uolendo  in 
ogni  modo  hauer  quel  giorno  la  uittoria  de  nimici,  attefe  tut 
tauia  a perfiguitar  coloro, eh' erano pofli  m fuga, finza  dar 
loro (patio  di  rifar  fi . Dall'altraparte  Micheletto  zitten- 
dolo Capitan  generale  con  alcuni  condottieri , quantunque 
fojfro  anchora  efi  rotti  nella  uia  s' erano  fermati  con  affai 
gente , e impediuano  gli  S forze/chi , che  non  poteuano  libera 
mente feguitar  coloro  che  fuggiuano . Ma finalmente  effen- 
do  fòprafatti  da  nimici , fi  diedero  anch'eglino  a fuggire,  (t) 
nella  fuga feontrarono  Hermolao  ^Donato , tlquale  confor- 
tarono,che  wficme  con  loro  fuggiffè.  Ondi  egli  rtfpofi  loro, che 
piu  toflo  uoleua  effir prefio  con  le  bandiere  di  5.  Marco , che 
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fuggire  con  dishonore: perche fopern  che  facendo  altrimenti  \ 
come  forchine  trattato  dalla  Signoria  di  Vincgia  : et  co  fi  gli 
a tute  mie,  che fu  prefo  con  hnfigne,  ft)  menato  a F.  Sforza . 

GIOVANNI  DI  PROCIDA. 

Signor cggiauano  i Fr ance  fi  la  Sicilia  folto  il  He  Carlo 
ctAngio  ; la  cuifoperbta , ffo  crudeltà  non  potendo  piu  quei 
popoli  fopportate,f  diffofiro  di  uolerfone  in  ogni  modo  hbe  ■ 
rare . ‘Però  accòrdàtifi per  opera  d'un  Gioii  anni  di  ‘Croci- 
da molti  principali  delle  città  di  quella  Isola  a effò  effettojii 
rono  in  un  giorno  determinato  all' bora  dt  ut  (prò  tutti  coloro 
di  ejfo  natione , che  per  t Isola  fi  trouauano  frarfi,  crudel- 
mente uccifi.  Il  che  fo gatto  per  poterfi  difendere  dall'ira  del 
He  Carlo  , mandarono  a dietro  He  d'zAragona  in  Cateto 
gna  a offerirgli  il  regno , ilquale  lietamente  lacccttò , ft)  con 
buona  armata  andò  in  foccorfo  de  Siciliani . 

I G V £ L F I GENOVESI, 

* F/atteuano  crauifiima  guerra  co  (ghibellini  fuor  ufo  iti  lo 
ro , iqualt  andauano  tuttama  crefoendo  di  forze  contra  la 
città  falche  la  teneuano  in  grandiffima  paura . ‘Peraoche 
hauendo i fòldattTedefchi dell Imperadore ucndttta a (jhe 
Tardino  Spinola  Lucca  per  fittantaquattro  mila  fiorini , 
ciò  fu  molto  mole  fio  a Guelfi  (gtnouefi , temendo  lambito- 
ne di  Cjherardino  come  principe  detta  fattion  nimica  ; tanto 
piu  che  già  in  Lumgiana  nuouimouimenti  d'armi  pre/enti- 
uano  t mafiimamente  hauendo  i TDorij  nella  riuiera  di  Po- 
nente con  genti  d'armi , ftfi  di  terra  nuouamente  San  Hgmo 
occupato', e Antonio  Dorta  con  quattordici  galee  andaua  in- 
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fé  fi andò  quella r luterà . J (guelfi dunque  didentro  s' arida- 
nano  di  continuo  prouedendo  dinuoue  forze  ft) fa  tanto 
per  tenere  il  Dona,  a freno  gli  mandarono  allmcontro  Fede- 
rigo Maialato  con  mone  legni  bene  armate  :ilquale per  ha 
uer perdute  due  galee  per  fortuna  di  mare , piu  che  poteua 
schifaua  di  trottar  fico  unnici . Ada  ejfendo  flato  ueduto  da 
loro,  fu  perfcguitatopef  ifpatio  d' un  giorno  intero , ft)  fi- 
uragtugnendo  la  nòtte , ucggendoi  (juelfi  non  poter  fuggire 
uffr01\°  una  aftuùa  » lagnai  fu  cagione  della  falute  loro . 
\Pèrclc  pofto  un  gran  targane  in  mare , ff)  J opra  quello  una 
lanterna  accefa ben  confìtta,  con  ifpegnere tutti i lumi  delle 
gàlee  ,JÌ dtfìtiarono  da  quello  : talché  tenendo  i Gibellmi  di- 
ritto il  camino  uerfo  il  lume , penfando  di  feguir  le  galee , In- 
foiarono di  prefeguire  t Cjuelfi.fp)  cofi  coloro  fuggendo  il  peri 
colo , fi  nduffero  a Cjenoua  a faluamcnto . 

SALACRO  DI  NEGRO  GENOVESE, 
FfJèndofi  lanno  1 3 3 4 partito  di  Genoua  con  dieci  legni 
uerfò  bfoU  di  d 'Maiolica , incontro  quattro  nauigroffc  fate- 
lane  ; lequa  li  portauano  alcuni  caualieri  con  le  mogli  loro  di 
Sardigna  m ‘Barcellona.  ‘‘Perche  il  capitan  Cjenouefè  cltfide- 
rofodi  pigliare , benché  per  il  rinforzar  del uento  conofceffè 
diffìcile  ilpoterfeguitarle,fìpofe  andargli  appreffo,nc  hauen 
dole  mai  perdute  di  uifìa , anchora  che  fi foffero  per  grande 
I fatto  dilungate  da  terra,  fece  gettare  in  mare  tutte  le  uitto - 
uaglte  delle  galee, per  tor  la  fperanzet  a.  marinari  di  no  hauer 
ne  altre,  che  quelle,  che s'acquifìaffero /opra le naut  de  ni- 
mici  ; accioche  cofì  m raggiugnerle,  come  m combatterle  fof 
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fero  piu  animofe.  Laqual  co  fa fu  di  tanto  giouamento,  che 
fatto  per  li  Cftnouefi forza  di  remi , ft)  di  uele , finalmente 
s'apprefiarono  a (juelle , ft)  combattutole  non  oftante  la  ga- 
gliarda di f e fa  fatta  dalle  naui  per  il  prefìdio  di  piu  di  mille 
cinquecento  huomini , che  rierano , con  morte  di  ottocento 
di  quegli  fé  ne  infignorirono  : con  e fiere  di  efirefiò  comman- 
damento del  Capitano  faluato  Ihonore  a tutte  le  Donnesche 
ut  trouarono . Et  perche  un  di  quei  cauahcriper  paura  del 
contrario , prima  che  foficr  prefe  le  naui , uccifì  la  mogie , 
il  Capitano  per  leuare  tale  imprefiionc  de  Genouefi  gli fece  ta 
gltar  la  te  fi  a . ^Teruenuto  poi  per  ritornare  a Gernua , con 
tutta  la  preda  in  fagliar  i,  quiui  tutte  le  dorme  co  mar  it  ipo- 
fi  m àiertà.  . ■ 

PAGANO  DOMA  GENOVESE. 

EJfìndófì  Gjenoua  ridotta fìtto  imperio  di  Giouanni  Vi 
fonte  Arfìiuefìouo,  ff) fìgnor  di  defilano , nella  comincia- 
ta guerra  co  Vtnitiam  s'intefì.  Et  perche  tarmi  de  Dorij  pa 
renano  fatali  contra  qkelta  'Rtpubhca , fu  di  nuouo  Taga- 
no  di  quella famigli  a-;  a uno  fenolo  di  uenticique  galee  prepo 
ftà;còn  leqiìaitrafìorfìt prima  tutta  la  cofla  di  fatelogna , 
riiorhi  uérfóH  golfo  di  V negia , ft)  di  camino  congiuntoli 
con  dieci  legni , ufìitipoida  Genoua fìtto  Vfìonte  CjrimaP 
di,  riandò  a quella  uolta . IVinitiam  d'altra  parte  ciò pre- 
fentito  ,‘glt  ufeirono  incontra  con  trentafei galee , cinque  na- 
uigroffe , e altri  nauti  fìtto  ‘Micoletto  fjfam . Et  per  efièr 
fi  amiate  amendue  tarmate  uerfo  lìjola  di  Sapieiitia , quiui 
intorno  con  poco  mteruallodt  tempo  fi  raggiunfìro  : ff)  per 
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lo  ualore , ft)  competenza  d'amendue  i Capitani  non  tarda 
tono  molto  di  uemre  alle  mani . Confdauaft  dn?  fimi  nel  ri 
paro  delle  nani  pofie  per  fonte  al  nimico , ft)  nella  fefa  uit 
toria , ch'egli  haueua  burnita  a Largherò . D'altra  parte 
‘Tagano  con  non  minore  animo , fjfi  /peranza^he  nell' Hel- 
ìcfponto  ftfacejfe , entro  nella  zuffa , ne  curando  le  nani  ri- 
mafi  in  calma ,da  due  lati  urto  i legni  nimici.lkhe  non  afpet 
tando  t Vmitiani , sbigottì  in  modo  il  Capitano  laro , che  ce - 
derido , la  uittoria  in  breue  rimafe  a Cjcnoueft  y con  prejd  di 
tutta  larmata . Furono  di  quella  mttoria  mandati  piu  di 
cinque  mila  prigioni  col  Pifanc  capitano  dell'armata , ft)  lo 
ft  cnilar do  di  San  AFarco  a Cenoua:  e il  Porta  con  quelfa- 
uore  a danni  de  gliauerfan  procedendo , prejè  la  citta  di  Pa 
rtnzo  nelgolfo  di  Kinegia  con  moltejpogìie . Npn  fu  il com - 
munt  al  ritorno  di  Pagano  aCfinoua , ingrato  a fualoro/o 
cittadino  ; percioche  oltre  molti  honori , che  gli  furon  fatti , 
gli  fu  per  merito  del fio  ualore  donato  uno  honorcuole  palaz. 
zp  in  piazza  Dona . 'Negli  lofio  la  Fortuna  lungamente 
quelle  fue  untone  godere-,  percioche  affai  tofto  dopo  il  marno 
juo  uenne  a morte.  £t  perche  per  la  grandezza  dettammo 
Juo  ( battendo  tutto  lammo  alla  uera  olona  r molto  ) non  la- 
Jcio  tanto  t ebe  Jfpotefft fecondo  i mcritijuoi  il  corpo fio ftpe- 
lire , fu  dalpuhlico  con  quella  pompa  che  figli  conuemua  ft- 
polto  in  San  Domenico  in  un  helkfimo ftpolcro  di  marmo . 

I cip  ri  OTTI, 

Haueuano  i Ljenotieji  nell' Isola  di  Ciprilamo  1 3 7 2 gran 
commertio,  doue  regnaua  allhora  il  Re  Pietro  ; ilqualc 

" per 
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per  tnuidia , ft)  per  defderio , ha  untano  i fratelli fuoi  di 

dare  il  regno  a Pierino  fuo  figliuolo  ,fu  da  ejuelh  una  notte 
nella  città  di  aNicofia  ucci/o  a tradimento . Onde  nella  inco 
ronatione  del  figliuolo  nacquero  grani  contefe  della  precedei 
tra  i V" mttani  e'Cfcnoucfi  ; ft)  per  ejjère  flati  i Vmitiam  da 
Iacopo  di  Luftgnano , Zio  delnuouo  i\e  fauonto , precedet- 
tero a (fenouef.  HPerb  effèndo  in  loro  rimafo  grande  sdegno, 
cofi  contr  a t V milioni , come  con  tra  il  Luftgnano , ne  fé- 
guironofa  quelle  natiani parole  importanti  : per  legnali  lai. 
tro  di  i (fenouefì n'ufcirono  ingrati  numero  con  larmi  coper 
te  con  mala. intentione  contr  a giiauuerfiri . Laejual  cofa 
prefèntendo  i Qpriotti , fg)  effendo per fiuafi , che  cj  nelle  noui- 
tàueniuano  in  pregiudicto  della  corona , ufarono  contr  a i Ue 
none  fi  la  maggior  crudeltà,  che  ujar fi potejfe  ; perche  olirà  ‘ 

Ihauerjatto  gettare  dalle  fine  fi  re  del  palazzo  reale  otto  cit- 
tadini, che  ejuiut  fi  tr ouarono  ; fecero  parimente  morire  tut 
tiglìaltn  (jaiouefi,  eh' erano  /par fi per  lo  regno , fuggendo., 
ne  apena  uno  per  gran  uentura  ferito  infaceta , ilquale  ne 
porto  la nuoua  a GenouaT 

MECOLLO  LERCARO. 

*Hon  hauendo  mai  t (fenouefì lafciato  imperio  et  alcune 
citt  a in  Leuante,occorfè  nel  ^Mar  maggiore  uno  atto  degno 
di  non  effer  taciuto . Haueuano  cjuei  cittadini,  che  fi  tratta- 
gliauano  in  Caffà,  prefa  molta famigliarità  con  lo  Impera- 
dorè  di  Trasfonda , per  il  commento,  checorreuada  un&fr  Gùfftuà 
paefe  all'altro , fra gfialtri,^Megollo  Lercaro per  le  rare  ffi*. 

qualità  fremerà  non  poco  da  lui  fauorito.  Onde  da  principali 

QJUL 


di  quella  corte  gliele  ri'eragrandifiima  tnuidia , et  odio  porta 
to,  et  per  abbaffiirlo,non  ce/fauano  continuamente  di  tentar 
nuoui  modi , ft)  nuoue  uie . Auuenne per  tanto,  eh;  trafi  ul 
landò  fi  egli  un  giorno  fecondo  lufinza  di  quelli  corte , al 
giuoco  degli  Scacchi  con  un  giouane , dqualc  per  dishonefli 
fcruigi  era  molto  accetto  all Imper udore , t tennero  infìeme  a 
grani  parole , nelle  quali  per  hauere  il  giouane  parlato  in  di - 
/pregio  del  nome  Genouefe , ^Megollo  fu  coflretto  a mentir- 
lo , di  che  ne  rileuo  uno  fhiajfo  dal  mentito,  finza  poterfine 
allhora per  cagione  di  coloro , ch'eran  quiui , iquatigli  furo 
no  contrari,  nfentire.  'Dallaqualcojàefjèndoft  lincaricato 
doluto  con  llmperadore, rimedio  alcuno  non  gli  era  dato  per 
rthauere  Ihonor  fuo.  Onde  il  Lercaro  gratamente  sdegnato , 
con  difiimulare  acconciamente  il  fatto , di  la  a pochi  giorni 
con  lecita  occaftone pref  licenza  dall Impcr adoro  : ffi  uenu- 
to  a Genoua  tutto  infiammano  alla  vendetta , congùhafitt 
ft)  gefìi  in  ciò  conformi , difpofi per  mezzo  d alcuni  amici  et 
parenti  fuoi , tutti  coloro  della  famiglia  Lcrcara  in  aiutar- 
lo ; po[le  per  tanto  m breue  due  galee  bene  armate  a ordme, 
nauigò  con  quelle  iter  fi  il  <JMar  maggiore . Quiui  attefi  egli 
a predar  tutti  quei  liti , nautli  /oggetti  all  Imper udore , 

che  gli  capitanano  alle  mani , facendo  a ciaf  uno  di  coloro , 
ch'egli  dalprincipio prendtua, per  maggior  uituperio  taglia ■> 
re  il  nafi , ghorecc  hi  : ne  per  quanti  legnigli  fo/fero  arma 

ti  con  tra , mai  di  damegiarequelpaefifirima.fi.  ‘Perciò - 
che  e/fendo  i legni  di  Mcgollo  uclactfitmi , fimpre  ch'egli  co- 
no/ceua  il  di/uant  aggio  /fichi faua  il  pencolo  : ft) fiaglialtri 
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prouedtmenti , che  per  difarmarlo  fi  fecero , quattro  galee 
per  tale  effetto  fi moffèro , diutdendofi  y per  ueder  di  rmchiu 
derlo , m due  parti . Laqual  co/a  dal  Ltrcaro  intefa , egli 
fin  fi  a fiudio  di  metter  fi  in  fuga , per  di/cofiarne  tanto  luna 
delle  parti  dall'altra , che  non  fi potejfiro  piu  /occorrere  : iL 
che  effendogli/econdo  il fuo  difigno  riufiito , poflofi  intor- 

no all' una  delle  parti , quella  con  poca  fatica  uin/e  \ ne  tar- 
do molto , che  hauendo  raggiunto  lalt  re  galee , che  fuggiua- 
no \ ilmedefimo  fece  di  quelle , che  delle  prime  hauea fatto . 
Onde  tffendogli  ucnuto  alle  mani  un  uecchio  con  due  figliuo 
li  giouanettiy  dubitando  il  padre , che  Megollo  calure  a 
figliuoli  quelle  medefime  crudeltà  u/àjfi , ch'egli  hauea  ufa- 
ttcon  gltaltri , h umilmente  piangendo fi  g li  getto  a piedi ; ft) 
prtgollo  y ch'egli  f o/fi  contento  piu  tofio  con  morte , o fimile 
ignominia  ; uerfi  lui pr opr io , che  contra  figliuoli  incrudeli- 
re. Trouarono  luogo  le pietofi  lagrime  del  uecchio  nell'animo 
generofi  di  dMegollo } perche  non  filo  di  fare  ingiuria  a lui , 
e a figliuoli  fi  rimafiy  ma  rimandandogli  all'  Impcradore  con 
un  gran  uafi  pieno  d' orecchi,  q)  di  na.fi , facendogli  per  que 
gli  intendere , che  fin  che  non  gli  era  dato  nelle  mani  colui, 
che  Uoaueua  ingiuriato , non  fi  /àrebbe  mai  rimafò  di  dan- 
neggiar quelpaefi.  Ikht  hauendo  l'imperadore  mtcfiyfi ri- 
filfi  per  minor  male  d'andare  egli  in  perfina  al  mare , ft) 
di  condurre  fico  ,fi  come  e' fece , il  giouane  per  mandarlo  a 
Aiegolloyilquale  con  le /uè  galee  era  poco  lontano  dalla  nua . 
Venutogli  dunque  innanzi  il  giouane  con  la  cmtuta  al  collo 
tutto  pieno  di  lagrime , humibnente  gli  chtefi  la  uita  in  do- 
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no  ; a cui  hauendo  Megollo  ditto  d' un  pie  nel  ut/o , diffc,  che 
non  era,  cofiume  de  Genouefi incrudelire  contra  le  donne 
con  queflo  lo  rimandi)  m terra , non fcnzg  allegrcz&a  gran- 
de di  tutti  t fitoi parenti  y icjuali  Ihaueuano  già  pianto  per 
morto . Fece  poi  l'Imperadore  molte  proferte  a Megollo  ; le- 
gnali effondo  da  lui  rifiutategli  diffe , che  non  per  defideno 
di  roba , ma  per  honor  fuo , ft)  del  nome  (genouefi,  era  ue- 
nuto  (juiuv^ft)  che  altro  non  uoleua  da  lui  ,finon  che  in  me- 
moria di  c iò  egli/aceffe  edificare  un  fondaco  in  Trahifonda; 
ft)  dipigncrui  il  caffo . llche  effóndo  poi  dall' Imperadorc  pie- 
namente offéruato , hebbe  neltauuenirc  tutti  i cittadmi,chc 
u'andauano  in  molto  maggior  pregio , che  prima . Tornato 
poi  ilLercaro  a Cjenoua  ,fu  cofi da  tutti t fuoi,  come  dal 
Pubhco , con  honor  grande  riceuuto , fffj  gratificato . 

I GENOVESI. 

P/auendo  larmata  Genouefi [òccorfo  ! Bonifacio  in  Cor  fi 
ca  contra  il  Re  zAlfonjò  d'zsiragona , ne  le  refi  andò  piu  al 
tro  che  fare  per  allhora , s'inuiarono  per  uolerc  ritornare  a 
Genona . Dotte  il  Alfonfò  moffò  da  cotakfitccefii  t con 

quello  animo  reale , che  joltua , penso  con  Impedire  il  ritor- 
no delle  nani  Genouefi  a Genoua , rifiorare  d dishonore  del- 
la perdita  : ft)  rimontato  in  full' armata fua,  ch'egli  hauea 
fattariparare , la  diuifitn  due  parti  t per  opporfi  alla  Cje- 
nouefi , laquale  era  cofiretta paffare  in  mezzo  di  loro . Per- 
che hauendo  il  capitano  (genouefi  confiderai t quefit  ordini , 
prouide  d'un picciol  nauiho  uccchio  pieno  di (olfo,  di pece , 

con  tanti  mannari  apunto,  che  fojfero foffuienti  a guidarlo: 
' . ù Cl  Q 
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ft)  /fintolo  innanzi  alt  altre  naui , chcgliandauano  apprefi 
fi  , ut  fu  fecondo  lordine  prefi , da  mannari  acce  fi  il  fuoco 
neltappreffarfì alle  nauinimtchc , con  hauer  coloro t che  u't. 
ran  fipra , ahandonato  ilnauiho . Dalquale  accidente  gli 
estragone/?  con f ufi  t ucggendof  addoffo  ilnauiho  ripieno  di 
fiamme , non  poterono  gliordint  prefi  ojfir  tiare  ; onde  fu for 
za  , cf>e  apriffiro  la  uiaallenaut  Cjenokefi,  Jeejuali  ne  tieni- 
nano  apprejfi  con  le  uele  piene.  Et  tanta  fu  la  feria  de  II arti 
gliene , ft)  delle  balle (Ire  tutte  in  un  tempo  adoperate  da  (fi 
nouefi , che  molti  de  nimici  per  paura  gettandof  in  man 
cer cattano  tutti  con f ufi dtjdluarf  in  quelle  riue poco  botane. 
THOMASO  FR£G  OSO  DOGE  DI.CENOVA. 
- Affai  quietamente  gouernaua  la patria  fia  lamio  1 4 3 7, 
ft)  bench'egli  con  giuflitia , e in  libertà  la  reggefie , non  gli 
mancarono  però  delle  noie  ft)  dctrauagli  per  opera  de  fuoi 
propriparenti . ‘"Perche  non  rimanendo  Pattifia  fi  atei  fio 
del  gouerno  di  quello  molto  fòdis fatto , con  intelligenza  del 
Duca  Filippo , gliconfpiro  contra . ‘Per ctoche  ritrouandofì 
ejfo  Pattifia  nella  città , ft)  effindo  pei-  lo  fio  ualore  da  glia 
mici  di  quella  parte  molto figuuatOjprifi  il  tempo , che  Tho 
mafò  era  ito fuor  di  palazzi , con  molti  armati fi  ne  fece  fi 
gnore  ; ft)  fatto  fi  da  quegli  amici fìtoi , che  quiui  concorfirot 
per  uia  di fiffagij  elegger  Doge , rimafi  nel  gouerno . Ma 
hauendo  cto  Thomafò  affai  tofio  prefintito , con  gran  parte 
della  città , ch'era  piu  affcttiQnata  uerfi  di  lui , cor  fi  al  pa- 
lazzo i ft)  non  potendo  Pattifia  non  anchora  ben  confer  - 
muto,  opporfigltyfu  cof  retto  cedergli } ff)  rimanere fio prb 
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gione . Et  benché  Thomafo  da  molti  de  fùot  foffe  configliato 
a farlo  morire , non  uollc  mai  acconfentvre  a macchiar  fi  le 
mani  del (angue  del  fratello  ; anzi  (per andò  con  la  clemenza 
guadagnar/elo , con  perdonargli , ritornollo  a ghhonori  di 
prima . 

GIROLAMO  GENTILE  CENOVESE, 
(fiottane  di  grande  animo , fp)  defederò fò  di  gloria , ueg- 
gendo  la  fùa  patria  con  tirannici  modi  oppreffa  da  (faìeazr 
zp  Sforza  Duca  di  Addano , piu  acconcia  occafeone  al defi<i 
derio feto  non  conobbe , che  trarre  la  patria  di firuità . Pero 
hauendo  commumcato  il  difegno  filo  con  alquanti giouani 
nobili  de  pruni  della  città , fg)  ciò  bene  e fiammato, efiendo  di 
fiate  nelmefe  di  (fi  no  no , ratino  di  notte  nella  feta  dilla  al- 
quanti armati  a lui piu  confidenti , fg) fingendo  di  uolere  en 
trar  nella  città  per fete  bifogne , sforzata  la  porta , ledo  il  ro 
more,  con  gridar  poi  procedendo  innanzi  il  nome  delhy  liber- 
tà . ^Allaqualuoce , molti dal  fonno  fetegliati  ,fico  fi  con - 
$1  un  fero  ; fg)  haurebbe  uer amente  con  quel  concorfo , s'egli 
hauejfe  affaldo  il palazzo , come  egli  hauea  difegnato , otte- 
nuto il  fuo  intento.  Ma  come  (itole  in  cot  'ah  accidenti  auue- 
nire,  che  gli  h uomini  nel  piu  bello  fi fopr afe  anno , parendo- 
gli hauer  fatto  affai , con  efferfi  'mfignorito  di  tutte  le  porte 
della  città , fermo  fi  per  quella  notte  intorno  alle  fuecafe, 
(limando  che  ladro  giorno  ogni  cofà  doueffe  rimanere  in  fùo 
potere . ^Ma  uenuto  il  giorno , fg)  mitigato  il  furore  diquei 
che  Ihaueuàno  feguito,  fitrouo  abandonato  da  molti  \ tal- 
ché non  potendo  profeguir  bmprefaf  fi  riduffe  con  quella  po- 


ca  gente  ,c  he  gli  era  rtmafà , alla  porta  di  San  Thomafi,per 
dotte  egli  era  entrato  nella  citta,  ; affrettando  piu  commoda 
occaftone  al fio  difgno.f  rifìrmfero  per  quefie  nouità  molti 
cittadini y e il  configliom  palazzo , doue  fi  trouaua  Guido 
Vtfonte  luogotenente  per  il  Duca,huomo  uecchio  tutto  pau  - 
ro/o  ; ilqualc  effndo  a Jìmili  tumulti  poco  ufàto , humilmen 
tepregaua  coloro , che  uoleff  ro proueder e alla  falute ftay  e 
alla  conjèruationc  dello  flato  : dicendo  loro , che  non  doucjjc- 
ro  hauer  fffretto  della  uenuta  dello  ef retto  ducale  contra  la 
città , per  effr  e auijato  della  riuocatione  di  quello.  Dalle - 
quai parole  mojsi  coloro , ch'eran  quiui,  fg)  di  maggiore  fan 
dolo  temendo  > mandarono  otto  cittadini  con fona  d' alcuni 
huomini  armati  a (friniamo , c'hauea flleuato  il  tumulto  t 
a pregarlo  che  uoleff  mancare  del fto  dtfgno . doue  (frinia- 
mo non  folo  per  le  parole  loro  non  fi  mofft  ; ma  facendof  lo- 
ro incontra , gli  faccio  con  larmi , fg)  gli  fece  ritirare  in 
palazzi).  Fra  tanto  flandofì  in  quefa  con  fifone  fi  leua- 
rono  ucntiquattro  tutti  artifìci , per  farfì in  ciò  mezza- 
ni, (t)  di  firmati  n'andarono  dal  mede  fimo  Girolamo , 
facendogli  con  humili  parole  cono  fere,  che  non  era  tem- 
po allhora  di  opporfi  alle  forze  del  Duca , fg)  che  lo  pre- 
gauano  in  nome  di  tutta  la  plebe , che  uoleff  effr  contento 
partirf  per  falute  della  città , e abandonar  limprefà , per - 
cheghhaurtbbono  fatto  perdonar  lojfefà  del  Gommatore . 

Perche  il  (frentile  ueggendo  di  non  effr  fguito  dalla  mol- 
titudine^'accomodò  per  lor  meglio  a confgh  loro , fg)  certif-, 
cato  del  perdono per f,  gt)  ptr  tuttl  l fi*oi fguaci , fccefi  con 
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lare  fcttecento  ducati,  uguali  diffi  hauere  sborfiti per  la  li- 
bertà della  patria  ; ffi  pronojlicando  loro , che fi  Jarebbono 
anchora  pentiti  di  non  hautrglx  lafciato  efiquire  ilfuo  penfìe 
• ro  ,firiufiì della  città . Diche  ejfendotuifato  Galeazza* 
approuo  in  tutto  ciò  che  s'era  fatto,  fuor  che  de  denari  sbor- 
Jati,  dicendole  il  delinquente  era  flato  pagato  degli /cando 
li  da  lui  commefi . 

SCIAR  R A COLONNA. 
f/auendo  ‘Papa  "Bonifacio  ottauo  con  armi  /puntuali, 
ft)  temporali perfeguitato  i folonnef,  priu  'o  del  cardinalati 
due  di  quella  famiglia  ; q)  fuggendo  Sciarra  che  n' era  co- 
pgo^dauanti  a lui  ,fceho(ciuto\ \ fuprejò  da  cor  fall  Cattlani, 
fpmefjo  al  remo  ; ma  conofauto  dipoi  a tJMarfihafu  man 
dato  al  Re  Filippo  di  Francia  ; ilquale  era  fato  da  Bonifa- 
ciofcommunicato , ft)  pnuo  del  regno . Et  con fider andò  Fi- 
lippo , come  nella  guerra  operata  contra  a ‘“Pontefici , o e’ fi 
rintaiyua perdente , o e'uifì correua  affai pericoli  ,fi  uofe  a 
gli  inganni  ; n)  fìngendo  ditto  ler  fare 'accordo  col  "Papa, 
mandò  fègretamente  Sciarra  in  Italia, ilquale  giunto  in  Ala 
gna , doue  era  il  "Papa,  conuocati  di  notte  fuoi  amici  lo  pre- 
fe . Et  benché  poco  dipoi  dal  popolo  di  zAlagna  foffe  libera- 
to', nondimeno  per  il  dolore  di  quella  ingiuria^ abbiofio  mori. 

MATTHEO  VISCONTE. 

Venendo  cArrigo  di  Luzjimborgo  in  Italia , per  andare 
per  la  corona  a Roma-,  fu  nceuùto  in  Milano  da  AMattheo 
' Uifconte , {fi  da  Guido  della  Torre  ; iquali erano  allhora  i 
capi  di  quelle  famiglie.  ^Ma  dtfignando  Mattheo  di  feruirfi 

dello 
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dillo  Imperadore  ,per  cacciar  Chiùdo , giudicarono  la  impre- 
fi  fatile',  ft)  perejjcr  quello  di  fattioue  concorde  all'Impe- 
rio , prefi occafione  da  rammarichi , che  il popolo  faceua  per 
li  fimfiri  portamenti  de  Tedefchi , ft)  cautamente  andana  • 
dando  animo  a ciafcuno , ft)  gli perfiadeua  a pigliar  larmt 
ft)  leuarfi  daddofjo  la  firuitu  di  quei  barbari . Et  quando 
gli parue  hauere  dtfpofia  la  materia  a fio  propofìto  fece  per  . 
alcun  fio fidato  nafeere  un  tumulto  ,fipra  ilquale  tuttolpa 
polo  prefi  larmt  contro  il  nome  Tedefio\ne  prima  fu  mojjò  lo 
fiandolo , che  dattheo  co  fio  t figliuoli , ft)  tutti  ifioi  par- 
tigiani fi  trouarono  in  arme , ft)  corfiro  ad  esdrrigo,  facen- 
dogli intendere  ; come  quefio  fumulto\afieua  da  quei  % 
Torre , iquali  non  contenti  di  fi  are  in  filano  priuatamen 
te  y haueuano prefi  occafione  di  uolerlo  Jpogliare  , per  gr a ti- 
ficarfi  i Guelfi  d'Italia , ft)  diuentar'prmcipy  di  quella pitta:  ^ V 
ma  che  fiejjè  di  buono  animo , ch'efii  con  la  loro  parte : quan 
do fi  uolejfi  difendere ,er  ano  per filuarlo  in  ogni  mòdo*  (le- 
dette irrigo  ejfir  dire  tutte  faca/e sfitte  da  *5\fattheo , ft) 
rifirm/e  le fie  forze  con  quelle  de  Vi  fiondi,  ft)  affali  quei  deb-  * - 
la  Torre yuquah  erano  corfi  in  piu  parti  dilla  cittàper  ferma 
re  i tumulti  ; ft)  quanti , che  ne  poterono  hauere , amaz&tr 
tono , ft)  ghaltri fogliati  delle  loro  fofianze,  mandarono  ih 
efiho . 'Rffib  dunque  con  quefia  afiutia , ft)  con  laiuto  del 
/’ Imperadore  fattheo  Vt/conte,come principe  m Milano* 

M.  B VONDELMONTE  B V O N D E L M O N T I. 

Erano  in  Fiorenza  intra  (altre  famiglie potentìfitme  i 
IBuondelmonti , ft)gh  Vberti ; apprejfi  a quefte  u' erano gli 
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zAlmidct , e'Donati.  Era  nella,  famiglia  de  Tuonati  una 
donna  uedoua , ft)  ricca , lacuale  haucua  una  figliuola  di 
bclhfiimo  affetto.  Haucua  cofleifia fi  difignato  maritarla 
a A4.  Buondelmonte  caualtere  gioitane,  ft)  capo  della  fami 
glia  de  Buondelmonti . Queflo fio  difigno  o per  negligenza , 
o per  credere  di  potere  effir fimpre  a tempo , non  haueua  an 
chora  /coperto  a per  fina  : quando  la fòrte  uolle , chea 
Buonddmonte fi  maritò  una fanciulla  degli  Amidei , di  che 
quella  uedoua  fu  malifiimo  contenta , ft) forando  di  potere 
con  la  bellezza  della  figliuola,  prima  che  quelle  nozze/  cele - 
br afferò , perturbarle , ueggendo  A4.  Buondelmonte , che 
filo  ueniua  ucrfi  la  fua  cafd  ,fiefi  da  baffo , ft)  dietro  fi  con 
daffe  la  figliuola  ; ft)  nel paffar  quello  figli  fece  incontro , eh 
cendo  ; io  mirallegro  affaic'habbiate prefi  moglie,  anchora 
che  io  u'haue/ifirbata  quefla  mia  figliuola  ; ft) fofomta  la 
porta  glie  le  fece  uedere . ilcauakere  ueduta  la  bellezza  della 
fanciulla , laquale  era  rara , ft)  confederato  il  /àngue  , ft) 
la  dota  non  effir  punto  inferiore  a quella  di  colei,  ch'egli  ha 
ueua  tolta , fi acce/  in  tanto  ardore  di  hauerla,  che  non pen 
y andò  alla  fede  data , ne  all'ingiuria , che  facèuaarorhper 
la,  ne  a mali , che  dalla  rotta  fede gli poteuano  incontrare  ; 
difie  ; poiché  uot  me  Ihauete  firbata,  io  farei  uno  ingrato (efi 
findo  anchora  a tempo  ) a r fiutar  la  : ft) finza  mettere  tem 
• po  in  mezzo , celebr  o le  nozze  • Quefla  cofa,  come  fu  intefi, 
riempie  di  sdegno  la  famiglia  de gli  Amidei,  ft)  quella  de  oh 
Vberti , iquah  erano  loro  per  parentado  congiunti ; e tnfieme 
con  molti  altri  parenti  conchiufiro , che  quefla  ingiuria fin- 
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& uer gogna  non  fi poteua  comportare , ne  con  altra  indet- 
ta umdicare , che  con  la  morte  di  ^Meffir  Buondelmon  - 
te.  Et  benché  alcuni  dtjcorrejjèro  i difirdini , che  ne  po- 
teuano  auuemre , tl  ^Mofia  Lamberti  diffe  ; che  chi  pen- 
faua  molto , non  faceua  mai  nulla , dicendo  (juel  uolgar 
motto  ; cofà fatta  capo  ha.  Diedero  per  tanto  il  carico  di 
ejuefio  homicidio  al  Mafia , a Stiatta  V berti , a Lamber- 
tuccio zAmidei,  ft)  a Oderigo  Fi  fanti . fofioro  la  mattina 
della  cTas<jua  di  ‘Refùrettione  fi  rinchiufiro  nelle  cafè  de  gli 
Amidei , pofìe  fra  UH? onte  Vecchio,  ft)  Santo  Stefano: 
(5 ) paffando  Meffir  Buondelmonte /òpra  un  caual  bianco , 
penfando , che  cofifoffi  facile  cofa  dimenticare  una  ingiù  - 
ria , come  rinuntiare  a un  parentado , fu  da  loro  a pie  del 
ponte fitto  una fatua  di  Marte  affala  o , ft)  morto . Que- 
fio  homicidio  diuifi  tutta  la  città  ; ft)  una  parte  scacco  fio  a 
‘Buondebnonti , Ultra  agli  liberti  : ft)  flette  Fiorenza  in 
quefit  trauagli  lungo  tempo . 

EOEMVNDO  PRINCIPE  DI  TARANTO.’ 
Sffindo  iti  i principi  Chrifhani  all'affidio  di  Antiochia , 
concorreuano  di  continuo  in  campo  Cjreci , Cappadoci , Ar- 
meni, Soriani,  ft)  altre  nationi , che  per  ejfir  Chrifhani, 
pareua,  che  non  fi poteffiro  giufi amente  cacciare  da  noflri, 
perche  non  militaffiro  fitto  la  croce  ;moltiTur chi,  o par- 
tiali  de  Turchi , che fàpeuano  bene  la  lingua , e i co  fiumi  di 
co  fi  oro,  fi  mutauano  uefitmenti , ft)  uenuti  nel  campo  de 
Chrifhani  intendeuano  tutti  gliandamcnti , e i configli  de 
Chrifhani , ft)  gli  andauano  poi  a riferir  tutti  nella  città  ; 

WK  ij 
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talché  non  fi  poteua  piu  deliberare  cofa  nel  campo , che  non 
foffe  tofìo  a nimici  palefe , fg)  aperta . Perche  facendo  i no- 
fì ri  capitani  fòpra  ciò  parlamento , fg)  dicendo  alcuni , che 
il  confidilo  delle  cofe  importanti  f douea  riflrignere  a pochi 
de  principali , ! Boemundo  fi  le uo  in  piedi,  fg)  diffe',  ben  ui 
trarrò  io  di  qutflo  affanno , e ufi  fuor  del  confidilo.  £t  fat- 
ttenire  alcuni  Turchi  ; che  haueua prigioni , fece  uno  at- 
to, non  fo  fc  troppo  bizarro,  o pure  tnhumano  fg)  feroTP  tr- 
ecche fattigli  cauare  de glialloggtamenti , pubhcamente  gli 
fece  f cannare , e infilzatigli  ne  gli  fpiedi,  gli  fe  porre  fòpra  la 
bragia,  e airofhrgh  \ fg)  u ergendone  ogni  huomo  maraut - 
ghato , a uoce  alta  dtjfe . Qucflo  e il  cibo  di ‘ Boemundo , ft) 
di  cjuefla  maniera  tratterò  io  fimpre  le  ff  ie , che  mi  uerr an- 
no nelle  mani . Quefìa  crudeltà  fece , che  da  quel  di  innan- 
zi i Barbari  non feppero  tanto  le  cofc  nofìre . 

CARLO  CONTE  DI  FIANDRA, 
Signoreggio  in  quello  flato  fétte  anni , fg)  hebbe  fèmpre 
la  nobiltà  contraria,  fg)  la  plebe  fiuoreuolc  e amica . Et 
uenne  tempo,  ch'egli  fu  da  loro  chiamato,  fg)  tenuto  per 
padre  : percioch'effendo  fiata  farffima  ricolta  di  grano , 
diede  la  cura  a Tamar  do, eh' era  d maggior  fauorito,  ch'egli 
haueffe , di  dar  mangiare  a poueri  a jpcfè  del  fifa  :ft)  <Jfì 
ufciua  con  la  borfa  aperta  m pub  he  o , e andana  per  tutte  le 
chiefe  dando  elcmofna  a poueretti  di fùa  mano . llgrano  era 
portato  da  altre  contrade  in  Fiandra , e i ricchi  il  compra- 
uano  da  mercatanti  forefìiert,  che  ue  lo  conduceuano , fg) 
gran  prouifione f attuano per  U loro  famiglie:  la  doue  i poue- 
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ri  ft  fornimmo  alia  giornata  ; f)  quei , che  non  haucuano 
modo  da  comperarne,  erano  per  ordine  del  Conte fifìentati. 
Coflui per  la  liberalità  del  Conte  diuento /abito grande . On 
de  gonfiando/! , ft)  comparendo  molto  piu  che  prima,  ne  era 
ogni  dà  piu  dall'antica  nobiltà  odiato . Ada  per  antiche  rie - 

ch'egli  era  rtcchtfiimo,ft) perch'egli  haueua  ilfiatello  di  tati 
ta  dignità , per  molti  anni  ri/cojjè  le  decime  di  molte  chiefi , 
ft)  hauea  pieni  i granai.  In  quefìa  tanta  care  dia  dunque , 
era  pubicamente  biafimato  da  Tamar  do,  ft)  da  tutti  po- 
ueri,  f)  chiamato  auttore  di  quella  gran  mifiria,  poiché  ha 
uendo  il  grano, lo  teneua  fìrctto,lafciando  morir  tanti  pone- 
ri  di  fame.  Aria finalmente  quefii fuoi  granai  furono  per  or - 
dine  del  Conte  rotti , ft)  aperti . Et  Tamar  do  ne  diede  una 
gran  parte  a poueri  in  donoxhi  poteua  pagare, il  comperaua 
un  certo  prezzo  :ilqual  dettato  e/findofi  offerto  a Lamberto , 
et  non  h attendo  egli  uoluto  pigliarlo,  fu  anco  a poueri  diui/ò. 
Et  ciò  fece  molto  piu  che  prima  il  Conte, et  Tamar  do  cari,  et 
grati  alla  plebe, et  accefi piu  Lamberto  di  nuouo  sdegno:  ma 
affai  piu  quello  che /decedette  laccefe.  Percioche  celebrando  il 
Conte  per  l'Epifania  un  filetine  conuito  fecondo  lufanza»  di 
Francia , ft)  come  "Re  creato  per  giuoco , con  gran  ftfìa  di - 
fi rib uendo  gliuffici,fòuragiun/e  in  un  fiibito  l'abate  eh  San 
‘Benino , per  fina  uecchia , ft)  di  auttorità , ft)  bemdìffe  la 
tauoìa . Adarauigliato  il  Conte , che  huomo  fi  uecchio , e in 
quella  flagtone , ch'era  uno  a(]>rifiimo  uernojafiiando  i finn 


chezze  era  piu  nobile  Lamberto  da  Strato  fiateuo  di  Ber  tot 
fo  HP  riore  di  San  Donatiano . Lamberto  dunque  ft)  per- 
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monaci  foffi  quitti  finzet  ejjèr  chiamato  da  lui  uenutojlbuó 
no  cibate , conto , com'egli  u'era  uenuto  per  forzai  ; perche 
non  h unendogli  Lamberto  per  conto  delle  decime  dique'tre 
anni  Ufiiato  granello  di  fi omento , non  haueuano  in  quella 
badia  di  che  poter  uiucre . Il  Conte , che  fi  rifatti  di  ciò  forte, 
perche  Lamberto  era fuori, mandò  tojìo  a chiamare  il  Pria 
re fuo fratello , ilquale  credendo  cteffer  chiamato  al  tornito , 
J ubito  uenne  a corte  : ma  non  filo  egli  non  ui  fu  mudato  (y) 
già  erano  a tauola  molti  di  minor  dignità  di  lui  ) ch'egli  fu 
anco  con  affre  uillanie  riprefi , commandatogli , che  ri- 

mediale all'errore  del fattilo , ft)  quello  ifleffi  di  facefjtin 
modo , che  l'abate  e' monaci  non  haueffero  a doler  fi  di  lui  : 
che  altrimenti  ne  haurebbegrangafitgo.  Tfon  fi poteua  dar 
rifpofla  alcuna  al  (fonte  sdegnato , che  non  uolcua  accetta- 
re fiufi-fiancho  effendo  fiatinoti  i granai  non  c'era  modo  di 
dar  grano  a monaci . Lamberto, che  per  auuentura  haurcb 
be  potuto  col  tempo  rimediare  a quefio  fatto,  con  un  fiero 
difigno  fece  piu  cruda , ft)  pi** fielerata  la  fiua  ragione . Et 
perche  non  poteua  all'aperta  tofto  nuocere  al  Conte,  gli  par - 
ue  piu ficuro  cominciare  con  Tamar  do,  col  quale  perche  ha - 
ueua  le  Jue  cafiella , territorij , che  confnauano,  nacque 

facilmente  litigto(come fole  accadere)fipra  confini.  Lam- 
berto fece  leuare  i termini,  porgli  bene  adentro  fi*  quel  di 

Tamar  do . Di  che  comincio  prima  la  contefa  di  parole , poi 
di  mano,ff)  finalmente  fi  uenne  aitarmi:  doue  dall' una  ffi) 
laltra  parte  ne  morirono  molti.  Il  popolo  di  Strato  con  buo- 
na compagnia  fitto  U fiotta  di  Hocardo  figliuolo  di  Lam- 
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berto  giouane  defto  ,fe  ne  uenne fui  cafleRo  di  Tamar  do,  ffl) 
Jpezz&te  a forzjt  le  porte , e una  parte  del  muro , amazzan- 
do  ancho  chifacea  lor  contra/lo  ,fàccheggtarono  la  terra.  Il 
Conte  credendo , che  queflo  foffeodio  priuatotra  baroni , 
non  temeua , ne  fofpettaua  cofa  alcuna  di  fèfleffo , ftf)  finfè 
di  non  Japcr  nulla  delle  genti  morte  ; pero  commando  filo, 
che  i termini fi  rimetteffero  f dotte  erano  prima  ,fp)  che  fi  ri - 
faceffèro  le  ruinc  del  cafìello  ; ft)  di  ciò , ch'era  flato  tolto, fi 
rendejjè  il  doppio . ‘Tfegia  con  cjueflo  ordine  fl  r affetto  la  co  - 
fa , percioche  il  nuouo  dolore  fèmpre  piu  acce  fé  t ira . Lam- 
berto dunque , e'I  fratello  cer cattano  come  leuar  di  terra 
lauttore  , e'I  capo , come  eflt  Ricettano , dell'ingiuria  lor 
fatta:  perche  dice  uano , che  amazgctndo  Tamar  do , hau- 
rebbono  trottato  piu  fiero  ftfl  piu  implacabile  il  Conte  uerfò 
di  loro.  Doue  uccidendo  il  (fonte , che  non  lajciaua  dopo  fè 
figliuoli,  non  ci  far  ebbe  flato  chi  ne  hauefje  fatto  uendetta . 
Il primo  giorno  di  Quarefima  dunque  effóndo  ito  il  Conte  al- 
la chic  fa , mentre  ch'egli  era  quiui  tutto  picn  di  diuotioneft 
da  Lamberto  yC'hauea  raccolto  gran  numero  d'armati , 
morto , come  una  uittima  all'altare . ‘Ter che  trahendo  Ta- 
mar do  conghaltri  ufficiali  al  romore , fu  anchora  egli  mife . 
r amente  uccifo  da  coloro  che  hauendo  meffo  le  mani  nel  fan 
gue  del  lorfìgnore , haurebbon  fatto  ogni  male . dMa parue 
che  Dio , il  furore , Ihomictdio , ftf)  le  cofè  J acre  uiolate  to- 
glie [furo  a quefli  congiurati  il  cuore , ft)  Unte  Retto  : per- 
che con  moue  ribalderie  accrebbero  il  delitto , ft)  mifcro 
a [face  0 il  palazzi  del  (fonte  ; ne  chiamarono  altrimenti 
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la  città  a libertà , ne  i nobili  a ricuperare  la  gloria  loro  ; ne 
nominarono  alcuno  in  luogo  del  Conte  morto , che  haueffi 
donato  legittimamente  /decedere , o per  lo  ben  di  quella  Re- 
p ublic  a crear  fi . 'Ter  che  i Baroni  della  città  furon  pronti  a 
uendicar  quefla  morte , e'igran florilegio  comme/fo,comun 
que  fi  foffero  fati  o ingrana , o in  odio  col  Conte  : (fi  la  pie 
bc , cjfindogli flato  con  tanto  torto  morto  il fuo  padre,  grida 
ua  alt arme , per  farne  crudel  uendetta . Lamberto  acconu 
pugnato  da  gran  numero  di  congiurati  tutte  perfine  di  mala 
ulta , fi  ritiro  in  chieja,  (fi  quiui  hauendo  fatto  gran  prout - 
fìone  di  mangiare  ,f fece  forte . Fu  poi  Jubito  d'un  mede  fi 
mo  uolere  della  plebe , (fi  de  nobili  creato  Rettore  della  Fiart 
dra  Guglielmo  Fhpprenfefìghuol  di  Filippo , (fi  nipote  del 
primo  Ruberto.  'Ter che  dijponendofi  co  fui  a uolere  far  uen 
detta , Lamberto  col fatello , else  uedeua  di  non  poter  lun- 
go tempo  reffere  ,fi fuggt figr et  amente . Il  Re  di  Francia  , 
che  intefi  quefle  cofi \ acctoche  il  Re  (C Inghilterra,  ilquale  fa 
ua  tuttauia  con fiocchi  aperti,  non  oc  cupajfe  quello  fato  , 
(fi  parte  per  uendicar  e il fio  feudatario  s per  efimpio  degli- 
altri  , ui  giunfi  toflo  conlefrcito.  Le genti  di  Strato ,ch' era 
no  fida  torre , f mantennero  alcun  di,  (fi f difefiro  animo - 
famentc  ; ne  fu  co/a , che  piu  gli  fpauentaffe,  quanto  che  ha 
uendo  eglino  qumi  raccolto  per  prouifonc  ogni  forte  di  cofi 
fitlfi  , (fi  di  uittouaghe , tutte  fguafarono , (fi  comincia- 
rono a patire . Ilche par  ue  lor  miracolo , (fi  fini, a alcun  dub 
bio  lira  di  Dio  fu  che  gli  fpaucnt'o , (figli  J/mfi  a renderf% 
Da  dugento  dunque  di  loro  di/armatifiefiro  dalla  torre  in 

chieft . 
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chtejà , doue  le  genti  delire  erano  già  entrate  per  forza, nelle 
cui  braccia  inginocchiati  fi pofiro  tutti.  Il  gli  fece  ritornar 
fu , onde  erano  [cefi  ; ffi  gli  fe  poi  a due  a due J, montare  nel 
cortile  della  chtejà: gli  fiuenturati , che  non  fxpeuano  quel 
chel  T^e  uolefifi  far  di  loro,  ubidirono . Et  co  fi  furon  tutti  a 
due a due  fatti  crudelmente  morire , chi  da  rafia  delle  ruote , 
chi  impalati , ft)  altri  d'altre  Jìmili  nuoue  maniere  di  mor- 
te . La  maggior  parte  morirono  patendo graui , ft)  lunghi 
tormenti , prima  che  laficiafifièro  la  aita  ; glialtri  furono  da 
luoghi  altiflimt precipitati , ft)  impiccati  poi  t loro  cofi  laceri 
corpi . filo  furono  in  talguifa  puniti  i congiurati,  ft)  fìat 
ti  cercare  quegli , eh' erano  fuggiti  ; ma  n'hebbero  ancho fie- 
ro ga  figo  i parenti , ffigliamict  di  co  fi  oro , iquali  o furono 
cacciati  col ferro , o per  paura  uolontariamente fin' andar o 
no  m e figlio  : ft)  n' erano  da  utetm , come  h uomini  rei,  cru- 
delmente befiemmiati.  Cotalfine  hebbe  cofi  empia , ft) fiera 
congiura.  Et  perche  pareua,  che  la  Fiandra  hauejjè  b fogno 
deffiuo  fonte,  tl'Re uicreo  Cjughelmofigliuoldi liberto Du 
ca  di  'Normandia , ft) fiecefi giurar  fedeltà . 

FRANCESCO  SFORZA, 

Erafi  appreJJato  con  una  potente  armata  in  r. Vo  apprefi 
fi  fajàlmaggtore  a quella  de  Signori  Vtnitiani , laquale  era 
capitanata  da  zÀndrea  Quirino , ft)  ucniua  alla  uolta fitta 
per  far  giornata.  <rPerche  b Sforza  animofiamente  acccto 
la  battaglia , ft)  ualorofiàmente  combattendo  condufific  i ni. 
mici  a mal  termine . Il  Quirino  hauendo  riceuuto grandifit- 
mo  danno,  s'impaurì . èt  fatto  molti  cenni  all'cfircito  Vtni- 
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tiano,  ch'era  poco  lontano , per  anfore  m quanto  pericolo 
fojjè  larmata , ff  non  h attendo  alcun fìccor fi , ne  potendo 
par  tufo,  perche  molte  delle fue  nani  erano fi  acca/fotte, e' l ni- 
mico haueua  occupata  lu/cita  ; delibero  di /aluarfo,ff  rtdur 
re  le  ciurme  nel  c afte  Ilo . Perche  la  notte fornente  con  buona 
licenza  ogniuno  fi ridujfo  nel  cafoello , portando foco  quanto 
poterono /itile  [palle . lanuto  il  giorno,  dinuouo  con  lartiglu 
rie  erano  per cofoii galeoni,  ff  larmata  da  Pauia  s'apprcjja 
ua  a quegli . Il  Quirino , ch'era  già  nel  cafoello , fece  metter 
fuoco  ne  piu  alti  galeoni,  ff  tagliate  le  funi  gli  foce  me/colar 
conglialtri , ff  lafoiogb  andare  a feconda,  accioche  non  ue- 
ni/Jtro  interi  alle  mani  de  rumici.  Ma  le  fenico  S forze (co  ueg 
gendo  il fuoco , c'I  fumo , [limarono  quelch'era,  ff  cor  foro 
a quegli,  ff  con  le  [caffè  entrarono , ff  gli  mforo  a ficco  ; 
ff  carichi  di  preda fi tornarono  interra.  Quefoo  ueggendo 
Francefoo  Sforza  fece  armar  kforcito , ff  fi ar  eia fc aduno 
nel foto  luogo , ff)  poi  per  la  [pianatagli  fece  andar  ucrfo  i ni 
mici.  Ala  nato  in  qttcflo  mezzo  il  romorc  della  preda  tra'/ol 
dati  mofoi  da  cupidità  di  quella , molti  ufoiuano  di  fohter a , 
e andauano  al fumé , di  modo  che pareua , che  haucfocro  a 
tre  non  contra  il  nimico , ma  a predar  larmata  : ff  tutto  il 
campo  per  ciò  era  in  dfordme.  Ilche  ueggendo  lo  Sforza  man 
db  per  ogni  parte  trombetti , chcdice/foroinimicieffor  mi- 
ni , ff  già  s'attaccaua  la  battaglia . 6t  finalmente  mando 
Ubando  a pena  della  uita , ne  anco  in  quefoo  modo  potè  ri- 
trarrli ; onde  dubitando  egli , chet  nimicinon  intendi [foro 
tal difir dine , ff  che  facilmente  gli  umcejforo,  fece  /àbito 
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accendere  quella  parte  delle  naui , nelle  quali  non  era  ancbo 
r a entrato  il  fuoco  ; onde  auuenne , che  incontanente  lejèr ci- 
to torno  alle  file  j quadre . E in  /patto  di  mezza  bora  arfi 
tutt aiarmata  Vinitianadi  fittanta  legni  : in  modo , che 
nulla ui rimafi , fenon quattro  galeoni,  dequali due  erano 
fiati  prefi  il  giorno  innanzi , {fi  due , che  quella  mattina  s'e 
rano  condotti  altroue . Era  quefia  armata  di  trentaduega 
leoni  di  due  galeazze, et  due  galee  fittili.  Il  refto fino  al  nume 
ro  di  fittanta  erano  uari,  {fi  minori  legni  per  condurre  cofi 
a Infogno  di  guerra . Infume  con  quefia  armata  arfi  gran 
quantità  d artiglierie , {fi  gran  copia  di  uittouaglie  ; che  fu 
grandifiimo  danno  a Vmitiam . 

Combattendo  ualor  o/amente  Francefio  Sforza  ne  monti 
di  finanza  con  leferfiito  Milane  fi,  uenne firett amente  con 
tjfoloro  a le  mani,  {fi  trouandofi in  gran  pericolo  della  ulta , 
commandò  alle fue genti,  che  /àbito  tlfiguitafiero  : ne  prima 
[ì  fermo , che  s'accorfi  d'ejfere  nel  mezzo  de  nimici . Et  già 
di  cinque  ba/lie  due  n'haueuano  prefi  {fi  arfi , {fi  laltre  ha 
ueuano  in  tal  modo  oppreffe , che  i difen/ori  col  fumo  haue- 
uano fatto figno , che  non  poteuano  piu  di  fender  fi.  llche  ueg 
gendo  Francefio  grido  ad  alta  uoce , difendeteci , ch'io  fin 
qui  prefinte . Laqualuoce  per  fi  fatto  modo  impauri  i nimi 
ci,  che  quei  eh' erano  già  marna  de  gliargmi,  {fi  tirauano 
giu  il  riparo , fi  gettarono  nelfojfo . Ma  dì  quanta  a ut  ton- 
ta fo/fe  lo  Sforza  appreffo  tutti  t fildatt  Italiani , di  qui  fi 
può  conofiere , che /ubilo  che i nimici,  tra  quali  incautamen 
te  era ftracorfi,  perche  credeua,  che  già  i /uoi  fojfero  agliar- 
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gini,  lo  conobbero , gettarono  tarmi  ; co  capi  J coperti  ri- 

uerentemente  lo  /aiutarono . Et  qualunque  poteua  con  ogni 
r inerenza gli  toccaua  la  mano,  perche  lo  riputauano padre, 
c ornamento  della  militia , * 

IACOPO  PICCININO,' 

Gran  capitano  al  filo  tempo , trouandofi al firuigio  de  Si 
gnori  yin  'utani , teneua  pr attiche  di  tornare  a fruire  Eran 
ce  fio  S fòrza  fitto  certe  conditioni.  E/aueuaqucfio  capitano 
defiderto grande  difignoreggiare . Et  benché  le  domande  fue 
pareffero  dure  a Er ance  fio  ; nondimeno  per  configuir  la  uit- 
toria  contra  i ^Mtlanefi nonglipareua  di  negargli , non  che 
le  cafìella  del  'Piacentino , lequali  ‘Nicolò  fino  padre  hauea 
già  hauute  dal  ‘Duca  Filippo , ma  ne  ancho  ‘"Piacenza’,  la- 
quale egli  firett amente  domandaua  per  mezzo  dì  Luchin 
r Palmieri , amico  all’uno  ,{fi  (altro.  Et  accioche/a  cofit 
andajjèpiufigreta , {fi  con  maggior  fede,  gli  mandò  firitti, 
{fi  capitoli  di  man  propria  per  un  fidato  di  Luchino-,  {fi  con 
fortaualo,  che  quanto  piu  tofìo  fofifi  pofiibile mette  (fi  aefi- 
cutione  quello  che  gli  haueuapromejjò  dtjaccheggiare  ilcam 
po  de  nimici . Ma  tnnanzi  chel  mandatario  giiignejjc  con  le 
lettere , il 'Piccinino  hauea  già  mutato  animo , {fi  delibera 
to  di  refiar  co  V indiani.  rPerc  toc  he  ricordando fi (ideile  an 
fiche , come  delle  ingiurie  nuoue  fatte  a France/co  Sforza , 
non  gli  par  e ua  poter  fi fidar  di  lui . Oltra  di  ciò  non  fi  poteua 
dimenticare  Iodio  de  <Bracccfihi  contraghi  Sforza  fi  hi,  ne  Itn 
uidia  grande , ch'egli  portaua  alla  gloria  dello  Sforza  ; {fi 
molto  temeua  non  la  felicità  di  quello  partorijfi  a lui fiiagu- 
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ra . Contra  ogni  debito  dunque  ritenne  il  mifiro  Luchino , 
ft)  a proueditori  riferì  la  copi  altrimenti  che  non  era.  HPer- 
cioche  narrando  loro  il  falfi,  diceua , che  Luchino  fin - 
za  fila  fàputahauea  trattato  con  Francefilo  Sforza  tutte 
quelle  cofi  ; ft)  1*  notte  figuente , accioche  la  cojà  non  fi  po- 
tejfé  rifàpere , lo  fece  impiccare  per  Ugola  a un  merlo . Ilchc 
fu  molto  mole  fio  allo  Sforza , ft)  promife , che  fi  mai  pote- 
va haurtbbe  uendicato  la  morte  di  cofi  innocente  amico . 

LORI  CANCELLIERI; 

Figliuolo  di  M.  Guglielmo,  ft)  (feri  di  Meffir  'Ber tacca 
della  medefima  famiglia  cittadini  di  Pifiota,  giocando  infie 
me , ft)  venendo  a parole,  fu  (ferì da  Lore  leggiermente 
ferito . Il  cafi  diffiacque  a Guglielmo, ft)  penfàndo  con 

la  humanttà  di  torre  uia  lo  /condolo , lo  accrebbe',  perche 
co  mmando  al  figliuolo , che  andaffi  a cajà  del  padre  del  fé- 
rito , ft)  gli  domandaffi  perdono . Vbicti  Lore  al  padre, 
nondimeno  quefto  humano  atto  non  addolci  in  parte  alcu- 
na lammo  acerbo  di  Ad.  Ber  tacca-,  ft)  fatto  prender.  Lo- 
re , per  maggior  diffregio  da  fitoi fruitori  fipra  una  man- 
giatoia gli  fece  tagliar  la  mano  : dicendogli , torna  a tuo  pa 
dre , ft)  digli,  che  le  ferite  col  ferro , non  con  le  parole  fi  me- 
dicano . La  crudeltà  di  quefio  fatto  diffiacque  tanto  a M. 
Cjugltelmo , che  fece  pigliar  larme  a fitoi  per  ucndicarlo  : fg) 
M.  Bertacca  anchora  Parma  per  difender  fi  ; ft)  non  JoU 
mente  quella  famiglia , ma  tutta  la  città  di  Tifioia  fi  diui 
fi.  Ft  perche  i Cancellieri  erano  dtfiefi  di  Ai.  Cancelliere , 
che  hauea  h avute  due  mogli,  dellequali  luna fi  chiamo  Bian 
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( a , fi  nomino  anchora  luna  delle  parti per  quelli  ; che  da  lei 
erano  difiefi , Stanca , ffi  laltra , per  tor  nome  contrario  a 
quella , fu  nominata  'Infera . Seguirono fi  a co  fi  oro  in  procefi 
fi  di  tempo  molte  zuffe , con  morte  d'huommi , ffi  rouina  di 
ca/e  : (fi  finalmente  quefio  maUdetto  fime  diparti , c'ha - 
uca  hauuto  principio  in  “Tifiota  ,fi [far fi  iti  Fiorenza , {fi 
per  tutta  Italia . 

CVALTIERI  D V C A DI  ATHJENE, 

Et  Signor  di  Fiorenza , olirà  le  infinite  crudeltà,  e in. 
giufiitie , eh' e'  fece , occorfe , che  hauendogliriucUto  Mat- 
theo  di  tJMorozzo  ; o per gratificar  fi  quello , o per  liberar  fi 
. dal pericolo , come  la  famiglia  de  Medici  con  alcuni  altri  ha 
* ueua  contra  di  lui  congiurato ; il  Duca  non  J diamente  non  ri 
cercò  U cofit , ma  fece  il  rtueUtore  mifir amente  morire . per 
ilqual partito  tolfi  animo  a quegli , che  uolejjero  della  fila  fa 
Iute  auuertirlo , ffi  là  diede  a quegli , che  cercajfiro  la  fisa 
ruina . Fece  anchora • tagliare  U lingua  con  tanta  crudeltà 
a dettone  Cini , che fi  ne  mori  ; per  hauere  egli  b tafima  te  le 
taglie , che  fi poneuano  a cittadini . Laqual cofia  a cittadini 
accrebbe  lo  sdegno,  e al  Duca  Iodio  : perche  quella  città , 
laquale  era  auuez&a  a fare , ffi  parUre  et  ogni  cofit , ffi  con 
ogni  licenza  , non poteua  fipportare , che  le  fioffero  legate  le 
mani , ffi  ferrata  U bocca . congiurarono  dunque  tutti  infie 
me  i Cjrandi , i PopoUri,  ffi  gli  Artefici , ffi  lo  cacciarono 
di  fiato.  : \ ' 

IACOPO  DI  BORGOGNA, 

Capo  de  caualieri  Templari , ejjèndo  condotto  alla  mor . 
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te , dou' era  un  gran  concorfi  di popolo , mentre  che  fi pone . 
ua  in  ordine  il  cappanuccio,e'l fuoco ,doue  fi doueua  ardere , 
gli  fuprome/fo perdono , ft)  la  uita  ; pur  ch'egli  confejfando 
anco  qui  quello , (ch'ejfo  kauena  (Ufi,  et  de ghaltrijuoi  detto 
nella  prigione  yne  chiedere  public  amente  per  dono.  ^Ma  dico- 
no,ch' egli  rtfpof  quefle parole. lo  bora, che  mi  truouo  nell'ul 
timo  della  mia  uita , quando  non  poJfo,ft)  non  debbo  menti- 
re , uer amente,  ft)  di  cuore  confejfo  hauere grande  fielcr ag- 
gine , ft)  poltroneria  contra  me  fi  e/fi , ft)  contra  i miei  ope- 
rato : onde  ne  merito  ogni  e fremo , ft) fiero fitpplicio',hauen 
do  in  grada  di  chi  non  doueua  ,ft)  per  Id  dolcezza  della  ut- 
ta , ch'io  penjàua  a quefia  gui/à fcajnpare  >pofio  ne  tormen 
ti  bugiardamente  confejfate  tante  fieleraggini,  e impietà  cori 
ira  lordine  mio , che  s'e portato  cofi  benefimpre  per  la  reli- 
gion  (Jorifiiana . ‘ìde  io  horaJoobifigno  dijnendicare  co  pre- 
ghila uita , ft)  di  ritenerla  con  una  nuoua  bugia  /òpra  las- 
tra pa/fata . 6 gli  fu  dunque  pofto  acSardere ; ft)  perche  egli 
hauejje  quiui  a con/e/farela  uer  itagli  affarono  pian  puf- 
no  a piedi  prima  il  fuoco  ima  egli  ne  anco  quando  u'hebbe * 
tutto  il  corpo, et  che  col [ito  ardere  mandaua gran gttzjo  in: 
torno , f mo/fe  mai  da  quefia  [ita  cofi  ante  confesfione  ; ne 
mofiro  mai  fgno  di  hautr  mutato  J òpra  cto  fantafia . Et 
non  filo  egli,  mane  ancho  due  altri,  che  quitti  furono  nel 
me  de  fimo  fùpplitto  pofìt , non  fi partirono  mai  da  quefia  con 
fefitone , de  quali  due  nobiltfiimi  caualieri  Templari  n'era 
uno /rateilo  del  Delfino  di  Prouenza  • Il  fifeo  “Regio  entrò  in 
oo/fe/fi  de  beni  de  Templari , ma  per  ordirne  del  Papa , il  Re 
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hebbe  j diamente  le  cofi  mobili,  e t befliamì  j e a cauatieri 
Ho  (fi  talari  di  San  Giouanni  furono  affinatigli (labili . 

VCOLINO  DELLA  CHERAR.DESCA, 
Qttadin  Pi  fino,  et  capo  delia jyirte  Guelfa, per  le  auuer 
fitd  della  contraria  fattioneeraatanta  potenza  uenuto , 
che  col  cenno  filo  gouernaua  il  tutto , ft)  era  tenuto  fignore 
della  patria  fùa . Egli  era  grande  di  ricche zg§ , di  nobiltà  , 
di  aut tonta , di  confìglio  : fioriua  di  moglie , di  figliuoli , di 
nipoti,  ft)  di  tutte  le  cofi,che  tanto  fi  bramano  in  quefla  ul- 
ta . Onde  e a tutti  glialtri , e a fifieffi  ancho parcua,  ch'egli 
f offe  felice,,  ft)  beato , ft)  per  ciò  tutto  lieto  fèntiua  fimmo 
piacere  in  recar  fi  quefiafiatanta  felicità  per  la  mente. 
Ora  celebrando  egli  uno  filerme  conuito  del  fio  natale , al- 
quale  egli  hancuaiimitati  tutti  ifioi , mentre  che  con  mar  a 
uighofe  parole  egli  metteua  al  cielo  la  fortuna , ft)  profferi- 
tà  fia,hebbe  ardire  di  domandare  a un  certo  Parco , 
ch'era  un  de  fioi piu  cari  amici,  che  cofia gli pareua , che  in 
quel  cofi fiorito fiato gli  mane  affé . Coflui}o  recandofi  amen 
te  quanto  fiano  fallaci,  tranfitoric , ft)  uolubili  le  cofi  di 
quefìo  mondo , o pure  in  finrato  da  Dio , rifiofe  in  queflo 
modo.  Lira fila  di  Dio  non  può  e (fere  gran  tempo  lontana 
da  quefia  tanta  profferita  : ft)  quefla  fila  ui  manca . Egli 
bifognaua,che  a tanti  beni  accumulati  : finza  ntuna  disgra 
tia  in  uno  huomo  ; ncceffariamentefiguiffe  una  gran  calami 
tà . Effendo  dunque  rallentate  le  forze  de  Cjuelfi,  i Cjibcllini 
dato  di  mano  alt  armi  andarono  a combattere  lacafa  del 
Conte  Sgolino , f) gli  amaz^rono  un  de  figliuoli , e un  ni- 
pote, 
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potè , che  uolfiro  far  diftfa  \ ft)  egkft€fó°  con  ^uc  altri  figli- 
uoli , ft)  tre  nipoti  fatti  prigioni  rinchiufiro  in  una  alta,  ft) 
forte  torre , ft)  gettarono  le  chiaut  da  tutte  le  porte  in  Arno , 
ch'era prcjjò . Quiui  ildolorofì , ft)  fùcnturato padre , pri- 
ma , ch'egli  morijfi,  fi  uide  dinanzi  a ghocchi , ft)  nel  fio 
ftcfóo  grembo  morir  di  fame  i fuoi  car fimi  figli , ft)  nipoti. 
St gridando , ft)  chiedendo  a tnmict fuorché  contenti  diejue 
filjupplitij  humani  ,gli  mandafóero  almeno  un  fàcerdote , 
chel  confefóaffi , ft)  communio  affé , prima  che  gli  ufiiffi  la - 
tnma  del  corpo,  non  ottenne  ne  cjuefio,  ne  altro  mai  da  loro . 

1 VILLANI  DEL  PIACENTINO, 

SJfendo  fiati  molto  angariati , ft)  mal  trattati  da  Fran 
cefo  Sforza  "Duca  di  C Milano , ft)  ejjèndofifparfi  la  nuo. 
ua  non  filo  per  Lombardia , ma  per  tutta  Europa , come 
il  Duca  era  morto  ,fì come  quegli , eh' erano  fiditiofi,  ft) 
defiderofi  di  cofe  nuoue,  raunandojì in  gran  numero  aJJalta 
rono  il  (fiouernatore , ft)  negauano  di  uoler  pagare  alcuna 
Gabella  • ft)  corfiro  alla  città , lacuale  fi  diut/e  in  auattro 
f anioni , ft) prefi  larmi,poco  mando , che  non  fi  ribeUaffè . 
dMa  tanta  fu  la  prudenza,ft)  deftrezza  di  Corrado  Foglia 
no,ejuiui  con  gran prefiez&a  mandato  dalla  Duchefóa  %an 
ca  <JMaria , che  il  tutto  pacifico . dAfa  non  pafóarono  molti 
giorni , che  di  nuouo  imedeft 'mi  Vtllani  Piacentini  corfiro 
all'arme,  ft)  fecero  lor  capo  il  fonte  Honofirio  zAngofciola. 
llche  intendendo fi  ut  fu  mandato  Donato  da  Addano , ti- 
gnale con  fortifiime  sejuadre  ruppe  i uillani  ; e il  Conte  fuggi 
alle fiue  cafiella , ft) poi  uoltando  fui  Cjenouefe  fu  fatto  pri- 
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gitine , ft)  condotto  al  Duca , dal  quale  fu  imprigionato , e i 
fiioi  beni  applicati  al  ffio . 

IACOPO  PICCININO, 

Hauendo  prefò  per  moglie  Drufana  figliuola  naturale 
di  Francefco  Sforza,  Duca  di  ^Milano , Ci  lafiio  perva- 
dere , contra  la  opemone  di  molti  d'andare  a TSfapok  a tro~ 
uarc  il  Re  Ferrando , ilquale  Ihauca  condotto  al  foldo  Juo 
per  uno  anno ; ft)  tutto  ciò  fu  per  opera  del  Duca  Francefco : 
t/q  naie  già  doppo  la  morte fu  a ternata,  che  la fngolar  turtti 
del  T leonino , ch'egli  hauea  neltarte  della  guerra , ft)  la 
henittolenza  non  folo  in  Italia , e in  Lombardia , ma  ancho 
in  pillano , non  fojse  dannofà  a figliuoli  - Il  Kg  malitiofa- 
mente  fngtndo  lo  rtceitettc  con  allegrezza  • Ft fico  era  die- 
tro da  ‘Fufìerla  oratore  del  Duca  Francefco , huomo  eccel 
lente , ilquale  non  fiipeua  nulla  del  tradimento,  che  s'haue . 
ua  a fare  : ft)  ptr  alcuni  giorni  par  eua , che  il  'Re  communi 
coffe  col r Tic  emina  tutti  ifuoifcgreti.  Ada  uenendo  il  giorno, 
ch'egli  hauea  chicfio  licenza  di  tornare  a Sulmona,douegia 
s' affettano  Drufana  da  Adilano,il  Re  lo  chiamo  in  Cafkl 
nuouo  fingendo  di  uolerlo  fico  a defnare , e hauendo pofo  le 
guardie  fu  prefò  infieme  con  Francefco  Juo figliuolo,  ft) final 
mente  fu  morto  il  ualorofo  capitano  quanto  altro , che  uiuef- 
fi  a quei  tempi  di  età  non  piu  che  trentafèi  anni . Il  Re  dipoi 
per  ifcufàr  tanta  infamia  con  molti procesfi  fimulatamen- 
te  firiffe  a Francefco  Sforzi , e a tutti  t potentati  d’Italia , 
a quali  tanta  fielcr aggine  fòmmamente  fu  molefia. 

* * * . * » t*  v ; -4  \ j*\  ìlviL  . JMìUb •& L *\ 
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GALEAZZO  SFORZA,  DYCA  DI  MILANO, 
fon  la  Ducheffa  'Buona  fila  moglie  andò  da  stilano  a Fio- 
renza , fg)  con  tanto fintuofi  apparato, quanto  in  memoria 
de  amenti  foffi  flato  un  ’ altro . Seco  principalmente  erano  t 
primi  juoi  feudatari , fg)  configlien  tutti  dal  liberalismo 
Duca  preferitati  di  panno  d'oro , fg)  d'argento  ; la  famiglia 
loro  olirà  modo  a nuoue  foggie  era  ueflita . / cortigiani  prò - 
utgionatt  daf'Trtncipe  erano  uefliti  di  ue  liuto , fg)  altri  fini j 
fimi  drappi  di  fita , fg) flmilmente  ifuoi  camerieri  con  belhfi 
fimi  ricami  : fg)  tra  quefli  ue  n' erano  quaranta,a  quali  egli 
hauca  donata  una  catena  d'oro , fg)  quella  di  manco  prez - 
zo  ualeua  cento  ducati . Et  V ercelltno  Fi/conte  gli  portaua 
innanzi  la  fpada . Rauca  cinquanta  ftajfieri  tutti  uefliti 
con  due  foggie , luna  di  drappo  d'argento , fg)  l'altra  di  fi- 
fa', fg) finalmente  fino  a guatteri  di  cucina  erano  uefliti  a di 
uerfi  uelluti , fg)  rafl . (inquanta  cor  fieri  faceua  condurre 
fico  con  le fèlle  di  drappo  d'oro , fi  affili  teflu  ti  difita , fg)  le 
fiaffe  dorate , fg)  fòpra  i caualh  erano  belhfiimi  paggi  tutti 
uefliti  con  giubboni  di  drappo  d'argento , fg)  giornee  di  feta 
alla  S forze  fica . ‘Ter  la  guardia  difua  Eccellenza  hauea  cen 
to  h uomini  d'arme  fieli i tutti  a ordine  a modo  di  capitani , 
fg)  cinquecento  fanti  eletti , e ogniuno  dalTrmcipe  era  fla- 
to prefintato.  Per  la  Ducheffa  haueua  deputato  cinquanta 
cbinee , fg)  tutte  con  le  lor  fide , fg)  fornimenti  d'oro , fg) 
d’argento , fg)  fipra  deffi  i loro  paggi  riccamente  uefliti . 
Haueua  dodici  carrette , fg)  tutte  con  le  coperte  di  drappo 
d'oro , fg)  d'argento  ricamate  adinfigna  Ducale  * I mate- 
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rafii  dentro , ft)  guanciali  erano  di  drappo  d'oro  riccio  /opra 
riccio , alcuni  d'argento , ft)  altri  di  rafó  creme  fino  ; ft)  f- , 
no  a fornimenti  de  caualii  erano  coperti  di fita.  Quefte  car,  i 
rette / opra  i muli  fece pafjar  l'^Alpi . Fu  cjuefla  compagnia 
di  due  mila  caualii ',  ft)  dugento  muli  da  carriaggio  tutti  a 
una  foggia  di  coperta , ch'era  di  damafo  bianco , ft) patio - 
nazz9 , e il  Ducale  m mezzo  ricamato  di  fno  oro,ft)  argen 
to  ,ei  mulattieri  uefìiti  di  nuouo  alla  S forze  fa . Dietro  an 
eh  or  a ft faceua  condurre  il  Duca  cinquecento  coppie  di  cani 
di  diucrf  maniere , ft)  prandi  fimo  numero  di  falconi , ft) 
/par  uteri . I trombetti,  ft)  pi  feri  furono  quaranta  molti  buf 
foni  haucua,et  altri  con  diuerft  infromenti  da  fonare . Truo 
uaf , che  quefo  apparato fio  cofo  dugento  mila  ducati . ; 

CHR  ISTIERNO  RE  DI  DATI  A,  ' 

Effindo  fato  in  pellegrinaggio  a San  Iacopo  di  Cjalitta 
ptr  uoto , giunf  in  r Tauia , huomograue  di  affetto,  di  età, 
con  barba  lunga,  ft)  canuto.  tlDuca  Galeazzo  gli  andò 
incontra  con  lafua  corte  fuor  della  città , ft)  hauendolo  con 
grande  humanità  mentito , laccpmpagno  dentro  il  taf  elio / 
(ione  l alloggio  realmente.  Fece  mofrare  (falcazzg  a quelle- 
ilfuo  theforo , che  era  due  mtliiom  d'oro , oltre  alle  mie , le - 
quali  ualcuano  poco  men  d'uno  altro  milhone.  Queflt  dena- 
ri furono  biafmati  dal  , dicendo  per  inter  prete, che  a un 

uero , ft)  legittimo  principe  non  fi  conuemua  accumular  de- 
nari . Cjk  furono  poi  mo frate  le  reliquie , che  già  furono  di 
Giouan  Galeazza  primo  Duca  ,coft  uer amente  di  molta 
diuottone  ► Vide  la  libreria  , Liquale  in  quel  tempo  fi  poteua 
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chiamare  la  piu  bella  d'Italia , con  un  corno  d'alicorno  lun- 
go fitte  braccia,  il  He  hebbe  in  nome  di  pr  e fio  dieci  mila  du- 
cati da  (fialeazgp  • & poiché  quiut  fu  dimorato  quattro  fior 
iti  yprtfi  licenza  dal  Duca  in  cafiello,  ft)  per  e fiere  quel  far 
no  gran  pioggia , montò  in  una  carretta , con  la  coperta , 
ffi  letto  di  broccato  riccio , tirata  da  quattro  cauai  bianchi , 
ft)  s'auuìo  ucrfi  ^Milano  ,ft)  dietro  lo figuitaua  la Jua  com 
pagmay  ch'era  di  trecento  caualli  oltra  a quelli } ch'eran 
mandati  dal  ‘'Principe , tlquale  lo  fece  alloggiare , come  fi 
conueniua  a tal  perfinaggio , ft)  finalmente  poiché  fu  fiato 
tre  giorni  in  Milano , prefi  il  camino  uerfo  il  fito  regno.  In 
proce  fio  di  tempo  ilDuca  mandò  a quel  He  un  fuo  famiglia 
re  con  honoreuole  quantità  di  denari , per  condurre  certi 
catialh , ma  inter  uenendo  la  morte  di  (fiale  azze  » H Ke  fi- 
dato fi  de  benèfici  r ice  unti , ritenne  il  me  fio , ffi  toltogli  i de- 
nari , a fatica  lo  lafiiò  ire . Et  co  fi  mteruiene  a chi  firue  a 
gente  barbara . 1 • j 


NICOLO  DA  ESTE, 

Figliuolo  leggittimo  di  Lionello  antecefiòre  fratello  di 
Hercole  ygiadel  leggittimo  fiato  effendo  cacciato , non  cefi 
fivido  penfàre  in  qual forma , ft)  modo  potefiè  racquifiare 
la  perduta  fignoria  ; ft)  tanto  maggiornjentc  efièndo  egli  a 
quefto  con gran  promejfa  folle  citato  da  Galeazza  Duca  di 
pillano,  hebbe  finalmente  intelligenza  con  certi  fùoi  fauto- 
ri Ferrarefi  ; ft)  tolto  molto  numero  di  uillani  nel  filanto - 
nano , andò  a Ferrara  /opra  alcune  naui  cariche  di  fieno , 
doue  efièndo  entrato, fitbito pigliò  la piazza , e'I  Duomo.  Il- 
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qual  repentino  affalto  intendendo  Leonora  moglie  d'Lfer- 
cole,  col fìgltuol  piccolo fi  ritiro  in  cafìtllo . Et  (fumando  fa, 
teda  del  Duca , ilquale  era  già  ito  a ‘Belriguardo , intefì  il 
tumulto , fuggi  fu  quel  di  Aauenna . Tfcofo  effindo 

tiepido  ad  affettar  limprefà , per  gliauuerfari  fu  munito 
il  palazzo  ; fg)  finaldo  era  in  Caftel  nuouo . Et  Gismon- 
do già  ufato , bauendotie  borghi  rannate  quelle  genti,  che 
potè,  per  la  porta  di [otto  entro  nella  città . Et  Arnaldo  (fin 
fe  uerfo  la  piazzi  » talché  i turnici  fi  mifiro  in  rotta  : t quali 
furono fguitati fino  alEondeno . Quiuipreffo  tuffa- 
to nelt acqua  fino  al  mento  fu  trouato  Ecco- 
lo , fg)  condotto  a Ferrara  dal  Duca 
^ E/ercole  in  termine  d'otto gior- 

ni  fu  decapitato  ',ft)  poi 

a modo  di  prin-  ■ ^V,;.uÀì 

ripe  col  \r 

0^0  /."M, 

preffo  al  bufo  ueflito  di  broccato 

d’oro fu fipolto  con  gliaU  / • \ 

tri  fMarchefì.  ;;  : ; 
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IL  DECIMO  LIBRO 

DELL’  HISTORIA  DI  M. 

LODOVICO  DOMENICHI. 
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S C I O V ANNI  DALLE  STAMPE,  > 

- 


He  per  errore  molti  Ihanno 
chiamato  da'Tempi , per  la  fua 
lunga  ulta , fecondo  che  dicono 
alcun^uiffe  piu  di  trecento  fèjfan 
ta  anni  ; che  milito  f òtto  Carlo 
Magno , ffi  mor  l poi  a tempo  di 
Lodouico  figliuolo  di  Graffo.  Et 
pure  in  tanti  trattagli , ffi  difirdini  di  cjuel regno  non  fi  fa 
mai  mentione  di  lui  ; che  certo  non  farebbe  potuto fare  afo 
fi  tanto  ualore , che  dalla  età  di  coffamofo  ‘Re , ffi  capita- 
no s'era  già  cominciato  a mofrare  molto  chiaro  al  mondo . 
Crederci  piu  tofìo, ch'egli  militaffe  fitto  Carlo  nipote  del  firn 
plic  e , ch'effeudo  del  [angue  di  Carlo  Magno , fu  da  Ciape - 


/20  LIBRO 

to  priuo  della  fferanza  delgouerno  del  regno  ; ft)  direi,  che 
egli  foffè  tuffo  non  trecento/effanta , mapreffo  a clx  anni, 
che  anchora  in  cjticjìa  età  del  uecchio  mondo  e affai , ft)  di 
memoria  degno . 

CECCO  SIM  ONETA.  f 
Effóndo  flato  lungo  tempo  primo  flgrttario , ft)  conflght 
re  del  Duca  Galeazza  Sforza , ft) poi  come gommatore  del 
figliuolo  Gto.  Cjaleazzo  ; poiché  fu  tornato  a ^Milano  Lo- 
do uico  Sforza,  ft) ch'egli  s'hebbe  ufùrpato  il goucrno  dello 
flato,  fu  perfeguitato  molto  da  fuoi  nimiii.  lejuali  hauendo- 
lo  fatto  porre  in  prigione,  folecitauano  Lodouico  Sforzi, che 
doueffè  effèr  contento , che  a (ecco  fi  tagliaflè  il  Capo . ‘'Per- 
che ciò  conchiudendofì , mediante  una  lettera  fègnata  dalla 
Ducheffa  ‘Buona , che  fi  faccffè giuflitia , fu  mandato  a 
‘Lauta  Gtouan  Filippo  <iAliprando , altre  uolte  meffò  alla 
fune  per  opera  del  Simoneta , accioche  f faceffè  il  proceffò , 
dipoi  per  commeflion  del  Duca  ui  andò  Boriino  Colla,  Alef 
flmdrtno  fapitan  di  Giuflitia,  Theodor o ‘ Piatto  "Dottore , 
ft)  Franceflo  Bolla  procuratore , tutti  nimici  della  fattion 
contraria  al  Simoneta . Uguale  poiché  fu  affr amente  tor- 
mentato , ft)  fatto  contra  di  lui  un  certo  proceffò  , fu  in  ca- 
flello  decapitato  {opra  un panno  nero , lamio  fttantefìmo 
di  fua  età, e (fendo  infermo  delle  gotte . dAdantenne  Cecco  nel 
la  morte , ft)  ne  tormenti  incrcdibil  coftanza , ft)  grauità 
d'animo . Et  poiché  fi*  flpolto , gli  furono  da  alcuni  let- 
terati di  quei  tempi  pofh  certi  epitafl , tra  iquali  furon 
quefli  due . 

* Principi s 
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‘Tr incipit  ìnfubrum fidus  quia  fieptra  tuebar  * 

csfcephalon  tumulo  gens  mimica  dedit . ' « 

Ade  cdicum  dicunt  uidi  quia  multa:  fuperfies 

Crede  miht fine  me , patria  caca  manes . t 

Dum  fidus feruarcuolopatriamfDuceméy,  ? 

<JMultorum  tnfidqs proditus  tntcrij . • • >;V.  • 

Me fid  immenfd  celebrare  laude  mere  tur  , ■ » 

Qui  mautilt  ulta , quàm  caruijjè fide . * 

FEDERIGO  IMPERADORE 
Fu  quel  che  riempie  Italia  di  f anioni , rinouandoui  i no- 
mi  , che  gran  tempo  auanti  Ihaueuano  tenuta  tanto  diuija . 

‘ Terciocheun  gran  tempo  innanzi  "Ruggieri  Redi  Sicilia , 
dubitando , che  Corrado  1 1 1 Imperadore  uenendo  in  Italia 
noi  cauaffi  dal  Regno  ( perche  Gli  Impera  dori  erano  femprt 
contrari  a Signori  della  Sicihd)mandò  in  Lamagna  a fòlle - 
uare per  mezzo  de  fuoi  oratori,(fuelfo  Duca  di  Hauiera  con 
tra  /’ Imperadore  lor  nimico . 6t  fentendo  la  guerra  in  piedi , 
mandò  d'Italia  a quel  Duca  un  gran Jòccorfò}e  in  nome fiso, 
ft)  per  piu  bone  fi  ar  la  cofa , in  nome  anco  del  Tapa , di  cui 
egli  fichiamaua  feudatario . Con  quefio  nimico  uenne  alle 
mani  c Arrigo  figliuol  dell' Imperadore , ch'e fendo  nato  in 
una  terra  chiamata  Gibellino , tiolentieri  fi  faceua  chiama 
re  di  quefio  cognome, apunto  come  fi  foffe  fiato  proprio  della 
famiglia (ùa  . 'Ideila  battaglia  dunque  figridauadall'una 
parte  (Ribellino , (fi bellino , dalt altra  Guelfo  Guelfo . Qui 
mofirarono  le  donne  un  degno  efempiod' amore  uerfò  i ma- 
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/èro , che  uolcuano  lui  per  (gonfaloniere , ft)  per  fignor  e,  ft) 
ch'e'  gouernaffe  loro , ft)  la  città , come  a luipiaccua.  Ac- 
cetto Aiicheìe  lafignorta  : ft)  per  eh' era  huomo  fugace , ff 
prudente , ft)  piu  alla  natura , che  alla  fortuna  obligato  ; 
delibero  quietare  la  città , ft)  fermare  i tumulti  ; ft) per  te- 
nere occupato  il  popolo , ft) per  hauer  tempo  di  potere  or  di- 
nar fi,  commando , che fi  cere  affé  d'un  Ser  °Nuto , flato  da 
Ai.  Lapo  da  Cafltglionchio  dtfignato  per  bargello : allaqua 
le  commesfione  andò  la  maggior  parte  di  coloro , ch'egli  ha- 
uea  dintorno:  ft) per  cominciare  quello  Imperio  con  giu  flttia% 
ilquale  egli  haueua  con  gratta  acqui/lato , mandò  publico 
bando , che  niuno  ardtffe , o rubajfe  alcuna  cofà  : ft)  per 
tffauentar  ciafcuno , rizzò  le  forche  in  piazzi  * Et  per  dar 
principio  alla  riforma  della  città , annullo  t findacht  dell'ar 
ti , ft)  ne  fece  de  nuoui,priuo  del magiflrato  ifignort,  e i col 
legt,  ft)  arfe  le  borfi  de  ghujf  ci . Intanto  Ser  'P/uto  fu  porta 
to  dalla  moltitudine  in  piazza  ; ft)  * quelle  forche  per  un  pie 
de  impiccato  : delquale  hauendone  qualunque  era  intorno 
/ficcato  un  pezze  » non  rimafi  in  un  tratto  di  Lui  altro  che 
il  piede . 

CIANNOZZO  DA  SALERNO, 

Capitano  di  Carlo  da  DurazzP  difeefò  da  Reali  di  ‘Pro- 
poli ,/ìaua  in  Bologna  \ ilqual  Carlo  dtfignando  di  far  lim- 
prefa  del  regno  con  tra  la  R$ina  Giouanna,teneua  queflo fùo 
capitano  in  quella  città  per  li  fattori , che  da  Papa  Vrbano 
nimico  della  Remagli  erano  fatti.  Truouauanfi  a ‘Bologna 
anchora  molti  fuoru/cui  fiorentini,  tquali fico,  ft)  con  f ar - 
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lo  frette prattiche  tencua.no  : ilcbc  era  cagione , che  in  Fio - 
rcnza  per  quelli,  che  regge uano,  m gr andiamo  fofpetto  fi  ui- 
ueffe  ,ft)  che  fi prcfìajje  facilmente  fede  alle  calùnnie  di  qua 
cittadini,  ch'eranofejpetti.  Pero  mtal  fòjpenfione  d'animi 
fu  nudato  almagifìrato , come  Cjiannozzp  da  Salerno  in- 
fìtme  co  fuoru/citidoucuarapprejèntarfi  a Fiorenza,  ft) 
molti  didentro  prender  larmi,ff  dargli  la  città . Sopra  que 
Jl  a re  lattone furono  accufitti  molti , i primi  dequah  furono 
nominati  ''Piero  degli  Alhizi,  ff  Carlo  Strozzi,  appref 
fi  a quefii  Cariano  Mangioni , M.  Iacopo  Sacchetti, 
Donato  Ilari  adori . Filippo  Strozzi,  ft)  Cjiouanm  MnfèU 
mi  -,  iquah  tutti , eccetto  Carlo  Strozzi , che  fi  fuggì,  furono 
preft:  e i Signori , accioche  niuno  ardijjè  prender  tarmi  in  lo 
ro  fauore , dtputarono  Thomafi  Strozzi , ft)  Mtffct 
! "Benedetto  c, Alberti  con  affai  gente  armata  a guardia  della 
città.  Quefi  cittadini  prefi  furono  efàminati , ft)  fecondo 
laccufà , e i nfiontrt , in  loro  non  fi  rrouaua  alcuna  colpa: di 
modo , che  non  uolcndo  il  Capitano  condannargli-,  i nimici 
loro  in  tanto filettarono  il pop  olo;ct  con  tanta  ralhet  lo  com 
mofero  cantra  di  loro-,  che  perfora  furono  giudicati  a mor 
te . ! Ne  a ‘Fiero  degli  MÌIizi  giouo  la  grandezza  della  ca- 
fa , ne  Ltnttca  riputatione  fua , per  'ejferc  sialo  piu  tempo  fo- 
pra  ogni  altro  cittadino  honorato , ff  temuto  : onde  che  al- 
cuno , o aero  fùo  amico , per farlo  piu  humano  in  tanta Jùa 
grandezzoso  uero fùo  nimico  per  minacciarlo  con  la  tnfialt- 
Jità  della  Fortuna  facendo  egli  un  conuito  a molti  cittadini , 
gli. mando  un  nappo  di  argento  pieno  di  confetti,  et  tra  quegli 


nafoflo  un  chiodo-, ilquale J coperto ,ft)  ue ditto  da  tutti  i con- 
uiuanti , fu  interpretato,  che  gli  tra  ricordato , eh' e'  corife - 
caffe  la  ruota . Cerche  hauendolo  la  fortuna  condotto  nel 
colmo  di  quella,  non  poteua  effere , che  s'ella fèguitaua  di  fa- 
re il  cerchio  fuo , non  lo  trahejfe  in  fondo  : laqual  interpreta 
tione  fu  prima  dalla  fùa  ruma , dipoi  dalla  fua  morte  ueri- 
fcata. 

M.  GIORGIO  SCALI, 
lnfieme  con  alcuno  altro  ctttadin  Fiorentino , hautndo 
ilfauor  della  plebe,s'hauea  ufùrpato  tanta  ft)  tale  autori- 
tà in  Fiorenza,  ft)  era diuenuto in  modo  infoiente , che  i 
Magi  frati  u' erano  come  per  nulla  : talché  ciaf  un  temeua 
di  non  effère  oppreffo  da  lui  col  caldo  della  plebe  : ft)  non  fèl- 
lamente a buoni,  ma  a fècdt io  fi  anchora  p arcua  quelgouer- 
no  tirannico  ft)  uiolento.  Ma  perche  la  mfolenza  di  Meffer 
(fior gì  o , come  cutte  le  cof  del  mondo , douea  pure  qualche 
uolta  hauer fine  ; occorfe , che  un  fio  famigliare  accuso  Gio 
uanni  di  Q ambio , ch'egli  haueffe  tenute  pratiche  contra  lo 
fato  ; ilqual  fu  trottato  innocente.  Talché  il  fauahere  mie- 
ti a punire  laccufattore  di  quella  pena,che farebbe fato  punì 
toilreo , f fi  trouaua  colpeuole , ft)  non  potendo  Meffer 
(fior gio  con  preghi,  ne  con  alcuna  fua  autorità  fàluarlo , 
rauno gliamicifmi,  fagliele  tolf per  forza , focheggiando 
il palagio  del  Capitano.  Quefo  atto  fece  molto  sdegnare  tut 
ta  la  città  contra  di  lui , ft)  molto  maggiormente  la  quere- 
la del  capitano-, ilquale  come  fu  ceffato  tl  tumulto,  andò  a do- 
ler fi  a Signori , ft)  rinuntio  loro  luffcio . Confortarono  t Si- 
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priori  il  Capitano,  ft)  gli promifro  rifioro  del  danno  rìceuu- 
to , ft)  ficurtà per  lauuenire . Et  riClrettifi  tnjìeme pen faro- 
no  , che  a uolerc  abbaffar  linfolenza , ft)  tirannia  difM. 
Giorgio , era  necejjdrio  difunirlo  da  Ai.  ‘Benedetto  (^Alber- 
ti ,/enza  il  cui  confenfi  giudicammo  la  imprefa pericolofà . 
Era  ofM.  Benedetto  huomo  ricchifimo , humano  ,feuero% 
ajfettionato  alla  libertà  della  pratrta , e a cui  diffiaceuano 
ajfai  i modi  tirannici,  talché  fu  cofa  ageuole farlo  acconfn- 
tirc  alla  ruma  di  fM.  Cj iorgio . Tirato  adunque  Ai.  Bene- 
detto , e i capi  dt  lt zArtt  alla  loro  uolontà , ft)  prouedutofi 
d'armi , fu  prefò  Ai.  Giorgio , ft)  laltro  giorno  tagliatogli 
il  capo  con  tanto  fpauento  della  parte  ; che  niuno  fi  moffi  ; 
anzi  etafeuno  a gara  concorfi  alla  fùa  ruma . Onde  ueggen- 
dofi  egli  andare  a morte  dinanzi  a quel  popolo , che  poco 
tempo  innanzi  Ihaueua  adorato , fi  dolfè  della  fua  forte , fj) 
della  malignità  de  cittadini.  Tolfefi poi  anchora  dififìejjò , 
dicendo  tute  aula  ; popolo , ft)  merda  e tutto  uno . Cofi  morì 
neimezzo  de  fuoi  nimici  armati , ft)  lieti  della  fua  morte', 
ft)  dopo  lui  furono  morti  alcuni  de  fuoi  piu  fretti  amici , 
ft) firafeinati  dal  popolo . 

M.  BENEDETTO  ALBERTI, 

Poich'egli  hebbe  liberato  la  "Republica  di  Fiorenza  dalla 
tirannide  di  (Sii.  Giorgio  Se  ab , hebbe  anchora  egli  quel pre 
mio  delle  fùe  buone  opere , che  lingrato  popolo  usojempre  da- 
re a gbhuommi grandi,  ft)  fuoi  benefattori . ‘Perche  fu  con 
fnato  da  loro , e'I  rimanente  della fùa  famiglia  ammanito . 
Qoiamb  EMeffir  Benedetto  auanti  al  Jùo partire  tutti  t fuoi 
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Qmjòrti , ft)  vergendogli  pieni  di  lagrime , dijfe  loro . Voi 
uedetepadri,  ft)  maggiori  miei,  come  la  Fortuna  ha  mi- 
nato me  y ft)  minacciato  noi  : di  che  ne  io  mi  mar  amplio , 
ne  uoi  ui  douete  marauigliare  : perche  Jèmpre  cofiauuenne 
a coloro y ujuali intra  molti  cattmi  uoghono  cjfcr  buoni; 
ft)  uogliono  JòJltnner  quello , che  i piu  cercano  di  minare. 
L'amor  della  mia  patria  mi  fece  accodare  a fJMeJftr  Sal- 
uefìro  de  ^Medici , ft)  di  poi  da  ^Mejfer  (jiorgio  Scali  di- 
JcoJìare . Jl  medefmo  mi  faceua  i co  fumi  di  quejli , c'ho- 
ragouernano , odiare  : iquali  fi  come  non  haueuano  chi  gli 
ga/ìigajj!,  cofi  non  hanno  ancho  uoluto  chi  gli  riprenda . 
“Di  me  non  m'increfce , perche  quegli  honori , che  la  patria 
libera  m'ha  dati , la Jèrua  non  mi  può  torre  : Jèmpre  mi  da- 
rà maggior  piacere  la  memoria  della pajfata  mia  uita  ; che 
non  mi  darà  difjiacere  quella  infelicità , che  [ì  tirerà  die 
tro  il  mio  e filo . 'Duoimi  bene , che  la  mia  patria  rimanga 
in  preda  di  pochi  : duoimi  di  uoi , perche  io  dubito , che  quel- 
leJciagure , c'hoggi  fìnijcono  in  me , ft)  cominciano  in  uoi, 
con  maggior  danno , che  non  hanno  perjeguitato  me , non 
per f guano  uoi . Qonfortoui dunque  a fermar  glianimiuo- 
Jlri  contra  ogni  fortuna  ; ft)  a portar  ui  in  modo , che Jèften 
tura  alcuna  ut  auuiene(che  ue  ne  auuerranno  molte  ) ciafcu 
no  conofca , che  fenza  colpa  uoflra  ui  fano  auuenute . Dipoi 
per  non  dare  di  Jè  minore  open  ione  di  bontà  fuori , che  s'ha- 
uejjè  dato  in  Fiorenza,  Jè  n'andò  al  Jèpolcro  di  nojìro  Sgnor 
(fieju  Chrijìo , dal  quale  tornando  mori  a ‘Rjiodi  : ft)  lojfa 
fue  ejftndo  condotte  in  Fiorenza,  furono Jèpolte  con  grandi f 
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fimo  honore  da  coloro , che  uiue,  cori  ogni  calonnia , (fi  ingiù 
ria  Ihaueuano  perfiguitate . 

M.  VERI  DE  MEDICI. 

EJfndof filettato  il  popolo  di  Fiorenza , (fi  znefifio  in  ar 
mi  per  far  riformare  lo  fiato  (fi  gouer  no  della  ’Kepublica , 
corfiro  tatti  a furore  a cafa  Ad.  V eri,  (fi  lo  pregauano,chc 
uolcjfe  effer  contento  di  prendere  lo flato,  (fi  liberargli  dalla 
tirannide  di  quei  cittadini , ch'ir ano  deft ruttori  de  buoni, 
(fi  del  ben  commune . Accordanfi  tutti  coloro,  c'hanno  firit 
to  Ih  fi  orta  di  quei  tempi,  che fi  ^M.  Verifofifie  fiato  piu  am 
bitiofi , che  buono , potuta finz&  alcuno  impedimento  far  fi 
tiranno  della  fua patria-perche  legraui  ingiurie,  che  a ragio 
ne , e a torto  eran  aitarti,  eagltamict  di  quelle fiate  fatte , 
haucuano  in  mamera  acce  fi  glianimi  alla  uendetta , che  a 
fìdisfare  aghappctiti  loro  altro  non  mancaua,  che  un  capo. 
Uguale  gli  conducejfe . i^e  manco  chiricordaffi  a Ve- 
ri , quel  che poteua  fare  : perche  Antonio  de  Aiedici,  ilqua 
le  lungo  tempo  hauca  tenuto  fico  particolare  inimicizia , lo 
configliaua  a farfi  Signore:  a cui  Ai.  Veri  dijfije  tue  minac- 
ele , quando  tu  m'eri  nimico , non  mi  fteer paura , ne  bora, 
che  tu  mifii  amico , mi  faranno  male  i tuoi  configli.  Con  ani 
mo  genero  fio  dunque  rifiuto  la  Signoria  della  patria , (fi  di- 
poi uirtuofamente  adopero  a riconciliare  (fi  paceficar  la  pie 
be  co  nobili’,  il  che  gli  r infici  con  molta fitta  lode . 

M.  DONATO  ACCIAIV  OLI, 

Efifindo  uno  de  primi  cittadini  di  Fiorenza,  huomo  di 
grande  animo , (fi  fiòpra  tutto  defiderofo  di  cofi nuoue , non 

poteua 
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potata  fra  molti  mal  contenti  utuer  ben  contento , ne  recar  fi 
( cornei  piu  fanno  ) il  commun  danno  a priuato  commodo  ; 
ft)  perciò  deliberò  di  prouare , fi  potè  u a rendere  la  patria  a 
gli  sbanditi , o almeno  ghujfici  agliammuniti . Et  cofi  an- 
dana fimmando  cjtiefta  fùa  open  ione  neghorecchi  diquefio , 
fp)  di  quell' altro  cittadino ; moflr  andò  .come  e’  non  fi potcua 
altrimenti  quietare  il  popolo , fp)  fermare glihumori  delle 
parti  : ne  affettanti  piu  altro , che  ctejjcr  de  (ignori , per  efi 
quirequeflo  fuo  defiderio . Ed  perche  nelle  nofire  atttoni  lo 
indugio  arreca  tedio , ft)  l*  fetta  pericolo  .fi  uolfe  per  fug- 
gire il  tedio  a tentare  il  pericolo . èrano  de  Signori  Michele 
(Mcciaiuoli fuo  confòrte , fp)  ISficolò  Hicoucri fuo  amico  : on 
degli  parue  d'hauere  occafom  da  non  la  perdere , ft)  gli  ri- 
chic/e, che  doueffero proporre  una  legge  a configli , nella  qua 
le fi  conteneffè  la  rifiutinone  de  cittadini . fio fi  oro  ne  parla- 
rono co  compagni , iquali  riffofiro.che  non  erano  per  tentar 
cofinuoue  ; doue  lacquifio  e dubbio , e il  pericolo  certo . On- 
de M.  Donato  hauendo prima  in  uano  tentato  tutte  le  uie , 
moffo  da  ira  fece  intender  loro , come  poiché  e*  non  uoleuano , 
che  la  città  s'ordmafjè co partiti  in  mano , ella  s\ ordinerebbe 
con  larmi . Quefle parole  tanto  diff  tacquero , che  commu- 
nicata  la  cofà  co  principi  delgoucrno . fu  M.  Tuonato  cita- 
to , fp)  compar (o , fu  da  colui , a cui  egli  haucua  commcffa 
lambafiiata , conuinto;  talché  fu  confinato  a 'Bar letta . Fu 
rono  anchora  confinati  alamanno , e Antonio  de  pedi- 
ci , con  tutti  quegli , che  di  quella  famiglia  erano  difeefi  da 
CMeJJèr  alamanno , tnfieme  con  molti  artefici  ignobili , 
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ma  di  credito  apprejfoalla  plebe.  ’l 

ANDRONICO  TIRANNO  DI 
COSTANTINOPOLI. 

Moreyido  E/cmanoucllo  Jmperadore  di  Coflantinopoli , 
hauendo  imperato  trentafette  anni , lafiio  un  fidino l piccolo 
chiamato  zAlcfio  per  fàcce  fiore,  (fi per Jùo  governatore  uno 
huomo  di  gran  lignaggio , c'hauea  nome  Andronico , fio 
parente , uguale  fu fi  gran  traditore,  {fi  maluagio , che  do 
poche  egli  hebbe  gommato  certi  anni , per  diuer fi  maniere 
{fi  crudeltà , che  precedettero , amazzg  l'Imperadore  fan- 
ciullo , (fi  tir  amie fiamente  s'ufàrpo  t Imperio  ; facendo  an- 
co morire  molti  grandi  huomini , di  cui  egli  temeua . Et  con 
tra  di  lui  per  tradimento , (fi per  altre  cagioni,  il  buon  T^e 
di  Sicilia  Guglielmo  fece  afir a guerra , {fi  gli  tolfi molte  ter 
re;  (fi  fu  cagione , ch'egli  facejfi  la  fine , ch'egli  meritatia . 
*1? ere  he  ueggendofi  i Qifiantinopolitani  afiretti  ,fi  leuaro - 
no  contra  zAndronico , {fi  chiamando  uno  Ifiaco , o IJacio , 
che  ueniua  del  legnaggio  Imperiale , lo  clejfiro  Imperadore  co 
tra  di  lui:  {fi  prcualcndo  Ifitc , Andronico  fu  prefi  ; Ugua- 
le ejfindogli fiata  prima  tagliata  una  mano , {fi  canato  uno 
occhio , fu  menato  pubicamente  per  tutta  la  città fipra  un 
c amelo , {fi  dipoi  morto  di  uolantà  di  tutti , come  egli  meri - 
taua , (fi  come  meritano  tutti  i maluagi  {fi  disleali, che  per 
ambii  ione  {fi  defiderìó  di  regnare  fin  traditori  a lor  [ignori 
FILIPPO  IMPERADORE, 
Trouandofi nella  città  di  Hamberga,  uenne  a corte  il  Con 
te  7 aiutino  lruitilfac,  che  fi  chiamaua  Othone,  ch'era  fio- 
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to  fuo gran  nimico , ft)  era  tuttauia  infigreto,anchorchc  in 
publico fi moft rafie  molto  firuidore , ft)  baie . Fu  la  uenuta 
oli  lui  per  amarre  ( come  fi  uide  poi  ) Filippo  , ilcjualc  non 
haueua  alcun  fofietto  di  lui . Ora  cficndo  un  giorno  l'impe - 
radon  nella  fiua  camera  dopo  mangiare , ft)  npofàndofi  nel 
letto , che  per  un  poco  d'indijfofitione  s' haueua  <juel  di  fatta 
cauar /àngue , il  detto  Conte  chiamo  alla  porta,  uenendo 
accompagnato  d' alcune  perfine . Et  l' Imperatore  mtenden 
do  chi  egli  era , gli  fi  ce  aprire , trouandofi (blamente  con  lui 
il  Vefiouo  di  Spira fuo  cancelliere , c un  paggio  -,  che  lo fruì - 
ua  alla  bocca , chiamato  z, Arrigo  di  Vuilpurg , finza  alcu- 
na arme . Il  Conte  come  fu  dentro  parendogli  tempo  apropo 
(ito  per  efiguire  la  fiia  diabolica  int emione  ft)  tradimento , 
tolfi  la  fpada  a un  paggio , ch'era  alla  porta , ft)  trahendo - 
la  fuori  con  gran  preferiti , ferì  con  ejfa  l'Imperadorc  nel- 
la gola  ; lacjual  ferita  anchorche  non  foffi  grande , fu  pero 
mortale , ft)  mori  fubito  d'efid , hauendo  tagliate  le  uene  or- 
ganiche , innanzi  che  dal  Vejcouo  ne  da  ^Arrigo  potefiè  efièr 
ficcar  fi.  Et  (libito  il  paggio  e irrigo  gridò  , ft)  cor  fi  a ferrar 
la porta, per  che  ilContenon potefiè  u/cire , e'I  (onte  gli  die- 
de una  gran  coltellata  fùluifi,  e aprendo  la  porta  ufii  fio- 
ra: e accompagnandofi  con  un  Uefiouo  e un  certo  ^ "Marche 
fi , che  haueuano  tenuto  mano  nel  tradimento , (i  fuggiron 
della  corte  con  caualh,  che  teneuano  apparecchiati  m pofle 
per  tale  effetto . Fu  (juefia  morte  a xxil  di  Giugno,  m c c- 
Vlii,  lanno  decimo  del  fio  Impcrio.il  remore  di  ciò  fu  gran 
de , ei  concorfo  delle  genti,  che  trafii.ro  alpaUzzj)  dello  Jm- 
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peradore , ffi  trottandolo  morto  f fece  il pianto  grandif imo; 
perch'egli  era  principe  molto  amato  per  la  nobiltà  ft)  corte- 
fi  a dell'animo  fio: abominando  tatti  il  tradimento  del  Conte 
Othone,  defilale  non  pafio  fnza  gaftigoichc  di  la  a poco  tòpo 
in  aita  d"  Othone, che  ftcceffi  a Filippo,  fu  morto  per  mano 
d’A  rrigo  S ini  fi  alca, tn  uendetta  della  morte  del [ho  fignore . 

RVBERTO  IMP.  DI  COSTANTINOPOLI, 
battendo  lungo  tempo  dato  mofra  di  buon  principe , in 
ginnetto  dal  demonio  s' innamoro  et  una  bell f ima  fanciul- 
la , latitale  era  fpofiita  a un  caualier  borgognone  di  grande 
/ lato , ch'era  tn fuo  fruitio.  E hauuta  la  uoluntà  della  ma 
dre  di  lei , la  meno  al fio  palazzo,  (t)  la  prefi per  moglie-,  ft)  ' 
fece  la  giurare , ft)  tenere  per  Imperatrice.  Laqualcofà  tan 
to  dijpiac<fue  ft)  dolfa  colui , che  haueua  da  efere juo  ma , 
rito , che  ( difimulando  alcuni  giorni  ) fece  dipoi  una  terri- 
bil  uendetta , col  maggiore  ardimento ; che  f poteffe  imagi-  ‘ 
ginare.  Et  ciò  fu,  che  accompagnandof  egli  co  fiuoi  amici  ft) 
parenti  Latini , ft)  con  molti  Cjreci , che  haucuano  a noia  . 
limperio  di  fuberto , fg)  de  Latini,  accompagnato  da  tut- 
ti loro  con  larmi  tn  mano, entrò  una  notte  nei  palazzo  ImpeA 
riale  ,ft)  alla  Imperatrice  che  haueua  da  effer  Jua  moglie, 
tagliò  il  nafi,  ft)  la  madre  ch'era  fiata  mezzana  del  par  en 
tado , trajfi  fuor  d'una fine  fra  in  mare , doue  ella  affogo  : 
ft)  fatto  (jueflo  ufi  fuor  a , ft)  puoff  in feuro  cono  liamici 
Jùoi  > fnza  che  Umberto  haueffe  potere  digafigarlo . 

-FEDERICO  II  IMPERADORE. 

Eragrandifima  ftfimortal  nimifià  tra  il  Papa,  y)  Fe- 
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derigo  fecondo  Imperadore , di  maniera,  chcl  H?apa  fu  sfor- 
zato per fua  difefa , ft)  di  fanta  chiefa , ft)  di  "Roma  y con- 
cedere mdulgentia plenaria  a tutti  coloro  > che  fi  Jègnauano 
della  croce , per  opporf  contea  Federigo , ilqual  uemua  fi- 
pra  Roma.  Strio  fu  fatto  fubito  con  tanta  rifilutione  ft)  ar 
dire , che  uenuto  Federigo  col  fuo  efircito  apprejjò  Roma  y 
confidando)!  molto  nella  parte , ch'egli  u'hauea  dentro , per 
cioè  he fi penfixua,chc  tutti foffero  Gibcllmi,  ft) fùoipartialit 
ghtrou'o  tutti  armati  d'armi  ft) di  croci  contra  di  lui.  Et 
grugnendo  egli  con  le fue  genti  alle  porte  di  Roma,ufiirono  al 
cuni faldati  a fcaramucciare  con  quei  di  Federigo , ft)  ne  mo 
rirono  alcuni  dell' una  ft)  laltra  parte . Doue  l'impcr udo- 
re usò  afra  crudeltà  ; ft)  ciò  fu  che  a tutti  coloro  della  città , 
che  in  queftefcaramuccie  furon  prefi , che portauano  croce , 
gli  fece  amazzare  y parte  fendendo  loro  la  tefla  in  croce , ft) 
parte  facendogli  con  ferro  affoccato  croci  nella  frantele  a que 
gli  eh' erano  facerdoti , glie  la  faceua  fare  nella  corona . 

CRECORIO  da  montelvnco. 

Hauendo  l'Imperador  Federigo,  come  ho  detto  di  fipra, 
guerra  con  ‘'Papa  Gregorio  nono , andò  con  groffo  ef  reità 
alt  affé  dio  di  ‘Parma  ylaqual  città  teneua  la  parte  della 
Chiefa , ft)  u' era  entrato  alla  difefa  di  quella  Gregorio  da 
Adontelungo  Legato  del  Papa , ft)  Ihaueaprouifa  di  tut- 
to quel  eh' era  neccffario  per  fejfrir  L'affedio  delt Imper udo- 
re , che  u'hauea  menato  intorno  fffanta  miU  huommi,  con 
deliber adone  di  non  fine  leuare  t fin  che  non  Ihauea  prefa. 
E hauendofi  rifilato  di  uolere  [pianar  del  tutto  Parma , fe- 
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ce  edificare  al  fiso  eftr  cito  ima  nuoita  città , laquale  /libito 
circondò  di  mura , ft)  feceui piazze , ff)  cafè , ft)  chicfi,  ft) 
disivèlli poffi filoni  ft)  campi fra  coloro  che  uemuano  ad  ha 
bit arui , de  cittadini  di  ‘Tarma.  ‘Di  maniera  che  la  città  fi 
fece  ffipopulo  in  poco  tempo , ft)  fu  chiamata  littoria . St 
cjjciido  flato  Federigo /òpra  ‘Tarma  quafi  due  anni , ft)  fa 
pcndofr  la  fama  diquefia  nuoua  città  diuulgata , ut  uenne- 
ro  ad  habitar  molte  genti  ; tanto , che  il  ‘T latina  afferma , ) 
eh' erano  in  e/frt  i piu  begli  hor ti  ft)  giardini,  ft)  animali ,c 
uccelli , ft)  tanta  frequenza  d'h  uomini  ft)  di  donne , quan- 
to nella  piu  populata  e antica  città  d Italia . Erano  già  paf 
fati  due  anni , che  l'Imperadore  affediaua  ‘ Tarma , laqita 
le  patina  gran  fame  : ft)  Gregorio  fMontelungo  il  legato , 
che  u'era  dentro , t ut  tatua fìdifendeua  ualorofàmente , ft) 
non  cc/fatia  mai  di pen/àre  a qualche  gran  fatto . St  effen- 
do  aui/àto  della  manierale frguardaua  la  città  Vittoria , 
non  affettando  altro  /occor/ò , fi  deliberò  dufcìre  un  giorno 
all'improuifò  ; e ordinò  in  modo , che  le  fue  genti  fecero  una 
delle  piu  fègnalate  prtioue , che  mais' udi/fe . tsdccofi  aronfi 
certe  infigne  di  Sar acini  ft)  ài  Tedefiht  molto  appre/fo  alla 
città , affettando  che  ufiifiero  alcuni  a fcaramucciare , ft) 
far  loro  qualche  danno , come  foleuano  fare  fpe/fo . Reggen- 
do ciò  il  Legato  giudicò , che  fo/Jè  tempo  di  efiquire  il  fuo  pen 
fiero , ft)  con  gran  j retta  fece  armare  tutta  la  gente  della 
città  , e ordinato  le /Uè  fchiere , quando  la  fiaramuccia  era 
piu  acccfa  Subitamente  fece  aprir  le  porte  della  città, e ufiir 
tutta  la  gente , finzfi  rimaner  ui  muno . Laquale  ufit  con 
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tanto grandt  impeto , che  con pochtfima  dfficultà  ruppero 
le prime  infigne,  ft)  pertegnendo/e  giun/ero  alla  città  mona , 
douc  Federigo  era  difar mato  nel (ho palazzo , ft)  cofi  laltre 
genti  del fùo  efreito  \ ft) giunfèro  con  tanta  forza,  che filza 
potere  effer  contrafati  dalle  guardie , eh' erano  alle  porte , 
entrarono  nella  città,  uccidendo  quanti  ne  trouauano  ; ft) 
cof f comincio  a comhatere  per  tutto . ^Ma  ejfendo  la  co  fa 
tanto  fubita  ft)  improui fa , fu  cof  grande  lo  fiancuto  ft) 
lalteratione , ch'entro  in  tutte  le  genti , che  filza  molto  di- 
fender f tutti  cominciarono  a fuggire  : ft)  l'Imperadorc  non 
htbbe  luogo  di  pen far  e ne  di  fare  altro  ,f  non  che  prefe  un 
cauallo , ft)  dtedef  a fuggire , con  alcuni  pochi , che  lofiguu 
tono , ft)  quei  che  rimafero,  furono  tutti  o morti  o prefi:  e 
il  Legato  e i fioi  fecero  una  delle  piu  ricche  prede  del  mon- 
do , co  fi  delt Imperadore,  come  di  tutto  lefrcito  ft)  cittadini 
di  Vittoria, laqual J ubilo  fu  rumata  ft)  Jpianata  affatto, et 
fatto  in  e [fa  quel  che  Federigo  penfatia  di  fare  in  Parma ; et 
lefrcito  di  Federigo  tutto  disfatto.  Federigo  non  fi  fermo  fug 
gèdo  fino  a Qremona,ma  no  fi  fidò  ne  ardi  d'entrare  in  effa . 

BIAGIO  DEL  MELANO 
Era  cafellano per  la  Signoria  di  Fiorenza  nella  rocca  di 
monte  ‘Tetrofa , al  tempo  che  quella  Republica  guerreggia- 
ua  in  Romagna  con  Filippo  Vifionte'T)uca  di  Milano , Co 
fui  e fèndo  affocato  intorno  da  mmici , et  non  ueggendo  per 
la  falute  della  rocca  alcuno  f ampo  ,gitto panni , ft)  paglia 
da  quella  parte,  che  anchora  non  ardeua , ft)  di  fopra  ui 
faglio  due fioi  piccoli  figliuoli , dicendo  a nimici. \ togliete  per 
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mi  quei  beni , che  mi  ha  dati  la  fortuna , ft)  che  uot  mi po- 
tete torre  : quelli , che  io  ho  dell'animo , doue  la  gloria , ft) 
Ihonor  mio  conffìe , ne  io  ut  darò , ne  uoi  mi  Correte . Corse- 
ro i nimici  a /alitare  i fanciulli , ft)  & lui  porge  uano  fum,ft) 
fate  , perche  fi  falua/fi  : ma  egli  non  le  accetto  : anzi  notte 
piu  tofìo  morir  nelle  fiamme , che  uiuer  fiduo per  le  mani  de 
gliauuerfiari  della  patria  fiua . Efimpio  uer amente  degno  di 
quella  lodata  antichità  ; ft)  tanto  e piu  mirabile  di  quegli , 
quanto  e piu  rado.  Furono  a figliuoli fioi  refiituite  da  nimi- 
ci quelle  co  fi  > che fi poterono  hauer fàlue , ft)  efii  con  gran- 
dissima cura  rimandati  a parenti  loro  ; uerfì  dequali  la  "Re 
pub  bea  non  fu  meno  amorcuole  ; perche , mentre  utjfero,  fu- 
rono pubicamente  fifientati . 

ZANOBI  DEL  PINO, 

Sjfindo  podeftà per  Fiorentini  in  Cjaleata  di  Tipmagna, 
finza  fare  alcuna  difefi  diede  la  rocca  al  nimico  ; ft)  di  piu 
confortaua  z/lgnolodella'Tergola  capitano delDuca  Fi- 
lippo , a lafiiare  l'zAlpi  di  Rpmagnia , ft)  uenire  ne  colli  di 
Tofana , doue  poteua  far  la  guerra  con  men  pericolo , ft) 
maggior  guadagno . F/pn  potè  z. Agnolo  /apportar  la  uiltà , 
e'I  maluagio  animo  di  cofiui , ft)  lo  diede  in  preda  a fiuoifir- 
uidort  ; iquah  dopo  moki  fiherni gk  dauano  flamente  man 
giare  carte  dipinte  a Tifile  : dicendo , che  di  (guelfo per  quel 
modo  lo  uoleuano  far  diuentare  (jibelhno  ; ft)  cofi (tentan- 
do in  breui giorni  morì . 

GIOVANNI  DI  BICCI  DE  MEDICI 
6 fèndo  infermo ,ff  cono  fendo  il  mal fio  mortale, chia- 
mo [pfimo , 
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, mo  Cofino , ft)  Lorenzo  Juoi figliuoli , ft)  diffi  loro . lo  credo 
ejfer  uiuuto  quel  tempo , che  da  Dio , ft)  dalla  natura , mi 
fu  al  mio  nafiimento  confignato . Muoio  contento  poich'io 
ui  lafiio  ricchi  }fiini , ft)  di  qualità , che  uoi potrete , quan- 
do uoi  figuitate  le  mie  pedate , uiuere  honorati  in  Ftoren- 
za,  ft)  con  la  grana  di  ciaf  uno.  Cerche  munacofàmi 
fa  tanto  morir  contento , quanto  ricordarmi  di  non  haue- 
re  ojfefo  mai  alcuno  ; anzi  piu  toflo , fecondo  ch'io  ho  po- 
tuto , Lenificato  ogmuno  : cofi  conforto  a far  uoi . Dello  fi  a 
to , fi  uoi  miete  uiucr  fìcuri , toglieteuene  quanto  uen'e  dato 
da  ghhuominiy  ft)  dalie  leggi , ile  he  non  ui  recherà  mai  ne. 
inuidia , ne  pericolo  : perche  quello , che  Ihuomo  fi  toglie ,non 
quello  che  alt  huomo  e datoci  fa  odiare  : ft)  fernpre  ne  hau- 
rete  molto  piu  di  coloro , che  uolendo  la  parte  d'altri , per- 
don  la  loro , e auanti,che  la  perdano , uiuono  in  continui  af- 
fanni . Con  quefia  arte  ho  io fra  tanti  nimici , ft)  fra  tanti 
difpareri , non  folamente  mantenuta , ma  accrefciuta  la  ri- 
putatton  mia  in  quefia  città . Cofi  quando  uot  figuriate  le 
pedate  mie , manterrete , e accrefircte  uoi:  ma  quando  uoi  fa 
cefi  e altrimenti ; penfate  che  il  fin  uofiro  non  ha  adeffere  al- 
trimentifelice , che  fi  fìa  fiato  quel  di  coloro , che  nella  me- 
moria nofira  hanno  rumato  fi , ft)  difirutta  la  cafa  loro . 
vMort poco  dipoi , ft)  lafiio  nello  uniuerfàle  della  città  di  fi 
ungrandifiimo  de  fiderio  > fecondo  che  mentauano  le  fine  ot- 
time qualità . 

ASTORE  GIANNI^ 

« Effóndo  commejfario  per  la  fypublica  di  Fiorenza  nella 
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guerra  cantra  di  Lucca , entro  in  una  ualle  uicina  a rPit  - 
trafinta,  chiamata  Seraueza,  ricca,  ft)  piena  di  habi- 
tat ori,  iquab /intendo  la  uenuta  delcommi/fario  ,gh  fi  fece- 
ro incontra,  ft)  lo  pregarono,  che  gli  accettale  perfedeltjer  - 
nidori  del  popolo  Fiorentino . Moflro  A/l  ore  di  accettare  le 
proferte, dipoi  fece  occupare  alle file  genti  tutti  i pafii  ,eiluo 
ghi  forti  della  ualle  ,ft)  fece  raunar  ghhuomimnel  prtnei- 
pal  tempio  loro  ; ft)  dipoi  gli  pre/è  tutti  a prigioni  ; e a Juoi fol 
dati  diede  licenzi , che  facchegoja/fero , ft)  dt/lruggejfero , 
tutto  tlpaefi , con  cfmpt  crudele  ft)  auaro , non  perdonati  • 
do  ne  a luoghi pij , ne  a donne cof  uergtnt , come  maritate . 

M.  RINALDO  DE  GLIALBIZI, 
Trouandofi  condannato , ft)  confinato  infieme  con  mol- 
ti Jùoi  fautori  ft)  figliaci,  dalla  parte  contraria,ch'era  quel- 
la di  [ofino  de  Medici,  riffo/e  a Papa  Eugenio , Uguale  era 
allhora  in  Fiorenza , ft)  lo  confort aua  a patientta,  ft)  affé- 
rar  bene  per  la  uarietà  della  Fortuna  : la  poca  fede , che  co- 
loro, che  mi  doucuano  credere , m'hanno  prefi ata,  ft)  la 
troppa , che  io  ho  prefiata , a uoi , ha  me , ft)  la  mia  5 par- 
te minata . ^Ma  io  piu  di  me  fieffo , che  di  alcuno  mi  dolgo, 
poich'io  credetti,  che  uoi,  Uguale  erauatc fiato  cacciato  del- 
la patria  uofira , potefie  tener  me  nella  mìa.  De  giuochi 
della  fortuna  io  ne  ho  affai  buona  e (per lenza , ft)  come  io  ho 
poco  confidato  nelle  profferita , cofi  le  auuerfità  meno  mi  of 
fendono . Et fi , che  quando  le  piacerà,  mi fi potrà  moflra- 
re piu  lieta  : ma,  quando  anco  mai  non  le  piaccia , io  filmerò 
fempre poco  uiuere  in  una  città , doue pojfano  meno  le  leggi , 


che  ghh  uomini . ‘Ter che  quella  patria  e dejìder abile , nella - 
quale  le fufìanze,  et  aliamici  fi poffono  [duramente  godere,^ 
non  quella ,(lottc  le  fatuità  facilrhentefipoffano  effir  tolte,  et 
gltamici  per  paura  di  loro  medtjìmi  nella  tua  maggior  necèf 
fità  ti  abandonano . Et  fimpre  a glih  uomini fatti , ffi  bho- 
ni , fu  menar aue  udire  t mali  della  patria  loro , che  ueder - 
gli  : ft)  filmano  cofa  piu glorio  fa  cjfere  uno  honoreuole  ribel- 
lo , che  uno  fihiauo  cittadino . 

FRANCESCO  SPINOLA 


‘Foco  dapoi  ch'egli  hebbe  fatta  frua  la  Jua patria , di- 
uento  fofpetto  al  ' Duca  Filippo  ; {fi  perciò  sdegnato  fi  haue - 
ua  eletto  un  quafi  uolontario  e fido  a (faeta\  doue  trouando- 
ft , quando  e'fegut  la  battaglia  nauale  contra  aAlfonfi  7{e 
d' ^dragona , {fi  ejfndofi  ualorofàmente  portato  in  feruigio 
di  quella , gli parue  hauer  di  nuouo  tanto  meritato  col  Du- 
ca , che  almeno  in  premio  de  fuoi  meriti  feur amente  poteffe 
fare  iu  Geno  ua.  Afa  ueduto  chelDuca  continuaua  ne  fùoi 
foffetti,  perch'egli  non  poteua  credere , che  colui,  che  non 
haueua  amato  la  libertà  della  fùa  patria,  poteffe  amar  lui, 
deliberò  di  tentar  di  nuouo  la  fortuna , e a un  tratto  rende- 
re la  libertà  alla  patria  ,e  a fi  Ihonore , {fi  la ficurezza . Et 
ueggendo  lo  sdegno  uniuerfàle  nato  contra  ilDuca  per  la  b- 
bcratione  del  7{e  (^Alfonfo, giudicò  che  il  tempo  foffi  commo- 
do a efiquire  quefìtfùoi  dtfegni;  {fi  con  feri  il  peri  fero  dell' ani 
mo fuo  con  alcuni,  iquali  egli fapeua , ch'erario  della  mede  fi 
ma  open  ione,  gli  conforto , {fi  difpofi  a figuirlo . Era  ue- 

nuto  il  di  di  San  Giouan  Eatttfla,  neiquale  Erafmmo  nuo- 
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' V . ~ «0  gouer  ruttore  mandato  dal  Duca , cntraua  in  Cenoua  : 

j,*  fffirfdó già  entrato  dentro , accompagnato  da  Opimo 
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. uecchio  Gouernatore , ft)  da  molti  (jenouejì ; non  parue  a 

’ 4 '■  - J Èrancefco  Spinola  di  di  ferir  e , e u/cì  di  tafit  armato  infieme 

con  quelli i chinano  confipeuoli  dell'animo  Jùo , Sgridò  il 
nome  della  libertà . Fu  cofà  mirabile  a uedere , con  quanta 
preflezzeiquel  popolo , ft)  quei  cittadini  correjfero  a quefto 
nome , talché  muno , tlqualc  0 per  Jùa  uiltà , 0 per  qualun- 
que altra  cagione  amafjè  il  Duca , non  [blamente  non  heb- 
bcjpatio  a pigliar  tarmi,  ma  apena  fi  potè  confìghar  della 
fuga . Era/rnino  con  ale  uni  Cjenouefi , ch'ir an fico,  fi  rifug- 
giti ella  rocca , che  fi guarda  ua  per  il  Duca . Opicino  uolen- 
do  fuggire  in  palazzi , doue  egli  haueua  due  mila  huommi 
armati  a (ua  ubidicnza,  uoltofi  a quel  camino,  fu  morto, ft) 
diufi  in  molte  parti , ft)  per  tutta  Cjenoua flrafmato  ; on- 
de 1 Cjenouefi  ejfendoji  rimcjsi  in  libertà,  prefero  in  pochi gtor 
ni  il  cajìeli),  ft)  ghaltri  luoghi  forti pojfeduti  dal  Duca  -,  ft) 
del  tutto fi  liberarono  dal  giogo  del  Duca  Filippo . 

OTHO  III  IMPERATORE, 

Effendo già  in  età  di  uent'otto  anni,  ft)  dotato  di  tanta, 
ft)  tale  prontezza  d'ingegno , che  per  la  Jùa  [ingoiar  pruden 
zzi  fu  chiamato  la  marauiglia  del  mondo , ft)  perciò  hauen- 
do  già  1 Saffom , h uomini  pronti , ft)  rifiuti , molto  ben  co- 
nofiuto  le  malitie  dell' altre  nattoni  di  Ponente , ft)  apprejfo 
hauendo  conjiderato  i grandi , ft)pericolofì  moutmenti,  che 
le  perfine  di  male  affare fiUeuauano  nella  ffhriftianità , ft) 
contra gl’ lmpcr adori  maf imamente,  creò e Papa  Tir  linone 
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di  Sajfigna, fùo  parente per  ordine  14  /,  Uguale  fu  chiamato 
Gregorio  Quinto . da  Co  fui prefè  Otho  terzo  la  corona  del- 
l'imperio. nZWa  con  feltrando  il  Jauifiimo  Imperatore , co- 
me i Francef  ft)  gl'italiani  di  continuo  adopcrauano  di  do- 
ler leuare  la  dignità  dell'Imperio  a Tedefchi , ft)  effefi-a  Tee 
defehi  anchora  erano  alcuna  uolta  fati  dijfareri  per  conto 
della  elettione ; ft)  che  nondimeno  in  qnefio  mezze  cof  pojftn 
te  ^Monarchia  eramolto  nece/faria  al  Chrijhanefiimo  per 
difendere  il pont e f ce  "Romano , ft)  la  libertà  et It  alia ,ft) fi- 
nalmente per  confruare  la  concordia  della  religione  in  tutta 
Europa  ; ma  che  pero  quefia  monarchia  non  poteua  dura- 
re lungo  tempo  ft  abile , s'ella  non  haueua  qualche  perpetuo , 
ft)  particolare  appoggio  di  alcuna  potentifima  natione  : fi- 
nalmente col  fauore , ft)  aiuto  di  ‘ Tapa  (fr  egorio  ( ilquale 
per  effer  Tedefco , ft)  del  [angue  di  Saffogna  [facilmente  gli 
accon finti  in  co/a  tanto  necefjkria  ) fece  una  ordinatone  de 
principi  Elettori  in  eleggere  l'Jmper udore . Et  accioi  he  fo/Jè 
concordia  nell' ekttione , per  cagion  della  religione , tra  i pre- 
lati, ft)  ghaltri principi , fuconce/fa  auttorittà  di  creare 
lmperador  Romano , a fitte  de  primi  principi  di  Lama- 
gna , agharciuefiout  di  Moguntta , di  Cologna , ft)  di  Tre 
uiriy  ft)  glialtri  quattro  furono  il  Principe  di  Bohemiafer 
cioche  la  Bohemia  non  haueua  anchora  titolo  di  regno  ) il 
Conte  Palatino  del  Rheno , il  Duca  di  Sa/Jògna,  e'I Mar 
chefe  di  Brandiborgo . Et  certo  mi  marautglio  molto , come 
fi  gran  dignità  non  foffie  data  ad  altri  cTrmctpi,tqualiu'era 
no  alilo  or  a molto  piu  potenti  di  quefti,fi  come  erano  1 Duchi 
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di‘B  altiera , di  Sue uia , ffi  di  Francoma  ; ^ mafiimamen 
te  al  Duca  dtBauiera iltjualc  era  atlhora  parente  firetto 
dell'Jmp^radore  ,ft)  bauea  grandifiimo flato . ‘Tercioche 
egli  era  Sjgnon  della  Bauiera  ft)  dell'  Àufìriafino  ad  Acjui- 
ha, lacuale ^Arrigo  fratello delprimo  Otho  hauca uinta . 
Et  di  piu  anchora  il  Duca  di  Sueuta  bauea  parentado  con 
Otho  Jmperadore . rPercioche  Hermanno  Duca  di  Sueuia 
fitto  il  primo  Otho , non  hauendo  berede  mafibio,  diede  per 
moglie  una  fita figliuola  a Ludolfo  figliuolo  d'Otbo primo , 
contra  Uguale  Otho  filo  padre  bauea  guerreggiato . Ora  da 
(juefio  Ludolfo  difcefero  i Duchi  di  Sueuia.  Et  pero  e da  ma 
rauigliarfi , cjual  foffie  loccafione  di  ordinare  ejuei  principi 
elettori , ch'io  ho  detto . Fu  fatta  l'infìutione  de  Principi  elet 
tori  latino  io  02  di  (fhrtfìo , del  mondo  4963.  latino  di.  Ko 
ma  1753.  ft)  tenni  2 0 i,dopo  la  coronai  ione  di  Carlo  Magno. 

PAPA  SALVESTRO  I I 
Succefife  a Gregorio  quinto.Cofiui  hebbe prima  nome  Gii 
berta  Fr  ance  fi , ft)  fu  incantatore . tlejualc  efièndo  infiam- 
mato da  ambinone,  ft)  da  diabolico  defiderio  di fignoreggia 
re , prima  per  mezzo  di  denari  acejuifì'o  larchidiaconato  di 
fems,ft) poi  (jueldi  %auenna\  ^finalmente  con  maggiore 
sforza , aiutandolo  in  ciò  il  Dianolo , ottenne  il  <rPontefica- 
to  ; ma  pero  con  ejueflo  patto,  che  dopo  la  morte  eglifiojje  tut 
to  di  colui , per  li  cui  inganni  egli  haueua  acejuifìato  fi  gran 
dignità . Cerche  hauendo  Cjilbcrto  defiderofi  di  regnare  do 
mandato  il  Dianolo , quanto  tempo  egli  era  per  uiuere  nel 
rPapato:  il  nimico  del  genere  humano  dubbiofiimente(comi 
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t’fuoìe  y gli  rifpofe  ; tu  umer allungo  tempo  ,fe  tu  non  uai  m 
Cjieru/alem.  Effendo  egli  dunque flato c Tapa  quattro  anni , 
un  mefe,  ffr  dieci  giorni,  mentre  ciò' egli  celebraua  nella  chie 
fa  di  Santa  Croce  in  Gierufakm  ,fi  ricordo  com'egli  hauca 
toflo  a morire  : onde  moffò  a penitenza ,ft)  confefjando  il fuo 
errore  dinanzi  al popolo , prima  confort  o tutti  a por  da  par 
te  lambitone , ft)  glinganni  del  Dianolo , e a uiuer  bene  ft) 
fintamente  ; dipoi  gli  prego  a un  per  uno  , che  dopo  la  fra 
morte  sbranafjiro  il fro  corpo , com'egli  meritaua , ft)  lo 
mttteffero  j opra  una  carretta  ft)  poi  lo  fepeltffero  quiui , 
dou'e'  fojje  tirato  da  cauaìli . Dicono  dunque , che  per  uole- 
re , ft)  prouidenza  di  Dio  ( acctocheglt  federati  /appiano , 
come  Iddio  e per  perdonar  loro , ogni  uolta  ch'efei  uiuendo 
uengono  apenitenza)i  caualli  da  loro  fìefei  andarono  a San 
(jtouanni  Lat  erano  ; ft)  quiui  fu fepolto  il fro  corpo . 

PAPA  BENEDETTO  Vili, 

- Dicefe,  che  dopo  la fra  morte  apparue  in  una felit udine 

a un  certo  Vefeouo , /opra  un  caual  nero.  Jlqual  Vefeouo  do 
^riandandolo , perche  effendo  egli  già  morto  caualcajfe  quel 
caual  nero  ,gli  infegno,dou'egìi  hauea  frtterrato  un  thejoro, 
ft)  lo  prego,  eh' eghpigliaffe  quet  denari , ff)  gli  difpenfajfea 
fro  nome  a poueriper  amor  di  Dio . ‘Tercioche  quelle  etimo 
fine , ch'egli  haueuagia  fatte  delle  fre  fatuità , notigli  era- 
no giouat  e nulla, per  eh' erano  acquifeate  di  rapina . Co  fi feri 
ue  il  Platina. 

BENEDETTO  IX, 

• Stette  ‘Tapa  in  piu  uoltc  dieci  anni,ft)  quattro  mefe-,  ff) 
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dopo  che  fu  morto  apparue  in  una,  tmagtne  molto  fpauento- 
ft  a un  certo  fuo  amico,  llquale  hauendolo  domandato  della 
cagione , perch'egli  gli  appariua  co  fi  brutto , ejfo  glirifpofi; 
perche  nella  una  mia  uifii fenz<i  legge , ft) finza  ragione, per 
ciò  uolendo  co/t  Dio , ft)  San  dietro , la  cui  fdia  io  lordai 
con  tutti  i uittupen  del  mondo , la  mia  fimbianza  ha  molto 
piu  della  befìta , che  dell'huomo . UH* latina . 

GREGORIO  VI 

Tenne  il  Capato  due  anni , ft)  fette  me fi.  Cofiuieffen- 
do  chiamato  da  alcune  perfine,  ffi  da  Cardinali  ancho- 
ra  homicidiario  ,fimoniaco , ft) finguinario,  per  lo  sdegno , 
eh' e'  ne  prefi  ammalò  a morte . Perch'effendo  egli  per  mori- 
re , fattoft  uenire  innanzi  t Cardinali  gli  riprefi  con  a/pre pa 
role , dicendo  ; ch'efii  haueuano  fatto  male  a biafimare  per 
inutdia , quel  ch'effi finta  ft)  giufi  amente  hauea  fatto.  6t 
accioche,  dijfe  egli,  uoi  pofitatefipere , s'io  mi  fin  portato  he 
ne , o male  ; quando  io  farò  morto  metterete  il  mio  corpo  di- 
nanzi alle  porte  della  chiefa  ben  ferrate:  ft)  file  porte  per  uo 
ler  di  Dio  s'apriranno , ft)  uoi  mi fepehte,  come fi  richiede  4 
Chriftiano . quanto  che  no , getterete  il  mio  corpo  dannato 
infieme  con  lanima,  doue  uot  uorrett.  Fecero  i Cardinali  ciò 
che  il  Papa  hauea  loro  ordinato  : ft)  cofi  le  porte  leuandofi 
un  gran  uento  s'aprirono  da  loro , e'I  corpo  con  marauiglut 
d' ogni  uno, et  co  open  ione  di  gran  fintità  fu  portato  in  chiefi . 

ADOVARDO  RE  D ’l  N C H I LTER  R A 
Adori  lamio  106  s,  effóndo , per  quel  che  fi  dice , da  un 
prefigio  di  T)io  autfato, ch'egli  haucua  a morir  tofio, perciò - 

che  un 


che  un  certo  pellegrino , che  tornaua  di  Gierufcdem , gli  refi 
tuì  uno  annello , ch'egli  haueua poco  dianzi  dato  a un  poue- 
ro, che  gli  hauea  chieflo  hmofina  da  parte  di  San  Giouanni 
euangcltfla . Fu  fipolto  in  V \teft , ft)  poco  dipoi  canomza- 
to  per  finto,  ft)  quello  annello fu  ripofìo  fa  laltre  cof fere 
di  quella  chufa , ft)  per  quel  che  fi  dice , gwua  molto  al  mal 
caduco  : ft)  di  quei  uenne,  che  i Re  d'Inghilterra  con  ccrimo 
me  folennt  confacrano  ogni  anno  di  molte  annella , lequali 
per  uirtu  di  Dio  guarifono  il  male  del  granchio  \ft)  gladio 
(penfano  al  popolo . 

LOTTIERI  IMPERADORE 
Fu  commendato  molto  non  folamente per  lo  fùo  f ingoiar 
uaìore  nelle  cofe  di  guerra,  colqual  egli  pacifico  Lamagna  et 
l'Italia , ma  anchora  per  lo  fiudio  della  religione , ft)  delle 
leggi . Fu  a tempi fiuoi  in  Italia  uno  huomo  di  grande  erudi- 
tionc , c'hebbe  nome  V lemhero , i /qua le  da  Accurfio  e Jptf 
fi  uolte  chiamato  Irnerio , apprejfo  la  Conteffa  Matilde . 
Cofiui  trouo  i libri  delle  leggi  Romane,  iq itali  erano  già  con- 
Jumati  dalia  poluere  nelle  librerie , ft)  gli  ridujfi  in  luce . 
Doue  Lottieri  ordino , che  ftleggcffiro  pubicamente  nelle 
fcuole , ft)  che  dmuouo fecondo  quelle  leggi  fi  rendejfi  ragione 
ne  giudtcij  Imperiali.  Per  tale  occafione  adunque  fu  ritorna 
to  in  ufi  quefio  thefiro , delquale  non  ne  può  ejfere  alcuno  al- 
tro ne  piu  utile , ne  piu  preciofo , per  effir  proceduti  da  quel- 
lo commodt  infiniti . ‘Terctochc  per  la  prima  fu  refiituita  a 
tutta  L'Europa  una  gtuftitia  conforme  alla  ragione  huma- 
na . 'Perche  tutti  i paefi,  ft)  tutte  laltre  leggi  ufiino  quefta 
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ragion  'Romana  quafi  come  una  certa  squadra  per  conofie - 
re  [equità  e'igiuflo  : attefi  ch'ella  s'accojìa  molto  alla  pubi- 
ca honefìà.  ‘Dipoi  a questa  anchora piu  che  mezzanamen- 
te confertfiono  quefìe  leggi  Romane  rijìorate , percioch'elle 
danno  quet  precetti  de  glufiìci  communi  di  quefìa  tuta , ft) 
de  gliot timi  co  fiumi , iquali  non  fi ritrouauano  quafi  in  niu- 
no  altro  luogo  : per  non  dir  nulla  anchora , come  la  purità 
della  lingua  Latina  incomincio  a fiorire  infieme  con  lari- 
nouatione  di  quefìe  leggi . Ora  poiché  fu  ordinato  queflo fiu 
dio  di  ragione,  furono  di  molti  ft)  molto  eccellenti  giurifcon- 
fiulti,  iqualt  hebbero  cura  d' interpretar  le  leggi , ft)  di  ritor- 
nare m ufo  publico  quefìe  ragioni.  Et  certo  ch'io  non  mi  pof 
fi  marauigharc  a baflanza,  come  ghh uomini  di  quel  tempo 
acquifi afferò  tanta  cognitione , quando  lufi  della  lingua  La 
tuia , Ihifìorie , ft)  finalmente  tutte  le  antiche  difiipline  Ro- 
mane erano  intermeffe  : tanto  che  facilmente  tu  puoi  fi  ima 
re , che  quei  primi giurifconfulti  non  fidamente  furono  huo- 
mint  di  gran  diligenza  negli (ìndi , ma  grandi  ft)  prudenti 
anchora,  ft)  molto  efir  citati  nel  maneggio  delle  cofi  publi- 
che:  pere toche  fenza  quella  efircit attinie  non  haurebbono  pur 
potuto  intendere  le  leggi  Romane . Quefh  tali  adunque  dot- 
tori Leggi/h  non  fino  da  cjfere filmati  punto  inferiori  a que 
gli  antichi giurifeonfuìtt , Vlpiano , Seruio , ft)  ghaltri. 

ALAF  RE  DE  TVRCHI 

HI  refi  ft)  /accheggiò  Edejfa  città  della  Mefipotamia , 
hoggipaefi  di  Diarbecha,ft)  hauendoui  tagliato  a pezzi  tut 
: te  quelle  perfine , che  confeffituano  il  nome  di  Chrijlo ,i  £ar- 
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bari  sforzarono  anchora  le  nobilifitme  matrone  full' alt  are 
di  San  Giouan  (BattiJìa  ; perche  fapeuano  come  1 noflri  huo 
mini  ìhaueuano  ingrandifiima  r inerenza . Il  T latina  nel- 
la uita  di  [eleftm fecondo . 

CORRADO  III  IMPER.ADORE 
'biella  guerra  , ch'egli  fece  co  Catult,  prefi  la  rocca , ft) 
la  città  di  Vemsborgo,  pofla  poco  lontano  dal  fumé  ‘Necha 
re . gommando  allhora  1 Imperadore , che  tutti  i caualieri , 
che  u' erano  ,f offro  fatti prigioni  : ffi  alle  donne  fe grana , 
ch'elle  fi  ne  potejjèro  andare,  con  tutto  quel  ch'elle  poteuano 
portare . Bile  dunque  lafiiando  le  facultà  loro  uolfèro  piu  to 
Ho  portarne  tutti  i fanciulli  nobili . 'Ter che  ejfendoui  alcu- 
ni , che  le  calonmauano  di  cto  ,ft) fi  uoleuano  ritenere  ifan 
ciudi  prigioni , ( percioch'era  fato  lor  concejjò , che  ne  potef 
fero  portar  le  robe , non  le perfine  ) tlmper udore  hcbbe  tan- 
to caro  la  uirtù  di  quefle  donne  nobili , che  non  filo  compiac 
que.lorode  fanciudi,ma  fece  loro  gratta  anchora,  che  ne 
por  taffero  tutte  queUe  facultà , che  uoleuano . 

PIETRO  BAILARDO, 

Jlquale  e chiamato  anchora  da  alcuni  Abelardo , ft) 
tBaliar do , Inglefi filofi fo  'Peripatetico  della  fiuoladiPart 
gì»  fu  d'openione,che  oltra  il  creatore  ft)  h creature  ut  fofife 
anco  alcuna  altra  co  fa  ; ft)  oltra  Dio  uoleua  che  ci  foffe  ad 
cuna  cofa  eterna . Qontra  di  co  fluì  fu  raunato  un  confido  in 
Francia  al  tempo  di  Papa  Celefìino  ficondo\doue  effendo  egli 
eonumto  del  fuo  errore  ; uiffe  poi  fantifiimamente  monaco  in 
luogo  defèrto  con  alcuni  difcepoli . 
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PEDERlCO  PRIMO  IMPERADORE,  ' 
^Poiché  fi  fu  pacificato  in  'Umetta,  con  Tapa  zAltjfan- 
dro  terza , s'elejfi  per  compagno  nel  gommo  dell  Imperio  Ar 
rigo fiio  figliuolo , ft)  uo  fu  lanno  M c lxxxvi,  accioche 
limperto  non  fofife  finzet  rettore , mentre  ch'egli  fitccua  hm- 
prefia  d'cAfta . 'Dipoi  diede  per  moglie  al  figliuolo  la  Cjofìan 
figliuola  di  Ruggieri  'Re  di  Sicilia  ; per  lacuale  occ  afone 
il  regno  di  Sicilia , ft)  di  ^Napoli  ritorno  all'Imperio  e a Tede 
fihi'}  ft)  lafiw  il  R e giouane  algouerno  d'Italia . Toco  dipoi 
con  grandifiimo  apparato , ft)  compagnia  di  molti  principi, 
andò  in  oAfia , per  r acquistar  la  città  di  CjieruJalcm , la - 
quale  poco  prima  s'era perduta . Prefi  dunque  in  Qlicia  mol 
te potentifiime  città , ft) fionfijfie  i Sar acini  e i Turchi.  dMi 
fi  tanto  Jpauento  al  Soldano  col fio  nome  filo,  ch'egli  fece 
Jptanar  fino  in  terra  da  firn  mede  fimi  le  mura  di  molte  cit- 
tà grandi  in  Soria , diffidando)!  di  poterle  tenere  : ft)  e glifi 
ne  fuggi  iti  Egitto.  ‘Tercioche  i Re  d'Inghilterra  ft)  di  Fran 
eia  già  erano  giunti  in  cAfia  con  grande  efircito . Ma  che 
auuenne  ? mentre  che  hanno  raccolto grandifiimo  numero 
di  gente , la  Fortuna , laquale  non  e mai  perpetuamente  fa- 
uoreuole , cominciò  a far  loro  contrafio . Federigo  hauendo 
tip  già  prefa  l'Armenia , ft) fintendofigran  caldo  entro  colca 
uallo  in  un  uelocifiimo  fiume , ft)  quiui  il  ualorofifiimo  Signo 
ré  affogo , Unno  1189  • 3 VSr  ci  dee  parer  marauig/ia,  che  Fe 
derigo  morijfi  a quefio  modo  nel  fiume , perche  Ihifiorie  af- 
fermano , com'egli  altre  uolte  anchoraera  ufàto  d'entrare 
, (fiejfo  nell'acqua . In  una  certa  altra  effeduione  apprejfi  a 
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Milano , gl' Italiani  erano  allocati  full' altra  riua  ctMd- 
da , ft)  fchtrmuano  Federigo  Impcradore , Uguale  era  col 
fuo  efirato  dall'altra  parte  del  fiume  ; filmando  per  e (feriti 
il fiume  in  mezzo, di  potere  fi, caramente  burlarli  dell1  Impera 
dorè . llquale  animo] amente  allhora  entro  nell'acqua , ff) 
commandò  alla  caualleria , che  lo  fèguitaffe.  Ma  gl' Italia- 
ni non  pcnfando , ch'egli  foffè  mai  per  metter  fi  a tanto  peri- 
colo, perche  fìauano  ffarfi  qua  et  là  finza  alcuno  ordine  giu 
fio  yfi  mifero  in  fuga , ft)  furono  rotti  da  una  piccola  ban- 
da di  caualli.  Dimofira  quefio  atto,  come  Federigo  fu prin 
fipe  di  grandtjìimo  ardire , ft)  che  per  facil  cagione  non  ha- 
ueua  punto  paura  a entrar  nelt acqua . 

ANDRONICO  CRECO, 

L'anno mc  l x x i x , effendo morto Emanouello  Im- 
peradore  de  Greci,  aAleffo  fuo  figliuolo  fu  fattofgnore 
in  Oriente  ,ft)  gli  fu  dato  per  tutore  Mndronico  Greco 
di  fangue  reale:  ff)  di  fùo  conjentimento  anchora  Ha- 
gnt  figliuola  di  Lodoutco  il giouane  Re  di  Francia,  che 
non  hatieua  allhora  piu  che  otto  anni,  andò  in  Grecia , 
per  maritar  fi  con  Andronico , ilquale  era  anchora  egli  mol- 
to giouanetto.  <JMa  finalmente  <Mndronico  accecato  dal 
defiderio  di  regnare , cacciandone  i Latini , che  fauoriuano 
il  fanciullo , s'ujurpò  limperio  di  Cofiantinopoli,  effendo  nel- 
l'ordine de gl' Jmper  adori  Cj reci  latino  cix.  Hauendo  egli 
fatto  affogami  fanciullo  nell'acqua , mentre  ch'effo  fan- 
ciullo andaua  a pigliar  fi  piacere  in  una  barchetta,  èt  paren- 
dogli poco  quefto, in  breue  tepo,feci  morire  tutti i "Baroni,  la 
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cui  uirtu  egli  haueù  fi  fetta.  Co/lui  tenne  Imperio  due  anni. 
FILIPPO  A V C V S T O RE  DI  FRANCIA, 

Et 'Ficcar  do  primo  'Re  d'Inghilterra , hautndo  accom- 
pagnati tnfieme  ghefirciti  loro  pref.ro  Tolomaide  tanno  tipi. 
Dipoi  cjfndo  nata  difordia  fa  loro  y Filippo  lafiando  Odo 
ne  Duca  di  "Borgogna  capitano  delle  (ue gent ^ritorno  m Fra 
cut  ; Riccardo  rimafin  Sona , ft)  cambiando  il  regno  di 
(fieru/àlcm , uend'e  il  regno  di  Qpri  a Guido  Luf  guano , il- 
quale  fu  poficduto  da  lui , {fi  da  fuoi  difendenti  y finche  i 
Signori  Vinitiani  ui  cominciarono  a regnare:  {fi  di  qui  uen- 
ne  y che  i Re  d'Inghilterra  pre/ero  alcun  tempo  Untolo  del 
regno  di  Cjierufàlcm . Ora  Riccardo  per  una  congiura  de 
fuoi  in  Inghilterra , {fi per  la  inimicitia,  ch'egli  haueua  con 
Filippo  Re  di  Francia , fu  corretto  abandonare  la  impre/a 
di  Soria:pur  ritornando  a cafit  fu prefo  in  Lamagna  da  Leo 
poldo  Duca  d'zAuflria , {fi  dato  nelle  mani  ad  irrigo 
Imperadore  per  uendetta  dell'odio  antico  concetto fa  loro  al 
l'acquifìo  di  Tolemaide . Talché  pregando  indarno  per  lut 
' Tapa  Celefitno  ,fu  cacciato  in  prigione tonde  non  ne  fu  ibe 
rato  yf  prima  non  pago  14.0  mila  marchi . 

FEDERICO  II  IMPERADORE, 

Figliuolo  di  Barbar  offa  yRedi  "Napoli , {fidi  Sicilia , 
{fi  Duca  di  Sueuia , e fendo  cacciato  Otho , fu  eletto  Impe- 
radore  lanno  di  (Jori fio  1212.  pref  la  corona  de It Imperio 
in  zsdquifgrano . Regno  3 7 anni, ma  nondimeno  in  quel mez. 
zo  cinque  anni  prima  ch'e'morifè , fu priuato  dell' Imperio 
da  Papa  Innocente  . ogniuno  debbehauer  compafs 'ione  aU 
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la  fòrte  di  quefìo  lodattfimo  Impera  dorè , tlquale  anchora 
chY  foffe  dotato  di  molte  e honoratifime  uirtu , fifìai- 
ne  nondimeno  affaifimc,  ft)  gran  didime  perficutioni  da  ri- 
mici fioi  . foflm  fu  peritiamo  di  moke  lingue, cioè  della  Cjre 
cay  Latina , Ttdefca,  ft)  Saractna  anchora . Okra  di  que 
Ho  fauori  anchora  le  dtfiipline  delle  buone  arti , ft)  fece  tra 
durre  l'zslhnagefìo  di  Tolomeo  di  Sar acino  in  Latino  : ft) 
per  quefla  occ afone  le  difcipline  zAflrommiche,  lequahgia 
per  moki  anni  innanzi  non  erano  fiate  inagriate  da  muno 
tn  Europa , ritornarono  in  luce . 

Lanno  1222  Nmperador  Federigo  fece  una  dieta  in 
•Her  bipoli  in  Lamagna , doue  prefi per  compagno  nell'Im- 
perio zAmgo fio  figliuolo,  liquale  fu  coronato  in  zAqukgra 
no . <dMa  queflo  c. /Irrigo  fu  poco  dopo  prefi  da  Federigo  fio 
padre, per  ch'egli  haueua  fatto  Uga  con  akune  città  di  Lom 
bar  dia  contra  il padre,  ft)  uiuendo  ancho  il  padre fi  morì  in 
prigione . 

‘Benché  la  città  di  Cjierufikmgut  foffi  perduta  ; nondi- 
meno 1 fhrifìiani  in  quel  mezzo  poffedeuano  anchora  aku- 
ne grandi,  ft) poffènti città  in  Soria  : ma  crefiendo ogni  dì 
piu  la  potenza  de  Turchi,  ft)  fiemando  le  forzs  de  Chrtflia 
ni , uenne  a Roma  (f  lou anni,  ilquak  teneua  anchora  il  tuo 
lo  di  Re  di  Gitrufakm ; ft)  domando  ficcorfi  da  Tapa  Fio 
norio  ; ft)  coft  ottenne , che  Federigo , ch'era  fiommunica- 
to , fu  affitto  da  Honorio.  Accordaronfi  dunque  tnfieme 
Federigo , e 1 principi  di  Lamagna  a prouedere  uno  efircito 
per  la  liberatane  di  (jierufalem , e'I  Re  Giouanni  diede  per 
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moglie  Iole  fini  figliuola  alt  Imper  odor  Federigo  : onde  hoggi 
dì  ancbora  i Re  di  Sicilia  $' intitolano  Re  di  Gierujalem . et 
pero  bantu  do  meffo  mfieme  un  grande  t finito , l Imper  ado- 
rc  andana  alia  uolta  di  Gierufàlem  con  molti  principi  di  La 
magnala  iquali  ui  fu  anco  Lodouico  Lant grauio, marito 
di  li  falena, liliale  m (putta  cfpcditione fi  morì  a ‘Bradizgp. 

GIOVANNI  R £ D’iNCHILTERRA. 
Effondo  uenuta  a noia  la  tirannide  di  Cjiouanm  Re  d'In 
gbiltcrra  a "Baroni  del  Regno ,efi prefiro  larmi  contra  di  lui 
lamio  1 216.  ‘Perche  Lodouico  figliuolo  di  Filippo  Re  di 
Francia  chiamato  da  loro  in  ffcranta  del  Regno , hauendo 
. r ice  unto  il  giuramento  gli  fatichi , pafb  in  Inghilterra . 

, Il  Re  odiato  da  tutti  i fùoi,mor\  a 19  et  Ottobre  di  ueleno  nel 
monifìcro  di  Suineshed,  tlqual ueleno  gli  fu  dato  da  un  mo- 
naco , degnale  egli  flcffò , per  quel  che  fi  dice , morì  infiemt 
col  Re . I principi  [prezzando  Lodouico  eleffiro  Re  irrigo 
fanciullo  fghuolo  del  Re  Gtouanm  morto . Lodouico , dopo 
lunga  contefa , s'accordò  con  effloro , ft)  hauendo  rtceuuta 
certa femma  di  denari, fu  coflretto  ritornarfinetn  Frana . 

HANNIBAL  ROMANO 
Con  certi feerdoti  dintorno  alt  anno  122  7 con  fidinone 
(t)  herefia  mif  fìttofopra  la  città  di  Roma , laquale  fu  la 
maggiore  hcrefa,che  fi  foffe  udita  gran  tempo  innanzi.  Ma 
la  uendetta  di'Dio  raffrenò  tofio  quel  tumulto  : per  Fioche  il 
Teuere  traboccando  fuor  di  modo  fece  grandi  fimo  danno 
alle  perfine  : e olirà  ciò  uenne  cofi gran pcfiknz^ , che  a pe- 
nane campo  di  dieci  uno . 
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CORRADO  IMPERADORE 
Hebbe  moglie  della  cafa  diltauiera , dellaquale  gli  nac- 
que un  figliuolo , che  fi  chiamo  Corradtno , tlqualc fi  allcua- 
ua  nel (uo  "Ducato  hereditarto  di  Sueuia , ft)  dopo  la  morte 
del  padre  uoleua  domandare  il  regno  di  TSfapoli,  come  fùo 
per her edita.  'fMa'T apa Clemente haueua già  chiamato 
nel  regno  di  TSfapoli  contra  di  lui  Carlo  fratello  del  "Re  di 
Francia , Corradtno  ,fi  come  quel  ch'era  Duca  di  Sueuia, 
hauea  con  effolui  un graffio  e finito  di  Tede  fi  hi , ft)  da  pri- 
ma hebbe  grandifiime  untone . *!Ma  finalmente  poi  il  mi- 
firo  Corradtno  figliuolo  di  Corrado , ft)  Federigo  Duca 
d'<LÀufiria  furono  prefi  a tradimento . Et  olirà  ciò  furo- 
no affai  piu  uilmente , che  non  fi  conueniua , trattati , ft) 
furon  fatte  loro  di  molte  uillanie . Finalmente  ad  amen . 
due  fu  tagliata  la  te  fi  a in  publico  per  man  del  boia . O.  cru- 
deltà grandifitma  . Veramente  farebbe  di  pietra,  chi  non  fi 
moueffe  a compafiione , udendo  uno  efimpio  di  tanta  crudel- 
tà , che  cofi genero  fi  "Re , difiefio  da  tanti  Imper  adori , tanto 
uituperofàmente , ft) finza  alcuna  ragione  ft)  giu flit  la  f of- 
fe fatto  morire  dal  fuo  nimico . 

FILIPPO  D V C A DI  BORCOCNA, 
Hauendo  fatto  lega  con  gl* Inglefi per  fare  la  uendetta 
di fùo  padre , ilquale poco  dianzi  a Montrigolio  in  prefenza 
del  Delfìn  di  Francia , che  uoleua  trattare  la pace  fico, era 
fiato  amazzato  diede  nelle  mani  ad  Arrigo  quinto  Re  di  In- 
ghilterra, farlo fifio  Re  di  Francia , la  Reina , <~Pangi,ff) 
ciò  ch'egli  haueua  di  fua fattione\  fp)gh  diede  ancho per  mo 
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glie  contrail  uohr  di  hi  Catherina  figliuola  del  Re  Carlo, 
con  quefia  condii  me,  ch'efii , e ilor figliuoli  fuccedejjtro  nel 
n guo  di  Francia , e iti  qurfi  o mezzo  Arrigo fi  clmmajfe  Re 
a Inghilterra , ft)  rcttor  di  Francia  ; e il  ‘Delfino  fu  direda 
*°>  %) proferivo.  \ 

C I S MONDO  IMPERADORE 
Fhbbe  un  fr  nidore  famigliar  fuo  di  molti  anni,uerfo  del 
quale  egli  era fato  poco  liberale , bench'egli  in  cjucfo  mezzo 
fofffato  prtncipe  liberali  fimo , ft)  corte f molto  ; feome 
ferme  anchora  Lionardo  c, Aretino , defilale  banca  ueduto 
Cjifmòndo  Imperadore,  e a nome  del'Tapa  haueua  battuto 
di  molti  negati)  con  cjfolui.  Ora  auuetme,  ch'effendo  egli  en- 
trato in  un fiume , il fuo  ca  dallo  fi  mi  fi  a pifitare  : lacjual  co 
fa  ueggendo  il fer  nidore , ch'era  ito  poco  innanzi  all' Impera- 
dore^  burlando  di  fife , chele  auallo  era  della  medefìma  nati t 
ra , chelfito  fignore . Cerche  hauendo  ciò  udito  l'Imperado . 
re , fine  marauiglio , ft) dipoi uolle , ch'egli  gli  dicbiaraffe 
ciò  che  banca  detto . 'Kjfpofi  ilferuidore , chelcauallo  haue- 
ua pifiiato  nel fiume,  do u' era  tanta  accjua . Et  cofi  l'Jmpe- 
radore  era  liberale  iter  fi  di  coloro , icfuah  haue  nano  già  ric- 
chezze di  uant aggio , ft) perciò  non  ne  haucuano  alcun  bifò- 
gno . Conobbe  l'Imperador  Gismondo , che  egli  era  modefla 
mente  trafitto , di  non  hauere  anchor  fatto  beneficio  alcuno 
nleuato  ne  grande  a un  fito firuidor  neccio  io  ; ft) figgati fe, 
come  ueramentc  egli  hauea fìmpre  hauuto  uolontà  di  bene- 
ficarlo , ma  che  i doni  de  rTrtnctpi  non  fi  faceuano  propria- 
mente a coloro , che  gli  meritauano , ma  a quegli  a cui  era- 
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no  ordinati  per  defi  ino . Et  dijfe , che  dogli  haurcbbe  fatto 
uedere  con  effetto , toflo  ch'egli  hauefifi  hauuto  un  poco  d'oc- 
cafone  d'ocio,{fi  di  quiete.  Hauendo  poi  l'Imper udore  oc  io, 
fece  trouaredue fattole  d'una  medefma  forma  et grande^ 
za . Et  nell' una  pofe  oro , nell'altra  piombo , d'uno  ifteffo  pt 
fi  . {fi fatto  chiamare  il  fuo  firuidore , gli  commandò , che 
pigliaffe  luna  di  quelle  fattole . Il firuidore fìaua  tutto /offe 
fi , pefimdo  bora  luna , hor  laltra fattola , {fi  non fapendo 
quale  deuejfe  pigliare , finalmente  prefi  quella  fattela, doue 
fra  dentro  il  piombo . Onde  l'Imper  udore  hauendoghela  fat 
to  aprire , gli  dififi , come  chiaramente  fi poteua  uedere , che 
in  fino  allhora  non  la  fua  uolontà , ma  la Jùa  mala  fortuna 
era  fiata  cagione , che  non  haueua  riceuuto  bcmfìcio  da  lui. 
Et  con  tutto  quefio gli  dono  la fattola  dell'oro , {fi  u fogli  di 
molte  altre  cortefie  {fi  magnificenza.  Dimoftra  quefio  atto, 
come  l'Imper  udore  prudentemente  confiderò , che  le  felicità 
uengono  tutte  da  Tio . 

GIOVANNI  HVNNIADE, 

Tadre  di  fAlatthta , era  gouernatore  nel  regno  (t lun- 
gheria . co  fiumi  una  gran  giornata  haueua  debilitato  le  for 
zc  di  Turchi , {fi  haueua  cofìretto  Smurate  a domandar 
gli  le  conditioni  della  pace.  <fMa  cofi  lofio  che  Vladidao  ucn 
ne  nel  regno , gli  Vngheri  fperauano,fi  fi congtugncuano  in - 
fiume  le  f orze  loro , {fi  quelle  de  CPoloni , che  facilmente  ne 
haurebbono  hauuto  una  gran  gloria,  fi  affaliuano  UT  ureo. 
Et  pcrauucntura  ancho  il  Regio  nane  Vladislao fi  diletto  del 
defideno  di  qutfia  gloria . Et  pero  il  Cardinale  (fimlian  (jt- 
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forino  ruppe  la  tregua , che  s'era  fatta  con  eJfoloroycon  epite- 
lio pretejio , che  non  fi  poteua  fare  accordo  co  Turchi , fin- 
za  il  confintimcnto  dciTapa ; percioche  quella  caufo  appar 
ttneua  a tutto  il  Chrijhanejìmo . ‘Raccolto  dunque  le  fe reità 
Vladislao  ondo  contra  Smurate  fono  a Varna  ; laquale  è 
poco  lontano  da  Coflantinopoh  ; anchorche  in  quefìo  mezzo 
(flou anni  Hunniade  in  tutti  i modi  lo  confighafjè  che  non 
rompejfe  la  guerra , fi  come  quel  che  conofiena  benifiimo  la 
debolezza  de  fuoi  {fo  le  forze  de  Turchi , {fo  non  hauea  fat- 
to pace  con  Amuratc  ,fcnon  con  gran  bifogno.  'T>iceft  ancho 
ra , che  Vladislao  domandò  aiutò  di  gente  a T)r acola  Vua 
lacho , ma  che'egh  lo  configli), che  fi  rimaneffe  da  quella  im- 
prefo.  ‘Nondimeno  in  quel  mezzo  mandò  Juo  figliuolo  con 
2000  caualli  in foccorfo  al  Re  Vladislao  ; {fogli  mandò  a di 
re>com'eflogh  donaua  uno  ottimo  et  uelocifimo  cauallo , {fo 
un fmik  anchora  era  per  dare  al  figliuolo  : per  cioch' egli  s'in 
do  umana  nell'anirho foo , ch'eft  haueuano  a perdere  quella 
giornata  : {fo  perciò  era  bene , che  haue fièro  apparecchiati 
qaefii  caualh , per  potere  con  la  prefezz l°r°  campare  dal 
pericolo , quando  fngneua  il btfogno . Ora  i Turchi  con  non 
minore  fòlecitudine , che  prudenza  fi  mifcro  in  punto , {fo 
d' ogni  parte  con  gran  commodità fi fecero  forti , prima  che 
gli  Vngheri  fi  metteffro  m battaglia.  Anchora  che  dunque 
gli  Vngheri  ualoro/àmente  combatteffro  per  la  gloria  del 
nome  Chrifiiano  ,uinfiro  nondimeno  finalmente  t Turchi 
con  la  moltitudine , hauendo  prima  tagliato  a pezzi  d A« 
Vladislao , amazz&rono poi  anco  il  Cardinal  Giuliano ,c he 
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fuggito*  • L'hunniade  ,fi  come  quel  ch'era foldato  pruden- 
te tfeppe prendere  il  uant  aggio  del  luogo , ft)  faluosfi . Fece  fi 
que fa  giornata  lanno  14  44  a dieci  di  <N ouembre . Smu- 
rate poich'egli  hebbe  hauuta  quefla  1 littoria  ,fi refe  monaco 
di  dMahomete,  riputando fi  dopo  tanta  felicità , ch'egli 
hauca  hauuta  in  rompere  i fioi  mmici , d'hauer  fatto  il  de- 
bitofuo  nell'Imperio  ; per  non  contaminare  U fua gloria  con 
qualche fciagura,per  troppo  credere  alle  lufnghe  della  fortu- 
na . Ma  l'Hunmade  affati  un'altra  uolta  i Turchi , ft)  die 
de  loro  fi  gran  rotta , che  di  nuouo  richiamarono  zsi mura- 
te , che  uemjfe  a far  contrafo  altFfunniade , ft)  cacciarlo 
di  Turchia . Et  poiché  fu  perduta  Coflantinopoh)' Hunnia 
de  diede  una  grandifima  rotta  a Mahomete  Signor  de  Tur 
chi,  ilquale  menana  ungrofifimo  efèrcito  in  lungheria,  ft) 
ùbero  tutta  l'Europa  dalla  paura  del  pericolo.  Et  ueramen 
te  f quella  imprefàfoffriufcita  bene  a ^Mahomete,  non  fi' 
Umente  egli  haurebbe  occupata  l'Italia , ma  anchoragltal- 
tnpaef. 

LODOVICO  DELFINO  DI  FRANCIA, 

Figliuolo  del  'Re  farlo  fittimo , Unno  / 4 4 4 menò  uno 
efèrcito  con gb  Mr  mentaci  in  MÌfatia  fino  a Baftlea , non 
fintai  grande  e horribil  danno  de  Tedefihi . C'erano  di  colo- 
ro,che  teneuanOych'cglifoJfe  fiato  mandato  da  Papa  Euge 
mo  in  Lamagna  per  difìurbare  il  confilo  di  \ Bafilea . Haue 
ua  fico  il  Delfino  uenticmque  miU perfine . Contra  di  coflo- 
ro  mandarono  gli  Suizxert  quattro  miU  fidati , per  liberar 
Bafìlea . Iqualt  con  tanto  ttalore  affalirono  1 mmici,  che  tuu 
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no  di  loro  fi  ritiro  mai  : ft)  benché  non  potcjfero  uincere per 
rifretto  della  moltitudine  de  nimici , lafiarono  nondimeno 
loro fangtiinofa  ft)  lacrimo  fa  vittoria . rTcrctoche  il  delfi- 
no perde  in  quella  giornata  da  duci  mila  perfine , et  con  quei 
che  gli  nmafiro , fu  cofiretto  fugoir  di  Lamagna . 
MAHOMETI  SIGNOR  DE  TVRCHI, 

Et  figliuolo  di  Amurate , detto  per fopranome  il  magno, 
dopo  un  lungo  ajfidio , prefi  finalmente  per forzai  la  citta  di 
Cofiantinopoli } ft)  ciò  fu  lamio  1 4 n a di  2 9 disaggio  ; 
doue  egli  usò  tanta  crudeltà , che  impofiibile  farebbe  ejfrri- 
mcrla  a parole.  L'Jmperador  Cofiantino  mentre  ch'e' fug- 
giva fu  tagliato  a pezzi  apprejfi  alle  parte  della  città.  Et  ta 
ghatogli  il  capo  uolle  il  Turcho , che  fojfi  piantato fura  una 
lancia , ft) portato  per  tutta  la  città , fece  ancho  rizzare  li- 
marne di  Chrifio  crocififfo , ft)  finuerui  fipra  ; quefio  e il 
’ Dio  de  Chrifiiani.  ‘Eoi per  maggior  vituperio  le  fece  trarre 
in  un  monte  di  [porcherie^  lordar  tutta  .La  moglie  >ff)  le 
figliuole  dell' Imperadore , con  altre  honoratifiime  .matrone 
furono  firafiinate  al  conuito , ft)  quiui prima fiiergognate , 
ft)  poi  a pezzi  * pezzi  ciuci fihiate . Quefii  efimpi , ft)  altri 
firn  ih  crudebfi.mi  atti  di  Turchi , meritamente  deuerebbo- 
no  nfiiegharc  gliammi  nofiri , accioche  da  douero  ci  adope- 
rafiimo  con  tra  quei  nimici , tquali  non  tiranni , ma  piu  lo- 
fio fìpojfono  chiamare  befiie  arrabbiate. 

CARLO  D V C A DI  BORCOCNA, 

Latino  1477  fu  uinto  ft)  taghato  a pezzi  a ‘ Tronfi  da 
popoh  di  Loreno,ft)  dagli  Suizzert . Percioche  Carlo  haue- 
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ua  tolto  Tfidnfi  al  Duca  di  Loreno , et  nelle  terre  degli  Suiz^ 
zeri  hauea  occupato  Cjranfin , con  alcune  altre  temanole, 
ft)  oltra  ciò  nella  terra  di  Granfon  haucua  fatto  impiccar 
per  la  gola  cinquecento  qf)  dodici  Tede  fi  hi . 

PIETRO  LONCO, 

‘Nato  in  Frifa  ,filcnnifiimo  a fs af  ino , latino  is  20,  ha- 
uendo  raunato  da  cinquecento  perfine,  huomini  di  malaf- 
fare , fi  n'andaua  in  cor  fi , qfj  trauagliaua  molto  le  città 
nel  mar  fettentrionale . <rPercioche  uolle  efièr  chiamato  de- 
fìruttor  de  Daci,gafhgo  de ‘Bretneft , rit autore  degli  Barn 
barge  fi , ft)  forca  degli  Hollandi . L'imprefafùa , qfi  ghor 
namenti  de  ucflimentifuoi , erano  forche  qt)  rote  dipinte, Ic- 
quali  egli  por taua  allhora  per  mfegna , doue  egli  era  anc  bo- 
ra per  ej]ere  portato  una  uolta  da  loro , o.per  fare  una  let- 
tera lutto  a . 

u 

CRISTOFORO  SCHAPLERO. 

L' annoi  s 2 r furono filleuati  horr  Utili , qf)  non  mai  piu 
uditi  tumulti  in  Lamagna  da  contadini , in  zolfina , Sue- 
uia , Francia , Thurmgia , e in  quelle  terre  che  fino  pojìt 
lungo  il  Pheno . Quefit  tumulti  furono  raffrenati  con  gran 
forzai,  qt)  con  larmi  de  principi,  talché  in  termine  di  tre  n:c- 
fl , morirono  in  battaglia  piu  di  cento  mila  uillani , tagliati 
a pezzi  come  befìie . Cojìoro  erano  (iati filleuati  da  un  certo 
Chrifioforo  Schaplero , 1 [quale  hauea ferino  dodici  articoli 
della  libertà  Chnfhana , tra  tqualt  que/lo  era  il  principale, 
che  non  s'hanno  a pagare  i tributi  al  JMagifirato . Dice - 
fi,  che grandifiima parte  de  contadini  accefa  per  qutfia  ffe- 
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rama  d'acquifiar  la  libertà , prefi  larmi  contrai  legittimi 

Magifìratti . 

THOMASO  MONETARIO 
Era  predicatore  m ^Mulhaufen  città  della  Thuringta . 
(fofiui pubbeamente  hebbe  a dire , com'egli  era  per  rinoua- 
re  lo  flato  della  Chiefa , ch'andaua  in  ruina , ft)  uantauaft \ 
che  Dio  priuatamente  gli  focena  le  r tue  lattoni-,  ff)  che  per 
mettere  fottofopra  la  tirannide  gli  empie  ;gh  era  fiata  data 
la  Jpada  di  Cjedeone.  'Rauno  dunque  di  molta  gite  del  uolgo , 
ft)  con  effa  arido  a fitccheggiare  le  cafè  de  nobili , e i beni  de 
monifleri.  Ala  mentre  che  quefii plebei  finza  ordine  alcuno 
andauan  Jàccbeggtando , furono  rotti  dal  Duca  di  Saffo- 
gna , ft)  da  Lantgrauio . Il  Monetario , ft)  molti  fuoi  com 
pagni  furono  prefi ' , ft)  per  gafhgo  della  fieleraggm  loro , fu 
lor  tagliata  la  tefia . Quefio  Monetario  fu  il primo  auttore 
di  quel  pazze  errore  degli  <Mnabattifh , iquah  biaftmano  il 
battefìmo  de  bambini,  infognano  lanabattefìmo , leuano  t 
giuramenti , fanno  ogni  coffa  commune , ft)  le  mogli  ancho; 
ft)  altri  infiniti  errrori  uanno per  tutto  feminando  fitto  pre 
tefìo  dell’Suangelio . 

IL  CONTE  DI  CAPOBASSO, 

Effendo  molto  fauorito  di  Carlo  Duca  di  “Borgogna , fa 
ceua  ogni  opera  per  tradirlo.  Cofiui  dopo  la  morte  di  “Nicolò 
Duca  di  Calabria , pouero  ft)  fuor  ufi  ito  era  fiato  raccolto 
da  Carlo , ilqualc  fubito gli  hgiuea  fatto  contare  quaranta 
mila  ducati,  per  far  caualleria  in  Italia ; ft)  tofio  ch'egli  en 
tro  in  uia  ,fi  mifi  a fargli  tradimento , ne  mai  fi  ne  rimafi . 

Etfepra 
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Et /òpra  tutto  quando  egli  uide  le  cofe  fue  cffere  in  difordine , 
haueua  intendimento  col  Duca  di  Loreno , ft)  con  alcuni 
capitani , che  il  7(e  haueua  in  campagna . Et prometteua  a 
Francef,  ch'egli  haurebbe  o amazgato , o fatto  prigione  il 
Duca  (arloyft)  perciò  chiedeua  uenttctnquc  mila  ducati , 
fp)  qualche  buono  flato  in  Francia . ^ Mentre  che fi faceua- 
uaqueflecof,  certi  gentilhuomini  di  Loreno  fi  sforzaua- 
no  di  uolere  entrare  m 'Tfanf:  laqual  co  fa  felicemente  riufi 
ad  alcuni , ft)  alcuni  altri  di  loro  furouo  prigioni  ; nel  cui  nu 
mero  fu  un  certo ‘ Frouenzale , chiamato  C fonio , delqua 
le  come  meffaggiero , e interprete, fferutua  il  Conte  di  Cam- 
pobaffo  col  Duca  di  Loreno , in  quelle  pratiche , ch'egli  ha 
ueua  con  effolui.  Perche  il  Duca  Carlo  commandò  fubito 
ch'egli  foffe  impiccato , affermando , che  tofto  che  alcuna 
terra  è affdiata  dal'l’rincipe , ft)  hauuta  ha  la  batteria  j 
s' alcuno  allhora  ui  uorra  entrar  c,ft) foccoi  rere  glijfdtati , 
glie  ne  ua  la  uita . Et  quefla  diceua  e fere  la  legge  della  guer- 
ra . Ada  pero  quefla  ufanza  o legge  non  s'offerua  in  Fran- 
cia , doue  le  guerre  fono  piu  graui , che  in  Italia  e in  L/ifpa- 
jrna  ; ne  quai  luoghi  s'ufà  tal  legge.  Quelmefchino  poiché 
fi  uide  fpacciato , fece  intendere  a farlo,  com'egli  hauea  da 
dirgli  certe  cofe,  lequali  impor  tauano  molto  alla  fua fàlute . 
Quella  ambafiata  fu  da  alcuni  nobili  fatta  al  Duca , ft) 
qui  ut pcrauuentura  f trouaua  allhora  fampobaffo , tlqua- 
le fatto  auifato  del  pencolo  di  Q forno,  diligentemente  offer- 
uaua  ognicofa , temendo  pure  d'effere  /coperto . 'Rjffofe  Car 
lo , che  colui  per  faluarfi  la  Ulta  cercaua  d'attaccar  ragia . 
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n amenti,  ft) parte  s'coli  uoleua  dire  altro , gli  fece  intende - 
re , che  gliele  manda ffe  a dire  per  altri . Quefìe  parole  intejè 
fampobaffo , ft)  lo  do  He  ; percioch'cgh  era  quiui  folo  con  un 
certo  cancelliere.  ’DifJè  Cifonio , che  non  era  per  dirlo  a niu 
no  altro  fuor  che  a lui  folo . £t  Carlo  flaua  pur  fermo  in  prò 
pofito . (i forno , mentre  ch'egli  andaua  a morire  ,pregaua 
molti , che  mouejjèro  ilTrmcipe;  pere  toc  h'egli  hauea  da  dir 
gli  cofa  di  tanta  importanza , che  nulla  piu . Talché  di  colo- 
ro , che  lo  conofceuano , molti  ne  moffe  a compostone , ujua 
li  effondo  per  uoler  fauellare  a Carlo , non  erano  lafciati  en- 
trare da  Campobaffo,  ilquale p aleggiando  dinanzi  all' uf  io 
della  camera , non  lafiaua  entrar  niuno, affermando,  chel 
Principe  uoleua , che  in  ogni  modo  e'  mortjjè  : ft) parte fille- 
citaua  il  propofìo  del  campo , che  tofìo  lo  Jpacciaffe . fp(i 
quel  pouer  accio  fu  impiccato, con  danno  grandi  fimo  di  Car 
lo , iltjuale  fe  foffe  fato  piu  humano , ft)  haueffe  piaceuol- 
mente  uoluto  afoltarlo  ; fenza  alcun  dubbio  haurebbe fàtua 
to f fìejfo  ft)  gli  flati fuoi . 

IL  CAPITAN  LANDA. 

Hauendo  il  'Re  di  Francia  meffo  tnfteme  cinquanta  mi- 
la fanti , ft)  buon  numero  di  cauaHtrta , fu  in  campagna  a 
un  certo  giorno  ordinato, et  entrato  in  p/annoma  prefè  Lan 
drefi  ; ft)  lo  fornì  con  ogni  diligenza  ; ft)  lo  diede  in  guardia 
a un  ualoroffimo  huomo  di  guerra , che  ft  chiamaua  il  Ca 
pitan  Landa  : di  cui fa  glialtrt  flratagemi  queflo  almeno 
non  mi grauerà  raccontare . fh'ejfendo  poco  dapoi fretta- 
mente  ajfcdiata  la  terra  da  mmici,eJfo  Landa  ufendo  fuo - 
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ra  con  alcuni  pochi  e [fediti ft)  p affando  per  mezzo  le  guar- 
die de  nimici , tolfì  loro  ungrofiifiimo  pezzo  d' artiglieria , 
che  Jì  chiama  colubrina , ft)  lo  tiro  nella  terra , ft)  prima 
che  gl' Imperiali  deffero  all' arme , truffe  con  effa  parecchi  col 
pi  nel  campo  de  nimici.  6t  cjuclche  fu  co  fa  diffictlifima  a fa 
re , ilra/cirìo  per  forza*  lartiglicria  per  lo  fiume , tignale  ha- 
uea  fatto  un' padule  tra  la  terra  affediata  e'I  campo  de  ni- 
mica hauendo  mandato  innanzi  una  banda  di  cauai  leggie- 
ri , uguali  con  ifaramuccie  teneffero  a bada  gl' Imperiali  che 
ucntuano  addoffo  a Francefi. 

GIORGIO  DAVIDE 

Fu  un  certo  nuouo profeta  in  Frijd , che  cof  fi  chiama- 
ua,  ft)  faceuafi  nipote  di  Dio.  Coftui  fauellaua  di  tutti 
i linguaggi  con  le  fere , ft)  gli  uccelli,  ft)  da  loro pigliaua  il 
mangiare . zAjfermaua  anchora,  chel  cielo  era  uuoto  affat 
to , ft)  ch'egli  era fiato  mandato  affine  d'adottare  i figliuo- 
liper  heredi  del  regno  del  ciclo.  Diceua  anchora  di  molte  al 
tre  uanità  ft)  ciancie . 

FRANCESCO  ANGHIANO 

» 

'Di  ‘Borbone , fratello  del  Duca  di  Vandomo , gioitane 
di [àngue  ft)  d'animo  reale , Viceré  in  r. Piemonte , po/e  laffe 
dio  a (frignano  ; e hauendo  mefiiin  rotta  uenti  mila  Impe- 
riali, deauali  era  capitano  Alfonfi  Danaio  */Marchefi  del 
Vafio , hebbe  una  nobilifiima  uittoria  a ferefola , ft)  prefi 
Carignano  d'accordo . 

CARLO  V IMPERADORE, 

Effèndo  p affato  con  g rofifiimo  efercito  in  Francia , pre- 
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fi  Cafiel  Theodor  ico , doue  de glihuomini  della  terra  alcuni 
furono  Morti,  ft)  alcuni  altri  mal  trattati  : ondo  poi  a Sciai 
Ione , laqualcofa  diede  grande  Jpauento  a ^Parigini,  di  non 
trottar  fi  anch'eglino  inuolti  ne  di/ordini  trauagh  di  quel- 

laguerra . Onde  molti  di  loro  degnarono  di  uoler  fuggire , 
ftj  na fonder  e le fuflanze  loro . ‘Ter  ciò  il  Re  uolendo  far  lo- 
ro animo , andò  qui  ni  ,ftj  conia  fua  prefinza  gli  confilo,  et 
fece  loro  Jperar  bene , pigliar  larmi  in  mano . Stando  le 
cofi  in  cfuefii  termini ,{t)  e fendo  1 Imperador e già  quafi  d'o- 
gni parte  tolto  in  mezzo  da  lumia , ft)  tuttauta  mancando- 
gli le  mttouaglie,  ffj  finalmente  h attendo  ancho  il  Re  defide 
no  di  pace , un  certo fi-ate  Spagnuolo  deli  ordine  di  San  ~Do 
mente o , ambafitadore  dall'uria  ft)  laltra  parte,  diede  prua 
cipio  della  pace  : laquale  fi  compofi  in  queflo  modo  fi  a loro , 
chcl  Re  d Inghilterra  anch'egli , uolendo,  fi  comprende ffè  in 
quello  accordo . Et  perciò  alcuni  de  primi  huomini  della  cor- 
te di  Francia gb  portarono  i capitoli  delia  pace . Ma  il  Re 
hauendoglt  in  quel  mezzo  ritenuti  otto  giorni  nella  rocca 
d' Hardclogna , laquale  c lontano  quattro  miglia  da  ‘Bolo- 
gna , di  ft)  notte  di  continuo  atte  fi  grauifiimamente  a com- 
battere Bo!ogna:e  agli  xi  di  Settembre  battendo  i terrazza- 
ni fio  fi  enuto  perpetuo  affèdio , i capitani  del prefidio  di  notte 
tempo  fecero  configlto  in  affienici  de  cittadini, e t tribuni  della, 
città , di  rendere  la  terra  ; e il  Re  d'Inghilterra  accetto  uo- 
lentieri  U conditone . c A x 1 1 1 1 dunque  di  Settembre  (Fe- 
dero U città  a gl'Inglefi , bench' ella  fi potè (fi  anchora  ritene 
re,  Ufiutndone  portare  a terrazzani  quelle  poche  di  cofe,che 
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poteuano  parure  in  ifpalla . Ma  gl' Ingle fi figuzndo  dietro  a 
coloro , ci}' erano  ufiiti,  mentre  che  ficttolofammtc gli  cofiri 
guatano  a paffar  lacuna, fecero  affogare  di  molti  uecchiffan 
aulii , ff)  donne . Et  finalmente  allhora  gliambafciadori 
Francefi  furono  chiamati  dal  Re  d' Inghilterra , tignale  ha 
ueagiaprefa  la  città  ; ff)  cofi effendofi già  fatta  la  cofa , che 
non  haurebbon  uoluto , ff)  finza  effer  fatto  altrimenti  quel 
che  haurebbon  uoluto , furono  mandati  a cafà . Il  Re  dt 
Francia  hauendo  hauuta  la  nuoua  della  perdita  di  ‘Bolo- 
gna y fubito  fece  uemr e gente  di  Campagna  per  torre  Bolo- 
gna a gl' bigie  fi.  Effindo  eglino  dunejue  entrati  in  Bologna  la 
buffa , ft)  tagliaioui  a pezzi  il prefidio , mentre  che  $' erano 
sbandati , e at  tende  uano  a rubare , facilmente  furono  ribut 
tatidagl'Inglefi:  ff) perche  haueuano  care jha  di  uitto un- 
gila o fubito  tutti fi  leuarono  di  quiui. 

FRANCESCO  ANGHIANO  DI  BORBONE, 

Quel  che  ruppe  il  Mar  che  fi  del  Va  fio  alla  Cerefuola 
giuocando  con  alcuni  baroni  di  corte  Juoi pari , gli  fu  tratto 
tn  capo  ungrauifiimo  for etere , ilquale  glie  le  (pezzo  ; ft)  egli 
poco  dapoifi  ne  morì , lafitando  di  fi grandifiimo  defiderio . 

IL  S.  DAVID  BETOVN  CARDINAL  DI  SCOTIA, 

: zA  2 9 di  Maggio  i s 4 6 , fu  uituperofamente  tagliato  a 

pezzi  da  alcuni fùoi  famighari  innanzi  giorno , nella fiua  roc 
ca  della  città  di  Santo  zAndrea  in  I/cotia , lacfual  rocca  fu 
occupata  infume  col  figliuolo  primogenito  del  Gouernatorc 
della  Scotta ,et  co  tutte  le  facultà  et  monitiom  ch'eran  quiut , 
da  quei  sgherriyiquali  haueuano  intendimento  congl'Inglefi 
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GIOVANNI  DIAISIO  SPAGNVOLO. 

Qrca  quefii  tempi  fu  a ^Neoburgo  nel  ‘Talatmato  un 
certo  Giouanm  'Diafio  Spagnuolo  huomo  Etterato , tignale 
eli  già  confeffaua  e tnjègnaua  quefia  nuoua  dottrina  nella  re 
ligione . c Andò  a trouar  coflui  zAlfonfò  Diafìo  fùo  fratello 
carnale  fin  d'Italia , ch'era  fiato  in  Roma  in  giudicio  ajfifi 
fare  di  ‘Rota  ; e amore uolmtnte pregollo,  ch'egli  uoleffó  lafiia 
re  la  dottrina  Luther una , lacuale  era  già  fiata  come  he- 
refia  dannata  dal  c~Papa.  Doue  Cjiouanni  non  ch'egli  accet- 
taci il  con figlio  del fratello , ma  piutofios'tngegnauadi  ti- 
rarlo nella Jùa  fitta . <^A Ifonfi  adunque  ueggendo  chel fra- 
tello non  fi poteua  leuare  di  quella  opemone , mofiro  ancho- 
ra  egli  di  non  e fiere  molto  differente  dal fùo  parere , ff)  pre- 
go il  fattilo , che  ueniffi  in  Italia,  a tnfignare  anco  ad  altri 
quella  dottrina.  Giouanni  non  uolle  udire  il  configlio  del  fa 
tel/o,  dicendo , ch'egli  fiaua  bene  in  Lamagna.  <T)er  laqual 
coffa  lAlfonfi  la/ciando  il  fatello  fi  n'andò  in  Augufta;  on- 
depoco  dapoi  fi rifilfi  di  tornare  da  lui . £t  effóndo  egli  già 
uenuto  alla  citta  con  un  Jùo fierto ffruidore  Italiano , Icgan- 
icaualliauna  fiepe  entrati  una  mattina  per  tempo  nella 
città , cercarono  il  fratello  nel  fùo  alloggiamento  : g)  effóndo 
fiati  meffi  in  camera  dalla  fante , c Alfonfò porfi  alcune  let 
ter  e al  fatello , per  lequalifìngeua  d'effer  ritornato  : lequa- 
li  mentre  che  Cjiouanni  leggeua , fu  morto  dal  (ór nidore  del 
fatello , ilquale  effóndofigh  meffò  dietro  alle  falle , gl* fiac- 
co la  teff  a.  Fatto  quefio  homicidio  cAlfonfi  e'ifiruidore  tor 
narono,dou'eglmo  haueuano  lafeiati  t lor  caualli,ft)  prefi: a- 
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■ mente  andarono  a Sniponte . Quiui /àbito  che  la  co  fa  fu  fo- 
perta , ilGoutrnatore  di  T/eoburgo  mandò  a pigliargli  ho- 
micidtari  per  la  uia  ; iquali  efèndofì trottati  a Etuponte, fu- 
rono pofli  in  prigione . 

I ^RE  GENTILDONNE  SANESI. 

(/erto  non  e da  e/fere p affata  con  flentio  la  uirtìt  ft)  ani- 
moftà  di  tre  gentildonne  Sane  fi:  lequali  efendof  tolta  la 
cura  di  far  contraflo  allo  impeto  degli  Spagnuolt , tolto  cia- 
fiuna  di  loro  una  infgna  in  mano , raunarono  infume  a la 
uorare  intorno  alle  mura  da  tre  mila  dome , che  ogni  gior- 
nopor tauano  legnami  ft)  terra per  far  baf  ioni  ft)  ripari ; 
talché fino  alle  monache  s'adoperauano  in  tal  lauoro . L'u- 
va di  loro  y che portaua  Im/egna  roffa , f chiamaua  ^Ma- 
donna Faufa  Picco  lemmi;  L'altra , che  la  portaua  bian- 
ca y haueua  nome  Madonna  Liuia  Faufli  : ff)  la  terza  t 
che  portaua  Im/egna  uerde , tra  di  cafa  Forteguerri . 

GIOVANNA  VERONESE. 

! "Benché  quefo  non  auuenijfe  bora  ma  molti  anni  adie- 
tro , nondimeno  perch'egli  auuenne  in  'Vmegta , ft)  non  fo- 
lamente  m'è  par  fi  co/a  dignifima  ma  ncce/faria  anchora 
da  faperfy  n'ho  uoluto  far  memoria  in  queflo  luogo . L'an 
no  14  9 7 nel  contado  di  Verona  nacque  una  fanciulla , alla 
quale  dal  padre  ft)  dalla  madre  fu  pofo  nome  Giouanna 
piu  toflo  per  dcflinoy  che  per  alcuna  uolontà  loro,  fi  come  mo 
fro  poiilfuccejfo . rPercioch'ella  fu  tanto  dotata  del  dono 
della  contemplatone , ft)  della  grada  diurna  yebe  (landò  cin 
quanta  due  anni  interi  in  uergmità,fnza  mangiar  mai  car- 
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'Dio.  Vii  certo  poueretto  douea  hauere  da  trecento  ducati 
da  un  gentiluomo . llcjual poueretto  non  potendo  haucrgli 
altrimenti,  gliele  domandò  per  uta  digtudicio . Il  gentil' huo 
mo  raccolfi  ejuel  miferello  con  un  monte  di  uillanie  \{t) fi  co- 
me figliono  fare  le  mofhegrojfe  nelle  tele  de  ragnate  li,  uolcn 
do  uccellare  ejuel  me/chino  ,c  loie f termine  otto  giorni  a rtfpon 
dere , ft)  giurò  di  potere  morir  fubito  mi fr  amente , s'egli 
ufaua  in  ciò  fode  o inganno  contra  ejuel  poueretto  : ft)  tra 
cofi  certa  a ogni  per  fina , ch'egli  giuraua  il  falfi . cofa  ma- 
rauighofa  è a dir  fi,  come  egli  fu fuor  delle  fiale  del  palazzo, 
cafio  come  di  gocciola , {fifa  giorni  poi  mori  bauendo  proua 
to  lira  dt  Dio  per  efimpio  de  firn  ih  a lui . Io  non  uo  dire  Uno 
me  per  buon  rifletto . Imparino ghaltri . 

MORLETTO  MVSEO, 

Thefirier  del  7{e  appreffigh  Suizzeri , anchora  che  nel 
cor  fi  della  fiua  una  fifoffe  portato  da  huomo fiuto  et  pruden 
te;nondimeno perch'egli  hauea  forfè  troppo  ufiito  con  coloro , 
ujuali  dopo  la  morte  non  ptnfino  che  rimanga  nulla  alt  huo 
mo,  o per  alcuno  altro  giu  fhfiimo  giudicio  di  Dio , nelpun 
to  della  morte  fu  cofi  hornbilmente  per  la  prefinzel  dell'eter 
na  ulta  per  douerfi  fare  ne  tormenti , trauagliato  ; che  di- 
sperato mifi grandifiima paura  a coloro, eh' eran prefinti,nc 
per  ragione  alcuna  fi  potè  difporre  a credere  la  prouidenza 
diurna . Lacjual  cofi  ho  uoluto  firiuere per  efimpio  del  giu- 
dicio di  Dio. 

CARLO  V IMPERADORE, 

Danno  1/3/, partendo  di  Spagna  diBarcellona  con grofi 
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fo  efrcito , ft)  con  grand  fiima  armata, , pafio  in  zAfrica . 
Doue  uer  amente  col fauor  di  Dio , ft)  con  poca  gente , preje 
la  (j aletta  ca fello  fortfiimo , prona,  per  (juel  che fi  diceua , 
mefpugnabile , pofìo  nel  golfo  di  Cartilagine . Hdrejè poi  an- 
ello Tunijì , capo  di  tutta  l'zAfica,  ft)fidia  del  regno,  fug- 
gendo uituperojdmcnte  ‘Bar  bar  offa  tiranno  di  queir  egno, ha 
uaidone  hauuto  uittoria finza / angue . Et  hauendo  quiui  li- 
berati molte  migliaia  di  Chrifiani  prigioni,  ft)  bene  accom- 
modate  tutte  le  cofe , ft)  la  fiato  qui  ut  tlucroKe  [otto  certi 
patti  ft)  conditomi , ft)  nfruatof  per  lauuenire  le  ragioni 
della  (folata  ,f  ne  ttenne  uittoriof  iti  Italia  ; ff)  prima  giu 
gnendo  con  buon  ucnto  in  Sicilia , arrido  finalmente  a T\ Ja  • 
poh  a fallammo . Salto  Iddio  fuo  cert fiimo  fduttore , che 
fine  e per  batter  e tanto fuccejf  ; cof faccia  egli , ibjuale  ogni 
cofa  ha  in  fua  mano,  che  tutte  le  cof  felictf  imamente  gl  rie 
fcano  a falute  della  'Reptiblca  Cbrtftana,e  ad accrefcimen- 
to  delia  fua  gloria  duina . 

THOMÀSO  MORO  INGLESE» 
Cancelliere  d'zArrtgo  ottauo  Re  d'Inghilterra , huomo 
dot  tifiimo  dell' una  et  l'alra  Inguaui  Vefiouo  R off  enfi  theo 
lago , ft)  predicatore  eccellentfiuno,  dopo  una  lunga  noia  di 
prigione, per  hauer  contradetto  alnuouo  matrimonio  del  Re, 
furono  decapitati  infieme  con  alcuni  altri  religio fi  innocenti. 

SAICH  HEBRAH1M 

Sacerdote  de  Turchi  huomo  di  gran  pietà , ilqualc  chia- 
roper  miracoli  con  l'Alcorano  fi effo  confittaua  ^Mahome 
le i ft) predicaua chiusto/» Coftanttnopoh , Unno is+o 
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fu  fatto  martire  di  c H ri  s t o \takhe  tutti ghhuomim  Ut 
terati , ft)  dotati  di  qualche  (finto , erano  di  quella  opento - 
ne  y che  non  cercauano  altro  che  Chrijlo  nell'Alcorano . Et 
quefh  tali  erano  infiniti . allori  quefio  Santo  Abraham  la . 
pidato  y cincischiato , arfò  yft)  conia  poluere  gettata  al  uen 
tOy  con  cinquanta  difiepoliy  iquali  egli  haueua pafiiutt  con 
uue  et  latte  da  lui  diurnamente  moltiplicala  tutti  i quali  fu 
tagliata  la  te  fi  a . <EMa  ejfindo  ancho  cacciata  gran  moltitu 
dine  di  loro  in  galea  yfu  pofio  lor  filentio  tfin  che  conofiano 
Chrifio  per  l'Suangelio , come  per  l'Alcorano . 

ALESSANDRO  DE  MEDICI,  DV'CA  DI  FIORENZA. 

Furono  i Soderini , ft)  fino  ancho  hoggi  in  Fiorenza  buo 
ni  ft)  honorati  cittadini , anchorch'e' fiano  dal  loro  ejfcr  di 
prima  molto  abbajjati . Hebbero  co  fi  oro  tn  cafii  per  c apclla- 
no  un  prete , che  fi  chtamaua  Ser  'Damiano  da  Empoli  a 
cui  eglino  in  premio  del fio fruito , haueuano  dato  un  beni - 
ficiuolo  al  borgo  a San  Lorenzo , de  [quale  egli  in  ifpatio  di 
tempo  y come  diuoto  ft)  religiofe , n'hauea  fondato  in  moni - 
fiero  di  monache , pur  con  licenza  de  padroni  ; ft)  fa  quel- 
lo , ft)  altri  bentfict  donati  a detto  luogo , ft)  limo  fine  elle  fi 
uiueano  affiti  parcamente . Hora  auuenne,  che e Tapa  Pao 
lo  terzo pofi una  quantità , di  decime , fumando  molti pr e 
ti  detti  commejjart  di  decime  a rifcuoterk  ,fia  iquah  uno  ne 
andò  a Fiorenza , ft)  quiui  comincio  in  que  modi , ch'e'fip- 
pe , ft)  poti  a sforzar  fi  di  rifiuotere  le  decime , ft)  far  quello 
perch'egli  era  uenuto.  Et fi  aglialtri  chi* egli  molefio  fu  ildtt 
to  Ser  Damiano , come poffiffiore  di  quel  beneficio  ; non  pen - 
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fin  do  ch'egli  non  lo  poffdeua  pu * , ma  le  monache . ‘Ter  che 
tanagliandolo , ft)  le  monache  per  la  poucrtà  loro , ft)  p*t 
la f rettezza  de  tempi , non  potè  nano  co  fi  a un  tratto  sborfa 
re  tanti  denari , ma  cere  anano  col  darne  parte  acquetare  il 
Commeffario . ilquale  anzi  rigido  che  no , non  ne  uolle  far 
nulla . Onde  Ser  Damiano  non  ci  ueggendo  altro  riparo , ri. 
corfi  al  'Duca , ft)  trouatolo  in  udienza , come  (oleua  e[fre 
ogni  giorno , lo  prego  per  Dio , ch'egli  haucjf  compafwne  a 
quelle  pouere  donne , con  fare  chel  Commejfario  le  fopportaf 
f tanto , ch'elle  poteffro pagare  quefa fomma . jRj/fof  il 
'Duca , che  farebbe , ft)  liccntiollo . £ra  allhora  apprejjò  il 
‘ Principe  un  cittadino,  che  per  uolerf  mofrare  troppo  ajfet 
lionato  del  Duca  ,ft  fece  tenere  quel  ch'egli  era,  cioè  maleuo 
lo , ft)  cattiua  lingua , ft)  dtjf  ; guarda  quefo  prete , che 
non  ft  ucr gogna  a chieder  grane , ft)  ha  feruitio  tuttol  tem- 
po di  Jua  una  a Sodcrim . Conobbe  il  buon  'Principe  lanimo 
maluagio  del  cittadino,  ft)  utde , ch'egli  hauea  detto  quefo 
piu  per  Jua  trifitia , che  per  benino  lenza, ch'effo  gli  por t affé', 
ft)  come  fauw  ft)  accorto , non  uolf , col  dirgli  uillania,mo 
Jlrar  d'hauerlo  cono  fiuto  ; ma  fatto  chiamare  quel  prete  T 
ch'era  già  [cefo  le  fale , glidiff  -,  Str  Damiano,  andrete  con 
co  fui,  ft)  f gli  mo (irò  il  mede fimo  cittadino  ,ft)  uoltofgli 
dtfje  ; dirai  per  mia  parte  al  commejfario , che  metta  a con- 
to mio  per  quella  parte , che  mi  tocca , tutte  le  decime , che 
Ser  Damiano  gli  de ue . Stuolto  al  prete  diffè  ; quando  per 
conto  del  moni  fero , per  uoflro  particolare  ut  occorre  aleu- 
ti a coja , uenitc  ; che  io  de  fiderò  farai  piacere : percioch'io fi. 
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che  uoifirufic  bene , ft)  fedelmente  i godermi  : ft)  con  que- 
fio gli  liccntio . 

Vn  fuo parente , penfando  per  ejjèr  de  eJ Medici , che  gli 
foffi  lecito  d'ejjère  ingtufìo  e infoiente , haueua  prefi  certe 
robbe  a credenza  : ft)  effendo paffuto  il  tempo  di  molti  mefi, 
e'I  cr cduor  fio  battendogliene  chiefli  molte  uolte,  ne  ntrahen 
done  altro  che  parole , faceua,che  colui  lo filecitaua  piu  ffefi 
fi . n?er  laqualcofa  il  cittadino , effendogli  uc tutto  a noia , 
gli  diffe  ; heuamiti  dinanzi,  io  non  ti  gli  uuo  dare  :ua,  (fi  ri- 
chiamatene . Onde  colui  hauendogh  rifletto  per  conto  del 
Duca , non  glie  ne  chiede ua piu , ft)  richiamare  non  fe  ne  uo 
leua . ‘Ture  effindone  configliatofiebbe  ricor  fi  al  Duca,  ft) 
contatogli  il  fatto , ft)  la fuperba  rifpofla  del  debit  or  fuo, gli 
fu  commeffo  dal  Duca , che  fi  ne  ualeffc  per  uia  di  ragione. 
Laqualcofa  colui  fece  : mah  auendofiguito  tutti  Riordini 
della  corte , ft)  hauendone  hauuto  la  fintemi, onde  btfogna 
ua  farlo  toccare , ft)  poi  pigliare , co  fini  non  uollefar  ninno 
di  quefii  atti , fi prima  non  ne  fauelfo  al  'Duca  : ilqual  gli 
commando,  che  lo  facefje  ft)  toccare , ft) pigliare , s' egli  non 
lo  pavana . rPero  il  creditore , finta  affettare  altro , lo  fece 
toccare  in  Mercato  nuouo , m prefinza  della  nobiltà  di  Fio- 
renza. Lacfualcofii  ejuefìo  cittadino  fi  tenne  grandemente 
a uer gogna,  ft) fiubito  cor  fi  a palazzi  tutto  gonfiato, ft)  ginn 
to  al  Duca  diffe  ; dunque  non  fi porta  piu  rifpetto  alla  cafit 
de  ^Medici , a tanta  infolenza fon  uenuti gli  artefici?  dun- 
que non  fi  ha  rifgaardo  a un  parente  del  ‘Trincipe  ? dunque 
un  plebeo  non  debbe  portar  riuerenz, & a cofì fatta  cafa  ? che 
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egli  fia  cofi profintuofi, ch'egli  habbia  fatto  toccare  pubica- 
mente  un  parente  del  Duca  ? Signor , io  fio fono  fato  tocco 
m publico  : a uoi,a  uoi, Signore,  non  meno  che  a me,  e fiata 
fatta  cofi grande  ft)  cofi  brutta  ingiuria . [ome  tocco , diffi 
il  Duca , ch'e  ejuel  che  turni  dii  può  egli  pero  effere  chi  t 
fiato  cofi  ardito , che  habbia  fatto  quefio  l egli  è quanto  io 
ui  dico , diffi  il  cittadino . un  lanaiuolo  m'ha  fatto  co  f bello 
honorc  in  coffetto  di  tutta  Fiorenza . Oime,jòggiunfi tlprin 
cipe,hagli  tu  a dar  nulla ? Si  ho,diffi  colui  : allhora  il  Duca, 
fenza  lafiiarglifiguirpiu  oltra,dtJJc,ua,  ft)  pagalo  : che  poi 
ch’eglinon  ciba  hauuta  riffetto  nel  farti  toccare , egli  ce  ne 
ufirebbe  meno  in  farti  pigiar  e. vero  a me  par  ebbe, che  in  ogni 
modo  tu  lo  pagasfi.  8t  fi poiché  tul  haurai pagato, egli  ti  facef 
fi  o toccare , o pigliare , io  ti  faro  uedere , ejuanto  io  ho  caro 
che  tu  fa  ricettato . ^Ma  effèndoglitu  debitore,  io  nonpofi 
fi  dir  nulla ; perche  la  ragione  cofi  uuole . La  onde  colui  ueg- 
gendofi [cornato , ft)  burlato , s'egli  non  uolfi  ejfer prefi , gli 
conuenne  pagare . 

Le  Cafiine  fino  un  luogo,  doue  il  Duca  Aleffandro  tene 
ua  gran  quantità  di  befiie  groffe , alqual  luogo  eficndo  un 
giorno  a caccia , ft)  effindofi , come  auuiene  alle  caccie , al- 
lontanato da  fuoi , auuenne , ch'egli  trottò  un  uaccaro , ft) 
gli  comincio  ftrettamente  a dir  male  del  Duca  ; ft)  gli 
chiefi  un  poco  di  pane  : percioche  hauendo  figuito  la  cac- 
cia , ft)  affettando  chel  ‘Principe fi fermafifi ,hauea  di  tan 
to  p afiata  Ihora  del  mangiare , che  fi  moriua  di  fame. ‘Per- 
che egli  lopregaua , che  hauendo  punto  di  pane , o di  umo , 
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ghc  ne  uolefifi  dare . cui  il  guardiano  prima  ri/pofi  ; che 

quanto  al'Duca  non  fi  ne  poteua  dir  male  fi  non  da  trifih  • 
ft)  che  per  e fiere , come  eglifiimaua , un  de  Jùoi  gentiluo- 
mini, bene  ft)  uolentieri  gli  haurebbe  dato  del pane  ft)  del 
nino , benché  ft)  luno  ft)  laltro  fofiè  catttuo , come  potrebbe 
uedere  : ft)  che  pcnjaua,che  ciò  non  ueniffe  dalDucafTer- 
ctoche  prima  che  ui  fojfi  quefilo  fattore , efii  haueuano  buon 
pane,ft)  miglior  umo,ft)  egli  fapeua  chelTDuca  daua  le  me 
defime  cofia  quefilo, eh' egli • filetta  dare  a quell1 altro:  ma  tut 
to  procedeua  dalla  trifiitia , ft)  auantia  del fattore , ilqua 
le  per  guadagnare , o piu  tofio  per  rubare  maggiormente , 
uedendo  il  grano  e'I  umo  buono , che  gli  era  dato  ,per  le  (pe- 
fi  della  famiglia , ne  comperaua  dcltrifio,  come  di  manco 
fpefia , ft)  con  loro  fi fiufaua , dicendo  ; che  daua  loro  di  quel 
che  gli  era  dato . Et  per  fargli  piu  chiara  la  uerità } fi  trofie 
di  fino  un  pane , che  al  colore  era  difiliggine , e alfapore  di 
fime  di  lino  ; ft)  diede  di  mano  a una  bar  lotta , nellaquale 
era  un  poco  di  nino , ilquale  oltra  che  putiua  di  muffa,  era 
cercone.Verche il Ducahauendo affaggiato  dell'uno  ft)  del- 
l'altro ,fi  marauigho  molto , ft)  diffe  al  guardiano, che  non 
dubitaffe  che  ne  uoleua  parlare  al  ‘Trincipe , ft)  credeua 
operar  fico  in  modo , che  farebbono fiati  meglio  trattati . Et 
co  fi  U fièra  tornandofiènt  a cafia  fecefi  chiamare  il  fattore,  et 
gli  chiefie  del  pane , ft)  del  umo , ch'egli  daua  a guardiani, 
ft)  altra  famiglia  di  cafià . Jlquale  corfi  tofio , ft)  non  di 
quel  ch'egli  chiedeua,  ma  gli  arreco  buon  pane,  ft)  miglior 
uino . JiDuca  hauendo  trouatoluno  fj)  laltro  perfetto  ,gli 
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diffi  j tu  non fii  tlcafò  mio-, tu  tratti  loro  troppo  bene  : per  cer 
to  tu  mi  rouinerejìi  tofìo . trouati  altro  padrone , che  io  non 
ti  tioglio . 0 Signore , diffi  colui,  da  bora  innanzi  lo  dar  'o  lo- 
ro piu  trijìo . Come  può  egli  effire  peggior  di  quefio  ? nfpofi 
il  Duca  ! ft)  fece  portar  fi  la  carniera,  dou'egk  hauea  il pa- 
ne , che  gli  diede  iluaccaro,e'lumo  : alla  uenuta  degnale  co 
lutfittofi  il  capo  in fino , non fippe  che  ft  dire-,  ft)  come  colpe ~ 
uole  fi fi  atta  tutto  timor  ofi . Il  Duca  allhora  finta  altro , 
fatto  fare  la  fùa  ragione , ne  lo  mando , ft)  commifi  a quel 
nuouo , che  trattaffi  bene  ogni  huomo , ft)  ffccialmente  co- 
lui, che  Ihauea  fatto  rauuedere  della  trifìitia  del  fattore 
paffuto . Haurei  di  molti,  ft)  molto  belhfiimi  efimpi  di 
giufiitia , difinno , ft)  di  cortefia  di  quefio  ualorofi [ignare , 
che  a nofiri  giorni  è flato  un  Salomone ; ma  per  non  ejfer 
proltffo , mi  fon  contento  di  quefii  : mafiimamente  effinda 
certo,  che fi  a pochi  mcfiufitrà  in  luce  la  ulta  e i fatti 
di  lui  diligentemente  fermi  dal  mio  carifiimo 
fp)  utrtuofifiimo  amico  <JMeffer  An- 
drea Lori  : ilquale  ha  ragio  • » 

' • nato  di  ciò  con  eloquen-  A 

z&,fp)  coluero. 


IL  FINE  Del  decimo  lirro. 


L’VNDECIMO  LIBRO 

DELL’HISTORIA  di  m. 
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HA  RI  ADEN  O BARBAROSSA  RE  D’ALCI  ERI, 


T V T t I quei  mercatanti  Chri- 
fiiam , che  uoleuano  poffare  con 
lor  mercatante  in  Algierifolcua 
far  faluocondotti , iq itali  egli  of 
fèruaua  loro  con  tanta  fede , che 
piu  ficur amente  non  potrebbe  ar 
riuare  inuerun  porto  di  Chri. 
Jliamta  nauilio  alcun  di  carico,  èt  quando  alcun  mercatan 
te , fènzafaluocondotto , caricando  la  fua  naue , haueffe  fot 
to  noce , che  la  caricaffe  per  poffare  in  aAlgiert , g)  che  'Bar 
bar  offa  uolendoji  giuflifcare , mandando  nel  porto,  doue  il 
mercatante  hauejje  carico , haueffe  trouato  coft  cffere  il  uè- 
ro  $ paffaua  medejìmamente  fìcuro.  Et /e  alcuna  full  a 
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^Morefca  incontrandolo  nel  Màggio , gli  hautfe  fatto  dan- 
no , farebbe  (lata  da  lui  aframente  punita.  Ora  egli  auuen 
ne  unauolta  fra  laltre , che  partendoli  un  mercatante  da 
csllgieri,  ^Ajfanega  Chriflian  rinegato , ilqual  fu  pre/o 
fanciullo  in  una  utlla  di  Sardegna , ft)  tanto  poi  da  lui  ama 
to , che  lo  fece  fuo  luogotenente  in  z/Jlgiert,  mentre  egli  utfe, 
ft)  lo  lafcìo  dopo  la  fu  a morte  'Refauendolo  prima  fatto  gri 
dar  rRje  di  Tunifì , quando  lo prefè  • gli  diede  un  fuo  fucchio 
da  pettini,  pe- che  glie  le  facesf  acconciare,  ft)  nel  ritorno  fio 
glie  le  ripor  caffè,  fofi  dopo  alcuni  me  fi  ritornando  il  mercan 
te  s'incontrò  per  uiaggio  in  certe  fufe  et  zs4lgteri,lequaà  non 
gli  uolfèro  altrimenti  offeruarc  il faluocondotto  di  Barbarof 
fa , che  il  mercatante  mofraua  loro , ma  lamazjarono  in - 
fumé  con  tutti  coloro , ch'crano  fulla  naue , laquale  conduf 
fro  in  zAlgien  con  molta  fefla.  Doue  diuidendof  poi  le 
mercatante  della  natte , zAffanega  uenne  a riconofcere  il 
fuo  flucchio , ch'era  tra  quelle  robe ; ft) fgr  et  amente  lo fece 
fapere  a Bar  bar  offa . llquale  certtfcatofi  con  belhfimo  mo- 
do , mtef , come  le  fufe  non  haueuano  uoluto  ubidire  il fuo 
faluocondotto  ,c*haueua  fatto  a quel  mercatante . La  on- 
deftbito  fece  pigliare  tutti  i cor  fall  da  quelle  fufe , e impic- 
car per  la  gola . Fece  poi  caricare  la  naue , ch'era  fata  di 
quel pouero  mercatante , di  tutte  le  fue  mercatanti , ft)  ri- 
mandollain  Chrif  tanna,  a fpefe  di  coloro , ch'egli  hauea 
fatto  impiccare , aglihcredt  del  mercatante  morto . 6t  effn 
dogli  detto , che  la  metà  d'zAlgienpiangeua , ueggendo  là 
giu  fina , ch'egli faeeua  in  fare  impiccare  tanti  ualentihuo- 
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mini  cor  fall , egli  nfi>ofi',ffi  eglino  hanno  fatto  piangere  mol 
ti  altri  m Chrifiiamtà . 

EJfendo  uenuto  un  mercatante  Chrifìiano  con  fut  mer- 
catante nel  porto  d'zAlgieri , armeggio  la  fua  nane  apprej- 
fi  un'altra , laquale  era  d' AJfanega fùdetto.  Et  facendo  la 
notte  una  gran  fortuna , dubitando  il  mercatante , che  la 
fila  nane  farebbe  frac  affata  da  quella  altra , fi  non  gli  ha - 
luffe  proutfio , ne  ci  tr ouando  altro  riparo  ,fubito  taglio  la ; 
gumena  di  quella  naue , laquale  fubit amente  fu  J finta  dal 
la  fortuna  in  una  j 'piaggia , {fi  fattone  ben  mille  pezzi  • V* 
nuto  il  giorno  AJfanega  uolcua , che  il  mercatante  gli  pagaf 
fi  la  fua  naue  due  mila  feudi , che  trouaua  di  uenderla  tan- 
to  >{fiche  la  ragione  co  fi  uoleua , percioch  'egli  haueua  ar- 
meggiato la  fua  naue  troppo  apprejfo  a quella  d'AJfitncga.  Et 
ch'egli  non  haueua  offeruato  la  legge  dell' armeggiare  le  naui 
ne  porti.  Et  di  piu  lo  domando, chi  era fiato  colui,che  hauea 
tagliato  lagumena  della  fua  naue? Ilmercatate  riffo fi  confi- 
dato fi  nella  fua  innocentia,  com  'egli  Umica  tagliata , perche 
egli  hauea  giudicato,  ueggendo  la  fortuna  gràdifitma,  eh  'era 
manco  male,  che  fi  perdeffi  la  naue  d' AJfanega,  laquale  era 
uuota,  che  la  fua  propria , laquale  era  piena  di  robe  di  ualu . 
ta.Vedendo  quefia  ragione  AJfanega,{fi  con fider andò  come 
tato  liberamente  d mercatante  hauea  confidato  dhauer  ta 
gliata  lagumena  alla  naue  di  lui , per  faluar  la  fùa propria , 
non  uolfi , che  la  ragione , e'I  rigore  dell  armeggiare,  ch'era 
mgrandifiimo  fuofauore,  in farfi pagare  la  fua  naue,  gli 
ualejfi  . Et  cofi  amando  piu  lequttà,  ch'era  del  Chrifita- 
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,fi  tolfi  da  fi  medefimo  la  fintentia  contra , ffi)  libere  il 
mercatante:  quel  che  non  haurebbono  fiotto  alcuni  de  noflri 
principi  infoienti,  uguali  fi  fanno,  come fi fùoldire , la  ragio- 
ne con  faccette . Quefii  due  cf èmpi  Morefihihohauutidal 
molto  uirtuofo  et  gentile  fM.  Anton  Maria  Farofi  da  Reg- 
gio , huomo  degno  d:  fede , di  gran  giudicto , di  lunga  efie- 

rienza  delle  cofi  del  mondo:  ilqualt  m' afferma  ethauer  nel- 
lafiia  lunga  prigionia  d'Algeri  udito  ueduto  di  molte  co 

fi  noteuolt , ffi)  da  effire piu  tofio  imitate , che  lodate  dagli- 
huomini  nofiri . 

CABRIÈL  DA  BRESCIA, 

- "Dell'or dine  de  Frati  Minori  di  San  Fr ance  fio  Car- 

dinale di  Santa  Chiefà  ,fileua giurare , che  per  ijpatio  di 
trenta  anni  continui  non  s' era  mai  adir atocon  per  fina  al- 
cuna del  mondo.  Co  fa  ueraméte  degna  di  gran  marauiglia . 

PIETRO  ABATE  DI  CHIAR  AVALLE, 
Hauendo  per  infermità  perduto  luno  de  ghocchi , non  fi 
famente  non  paruc , che  fi  ne  rammarteaffi  ,ma  piu  tofio 
moflro  d'allegrar  fine  piu  che  molto , d'hauer  perduto  luna 
delle  due  parti  del  corpo fue  capitahfiime  nimiche . 

V N A DONNA  DALLA  MATRICE, 
Hauendo  iute  fi , come  un  fuo  figliuolo  con  animo  molto 
timido  ffi)  abutto  fi  fafciaua  condurre  alla  morte,  fi  gli  fie  in 
contra , dicendo , che  lafiiata  ogni  paura  di  pericolo , guar- 
da ffi  fu  uerfò  il  culo  e'ifole . llche  hauendo  egli  fatto,  or  non 
fin  tu  bene , figlino  l mio , di  fi  ella , come  tu  fii  tofio  per  an- 
dare ad  h abitar  e in  quelle fianca  1 
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V'/  matthìA-re  d’vucheri A 
Honoro  molto fece  ricchifìimo  anchora  Cjiouanni  da 
Monte  reggio  Tedefco,g)  mathematica  g)  fcrittore  dcll'ife 
meridi.  Quando  Hermolao  ‘Barbaro  faceua  lambafciene  de 
Signori  V'tnitiani  per  Italia , mentre  ch'egli  andana  a Fio- 
renza , Lorenzo  de  Medici  con  molti  amici fuoi  andò  incon 
tra  a tanto  huomo , bench'effo  Lorenzo  fofffe  gottofò ',  e hono 
ratfìimamente  lo  raccolfè  nella fùa  mila  de  ['Foggio  a Caia 
np,  laquale  ejjò  gli  ojferfe  co  una  libbrcria  benifimo  fornita . 
Mastro  tadeo  fiorentino  medico, 
Fu  di  tanto  fplendore  ft)  riputatane  di  nome ,ch' effóndo 
chiamato  a medicare  infermi  fuor  della  città , non  uoleua 
manco  di  cinquanta  ducati  doro  il  giorno  di  /ita  promfto- 
ne . 6t  effóndo  chiamato  alla  cura  di  ‘Fapa  F/onorio  quar- 
to, uole  che  gite  ne fojjero  dati  cento  ogni  di,  ft)  da  lui  n'heb- 
bc diecimila  ducati . 

G1SMONDO  IMPERADORE 
-i  ' Fauori  molto , ff)  honoro  dtgrandtfiime  dignità glihuo 
mini  dotti . Biafimo  JpeJfe  uolte  anchora  i principi  Tedefcht , 
che  haueuano  in  odio  le  lettere  Latine . Effóndo  riprefò  da 
alcuni,  ch'egli  fauoriuaglthuommi di baffa  conditane, ma 
Etterati , dijjè  ; io  amo  coloro , tquali  ueggo , ch'auanzano 
ghaltri  di  uirtù  ft)  di  dottrina , per  lequali  io  mifùro  la  no- 
biltà. 

BORSO  DVCA  DI  FERRARA 
Fauore  anchora  egli  grandemente  belli  ingegni,  iquali 
d' ogni  parte  raunaua , ft)  manteneua  nella  fra  corte  \ ff) 


fra  quef  itali  u'hebbe  Tito  Strozza  poeta  Fer  rarefi,  (fio- 
ttarmi Muriffa , Mastro  Hugo  medico , ft)  ‘Pietro  ‘Bono 
fònatore eccedente . t , 

Carlo  vii  figlinolo  t>i  Carlo  sesto», 

He  di  Francia , in  un  concilio ) bienne  di  T/refioui,fece  una 
fatinone  pragmatica , che  i benifìci  eccleftaftici  f offro  dati  a 
coloro  squali  riufituano  Lucrati  con  grande  (pefd  d'olio.  Per 
tioche  le  cure  d'anime , che  fi  chiamano  benifìci , prima  ft  fi 
leu  ano  dare  a mulattieri  > ft)  per  dire  peggio  anchora  a rufi 
fiotti  t ft)  altre  perfine  infami:  talché  pareua  molto  più  uti- 
le y nella  ulta  di  corte  parafitare , ft)  fare  il  buffone  per  ca- 
gione di  ciò , che  ft  odiare  e imparar  lettere . 'Perche  gli  Afì- 
nt  erano  quei  che portauano  le  cofi fiere  : ft)  ghhuommi  dot 
ti  btfognaua  che  utueffero  contenti  della  lor  fama  y ftnza  ffi 
rare  altro. Ma  queflo  buon  Ke  fece  luogo  e honore  alle  uirtu. 

CVLIELMO  1MP£R  ADORI  D£  ROMANI, 
'Rìtrouandof  in  campo  contro  fioi  mmici,  ft)  molto  lor 
uicino  t ft)  effóndo  di  uernOy  tutto  il  pae fiera  pten  di  pa- 
ludi, ft) per  la  ftagrne  agghiacciato,  l' Imperatore  con  uno 
o due  in  compagnia  montando  a cauallo , fu  a riconofctre 
lalloggtamento  che  teneuano  ;alcunt  dicono  ,ch' egli  andò  per 
rtconofcere  o uedere  un  [ito , doue  fare glialloggiamenti , per 
il  fio  efèrcito . St  paffando  fui  ghiaccio  dintorno  una  gran 
palude , i l cauallo  cadde  con  effo-,  ft)  rompendofi  il  ghiaccio, 
effo  e' l cauallo  s'inuilupparono  di  tal  modo  tuli 'acqua , che 
apena  fipoteuauolgereneleuarfi.  Ilche  ueggendo  una  ban- 
da diFnfòni , ch'erario  nelbofio  nafeofi , tifarono  fuor  a con 
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gran  fretta , ft) finza  che  poteffi  effèr  conofiiuto  amazzfiro •> 
no  l'Imper udore , penfindofi d'amazjare  qualche  pouero 
cauaherc . Et  ciò  fu  finza  hauerlo  uifio  muno  del  fico  cam- 
po , ne  di  quei  due , eh' erano  ufiiti  con  lui ; o fu, che  non  l'ofi 
rono  dire . Et  cofi  rimafi  qutui  nell'acqua  finza  c(fir  uedu- 
to,nc  conofiiuto  da  nimici  : ft)  quefio  auuenne  nell'anno  del 
Signore mcclvi.  • 

< CARLO  RE  DI  NAPOLI, 

Sffindo ficceffo  per  hereditànel  regno  d'angheria , per 
effèr  e parente  piu  profiimo  del  Re  Lodouico , prefi  il  poffiffo 
di  quel  regno , ft)  ne  caccio  il  Re  Cjifmondo , che  fu  poi  Im- 
peratore ; rimanendo  tuttauia  in  lungheria  la  Rana  uc do- 
na/ùocera , con  fua figliuola , (pofa  di  Cjifmondo . Laqua- 
le come  donna  afiuta  mando  un  me  (fi  al  Re  Carlo , a ralle- 
grarfi della fua  uenuta  ; dicendo , ch'ella fi confidaua  di  fua 
bontà,  ft)  ch'ella  fi  metterebbe  mfieme  con  la  figliuola  in  fio 
potere , perche  credeua  che  la  fia  uenuta  foffi  per  ben  com- 
mune  di  quel  rcgno.^elle  quali  parole  il  Re  (farlo fi fido  tan 
to , che  andò  doue  ella  era  ; ft)  tenendofi  già  per  fignore  di 
tutto , pigliando  dgouerno  del  regno , (Ir acuro  talmente  la 
guardia  di fia  per  fina,  che  dolendo  fi  già  il  popolo  di  ueder  le 
reme  madre  ft)  figliola  (fogliate  ; un  giorno  il  Re  fu  al  pa- 
lazzi delia  Reina  uedouafft)  quitti  fu  morto  a tradimento , 
per  mano  di  un  ‘Biagio  di  Forbach,pcr  trattato  ft)  ordina- 
tane delia  Ryna  ucdoua,  ffi  di  certi  fioi  domeftici . La- 
qual  morte  non pafio  finza  uendetta  : perche  la  reina  confi- 
dandofi  piu  che  non  doueua  ,fi parti (àbito,  donde  era , per 
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mfitare  il  regno,  menando  feto  la  Rfina  fi*a  figliuola . Et  co. 
fi  andando  un  giorno  co  poca  guardia, un  gran  fignor  ctVh- 
gbena , chiamato  Cjiouan  Barn  di  Hor  ubaci), eh' era  fiata 
della  parte  contraria  ,fi  mife  tn  uia  con  molta  gente,  pre/e  le 
Tacine  madre  ft)  figliuola , ft)  quanti  erano  fico , ft)  qutui 
amazfeo  in  lor prefinz a Biagio  di  Forbach,  quel  che  haucua 
morto  il  Re  farlo  ; ffi)  fece  affogare  in  una  laguna  di  acqua 
la  ‘Rema  uecchia , ft)  altri  di  fi*a  compagnia  : e hauendo  co 
fi  crudelmente  uendicata  la  morte  del  'Re  Carlo,  ne  meno 
prefa  a un  cafiello  la  Re  ina  giouane  diaria. 

FRANCESCO  SFORZA. 

Haueua  Luigi  d'Angto  prima  che  partiffe  del  regno  ; 
mandato  quiui,doue  le fue  parti  haueuano  piu  fauore,Fran 
ctfio  figliuolo  di  Sforza , alquale  il  padre , fi  come  quel  che 
metteuaogni  fiia  fperanza  in  effe , haueua  dato  in  compa- 
gnia  tutti  i migliori  caualieridel  fuo  e finito , con  buon  nu- 
mero di fidati , dequah  t principali  erano  Paolo  da  Oruie 
to , Tinto  sPMichelotto  ‘'Perugino , TSfanni  Spinello , il  Fur- 
iano detto  il  Cjrande , ft)  Fioramonte  'Raffio  capo  di  Jqua- 
dre , Cefiàre  da  ^Martinengo , Rtnaldo  Bolgarello , ‘Pietro 
Girafio  detto  Fiafio , Riccio  da  Vtterbo , Iacopo  zAcciapa- 
tio , Pellino  da  Cotignuola , Lione  da  Salerno,  Boldrmo  da 
Faenza , ft)  altri  affiti  f or  tifimi  cauahen . Conquefti  non 
fidamente  Cofinza,  ma  tutta  quella  Proumcia, laquale  ha 
uea  trouata  piena  di  diffenfiont , nduffe  in  fuofioterc . Ma 
dopo  molte  mutationi  del  regno , effóndo  rinouat a in  Cala- 
bria la  guerra  contragli  dragone  fi,  Frante  fio  haucua  ri- 
chiamato 
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chiamato  Ujèrcito  dalle  fianze , ft)  mejjò  i campi  tra  Cofin- 
ia  ft)  ’Renda,poco  difioflo  da  turnici.  dMa  tutti  coloro  ch'io 
nominai  difipra , fuorché  ‘Tedino  ; dimenticando  fi  la  fede 
data ,et benifci nceuuti da  Sforza , delquale era fparfa la 
fama  ( benché  f alfa  ) ch'era  morto,  fecero  inferno  con  fu- 
ra d'abandonar  Fr ance  fio.  Et  perche  ciò  non  parefie  tanto 
mgiufio  ft) fielerato, da  principio  con  grande  arroganza  gli 
domandarono  ilfoldo,di  che  refìauano  creditori.  ' T>ipotag - 
giugnendo  querela  a querela , ft)  finalmente  ) coprendo  la 
congiura  fatta,dijfiro  d'hauer  deliberato  di  partir  fi  da  lui 
Stupì  prima  Francefio per  la  cofit  da  lui  non  penfitta  ; ma 
poi  raccolgiendo  glifi  triti , gli  richiefi  ,poich' erano  fermi  in 
tal proponimento,  che  non  lo  noie  fiero  lafitar  quiui,doue  egli 
era  quafi  nelle  mani  de  nimici , ma  lo  accompagnafièro  fino 
in  luogo  ficuro . Ada  ne  quefio  ancho  potè  impetrar  da  loro ; 
tanto  erano  ofiinati  nella  lor  deliber adone . Et  benché  rtn- 
facciafiè  loro  il  tradimento , ft)  minacciaffi  di  uendicarfi, 
non  per  quefio  mutarono  animo , ma  con  tutte  le  loro  genti 
fi  partirono . Chiamati  poi  da  Giouanni  befferà  Aragònefi , 
ilquale  era  luogotenente  in  Calabria , paffarono  nei  campo 
de  nimici . zAbandonato  dunque  Francefio  dagbaltri , con 
‘ Tellino , ft)  con  la  fua  propria  famiglia  andò  a 7{enda.  *Nc 
moki  giorni  dopo  la  Fortuna  gli  apparecchio  occafione  di 
uendicarfi.  ‘Tercioche  hauenda  riceuuto  dal padre  il  Signor 
e. ‘Michele  zAttendcÀo  con  quattrocento  'cauadi,in  fupplimen 
to  di  qutgli  eh' erano  fuggiti , e intendendo , che  gli  zArago- 
nefì  co  Rifuggiti  erano  venuti  in  quedo  di  Cofinza , di  fubito 
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egli  fio.  cof profintuofi,  eh  'egli  b abbia  fatto  toccare  pubica- 
mente un  parente  del  Duca  ? Signor , io , io  fono  fiato  tocco 
m pubico  : a uoi,a  uot, Signor  e,  non  meno  che  a me  fe fiata 
fatta  cofi  grande  ft)  cofì  brutta  ingiuria . fame  tocco , dtffc 
il  Duca , cb'e  quel  che  tu  mi  dii  può  egli  pero  efjere  chi  è 
flato  co  fi  ardito , che  habbia fatto  quefo  ? egli  e quanto  io 
ut  dico , diffe  il  cittadino . un  lanaiuolo  m'ha fatto  co  fi  bello 
honore  in  cofpetto  di  tutta  Fiorenza . Oime,fi$giunf  ilprin 
cipeyhaglt  tu  a dar  nulla?  St  hoydtffè  colui  : allhora  il  Duca , 
fenza  lafiargli  figuir  piu  oltr  a, difetta,  ft) pagalo  : che  poi 
ch'egli  non  ci  ha  hauuto  rifletto  nel  farti  toccare , egli  ce  ne 
ufrebbe  meno  in  farti  pigiar  e. vero  a me  parebbe,che  in  ogni 
modo  tu  lo  pagasf.  St  fe poiché  tul  haurai pagatogli  ti  facef 
fc  o toccare , o pigliare , io  ti  farò  uedere , quanto  io  ho  caro 
che  tu  fa  ricettato . ^Ma  effndogìi  tu  debitore , io  non  pof 
fo  dir  nulla-,  perche  la  ragione  cof  uuole . La  onde  colui  ueg - 
gendof fornata , ft)  burlato , s'egh  non  uolf  effer  prefi , gli 
conuenne  pagare. 

Le  Cafiine  fino  un  luogo , dotte  ilDuca  Aleffandro  tene 
ua  gran  quantità  di  beftie  grojfi , alqual  luogo  effindo  un 
giorno  a caccia , ft)  effendofì,  come  auuiene  alle  caccie , al- 
lontanato da  fuoi , auuenne , ch'egli  trono  un  uaccaro , ft) 
gli  comincio  fattamente  a dir  male  del  Duca  ; ft)  gli 
chtefi  un  poco  di  pane  : percioche  hauendo  figuito  la  cac- 
cia , ft)  affettando  chel  ‘'Principe f fermaff  ,bauea  di  tan 
to  pafata  Ihora  del  mangiare , che  f moriua  dtfameFPer- 
che  egli  lo pregaua , che  hauendo  punto  di  pane , o di  inno , 
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glie  ne  uolefft  dare . <^A  cui  il  guardiano  prima  ri(fiofie\che 
quanto  aEDuca  non  fi  ne  poteua  dir  male  fi  non  da  trifii  j 
ft)  che  per  efifire , come  eglifiimaua , un  de  fiùoi  gentiluo- 
mini, bene  ft)  uoltntitri  gli  haurebbe  dato  del  pane  ft)  del 
uino , benché  ft)  luno  ft)  laltro  fofife  cattiuo , come  potrebbe 
uedere  : ft)  che penfaua,che  ciò  non  ueniffe  dalDuca.'Ter- 
cioche prima  che  ui /offe  quefiìo  fattore , efii  haueuano  buon 
pantyfp)  miglior  umo,ft)  egli fiapeua  chelTduca  daua  le  me 
defime  cofia  quefiìo  ,ch'cgli  folcua  dare  a quelt altro:  ma  tut 
to  procede ua  dalla  trifiitia , ft)  auaritia  del  fattore , ilqua 
le  per  guadagnare , o piu  tofio  per  rubare  maggiormente , 
uedendo  il  grano  e'I  uino  buono , che  gli  era  dato  ,per  le  jpe- 
fi  della  famiglia , ne  comperaua  del  t rifio , come  di  manco 
fpeja , ft)  con  loro  fifiufaua,  dicendo  ; che  daua  loro  di  quel 
che  gli  era  dato . Et  per  fargli  piu  chiara  la  uerità  > fi  trofie 
di  fino  un  pane , che  al  colore  era  difihggine , e al fapore  di 
fime  di  Imo  ; ft)  diede  di  mano  a una  bar  lotta , nellaquale 
era  un  poco  di  uino , ilquale  olirà  che  putiua  di  muffa , era 
cercone.?  erche  il  Ducahauendo  affaggiato  dell'uno  ft)  del- 
l'altro yfi  marauiglio  molto , ft)  diffè  al  guardiano, che  non 
dubitaffe  cheneuoleua  parlare  al  Principe,  ft)  credeua 
operar fico  in  modo , che  farebbono  flati  meglio  trattati . Et 
co  fi  la fièra  tornandofine  a cafià  fecefit  chiamare  il  fattore , et 
glichtefi  del  pane  ,ft)  del  uino , ch'egli  daua  a guardiani, 
ft)  altra  famiglia  di  cafià . Ilquale  cor  fi  tofio , ft)  non  di 
quel  eh' egli  chiedeua , ma  gli  arreco  buon  pane  , ft)  miglior 
uino . JiDuca  hauendo  trouatoluno  ft)  laltro  perfetto , gli 
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dijfi  ; tu  non fii  ilcafi  mio-ju  tratti  loro  troppo  bene  .* per  cer 
to  tu  mi  rouinerefii  tojìo . trouati  altro  padrone , che  io  non 
ti  n oo Ito . 0 Signore , difje  colui , da  bora  innanzi  lo  doro  lo- 
ro piu  trifìo . Come  può  egli  ejjtre pegoior  di  qucfio  t rifpofi 
il  Duca  ? ft)  fece  portar  fi  la  carniera,  dou'egk  haueail pa- 
ne , che  gli  diede  iluaccarofilumo  : alla  uenuta  delquale  co 
lui  fìttofi  il  capo  in fino , non feppe  che  fi  dire ; ff)  come  colpe - 
uole  fi [lana  tutto  timor ofe . Il  Duca  allhora  finzti  altro  , 
fatto  fare  la  fùa  ragione , ne  lo  mandò , ft)  commfi  a quel 
motto , che  trattajfe  bene  ogni  huomo , ft)  fpecialmente  co- 
lui, che  Ihauea  fatto  rauuedere  della  trtfiitia  del  fattore 
pajjato . Haurei  di  molti , ft)  molto  belhfiimi  efimpi  di 
giuflitia , difinno , ft)  di  cortefia  di  quefio  ualorofo  fignore, 
che  a nofiri  giorni  e fiato  un  Salomone  ; ma  per  non  ejfir 
prohjfo , mi  fon  contento  di  queftt  : mafiimamente  ejjcnda 
certo , che fi  a pochi  me  fi  ufivrà  in  luce  la  ulta  e i fatti 
di  lui  diligentemente  feruti  dal  mio  carifiimo 
ft)  uirtuofifiimo  amico  *!MtJftr  <^4n-  *r  . 
drea  Lori:  ilquale  ha  ragio - » 

' • nato  di  ciò  con  eloquen-  ' d\ 

&,$)  coluero. 

IL  FINE  Del  attiro. 
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HARIADENO  BARBA  ROSSA  RE  D’ALCIERI. 

Tv  T T I quei  mercatanti  Chri- 
Jìiam , che  uoleuano  poffare  con 
lor  mercatante  in  Algeri ffolcua 
far  faluocondotti , iquali  egli  off 
Jeruaua  loro  con  tanta  fede , che 
piu  ficur amente  non  potrebbe  ar 
riuare  inuerun  porto  di  Chri  - 
Jhantta  nauiho  alcun  di  carico,  èt  quando  alcun  mercatan 
te , Jcnza Jaluocondotto , caricando  la Jua  naue,  haueffe  fot 
to  noce , che  la  caricajjè  per  poffare  in  Algeri , fff)  che  "Bar 
bar offa  uolendofi  giuffijìcare , mandando  nel  porto,  dote  il 
rncrcatante  haueffe  carico , haucffè  trouato  cofì  effe  re  il  ue~ 
ro,  pafffaua  medefimamente  [euro.  Et  fé  alcuna  fu  fi  a 
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'ZMortjca.  incontrandolo  nel  Maggio,  gli  hauejje  fatto  dan- 
no , far  ebbe  fiata  da  lui  aframente  punita.  Ora  egli  auuen 
ne  una  uolta  fra  laltre , che  partendo  fi  un  mercatante  da 
zÀlgieri,  z. Affanega  Chrifiian  rinegato,  ilqual  fu  pre/o 
fanciullo  in  una  ut/la  di  Sardegna , ft)  tanto  poi  da  lui  ama 
to , che  lo  fece fuo  luogotenente  in  zsìlgicri,  mentre  egliuife, 
ft)  lo  lofio  dopo  la  fu  a morte  'Refaucndolo  prima  fatto  gri 
dar  fé  di  Tumfi , quando  lo  prefè  ; gli  diede  un fuo flucchio 
da  pettini,  pei  che  gite  le  facesft  acconciare,^)  nel  ritorno  fio 
glie  le  ripor t affé,  (jofi  dopo  alcuni  me f ritornando  il mercan 
te  s'incontrò  per  uiaggio  in  certe  fufìe  d' figuri,  lequa’t  non 
gli  uolfèro  altrimenti  offe r tiare  il faluocondotto  di  ‘ Barbarof 
fa , che  il  mercatante  mofìraua  loro , ma  lamazjarono  in- 
ficme  con  tutti  coloro , eh' erano  fulla  naue , lacuale  conduf 
fero  in  sincri  con  molta  fefìa.  Doue  diuidcndof  poi  le 
mercatante  della  nane , Affanega  uenne  a ricono/cere  il 
fuo  flucchio , ch'era  tra  quelle  robe ; ft) fgretamente  lo  fece 
fapere  a Bar  bar  offa . /liliale  certifcatof  con  belhfimo  mo- 
do , intefe , come  te  fufe  non  haueuano  uoluto  ubidire  il  fuo 
faluocondotto , c'haueua  fatto  a quel  mercatante . La  on- 
defubito  fece  pigliare  tutti  t cor  fall  di  quelle  fufe , e impic- 
car per  la  gola . Fece  poi  caricare  la  naue , ch'era  fata  di 
quelpouero  mercatante , di  tutte  le fùc  mercatanti , ff)  ri- 
mandolla  m Chrifhanttà , a fpefe  di  coloro,  ch'egli  hauea 
fatto  impiccare , a glihi  redi  del  mercatante  morto . Et  tffen 
dogli  detto , che  la  metà  d'csUgieripiangeua , ueggendo  là 
giufhtia , ch'egli  faceua  in  fare  impiccare  tanti  ualentihuo - 
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mini  corfah , egli  rifpofi',{f)  eglino  hanno  fatto  piangere  mol 
ti  altri  in  Chriflianità . 

EJfendo  uenuto  un  mercatante  Chrifliano  con  fue  mer- 
catantie  nel  porto  d'cAlgieri , armeggio  la  fùa  naueapprej - 
fi  un'altra , laquale  era  d' Affanega fùdetto.  Et  facendo  la 
notte  una  gran  fortuna , dubitando  il  mercatante , che  la 
fùa  naue  farebbe  frac  affata  da  quella  altra , fi  non  gli  ha* 
ueffi prouiflo , ne  ci  trouando  altro  riparo  ,fubito  taglio  la - 
gumena  di  quella  naue , laquale fubit  amente  fu  /finta  dal- 
la fortuna  in  una  {piaggia , ff)  fattone  ben  mille  pezzi  • V* 
nuto  il  giorno  Affanega  uoleua , che  il  mercatante  gli  pagaf 
fi  la  fua  naue  due  mila  feudi , che  trouaua  di  uenderla  tan- 
to >ft)  che  la  ragione  cofi uoleua, percioch' egli  haueua ar- 
meggiato la  fua  naue  troppo  appreffo  a quella  d’ Affanega.  £t 
ch'egli  non  haueua  offiruato  la  legge  dell' armeggiare  le  naut 
ne  porti.  Et  di  piu  lo  domando, chi  era  fiato  colui,che  hauea 
tagliato  lagumena  della  fùa  naue?  Il  mer  calate  ri/pofi,  confi- 
datofi nella fùa  innocenza , com'egli  Ihauea  tagliata,  perche 
egli  hauea  giudicato,  ueggendo  Infortuna  gràdifiima,  ch'era 
manco  male, che  fi perdejfi  la  nane  d' Affanega,  laquale  era 
nuota,  che  la  fùa  propria , laquale  era  piena  di  robe  di  ualu . 
ta.Vedendo  quefia  ragùme  Affanega,  con fider andò  come 

tato  Uberamente  il  mercatante  hauea  confeffato  d'hauer  ta 
gliata  lagumena  alla  naue  di  Un,  per  faluar  la  fùa  propria , 
non  uolfi , che  la  ragione , e'I  rigore  dell armeggiare,  ch'era 
ingrandiamo  fùo  fauorc , in  farfi pagare  la  fua  naue,  gli 
ualeffi  . Et  cofi  amando  piu  lequità , ch'era  del  ChriJho- 
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no  ,fi  tolfi  da  fi  medefimo  la  fintentia  contra , ft)  liberò  il 
mercatante:  cjuel  che  non  haurebbono  fatto  alcuni  de  nofiri 
principi  infoienti ',  iquali  fi  fanno,  come fi fùol  dire , la  ragio- 
ne con  laccet  te.  Qtiefii  due  efimpi  Morefihi  ho  hauuti  dal 
molto  tur  tuo/o  et  gentile  fM.  Anton  Maria  Farofi  da  Fag- 
gio , huomo  degno  di  fede,  di  gran  giudicio,ft)  dilunga  efpe- 
r ienza  delle  cofi  del  mondo:  Uquale  m'afferma  d'hauer  nel- 
lafila  lunga  prigionia  d'Algicri  udito  ft)  aeduto  di  molte  co 
fi  noteuoh , ft)  da  effire piu  tofto  imitate , che  lodate  dagh- 
huomini  nofiri, 

CABR  IEL  DA  BRESCIA, 

- ‘ Dell'ordine  de  Frati  Minori  di  San  Francefio  ^Car- 
dinale di  Santa  Chic fa  yfileua  giurare , che  per  if patio  di 
trenta  anni  continui  non  s'era  mai  adirato  con  perfima  al- 
cuna del  mondo.  Co  fa  ueramete  degna  di  gran  marauiglia . 
PIETRO  ABATE  DI  CHTARAVALLE, 
Hauendo  per  infermità  perduto  luno  de  glioccht , non  fi 
lamento  non  parue , che  fi  ne  rammarteaffe , ma  piu  tofto 
moflro  d'allegrar  fine  piu  che  molto , d'hauer  perduto  luna 
delle  due  parti  del  corpo fue  capitali  fiime  nimiche . 

VNA  DONNA  DALLA  MATRICE, 
Hauendo  mtefò , come  un  fuo  figliuolo  con  animo  molto 
timido  ft)  abietto  fi  lafciaua  condurre  alla  morte,  figli  fe  m 
contra , dicendo , che  lafiiata  ogni  paura  di  pericolo , guar- 
dale fu  uerfi  il  cielo  e'ifole . llche  hauendo  egli  fatto,  or  non 
fili  tu  bene , figliuol  mio , (Ufi  ella , come  tu  fii  tofto  per  an- 
dare ad  h abitar  e m quelle ftanze  ì 
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*'  Q « \»  MATTH  ì A-  R E dV  NCHER1A 

Honorb  moltOifg)  fece  ricchifimo  anchora  Cj marmi  da 
Monte  reggio  Tedefco,ft)  mathematica  ft)  fcnttore  dell'tfe 
meridi.  Quando  Hermolao  barbaro  faceua  ìambafcierie  de 
Signori  Vtmttani  per  Italia , mentre  ch'egli  andana  a Fio- 
renza , Lorenzo  de  Medici  con  molti  amici  fuoi  andò  tncon 
tra  a tanto  huomo , bench  'ejjò  Lorenzo  fojjé gottofe e hono 
ratif imamente  lo  racco  l/e  nella fua  mila  delFoggio  a Caia 
W, laquale  effogh  offerfè co  una  libbrcria  benifimo  fornita . 
MASTRO  TADEO  FIORENTINO  MEDICO, 
Fu  di  tanto  Jplendore  ft)  riputationc  di  nome  >ch' e fèndo 
chiamato  a medicare  infermi  fuor  della  città , non  uoleua 
manco  di  cinquanta  ducati  d'oro  il  giorno  di fua  proni  fo- 
rte . 6t  effendo  chiamato  alla  cura  di  Fapa  L/onorio  quar- 
to, uole  che  gite  ne  fojfero  dati  cento  ogni  dì,  ft)  da  lui  n'heb- 
bc  diecimila  ducati . 

CISMONDO  IMPERADORE 
' Fauori  molto , ft)  honoro  dtgrandtflime  dignità glihuo 
mini  dotti . 'Biafm  'o  JpeJJi  uolte  anchora  i principi  Tedefchi , 
che  haueuano  tn  odio  le  lettere  Latine.  Effendo  riprefò  da 
alcuni,  ch'egli fauoriua  glthuommi  di  baffa  condii  ione, ma 
Etterati , dtjjc  ; io  amo  coloro , iquah  ueggo , ch'auanz&no 

Iglialtri  di  uirtù  ft)  di  dottrina , per  lequali  io  mtfùro  la  no- 
biltà. 

BORSO  D V C A DI  FERRARA 
Fauore  anchora  egli  grandemente  belli  ingegni,  iquali 
d'ogm  parte  raunaua , ft)  manteneua  nella  fua  corte  ; ft) 
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fa  queflitaliu'hebbe  Tito  Strozza  poeta  Ferrarefc  flo- 
ttami zsJun/pa , Mastro  Hugo  medico , {fi  T3 tetro  ‘Bono 
finatorc  eccedente  * n :.ù  v 

CARLO  VII  FlCLIVOLO  tìl  CARLO  SESTO*.  .> 
7{e  di  Fr ancia y in  un  concilio  folenne  di  Vìe fiout, fke  una 
frittone  pragmatica , che  i benifìci  ecclejìafhct  foffero  dati  a 
color  OyUjuah  rmfituano  htterati  con  grande  fpefa  d'olio.  Per 
cioche  le  cure  d'anime , che  fi  chiamano  benifìci,  prima  fìfi 
leuano  dare  a mulattieri , {fi  per  dire  peggio  anchora  a ruf- 
fiani y {fi  altre  perfine  infami,  talché  pareua  molto  piu  uti- 
le y nella  uita  di  corte  parafìtare , {fi fare  il  buffone  per  ca- 
gione di  do  y che  ftudtare  e imparar  lettere . HP  ere  he  gli  Afi - 
ni  erano  (juei  che portauano  le  cofifàcre  : {fi  glihuomiiu  dot 
ti  btjogruuM  che  uiueffiro  contenti  della  lor  fama , fenzafpe 
rare  altro.  Ma  queflo  buon  Re  fece  luogo  e honore  alle  uirtù. 
C VLIELMO  IMPER  ADORE  DE  ROMANI, 
Ritrouandofi  in  campo  contra  fìtoi  nimici,  {fi  molto  lor 
uicino  y {fi  effindo  di  uerno , tutto  il  paefi era  pien  di  pa- 
ludi , {fi per  la  (ìagione  agghiacciato,  l' Imperatore  con  uno 
o due  in  compagnia  montando  a cauallo , fu  a riconofccrt 
L alloggiamento  che  teneuano  ; alcuni  dicono,  ch'egli  andò  per 
rtconofiere  o uedere  un  fìtto , doue  fare glialloggiamentt , per 
tlfuo  efircito . £t pafjando  fui  ghiaccio  dintorno  una  gran 
palude , i l cauallo  cadde  con  efo;  {fi  rompendofi  il  ghiaccio, 
effic'l cauallo  s 'inuilupparono  di  tal  modo  nell'acqua , che 
apena  ft poteua  uolgere  ne  leuarfì.  Ile  he  ueggendo  una  ban- 
da di  Frifini,  ch'erario  nelbofio  nafiofi , ufcironofuora  con 
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gran  fretta , ft) finza  che  poteffè  effer  conofciuto  amazzaro-* 
no  l'Imper adoro , penfàndofi  d'amazgarc  qualche  pouero 
cauaherc . Et  ciò  fu  finta  hauerlo  uiflo  ntuno  del  fico  cam- 
po , ne  di  quei  due , eh' erano  ufiiti  con  lui ; o fu, che  non  tofà 
rono  dire . Et  cofi  rimafè  qutui  nell acqua  Jènza  effer  uedu- 
to,  ne  conofciuto  da  nimici  : ft)  queflo  auuenne  nelt anno  del 
Signore  mcclvi. 

« CARLO  REDI  NAPOLI, 

Sffendo fùcceffo per  heredità  nel  regno  d'angheria , per 
efjir  e parente  piu  profiimo  del  "Re  Lodouico , prefe  il  pojjijfb 
di  quel  regno , ft)  ne  cacciò  il  Re  Cjifmondo , che  fu  poi  lm - 
per  odore  ; rimanendo  tuttauia  in  V 'igheria  la  Rema  ue  do- 
nafùocera , con  fua figliuola , (fiofa  di  Cjifmondo . Laqua- 
le come  donna  afiuta  mando  un  meffo  al  Re  Carlo,  a ralle, 
grarfì della fua  uenuta  ; dicendo , ch'ella fi confìdaua  di fùa 
bontà,  ft)  ch'ella  ft  metterebbe  mjìeme  con  la  figliuola  in  filo 
potere , perche  credeua  che  la  fùa  uenuta  foffe  per  ben  com- 
mune  di  quel  regno.TSfelle  quali  parole  il  Re  farlo fi  fidò  tan 
to , che  andò  douc  ella  era  ; ft)  tenendofi  già  per  fignort  di 
tutto , pigliando  ilgouerno  del  regno , (tracurò  talmente  la 
guardia  di fùa  perfino,  che  dolendofi  già  il popolo  di  ueder  le 
reme  madre  ff)  figliola  (fogliate',  un  giorno  il  Re  fu  al  pa- 
lazzo della  Reina  uedoua,ft)  quiui fu  morto  a tradimento, 
per  mano  di  un  ‘Biagio  di  Forbach,per  trattato  ft)  ordina- 
zione della  Ryna  ucdoua , ffidt  certi  fùoi  domefìici . La- 
qual  morte  non pafio  fenza  uendetta  : perche  la  rema  confi- 
dandofì  piu  che  non  doueua  ,fi parti  fùbito , donde  tra , per 
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chiamato  lefircito  dalle  fìanze , ft)  tneffio  i campi  tra  Cofin- 
ta ft)  Renda, poco  difioflo  da  mmicu^Ma  tutti  coloro  ch'io 
nominai  difòpra , fuorché  bellino  ; dimenticandofi  la  fede 
data , e i henifci  riceuuti  da  Sforza , delquale  era  fparfà  la 
fama  ( benché  f alfa  ) ch'era  morto , fecero  infìemc  congiu- 
ra d' alan donar  Francefco.  Et  perche  ciò  non  parefit  tanto 
tngiuflo  ft) federatola  principio  con  grande  arroganza  gli 
domandarono  ilfoldo,dt  che  reflauano  creditori.  'T>ipoiag- 
gtugnendo  querela  a querela , ft)  finalmente  feoprendo  la 
congiura  fatta, dtffero  d'hauer  deliberato  di  par  tir  fi  da  lui 
Stupì  prima  Francefco  per  la  cofia  da  lui  non  penfata  ; ma 
poi  raccolgiendo  gli  ff  triti , gli  richiefè ,poich' erano  fermi  in 
tal  proponimento, che  non  lo  uolefjèro  lafciar  quiui,doue  egli 
era  quafi  nelle  mani  de  nimici , ma  lo  accompagnaffèro  fino 
in  luogo  ficuro . Ma  ne  quefio  ancho  potè  impetrar  da  loro ; 
tanto  erano  ofiinati  nella  lor  deliberar  ione . Et  benché  rin- 
facciaci loro  il  tradimento , ft)  mtnacctaffè  di  uendicarfi , 
non  per  quefio  mutarono  animo , ma  con  tutte  le  loro  genti 
fi partirono . Chiamati  poi  da  Giouanni  Icffier  a Ar agone/?, 
ilquale  tra  luogotenente  in  Calabria , paffarono  nel  campo 
de  turnici  .CAbandonato  dunque  Francefco  dagltaltri , con 
bellino,  ft)  con  la  fua  propria  famiglia  andò  a Renda. 
moki  giorni  dopo  la  Fortuna  gli  apparecchio  occafione  di 
uendicarfi.  ‘Tercioche  hauendo  riceuuto  dal padre  il  Signor 
e. Michele  <Mt tendevo  con  quattrocento  'caualli,in  fùpplimen 
to  di  quegli  eh' erano  fuggiti , e intendendo  -,  che  gli  cMrago- 
nefi  co  rifuggiti  erano  venuti  in  quello  di  Cofenza , di  fibito 
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de  luoghi  uicini  ramo  guanto  maggior  numero  fi poteua  di 
cerne , ft)  r accozzo  sfi  con  Lodouico  da  Sanfiuermo , Ugua- 
le Luigi  haueua  alla  guardia  di  Cofinza , ft)  con  mira- 
bil prette  zza  ajjalto  i rumici , ft)  nel  primo  affalto  gh  rup- 
pe, ft)  mi(è  m fuga.  Et  gran  parte  ne  prefi,  tra  iqua- 
lifu  il furiano , Cefire,  ft)  Fiafio',  in  chedimoftro  la 
fua  clemenza  . Tercioche  hauendo  hauuto  ordine  dal 
padre , che  di  pochi  giorni  auantthauea  uinto  zAlfonft, 
che  gli  impiccale  tutti , flette  alla  prima  commifiione  al 
quanto /òpra  di  fi.  'Dipoi  domandò  almejjò , con  che  uolto 
il padre  hauea  faucllato , e rntefi , che  molto  accefi  d’ira , 
dijfi,  non  mio  padre , ma  la  colera  ha  ciò  commandato . 
‘Ter  che  chiamato  a fi  i prigioni , ft)  difitmulando  il  com- 
mandamento del  padre , dijfi',  poiché  mio  padre  perdona  a 
uoflri errori,  anchora  io  da  ogni pena  ffgufligo  u'ajfoluo , 
ft)  rimetto  in  uoi  lo fiar  meco  con  le  prime  conditioni  ,e’lri . 
tornar ui  a gli  zAragonefì . Onde  i prigioni  con  molte  lagri- 
me , lequah  ft)  la  uer gogna  del  delitto  commeffo , ft)  hdle- 
grezga  della  clemenza  del  Qmte  traheua  loro  da  gliocchi, 
prima  gli  refero  quelle  gratie,  che  fi  conueniuano  a tanto  be- 
neficio , dipoi  di  buono  animo  affermarono  uoler  rimanere, 
biche  poi  per  lettere  del  figliuolo  intendendo  Sforzi , uolta - 
tofi  ridendo  a chi  gli  era  dintorno , di/fi  -,  il  figliuolo  quefia 
uolta  ne  ha  faputo  pio  che  il padre . 

i CAMERIENSI. 

Ridolfi , ch'era  figliuolo  di  Gentile  da  barrano , hebbe 
due  mogli,  fp)  della  prima  genero  (jentilpandolfo , ft)  cBe- 
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tardo  : della feconda  Pier  gentile  ft)  dottarmi . Fu  Cjentil- 
pandolfo  molto  auaro  ft)  crudele , ft)  'Berardo  di  piu  clcmeti 
te  natura , per  li  confòrti  del  fratello  diuentò  pefiimo  ft)  cru 
dele . Quejìi  due  effóndo  già  digraue  età , ft)  temendo  dot 
‘Pier gentile  et  Gtouanni fratelli  minori  non  togheffero  tlprin 
cipato  a lor  figliuoli , fecero  tal  trattato . Era  il  Qirdinal 
Vitellefco  Legato  nella  Marca  huomo  di  grande  animo, ft) 
fraudolente . Coflui  moffo  per  gran  fòmma  di  denari , deli- 
berò d'uccidere  Pier  gentile  ft)  Cjiouanni.  Onde  firidujfe  a 
Sanfeuerino , cafìello  lontano  dieci  miglia  da  Camerino , et 
chiamò  a fè  cjuefh  quattro fratelli  : i due  maggiori fi fiufàro 
no  per  le  gotte , ft)  confortarono  i minori  a douere  andar  ut . 
(fiouanni , ilqualt  era  d'ingegno  acuto , riffa  fi , che  in  niun 
modo  uoleua  andare . Ma  Pier  gentile  huomo  di  fiacil  natu- 
ra , ft)  uoto  di  ogni  colpa , u'andò  uolentieri , promettendo 
riferire  al fratello  ciò  che  il  Legato  gtimponeffè . Or  giunto 
la fera  a San  Seuerino , il  Legato  fece  ferrar  le  porte,  aceto - 
che  non  poteffè  effèr  riferito  nulla  a Camerino . Lafguente 
mattina  Cjcntilpandolfo , ft)  Berardo  fecero  chiamar  Gio- 
uanni m camera  di  Gentile , ft)  quiui  con  affre  parole  lo  ri- 
prt fóro, eh' egli  tentaua  tutte  quelle  cofe  contra  la  (Joiefa,per 
Icquali  ft)  egli , ft)  efin'hauejfero  atre  in  ruma.  Bjffofi 
(fiiouanni  ; io  non  intendo  cofa , che  tu  dica  : parmi , che  tu 
fogni . Et  detto  quefìo  u fendo  fuor  di  camera fu  morto  per 
ordine  di  Berardo . 6 tlVitellefio  fece  menare  ‘Pier gentile  a 
Vicariati,  ft)  quiui  pubicamente  oh  fece  tagliar  la  te  fi  a 
opponendogli  ch'egli  haueua  falfificato  la  moneta  d'Euge- 
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nio.  fatte  quefie  due  crude  ita, il principato  fi  diuifi fra  Gen 
tilpandolfioft)  Ter  ardo.  Tctardo  hebbe  Talentino , tritale 
era flato  prima  di  Gtouanni , fjf)  qum  fu  morto  dal  popo- 
lo. Si  Corner ine  jt  anchora  htbbero  tanto  a male  la  crudel- 
tà di  Cjcntilpandolfo  {tf  Ter  ardo  cantra  loro  fatelh,  che 
prefi pubicamente  larmi  con  molti  fiherm  uccfiro  i fi  firn 
lidi  Ter  ardo  g)  Gentilpandolfo . Il  che  da  tutti  fu  giudica 
to  effirc  au  ne  mito  per  diurno giudicio,  mafiimamente perche 
fi  a pochi  anni  il  principato  torno  a figliuoli  di  H? ter gentile  et 
di  Cjiouanni , iquah  ingiufl amente  erano  flati  ucctfi . 

PAPA  NICOLA  QJ-INTO 

Hebbe  fimpre  gran  numero  d'huomim  dotti  nella  fùa 
corte : fi  come  fece  anchora  Alfonfi  d'zAragona  di  Tla- 

poli . Jlcjuale  dono  mille  ducati  d'oro  ad  Antonio  ‘Tanhor- 
mita  per  un  bbro,ch'eglicompofi  de  detti  et  fatti fuot,et  cin- 
quecento a M.  poggio  Fiorentino, per  hautr  tradotto  di  Cjrc 
co  in  Latino  il  libro  di  Seno  fonte, intitolato  la  Pedtafi  Ciré. 

GINEVRA  VERONI  SE. 

s#  <*  • 9 

zfil tempo  di  rPaparT)io  fecondo , con  la  eruditene  ft) 
dottrina  (ua  s'acqui  fio  nome  immortale , Strijfi  belhfiime 
epiflole,et  piene  di  grandtfiima  dottrina.^  ecxtaua  con  gran 
difiima  gratta,  ft)  con  noce  uìrile  accompagnata  da  granfi 
fima  dolcezza . 

COSTANZA,  MOGLIE  D*ALESSANDRO  SFORZA 
: £ annoverata  fa  le  donne  illufìri , ff)  d'eccellente  dot- 
trina . Infili  da  bambina  diede  opera  alle  buone  difiiplme , 
tanto  che  eloqueiìtifiimamente  anchora  fauellaua  quel  che 
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l'era  infognato . Fiaueua  di  continuo  per  le  mani  lopere  di 
Girolamo , ctAmbruogio,  di  (fregorio , di  Cicerone , ft)  di 
Lattantio.V ' tleua  molto  anchora  a firiuere  uerfi  all'impro 
uifo , non  fienza  gran  marauigha  di  molti . Laqualcofa  fi 
diceua , che  Ihaueua  imparata  finta  maeflro . Hebbe  an- 
cbo  cofi  tllufire  donna  una  figliuola  fimile  a lei , c' hebbe  no- 
me battisi  a,  donna  di  tanta  dottrina , che  con  la  fua 
eloquenza  ffauentauaglihuommi  dot  tifimi  del fuo  tempo . 

B V O N A LOMBARDA 

Fu  fanciulla  molto  ualorofa  nettarmi,  ft)  /tori  lanno  del 
Signore  1468.  Fu  moglie  di  Urunoro  da  ‘Tarma,  ecceUen- 
t fimo  guerriero . Co  fi  et  quando  era  fanciulletta , andaua 
errando  per  le  filue , in  compagnia  di  cani  da  caccia . Ac- 
compagno poi  il  marito  fimpre  m tutti  i pericoli . llquale  efi 
fendo  fiato  una  uolta  pre/o  per  certe  cagioni  da  Alfonfi  7{e 
di  Sicilia , la  pouera  moglie  moffia  a compafiione  del  mar  ito 
prigione , cor  fi  a trouare  diuerft  principi , per  hauer  lettere 
q)  f onore  per  U fàlute  del  marito , fg)  luno  ft)  Ultro  heb • 
be da  loro. 

AM VRATHE  RE  DE  TVRRCHI 
CPrefi per  forza,  ft)  taccheggio  U città  di  Salomcchifiog- 
giogo  l'Albania,  e'ipaefidi  Lepanto.entrb  con  cento  miU  or 
moti  m vngheria,et  ruppe  due  uoltegli  vnghert  in  battaglia. 

M.  PIETRO  DALLE  VIGNE 
Capouano  fu  dottore  di  leggi , ft)  figretario  ft)  configliere 
di  Federigo  fecondo  Impcradore . Cofiui  effendo  imputato 
et  hauer  tenuto  mano  in  una  congiura  contro  l'Imperador 
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Federigo , fu fecondo  alcuni  per  commi f ione  del fio  Signore 
accecato  : alcuni  altri  dicono , che  per  dolore  et cfjèrc  accubi- 
to a torto , urto  piu  uolte  da  fi (lefjò  del  capo  nel  muro , ft) 

cofis'uccifi. 

CIO.  MARIA  VISCONTE, 

Figliuolo  di  Giouan  Galeazze , Duca  di  Milano , per. 
che  la  Catherina  fua  madre  aframente  lo  riprendeua  delle 
dishoneflà  ffi  crudeltà  fue , eh' erano  finza  fine,  la  fece  rm . 
chiudere  in  una  torre , ft)  ejuiui  morir  fi. 

FRESCO  DA  ES TE 

Fece  cacciare  in  prigione  c Azze  (uo  padre  Signor  di  Fer - 
rara , ft)  <juiui  ne  lo  cofirinfi  a morire  ; perche  gli  patena 
chel padre  gli  hauejfi  fatto  ingiuria  ,per  hauer  tolto  moglie ; 
ffi  ciò  fece  ancho per  defìderio  chfignorcggiare . 

CAN  SIGNORE  DELLA  SCALA, 

Signor  di  Verona,uenendo  a morte  la/cìò  heredi  Anto- 
nio , ffi  "Bartolomeo  fioi figliuoli . Luno  de  qualche  fu  An 
tonio , amazzP  H fratello  Bartolomeo , percioche  noi  poteua 
fipportare  ne  compagno , ne  pari  nella  fignoria . 

CAN  GRANDE  DELLA  SCALA, 

Signor  di  Ferona  anch'egli , effindo  ritornato  di  fuori, 
ajfidiò  Frignano  fio  fratello  bafrardo , Uguale  mitre  ch'egli 
tra  affiate , gli  hauea  tolto  Verona  Affollatolo  lo  umfi,  uni- 
tolo lamazzè  > ft)  come  hauea  montato , uituperofàmente  lo 
fece  impiccar  per  la  gola  infieme  con  molti fuoifiguacì. 

PIERIN  FRECOSO, 

Doge  di  Gcnoua , hebbe  un  fratello , che  fi  chiamò 
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colò , perfino  molto  dotta , {fi  olirà  do  dotata  d'ottimi  co- 
fiumi  . £t perch'egli  entro  m filetto  di  lui,  che  non  fi  uolefie 
farfignore,et  cacciarlo  eh  flato,  crudelmete  gli  tolfi  la  uita . 

FRANCESCO,  ET  LODOVICO 

Da  Gonzaga , fingendo  di  uolergh  bene,  multarono  a 
cena  fico  Vgohno  lor  fratello , lajfaitarono , {fi  lo  tagliaro- 
no a pezzi  i effindo  mofii per  inuidia  fila  a fare  cofigran  ri- 
balderia, percioche  Cjuido  Gonzaga  lor  padre , fignor  di 
e# iantoua , a lui  filo  hauca  laftiata  la  fignor ta . 

BOLESLAO, 

Figliuolo  dVratislao  fe  di  ‘Bohemia , amazzp  Fuen- 
ceslao  filo  fratello , offiruantifiimo  dell'equità  {fi  della  reli- 
gione , {fi  molto  fimile  algiuflo  o^bello , ejfindo  confaptuo - 
le  di  tanta  fieler aggine  ‘Draomtzza  lor  madre . 

ISACIO  ANGELO, 

Imper  odore  di  Coftantinopoh,haucndo  rifiat  tato  zsilef 
fi fùo fiat  elio , che  era  fiato  prefi  da  Turchi , fu  poi  crudel- 
mente da  lui  per  merito  di  tanto  benefìcio  in  un  mede  fimo 
tempo  priuato  de  gliocchi,  dell'Imperio , {fi  della  ulta . 

FROTHONE  RE  DI  DACIA 
i>  Hebbe  tre  figliuoli  tìaldano , foe , {fi  Scatone . Iquali 
morto  che  fu  lor  padre  hebbero  t ut  t atre  un  medefimo  defide 
rio  di  uolerfignoreggiare . La  onde  auuenne,  che  Lfaldano , 
tlquale  era  il  maggiore , amazfio glialtri  due  minori,  {fi pre 
fi  il  regno  col  parricidio . 

ARRIGO  RE  D’INGHILTERRA, 

: (hiamato per  fipranome  il  Chertcho , hebbe  per  nimico 
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liberto  fio  fratello  ; tignale  battendolo  prefi  in  battaglia, 
prima  gli  fece  cauar ghoccht , dipoi  lo  cacciò  m prigione , do- 
tte lo  cofirinfi  a morire  mifèr amente  di  puzze  fp)  di  fune. 

ASTORRE  MANFREDI, 

Figliuolo  di  Galeotto  ,fignore  di  Forliy  hauendo  fiflenu- 
to  un  lungo  affedw  dififire  "Borgia  chiamato  il  Duca  Va- 
lentino , mandato  da  Papa  ^AUffindro fèflo fio  padre , efi 
fèndofi finalmente  refi  a patti,  et  fida  fede  fu  menato  a Ro 
maidoue poi  che  il  V t tentino  dishonejì amente  s'hebbe fitia 
te  di  lui  le fie  uoglie , una  notte  fu  fatto  affogare  in  Tenere . 

HATTO  ARCIVESCOVO  DI  MAGONZA 
Dice  fi,  che fu  diuorato  da  topi  neljiume  del  Rhenoynon 
finzagrandtfitmo [off  etto  della  uendetta  di  Dwpercioche  al 
tempo  d'una  gran  carefìia  egli  hauea  fatto  abbruciare  in 
un  granaio  un  grandifimo  numero  di  poueri,  ch'egli  hauea 
fatto  raunar  quiui , mofìrando  diuolere  far  dare  loro  la  h- 
mofina . 

ARRIGO  DI  LVZZIM  BORGO-, 
Jmperadore  dopo  Alberto  eletto  da , GPapa  Clemente , 
mentre  che  hauendo  egli  utnta  la  Tofana  era  uenuto  fipra 
i Fiorentini fiqualx  s'eranogia  difperati  della  lor [alate,  mo- 
ri di  ueleno , che  gli  fu  dato  nell'Suchartflia , nel  predo - 

fi /àngue  di  Chrtfto,  Unno  quinto  del  fio  impèrio.  Ilqual  ut 
Uno  dicefi  che  gli  fu  dato  per  opera  diRufartoRedi  "Isfipo- 
liffidi  Sici  ia.  . nr.  ' 

^ DON  FERRANDO  DAVALO, 
tsWarchcfi  di  Pefiara  offeruò  con  gran fiuerttà  ft)  qua- 

ft  crudelmente 
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ft  crudelmente  la  dijcipltna  militare . ' Terctoche  ejfndogh 
menato  innanzi  un  fidato  Spagnuolo , ilquale  era  entrato 
in  una  caftta  uictna  non  meno  ingordamente , che  arrogan 
temente  per  uittouagha , o per  bufare , tl  ^ Marche/è  com- 
mando , che  per  gafiigo  gli  fojjè  tagliato  uno  orecchio . Cer- 
che gridando  lo  Spaonuolo , ft)  dicendo , ch'egli  non  era  huo 
mo  da  fopportare  quello  affronto , ma  piu  toflo  per  uoler  mo 
rire , difjè  il  beffar  a;  hor  uiafacctaf  que  fi  a grafia  a que. 
ffoualorojo  Jòldato , c'ha  fi  caro  Ihonore  ; ft)  cof , come 
chelmifero  Spagnolo  s'affaticajfe  molto , lo  fece  impiccar 
per  la  gola  a uno  albero . 

‘Nella  giornata  di  Vicenza , doue  gl' Imperiali  hebbero 
uittoria  de  Signori  Vìnitiani  ,fi aglialtri  prigioni  fuprefò 
dal  «JMarchefe  di r. Te  fora  il  Signore  Otho  Vijconte.  Qofìui 
Unno  innanzi  infeme  col  Signore  forre fuo  fattilo  fioua 

ne  ardito  e inquieto  haueua  inflentemente  in  una  qutflione 
di  nafte  affaldo  la  famiglia  del  Marcheje  in  ^Milano  dman 
zi  alle  caféde  Trtuulci ; ne Iqual tumulto  mentre  chel  <J Mar - 
che/e  corre ua  ad  acquetare  il  romore , ria  Ve  una  ferita  fui- 
U teff  a , e' l ‘Tornano  capitan  di  cauallt  huomo  illuflre , ui 
fu  morto . ‘Terche  uolendo  Cjtouanni  Mando , ilquale  era 
già fato  alfiere  del  ‘Tornano  soffio  da  giufo  dolore  amaz. 
zare  tl  Signor  Otho , ft)  col  fuo  pingue  far  U uendetta  del 
P ornano , il  Mar  chef fbito  uts'oppofe , ft)  noi  lofio  fa- 
re quello  affafinamento  ; confruando  con  fngolar grande^, 
za  d'animo  non  foto  un  fio  nimico , ilquale  meritamente  fi 
difperaua  della  una, ma  m quella  calamita  arie  bora  focena 
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dagli  honoratidoni  .T)oue  chiaramente  moflrb , che  i frutti 
della  clemenza  appreffi  huomo  d'animo  grande,  ffi  br amo- 
fi  di  acro  honore , fienza  dubbio  gli  pannati  piu  dola  d'ognt 
uendetta , anchora  che prefa,  con  ragione . 

HauendoilS.  Bartolomeo  d'<Mluiano(Jenerale  de  Si- 
gnori Vinitiam  rotto  t Tede  [chi  a Hdordonone , ffi)  racqut- 
flato  ilpaefi  del  Friuli  per fi fedele  alla  Signoria , haueua  in 
(fuetto  mezze  lafiiato  il  S.  Bernardino  dcd'zAntignola  filo 
nipote  con  trecento  caualli  alla  guardia  del  contado  di  Pado 
ua>ffi  di  Vicenza , ilcjuale  honoratamente  dtfendeua  tut- 
to cfuel paefi  dalle  correrie  degli  Spagnuoli , mafiimamente 
hauendo  egli  abbracciate  tre  terre , cioè  Cittadella , Bajfia- 
no , ffi  Maroflica  : doue  il  giorno  caualcando  il  paefi , ffi) 
la  notte  con  la  caualleria  ricouerando  in  una  di  quelle  terre , 
fpauentaua  gli  Spagnuoli  t fi  ch'eglino  con  minor  numero , 
ffi)  con  minor  ficurezja  rubauano  le  uicine  utile.  Il  Marche 
fidi  ‘Tefiara  fi  andò  fempre  intento  congliocchi  ffi  colpen- 
fiero  a queflo  difigno , per  mezzo  d'huomim  /officienti  ffi 
ben  pagati , diligentemente fipiauagliandamenti  deltMnti- 
gnoUy  per  haucre  honorata  occafione  di  /contare  il  danno 
nuouamente  riceuuto  dagl' Imperiala  nel  Friuli.  Stando  egli 
dunque  uigilante , la  Fortuna  non  manco  punto  al fiuo  defi- 
derio  : percioche  intendendo  il^Marchefitche  l'<Mntignola, 
ilquale ficondo  il fùo  coflume  fiorreua  il paefi , era  per  allog 
giare  una  notte  m Cittadella , delibero  d'ajfialirlo . ‘Terche 
finz&  indugio  partecipato  il  fùo  difigno  col  Cordona , ffi  ciò 
appr ouando  effio , meno  alcune  compagnie  fieltt  fuor  degli- 
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alloggiamenti , ft)  cambiando  la  notte gtunfe  a Cittadella , 
che  t rumici  di  ciò  non  fàpeuano  nulla,  fè gufandolo  tut tanta, 
il  Cardona  , per  poterlo  [occorrere ,fi fojfi fiato  btfogno.  Ha 
ueua  fico  il  Marchcfi  da  300  cauallt , lattali  haueuano  in 
groppa  altrettanti  archibugieri . Qmtra  co  fi  oro  l ^migno- 
la huomo  ualorofi , fg)  forte  [ubilo  ufcì  [uora , ft)  fi*  luna 
fg)  laltra  parte  sy attacco  una  terribil battaglia . Et  quiui 
combattendo  innanzi  a glialtri  il  JMarchefi , gli  fu  morto 
ilcauallo  ; fg)  cfjo  /montò  a piedi , fg)  dato  di  mano  a una 
picca , aiutato  benifiimo  dagliarchtbugtiri , ributtò  1 nimi- 
ci nella  terra . In  quefio  mczjo  fiuragiunfiro  Urtigliene,^ 
laltra  fanter  ia  \fg)  con  effe  fi  batte  la  muraglia  : ma  non 
però  t<Mn  tignola [perde  punto  d'animo , anzi  fortemente 
in  quel pericolo  fi  luogo fi  difefi . Il  ^Marche fi  da  poi  che  ri- 
de , che  quiui  non  facea  nulla , commandò  che  fi  trattenere 
ro  i nimici,  dotte  s'era  fatta  la  batteria  ; fg)  egli  poi  facendo 
portar  le  fiale  dall'altro  lato  della  terra,  diede  un  nuouo  afi 
folto  : i fidati  con  grande  animo falirono fòlle fiale  ; {gf  egli 
fu  il  fecondo  a fahr  fòlle  mura . Era  la  muraglia  tanto  alta 
di  dentro , quanto  quafi  s'afcendeua  con  le fiale  di  fuor  a . 

Quiui  il  Marche  fi  hebbe  una  fioccata  in  un  ginocchio  -,  fg) 
fùbito  i fildatifeejì giu  per  le  picche  entrarono  nella  terra : 
doueallhora  fpauentati , fg)  rotti  inimici,  fg)  ferito,  (gj 
prefo  l'<Mntignola , quella  terra  aneto  afacco  ,{t)ui  fi  fece 
un  gro/fo  bottino  . Condotta  dunque  cofi  tofio , fg)  fi  felice- 
mente a fine  una  imprefa  di  tanta  importanza , il  <£\4ar- 
chefi n' acqrifi 0 per  ciò  grande  honore,  fg)  nome  di  perfetto 
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giudicio , ffi  d'ardir  militare . • ' 

ANGELO  NE  BELI  G N I , 

Da  Cafliglione  Aretino  fu  di  corpo , /t>r^  finifirate , 

ffi  di  dcfirtzza  faghakri  iiie filmabile . Soletta  cofiuijpefi 
fifiimc  uoltc  dare  una  picca  in  mano  a qualche fuo  famiglia 
re  y ffi  egli  d'altra  parte  pigliandone  tre  o quattro , ripara- 
ua  tutti  i colpi  y che  gli  erano  dall' auuerfano  menati.  Stper 
ctajctina  uolta , ch'egli  fi  riparauayfaceua  con  gran  defreZi 
za  cadere  la  berretta  dite  (la  all' auuerfar  io  fnza  alcun  fuo 
impedimento, ffi fenza.  ferirlo , o pur fegnarlo  m uerun  luogo 
del  capo . Cofà  neramente  notabile  y fi)  di  grande  ageuolezc 
za  in  un  corpo  cofi grane,  ffi  pondero  fi  come  era  quello  . 

M.  FRANCESCO  PETRVCCI,  FIORENTINO. 

„ £ m Fiorenza , come  anchora  in  molte  altre  città  d'Ita- 
lia , ffi  fuori,  fiaglialtri  luoghi  pij  un  luogo  detto  lo  (peda- 
le de  gl'innocenti , pio , ffi  cariteuole  molto , dotte  tutti  quei 
fremili , ffi  fanciulle  ch'entrano  per  una  ferrata  firet- 
tifi ima  tale  che  non  altri , che  di  pochtfimo  tempo  nato  ui 
può  entrare , fino  coti  grande  e ottima  diligenza  ffi  pietà 
nodriti  e alle  nati.  A quefio  luogo faglialtri  fu  ordinato  prio 
re  ffi  capo  Meffir  Francefio  Petrucci , huomo  di  (ingoiare 
integrità  di  ulta , ffi  molto  rehgiofi . zAuuenne , che  in  que 
fio  tempo  il  Duca  Lorenzo  de  Medici  uolfi  mettere  un  fan 
ctullo  di  un  fio  in  quefiojpcdaleydietà  hoggimai  tanto  gran 
de , che fitondo  ghordini  del  luogo  non  poteua  entrare  per  la 
fenefl  ra  fcrrata;ffi  configuentcmente  non  doueua  effir  rac 
cenato . Ft  uolcndo  egli  pure , per  lauttorità , ch'egli  haue- 
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ua in  Fiorenza,  chel  ‘'Priore  lo  raccettajfi , M.  Francefio 
gli  diffi  ',  fi  noi  uolete  le  chtaui  delle  porle , io  ue  le  darò  nolen 
neri  ; ma  penfàte poi  ancbora  di  dargli  le  fiefi,  ft)  pagar- 
gli  il  baliatico  di  uoflro , perctocbe  io  non  intendo  guafiare 
altrimenti  le  coflitutiom  di  cjucfio  Janto  luogo.  ‘Piacque  tan 
to  al  TDuca  Integrità  della  uita , ft)  lardire  di  dM-  Franco 
fio , che  non filamente  non  uolfi  che  quel  fanciullo  ui  ft  met- 
teffe , ma  lodò  ft)  commendo  molto  il  ‘Priore, che  confiruaf 
fi  lufànzfl  , cofi com'era principiata  ,pietofà . 

MONTE  BRANCACCIO» 

Gentiluomo  ‘Napoletano , tenendo  poco  conto , anzi  piu 
lofio  (prezzando  affatto  la  nobiltà  della  patria  ft)  della  fa- 
miglia , fi  diede  tutto  alle  liti , tanto  eh' egli  fi  trouò  anchora 
hauer  comperato  alcune  liti , Icquali  erano  abandonate  da 
gliattori  loro,  o perche  efii  non  haùettano  il  modo  di  piatire , 
operch'elle  erano  fiate  malcommciatc:  ft)  hauendo  poi  pa- 
gato il prezzo  conuenuto  fra  loro , le  profiguiua  a fue  fpefi  : 
e in  ciò  hauea  confumata  tutta  la  fua  uita . Fu  della  mede- 
fima  famiglia  anchora  un'altro  gentil' huomo  molto  auuez. 
zo  a piatire, anzi  datouiin  tutto  et  per  tutto , ilquale  e fendo 
ma  uolta  domandato  per  burla  da  M.  Antonio  Palermita 
no  huomo  piaceuob fimo, come  la  faceffi  co  piatii  rifpoje,  che 
diagli  era  ita  bene,ft)  fecondo  ildcfiderio  dettammo  fio,  et 
ch'egli  hauea  hauuto  in  tutte  la fintenza  in  fuo  fauore  ; ma 
nondimeno  due  o tre  d' e [fi  tir  aua  egli  m lungo , per  rifletto 
che  facendo  altrimenti, farebbe  marcito  nell' otto,  ft)  perciò 
a bello  fiudio  le prolungaua , per  hauere  in  che  trattener/i. 
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ft)  pafcere  lanimo  fuo.  Fedi  natura  d'huomo , che  s'hauta 
prejò  per  piacere  i litigij  e i piati.  Que/io fcnue  il  ‘Tornano . 

PAPA  INNOCENTIO  OTTAVO, 
Trattandofi  di  mettere  accordo fra  lui , ft)  Ferrando  il 
uccchio  Re  di  Trapali , u'hebbe  alcuni  Cardinali , ujualt  lo 
faceuano  auuertito , che  s'haueffe  ben  cura  dal  Re  Ferran- 
do , pr  e eh' egli  era  huomo  di  poco fìabil  fede , ft)  poi  che  fi 
fojje  accordato  /eco , non  gli  haurebbe  attefo  nulla  di  ciò  che 
gli  hauc/Jè  promejjò . rDiffe  allhora  il  Papa,fe  il  'R$  Ferrati 
do  et  mancherà , già  non  e per  ingannarci  il  T ontano , col- 
pitale fi  tratta  [accordo,  perche  la  ueritàft)  la  fede  non 
abandonerà  mai  colui,  che  non  abbandono  mai  loro . 

IACOPO  ZANE 

Mercatante  ft)  nobil  V mtiano  faceua  di  molte  et  grò f 
fìfitme  facende  in  ‘Napoli . Coflui  ueggendo  un  certo  (j affa- 
re da  Rauenna  ogni  mattina  per  tempo  andare  alle  chiefè, 
udire  tutte  le  meffe,  ft)  mentre  che  f celebrauano  i diurni 
uffici  ,Jiare  attentiamo  a leggere  ifàlmi  di  Dauide  ; inua- 
ghito , anzi  piutoflo , come  mofìro  (effetto , ingannato  da 
cofìumi  diluì , gli  diede  a maneggiare  buona  fomma  di  de- 
nari, della  qual poi  facendo  il  conto  haueffero  a partire  infie 
me  lutile  e'I  guadagno , fi  come  e ufànza  de  mercatanti. 

Cj a/paro  hauendo  prefò  i denari , come  fuuenutoil  tempo 
di  render  conto , fi  fece  beffe  di  Iacopo , fi  come  quel,  che  non 
pure  nego  di  non  hauere  battuto  denari  da  lui , ma  di  noi  co 
no/cere  pure.  r Perche  effendo  Iacopo  di  ciò  riprefo  daglialtri 
mercatanti , diffe  : e ' non  e fiato  Cjaffaro,che  m'ha  mgan- 
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nato  y ma  il  libretto  di  (j àflaro , ff)  quelle Jàc  tante  (t)co(ì 
diuote  oratimi  ■ 

M.  ANTONIO  PALERMITANO, 

Che  fu  molto  galante  ft)  piaceuole  huomo , tjfendo  do - 
mandato  una  uoka , quel  che  gli p arcua  che  fojfe  neceffario 
per  farexche  marito  ft)  moglie  uiuefjèro  d’accordo  ft) flnza 
querela  in  fi eme , pigliando  /argomento  dalla  frequenza  ft) 
grandezza  delle  noie , che  inter uengono  nella  uica  matrimo- 
niale y rflofl  ; che  in  ciò  haueua  hijogno piamente  due  cofl; 
cioè  y chel  marito  fojfe fordo}ft)  la  moglie  cieca . accioch'ella 
non  uedeffe  di  molte  cofl  licentiofl  ft)  aishonefte , chel  muti- 
lo faceua , ft)  labro  non  udiffe  la  moglie  tutto  di  brontolar 
pere  afa. 

NICOLO'  POR.CINARIO 
. Podeflà  molto  rigido  ft)  fuero , hauendo per  una  mede 
fima  caufa  cfammato  tre  malfattori , ft)  jeffendo  menato  il 
quarto  alla  fune , lo  domandò  com'egli  hauea  nome,  perche 
colui /àbito  gli  rflofl  t ch'egli  fichtamaua  Seflodecimo.Aia 
rauigùandofì  ?\^colò  della  rarità  di  quel  nome , ejfo  flggiun 
f , dall'effetto  della  cofa  yflgnor  Podeflà , m e tocco  queflo 
nome;  percioche  hauendo  hauuto  queglialtri  tre , che  fino 
flati  efàminati  innanzi  di  me , x 1 1 tratti  di  fune , apunto 
tocca  a me  la  fftadecima  tortura . ‘Per  laqual parola  dilet 
tandofl  luffetaìe gli  usò  rifletto  neltefàmine . 

VNA  FANCIVLLA  NAPOLETANA, 

Et  modefla , ft)  accorta  molto , eflendo  aframente,  ft) 
con  parole  brutte  uillaneggiata  da  una  donna  non  meno  co- 
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Urica , che  utcchta , poiché  hehhe patientemente  Sopportata 
un  gran  pezzo  ; finalmente  U dijjè , Madonna , poiché  per 
quel  ch'io  foffo  uedere , uoi  haucte  doititia  d’anni , ft)  rare- 
fila di  direttone  ft)  di  uer gogna , fiate  contenta , ui  prego , 
d' accattarne  un pocodachichefìa. 

VN  CITTADINO  DI  COSENZA, 

Molto  accorto , ft)  afiuto  fi  lamento  a un  capitan  di  ca 
ualh , che  gli  era  fiata  rubata  di  notte  una  caualla , laqua- 
le efjò  capitano  gli  haueuafcgretamente  fatto  trafugare . 
Doue  ilcapitangliriffofe , @)  gli  fece  intendere , ch'egli  do- 
ueffe  mettere  ogni  diligenza  S fatica  in  cercarla.  Ma  aceto 
ch'ella  non  foffèriconofciuta , mentre  ch'ella  era  menata  na 
feofamente  da  un  luogo  a un'altro , egli  la  fece  fornir  di  nuo 
uo  di  briglia , ft)  d'altri  fornimenti  piu  begli , che  non  erano 
ifùoi . Laqual  caualla  come  fu  ufcita  un  poco  fuor  della  por 
ta , ft)  aggiunta  a un  certo  luogo  fango fò , caddeui  dentro , 
ft)  ft  riuolfe  co' piedi  in  fu , e il  padrone  la  riconobbe , ilquale 
perauuentura  la  fìaua  quiut  affettando . [ofìui  dunque  ha- 
uendo  fubito  comprato  un  paio  di  brache , tornando  Jùbito  ' 
al  capitano , gli  difjè  hieri  io  uentn  da  uoi  a pregar  ut , ft) 
fùpplicarui , ma  hoggi  io  uengo  per  darui  aiuto , ft)  configlto.  * 
Eccoui  qui  un  paio  di  brache , dellequali  Sicuramente  ut  po- 
trete fèruire  da  qui  innanzi ptr  potere  nafeondere  le  cauaL 
le , ft)  coprir  loro  il  fffo . 

LODOVICO  XI  RE  Dì  FRANCIA, 

• ‘"Padre  di  quel  farlo , ilquale  Unno  del  149  / occupo  il 
regno  di  Napoli  con  Urmi>  haueua  maritata  una  figliuola 
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a Lodouico  Duca  ctOrliens.  Laquale  ejfindo  l/rutta  ff)  po 
co  garbata , ft)  ejfindo  fuor  di  modo  lodata  di  bellezza  dal 
marito  alla  prefinza  del  padre , tlfuoctro  s' accorpi  3 che  le 
parole  del  genero  baucuano puntura , doue  per  ributtarle , 
cjjò  ui  pofe  alhncontro  il  taglio  della  (fada , ft)  dijfe  ; aggiun 
gì  a qutfle  lodi y che  tua  moglie  e figliuola  d'honcftijsima  ma 
dre . cTerciocbe  era  cofà  certa  per  ogniunoyche  la  madre  del 
Duca  et  Orhens  fera  portata  poco  borniamente , fi  come 
quella  cb'cjjendo  morto  il primo  marito  ys'cra  maritata  a 
un  fùo  fruidore , colquale  ella  bauea  bauuto pr attica  uiuen 
do  il  mar  ito . 

CI  OVAM  PONTANO, 

Racconta , come  un  certo  fuo  uicino  per  fona  affai  piace- 
vole » ft)  faceta , bauendo  a cafa  uno  amico , ilqualt  uden- 
do gridare  , ft)  brontolar  la  moglie  di  lui  con  le  fanti  ft)  co 
fruidori , non  lapoteua  fpportare  ; r molto  alforefliero  gli 
dijfe-y  ebe  impaticntia  c la  tua , amico  mio  ? egli  e boggimai 
trentadue  anni , ebe  di  ft)  notte  paticntif  imamente  io  fop . 
porto  le  grida  di  coflei , ft)  tu  non  la  potrai  comportare  lot- 
tauo  di  un giorno  i conlaqual  parola  egli  acqueto  l'amico , 
ffriuolfila  moglie  dalla  colera  al  rif . Laquale  occafione 
di  motteggiare  e tolta  dalla  riprcnfione  ft)  daltefimpio . 

Il  medefmo  racconta  anebora , come  un  certo  fio  amico 
andando  per  uiaggio  era  capitato  a certa  bofieria , douc gli 
fu  pofia  innanzi  vna  cenayhquale  per  la  maggior  parte  era 
d'bcrbaggi , il  uino  quaf  tutto  acqua , ft)  finalmente  ogni 
cofa  fiarfifi imamente prvuifi a . Cofiui poicb'egh  hebbe  ce- 
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nato , dijft , che  fi  chiamaffe  il  medico , perche  lo  uoleua  pa- 
gare . Rjfpoft  allhora  Ihofle , ft)  che  uai  tu  cercando  di  me- 
dico , mafimamente  in  una  uilla?  come  e quefia?  quitti  ilga 
Lmt'huomo , come  non  ti  conofitu fate ì mio  ? accioche  dun 
que  il  prezzo  pareggi  la  fatica  fta , ecco  ch'io  no  pagarti  co- 
me medico , non  come  hof  e,  poiché  tu  m'hai  dato  una  cena 
da  ammalato . 

Dice  il  me  de  fimo  7 ontano  un'altra  piaceuolezza . Vno 
Spagnuolo  non folamente  grande , ma fmifurato  ffi  j concio 
di  perfona,ffaceua  beffe  d'un  nanino , che  gli  paffuta  dap 
preffo  : il  nano  adunque  riuolto  uerfo  lui  gli  domando , come 
egli  hauea  nome . Cerche  hauendogh  c(Jo  rifpofto , che  fùo 
padre  gli  hauca  pofo  nome  7{odrighigho . allhora  il  nano 
prontifimamente  fggiunf.  Certo  bifigna , che  coteflo  tuo 
padre  foffe  il  piu  poucro  huomo  del  mondo , poiché  in  tanta 
douitia  di  nomi  che  ci  fino , egli  hebbe  cofigran  carcfia  nel 
battezzarti. 


PIRRHINICOLO  CVASCONE 
Era  ito  all'hoferia , ff)  effendofi  meffo  a tauo/a,  haue- 
ua  in  un  piatto  un  buontfimo  ft)  bene  arroflito  anitrocolo  : 
quando  mun/ubito  gli  fu  /opra  un  mandante  Spagnuolo , 
ilquale  dando  d'occhio  alt  anitrocolo , gbdiff,  uoi  potete , 
f gnor  e y amoreuolmente  riceuere  uno  amico . Quiui  allhora 
CPirrhimcolo  gli  domando , come  egli  hauea  nome . Perche 
colui  animofimente  e in  atto  di  brauura  gli  nfpofi  ; io  mi 
chiamo  lopantio  Aufimarchide  E/iberoneo  z/llorco . Sog 

giunge  P ir r bindolo t un  cofi piccola  uccello  a quattro  caualie - 
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ri  ft)  Spagnuob ? non  piaccia  a Dio , ch'io  faccia  loro  tanta 
ingiuria . a fatica  bafierà  ella  a rPirrhinicolo  filo , pereto - 
che  a glihuomini  piccoli  fi  conuengono  le  co  fi piccole . 

IL  PONTANO. 

Racconta,  come  un  certo  fiuo  amico  andando  per  uiaggto 
s'abbatte  a una  camera , dot*  era  un  letto  tutto  pieno  di  ci- 
mici , ft)  di  pulci . Ilcjuale  poiché  fi fu  ripofato  un  poco  yfite 
gliato  da  loro  ac  ut  if imi  morfi , domando  Ihofle , che  gli 
por t affi  una  falce . Ter  che  domandandogli  colutalo  che  ne 
uolea  fare , riffofe  ; da  tagliare  con  effa  quefio  bofihetto , 
che  tu  m'hai  dato  da  tagliare  quefta  notte . 

ALFONSO  RE  DI  NAPOLI, 

Effóndo  molto  inclinato  alia  caccia , domando  a dMeJfir 
Antonio  Palermitano , come  u' erano  gentiluomini  m 
poli , che  fi  dilett  afferò  della  caccia , ft) fi  u' erano firittori 
che  hauejfiro firmo  cofit  alcuna  delia  natura  de  cani.  Riffa 
fi  M.  (Antonio  ; hor  non  ha  la  M.  V.  accanto  uno  huo- 
mo  prudenti  fimo  di  tutte  quefie  co  fi  ; quella  non  ne  cerchi 
altroue  : percioche  egli  ha  praticato  m modo  quaranta  an- 
ni continui  con  quefia  fòrte  dibeftie , ch'ancho  le  notti  inte -, 
re  è dormito  con  una  cagnuola . Quefio  caualiere  infignerà' 
alla  Al.  V.  la  natura  de  cani , e il  modo  anchora  come  efii 
fi  debbono  ammeflrare . Era  co  fui  un  caualitr  ‘Napoleta- 
no , ch'io  non  uoglio  nominare  per  buon  riffetto.  rPerch'efi ’ 
findoft  il  Re  rifi  a quelle  parole , dM-  ^Antonio  gli  mofirò , 
che  la  cagnuola  era  la  moglie , laquale  era  la  piu  fatieuole ,, 
ft)  la  piu  arrabbiata  donna  del  mondo . llqual  detto  moffi 
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a grand  fimo  ri  fi  il Re  zyilfinfi , fi  quanti  eran  fico . 

M.  LODOVICO  PONTANO, 
Ecctllentifiimo  dottore  del  fio  tempo , haucua  tutto  di 
innanzi  u»  Istigatore  fuor  di  modo  impronto , fi  noiofo , il- 
quale  haueua  ilnafo  rincagnato , fi  la  barba  molto  lunga 
fi  r abuffata  . Hauendo  dunque  cofiui  ( aiutato  M.  Lo - 
domco , {fi  fecondo  che  s' ufi,  domandatolo  com'egli  fi  atta, 
{fi  lafua  famiglia  ? {fi  tutti  gliamici  {fi  domefiict  Juoi? gli 
* dono  due  cani  da  caccia , con  un  belltfiimo  collare  per  ciafiu- 
no . Qittui  Lodouico g li  nfpofi,  com'egli  {fi  tutti  t fioi 

fi auano  benifiimo , {fi  lo  ringratio  de  cani  ; {fi  fubito  con 
bocca  da  ridere , gli  dtjfi  ; ma  tu  come  la  fai  bene , come  fii 
tu  quieto  etficuro  con  la  tua  greggia, hauendola  lafiiatafin 
za  guardia  a lupi , menandone  uia  i cani  ? (guarda  quanto 
bene , {fi  quanto  gentilmente  egli  burlò  con  la  barba , col  na 
fi  » {fi  co»  la  greggi*  abandonata  di  colui . 

FEDERICO  RE  DI  NAPOLI 
hebbe  un figretario,  che  fi  chiamaua  (guido  HP  fanello, 
tlqualc  era  ricciuto , come  figliono  effire  i nidori . Era  per - 
auuentura  nato  ragionamento fi  a il  Re  Federico  ,c'l  Signor 
‘Lrofpero  folonna  capitano  del fio  efèrcito , degli  huomori 
deglthuomtni , {fi  defigm  della  natura , {fi  della  ojfiruatio 
ne  loro.  Et  mentre  che  fi  racctint auano  hauendo  detto  il  Re 
Federigo , che  apena  era  pofiibile,  che  chi  era  ricciuto , non 
fife  anchora  mufico , v d'animo  cattiuo  fi  poco  J Incero . 
efillhora  il  S.  ‘Trofpero , per  certo , dffi , che  quefio  uo- 
firo  Guidato  non  e già  punto  mufico,  odrguto  neramente 
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fu  cjuefto , ft) pungentifimo  motto . <rPercioche  dall'oppo- 
fìto  nefiguiua , che  colui  [offe pazzo , ft)  trifio . 

RODERIGO  CARRASIO, 

Si  come  fino  di  molti  cittadini  Valentiam , ft)  ueccbi , 
giouam  dati  alle  deime,  e a gltamori.ancbonbe  [offe  già  d'ot 
tanta  anni , impar aua  a fonar  di  flauto . ‘Ter  che  p affando 
dinanzi  a cafa  fita  un  certo  galante , ft)  piaceuole  buo  mo , 
che  fi chiamaua  Rtboglietta , domando  ifiruidori,  ft)  chi  e 
che  impara  ejui  a ballare  {[Perche  battendogli  efflo  rifpoflo , 
che  il  Signor  loro  Roderigo  era  epici  che  impar  aua  a fonare , 
TDiffi  allhor a colui  \ certo  che  ilpadron  uoflro  delle  hauere 
hauuto  nuoua , che  di  là  nell'altro  mondo  s'apparecchiano 
balli  ft)  fefie . ; , ■-» 

RODERIGO  DI  SIVIGLIA, 

. Era  per  fina  molto  piaceuole  ft)  faceta , ft)  baueua  mol- 
ta pr attica  de  coflumi  della  corte . Coflui  effendo  un  giorno 
la fui  mezzo  di  entrato  in  corte  d'un  certo  principe ,neUa  pia 
le  s'attendeua  communemente  a dishoneftt  amori  de  fan- 
ciulli , trouo  che  perauuentura  un  cortigiano , per  eh' era  di 
fiate , dormiua  alrezo  : ft)  tirando  un  uentolin  fi  e fio , gli 
haueua  le  nato  il  lenzuolo , ondi  egli  era  coperto , talch'egli 
mofir aua  le  parti  uergognofi.  Onde  "Roderigo  ueggendogli 
pendere  a baffo  come  una  zucchetta , diffe  ; e' non  e maraui- 
glia  ch'ella  fia  affai  buona  ft) grande , percioch'eUa  e ere - 
f iuta  nel  litame . 

Il  mede  fimo  “Roder  igo  battendo  ueduto  entrare  un  mer- 
catante Fiorentino  in  una  loggia  d’un  principe , doue  i fiuoi 


60  6 LIBRO 

paggtgiuocduano  alla  palla , diffè a colui;  gentiluomo  da 
bene  quando  uoifete  entrato  in  quefla  rocca , credo  che  uoi , 
fecondo  che  s'ufa , baierete  lafiiato  il pugnale  alla  porta:  ft) 
pero  egli  e bene  y che  noi  Jappiate  anchora  ilcofiume  della 
loggia . ‘Tercioche  innanzi  che  uoi  entriate , uoihauete  da 
legare  la  beflia  all'ujcto . 

Haucua  la  mora  di  ‘Tafcafio  T>ecio  cafì  diano  della 
rocca  di  ^fapoli partorito  un  bambino,  et  fecondo  eh' e ufan 
za , queflo  "Federigo  anchora,  di  cui  ho  parlato,  era  ito  a 
rallegrar  fi,  e a uiftare  la  donna  diparto . Bffendo  dunque 
entrato  in  camera , doue  era  la  donna  diparto , da  un  can- 
to inde  ‘Tafiafo  uecchtftmo,  appoggiato  a un  bufone, dal- 
l'altro un  dicaja , grafo  come  un  bue,  ch'era  prof  e fi  [opra 
un  forziere , ft)  certo  altro  anchora  poco  difio fo  da  lui , il- 
quale  da  lui  a uno  afno  haueua  affai  poca  differenza . Fe- 
derigo adunque  effindofì acco flato  al  letto , doue  il  bambino 
guaiua , gli  bacio  i piedi  ; ft)  uolto  a coloro  ch'eran  quiut  ,i 
di  fi e effindo  ei  entrato  nel prefipio , doue  e la  fimo  e'ì  bue , e'I 
ucce hter elio  Ciufippe,  perche  non  debbo  anch'io  andare  a 
baciare  i piedi  di  Chrifio  ? 

MARIN  BR  ANCATIO, 

Caualter  Napoletano , fileua  cicalare  affai , ft)  fopra 
tutto  diccua  uolentieri  uillania  a ghhuommi  litterati.  Co  fui 
defìnando  una  uolta  il  Fje  Ferrando , la  cui  tauola  egli  fiuta 
ua  molto ffcffi , gli  fu  porta  una  tazza  di perftttifiima  uer 
naccta , laquale  egli  beuue  con fuo  grandtf imo  piacere . Per 
che  effendo  egli  domandato  dal  Ff,m  che  lingua  quel  Hac-  » 
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cho  hauea f duellato  { Hifpoje , per  “Dio , in  lingua  molto  ht 
terata , uolendo  per  ciò  lodare  il  nino . c Allhora  un'altro  he 
uitore,  ch'era  quiut,  perche,  difjc,  fate  uoi, Signor  dMa 
nno,  tanto  honor calle  lettere , che  cofi Jfeffo,  tanto  male 
folete  dire  de  glihuomini  letterati  t rPerch'eJJcndogli  tnconta 
nenie  rifpofio  da  un  galante  huomo , che fra  pari  ,ft)  colo- 
ro che Ji  dilettano  d'una  mede f ma  cofafffeffe  uolte fitole  ef 
fere  odio , mmislà  : allhora  ungiouanetto , molto  genti- 
le, fp)  che  ben  conofieua  la  fua  natura,  dtjfje  ; quefio  non  fa 
punto  a propofto , non firue  a nulla,  perche  fa  litterati 

di  quefla forte  non  u'e  niuno  ne  fìmile,ue pari  al  S.  Marino. 

tìauendo  Carlo  ottauo  "Rje  di  Francia  prefa  Terra  di 
Lauoro , ft) pereto  effendo  Alfonfo  tlgiouane  7{e  di  ‘Napoli 
colfgliuol  Ferrando , col  fateUo  Federigo  per  paura  di 

cofi  pofjetite  e finito  paffuto  in  Sicilia',  et  non  hauendo  altri- 
menti Clarino  fatto  lor  compagnia , fu  non  fo  chi , che  di 
ciò  fi  marauiglio  molto , ff)  cof  domandaua  la  cagione  di 
tal  cofa . cAllhora  ilgiouanetto  della  medefima  corte,  quel- 
lo arguto , ft)  molto  galante , hebbe  a dire  ; or  non  fàpete 
uoi,  chel S.  Marino  è tanto  pr attico  fty  udiente  nel  banchet 
tare , ft)  nel  ber  e, eh' egli  non  è per  hauer  punto  paura  de  fa 
fhi  de  Francef,  ne  per  uolgere  le falle  a lor  piati  ? 

IL  C A R I T E O. 

c Al  tempo  della  guerra  andaua  attorno  a Napoli  una 
certa fìrte  di  moneta , di  materia  contrafatta,  talché  ui  fu 
non  fi  chi , che  per  le  lettere , lequali  u'eran  fiopra  ,filamen 
taua  dicendo , che  non  fapeua piu  ciò  che  s'haueffe . c Allho 
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giudico , ft)  <i' ardir  militare , 

ANGELO NE  BEJLICNI,  ih*  : y\l 

Da  Cafitglione  Aretino  fu  di  corpo,  ft)  forze  fntt  furate, 
ft)  di  difirtzz^  fiaghaltriinefiimabile . Soletta  cofiwfpefi 
fifiimc  uolte  dare  una  picca  in  mano  a qualche  fuo  famiglia 
re,  ft)  egli  d'altra parte pigliandone  tre  o quattro , ripara- 
ita  tutti  i colpi , che  gli  erano  dall' auuerfino  menati.  Stper 
ciafcuna  uolta,  ch'igli  fi  nparaua,  faceua  con  gran  defirez, 
za  cadere  la  berretta  diteftaall'auucrfario  fintai  alcun  fuo 
impedimento,  ft)  fenza  ferirlo,  o pur fegnarlo  in  uerun  luogo 
del  capo . Cofi  ucr amente  notabile,  ft)  di grande  ageuolezz 
za  in  un  corpo  cofi gr  atte,  ft)  pondero  fi  come  era  quello . 

A4.  IRANCESCO  PETRVCCI,  FIORENTINO. 

Sin  Fiorenza , come  anchora  in  molte  altre  città  et  Ita- 
lia , ft)  fuori , fraghaltri  luoghi  pij  un  luogo  detto  lo  (peda- 
le de  gl' innocenti,  pio,  ft)  cariteuole  molto , doue  tutti  quei 
fanciulli , ft)  fanciulle  ch'entrano  per  una  ferrata  firet- 
t filma  tale  che  non  altri , che  di  poch  filmo  tempo  nato  ui 
può  entrare , fino  con  grande  e ottima  diligenza  ft)  pietà 
nodriti  e allenati.  A quefio  luogo  fia-ghaltri  fu  ordinato prio 
re  ffi  capo  Mejfir  Francefio  Petrueci , huomo  di  (ingoiare 
integrità  di  ulta , ft)  molto  rehgiofi . Mummie , che  in  que 
fio,  tempo  ìlDuca  Lorcnzg  de  Medici  uolfi  mettere  un  fan 
ciullo  di  un  fio  m quefio  /pedale, di  età  hoggimeù  tanto  gran 
de , che fecondo  ghordim  delluogonon  poteua  entrare  per  la 
pene  fi  ra  ferrata^  configuentementc  non  doueua  ejjcr  rac 
tettato . Ft  uolcndo  egli  pure , per  lauttorità , ch'egli  haue- 

' v . . 
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ua  in  Fiorenza , chel  Tnore  lo  raccettajfie , Ai.  Francefio 
gli  diffit  ; fi  dot  dolete  le  chtaui  delle  porte , io  uè  le  darò  uolen 
neri  ; ma  penfàte poi  anebora  di  dargli  le  Jpefi , fi  pagar- 
gli il  baliatico  di  uoslro , perciocbe  io  non  intendo  guafiare 
altrimenti  le  cofiitutiom  di  quefio  Janto  luogo.  ‘Piacque  tati 
to  al  Duca  Integrità  della  uita , fi  lardtre  di  dAl.  Franco 
fio , che  nonfilamente  non  uolfi  che  quel  fanciullo  ui  fi  met- 
teffi,  ma  lodo  fi  commendo  molto  il  ‘Priore, che  confiruaf 
fi  lufinza  ; cofi  com'era  principiata  ,pietofia . 

' MONTI  BRANCACCIO, 

Gentiluomo  Napoletano , tenendo  poco  conto , anzi  piu 
tofto /prezzando  affatto  la  nobiltà  della  patria  fi  della  fa- 
miglia ,fì  diede  tutto  alle  liti , tanto  ch'egli  fi  trou'o  anchora 
hauer  comperato  alcune  liti , lequali  erano  abandonate  da 
gliattori  loro,  o perche  efit  non  baueuano  il  modo  di  piatire , 
o perch'elle  erano fiate  mal  cominciate:  fi  hauendo  poi  pa- 
gato il  prezza  conuenuto  f a loro , le  profiguiua  a fie  Jpefi  : 
e in  ciò  hauea  confumata  tutta  la fu  a uita . Fu  della  mede- 
fima  famiglia  anchora  un'altro  gentil' huomo  molto  atiuez. 
zo  a piatire, anzi  datoui  in  tutto  et  per  tutto,  ilquale  effietido 
una  uolta  domandato  per  burla  da  Al.  Antonio  Palermita 
no  huomo  piaceuolifimo,come  la  faceffie  co  piati? rifpo/e , che 
diagli  era  ita  bene,  fi  fecondo  ildefiderio  dettammo  fio,  et 
ch'egli  hauea  hauuto  in  tutte  la fintenza  in  fio  fauore  ; ma 
nondimeno  due  o tre  d'effe  tiraua  egli  m lungo , per  riffe tto 
che  facendo  altrimenti, farebbe  marcito  nell' otto , fi)  perciò 
a bello  fiudio  le  prolungaua , per  hauere  in  che  trattener  fi. 
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ft)  p a fiere  lanimo  fùo.  Vedi  natura  d'huomo , che  s'hauea 
prejò  per  piacere  i luigi]  e t piati.  Quefto firme  il  7 ontano . 

PAPA  INNOCENTIO  OTTAVO, 
Trattando  fi  di  mettere  accordo  fra  lui , ff)  Ferrando  il 
nocchio  ‘Re  di  7N {apoli , u'hebbe  alcuni  Cardinali , iquali  lo 
faceuano  auuertito , che  s'haueffe  ben  cura  dal  Re  Ferran- 
do , prech'egliera  huomo  di  poco fìabil  fede , (fi  poi  che  fi 
foffe  accordato  fico , non  gli  haurebbe  attefo  nulla  di  ciò  che 
gli  haueffè promefjd . T>iffe  allhora  il  Papa,  fi  il  'Re  Ferran 
do  ci  mancherà , già  non  e per  ingannarci  il  7 ontano , col- 
gale fi  tratta  laccordo.  perche  la  uerità  ft)  la  fede  non 
abandonerà  mai  colui,  che  non  abandonb  mai  loro . 

IACOPO  zane  ' '• 

Mercatante  ff)  nobil  Vtnitiano  faceua  di  molte  et  grò fi 
Jìfiime  facende  in  ‘Napoli.  Cofiui  ueggendo  un  certo  (fi afpa- 
ro  da  Rauenna  ogni  mattina  per  tempo  andare  alle  chiefi , 
udire  tutte  le  meffe,  ft)  mentre  che  fi  celebrauano  i diurni 
uffici , flave  attentiamo  a leggere  i filmi  di  Dauide  -,  inua- 
ghito , anzi  piu  toflo , come  moftro  lejfetto , ingannato  da 
coflumi  di  lui , gli  diede  a maneggiare  buona  fomma  di  de- 
nari, della  qual poi  facendo  il  conto  haueffero  a partire  infìc 
me  lutile  e*l  guadagno , fi  come  e ufànza  de  mercatanti. 

(fi affioro  hauendo  prefi  i denari , come  fu  uenuto  il  tempo 
di  render  conto , fi  fece  beffe  di  Iacopo , fi  come  quel,  che  non 
pure  nego  di  non  hauere  hauuto  denari  da  lui , ma  di  noi  co 
nofiere  pure.  ‘Ter che  e fèndo  Iacopo  di  ciò  riprefidaglialtri 
mercatanti,  diffi  : e ’ non  è flato  (fi affioro,  che  m'ha  mgan - 
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nato , ma  il  libretto  di  Cj affar o , ft)  potile fie  tante  q)  co  fi 
diuote  orationi . 

M.  ANTONIO  PALERMITANO, 

Che  fu  molto  galante  ft)  piaceuole  huomo , tjfendo  do- 
mandato una  uoka , quel  che  gli parcua  che  foffe  necejfario 
per  farebbe  marito  ff)  moglie  uiueffero  et  accordo  ft) finza 
querela  infume , pigliando  largomento  dalla  frequenza  ft) 
grandezza  delle  noie , che  inter  uengono  nella  aita  matrimo- 
niale , rifpoje'y  che  in  ciò  haueua  bifigno  filamente  due  cofii 
cioè , chel marito  foffe firdo}ft)  la  moglie  cieca . accioch'ella 
non  uedejjè  di  molte  cofi  licentioje  ft)  aishonefìe , chel  mai  i- 
to  faceua , ft)  ladro  non  udiffe  la  moglie  tutto  di  brontolar 
percafa. 

NICOLO*  PORCINARIO 
Podeflà  molto  rigido  ft)  fiuero , hauendo per  una  mede 
fima  caufa  efaminato  tre  malfattori , ft)  offèndo  menato  il 
quarto  alla  fune , lo  domandò  com'egli  hauea  nome , perche 
colui /àbito gli  ri/po/èy  ch'egli fi  chiamaua  Sefiodecimo.Afa 
rauigùandofi  ‘Incoiò  della  rarità  di  quel  nome , effo  foggiun 
j e ; dall'effetto  della  cofa  ,fignor  ‘ T ode/là , m e tocco  que/ìo 
nome  ; percioche  hauendo  hauuto  queglialtri  tre , che  fino 
Jìatiefàminati  innanzi  di  me , x 1 1 tratti  di  fune , apunto 
tocca  a me  la  fiftadecima  tortura . ‘Ter  laqual parola  ddet 
tandofi  luffa  ale  gli  usò  riffetto  nell'ejàmine . 

V N A FANCIVLLA  NAPOLETANA, 

l r 

Et  mode  fi  a , ft)  accorta  molto , efiendo  aframente,  ft) 
con  parole  brutte  uillaneggtata  da  una  donna  non  meno  co- 


Urica , che  nicchia , poiché  hebbe patientemente  J apportata 
un  orati  pezzo  ; finalmente  U diffe , Madonna , poiché  per 
quel  ch'io  (loffi  uedere , uoi  haucte  douitia  (tanni , ft)  care - 
fha  di  difiretione  ft)  di  uer gogna , fiate  contenta , ui  prego , 
d'accattar  ne  un  poco  da  chiche fa . 

V N CITTADINO  DI  COSENZA, 

Molto  accorto , ft)  afiuto  fi  lamento  a un  capitan  dica 
ualh , che  gli  era  fiata  rubata  di  notte  una  caualla , laqua~ 
le  effio  capitano  gli  haueuafigretamente  fatto  trafugare . 
TDoue  ilcapitangli  riffofi , ft)  gli  fece  intendere , ch'egli  do - 
ueffe  mettere  ogni  diligenza  Sfatica  in  cercarla.  Ma  aceto 
ch'ella  non  foffe  ricono  fiuta,  mentre  ch'ella  era  menata  na 
fofàmente  da  un  luogo  a un'altro , egli  la  fece  fornir  di  nuo 
no  di  briglia , ft)  d’altri  fornimenti piu  begli , che  non  erano 
tfùot . Laqual  caualla  come  fu  ufita  un  poco  fuor  della  por 
ta , ft)  aggiunta  a un  certo  luogo  fango  fi , caddeui  dentro , 
ft)  fi  riuolfe  co'piedi  in  fu,  e il  padrone  la  riconobbe , ihjuale 
perauuentura  la  ftaua  qutut  affettando . (oflui  dunque  ha 
uendo  f abito  comprato  un  paio  eh  brache , tornando  fubito 
al  capitano , gli  diffe  ; hieri  io  uenm  da  uoi  a pregar  ut , ft) 
fùpplicarui , ma  hoggi  io  uengo per  dar ui  aiuto,  ft)  configbo. 1 
Eccoui  qui  un  paio  di  brache , de  Ile  quali  ficur  amente  ut  po- 
trete fruire  da  qui  innanzi ptr  potere  nafiondere  lecauab- 
le , ft)  coprir  loro  il  fififi . 

LODOVICO  XI  RE  Dì  FRANCIA, 

• n^adre  di  quel  farlo , ilquale  lanno  del  1 4P  s occupo  il 
regno  di  ‘Napoli  con  larmi,  haueua  maritata  una  figliuola 

a Lodouico 
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a Lodouico  'Duca  ctOrliens.  Laquale  effóndo  brutta  {fi po 
co  garbata , {fi  effndo  fuor  di  modo  lodata  di  bellezza  dal 
marito  alla  prefinza  del  padre , il fuocero  s'accorfi  s che  le 
parole  del  genero  haueuano puntura , doue  per  ributtarle , 
cjjò  ui  pofe  allincontro  il  taglio  della  fpada , {fi  diffe  ; aggitm 
gì  a qutfìe  lodi , che  tua  moglie  e figliuola  d'homfiijsima  ma 
dre . ‘Lerciocbe  era  cofi  certa  per  ogniunoyche  la  madre  del 
Duca  et Orliens  s'era portata  poco  borniamente y fi  come 
quella  eh' effndo  morto  il  primo  marito , s'era  maritata  a 
un  fùo fèruidore , colquale  ella  bauea  bauuto pr attica  utuen 
do  il  mar  ito. 


CIOVAM  PONTANO, 

Racconta  y come  un  certo  fuo  memo  per  fina  affai  piace - 
uole y {fi  faceta , bauendo  a cafà  uno  amico , ilqualt  uden- 
do gridare , {fi  brontolar  la  moglie  di  lui  con  le  fanti  {fi  co 
firutdori , non  la poteua  fipportare  y r molto  al  for e (itero  gli 
diffe  ; che  impaticntia  è la  tua , amico  mio  ? egli  è hoggtmai 
trentadue  anni , che  di  {fi  notte  paticntifiimamcntc  io  fip. 
porto  le  grida  di  coflei , {fi  tu  non  la  potrai  comportare  lot- 
tano d'un giorno  l conlaqual  parola  egli  acqueto  l'amico  , 
{fi  riuolfi  la  moglie  dalla  coler a al  rifi . Laquale  occaftone 
di  motteggiare  è tolta  dalla  riprenfione  {fi  daltefimpio . 

Il  mede  fimo  racconta  anebora , come  un  certo fio  amico 
andando  per  uiaggio  era  capitato  a certa  hofleria , doue  gli 
fu  pofld  innanzi  una  cenaylaquale  per  la  maggior  parte  tra 
d'bcrbaggi , il  uino  quafi tutto  acqua y {fi  finalmente  ogni 
coja  fiarfijsimamente prouifla . Cofiui poich'egli  hebbe  ce- 
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nato , di/fe , che  fi  chiamaffe  il  medico , perche  lo  uoleua  pa- 
gare . Ktfpoft  allhora  Ihofìe , ft)  che  uai  tu  cercando  di  me- 
dico , maf  imamente  in  una  mila , come  e quefia?  i juiui  Uva 
laut'huomo , come  non  tt  conofitu fate l mio  f accioche  dun 
qite  il prezzo  pareggila  fatica  fua , ecco  ch'io  uo  pagarti  co- 
me medico , non  come  hofie,  poiché  tu  m'hai  dato  una  cena 
da  ammalato . 

Dice  il  mede  fimo  P ontano  un'altra  piaceuolezga . Vno 
Spagli  uo  lo  non folamente  grande , ma fmifrato  ft)  /concio 
di  perfina}fifaceua  hejfc  d'un  nanino,  che  gli  pajfaua  dap 
prejfo  : il  nano  adunque  r molto  uerfo  lui  gli  domandi , come 
egli  hauea  nome . ‘'Perche  hauendogli  e (fi  nfpofo , che  fio 
padre  gli  hauea  pofo  nome  T^odrighigho . zAllhora  il  nano 
prontifimamente  (oggiunfi.  Certo  Infogna , che  cotefo  tuo 
padre  fojfe  il piu pouero  huomo  del  mondo , poiché  in  tanta 
douitia  di  nomi  che  ci  fino , egli  hebbe  cofi gran  carefiia  nel 
battezzarti. 

pirrhinicolo  guascone 

Era  ito  all'hofieria , ft)  ejfendof  me/fo  a tauola,  haue- 
ua  in  un  piatto  un  buoni  fimo  ft)  bene  arrofito  anitrocolo  : 
quando  in  un/ubito  gli  fu  /opra  un  mandante  Spagnuolo, 
ilquale  dando  d'occhio  alt anitrocolo  y ghdt/fetuoi  potete , 
fignore , amoreuolmente  riceuere  uno  amico . Quiui  allhora 
Pirrhinicolo  gli  domando , come  egli  hauea  nome . Perche 
colui  animofamenteem  atto  di  brauura  gli  nf/ofi  ; io  mi 
chiamo  cstlopantio  Aufimarchidc  E/iberoneo  zAlorco . Sog 
giunfi  Pirrhinicolo , un  cofi  piccolo  uccello  a quattro  cauctlie - 
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ri  ft)  Spagnuoli?  non  piaccia  a Dio , ch'io  faceta  loro  tanta 
ingiuria . a fatica  ba fiera  ella  a rPirrhinicolo  filo , pereto- 
che  a ghhuomim  piccoli  fi  conuengono  le  co  fi piccole . 

IL  PONTANO.  VX 

Racconta,  come  un  certo fuo  amico  andando  per  uiaggio 
s'abbatte  a una  camera , dotterà  un  letto  tutto  pieno  di  ci- 
mici , ft)  di  pulci . 1 [quale  poiché  fi fu  ripofàto  un  poco  ,fùe 
gliato  da  loro  acutifiimi  morft , domando  Ihofie  ,che  gli 
portaffe  una  falce . Perche  domandandogli  colutalo  che  ne 
uolea  fare , rijfofi  ; da  tagliare  con  effit  queflo  bofihetto , 
che  tu  m'hai  dato  da  tagliare  quefia  notte . 

ALFONSO  RE  DI  NAPOLI, 

Sjfindo  molto  inclinato  alla  caccia , domando  a ^Mejfir 
Antonio  Palermitano,  come  u' erano gentiluomini  in  'K(c i 
poli , che  fi  dtlett afferò  della  caccia , ft) fi  u' erano firittori 
che  haueffero fritto  cofà  alcuna  della  natura  de  cani.  Riffo 
fi  Ai.  (Antonio  ; hor  non  ha  la  M.  V.  accanto  uno  huo - 
mo  prudenti  fimo  di  tutte  quefle  co  fi  \ quella  non  ne  cerchi 
altroue  : percioche  egli  ha pratticato  in  modo  quaranta  an- 
ni continui  con  quefia  fòrte  di  befiie , ch'ancho  le  notti  tute -, 
re  e dormito  con  una  cagnuola . Qucfto  caualiere  infignerd ' 
alla  Al.  IA.  la  natura  de  cani , t il  modo  anchora  come  efii 
fi  debbono  ammeflrart . Era  co  fini  un  cauaher  ‘Napoleta- 
no , ch'io  non  uoglio  nominare  per  buon  rifletto . ‘Eerch'efi ’ 
findofi  il  Re  rifi  a quesie parole , Antonio  gli  mofirò, 

che  la  cagnuola  era  la  moglie , laquale  era  la  piu  fatte  uole , , 
ft)  la  piu  arrabbiata  donna  del  mondo . llqual  detto  moffi 
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a grandi  fimo  rifi  il  Re  zAlfonfi , ft)  quanti  tran  fico . 

M.  LODOVICO  PONTANO, 
Ecccllentifiimo  dottore  del  Juo  tempo , haucua  tutto  dì 
innanzi  un  Istigatore  fuor  di  modo  impronto , ft)  noiofo , li- 
quale  haueua  ilnafo  rincagnato , ft)  la  barba  molto  lunga 
ft)  rabujfata  . Haucndo  dunque  cofiui  /aiutato  M.  Lo - 
douico , ft)  fecondo  che  s'ufa,  domandatolo  com'egli /lana , 
ft)  lafua  famiglia  ? ft)  tutti  gliamici  ft)  domefiict  Juorf gli 
' dono  due  cani  da  caccia , con  un  belhfiimo  collare  per  ciafiu- 
no . Qtuui  z/M.  Lodouicoglirtfiofi , com'egli  ft)  tutti  i fùoi 
fi  aitano  bemfiimo , ft)  lo  ringratw  de  cani  ; ft)  fubtto  con 
bocca  da  ridere , gli  dijfi  ; ma  tu  come  la  fai  bene , come  fii 
tu  quieto  et ficuro  con  la  tuagreggia,hauendola  lafiiata fin 
za  guardia  a lupi , menandone  uia  i cani  ? Cjuarda  quanto 
bene , ft)  quanto  gentilmente  egli  burlo  con  la  barba , col  na 
fi  > ft)  con  la  greggia  abandonata  dì  colui . 

FEDERICO  RE  DI  NAPOLI 
hebbe  unfigretario , che  fi  chiamaua  Cjuido  ‘Tifimello , 
ilquale  era  ricciuto , come  fighono  e fière  i ~!Mort . Era  per- 
auuentura  nato  ragionamento fi  a tl  Re  Federigo, c'I  Signor 
^ro fiero  folonna  capitano  del  filo  efircito , degli  huomori 
de  glthuomint , ft)  defigm  della  natura , ft)  della  ofièruatio 
ne  loro.  Et  mentre  che  fi  raccóntauano  hauendo  detto  il  "Re 
Federigo , che  apena  era  pofiibile , che  chi  era  ricciuto , non 
fojfi anchora  mufico , od' animo  cattiuo  ft) poco  J incero . 
cAdhora  il  S.  ^ro fiero , per  certo , diffi , che  quefio  uo- 
firo  Guidetto  none  già  punto  mufico,  ^Arguto  neramente 
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fu  queflo , {fi  pungentifimo  motto . ‘Tercioche  dall' oppo- 
sto nefiguiua , che  colui  foffe pazzo , {fi  triflo . 

RODERIGO  CARRASIO, 

Si  come  fino  di  molti  cittadini  Fdlentiam , (fi  ueccht , 
giouam  dati  alle  delitie,  e a gitamor  i,  anchorche foffe  già  dot 
tanta  anni , impar aua  a fonar  di  flauto . ‘Terche  paffando 
dinanzi  a ca fa  fia  un  certo  galante , {fi  piace uole  huo  mo, 
che  fi  chiamaua  Fjboglietta , domando  ifiruidori,  {fi  chi  e 
che  impara  qui  a ballare  tfPerche  hauendogli  effi  riffoflo , 
che  il  Signor  loro  “Federigo  era  quel  che  impar  aua  a fonare , 
E)ijfe  allhora  colui  ; certo  che  tlpadron  uoflro  debbe  hauere 
hauuto  nuoua , che  di  là  nell'altro  mondo  s'apparecchiano 
balli  {fi  fe fi e . . > , 

R ODERICO  DI  SIVIGLIA, 

- Era  per  fina  molto  piaceuole  {fi  faceta,  {fi  haueua  mol- 
ta pr attica  de  coflumi  della  corte . Cofltii  tffendo  un  giorno 
lafulmezzo  di  entrato  tn  corte  d'un  certo  principe, nella  qua 
le  s'attendeua  communemente  a dishonefìi  amori  de  fan- 
ciulli, trono  che  perauuentura  un  cortigiano , perch'eradi 
fiate  i dormiua  alrezg  : {fi  tirando  un  uentolin  flefio , gli 
haueua  leuato  il  lenzuolo,  ondeggierà  coperto , talch'egli 
moflraua  le  parti  uergognofè.  Onde  Federigo  ueggendogli 
pendere  a baffo  come  una  zucchetta , diffe  ; e' non  e maraui- 
glia  ch'ella  fia  affai  buona  {fi  grande,  percioch' ella  cere - 
feiut a militarne . 

Il  mede  fimo  Federigo  battendo  ueduto  entrare  un  mer- 
catante Fiorentino  m ma  loggia  dun  principe , douc  i fioi 


cho  hauea f duellato  { T{iffof , per  "Dio , in  lingua  molto  Itt 
terata , uolendo per  ciò  lodare  il  uino . c Allhora  un'altro  be 
uitore  , ciò' era  quiut , ft)  perche , dtjfcy  fate  uoi, Signor  9yMa 
rmo  y tanto  honorc  alle  lettere , che  cojì  Jfeffo , tanto  male 
folete  dire  de  glihuomini  letterati  ? Terch'effendogh  incanta 
nente  rifpofio  da  un  galante  huomo , che fra  pari , ft)  colo- 
ro che  fi  dilettano  d'una  mede  f ma  cofà,fpeJfe  uolte  fitole  ef 
fere  odio , ft)  nimislà  : allhora  un  giouanetto , molto  genti- 
le ,ft)  che  ben  conofccua  la  fua  natura,  dtffe , quefo  non  fa 
punto  a propofto , ft)  non frue  a nulla,  perche  fa  litterati 
di  quefta  forte  non  u'e  niuno  ne  fimtle,ue pari  al  S.  Marino. 

hauendo  Carlo  ottauo  Re  di  Francia  prefa  Terra  di 
Lauoro , ft)  perciò  effndo  Alfonfi  tlgiouane  7{e  di  ‘Napoli 
colfgltuol  Ferrando , ft)  col  fatello  Federigo  per  paura  di 
cofi  poffente  efercito  paffato  in  Sicilia-,  et  non  hauendo  altri- 
menti Clarino  fatto  lor  compagnia , fu  non  fo  chi , che  di 
ciò  fi  mar auigliò  molto  ,ft)  cof  domandaua  la  cagione  di 
tal  cofa . oAllhora  il  giouanetto  della  mede f ma  corte,  quel- 
lo arguto , ft)  molto  galante,  hebbe  a dire  ; or  non  fapete 
uoi,  chelS.  Marino  è tanto pr attico  ft)  udiente  nelhanchet 
tare , ft)  nel  ber  e, eh' egli  non  e per  hauer  punto  paura  de  fa 
fihi  de  Francef,  ne  per  uolgere  le falle  a lor  piati  ? 

IL  CARITÈ  O. 
c Al  tempo  della  guerra  andana  attorno  a Napoli  una 
certa firte  di  moneta , di  materia  cantra  fatta,  talché  ui  fu 
non  fo  chi , che  per  le  lettere , lequali  u'eran  fipra  ,filamen 
tana  dicendo , che  non  fapeua piu  ciò  che  s'hauejfe . Mllho 
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ra  il  Chariteo  con  uifo  molto  accommodato  a burlar t ; diffe; 

10  ho  da  ringratiar  Dio , (fi  da  rallegrarmi  con  la  noflra 
amicitia , percioche finalmente  io  ho  trouato  uno  amico  ne- 
ramente ricco  fienale  ha  tantoché  non fa  ciò  che  s'habbia. 

MARINO  TOMACJELLO 
Era  fiato  molti  anni  con grandifiimo  honore  ambafiia- 
dore  fitto  Ferrando  Ee  di  'Napoli  ; (fi  ejfindogli  affiti  piu 
lungo  tempo  por,  che  non  gli  era  fiato  promeffo  pagata  la  prò 
uifiion  fua  da  Antonello fegretario,tutto  lieto  rifpofi per  una 
lettera  al  ontano  ; la  cofa  ua  bene . noi  habbiamo  ueduto 

11  parto  dell'elefante.  E battendo  una  uolta  trouato , cfpe 

rPafeafio  Decio  thefiricre  del  fie  s'era portato  fico  affai  libe 
ralmente  in  pagargli  il fuo  fidano  ; percioche  cTafiafio  era 
molto  affegnato  ; gli  riffofe , io  l'ho  fatta  beni  fimo . che  già 
ho  ut  fiala  Fenice.  . . 

IL  PONTANO 
Scriue , ch'effendofi  una  uolta  fermato  a fèdere  egli,  (fi 
nfMarin  Tomacello , e un  rT ictro fuo  compare , huomo  pia- 
ceuohfiimo , dinanzi  alla  fua  porta , tuttare  uecchtfiimt,(fi 
canuti,  fintai  denti  in  bocca , ma  pero  con  di  molte  (fi  mol- 
te decine  d'anni, tanto  ch'efii  andauano  appreffò  a 300  pafi 
so  perauuentura  di  tjuiui  ungiouanetto,  marauiglumdofì  di 
uedere  tre  h uomini  tanto  uecchi , co  capei  tutti  bianchi , con 
uifo  tanto  allegro , burlare  con  coloro  che paffiauano , (fi  fia- 
lutare  ogniuno . Qutui  Marmo  ueggendo  co  fi  marauighar - 
fi  cjuelgiouanetto , con  tanta  leggiadria  difficjuel  uerfio  di 
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Tercentum  niuei  tondent  dumeto,  iuuenci, 
che  non  tennero  le  rifa , coloro  che  udirono  un  uecchio  , in 
quella  compagnia , tanto  a tempo , ffi  cofì  fuor  d' affetta- 
tane, ft j molto  gentilmente  recitar  uerfi . Subito  dunque 
ogniuno  diede  nelle  rifa  ,percioche  ejfendo  fchernitoda  loro 
quel  giouane , che pajfaua  ,pereffer  molto  graffo  di  corpo , 
d’ingegno  tondo , ffi  di  cofiumi  gofftfiimi,allhora  da  ungen 
tibfs imo  garbatif imo giouane  fu  detto  quel  uerfi,  ben- 

thè  mezze , della  Cjeorgica  di  Vergilto  ; 

• Longamq  trahens  inglorius  aluum  ; % 

tanto  che  le  rifa  durarono fino  alla  uenuta  delChariteo , i L 
quale  confiderando  la  canutezze  tanto  eguale  de  tre  uecchl, 
dtffi  : che  fate  uoi  qui  di  fuori  alla  por  taf  uolete  uoi  forfè  in - 
ttrizzaruidt  ficddof  ueggendo  noi  l'alpi  tutte  bianche , ft) 
ricoperte  di  neue. 

GIROLAMO  CARBONE, 

Perfina  di  belhf imo  ingegno,  haueua  intorno  un  gran 
cicalone , ilquale  con  le  fùe  gojferie  gli  toglieua  il  capo,ftf)  poi 
che  gli  hcbbe  ben  detto  di  molte  cofefuor  di  propofto,  egli  uo 
leuacheglt  nffondeffe  particolarmente  a tutte  le  cofi  : ma 
egli  flette  fempre  cheto  a tutte  le  fùe  domande  fenza  nfpon- 
dergli  mai  nulla  ; poi  riuolto  a coloro,  ch'eran  quiui,  dtffe . 
Quefio  anno  ha  meffi  una  gran  quantità  di  ranocchi . 

TRISTANO  CARACCIOLO. 

Hauendo  un  certo  huomo poco  difireto  nel  fauellare,  et 
di  mun  ualore , detto  in  un  cerchio  di  gentiluomini, noi  hab 
biamo  cantili  mimfiri  dello fiato ; Trifiano  (bracciolo  fù- 

HHHH 


6 io  .o  ; L il  B jH.  O V 
bito  uolgendogli  le  (palle  ,come  fi  fi  f offe  uoluto  partir  da,  lui, 
diffè  ; noi  hauemo  hauuto  la  mona , o gentilhuomim  ; delle 
cornacchie  chetiengono.  io  me  ne  uo  in  utlla  a prout  dere, 
che  non  facciano  danno  alle  biade, che  già  uengon  ere  fendo. 

COSMO  O £ MEDICI, 

AlfonfiRg  diTffapolihaucuamoffb guerra  a Fiorenti - 
ni , ft)  di  prona  giunta  hauea  tolto  loro  una  terriccmlaaf 
fai  debole , ft)  di  poca  importanza . Perche  gtugnendo  di  ciò 
la  nuoua  a Fiorenza,  un  certo  cittadino  andò  a trouar  Cosr 
mo , tlqu$lc  era  allhora  capo  della  Repubhca , ft)  gl*  diffè . 
fihe  nuoua  t quefia , o Co  fino  ? noi fiamo  (facciati , hauen 
do  perduto  Rateino . f\ Perche  Cofinoxon  mfi  moltoripojata 
ft)graue , facendofi  beffe  delle  parole  di  colui , di  gratta* 
dffe , infgnami , fi  tu  fai,  in  qual parte  del  domtmo  no  fra 
è pofio  Renano  f per c 'ioche  io  non  fin  ben  chiaro,  fi quefa 
terra  perduta , cheti  da  tanto  affanno , fa  dello  fato  di 
Fiorenza . 'Rifi  il prudente  ft)  accorto  uecchio  con  uolto  mol 
to  feuro  e ardito  delle  parole  di  quel (empiici  ft)  paurofo  city 
ladino . .v, . v ' ' S 

ALFONSO  II  RE  DI  NAPOLI, 

S'era  adirato  molto  contea  un  famtglto  di falla,  perche 
uolendolo  gafiigare, fatto  chiamar  ft  il  mafiro  dicaja,gh  or - 
dnìo , che  toghe  fife  il  uino  a colui  per  dieci  giorni  • ‘Perche  tut 
ti  coloro  ch'cran  quiut , fi  diedero  a ridere , fi  come  quei  che 
fapeuano , che  quel  famiglio  nonbeeua  uino.  Laqual  co- 
fa  benché  la  fàpeffè  anchora  il  Re  ^Alfonfì  > nondimeno  la 
colera  gliele  haueua  fatto  ufiir  di  mente . 
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II  medefimo  He  zAlfonfi  ueggendo  un  de  fuoi  fidati  fug 
gir  da  rumici,  lo  fermo , dicendo  ; dotte  fuggita  poltrone?  ft) 
colui  fpauentato , f gnor  e , dijfe ; io  non  fuggo , ma  cercò  lom 
Ira.  Hifi  alihora  cfillfonfì  della  pronta  ft)  arguta  rijpofia , 
che  quel  uigliacco gli  hauea  fatto , ft)  figgi**/*  ; ecco  l°m- 
bra , che  tu  uai  cercando , ft)  mofirogli  una  hofìeria . 

Vn' altra  uolta  effóndo  egli  a render  ragione  un  certo  mez, 
zp  pazze  figli  f innanzi  gridando  » che  facendo  ragione  a 
glialtnfi  uolcffe  ricordare  della  fùa  clemcntia . (fli  fu  do- 
mandato quel, eh' egli  haurebbe  uoluto  da  lui  d'humanità  et 
di  clementta . Ft  colui  alihora  ; moghema fi  a notte  mi  trafie 
giu  del  letto , ft)  con  una  carta  di  uillanie  mi  caccio  fuor  di 
cafit . Io  prego  V.  M.  che  mi faccia  ragione . Difficilmen- 
tefi potrebbe  dire , quanto  gran  rtfo  fi  leuò  per  ogntttno . 

-v  Vn  caualiere , c'hauea  nome  Hofiro  fferuiua il  He aAl- 
fonfi  iti  guerra . portaua  cofiui  una  berretta  rafia , a modo 
di  ere  fi  a ; ft)  perauuentura  anchora  faceua  la  fintinella  in 
campo . Facendo  dunque  osllfonfi  di  notte  il  fio  ufficio , ft) 
uolendo  burlar  colui  per  la  crefia , ft)  per  ilnomc , gli  diffe  ; 
quando  canterai  tu , agallo , fi  amami  Hjffofi  d caualit- 
re;  male  può  uegghiare , chi  non  ha  cenato  la  fira.  De  [qual 
motto  hauendo  pre/o  piacere  zAlfonfi , gli  donò  una  uefie  et 
di  piu  colon , ac  ciò  h' e gli fimigliaffe  bene  ai  gallo  ft)  nella  ere 
fi a , ft)  nel  nome , ff)  nella  uarictà  del  colore , e in  tutta  la 
per  fona  anchora. 

C>  V I D O GRAMMATICO, 

llquale  teneua  fiuola  a ‘'Perugia,  ft)  certo  con  buona  ri- 
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putritone , ft)  gran  credito , effendo  anchoragiouane , «-4 
fiato  coìto  da  un fuo  fiolare  in fui  palco , ch'egli  gimcaua  al 
le  braccia  con  la  fante , e in  tal  termine , che  come  tldifiepo- 
lo  lo  uide  ,/ubito  burlandolo  gli  dtjfiì  omnis  homo  turni, 
per  non  ufeir  de  termini  della  (grammatica  ft)  della  Loica: 
doue  il  maeflro  anch  'egli  in  quel  medefimo  punto  gii  rifpofi ; 
fuor  che  me,  eh' io  uolo,cioe  confederando  lo  fiato , doue 
egli  era  fiato  colto . 

. BERNARDO  VITALE, 

Iluomo  di  molta  esperienza , ft)  digentilifiimi  co  fiumi, 
fu  domandato  una  uolta  da  Federigo  Fé  di  'ffapoà , perche 
egli  adopraua  ghocchtali  mangiando  il  pefcezAlofal  rifpo- 
fi , fiera  corona , V.  non  fè  ne  mar  auigh  punto,  per- 

che s'io  adopero  gltocchialt,  quando  io  leggo  le  lettere  de  gita- 
mici  , doue  non  mi  corre  pericolo  alcuno,  ben  gli  debb'io  an- 
cho  ufare , quando  io  mangio  un  pefie  tutto  pieno  di  lische , 
lequali  fono  tanto  fpefife , ft)  fi  acute,  che  ogniuna  d'effe  è co 
me  una  Jpada  per  tfirangolarmi . Quiui  allhora  un.  gioua* 
netto  molto  hcentiofi  , dijfe  ; dMeJfir  Bernardo , ft)  quan- 
do uoi  fiherzjtteconuoftra  moglie , adoperate  uoigliocchia 
hi  anzi,  rifpofiegli,  io  gli  metto  al  nafi  di  mogliemà, 
acciochc  la  mia  mercatante  le  paia  ft)  maggiore  ft)  piu 
uigorofà . 

IL  CHARITEO. 

Eraci  un  gentiluomo , ilquale  cori  grandifi ime  lodi  ce - 
lebraua  i Francefi,  iquali  hauendo  con  cofigran  prefica 
paffuto  l'alpi  , ft)  t Appennino , in  pochtf  imi  giorni  erano 
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entrati  in  terra  di  Lauoro , con  graffo  efèrcito  a piedi , e a 
cauaHo.  quiui  tra  ambo  un'altro , che  Ihaueua forfè  per  ma 
le  ma  pero  lo  difimulaua . ^Perche  diffe  ; che  molto  mag- 
gior mar  ani  fini  era , che  il  Re  Federigo  m cofi  breue  tempo 
di  Re  foffe  fatto  marinaro . ‘Tercioche  efjendo  egli  (fogliato 
del  regno , s'era  ricouerato  J opra  alcune  poche  galee , con  le- 
ejuah  andò  in  Francia  a trouare  il  Re  Lodouico . Tra  que- 
(le  genti  ui  fu  una  certa  compagnia  affai  grande , ft)  ancho 
ualorofa\  la  cui  tmprefi  era  una  chiocciola . T>i  quefla  ban 
da  efjendofì  detto , che  molti  leuandofì  romore  n' erano  fati 
tagliati  a pezzi  in  Roma,  tqualicollor  fangut  haueuano 
in/angiunato  Campo  di  Fiore , diffe  allhor a il  Chariteo  ; or 
che  diranno  piu  quefi  Enniani  ; 

Cochleas  herbigenas , domiportas  ,fanguine  caffas  ? 
Ragionauafi (otto  la  loggia  del  ‘ Fontano  dell'ufo  della  fi 
ce  del  umo,ff  ch'ella  era  per  ciò  con  gran  diligenza  cerca  da 
mercatanti . V' erano  eh  coloro  che  diceuano , che  di  quefìa 
cofi  n'hauca poco  in  terra  eh  Lauoro , percioche  ella  fa  ui. 
rii  debohfimi,ffi  molto  acerbi . 'Terche  diffe  allhor  a il  Cha 
r.tteo  con  quella  fua  f olita  galanteria , ff) fìngolar  deftrezzét 
d'ingegno  ; (è  i mercatanti  cercaffro  bene  ne  corpi  morti  de 
Francef , non  troucrrebbono  paefe  ueruno , doue  ne  foffe 
maggior  douitia , che  quiui . 

FERRANDO, RE  DI  NAPOLI 
Ffaueua  molto  per  male , quando  egli  uedeua  due  o tre 
poggiare  infime , iquali  cofi  paleggiando  confiriffero  le 
lor  faccende  tra  loro.  Laqual  cofi  hauendo  una  uolta  inte- 


614  . -j  >1.1  B R.  O '*  V 

y£  il  rPompa parafito,dtffe  al  R$;  miete  uot  leuarui  un  gran 
fafiidio , o cauare  un  grande  utile  di  cotefii  paffcggiamentil 
metteteuifipra  una  gabella , che  s'habbia  a pagare , come 
fi  fa  della  pefberia , g)  delle  mercatanti . Credete  a me , 
che  ne  trarrete  graffa  entrata . 

Quefio  mede  fimo  'Re  lo  da.ua  un  che  gli  metteua  innanzi 
una  nuoua  mamera  di  gabella  : Lacuale  era  cjuefla . Che 
tutti  coloro  c'haueuano prouifione  dai  Re , d'ogni  cento  du- 
cati ne  pagafero  quattro  alla  camera.  Dijfe  allhora  Don 
Ferrando  Cjeuara , che  uif  trono prefnte , caualiere  molto 
gentile  g)  cor  te  fi  ; ma  io,  o fiera  dMacfià  per  entrare  piu 
ingrana  di  quella, le  darei  per  configho;  ch'ella  toghejfe  il  uit 
to , e'I  uefiito  a tutti  quanti  noi , che fiamo  ue(ìiti,{t) pafiiu 
ti  da  lei . Quella  creda  a me, che  ne  in  mare , ne  in  terra  non 
fi potrebbe  tmagtnar  da  per  fina  ne  maggiore , ne  piu  ut  il  ga- 
bella di  quefia . 

MARINO  TOMACELLO 

Si  trouaua  in  Roma , in  quel  tempo  ch'era  guerra  tra 
Ferrando  et  dragona , ft)  Cjiouanm  d'eringio  per  lo  rtgno 
di  tfipok,  laqual guerra  banca  r molto  in  fi  tutta  Italia . 
Il  Cardinale  et  Arras  fauoriua  la  parte  Angioina . EJfendo 
dunque  uenuta  una  nuoua , che  le  gtntidi  (jiouanm  erano 
fiate  meffi  in  fuga , <iArras  incontrando  fi  in  JMarmo,  dif 
fi  ; che  baia  è quefia,  ch'io  intendo  efière  diuulgata per  boc- 
ca delle  perfine  I che  ifildati  Franctfi fino fiattpofii  in  fu- 
ga . c. Ter  che  Alar  in  gli  rifpofi , che  non  erano  fuggiti , per - 
cioche  tutti  erano  fiati pre fi , acciocht  non potejfiro  fuggire. 
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tiAllhorafoggtunfi  il fardmale  ; certo  Signor  parino,  che 
uoi fitte  molto  piu  mahtiofi , che  grande.  Et  ^Marino  a lui. 
Ma  uoi,Mons.  Reucren difitmo  fitte  afai  manco  uerttiere, 
ft)  buono , che  grande  di  per  fona . 

FRANCESCO  PV'CCIO. 

Era  un  beccaio  in  N[apoU,c'hauea  nome  il  "Ricco,  ft)  ha 
ueua  una  moglie  affai  piu  liberale  delle  cof fùe,che  non  fi  ri- 
chiedeua  a donna  honefia  ft)  da  bene.  ‘Perche  dicendo  non 
fi  chi,  c'haueua  un  poco  troppo  lunga  la  lingua , per  burlai 
ch'ella  uendcua  la  carne  a miglior  derrata , che  non  faceua 
il  manto  : ft)  che  marauiglia  e cio,fggiunf  Francejco  Puc 
Cio  lben può  ella  farlo , che  ha  ilmarito  beccaio  ft)  ricco . 

JVi.  ANTONIO  PA-LRMITANO 
y Soleua  fft/fe  uolre  dire , che  egli  non  s'era  mai  da  princi- 
pio piu  sbigottito,  ft)  dU*  fitte  non  haueua  mai  rifi  con  mag 
giare  allegrezza, che  quando  egli  s'incontro  una  uolta  m Nfi 
colò  ‘Piccinino  capitan  generale  del  "Duca  di  Milano , ft) 
gli  fece  rtuerenzacome  a guerriero  di grandifitmo  ualore , 
ft)  lo /aiuto  anchora  molto  humilmcr.te , come  egli  era  ufa- 
to.  ‘Nicolo  dunque,  fi  come  quel  che  defderaua  far  carezzi 
a M.  Mntonio , ft)  Ihaurebbe  ancho  uoluto  honorare , gli 
dijfe  ; po/fa  io  morire , <JM.  Antonio  s'io  non  uorrei  ejfer  cie- 
co , ogni  uolta  ch'io  ti  ueggo . ‘Perche  tl  Palermitano  uden- 
do quelle  parole , tutto  j/auentatogli  rifiofi ; ft)  perche  ciò , 
f gnor  mio?  ft)  chi  trouerat  tu  che  piuo/firui  letuecofi  di 
me , ne  che  piu  ejfalti.le  tue  grandtfitmc  pruoue  ? Qutui  al- 
Ihora  Nficolo  dando  fi  a rider  forte , J ubilo figgtun/c , ucra- 
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mente  in  atto  dt  accarezzarlo , benché  pocopotejfi,  o fap* 
peffe  far  uezzi  altrui.  Ogni  uolta  ch'io  ueggotc  tanto  dot 
to  (fi  littcrato  , ffi  per  tanti  beni  dell'animo  chiaro  ffi  fa - 
mofòy  ffi  alhncontroconfide.ro  me  fleffi , ft)  ignoranza 
mia  y io  t'ho  in  odio  come  auuerfario , ft)  ti  riuerifio  come 
fauio . Sforzosfi  Tficolò , che  tuttol  tempo  della  fua  ulta  ha 
uea  fatto  lartc  della  guerra,  di  uolere  effer  faceto , fece  cjuel 
eh' e potè , ft)  forfè  anchora  piu  che  non  uolle  ; mentre  che 
confeffando  d'efjère  ignorante  ,honoro  ft)  accarezzò  quell' al 
troycome  huomo  dotto,  ffi  intendente  anchora  di  molte  cofi. 
IL  PONTANO 
Effindo  una  uolta  ito  con  Alfonfo  figliuolo  di  Ferrando 
Re  di  'Napoli  y fitto  i cut  aufficij  ft)  del  padre  Don  Federi* 
goguidaua  lefircito,  ft)  e (fendo  effi  ' Fontano  entrato  nel pa 
digùone , doue  sperano  raunati  tutti  i condottieri  ffi  capi - 
tani  ; fi  leuo  fu  Don  Federigo , ffi  gli  fece  honort , ft)  fece 
flar  cheto  ogniuno  dicendo , ecco  il  maefiro . 

M.  ANTON  PALERMITANO 
Fu  per  fina  molto  faceta : ft)  Thomafi  ‘ Fontano  fu  non 
pur  faceto , ma  anchora  arguto . (fi fui  hauendofi  fintito 
pungere  con  un  motto  un  poco  troppo  licentiofi , diffi  ; io  mi 
medicherò  la  ferita  % che  uoi  m'hauete  fatta,  pur  che  ancho 
uot  ui pentiate  della prefintton  uoflra . èt  egli  riffofi \ffi  uoi 
turateui  lorecchie  t fi  pur  non  uolete  udir  quelle  parole  licen- 
tiofi , che  la  bocca  fauella.  . ^ 

fRANCÉSCO  elio 

Huomo  eh  gran  nome  nelle  buone  lettere , ft)  ancho  di 

molta 
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molta  efperienza  nelle  cofi  del  mondo , ueggendo  un  facer  do- 
te molto  attilatoft)  puhto,  con  la  zazzera  pettinata , con 
le pìanclhne  di  ue liuto , ft)  con  una  belhftma  ueflc  di  ctam- 
bcllotto , che  gli  andaua  ondeggiando  intorno  ; uolto  a colo- 
ro che  s' erano fermati  feto  a guardarlo  cjuajt  per  maraui- 
glia , or  non  fapete  uoi,  dijjè , quanto  erano  ben  coltiuati gìi- 
hortipenjìh  della  ’Keina  Semtramis  i 

Il  mede  fimo  hauendo  alcuni  ueduto  i fidati  Francef por 
tar  le  fiarpe  larghe  in punta  a gu  fa  de  piedi  de  buot,dtJfe\  et 
dotte  fno  bora  le  corna  di  quefi  buoi  ? r Ver  che  rtjponden- 
dogli/ubito  un  fio  dtfepolo  Francef , molto  garbato  ft)  fa- 
ceto anch'egli  ; co  foro  portano  le  lor  corna  in  nj  ano,  cioè  uo 
lendo  dire , che  non  f lafiauano  maiu/cir  larme  di  mano  : 
qutui  l'Elio)  bicchieri  duq; fono  le  picche  et  le  alabarde  loro . 

PIETRO  SVMMONTIO, 

Delquale  ho  ragionato  ancho  di  fipra , olirà  la  gran  co - 
gnitione  delle  buone  lettere , ch'egli hebbe , fu  molto  gentile 
ft)  difreto  anchora . Coflui  hauendo  ueduto  una  gentildon 
na  molto  bella , ft)  benifimo  adobbata , lacuale  pero  haue 
ua  una  uifta  d'occhi  tanto  lafciui,  che  pareua  quafì  che  f 
uoleffe  inghiottire  le  perfine  : diffe , or  che  fliamo  noi  a per- 
der tempo  moccicconi  che  fiamo , che  non  corriamo  ad  ab- 
bracciarla ? 

Fu  molto  faceto  anchora  un  motto  del  mede  fimo  quan- 
do ejfindo  egli  inuitato  a cena  con  un  prete , ft)  non  compa- 
rendo in  alcun  luogo  il  canouaio,  che fliamo  noia  far, dife, 
che  non  gli  cantiamo  il  requiem  f 
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Jl  mede  fimo  intendendo , come  molti  cittadini  lodauano 
fuor  di  modo  la (pianata , che  il%e  Federigo  faceua  aliar r 
gare  fuor  delle  mura  di  ‘Napoli , famettendofi  nel  mezzo 
delle  lodi , che  fi  dauano  loro , diffe  ; guai  a giardini . La- 
qualcofa  hebbe  ancho  effètto , per  cloche  di  molti  giardini  fu 
rongnajhpcr  rifletto  delle  mura  ft)  delle  f offe , che  gli  furo 
no  fatte  intorno . . , . 

M.  IACOPO  SANNAZARO, 

I duomo  nobilifimo , ft)  di  raro  ingegno , ft)  molto  face 
to  anch'egli, cjfndof  di  fiutato  fa  alcuni  medici  alla  prefin 
za  del  fc  Federigo , quel  che  giouaua  princtpalmcnte  a far 
buona  tufi  a ; ft)  dicendo  alcuni  il  f noe  eh  o,  alcuni  gliocchia 
li,  ft)  alcuni  altra  cofà  : ma  io , dijfe  egli,  la  Jnuidia . Ma 
rauigharonfi  talmente  t medici  diquefìa parola , che  perciò 
n' era  uccellato  da  tutti  coloro  che  l'udirono . Et  eghallho- 
ra  ; ditemi , Im india  non  fa  ella  parere  maggiori  ft)  piu  pie 
ne  tutte  le  cof ? Ft  che  altro  può  piu  giouare  agliocchi,  quan 
to  il  far  che  la  uifafta  piu  gagliarda , ft)  migliore  ? fj)  fh 
bito  recito  quei  uerf  d'O indio  ; \ ' 

Ftrtihor  /egei  efi  alians  fmpcr  in  agrii  ; ''\.n  • • - v \ 

yicinumjj  pecus grandini  uber  habet . 

Il  medefimo  cjfendo  domandato  da  uno  amico,  quel  che 
egli  haueua  di  certo  de  negotij  di  <FMarino  Minerua  ? ri  fio* 
fc , ch'egli  piatiua  in  piazzi  con  la  moglie . Et  fggiugnendo 
colui  -,  eh' è quel  che  uoi  mi  dite,  che  co  fui piatifca  con  la  mo 
gite , che  già  molti  anni  fimo  Ih  a lafciata  quaft  uedoua  in 
Calaurtaf Allhora  il  Sannazaro  boriche  ignoranza  è U uo - 
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flrainon  fapete  ben  mi,  che  ^Marino  haucndo  rifiutata 
la  prima  moglie , n'ha  dipoi  prefa  un'altra , ch'e  la  poda- 
gra ? Tffiro  fidato  tutti  coloro , eh' tran  quiui,  haucndo  egli 
uoluto  alludere  dal  letto  alla  piazza  Àoue  di  continuo fi  trat 
tano  piati  ; ft)  dalla  moglie  alle  gotte , Uquahgh  faccuano 
compagnia  fin  nel  letto , ne  mai  lo  lafiiauano  r ipofare . 

PETO  DA  FVNDI, 

Fu  per  fona  molto  littcrata , ft)  arguta':  cofiui  udendo 
un  giorno  un  fiuo  amico , che  per  lo  dolore  delle  gotte , mette- 
ua  le  f irida  ch'andauano  al  cielo , ft)  non  fi  ne  poteua  tene- 
re y corfi  alle grida  anch'egli , dicendo  ; ft)  che  domine  fa- 
rai tu  ? gli  alt  ri  fi  dolgono  de  continui  ut  aggi,  ft)  delle  affaifi 
fime  fatiche , ft)  altri  delle  troppe  faccende . Et  tu  ti  ram- 
marichi della  quiete  ft)  dell' odo  ? Che  fi  ciò  ti pure  increfie , 
leuatifù , ft)  camma . 

FERRANDO  RE  DI  NAPOLI 

Celebraua  le  nozze  ctHippohta  Jua  nuora , ft)  di  "Don 
dAlfonfi  fuo figliuolo  con  fplendidifiimo  apparato.  Et  face - 
uafi  quel  giorno  una  belhfiima  giofira , ft)  era  un  caldo , e 
un  file , ch'ardeua  il  mondo.  Erano  raunatt  a uedere  quel - 
la  fefìa  perfine  et  ogni  fòrte , ft)  effendoui  infiniti , che  loda- 
uano , anzi  piu  lofio  ammtr aitano  quei  giuochi , in  mezzo 
la  fiequenda  et  allegrezza  di  quei  che  lodauano,  un  Tedefio 
gridò  forte, male  habbiano  cofi fatte  fefie , doue  ninno  bee . 

ALFONSO  RE  DI  NAPOLI. 

Io  nonmiuedromai  fianco  ne  fatto  di  lodare  ft)  ricor- 
dare la  uirtà  di  quefio  magnanimo  7\e , da  me  tanto , ma 
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non  pia  quanto  emerita , celebrato  in  quefto  mio  libro.  Que 
fio  libcrahfiimo  Re  hauendo  un  giorno  donato  di  fùa  mano 
buona fomma  di  denari  a un  gentili)  uomo  benemerito  di  lui, 
glidiffi ; fa  di  gratta  ti  prego , chel  mio  thè  foriere  non  lo fàp 
pia . 'Ter che  foggutgnendo  colui  ; V ftra  Mae [ì à dunque 
ha  paura  del fio  thefiriere  ? Io  ho  paura , diffe  egli , che  per 
quefta  cagione  egli  non  mi  perni  altrettanto  della  prouifione 
per  il  piatto . Baueua  caro  il  Re  Mlfonfo , che  quefta  fua 
cortef a fojjc  tenuta  ftgreta , ft) finalmente  hauendo  cono - 
fiuto  la  quabtà  di  colui , che  la  riceueua , fece  il  goffo  \ men 
tre  ch'egli  uolle  moftrare  di  non  far  fi  beffe  di  lui . 

Q.V'ERALDO 

Fu  uno  de  fonatori  del  Re  ‘T tetro  d'zAragona . Tra  co- 
pui  brutto  di  nifi , ft)  poco  bello  anchora  di  per  fina , ma  pe 
ro  galanti  fimo  huomo,  et  molto  efir citato  in  negotij  di  gran 
difiimo  affare . Coftui  efifendo  una  uolta  mandato  al  Re  di 
Tuni fi , fu  da  lui  in  aitato  a cena , laquale  il  Re  gli  fece  ap- 
parecchiare fe condo  la  noft  ra  ufirnza  ,con  la  tauola  alta , 
ft)  con  le  fidie  : percioche  i Morifighono  mangiare  in  terra 
/opra  i tapeti . Cenarono  dunque  di  molti  altri  con  effluì  .Il 
Re , ch'era piaceuole , ft)  dilettauafi grandemente  delle  bur 
le , fece  fi gr  et  amente  raccor  tutte  loffia , ft)  gettarle  fotto  i 
piedi  a Querelado , ch'egli  non  fi  ri a u urie . Finita  dunque 
la  cena , poiché  per  ordine  del  maeftro  della  corte  furono  le- 
nate  le  tauole  ,fg)  che  fi  ride  la  raunata  dell'offa ; allhora  tl 
Remando  fitto  mano  un  fuo  firuidore , ilquale diffe . Che 
monte  d'offa  è quefto  ch'io  ueggio? certo  che  qui  ha  cenato  un 
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lupo , ft)  non  uno huomo . c stUhora Queraldo  uohoal Re, 
dtjjè  3 lofgnore  3 ho  hauuto  a fare  a t ano  la  co  lupi , perciò- 
che  efii foghono  mangiare  la  carne  ft)  loffa  a un  tratto  > ta- 
tuai cofa  hanno  ancha  fatto  q ueflt  uojlri  cortigiani  . Ma 
io  come  huomo , e hontfio  mangiatore  ch'io  fono , ho  man- 
giatola carne , ft)  tratto  loffa  in  terra  per  pafìo  ft)  trat- 
tenimento decani,  que  fio  motto  s' attribuire  anchora  a 
Dante  c alighieri . 

Il  medefimo  Queraldo  per  dilettare  il  ReyeJJèndo  chiama 
to  da  lui  in  camera,doue  ogni  cofa  era  coperto  di  drappi  d’o- 
ro ft)  difeta , ft)  difinifimi  tapeti,  ft)  non  u'era  rimafo  pu 
re  un  poco  di  luogo , doue  f poieffè  fputar  finza  imbrattarlo , 
facendo  figli  appreffo  un  de fer nidori  del  Re,  c'hauea  bruttif 
fimo  uifò  ft)  apparenza  3 (àbito  gU  fputo  nel  ufo  ; Uguale  in 
cont anente  alzando  la  uoce  fi  lamento  al  Rr . ledendo  ciò 

Queraldo , difjè -,  marauigliandomi  io  3o  Re , della  uaghez; 
za  ft)  magnificenza  dell'apparato  uoflro , per  non  imbrat- 
tarlo in  parte  alcuna , ft)  perche  io  non  ci  uedeua  rimafò  al- 
tro luogo  piu  brutto , ne  piu  (forco , chel  ufo  di  cofiui , gli 
fputai  addoffoy  quafi  che  uoi  l'hauefìe  (erbato  mpruoua 
a queflo fine 3 per  tener  pulito  l ornamento  della  cafd  uoflra . 

Tfella  medefima  ambafeieria  incontrando  fi  in  lui  un  cer 
to  cortigiano  del  Tfg , ft)  uolendo  burlarlo  della  fin  brutte ^ 
za  1 dffe  ; guarda  che  mofìro  ci  ha  mandato  il  Re  ‘'Pietro  f 
Et  Querelado (àbito  a lui  ; il  fe  ‘Pietro  fdpeua  benifimo  a 
cui  egli  mi  mandaua:  perciocheil  Redi  Tunificra  molto 
brutto  anchora  egli . 
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CALEAZZO  PANDONE 
Haucndo  fluitato  la  parte  di  Gtouannid' cangio,  fu  te 
nuto  parecchi  annitrì  prigione  infieme  con  molti  altri  ingrd- 
difiima  mifina  dal  Re  Ferrando . Glialtri , eh' erano  feco 
di  continuo  befiemmiauano , lamentauanfi  , dtceuanoma - 
le,ft)  s'affligeuano  eh  dolore . 8t  egli  per  contrario fiherzaua , 
buriana , ridetta , ft)  con  parole  riuólgeua  la  fua  mifiria  in 
rifi : ne  u'era  altro  piacere , che  uederlo , finale  finalmen- 
te per  tal  cagione  fece  ancho  alle  pugna . Lagnai  cofa  ha- 
uendo  Ur  e Ferrando  intefa  ,fubito  lo  fece  liberar  di  prigio- 
ne , ft)  liberato  che  Ihcbbegli  affignò  honorata  protiifione 
finale  uifje  fino  alla  morte  é Ferrando ,ft)  tutte  quelle  mi-' 
fine  , ch'egli  haueua  patite  in  prigione , ogni  uolta  che  le  ri- 
cor daua  , fi  le  rtcaua  m burla  e in  rifi . 

ARRIGO  PVDERICO,  CAVALIER  > 
NAPOLETANO. 

Jl  ‘Fodeftà  di  ! Ifapoli  hatiea  mandato  i birri per  la  cit- 
tà a cercare  d’un  certo  ladroncello , che  fi  chiamaua  il  Fo- 
nilo y {quali  birri  haucndo  domandatozArrtgo  'Tudcrico , 
fi-lhauea  ueduto , ft)  /apendo  efiò  benisfimo , ch'egli  s'era 
nafiofi  in  una  bottega  quiui  preffo , dijfe  loro  ; fàppiate , co- 
me egli  entro  poco  dianzi  in  cafii  Facella , che  u'è  innanzi  a 
gliocchi.  'Fercioche  in  Napoli  c'è  la  famiglia  antichifitma 
fi)  nobil  Facella . ft)  mentre  ch'eglino  entrarono  nella  cafii, 
ch'egli  hauca  mofir a loro , il  Fonilo  hebbe  tempo  da  fuggi- 
re dalle  mani  della  corte . Mentre  che  Arrigo  dunque  fin  fi 
d'hauere  intejò  Facella , per  Focillo,  gli  fiUuo  la  uita . 
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5.  . IACOPO  CALDORA, 

Effindo  cofì  nel  ragionar  fra  fi ficffo  ucmto  a ricordare 
Capoua , con  dire , che  Capotta  era  fiata  minore  di  'Roma, 
•ma fi  ben  maggiore  di  Carthagine ; un  di  coloro  eh' tran  (jui- 
m filettando  che  Iacopo  hauejfi  ({figliato  di  uolert  andare 
ali'affidio  di  Capoua  sfidato  andò  a farlo  intendere  a citta- 
dini Capouani:  Lagnai  co/a  poco  , dapoi  diede  grandifiimo 
impedimento  a dfigni  del  Qildora . 

FERRANDO  RE  DI  NAPOLI, 
i;  Figliuol  d'zAlfonfi , offendo  morto  il padre  t fu  doman- 
dato da  famigliar i ffi  Amici  fuoi,  fi  ilpadregh  hauca  lafiia 
io. gran  quantità  di  denari?  doue  egli  copertamente  diffi,che 
glie  ne  haueua  la  fiati  pochi  ; laejual parola  inulto  cjuafi  tut 
iti  baroni , fi)  principali,  delle  città  del  regno  a ribellar  fi, 
MORCANTE  DA  CASTIGLIONE  ARETINO. 

lNon  poffo finzA  gran  marauigha paffare  con  fìlentio  la 
lode , che fìdebbe  a Cafhglione  Aretino , ibjuale  e fiato  ft) 
} m Tofana  ornato fimpre  di  nobihfiime  perfine ; ft)  al  pre- 
dente e illuflrato  dal  dot  t fimo  %)  gentili  fimo  M.  Tomafi 
TP  or  cacchi , giouane  non  meno  e [fermentato  negli fi  udì  di 
poefìa  t che  di  fìtofofìa , ft)  mio  cordiahfiimo  amico . Et  mi 
apporta  ancora  fiupore , leffcre  flato  dotato  (juefio  cafiello, 
(juafiin  un  mede  fimo  tempo,  di  due  huomimfimfuratifiimi 
di  corpo , di  forze,. , fi)  didefirezsA : luno  de  cjuali  fu  zAnge- 
lone  Belimi , di  cui  ho  già  ragionato  dtfipra , laltro  poco  dw 
po  fu  fTMor gante , capitan  uatorofii  di  per  fona  ft)  diualo- 
re  non  punto  differente  dal  nome.  'Di  lui  fa  honorata  men- 


<f  2 4 LIBRO 

tìone  z^Mons.  Cjiouio  nella  fùa  hifioria , dotte  egli  ragiona 
della  prefa  di  Volterra . Coflui  effendo  fiato  infamato  al 
cofietto  del  Magnammo  S.  Cjiouanni  de  Medici  da  un  ud- 
iente capuano  ,per  bino , riffofe  , ch'era  affai  meglio  effire 
ualorofo  bino , che  uigltacco  capuano . ne  contento  di  que- 
llo , conduttofi  in  campo  chiufi  riporto  grandifiimo  honore 
della  uit  t or ia  con  la  morte  del  fio  nimico.  ) * ‘ 1 

Soletta  portar  co  fluì per fùa  peculiare  arme  uno ffadorte 
a due  mani  grandmano,  ilqualc  era  da  lui  con  mcredibil  de 
ftrezzfl  adoperato . Talché  trouandofi egli  in  Fiandra  alla 
prefa  di  "Dura , che  fu  lanno  r/^j,  douefifece  moka  ucci 
filone  di  perfine,  quando  ut  (ì  uedeua  alcuna Jmifurata  feri- 
ta ,/ubito  fi  diceua  ; quello  colpo  è ufiuo  di  mano  di  Mor- 
gante  da  (fafiigltone : cofa  ne  lucro  notabile , {fi  degna  (tifi 
fere feruta,  . i ni.:-  i : 

BASTIAN  MACRO 


Fu  anchora  egli  digrandifiimo  ornamento  a Cafttglione 
pretino  fua  patria  : ilquale  fu  capitano  indufiriofi  {fi  no- 
lente nel  campo  de  Fiorentini  fitto  San  Leo  nello  fiato  d'Vr 
bino . Co/l  ut  col  fùo  ingegno  {fi  mduflria  trou'o  l'ordine  il 
modo. , colquale  fu  prefa  quella  imfpugnabile  fortezza:  deL 
laqualc  opera  fanno  tefiimonio  anchora  hoggi  molti  che  fin 
uiui  : {fi  m'hanno  ciò  raccontato  con  gran  marauiglia , {fi 
non  minor  lode  di  cofiui  ; affermando  per  certo , che  altri- 
menti il  pigliarla farebbe  fiato  non  pur  difficile , ma  impof 
fibile  anchora.ilche fi può  ben  credere  da  chi  e informato  del 
la  qualità  di  quel  luogo. 
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VU  tV.v  Kfj&l  NICOLO  PICCININO, 

Maueitaguerra  nella  ruttano,  d'ancona  con  Frane e- 
fico  Sforza',ft)  la  cofà  paffuta  fra  loro  con  grandi frima  a fin 
tia  ft)  ualore  : fi  come  quegli  ch'er  ano  allhora  tdue  primi 
capitani  et  Italia,  bauetta  mandato  Frante  fio  fuo fratello 
cÀlefJandro  alla  guardia  d'zAcefi,  dotte  già  il  nimico  dalla 
parte , doue  manca  il  monte , hauea fermo  il  campo . Coflui 
non  teneua  altra  cura , fi  non  di  guardare  ben  le  mura  da 
notturni  aguatt  de  nimici  : percioche  egli  non  dubitaua  pun- 
to degliammi  de  cittadini . La  città  ft)  per  fìto , ft)  per  fil 
dati  era  fi  forte , che  non pareua  da  temere , che  il  Piccini- 
no tenendo  già  il  uerno,non  s'haueffc  a partire . ^Ma  quel- 
lo che  niuna  forza  de  nimici,  muno  eùfeordia  de  cittadini, 
muna  chfficultà  dell'affiedio  poteua  fare , fece  la  malignità 
d'uno  huomo , che  la  pouerà  città  riceueffi  danno  ft)  for- 
no . E uno  acquedotto  in  Acefì , ilquale  alquanto  lontano 
dalle  mura  fa fuo  principio.  Quefio  mofrio  uno  feltrato  fra 
te  di  San  Frante  fico . Perche  uenuta  la  notte  Centrarono 
huommi  effeditt,  iqualt  riuf irono  dentro  in  una  piazzi  lon 
tana  da  ogni  edificio  ; ft)  quando  già  furono  mille , di frubi- 
to  corfro  alle  mura , ft)  aperfro  una  portiamola,  laquale 
AlefJandro  hauea  fatta  cantra  a nimici . Fu  per  lo  tumul- 
to abandonata  la  parte  delle  mura  a quella  uictna . Onde  t 
turnici  per  piu  luoghi falcarono  nella  città,  ft)  mifèrabilmen 
te  la fraccheggiarono , non  perdonando  ad  alcun  malefìcio , 
eccetto  che  alTuccifione . Ogni  cofra  era  rapita , ft)  tirata  : 
ne  ad  alcuna  chiefà  fu  hauuto  nfguardo . “Ne  alcuna  pietà 
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o religione  faluo  il  tempio  di  San  Francefilo  dalle  mani  de  ni 
mici.  zAlejpmdro perduta  ogni  fperanza  di  faluar  la  terra , 
fuggi  nella  rocca , poi  di  notte  ujci  tra  i nimici , ft) per  luo-  % 
gioì  afri , ft)  pieni  di  flue  andò  a trouare  il  fatello . 

ANNIBAL  BENTI  VO  GLI  O . 

Era Fr  ance fio  ‘'Piccinino  gouernatore  del  padre  in  Bo- 
logna , ft)  ueggendo  quanta  auttorità  in  quella  haueua  An 
nibalBenmogho , ttmeua  di  non  ejfere  cacciato  da  lui. Ma 
non  hauendo  animo  di  pigliarlo  apertamente , fotto  colore 
di  caccia  trafife  lui  con  molti  de  primi  cittadini  di  Bologna , 
et  condujfgli  nella  rocca  di  Caftel San  Giouanniydout  haue 
ua  apparecchiato (plendido  conuito,ft)  dopo  il  mangiare  la- 
fiioghaltriyft)  ritenne  (Mnmbale , ft)  due  Maluezjt  (fua- 
fparre  ft)  Achille  fùo  figliuolo , ft)  gli  mando  in  Lombar- 
dia , doue  fo fièro  guardati . Et  uolle  che  cAnnibale  fofifi po- 
fto  nella  rocca  di  V'arrano.Qucfia  co  fa partorì grande  odio 
ft)  sdegno  con  tra  il ‘Piccinino,  che fi  crude  l tiranno fi  dimo 
(Ir affi  contra  a Bentiuogli , hauendo  per  loro  opera  ottenu- 
ta Bologna.  ‘Perche  al  Educa  Filippo  ft)  a ‘Nicolò  manda- 
rono ambafiiadori  per  la  liberatone  de  loro  cittadini . <^Ma 
cto  fu  nano . Onde  non  fi  mofirando per  altra  uia  rimedio 
alcuno , Galeazze)  <s!Marefiotto , ft)  Vtrgiho  ^Maluezzo 
con  quattro  compagni  > tra  iquali  furono  due  lor  fratelli , 
di  nafiofi  andarono  alla  rocca , doue  era  zs4nntbale.  Et  fu 
lor  guida  un  Gimfio  'Rocca  fabro , tlqualegia  il f ito  della  roc 
ca  haueua  diligentemente  f iato . Scalò  dunque  la  rocca  ; e 
uccifi  una  guardia , ft)  glialtri  infieme  col  caftellano  prefi , 


ft)  libero  Annibale . llquale  fùbito  tornato  a Bologna  ; ran- 
no tutti  gltamia , poi  chiamo  il  popolo  all'arme , ft)  cor  fi  in 
piazza , ft)  pre/è  il  palazzi , ft)  Francefco  ‘Piccinino , ft) 
quello  tenne  in  prigione . 

BATTISTA  DE  CANNETOLI. 

Emendo  uolta  qua  fi  tutta  lajfettione  de  cittadini  ‘Bolo - 
gnefì  in  Anmbal  Bentiuoglto  per  le  Jut  uirtu , t Qmnetoli 
mofii  da  inuidia  ft)  da  odio , fecero  congiura  d' ucciderlo  ; e 
a BaldeJJar  da  Canne tolo  huomo  di  grande  ardirei  ad  ogni 
{celeratez&a  pronto , fu  data  tal commifsione . ‘ Tfondime -* 
no  tutto  fu  fenza  il  configlio  di  Battfia  da  Cannetolo , pri- 
mo huomo  di  quella  famiglia , perche  temettero , che  non 
haurebbe  acconfèntito  a tanto  tradimento . Onde  hauendo 
m que giorni  Francefco  Cjhftglteri  caualier  Bolognefè  hauu- 
t o un  jfgliuol  della  moglie , inulto  Annibale  a battezzarlo . 
c Andouui  zArmibale ftnza  alcun fo [petto . Fu  queflo  ilgior 
no  di  Sa  (fio.  Battfia . èt  effèndo  già  battezzato  il fanciul- 
lo , ft)  tenendo  il  traditore  Annibale  per  la  mano , come  fi 
coftuma , Baldeffarre  con  molti  fuoi  figuaci  uf  i d' aguato , 
ft) precojfi  intubale , ft)  luccifi . 'Fletta  medefima  bora , 
ft)  netta  chiefà  di  San  Gio.  Battfia , per  la  medefima  con- 
giura due  fratelli  di  Galeazza  ^Mar  fiotto  furono  morti . 
‘Perche  efjènda  già  piena  la  città  di  grida  ft)  di  tumulto , 
tutta  la  parte  Bentiuoglia  cor  fi  aitarmi.  Ffe  t fannetoh  fu . 
rono  piu  pigri . Et  Banfi  a ueduto  il  pericolo  prefi  larmi , 
onde  fu  afpra  battaglia  nette  uie:  ft)  molti  da  ciafc una  par- 
te ne  morirono.  ^Ma  Galeazza, huomo  in  ogni  pericolo  fran- 
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co  ft)  pronto , con  maggiore  odio  andana  contra  i Canna  oh. 
£t  rannata  gran  moltitudine  de  fuoi , che  fuggtuano , aiu- 
tato anchora  da  Bent  mogli  fece  grande  sforzo.  Finalmen- 
te tutti  i fannetoli  fuggirono , eccetto  Battifla , iltjuale  fug 
gendo  i firn,  fi  najcojc.  ^Ma  dipoi  ritrouato  fu  crude hfima 
mente  morto  : ft)  le  fre  cafi , ft)  q utile  de  Ghiftheri  furono 
arjé . Jl  corpo  di  Battifla  fu  uitupcrofamente  f ìrafcinato 
qua fi per  tutta  la  terra , ft)  dipoi  arjò . 

J S a N E s I 

hautndo  guerra  ne  lor  paefì  condujjero  Giberto  da  tor- 
reggio con  cinquecento  caualh , tlqualc  andando  a Siena  per 
communicare  colmagifìrato  imodi , ft)  lordine  della  guer- 
ra ,fu  accufato , che  nella  fua  prima  uenuta  haueua  co/pi- 
rato col  nimico . <^Ma  per  le  genti,  che  dipoi  erano  uenutt  in. 
aiuto , non  haueua  ardito  pajjare  dal  canto  fio . Onde  per. 
pub lico  decreto  lo  fecero  gettare  dalle  Jìnefìrt  del  palazzo , 
ft)  publicarono  tutti  ifuoi  beni.  < 

TIBERTO  BRANDOLINO 
Capitano  eccellente  de  fuoi  tempi , era  al  fildo  del  Duca 
Fr ance (co  Sforzi  ; ft) fi  come  quegli  che  gli  era  poco  fedele, 
/per andò  chel  T)uca  hauejfe  a morire , perche  egli  eragra- 
uemente  ammalato,  fegretamente  haueua  congiurato  co  con 
tadmi  del  rì Piacentino , tquali  s' erano  ribellati  ; ft)  haueua 
promeffo,  che  con gliejcr citi del^Piccimno  farebbe  ito  loro  in 
aiuto . Ora  ueggendo  egli  il  "Duca  guarire , delibero  di  fug- 
gire a (jiouanni  d'zAngi  'o  e al  Piccinino . Et  per  occultare 
la  fuga  ,finfe  d'andare  in  Romagna  con  la  moglie,  per  dar 
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moglie  a Leonello fio figlino  lo , fg)  che  in  breue  farebbe  tor- 
nato a pillano . Onde  egli  hebbe  grata  licènza  dal  Duca , 
perch'egli  non  fiffettaua  punto  di  lui . Ala  dipoi  auifato  di 
tal  fuga  da  alcuni , con  cui  Tibcrto  Jòleua  communicare  i 
fioi  configli , la  fece  ritenere  innanzi  ch'e'partiffi  da  <JMi- 
lano , ft)  mefjolo  m prigione , penso  molto  quel  che  hauejfe  a 
farne . Et  benché  per  ladietro  egli  hauejfe  cono  fiuto  la  nati t 
ra  e i co  fiumi  fioi,  delibero  non  Uccidere , ma  tenerlo  in  per 
petua  carcere . Cofìui  confapeuole  della fa  perfìdia , temen 
do  di  non  effìre  ucctfo , pubhcamente  s'amazf  da  fflejjo  ; 
huomo  di  grande  ingegno , ft)  afìuto , d'animo  feroce , ft) 
corpo  robufo , ft)  per  Unga  ejperienza  eccellente  nella  difii- 
plina  militare . ^Ma  nejfuna  fede  era  in  lui,  tiejfuna  reltgto 
ne , neffun  timor  di  Dio . Et  era  molto  crudele , uano , ft) 
mutabile , dtfiderofi  di  gloria , ft)  di  ricchezze  « 

; <y<  I GENOVESI. 

Don  Federigo  d' Aragona  fratello  d'zAlfonfi  Re  di  ‘Na 
poh } innanzi  che  Carlo  ottano  Re  di  Francia  pajfaffe  in  Ita 
ha , era  ito  con  unagroffa  armata  nella  riutera  di  ( jenoua , 
per  impedire  i difgni  de fai  nimici.  Et  per  ciò  fare  andò  con 
tutta  Urmata  a ‘ Torto  Venere , ft)  mandò  Fregofino  Fre . 
gofo , ft)  Luigi  % apollo  fuo  confighere , a chieder  U terra,et 
parte  a fare  auuertiti ghhuomint  dejfa , che  con  uana  ofii- 
natione  non  uolejfiro  tener  fi  ; perche  ciò  non  firebbe  poi  gio- 
cato lor  nulla , anzi  haurebbono  mejfo  in  pericolo  fi  fiefii , 
ft)le  f acuità  loro . Era  a difefi  della  terra  un  capitano  di 
Lodouico  Sforzi  Duca  di  « AbUno,  ilquale  confidatofi 
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nella  fede  de  terrazzani , {fi  nel  ualore  de  fioi  faldati,  rifpo 
fesche  tutti  i Cjenouefi  haueuano  per  ufanza  dt  non  dar  fi 
mai  a nuouo  principe , mentre  che  fino  ancora [alni  coloro , 
ujualt  reggono  Genoua.  èt  s' egli  accade  pure  per  forza , o 
per  tumulto  de  cittadini , che  lo  fiato fi  muti , publico fàcce f 
fi  della  città  figuono  la  fortuna  loro . Pereto  Don  Federigo 
non  doueua  adirarfi  con  ejfiloro , fi  non  uoleuano  riceucrlo 
dentro  del  porto , ne  della  terra  ; ejfindo  anchora  in  piedi  in 
Cjenoua , e in  tutta  la  Rimerà  lo  fiato  degli  Adorni,  {fi  de 
gli  Sfòrzsfiht  ; per  locjuale  efit  erano  apparecchiati  a /offri- 
re ogni  pericolo , {fi  mettere  la  uita , per  non  parere  de/fiere 
fiati  primi  di  tutti  a ribellar  fa per  paura , o per  tradimento. 

IL  FILANDAIA. 

Combattendo , come  ho  detto  di /òpra , gli  zAragonefi  e 
i Frego  fi fiuorufiiti  di  Gienoua  a sporto  tenere,  uolenda 

eglino  porre  in  terra , il  Frandaia , ch'era  allhora  famofi 
cor  fiale  ; {fi  (juiuifitrouaua  ,fiu  auttore  d'una  nuoua  aftu- 
tia , dt  ejuefio  modo . Egli  haueua  unto  a faudio  con  di  mol-  \ 
to fiuo,  {fi fitponeglt  fioglt  e t fasfipofii  anticamente  fida  ri- 
ua,doue fi  sbarcaua;talche  t fildati  leuadofi  di  fólto, e afifret 
t andò  fi  di  J montare , sdrucciolauano  loro  J àbito  i piedi , 
con  gran  piacere  {fi  rifi  di  coloro , ch'erario  ada  dtfèfir,  e 
impacciati  dottarmi  cadeuano  in  mar  e, {fifa  le  pietre,  che 
(futauano  in  fuor  a . 

PIETRO  CAPPONI. 

Ricuuto  che  fu  Carlo  ottauo  Re  di  Francia  in  Fioren- 
za , ibjuale  andana  aU'impre/a  del  regno  di  ‘T/apoli  contro 
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gli  zAragonefi , i Fiorentini  cominciarono  a negotiar  fico  le 
conditiom  dell'accordo , doue  fi  conte fe  alquanto,  {fi  apprefi 
fi  s'udì  la  uoce  d'uno  Franco  {fi  genero  fi  cittadino  fi  a gli- 
armati . ‘Tercioche  parendo  che  i Fr  ance  fi  uolejfero  mette- 
re certe  conditioni  molto  graui  {fi  giufie , {fi  per  queflo 
infolentemente  i cittadini , che  non  minacciando  eglino  ai 
uoleuano  acconfintire  ; ‘Tietro  Capponi , sdegnato , pu  - 
biecamente  fi r acciò  i capitoli , aggiugnendo  con  chiara  uoce , 
che poiché  i Francefi  uoleuano  ujàr  forzA , {fi  fare  infilen- 
za , ni  fiarebbono  flati  di  quegli , che  col  fuono  delle  campa- 
ne haurebbono  rijpofio  alromor  delle  trombe. zA  queftopro 
pofito 6. Nicolo  Macchiabili  nelfùo primo  decennale  diffe  ; 
Lo  flreptto  de  larme  {fi  de  caualli 
Ffon  potè  far  fi,  che  non  fofie  intefà 
La  uoce  d'un  cappon  fi  a tanti  galli . 

FERRANDO  IL  GIOVANE 
RE  DI  NAPOLI. 

Tifila  ribellione  di  Ffapok  a gli  zAr agone  fi , molti  ci 
fìellam,  che  haueuano  m guardia  le  fortezza  di  quel  regno , 
le  confignarono  a Francefi  ; {fi  tra  ghaltri  un  certo  Cjiuflo 
cafiellano  della  rocca  d'Ifihia , mojfi  anchora  egli  dalla  me 
defima  infermità  di  tradimento , che  nuouamcnte  haueua 
afflitto  quafi  tutti  t uafifalli  de  gli  Aragonefi , /montando  il 
Re  m terra  gli fèrro  le  porte  fui  ufi.  TDtcefi , ch'effindofì  il 
Ri  Ferrando  sbigottito,  et  quafi  perduto  d’animo  per  lo  non 
affettato  tradimento  di  Cfiufìo , {fi  alzando  gltocchi  al  eie 
lo , dolendofi che  a torto  gli  foffe  tolta  da  Dio  ogni  fferanza 
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difalutejoaueua  penftto  di  fuggir  tofio  in  S tedia.  JMa  aui- 
fandolo  in  tal  modo  il  defimo , con  alcuni  pochi  entro  fitto 
la  porta  della  rocca  \ ft)  rjutui  opero  tanto  pregando , ft)  ri- 
cordandogli ifùoi  ft)  di  cafa  dragona  uerfi  lui  benefici, che 
qmfto  lo  tolse  dentro , con  quefla  condii  ione , che  il  Re  filo 
entrajfi.  zAllhora  Ferrando  con  tanta  confidanza,  ft) 
con  fi  temili  uolto , ft)  uigor  d'animo  meffo  mano  alla  fro- 
da fi  fagliò  addofifo  al  cafi  diano , che  i fidati  di  Gufo, 
icjuali  erano  armati  in  guardia  ,fr  ducutati  dall' a fretto  del 
Ret  tlquale  lo  minacciaua , ft)  gli  commandaua , fibito 
aperfro  le porte  a fidati  del  Re , uguali  ftauano  afrettan- 
do il  fuccejfo  della  cofi  dubbioja . ‘Nel  qual  cafi  mamfefta- 
mente  fi  utde , come  ne  gliocchi  de'  He  in  ogni  fortuna  e una 
certa  forza  piu  che  humana , ft)  che  i traditori fino  d'ani- 
mo mie , mafimamente , quando fin  colti  nel  tradimento . 

PAOLO  VITELLI. 

Carlo  vi  li  He  di  Francia  uolendo  rimettere  i fuorufi- 
ti  Fregofi  in  Genoua , mondana  per  aiuto  loro  *7 aolo  Vi- 
telli, ft)  (amido  ft)  VitedozzQ  foifiatedi  con  la  loro  caual- 
leria . Iqualt  effóndo giunti  a Sefiri , in  un  medefimo  tempo 
hebbero  la  nuoua  certa  della  giornata  delTarro , ft)  della 
fuga  de  fuor  ufi iti.  'Ter che  frauentati  da  quefte  nuoue  deli- 
berarono di  riuolgerfi  indietro , per  tornare  nel  contado  di 
Lucca.  Ma  mentre  ch'efiifi confgltauano  infume  deluiag 
gio  che  haueuano  a fare  ,fìuragiunfc  loro  una  gran  molti- 
tudine di  contadini  (fi enouefi,  iquah  armati  di  fifift)  di 
balleftre  prefiro  tutti  t pafii.  / caualh  ejfindo  in  luoghi  afrri/ 
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fimi, diffìcilmente fi potè  nano  ritirare.  Ma  nondimeno  Pao 
lofenza  punto  perder  fi  d'animo , mife  Vite  Mozzo  ncUa  fi- on- 
te ; ft)  egli  fi po/e  doue  era  più  pericolo  daMc  [palle  a mettere 
infieme  l'ordinanza , ft)  ferrati  ft)  flretti  commando  che 
marciaffèro.  TSfpndmeno  t montanari  gli  calcauano  addofi 
fi  » ft)  pcr  tutto  alzando  le  grida , lo  firrauano  intorno ,fg) 
quanto  piu  poteuano  non  gli  lafiiauano  marciare . Cjiunfiro 
finalmente  al  paffò  ftretto  di  Monte  "Bracco , doue  i Vitel- 
le j (chi  ualorofamente  combattendo,  ft)  refi  andò  molti  di  lor 
feriti , ffi  de  uillani  anchora , pur  paffarono  oltre . Arriuo 
la  cauaMcria  a faluamento  in  un  certo  piano  appreffo  alBor 
ghetto , doue  pure  aMhora  icauaMi,  ch'efii  traheuano  per  la 
briglia , pareua  che poteffero  effere  a gran  bifogno . Veggen- 
do  ciò  "Paolo  auiso  t fùoi faldati,  che  mofir afferò  di  fuggire , 
ft)  tir  afferò  i Cjcnouefi  in  luogo  piano , ft)  poi  uolgendo  i ca- 
uaMi  affaliffcro  i uiMani  di  far  dinati.  Et  ordino  loro  anchora , 
che  per  pigliar  forze, fi fermaffero  un  poco,perch'erano  mol- 
to fianchi,  che  per  due  giorni  interi  non  haueuano  dormito , 
ne  mangiato , ne  beuuto . Et  poco  dapoi fecero  uifia  di  fug- 
gire . fAUhora  i Genouefi [ir infero  loro  addoffo , ft)  erano 
tanto  piu  arditi,  guanto  piu  parue  loro,  che  inimici per  pau 
ra  affrett afferò  la  fuga . Onde  fùbito  "Paolo  dffe  ; noi  hab- 
biamo  pure  quefii  uiUani  traditori  doue  gliuoleuamo  alla 
larga  ; /fingete  ,Joldati,  animofamente  icauaMi , ft)  trat- 
tategli peggio  che  potete,  acctoche  facciamo  uendetta  deU'in 
giuria , che  n'hanno  fatta . "Dato  lor  dunque  ilfegno , gli- 
huomini  d'arme  fpinfaro  i caualh . E i caiiaileggieri  cariche 
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le  badftre , ft)  tneffe  k lancie  in  refi  a , se  gli  riuohero  con - 
tra , ft)  tutti  in  un  tempo  asfaltarono  i montanari , uguali 
temerariamente  erano  feorfi  innanzi • Perche  facilmente  gli 
mifero  in  rotta , facendo  di  laro  grande  uccifione , f)  gfal- 
tri  toflo  fi  diedero  a fuggire  per  le  montagne . 

VNA  GENTILDONNA  GAETANA. 

H amido  t Fr  ance fi  per  la  guerra  di  Napoli  pr  e fa  per 
forza  Cjaeta,  lacuale  per  l'auaritia  d' alcuni  ufficiali  del  Re 
s'era  loro  ribellata , tifarono  per  tutta  la  città  tutti  glie/em- 
pi  di  crudeltà , d'auaritia , ft)  di  luffurux  ; pcrciochc  molte 
donzelle  furono  sforzate,  ft)  fa  ladre  a una  delia  nobilfa 
miglia  de  Laudati,  mentre  che  uinlmente  faceua  refjìen  - 
za,  a un  Francefi,  che  Ihaueua  affidata,  furono  tagliate  le 
mani  ; ft)  due  ahre  nell ud ima  cofianza  furono  fc annate . 

CAMILLO  VITELLI. 

' Durando  la  guerra  tra  gli  dragone) e i Francefi  nel 
regno  diTSfapoli,  ft)  mouendo  i Francefi  uerfo  Manfiedo- 
nia  per  rifi uotere  la  gabella  della  Incoronata  dirPugha  del 
be fhame,  incontrarono  per  uia  il  Capitano  Ederhno  con  100 
fanti  Tcdtfihi,  ujuali  offendo  uff  iti  di  Troia  per  congiugner- 
fi  con  altriTedefihi , ft)  col  Signor e Trofpcro  Colonna  an - 
dauano  a Lucerà . Haueuagh  il  S.  Fabritio  Colonna , aui- 
fixti , che  hauendo  fi preffo  i nimici , non  f uodjfero  aficura 
re , mafiimamente  in  luoghi  aperti  fenza.  caualleria . 
Edcrlino  confidato)  nel  ualore  de firn fidati,  con  pazza  be 
fialità  s'hauea  fatto  beffe  d'ogni  pericolo . Furono  dunque 
intorniati  da  Viteliefihi , uguali ftracor renano  ; doue  i Te- 
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defi  hi  ualorofhmente  uo/firo  loro  il  ui/o , ft)  combatterono 
in  cerchio , di  lontano  adoprando  le  picche , ft)  dapprejjb 
jrliarchibugi . (Mllincontro  i Vitellefihi , ejfindofi  indarno 
sforzati  di  uoler  rompere  l'ordinanza,  cominciarono  adope- 
rare le  baleflre , ft)  gli  fi oppiati , e a trattare  molto  male  i 
nimici.  ‘Ter  che  i Tede/ehi  ofiinati  ueggendo  di  non  poter  reg 
gere  alla  furia  delle  fieccie , mandarono  fiora  da  dungen- 
to  di  loro , e urtando  nella  caualleria , gli  ributtarono , ft) 
ne  amazsarono  parecchi.  Ma  hauendo  già  i Tedefihi  confi ì 
mata  tutta  la  poluere  de  gliarchibugi,ft)  parte  perche  di  fin 
dendofifuor  dell' or  dinanzi  erano  fiprafatti  dalla  moltitu- 
dine de  caualli,  e andando  infieme ferrati  erano  (pentì  dagli 
ureteriche  gli  erano  intorno,  difperati  di poter faluarfi,giun 
fero  al fiume  Chitone . Quiui  ejfendo  lor  bifogno  disfar  lordt- 
nanza,ft) fendere  per  le  riue  impedite, con  incredibile  ofiina 
tione  dit fendendo  fi , furono  tutti  morti.  Acqui (lofi  (jimillo 
Vitelli  la  gloria  di  quella  honorata  fattione  ; ilquale  ejfindo- 
gli  morto  il  cauallo,  et  conofcendo  che  la  caualleria  no  hauca 
piu fieccie, fece fèdere  ghh  uomini  d'arme  da  cauallo;  ft)  con 
e (fi  loro  a piedi  con  fingolar  ualore fi  getto  nel  letto  del fiume , 
doue  i Tedefihi  cobattcano  con  gràdtfi.ofiinatione.  Truouafi 
che  quel  giorno  fu  la  prima  uolta,che  gli fioppettkri  a cattai 
lo,  iquali  nuouamentc  Camillo  con  militare  ingegno  haueua 
ordinato,entrarono  in  battaglia,  ft)  certo  con  felice pruoua. 

PAOLO  VITELLI, 

Offendo  altajfidio  di  Pi/a  per  la  'Republica  di  Fiorenza, 
pre/è  il bafìione  di  Stampace , t (quale  è uolto  a mezzo  gior- 
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no . St parendo  che  quindi  foffe  per  entrar  nella  città , i ‘Ti- 
fimi dalla  parte  di  dentro  dirizzarono  in  quella  parte  un  pez. 
zs>  orofjò  d‘atigheria,ilquale  rumo  tutti i riparilo' erano  f la 
ti  fatti  dal  Vitello . ‘Terch'eficndo  (fogliato  Stampate  di 
difenfiri , t Vitelkfihi  fi  ritirarono  ; talché  perciò  Taolo  ne 
perde  la  (pcrauza  della  città  quafi prefi.  Ada  la inuidia  lo- 
fio affilili  Vitello , dopo  tante  honorate pruoue , ch'egli  ha 
ucua  poco  dianzi  fatte , non  hauendo  la  Fortuna  fauorito 
la fia  animo  fi  imprcfi  ; ft)  diede  occafione  a Ranuccio  da 
Alar  zaino fio  perpetuo  nimico, d'accufir  lo  a Fiorentini  na- 
turalmentefojpettofi : talché  fu  creduto , ch'egli fi fofife  riti- 
rato , non  per  forza , ma  con  inganno, {fi)  ch'egli  non  uolefie 
pigliar  Tifi  ; per  hauer piu  tofio  uoluto  ubidire  le  lettere  del 
Duca  di  filano, che  per  utile  della  'Re public a far  l'ultima 
pruoua  di  pigliar  la  città.  Carico  dunque  di  quella  calonnia, 
ft)  nonne  hauendo  alcun  fojpetto , fu  prefi  in  fifitna  da 
commeffari  Fiorentini , effindofi  filuato  in  quel  tumulto 
Vitellozzp  fio fi- at  elio . Et  poiché  fu  condotto  a Fiorenza , 
fu  meffi  a granfimi  martori , ne  pero  cofia  alcuna , onde  fi 
potè Jfe  macchiare  il  fio  honore  ,fi potò  trar  di  bocca  a quel- 
lo innocente  ft)  for  tifiimo  huomo  : ilqualc  filo fi  doleua  di  e fi 
fere  mifir amente  abandonato  dalla  fia  fortuna , e ingra- 
tamente afifafimato . fMagli  Otto  di  balia , poiché  di  ragio 
ne  non  l'haucuano  potuto  condannare , a gran  torto fent en- 
fiarono che  gli  fofie  tagliato  il  capo ; acctoche  ufiedo  loro  delle 
mani  non  f uendicafie  dell'ingiuria, che  gli  haueuam  fatta. 
Fecef  quefia  ingiufittia  a di  primo  à' Ottobre  Unno  1499. 

IL  FIN  £ DEL  VNDECIMO  LIBRO. 
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5 s £ n d o Mafiimiano  sforzi 
‘ Duca  di  filano  in  guerra  co ’ 
Francefi,  hebbe  nuoua  della  fi  - 
uterà di  Genoua , lacuale  fiaua 
tuttauia  per  dar  fi  a Francia,  q) 
della  ribellione  anehora  di  Sagra 
moro  Vifconte  : pero  con  alcune 
injegne  di  Suizjeri  sinui'o  a 'Flou ara , come  in  luogo  piu  fi- 
curo  da  tradimenti , per  affrettar  <juiui  il  ficcorjo , che  gli 
ueniua . Haueua  Sagramoro  la  cura  d'affidare  il  castello, 
huomo  nato  della famiglia  de' principi,  ma  fi or  dato fi  affat 
to  della  uirtù , ft)  gloria  de  gliantichifuoi  ; fi  come  cjuelche 
non  contento  punto  del fio  fiato , con fielerati  mezzi  ajfrira 
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uà  alt  antica  riputatione  della  fra  honorata  famiglia . Et 
trattenendo  una  brigata  grande  di  fidati  ft)  giouani  /cor- 
retti , hauea  dato  loro  in  potere  la  fua  cafri , ft)  de  fratelli, 
doue  le  robbe  da  mangiare  liberalifrimamentc  erano  appa- 
recchiate : talch'efrindo  egli  prodigo  ,ft)  non  gli  bajìando 
Centrate , ne  le  prouifìoni , precipitofo  ft)  pazzo  per  mante- 
nere la  pompa , ft)  la  fpe/a , ch'e'faceuagrandtfrima , an- 
dana talhora  di  notte  ad  afrafrinarc ghartefici  denaiofr,ft) 
cj Hindi  s'haueua  accjuifrato  in  ^Milano  nome  di  nuouo  Co- 
ti lina,  ft)  ciò  neramente  a gran  ragione ; percioche  ritrouan 
dofr  molto  indebitato , per  non  fallire , s'haueua  deliberato 
in  ogni  modo  di  uoler  fare  una  congiura . rPer  ejuefle  cagio- 
ni cono/c endofr  odiato  da  molti,  e in fofjpetto  al  Principe , 
s' 'accordo  col  S.  Cj io . Iacopo  Triuultto , che  gli  facejfe  ha- 
uer  dal  'Re  la  condotta,  ft)  prouifrone  di  una  banda  di  canai 
li . Et  egli  in  (juefto  me  zzo  facefrè  ogni  opera , per  /occorrere 
color o eh' er ano afrediatiyft) anco,  fè pofribile era , amaze 
za/Je  il'Duca  Mafrimiano , per  finire  a un  tratto  la  guer- 
ra. Dopo  (jucflaconuentione  egli  comincio  a porgere  ogni 
notte  uittouagha  a Francefr:  ma  ejuefro  fùo  tradimento  non 
p /e  far  lungo  tempo  coperto , e/frndo  per  auucnt  tira  appa- 
lefàto  da  facchini , telali  da  mezza  notte  haueuano porta- 
to una  botte  di  uino  alla  trincea  del  cafhllo  afrèdiato . Ejjèn 
do  in  (juefro  modo /coperto  Sagramoro,  s'apparecchiò  a uo- 
ler e u/àr  forzai  a Mafrimiano  ; ilejuale  da  fr  fìefro  paurofò, 
ft)  auuertito  ancho  dagliamici , che  s'haueffe  cura , u/ct  di 
stilano , e andò  a Tfrouara . osiUhora  Sagramoro , per- 
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cioche  partito  Mafrimiano  non  bauea piu  modo  alcuno  di 
fargli  tradimento , non  flette  a perder  tempo  ,fr  ch'egli  non 
fcopriffela  perfìdia  dell' animo  Juo . 'Ter che  già  i capitani 
Francefì  ueniuano  di  Turino  a combattere  Tlouara  : e'I  S. 
‘Bartolomeo  d' Aiutano  s'era  inaiato  a pigiar  Cremona.  8t 
per  la  prima  cofa fatto  ramare  il  coniglio,  mofìro  la  necef 
fìta  delnuouo  difegno , e aperta  la  munitione  chiamo  fuora 
alcuni  Francefì  ; fff)  {piegando  le  bandiere  di  Francia , fu- 
bito  prefe  il  palazzo , ft)  lo  diede  a ficco  alla  plebe  : ft)  cofì 
riduffe  Milano  alla  diuotione  del  Re  Lodouico . 

GLI  SVIZZERI. 

In  quel  tempo  che  Milano  fi  diede  a Francia , t capita- 
ni Francefì  attendtuano  a battere  ‘Nouara , laquale  era 
guardata  ft)  difefa  da  oli  Suizgen . Iquah  con  animo fran- 
co, benché  il  muro  foffre  abattuto  affatto,  poco  pero  teme 
nano  delia  forza  di  cofì grande , ft)  cofrt  bene  armato  eferci- 
to  de  Francefì:  talché  fiuantauano  di  non  uolere  far  den- 
tro neffuna  trincea  fecondo  il  cofì  urne  della  guerra , per  fò- 
fìenerela  furta  ft)  laffalto  de  nimici,  pregandogli  indar- 
no Luca  Sauello , che  lafciaffero  almeno  tirare  una  fro(Ja 
da  cittadini , ft)  da  fòldati  Italiani . ^Ma  con  fùperbo  uolto 
ributto  quefìi  ricordi  Cj lordano  Vnderualio  colonelio  d'ani- 
mo ft)  ualor  grande  ; ilquale  riuolto  a capitani  Sforzsfchi , 
diffe  loro  : non  uogliate , J ignori , hauer  maggior  paura  di 
quel  che  h abbiamo  noi  del  fatto  noflro  -,  per  cioche  con  que- 
fie  armi,  con  ualorofa  mano  dimenando  una  alabarda,  ft) 
moflrando  un  cerchio  di fidati  con  le  picche,  difenderemo 
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la  filate  di  tutti,  Ibonor  del  principe , la  dignità  noftra ; • 

pur  che  1 Franceji  habbiano  tanto  ardire , che  dia  loro  il  cuo 
re  di  uemre  a dar  lajfilto  alla  batteria.  Et  cofi  allhora  qua- 
fifacendofi  beffe  de  ninna,  difiefiro  alcune  lenzuola  dinan- 
zi alla  batteria  ;accioche  i Jòldati  che  andauatio  innanzi  e 
indietro  per  la  città , non  foffero  ueduti  da  mmici , ne  colti 
di  mira  con  larchibugiate . 

RVBERTO  DELLA  MARCIA, 

Trouandofi  nella  giornata  di^Houara,  doue  gli  Suizzeri 
combattendo  per  dMaffimiano  Sforza  Duca  di  Milano  co 
tra  1 Fr ance  fi  furono  uincitori,  ueggendo , come  Ftoran 

tio  ft)  (jcmefio  due  fioifigliuoh  erano pofìi  in  gran  pericolo 
della  una  loro , moffo  dagrandifimo  dolore  fpinfe  innanzi 
un  groffo  squadrone  d'huommi  d'arme , ff)  entro  nel  meze 
zo  della  battaglia  de  nimici.  Et  hauendo  trouato  i figliuoli 
difìefi  in  terra  fi  a corpi  morti , ft)  lordatt  per  molte  ferite, 
gli  rizjò fi,talch' eglino  mezzo  mortiaguifi  duna foma por 
tati fui  collo  de  caualh  con  gran  lode  di  paterno  amore , 
di  uirtà  di  guerra , furono  filuati  agliapparecchiati  hono- 
ri  nelle  guerre  a uemre . 


IL  S.  PROSPERO  COLONNA. 

Erano  condotti  1 fòldati  Imperiali  appreffo  Vicenza  in 
certi  luoghi  molto  difficili  ff)  ajpri , doue fi trouauano  quafi 
in  potere  dell efercito  Vini  ciano  lor  nimico , 0 erano  sforzati 
di  uenir  fico  agiornata  con  gran  dtfiant  aggio . HI  ero  uolen 
do  eglino  ridurfi in  ficuro,  Don  fiamondo  Cardonagenera- 
le  poco  innanzi  all'alba , fece  raccor  le  bagaglie , ft)  fintai 

flrepito 
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flrepito  dare  ilfegno  dì  marciare  a fidati.  tfM a mentre  che 
egli  hauendo  mandato  innanzi  le  bagaglie  con  for tana  il  S. 
. Trofpero , che  fòleua  guidare  la  uanguarda , a pigliare  la 
firada , ft)  marciare , naccjue  fra  loro gr atte  ft)  honorata 
contefa  dell'ordine  delle  fchtcre  • lacuale , a mio  giudicio , 
potrebbe  fruire per  ammaramento  nella  dtfctplma  a colo- 
ro che  uerranno . Percioche  il  S.  Profpero  diceua,  che  non 
uoleua  ire  innanzi , perche  allhora  gli  toccaua  la  retroguar- 
dia , per  certa  ragione  di  riuolgere  la  fronte  contra  il  nimico , 
ft)  per fìngolar  prerogatiua  d'attaccar  la  battaglia . Per- 
ch'egli difeorr  tua  , ejftndo  animof  mente  auuczgo  a difen- 
dere Ihonor  fuo  fecondo  il  coflume  'Ramano , che  per  ragion 
di  guerra  ejuella  non  era  la  uanguarda,  lacuale  marciando 
lefercito  era  dinanzi  a tutte  laltre  ; ma  ejuella  in  ogni  modo 
ft  chiamaua  la  prima , lacuale  fortifìima  per  openione  di 
uirtu  congiudicto , ft)  coflume  graue  foffe  riputata  da  effere 
meffd  incontra  il  nimico  dalla  fonte , o dalle  [palle . [pnfer 
mando  ciò  duncjue  i capitani  uecchi , il  Cardona  facilmen- 
te cedette  al  contrafi  o -,  ft)  cofi  uolentieri  andò  innanzi  ; che 
bollanone  huomo  acuto  } ft)  mordace  hebbe  a dire , che  il 
Capitan  generale  haueua  fatto  bene , ft) fatuamente , poi- 
ché fenza.  carico  delt altrui  honore , per  ritrarfi  honorata- 
mente  dal  pericolo  della  battaglia , che  gli  ueniua  addoffò , 
haueua  imparato  ubidire  alle  leggi. 

VN  DALMATINO 

Tfmafer  ornando  furono  cacciati  tutti  glialtri  d'Italia , 
alcuni  Fr ance  fi  molto  [ir  ett amente  affé  dia  ti  per  terra , ft) 
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per  mare  a Genoua  nella  rocca  del  Faro , icjual poi fi  refi- 
ro  a patti.  Ada  perche  per  uentifitte  mefì  t nequali  gkaffi- 
diati  haucuano  honoratamente  fopportato  tutti  i difagi , ac 
cader  ono  diuerfì  ft)  notabili  cafiy  non  mi  pare  di  tacerne  uno 
degno  di  memoria . Era  partito  da  'Nizza  di  Proucnza  di 
comifìone  del  2\e  Lodouico y un  'Dalmatino  huomo  molto 

a gran- 
dezza carico  d'ogni  fòrte  uittouagha , con  intentione  di  fic- 
correre  coloro , che  affé  diati  nella  rocca  del  Faro  patiuano 
difàgio  di  molte  cofe  : ile  he  poco  dianzi  era  ancho  felicemen- 
te rinfilo  a due  nauigli  minori. fio  [lui  hauendo forf  la par 
te  di  fpra  della  'Fiuterà  di  Cjenoua , fenzA  che  fi  ne  fojfiro 
accorti  coloro  uguali  con  una  armata  e fedita  guardauano 
quei  mari , ft)  e fendo  fi  abbattuto  a un  gallar  do  Garbino  a 
uele  piene  preft  il  Faro  ; ft)  arrotato  allo  foglio  della  rocca 
por  fi  le  funi  a ghaffidiati per  unerfìconeffi , ft)  getto  lan- 
dre , con  tanta  allegrezza  de  Framcfi,  quanta  era  neceffa^ 
ria  in  una  e frema  differatione  di  uittouaglie . 

£M  A N O V JE  L L O CAVALLO. 

Haueuano  già  cominciato  i marinari  Francef  a sbar- 
car la  uittouaglia fulla  riua  con  dolor  gràdifiimo  del  popolo 
Cjenouef,  ilquale  uenuto  ada  marina piange ua  ft)  arrab- 
biaua  di  fi  izza  >per  hauer  perduto  in  un  punto  la  diligen- 
za , ft)  fatica  di  tanti  mefì.  eAdhora  E mano  ue  do  Qtuado 
perfina  molto  pr attica  dede  cofi  di  mare , r molto  ade  briga- 
te diffi'y  hoggi  non  mi  par  tempo  td adirar  fi  y ft)  da  doler [ì 
indarno , ma  da  pigliar  loccaftone , ft)  moflrar  ualore . Su 


pr  attico  nede  cofi  di  mare , con  un  nauiglio  digiufl 
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dunque , ualorofi  giouani , montate  meco fu  quefìa  naue , 
ft) fe  mai  comi  atte  fi  e per  la  gloria , hor  piu  che  mai  ualoro 
Jamente  adoprate  in  firuigio  della  patria.  Pero  ^Montando 
egli fubito fàpra  una  naue  da  carico  Jo fluitarono  da  trecèto 
giouam , dequah  era  capo  Andrea  'Dona  ; comfcendo  egli 
no,  che  finza  dubbio  alcuno  s'haueua  da  ire  incontra  all'ar 
tiglierie  de  nimici . Emano uello  con  gran  prefez^a  ufiito 
fuor  del  porto , ft)  pr(fi  unpoco  di  giro  in  alto  mare , con 
tanta  arte  ft)  maefria  dirizzo  la  proda  fa  gli fogliai  na 
uiglio  de  mmici,che ferro  la  naue  di  fuori. Nondimeno  ue  ne 
morirono  alcuni  de  fùoi  dall' angherie  de  nimici . Tirando 
poi  la  naue  prefa , mentre  ch'egli  fuor  a de  colpi  dell' ' artiglio 
rie  fpigneua  in  alto  mare , pajfando  glihuomtni  armati  del- 
la naue  alta  nella  buffa,  amazjg  (fi  prefe  da  fffanta  Fran 
cefi  ».  ritornato  all'armata , il  bottino  fu  dtuifò  tra  i 

compagni,  a lui  furono  di  piu  donati  cinquecento  duca- 

ti d'oro. 

GIORGIO  SECHELO. 

Leuofitin  lungheria  circa gliannt  diChrtfo  in  4 una 
gran  moltitudine  di  Villani  con  tra  i nobili , iquali  haueua- 
no  fatto  lor  capo  ft)  Ee  un  certo  Giorgio  Sechelo,huomo  for 
te , coraggiofo , ardito  a fare  ogni  male  ; e anco pr attico  del. 
la  guerra , e oltre  a ciò  crudelfimo  nimico  de  nobili . Co  fo- 
ro poich'hebbero  u fate  grandi  fimi  crudeltà  contra  t nobili , 
furono  finalmente  rotti  dal  Vaiuoda  fdquale  haueua  fico 
fidati  di  gran  lunga fùperiori  di  ualore,  diefpertenza  d'ar - 
mi,  ft)  di  ragion  di  guerra.  In  quella  giornata  fu  prefiuì- 
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«o  Giorgio  infteme  con  Lucano fuo fratello  ; glialtri  uìtupt- 
ro fama  ite  fuggendo , furono  tagliati  a pezzi  dalla  caualle- 
ria . Il  l raiuoda  fornita  la  battaglia , confegnb  Giorgio  in 
mano  a manigoldi , che  lo  tormcntaffro . Iquah  lo  mifero 
ignudo  e incatenato  al  mar  torio,  ft)  fattagli  una  corona  af 
focata  d'un  uomcro , lo  incoronarono  a ufo  di  Rjr,  ft)  taglia 
togli  le  uenc , diedero  a bere  a Lucano  il (angue , che  gli  ufi 
ua . Dopo  quefo  fatto  far  tre  difnza  mangiare  da  uenti 
udlam , icjuah  haueuano  hauuto grado  ncli'cfercito , alico- 
fìrinfro  a tanta  crudeltà , che  gli  fecero  fracciar  co' denti, 
ft)  inghiottir  le  membra  del  capitano  loro  anchor  uiuo . 
idMa  egli  con  marauighofa  coflanza  non  fi  doluta  punto  di 
quella  mifrabil  qualità  di  morte,  chiedendo  fio  loro  per 
grafia  i chepcrdonafero  all'innocente fuo  f afelio  Lucano, 
tignale  cantra  fùa  malia  egli  hatieua tirato  a quella  guerra, 
finalmente  f Tacciandogli  tutte  le  membra , non  potendo 
egli  piu  col  fuo  terribile  animo  fipportare  quei grauif  imi  do  - 
lori , lo  tagliarono, in  pezzi  > ft)  cottolo.aleffo , e arrofo , lo 
fecero  mangiare  a Juoi fidati . £t  quegli  poi  fatij  di  tai  ui- 
uande,infcme  con  Lucatio  con  ogrii  maniera  di fùpplitio  fe- 
cero morire  i.fpettacolo  neramente  fpAuentof , ft)  non  mai 
piu  udito  innanzi  U memoria  no  fra  ; dalquale , come  che 
Cjtorgio  haueffe  meritato  ogni  grautf  imo  male , deucuano 
ghhuomim  Chrifiamieuar  lanimo , f/)  allocchi  loro . 

FR^N’C£SCO  RE  DI  FRANCIA, 

.♦  : ? ftauendo  in  due  battaglie  $ ch'egli  fece  contragli  Suìzzf 
jri  a ^Marigmno , acquifiatofi  lode  di  ualorofo  guerriero , 

vi  !:(»  Vii  Vii 


4 


D V O D E C’  I M O.  '#4 1 
ft)  effendo  di  confai  timento  de  ‘Baroni  ; tq  itali fi  ne  rallegra 
unno Jèco  i giudicato  dmnfimo  d'honore  di  catt  allena,  moi 
'to  uolentteri  prefi  ghornamenti  di  quella  dignità , ft)  fccefì 
■armare  cauahcrc , per  mano  di  Mon$.  Batardo  huomofor 
iifiimo  : anchorachcui  fojfero  Capitani  grandi , tqualt  fe- 
condo la  cerimonia  militare  detto  le  parole , ft)  tratto  fuor 
lo  fiocco , colquale  leggiermente  ft  pcrcoteua  la  (falla  man 
ca , de ftder afferò  molto  d' ornarlo  per  hauer  quel  fauore . 
Ala  egli  prcpofe  Batardo  a tutti  glialtri , per  hauer  lo  uedu- 
to  ualoroff imamente  combattere  fra  i turnici  ; non  uolcndo 
con  inuidtofaelettione  a quella  impreft  offendere  i Capitani 
maggiori  > come  eguali  di  dignità  fra  loro;  ft)  ancho  per  obli 
.garfi  m perpetuo  Boiardo  con  Ihonoràto  tefìimomo  del  feto 
giudicio . rTxtrcioche  la  dignità  e ordine  di  caualleria , non 
ambttiojamente  acquiflatomotio  dahuommi  infingardi , 
ma  ualotofamente  guadagnato  in  battaglia  da  huommi  ua 
lorofi et  forti }pcr  merito  di  fngolar  ualorefuol  fare  nobili f 
fimi  fopr a glialtri  coloro  che  fono  ancora  di  bafifimo  fiato. 

" IL  S.  CIÒ.  IACOPO  TRIVVLTIO. 

Era  l'Imperador  ^Masftmiano  all'affedio  di  ^Milano , 
con  or  off  imo  e fretto , ft)  Ihauea  ridotto  molto  aÙ'c fremo; 
perche  dentro  era  poca  proutfonc  di  uittouaglia , ft)  (Col- 
tre co/e  neceffarie  alla  dtft/à . ‘Ter che  ueggendo  ciò  il  Signor 
Gio.  Iacopo  TriuultiOyhuomo  digrandfimo  ualore  ft)  effe 
r lenza  di  guerra , s'imagtno  una  afiutia , laquale  Jfauen- 
tb grandemente  l'Jmper odore.  Haucndo  egli  dunque  trotta- 
to un feto feruidore , che  fapeua  ben  fimo  la  lingua  Suizsf- 
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ra  ,firijfi  lettere  a fito  nome  ,fignate  di  fìtti  mano , ft)  del 
fuo fusello  a Stuferò  ft)  (fordtlo  due  de  principali  colonnelli 
de  gli  Suizjzeri ; per  mettergli  in  fòfpetto  all'lmperadorem 
quel momento  di  co/è . Con  tjuefìe  lettere  domandatiti  egli, 
che  fra  termine  di  quei  due  giorni , s'ajfrettaffèro  di  far  ciò 
eh' erano  conucnutifico;perctoch'egh  al  giorno  afegnato  hau 
rebbe  hauuto  in  punto , ft)  prefta  ogni  co  fa . Il  meffo  carico 
della  (feranza  de  premi  a bello fìudio  fi  fece  pigliare  dalle 
/intintile  Imperiati  ; ft)  effendoglt  domandato , perch'egli 
foffe  ucnuto  quiuifinzci  contrafigno,  confefio  chiaramente , 
che figli  era  perdonata  la  Ulta , egli  haur ebbe  lor  mofiro  Ut 
ter  e delTriuultio,ch'andauano  a fapitant  Suizzert . ‘ 'Per- 
che/ubilo  datogli  la  fede  del perdono , tra/fi  fuor  a le  lettere, 
ch'egli  haueua  cucito  nelle /carpe , lequah /abito  furono  por - 
tate  all'Imperadorc . llquale  poi  che  Ihebbe  lette  con  gran 
trauaglio  d'animo , non  pero  le  uollc  mofirare  al  Cardinale 
di  Sion,  capo  degli  Sutzzgrt . rPercioche  non  gli  pareua,che 
lo  Stuferò , e'iGordilo , huomini  difi  grande  auttoritàfia 
gli  Suiz&ri , fi poteffiro  accu/areper  le  lettere  delTrtuultio, 
finza  mettere  in  pencolo  ogni  co/a  ; neancho prendergli , fi 
com'era  bifògno . Temendo  egli  dunque  con  animo  fiffetto- 
fi  del  tradimento , ft)  degliaguatt  degli  Suizieriffubito  uol 
to  il  campo  adietro  : ne  ualfiro  i preghi  ne  i configli  del  Car- 
. cimale  a farlo  punto fermare  ; tanta  forzai  haueua  m luiil 
/off  etto  ,ft)  le  lettere  delTriuultio . 

VN  CONTADINO  VERONESE. 

Truouauafì il S.  C Marco  c. Antonio  Colonna  alla  guar - 
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dia  di  Verona  per  l'Imperador  Mafiimiano , ft)  h altea  in- 
torno il  campo  de  Signori  Vinittani , ft)  de  Francefi,  uguali 
lo  frigneuano gagliardamente  : ma  egli  con  animo  ualorofi 
ft)  franco  attendala  tut tatua  a difendere  la  città , ft)  dan- 
neggiare  guanto  poteua  i ntmtcì . Perche fa  laltre  uolte  con 
premi  ft)  con  promejfe  moffe  un  contadm  Veronefe  a tenta- 
re una  grande  imprefa , lacuale  fu  poi  non  meno  a lui  mor- 
tale , che  non  affettata  a nemici . ‘Percioehe  ufiindo  co  fui 
di  portare  fpeffo  cofida  uendere , ft)  mafimamentc  herbag 
giy  ft)  per  ciò  liberamente  praticando  nel  campo  de  Vitu- 
tianifcnza  che  le  guardie  ut  mettejfiro  cura  s'accofl'o  aitar 
tigherie , ft)  dou'tra  tutta  la  munnion  loro  ; ft)  fecondo  che 
egli  era  fato  prima  informato , ui  lafiio  un  poco  di  fune  ac - 
ce  fa . Onde fubito  che  la  paglia , ft)  alcuni  fermenti  ficchi 
unni  a' bar  iglioni  della  poluere , hebbero  riceuuta  la  fiam- 
ma , tutta  la  mumtione  arfi  m un  momento . Vn  fil  con f or 
to  u'hebbe  in  co  fi  gran  perdita  ; ft)  ciò  fu  : chel  uillano , tl- 
(jua.lt  haueua  acce  fi  il  fuoco , uolendo  ritirar  fi,  fu  prefi:  ft) 
poi  mejfo  al  martorio  per  cauarne  la  uerità , ft)  arfi  uiuo 
con  (juel  medefimo  fuoco  porto  la  pena  degna  della  fieleraggi 
ne , ft)  ardimento  fuo . 

AZZO  VISCONTE, 

llcjuale  fu  poi  Signor  di  Milano,  fonane  neramente  utt- 
t or  io  fi , innanzi  ch'egli  foffi  uinto  dalle  gotte , ejfindo  oer 
commifione  del  padre  mandato  con  lefircitopafo  l'<^Ap  n. 
n'n°;  ft)  hauendo  uinto  inimici  ad  cs4ltopafcio,doue  ue  x- 
mente  faflr uccio  era  Capitano,mapero  ualor  of amente  am 
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tato  da  esizio , col  mede  fimo  impeto  ^ fortuna  aneto  a, 
umeere  i ‘Bolognefi.  In  quella  efpcdttiom  mentre  che  [cefo  da 
cannilo  s'era  mejjò  a ripofare , una  oran  btfiia , finza  che 
ninno  de  fìioi  compagni  fé  ne  fojjé  accorto , entro  nella  cela- 
ta ; ch'era  quiui  in  terra  ; perche  rimettendo/èia  egli  poi  in 
capo , quefia  bifiiagh  uenne  giu  per  leguancie , finza  fargli 
altrimenti  ne  paur  a ne  danno.  'Perche  lanimofi  giouane 
non  comportando  che  le  [offe  fatto  dtfpiacere  da  ninno , la 
prefi  per  augurio  di  doppia  uittoria , mafiimamente  perche 
egli  por  tana  la  btfita  per  ctmicre . 

GALEAZZO  II  VISCONTE 
Fu  grandifiimo  guerriero  j ffi)  trouandofi  alla  guerra  in 
Fiandra , fi  come  fece  già  Otho  Vifiontecapo  della  fami- 
glia, che  molti  anni  prima  acquifi'o  in  Soria  la  bifiia  per  im 
preja , combattendo  anchora  egli  con  un  gentiluomo  Fiam 
mingo  m ifieccato , ft)  battendolo  tanto , gli  tolfi  una  nuoua 
imprefa , che  fu  laequa  e il fuoco , come  ) foglia  opima  del  ni 
tnico  unito.  rPer  cieche  egli  por  taua  coftui  dintorno  allo  feu- 
do due  tizzoni accefi  con  due fécchie  d'acqua , iquab  uoleua- 
no figmfeare , ch'egli  haueua  il  modo  d'accendere  ft)  di  [fé 
gnerc  il  fuoco.  Lacuale  imprefa  piacque  poi  tanto  per  la  ua- 
gbezza  fùa , che  Ihanno  ancho portata  t f ignori  Sforzgfihi 
adottati  nella  famiglia  de  Vifiontt , ff)  fatti  ‘Duchi  di 
^Milano . 

‘Nel punire  i malfattori  anchorch'egli par  effe  di  natura 
neramente  piegheuole  ft)  manfueto , accompagnaua  pero  ' 
talmente  la  clemenza  con  laféuerità , che  non  finza  cagione  "» 

trappaffaua 
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trappaffaua  le  leggi.  Come  moftrò  grande  efempio  di  giufti- 
tia  incorrotta  nella  per  fina  dispiccar done  VaJ fallo  da  V r 
celli , ilcjuale  fu  da  lui  fatto  impiccar  per  la  gola  come  un  la 
dro . Coftui  haueua  tenuto  compagnia  a Cjalcazzp,  quando 
egli  era  confinato  in  Fiandra , (fi perciò  di  bafio  flato  Ihauc 
ua  fatto  prefi dente  dell' entrate  ; (fi  egli  poi  a gufi,  di  crude- 
le afafiinofinza  alcuna  paura  ne  ucrgogna  attèdeua  a rau 
tiare gradtfiime  ricchezza,  talché  il popolo grautmentc  fi  dol 
fi  di  lui  al r Principe . llquale  liberamente  rtfpofi,  che  non  uo 
leua  altrimenti  confifiare  1 beni  di  Piccar  done,  ma filamen 
te  che fi  faceffe  giuflttia.pt  ciò  fece  egli  con  maggior fiucritd 
perche  oltra  che  Piccar  done  era  flato  conuinto  per  ladro  pu 
bheo , Pera  portato  anchora  tngratifiimamente  uerfio  di  lui. 

Vsò  anchora  troppo  (fi  quafi crudel  rigore  conera  il  Po 
deflà  di  Voghera  ; ilquale  hauendo  hauuto  commefiione  di 
perfiguit are  alcuni  banditi , par tiah  (fi  sgherri,  (fi  fibito 
che  gli  hauea  prefi  impiccargli  fenza  proceffo , a preghi  de 
parenti  haueua  tanto  indugiato  a fargli  morire , ch'efii  an- 
darono a trottare  il principe  a rPawa.  HPercioche  Galeazze 
credendo,  che  in  quel  mezzo  fi  foflc  fatta  giuflitia  di  loro , 
(fi  me  (fi  ad  effetto  ilfito  commandamento,  facilmente  con 
ceffi  a gliamici , che  lo  pregauano , la  uita  di  coloro . <£\fa 
fece  poi  tagliar  la  te  fi  a al  ‘ Podeflà , come  a quel  che  hauea 
mancato  del  debito fèto , hauendo  però  perdonato  a mal  fat- 
tori,tquali  stettero  a uederlo giuflitiare  dtndzi  alla prigone. 

CIO.  GALEAZZO  VISCONTE, 
infin  da  primi ] principi}  della fìta  fanciuUczz&>mo(lrò  tan 
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ta  gremita  ft)  prudenza , che  molti  per  ragion  naturale  te- 
ne nano  eh' egli  deueffi  timer  poco  ; ft)  guidicauano  che  tante 
ft)  cofi  rare  doti  del  fio  ingegno  acerbo  non  foffiro per  matu 
rar/igiamai . dPercioche  dicono , che  hauendo  (galeazza  [no 
padre , come  era  ufinza  fua , ratinato  il  confidilo , doue  tn- 
tcr tieni uano  molti  honoratt personaggi , domandò  per  piace-  . 
reaquefìo  fanciullo , Uguale  perauuenturaallhora  flaua 
guardando  fiso  con  marauigha  tutti  quegli  huomini  fàui  in 
utfo , cjtiale  di  loro  gli  pareua  chefojfiilpiufauio.  ''Cerche 
allhora  il  fanciullo , che  poteua  hauere  dintorno  a cinejue 
anni , poiché  gli  hebbe  bene  guardati , ft)  confederati , a un 
per  uno , s'accoflò finalmente  a dM.  Francejco  'T  e tran  ha, 
ch'egli  non  hatieua  mai  piu  ue  ditto , ft)  prefolo  amoreuol- 
mtntc  per  la  uefie,  lo  predo  che  foffè  contento  di  uolerfi  porre 
a federe  a lato  a filo  padre . Dotte ) libito  tutti  coloro ,ch'eran 
cftiiui , marauigltandofi  di  ciò  fi  diedero  a ridere , che  cjueL 
fanciullo  con  accorto giudteio  hauejfi  faputo  eleggere  per  lo 
piu finito  il piu  eccellente  poeta  di  quel  tempo . 

CABRINO  FONDALO, 

Signor  di  (jremona , fu  con  felice  afiutia prefi  da  Filip- 
po Vjfionte  Duca  di  Milano . Cofiui  effendo  fiato  menato 
in  mezzo  della  piazza  di  ^ 'Milano  per  douere  effere  gtufittia 
to,  poich'egli  hebbe  ueduto  il  ceppo  ft)  la  mannaia , che  gli 
haueuano  a mozzare  il  capo  ; mentre  che  i fiati fi  come  s'u - 
fa , lo  con  for t aitano , che  fecondo  la  difiiplina  Chrtfliana  ; 
pattentcmente,ft)  con  animo  ripojàto  s'accommodaffi  a mo 
rare , ft)  uolejje  pcntirfi  de  peccati , ch'egli  hauea  commcfii, 


DVODICIMO.  6SI 
fperando  cthauerne perdono  da  Dto  ; riuoltt  loro  fieramen- 
te glioccbi  addoJfo,dtJfi . Di  gratta fiate  contenti  di  non  dar 
mi  piu  noia  co  uoflri  conforti , poiché  io  fono  fiato  f crudel- 
mente affafmato-.percbe  non  ch'io  mi  péta  di  quel  che  io  ho 
fatto  per  ragion  di  guerra,  ma  mi  duole  infino  al  cuore,  che 
io  non  gettasfi giu  dalla  mia  torre  il  Papa  ft)  l'Impcradore 
a un  tratto,  per  acqui  farmi  immortai  fama  di  co  fi  hello 
atto . cPeraoche  pochi  anni  innanzi  hauendo  egli  alloggiati 
in  Cremona  Baldeffar  Copia , ch'era  alihora  ‘'Papa  Cfio- 
uanni  xx\\i,ffi  (ffinondo  Jmperadore , ft)  cffendo  egli ■ 
no  per  defiderio  di  quella  bdlfima  uifla  falitiful  t or  r aceto, 
era  uenuto  a Gabrmo  uno  frano  ft)  crudel  penfiero  di  uo- 
ler gli  gettare  amendue  in  piazza  . ne  fu  altro  rifpetto , che 
faluaffi  la  uita  a' due  maggiori  principi  del  mondo , fe  non 
ch'egli  pur  fi  uergogno  di  far  quella  ingiuria  ft)  tradimento 
a loro , che  come  amici  s' erano  fidati  di  lui , ft)  per  piu  ho- 
norarlo  Ihaueuano  uoluto  fico  a mangiar  quel  giorno . 

FILIPPO  VISCONTE, 

Duca  di  Milano  hebbe , come  hanno  glialtri  principi 
anchora  ,fia  le  fue  molte  uirtù  de  uttij  ft)  difetti  grandi , 
iquah  macchiarono  fuor  di  modo  la  fama , ft)  riputation 
Jua . 6t  tra  glialtri  gli  fu  dato  quefio  carico , ch'effindo  egli 
poco  fi  abile  nell'amore  ft)  nell'odio , alihora  mafiimamen- 
te  riufiiua  ofiinato  ft)  fàldo,  quando  egli  fi  rifilueua  di  non 
uolcre  per  alcun  modo  fiontare  le  ingiurie  antiche  co  bent- 
fici  nuoui . Come  egli  fece  cono  fiere  in  Cafiellmo  ‘Beccaria , 
ilquale  non  ber  altra  cagione  fu  fatto  da  lui  morire  in  pri - 
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filone  ,finon  perche  effendofi [cordato  Filippo  del  ualorojò , 
ft)  fidel fermilo , che  Caji etimo  gli  hauca  [atto  di  fi'ejco fi 
ncordaua  filo  del  tradimento  uecchio , quando  egli  haueua 
dato  HI  ama  a Facili  Cane . 

BOLDRINO  DA  PANICALE, 

Capitan  generale  al  fio  tempo  de  Ite  finito  della  fhiefit , 
fufchcifiimo  in  tutte  le  fie  imprefi.  ‘Ferciocht  mentre  che 
egli  uiffi\  ijfindo  fimpre  umcitore  in  battaglia , dopo  la  mor 
te  anchora  intcruenne  piu  uolte  alle  untone , ft)  trionfi  de 
fioi fidati.  Iquali portauano  con  e [foloro  in  una  bara  il  cor 
po  [ècco  e imbalfimato  del  lor  capitano , f limando  che  non 
uifojfi  niuno , che  meritafle  di  ficcedergh  nel  capitanato . 
Rizganaft  tuttauia  il  fio  padiglione , cornei' egli  fojfi  flato 
timo , ft)  poflofli  intorno  linfigne , s’andaua  qui  ut  per  il  con 
trafigno  ; tanto  che  pigliando  confglio  dal  morto  per  una 
certa  forte , felicemente  figouernauano  nelle  loro  fattioni. 

MARGHERITA  SFORZA. 

Ffaueua  Iacopo  conte  della  Marca,ft)  marito  della  Rei 
na  Gto  nanna  di  ‘Tjapoh , fatto  pigliare  a tradimento  Sfor- 
za capitano  ft)  fauttore  della  'Rema , ft)  con  buonifiima 
guardia  fattolo  mettere  in  prigione  nel  caflello  deltVuouo , 
doue  un  ribaldo  Fr ance  fi , che  haueua  nome  ‘Bernardo , gli 
diede  crudeli  fimi  mar  tori, per  hauer  da  lui  i contrafignt  del 
le  rocche , eh' erano  in  mano  de  gli  S fortifichi . ‘Ne  perciò , 
come  prima  era  flato  ordinato , linnocente  ft)  ualorojò  huo 
mo  fu  fatto  morire . niercioch'efii  h alienano  pur  paura  di 
tanti  eccellentifimi  capitani , parenti  di  lui , ft)  di  tanti  ua 
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lorofi fidati  uecchi , tonali  con  amore , ft)  beniuolenza  in* 
credibile , ft)  per  molti  bcntfìci , ft)  lunga,  pr attica , erano 
affcttionatifiimi  al  nome  Sforzefio  : Jì  come  quegli,  che  fi  ri 
cordauano  d'hauerne  infelicemente  fatto  la  pruoua  Unno 
innanzi.  Ora  i faldati  Sforzefchi fi ratinarono  inficme  a Pie 
trafijja  nell' Abruzzi)  ; ft)  sfMicheletto  ft)  Lorenzo  zAtten 
doli , ft)  Santop urente  jlracorreuano  ogni  dì  fin  falle  porte 
di  'Napoli . “Ter  qiieflo  Iacopo  fu  corretto  far  gente , con  U 
quale  Cjiulio  Ce  far  e da  Capoua , ft)  feccolino  ributtaffero 
il  nimico , ft)  pigliafjèro  U città  di  Tricarico , laquale  il  l{e 
Ladislao  haueua già  donata  a Fr  ance  fio  figliuolo  di  Sfor- 
za . Erano  a guardia  ft)  difcfadiqueflacittà  <JMicbclet- 
to  ,ft)  cfMicbelmo  'Rabtgnano , a cui  morto  il  primo  mari- 
to , s’era  maritata  Margherita  fonila  di  Sforza , ft)  ma- 
dre di  Fofhtno  ft)  Marco  zAttendoh.  fofioro procurando 
con  grandi  fimo  amore  di faluar  U ulta  a Sforza , haueua 
no  cominciato  a trattar  tregua  ft)  accordo , ft)  cofi effendo 
fatto  lor  faluocondotto  dii  potere  uenire  dal  campo  de  mmici 
nella  città, erano  entrati  in  Tricarico  alcuni  nobiìlifiimi per 
Jonaggi,  cioè  Antonio  Pudcrico , "Rujfo  Cj aet ano,  ft)  Agno- 
lo Vacillano  caftellano  di  Caflel  riuouo . cAllhora  ^Marghe- 
rita donna  di  grande  animo  ft)  ualore , armata  con  la  co- 
razza indoffi , ft)  con  uno  fptedo  in  mano , con  terribil  fu- 
ria ffinfe  contra  cofi  oro , ft)  minacciando  loro , che  gli  hau 
rebbe  fatti  crudehfiimamente  morire , fi  non  le  rendeuano 
tifi at elio  fàluo , con  legittima  ragione  gli  fofienne , ft)  fece 
prigioni.  Percioche  da  lei , ch'era  /ignora  ft)  padrona  di 
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Tricarico  yft)nonda  Micheletto , ne  da  Nichelino,  iqua 
li  non  haueuano  ragione  alcuna  in  quella  città , s'haueua  a 
chieder  la  fède  e'I faluocondotto.  Quefìo  atto  uirtle Jàluo fèn 
za  dubbio  la  una  a Sforzi . rPcrthei  parenti  di  coloro,  che 
eran  prefi , andando  fubito  a trouare  tlRc , facilmente  ot- 
tennero da  lui , che  foffe perdonato  a Sforza . 

CIVLIO  CESARE  DI  CAPOVA. 

Era  fi  Iacopo  della  Marca  in f gnor  ito  affatto  del  "Regno 
di  Napoli, tenendo  la  Re  ina  Cjtouanna  fua  moglie  poco  men 
che  in  prigione ; ft)  tutti  yfh  onori  g)  dignità  dtfributua  tra 
fuoi  Francef.Pirche  Cj tulio  Ce  fare  di  fapoua  mofjò  a gran 
difimo  sdegno , andò  fegritamente  a trouar  la  'Reina , ff) 
/eco  fi  dolf  dell'ingiuria  di  lei , ft)  delle  mifrie  communi  eh 
tutti  ; adequali  confefo  d'haucre  egli ftffo  dato  principio . 
tfMa  prefa  la  fede  da  lei , le promif,  che  con  animo  ualoro 
fo  haurebbe poflo  fne  a tutte  quefte  fctagure;purchc  ejfa  con 
fincera  fede  uolefje  accettare  il  con f gito  di  lui  degno  del  /an- 
gue reale , ff)  della  prefnte  fortuna . rPerciochc  le promif, 
ch'egli  haurebbe  amazzato  difùa  mano  ilfalfoRc , per  libe 
rare  a un  tratto  la  Rema, et  la  patria  dalla  tirannia  de  bar 
bari . Mllhora  la  Rema  r ingrattandolo  molto,  con  le  lagri- 
me agltocchigh  diede  la  fua  fede , che  gli  haurebbe  hauuto 
obligo  immortale , quando  foffè piaciuto  a 'Dio , che  la  fua 
promefa  haueffe  effetto . Tero  fi  ri/lueffe  ammofàmente 
di  fare  quefa  impre/a  ,ff  di  la  a tre  giorni  tornaffea  lei , 
per  poter  meglio , f come  bifognaua , dare  ordine  a ogni  co- 
fa  . Ma  la  crudel  donna  ricordando fi  delle  ingiurie  jrefchc , 
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percioche  non  le  potuta  u/cir  di  memoria  la  morte  di  Mio 
po  ,fuo  fauorito , ch'ella  piagnuta  ogni  giorno , ne  la  ingiu- 
ria fatta  a Sforzi  difenfor  del  'Regno,  ft)  della  dignità  Rea 
(e , ne  il  uederfi  fogliata  del  fuo  grado , ft)  data  in  guar- 
dia a "Barbari , riuolfc  lanimo  alla  uendetta,e  al tradimen 
to  ; ft)  riferì  ogni  co  fa  per  ordine  al  marito  , per  far  credere 
a lui , eh' e Ila  gli  por t affi  grandi  fimo  amore , ft)  per  affan- 
nar poi  luno  ft)  laltro  con  doppio  trattato . Il  Conte  Iacopo 
tutto  fpauentato  per  la  nouità  di  ejuel pericolo , ne pero  cre- 
dendo interamente  alla  donna , fmafeofi  in  camera  della 
Reina  dietro  al  padiglione  del  letto , e udì  Cj tulio  Cefare,  che 
fi  uantaua  di  uolerlo  ammazzare  : perche fitbito  compar  cn 
do  ejuiui  alcuni  armati  Giulio  fiefare  fu  prefi , ft)  dipoi,  co  • 
me  hauea  meritato , gli  fu  tagliato  il  capo  in  piazza  • 

LO.  SCHIAVETTO  DALMATINO, 

. Capitan  di  caualh , s'era  uantato,per  far  piacere  a Cjiu 
ho  Cefare  di  Capoua , di  uolere  e fière  il  primo  a cacciare  la 
Jpada  ne fianchi  a Sforza  nelpaffare  del  fiume  Calore . Ma 
nondimeno  Sforza  hauendolo  fatto  prigione  alla  Cafit  di 
dMario , ft)  per  ragion  di  guerra fiahgiato  d'arme , ft)  di 
caualh , non  pure  lo  lafii'o  ir  fimo  ft)  fatuo , cantra  il  uoler 
de  gliamtct , magli  fece  anchora  refiituire  tutte  le  bagagbe , 
fagliarne  fi fuoi , che  non  gli  manco  nulla  : contentando fi fi 
lo  di  fargli  una  molto  amoreuole  ft)  nobil  domanda , con 
dirgli  ; qual  furor  d'animo  divietato  ft)  crudele , ti  Jpinfi , 
o Schiauettofiuomo  per  altro f or  t fimo, a uolere  co  fi  larga . 
mente  promettere  ,finz&  che  tu  hauefi  mai  riceuuto  da  me 
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ingiuria  alcuna , di portare  in  ogni  modo  la ffada pinguino - 
del  mio pingue  al  Fe  Iacopo  ? dMa  quefto  buomo  crude - 
le , tenendo  adboraglioccbi fipnn  terra , effendo poco  dapoi 
conuinto  di  tradimento  appreso  Filippo  Duca  cu  Milano  t 
fu  impiccato  per  lagola . 

CRATIANO  DA  FAENZA. 

Quando  la  Flirta  (fio  nanna  asfaltata  altimprouifo  dal 
Fé  zAlfonfo , ft)  affodiata  nel  camello  di  Capouana , con 
fortandoU , e accompagnata  da  lo  Sforza,  fi  fu  ritirata  ut 
Auerfa  ; ella  mip  Cjratian  da  Faenza  alla  guardia  del  ca- 
pello , raccomandando  U uirtù  ft)  fede  di  lui  S forza, ilejua 
le  di  fantaccin priuato  Ibaueua  ornato  di  grandiftme  con- 
dotte , ft)  fattogli  benipci  inpniti.  tZMa  egli por  dato  fi  de  be 
tiipci,  per  macchiare  a un  tratto  Ihonor  della  militta  con 
Uuaritia , ft)  col  tradimento , promip  a Cute  Uni  , che  lo 
corrompeuano  con  di  molti  denari , di  dar  loro  la  rocca . 
Ma  hauendo  Santoparente  manette  le  lettere,  ft)  poper- 
taU  pia  perfìdia,  uolle  Sforza  portar  fi  feucrf imamente 
contra  di  lui,  ilquale  con  federato  tradimento  bauca  uioU- 
to  U religione  del  giuramento  ; ft)  U fede  della  priuata  ami 
citta . Et  co  fi  lo  fece  impiccar  per  lagola  a uno  albero  altif 
fimo  al ponte  di pietra  del  fumé  (f Ionio , nella  uia  d'zAuer- 
fa , ft)  (juiui  lo  Ufcio  mangiare  agline  celli. 

BRACCIO  DA  MONTONE, 

Partendo  fi  molto  in  fetta  da  Ciutta  di  Chietì , ft)  ba- 
ttendo già  mandate  innanzi  le  bagaglie , per  andare  uerfi 
l'tMquiU,  ft)  poffare  auanti  al  nimico , hebbe  motta  da 
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piu  perfine  luna  dopo  Ultra  della  morte  di  Sforza , iìqua/e 
era  annegato  nel  ualicar e il  fiume  della  Pefiara.  Onde  , 
benché  gli  fojjè  capii  alt  fimo  nimico , non  pereto  ne  mofir'o 
figno  alcun  di  allegrezza',  ma  increfpando  U fonte ,e  abbafi 
fando  ghocchi  m terra , amoreuolmcnte  fi  dolfi  del  cafo  di 
quelfortifitmo  capitano . Et  perche  con  U morte  di  lui  s'era 
partita  la  tnuidta , U prima  uolta  allhora  Ihonoro  con  [in- 
goiati {fi  ucrifiime  lodi.  Et  come  ch'egli  fi  uedejfe  liberato 
da  tanto  pericolo  de  IU  guerra  pr  e finte , non  pero  mofir'o  ui- 
fi  piu  lieto  a fùoi fidati , fi  come  quel  che  haueua  intefi  da 
gliaflrologi,  che  Sforzi  haueua  a morire  di  morte  uiolenta, 
ma  ch'egli  poco  dapoigli farebbe  ito  apprejfio.  Haueua  cBrac 
cto piu  tempo  di  Sforza , folamente  otto  mefi , {fi  nouegior 
ni , talché  lafirologia  allhora  acqui  fio  gran fede  per  la  mor 
te  dell'uno  {fi  l'altro . ‘Tercioch'egligh fiprauiffe  apena  cin 
que  mefi , cfjendo  fiato  finalmente  uinto , {fi  morto  da  un 
fidato  Sforze/cho  in  una  notabil giornata  all' àquila , da 
lui  per  tredici  mefi  indarno  combattuta , {fi  ajfediata . 

FEDERICO  RE  DI  NAPOLI. 

Hauendo  fatto  lega  infieme  ‘Papa  Aleffandro , il  Re 
Catholico , e'I  Re  di  Francia  contra  Federigo  Re  di  ‘Napo- 
li ,ejfi  Re  Federigo , che  di  quefia  lega  non [ape a nulla, man 
do  piu  uolte  fùoi  mesfì  al  Gran  Capitano  Confàluo , ch'era 
in  Sicilia , ausandolo  dell'apparato  grande , che  i Francefì 
faceuano , {fi  del  grandifiimo  pericolo , in  cui  egli  per  ciò  fi 
trouaua . Ma  il  gran  Capitano,  ilquale  fàpcua  molto  bene, 
che  il  Re  Ferrando  e il  Re  Lodouicofegretamente  s'erano 
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accordati  inftcme,  ft)  s'haueuano partito . Il  "Regno  di  ?fa 
poli  fra  loro , trattenne  un  pezzo  il  Re  Federigo  con  la  (fe- 
ranza  di  dargli foecorfo , anchora  ch'egli  ciò  faceffe  contra 
fua  uogha  , per  cioè  he  gli  par e ua  di  far  gran  torto  alla  can- 
didezza ft)  bontà  de  fuoi  cofìumi , a uccellare  con  fallaci 
promefje  uno  ottimo  Re  tanto  benemerito  ft)  amico  di  lui , 
perche  egli  poi  ingannato  ft)  tradito  r iman  effe  in  preda  a 
fuoi  nimici . Ala  d'altra  parte  poi  il  gran  f apuano  haueua 
da  ubidire  a comandamenti  del  Re  fuo  fignore , attuale  per 
non  mancar  di  fede , gli  conucmuafarc  ingiuria  al fuo  bo- 
llore ; fapendo  chel  fuo  Re  era  sdegnato  col  Re  Federigo, per 
haucr  riccuuto  alcune  offefè  da  lui . ’Fercioche  fi  diccua,che 
Federigo  haueua  pratticato  diuolerfi  accordare  col  R e di 
Francia , ft)  di  fargli  tributario  il  Regno  di  Tfapoli:  tanto 
chel  Re  Ferrando  haueua  hauuto  molto  per  male , che  ejuel 
Regno , che  zAlfonfì  fuo  Zio  maggiore  hauea  con  tanto  fu- 
dore  accjuiflato , foffe  fatto  tributario  d'una  natione /ita  ni 
mica , ‘Ferò  Con  fatuo  per  la  prima  cofa  con  animo genero- 
fi,  innanzi  ch'egli  moueffe  guerra  al  Re  Federigo , gli  man 
do  un  fuo  ambafetadore  a 'Napoli  a rinunciargli  per  publi- 
co  contratto  le  città  ft)  ca fella , ch'egli  hauea  hauuto  in  do 
no  da  lui , per  non  parere  ingrato  ft)  dimentico  de  beni f ci 
riceuuti , hauendoglt  a effer  nimico  per  commi fs, 'ione  dei  Re 
fuo  fignore . ZMa  Federigo  lodando  molto  la  grandezza  da 
nimo  di  Qmfàluo , gli  riffofe  come  egli  conofccua  bcmftmo  la 
wrtù  nel  fuo  nimico , ft)  pero  non  fpentiua  punto  della  fùa 
antica  liberalità  uerfo  di  lui  : ft)  cojì  rinouando  la  donatto* 
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ne  y rimandò  il  fùo  ambafiiadore  con  larghifiimi  primieri , * 

hauendo  altamente  lodato  Qmfialuo , ilquale  ejjèndo per  or 
dine  àelfuo  'Re  sforzato  a fargli  guerra , con  liberal  tejìimo 
manza  s'hauea  le  nato  il  carico  d'animo  ingrato . 

CONSALVO  FERRANTE. 

Haueua  lafiiato  il  Re  Federigo  partendofi  d'Italia  ft) 
del  Regno , Ferrando  fùofigliuol maggiore  giouanetto  in  pre 
fdio  a Taranto  fienale  era  fortifitmo  ft)  con  lui  alcuni  huo 
mini  illufìr  idi  guerra . TDoue  e fendo  fi  Ferrando  lungo  tem 
po  tenuto  dtfefo , fu  finalmente  sforzato  da  configli  de  fiuoi 
capitani , i^ualifigr  et amente  s'mtcndcuano  col  gran  Capi- 
tano , arrender  fi  ft)  dargli  la  città  nelle  mani  : con  patto 
ch'egli  foffifaluo  ft)  figuro , ft) pottffi  ire  dotte gli pareffi . 
dMa  ilpouero  Ferrando  e JJendo  flato  con  grande  honorey  et 
fingolare  humanttà  riceuuto  da  (fonfaluo , mentre  ch'egli 
uoleua  fecondo  le  condttioni  partirfi del  Regno , ft)  figura- 
re i difigm  del  padre , poco  dapoi  da  Tronto  fu  condotto  a 
Taranto  ; piangendo  ft)  lamentandofi  indarno , che  falla- 
cifiimamente  con  figliato  dafuoi,  ft) federatamente  tradito 
fòpra  la  fede  del  Re  foffi  fatto  prigione.  Et  di  la  a pochi  me- 
fi  ( quel  che  molto  maggiormente  accrebbe  il  fùo  dolore  ) fu 
menato  in  Hiffagna , doue  in  libera  ft)  honefla  prigionia 
egli  haueffi  a portare  in  pace  il  cafò  della  paterna  Fortuna , 
ft) della fua  trifla fòrte . ‘Ter ciochc  Confitluo  dubit aua^che 
il  giouanetto figuendo  il  configlio  di  Federigo  fùo  padre , non 
pajjajfi  da  Francefi,  ft)non  procuraffe  difilleuarcgliani- 
mt  t de  gli  zAr agone  ft  in  fperanzei  di  ractjuiftarc  il  regno, 
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Et  cofi  Confidilo  giudico  di  potere  con  honor  feto  ubidire  al 
fuo  Re , ancbora  che  gk  domanda/fi  co/e  men  che  honefìe  ; 
et  benché  effe  non  offerua/fe  ciò  ch'egli  haueua promejfo  con 
giuramento , nondimeno fi  ne  fiu/àua  col  uoler  del [ito  7{e , 
che  cofi  gli  hauect  comandato  ; tignale fi  corneamente , ft) 
per  ciò  non  fapendo  nulla  di  quelle  co/e , fecondo  che  i dottori 
haueuano  confegliato  di  ragione , non  poteua  ejfere  obligato 
per  alcuna promejfa  di  Confaluo  - 

LA  SIC.  COSTANZA  DAVALA. 

In  quei  giorni , chel  (Jran  Capitano  haueua  cacciato  i 
Francefe cjuafi  di  tuttol regno  di  ‘Napoli,  uenne  tarmata 
Francefe , ma  tardi , a /occorrere  le  fortezze  di  'E(apok,ma 
trouando  ch'elle  $' erari  perdute,  ft)  date  a gli  Spagnuoli , 
muto  con  figlio , ft)  s'inuto  alla  uolta  d' Ischia , ft)  per  opri- 
mire  quiui  le  galee  Spagnuole , che  s' erano  ricouerate  fitto 
la  rocca.^Ma  la  Signora  Cofianza  Dauala  donna  di  gran 
ualore , ft)  fede , lacuale  il  Re  Federigo  hauea  lafciata  nel- 
la rocca  ,j]> arando  alcuni  pezzi  d’artiglieria  di f e/e  tanto  ho 
noratamete gli  Spagnuoli,  ch'ella  (piego  lo  flendardo  d'Ara 
gona , ft)  fece  cono  fiere , come  ella  con  la  rocca  ft)  la  città , 
ft)  tutta  li/ola  uoleua  effert  alla  diuotione  del  Re  di  Spagna. 
Quefia  è quella  Cofianza  Dauala,  lacuale  per  conto  di  pie 
tà  et  di  gloria  donna  chiarifiima,  felicemente  alleuo  UMar 
che  fi  di  P efi  ara, e' l Alar  che  fi  del  Va  fio figliuoli  di  due fuoi 
fattili , icjuak  per  ualor  di  guerra  fi poterono  pareggiare,  a' 
gràdifiimi  capitani  del  fecoìo  antico:hauendogli  ejfa  comegt 
nero/a  maeft  ra  (Cuna  eccellenti  (lima  ulta  dirittamétc  acco - 
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pugnati  per  quella  uia, che  co  aera  uirtù guida  altrui  in  cielo. 

CESARE  BORGIA  VALENTINO, 

Fu, figliuolo  del  CarchnalForgia,  che  fu poi  Papa  Alefi 
fàndro fiflo,{t)  d' una  gentil  donna  Rimana  de  Vannozsi, 
tlquale  come  fu  ere  fiuto,  fu  mandato  dal  padre  a fiudio  a 
‘Fifa  • {fi)  quiut  fece  tanto  futto,che  tenne  pube  amente 
conclufioni  in  ragion  canonica  ft)  ernie. Onde  il  padre  ralle - 
gratofi  molto  della  buona  fperanza,che  di  lui  daua  il  gioita- 
ne figliuolo  , poich'egli  por  colfauore  della  fortuna  fu  creato 
‘Papa , fece  Cefare  far  dinaie:  percioche  egli  hauea  dfigna 
to  di  fare  Francefeofùo  figliuolo  maggiore  Duca  di  Candia 
fignore  di  grandmimi  fiati  per  mantener  la  famiglia . Ma 
Qfàre percioche  gli pareuachel cappello  foffedigran  lunga 
inferiore  algrade  animo, e alla  fùa fperanzeifiece  amazzart 
una  notte  il  fratello  Duca  di  Candia , colquale  egli  haueua 
allegramente  cenato, et  hauendolo  fattto  gettare  in  Teucre , 
fu  di  la  a due  giorni  trouato  da  certi pefatori.  Et  non  molto 
dapoi  Cefare  hauendo  rifiutato  il.cappel  roffi,  et  uefiitofi da 
fidato, fu  creato  Principe  et  capitan  d' e finiti:  hauendo  pre 
fi  il  padre  grandtfiimo  dolore  per  la  morte  de  figliuolo  ; ma 
poich'egli  nonpoteua  tornare  in  uit a, amoreuoltfiimamente 
compiacendogli  d'ogni  cofit . rPoco  dopo  quefio  [e fare,  effen- 
dofì  accordato  il  Papa  con  Lodouico  Re  di  Francia  alla  rui 
na  eh  tutta  It aha, prefi per  moglie  Madama  Carlotta  d'A- 
labretto  parente  di  Giouanm  Re  di  °Nauarra , effondo  di 
ciò  auttore  U Re  Lodouico . Per  quella  lega  comincio  (fifa- 
re  a coprire  i fùoi  difigni , ft)  con  animo  fmifùrato  ft)  crude 
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le  ad  aff  trare  all'lmptrio  d.' una  gran  parte  d'Italia , et  con 
tanta  ingordigia  , che  nelle  infignt  portaua  quefio  motto  ; 
O cesare  O nvlla : quafi  ch'egli  uoleficmoftra- 
re,  che  nell'animo  fuo  non  dejìderaua  finoncofi  fimifiurate 
ft)  grandifitme . £t per  la prima  co  fa  delibero  (Ramazzare 
t baroni  Immani  Colonne  fi  e Orfint ; poich'egli  hebbe  un  pez. 
zp  indarno  mantenuto  guerra  fra  loro , per  fare  che  luna , 
ft)  Ultra  parte  fitagliaffe  a pezzi . ‘Tcrcioch'efii  dopo  quel- 
la guerra  ciuile , hauendo  conofituta  Lfiutix  ft)  malignità 
delBorgia , s' erano paceficati  infìeme . IColonnefì per  lo  mi 
gltore ft  fuggirono , ft)  Lfiiarono  amorfia  le  lor  caflella  : 
magli  Orfini  allettati  dalle  condotte  ft) proufioni  del  Ttran 
no , furono  quafi  tutti  morti  da  lui,  effendo  il  primo  di  loro 
a morire  il  Cardinal  Hat  tifi  a in  Caflel  Santo  zÀgnolo  : ft) 
dopo  lui  furono  amazpati  anchora  Vnellozzp  Vitelli,  e Oli 
ucrotto  da  Fermo  a Sinigaglia;et  nel  Perugino  Paolo  Or fi- 
nofgliuol  del  Cardinal  Latino,  ft)  Fr ance  fio  Orfino  Duca 
di  Grauina.  I /ignori  di  Sermoneta  anch'efii  di  cafà  Gaeta- 
na Jacopo, ‘Nicolo,^  "Bernardino,  amazzatichitn  un  mo- 
do et  chi  in  uno  altro , lafiiorono  le  rocche  et  gli  fiati  loro  a 
Borgia.  6 1 nobilifiimi  (ignori  eh  Camerino  (fluito  Ce  far  e, V e 
nantio , Annibale , ft)  ‘Pirrho, furono  (fogliati  delGPrin 
cipato , ft)  fir angolati.  fi  or  re  ^Manfredi fignor  di  Faen 

za , ejfindofi  refi  filila  fede  ,fu  crudelmente  morto , ft)get 
tato  iti  Teucre . Madonna  Catherina  Sforza , ch'era (igno- 
ra di  Forlì  ft)  d' Imola , fu prefà , ft)  menata  a 'Roma  co- 
me in  trionfo . CMa  Pandolfo  JMaUtefìa,  Gtouanm  Sfor- 
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ZA  t ft)  Guido  Vbaldo  da  Monte  feltro , uoljèro  piu  toflo 
fuggire  ft)  Infilategli  fiati  loro  zAnmmo . Pefaro , e Vrbi 
no , che  farfi amazgare . Lafcio  anchora  Iacopo  d' Appia- 
no Piombino inTofiana all'infolente  Tiranno . Et  mentre 
che  eghper  ejuefia fànguinofit  ma  s'ufùrpaua  glialtrui  fiati , 
haueua  fatto  anchora  dar  delle  ferite  a un  giouane  di  cafa 
zAragona  Principe  di  Bifilo  figluoldelRe  zAlfonfi , ft) 
( quel ch'io  mi  uer gogna  a dire ) marito  di  Lucretia  fua /orci 
la  t nella  loggia  di  S.  Pietro , ft)  perche fi  fferaua , che  fa- 
rebbe guanto  y lo  fece  amazzare  nella  camera , ft)  nel  letto 
proprio  della firella.  haueua  auuelenato  anchora  il  (fardi- 
nal  Boi  già  il  giouane , perch'egli  fauoriua  il  Duca  di  (fan- 
dìa  . Fece  poi  ancho  crudelmente  amazz&re  Giouanm  (fer- 
bellione  perfina  nobile  a cafa  e alla  guerra , perch'egli  haue 
ua  troppo  cura  delthonore  d'una  donna  di  cafa  ‘Borgia ; Fe 
ce  tagliar  la  tefia  a Iacopo  Santacroce  gentiluomo  'Roma- 
no , ch'era  il  maggiore  amico , ch'egli  haueffe  ; ne  per  altra 
cagione  ; finon  perch'egli  era  per  fina  di  grandifiimo  credi - 
t°y  ft) potata  a un  tratto  mettere  infìtme  unagroffa  banda 
d'huomini  della  fattione  Orfina . Ora  con  tanta  rabbia  e 
ingordigia  d'acejuifiare fiatOy  hauendo  egli  per  errore  auue- 
lenato il padre  ft) fifiejfiy  ft)  dipotch'egh  fu  tornato  da  ‘Ne 
piyeffindogh  nufiita  la  cofa  della  cr catione  del  ‘Papa  daltro 
modo  y ch'egli  non  penfàua , ft)  non  haurebbe  uoluto  ; fu 
mefjo  in  prigione  da  ‘'Papa  Cj tulio . ‘Percioch'effo  uoleua  da 
lui  U fortezze  di  Romagna , ft)  tanto  piu  ; perche  i V india- 
ni ufiendo  di  Rautnna , haueuano  occupato  ancho  zArirm- 


no  ft)  Faenza  Ce  far  e ciana  parole  al  Papa,  e andana  tiran- 
do la  co  fa  in  lungo , penfando  pure  di  potere  rit[rarfi  in  Ro- 
magna : perciocbe  qtiiui  fimaua  che  non  gli  f offe  per  man 
care  ilfauor  de  gbhuomint , mafimamente perch'egli  trat- 
tene ua  appreffo  di  f con  liberalifiime  prouifont  ft)  condotte 
i capi  dell' una  ft)  l'altra  f anione , Giouanm  da  Saffattllo , 
fp)  Cjuido  Vaino . Scrtueua  dunque  lettere  fìnte  a caflella- 
ni . Ter  laqualcofd  auuenne,  che  T tetro  Ouidio  mandato 
dal  Tapaa  Cefna  con  quefie  lettere  fu  tratto  giu  dalle 
mura  da  Don  Diego  di  (hignones  : perche  il  Papa  adir oto- 
fi  molto  per  q nello  bombile  atto , minacciò  aframente  Ce- 
-fàre  ,fi  non  faceua  che  i cafìellani  Spagnuoli  fubito  gli  con- 
fignaffero  le  fortezze . Ter  quefia  colera  del  Tapa  fpauen- 
tati  i ( ordinali  "Borgia  ft)  Remolino  parenti  di  Cefiare , ft) 
fatti  di  cafaBorgia  per  adottarne , fi  fuggirono  a "Napoli* 
Ma  finalmente  la  cofà  s'accordò  in  quefio  modo , che  (fifa- 
re  foffè  nlafiato , ft) prometteffi  ch'egli  haurebbe  manda- 
to i contrafigni figrett  a cafìellani  per  rendere  le  fortezze . 
Et  cofi  fu  malleuadore , ft)  promifi per  Cefiare , che  ciò  bau 
rebbe  fatto  il  Cardinale  Bernardin  Caratale , con  quella 
conditone , che  in  quel  mezze  gli  foffè  confettato  Cefare,ft) 
egli  Ihaurebbe  tenuto  guardato  nella  rocca  d'Oftta  K finche 
egli  haueffi  adempiuto  la  fua  promeffa . In  queflo  mezzo  i 
due  (fardmali,  eh' erano  in  "Napoli , a requifitione di  (fifit- 
re  ottennero  da  Confaluo , cb'ejjò  Cefare poteffè  ire  a Napo- 
hfopra  la  fede , ft)  quindi  partirfì  a fua  uoglia . Di  ciò  com 
piacque  affai  uolentieri  Confaluo  a quei  (ardinalt perfinag- 
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gì  di  gran  dignità , ft)  gli  mando  a Oflia  una  patente  fatto, 
fritta  di  fa  mano,  ft) fggeliata  delfuo  proprio figgello.  Et 
non  molto  dapoi  bauendo  Don  Diego  di  Chignones,ft)  Don 
Cjonzalo  di  fMirafonte  riceuuto  tcontrafegni,ct  confgnate 
le  fortezze  di  Forlì  ft)  di  (e fetta  a prefdij  del  ‘Eapa , Ce - 
fare  fibito  fu  licentiato  dal  Cardinal  Caruaiale , e hauedo 
allhora  allbora  prefi  una fegata  andò  a 'Napoli , lieto  fi. 
pra  modo  parendogli  d'ejfre  cotra  fa Jperanza  ufito  delle 
mani  del fo  ueccbio  nimico . Ora  comeefu  giunto  in  Napoli 
egli  comincio  a negotiare  co  Cardinali,  ft)  co  fuoi  amici  ucc - 
chi  Capitani  Spagnuoh , pcrciochc  egli  non  s'era punto  per - 
duto  d animo, anzi  fi fondaua  tutto  nella fua  antica  fferan 
za , ft)  d' ogni parte  attendeua  a cercare  i caporali  e i fida - 
tifoiconofenti , ft)  cjucgli  anchora  eh' e' non  conofieua,e  a 
mettere  wfeme  nauigliper  condurf  a Pifa . Era  ufiita  fuo 
ra  una  tiuoua fi  a il  uo/go,  ch'egli  uoleua  andare  m aiuto  de 
Tifini,  icjualigianoue  anni  continui  ualorofìfimamente 
difcndtuano  la  libertà  loro  contra  i Fiorentini  : ma  nelfgre 
to  fuo  hauea  pcnfto  d andar  dalla  riuiera  di  'Tifi  per  lo 
contado  di  Lucca,  ft) per  la  Carfagnana , ft)  pajfir  l'Apen 
nino , ft)  dipoi  per  quel  difModona  andar  fine  diritto  ihko 
magna  : ft)  cof fornito  di  fidati  col fauore  del  Signore  c Al 
fonfi  da  Efie  Duca  di  Ferrara , eh' hauea  per  moglie  Lu- 
cratafiafirclla , ff  erano  che gliamoreuoli  e antichi  adhe  - 
rentt  foi  non  gli  haurebbono  mancato  d'aiuto , talché  af- 
ftttionatif imamente farebbe  fato  raccolto  da  tutti.  Inten- 
dendo Papa  Giulio, eh' egli faceua  quefìi  difgnifbito  frifi 
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fi  a fonfluo , facendolo  bene  auuertito , che  (fucilo  huomo 
fanguinofo , ardito , ft)  nato  per  la  ruina  d'Italia , non  eiu 
truffe  di  mono  fida  pazzia , ft)  metteffefì  a fare  peggio  che 
prima.  Et  hauendo  di  cjuefo  medefimo  piu  ft) piu  uolte  cal 
dame nte  ragionato  con  gliambafciadori  del  Re  Cathohco , 
eh' erano  in  'R$ma , ft)  per  li  fot  anchora , eh' erano  in  Efi- 
[pigia  appreffo  il  Re , doluto f ne  molto  [eco;  uennero  lettere 
del  Re  di  Spagna  a fonfluo , per  leejuali gli  era  c ornine fo , 
ch'egli  deueffe  fi  fletter  Ce  fare  ; percioche  ftdiceua  com'egli 
congraue  incommodo  ft) fifpetto  di  tutti  i principi,  tenta- 
ua  di  muotier  guerra  contra  il  Papa.  Et  cof  mentre  che  Ce- 
fa re  occupato  in  apparecchiar  l'armata , e in  far  fildati, 
com'era  neceffrio,fpeffi  per  fauedar  fico  andaua  a trouar 
Confino  in  cafiedo , quando  egli  uoleua  ufiire,fu  h umana 
mente  fi  ft  enuto  ,ffi  pofto  in  prigione  da  Tfonio  Campeto . 

uifu  alcun  de fot , che  mettendo  egli  un  gran  fiftnro , 
ft)  lamentando  fi  indarno  della  fa  trtfta  forte , ft)  d'efferc 
fiato  tradito  fipra  la  fede,  glipotejfe  dare  aiuto.Etnon  mol 
to  dipoi  fu  condotto  per  ordine  del  Re  da  Lifiano  in  Edifpa- 
gna . rDoue  egli  flette  un  tempo  prigione  a Concilia , ft)  da 
due  anni  poi  neda  rocca  di  Medina,  che  ft  chiama  dMotta : 
ma  però  cjuiut  hebbe  tal  forte  e che  ingannando  le  guardie , 
ft)  calando  fi  giu  per  una  fune , gli  fu  prouifto  di  cauadt  dal 
Conte  di  ‘Beneuento,  ft)  cofì  andò  a trouar  e il  7{e  di  'Tfauar 
ra . Faceua  adhora guerra  cfuefto  Re  col  fonte  d'Alarino , 
Uguale  l'era  ribedato  da  luidMelhujual  guerra  fruendo  egli 
ua/orof  mente  il  Re,  mori  umettare  in  una  battaglia , che 
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fi fece  a Mendauia,  dotte  non  ejfcndo  comfiìutogli  fur  trat 
te  larmi , ft)  lafiiato  ignudo . ^Ma  un  ragazzo  getto  tifilo 
corpo  morto /opra  un  cauallo , ft)  portollo  a <rPampalona  ; 
tirandolo  finzpt  dubio  il  defimo , a quella  città , di  cui  egli 
era  fiato  già  Vefcouo.  ‘Tercioche  non  s'e  qua  fi  mai  trottato 
niuno , che  hauendo  una  uolta  lafiiati gliordint /acri  prefi, 
h abbia  fatto  buona fine . lo  ho fritto  qui  un  poco  piu  dtjfu - 
famente  i fatti  di  cofiui , che  non  ho  fatto  de  glutini , per  ef 
fermi  parfi ghandamenti  ft)  progrefii  /uoi  co  fi  rare  et  degne 
di  confiderai  ione, 

CONSALVO  FERRANTE, 

Effindo  una  uolta  chiamato  a render  conto  dinanzi  a thè 
forieri  decentrate  et  delle fife  fi, eh' egli  hauea  fatte  per  lo fito 
Renelle  guerre  di  GNapoh)  perche  i conti  dell'entrata  ft)  dcl- 
uficita  y r uguagliati  infieme , per  effirui  troppo  gran  diuario; 
non  fi  r fcontauano  ; non  meno  fiuer amente  che  argutamen 
te  rifirofi  t loro  che /àbito  haurebbe  meffo  fuor  a un  fào  bbro 
priuato  molto  piu  fedele  chcl  pubhco;doue  chiaramente  hau 
rebbe  mofiro , ch'egli  haueua  molto  piu  fpefi , che  riceuuto : 
di  maniera  che  tutto  quello , ch'egli  haueua  sborfhto  di  piu , 
quando  ancho  gli  fo/fe  fi atobifògno piatire  ,uoleua  che  gli 
fo/fi  rifatto  dalla  camera  reale . Ladro  di  dunque  produfi 
fi  un  bbretto  con  angrauifiimo  titolo , talché  fece  flar  cheti 
i thefirieri , uergognarf  il  Re , fgj  tutti  coloro , che  non  era 
no  goffìyrtdere  di  gran  uantaggio . Et  per  la  prima  cofa,  per 
fare  or  adone  a T. fio , che  gli  de/Je  uittoria,  contati  a pouen, 
rehgiofiy  preti,  fiati , ft)  monache , dugento  mila fitteceli - 
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to  ff)  trenta  fi  ducati  d'oro,  ffinuoue  reali.  La  feconda 
partita  fu  ,fiiccnto  mila  quattrocento  nouantaquattro  du- 
cati fpefìi  {contamente  in  iffte , per  lo  cui firuigio  intenden- 
do i difigm  de  nimici , hauc  uà  acquiflate  di  molte  utttorie , 
ffi finalmente  il poffi (fo libero  di  t ut tol regno.  Intefiil  r e 
Ferrando  largutia , ft)  non  uolleche  fi par lajfe piu  di  fi  in- 
fame negocio . 

FERRANDO  RE  DI  SPAGNA, 
c. Andandoti  Cjran  Capitano  a 'Burgos  perbafìiar  la 
mano  al  Re  Cathohco fiofignore,  s'hauca  mudato  innanzi 
di  molti  fidati fontuofamente  addobbati  ft)  uefhtt , g)  ef 
fo  ne  ueniua  poi  Ultimo  di  tutti  poco  difiofio  da  ghaltri.  Per 
che  marauigliandofi  di  ciò  il  Re,  ft)  mofìrando  col  dito  una 
lunga  fihicra  di  fidati , diffe  ; per  quel  ch'io  poffo  uedere ; 
uoi  bautte  molto  bene,  Confino , attenuto  a co/loro  quel 
che  baueuate  loro promeffo . rPerctoche  doue  tante  uolte  in 
battaglia , noi  flètè  ito  innanzi  ,ffi  e fi  u' hanno  feguitato  ; 
bora  che  finalmente  s'e  acquifìatala  pace  ì e ben  ragione , 
che  efiiuadano  aitanti , ffi  uoi  uenghtate  lor  dietro . Corte - 
fimtnte  certo  ft)  chiaramente  anchora  lodandolo , che  ef 
fndo  egli  capitano  ammofìo  fpefiftme  uolte  fi  fojfe  tntffo  ne 
primi  pericoli  dinanzi  alla  battaglia  de  fot fidati . 

DON  BERNARDIN  VELASCO, 

Cjran  Conte fabtU  di  Spagna  , baueua  hauuto  per  mo- 
glie una  figliuola  bafìarda  delire  Cathohco , laquale  efjcn- 
dogli  morta , egli  ne  prefi  poi  un'altra , cheerajìglmU  del 
Cjran  Capitano . Hebbe  il  Re  molto  per  male  quefìoparen- 
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rado  ,perdòcfeeglidfignaua  maritare “Donna. Heluira  a 
un  fua  nipote*  \ch  'era  figliuolo  delire  fiotto  di  Saragozza  * 
accioche  gli  fiati  ffi)  le  f acuita  di  Conjaluo  uenifjcroper  htre 
dirà  nella  cafd  'Reale.  £t perciò  la  Kcina  (germana guardan 
do  una  uolta  con  malocchio  il  Velafio , gli  difiè  -,  or  non  ui 
uergognate  uot,  che  hauete  battuto  per  moglie  una  figliuola 
di  un  Re , ad  hauer  fatto  parentado  con  Confaluo  ì Cer- 
che il V'elafco  haucndole  rtfpofio  , come  egli  haueuafiguita- 
to  in  ciò  uno  honorato  cfimpio , punfi  chiaramente  lanimo 
della  Reina , lacuale  benché  non  foffe  fiata  figliuola  di  Re , 
baite  a pero  merttatod'ejfir  moglie  d' un  grandi  fimo  Re . 

CONSALVO  TERRANTE, 

Combattendo  co  Fr ance fi  fui ponte  del  Garigliano , do - 
ue  d'ogm parte fìoccauano  le  palle  dell artiglierie  de  nimici , 
con  grand  f ima  uccifione  dhuomini  g)  di  cauallr,  effen 

do  ,fì  come  è da  credere , quitti  tn  manifefio  pericolo  ; doue 
cgltfaceua  tuttauia  animo  a olialtri fidati , un  ualorofò  ca 
ualierc  che  haueua  nome  ‘ Don  (farcia  di  ‘Tare  de  s , lo  con- 
fort aua  ff)  pregaua , che  fi  leuaffi  di  quel  luogo  tanto  peri- 
colofò . c 'ficai difjè  Confàluo\or  non  ftete  uoi  hoggi  meco  mol 
t0  goffo  ? che  non  hauendo  uoi  mai  hauuto  paura  alcuna  in 
Uittol  tempo  della  uita  uofira , mi  uolete  confìgltare  ft)  met 
tir, paura  doue  non  bifigna'. 

1 1 Effcndo per  com  filone  del  Re  fpianata  la  terra  di  Mon 
digita , predandolo , ma  indarno , gliambafiiadori  di  fran 
eia , ch'egli  h aite ffe  rifletto  a quella  terra,  per  efferui  nato 
il  (fran  papuano  ilquale  haueua  aggiunto  a Regni  di  Spa- 
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gna  da  dugcnto  città , ft) fittecento  cajìeìla  ; gli  ueme  nuo- 
ua , come  pia  di  cento  contadini  commandati  a ruinar  la 
muraglia  nel  cader  ch'ella  fece , u' erano  rimaft  fotto,ft)  mi 
Jer amente  morti . Dtjfi  adunque  Confaluo  ; di  qui  chiara- 
mentefi  conofce , quanto  ^Mondiglia  ft)  urna  ft)filua  era 
per  difender  fi , poiché  già  condannata  ft)  morta  con  la  uc - 
ciftone  di  tante  perfine , che  le  fino  ite  contra , ofiinattfitma 
mente  difende  il /Ho  honore . 

Quando  i Francefi  hauendo  refi  Cjaeta  fi partiamo  del 
Regno,  ft)  Confaluo  a molti , che  fin'andauanoa  piedi , 
donaua  caualh  ; <sF\ion$.  ctObegnmo  lor  (generale  con  luto 
nifi  gli  dijje  ; fateci  digratia  dare  buoni  ft)  gagliardi  caual- 
li , accioche  andando  noi , e hauendo  a tornar  tofio , et pojfi 
no fruire  : qua  fi  che  chiaramente  promettejfe  di  douer  rmo 
uare  la  guerra . Intefe  benifiimo  Confaluo  il  motto  arguto  ; 
ft)  dijfi fubito  ; tornate  pure  quando  ui piace, per cioche  quei 
ueflimenti,  caualli,  ft)  patenti , che  uolentieri  ui  ho  bora , 
quando  uoi  tornerete  anchora  facilmente  le  haurete  dalla 
clemenza  ft)  liberalità  mia  : chiaramente  mofirando , che 
s'efii  ritornauano , firebbono  di  nuouo  rotti  ft) perdenti  in 
guerra . 

'Don  Bernardin  Vclafio , ilquale  fu , come  io  ho  detto , 
(firan  Contefl  abile  di  Spagna , per  fina  molto  nobile  ft)  ga- 
lante, era  grademente  innamorato  d' una  donzella  della  R Fi- 
na', ft) ficondo  il  co  fi  urne  di  Spagna  ajfettionatify imamente 
la firuiua.  Et perche  ilVelafco  le  uoleua  tuttolfuo  bene, dice 
ua  che  non  le  mancaua  nulla  a farla  perfettamente  bella , 
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finon  ch'ella  haueffe  un  poco  piu  carne-, percioche  ella  era  ma 
gretta  anzi  che  no , come  ordinariamente  fino  le  fanciulle . 
Quefìa  donzella  , fi  come  s'ufi  in  corte  hauea  donata  una 
imprefi  di  color  uerde  al  fio  innamorato  Velafio , confor- 
tandolo in  ejuelmodo  a Jperar  bene  del  fio  amore , acciocht 
egli  uejìijjè  la  fiia  famiglia  di  quel  colore , Comparendo  dun  > 
que  ilVi ’.lafio , ft)  battendo  uefìito  tutti  gli  flajfim  ft) Jèr. 
nidori  fuoi  di  uerde , figli  fece  incontra  (onfiluo  -,  ft)  lodan 
do  quella  nuoua  liurea , dijfi  -,  uoi  Ibauete  intefi  bernfimo , 
Signor  Vela  fio , percioche  con  cote/lo  uerde  mgrajfira  ella 
tofto . ‘Burlando  in  quefio  modo  la  fia  innamorata  magra , 
■ft)  pigliando  lacutezs.a  del  motto  dalla  paflura  delle  mule . 
"Percioche  gli  Spaglinoli  chiamano  uerde  U gramigna  fie- 
i fia,  ft)  la  brocca , ch'efii danno  di primauera  alle  mule , 
per  farle  ingr affare,  llqual  motto  parue  bellifiimo  ft)  um 
a tutti  igaUnt'huomim  di  quella  corte . 

Bffindo  egli  a campo  a Taranto,  et  mandando  a far  mo 
rire  un  fildato  fiditiofi  ft)  ribaldo , ilquale  t ut  tatua  anda- 
na gridando  , ft)  doleuafi ch'era  fatto  morire  a torto , ft) 
pereto  citando  ad  alta  uoce  il  (jran  Capitano  a dir  U fia  ra 
gtone  dinanzi  al  tribunale  di  Dio , ua , difje  (jmfiluo , ft) 
ua  ratto , cofìdandofi  nell'ottimo  giudice-,  ft)  quiui  fa  U tua 
domanda:percioche  ut farà  bene  anchora  chi  ridonderà  per 
me-,ft)quefti  farà  Don  Alfonfi  mio fiatelIo,ilquale  nuoua- 
mcnte  da  Sierra  Vermiglia  è fililo  in  cielo.  Perche  Confaluo 
haueua  allhora  hauuto  nuoua , come  fio  fratello  era  morto 
da  forte  et  ualorofi  Capitano  ,combat  tendo  contra  i Adori. 
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BAIASETE  SIC.  DE  TIRCHI. 

Poiché  il  Re  Cathobco  dopo  lajfidio  di  dieci  ami  hebbe 
prefi  (franata,  {fi cacciato  i Moricp  tuttala  Spagna, 
uj itali  Ihaueuano  occupata  per  ifpatio  eh  fetteccnto  anni  una 
quafi  infinita  moltitudine  diCjiudei , che  non  uolfero  ficotir 
doti  rchgio (filmo  bando  del  Re  pigliare  ilfiento  battefimo , 
iquali  anticamente  s' erano  fermati  m tìiffagna , fagliati 
de  lor  beni , {fi  cacciati  di  Spagna  sperano  fparfi per  tuttol 
mondo . Talché  parte  di  loro  fecero  una  colonia  a Salante- 
che  città  nobile  de  Ila  Grecia,  laquale  Amurate  hauendo 
prefà  per  forzai  banca  defilata  : {fi  quefta  colonia  haueua 
acjjèredigrandeutilea  Turchi.  Onde  "Baia fitea  questo 
propofito  hebbe  già  a dire , che  Ferrando  Re  di  Spagna , li- 
quale  era  tenuto  il  piu fituio  Re  de  (hriftiani , non  gli  pare* 
ua  che  haucjfi  hauuto  punto  et  ingegno , a cacciare  i (giudei 
di fiioi  regni , iquali  ejfi  di  buon  filma  uoglia  r acce  tt  aita  in 
Grecia ; parendogli  che  i regni s'amplificajfiro  {fi  arricchifi 
firo fèllamente  con  la frequenza  delle  perfine . 8t  che  non  im 
portaua  molto  alle  cofe  dello  fiato , che  glihabitator  i fojfiro 
diferentt  tra  loro  di  religione , pur  che  ciafiuno per  muntene 
re  lufficio  di  giufi fiima  ragione  {fi  d'honefio  co  fiume , {fi 
per  ojfiruar  giuftitia , adoraffi  Dio  fattore  di  tutte  le  cofi. 
Tfellaqual cofia  i <dMaometham fecondo  lui  ficonfaceuano 
benfiimo  co  Cjiudci  {fi  co  Chrifiiani . Tcrcioche  Baiafett 
tra  Filofifo  di  tanta  dottrina  ,che  figuendo  lopemone  d'A- 
tterroe , non  credeua  punto  a tutte  le  fauole  di  <TMahometc  j 
ejjendo  mquefl a per fuafione  differente  a fuo  padre  Adaho- 

* mete, 
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mete , Uguale  tifando  direi  che  glihuomini  non  haueuano 
da  adorare  altro  Dio , che  la  Virtù , ft)  l*  Fortuna , fi  fa- 
ceua  beffe  di  tutte  le  religioni. 

MONS.  BAIARDO. 

Dopo  molte  rotte  date  loro,  gl'imperiali  h autunno  cac- 
ciati i Francef dila  dalla  Sefìa , ft)  tuttauia  attendeuano 
a pcrfguitargli , ft)  far  di  loro grandi f 'ima  ucci  [ione:  qv.an 
do  Mons.  Bontuctto,  eh  'altrimenti fi  chiamano,  ì'dmir  agito  y 
generale  di  Francia , ilquale per  effere  allhora  grauemente 
ferito fi  faceua  portare  in  lettica , ueggendo  di  non  poter  fa- 
re lufficio  fio  i diede  turtolgoucrno  a Mons.  "Baiar do , ft) 
con  grandmimi  preghi  per  Ihonor  di  Francia  grettamente 
pregollo,  che  uoleffe  difendere  Urtigliene  ft)  linfgne  raccom 
mandate  alla  fede , ft)  uirtù  di  lui , poiché  in  tutto  lefercito 
non  u'era  chi piu  ualeffe  di  lui  di  ualore,  ft)  di  configlio . Dif 
fi  allhora  Baiar  do  ; ben  uorrei,  Mons.  che  uoi  m'hauefle 
dato  queflo  honorc  a miglior  nojlra  fortuna ; ma  comunque 
Ji porti  il ca/OyCerto  che  ualoro/amcnte  le  difenderò  : ft)  tnen 
tre  ch'io  faro  utuo  non  uerranno  mai  nelle  mani  de  mmici . 
Et  non  molto  dapoi  honoratamente  mantenne  quel  ch'egli 
hauea  promeffo . "Fercioche  u olendo  egli  ributtare  a un  trat 
to  U furia  de  nimici , che  gli  mutuano  addoJJò,per  isbrigar - 
fi  poi  della  battaglia , poiché  gli  haueffe  fatti  difofare , ft) 
dare  (patio  alle  fanterie  d'ire  innanzi ferrate  infeme  le fihtc 
re [pinfe  gagliardamente  contra  di  loro . Magli  Spagnuolt 
f condo  ufànzti  loro  prefi  amente  s'allargarono  indietro , ft) 
poi  commandando  ft)  dirizzandogli  il  dManhefe  di  Pefia- 
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ra , tkjualc  con  alcuni  pochi  fcorreua  per  tutto  dou'era  il  bi- 
/oppio  y ritornarono  contra  i nimtci } talché  s'appreffarono 
alla  cauallcria  a una  are  hib  agiata . In  (juel  mezzo  Baiar  do 
mentre  che  face ua  dar  la  uolta  alla  cauallcria , per  tornare 
a poco  a poco , riletto  una  archtbugiata  in  un  fianco , con 

ef  oliti  furono  mortianchora  molti  caualh.  Cadendo  ‘Baiar 
do  da  caua/lo  fu  raccolto  da  cauahtri , che  gli  erano  appref 
fo  y per  portarlo  in  mezzo  della  fanteria . Ma  poich'egli  fi 
conobbe  e/fer  ferito  a morte , gli  prego  che  lo  lafciaffero  quiui 
doue  egli  banca  combattuto , accioch'egli  morifje  armato , 
come  fi  conueniua  a huomo  di  guerra , ft)  com'egli  hauea 
fmpre  defi derato  . Et  cofi  mandandogli  un  trombetta  s'ar 
refe  al  ^Marche fedi  ‘Ecfcara  : marauighandofì  ogninuno 
del  gì  udic  io  di  lui  y che fapendo  come  il  Lanoia  ft)  Borbone 
erano  i capitani  generali , fi  foffe  ptu  toflo  uoluto  arrendere 
al  Marchefe , che  a loro  : (jua.fi  che  il  nome  della  militia  ac- 
ejuifrato  con  ucra  tur  tu  g)  confitti  illufìrt,  foffe  molto  piu 
nobile  ff)  ptu  honorato , che  ejuel  che  fi  guadagna  dal  giuo- 
co della  Fortuna , o dal  fauorc  de  Principi  : 
RODERICO  CORIO. 

Quando  il ^darchef  di  rPe/cara  inferni  con  Borbone 
ft)  glialtn  Imperiali  andò  a Marfglia per  affahr  la  Fran- 
cia} ejuiui  fi  faceuano  ogni  dì  molte  faramuccie , ufeendo 
fpefio  ejuci  eh' erano  dentro , a trauaghare  inimici . Et  fa 
laltre  uolte  un  giorno  fecefi  una  fattione , doue  gl' Importali 
hebbero  il  peggio , fp)  perauuentura  trouando/i  in  guardia 
Federigo  Corto  alfiere  di  Cjiouan  E) orbino , ft)  ueggendo  i 
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fuoì , ch'erario  a mal  termine , cjuafi  chefojft  impedito  dal- 
la patir a, non  Pera  moJJò  a dar  loro  foccorjo.  Perche  il  Mar 
chefi  di  ‘Pefiara  ciò  intendendo  ne  Ihaucagrauemente  ripre 
fi  : onde  egli , che  con  animo  altiero  non  polena  fipportare , 
cheglifojje  fatto  carico  , diffe  ; io  faro  in  modo , Signore , 
che  fi  i turnici  ufiiranno  piu  fuori , V ofira  Eccellenza  mi  lo- 
derà molto  o uiuo , o almeno  honorat amente  morto,  ne 
manco  punto  di  ejuel  ch'egli  hauca  promejfo . "Pere  loche  giu 
die  andò  il  JMarchefi  di  Pefiara , che  i rumici , fi  come  in- 
uitatidal  felice  Jùcce/fi  di  ejuel  giorno  ,farebbono  ufciti  fio- 
ra dalla  medefima porta , hauca  fatto  appiattare  il  Mar- 
che fi  del  Vafio  circa  gliedifìcij  m Miluogo  r ipofio  con  una 
buona  banda  difildati  uccchi.  accioche fi  i nimici  ufiiuano , 
tagliajfi  lor  la  fi  rada , ft)  gli  affahjjc  alla  coda.  Et  non  mol 
to  dapoi  quei  di  Mar  figlia  col  Capitan  V'inceri  t io  Thebaldi 
Romano  gioitane  ualorofifiimo  ammofamente  ufiirono  fio- 
ra  ; ft) fiorrendo  arditamente gtun fiero  fino  alle  trincee. <Ml- 
Ihora  gli  Spgnuoli  leuandofi  furono  foro  alla  fiorite  e alle 
/palle:  doue  Roderigo  innanzi  aglialtrifortifiimamente  com 
batteua , ft)  d'altra  parte  Vincendo  gagliardamente  gli  fi 
ceua  contrafio  ; ma  morendo  lui  glialtrifi  mi  fiero  in  figa . 
Fece  fi  grande  uccfione , rtfpetto  al  numero  de  combattenti . 
nondimeno  alcuni  die der  fiora , ft)  corfiro  uerfio  le  mura . 
‘Perche  dando  lor  dietro  Roder igo  finza  con fidcr adone,  ca- 
ffo morto  d'una  archibugiata  in  Julia  porta . Ma  il  <dMar- 
chcfi  del  Vafio  fiubito  fece  ritirare  tfùoi,  per  ifihifare  le  cari  ' 

nonate , eh' erano Jp  arate  dalla  muraglia . Et  poco  dapoi  il 
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5.  'Renzo  mando  a domandare  per  un  trombetta  il  corpo  di 
Vincendo  per  fot  terrario , {fi  fimilmente  il  dMarcheJe  di 
‘Te/cara  hebbe  quel  di  Roderlo , finale  ne  gliocchi , e in 
tuttol fio  affetto  mofìraua  anchora  una  certa  brauura  ac- 
compagnata d'allegrezza,  per  hauer  mantenuto  lafiapro- 
mefffa , qttafi che  con  honoratifima  morte  egli  hauejfi  ualo- 
rofimente  J contato  tutto  il  carico , che  s' banca  fatto  il  gior- 
no innanzi. 

IL  s.  GIOVANNI  DE  MEDICI. 

E fendo  il  Re  Francefilo  all'affidio  di  Pauia , hauea  con 
dotto  al  fio firiugio  il  S.  Giouanm  de  <tfWedici;  tlquale  effin 
do  ungiamo  ito  fuor  a de  glialloggiamenti  a fare  una  certa 
fattione , lafiio  le  fie  fanterie  alloggiate  in  un  luogo  molto 
pencolo  fi,  fi  come  quelle, eh' erano  lontane  dal  re  fio  delcam 
po , {fi  ut  f erano  asf curate  filla  promefadel  Re,  {fi  di 
e/1  iom.  d'zs4lanfin , che  le  haurebbono , bifignando , fic- 
corfi . VMa  la  co  fi  pafso  d'altro  modo.  t~Percioche  Don  An 
tomo  da  Leua , ch'era  alla  guardia  di'Tauia , ufiendo  un 
giorno  fuori,  affaldo  que [le  fanterie , ch'eranodifiofìe  dal 
campo , {fi  le  mifiper  la  mala  uia  ; perche  non  fu  loro  dato 
foccorfo  alcuno . Onde  tornando  il S.  Giouanni,  {fi  inten- 
dendola rotta  de  fioi , giuro  che  non  farebbe  mai  npofito 
con  lamino , fi  prima  non  faceua  la  uendetta  delle  fie  fan- 
terie tagliate  a pezzi  > col  f angue  de  Tedefihi  {fi  degli  Spa- 
gnuoli . 8t  non  pafio  molto , che  quefìo  huomo  d'animo  ter- 
’ ubile  {fi  acuto , {fi grandemente  efircitato  nelle fiaramuc- 
cit , tirò  fuor  a i fildati  del  Leua , {fi  facendo  uifia  di  fuggi 
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re , apoco  apoco  gli  condujjè  dotte  egli  bauca  fatto  una  im- 
bolata di  fanti  ft)  di  caualìi . zAllhora  riuolgcndofi  loro 
addojjo , tutto , terribile  ft)  feroce frinendogli , q)  dando 
loro  la  carica  , gli  perfguit'o  di  modo  che  hauendone  taglia- 
ti a pezzi  Molti,  rtmije  gludtri Jpauentati  dentro  alla  porta . 

FRANCESCO  RE  DI  FRANCIA, 
Veggcndofi  nella  giornata  di  ‘Lauta  abandonato , ft) 
tradito  da  fuoi , dapoi  ch'egli  hebbe  ualorofamente  combat- 
tuto un  gran  pezzo , q)  morto  di  fua  mano  Don  Ferrante 
faf  riotto , effendogh  morto  [otto  il  cauallo , ft)  battendo 
egli  dato  ft)  riceuuto  delle  ferite,  fu  fatto  prigone  da  mmici. 
Ft  effendogli ferrati  addojjo  molti [oldati , egli  fece  chiama- 
re Don  farlo  di  Lamia  Viceré  di e Napoli , e alui  fi  refe . 
BJJèndo  poi  menato  in  campo  dal  Lamia , s'mcontr  'o  nel 
Alar  chef  del  V tfto , tlcjuale  J ubito  fcefè  da  cauallo , ft)  pi- 
gliando il  'Re  per  mano , fece  allargare  i fidati , che  Ihaue- 
uano accerchiato-,  talché  fe uergognar coloro , icjuali  cfuaf 
fenici  rifpetto  alcuno , cofi  grettamente  teneuano  il  Re  già 
prejo . c Allhora  il  Re  Francefco  rallegratofi  tutto  nel  uedere 
la  bcllifsima  prefnza  del  <dÀiar chef , comincio  a ftuc Ilare. 
Confortandolo  polii tFMarchef , ff)  lodandogli  molto  la 
grandezza  d'animo  ft)  l'bumanità  dell' Imper udore , diffe 
il  Re  ; certo  ch'io  hauea  deliberato  morendo  honoratamen - 
te  fa  gliarmati , bberare  l'animo  mio  da  (juefìo  cof  gran 
difrdtne  delle  cof  mie , per  non  rimaner  uiuo  dopo  la  morte 
di  tanti  miei  chiari  fimi  Capitani . ^Ma  la  fortuna  già  mol 
to  prima  a gran  torto  nimica  alla  nojìra  natione , per  rifer- 
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barmi  in  utta  contra  mia  uoglia , non  m'ha  lafiiato  morire 
honoratamente , come  io  defideraua  ; ma  nondimeno  con 
quefio  filo  mi  confiltro  da  mefiejfio  nella  memoria  di  tanta 
fieni  ur  a , ch'io  non  haurb  piu  da  temere  per  lauuenire  nin- 
na ingiuria  dalla  Fortuna . ‘Percioch'ella , che  fimpre  cru - 
delifiimamente  infuria , non  effindo  ancho fatta  affatto  per 
tante  dfgrattc  accumulate  luna fipra  laltra,horafinalmen 
te  haurà  sfogato  tutta  la  rabbia fùa  in  cjueflo publico  pian- 
to di  tutta  Francia , {fi  nell'ultima  {fi  maggior  mia perdi- 
ta  {fi  fciagura . 

DEMETRIO  SPARTANO 
c Al  tempo  di  ‘'Papa  Adriano  fi  fio  per  poca  fua  diligen- 
za ucnne  talpcfìe  in  Roma , {fi  talmente  prefe  forza pr atti 
cando  con  Riammalati , che  per  tutte  le  firade  fi  uedeuano 
infiniti  corpi  morti  ; {fi  fi conoficua  chiaramente , che  Ro- 
ma fi farebbe  dish  abitata , in  tfpatio  di  pochi  giorni  fi  un 
certo  (fregaccio,  lìcjuak  haueua  nome  Demetrio  Spartano , 
prefi  andogli fauore  {fi  credito  le  brigate,  non pigliaua  la  cu 
ra  di  fermare  la  peflilenza-,  non  hauendo  hauuto  ardire  per 
fina  alcuna  di  uietare  quella  fùperfiitione . ‘Percioche , ha- 
uendo  egli  fegato  mezzo  un  corno  a un  toro  fiduatico,  {fi  det 
togli  certe  parole  d'incantefimo  nell'orecchia  nttafubito  Iha 
uea  co  fi  dome  (beato , che  meffogli  un  fottìi  filo  al  corno  inte- 
ro, {fi  menandolo  doue  egli  uoleua,lo  facnfico  al  fohfio,per 
placar  Dio  fipra  la  pefblenza.Ne  inganno  egli  affatto  lafff- 
raza  delle  brigate  facili  a credere,perchedopo  la  felice  ccrimo 
madiqueluano  fàcrificiol' infermità  comincio  a fermar  fi » 
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COSMO  S A S S E T T I . 

L'anno  dein  2 1 quando  la  famiglia  de  Medici  fu  cac 
cinta  di  Fiorenza , la  Signoria , che gouernaua  allhora,uin 
fèti  partito , che  fi  deuejjcro  bandire,  ft)  far  rubelh  dello  fla 
to  il  C "Magnifico  Hippolito  e Mbffandro  de  Medici  allhora 
giouanetti.  Et  mentre  che  andana  libando  di  cjuel  crude l 
far  tiro , co/d  che  non  mi par  da  tacere ; Cofano  SaJJcttt  citta 
din  Fiorentino , e huomo , che  n on  era  punto  vpffo , con  uifò 
in  atto  di/chcrnire , alzando  la  uoce, domando  il  banditore, 
fè  Papa  Qemcnte  anch'egli  s'intendeua  compre  fo  nel  bando 
di  ,r  libello  ,ft)  dà  capo , fi  come  i parenti  fuot . Et  con  uoce 
molto  alta  ri/pondendogli  il  banditore , che  ciò  era  ben  ragio 
neuole  gtufao  ; habbiateui dunque  cura , ditegli,  uoi  cit 
tadini  ; t quali  hauete  piu  cara  la  libertà  della  patria,  che  al 
tra  co/à  del  mondo  ; eh' effondo  uoi  poi feommumeati per  que 
fla  ingiuria, forfè  con  buona  confcienza  non  potrete  mangiar 
pane . Que  fio  motto  non  meno  empio , che  arguto , leuo  tut 
tol popolo  a rijo , tanto  erano  cgùno  tutti  sfacciati,  ft) pinza 
nfpctto . 

vn’altro  cittadin  fiorentino. 

'Dopo  la  cacciata  de  Medici  di  Fiorenza , 'Nicolo  (fap- 
pont  Gonfabniere  era  uenuto  in  fò (petto  a certi  popolari-,  per 
che  forf  piu  amoralmente  che  non  bifognaua  ,fauoriua  i 
parenti,  ff)  gliamici  uecchi  della  cafà  de  Siedici,  iquali  e fi 
haueuano  molto  a noia,  deftderauano  di  tagliargli  a pez_ 

zi  : parendo  loro  , che  il  Cappone  foffe  auttore , non  di  fare 
• tino  fato  popolare , come  defaderaua  ogntuno  nella  città, ma 
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piu  toflo  un  principato  di  nobili.  Pero  un  certo  plebeo  oli  dif 
fe  un  motto  molto  arguto,  quando  t ^Medici  furono  caccia- 
ti. ‘Nicolo , dijjè  egli , uoi  non  pigliate  confìglio  punto  utile 
alla  libertà  noflr  a, per  ciocie  uoi  u' ingegnate  bene  di  cambia 
re  la fafca  dell  lofi  erta , ma  non  già  il  umo  della  botte  : it- 
ele not'non fopporterem  mai, eie  uoi facciate . Volendo  qua 
fi  dire , ch'effendo  flati  cacciati  i ^Medici , ben  s'era  leuato 
il  nome  della  tirannia , ma  non  già  lepre . 

IL  CONTE  PIETRO  NAVARRO, 

Offendo [tato prefo  mfeme  con  altri  principi  ft)  capitani 
dopo  lajfedio  di  'Napoli  tentato  indarno  da  Lotrecco,fu  me 
nato  in  Cafìebiuouo  di  Napoh  ; ff)  cacciato  nella  prigion 
di  prima  ; et  eie  allloragli  doueua  efjer  lultima . Quiutgli 
Spagnuo/igh  rinfacciauano ,come  egli  infehcemete  s\ra  due 
uolte  ribellato , e accofìato  a nimici . Ma  nondimeno  ilca- 
fiellano  leardo  gli  uso  tanta  cortefa , e Inumanità , che  gii 
fece  fare  un  camino , doue  hauendo feddo fi poteffe falda- 
re  . VMa  poco  dipoi  effendo  egli  infermo  ft)  uecchio , ft)  ha- 
uendo l'Imperadore per  fue  lettere  commeffo , che  a lui  fi  co- 
me aghaltri , che  s' erano  ribellati  in  quella  guerra,  foffe  ta- 
gliata la  tefla , fu  trouato  morto  in  letto . £t  u'hebbe  di  que 
gli , che  credettero , ch'egli  foffe  flato  fìr angolato  quiui  col 
mettergli  un  guanciale  Julia  bocca  -,  percioche  leardo  hauen. 
do  compaftone  alt h onore  di  quel  fortifimo  capitano , ritor 
nandof  a memoria  le  cof , ch'egli  haueua  fortif  imamente 
adoperate , uolle  leuare  dalle  mani  del  boia  quel  ualent'huo 
mo  ; ilquale  haueagiaprefe  quella  rocca-,  per  tor  uia  il  cari- 
co, che 
* 
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co , che  di  ciò  poteua  uenirne  alt  Imperatore . 

SOLIMANO  SIC.  DE  TVRCHI, 

EJfindo  giunto  a "Belgrado  in  l*hghtria , UKf  Gioii  anni 
con  honoratfiima  compagnia  cjuanto  piu potè  hauerc  di  Ba 
rom  Vhgheri,  and'o  a fargli  riuerenza, , per  conofeere  dipre 
fenza  quelfegnore , che  Ihauea  prefe  in  protettione , ft)  per 
raccomandato , ft)  per  baciargli  la  mano , ft)  oltra  ciò 
per  honorarlo , ft)  per  rendergli  grane,  come  gli  haueua  prò 
meffò . Il  Signore  con  grauità  reale , ma  pero  accompagnata 
da  amorettolczza , alzandofe  cofi  un  poco  dal  guanciale , gli 
porfe  la  Jua  mano  ualoroja per  fede , ft)  per  uirtù  ; ft)  per - 
ciò  per  douere  ualer fèmpre  appreffo  di  coloro,  ch'egli  riceue- 
ua  nella  Jua  amtcitia  : giurando , come  il grand  fiimo  Iddio 
non  gli  poteua  far  maggior  grafia , che  di  potere  aiutare  i 
miferi,  ft)  quegli  mafiimamente , ft)  che  haueuano  riceuu 
to  ingiuria  da  Jùoi  nimici . 6t però  lo  confort aua  a fperar  be 
ne , percioche  tutto  quello , eh' egli  acquifìaua  con  larmi  in 
quella  guerra  de  nimici, con  animo  liberale fùbitogh  haureb 
be  donato . parole  neramente  magnifiche , ft)  degne  di  tan- 
to principe. 

Era  Thomafi  ‘Nadaflo  alla  guardia  della  rocca  di  Bu- 
da, ft)  ualorojàmentel'haurebbe  tenuta  ft)  difeja  contra 
la  potenza  di  Sobmano  ,fe  ifeuoi  medefemi fidati  non  gli  ha 
uejfero  ujato  forzai  ft)  tradimento . Perche  uolendo  eglino 
arrender  fi , ft)  non  uolendo  cjjò  acconfentirui , lo  prefero  ft) 
legarono  bene  fretto , ft)poi  diedero  la  rocca  al  Turco . Jl- 
quale  come  che  hauefjè  loro  data  la  fede  di  lafciargli  ir  Jàlui 
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con  le  robe  loro , nondimeno  parendogli  chel tradimentoloro 
tterjh  il proprio  Capitano  non  Lo  meritale,  gli  fece  crudelmen 
te  tagliar  tutti  a pczji,contra  la fùa promejfa , ft)  forfè  con 
qualche  ragione;  fèft  uorrà  guardare  piu  toflo  al  rigor  della 
guerra , che  all'equità  del  mondo . 

V;. , hauendo  Solimano  creato  Cjiouanni  Vaiuoda  Re  ctVn 

ghcria  in  'Buda,  ft)  fattogli  fuoi priuilegi  ft) patenti  come  a 
uafjallo  ft)  amico  ; grettamente  il  pregò , ch'egli  perdonaffe 
a rTaolo  zArciuefcouo  di  Strigonia , ft)  a H? tetro  Sereno , 
ft)  uoleffè  lor  rendere  il  primo  luogo  della  fùa  grada . Hct- 
ucuagh  il  'Re  Cjiouanni  molto  a nota  come  huomini  poco  fe. 
deh , percioche  haueuano  fauorito  anchora  il  'Re  Ferrando ; 
ft)  poco  honore  haueuano  fatto  al (angue  Vnghero . rPtr- 
che  moflrandof  (fio.  molto  duro  a ufar  loro  clemenza , ft) 
dicendo , come  eglino  per  la  levgicrezxet  ft)  malignità  loro 
non  erano  per  mantenergli  fede  ; Solimano  alzando  un  poco 
la  uoce , con  parole  non  mica  da  barbaro , ma  digmftme  di 
qual  fi  uoglia  Re  (hrifìiano , gli  difjè;  eredita  forfè,  che  ti 
poffa  auuenire  in  quefla  tuta  tofane  piu  honoratà , ne  mi - 
gliore , quanto  il  uè  dere  ,che  per  la  tua  clemenza  color , che 
ti fon  nimici , riefiano  ingrati  appreffò  aghhuomini  del  mon 
do , cioè  taffati  d'eterno  carico  di  uituperio , effendo per  re- 
fi ar  teco  fempre  la  lode  delt animo  buono  ft)  clemente  ? ‘ 
LODOVICO  MARTELLI,  CIOVAN  BAN- 
DINI  , DANTE  DA  CASTICLIONE,  E 1 
ALBERTINO  ALDO  BRANDINI. 

* Ter  laffedio  di  Fiorenza  fi  fece  uno  honorato  abbatti • 
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mento  di  quattro  giouani  Fiorentini , Intuendo  Lodouico 
Piarteli  nobthfiimo  cittadino , fpj  giouùi.C  ualorofijlimo  din 
nimo  ft)  di  corpo , ( non , come  credono  alcuni , quel  leggw- 
drifiimo  poeta , che  mori  deli  s 2 8,  due  anni  innanzi  laffe- 
dio  , nel  regno  di  7S[apoli)con  un  fuo  cartello  sfidato  Giouan 
‘Bandim  yhuomo  ualentifiimo  di forze  ft)  d'ingegno , ch'era 
nel  campo  de  nirnici,  come  nimico  della  patria  commune  ,* 
fp) perciò  Ihauea  chiamato  a combattere  in  ifteccato  a cor- 
po a corpo  y per  mofirare  colgiudicio  dell' armi , qual  di  loro 
piu  bone  fi  a caufa  di  fende fjè.  Il  Mandino  accettò  il  partito , 
dtfjè  y che  fi  il  Martello  fi  uoleua  pigliare  un  compagno 
in  quello  abbattimento,  egli  era  per  mettere  in  campo  un  fiuo 
pari  armato  delle  medefime  armi.  St  cofi  il  ^Martello  fi  a 
tutti  glialtri  gtouani  s'elejjè  Dante  da  Cafiighone  huomo 
brautfsimo  : ft)  contra  lui  H7>  andino  mifitn  campo  Mlber 
tino  zAldobr andino  giouane  d'animo  finifùrato , che  apena 
metteua  anchora  la  barba . Il  Principe  d'Orange  diede  tl 
campofianco  colfàluocondotto  , ferrato  di  funi  con  la  guar- 
dia di  tre  nationi , a coloro , che  haueuano  a combattere . 
Li  armi  loro  furono  una  fpada  per  unofienza  altra  dtfefa , 
che  di  una  manopola  di  ferro  nella  manritta . Dante , a 
cui  per forte  era  tocco  a combattere  con  i Aldobrandino , an 
chorche  nel  primo  affalto  haueffe  rileuato  da  lui  una  graue 
ferita  nel  braccio  ritto , con  tal  ualor  pero  Joftenne  il  nimico, 
ilquale  furiofamente gli  ueniua  addoffo , che  difendendo  la 
fpada  con  amtndue  le  mani,  gliele  caccio  in  bocca  ,ft)  con 
quel  colpo  lue  cifi . Combat teua  iFBandmo  con  miglior  uen- 
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tura  , per  Fioche  hauea  ferito  il  ^Martello  j opra  uno  occhio , 
ft)  come  ualente  fihermidore  ch'egli  tra  trattenendo  d ntmi 
co,  dandogli  una  fioccata  fipralecofielo  fece  arrendere , 
ft)  confefarfi  uinto . Il  Martello  riportato  in  Fiorenza  mo 
rifa  pochi  giorni  piu  tofto  di  rabbia^)  di  dolor  d'animo , 
che  delle  ferite , che  non  fur  mortali . <Mcquifiò  gran  lode  il 
‘Bandinodi  quello  abbattimento  ; ft)  Dante  anchora  egli 
ne  fu  molto  lodato  : ft)  quei , che  furono  a uedere , prefèro 
chiarifimo  augurio  di  tutta  la  guerra , auifando , che  i uin 
ti  e i uincitori parimente  nonfoffero per  hauere  affatto  lieto 
fine,  poiché  n ' era  morto  un  per  parte . 

FRANCESCO  FERRVCCI,  CITTADI N 
FIORENTINO 
Durando  laffedio  di  Fiorenza  congrandifima  of  ma- 
ttone de  cittadini , ft)  dell'efrcito  nimico , il  Ferruccio , che 
fruiua  la  "Republica , con  una  buona  banda  di  faldati  andà 
a combattere  V ilterra , che  s'era  ribellata  a Fiorentini \ft) 
dopo grandi/s ima  uc  afone  di  quei  di  dentro  ft)  di  fuori,  ha 
uendo  egli  prefi  una  parte  della  città,  ui  mifi  fuoco, ft)  n'ar 
fi  bene  il  quarto . Doue  hauendo  fatti  prigioni  1 4 foldati 
Spagnuoh , gli  fece  crudelmente  morir  di  fame , ft)  poi  co  fi 
morti  per  maggior  uitnpeno  gl' impiccò  per  la  gola . Hebbe 
poi  il  rimanente  di  Sotterra  d'accordo , doue  usò  infinite  cru 
deità  contro  a cittadini  ; ma  molte  piu  anchora  di  lui  ue  ne 
fece  uncittadm  de  Tedaldimofjodamgiurie  particolari ; 
Difefi  ualorofamente  quella  città  cantra  il  sfidar chtfe  del 
Vailo  et  Fabritio  Maramaldo.  Ft  finalmente  c fendo  chta - 
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mato  da  Fiorentini  in  aiuto  delia  patria , fi  ne  andò  a ‘Ti- 
fi t ft)  quitti  hauendo  fatto  de /noi  tino  ni  modi  empi  ft)  era 
deli  per  cauar  denari  da  quei  cittadini , con gro/fo  numero 
di  gente  a cannilo  e a ptedi , prefi  la  uia  delle  montagne  di 
* Tifioia per  andare  in  ficcorjo  di  Fiorenza . <dMa  giunto  a 
Cjaumanahebbe  a combattere  col  Trmcipe  d' Grange , che 
nel  primo  ajjalto  ut  rimafi  morto . Con  tutto  ciò  le  genti  del 
Ferruccio  /opra fatte  di  numero , ma  non  di  uirtìt , furono 
rotte  da  rumici  : ft)  egli  dopo  molti  fegni  d'ardire  ft)  di  ualo 
re  t rimafi  prigione  ,ffi  menato  innanzi  al  Aiaramaldo , 
fu  da  lui  morto  difirmato . 

NICOLO  IVRJCHITZ  VNCHERO. 

E/findo  uenuto il  gran  Turco  in  lungheria  lanno  1*32 
con  grofiifimo  e finito , mandò  Abraim  bafita  con  di  mol- 
ta gente  a combattere  una  terra , che  fi  chiama  Cjumz^  do- 
ve era  inprefidio  'Nicolò  IurichitzJF righerò,  capitan  ualoro 
fi  ft) prudente , chiamato  per /òpra  nome  Nicolizga  ; ilqua 
le  di fefi  quella  terra  da  Turchi  con  rarifiimo  ualore.  Final- 
mente zAbraim  ueggendo  di  non  potere  hauer  U terra  per 
fòrza  y tento  di  uoler  corrompere  lanimo  di  Ntcoltzz#  con 
promc/fi  ft)  conditioni  honoratifiime . <dMa  egli  tuttauia 
piu  animofi  ft)  cofiante  non  ne  uolk  far  nulla ; Jcufandofi  di 
non  potere  rifpetto  a fildati  Tedefihi  ft)  Spagnoli , eh' era- 
no inprefidio . ‘Nondimeno  per  fidisf anione  cCzAbratm , 
che  non  fi  ne  farebbe  voluto  partire  fuergognato , fu  conten- 
to mettere  dentro  alla  figlia  della  porta  una  squadra  di  Cjia 
ntzs^rfyiquali poiché  furono  mesfi  dentro , et  in  lingua  Schia 
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nona  amoreuolmente  imitati  a ber  uino , ilquale piace  mol- 
to a quella  natione , fodisfcce  alieno  e a (e  mede  fimo , t ad 
Abraim , non  hauendo  egli  in  pr e fidio  ne  Tedefc hi , ne  Spa- 
gnttoli . Et  co/i  con  mirabile  ingegno  Jàluo  Jèjle/Jo , ft)  la 
terra  , ch'era  fi  può  dir  pre/à . 

M.  GIROLAMO  DA  CANALE. 

Hauendo  il  <-5\{oro  d’zAlejfandria  penjato  di  uolere  riti 
bar  le  tiaut  Vtnuiane , che  andauano,  per  mercantia  in  So- 
na , uenne  una  notte  a battaglia  con  Adeffer  Cj ir  clamo  da 
Canale  gentiluomo  Vmitiano  apprefjo  Candia  ; doue  di 
tredici  galee  del  elMoro , quattro  ne  furono  rotte , ft)  me/f 
in  fondo , tre  pre/e , ff)  ladre  per  la  maggior  parte  fogliate 
di  galeotti  fuggendo  Je  n'andarono  in  AlcJJdndria.  In  quefte 
furono  amaz&ati  da  trecento  Giamzzeri,tquali  erano  porta 
ti  al  [airoyftj  da  mille  Turchi  delle  ciurme.  Saluofi  il  Ado- 
ro quaf fio  fa  tutti,  ilquale  dicendo  chi  egli  era  ; hauendo 
già  hauuta  una  gran  ferita  a trauerfò  la  fonte , fu  falua- 
to  y ft)  medicato  con  gran  cura . *1 Perche  amendue  doman- 
dandof  lun  laltro  perdono , dell’error , che  haueuano  fatto , 
diceuano  d'tjferf  ingannati  dalla  fimtghanza  delle  galee  , 
fal/dmente  credendo , che  f o/fero  i nimici  ; percioche  il  Ado- 
ro diceua  d'hauere  affiliato  le  Tinitiane , ptnfàndo  ch'elle 
fojfero  quelle  del'Trincipe  Tona  : e'I  Canale  hauea  credu- 
to , che  fo/fe  ‘BarbaroJJa . TSfe  pero  Solimano  hebbe  punto 
per  male  quella  ingiuria ; perche  uolendo  lambafiadore  del- 
la Signoria  a Coftantmopolifiufarf  feo  dell'error  commef 
fo , gli  riffofe , chel  (anale  s'era  portato  bene , ft/da  fida- 
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to  ; il quale  ualorofamente  s'era  difefi  dall'infima. , che  gli 
era  fatta. 

M.  FILIPPO  STRÒZZI. 
iJauendo  Papa  Clemente  maritato  la  fua  nipote  Mad. 
Caterina  a Mons.^rrigo  fecondo  figliuolo  allhora  del  'Re 
di  Francia , ft)  battendogli  dato  honoratifiima  dote  in  con  - 
tanti  e m gioie  ; Aerano  alcuni  che  diceuano , che  quella  era 
piccola  dote , rifpetto  alla  grandezza  della  cafa  reale . Onde 
dMcffitr  Filippo  Strozzi, ch'era  ambafitadore  appreffo  il  Re, 
nffofe  loro , come  egli  fi  marauigliaua  molto , che  huomini 
di  quella  dignità , ch'efii  erano , nonfkpeffèro  il  ficreto  del 
Re;  percioche  il  ‘ Papa  per  un folennc fritto  di fua  mano  ha 
uea  promefiò  in fùpplemento  della  dote  tre  gioie  di  grandtfii- 
mo  prezzo,  lequali  da  potenttfiimi  Re  erano  fiate fimpre  ft) 
molto  defiderate.  ‘Perche domandandogli  efit,che  gioie 
fofjcro  quefte  yfmplicemente  credendofi  ch'elle  foffero  trai, 
te  dal  regno  del 'Papa , ridendo feggiunfloro  ; che  apprefio 
glihuomini  intendenti  delle  cofe  del  mondo  quefie  erano  (fe- 
noua , ^Milano  , ft) 'Napoli . v.  : • cl 

SOLIMANO.  o w • • -,"v 
Quell'anno , che  Carlo  quinto  Impéradore  feltctf  ima- 
mente fece  la  imprefà  di  Ttinifì  cantra  'Barbar  offa,  il  Gran 
Turco  anchora  egli  andò  in perfìna  contra  il  Soffi  Re  di  Per 
fargli  tolfe  l'csdfiina  ft)  la  dMefipotamia . Perche  riti 
fuo  ritorno  a Cofiantinopoli , Bar  bar  offa , ft)  Sinam  (giu- 
deo andarono  a fargliriuerenza , ft)  parte  a rallegrar  fi  fi 
co  della  uittoria , ch'egli  hauea  hauuta  contra  il  Soffi  ; ft) 


per  quello  che  toccaua  alla  riputation  loro , gli  raccontaro- 
no , come  non  potendo  eglino fiflenere  le  fòrze  di  Carlo  Impc 
radore , che  u'era  uenuto  m perfòna , efti  Aerano fàluati da 
grandiflimo  pericolo ; mofìrando  che  a Turchi  non  era  man 
cala  la  tur  tu , ne  a loro  la  induflria  ; ma  filo  la  fortuna , 
laqualc  ha  molta poflanza fipra  i configli  humam,  ft)  maf 
[imamente  nelle  guerre.  Solimano  raccolfi  loro  con  amore- 
tto t nifi,  ft)  cjfindofgli  eglino  inginocchiati  a piedi , gli  fece 
rizzare  ; dicendo  loro  ; come  era  molto  piuhonore  hauerfì 
acqui  flato  lode  per fermezza  d'animo  inuitto , che  per  feli- 
cefùccejjò  di  uit  torta  -,  per  fioche  tal  benefìcio  di  naturai  for 
tozza  » ft)  d'animo /aldo,  era  flato  teflimonio  della  propr  ia 
uirtii  loro  * {fi  che  non  import aua  molto, che  la  Fortuna  ha 
uejfi  rotto  t loro  ben  conflgliati  ft) prudenti  difigni . Et  per- 
ciò ricordaua  loro , che  col  medeflmo  animo , colquale  haue 
uano [apportato  le  auuerfltà , afpettafjèro  anchogh  sdegni 
della  medeflma  Fortuna  ; percioche  egli  toflo  haur ebbe  fat- 
to opra  , eh' e fi  hurelbono  commodità  di  riflorarfì  de 
danni,  ft)  di  ampliare  piu  largamente  il  loro già  conofliu- 
tofìnno  ft)  ualore . 

ABR.ÀIM  B ASCIA, 

Venuto  di  bafliflimo  flato  a tanta  altezza»  ch'egli  era  it 
primo  huomo  di  ricchezze  ft)  di  fauore  apprejflo  a Solima 
oio,  era  molto  odiato  dalla  madre , ft)  dalla  ’Kpfflt  mogli 
del  Gran  Signore  ò percioch'ejfi  Abraim  hauea  con  figliato 
ft)  quafl (f  into  Solimano  alla  imprefà  di  rPerfla , doue  egi 
hauea  hauuto poco  honore,ft)  manco  fòrte.  ‘Terche  crefcei 

do  tuttauia 
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do  tuttauia  Iodio  delle  dome  contro,  Abraim , ero  ambo 
umuerfaìmente  maluoluto  da  Turchi  ; percioche  fi  ragiona 
ua  fra  loro , ch'egli  era  flato  corrotto  con  denari  da  Signori 
Vinitiani,  ft)  dalt Imperadore , ft)  Re  de  Romanu  ft)  co- 
fi  hauea  riuolto  la  guerra  de  Chrifìtani  in  Leuante . Haue 
ua  anchora  zsìbraim  fatto  flr angolare  una  notte  storco 
di  j Nicolò  Vmttiano , ilejuale  d'Italia  era  corfo  in  pofle  a tra 
uarlo  in  "Babilonia  con  lettere , ft)  commifiomjegrete , cffen 
do  poco  dipoi , ft)  non  fenza  ragione , nato  cjueflo  fofpetto 
della  perfìdia  di  lui . Ora  ejfcndo  zAbraim  accerchiato  da 
quefli  tanti  aguati , andando  una  notte  a corte , come  era 
u/ato , non  fu  piu  tùlio . "Dicefi  ,xhe  Solimano  aframen- 
te ilriprefè  d'tngratitudine , che  hauendo  egli  riceuuto  tanti 
benefìci  da  lui  l'haueffèpoi  uoluto  tradire  ; ft)  moflrogli  cer 
te fìte  lettere  inter  cette . Quella  mede f ma  notte  poi  fu  fan- 
nato  in  letto  dormendo,  per  mano  d'uno  Sunne o , ilejuale  fo 
lena  fare  luffìcio  del  boia , con  un  coltello  torto , che  il  Signo 
re  gli  haueua  dato  difùa  mano.  Ragionaft,  che  zAbraim  ef- 
fendo  molto  fauorito  dalTurco  ,fauellando  famigharmen- 
tefìco  una  uolta , Ihauea  pregato , che  non  s'affrcttaffè  a 
farlo  tanto  grande , per  non  ejjère  Sforzato  poi  a farlo 
amazjare  ; ft)  che  il  Signore  con  ejueflc parole  gli  obligò  la 
fìia  fede , ft)  promife , che , uiuendo  abraim  non  era  mai 
per  t or  gli  la  ulta . talché  effendo  egltafìrctto  da  quel  unno 
giuramento , per  non  mancargli  della  fede , che  gli  haueua 
data , non  Ihauea  fatto  amazzare,  finon  quando  c' dormi - 
ua . nitrcioche  il  Taltfmane  Jacerdote , e interprete  della 
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fua  legge , gli  haueua  affermato , che  un  che  dorme , non  fi 
può  mettere  tra  uiur,  ejjcndo  una  uigilia , latto  di  tutta  la 
tuta . 

SOLIMANO, 

E(Jìndo  [cefo  in  terra  a Cor  fu , fi  ueggendo  di  non  po- 
terla far  fatto  alcuno , percioche  quella  città  era  molto  ho- 
mrat amento  difcfa  dal  uaìore  d' alcuni  nobili  E'initiam , 
delibero  di  tornare  a Cofiantinopob,ma  prima  che partiffe , 
iute  (è , cornei fuoi  fidati  non  haueuano punto  offeruato  la 
fede  agli  huomim  di  Cafro  ; iqualt  poiché  s' erano  arrefì , 
contra  lopemone  loro , m cambio  di  beneficio , haueuano  ri - 
ce  unto  uidame  di  crudeltà  y fi  d'auaritia , fi  come  quegli 
eh' erano  fiati focheggiati , fi  fatti  fihtaui,  la  doue  efii  fpe 
r auano  di  rimanere  liberi , fi fluì . 'T arendo  dunque  al 
Cjran  Signore , che  il  maleficio  de  glihuomini fot  face  fé  ca- 
rico alla  maefa  del fuo  nome , i/quale fileua fimpre  offirua 
re  fede  et  giu  fitta  uerfo  coloro , che  uolontariamente figli  or 
rendeuano.ct  giudicando  anchora,chc glianimi  de  Q?r  if  to- 
nifi deueffero  pigliare  con  Speranza  d'humaiutà  fi)  di  cle- 
menza-,penso  di  uolere  in  ogni  modo  ammendare  la  infamia 
di  quel  delitto  commeffo . Et  cofi  con  animo  genero  fi  fece 
morire  coloro , ch'egli  trouo  effère  fiati  auttori di  quel  male- 
ficio : fi  fatto  diligentifiimamente  cercare  di  tutti  i prigioni 
di  (fiftro , fi  imbarcatogli,  commando  che  foffèro  ritorna 
ti  alle  cafi  loro. 

IL  CONTE  LODOVICO  DI  LODRONE. 

. Trouandofì  lefircuo  del  Re  de  Romani  m lungheria  ap - 
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preffo  Bfèckto  in  gran  di/or  dine , gf)  molto  mai  condotto  da 
Turchi , la  caua/leria  con  alcuni  capi  fi  diede  a fugare  ; e il 
Conte  Lodouico  di  Lodrone  fi  uolf  t a ragionare  alla  fante- 
ria ,e  a con  fonarli, che  uolejfro  ricor  dar f del  loro  ufàto  ua 
lare , gtf)  a penfar  di  uincere  con  la  fortezza  fòla  dell'animo 
quel  pericolo , che  la  mala  fòrte  paraua  loro  innanzi-, pcrcio- 
che  ghhuomini  ualorof  hanno  a nfoluerf  di  morire  honora 
t amente , gg)  non  a fuggire  uituperofamente:  gg)  ch'egli  ha- 
ueua  deliberato  in  ogni  modo , poiché  felicemente  gli  hauca 
guidati  ffeffo  in  altre  guerre,  ributtando  i nimici  di  riducer- 
li in  luogo ficuro , 0 infeme  con  cfjoloro  uaforof  mente  com- 
battendo morir  con  honore . <JMentre  che  il  fonte  di  Lodro 
ne  diceua  quefte parole , i caualli  di  Cartnthta , di  Saffogna, 
d'^uftria , gg)  di  Hohemia , iquali  non  haueuano  uoluto 
fuggire  conghaltri , tutti  li  furono  intorno , come  a huomo 
di  grandifimo  ualore , pregandolo , ch'e'uoleffe  effere  lor  ca 
po ypercioch'cfipiu  che  uolentierilhaurebbono  ubidito , gg) 
meffo  la  lor  ulta  per  “Dio,  gg)  per  lottimo  lor  7{e  contra  i ni- 
micò ar  bari . TSJon  accetto  il  fonte  di  Lodrone  il  carico , 
che  gli  era  dato,  per  una  certa  gcmrofa  modefha  riputando- 
fine  indegno  : nondimeno  hauendo  compafione  alla  tufi  a 
fòrte  di  cofi  grande  efercito , lo  riceuette  con  molto  affetto 
di parole  .Dice fi , che  mentre  e) faucllaua  a foldati , b tar- 
mando ogni  fferanza  di  fuga, f trono  un foldato  uccchio , il- 
q itale  piaccuolmcnte , gt)  con  arguita  hebbe  a dire  -,  già  non 
dee  parere  a uoi.  Signor  Conte,  gg).  ottimo  Capitano  , tan- 
to uitupcrofi  il fug? n e , potendo f credere , che  uoi  fate  per 
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iflare  a uederlo , effendo  beniflimo  a cauallo . Inte/e  il  (onte 
largutia  di  quel  motto , ff perciò  con  grande  animo  [mon- 
tando a piedi,  ff  mejfo  mano  alla  (pada  taglio  le  gambe  al 
cauallo , honoratamente  dicendo  ; hoggi  fòldati  miei , uoi 
m'haureteper  Capitano , ff  parimente  per  fidato  a com- 
battere a piedi , con  una  medeftma  forte  con  cjjouoi . 8t  pero 
portateui  in  modo,  che  non  inganniate  la  mia  openione  ; ac- 
ciocbc  riu {eia te  uincitori , o con  ejfomeco  gìoriojamente  mo- 
rendo [mate  la  militia  tioflra . Dono  poi  con  la  medefima 
humamtàghaltri  cauaih fuoi  a fidati fot  conofcenn . 

PALLA  RVCELLAI. 

'Dopo  la  morte  del  Duca  <^Ale [andrò  de  Siedici  effen- 
do fi  raunati  i cjuar ant'otto  m Fiorenza  per  prouedere  alle 
cof  dello  flato , ff  per  creare  un'altro  ‘ Principe , c'hautf- 
Jè tlgoucrno  della  ‘fcpubhca  loro  ; fla  i molti  ff  uari  pare- 
ri , iejuah  furono  tra  loro  cittadini , uno  ue  n'hebbe  di  gran 
difltma  fatichezzct  ff  ualor  d'animo  ; ff  tjuefh  fu  spalla 
Pucellai. ; licitale  ammofamente  hebbe  a dire . lo  per  me  prò 
te  fio , che  non  uoglio  ne  Principe,  ne  [gnor e nella  jRrpubli- 
ca:ft)  fi  come  non  ho  paura  a dirlo , cofl ui  faccio  chiari , 
ch'io  intendo  di  dare  la  mia  faua  bianca , quando  an  - 
cho  io fofli certo  che  per  ciò  me  n'andajfe  la  te  fa . ‘Parola 
neramente  degna  di  nobile  ff)  fl anco  cittadino . 

M.  FRANCESCO  GVICCIARDINI, 

Fu  chiamato  al  fùo  tempo  uno  de  fette {dui  d'Italia*  Co- 
flui  effendo  stato  morto  il  Duca  zsìleffandro  da  Lorenz o 
di  ‘Tierflamefo  de  d Medici  ff  ragionando  fi  diucrf  mente 
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di  quefto  fatto  frale  brigate , fecondo  glthumori  delle  perfi- 
ne : argutamente , ff)  congrauità  diffi  : che  Lorenzo  foffi 
di  quale  animo  fi  uoleffe , da  quello  atto , eh' e fece , hauea 
fatto  tre  cofè , lequali  gli  erano  riufeite  apunto  al  contrario 
di  quel  ch'egli  haurebbe  uoluto . Percioche per  la  prima  egli 
hauea  amaz&ato  un  Principe  amicifiimo fio;  haueua  fatto 
Duca  un  fio  nimico  capitale  ; ffi  poflo  alla  fia patria  con - 
ditione  piugraue  di  lunga  firuitù , che  non  uolcua . 

F.  CIORCIO  VESCOVO  DI  VARADINO, 
Srahuomo  molto  faceto , {fi) mordace,  ilquale  ritro- 
uandofi  alla  guardia  di'Buda  per  la  Reina  uedoua  rimafà 
delire  Cfiouanniy  fp) per  lo  fghuol bambino , eh  cui  egli  era 
tutore;  d’fprezzaua  talmente t Tedefchi , iquah  laffèdia - 
nano  a mflanza  del  Re  de  Ternani,  che  hauendo  fatti 
impiccar  due  foldati  di  loro , iquali  erano  fiati prefi dd*Bu - 
de  fi,  che  nel  giardino  7{eale  abhruciauano  gliedificij , filla 
medefima  forca  per  maggior  lorouituperio  fece  impiccare 
altrettanti  porci.  Et  non  molto  dapot  effendofì  leuato  toc- 
cando Ifo  capitan  generale  de  Tedefchi  del  luogo  dou'egli  era 
prima  alloggiato  ,ffi) pofìofi  in  un  lato  con  lefircito,  doue 
fino  le fèpolture  de  Giudei , gli  mando  a,  chieder  perdono , che 
dianzi  a gran  torto  Ihauea  chiamato  uecchio pazzo: percio- 
che hauendo  egli  mutato  alloggiamento , gli pareua,che  fo fi- 
fe riufcito  fauio  affatto  t effendofì  poflo  in  luogo  proprio  pf) 
conueneuolea  lui. 

RAISCIACO  DI  SVEVIA. 

Haueua  mandato  il  Re  de  Rimani  lefiercito fio  alt  affi- 
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dio  di  "Buda , dou' erano  in prefidto  foldatiTurchi  huomini 
nolenti  in  guerra  ; ft)  quiui  fi faceuano  ogni  di  gr offe  fiara- 
muccie  fra  luna  ft)  Ultra  parte . Era  fra  Tedefchi  un  ua- 
lorofò  capitano  chiamato  ’Raifciaco  dt  Sucutay  il  Cui  figliuo- 
lo giouanetto  ammofò , effendo  entrato  m battaglia , chel 
padre  non  ne  fàpcua  nulla , ft)  combattendo  ualorofamcn- 
te  alU  prefinza  del  padre , Uguale  era  fiagltaltri  a uederlo , 
(g)  marauigliandofì della  uirtù  dt  lui , era  da  tutti , ancho- 
ra  che  non  lo  conofieffero , molto  lodato  ; prima  che  fi  sbri- 
gale , fu  amaz^ato  da  mmict  , che  Ihaueuano  tolto  in  mez. r 
zo . zAllhora  'Ritifciaco  moffo  a gran  compafiiofic  di  tjuelpo 
ucro  caualiere , ft)  non  fàpendo  nulla  della  fua forte , mol- 
to aghaltrt  capitani , a me  pare , diffe , degno  di  loda  quel 
ualentifiimo  caualiere , ft)  fia  chi fi uoglia]  ft)  ch'egli  meri- 
ti d'effire  pubicamente fèpolto  a grande  honore . Perche  e fi 
fendo  con  egual  pietà  da  tutti  approuato  il  fùo  parere , fu 
portato  il  corpo  dell'infelice  figliuolo  all'infchctfiimo  padre  ; 
onde  piu  uere  lagrime  uennero  allhora  a ghocchi  d'ogniuno  ; 
ma  tanto  dolore  fiubito  entro  nel  cuor  del  padre , che  finz& 
far  motto , s'accoro , ft)  cadde  morto . 

MARTIN  ROSSENO, 

Capitano  del  Duca  di  Qeues , uolendo  andare  fòpra 
Anuerfit , intcfi  come  il r. Principe  d'Orange  s'era  moffo  per 
ire  a /occorrerla . ‘'Perche  difegnando  di  torre  in  mczjj)  il 
‘Principe  giouane  uolonterofo  , pre/e  un  partito  mirabile , ri 
/petto  alla  qualità  ft)  fito  delpaefe.  Percioch'egli  fece  dtfien 
dere  tutte  le  fanterie  col  petto  m terra , fg)  diligentemente 
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na/co/e  ia  caiialltrta , dellacjtiale  era  capitano  Longaualle; 
dall'altra  parte  dietro  al  cajlello , hauetido  mandate  innari 
zi  fòlamente  due  bande  per  lauta  maefìra,  ft)  poi  mcjja 
una  banda  et huomim  d'arme  ,fia  alcuni  radi , ft)  piccoli 
arbufielli , iejuali  erano  piantati/otto  La  terra , per  fare  ua- 
ghezzA  y ft)  tezo  etile  perfine  odo  fi . fapitano  de  caualh  Fi- 
amminghi era  uno , che  fi  chiamaua  Liberto  ; cofìui  e/fin - 
do  /cor fi  poco  innanzi  alla  fanteria , poi c'hebbe  ueduto  i 
pochi  caualh  ft)  fanti  de  turnici , auiso  che  filo [offro  uenu- 
ti  i trafiorritori , ffijcofi  giudico  che  ejuei  pochi , innanzi 
che  g‘ugne/fi  lefircito , fi pote/firo  rom  pere . Et  J ubito  ciò 
fu  fatto  a fapere  al  ^Principe , Uguale  confort aua  mol- 
to le  fanterie , che  cammaffiro  ; ft)  Liberto  anch'egli , 
finza  perder  tempo , con  la  fua  cauallena  cor  fi  ad  affa- 
lire  t nimici . 1 fidati  del  ’Roffino  ualorofamente  rejfiro 
alla  prima  furia , ma  poi , come  era  flato  loro  ordinato , fi 
. mifiro  in  fuga , ft)  furon  ficcorfi da  quella  banda  d'huomi 
ni  d'arme , che  s'era pofia  fidagli  alberi  ; tanto  che  s'attac- 
co una  gr  offa  battaglia.  ( refendo  poi  i Fiamminghi,  filda 
ti  di  ^Martino , parte  per  con  figlio , ft)  parte  per  necesfitd, 
ft)  perla  furia  de nimici , che  gli  caricauano , fi  diedero  a 
fuggire  a tutta  briglia  ,ft)  colmedefimocorfio  i Fiammin- 
ghi difor dinatamente  perfiguendoh furono  tirati  a ghar ba- 
cchi , doue  ^Marttno  hauea  fatta  limbofiata . e in  un  me- 
de fimo  tempo  Longaualle  uf  i fuori , ft)  fèrro  le /palle , e i 
fianchi  de  mmici . zAllhora  i Fiamminghi  fpaucntati , ft) 
ejuafi chiufi  in  una  rete, furono  tutti  mefii  m rotta . Liberto 
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fu  fatto  prigione:  e il  Principe fi (alitò  fuggendo  in  Anucrfi . 

IL  RE  FRANCESCO. 

Quando  lefèrcito  di  Francia , di  cui  era  capo  Mnnfigno 
re  il  “Delfino , era ( otto  ‘Perpignano , i fidati  Italiani  pre- 
Jcro  alcune  gentildonne  Spagnuole.  ‘Perche  leuandof  poi  le- 
fretto  nacque  una  differenza  di  giudicio  di  guerra , pereto - 
che  gli  Spaglinoli  parenti  delle gentildonne,  lequah  erano  fa 
teprefè  ydomandauano  che  liberalmente  elle  fofferolor  re- 
fi dicendo  all'incontro  gl' Italiani , che  hauendole  efi  pref 
per  ragion  di  guerra , non  erano  per  lafciarle  fenza  taglia . 
In  fauoredegli  Spaglinoli  focena  la  ragione  dell humant- 
td , eyl collume  antico  ; percioche pareua  che  quefto  debole , 
delicato  fffo , non  merittaffe  oltraggio  alcuno . Per  gNtalia 
ni  face ua  la  memoria  anchor  fefhadelfacco  di  Roma, 
doue  non  pur  le  donne , ma  1 bambini  in  fafe  s' erano  rifiat 
tati  con  grofif  'ima  taglia.  Onde  uolendo  il liberalifimo  e 
human  fimo  Re  Francefo  terminare  quefta  differenzi, 
fatto  fare  un  donattuo  difo  a fidati  Italiani , tanto  che  fi 
chiamarono  contenti , uolle  che  le gentildonne f offro  refhtui 
te  a lor parenti  finzi pagare  un  minimo  denoto per  loro  ri- 
fatto ; ft)  di  piu  fece  loro  beffimi  doni . La  mede fi ma  cor 
te  fa  usò  anchor  a a Tedefhi,  iquah  pa (fondo  da  Genoua  al- 
l'ifole  di  Mar  figlia , e andando  il  lor  nauigùo  a trauerf  „ il 
Conte  ddtzAnguillara , accofiandoui  le  galee  n'hauea  prefi 
circa  a trecento  ; e in  ciò  fu  tanto  maggiore  la  lode  della  fua 
clemenza , quanto  piugl'tmperiali  erano  fiati  crudcb  ; iqua 
li  hauendone prefi  molti  nella  guerra  di  Piemonte , con  hor- 
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libile  ingiuriagli  hautuano  confinati  alle  galee . , 

IL  MARCHESE  DEL  VASTO, 
Poich'egli  hebbe  foccorfo  'TSlizza  di  Trouenza,  andò  a 
campo  al  Monde  ui,  lacuale  è una  grandtfiima  ft)  fertili f- 
fima  città  del  Piemonte . Eraut  dentro  ungroJJò  prcfidio  di 
Francefi  ffi)  di  Svizzeri , di  cui  era  ('apuano  tlfignor  Carlo 
Drofio , huomo  di  quella  città , ft)  ualotofi  molto , ilquale 
faceua  grandi  (limi  danni  a gl  Imperiali . Hauendoui  dun 
que  il  Marchefi piantate  le  artiglierie  con  grande  Ifefa , ff) 
con  maggior  fatica , ui  fece  una  grandtfiima  batteria,  tan- 
to che  la  muraglia  era  rumata  in  molti  luoghi  : ma  difen- 
dendoli t fidati  di  dentro  molto  ualorojàmente , la  cofit  era 
ridotta  a tale , che  il  ^IMarchefè  hauea  quafì  perduta  ogni 
Speranza  di  poterla  pigliare.  ‘Perche  pcrauuentura  per  le 
pioggie  continue  tutte  le  fattioni  di  combatterla  fi  ritarda- 
vano , {fi per  rifpetto  de  cattivi  temporali , i faldati  a fati- 
ca poteuano  (lare  alla  campagna . ‘Pero  noti potcndofi glio- 
flinati  nimici  ne  per  forza , ne  con  artiglierie  conducere  a uo 
lerfi  arrendere , furono  a ciò  condotti  per  certo  inganno , il. 
quale  mi  par  degno  d'effere  firitto . Haueua  ffieffe  uolie , il 
‘Drofio  mandato  a chieder  ficcorfo  a Alonfignor  di  3 utero, 
ilquale  era  luogotenente  del  fé  in  Turino . Delqual  bifiogm 
ft)  pericolo  de  nimici  n' hebbe  notitia  il  ^Marchefit , hauen- 
do  intercette  le  lettere  loro . Perche  leuando  il  fuggello  fece 
alcune  altre  lettere  in  Francefi  a nome  di  3 utero,  et  glie t mi 
fi,  nelle  quali  auifàua  Carioche  non  poteua  ficcorrerlo, 
perche  (ffindo  dKe  occupato  mila  guerra  di  Fiandra , non 
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era  per  mandare  altrimenti  fanteria  in  Italia . Et  perciò  lo 
confort aua  ad accordarfi  con  quelle  migliori conditioni,  che 
po teua  hautr  da  turnici . ^Mandagli  il dMarchefi quefie  let 
ter  e aperte , come  intercette  da  lui , facendogli  intendere , 
che  non  uolejjc  effere piu  ofhnato , ne  mettere  a manifefio pe 
ruolo  i cittadini , i fidati , ft) fe ftejfi . ‘ Percioche  quando 
egli  finto fi fojfe  arre  fi , gli  haurebbe  concejfi  quelle  honora 
te  conditioni , che figli  poteuano  fare , ac  c toc  he  non  gli  fojfi 
bifigno , acqui  far  la  uittoria  con  molto  fangue , ch'era  ma 
nife  fi  a . Il  Drofo  hauendo  lette  le  lettere , ft)  conofiiuto  il 
figge  Ilo  di  ‘Buferò , finta  dubitar  punto  della  fede  di  quelle  , 
deliberò  di  tiolerfì  arrendere  al  ^Marchefi  confidando  mol- 
to nella  dementai  di  lui  ; ft)  pòrte  ueggendo  che  per  non  ha - 
nere  egli  speranza  di ficcorfi,  non  c'era  altra  uia  da filuar 
la  citta , t fidati , fé)  fi  fiejjo . 

PAPA  PAOLO  TERZO, 

È fiato  a no  fri  giorni  Principe  di  rarifima  prudentia, 
ft)  di  belliftmo  ingegno . ‘Perche  occorrendo , che  A4.  Bia- 
gio cerimoniere  era  ito  a doler  fi fico  delt ingiuria , che  gli pa- 
reua  hauer  riceuuto  da  dMichelagnolo  Buonarroti , ilquale 
Ihauea  dipinto  nella  captila  ddgiudicio  in  Roma  ch'era  tor- 
mentato da  ‘Diauolt  in  Inferno  : per  hauere  ejfi  Adtchela- 
gnolo  h auuto  molto  per  male , che  Ai.  Biagio  prefintuofit- 
mente  haueffè  uoluto  uedere  la  fia  mirabil  pittura  innanzi 
tempo . Il  ‘ Papa  ueduto  che  non  c'era  rimedio  a con  filar  lo , 
ft)  ch'egli  l'importunaua  pur  tuttauia , che  ne  uolejfe  far 
dimoflr adone  ,fer  leuar/elo  dinanzi,  dijji  -,  A4.  Biagio,  uoi 
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fipete  y ch’io  ho poteflà  da  "Dio  in  ciclo,  c in  terra  : pero  non 
s’e fendendo  l'anttorità  mia  nel? Inferno , Voi  haurete  pa- 
tientia , l'io  non  uè  ne  poffo  liberare . Stnnfifi  nelle  (falle  il 
cerimoniere , ft) J opporti)  il ga figo,  che  gli  hauca  dato  il  ca- 
priccioso pittore . 

SCIPION  BOTTICELLA, 
Gentiluomo  pane fe, fui  dire fra  laltre fue  notabili  paro - 
le , che  il  maggior  premio , ch'egli  habbia  tratto  delle  molte 
fatiche  ft)  trauagli per  lui  [offerti  nella  guerra  di  Siena , e 
il  contento  ft)  la  fòdisfattione , ch'egli  finte  nell'animo  fiuo 
d'hauer fimpre  uirtuofitmcnte  operato,  e a benificio  di  tutti 
coloro  c'hanno  hauuto  bifigno  dell’opera  ft)  fauor  fuo.  La- 
trai coffa  egli  ha  neramente  fatto  cono  fiere  in  piu  luoghi, ffi 
particolarmente  a Talamone , porto  della  rimerà  di  Siena  ; 
ilquale  effendo  flato  prefi  per  forza  dell armata  Imperiale , 
ft)  perciò  ufindouifi  di  quei  rigori , che  comporta  lujanza  et 
ragion  di  guerra , come  e il  leuar  la  roba  ft)  la  libertà  a ni - 
mici  ; effo  Scipione  moffo fidamente  da  propria  generofità  et 
grandezza  d'animo , operò  in  modo  appreflo  a gtllluflrifii- 
mi  Signori  Cjiouan  zAndrea  cDorta , nipote  del  ‘Trincipe, 
ft)  Don  ‘Bernardino  di  Jfaendozza , che  tutti  quei  mifiri 
huomini  della  terra , iqualt  rigor ofiamente  erano  flati  mefit 
alla  catena , furono  liberati  : hauendo  ejjo  trouati  quei  Si- 
gnori molto  facili  ft)  pronti  a uffàr  cortefia . Dellaqual  co - 
fi  hauendo  poi  Scipione  ragionato  col  ' Duca  di  Fiorenza,  il - 
qual  gli  riffofi,  che  hauea  fatto  benificio  agente  ingrata , 
eglifiggtunfi,  che  ciò  s'era  fatto  non  per  loro , ma  perche  la 
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natura  di  lui  era  fcmpre  fiata  di  giouare  a ogniwio  c'hauea 
b [fogno  dell'opera fita . Dicendo , che  quando  in  altro  modo 
non  poti ff  mo fi  rare  d'effe  nato  di  quella  cafa  illuflrc  "Botti- 
cella. ciofacea  chiaramente  conofiere  col  tcfìimomo  delle fùe 
anioni , Icquali  erano  tutte  indirizzate  a benefìcio  de  ghhuo 
mini, e a gloria  di  Dio.  Et  ch'egli  portaua  fcmpre  fcolpito  nel 
cor  fuo  quel  detto  di  Dauid,che  dice,  lo  non  uidi  maiilgiufìo 
abandonato , ne  la  progenie  fua  andar  cercando  il  pane . ’ 

Il  mede  fimo  Scipione  trouandofi  alla  prefa  di  Cafìiglione 
della  r. Tefcata , fu  un  deprimi  eh' innaffi  dentro  in  quella 
terra  tnfìcmc  col  Conte  di  Sala  ; doue procuro  che  Ihonore  di 
tutte  quelle  donne  del luogo , Icqualt  erano  belhjsmc , fojft 
fàluo . llqualfu  uer amente  atto  degno  di  Scipione , 0 tan- 
to piu  lodato , quanto  maio  hoggidi  s'ufà  ; 0 mafstmamen 
te  in  un  gioitane  d'età fiorita.  Et  ricordandofì  nel  medefimo 
tempo , che  già  due  anni paffuti  era  alloggiato  una fera , ue- 
nendo  con  larmataTurchtfca  in  Italia, m cafa  di  uno  di  det 
ra  terra  chiamato  Gerbone , ringrati'o  Iddio , che  gli  haueffi 
dato  occafionc  di  trouarfi  quitti  in  tanto  gran  mifirta  del fìto 
hofpite  ; accioche  gli  potcjfimoflrare  quanto  egli  era  grato 
d'ogni  mimmo  benificio  ricevuto . Onde  fùbuo  andato  a ca- 
fa Jùa , fàluo  Ihonore, la  uita , {0  la  libertà , a lui,  al  fra- 
tello , e al  figliuolo.  Di  che  gli  parue  hauere  acquifiato 
maggior  premio  fecondo  ch'egli  fìeffò  diceua , che fé  gli  fof 
fi  fiata  donata  una  città . Come  diquefìa , 0 d'altre  fùe 
uirtuofe  opcrationi , ho  già  fatto  piu  dtffufamente  mentione 
nella  mia  hifìoria  della  guerra  di  Siena  0 di  Cor  fica . La- 
quale , a Dio  piacendo  ,fi  uedrà  lofio  in  luce . 
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^ ah  TO  di  ucre  lodi y{fi  mcrti  egre- 
#> 

(ferite  Latina , {fi  tu  Romana 
hijfloria,  ,v,  . 

Quanto  di  palma  apporti , {fi  di 
uittoria 

D t tanti  Imper odor , Confili  ; {fi  "Regi, 

Q^  uantifipramortah  illustri fregi , ; l 
Quanta  del  tuo  buon  Crifpo  alta  memoria , 

Del  T adouan  da  leloejuenza  {fi  gloria 
Quanti  prende (li  mai  trionfi  {fi  pregi  ; 

T anto  di  uerità  nel  bello  idioma , 


fynte  Tofiana , la  piu  dotta  penna 
Rendi  ( cheidei  ) del  tuo  gran  LODVICO: 
Q ueftt  non  pur  glteccelfi  Duci  a Roma  ; 

*5\da  al  mondo  tutto  d'alta  fama  impenna , 
2fe/  Tofeo  dicitore , al  aero  amico . 
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/ n v i d A 'Turca , oblio  maligno } audace 
Morte , Tempo  corrotto , hoggi  malgrado 
Voftro  cui  uita , cui  memoria  (piace  ; 

Virtù  poggia  y ft)  ualore  al  fio  bel  grado  : 

‘Kf^on  piu  trapajfi  humana  lingua , ft)  tace 
Quanto  di  Lethe  ne fimmerfi  il  guado , 

Che  ne  Morte , ne  Tempo  a fi  compiace 
Tutto  Ihonor , che  Ihuom  fi prende  in  grado . 

Q_  ui  uiue  y qui  s' inalza , ft)  qui  njplende , 

Qui  fi  rinuoua  uirtù , gefii , fg)  uita , 

Et  morte , tua  merce  ,/crittore  accorto . 

Q ui  s'alza  il  dritto , ft)  qui  sabbaffa  il  torte 
‘Ter  la  tua  penna  ft)  qui  per  lei  s'accende 
(jratia , gloria , ft)  ualor , ch'ai  del  ne  inulta . 
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